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LESSEPS FOR EVER! 


lì signor Lesseps, lasciata Parigi la sera del 
27 gennaio, il giorno dopo era a Folkestone, 
d'onde prese la via di Southompton, d'onde s'im- 
barcò sul piroscafo Medway, diretto a Panama. 
È un viaggio come unaltro e sì contano a mi- 
ia coloro che l'hanno fatto. 
Ma quando il viaggiatore è Lesseps, v'è sempre 
una gigantesca impresa da iniziare da condurre 


a termine. 
I Francesi lo sanno, e però ne salutarono la 
partenza come i loro nonni salutarono îl ritorno 


di 


fapoleone dai campi d’Austerlitz o di Jena. 
E lo sanno anche gli Inglesi. Da Folkestone a 
rampton il viaggio fu un trionfo accordato 
gnor Lesseps prima della vittoria, tanta è la 
fede che il mondo in lui Codesto vomo tanto 
grande, codesto vecchio pieno di tanta giovanile 
energia è îl solo che possa dire senza spavalde 
che la parola impossibile non appartiene sl suo 
è sa 
L'istno di Panama © appeua iutaccate, ma nos. 
sino oserebbe dire che il canale non si farà Si 
ferì perchè Lesseps lo farà con le forze inesau- 
ribili della scienza e del lavoro. o 
Oggi vè chi pone fra i trofei del progresso i 
caunoni Krupp. Lesseps ai contenta di mettervi 
la vecchio marra, facendosi un esercito d’operai 
e di braccianti. ; 

Exc0 l'umanità nella sua più bella ed utile ma- 
nifestazione. Ecco il progresso. i 

Ditelo ai Greci, ditelo ai Bulgsri, ditelo ai Serbi 
che si vanno esaurendo in questi giorni dietro il 
funtasma d'una contistabile e contestata riscossa 


era già combattuta è già costata loro più 
rile di soldati che non ci vogliano opersi per 
congiuugere l'Oceano Atlantico al Pacifico. 

Gli apparecchi di quella che vorrebbero ancora 
combattere, portano via più milioni che non ce 
ne vogliano per correggere la geografia di due 
continenti e sopprimere le distanze fra l'Europa 
e l'America occidentale e il mondo nuovissimo 
dell'Australia. 

Arrivando a Panama il signor di Lesseps tro- 
verà Carlo, ingegnere ai lavori del canale, cui 
pur ora il governo francese nominò ufficiale della 
Legion d’onore. s 

La notizia di cotesta onorificenza gli pervenne 
mentre si trovava alla Guadalupa. 


done 


Proprietà della tre. 
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SANGUR NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Quindici giorni dopo il suo arrivo alla Senevière, 
credette esguditi i suoi voti: il Guillaumanche, uscito 
di casa per andare a vedere i suoi mietitori, fu sor 
preso lontano dal castello da un temporale, e stette 
più di un'ora sotto una dirotta pioggia. Il giorno dopo 
avera un reuma, e quarantotto ore dopo il medico 
&! villaggio manifestò il timore di un mal di petto. 

— Un mal di petto ! Ma si può benissimo morire 
di un mel di petto! È glo 

La marchesa non si contentò della diagnosi di quel 
mediconzolo, e pregò l’Eriberta di mandare a pren- 
dere il dottore Evette, a Condé. 

— Visitate accuratamente il signor Guilleumanche 
= disse ja xgarchesa al dottore quando arrivò — non 
superficialmente, ma a fondo, 

Ed insistè, accompagnandolo : 

= A fondo, avete capito? a 

Non entrò con lui sog ma gli fece la posta 
4 lo afferrò nuovamente quando egli uscì. 

— Dunque ? 

— Non sarà nulla... i sintomi facevano supporre 
tn mal di petto, ma è stato un falso allarme». fra 
tre giorni sarà levato. 


E precisamente dalla Guadolupa egli invia al 
padre un dispaccio così concepito : 


« Sono orgoglioso di tale distinzione guadagnata 
al vostro fianco ». 


In queste semplici e nobili parole c'è un inno 
glorioso all'attività umana. 


Den Sippirrn 
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2 febbraio. 

Da ieri abbiamo ufficialmente una brutta no- 
vità in Francia, Il generale Boulenger — il nuovo, 
giovane, ardente, e radicale ministro della guerra — 
ha constatato che i due reggimenti di cavalieria 
che stanziavano a Tours, sono stati inviati a Pon- 
tevy e a Nantes, proprio perchè erano aristocra- 
tici. È in seguito a una intimazione del gior- 
nale fondato da Gambetta, che il generale diede 
questo < esempio ». Altri fogli radicali avevano 
stampata la statistica degli ufficiali « nobili» e 
dei « plebei ». I « nobili » (pare di ritornare al 
4789!) non andavano alle veglie del prefetto, e 
accettavano con entusinsmo gl'inviti dei « castel- 
lani » della Loira. È orribile ! 


x 

Nobili e plebei vanno, dunque, di tappa in 
toppa in Bretagna. Il bello è cho i più puniti 
sono i plebei, i quali hanno dovuto fare uno 
sgombero dispendioso, e che li colpisce assei più 
che i « nobili» generalmente più ricchi. Ecco, 
dunque, ricomparire lo caste in quell’esercito la 
cui gloria era che « ogoi fantaccino portava nella 
giberna il suo bastone di maresciallo ». Si va a 
rompicollo in questa via; tanto è vero che un 
giornale monarchico spera, attende e predice di 
un prossimo pronunciamiento 

Il Journal des Dibats, a proposito di questo in- 
cidente, che non è, ma può disenir grave, 
molto caratteristico : 

< Il generale Bonianpger arrischia di non essere 
il ministro della guerra della Francia, me quello 
della... République frangaîse. » 


ha un 


XXX 

Il diritto «I revolver si afferma ogni di più. Un 
anno fa un certo Bach în piena -vl», mentre era 
processato per diffamazione c | -. Un suo co 
gnato — îl signor Puy, presi” + di tribunale - 
gli tirò quattro revolverate La prima falli; la se- 
conda colpì il signor Puy sl braccio; la terza in 
mezzo sl petto; la quarta per un filo non uccise 
un gendarme. Ora un dispaccio telegrefi:o ci an- 
nunzia che il giurì assolse il Bach. Suppongo che 
l'avrebbe appena appena condannato a quindici 
giorni di carcere, se si fosse servito di ura bst- 
teria di cannopi. 


> <«L 

Nulla dunque di sorprendente se gli assassinii 
pullulano. Un giornale ha aperto una rubrica in- 
titolata : Le crime du our. Un altro ciha dato un 
calendario del mese di gennaio dove invece dei 
santi, c'è il nome degli assassinati, e ha potuto 
riempirla dal 1° al 31. Ciò che havsi di più con- 
solante è che si continua a sapere con precisione 
il nome degli assassinati, e a non sapere con e- 
guale regolarità quello degli assassini. 


XXX 


1 Berlinesi hanvo fischiato Saint-Saèns, e il di- 
rettore del Hoftheater di Cassel l’ha cancellato, 


— Fra tre giorni! ma la costituzione generale ? 

— È eccellente .. par fatto apposta per vivere cento 
anni... un sangue stupendo. 

— Sangue di contadino ! 

— C'è del buono qualche volta. 

— Cent’anni!... può vivere fino a cent'anni !! 

In quel momento l’Eriberta, che si era trattenuta 
un poco nella camera di suo marito, ne uscì per 
parlare col dottor Evette, ed udì quella esclamazione. 
Il tono col quale era pronunziata, l'espressione di 
scoraggiamento dalla quale era accompagnata, le 
fecero capire quale era il sentimento che aveva con 
sigliato sua madre ad ostinarsi nel voler far chia- 
mare il dottore Evette. 


xIV, 

Una dla persona, fra le tante che andavano al ca- 
stello, era nelle buone grazie della marchesa di Col- 
bose: il conte della Senevière. Sul di Jui conto v'era 
molto da dire, ed essa non diceva nulla; parlava di 
lui per compiangerlo, ed il suo compianto era sempre 
accompagnato da qualche parola di elogio. 

Veramente, non sempre aveva parlato di lui con 
tanta benevolenza ; ma allora Eriberta non aveva ma- 
rito, e la marchesa non voleva far supporre possibile 
‘un matrimonio fra sua figlia ed un uomo completa 
‘mente rovinsto ; sarebbe stato un volere mandare LI 
monte i ricchi matrimoni che essa sognava conti- 
nuando a sperarli. % È 

Ormai non essendovi più da temere quel pericolo, 
perchè Eriberta era maritata, la marchesa non avera 
alcuna ragione. per negare el conte la: giustizia che 
eragli dovuta, ed essa gli pagava il proprio debito 

nerosamente. E 
5°Non parlava mai di lui senza uno slancio di sim- 


come sapete, dal programma. Questi contrattempi 
che incontra l'uomo d’ingegno che ha scritto il 
Sigurd - opera ad ogni modo notevole - mi la- 
sciano indifferente. Chi semina il vento raccoglie 
la tempesta. Il signor Saint Seîns non ha la ri- 
serva rispettosa che è di dovere verso gli uomini 
di talento di cui parla. I lettori del Fanfulla ri- 
cordano la sciocca querela che fece a Monsieur 
Verdi per avere scritta la musica dei Vespri si- 
ciliani, proponendogli ironicamente di fare altret- 
tanto per Walerloo. Se sì fosse recato în Italia a 
quell'epoca, forse avrebbe trovato un pubblico... 
nervoso, come quello di Berlino. 


x 


Ma la questione non è lì. I fischi prussiani 
haono definitivamente confermato il ridicolo ostra- 
cismo del Lohengrin. Anche ieri ne è stato ap- 
plaudito nel concerto Colonne il terzo atto; ma 
se si mellesse în scena, probabilmente bisogne- 
rebbe porre solto le armi la guarnigione di Pa- 
rigi. C'è chi fa una concessione : permetterebbe la 
rappresentazione in un teatro qualsiasi, ma non 
in uno sovvenzionato come è l'Opéra-Comique. Il 
signor Schurmann, impresario della Patti, ha 
preso, pare, sul serio questo ridicolo distinguo, e 
avrebbe l'intenzione di dare il Lohengrin all'Eden- 
Théhtre... in tedesco. Caro signor S-hurmann, le 
do un consiglio. Speculi sopra le ova sode e î 
torsi di cavolo perchè în questo caso subiranno 
un aumento considerevole, e le faranno guada- 
gnare ciò che perderà con la sua matta idea. 


x XxX Xx 


I fiaschi si succafono tra non si rassomiglia 
Sarebbe, per esempio, ingiustizia il paragonare il 
fiasco di Georgette — che ha giù terminata la sua 
carriera, ciò che giustifica il giudizio severo che ne 
diedi, e che mi fu rimproverato - con quello del 
Trop de certu al Palais-Royal di Hennequin pa- 
dre e figlio, che resse sulla scena solo tre sere. 
Sarebbe ingiustizia pure di mettere a 


‘ascio Le 
Banque de l'Europe, alla quale è cià succeduto il 
= 


nio Sonneur da Saint. Paul, con le Demciselles 
Clochart che sono - poverine ! - cadute alle Va- 
riéués. 


x 


Una commedia di Meilhue non cade mai com- 
pietameate, si comprende. Il primo alto piacque 
anzi assai, € prometteva un successone. Ma poi 
le tre figlie di M. Clochart, lui, i suoi amici e 
s 
così inest 
perso il fiato a seguirli 
punto dichiarano che l’analisi 
uè io certo voglio fare ec 
la ditta Meilhae e Halcvy, la quale ho dato alle 
scene francesi dei capolpvori in varii generi, una 
volta sciolta è divenuta sterile. Però mentre Meil- 
hac continuando a scrivere. per il teatro, vi ha 
trovato frequenti delusioni, Haléry sc ivendo fan- 
fasie e romanzi, quella serie famosa su Mme et 
Ma Cardinal e quello studio aureo che è AdbÉ 
Constantin ha tanto aumentato la sua fama che 
dopodomani sarà ricevuto all’Accademia francese. 


x 


Chi tricnfa è il vecchio Labiche. A Ciuny si è 
ripreso con grande s il Doit-on-lo dire? 
commedia che al Palais-Royal mise a repentaglio 
la mia vita per una convalsione di riso che mi 
procurarono Geoffroy, Brasseur e Luquet. E il 
Voyage de M. Périchon surrogò ieri sera con esito 
felicissimo la Georgette. 

In conchiusione, la sola produzione nuova che 
incontrò il favore del pubblico è il dramma spet- 


‘ne impossibile, 
one. E notevole come 
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tacoloso « con combattimento ad arma bianca », 
La casquette du Père Bugeaud, che si è rappre- 
sentato al jteatro del Chateau-d'Eau. È un sue- 
cesso veramente popolare, giustificato anche da 
una azione che, dato il genere, non manca di 
pregi e di novità. 


XX x 


AI Palazzo dell'Industria c'è ora una esposizione 
culinaria che è la più bella cosa del mondo da 
vedersi. I più celebri cuochi vi mostrano delle pièces 
montées degne di uno scultore o di un architetto. 
Ce n'è uno che ha fatto una piazza della Concordia 
completa, coll’obelisco di cioccolata, i fanali di ca- 
ramella e gli alberi di angelica condita. Un altro 
ha inalzato un arco della Stella di strutio (non 
leggete distrutto. Vhanro stupendi trofei di gam- 
beri; un Vesuvio fatto di tartufi ammonticchiati, 
con in cima una leva dî salsa à la Béchamelle... 


x 


Il male è che tatto questo è ammirabile per 
l'occhio, ma nessuno può dire se sia buono. Una 
vera esposizione dovrebbe essere costituita di vi- 
vande prati i, che dei « periti » po- 
tessero gustare e giudicare. Ma dacchè Carlo 
Monselet, per compiere coscienziosamente il suo 
mendato, prese una gastrite, il sistema è stato 
abbandonato. Peccato! perchè l’arte culinaria è în 
vera decadenza. L’uniformità regna dovunque, 
e la sole è la normande è divenuta ugualmente 
mediocre in tutti i restaurants alla moda. Non sì 
ha tempo di mangiare bene, in questo secolo a 
vapore, e i cuochi che lo Sanno non si curano 
di rendersi immortali con qualche succulenta sco- 


io 


INTERNO 


Roma. — Le medaglie concesse si benemeriti 
della salute pubblica per le epidemie coleriche del 1884 
e 1885 hanno sollevato parecchi commenti e recrimi- 
nazioni. 

Ora è bene far sapere che il governo centrale no- 
miuò una Commissione, la quale, a base delle sue 
deliberazioni, ha preso quelle delle Giunte comunali, 
controllate ed emendate dalle Giunte circondariali. 
Sicchè, se persone meritevoli furono trascurate, o 
altre furono non equamente rimeritate, la responsa- 
bilità non ne risale alla Giunta centrale, e tanto meno 
al ministero. 


+, Il ministero della guerra ha determinato di:con- 
vocare in commissione per il giorno 16 corrente mese, 
sotto la presidenza del tenente generale conte Pianell, 
i comandanti di corpo d'esercito ed i presidenti dei 
comitati di fanteria, di cavalleria, d'artiglieria e del 
genio, per la formazione dei quadri di avanzamento, 
che è affidata a delta Commissione. 


2% Nel dicembre del 1385 i tabacchi diezero un 
prodotto di lire 13,917,323, con una diminuzione di 
lire 1,615,896 31 sul dicembre del precedente anno 1834. 

Per l'intero anno 1885 i proventi furono di lire 


88,783,311 11, con un complessivo aumento di li 
3,856,024 70. "i 


ESTERO. 


Madrid. — Si dice che prima ancora della metà 
del mese corrente le Cortes spagnuole verranno di- 
sciolte. Le elezioni avranno luogo alla fine di marzo 
e le nuove Cortes verranno convocate il 1° di maggio. 


patia tento più notevole in quanto che contrasiava 
con il fiele col quale condiva ordinariamente i suoi 
discorsi sul conto di tutti gli altri. 

— Povero Giusto! 

Quel povero Giusto aveva tutte le doti possibi 
la nascita illustre, la distinzione, l'eleganza, la po- 
vertà. 

Ora che a lei non toccava più di patirla, anche la 
miseria era una dote per la marchesa! 

— Povero Giusto! 

Non aveva commesso la vigliaccheria di sposaro 
una ricca facendo un matrimonio di convenienza ; 
non aveva venduto il suo nome; viveva nobilmente, 
stoicamente, nella sua torre, rovinato, miserabile, fa- 
cendo pietà ai borghesi, avendo trent'anni ed essendo 
un bei giovane! Quale esempio dava a chi ne bia 
simava la gioventù tempestosa e non sapera valere 
quanto lui! Non era forse un modello di rettitudine, 
di dignità, di nobile orgoglio ? 

Quando comingiava l'elogio del bravo Giusto non 
era possibile farlo chetare, perché quell’elugio era nel 
tempo stesso la condanna di chi, mancando di stoi- 
cismo, aveva fatto un ricco matrimonio, o sacrificata 
la loro fede accettando pubblici uffici, 0 non vivevano 
nobilmente dentro una torr: 

Aveva voluto vedere dg vicino quella torre che 
prima cpnosceva soltanto per esser passata in car- 
xosza lungo le rive dello stagno della Vivanderie, ed 
aveva saputo. far tanto che il conte della Senevière 
era stato costretto ad invitare a fare una visita alla 
sua rovina lei, l'Eriberta, il signor Guillaumanche e 
la Niccolina, 

Rriberta aveva manifestato l'intenzione di restare a 
casa, ma la marchesa non lo aveva permesso. 

— Non venendo del signor della Seneviàre fareste 
credere di non volerlo vedere, per discrezione, in 


sell blico anteita (a VE ei 
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mezzo alla sua miseria: esso la sopporta tanto fiera- 
mente che il trattarlo così sarebbe un volergli dare 
una umiliazione. 

La visita era stata per la marchesa di Colbose un 
succedersi di meraviglie: appena arrivata aveva co- 
minciato a fare sfoggio di esclamazioni, ed in lei 
tanto poco espansiva, il fatto era per lo meno straor: 
dinerio. 

— Magnifico questo manto di edera! Come è ori- 
ginale la situazione del fabbricato , su questo pro- 
motorio, în mezzo a quest’acque scura! E questi 
grendi alberi! © queste finestre bifore! E questi bal- 
latoi sporgenti! Chi abita adesso in una casa con 
bollatoi! Con un po’ d’imaginazione si può credere 
di essere tornati al tredicerimo secolo. 

Ma se l'esterno aveva l’attrattiva del pittaresco, 
l'interno era di una semplicità primitiva, ed i mobili 
erano ancora quelli che i conti della Senevière vi te- 
nevano quando la torre ern un semplice ritrovo di 
caccie, per farvi qualche volta colazione e per dor- 
mirri nello notti precedenti alle battute: mobili che 
tutt'al più serebbero parsi sufficienti per un guarda- 
caccia. In cucina una madis, ufo scaffale, una ta- 
vola a due panche con la apalliera ; nella stanza che 
faceva nello stesso tempo da sala da pranzo e da 
ricevimento, una gran dispensa vuota, una gran ta. 
vola, delle seggiole di legno di quercia massiccia 
che nessuno era mai riuscito a rompere, una vecchia 
poltrona coperta di cuoìo impresso, e nell'cito ca- 
minetto due grossì alari che, nella loro parte supe- 
riore, lerminavano a paniere, per riscaldare i piatti. 
Alè invetriate delle finestre formate di piccoli vetri 
rotondi, non verano tendine nè tende. Alle pareti 
nessun parato; un semplice intonaco di calcine. 


(Continua), 


Parigi. — Il generale Boulanger, ministro della 
guerre, ha ordinato di permutare i reggimenti di 
guarnigione a Joigny, Evreux, Compiégue, Saint- 
Omer. 

Pietroburgo. — La Russia crede giunto il 
momento opportuno per mettere sul tappeto il trat- 
tato di Santo Stefano, perchè mediante l'unificazione 
delle Bulgarie fu modificato radicalmente il trattato 


di Berlino. 
Va À 


NE 


LE SCUDERIE ITALIA 
Scuderia conte D. T. 


Giubba cerchiato aroncio e turchino, berretto 
turchino. 

Une delle più antiche scuderie d’Italia portando 
un nome già inscritto nel libro d’oro della no- 
biltà del turf francese, e ricordando quell'epoca 
in cui dei gentlemen riders come de Saint-San- 
veur, H. Couturier, il conte d'Evry, Alfred de 


Borda, e Artus Talon affrontavano i formidabili 
steeplo chases de îa Crox de Berny! 


Un padre e i suoi due figli, iutelligenti ama- 
tori, intrepidi cavalieri e appassionati allevatori 
del puro sangue, conservano in Italia come cac- 
ciatori, gentlemen riders e proprietari, lo grandi 
tradizioni di una illustre famiglia di sporfsmen. 

Seguono con interesse le lotte del furf estero, 
e conoscono la genealogia di tutti î cavalli di 
Francia e d'Inghilterra. 

Il conte D. T. è uno degli sportsmen italiani che 
fanno parte del Jockey Club francese. 

Tenuta di allevamento a Casalecchio, presso 
Bologna, tenuta che ha dato il suo nome al buon 
Casalecchio, un ottimo figlio di Satyr e Magdala, 
cavallo che per diverse stagioni ha portato in giro 
per l'italia i colori della scuderia giungendo quasi 
sempre secondo. 

Bellissimi e robusti prodotti trenati a Pisa, che 
fanno cerlamente onere all'allevamento bolognese, 
ma poco fortunati sul furf e spesso d'indole îr- 
requieia... un peu certs, direbbe il proprietario! 

Personale italiano intelligente e fidatissimo, ma 
che irspira la compassione per la sue megrezza 
inverosimile ottenuta per moutare a piccoli pesi... 

Se un suo cavallo non vince, la scuderia so- 
stione sempre qu'il n'était pas prét. 

Pochi cavalli e quasi tutti riservati per le grandi 
corse dell’annuta. 

Non vi sarà da meravigliarsi se la sonderia T. 
incont-i un giorno tra i suoi puledri un vincitore 
del Derby... una bestia eccezionale e di grande 
classe... un cheocl eraiment dans ses idées! 


(Continua) 


frettolosa. E dico questo poichè l'acquarello infatti 
riesce spesso un pezzo di cronaca più o meno stra- 
pazzeta dal pennello, come accade a tutti noi acqua 
rellisti da dozzina della penna di abbozzare e colo- 
rare alla peggio delle scenette e delle figure e delle 
prospettive offertici dagli avsenimenti e dalla vita : 
quotidiana. 


FANFULLA 


È riaperta l'udienza a ore due e un quarto. Il pub- 
blico ministero, ascoltatissimo, riprende il suo discorso, 
notevole per temperanza d’idee e vigoria d'argomen- 
tazioni, specie quando tocca della responsabilità vo- 
luta addossarsi dal Marini e dall’Albani come spet- 
tante a loro due soli, senza implicare gli altri. L'ora- 
tore della legge dimostra che il contegno special» 
mente dell'Albani è contegno e attitudine di cospira. 
tore, il quale vuole esimere dalla responsabilità i suoi 
complici. 

Alle cinque pomeridiane l'oratore della legge parla 
ancora. Ha parlato quattro ore. 

Dopo di lui la difesa. 


Lg Loos, 


4 febbraio. 


Acquarelli. 


La Società degli acquarellisti di Roma, che ha re- 
centemente nominsto a suo direttore l'egregio artista 
Filiberto Petiti, sta per creare una nuova classe di 
soci amatori, offrendo, a chi voglia farne parte, delle 
azioni annue di dieci lire ognuna, per l'acquisto dei 
favori esposti nelle sue mostre. 

La proposta avrà certo il favore del pubblico, poichè 
l'acquarelio è forse ora il genere di arte più simpa- 
tica a noi moderni, che non abbiamo più grandi sa- 
Ioni per farne delle gallerie, e che tuttavia non vo- 
gliamo rinunciare a quel carattere artistico conferito 
si salotti più geniali dalle terracotte eleganti, dogli 
acquarelli, che staccano con la loro chiarezza di tinta 
sul fondo delle tappezzerie, delle stoffe prodigate e 
industriosamente alternate sulle brevi pareti e sui biz- 
zarri paraventi. 

L'arte dell'acquarello è arte elegante, tenue, arte 

mondana come la società contemporanea. S'intende 
perciò il successo che trova dappertutto, e si può 
prevedere anche il risultato delle nuove azioni che 
l'Associazione degli acquarellisti si propone di met 
tere in vendita. 
“L'acquarello però ha un gran difetto, un difetto 
comune a tutte le forme di arte relativamente facile, 
l'acquarelio è come la romanza per camera, come il 
bozzetto in pros, come la statuettina per mensola : 
deve essere, nella misura del genere, perfetta, atto 
stare meno dell’originalità dell'autore e più della sua 
valentia tecnica. 

Altrimenti il fare un acquerello sarebbe meno che, 
Dio ne scampi e liberi, serivere un pezzo di cronaca 


»* 
Per esempio. 
eri sera al palazzo Caffarelli c'era l'occasione di 


non uno, ma dieci, ma venti acquarelli, e tutti dello 
stile sontuoso e fiorito che piuce ai più destri e fe 
condi coloritori a guazzo. Uno dei più splendidi balli ! 
della stagione con l'intervento della Corte e di tutto 
il Corpo diplomatico, e delle più bello signore ador- 
nate delle più rare e fulgenti gemme, vestite delle 
più superbe toil-t/es che si erano fino a ieri sera 
ammirate nelle grandi feste da ballo. 

L'arte in casa dell'ambasciatore di Germania è un 
po' a casa sua, e perciò ieri sera fra le spalle ignude 
e scintillanti di gioielli e le marsine costeliate di 
grandi decorazioni, qua e là appariva il profilo ener 
gico, caratteristico e la fronte pensosa di qualche il- 
lustre artista. 


OIISIT n 
CORTE D'ASSISE 


CIRCOLO STRAORDINARIO. 


PROCESSO DEI COSPIRATORI. 
Udienza del 4 febbraio. 


| di scherma 


Incomincia alle nove e mezzo precise : il pubblico 
invade l'aula con l'entusiasmo di gente che ha terre 
al sole, e non deve occuparsi d'alîro che di far l'ora 
del desinare. 

S'interroga brevemente un ufMiciale della casernia 
di Santa Caterina per avere ragguagli sul deposito 
di fucili di cui discorre la pianta topografica del De 
Martino. 

Poi il presidente dà lettura degli ultimi documenti, 
è concedo agli accusati In facoltà di fare ora le di- 
chiarazioni a cui pareva tenessero molto. 

Dopo uno scambio di spiegazioni con la difesa, 
l'imputato Albeni preferisce far subito le dichiera- 
zioni. 

Pres. Intendiamo bene, Albani. La legge vi ac- 
corda facoltà di parlare, ma non mica di fare con- 
cioni e prediche. Ci sono gli avvocati per questo. 

Albeni. Si manterrà nella brevità maggiore possi- 
bile. Ma intento deve fare una grande distinzione fra 
il Circolo Maurizio Quadrio, e l'Alleanza Repubbli- 
cona Universale Il Circolo è un'Associazione pub. 
blica, per il pubblico svolgimento dei suoi principi. 
L'Alleanza ha invece per scopo di conquistare all'I- 
talia le provincie mancanti, e dopo l'acquisto di Roma 
essa mira più che altro alla preparazione degli avve- 
nimenti storici. 

Poi l'Albani confuta le varie conclusioni risultanti 
dai documenti, e dice : chiamateci pure repubblicani 
e cospiratori, ma non ci chiamate responsabili di atti 
subdoli che offendono la nostra delicatezza. 

L'Emiliani fa una dichiarazione di solidarietà di 
principii con i suoi amici Marini e Albani : dichiara 
non appartenere all'Alleanza, ma di essere repubbli- 
cano. 

Identiche dichiarazioni di solidarietà e di repubbli- 
canismo fanno gl'imputati Raveggi, Giulianotti, Ba- 
leani. 

Pres. Ora toccherebbe al pubblico ministero, ma 
sono le undici. Andiamo a far colazione, e riprende- 
remo l'udienza a mezzogiorno e mezzo. 

L'udienza è sospesa. 

* 


L'udienza è ripresa a ore 12 è mezza. 

Dopo alcune spiegazioni fra il presidenta e gli av 
vocati, ha la parole l'avv. Tofano, rappresentunte del 
pubblico rainistero. 

Egli incomincia a rifare ia storia del processo, néto 
da una circostanza molto volgare, lo scoprimento cioè 
della tipografia clandestina in casa del Budo. 

Fatto il primo passo, l'autorità politica potè age- 
volmente farne degli altri, ed è così che a poco a 
poco si svolse tutta la genesi del processo 

L'oratore segue le varie fusi dell'istruttoria, ritesse 
la trama dei fatti, esamina gli addebiti di ciascun 
imputato. Il suo discorso è limpido, serrato, e nella 
semplicità della forma efficacissimo. 

‘A ore due l'oratore si riposa. Il presidente ne pro- 
fitia per dare cinque minuti d'aria. libera ella sala 
ordinando che tutte le finestre 


Le Loro Maestà giunsero ulle 11 e mezzo. 

La quadriglia d'onore fu così composta: 
S. M. la Regina (Bianco e peluche giallo; fiori, 
perle e diadema; sul tablier di raso larghe 


4 foglie di diamanti) 
Barone Keudell (Gran cordone SS Maurizio e 
Lazzaro, e crechat della Corona d'Italia). 
Marchesa Villamarina (Merletti antichi; zaffiri. 
Conte Robilant (Gran fascia dell'Aquila rossa di 
Germenia), 
3 | Contessa Lovateili (Rosa © fiori) 


Conte Giannot: 


Contessa Marcelio (Peluche vieil or). 
Signor di Vestenberg (Ministro plenipotenziario 
dei Paesi Bassi). 


(Abito dl Gran Mastro di cerimonie) 
4 


Duchessa Sforza-Cesarini (Bianco e celeste). 

Signor Van Loo (Ministro del Belgio). 

Principessa Pallavicini (Bianco e rubini). 

Marchese di Villamarina (Gran croce di Fede- 
rico di Wirtemberg; Placca in diamanti della 
Corona di Prussia). 


5 


Ù 
i 
Ù 
s 
7 { Beronessa Magliani (Celeste). 
‘ | Marchese Caracciolo di Bella. 
| Signora Carvalho (Ministressa di Portogallo). 
| SE. Biancheri (Gran cordone dell'Aquila rossa). 
g { Principessa di Venosa (Bleu-ciel e brillanti). 

| Sir Sevile Lumley (Ambasciatore d’ Inghilterra). 
10} 


8 


Duchessa di Sartirana (Gris-perle; tablier bianco). 
M. Decrais (Ambasciatore di Francia). 


{ Madame Deerais (Bianco e fiori; abito di Wolff 
11  elegantissimo a grandi pieghe). 
| Conte Ludolf (Ambasciatore d'Austria). 
19 | Contessa di Robilant. 
| Barone d'Uxkull (Russia). 

Le note del taccuino del cronista non sono com- 
plete, ma come può la mano riuscire a notar tutto 
fedelmente mentre l'occhio non basta spesso a veder 
tutto, la memoria a ricordare? 

C'era S. A. Ismail pascià. 

Ministri, senatori, deputati, grandi funzionari della 
Corte e dello Stato, il sindaco, moltissime signore. 
Ma perchè non è possibile di riportar tutti i nomi, io 
mi contenterò di ricopiar soltanto quelli nototi nella 
prima pagina del mio taccuino, alla rinfusa, così come 
vi si trovano: principessa Di Teano, Mue Le Ghait, 
contessa Lutzow, principessa di Bagnara, signora 
Antonini Diaz, signora Tanaka, signora Genina Man- 
cini, contessa Visone, elegantissima baronessa di Mon- 
tanaro, ecc. 

1 Sovrani sono partiti all'una e tre quarti. 

se 

Come gli acquarelli a volte lasciano i graziosi sog- 
gettini, i bei motivi eleganti per lottare con l’arte più 
drammatica dei quadri a olio, così non tutta la cro- 


le catastrofi più dolorose, 
più tetro romanziere; ma questi fotti 3 i 
acquarelli tragici, stonano messi insieme coi quedretti 
iù gni : : 
Piro quindi la stonatura e finisco. Doppio guada- 
gno per il lettore e per 
XXX 


AI Quirinale. — Ieri il Re ricevette in particolare 
udienza il colonnello Tecchio, venuto a presentare le 
insegne dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, di 
cui era insignito il compianto suo padre. 

Monumento a Quintino Selia. — La segreteria della 
Commissione reale annuncia che l'esposizione dei pro- 
getti per il monumento a Quintino Sella rimarrà chiusa 
#l pubblico fino a nuova disposizione, a cominciare 
da sabato 6 febbraio corrente. 

Domenica allo 9 e mezzo 
ti di 


duta per compiuto biennio E ; 

In questi giorni i soci si sono adunati parecchie 
volte per concretare la nuova lista. 

Sappiamo che le riunioni ancora non approdarono 
alla formazione di una lista unica; e ciò è un gran 
danno perchè sì avrà una enorme dispersione di voti. 

Fra î nomi nuovi proposti abbiamo veduto quello 
del dottor Carlo Grillo, un distinto giovane studente 
di legge alla nostra Università. Noi lo raccoman- 
diamo a tutti i soci perchè il Grillo oltre all'essere 
un antico socio e commissario del tiro a segno, ha 
tutto il tempo possibile per occuparsi della Società 
di Roma. Gode la simpatia dei suoi colleghi studenti 
ed è anche ufficiale dell’esercito rivestendo il grado 
di tenente degli alpini territoriali. si 

Speriamo che Carlo Grillo riporterà l’unanimità 
dei suffragi nella prossima votazione. 

Ci spiace che il dissidio dei soci sia avvenuto spe- 
cialmente sui nomi che componevano la vecchia pre- 
sidenza. Tengano a mente gli elettori che elementi 
sobillatori vanno spargendo dicerie sul conto di Tizio 
e di Caio, e contano sulla dispersione dei voti per 
far entrare nella presidenza delle persone iscritte a 
società repubblicane. Non si lascino sedurre da vaghe 
promesse. Noi non raccomandiamo alcuna lista, ma 
i soci, nelle persone che scadono d'ufficio, possono 
sceglierne delle benemerite da rieleggere per il be- 
nessere e per l'incremento della Società. Se la poli- 
tica prenderà il sopravvento, si corre il pericolo che 
il tiro a segno vada a rotoli, e il lavoro tanti 
anni sia perduto. Lascino da parte i risentimenti 
personali, e nel votare abbiano un solo scopo, quello 
di veder prosperare sempre più la Società di Roma. 

Nel 1887 si dovrà tenere in Roma la prima gara 
nazionale. Conviene sin d'ora preparare il lavoro op- 
portuno, e ciò si può ottenere eleggendo dei consi- 
glieri capaci e pratici del tiro. 

ll comm Valentino Cigliutti, preside del R. Liceo 
Ennio Quirino Visconti, ci prega dichiarare che egli 
non può accettare la nomina di consigliere della So- 
cietà del tiro a causa delle sue occupazioni. e prega 
i soci di votare in sua vece per il dottor Carlo Grillo, 
per il quale egli stesso si recherà a deporre il voto 


Accademia di scherma. — L'altra sera, nella sala 

del maestro Barbiera, ebbe luogo un 
saggio di scherma dato dai suoi allievi, che fecero 
buona prova tanto più nente riguardo ehe tale sonola 
è stata istituita da pochissimo tempo. 

Le lezioni di spada che il maestro dette ai giovani 
Rossi e Vestrini provarono il metodo d'insegnamento 
serio ed efficace. 

Furono interessanti e disputati gli assalti di spada 
fra il maestro Earbiera e il signor Springolo, fra il 
dilettante Eula ed il signor Frascaroli, e fra gli al- 
lievi Carosio e Marinuzzi. Di eciabola piacque spe- 
cialmente l'assalto fra il maestro Barbiera e l'inge- 
gnere Savo. 

In conclusione il maestro può essere soddisfatto 
del saggio, che fa non dubbia prova dei rapidi pro- 
gressi dei suoi allievi. 


AI Liceo. — La Tribuna di ieri sera in nome dei 
padri di famiglia strepita perchè per il trasloco del 
professore Diana e l'aspettativa concessa al professore 
Zambaldi, insegnanti greco e latino, al Liceo si fa 
vacanza. La Tribuna, buona madre di famiglia, può 
mettere l'animo in pace: al Liceo non si fa vacanza, 
perchè l'insegnamento del latino e del greco è stato 
assunto già da parecchi giorni dal professore Co- 
mencini. 


Conversazione enologica. — A cura del Cire»lo eno- 
filo italiano domani sera, 5 corrente, alle ore $ 1j2, 
in una sala della Camera di commercio, in piazza di 
Pietra, gentilmente concessa avrà luogo la consueta 
conversazione, ove si parlerà : « Della chiarificazione 
e della filtrazione dei vini ». 


Concerti. — Quello dell’esimia pianista signora 
Zilda Perini, da noi già preannunziato, avrà luogo 
domeni, venerdì, ulle 2 e mezzo pomeridiane, nella 
sala Palestrina, al polazzo Doria-Pamphili. Îl pro- 
gramma attraentissimo richiamerà tutti gli amatori 
della musica classica, e quanti conoscono Pabilità 
incontestata della signora Perini. Essa eseguirà tre 
pezzi di Liszt, e alcune fra le più belle composizioni 
di Chopin, di Henselt, di Field, di Scarlatti. Ne ri- 
parleremo. 


Il «Fidelio» all’Apoiio. — Stasera, giovedì, va in 
scena al teatro Apollo il Fidelio : la celebre opera 
del Beethoven, il solo tributo che l'immortale maestro 
pegò alla musa melodrammatica. 

Rappresentato per la prima volta a Vienna nel no- 
vembre del 1805, il Fidelio non piacque; e la storia 
delle lunghe traversie che pati, le umiliazioni, i con- 
trasti, gli sdegni impetusi di un uomo che sì sen- 
tiva superiore all» toila, e il ravvedimento tardivo 
del pubblico, e gi entusiasmi postumi, sarebbero 
temi interessanti a trattarsi, se avessimo la certezza 
che il pubblico ci ascolterebbe volentieri. 

Parleremo domani dell'Opera e del successo, qua- 
lunque esso sia, che otterrà sulle scene del nostro 

La curiosità è grandissima: non 
7 il pregiudizio, oramai 
volgarizzato fra i maestri di musica, che il Beethoven 
fosse altrettanto inesperto a maneggiare le voci quanto 
era grande ed insuperabile nel tratter gli strumenti, 
tentera d'iofluire nella discussione. A buon conto, 
è questa la prima volta che il Fidelio si rappresenta 
in Italia, e la serata d'oggi, qualunque possa esserne 
l'esito, acquista le proporzioni d'una vera solennità 
artistica. 9 
__H libretto del Fidelio è una puerilità 0 giù di l: 
in poche parole si racconta : 

Florestano è prigioniero di' Pizzarro, suo nemico 
mortale e governatore delle prigioni di Stato. La 
morte dell'infelice è già decretata, perchè è bene 
speriscano le traccie dell'iniquo abuso di potere del 
crudele Pizarro; ma a stornare dalla testa del pri- 


jero l'immine.te pericolo interviene Fidelio, ossia 
Éeonora moglie di Florestano, che per amore alma 
rito (musicalmente queste cose succedono) si traverig 
da uomo e da servitore, e prende domicilio in casa 
del carceriere. Poi viene il Taiani, ossia il ministro 
di grazia e giustizia di quei tempi, e con una bella 
sbottonatura alla Federici punisce il colperole, e 

dona la libertà al prigioniero, Libertà rima con fel. 
cità, e l'Opera si chiude col lieto fine matastssiano, 

Altri musicarono questo 'ibretto : e il Beethoven, as: 
sistendo alla rappresentazione, fu soggiogato dalla 
bellezza delle situazioni drammatiche, e non ebbe pacs 
finchè non gli fu dato di adattarvi anche la sua mu. 
sica: una musica ricca di bellezze peregrine, di erands 
idealità, di filosofia e d'ispirazione. Piacerà aì pub. 
blico? Vedremo noi stasera il buon senso che va a 
rimpiattarsi per paura del senso comune? 

È difficile far previsioni. Ma l'impresa, che non 
ebbe paura dell'audace tentativo, merita Îode; e noi 
ci auguriamo che il ritorno del carissimo Mascheroni 
ristabilito in salute, alla sedia di direttore segni per 
lui una difficoltà vinta, e una vittoria conquistata. 

Teatri. — Il prof. Zanardelli e la gentile sun 4 
gnora per richiesta generale daranno domani sera 
Paltima accademia di ipnotismo al Rossini. 

Ai lettori basterà l'avviso. 

x Siamo stati ieri sera al Metastasi 

Îl'teatro era pieno tento che il tradizionale grano 
di miglio caduto dall'alto non avrebbe... eccetera. 

La messa in scena assai decorosa. Il ballo, p: 
quanto vecchio, (i Due soci riveduti e corretti) sem. 
pre grazioso. 

Regna ed impera, tiranna dei cuori, la signorina 
Cantini, la fata Arzilla, regina dell'isola di Creta. il 
pubblico, affascinato, unanime consento a farsi suo 
suddito diventando cretino. Buon pro. 

Sabato, serata d’onore della bella e formosa fata. 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Fidelio (Sera 4* di 1° giro). 
VALLE — Ore 8112. — Le donne curiose. 
QUIRINO — Ore 8 112.—I due gemelli. 
MANZONI — Ore 8. — Onore per vita. 
METASTASIO — Ore 8 {j2. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 ij? — Faccennone e cordalenta. 
GOLDONI — Ore $ {12 — Rappresentazione 
@AFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 febbraio. 


Ore 2 30. Si dà principi 

Perequazione dentro e pioggia di faor 

Si comin con l'articolo 54 (già 
prenderà il numero 52. Dice che comuni e pm. 
vincie possono in ogni modo msn 
simi addizionali di sovrimposts ai 
bricati, purchè non eccedana il limite ra 
nei bilanci 1884, 85, 86. con l’appi 
l'autorità tutoria per i comuni, e con 
previo il parere del Corsiglio di State 
vincie. 

Battini, Corleo e Lualdi : tre emendame 
discorsi 

Aî tre discorsi brevi dei preopina; 
ua altro discorso di genere e di cars 
dell'omvrevelo Lazzaro. 

L'onorevole Lazzaro è steto zitto finor 
superfluo il die! rare qui la ragione dei 
lenzio. D'altronde, la Camera non 
msnda. 

Ma parla ora per combattere gli artico 
vilegio. E dice che si sono commessi errori, 
errori, sempre errori 

Tutti questi errori in borca all’onorevole Laz- 
zaro appariscono chiari all'assemblea 

Borgnini. Fievole sostituzione di un articoli 
con cui domanda che non si possano dai ©: 
o dalle provincie oltrepassare i centesimi 2 
zionali del presuntiso del 1886, senza una legge 
special 

Meardi. Aggiunta all'ultimo capoverso di 
ticolo 34. 

Esaurito ]» anto degli emendamenti, 
delle aggiuat ile sostituzioni, l'onorevole Di 
Raudinì, dal buue ; dei commissari, risponde a it 
i proponenti, a nome della C 0 

Repliche dei proponenti. 

Il ministro si associa al parere della Com 
sione, dopo di che, tutii gli emendamenti essendò 

irati, si passa al voto. 
L'articolo 54 è approvato. 


<> 

Articolo aggiuntivo degli onore 
vanaî, Antonibon, Simoni, € 
niaradia, Di Breganze ed altri deputati lv 
Le spese votate dalle provincie per aniicipa 
formazione del catasto non saranno calco 
determinare i limiti dell'imposta fondiaria provin 
ciale, fissati dall’articolo precedente. 

Ei ecco che, fatta la legge del limite, ci si fa 
un primo sdrussio, prima ancora di tirarla ? 

E il presidente del Consiglio consente ad 
metterlo 

L'onorevole Caperle propone che le spose anti- 
cipate delle provincie come sopra, man mano che 
siano restituite, saranno successivamente dodoîto 
dall'ammontare delle fondiaria. 

Il governo e ia Commissione accettano ; Ì 
mera spprova l'articolo aggiuntivo berico, co 
aggiunta deli’onorevole Caperle. 


> 


. Maiccchi. Proporie un articolo per lo sgravio 
immediato dei tre decimi nei comuni in cui la ix 
posts sui fondi rustici, comunali e provinciali sa- 
pera le lîro dieci per ettero. 

Non so, prima di arrivare in fondo, che così 
domanderanno ancora all’onorevole Depretis e è!- 
l'onorevole Msgiiani!.. 

Maiocchi. Svolge la sua proposizione nonostante 
le ripulse della Commissione e gli scongiuri del 
presidente del Consiglio, che sì rivolge nila sua 
esperienza, per pregarlo a ritirarls; vi insis 
ha la consolazione di vederla appoggiata da tro 
deputsi 

Presidente. Articolo 55 ed ultimo (00000h) Di- 
sposizioni speciali dipendenti dal ricensimento 
della bassa Lombardia e del Mantovano, e del 
catasto del compartimento modenese. 


ommissione. 


e _____Ò 


orientale. 


Una Commissione tecnica turco-bulgara stabilirà 
tali delimitazioni. 


Finisce. L'elveare si cheta. 

TBUNE Minghetti. La Commissione, ferma nei principii, 
è sempre condiscendente nelle applicazioni. Dor 
manda se ci sono altri emendamenti e spera di no. 

Presidente. Lo auguro © mi associo a lei. 
Qui succede un breve intermezzo per mettere 
posto alcune interrogazioni. 

Nicotera. Domanda che sia nell'ordino del giorno 
data la procedenza al progetto di rimboschimento 
e quello di riordinamento del credito agrario. 

L'onorevole Nicotera si fa agrarie... in questo 
esso gli agrari si fanno nicoterini, glie lo garan- 


il ministro delle finanze e i ministri della guerra, 
della merina, dei lavori pubblici e dell'agricoltura a 
intervenire a una prossima adunanza — che potrebbe 
tenersi anche stasera — della Giunta del bilancio. 


giovani, pariglia elegantissima, 1.60, e 
phaéton da vendere. — Roma, via Pa- 
lestro, 41. 


Scuderia da affittare. 


| Incaso di un movimento della Bulgaria o della 
| Rumelia contro il governo imperiale, si rimetlerà 
H 


în vi 


la; Cocimissiine pes per i Soa dalla | 1 VBore Teriioglo lo del Testato di Reino fino 
acque a scopi industriali, ha tenuto oggi la sua prima } © no di ucreg ordino. Ù 
SOIT ICON Piserveiotia mise) Gesta e alani, || - 10 caso di aggrossione esiers conirola Bulgaria 
La Commissione ei è unanimemente mostreta favo- | 0 Ì® Rumelia, formanti parte integrante dell'Im- 
revole al progetto ministeriale. Però vi ba introdotto © Pero ottomano, si spedirà il numero neci di 
ima modifica con la quale sono ammessi i consorzi truppe ottomane che saranno poste solto il co- 
delle acque anche per scopi igienici. _ | mando del principe A! 
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segui per ‘n sì sa quali siano le provincie più aggra- ficio de'la Camerà, una riunione di deputati meridio- Credito Fondiario. ... 1333 — un eccellente brodo. 
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A i si è radunata pure, sotto la presi- dhe fili ghi sai E Lutor Micotozzo. 
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moni c'è ancora da finire con la fo: e sa- | del concorso per monografie intorno al migliore or- | sione per esaminare !0 S lo organico e medi- l<« 
bato ci seranno le interrogazioni. | dinamento delle Società di mutuo soccorso e delle 2 O lo calze della ‘iltuezione eda ò 
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FeeaTo DI MerLUZZO 
, ,00n 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparata dai chimici SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 7 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipolositi. 
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più sono 
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stici e scelta delle vac 
che Jattifere, con illustr 
del sistema Guénon . » 2— 
Costa march. Carlo. Ma- 
uale del trattamento del 
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Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purga- 
tive “i A. COOPER. 


lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggraderole, di Enometro tascabile o Prova-Vino fi 
suc iesticne, © la sopportano gii tomaghi più deleati..— ® a Psr conoscere com UNE sempIies opsr:. 
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indipandertemante da tutta le 
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ATANBICCHO VALI 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestici 


7 IALATTIE ni PETTO 


‘Tutte le persone affette-da, malattie di petto, del bron= 
chi © dei polmoni, come calarri, (439, raffreddori e toss$ 
ostinae devono far uso dello 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE DI GRIMAULE & C° 


il quale da molti annì prescritto dal Medici di tutt 1 
paesi, ha sempre operato delle cure meravigliose, 

Coll’ uso di questo Sciroppo la tosse si eaima, 1 su= 
dori nottarni spariscono, la nutrizione degli 
‘ammalati migliora rapidamente © viene subito 

dall'aspetto 


utt, produttori, 


Sono costruiti in rame, stagnato neila parto interna, cogli ac 
cessorii gi citcne e la serpentina d: atagao purissimo. Funzio 
nano a carbone, a fosco centrale, e sono eleganti, solidi @ facii 
a trasporierai ancorchè montati. Coll’aiuto & 

questi apparecchi 
Ogni Agrisoltore, Pronti 
i conto 


tario o Nago 


ziante potrà rencei tto della forza 


constatata da un” 

tà 

del vino. birra od 

come pure potrà converure queste bevande 
poirà srche rettific 


in acquavite, cl 
essenze 0 


produrre acque profumate. 
con un gran numero di sosisnze prof 
fornire e che spesso vanno perdute (fiori 
radici, residui, ecc.). 

Fabbricante potrà espe- 
prima che deve impie- 


A Parigi, Grimault & C*, Farmacisti, 8, ro Viviemo 
principali Farmacie del Regi 
A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri; e in 
tuite le farmacie. 


frutta, grani 
Ogni Industriali 


rimenisro le materi 85-86 — Firenze, via da’ Panzani, 


°° 
Irdebolimento, impotenza genitsle 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI £d 
del Perù 
del P:-:?. SAMPSON - Nuova York, Breas 
Queste Pillole sono l'unico più sicuro rimedio per l'im 
» tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
» Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franca 
» porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fia: 


Bianchelli, Rome, via del Corso, 377-378, e via del Giardino 
86 — Firecza, via de' Panzani, 26. 


/ il LMR sm ì 
TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO=#ARI? E Ogni Premia pui ai og 
Con palette mobili e termometro |‘ E. pori rocsdere all ricerche 0 analisi cho ri 
cL'* dai Famiglia pottà confezionare da sò e con tutta perfe 
zicne profumi, acque da toeletta, liquori, ecc. 
Prezzi: 
1 {12 (a spirito) L. 66 
fornello a carbone) > 100 


Questo sistema di zangole offre il vantaggio di estrarre il 

burro direttazaente del latte come dalla panna. Produce la mas- 

sima quantità di burro în quelità superiore, di perfetta conser- 

vazione e colla massima facilità. È utile quindi ‘a speculatori e { 

rivati per ji gran vantaggio di poter avere ogni giorno il burro | Alumbicco Valya da litri 
vato dal latte, é molto più nutritivo, salubre e si 


fresco che, i, Dir 
guetoso. 


N.1 capacità litri 8 prezzo L2— » 
>» » 150» 35 H » 
22 » 


Imbelleggio. . 1... -» 


Dirigera domande 
e Bianchelli, Roma, V 
Panzeni, 29. 


firenze, via 


» È 
35-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


vonvpse ui: teme vet 
e Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm, Wrat: 
di Cristtanta (Norzegia) 
Questo prezioso medicamento 
è specialmente racc 
dsi migliori medici 
nella irritazi 
zioni croniche, lente ed inve.e. 
rate del petto e della vesc: 
nei catari poliuonari cronici 
fosse spasmodica con sof 
menti, oppressione, pal] 
ne, tisi laringea e polmone, 
Riesceammirabilmente per 
rire il catarro vescicaio recents 
© inveterato con perdita di ma 
terie muceose, urine aenguno 
lenti, catarro uretrale, desolez- 
za della vescice, incontine 
‘orine, ecc., ed în gen 
tutte lo atfezioni delle via 
narie. 


t 
Yimpueri ce 


a 


Col 1° gennaio 1981 il Giornale per i Bambini è catrato nel suo sesto avno di vila, e siccome desidera di essor î 

è Roma ‘ed | [laletiura più gradita de) pubblico piccino d'Italia, pubblicherà anche nel nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed istraltivi. 

Italia alla conquista del si accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, d rà, da ora in poi, una pegina agli avv dis important 

monde,dal90a!1308.C.» 2— | cherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontane regio! CR 

volt {i Gracchi egli o- ‘Anche la parle illustrato, già così ricca, sara perfezi 
linni lla conquista della | dei îcro disegui farà fare una accurata riproduzione. 

Oltre i racconti in corso, le poesio, le fate, gli articoli scientifici e lo varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 4886 i seguenti racconti 

i 


spenta nel sanguecivile, 
Sotto terra, C. Anrosso 


chi anni ancora. 
i e vi. Il Giornale, essen 
enti più imporlanti del giorno, e pubbli 


e 3 questo 


1 Giornale sì è assicurata ia collaborazione di valenti artisti, € 


aldo C. . > 5 
{In corso di s'am- in vacanza, commedia, E. Casccui. 


73) L'impero romano nei Per aria, Micne.e Lrssona. 

je primi secoli (con cui ; 

ternuna l’opera del Van- La caccia al Tigre, Smeavxr-Banani. 
nucci), e la continuazione Un viaggio di due bambini în Africa. 
fino olla caduta, cioè fino 

01 470 a. C. 


Lire 350 


PUMPE A MAN! 


La venditrice di fiammiferi, Ina Bcc. 


Rospaceio, Eu Psro:. 


I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLLopi, ManTEGAZZa, Lessowa, MartINI, Lioy, Giacosa, PanzaccHI, NEW 
arvasa, a va, D'Asxunzio, Cuarini, Citeccni, Yorick, Avaszini, Aneosso, Baotozzi, Piccanni, F_Vars 
», Bausem, Freres, Dazzi, Mazzoxi, Braot, Fiorentino, MariLDE Serao, La MaRcHesA Corossi, IDA BaccINI, SOFIA Atnina 
LOMBI, NI, Sc NI, 


essa Deta Rocca, Mariana Gianni] uu VenroLG o est 
3 Gianni-Bini, Ansa Veroa-Gentiti, Costanza GiotioLi-Casetta, EMA PERODI, ceo. | stone princizio resiacso 
i ecc. va allo sttto nos 


l'insti di * le doesîs Giornale i ’Itali: È (i, tak e, si 
per linerimento di 1 do | _I Giowralo si pub dî în tutta l'Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati un concorso d'italian a 
den, o i eno dreaoli. | di francese 0 di i2desco cala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una grande medaslia di ciascolmio GURS | Ipo 0esso particolare con cir 
letto fortissimo senzi fatica |i vincitori di ire premi sarzano inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'arzento, e il tto sar. EA pel Giona Tazio: rende: questi È 
pito, av 5 ig loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale, | medioima gradevole ol gusta a 3 
pP ridi ass t = faoilo ad nasorbirsi in 4 
bg rezzi associazione: dì Tute di core pria i 
Se PRETE 3 conoscono |; A 3 
l’Italia un anno . .....512— | Per l’ Estero un anno . . . .. tarrali, rende ‘questo 3 
; LE 
SX | un semestre. . . .. > 6— | » un semestre. . , , fa sun etticania mUDe È 
i talagzio sr | | Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina în ila ed oro per poter rilegare în volume l' 5 tene etpeco e dale MI 
Coi 7 presso dell'abbonamento annuo, L. 1,50 per lIlia e L. 2,25 per iene N a si dee glia È 
Pirro « Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato un ri Franso Par pacco post. 4 33 i 
Foe —_—_—_—_— ‘1350. | Dirigere domande e vag' | 
all’ Emporio Franco- Italisno 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 12f, ROMA, 


del Corsn,377-320 e via del Giar- 
dino, 85-86 — In Firenza, vie de’ 


Panzani, 26 i 


Fiozi e Bianchelli in Rome, via 
del Corso, 577379, via del 

no — in Firenze, via 
Panzani, 26. da 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


| cass ] OLD ENGLAND | 


D 


To Uomo, Donna.Fanciulli 
TAGLIATORI SPECIALI 


PANTALONE 


SU MISURA 


CRAVATTE — GUANTI 


Articoli da 


MAGLIESRIA INGLESE — CAMICIE — 


Anno XVIL — N. 34 
4-5 Febbraio 1886 


si ricsvono V'Amministràzi 
Piazza Montecitorio, 127 — In PIi 
Emanuele, 26 — Dalla Francia, 


sg FANFULLA # LE INSERZIONI 


STOFFE INGLESI ULTIMA NOVITÀ PER ABITI 


avidi 


iper gli altri paesi d' Kuropa e Catro » 
Per Aless, d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
Stati Untti d'America. 


(EEE 


In Roma Cent. 5 


UNFULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 5-6 Febbraio 1886 


Il N. 6 (anno 1886) del Fanfulla della Dome- 
nica verrà messo in vendita Domenica 7 febbraio 
in tntta Italie. 


Contienes 


Epistola, Giovanni Prati — 
La Nuova «Giacinta», Enrico 
Nercioni —In Campagna, L. Bet- 
toni — La «Morta» di Ottavio 
Feuillet, /l ‘Fanfulla della Do- 
mentca — La Roma che fu -— 
Pagine staccate. Carnevale del 


1499 - Leopardiana . Michele i 


Scherillo — Exul, Ugo Fleres 
— Libri nuovi — Cronaca !— 
Libri ricevuti in dono. 


fsotesimi AO il vumero per tut Plala 


boramento per tutia l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


ome, rie Uci del Vicario, 28 


mministrazione: 


IL GOVERNO CORRUTTORE 


Danque, sbbasso il governo corruttore 

Questo pare sia il grido di riscossa; questo îl 
ritornello di quella specie di Lillbullero che vien 
contato con varia intonazione dai diversi oppo 
sitori. 

Biscgna far la crisi, ferla ad ogni costo, perchè 
di questo p a più fin dove l'onorevole 
Depretis possa arrivare. 
quindici so!di! L'onorevole Depreti 
tutal più fra le pesche da tre sol 

lo non voglio darmi 
sto caso la difesa del 
in fondo, 
ho nessuna vog 
più che depo un Depretis s'è sempri 

i ro - con questa semplic 
De preti 


6 non si 


otrebbe stare 
al chilo! 

eria di assumere în que- 
‘onorevole Depretis. In fondo 
che la crisi ci sia o non ci sia, jo non 


visto ve 

ima diffe. 

nuovo è sempre più Depretis 
dato. 

i, io non difendo; soltanto mi 

to di esprimere un dubbio che da un pezzo 

per il copo. Voi Abbasso l’onore- 

retis perchè egli ha corrotto la Csmers. 

pure. Ma io demendo: Signerì mici, 

ele proprio convinti della vostra asserzione? O 
non sarebbe invece la Comerafche ha ridotto l’ono- 
revele Depretis quello che è? 
io dire con questo che l'onorevole 
‘stato in un'epoca quelunque la can- 
didezza in persona. Oito! Un Depretis ingenuo 
non riesco a raffizurarmelo neppure fra le brae- 
cia della balia. Ma per ogni buon conlo vediamo 
di ragionare un po’. 

Non c'è bisogno di una grande memoria per 
ricordarsi.i giorni lieti. nei quali la riperszione 
venne giocondamente al poiere. Gli elettori erano 
pieni delle più grandi speranze, i candidati alla 
joro volta ron esitavaro a tutto promettere, non 
preoceupandosi «ffalto se avrebbero potuto man 
tenere. Purchè andassero a Montesitorio, al resto 
si sarebbe provveduto dopo. 

Da queli’epoca gii elettori sì sono avvezzati 

le promesse non li appagono più... 

o. Ed oguicandideto che sì presepti 

vuole avere novanta pro 
a da fare come 


renza che 
di q 


Depretis si 


in un coll 
babilità di restere s 
Piatcau nel Depute to rac: 

— li mio comp: galava una cam 
alla parrocchia, ed jo subito una pompa al mu- 
nicipio : il mio compettore vestiva i bambini di 
un orfanotrofio, ed io equipaggiavo immedisia- 
mente un batteglione scolastico. 

Alla conclusione, con ses 
spesa, Pinteau riesco a fer e'ouz 
Chanteleur. 

Frai cendidati italiani non sono molti pur troppo 
quelli che hanno - come Pinteau - a loro dispo- 
siziono gli serigni del conte Chanteleur. È una 
ciecostenza deplorevole - deplorevalissima — ne 
convengo ‘e è così. E siccome senza cam- 

ane, senza pompo e senza equipaggiamenti c'è 

eletti, allora si trae a vista 
casse dello Stato. E il ministero che pagherà. 

Ora mettete, son l'onorevole Depretis, ma | 
îl più austero di questo mondo în mezzo a una 
Camera che abbia origini come queste — e dito voi 
quel che succoderà. 

Prerisamente quello che succede da un pezzo a 
Montecitorio. 4 

Voi siete un uomo retto, cosc'enzioso, incrolla- 
bile nei vostri principii. Voi-siete il primo a de- 
plorare questa brutta piega. Voi siete venuto a 
Montecitorio per restaurare la morale croîlante..- 
non per altro. Voi non avate promesso nè ferro: 
Vie, nè canali, nè ponti.. no; mai vostri elettori 


suruila fra 
re ii suo amico 


vi hen detto che volavano per voi nella speranza | 


che avreste ottenuto loro una stazione agraria, 
una scuola di caseificio... che so io... voi vi siete 
impegnato con uno dei vostri grandi elettori di 
far rimuovere del liceo un professore che ha avulo. 
Paudacia di schiacciare una speranza della patria! 
agli esami... queste son piccole cose che non re- 
cino alcuna macchia alla vostra illibatezza di de- 
putato; ma pure basteranno per costringervi a 
una prima transazione - a meno che non vogliate 
lasciare sl vostro competitore un pretesto, per 
darvi lo sgambetto alla prima occasione. 


Abbasso l'onorevole Depretis. E sia! Ma se 


Altro che la pèsca da | 


ia di suicidermi per questo. Tanto | 


credete con questo di distruggere la corruzione, 
credo che la sbagliate di grosso. Si ha un bel 
mutare il maestro di cappella : quando In musica 
è la stessa e restano gli stessi suonatori! 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
SANGUE NOBILE 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Zanardelli venne, vide... © partì. 
Però gli amici disono che al momento di salire 
in vagone egli abbia fatto promessa formale di ri- 
tornare quanto prima, e di trovarsi al suo posto 
il giorno in cui sarà data battaglia al ministero. 
Io non dubito affatto che questa rotizia abbia 
infinito a raffermare le convinzioni di coloro che 
credono ad una battaglia imminente. La battaglia 
ci sorà o non ci sarà, e questo è un altro paio 


} di meniche. Ma oramsi conosco troppo i 


polli, per ron dire come San Tommaso: Prima 
di credere bisogna toccare. 
La promessa dell'onorevole Zanardelli — debbo 
confessarlo — ha altenueto alquanto le mia fed 
E non senza motivo. Da un certo tempo l’onore- 
vole depntato di Brescia sta così volentieri procul 
negotiis, che la sua dichiarazione mi ha tutta 
impegno, e mi fa vedero lo bit- 
lontana quanto gli altri la vedono forse | 


Può darsi che io mi ingenui; ma..... 
Ad ogni modo, è quel che vedremo. 
Una grave questione è in vista. 
Il principe Alessandro di Bu! 
muschir, dovrà presentare i suci 0 
tano. Ezii vestirà l'uniforme di generale 
valleria turca; però si rifi coprirsi 
Sua Altezza preteste che vu bui 
quanto ufliciele imperiale cltomano, x 
noa deve usare aliro cappello | patrio 
retto di pelo di copra 
Viste le difficoltà per giuncere ad una conci 
liazione, pare che la visita audra în fumo. 
Tegamini propende è credere che il principe 
Alessandro sollevi Îa storia de nerretto di pelo, 
tanto per far nassere una qui icue di 
prina ! 


ber- 


lana ce 


Tegamini ha to la prima volta che 
un fapzicnerio militare turco si rifinta di portere 
il fe 

“Alcko pasciò, nominato primo governatore Cella 
Rumelia Orientele, dichiarò che come 
avrebbe mai portsto il /z, ma il cilindro E fu 
stabilito che lo portasse pure, limitando il suo eb- 
bligo di portere il fes alie occasioni offisisli nelle | 
quali rappresentava il sultsno, e vestiva l’api 
forme di puscià turco. 


Il Secolo, parlando 
dali'onorevoie Depr 
Ssracco, per costria pereguazio- 
nofili a dergli il voto nella legge dei provvedi 
menti finaoziori, S quesio telegranuna da 
Roma : 

« Zanardelli prima di partire serebbe riuscito 
ad îndurre parecchi a non tastiarsi prendere a 
quella troppola e calcolerebbe di decidere in pro- 
posito quando farà ritorno a Roma ». 

Dal che sì può dedurre che l'onorevole Zaner- 
delli por non lnsciorsi acchiappare piglia il larso, | 
calcolando di ritornare a Roma a trappola chiusa! | 

» * 
ISS 
‘accisore della repubblica romana; 

Il traditore della repubblica franceso; 

li sanguinario del due dicembre ; 

Il carnefice di Mentan: 

L'uomo sinistro di Sedan 

Questi sono i titoli — e forse ho raccallo i pi 
miti — coi quali i nostri circoli demagogiei pro- 
testano contro il m 

Eppure si potrebi 

È ben l’ucciscre della repi romana — che 
fre parentesi non è stata uccisa do lui — il quale 
ha ciutato Vittorio Emanuele a cacciare gli Au- 
strisci dallItalia 

È bene il traditore della repubblica franceso — | 
la quele non avea esiteto un momento a soffocare 
la sua consorella romana - che ha saputo indurre 
la Francia imperiale a prendere le armi per la 
causa italiana. È 

È bene il senguinario del due dicembre che: 
proclsmava il principio del non iniervento e ren. | 
deva così possibili i plebisciti e ja spedizione di 
Sicilia. 

È bene Napoleone III, questo carnefice, questo» 
timo livido e Sinistro — com'essi lo chiamano - | 


) con il senatore 


dire a cotesti signori : 


irche pure mon-si @ra peritato a compromettere la 


‘sia corona e gli interessi delin sua dinastia per 
fire déi diversi popoli itabiani una famiglia sotà.. 

Ma'a dire certe coso a codesti signori pr 
“troppo si spreca il tempo ed il fiato. Credono essi 
* davvero che sp l'impero non fosse succeduto alla 


i quand: 


i ciò din 


i non si we 


t ron 


repubblica, e se Napoleone III non avesse im- 
posta alla Francia la sua volontà, essa avrebbe | 
consentito a coadiuvare quell’anità d'Italia che ' 
dovea-«vere per contraccolpo inevitabile l'anità | 
germenica e la guerra del 1870? i 

+ » i 

DOTI H 

Ii governatore di Monaco ha scoperto în questi 
giorni le fila di una grande cospirazione, disse- ! 
minata per tutto il priocipato, la quale sembra 
avesse per scopo di far saltare in aria il famige- 
rato casinv di Montecarlo, per mezzo della dina- 
mite. { 

Dicesi che i capi della congiura sieno stati ar- 
restati. Però il telegrafo di Monaco serba il più 
scrupoloso silenzio sui loro nomi. 

Non so perchè, ma questo silenzio mi pare una i 
rivelazione. Che il Rospo volante abbia ripreso a | 
Monaco le sue pubblicazioni? Cho gli arrestati 
sieno Rabagas e i suoi amici ? 

» » 
NESS 

Un telegramma da New-York ai fogli inglesi 
annunzia che la tesoreria dei Texas dovette so- ! 
spendere momentaneamento î pagamenti. 

Sarà momentansa la sospensione; dipenderè, 
mi figuro, da un corilitto sui bilancio, fra i po- 
teri eseculivo e legisistivo loseli. Ma uno Stato li 
bero che fa punto come un pizzicagnolo sventu- 
rato, mi pare che abusi deila liberta democratica. | 

» » 


È stata pubblicata a Milano la nona edizione 
dell’opera: Lo Statuto spiegato al popolo, di Luc 
Fiorontini 

A nuov: 
tato--è vi : nov 


o Sta- 
una 
quando non 
serve, 

Sarà! Per conto mio dei 
sempre trovato dentro 


ho dire che mi ci sono 
va: 
oderà forse dal irdo 
bene dall’uscirne. 
i che una sola delle tante opere 
pochi unta 
iva che ls ostia | 
amore. Ad altari discreditati, 


vi è 
noste 
zione è stodis 
ad: 
Diro bene? 


con 
n0 più moci 


zivecheria d'oggi 
io di cconomie burocratiche 
Come! Voi losciato io... e 
che due ore! 
— Me ne vado 
è così coper 


1 economizzaro il gas. Il cielo 


INTERNO 


Roma. — Il contingente di prima categoria della 
leva sui nati nell'anno 1865 è fissato ad 82,000 uo- 
mini, dei quali 17.000 soli con ferma ridotta a due 
anni di servizio sotto le armi. 

11 relativo progetto di legge fu presentato alla Ca- 
mera. 


È imminente la presentazione, per parte del- 
revole ministro della guerra, di un progetto di 
legge nel quale si contempla, fra l'altre cose, la isti- 
tuzione del grado di generale di corpo d’armata. 

2, Si porla di un progetto per una convenzione 
internazionale relativa al contrabbando. 

Al progetto si crede sarebbe tosto assicurata l’ade- : 
sione dell'Italia e della Germania. 


ESTERO. 


Vienna. — Segnalasi da varie parti dell'impero | 
austriaco una recrudescenza dell'agitazione anarchice. 

Si diffondono per le vie e si effiggono ai muri ma- 
nifesti incendiori. La polizia fa ricerche attivissime 
per scoprire la stamperia clandestina donde escono 
questi proclami. 


Madrid. — I! ministro dell'istruzione pubblica 


i abroga le disposizioni del suo predecessore signor 


Pidal y Mon, le quali sottomettevano ad influenze 
clericali la redazione dei programmi universitari; sop- 
presse la situazione privilegiata che il signor Pidal 
aveva concesso agli Istituti di educazione dei gesuiti ; 
resti.ul la libertà ai padri di famiglia di fare istruire 
privatamente i proprii figli, riservando allo Stato il j 
conferimento dei gradi. 


LA TERZA CAMPANA 


Nuw. 35 


a l'Ec 
ROMA, MILANO, FIRENZE, 
(Vadenai gi fndrii 10 quanto agi 


Fuori di Roma Cent. 10 


che ventotto chilometri più în su, cioè a Chiusi, dove 
trova un incrocio di linee. longitudinali e trasversali 
che è una bellezza, e dove trova il punto strategico 
del Trasimeno per giunta. 

Uno di Allerona ti scrive preferibile si vada ad Al- 
lerona. 

È naturale. Andare a casa in ferrovia fa sempre un 
gran comodo, e ha sempre un'importanza strategica 
di prim'ordine. Però, disgraziatamente per Uno di 
Allerona, un distinto ufficiale superiore, richiesto di 
un parere motivato sulla preferibilità di Chiusi, rispose 
che l'evidenza è inutile dimostrarla, e che a dimo- 
strarla ai sciupa. 

Non dovrà quindi recarti maraviglia il sapere che, 
se la linea dovrà concedersi, al ministero della guerra 
e a quello dei lavori pubblici sieno propensi per 
Chiusi. 

Uno di Allsrona ti scrive che dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici il progetto del tronco da Val 


! di Paglia ad Allerona fu approvato. Sapevameelo 


Ma che vuol dire cotesta approvazione ? Vuol dire, 
nè più nè meno, che il progetto è tecnicamente pos» 
sibile, s quindi ammissibile. Diavol mai che preten- 
dessero eseguire un progetto impossibile 1 Quando sarà 
presentato il progetto Val di Paglia-Chiusi, sarà ap 
provato esso pure. Chi poi dovrà decidere, deciderà, 
e chi avrà perso tempo e quattrini inutilmente. av 
pazienza, e sarà riugraziato dello buone intenzioni 

La pazienza, piuttosto, scapperebbe a sentir dira 


che la linea da Talamone ad Allerona è stata giù in- 


| clusa nelle linee di quarta categoria. Ma dove diavolo 


Uno di Allerona legge queste cose? Non ceria nel 
tuo giornale. Faccia un po' uno, © uno purchessia, di 
Allerona, il favore d'indicare la data del giorno, del- 


i l'anno, o anche del secolo în cui un decreto simile sb 


bia ordinata codesta linea, e l'abbia inclusa magari nella 


‘ ottantesima categoria! E se tale decreto fosse stato 


emanato, perchè Uno di Allerona si sbraccia tanto a 
provare che andare ad Allerona è una gran bella 
cosa, e da approvarsi? E perchè, venendo alla com 
mozione degli affetti, dice che i ministri dovrebbero 
muoversi a pietà della gente che ha buttato via tanti 
quattrini negli studi? Eh! Se cotesti argomenti ba- 
stassero, quante ferrovie fioccherebbero ! 

Se quello di Alleronx è proprio di lì, 0 giù di lì, 
me ne dispiace, ma non so trovare niente per conso 
larlo. Se invece fosse un maremmano o un monta- 
gnolo del Monte Amiata, gli direi: amico mio, mi- 
riamo a ciò che rende una linea da Talamone più 
conforme all'interesse generale, a ciò che la fa ap- 
perire più raccomandabile; e al conseguimento dello 
scopo comune concentriamo le nostre forze. 

Con tutte le quali, per paris mia, ho l'onore di 
dirmi 

Tuo dev.: Un Etrusco. 


CORTE D'ASSISE 


CIRCOLO STRAORDINARIO. 


PROCESSO DEI COSPIRATORI. 
Udienza del 5 febbraio. 


Con una costanza e una longanimità superiori ad 
ogni elogio, giudici e avvoesti arrivano puntuali : 
sono freschi ed arziîli, non ostante le dieci ore della 
laboriosa seduta di ieri 

Io la lasciai sl termine della stringente requisitoria 
del pubblico ministero, e non potei per la tarda ora 


i riassumere il discorso, diciamo così, giuridico-morale 


dell'avvocato Pellegrini : un uomo &he aveva i mi- 
nuti contsti perchè lo aspettava il trano di Genova, 
e non ostente trovò la maniera e il tempo d’essere 
efficace ed eloquentissimo : tantochè e colleghi e pub- 
blico ministero, e perfino il presidente, ebbero a con- 
gratularsi con lui della splendida orazione 
Oggi la seduta promette di avere il medesimo in 

teresse, dicinmo così, estetico : parleranno oratori va- 
lenti. Il pubblico avrà il suo pascolo. 


* 


E l'udienza si apre slle ore dieci precise con un 
resticciolo di deposizione del Salvadori, richiamato 
per dire che il foriere De Martino, parlando con lui 
a Frosinone, accennò al timore di essere. traslocato 
loggiù in linea di punizione. 

Il testimone è licenziato. 

Eà he la perola l'avvocato Barbetta. 

Una dichierazione preliminare ci riempie di gioia: 
l'avvocato fa sapere al tribunale che sarà brevissimo, 
tento più — dice lui — che trattasi di un assunto già 

o nell'animo dei giudici. 

‘oratore, entrando nell'esame della couso, distingr 
gli ideali che rimengono ne! campo dell’astrazioni 
da quelli altri che cercano e tentano di attuarsi a sca 
pito della sicurezza 6 dell'ordine pubblico. 

Dimostra l'avvocato, nell'interesse dei suoi racco- 
mandati, che risoluzione immediata di agire non v'ern; 
non vera quindi colpabilità, non reato. (Approra- 
zioni: anche perchè è scato breve daccero). 


* 


E ha la parola l'avvocato Guala (figlio) per la di- 
fesa del foriere De Martino. È ricco d'immagini, e 
richiama felicemente i precedenti gloriosi nelle storie 
italiane di quella città di Vercelli, che ha dato i na- 
tali al De Martino: un uomo questo che non può tra- 


| dire la fede giurata alla petria e alla sua bandiera, 


un uomo che non può essere accusato, se acR, v0- 


| gliamo cadere nell’assurdo, di ‘cospirazione e di tra- 


QUESTIONI FERROVIABIE. 
Gennaio 1886, 
Caro: Fanfulla, 

Chiunque non sia estraneo alle cose di guerra, noni ! 
potrà mai credere che nell'interesse militare, ed anche 
economico, sia preferibile una linea che, movendo da 
Talamone (futuro porto militare del Tirreno), vada ad 
‘Allerona (non si se bene a far che cosa),, piuttosto 


dimento. 
Un piccolo incidente. , : 
L'avvocato Guala accenna all'amara ironia con la 


| quale il presidente disse tre giorni fa al De Martino 


che egli non era servo del Re. 

Pres. Avvocato, ritiri la parola. lo non smmetto 
l'amara ironia che lei mi attribuisce. Dissi al De 
Martino, ch'egli era libero cittadino e che serviva. la 
patria. 

Dopo una replica vivace e una controreplica non 


FANFOLLA 


meno vivace, l'oratore ripiglia il discorso, e cammina 
a vele spiegate nel gran mare della cnusa fino a che, 
@ mezzogiorno, rientra nel porto della conclusione 
che è il porto della colazione per tutti. 
L'udienza è sospesa. 
* 


Ed è ripresa al tocco e tre quarti. 

Una parentesi 

L'Opinione di stamani rettifica le inesattezze di 
alcuni giornali (inesattezze che non mi riguardano) 
relative alla deposizione dell'avvocato Cavalli, sosti- 
tuto del procuratore del re, e che all’età di  dicias- 
sette anni combatià a Monterotondo e a Mentana. 

Per debito di lealtà io mi limito a dichiarere che 
lavsacato Cavalli, avviandosi alla spedizione gari 
baldina, credeva in buona fede che la bandiera inal- 
herata da Garibaldi sarebbe stata la medesima del 
1860: Italin e Vittorio Emanuele. 

Chiudo la parentesi e do Ja parola, ossia gliela dà 
l'onorevolissimo presidente, all'avvocato Frat 


* 


Loratore entra difilato nel campo politico della 
causa, e sfodera molte belle frasi ad effetto. Ha il 
gesto tendo come la parola, sonante il periodo, snf- 
ficientemente provvisto di aggettivi. 

L'attenzione è grandissima, e il presidente vigila 
con tanto d’occhi e d'orecchi 

A un certo punto l'oratore, parlando della viola- 
ziono del segreto postale, cita la rivoluzione fran- 
cese che egli chiama la nuova Rinascenza. 

Pres. Ma queste cose, signor avvocato, non pos- 
sono interessare i giurati. 

L'avvocato Fratti continua rodendo il freno, ed 
entra a parlare degli scopi dell'Alleanza Universale, 
che erano di riconquistare Roma all'Italia. 

Pres. Queste erano le aspirazioni di tutti i partiti 
le proclamò anche il conte di Cavour nel 61. Si li- 
miti a difendere gl'incolpati. 

Marini (alzindosi concitito). A_noi non importa 
di condanne o di assoluzioni : ma vogliamo libera la 
parola aì nostri avvocati. Si tratta d'un processo po- 
litico 

Pres. ln nessun processo io posso ammettere di- 
vagazioni inutili. Il signor avvocato rientri nell'argo- 
mento. 

L'avvocato rientra come può, ma si sente che ha 
perduto una staffa : sì trova un po’ sbilanciato nel- 
l'architettura della sua difesa 

Si affretta dunque a concludere, sperando che i 
supposti cospiratori saranno mandati assolti. 


* 


Ha la parola l'avvocato Zuccari. 

L’avrocato Zuccari non è addirittura uno zucchero 
di moderazione : si professa snzi francamente demo» 
cratico, sicchè dovendo difendere dei semittorreligi 
nari, ci mette tutta l’eloquenza di gesto, di fisonomia 
e di parole che la causa richiede. Non sto a riassu- 
mere la difesa, che è anche questa a base di politica 
e d'irredentismo : una difesa in cui l'abilità dell’uomo 
forense è uguale al calore dell'accento patriottico. 

Alie quattro meno dieci minuti l'oratore ha finito. 
Nella sala non si respira più: par d'essere in gn 
forno. Sì sospende l'udienza per aprir le finestre a 
un po’ d’aria monarchico-costituzionale. 

Quando l’ambiente si giudica abbastanza saturo di 
ossigeno anti repubblicano si chiudono le finestre, e 
prende la parola l’onorevole Fortis, che è il pezzo 
forte della difesa. 

* 


L'oratore riassume la parte riassuntiva della causa, 
© per mostrare che l'accusa è inconcludente, si a 
cinge a dimostrare che nel discorso del pubblico mi 
nistero non v'è concetto giuridico, e che il suo ragio- 
namento non è condotto giuridicamente. 

L'onorevole Fortis, con molta serenità di discorso 
e con singolare agilità di argomentazioni, cammina 
501 fil di rasoio della sua tesi. È calmo, forbito, sor- 
ridente : non ha impeti nè scoppii di eloquenza, ma 
procede guardingo e risoluto a braccetto della lo- 
gica. Chi sa? l'aria venuta di fuori esercita. forse 
an'iziluenza benefica sull'oratore, ascoltato in un si- 
lenzio, diciamo così, religioso. 

Il simpatico oratore parla per più d'un’ora, rima- 
nendo sempre attaccato alla tesi giuridica, e non in 
terrotto che una sola volta, ma con molta cortesia, 
dal presidente. 

Conclude in un modo abbastanza originale. Egli 
dice che per impedire le cospirazioni, bisognerebbe 
Che i governi facessero un minor numero di processi 
per cospirazione Certo, nessun pericolo corre l'Italia, 
se gl'imputati qui presenti saranno prosciolti dal- 
l'accusa. 

(Approvazioni moderat>.) È 

‘A domani le repliche, le controrepliche, e se Dio 
vuole (cinquanta centesimi! come nel Rabagas) il 
verdetto. 

L'udienza è chiusa alle 5 10. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il < Fidelio > di Beethoven all'Apolio. 


La cronaca in punta di penna deve oggi pren- 
dere il posto della critica. Un'Opera come il Fi- 
delio che nessuno di noi aveva moi veduta rop- 
presentare, che si allontana così brascamento 
dalle tradizioni melodrammatiche invalso, che è 
preceduta da giudizi contradittorii e su cui pesa 
una storia ugualmente singolare d'insuccessi e di 
apoteosi, non è possibile giudicarla spassiona 
mente dopo una prima rappresentazione, 

Dirò intanto una cosa che mi discosta dal pa- 
rere dei mici colleghi mattutini, ed è questa. La 

ione del contrastato successo di ieri sera io 
non posso attribuirla soltanto alla deficente ese- 
cuzione di alcune parti principali. Gli artisti chia- 
mati ad eseguire il Fidelio honno alcuni un pas 
sato recente oporevolissimo, altri hanno mezzi 
vocali di prim'ordine, hapno tutti un amore grande 
per l'arte: e tutti, chi più chi meno, hanno ri- 
sentito il calore e l'entusiasmo dell’esumatore 
principale dell'Opera, Edoardo Mascheroni, che il 
pubblico salutò ieri sera, al suo apparire, con un 
lungo e commoventissimo applauso. 

La ragione del successo un po dubbioso e un 

' rombattuto è per me un’alira : e sta appuni 
nell’indole specialissima d'una musica ricca d'i- 
spirazioni ideali, ma d'una idesìità un po' troppo 
eterea, che non racconta in forme plastiche lo 
svolgimento delle passioni umane, che non paga 
il tributo alla volgarità teatrale, tributo: richiesto 


sempre dalla mezzana coltura del pubblico. La 
musica del Fidelio, fiiosofica e alta, si libra ia 
regioni dove non è dato a tuttidi respirare; ei 
davvero nòn so quanto cotesta musica avrebbe 
trovata accoglienza migliore. se gli artisti che la 
eseguono fo: addirittura eccollenti. 

Il Beeihov. superato e insuperabile nel ma 
neggio degli strumenti, raggiunge nella parte or- 
chestrale del Fidelio quella perfezione che to rende 
immortale con le sue più belle sinfenio. E l'or- 
chesira deli’Apollo, usa alle battaglie. sinfoniche, 
ottenne ierì sera, specialmente nella Quoerture del 
secondo atto, uno di quei trioniì che dovrebbero 
bastare al successo d’ona serata. Ma il contrasto 
fra le due esecuzioni, dell'orchestra e del palco- 
scenico, corrispondeva appunto al contrasto este- 
tico, alla lotta intima, per dir così, dei due Bee- 
thoven: quello che racconta le tempeste dell’a- 
nima umana col linguaggio indeterminato della 
pura idealità, e quello che rimane imprigionato 
fra le parole d'un librettista, e che deve esprimere, 
musicalmente, concetti poveri în versi poveris- 
simi, quando non sono addirittura grotteschi. 

Non mi arrischio dunque ad emeitere, così su- 
bito, un giadizio che ha bisogno d'un secondo e 
forse d'un terzo esperimento scenico. Bisogna 
tene: lare orgasmo da cui tatti gli 
artisti, senza eccezione, erano agitati ieri sera; e 
mi pisce non ostante di rilevare che in tutto il 
primo atto ebbe calorosi applausi la signora Vi- 
ziach, che il tenore Caylus fu în più punti inter- 
prete abbastanza felice, che l'altro tenore Scara- 
belli e la signorina Mastrelli farono assui applau- 
diti, e che migliore di tatti, anche per la parte 
che meglio gli si addiceva, fa il basso Jorda, un 
artista commendevolissimo che ha mostrato dav- 
vero di sapere afferrare e di comprendere lo dif. 
ficoltà d'una musica da cui tutti gli artisti rifag- 
gono. 

Queilo che non si può mettere in dubbio è la 
meschina esecuzione corale: così meschina, che 
uno dei pezzi migliori dell'Opera, il famoso coro 
dei prigionieri, passò addirittura inosservato. Ma 
io spero che qualche altra prova potrà raddiriz- 
zare questa esecuzione mancante ; e spero di poter 

ere più largo distributore di elogi a tutti dopo 


la seconda rappresentazione. 
Le 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 


SANGUE NOBILE 


Ufo 5 febbraio. 


Viva l'inverno! 


Se l'inverno fosse sempre come oggi, tutti si met- 
terebbero a gridare con entusiasmo : Viva l'inverno! 
Il sole, come un allegro e ricco vagabondo, che 
passa la ‘sua vita perle vie, è dappertutto, prodigando 
la luce e il tepore primaverile dei suoi raggi d'oro. 
Il cielo è più azzurro di una romanza sentimentale. 
Le bambinaie dai lorghi grembiuli bianchi corrono 
per i viali del Pincio dietro i bambini spericolati che 
corrono dietro i cerchi e i palloni di gomma. 

Fuori le porte è la festa dei buontemponi che gio- 
cano alla mora, degli innamorati che s'indugisno 
sospirando sulla’ porta delle ville e guardando con 
desiderio la solitudine ombrosa dei viali profondi, 
dove le deo e i satiri di marmo potrebbero esser i 
soli testimoni di un tenero co loquio : testimoni che 
non parlano, come le comparse a teatro. 

E alle belle giornate succedono le liete ed eleganti 
serate, all'inverno dolce della via e della passeggiata 
geniale succede l'inverno splendidamente dorato dei 
salotti. 

se 

Gli invitati al secondo ricevimento in casa della 
baronessa Lancken hanno già segnata l'altra sera fra 
le più belle della stagione. Îl programma musicale 
era eccellente : la signora Tiberini, la signora Silvani, 
il violinista cav. Tadolini e il signor Frascani, gio- 
vane dilettante, furono meritamante applauditi. Ma 
forse la musica più bella era la sinfonia della bel 
lezza e della grazia, era la scala semitonata dell'ele- 
ganza che le più belle e graziose ed elegenti si- 
gnore di Roma formavano insieme nelle ‘sale della 
baronessa Lancken. 

Ricorderò alcuni nomi; gli altri non ometto per bre- 
vità, ma perchè chi si sveglia dopo un bel sogno 
fantasioso non riesce sempre a ricordare tutti i più 
bei miraggi della sua visione. 

C'erano le signore: marchesa de la Penne, mar- 
chesa di Sant'Onofrio, marchesa Amari, contessa 
Senni, marchesa Marignoli, marchesa Berardi, mar- 
chesa di Casteldelfini, baronessa de Fontaine e fi- 
gliuole, Antonini y Diez, Soulier, Albenga, contessa 
‘Antici Mattei, marchesa di Lorenzana e figliuole, si 
gnorine Erard, baronessa Coluci e figliuole. eco. 

Quanto agli uomini, dirò solo che c'erano, diplo- 
maticamente parlando, oltre la Roma aristocratica, 
la Turchia, il Belgio, il Bresile, la Svizzera, il Giap- 
pone, l'Argentina... 

Verso la mezzanotte molti degli invitati della gen- 
tile signora de Lancken presero comuniato per an- 
andare all’altro ricevimento in casa della duchessa 
di Sermonete, 

si 
._ lerì sera, pranzo alla legazione giapponese : trenta 
invitati, fra cui il conte e la contessa Di Robilant, il 
conte e la contessa Visone, il conte e la contessa 
Giannotti, il generale Pasi, il comm. Malvano, il 
comm. Peiroleri, ecc., ecc. 

La cortesia della signora Tanaka si mostrò insu- 
perabile. 

11 servizio fu splendido. 


XXX 


Compleanno, — S.A. R. la duchessa di Genova 
madre compì ieri il 56° anno di età. Il Re, la Regina 
e il principe di Napoli inviarono all’augusta signora 
l'espressione dei loro voti affettuosi. 

Promozione, — Il signor Dmietri Schéviteh, con- 
sigliere dell'ambasciata russa presso Sua Maestà, è 
stato nominato ministro di Russia al Giappone. 

Ci rallegriamo col signor Schévitch per la onorifica 
promozione. 


| 
| 
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j mento di cuccia 


Torino a Roma..— L'onorevole Villa ha rimesso 
all’onorevole Torlonia la pergamena d'onore decretata 
alla città di Roma per la parte presa all'ultima Espo- 
sizione. 

Funerali. — Oggi, alle 3, al cimitero protestante a 
porta San Paolo ha avuto luogo il servizio funebre 
per il nostro compianto collega il comm. Wood, del 
Times. i TIT 

La colonia inglese, molte signore, i numerosi amici 
del defunto e i giornalisti intervennero numerosi alla 
pietosa cerimonia; ‘molte corone erano deposte sul 
feretro coperto dalla bandiera inglese. Fra queste 
‘una della Associazione della stampa, largamente rap- 
presentata da soci e da consiglieri della presidenza. 

Il presidente Bonghi, che all'ultima iora non po! 
malgrado il suo desiderio, intervenire, si fece rappre- 
sentare dal vice presidente Avanzini. Ù 

Alla cerimonia semplice e commovente assisterano 
il figlio e le figlio del nostro conipianto collega che 
vollero vedere: composta nella fossa la salma del 
padre, 

Hl nostro amico fu tumulato accanto alla tomba 
delia sua figliola Caterina Sara, che era coperta di 
fiori e di corone. 

L'ultima preghiera dei defunti fu cantata, secondo 
il rito; sulla fossa aperto, da perecchie signore e si 
gnorine amiche della famiglia Wood, che unirono la 
loro voce a quella del pastore. 

Alle 3 45 la mesta cerimonia era finita. 


Esposizione dei Metalli. — Come avevamo prece- 
dentemente annunziato, una Commissione dell'Espo- 
sizione degli oggetti artistici di metallo aveva l'onore 
di essere ricevuta ieri l’altro in udienza privata dalle 
Loro Maestà il Re Umberto e la Regina Margherita. 

1 commissari intervenuti alla reale udienza erano i 
deputati Chigi-Zondadari, Torrigiani e Di Belmonte 
Granito; i valenti artisti Sacconi, Monteverde, D'An- 
drade, Fabi-Altini e Simonetti; 1 berone Pace, il 
comm. Romanelli. il barone Lazzaroni, il ca 
tana e il prof. Erculei. 

Il comm. Pincidi, come presidente del Comitato ese- 
cutivo, presentava i colleghi alle Loro Maestà 

ll Re e lo Regina, con squisita gentilezza, s'intrat- 
tennero con ciascuno degli intervenuti, e, aderendo 
all'invito espresso dalla Commissione, accettavano di 
onorare colla loro augusta presenza l'inaugurazione 
della Mostra, fissata per domenica 7 corrente alle 
ore due e mezzo pomeridiane. 


Associazione artistica internazionale. — Ecco il 
risultato delle nomine fatte dalla Società nell'assem- 
blea generale del 1° corrente: 

Presidente : Francesco Jacovacc 
Josè Villegas, Francesco ‘Azzurri. 

Segretario: Ernesto Basile; vice-segretari: Giu. 
seppe Spera, Camillo Fraschetti. 

Consiglieri d'amministrazione: Antonio Zoppi, Se- 
rafino Belloli, Adolfo Franz, Pio Joris, Ludovico 
Brazzà, Giovanni Gargiolli, Nazareno Cipriani, Cesare 
Biseo, Giuseppe Casanova, Giuseppe Berardi, Edoardo 
Mertinori. x 

Cassiere : Augusto Cecchi; economo: Alessio De 
Paolis; bibliotecario : Adriano Ferraresi ; relatore cor 
rispondente : Mario De Maria; vice relatore : Casimi 
Tomba; computista: Pietro 'Collalti; consulente le 
gale : Costantino Bobbio. 


vice- presidenti 


Caccia alla volpe. — Ieri brillantissimo appunta- 
Roma Vecchia, e buonissimo ga 

loppo in fine di giornata, mentre una parte dei cava: 
lieri, probabilmente scoraggiati o stanchi, erano già 
tornati a Roma, lamentandosi ingiustamente dell'esito 
infelice della giornata 

Rettifichiamo le notizie date da un giornale della 
sera che ha una rubrica di sport 

Dopo una lunghissima e monotona passeggiata, fi- 
nalmente una volpe venne scovata presso le Capan- 
nelle, e attraversando la via Appia Nuova, si diresse 
verso Casale Rotondo ; poi, attraversando via Appia 
Antica e percorrendo una campagna tagliata da nu- 
merose macerie, si salvava dai cani nelle vigne delle 
Frattocchi 

Il galoppo velocissimo durò oltre trentacinque mi- 
nuti ia un terreno pesantissimo, ed oltre il Master, 
fu seguito da pochi cacciatori. 


Circolo Nazionale. — In seguito alle dimissioni pre- 
sentate dalla presidenza, i soci sono convocati in as. 
semblea generale straordinaria per la sera di sabato 
6 corrente, alle ore 9, per rieleggere le cariche so- 
ciali. 

Qualora l'assemblea non fosse in numero legale 
per la suddetta sera, s'intende convocata nuovamente 
per la sera di martedì 9 corrente, alle ore9, col me- 
desimo ordine del giorno. 


Accademia del Lincei. — Il cavaliere Cerletti, se- 
gretario generalo della Società dei viticoltori italiani, 
terrà domenica prossima, alla Reale Accademia dei 
Lincei, una comunicazione sull'applicazione del latte 
di calce come rimedio contro lu peronospora della 
vite. 

È noto che la scoperta per salvara la vite dal fla- 
gello che chiamasi la peronospora, devesi ad un ita- 
liano. 

La comunicazione riuscirà interessantissima. 


Passeggiata archeologica. — Domenica, 7, il pro- 
fessore Nispi Landi illustrerà il Monte Asentino par- 
lando în specie della Lega latina e della Legge a- 
graria. Si tratterrà a S. Prisca, mura di Servio, San- 
t'Alessio, Santa Sabina e Clivo Publicio. 

Alle 2 © mezzo în piazza Bocca della Verità. 


Società orchestrale. — Domani, sabato, alle 3 po- 
meridiane, ha luogo nella sala Palestrina (piazza Na- 
von) il secondo concerto della Società orchestrale. 

ll programma ha tre nomi: 

Weber. (Jubel-Quo?r ture). 

Beethoven. La Sinfonia guinta in do minore. 

Pinelli. Un andante cantabile e una marcia di 10770, 

Il terzo ed ultimo concerto della primg s°jo avrà 


luogo il 20 febbraio, Figini 


Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 81j2.— Il deputato di Bombignac. 
QUIRINO — Ore 8 1j2.— La baia d'Asscb. 
MANZONI — Ore 8. — Il fiacre N. 13. 
METASTASIO — Ore $ fjî. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Esperimenti d'ipnotismo. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


UNA SIGNORINA fisc "destcra cotocers 


Italia, desidera colloca: 
presso una buona famiglia italiana in qualità di isti 
tutrice. Oltre tutti i rami dell'istruzione femminile, co- 
nosce perfettamente l'Inglese, il Francese, ed è diplo- 
mata nella musica. Buone referenze. Indirizzarsi MI. @, 
Genova, Via Asserotti n. 1, int. 4. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 febbraio. 


A quest'ultimo resticciolo di perequazione. 

Si ripiglia la discussione dell'articolo 55 e ul. 
timo, che diventa 54. Sulla tribuna sono già pronte 
le urne per la votazione quando ne verrà il mo. 
mento. 


La 


Parla l'onorevole Pellegrini. Le sue parole, 
bene racchiudano concetti parecchio pellegrini 
fanno poco effetto sni colleghi i quali sì abban. 
donano alle più animate conversazioni. 

Ciò non scoraggia l'oratore che seguita a pero. 
rare con poca voce e con molti gesti. 

Gli succede l’onorevo!e Cagnola per domandare 
che la distribuzione del contingente delle pro. 
vincie venete e lombarde cominci col 1° di gen. 
naio del 1887 nei territori dove le operazioni di 
stima sono CS 

Parla l'onorevole Curioni Esso combatte la 
proposta dell'onorevole Cagnola, ma le conversa 
zicni sempre più rumorose della Camera non ci 
permettono di comprendere gli argomenti deli’o- 


ratore. 
(a 


Da tutie le parti si grida: Za chiusura ! tuttavia, 
si stabilisce nell'aula un silenzio relativo per dar 
modo sll'onoresoie Minghetti, presidente dela 

ione, di respingere tutti gli emendameni 


Aggiunge slcune psrole anche l'onorevole De- 
prelis, senza per altro riuscire a persuedere l'o. 
norevole Tegas a ritirare il suo emendamento, 

Questo, messo ai voti, è respioto, dimodo: 
l'artisolo 55 ed ultimo della legge è approvato 
senza modificazioni. 

cd 


C'è un ordine del giorno dell'onorevole Fran- 
ceschini (rumori su tutti i banchi). Il proponento 
cerca invano di svolgerio, la sua voce non è 
nemmeno udita dagli stenografi. Un grido di ap- 
provszione ci fa capire che ha terminato ritirando 
l'ordine dei giorno. 

> 


È approvato l’arlicolo aggiuntiro degli onore 
voli Delvecchio, Basteris, Garelli, ece., così con 
cepito 

I comuni del compartimento Ligure-Piemontesa 
che, colle leggi 29 giugno 1882 e susseguenti di pro- 
roga, vennero messi in tempo a tornare agli antichi 
allibramenti, pel riparto dei rispettivi contingenti go- 
dranno di questo beneficio fino all'attuazione del ca- 
tasto stabilito dalla presente legge. 

Quindi si sospende la seduta per dieci mimuti 
di riposo, per qualche ritocchino di coordivaraento. 


> 


Ripresa la seduta, c'è un incidentiao fra l'ono- 
revoie Savini e l'onorevole Magliani sulle quote 
minime. 

Si procede alla lettura dei coordinamenti, & 
quindi si passa al voto. 


<> 


Siamo in fondo: l'onorevole Mi”,ghetti sale alla 
presidenza ; il presidente gli urioge la meno. 
Possono congratularsi l'una ton l’altro che hanno 
sopportato una bella fatica ! 

Auche noi quassù ci tor vi 

Alle 4 e 40 mi) 
chiama, 

Il presidento avverte i deputati di non recarsi 
all’urna che uno a uno e a misura che sono chia- 


mati. I segretari seguano man mano i nomi dei 
volanti. 


Votano fa: 


ù amo tutti la mano. 
ati il segretario comincia la 


no vesesa le palline, per dim 
straro il loro tà ES È 
Allo 5 10 l'on: revole presidente proclama il ri- 
sultaio delia votazione : 
Presenti e votanti. 
Maggioranza . 
Favorevoli. 
Contrari . 


381 
191 


SELE 

La legge passa con una maggioranza di 199 
voti... ma se si levano i voti dei ministri e dei 
segretsri generali, dirà la Tribuna, non è poi 


questa gran maggioranza. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolar). 
Parigi, 5. 
Alla Camera seduta tempestosissima. 
nil interpellanza Basly sui disordini delle mi- 
i, su proposta del i 
CRE: governo, rimandota a 
Da molti non è approvata tsle interpe’, 
terpe” Janza, 
perchè recherà danno al ito di amnis 
sendo iutenzione di vera 
Violenza. 
Il deputato Lanjuinais sollevò inci 
it i } un grave inci- 
dente. Discutendosi + la legg-, per la Tendita dei 
famosi diamanti della Corna, egli ne chiese la 
sospensione, proclamar/10 che fra breve la ns- 
zione rovescerà la rr li 
Ta destra ceri la I pubblica. 
ao Sanna 'a”.dì, mentre dalia sinistra il de- 
Losioioate opose la censura per il deputato 


da PrOPO" ta fa respinta, ed allora tre deputati 
i sinister pente Di 
farine 4, por vendicarsi delle provocezioni del 
Filen:., Conservatore, deposero al banco della pro- 
ces o fa la proposta di espellere dal territorio fran 

e i principi dell'antica casa regnante. 

La questione, impreveduta, crea serii imbarazzi 
al governo, poichè il signor di Freycine*, è cot- 
trario alla proposta presentata. 


stia, es 
Basly di svolgerla cr,n molta 


Pare de 
a governi 
Dietro | 
blicò nell 
rono. Sta 


N caval 
affari a I 
prova di 
arrivato 
aveva ot 
il vecchi 

Appeni 


Oggi a 
nione pé 
l'ambasci 


Robilant, 


Questa 
del biloa 
Maglioni; 
rimenti 
Nella 
contrari 
mera val 
finanziar 
Se qi 
vochere! 
porla, a 
cose, n 
© dell’al 


La Ci 
sieduta 


onore. 
sì con 


FANFULLA 


Pare decisa Ja nomina di Savorgnan di Brazzà 
a governatore francese nel Congo. 

Dietro la difesa di sè stesso che Magnier pub- 
blicd nell’Eoénement, i testimoni di Dion lo sfida- 
rono. Stamane avea luogo il primo duello. 


ì cavaliere David Segre, nostro incaricato di 
i a Bogota, dove, in circostanze difficili, diede 
prova di energia non disgiunta da prudenza, è 
arrivato oggi a mezzogiorno da Saluzzo, dove 
uveva ottenuto permesso di recarsi per salutare 
il vecchio padre. 
Appena giunto si recò dall’albergo al ministero 
degli esteri, dove era aspeltato. 


oggi alla Consulta ha avuto luogo la prima riu- 
nione per il trattato con la Francia. Intervennero 
l'ambasciatore di Francia signor Decrais, il conte Di 
Robilant, il signor Rouvier e il deputato Boselli. 


Questa sera, alle 9, si riunirà la Giunta‘ generale 
del bilancio, con l’inervento dei ministri Depretis, 
Magliani, Ricotti, Brin e Grimaldi per fornire schia- 
rimenti sulla situazione finanziaria. 

Nella Giunta. medesima si è costituito un gruppo 

rio al gabinetto, il. quale proporrebbe alla Ca- 
esa en ordine del giorno di sfiducia per la politica 
finanziaria del ministero. 

Se quest'ordine del giorno fosse adottato, si pro- 
vocherebbe su esso il voto di cui da più giorni si 
parla, avventando previsioni, che, dallo stato delle 
cose, non possono esprimere che il desiderio di una 
o dell'altra parte della Camera. 


La Commissione sull'ordinamento giudiziario, pre- 
ieduta dall'onorevole Parenzo, per assenza del pre- 
ente, onorevole Righi, ha, nella sua seduta di oggi, 

votato all'unanimità l'abolizione dei tribunali di com- 

mercio. : 
Circa alle missioni, parlarono gli onorevoli Perénzo, 
mirri, Oddone, sostenendo che quanto ai giudici 
n missione per gli uffici di pretura (sì tribunali di 
pretura la Commissione sostituì la denominazione 
Uffici di pretura) venissero scelti per turno i giudici 
di circondario. Prevalse che la nomina sia lasciata 
al potere esecutivo, ma per decreto reale; e così 
zeri presidenti del tribunale e delle Corti di appello. 
Riconosciutasi da tutti la necessità di circondare 
queste missioni delle debite garanzie, su proposta 
dell'onorevole Parenzo, fu deciso di nominare una Sotto- 

mmissione che studi e riferisca alla Commissione 
stessa, la quale si radunerà lunedì. 


Il generale Pallavicini, comandante il IX corpo di 
esercito di Roms, passerà domenica (7) la rivista 
delle truppe del presidio, che stante le condizioni 
del terreno per la pioggia, non potè aver luogo do- 
menica scorsa. 


La Commissione consultiva sulle istituzioni di pre 
videnza, nelle sedute di martedì e mercoledì, ha sta- 
tilio che le proposte di norme da osservarsi. dalle 
Società di mutuo soccorso per conseguire il ricono 
Scimento giuridico debbano essere comunicate alle 
Società stesse. Discusse in entrembe le sedute, queste 
norme vennero, con alcune modificazioni, tutte ap- 
provate. È 

Circa alla questione se possa essere compreso fra 
gli scopi delle stesse Società il dare sussidi in caso 
ti sciopero e di porziali crisi, venne approvata la 
proposta del signor Maggiorino Ferraris, colla quale 
di fa voti che il governo solleciti dal Parlamento l'ap 
provalione di una legge che riconosca la libertà del 
ee seduta di ieri il relatore signor Tiziano Zolli 
riferì sul quesito dei prestiti sull'onore: espose i pe 
ticoli di attuare prestiti coi fondi patrimoniali ; pro 
pose se ne occupino le Banche popolari ove esistono, 
È ove no, possano le Società istituire il fido sull'o 
nore, raccogliendo tra i soci i fondi a questo scopo, 
© destinandosi in aumento una perte del loro patri» 
monio che non abbia destinazione speciale. 

Queste conclusioni, con lievi modificazioni, furono 
approvate VOLI 

Îl commendatore Bodio comunicò quindi alcune 
cifre «elle Società di mutuo soccorso al 31 dicembre 
1384, ponendo in rilievo il notevole aumento di esse 
e dei loro soci. $ 

Nella seduta di oggi deliberò si possa concedere la 
personalità giuridica alla Società operaia di Soncino e a 
quella degli egenti di commercio e dei caffettieri di 
Teneria: condizionatamente a quella di Pieve d'Olmi 
e al Circolo dei sordo-muti di Torino. La negò alla 
Sohiotà cenele di Salerno. Invitò, il ministero a sug- 
2erive plla Cassa mutua per gli inobili al lavoro di 
Genova Je modalità necessarie per promettere con si- 
curezza le pensioni di vecchiaia, così potrà ottenere 

approvazione alle modificazioni statutarie che aveva 
domandata. 

Fra i ministeri delle finanze e della guerra fu sta» 
pilito di far dichiarare servizio militare di prima ca- 
tegoria quello delle guardie di finanza, e ciò per 
completare l'effettivo delle guardie e rafforzare la di- 


aciplino. 


Di questi giorni il ministero di agricolture, indu: 
stria e commercio comincierà la distribuzione dei 
Sti di viti americane, resistenti alla filossera. In- 
demo è già stata fotta la distribuzione di meglio che 
500,000 ‘fra piantine, talee e barbatelle dello viti 


stesse. 


(bovini, ovi 
da servire ai nostri depositi 


zi Ila sospen- 

Circa la notizia data dolla Trbura sulle en: 
sione dei pogamenti al ministero dei lavori pubblici. 
sappiamo che non si tratta di una sospensione, ma 


Ropbia regolarizzazione a norma dei contratti d'ap- 


palto. 


LA CRONACA DEL MARE 


1a i illa della No- 
BOMBAY, 2. — Il piroscafo Manilla della 
vigazione generale italiana, è parlito ieri per ‘Aden 
i il Mediterraneo. Z aa 
È SUR RE È arrivato ieri da Massaua il pi- 
soscafo ‘Africa, della Navigazione, generale. Wa 
iena, ed ha proseguito per Napoli; ed il piro: 
ufo. Domenico Balduino, della stessa Società, 
proveniente dal Mediterraneo, prosegu) ieri per 
Ad Bombay. 5 n 
N VINCENZO, 3. — Proveniente da Rio fa- 
nciro e la Piata, è qui giunto ìl piroscafo Sirio; 


cr rTT__@@@,rr1@€y@+—« Gr Gra 


della Navigezione geuerale italiana, diretto a Ge- 
nova. 


CADICE, 2. — Il piroscafo Orione, della Navi- 
gezione generale italiana, è partito ieri sera per 
San Vincenzo, Rio Janeiro © la Plata. 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
SANGUE NOBILE 


BORSA DI ROMA 


5 febbraio. 
PIO Rendita © piuttosto debole 
ori. 

Rendita contante 97 90 a 97 95. 

Rendita fine 98 02 1]2 a 98 07 1]2. 

Generali 632 50. 

Le Azioni Tramways esordite a 520 chiudono a 
515 tra lettera e denaro. 

Azioni Industriali e commerciali in lieve reazione. 
Esordite a 625 chiudono a 616, restando però così 
domandate. 

Immobiliari 776, 775 50. 

Banco Roma 747 50. 

Condotte 540, 

Sento Spirito 478 fattosi contante. 

Molini 442. 

Acque Pio 1788 a 4785. 

Gas 1785. 

Mediterranee ferme a 777. 

Cambi: 

Francia chèques 100 20. 

Londra, 25 05. 


Ore 3.— Rendita 98 07 112. 

Generali 633 50; Acque 1785; Gaz 1785; Immobi- 
liari 776; Tramways 512 denaro; Industriali 618; 
Roma 745. 


=== 


BORSA DI PARIGI del 5 febbraio. 


> » 5 
Rendita Italiana 5 

Cambio sopra Londra 

Banca Ipotecaria 

Consolidati Inglesi .. 
Obbligazioni Lombardo. ... 
Cambio sull'Italia..... 
Rendita Turca. 

Banca di Parigi. 

Tunisine . 

Egiziano 6, È 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi . 
Banca Ottomana, 

Credito Fondiario, 

Azioni Suez...... 

Azioni Panama. 

Lotti . 3 

Ferrovie Meridionali a termina 


100 9/16 
314 75 
peri 
14 90 
618 — 


490 
328 — 


PRLEGRAMMI STERANI 


la risvosta del governo el- 
slletiva delle potenze in data 


, ma credo superfluo esporre il suo 
sta su di una questiene intorno alla 
grandi potenze. Per 
sto metivo esso crede dovere deslinere la re- 
sponssbilità delle conseguenze di un eventuale 
conflitto. Ciò pon ostante, il governo di Sun 
Maesta non crede dovere dissimulare che consi- 
dererebbe qualunque ostacolo posto el a libera di- 
sposizicne delle suc forze navali come iucompa- 
tibile con l'indipendenza delîo Stato ed i diritti 
della Corona, e, allo stesso tempo, come  pregiu- 
dizievole agl'ivicressi politici del paese ». 

PARIGI, 4 — Camira dei dip.tati Bas'y 
chiede d'interpellare Bsibant, ministro dei luvori 
pubblici, sull’inuzione spiegata nell'affare di De- 
cazeville dai fanzionari governati 

Lo svolzimento della interpelianza è fissato di 
comune accordo a giovedì. 

PARIGI, 4. — Camera dei deputati. — Discu- 
tendosi il progetto per la vendita delle gioie delia 
Corona, Lanjuinsis profetizza la caduta prossima 
della repubblica. Sors 
nistra. Lapjuinais è richiamato all'ordine. 

Floquel calma a stento il tamulto. 

La Sinistra chiede la censura e l'espulsione 
temporanea di Lanjuinsis. 

Fioquet fa osservare che non vi fu nè provo- 
cazione nè ingiuria. 

La Camera approva le conclusioni della Com- 
missione, che sono favorevoli alla vendita dei 
diamauti delia Corona per l'incremento della cassa 
della vecchiaia e la creazione di un museo di 
arte industriale 

La Camera fissa a sabeto prossimo la discus- 
sione della preposta per l’amnistm. 

Ia fine della seduts è presentita una mozione 
per l'espulsione daila Francia dei priasipi d'Or- 
léins 

PARIGI, 4. — Senato. — Si discusse l'artisolo 
12 del progetto di organizzazione dell'insegna- 
mento primario. 

Gobiet, ministro dell'istruzione e dei culti, so- 
stenne la necessità dell'insegnamento laico per 
stabilire la neutralità dell’insegnamento che i con- 
greganisti non sono capacì di dore. Confutò Je 
accuse che l'insegaamento dello Stato sia po 
Vista. Lo Stato insegna la morale e la credenza 
in Dio, ma non la superstizione. Lo Stato insegna 
ineltre lamore ella patria e alla libertà. Negò che 
ii peso sia andsto verso Destra come si pretende. 
Le elezioni provarono il coatrario. 

Questo discorso fu vivamente applaudito, ro fa 
deciso, con voti 184 contro 74, che esso serà af 
fisso fa iutti i-compui. # sg 

Dopo replica di Fresnau, ja coptinuazione della 
discussione fa rinviata a sabato. 

SAINT-QUENTIN, 4. — Gli operai di cinque 
fabbriche di tessuti sono in sciopero. Gli ssiope- 
ranti sono circa 4500. Essi domandano la ridu- 


zione delle ore di lavoro, l'unificazione delle tà- 
riffe © la soppressione delle multe. i 
Le trappe occupano la stazione, le fabbriche e | 

i 

H 


la piazza. Numerose pattuglie percorrono le strade. 

Oggi deve aver luogo una riunione dei padroni 
e degli scioperanti. 

Il municipio si adopera a calmare gli animi. 

Cento dragoni sono attesi da Compiègne. 

Finora gli scioperanti si limitarono a percorrere 
le strade cantando la Carmagnola. 

PARIGI, 4. — E morto il conte di Saint-Vallier, 
già ambasciatore di Francia a Berlino. 

BUCAREST, 4. — Oggi ebbe luogo la prima 
riunione dei delegati per i negoziati di pace fra 
la Serbia e la Bulgaria, al ministero delle finanze, 
dove era stata preparata una sala per le joro 
conferenze. 

Il mitistro degli affari esteri di Rumania, Fe- 
rekide, insediò i delegati, si quali diede il ben- 
venuto. 

Madiid pascià, rispondendo con un importante 
dissorso, avrebbe fatto allusione ella confedera- 
zione degli Stati balcanici. 

Mijatovich, serbo, disse pure parole lusinghiere 
per la Rumania. 

Essendosi quindi ritirato Ferekide, i delegati 
fecero soîtanto lo scambio dei rispettivi poteri. 

La prossima seduta è stata aggiornata a sa 
dato, perchè i delegati attendono schiarimenti dii 
loro rispettivi governi relativamente a questioni 
di forma. 

LONDRA, 4 — In un suo Indirizzo agli elet- 
tori del Midlothian Gladstope dice che il governo, 
dopo serio esame, sperimenterà un metodo per 
scongiurare la crisi attuale, e soddisfare ai bi- 
sogni sociali e politici dell’Irlanda. 

PARIGI, 5 — Grésy ha ricevuto, ieri, il nunzio 
pontificio, monsignor Di Rende. 

SAINT'QUENTIN, 5. — Nella riunione tenuta 
ieri sera dagli scioperanti, furcno pronunciati di- 
scorsi violenti 

Ne seguì un tumulo all’ussire dalla riunione. 

Colpi di rivoltella furono spsreti in aria. La 
gondarmeria disperse i gruppi. 

I padroni acconsentono ad alcune concessioni, 
ma si rifintavo di aumentare le tariffe. 

MADRID, 5. — Il governo italiano ha dichis- 
ettare l’arbitrato deila Spagna per la 
ja colla Colombia, a condizi ne ne sis 

escluso l'incidente del Flavio Gioia a Bucnaven- 
tura. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


UNA PAGINA DI DISEGNI INTERESSANTI 
cus SIMANA gratis Al noSTRI LETTORI. 

Uno degli ultimi numeri del Courrier Francois 
(colla data del 27 di settembre), la di cui copia sarà 
mandata gralis, facendo domanda al giornale, 14, 
rue Séguier, Parigi, contiene una pagina di disegni 
dilettevolissimi dovuti alla matita d'Uzès. Vi sono: 
un generalo che esige che ogni soldato abbia un 
astuccio di Pastiglie Géraudel nel sacco, probabil- 
mente per rimpiazzare il leggendario bastone di ma- 
rescialio; un istitutore lodato dal suo ispettore per 
silenzio ottenuto dagli allievi, grazie alle Pastiglie 
Geéraudel che arresteno immediatamente i reumi e le 
tossi consulse, e che l'istitutore regalava loro gene 
rosamente ; un fumatore, il quale avendo provsto che 
lo Pastiglie Géraudel purificavano il fiato, ne ap- 
profitta per fumare numerosissime pipe, ecc , ecc. Ciò 
che anche interessa è la riproduzione esatta e precisa, 
dimensioni naturali, dell'astuccio delie vere Pastiglie 
Géraudel, tanto popolari oggi, sopratutto a cegione 
dell'offerta leale che fa l'inventore, il sig. Géraudel, 
farmacista in Sainte-Menehould (Francia), d’inviare 
gratis e franco 6 pastiglie di mostra ad ogni persona 
che gliene farà la domanda. 


In vendita: 


IDENTI 


Un volume - L 2 
icon descrizione completa dei Denti e Den-| 
tiere artificiali, riassumendo gti ultimi pre 
gressi dell’arte dentaria, il cui surresso è stati || 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenno sporiale sopra le me» Nuove dentiere, 
che lasciando il palato libero, sono nor 
solamente di una grandissima leggerezza, au 
anche non hanno i gravi inconveni dei vari 
sistemi che, comprendendo molie, grappe, pise 
che metalliche ed altro, lacerano è gonfinuo !e|| 
gengive, logorano e tagliano ì denti. Nel me | 
desimo cpuscolo si perli anche l’attenzione sul 
conservazione dei denti i più cariati e: 
i più dolorosi, medisnie 11 nuovo sistema. 
di orificazione. - Operazioni insensibili | 
spedisce in provincia scontrò invio di L | 
in francobolli. — Dr ADLER, Dent 
Senole Americane, 114, Via Nazionale. P. lazzo|| 
Grillo, accaeto alla Prefettara, 1° piani, co» 
Dalle ore 9 alle 4 


Il sottoscritto avverte che ha aperto une gran 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio + 
prezzi fissi cì a pronta cassa, ic Rome, a 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazze 
Sciarra, sopra îl negozio Peyron. 
Ogni oggetto ha ll suo prezzo indicato. H 
Occasione stupenda per ecquistare mobili solidi | 
ed eleganti a prezzi cccezionalmente modesti, ste nie 
| spese minima d'afiilio. — L'Esposizione è aperte 
ogui giorno dstle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 
A. LEVERA 


e en 


LA SOCIETÀ ROMANA 
Contro i mali trattamenti degli animali 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


ROMA-SAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quaria pagina) 


SOCIETA GENERALE IMMOBILIARE 
di Lavori di Utilità Pubblica 
‘ed Agricola 


Capitale nominale L. 50.000.000 
» emesso »25.000.000 
> © versato  »13.100.000 


XI Estrazione 


Il Consiglio d'Amministrazione ronde noto che 
col 1° febbraio 1886, nella sede della Società in 
Roma, si è proceduto al sorteggio per il ritiro 
dalla circolazione e conseguente rimborso ai pos- 
sessori di numero 826 Obbligazioni sociali. 


Le Obbligazioni estratte a sorle portano i nu= 
meri 


dd SUTI 
302 84589 
388 5: 84729 
467 84756 
525 85084 
567 85199 
1096 7 852122 
1129 385277 
1298 85326 105916 
1308 6 85336 105988 
1319 106086 
1331 106118 
1541 106187 
1991 
2157 
2190 


101382 
101439 
104762 
104781 
105157 
105226 
105486 
105605 


86131 
86171 


108129 
108268 
108316 


49382 
4838 
49585 
48586 
48687 
ASTI 
49799 67097 
49908 67136 111339 
48912 67273 111410 
9 111634 
111652 
114188 
114358 
115975 


66610 
66645 
66796 
‘66950 
67019 


10164 
10369 


115541 
115602 


69092 

69154 

6924L 

69617 

89760 
89781 
90085 
90164 
90275 
90276 
90299 
90834 
90396 
90488 
90631 
90686 
9OTTT 
90778 
90794 
90930 
91098 
91163 
91324 
91368 
91661 
91790 
92250 
LR 


118367 
118484 
119617 


18369 
18408 
18461 


71396 
11602 
71684 
71755 
A 121971 
122502 
12H461 
124616 
125185 


92559 
92658 
92707 
92991 
92998 
94026 
QAOL 
94256 
94259 
94374 
QLL 
94509 


126311 
126772 
126782 


D seguito a domani. 


FANFULLA 


Proprietà della traduzione. 
(39) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 
(Traduzione di UGO.) 


Unico ornamento una rastreliiere, nella quale si 
vedeva la collezione di armi salvata dal naufragio 
generale; fucili, carabine, pistole da tiro, che non 
ersno. più oggetti di lusso o di curiosità, ma ferri 
del mestiere, arnesi con i quali il conte si guada. 
gneva la vita che, senza di quelli, sarebbe stata in- 
volontariamente quella di un regetariano : quella ca- 
rebina di Dewisme aveva messo în terra un cinghiale 
che durava, salato, da più di sei mesi: quel fucile 
a canne corte che si poteva nascondere sotto il ve. 
stito era quello delle spedizioni misteriose, il grande 
sterminatore della selvaggina di Guillaumanche e 
delle foreste demaniali : quei due altri, di uho dei 
migliori armaiuoli inglesi, erano per le spedizioni per- 
messe. 

Sebbene il cuoio della poltrona fosse terribilmente 
snnerito dal tempo e dall'uso, la marchesa di Col- 
boss vi si volle sedere, tanto le parve venerabile. 

Ed eppens seduta colmò il conte della  Senevière 
di complimenti, che sebbene entusiastici non erano 
meno sinceri: essa era veramente felice di trovare 


qualcuno quasi eguale a lei per natali, quasi misera- 
bile come essa era stata ed anche più, perchè co- 
stretto a vivere in mezzo si boschi. 

— Che originalità! Non ci siete che voi, conte, ca- 
pace di condurre una simile esistenza. Coma dev'es- 
sere poetica! e come è digaitosa | quale esempio per 
coloro che sacrificano il loro onore e la loro fede 
quando sono colpiti dalla sventura. 

— Veramente -— se il conte della Senevière con 
un sorriso — questa esistenza ha delle atirattive d'e- 
state e quando è aperta la caccia: ma d'inverno, alla 
mia età, trovandomi solo in mezzo alla nebbie, în 
questa isola, le giornate mi sembrano lunghe e no- 
jose. 

Rivolse le sue parole ella marchesa di Colbese, 
ma dette all'Eriberta un'occhista che pareva sottin- 
tendesse un significato alle sue ultime parole. 

— Durante l'estate non vi è la sola occupazione 
della caccia, vi sono anche le relazioni con i vicini — 
continuò la marchesa — e voi sspete, mio caro conte, 
che noi siamo tutti contenti di vederti... 

— E di avervi con noi — eggiunse iì signor Guil- 
laumanche che sapeva di non dover fare le spese 
della conversezione quendo un estraneo era seduto 
alla sua mensa. 

E voi ci procurate troppo reramente questo 
piacera — soggiunse la marchesa di Colbosc. 


NV. 
ine presto consuetudine che Îl « bravo Giusto » 
andasse tutti i giorni ella Senevière : e quando non 
era invitato a pranzo o a colazione dal Gulliaum 


vi andava per giocare all'écarfé con la marchesa di 


Colbose. pera: 

Dorente venticinque enni uno dei più duri sacrifizi 
per lei era stato il rinunciare al. gioco delle carte 
cui era appessionata : ma come potera mettersi 9 
rischia di perderei dengri che non avero, o confes- 
sare la propria miseria non giocando denari? Perciò 
aveva rinunziato el giuoco. Ma dopo ii matrimonio 
di Eriberta aveva avuto il piacere di rieominciare, ed 
il gioco facera tutti i mesi una larga breccia_nel 
suo assegno senza che essa se ne lamentanse, perchè 
preferiva il piacere del giuoco a quello del gua- 
degno come tutti i giocatori appassionati. Lasciando 
Condé per il castello della Seneviè eva creduto 
di non dover provare in casa di sua figlia il piacere 
di maneggiare le carte: Eriberta non aveva mai vo- 
luto giocare; Guillaumanche si dichiarava nemico 
giurato del gioco, ed essa non si sarebbe d'altronde 
abbassata a fare la partita con iuî,. per non disono- 
rare le certo Essa si era dunque rassegnata a quella 
privazione, sperando soltanto su qualche combina- 
zione fortunata che le poteva procurare, di tento in 
tanto, una partita di urà:st. 

Ma le frequenti visite del « bravo Giusto » alla Se- 
nevière, avevano cambiato completamente la situa- 
zione : a lui piacevano le carte almeno quanto a lei, 
e sebbene fosse difticile l'indovinare dove andasse a 
scovare i quattrini per la sua posta, si era graziosa 
mente offerto di giocare con lei avendola sentita lé- 
mentarsi di non poter fare la pertita. Ed aveva co- 
stantemente vinto se non tutte le partite, ciò che 
sarebbe parso troppo straordinario ed avrebbe sco- 
roggito presto la merchese, almeno tante da non en- 
darsene mai senza qualche cosa di guadagno. 


“ Ta 
forione di sedere davanti ad Un tavolino pala 


di un tappeto verde, dopo colazione, 
o di rifiutare al conte della S ra 
altri avevano l'ingeruità di affaticersi in ty 
seggiste, bruciati del sole, acceca 
essa si metteva in una stanza all'ombra e, cy 
nestre aperte, respirando l'aria fresca portata 
ticello, guardendo da lonteno i rogg: 
che meturaveno il grano non enc 
tranquillamente le certe. Il silenzio 
era turbato solamente dalle frasi usuali 
che i due giocatori scambiavano di tant 

— Ne dute? 

— Quente ? 

— Ire 

— Quel «bravo Giusto » - diceva poi la marvi,. 
raccontando le proprie disgrazie — si vel: yr® 
che è di buoni natali. Dove si troverebbe slupie 
giovinotio che venisse tutti i giorni a rinchuio 
con una vecchia ? 

Però aggiungeva subito dopo : 

— Certo che gli piacciono le carte, è per } 
veva essere una gran penitenza il non poter gio.,, 

Benchè gli piacessero molto le carte, com, si 
la marchesa, e benchè il guadagno gior 
cesse molto comodo alla sua miseria, il « buon 
non sarebbe stato tanto assiduo se per attira; 
Senevière vi fosse stata soltanto la c 
con la marchesa, e le tentazioni di ciemo 
una vecchia. 

Ma alla Senevière vi era una giovine 
avere fatto lavorare la sua imaginazione. 


ind 


ma non solo. Vorrei Non a 
iù. Addio. 
29. 


ALFREDO BRIGOLA e C. 
DERE 
MILANO - Via Afess. Manzoni, 5 


LA SOCI 


Pronto 3 


20. 


ddin, ma a rivederci! 
kro libro. 
PL 


ETÀ ROMANA 


Contro i mali trattamenti degli animali 


sentendosi, sotto l'alto pi 


af Povera Maria!» 2— 


(Marchesa). Pic tento, se corforieti da 


atronato di S. M. la Regina Marghe 


ja o coadiusarla con tutti 
— Trattando 
li abitudini una ci 


sentiamo di potere più agevolmen 


sì concorso morale e 


6 gentili. — Le adesioni o le offerte, ole, 


mmore o Sede delia Società, Via dellu Vite, 78, dalle 2 Jie 4 


Paolina, r 


GOCCE RIGENERATRICI 
di din SAMUELE THOMPSON 
bici oe cn re id 


singae 
Palpitozioni, Iauebol 
Questi mind amenio è da he 
Grazie Figeaerntore dell ergu 
Te 


Preparatore di quo Presto 


PARIGI, Farzaria GELTN, 38, via Rorbechomrt 
‘ton, Corso, 193;— G. Berretti, sia Frais, 14%, 169,150. 


ite parigine 

Norsa. Frutto probitò 

— Via irucis > 

Pavia Valentina Visconti» 3— 

Quatrellos. Le mille ed 
una no:te dimatrisicnio 

Sperani. Semor 


csc [UOTEL DELA RIVIERA 


Riciera di Chiaia, 127 


Esposizione a mezzogiorno, 


SORDITÀ 


L'Elio acustico di Gia me 
son vista dei Golîo e 
jo. Confortabile. but 


no prezzi di pen 


pristori Gngseer 


ROMA-NAPOLI 


preso. 
ROMA-NAPOLI 


, ail 
mpreso. 


— Biglietto, Fr. 
NUGVI REGGIFI-SCHI 

1 più slegan: 
È endife. Prezzi 


377-379, e vin de 
dino 85-86 — in Firenze, via de' 


pI- Famesto Dar vinro 


fiscone (per uns cura) con 
istruzione, franco di poro 
de: concessicnari Rertelli 

formecisti, Milano, 


Monforta N. l'oppri 


ione, la tesse nervosa, | 


i catari, l'insonnia. 


Rue Vivienne, Parigi 


ZE, C Astrua, Via dei 
artell:, & e princivali Farma- 
cie, con deposito di specizi.a 
a tutto il regno. 


A_Ma 
Farmuc:a Garneri 
farmacie 


it per com- | 


__1b GIORAAL 


SIGARETTI a GRISAULT: 0" 


ai CANNABIS INDICA 


Col 1° genn 
la lettura più wr 
res- {fl | dosi accorto che i 
cherà più sovente 


Anche la parle illustrata, già così 


inzoni 
"Agg Per aria, Micusre Lessong— 


Sciropp 


DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C, Farmacisti a Parigi 


DA VENT Ax QUESTO RIMEDIO DA 1 PIV_NIMROTVOLI 
RISULTATI NELLE MALATTIE DEI FANCILLI, 
BOSTITUENDOST ALL’ OLIO DI FEGATO DI MENLUIIO 
% ED ALLO SCINOPPO ANTISCORIUTICO. 

Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni delle 
glandole del collo, le croste lattee, le diverse eruzioni 
delta pelle, del capo, e del volto, eccita l'appetito, dà 

icità ai tessuti, e combattendo il pallore e la flac- 
cidità delle carni, restituisce ai fanciulli il loro vigore 
e Îa loro gajezza naturali. È un rimedio potente con- 

; tro gli sfoghi- dei lattanti, ed un ottimo depurativo. 
Prezzo p'ocsi BocorttA : Lu A. 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farma: 
e in tutte le Farmacie 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno. 


Garneri, 


rnale, anche 
HI, Capvana, BartotI, FA 
, Bruscn:i, FLERES, Daz; 

LA CONTE 


| I collaboratori fissi del'Gi 


neese 0 di: te 
citori di tre pre 


Per l’Italia un anno . 
» un semestre. . 


Per l'invio franco di posta dei 1 
oltre il presso dell'abbonamento annui 


Dirigere Vasi e 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto velevole sei giore 
dacte ch ass pareri la Marca di Fabrica depeizta è la Fina 7 “Ser 
dra esere rigorosamente rifatato. 


tto vale 


POMPEI VESUVIO, partenza ore 7 ent. 


zione a Pompei, prunzo al Vesunio, tutto compreso. 
di quanti fu- | NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, S ant. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 
Alla Stazione della Funicolare tro: 
— Vendita di sigari — 
zione elettrica sistema Siemens. 
NAPOLI. — Vendta di biglietti ed informazioni all'Ufficio so. | 
le via Santa Lu 
ROMA. — Ven 
PAGenzis delle FF. RR, via Propecanda, 8 e 10. A 


Giornale per i Bambini è entrato nel suo sesto a 
»iieo piccino d'Itali 
inì sero curiosi come i g: 


Im vacanza, commedia, E. Cuscemi. 


23 La caccia al Tigre, Sizan-r 
Un viaggio di due bambini in Africa. 


JCINE ECONOMIC 


-> Le più solide, le più eleganti, 
le più economiche. 


e dintorn, pertenza mercoled! e sabato. 
4.8 cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 168.— 


viito (Hotel de Russie), vettura, tutto com- 


VESUVIO, partenza ogni giorno. 
re giorni: fa cl Fr. 79, Za cl. Fr. 61.—| 
tel de Genève), escursione, tutto 


Escursione nella stessa giorceta. — Cola 
di notte. cc 


un elegante Restaurant 
icio telegratiso e postale — Illumina: 


23 dì giorno, Fr. 


biglietti ella Stazione centrale ed al- | n 


PER 


Banani. 


ManrEGAZza, Lessona, Marti 
, CHECCHI, YORICK, AVANZINI, Ap 
ERAO, La Marene 


TINO, MATILDE 
Bini, Axna Vertua-GeNmILI, Cosr) 


Aceto, Olio, 


E BAMBI 


nno di vita, e siccome desidera di 

Lr, er pn — micra 

a anche nel nuovo emno i migliori articoli dilettevoli 

randi, dedicherà, da ora in poi, una pagina agli avvenmacai o 

o ario! grandi, di o i, \gina agli avvenir 

zioni di viaggi i”, lontane regioni fa TI 

Ù arà per'ezionata, e a questo scopo il Giornale si è assicurati 

dei loro disegni farà fare una accurata riproduzione. e 
Oitre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le vai 


Non più Orologi a Pendolo! 


GROLOGI AMERICANI CARS 


OROLOGI A CILINDRO da rauro a grande rit 
Istura, inisuza dismetro ctm. 22. . 
i simi con suonerie (ora 6 mezzo 


SVEGLIE A CILINDRO, forma 
elegantssime, a gronda n 
teerà ciale e 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 
©Orologida Tavolo(cs 


Aggiuogera cent 50 per i 
Dirigere domando è veglia sl 
Fer 
777879 © vie del Giardino 85- 
Perzazi, BB. 


POMPE 


Aspirazione & geîte continuo, si 
@ delle salsole, econemia di lssoro dell'£ 
Pexpo por l’inaffnmente © In case d'incendio. N 
fatica. Un uomo basta per ferie funzionare. © 
Rendita da 2000 a 2,000 litri all'ore. Così 


Pempo pci travzso del vinse d'ecal soci 
niruita ela "pecala Pad Si 


tema per l'industria ad il co 
Essenze, sce., cor. — 
tatto dell’aria. Il travaso si ‘a pure 
0 mescania 
dolce e regolsra 


Bendits da 20 s 1090 ettolitri Fora 
‘rara domanda a va) 

> Sianchelli in Roma via 

‘5.86 — Fireoze, ma de Panzau:, 25 


import 


la collaborazione di vali 


rietà, il Giornale pubblicherà nel corso de 
Sotto terra, C. Axposso. 

La venditrice di fiammiferi, 
iRRospaecio, Fux Pros: 


Lior, Giacosa, Panzaco: 

sso, PaoLozzi, Piecan: LF. Vi 
a CoLonsi, Ipa Baccini, Sor 
ToLIoLi-CaseLLa, Ears Pe 


ti un concorso d'italiano, uno 
e ana grande medaglia di cioccolata 


‘“geaio, e il loro ritratto sarà pubblicato nel (cio 


sociazione: 
Per l’ Estero un anno 


Ai signori Maestri delle Scuole eteràen'ari, 


Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale 


Piazza Slontecitorio, 121, RO: 


di Pubblic: 
7,19 MILANO, Gallori. 
PARIS, S2, tuo de 


È pass 
‘un sentil 


bero unj 


rlisti, è 


racconti: 


kiornale. 


Ser Alen Egli, Tani, poli 
Stati Uniti d'America, xd 

Sette 0 Crasda 

Cul, Uragsey, Fuga 

fo 


essuzuzi 


In Roma Cent. 5 


FUNPUALA 


Roma, Sabato-Domenica 6-7 Febbraio 1886 


= — Nun. 36 


Pirezione xD AuurostrAZIONE 
Zona, ian Montorio, 180 


PER GLI ANHUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 


@ presso l'Ufficio prineipale di Pobbicita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, P. 
(Vodausi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


UN NUOVO MONOPOLIO 


È passata una parola di comune intesa, e c'è 
un sentimento che sì manifesta contemporanea- 
mente qua e là, come una specie di consegna 
‘universale. pi 
L'idea cioò di mettere lo spaccio delle bevande 
spiritose a monopolio guadagna ogni giorno favore. 
E un'idea russa. Voltaire potrebbe adesso ripe- 


tere senza basse adulazioni: Aujow-d'hui c'est du ! 


Nord que nous ‘ient la lumière. Ti monopolio degli 
spiriti in Russia è cosa antica: lo Czar è il Bacco 
dell’acquavite. In Russia, prima che da noi, si è 
pensato di fare d'un brutto vizio il servo della 
gleba che deve arricchire lo Stato. 

L'esempio del governo russo è seguito adesso 
dal governo germanico: Bismarck si dispone a 
prelevare una decima sulle sbornie alcoliche dei 
suoi buoni Tedeschi. 

Dalla Germania l’idea bismarckiana passò nella 
Svizzera, dove se ne parla, ma lì rischia d'essere 
respinta alla frontiera, come un principe Krapot- 
kine qualunque, russo anche lui. 

Migliori accoglienze le fecero i Francesi. Il go- 
verno sinora non se ne occupa: ma fra gli eco- 
nomistì se ne discute assai; il governo aspelta 
che la pera sia matura! 

Anche nel Belgio il monopolio degli alcool co- 
mincia a trevar favore ; e nell'Olanda non incontra 
certs ripugnanze. 

L'idea, come idea, ha lo fortune di Napoleone I, 
© ha conquistata mezza l'Europa. 

L'Italia si soltrae ancora alla conquista; ma 
potrà essa resistere alla tentazione del monopolio, 
una Volta posto in atto negli Stati vicini? 

Del resto, le tariffe doganali con le quali noi 
colpiamo gli spiriti sono più gravi d’un mono- 
pelio; e questo presenterebbe il vantaggio: di 
mettere fine al contrabbando! 3 

Dichiaro che în principio io sono ostile ai mo- 
mopolii. Ma dal punto che reggono e fruttano, 
senza troppi strilli dei monopolizzati, non so perchè 
cercherei di sopprimerli. 

Nella parola monopolio io non bado alla lettera 
che uccide la libera concorrenza commerciale : 
bado agli spiriti, che; monopolizzati, vivifichereb. 
bero l'erario. 

Vivificherebbero l’erario, e col tampo, chilo sa, 
aggiungerebbero alla leggeelettorale unarticolo 101, 
a favore dei contribuenti consumatori di cicchetti 
Un deto numero di sbornie spiritose, debitamente 
constatate, equivarrebbe alla ricevuta dell’esattore, 
€ l'articolo 101 farebbe diventare elettori per censo 
quelli dell'articolo 100! 

E dire che adesso un briaco non sarebbe nesnco 
ammesso a votare! Eppure, coi metodi elettorali 
attuali, ci è capitato di eleggere delle Camere che 
hanno dato più volte dei segni di vera ubriaca 
tura politica. 

O chi potrebbe sostenere che degli elettori 
ubriachi, per l’amore dei contrasti, non ci dareb- 
bero una Camera sobria e temperante? 


Ana 
GIORNO PER GIORNO 


Si è dunquo ved»t0 il lampo. Poi verrà il tuono : 
@ quando avrò 982 tuonato, pioverà. 

Ma quanto? dive 

Ho i-cerrogato Nostradamus, e a sentir lui, le 
ressioni sarebbero per una luna buona 

Ma i meteorologi di Montecitorio preconizzeno 
una lunaccia tempestosa. 

* 
2 

Per parlare în prosa, il vote duo dalla Com- 
missione del bilancio è vottato crivoltato per tutti 
i versi. 

E un voto di biasimo all'indirizzo finanziario se- 
guito fio qui? b 

E in tal caso, come potrà la Camera, che di 
quell'indirizzo fa complice ed istigatrice, rimpro- 
verarlo al ministero, lanciato da lei nella china 
delle concessioni? 

È la espressione di un desiderio por l'avvenire? 

E chi potrà essere il finanziere che tradurrà in 
alto questo desiderio più che onesto? 

L'onorevole Seismit-Dcda ? 

Eh via! non se,lo crede neanche lui. 

Altra questione: il voto della Commissione è 
esso il frutto di un accordo lacito o palese col 
ministero? E esso un compromesso desiderato dai 
commissari per evitare una crisi; 0 è l’indizio 
dell'indirizzo che il ministero è determinato di 
seguire ? 

La situazione della Camera, la discussione della 
Commissione, la relazione febbrile dell'onorevole 
Giolitti, quella più tranquilla dell'onorevole Branca, 
le perplessità degli spiriti più calmi, l'astensione 
sceltica dell'estrema sinistra, quella vigilanto della 
Pentarchia, rendono plausibili tutte le versioni. 

» 
** 

Una cosa però è certa. b 

Se una crisi avviene sulla questiono di finanza, 
siccome non può non avere carattere ossenzial 
mente politico, essa non potrà logicamente essere 
risoluta che a benefizio dell'onorevole Doda. 

In caso diverso sì tornerà come si stava! 

Dopo tatto, io che mi posso vantare diessere 
vergin di « servo encomio » 6 di soltoscrizioni 


} 
nazionali in pro dell'onorevole Magliani, mi man- 
terrò pure vergine di « codardo oltraggio » e... 

storò a vedero! 

Sono sicuro che ne vedremo delle belle! 

2 » 
INCI 

Il principe di Bismarck e Papa Leone sono nuo- 
vamente alle prese fra loro per la revisione delle 
leggi di maggio. 

Me ne dispiace per Don Giacomino Margotti 
che se n'era andato tulto in brodo di giuggiole 
vedendo il Papa e il gran cancelliere carezzarsi 
come duo sposini nella luna di miele. Pur troppo 
la luna di miele ha durato poco. 

Dicono anzi che Papa Leone sia indignatissimo 
per la condotta inqualificabile del suo caro Ol- 
tone, specie dopo tutto quello che aveva fatto per 
lui, Valeva infatti la pena di scontentare i catto- 
lici di Spagna, e di mandare al principe di Bi- 
smarck la croce del Cristo, e l'analoga placca in 
brillanti, per essere ripagato in questa maniera. 

Forse Papa Leone pensava che a furia di ca- 
rezze il cancelliere di ferro si sarebbe lasciato 
ammansire. Ma pur troppo il gran cancelliere è 
di un certo ferro che nessuno finora è riuscito 
ad addolcire. 

E che ci riesca il Papa, sarà; ma io ci credo 
poco, 


* » 
aa 
| La Riforma ha da Palermo un telegramma, il 
quale constata « l'ottima impressione prodotta in 
tutta l'isola dalla difesa fatta dall'onorevole Crispi 
delle industrie siciliane ». 

Ecco una cosa che l'onorevole Crispi probabil- 
mente sapeva già al pari di noi, che non abbiamo 
dubitato mai della impressione buonissima dei suoi 
discorsi în Sicilia. Ma forse il sentirsi dire certe 
cose fa sempre piacere 

Se non che in questo cnsò mi parè proprio che 
la Riforma si trovi nelle stesse condizioni iù cui 
si trova il Secolo tutte le volte che ha luogo un 
processo democratico în qualche parte d'Italia. In- 
fattî non mi è cepitato mai, neppure una volta, di 
leggere che le difese degli avvocati non abbiano 
{ fatto sul pubblico la «migliore delle impressioni ». 

Sarebbe un bel caso, quello in cui il Secolo di- 
cesse che l'hanno fatta cattiva ! 


* a 
add 

Ho voluto aspettare a poter leggere per esteso 
nei giornali di Parigi le dichiarazioni del ministro 
della guerra, prima di credere che in Francia, 
sotto la terza repubblica, si amrettasse un mini 
stro dittatore. 

Quando il deputato Gaudiu, dichiarandosi insod- 
disfatto. disse che rimetteva le teorie del ministro 
al giadizio dell'esercito, il generale Bonlanger 
scattò come una molla, gridando : 

— Finchè sarò io ministro, l’esercito non giu- 
dicherà, obbedirà ! 

E la Camera, entusiasmata, applaudi. 

La frase è bella, ed io por mio conto la sotto 
seriverei volontieri. Peccato però che in boee: 
generale Boulanger assuma un'aria eroi-comica 

Forse che il generale ha dimenticato le Jodi fatte 
al maggiore Labordère, perchè avendo, dopo ma- 
taro giudizio, irovati inopportuni gli ordini rice- 
vuti, dichiarò che non li avrebbe eseguiti ! 


» è» 
cià 

Una siogolare notizia fa il giro dei giornali. 

La signorina Biscca Donadio, l'impareggiabilo 
Amina, l'idolo di pabtlici italiani, pare abbia de 
ciso di farsi monac 

Ofelia segue ii con 

La diva sì trovava nei giorni passati a Firenze: 
e da Firenze appunto telegrafano che essa partì 
mercoledì per Torino, dove si sarebbe: recata iu 
un convento, dichiarando le sua ferma risolu- 
zione. Dicesi pure che abbia cantato dinanzi olle 
suore un moltetto di Palestrina. 

Neli'albergo dove ha preso momentaneamente 
domicilio, essa vestirehbe di già l'abito monasti 

La signorina Donedio appertiene ad una fam 
glia parigina di cattolici ferventi. Hn già upa zia 
monaca, © fu lei stessa sempre religiosissima. A 
Firenze frequentava assiduamente le chiese, cd 
offriva agli sltari i fiori che le venivano regalati 
in teatro. 

In questi ultimi tempi si era anche parlato a 
Firenze di un suo matrimonio artistico. 

Si tratta invece del matrimonio mistico. Bianca 
Donadio si fa sposa di Cristo. 

Si direbbe che il buoa Dio ha voluto che la 
bella voce della ‘signorina Bianca ‘canti. esclusi- 
vamenito le sno laudi. 

Il canto di suor Rosina metterà certo nella mu- 
sica celeste una allegrezza inusitata. 

Se fossi in tempo, mi farei' cherubino volentieri 
per andare anch'îo nel celeste coro... ma pur 
troppo sono un peccatore indarito. 

Suor Dinora, ora pro me. 

#0 
da 

La prima fra le venti dissoluzioni del Reichstag 
minacciate nel suo ultimo fumoso discorso' da Bi- 
smarck. è alle viste. Si raf 

Sì credo. generalmente a Berlino che il Reich. 
stag respingerà Ja proroga delle leggi contro i 
sobiali ; 

‘Addio, Réiclistag ! Tanti ‘saluti arcassi e un baciò. 
al bimbo da nascere1 sel 

Cotesta sarebbe, se non érro;'la nona dissolm- 
zione di Camere fatta per opera del gran cancel- 


d'Amieto. 


liere di ferro. So il tempo gli basta per le altre 
diciannove egli avrà un punto di contatto con 
Pio IX; egli avrà sciolte più Camere, che Pietro 
non abbia vissuti anni di pontificato. 
* »* 
Ber 

Un altro che se n'è andato. 

Parlo del povero Enrico Salvadori, morto ieri 
al manicomio di Fregionaia, vittima di una terri 
bile malattia che cinque enni sono l'aveva strap- 
pato alla scena, giovanissimo ancora, quando più 
gli arrideva l'avvenire. 

Un triste destino pesa da qualche tempo sui no- 
stri giovani attori. In pochi anni, uno dopo l’al- 
teo, i migliori se ne sono andati. Prima il Ceresa, 
poi il Rasi, il Mariotti, il Diotti... una vera ecae 
tombe. 

Bisogna proprio dire che il teatro italiano ab- 
bia addosso la ieltatura ! 


, 


Moma. — La Commissione del bilancio tenne 
ier sera unà importantissima seduta. DI 
miseri che la compongono, eranò presenti 33. 

In principio di seduta erano presenti il pre 
del Consiglio ed i ministri Magliani, Ricotti, Brin, 
Genela e Grimaldi, i quali risposero alle diverse in- 
terrogazioni loro rivolte del presidente Mella Commii 
sîone onorevole La Porta, per incarico della Com- 
iniîsione stegsii. A 

Usciti i ministri, dopo che ehbeto dichiarato. che 
si sarebbero praticate tutte le possibili economie, e 
che anzi da un voto della Commissione in proposito 
il gabinetto avrebbe tratto argomento per resistere 
alle sempre crescenti domande di nuove spese, la 
Commissione cominciò e finì con una discussione ri- 
volta a stabilire se la Commissione del bilancio debba 
pronunziare e proporre alla Camera un voto politico. 

Il risultato fu la presentazione e votazione di due 
ordini del giorno : uno in senso ostile al ministero e 
fitmato dagli onorevoli De Rentis, Serena, Mussi, 
Branca, Plebano, Di Rudinì, Nervo, Pandolfi, Lacava, 
Sidney Sonnino, Di Blasio, Simonelli e Giolitti, così 
concepito: 

« Viste le condizioni del bilancio dello Stato e 
della circolazione monetaria @ cartacea ; 

« Vista la difficoltà di aumentare le imposte } 

< Vista la necessità di porre un freno allo spese; 

« Invita il governo a modificare l'indirizzo finan: 
ziario e a contenere vigorosamente le spese nei li- 
miti degli stanziamenti del bilencio ». 

Quest'ordine del giorno fu respinto, e passò quindi 
în votazione l'altro dell'onorevole Ruspoli, così con- 
cepito: 

< La Commissione del bilancio, riconoscendo la 
necessità di frenare le spese per sistemere la circo- 
lazione, si astiene da ogni giudizio politico riservan- 
dolo alla Camera ». 

Quest'ordine del giorno fu approvato con 17 voti 
contro 16. Erano assenti gli onorevoli Brunetti, Filì 
Astolfone e Botta, tutti e tre della maggioranza. 


ESTERO. 


Parigi. — I giornoli biasimano la proposta di 
espulsione dei principi. I radicali dicono che è una 
menovra degli opportunisti contro il gabinetto. 

Il Temps dice che la proposta provocherebbe di- 
scussioni pericolose. 

1 conservatori non se ne mostrano preoccupati, ma 
si assicura che il ministero respingerà la discussione 
della proposta di sfratto dei principi, affermando es- 
sere quella una questione di ordine pubblico, e riser- 
vandosi l'opportunità di applicarle. 


Berlino. — Sembra che il conflitto fra il can- 
celliere © il Vaticano stia per risorgere. 

La Germania, organo clericale, in un dispaccio da 
Roma, dice che il Papa è scontento e irritato per le 
proposte fattegli da Bismarck, circa la revisicne delle 
leggi di meggio. 

La Norddeutsch» Allgemeine Zeiturg con lin- 
guaggio molto accentueto commenta tale notizia, che 
dice comica, e si scaglia contro il partito del Centro, 
da cui il Vaticano si lascia fuorviare. 

La Ntional Zeitung dice che sarà difficilissimo 
di intendersi colla curia romene, circa le leggi di 
maggio. 


Atene. — Continueno gli armamenti: mano mano 
che sono ordinate, le truppe vengono concentrate in 


5; 


TRA UN PROCESSO DEI MILIONI E L'ALTRO 


Ancona, 5 febbraio. 
Ieri la sezione d'accusa di questa regia Corte 
d'appello .si è riunita per discutere sul nuovo 
processo dei milioni. La discussione durerà pa- 
rocchi giorni. Presiede a. sezione il commenda- 
tore Cosimo Ratti, primo presidente; è relatore © 
sarà estensore della sentenza îl comm. Massari, 
consigliere d'appello. 

* Vengo assicurato che essurita la seconda quin- 
dicina» della, sessione 4886, Ja quale finirà col 
merzo. prossimo, JaCorte d'assisie sì occuperà, im- 
mediatamente dopo, del processo, dei milioni. La 
sentenza della sezione d'accusa si avrà sicnra- 


mente entro la prossima settithana, ma non so 
quando verrà pubblicata. 

Tenuto conto del lavoro colossale necessario a 
disbrigare i preliminari del processo in tulte lo 
loro fasi e del tempo necessario al presidente delle 
Assisie, marcheso Latoni, ed agli avvocati per stu- 
diare il processo stesso, î dibattimenti non si a- 
vranno che alla fine di aprile od ai primi di mog- 
gio prossimo, se non forse più tardi 

L'avvocato cavaliere Ruggero Mariotti di Fano 
e l'onorevole Bruno Chimirri, difensori del ban- 
chiere Enrico Baldini, hanno pubblicato due opu- 
scoli a stampa i quali contengono le memorie da 
essi presentate alla sezione d’accusa, in difesa 
del loro cliente, per il quale domandano il non 
luogo a procedere per inesistenza di reato. Altri 
avvocati hanno pure redatto opuscoli manoscritti 
nei quali sostengono l'innocenza dei loro dife 

Sapremo presto cosa ne pensano in proposito 
gli egregi magistrati della sezione d’accusa. 


Toni. 


Vedi in 4* pagina l’Appendice: 
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PROCESSO DEI COSPIRATORI. 
Udienza del 6 febbraio, 


che si spera, che si ha certezza debba essere l’ultimo. 

E si apre alle 9 e tre querti. 

La perola spetta al pubblico ministero per la re- 
plica alle difese. 

Esordisce nobilmente, ricordando una frase dell’il- 
Justre Carrara citata ieri da un difensore, la frase 
scultori che quando la politica entra nel tempio della 
giustizia, la giustizia esce spesso dalla finestra per 
tolarsene al cielo. 5 i 

Voi o giurati (dice il pubblico ministero) siete i 
sacerdoti del tempio, ma del mio animo e dal mio 
labbro non una voce, non un grido, non un accenno 
è uscito che autorizzasse a credere che introducevo 
la politica nel tempio. Questa imputazione non può 
essere a me attribuita. SI 

Dopo altre considerazioni, con le quali îl rappre 
sentante della legge accenna alle contraddizioni in 
cui sono caduti i giuristi e gli avvocati della difesa, 
l'oratore dichiara di sccettar la sfida, a cui lo chia- 
rtiano, di svolgere la questione giuridica, e la svolge 
lungamente, con parola forbita e a più riprese elo 
quente Conclude coll’engurare, che nel loro verdetto 
i giurati ricordino : che se poca favilla gren fiamma 
seconda, la fiamma che divamperebb6 dall'opera dei 
cospiratori che devono essere giudicati occorrerebbe 
spengerla con un ben funesto lavacro. 

Il presidente dà quinti la parola alla difesa per le 
controrepliche: ma ha cura di osservare che non 
sospenderà l'udienza finchè non sieno finite le difese. 

Risponderanno in tre. 

E comincia l'onorevole Guala, ascoltato, per dovere 
d'ufficio, dai signori giurati. Y 

Parla per un'ora buona, dopo di che il presidente, 
commosso dall'universale ‘appetito, sospende l'udienza 
fino al tocco. 

* 


La seduta è ripresa al tocco e mezzo, e ha la pa- 
rola l'avvocato Alesina. 

Ma prima che l'avvocato incominei, l'onorevole 
Fortis osserva al presidente che le porte non sono 
state aperte al pubblico. Come mai? 

È una dimenticanza, almeno parrebbe, e si dinno 
gli ordini opportuni. Ma ordini precedenti hanno di- 
sposto che non entri la folla degli altri giorni, per 
cui lo spazio riservato al pubblico rimane vuoto a 
metà: sulla porta d'ingresso sta una mezza dozzina 
di carabinieri a fare da cateratta alla folla, che : 
moreggia accigliata e infreddolita nel cortile. 

Anche nello spazio riservato entra poca gente. Per 
conto mio, sono devoto al principio della grande pub 
Dlicità e libertà dei dibattimenti, ma anche la libertà 
atmosferica ha qualche volta i suoi pregi. 

Tauto più che l’avrocato Alesina si diffonde molto 
a discorrere dell'ambiente, e parlandone suda, come 
i famosi fuochi dell’Achiliini a preparar metalli. 

Per sudare în febbraio, e col tramontano che spira, 
ci voleva davvero un processo di cospirazione. 

Tegamini lo chiamerebbe un processo di traspira 
zione. 

L'oratore è in più punti assai felice e ha scatti di 
eloquenza che riscuotono approvazioni sincere 

Si sospende l'udienza alle due e mezzo per la so- 
lita igienica precauzione di cambiare aria alla sale, 
poi ha luogo la contro replica dell'avrocato Canetto, 
destinato dal collegio della difesa a chiudere il robi 
netto dei. discorsi. 

Ma dal robinetto scendono alcune goccie d'acqua 
ancora mussante, e l'onorevole Fortis le raccoglie in 
un vassoio, le trasforma, come un abile giocoliere, in 
rimproveri che pare abbia rivolti alla difesa il pub- 
blico ministero, specialmente il rimprovero di con- 
tradizione fra gli uni e gli altri difensori: e così 
raggiunge il fine di fare un altro discorso. 

Non avendo gli accusati nulla da aggiungere, il 
cancelliere dà lettura delle questioni da sottoporre al 
Giurì. 

Qui il Marini sente il bisogno di fare una dichia- 
razione che è questa: 

— Devo dire ai signori. giurati che il De Martino 
è innocente. Non posso dire di più, perchè non sono 
un delatore. 

Il presidente annuncia chiuso il dibattimento. Dà 
pochi minuti di riposo per far poi il riassunto della 
causa. 

In mezz'ora il presidente ha finito. 

Fatti ritirare gli accusati, legge ai giurati le for- 
mule regolamentari, e l'udienza è sospesa. 

Il Giurì si ritira a ore cinque. 

Le questioni sono. questi 

Marini, Albani, Buda, De Martino sono essi 


|» ele __ Tac i ____r Sese toerea 


aver formato la risoluzione di agire per | 


son» col 
Raveggi 
voli 0 no di avere 


Nei cortile e nella piezza 
lamendo i giurati e 


persone che stasera pranzeranno con 


SPORT 


Caccia alla v 


Deore si parla della seduta di feri sera, ovverosia 
esso-piccamerre © di altre cose. 


da un o-pedale 
ini raccomanda 
e Csrancini 
alla costruzione 
role Torlonia a 
romesso che 
al di sopra del 


| soluzione al 


sore Bastianelli perla 
mnati dal con- 
reranno, e assicura che 
19 contraria alle costruzione di un 
de ospeiale genera 
a seduta è spe 
pubilici. 


fone sui 
molto da 

0 lire deto al 
Sacra Femiglia e che slcuni consiglieri avreb- 
‘oluto sopprimere. In ultimo si propone (e si 

Le da alcuni viceversa la proposts) una riforma 

delle Opere pie di Roma; ma come si tratta per ora 
10 di proposte, è meglio lesciare le vette capi 
endere ell'umile cronaca éittadina, riman- 

> al prossimo giovedì la continuszione della cro- 

a comuasle, siccome il Consiglio ba rimandato a 

la continuazione della discussione del bi- 


ss 
riveriti, ipotetici amici e pedroni miei 

dissimi, che volete che io vinarri oggi? Badat 
o non mi rivolgo sile non meno ipuietiche lez- 
poiché la cronaca d'oggi non si racconta alle 
piera come è di sangue, di disgrazie, di scene 

e, di casi strazianti. 

st, lettori, che la mia vanità si figura come 
* volete che jo vi parli di quella po- 
dall'eltezza di un terzo 


— Allora vi descriverò il doloroso spettacolo del 
bembino che si bruciò orrandamente nella scesa di 
co di Paola ei Monti 
ro: non bsi altro di meglio da raccon- 
tarci? — esclamate, vci, lettori disgusteti, per quanto 
immaginari. 
E io sfogliando le note e gli appunti 
colari del caso del povero mura- 
tore caduto îeri dsl quarto piano di una casa all'arco 
della Ciambella e rimssto morto sul colpo? 

— No, no, no! Purtroppo questa cronaca è ora 
diventata la cronaca di tutti i giorni 

— Anzi a dir vero spesso nen c'è eltra cronsca 
di quesia Così, per esempio, ieri nella casa in co 
struzione dei fratelli Rossti, sl nuovo quartiere di 
‘Ssn Cosimeto si spezzò un traviceilo di ferro dell’ar- 
matura di un ponte e come le tavole si disquilibra- 
rono da quel lato e per conseguenza si rialzerono 
delll’eltro, una di esse slancîò l'opersio Nunzio Guiazzo 
dal ponte sl cortile... 

Ma no, ti diciamo, sono fatti etroci, non ne vo- 
mo sentir discorrere, ci par di vedere le cervella 
di quell'infelice schizzare... 

— Avete torto, poichè per un caso assai strano in 
questo momento l'operaio Gaiazzi, meno qualche scor- 
ticature, sta benone: la caduta non gli fece altro che 
una ceria impressione, meno profonia di quella che 
lasciò il suo corpo’ sulla terra molle, su cui era 
caduto. 

s* 
Foi abbiamo, non fo per dire, delle coltellate a... 


ircolo | 


ro, ma di poca importehza ; abbiamo 
un tentativo di ricsito contro il curate di Senta Meria 
Maggiore, noto consegnò una leitera, 
si pregava il 

lire. A pie di 
Il ziora 


dì consegnare gi lstore n 
rano parecchie firme ind. 
arrestato, 


(vere cremato stamei 
— Tutta roba allegra! 
— E, eh. ceri amici 

siate — se volete dell 


a Campo Vereno. 


1 cronsea, pienta: 


Fuori c'è 


Ricevimenti reali. — Ozgi, una Commissione di 

negozienti piemontesi, giunta appositamente da To- 
ienza del Re, al quale 

13 decretata a tutti coloro 

la buona riascita dell'ultima 


è stata offerta al Re 
che be mostrato di gradire immensamente il gentile 


Jegoziante di pianofo: 


gnaveno i x e Braniski 


AI Vaticano. — Pio IX morì il i Ù7 
è festa, ducque si fenno oggi le sole: è 


come già negli snni pessati il csrdinel Sacconi il } 


più anziano dei cardinali cresti da Pio IX, pontificara 
ellr presenza del pontefice 
L'invito era per le 10 e mezzo, ma alle 9 nel cor- 


tile di San Damaso più di cento cerrozze erano di 


errivete 
Nel salone che precede la cappella la guerdia pa 
latina in grande uniforme era schierata su due fi 
soîto gli ordini del conte Spreza, capo della guardia 
stesse. Dappertutto svizzeri e gendermi in 
cappella sei guer. 


era al completo. 
la principessa 
le marchesa 


uniforme di uff guardie nobili 
Nella trituma diplomatica erano gli ambasciatori 
Francia e Ponogallo, i ministri del Brasile, 
di Prassia (che aver: la fencia © rovescio), del Belgio 
 l'icaricato di Spagna. Per l'Ordine di visita, meno 
il gren Maestro che e nei Trentino, v'ereno i com 
Capranice, Quarenta e Perotti. i cavalieri 

Di Pietrameliars, Alliano e Costaguti 
pate le altre tribune di signore e signori d'ogni 
ceto e nazione, di pretati e monaci di le cor 

porazion 

Alle f{ il Santo Padre preceduto dal 
gioriomo mousigner Theodoli 
Corte, entrò dalla porticina della sagrestia, fra mon. 
signor Macchi msestro di camera, e il cappellano 
monsignor Secchetti, e seguito de n 
di vescovi, arcivescovi, esc. 

Immediatamente cominciò la messa, un po' meglio 
cantata dell'ultimo volta. Alle 12 e mezzo, deta l'as 
tumnio dal pontefice e la benedizione 
apostolica, la cerimonia ebbe fine. 


Galileo e Milton. ministro Vison 
5. M. il Re, ba diretto una lettera di ringraziamento 
tore Cesare Auceli, re del magnifico 


po Galileo e Milton, esposto alla sede dei Lincei 


quale inviò una fotografia al 


h-fife. — Il primo bello în casa Pallavicini è 

to splendidamente : dell'eleganza delle ta:lettes: 
della ricchezza dei gioielli, ella magnificenza delle 
sole, ella squisitezza del duffet, tu 
a fare di questo ballo — primo per ordice cronologico 
in casa Pallavicino — uno dei primi per il successo 
della stagione invernele romana. La principessa Pal- 


ini, elegentissima. come sempre, fuceva gli onori ! 


igliuole: Donns Livia, torlette 
lia e Donna Bianca, toileite 

di tulle bianco. 
Le sale erano affollate di signore : ‘basterà a dare 
un'idea del fulgore di bellezza accolto nelle ssle 


della principessa Pallavicini la seguente serie di nomi | 


che diamo a titolo di seggio : 
Duchessa Sforza-Cesorini ; 

rina, colla sua graziosissima 

lestr 

Bagnara, colla signorina Balsoran 

gnoli; baronessa De Renzis; Mw Hegermenn, 


marchesa di 


figlia miss Moulton, raggiante di bellezza come. una | 


fidanzata ; duchessa Grazioli; Donna Maria Grazioli 
Lante; Mme Stery; Me Burton 
€ marchesa Lasaggi, con le loro figlivole; mistress 
Thompson. la bella inglese dall’occhialetto m.schile; 
la principessa Bandini Giustiniani, colla fizlia Donna 
Issbella, la bellezza più gua e serena della capitale; 
la contessa Della Gherardesca, l'americana-fiorentina 
che viene @ passere il suo secondo inverno a Roma 
con piacere suo e di tuiti i suoi amici; ls contessa 
Vinei Reggi; la contessa Di Robilant; M=e Lind: 
vani ; contessa Lentzow; M=e Leghait; Donna 
Felconieri, accompsgnata dal pedre sempre 

lo, e capace di dere dei punti a molti gio- 


Il ballo è finito alle quattro del mattino. 


La rivista al Maccao. — Domettina alle 11 e mezzo | 


il generale Pallavicini, comandante il corpo d'esercito 


di Roma, passerà in rivista le truppe delia guarni- { 


gione, escluse le reclute. 

Le truppe saranno divise nel modo seguente : 

Prima linea. — Legione allievi carabinieri (squa- 
droni a piedi), comandati del colonnello Rassi cave- 
Jiere Giuseppe. 

Seconda linea. — 7° e 8° reggimenti fanteria for- 
mianti ln brigata Cuneo 

Collegio militare, comandante generale D'Ayala 
commendatore Alessandro. 

Terza linea. — 79° e 80° reggimenti fanteria for- 
menti la brigata Roma. î 

3° reggimento genio, compagnia pontieri e distretto 
militare 

Cor'andati dal generale Pelloux commendatore Luigi. 

‘Quarta linea. — 3° reggimento bersaglieri, 15° reg- 
gimento artiglieria. 


j in cui T° 


a nome di È 


to ha contribuito i 


contessa Bruschi | 


Comendati dal colonnello brigadiere Galleani Saint | 
cavaliere Orazio. 

i rtielieria da compegre. | 

7° e 8° squadroni della legione allievi carabinieri | 
a carsîlo, e reggimento Lucca cavalleria. 

Comandati dal generale Crotti di Costigliole conte 
AMonso. f Re 

Le troppe sfileranno: per compagnie, la fanteria e 

ieri, e per piotoni e per sezioni le altre truppe. 

Lo sfilemento avrà largo 
denzs a mezzogiorno. A $ 

Ti pubblico avrà libero accesso el Maccao sino 
meneggi scoperùì x 

‘Oli Eiicsali moptati sono invitati a prender perte 
sf seguito dello stufo maggiore. Si troveranno alle 
ore 11 e tre quarti, senza sciarpa, el Meccao. 

Se il tempo, come si spera, si menterrà bello, la 
rivista promette di riuscire brillentemente. 


Le elezioni del Tiro a segno. — Domani i soci del 
Tiro a segno dovranno eleggere la nuova presidenza. 
Due sono le sezioni stabilite dal sindaco : una dalla 
lettera A ella L, l'eltra dal'a M alla Z, ma entrambe 
risiederanzo nei locali della scuola femminile alla 
Missione. 
Gli elettori sono avvertiti che qualora avessero 
smarrita 0 non ricevata la scheda, potranno ritirame 
iupliceta alla sala della votazione domattina ; il ; 
primo appello principierà alle 9 e il secondo all'1 po- 
meridiana. 
schede stampate o quelle 
Lore si serà fatto conoscere. VSTE 
Raccomandiamo vivamente a tuttì gli iscritti di 
prender parte el voto; ciò è tanto più necessario 
inquantoche la votazione non sarà valida se non in 
terserranno €50 votanti. 
Due sono le liste portate, ma entrambe henno co- 


j muni i nomi dei signori generale Pelloux, maggiore 


Gioachino Valenzano, coloune:lo Annibale Silvestri, 
ingegnere Camillo Buti e Carlo Grillo, gineché, per 


| le dimissioni presentate cal commendatore Cigliutti, 


gli studenti banno deciso di voiere per il loro collega 
Grillo 

La divergenza è sui nomi del principe Fabrizio 
Colonne, Augusto Traverseri, Francesco Sirletti e Giu 
seppe Brown 

li M.«segg:ro poi porta, invece del principe Co 
lonne e del signor Traverseri, due opersi, emanazione 
della Società Pro Patria. 

Riconfermiamo ciò che dicemmo ieri l'altro, cioò 
che l'egregio comm. Cigliutti, preside del Liceo E. 0. 
V.sconu, ba d-clinato la candidstura a favore del 
dottor Carlo Grillo. 

In tutto questo movimento elettorale non abbiamo 
mai inteso parlare del comm Allievi, persona sdet- 
tstssima perl'istituzione del tiro a segno e 
egli fu uno dei promotori. Ma sappiamo che un 
gruppo di scci proporre nelle prossima assemblea 
generele che ii comm. Allievi venga nominato pre 
sidente onorario, qualora ìl priccipe Don Fabrizio 

onne si decida di accettare la presidenza effet- 


concerto della signora 
Il piercforte solta 
e se in molti casi l'essenza di ogni altro 
mento e d'ogni voce può far nascere îl sospetto 
la monotonia, il caso di ieri forma una splendida 
eccezione 

La concertista combettà sola la bettaglia ; a lei sola 
toczarono gli onori della vittorie. E più che vittoria 
fa un trionfo, il trionfo dell'agì ella grazia, della 
forza e della dolcezza. 

La signora Perini, che nel lungo tirocinio e nello 
studio dei classici ha acquistato quella difficile snel- 
lezza che rende agevoli le prove piùardue, ha oramai 
raggiunto tale un grado di perfezione, che i più im- i 
contentabili difficilmente troverebbero a rita. La ricca 
verietà del programma di ieri, messo insieme con fino i 
accorgimento, ha dato modo alla valente artista di 
porre in rilievo tutte le belle doti d'un ingegno di 
prim'ordine, che sa piegarsi con peri fortuna alle dia 
volerie qualche volta un po' sibilline del Liszt, alle 
mestizie del Field, alla giocondità sentimentale dello 
Scarlaiti, alle grida d'engoscia e di spasimo di Chopin. 
Di tutti ella interpreta fedelmente le più riposte in 
tenzioni, e pare che, interrogati da lei, essi volentieri 
le rispondano. Così il Field nel bellissimo Notturno, 
il Liszt nella Tarantella sulle Muta di Portiot, e lo 


| Chopin nella Polona:se VIZI, meravigliosa composi 


zione che parrebbe dovesse stancare le mani d'un gi 
gente. 
Gli applausi alla valvrosa artista furono continui, e 


i più d'una volta addirittura entusiastici. Vorremmo es- 


sere invitati più spesso a concerti come quello di 


Teatri. — Il Robogas, replicato ieri sera el Vi 
per la beneficiata della signora Tassinari-Aleotti, ha i 
richiemato un pubblizo assei numeroso che non ba 
lesineto alla simpaticissima e brava attrice nè gli ap- 
plausi nè î fiori. 

Stasera la compegnia Rossi ci darà: Ficciamo 
Dirorzwe, Sappiamo che le prove delle nuova com- 
media di Bisson, Missione d L'ca'a, sono già a buon 


i punto, e che la prima rappresentazione avrà luogo 


immancabilmente nel'a settimana ventura. 


= 


Spettacoli d’oggi 

APOLLO — Ore 8 — I Puritani — Gretchen, ballo. 
(Sera 1° di 2* giro) 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Marta. 

VALLE — Ore 8 t;2. — Facciamo divorzio. - 
QUIRINO — Ore 8 112. — Nel centro dell'Africa. 


| CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutta le sere. 


___————e—_ 


BANCA GENERALE 


SEDE DI MILANO 


Conversione dei Prestiti Municipali di Milano | 
1854-1860-1873-1882 


1 signori Portatori dei vecchi Prestiti ‘dî. Milano 
1854-1860-1873-1882, i quali non avessero ancora 
profittero della facoltà di Conversione di cui all'avviso 
municipale {4 gennaio p. p, sono informati che po- 
tranno ancora valersi di tale facoltà fino al 20 feb- 
braio corrente inclusivo contro Titoli del Prestito di 
Milano 4 0/Q al nuavo prezzo di 971/2 (novantasette 
e mezzo per cento), ferme res'ando tuite le altre con- 
dizioni di cui sl predetto avriso municipale. 

La dichiarazione di Conversione potrà essere fatta © 
alla Cassa Municipale e presso gli Stabibmenti .di 
Credito e Ditte Bancarie già indicate nei precedenti. 

Milano, 2 febbraio 1886. 


| Ha altre preoccupazioni. 


Vedi in 4* pagina l’Appendiee: 
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I, PARLAMENTO DALLE 


Seduta del 6 febbraio 


Alle 2.3) si comincia. 
i. come sapete, è sabato; giorno destinci 
interpellanze ed intere 
L'ordine del giorne ne contiene è 
ai varii ministri; ma prima delle i 
si trova inseritto lo svolgimento di un 
vola Savini per la sanatoria 
regolamento, e 
missione nei diritti che spettano agli amm 
legalmente 
A! banco dei ministri 
cotti e l'onorevole Grimaldi. 
i comincia dic 
delle gus 


siedono 


o tatto non si tratta che d: 
i un numero 


zione; fa le sue rise 
1) progetto, del resto, nen 

soli ventisei o ventisette uffici 

legge, ai queli ba allaso 

aprirebbe nna ports per 

grande di ufficieli ammogliati il 

a riposo o in riforma potrebb 

care la stessa riammissione nel diritt 

gsti secondo i regolamer 


legge discasso în 
quando il governo È 
del Parlamento lo avrà votato, 
legge dello Stato. 

Grimalti Il prosetto 


ri 


i allo studio della Commi 


rà pronto per la discu 
È ministre 
mera, debbono affidare 
Farà quello che potrà per far affrett 
zione del progetto ell’ordine del giorno. 
Giovegnoli. Prende atto e r 
E così taoto gli uff: 
si rompono il co) 
dei pooti, sono serviti 


© d 


evoli Depretis e Genala b 

zziurto i due colleghi. 

S ll turno all’onorevoli 

Iaterroza sepra sìcune tassi 

Società cooperative, e comincia 

del fatto che l'onorerole Mazliani abbia 
a rappresentelo il mi x 

Se un altro minia::. 
resse fatto alt 
della Trinità. 

La freddura pochissimo ruticaie n 


} nessuna ilarità 


età cooperative che ha 

cenza sono esenti dalle tasse; quelle è 

l'onorevole Maffi devono uniformersi alla 
Replica dell'onorevole Maffi e co 


> 
A un altro. 


_L’on. Rosano si lagna del catt 

i tiene la linea Cancello-Avellino per deò- 
di personale, e inferiorità di meterisle. Riso 
il ministro che il personale è i 
il materiale è eccellente, e con qu 
cipii contenta l'interpellante con © 
migliorerà le cendizioni della 

> 

Brunialti; altra interrogazione 
gata a gran velocità. 

La Camera lascia correro tut 
Grappi 
occupeno della Commissione dei bilsne 
sultano il tempo sulla faccia de! 
pare melitabondo. 

L'on. D'Arco, uno dei protsgoni 
zione, sale alla presidenza. 

Il voto, non estile sì ministero 
sera nella Commissione del bil:n 
vista e lo additta ell’attenzione della S 
che del Capitan Fracassa, il quale ha scritto S5 
mane che il conte D'Arco ds «motto te 5 
sbituati i suci amici a queste sorprese. > 

Quali amici? Perchè în generale gli 
conte D'Arco lo considerano cone 
molto per bene, incapace di tira 
pedata classica aì ministero che 
ha portato in fondo la perequazione. 

Un D'Arco fatto diverso, nou sarebba più 
Se pci la sorpresa sta nel non votero - 
desiderio degli amici politici che sspirano sì FT 
tafoglio, il caso, è verissimo, non è nuovo. È 5° 


| ministro. 


cesso 

Cîò do' 
Ei e 

Branieli 


—r_—wtaooeo--ttÈ-/-/: 


cesso anche nel voto delle convenzioni ferroviarie. 
ò doveva contribuire a dîmintire la sorpresa..3 
Li escomi di nuovo in ferrovis, con l'oniorevole 
mielti e con l'onorevole Genala. » ti 


> 


Finita la coîsa, comincia îl corso universitario: 
L'oncrevole Dotto de Daulî interroga l'onore 
vele Coppino sulla esclusione dello studeite Bat: 
tcllî delle università. Dipinge lo studente come il 
condido giglio di San Giuseppe. 
Replica l'onorevole Coppino. Fa un Battelli nero 
a i pupazzetti di Gandolin. ia 
Mescolate, avrete una interrogazione bigia. 
Ognuno resta con il suo Bsttelli. 


Ca 


Vastarini- Cresì. Altra interrogazione all'otiore: 
sole Gippino. Sull'insegnamento ortopedico a Na- 
ina d'un professore relativo. 

-ppino, molto dolcemente raddrizza l'ortopedia 

uorevole Vastarini. 


> 


Nîpodano. Sotto forma di interpellanza comincia 
ogia dell'avvocato Refluele Taianî, pa- 
aeîl'onorevole guardasigilii. Il presidente lo 
ferma a metà del lugubre ufficio e passà a un 
altro. 
L'unorevole Gallo non è presente; perde il 
turi ilo poco vigilante. 
L'onurevo!e Spirito : interrogazione ferroviaria. 
iratta di trasporti. La Comera è disattenta con 


trasporto. 
© è 


E abbiamo finito con le interrogazioni. 


VEL 
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7 
ci 
è 


conie- 


au 
La sedula continua. 


sì trat 
antico 


NostrE INFORMAZIONI 


(Nostri tslegrammi particolari). 
Parigi, 6. 
ta di amnistia presentsta da Roche- 
indubbiamente respinta dalla Camera. 
ttuati gli opportunisti, tutti i partiti sono 
È soncordì nel irgvaro inopportuna ja questione sol: 
p-Rieno lovata per l'espulsione dei principi. 
Furono arrestati due como  sospel 


ti dell’assas- 


Inells Ca 
fropositò. 
Ra inscri- 


rofhemsnt] mal Amalia nl 
ne dei como we 


ce della mano 


Dion, fa gravementi 
Cim questo scontro cre 
la vertenza. 


destra. 


rai, che 


Lisbona; È. 
imonio del duca 
te di Parigi. 


‘onfermasi la notizia del matrì 
anza con la figlia del co 


torino, 6. 


iì morto il senatoro; Nicomede Bianchi. 
Milano, 6. 


1 radicali commemoreranno domani i caduti del 


sti telato. ; 
Sui e rirmere della Sera pubblica una lettera di 
» Corte in i sostiene che in forza della 
delle opinioni, sì deve accordare UD suolo 
per crigervi il monumento a Nepo- 


lagnarsi 
delegato 


ro = a 
| Ministero 


Firenze, 6. 

î AInterdonato, miutolata 
commelia delia ieato Noovo un 
acono due chiamate al 
» dopo il secondo pilo, © tre dopo Fallin 
AI pubblico piacque la situszion pur si a 
na finale, che si svolge innanzi. alla Corte DL 
dove la protagonista tira un colpo di pisto e- 

ione è tolta del noto pro- 
della signora Clovis ig 
ai modificato in qualche parte, addo” 
qualche situazione troppo spinta e Smore 
Sendo qualche frase troppo Via, sarà FeP 


per parecchie sere. 


provoca 


È cuisarla 
ha lege. 
replica del 


lato ia eni 
deficienza 
| Risponde 
anto e che 
due porti: 
messa che 


cei 


Odessa, 5. 


La nave italiana IL Po, OafIco di grave, sas 


a 


Oggi, nella sala Rossa di 
l'aniunziata riunione di deputati 
di Roma e di Nepoli per discutere del 
litoranea. 

Erano presenti oltre a qual 
quali Cairoli, Baccarini, duca 


pi possi 
Eropoetti si 
PO te 


i San Donato, 3 
i ministero Depretis, per mezzo dell onorevole. Le 
cerini, nel proporre la ferrovia direttasima 
Napoli dichierò ‘espressa 
zione di una linea nuov8» 
dell'antica. È 

Ciò ba confermato I° 

L'onorevole Torlonia di I 

i, che, ringraziando del cort it 
Prata  oEesiderio di richiamare il govern 
alla esecuzione della linea nuova senza. Per 
nunziare le 
alla provincia romana. 

L'adunanza è terminata 
'interpellare il governo alla 
esecuzione delle (ese 486 

S'inverpellerà il governi 
re parlato if Nicotera. 

Pene 


Montecitorio, sì è tenuta 
delle due provincie 
Ila dre tissuna 


ranta deputati, fra i 
‘Torlonia, Balestra © 


prosidenza all'onorevole 
Ml quale ba ricordato come; nel 1383 


2° rdifiche all'attuale, le..quali giovano 


liberando ad unanimità 
cl mera, per chiedere lx 


che usli'Eboli-Reggio 


{ L'onorevole Branca ha presentato oggialla Camera | 
a relazione sui provvedimenti finenziari, che era stata 
Approvata dalla Commissione. I 
| Questa relazione non potrà essere distribuita si de. | 
Putati prima di sabato venturo, 13 corrente 

Sappiamo che, in seguito a nuova discussione sulle 
possibili economie da introdursi nei bilanci, queste 
sono state ridotte a poco più di 4 milioni, e sono 
riferibili, ion a riduzioni di spese, ma a nuovi stan- 
Ziamenti. 


Stamane alle 10, la Commissione permanente per 
l'abolizione del corso forzoso tenne seduta ‘al mini- 
stero delle finanze, sotto la presidenza. del ‘ministro 
Magliani. 

La Commissione era quasi al completo; il sena- 
tore conte Belinzaghi, assente, mandò per telegrafo 
la sua piena adesione all'opera del relatore. Fu ap- 
provata all'unonimità la relazione dell'onorevole se- 
natore Lampertico riguardante il periodo trascorso 
dal 1° luglio 1884 a tutto giugno 1885. 

Questa relazione assume maggiore importanza dal 
periodo a cui si riferisce, per la crisi acuta attraver 
sata in aprile e per i provvedimenti presi in ordine 
alla circolazione cartacea ; essa serà presentata alla 
Camera e poîrà venire distribuita fra pochi giorni. 

La Commissione non trovò nulla da eccepire allo 
pera del governo circa ai provvedimenti adottati per 
Îa circolazione, nè ravvisò nelle condizioni presenti 
della circolazione stessa nulla di anormale che possa 
destare preoccupazioni e paure. Superata la crisi di 
aprile, il mercato monetario migliorò moltissimo e lo 
stato presente può considerarsi come buono, 

Fu distribuita alla Commissione permanente una 
relazione dell'amministrazione del Tesoro riguardante 
il secondo semestre del 1885, e la Commissione. ba 
epprovato Ia fabbricazione di una certa somma di 
biglietti di scorta. 


L'onorevole Levi, non pago del cenno dato or sono 
alcuni giorni alla. Camera sulle sue convinzioni circa 
la necessità di portare l'arma di cavellera alle pro- 
porzioni dovute, ha oggi sostenuio la siessa tesi negli 
uffici, discutendosi il disegno di legge per la leva sui 
nati del 1866. Volle fosse raccomandato vivamente al 
commissario di richiamare l’attenzione del governo 
‘st di ciò, esprimendo l'opinione che il numero attuale 
degli squadroni riuscirebbe insufficiente in caso di 
rbobilitazione. 

Trasse poi occasione di uova raccomandazione dai 
motivi che indussero il ministro della guerra a pre- 
sentare il disegno di accordare il grado effettivo ai 
comandanti di Corpo d'armate, allo scopo precipuo 
di evitare gii inconvenienti che potrebbero derivare 


dal rivestire essi oggi grado eguale a quello che 
hanno i comendanti di divisione. 

Ammettendo la necessità di tale distinzione per l’in- 
teresse della disciplina e del buon andamento del ser- 


vizio, l'onorevole Levi sosienne dovere il ministro 
della guerra non lasciar nulla d'intentato per riempire, 
senza troppo lungo ritardo, i “voti che si verifica 
nei quadri degli ufficiali, evitando, per quanto po: 
bile, che molti ufficiali tengono comandi cher compe- 


terebbero ad altri di grad» superiore. 


Alla Società adriatica fa dai ministri dei lavori 
pubblici e di agricoltura accordata la proroga pet 
‘alcune riduzioni concesse sui prezzi di trasporto a 
fivore di qualche ditte, però limitata fino a che sarà 
riattivato il nuovo servizio cumulativo diretto colle 
ferrovie austro ungariche, poichè in.esso saranno, per 
la massima parte, compresi i traffici a cni ni riferi 
scono le suddette concessioni. 


LA CRONACA DEL MARE 


qUVIN 70. — Proveniente da Mon- 
RISE pato il piroscafo Napoli, della linea 
Li Veloce, e prosegue per Cadice e Genova. 
PORTOSSAID, 4. — Proveniente da Massaua è 
ziunto stamane il piroscafo Africa della Naviga: 
Zicne generale italiana, e prosegoî per Napoli. 


Borsa DI ROMA 


6 febbraio. 


Mercato fermo, tento per il consolidato, quanto per 


PEMenI "A 
b TO readita contante ebbe limitati scambi a 97 85, 

tando così offerta 
P° Rendita fine negoziata da 97 95a 9797 12 

Risveglio nelle azioni della Benca Generale: esor- 
dite n 642, caddero a 639. per chiudere a 640 

Ripresa nelle azioni Tramweys ed Industriali ecom- 

il & x x 
mere zioni Tramways, sfiorato il corso di 414, chiu- 
di indate a 418. 

done zioni Industriali, esordite a 616, restano doman= 
dete a 620. 

Gas 1788, 3305, S 

Azioni Immobiliari 

Fondiari Santo Spirito 479 contante. 

Condotte d'acqua 542 e 542 50. 

Mediterranee 580 © 581 fattosi. 

Molini 442. 

Banco Roma 746. 

Acqua Pia 1785. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 42 112. 

Londra, 25 06 


3.— Rendita 97 87 112. ha 
Ora li 639; Acque 1787; Gas 4786; Industriali 
621; Tramways 517; Immobiliari 775. 
E 


BORSA DI PARIGI dei 6 febbraio 


Ammortizzamento antico 5%/, 


VV perpetc|- 31.42 | 81125 
Rendita Francese SSPSTPAE | 109 12 | 10910 
Rendita Italiane 5*/ 9762 9750) 97 62 


Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria . 
Consolideti Inglesi. 
Obbligazioni Lombarde. 
Cambio sull'Itali 


Tonisine-; 
iziano 
Rendita Spagnuola est. nuo 
Banca di Sconto di Parigi 
‘Banca Ottomana. 
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PRLEORAMMI SPRPANI 


e domando degli Jriandesi e di fare loro conces- 
sioni ragioneveli sulle questioni delle terre e dei- 
l’insezuamento.. Crede che convenga accordare 
agli Irlandesi un controlio più esteso sui loro af- 
fari domestici. Però torna ad affermare l'opinione 
espressa nei suoi discorsi precedenti, che cioè non 
si debba aderire sd alcun progromma che non 
garentisca suflicientemente ia supremazia della 
Corona e l'integrità dell'impero. 

PIETROBURGO, 5. — Il Journal de Saint-P4 
te-sbourg mette in, dubbio che la puublicezione di 
un Iradè del sultano sia la sanzione definitiva 
dell'accordo conchiuso fra la Turchia e la Bul- 
garia, perchè un atto intersazionale non, si può 
sanzionare senza il consenso di tutte fe perti con 
L'Iradè può solo signifisare che ìa Porta 
wutorizza la Balgaria a comunicere l'accordo alle 
potenze. e domandarno l'approvazione. 

MADRID, 5. — Rascon, nuovo ministro di 
Spagna presso il Re d'Iialia, endrà a Roma, sp- 
pena finiti i restauri al locale della Legazione. 
L'Imparcial dice che negoziati furono iniziati a 
Madrid ed a Washington per impedire. rappre- 
saglie di tariffe doganali. 

All'insugurezione del nuovo Circolo dei Conser- 
vatori, Canovas del Castillo fece un appello al- 
l'unione di tutte le frazioni del partito, onde pos- 
sano adempiere i loro doveri verso il. paese e le 
istituzioni. 
Un telegramma da Oviedo dice che il colera 
fiere a scomperire in alcuni villaggi 
SOFIA, 5. — Il principe Alessandro andrà 
qusnto prima a Filippopoli. Tsanoff attenderà a 
Costantinopoli che le potenze ratificrino Punicre 
della Rumelia orientale alla Bulgeria. 
SAINT QUENTIN, 5. — Gli scioperanti a mez- 
zodì ruppero i vetri delle fabbriche e delie 
abitate dei loro padroni. Tutte le truppe !sono 
sotto lo armi. Tutte le autorità sì sono riunite nel 
sobborgo dell'Isle. Sì teme per questa sera. 
BELGRADO, 5. — La risposta di Garascha- 
i ente del Consizlio e ministro (dezii 
steri, alla Nota col potenze è stai, 
comunicita si loro rappresentanti 

î t: che il gi 
prende utto dal tenore della Nota coll 
erede non dovere entrare in di Ssiona, 
le decisioni delie potenze hanno un carattere de- 
finitivo. 

LONDRA, 5 — Seno stat 

Lord conte di Aberdeen, vi 

Lord conte di Kenmare, lord ci 

Lord Wolverton, m 

Lord conte di Morley, 
blici; 


COSTANTINO 
meno la Russ 
saint iper ss no 


essere l'as 


di Ma 
La prefettura di polizia 
si rifiuta a daro altre novizie. 
COSTANTINOPOLI, 6. — L a 
tenze sono; generalmente favorevoli all'ec 
tarco-balgoro, sslvo quella della Russia, ch 


servo. 
SLONDRA, 6 — Lo Stardurd ha da Atene: 


verno una nuova Nola che lo invita alla prudenz 
Il governo rispondera subite, nel senzo dei 
precedenti dichiarazioni > 

Il Times ha da Vienn: 

« Il mivistro di Ru 
al governo serbo che l* 
qualsiasi discussione del tratt 
rante i negoziati 
carest. > 


Bonaventura Ssverini, Gerente responsal 


UNA SIGNORINA 


presso una buona famiglia italiana in qualità di ie 
tutrice. Oitre tutti i remi 

nosce perfettamente l'Inglese, 
mata nella musica. Buone ! 
Genova, Via Assarotti 


corto 
RASSEGNA NAZIONALE 


nf, int. £ 


La logica della demoerezia 
ed Abruzzo: 


dall'io; È î ì 
Ugolino Ugolini — Vpic 
d'isiene indu-ariale), Dol 
zo del bilancio ital 


Sì applissno 
a di fnnghenuns durate. 
Preszo: L. 1 98 il paio — 


Aggiungere cast 30 
Dirigere dom 


tino Finzi e Bisnchelli 
1 Firenze, vie de Panzani. 26. 


‘P 
di Rice! 
nello ste: 


risposte delle po- 


«1 réppresentanti delle potenze diressero al go” 


per la pace intevolali a Be 


Mel _{{ tr 


Tedesca, da tre anni in 
Italia, desidera collocarsi 


dell'istruzione femminile, co- 
il Francese, ed è diplo- 
one referenze. Indirizzarsi MI. ©. 
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I dì 1° aprile 
di e tutie le 
10 i noriatori delle Ob- 
je netto di lussa 
olezione, serà pure 
ata presso tutte le Sedi e 
Bonca Nezionale net Re- 


inte, non an 
je hanno ces- 
‘e date del 
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2 DA principio che l'amante fomo di già stato ma 


Proprietà della traduzione. 


di Parigi lo aver, 


1 se 
‘Bastava îi nome per definirlo quell'arricchito, quel (gare parassita che va in una:casa solianto Per princirio e ricavata da un amico 
balordo, quel figlio di un contadino, quel deputato! 


n) Ti cose della Seneriére non credeva prima ditatto | Il conte della Seneritre non 6" 
che una donna potesse amare suo marito; sarebbe | non capire che il 
SANGUE NOBILE Stata una cosa ridicole, ed Eriberta ere, per origine, | e questa voleva beni 
nemica di ogni cosa ridicola. Veramente essa lo Ù so o Qoando egli 
avera sposato. Ma invece di biasimarla per ciò, egli | getti. Era poiuralimsim0 © ia dei sui de ni 
»i ia stimava. Quel matrimonio dimostrava che Eriberta | bere a quella bella done, So, ta ei ao gi 
ETTORE MALOT era una regazza farba ed avrebbe saputo procurersi | imbecille per rimanere indi ni 


di fi di sig le mancava nulla per essere 

dei compensi al segrifizio fatto diventando la signora | le 1 e 

i dò che bestia e di temperemer ps ; non le 

Te Egli pure le avrebbe ciferto Qualche | po' bestia e di tempere mene EEA iotligenze, 
compenso. n NE comano 

"nera fatto questo progetto. fino da quendo'la si- | delleducezione e della condizione so3@e masso | una baracca elle 
Guilleumanche era andata per la prima volta, | Non era altresi Paso pt tran 

7 6 mevii scova rito, 0, per mel o, aporia: sana 

l'anno precedente, ad abitare ella Senevière. Faceva | suo mei er Siri gu sono | csed } £ 

Cisa 5 i 3 dò da fargli credere PH É ‘villaumanche : è mancato poco che non 

conto di profittare delle stagione che essa avrebbe | in mo DI potra n panche è mn E# 


(rraduzione di UGO.) 


Era bella davvero quella sua vicina! Egli avera 
avuto per amanti delle donne più eleganti, più disin- 


. : S i rel ra si ra, vi 
volt, d'altro bri, dela ripitzione mondine. che | eri oin'campogna emmoindosi @ diperadosi ac: | nico che sposa una renze, F° 
per le loro condi : 


quel marito ridi sere colmato di dimostrazioni d'asfetto. Bisogna essere sicure flo eesa ha messo alla porta 

fare onore el loro amante : ma in campegna non bi- = rintne era stata breve, | meriti per non capire quello che estati Burt ‘ed ha ricevuto soltanto persone 
sognava essere di contentatura difficile, e la bella | RSI non aveva potuto mettere in esecuzione il suo | mostrazioni, e per immeginarsi che esse mato FED i relle che potevano essere utili a suo ma 
vicina velera molto di più di tutte le villane alle | ©È SE irece di alcuni mesi arera potuto disporre di | mente disinteressate. Ogni marito è eletro St mi00” | pranzi ba riunito ogni settimena un picocì 
quali corfeva dietro, molte. volte senza alcun risul. | Pistnt Mitre Si ceri l'Guillaumanche aveva viag- | scere bene sua moglie! Se fosse quella dun e° pranzi be lati nel mondo politico cd în 
se lai Fio durante quasi tutta l'estate con sua moglie e sus ra poi sarebbe un'altra faccenda 1 Sesevire non | Gelo uciense e dello arti: si è emesso di pa 

Non gli era neppure venuto in mente di Poter | Cia "ei în povhe settimane non era possibile che si | Non essendo marito, il conte de vie non | delle 06 fiomali, 0 vi è stato nom 
battar via îl suo tempo enche con le; essa ROB era | DEL irtssero le occasioni che gli ereno necessarie. | provava aberrazioni di sento compne, cd Eriberta em | 0 mero Rei era necessità 03 opport 
una ie ds Lei ia Satta L'snno seguente le cattive condizioni erano state | per lui quella che Cipro dee ser Va n. | Stempare il di Ivi nome. Insomma essa 
di ce a = tra tai biate dall'arrivo della marchesa di | di lei posto: pensava al testam: merito, e ca- | sirf che ha uno scopo verso 

tera trovere vo all'uomo eguale a lui fra mi | conpvereoo ei. cimane, i Guilleumanche | rezzava la mano che lo dovera scrivere; ma la ca- | da iaia ea 
quali iissse ricevere. Nos parere cia rr Sio ara Cosa So. | rezza obbligato doveva necessariamente farle provare | mina a posso 
“tette aste 
una specie di Pi 


E na tel donna nos 
facilmente capire ©! tal x 
carezza spontanea. i menti che la farebbero use 
eng Nu? ddl cere prestd 1 Il | picciarsi con si i 
si dizioni: vo iderio vera già, o doveva nascere pri o aisiaze Nudi dl'in 
È are i 'altra | sarebbe stato quasi tutti i giorni; le occasioni faro- | Il desi n spare la in teli 
E mon gli era venta nePPare I° osperai di lei; | revoli dunque non gli sarebbero mancate, gincchè fa- | problema era questo: e. pe dae cm alto parole, | PeEgieia tai cuna ema la gioria 
dea, quando a vgsà cone a ; 1 castello, quendo non vi prenzava; | essa avera un emante, od era disposta ad averne uno! | essa 
ant= o: sno marito. ceva colazione al castello, gi pi i ri Ù z; a 
Cendinion data e Seta suo dovere di non comportarsi come un vo ! Vedendosi accolto freddamente aveva creduto da | bizioni 


esi e © O ig leleine TT 


7.8, 15 funi ioni SOCIETÀ ITALIANA 


la chè questi giorni 
; v PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANE 


Società Anonima con sede in Milano — Capit. sociale L. 155,000,000 - Versato L. 67,300,000 


non ti bo 
sarà dato esse 
la regione di 


L'Egitto 


Legato în tela e oro » 60 
La Germania, Duemila 
anni di vita tedesca, de- 
scritti storicamente da 
Giov. Schierr ei i 
da dlessic 


CARROZZIERI e SELLAI 
d'Inghilterra 


Avviso 


3° VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


e pali 
 tibro delle Fase, di 
z s 


Peptoni di Carne del D' Koch's 


canora mil'Eaposizione Universale d'Anversa 
Peptone. 2a 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali ico e 
co Aolla Rete, si previene che la Società Lao ona F i sa 
iterraneo vendi iudicaziono medianto ga er 0 del 
Comitato i race ea, ESatt side dizione delle Strade Ferrate del- 
l'Alta Italia, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magaz- 
zini del servizio del Mantenimento-Sorveglianza e Lavori in TORI 
ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali ste 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 16 andante ai Capi dei Magazzini 
suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA 
e FIRENZE. 


Milano, 3 febbraio 1886. 


Legato im tela © oro 

Odissea, di Omero, tra- 
dotta da Pin 
Un vol. ind 


presso CARLO KA YSER 


Corso Porta Romana, N. 9 - Milano 


Legato in tela e oro 


E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Mon: 


TABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO; 
G. MAZZOLINI - 


miato con più medaglie d'oro 
con varii ordini cavallereschi 


LA DIREZIONE GENERALE. 


H. ROBERTS a C. 


ta& lst, 


Li 


PASTIGLIE DI MORA COMPOSTE | zz 


pettorali e refrigeranti 
del Dott. GMazzolini 


«Sciroppo a China Ferruginos 
di GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, elemento principale 
del sangue, colla China, tonico efficace del fl 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANN 


Via Tornabuoni, 47 


FIRENZE 


Saccarsale 


sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle É 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, 

sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidezza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. : 
Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono 
prezioso nell’anemia,il pallore, la povertà di sangue; 
combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men- 
sili, come pure i dYlori e gli stiracchiamenti di 
stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita l'ap- 
B petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
Gi facilita lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle BI 

3 giowanette pallide che !o bevono con piacere. 
ricercatissimo nella convalescenza e da tutte le 

persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 
Zapezio, 8, Ruo Vivionne, PARIGI, e pressole prizsipli 
— 21 promo di L. 3.25 la Boccetta. 


RI COSPER 


7inomato per le malattie biliose, male di fegato, 
sd aglì intestini; utilissimo nogìi 


Noa contengono zuccaro, oppio né suoi sali, perciò sono le uniche pasti- 
gli che non guastano la digestione. — Hanno proprietà abortiva se si usano 
al principio del male e perciò d'effetto sicuro contro le toss! incipienti 
(raffreddorî) malattie della gola, ?afte, afonia. ecc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno în tutta Europa vanno sog- 
gette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all’opuscolo che accompagna tutte le Speciplità dello stesso. 
Autore Dott. Giovanni Mazzorim di Roma dal médesimo" firmato. Sono 
riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
pali farmacie del mondo a L. f,5® la scatola — Si spediscono dal Fab> 


Depositi in Roma: 
3@UTrO%tr ur Tsodecr 


vendono in scatole al prezzo di if e 2 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dieiro dor:en°® 
‘paynata dal relativo prezzo. 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
e ir tutte le farmecie. 


indebolimento, impotenza genitale 


bricatore per pacchi postali coll'aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte- ——_ 

ne tI i > ga TANAGLIE MECCARICHE PILLOLE DI ISTR i fisf: 

Acqua Ferruginosa Ricostituente, Serata riti etere de] = PER PIOMBI ATTO DI GG: 

litate per lunghe malattie, anemia perdite di sengue, indebolimenti prove. | 2 Inificpeniafiià pes le\spedizionidì Sala Profssinil ata del Perù 

nienti dn qualsiasi causa. — Riuîtiva la visi!ità perduta per îl troppo abuso. |:2% | cia Perno Nameratio, Pacchi posta, ess. del Prof. SAMPSON = cs Ù 

L. 1,50 la bottiglia, che bosta per quindici giorni. Si vende dallo stesso | a. Tenaglie della lungoczia ci 21 cin. L_15 Nuova York; Breasvat, 5i 
55 [onventore è fabbricstore Dott. Giovàmni Mazzolini di Roma, al suo Stabili- | 3 » » > 32 > 52 Cgeriin to eo Punico e più sicuro rimedio per !î> 
54 | mento Chimico via Quattro Fontane, 18, ed in tutte le buone fermacie. | 2 Luca ul | «270 0 scpratutto le debolezze delluomo. È 
Eri 2° U9 pacco postale contiene tre bottiglie. — Si ricevono franche per | 28 | soniaia. = niendalimgro ica ai ce on 50 pillole & di LL 4 france «i 

E1L 3; £0. Sono confezionate come quelle dello Sciroppo di Pariglina. |‘ lidia iomenda ciale alliazore Polsce tt Birra contro vaglia postale. 


Dirigere domande e vaglia allEmpori Ù 
Bianchelli, in Roma, Corso, 377-379, e vis del Gi Fori 6 + Franco-Itsliano È 
Li Prracia, via de Parati 25 api (e Baebalo, Rome, via Como, 75, Cra dal 


6 LE INSERZIOI 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULL/ 


Anno XVII. — N. 36 
6-7 Febbraio 1886 


31 mcevoro presso l'Amministrazione e presso l'Ufficie principale di Pubblicità in ROMA 
Piza Montecitorio, 427. ra a de riu MILANO, Galleria Vittoris 
vaodelo, ‘a Francis, l'Agenco principalo do Publicité, PARIS, 92, ruo de Richeles 
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Fin qui 
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Prezzi D'AssociazIONE 


Dai regno d'Italia 
der gli altri paesi d'Garopa e Cairo » 
Per Aless. d'Egitto, Tunid, Tripoli » 
Stati Uniti d'Amerlca. 

Brasile e Consdà > 

Coil, Uraguay, Paraguay. 

Perù 


In Roma Cent. 5 


VANFIULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 7-8 Febbraio 


1886 


Piaezione xD AuunistRAZIoNE 
Roma, giano Monisiori, E. S80 


PER GLI ARDGNZI 
all’Amministrazione del Giornatt 
© presso l'Eficio priseipale di Pi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, P. 
(Vedazai gli indirizzi in quaria 


Fuori: di Roma Cent, 10 


Note Paricine 


febbraio. 

Il generale Boulanger resterà celebro per la 

sua frase napoleonica alla Camera: L'esercito — 

son io — non giudca, obbedisce. Ma sarà 

i’più celebre per la democratizzazione del- 

rcito, che ha incomincisto con l'inesorabi- 

ù di un chirurgo. Gli ufficiali di cavalleria di 

Tours andavano volentieri a far visite nei castelli 

dei « reazionarii » © avevano una renitenza spic- 

cala a far visita al prefetto; egli li invia di teppa 

in tappa în Bretagna. Il generale Schmitz fa sa- 

pere indirettamente che egli ha fatto il possibile 

perchè non si eseguisse questa misura; ed è de- 
stituito. 


x 


(Fra parentesi, questi è il generale che como 
capo di stato maggiore di Trochu, firmava tutti i 
bollettini dell'assedio così : « P. O. Schmitz » Si è 
ritenuto per molto tempo che volesse dire Petronio 
Onofrio Schmitz, ma più tardi si è saputo 
guificava : Per ordine: Schmit) 


Xx 


Ma se il generale Boulsnger tratta gli uffi- 
ciali « nobili » come se fossero italiani di Tu- 
nisi, non c'è amabilità che non usi per i soldati 
e per i caporali. Da ieri essi, estate © inverno, 
possono rientrare alle 8, e non c'è più ritirata. 
Fin qui non c'è male. Ma da ieri tutti gli uffi: 
ciali, caporali e soldati decorati o medagliati che 
non sono di servizio, possoro star faori.. fino 

‘una del mattino! Questa misura renderà po- 
polarissimo il signor Boulanger, ma una o deo 
altro dell'istessa risma, e non ci sarà più eser- 
cito. Un séldato che non rientra che al tocco, 
come farà ad alzarsi all'alba? Un esercito di not: 
tambuli, come farà ad eseguire i suoi doveri .. 
diurni? 


he si 


XX XxX 


L'Accademia ebbe ieri uno spettacolo straordi- 
vario. L'autore della B3lle Hélène vi è stato rice 
"vato l'autore del Monde cù l'on s'ennuie. Le 
veschie vuizello in occhiali e i lettori delia vene» 
rabile Reou» des Deur Mondes, che non mancano 
2 simili cerimonie, erano per ciò nella più grande 
desolazione. E vero che Halévy è anche l’autore di 
Frou-Frou, di Les petites Cardinal, ma ciò che 
vinse le resistenze degli accademici - resistenze 
di cui così brillantemente parlò Peilleron - fu l’or- 
todosso Abbé Constantin. 


x 


Halévy = lo ha detto egli stesso nell'esordio 
del suo discorso - è un uomo foriunato. Certa- 
mente è uno dei più fini letterati della Francia di 
oggidi, ma non è meno vero che riesce serpren- 
dente come egli arrivi all'Accademia, quando Gon 
court, Zola, Daudet e altri ancora non vi sono 
giunti, nè vi giuugeranno mai, come ron vi giun 
sero Balzac, Gautier, Dumas padre e Alfred do 
Musset. Ma, per essere dell’Accademia, bisogna 

vere una qualità... essere orleanista. Halevy è 
orleanista. 


x 


Come è di tradizione, egli ha pronunziato l'e- 
logio del signor de Haussonvilie. Tuito il suo di- 
scorso è puramente letterario, accademico, e sem- 
bra dire ai nuovi colleghi e al coito pubblico : 
« Dimenticate; vi: prego, che.io ho collaborato con 
Offentach; per amor di Dio, non mettetevi a can- 
terellare : Voici, le sabre, le sabre, le sabre de mon 


i 


ère! Sono divenuto un uomo serio, e ve lo provo. 
Volete di più ancora? Sarò noioso! » E lo è stato. 


x 


Più sicuro di sè stesso, e non avendo una Graà- 
duchesse de Gerolstein nel suo passato, Pailleron 
ha pronuuziato un discorso che ressomigiia a una 
bottiglia di champagne carta blanchs. E un vero 
regalo, pieno di osservazioni incisive, di motti e 
di buon senso. L'apologia che egli fa del teatro, 
la sua definizione antinaturalista, così vera e così 
giusta, che il teatro è una finzione completa, di 
‘ui tutti, autori, atlori e pubblico, sono complici 
voluti e assenzienti, è un capola»oro. 


XXX 


Bisogna par parlare del « caso » del signor Ma- 
guier, direttore dell'Eognement, poichè è l'éodne- 
ment del giorno. Le origini si possono riassumere 
in poche parole. Un redattore di quel giornale, 
il signor Deschaumes, ha scritto un articolo che 
non piacque al conte de Dion a cui faceva allu» 
sione. I lettori nou dimenticarono che questo si 
gnore, uno dei vioeurs più în vista a Parigi, è 
stato immischiato nella triste storia delia duchessa 
de Chaulnes. La stampa, i romanzieri, perfino il 
teatro, si sono impadropiti di quell'avventura, 0 
si capisce che al signor de Dion sia restata una 
antipatia profonda per tutto il nero che si mette 
sul bianco. 


x 


Egli dunque andò a chiedere ragiono deli’arti- 
colo, ma la volle dal Magnier e non dal di lui re- 
dattore, © ve lo costrinse insuliandolo. li dacilo 
fa deciso. L'incidente che vi si produsse vi è 
forse noto. Esso è stato descritto esattamente 
nel processo verbele firmato dai due testimoni 
del Dion. Il signor Magnier, sddossato, a furia 
di rompere, ad un landau, vedendosi minacciuto 
della sorte di un pipistrello, voltò per un mo- 
mento le spalle; i suoi avversari dicono che 
corse per cento metri; egli ammetto che corse 
per trenta. La diflerenza è insignificante, l'impor- 
tanza sta nel fatto. Dopo di esso però il ducilo 
riprese, ed egli restò ferito leggermente nell’a- 
vambraccio. 

x 

Questo è il succinto racconto di cio che è av- 
venuto. Aggiungiamo come dilucidazione che il 
Magnier ha molti nemici, e che molti se ne è 
talvolta creati a mezzo del suo giornale. È natu- 
rale che abbiano voluto vendicar.ene. Due, pare, 
avevano delle ragioni partier!.ri per farlo, il 
Paris e il Figaro, i quali pubblicarono îl pro- 
cesso verbale di cui ho parlato più sopra. Dietro 
ciò, Magnier costitui un tribunale d'onore il 
quale, mo!to logicamente secondo me, e come era 
prevedibile, decise che i giurì d'onore si fanno 
prima e non dopo un duello, i testimoni soli es- 
sendone i giudici. 


x 

Magnier so la prende con i testimoni di Dion, e 
oggi sì batte con uno e domani con un altro. 
Mentre scrivo iguoro l'esito del primo duello. Ora 
mi permetterò di dire la mia opinione - l'opinione 
di un buon borghese, che vale queila dei « mae- 
stri » duellisti. A mio vedere, Magnier ha perfet- 
tamente ragione di dire che: o il duello ebbe 
luogo in condizione normale, e i due testimoni 
del conte di Dion non dovevano pubblicare il loro 
processo verbale; o era divenuto anormale, e do- 
vevano interromperlo. Dal momento che i due 
avverseri si rimisero ia posizione, che ricomin- 
cisrono a battersi, e che uno dei due restò ferito, 
i testimoni rinunziavano tacitamente al diritto di 
protesta di cui usarono. 


x 


Megnier ebbe - evidentemente - un momento 
di panico nervoso di cui lo si volle — poi - punire 
grudelmente. Egli potrebbe citare illustri esempi : 
quello fra Itri del maresciallo di Sassonia chesi 
faceva trasporlaro u. ‘Orza, ogni volta che vi era 
battaglia. per vincero il tue istintivo della 
< bestia ». Il lato curioso di questo nu 3F® è che 
Magnier ha fatto uno studio parlicolare asia 
scherma ; che ha una sala di scherma in casa; 
che è uno dei tiratori delle sedute del mattino al- 
l’Elysée; che l’Eoénement è il monitore della 
scherma ; che il Y'avernier suo collaboratore, è 
un'autorità della scherma. E tutto questo non ha 
avuto alcun valore davanti a un movimento ner- 
voso. 


XXX 


Registriamo un altro fisco. L’opera Le mari 
d'un jour - în tre atti, di un altro celebre scono- 
l signor Cognerd, parole di due celebri 
tissimi, Dennery e Armand Silvestre - 
resta il marito... di una sola serata. È un’opera 
comica, che ha fatto ridere assai, ma - disrazi 
tomente — non nel senso speràto dagli autori. 
Parce sepulti. 


CÀ 


GIORNO PER GIORNO 


Il suo passo erd di u0Mo corrotto in terra co 
rotta. Colla falda della tuba abbassa sugli orchi, 
tutto tavvolto în una lunga peili 
egli andava girando ieri sera par la città. 

Parcva assorto nei più cupi pensieri. Ma s 
caso un deputato passava tranquillamente dall'altra 
parto della strada, l'uomo misterioso lo raggiun- 
geva immediatamente, e sbottonato il palandrene, 
mosirava la propria fisionomia rischiarata da un 
satanico sorriso balenante fra la bianca barba 
fluente. 

A quella vista, il deputato retrocedeva inorridito : 

— Voi, onorevole Depretis ! 

EA era proprio lui, l’uomo di Stradello, îl gran 
corruttore. 

* 
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Allora fra i due svveniva un dialogo animato. 

— Agostivo, lasciatemi... 

— No; ascoltate. 

— Agostino, las 


Stasera il miv amico Casalis le 
ha fatto tutte consegnare in coserma. 
— Uomo fatale ! 
— Utitemi... 
— Uomo del diciotto marzo! 
— Battete, ma ascoltato !... 
fomo della perequazione ! 
— Calmatevi. 
uomo del due dicembre ! 


— Ebbene, adesso parlo io... Voi non dovete 
abbandonarmi, voi non lo potete... Tornate dunque 
all’ovile; io ve ne prego cogli occhi pieni di la- 
grime e colle mani piene di segrotariati generali. 
Scegliete ! Vi piace quello dell’istruzione pubblica ? 
preferireste quello dell'agricoltura ? Volete il gran 
cordone della Corona d’Îtalia?... un seggio in Se- 
nato?... 

Quanto mai vi fa piacere 
Tutto pongo si vostri piò. 


i 


* 
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Il resto del dialogo andava perduto nel mistero 
della notte. Poi i due si separavano, e l’uomo mi- 
sterioso riprendeva la sua via, in cerca di altri 
deputati, ai quali ripetere le sue offerte corrut- 
trici. 

Così è andata che quando alle quattro dopo 
mezzanotte l'onorevole Depretis è rientrato a casa, 
aveva già distribuito trentacinque segretariati go- 

si, variamente assortiti ; una dozzina 0 mezzo 
di portafogi:; lutta una testa di commendo e di 
gran cordoni, e uz cinquantina di seggi sena- 
toriali. 

Non vi paia poco! 

* » 
cet 


Italia e Colombia andranno davanti al tribunale 
arbitrale. 

Meglio così, perchè da quando i proverbiali 
giudici, invocati al suo tempo dal musnaio di 
Sans-Souci, lasciarono Berlino per stabi di 
Essen in casa Krupp, la giustizia internazionale 
aveva preso un andazzo da far paura gi più ce 
raggiosi. 

Mettiamo le cose în termini : 

Non è la Colombia che si è rivolta alla Spagna 
direttamehte chiedendone l'arbitrato nella sua vi 
tenza coll’Itolia, 

Questo passo lo fece il governo degli Stati Uniti 
sulla preghiera del governo colombiano. 

Il quale, forse, contava che l'Unione americana 
ricordandosi della famosa dottrina di Monroe - 
l'America degli Amerizani - volesse far sun lu 
causa della Colombia. 

L'Unione americana, rimettendo la cosa al giu- 
dizio d’una potenza europea diede un esempio di 
moderazione, che non sarebbo male se trov 
degii imitatori anche in Earopa. 

** 


L'Europa è atiralmente alle prese con una 
applicazione della doisrina di Monree. I pepol 
balcanici vanno gridando : 

— La Grecia dei Greci ! 

— La Balgaria dei Bulgari 

— La Serbia dei Sorbi ! 

Troppo poca roba per tanti padroni ! 

Zitto, signorini! e rimettete i vostri pasticci 
al giudizio degli altri. L'Italia che invocate come 
precedente, rimette ancor essa agli altri Je sue 
questioni meno complicate e meno difficili a ri- 
solvere. 

Zitto : perchè se Monroe ha detto : > 

— L'America degli Americani — le potenze, cu 
stodi dell'ordine europeo, dalla baia di Sada di 
cono a loro volta : 

— L'Europa della pace. 

* n 
Di: 


Oh! la logica parlamentare ! 
Non più tardi dell'altra sera la Commissione del 
bilancio votava due ordini del giorno : uno - che 
fa respinto - di sfiducia al ministero per la sua 
politica finanziaria; l’altro - approvato - favore- 
vole al ministero, ma a condizione che si mette 
un freno alle spese. 

Ore, questi due ordini del giorno, ridotti all” 
nico denominatore, verrebbero precisamente a 
guificare che-tanto la maggioranza che la mino- 
ranza della Camera sono d’accordo sulla necessità 
di limitare le spese. 

Ebbene! Proprio ieri, senza lasciare al delibe- 
rato della Commissione neanco il tempo di raî 
freddarsi, una quarantina di deputati si sono rac- 
colti, per domandare all’onorevolo Depretis un’altra 


Proprietà della trnausione. 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Uunnrototuen 


Il conte della Seneviàre ammetteva che Eriberta 
fosse ambiziosa. giacchè s'era meritata per ambi 
zione, ma ciò non le poteva impedire di procurarsi 
altre soddisfazioni, particolarmente quando poteva 
procacciarsele con la sicurezza che offre la vita di 


si persuadeva che Eriberta doveva, un giorno o 
l'altro, cercarsi un amante. Ve la spingeva, ve la 
obbligava la sua età, il suo matrimonio con un uomo 


i ridicolo, la sua condizione di donna senza figlioli e 
! nella necessità di averne qualcuno, robusto e vitale. 


Questo amante doveva essere. lui, non soltanto per 
chè ormai era stanco delle contadine che di tanto in 


i tanto gli capitavano fra le mani, ma anche perchè 
| sperava da questa relazione i mezzi di, poter rico- 
i minciare la vita allegra : era il solo modo nel quale 


campagna, e senza compromettere lo scopo cui essa | 


mirava. 

Con tali idee aveva aspettato che essa tornasse, 
dicendo a sò stesso che non sarebbe finita quell'anno 
come l’anno precedente, e gli sarebbe stato facile 
trovare qualche modo per rendere più intima la loro 
relazione di vicini di villeggiatura. Ottenuta l'intimità, 
gli sarebbe facilmente riuscito di vincere quel ritegno 
dietro il quale essa si era, per così dire, barricata : 
essa forse diffidava di lui avendo sentito. parlare di 


qualche sua scappata con delle campagnole, ma egli: è 


@&vrebbe pensato a rassicurarla : non era la prima che 
dopo ever avuto paura di lui gli aveva ceduto. 
Pensando 8 lei nelle lunghe ore di solitudine, cam- 
minando in silenzio fra gli alberi dei,boschi deserti, 
© stando a fantasticare luogo le rive del suo stegno, 


aveva ormai qualche speranza. 

Amato da lei — e si sarebbe fatto amare con tanta 
passione da non rompere mei quella relazione - sa- 
rebbe tornato con lei a Parigi: poteva essa permet- 
tere ch'egli restasse nella sua torre, perduto in mezzo 
ai boschi? Lo avrebbe voluto vicino, e per rendergli 
possibile la dimora a Parigi, le sarebbe stato neces- 
sario inventare qualche combinazione che egli si sa- 
rebbe lasciato imporre per amore. 

Una volta a Parigi, con i mezzi di potervi rima- 
nere, era salvo: se aveva perduto un patrimonio a 
veva guadagnato in cambio molta esperienza, e non 
gli sarebbe più accaduto di commettere le spensie- 
ratezze di gioventù. 

Essa gli procurerebbe così il modo di prendersi 


È 
| 


quale il Guillaumanche, il giorno stesso del suo ar- 
rivo, era andsto ad invitarlo, ed aveva accolto quel- 
l'invito con un sorriso di trionfo, come se volesse 
dirvi: — Vi stavo ad aspettare. 

La premura del Guillaumanche aveva un gran si- 
gnificato perchè egli non faceva mai nulla senza il 
consenso della moglie S'egli si era affrettato, certa- 
mente essa ve lo aveva spinto: al conte della Sene- 
vière pareva di vedere la scena avvenuta fra marito 


© moglie, come se vi fosse stato presente. Oh! come ! 


sono ameni i mariti ? 
Non lo aveva neppure sorpreso la simpatia dimo- 
‘stratogli dalla marchesa di Colbosc : la madre come 
il marito ubbidivano alla medesima razione, ed 
egli nonfera tanto sciocco da credere che quella 
vecchia, con le sue ridicole pretensioni e le idee di 
un altro tempo, fosse spontaneamente fanatica di lui. 
Sapeva rendersi giustizia e non sapeva come e per- 


| chè egli avrebbe potuto ad un tratto destare le sim- 


patie di quella vecchia mummia che gli aveva fatto 


{ il cipiglio incontrandolo una volta o due dopo tor- 
nato.in campagna. Quel subitaneo cambiamento non i 
poteva venire che per parte dell'Eriberta! Era una 


una rivincita, ed egli non sarebbe stato tanto ingenuo ‘ 


di lasciarsi sfuggire quell'occasione. 


XVI 


A forza di dire che quell’anno le cose non dove- 
vano endare a finire come l’anno precedente, il conte 
della Senevière aveva finito col persuadersene; sic- 
chè non lo aveva punto sorpreso la premura colla 


donna che la sapeva lunga quella bella statua appa- 


| questo fatto ve ne erano altri due, la visi 


rentemente calma e fredda come il marmo: v'era ' 


molto da imparare da lei. Come sapeva nascondere 
bene le proprie melizie! Non è forse il non plus 
ultra della politica il servirsi di quelli che si banno 


i intorno per metterli innanzi e restare în riserva E 


riconoscendo in lei tali qualità le pareva più invidia- 
bile: era la donna che ci voleva per lui. 

Come non aveva mai supposto che Eriberia po- 
tesse amare suo marito, così non aveva mai supposto 
che potesse resistere a lui, avendo per principio cha 
quando si vuole una donna, presto o tardi si pre- 


senta il momento opportuno : è questione di tempo e 
di strategia. 

La premura del Guillaumanche e della marchesa 
di Colbosc confermando le di lui previsioni, e appog- 
giando con un fatto positivo la logica dei suoi ra 
gionamenti, l'avevano convinto che v'era solumente 
da fare un gesto, dire una parola per esser com- 
preso. E fa molto meravigliato quando, rivedendo 
Eriberta per la prima volta, le fece un sorriso molto 
significante ed essa parce non comprenderne, 0 non 
voler comprendere il significato, trincersndosi se 
condo il solito dietro la propria dignità e la propria 
freddezza. 

S'egli era vano — e per dire il vero più che sue 
era colpa delle donne dalle quali era stato amato — 
almeno non era sciocco : sapeva vedere e rendersi 
ben conto di quanto avera veduto; e quanto avera 
veduto non corrispondeva punto a quanto erasi î 
ginato. Non era possibile il dubbio : ma a 
del ma 
rito e l'intromissione della madre, sui quali pure no» 
vera da dubitare, almeno per lui. Perciò non avega 
provato alcuna inquietudine. S'era affrettato troppo 
bisognava aspettare. 

Non gli mancagano ragioni per spiegare il ritegno 
dell'Eriberta ; ragioni di carattere 6 di condizione. 

Non poteva essere nel di lei carattere l'andare « 
tirar la gente per le falde dell'abito; essa sapera 
quello che voleva, e voleva quanto sapeva essere non 
indegno di lei : egli le avreBbe facilmente mostrato 
quanto valeva. 


(Continua) 


direttissima Roma-Navoli, non bsstando loro il 
rascorcismento della Roma-Napoli antica ! 

Nen c'è che dire. Con codesto sistema il mezzo 
di mettero il punto fermo alle spese è subito 
trovato ! 

® avanti, signori 

3 » è 
o 

La questione dello sfratto dei priasi 
cia è ritenuta dai più una manovra degli oppor- 
turisti contro il ministero; tanto è vero che il 

stro Freycinel, parlando di questa proposta, 

a dichiorata inoppertuna 

Ora, data la situazione dei pertiti in Francia, 
novantanove volte su cento una proposta inoppor- 
tuna per il ministero è opera dell'epportunismo. 

+e 

Ma il modo di combattere dei nostri vicini mi 
fore molto originale! Non s«pendo in che modo 

È i amici, lo colpisce nei nemici 

Sì direbbe che i partiti in Francia fanno la corsa 

i come a San Giovanni di Moriana. È 

nella quale invece di vincere Îl ciuco 

noge primo alla mèts, vince quello che ar. 

per l'ultimo. 1 concorrenti barattano tutti il 

ciueo gli ori con gli altri, e ognuno, per fer ri 

ere addietro la propria bestia cavalcata da un 

«ltro, legna quella ignota che ha sotto per cac 

vanti, distribuendo în peri tempo legnate 

si someri estranei che gli passano a tiro, sempre 
perchè lasciano addietro il suo. 

Nella corsa che vidi io vinso un ‘somero che si 
ficcò nella bottega del tabaccaio, e non ne volle 
più uscire. 

A malagguagliare, e salva la convenienza delle 
cose, mi pere che în tutta la lotta in Francia i 
priucipî d'Orléans fscciano la parte dei somari 
corridori che buscano da tutte le parti. 

» » 
rese 


Ancora la vedova Martin. 

Ve ne ricordate? È quella brava signora, che 
l’anno passato a Marsiglia fece porre il sequestro 
sul piroscafo Solunfo per ottenere un compenso 
del marito perduto nel naufragio dell’Oncle Joseph. 

Quel sequestro fa levato per sentenza del tri- 
bunale d'Aix che io dichierò male applicato. 

Ma intanto la signora Martin he fotto ora se- 
questrere presso varie ditte francesi il darero 
appartenente alia Navigazione lialian: 

Che mi consti, nulla è sorvevuto a infirmare la 

tenza d’Aix, nella quale la signora Martin per 
un puuto perse la cappa. 

O che dinmine vuel perdore ancora? 

Lo domendo per voltsrmi dall'altra parte, se 
mai volesse restare în camici». 


casi 

Dunque ieri sera, pronunciato dal capo dei gîn- 
rati il primo no che attestava non essere colpo- 
voli di cospirazione gli imputati del processo, 
scoppiò un grande applauso nella sala dei Fi- 
lippioi 

È ali avvocati della difesa, trascinati dall'am- 
biente como direbbe il deputato di Bombignac, 
unirono a quelli del pubblico i proprii applausi. 

Sesondo la procedura vigente nelle aule della 
giustizia, fa una vera e propria infrazione: per 
uomini di legge e di giurisprudenza fu addirittura 
una illegalità 

Ma affrettiamoci a dirlo: fa la sola di questo 
ungo, difficile, © delicato dib»ttimento. 

+e 

Per debito d'ufficio ho assistito a tutte le udienze: 
lia vedato snodarsi tutti gli incidenti della causa: 
lio sentito prenunziare una dozzina di discorsi. 

Ebbene, lo credereste ? 

Nè dal banco della difesa, nè dai banco del pub- 
blico accusatore si è levata mai, neppure una volta 

la, la vecchia cuffia da notte smerlata a giorno 

ella rettorica. 

Meno qualche balenio nelie dichiarazioni degli 
imputati, che non si scostarono però mei dalle 
forme correttissime della discussione garbate, meno 
qu:lche vago accenno alle nebulose ideslità maz 

iane, nessuno che avesse diritto ella libortà di 
parola ne abusò. 

Sì sarebbe detto che gli imputati e i difensori 
nou sttribuiveno alle pistolettate rettori 
valore dato ai vecchi fucili di guardia nazionale, 
provenienti dalia Svizzera per la cospirazione a- 
bortita. 

* 
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E questo è un progresso. La mertinicca messa 
al frasario spologetico degli apestolati, delle ri- 
vendicazioni sociali, delle rivoluzioni latenti, è una 
specie di vittoria del buon senso. 

Posto che il buon senso è in moto, speriamo 
che persuaderà gli idealisti a contentarsi di pa- 

rsi dei loro ideali, senza dare il fastidio alla 
giustizia di dichisrarli innocui 

è» 
sese 


Secondo la Tribuna, Fanfulla da qualche anno 

ha perso tutto il suo spirito. 
È verissimo : lo spirito giornalistico lo ‘ha ac- 
rato tutto lei, © per gli altri non ne resta 


Eccone una prova - anzi due prove nel numero 

d'oggi 
‘elegramma da Firenze : 

«Si assicura che l'assessore Neo, eletto Digny, 
rinupzierà alla sua carica.» |, 

Ma questo è un semplice Neo. 

Una notizia di cronaca delio stesso numero dice 
lestualmente a proposito di una rissa : 

< Questa volta il pamiere ebbe a godere: 

<4. Una coltellata sulia fronte, ferita giudicata 
guaribile in mezzo mese. 

<2. Una coltellata all'orecchio destro che per 
poco non glielo staccò di netto. — Ci vorranno 25 
giorni di cura. 


< In totale 40 giorni di ospedale, sslvo compl 
cazioni! » - 

Se is Pentarchia va al potere, con questa arit 
metica della Tribunz, i biisuci sono sulvif 


LA LINGUA ITALIANA IN DALMAZIA 


Egregio signor Direttore, 


Faccio appello alla sua cortesi» per una ret- 
tifica. 

Nel N. 33 del Fa»fulla, în wa articolo, ove si 
parla del recente discorso di Bismarck e dello 
sviluppo del sentimento nazionale in Germania, 
si fa pure un sccenno agli idiomi parlati dallo 
popolazioni della Dalmazia. 

Ecco le parole testuali del suo artisolo, riguar- 
danti il mio paese: 

Nella Dalmazia — l'esempio del gran cancelliere, 
che parla della Boemia @ dell'Ungheria, ci autorizza 
a parlarne — nella Dalmazia, che fu già la figlia pri 
mogenita dello Stato veneziano, tutti sanno come.va- 
dano cra le cose. Parlare italisno, per un cittadino, 
è come per un cane vagare d'estate con la lingua 
spenzolante, il pelo arruffato e gli occhi in fuoco: 
— Dàlli! dèlli, che è arrabbiato. 

Ciò non è perfettamente esatto. In D:Imezia si 
parlano tre lingue: l'italiana, la serba e la te 
desca, più il dialetto croato. Lo lingun italiona è 
l'idioma nazionale delle città, ta tedesea è l'idioma 
delle guarnigioni militari e di una parte della bu- 
rocrazie, la serba è la lingua parlata della mag- 
gioranza dello popolazioni rurati, e la croata è il 
dialetto porleto da alcune popolazioni confinenti 
colla Croazia e da una parte della. popolazione 
rurale della Morlacchia. 

In tutle le città della DsImezia - cito le princi 
pali: Arbe, Pago, Carlopago, Zera, Zaraveschia, 
Obrovazzo, Sebenico, Trau, Seerdona, Spalato, 
Almissa, Macarsca, Lesina, Carzola, Cittavecchia, 
Lissa, Subbioncello - nor si perla, sia dalla bor- 
ghesia che dal popolo minuto, che la lingua ita. 
liana. Nelle conversuzioni, nei nei tratri, 
ai passeggi, negli n , dovunque 
cì sia una riamion 
non viene adoperato nemmeno 

Gli stessi pretesi Crosti non conossone discre- 
tamente altra lingua c ana, 0 la tedesca. 
Basti l'esempio dei deputati crosti: Bulst che è 
il loro decurione, è ul ato, ci 
stiene le causo es:lusivamente iu it-liano. A qua- 
rantanni egli si pose a studiare il croato, per 
giustificare la propria posizione politica; ma io 
che l'ho inteso parlare pochi mesi or sono, posso 
assicurarla sulla mis parola d'onore che esti non 
ha imparato dicci frasi in cronto. Kiaic perla 
male il croato, mentre è un distinto oratoro te- 
desco ed un entusiusta caltore dell'oratoria ita- 
liana. il conte Vejaovic, che, oltre ad essere de- 
putato, è presidente della Dieta dalmata, si guarda 
bene dal parlare alla Dieta altrimenti che în ita- 
liano. Il conte Borelli, discendente d'uo illustre 
patriolia dalmato-iteliano, conosce a meraviglia la 
liogua materna, mentre la slava l’ignora affatto 
Lo stesso sì disa degli altri deputati croati della 
Dalmazia. 

Per non tediarla, egrezio Direttore, con un ar- 
tisolo troppo lungo, concluderò fecendole osser- 
vare quanto sezue : 

La Dalmazia ha circa 400 mila mbhitanti. Le città 
e borgate dove si parla quasi esclusivamente l’i- 
taliano hanno una popolazione complessiva di 
circa 200 mila abitanti. Nelle isole, 
una popolazione di 80 mila anime, si porla da tutti 
tanto l'italiano che il croatoed il iserbo. 

Rimangono 100 mila abitanti, che parlano esclu- 
sivamente lo slavo, e 20 mila tedeschi. 

Un'ultima osservazione: in Dalmazia si pubbli- 
cano sette giornali italiani, tra i quali il Dalmata, 
la Difesa, l'Ossercatore dalmato, P'Annuario dil- 
mat:co, il Bollettino a”cheologico ed altri; tre gior- 
pali serbi e quattro croati. 

Oltre a ciò arrivano quotidianamente circa cin 


letto cercato 
in vi: d'ecc:sione. 


o Vita 


quanta copie del Fenfulla, quaranta del Diritto | 


e della Gazzet'a d'Italia, una trentina di copie 


della Ressegna e della Riforma, o moltissime copie | 


di quasi tutti i principali giornali jtalis 
Quanto ai librai, essi non vendono ch 

liani, tedeschi e frapcesi. Libri croati 

sono, per la issimo ragione che in Cronzi 


libri ita- 


non ve ne 


pi 
non sì pubblicano che dei canti nazionali e qualche | 


calendario. 
Con distinta stima 
Roma, 5 febbraio. 
Professore Arcavic. 


INTERNO 


— Nell'adunanza di ieri gli uffici, am 
messa la lettura d'una proposta di legge del deputato 
Di Belmonte Gioacchino, presero in esame i disegni 
di legge posti all'ordine del giorno, ed elessero a 
commissari : 

Gli onorevoli Chiala, Pais, Pelloux, Riccio, Bara- 
tieri, Velini, Taverna, Inviti per la « Leva militare 
sui nati nel 1866 »; 


Gli onorevoli Di Sant'Onofrio, Vigna, Pellotx, Borghi, | 
Baratieri, Del Zio, Serafini e Corvetto per il « Com: ! 


puto del tempo trascorso in servizio nei presidii del 
mar Rosso » ; 

Gli onorevoli Meurigi, Araldi, Giudici, Serafini e 
Baratieri per le « Modificazioni alla legge sull’ordi- 
namento dell'esercito ». 

Su tale disegno di legge l'ufficio IX. elesse una 
Sotto-Commissione composta degli onorevoli Com- 
pans, Corvetto e Garibaldi, con incarico di riferire 
în merito in una prossima adunanza. 

Gli onorevoli Serena e Comin furono eletti com- 
missari sull'autorizzazione di « Maggiore spesa per 
residuo prezzo dei lavori di costruzione del palazzo 
delle finanze », 


che hanno È 


2, In questi giorni sì è costituita a Bruxelles l'As- | 


soGiazione della stampa belga, eleggendo frattanto un 
comitato provvisorio incaricato di preparare lo statuto. 

La presidenza della nostra Associazione della 
stampa, ha diretto al presidente di quel comitato il 


seguente telegramma. 


ESTERO 


Londra, — Si assicura che il programma di po- 
litica estera del nuovo gabinetto comprende un mi 


glioramento dei rapporti colla Germania e colla | 


Russia. . 

La supposizione di un cambiamento della politica 
di lord Salisbury verso la Grecia sarebbe quindi er- 
ronea. 


proposte dal ministro della istruzione pubblica, le 


quali ebrogano diverse misure reazionarie prese del 


suo predecessore signor Pidol y Mon. 


Cairo. — Osman Digma, il quale tante volte fu 

dato per ucciso, a quanto si dice, si trova a Tamai 

i con un forte corpo d’armati e sta preparendosi per 

| attaccare Suakim. 
i 
Ì 
Î 


L'ESPOSIZIONE DEI METALLI 


L'INAUGURAZIONE. 


Cade giù un'acqueruggiole fino fine che pauetra | 


perfino nelle midolle dei colossi di bronzo che 
| fanno ala nei due corridoi delle porto laterali. 
| Arrivo e mi trovo di faccia due carl 
1 là dalla chiaroveggenza del municipio: uno è per 
| gli indigeni, in italiano, e dive serco secco : « Non 
| è permesso entrare con bastoni, ombrelli o parasoli» 
— l’altro, è per ì forestieri, in francese, ed è mor 
È bido come la barba dell'onorevole Torlonia : « Or 
| prie civem:nt messicurs les visiteurs de vouloir dé 
poser... » ese. 

Qu i piace, perchè mi mostra 
ato comprenda i doveri della cortesia nella 
ospitalità: con quelli di casa non c'è da far com 
piimenti: la politesse serve solo per gli stranieri 

Ammiro il suerdaportone municipale, più grande 
del verosimile: passo in mezzo > due ale di fateli, 
iola per vedere 


Îl comi 


to sovra una s 
ro Maestà. 

Aile 2 6 mezzo fa iromba annunzia l’evvicicsrsi 
dei re.li. Giungono quattro carrozze. Nella prima 
sono la duchessa di Sartirana, il cavaliere conte 
di Collegno, il generale Taflivi d'Asceglio ed il 
conte Saniasilia, mastro delle cerimonie. 

Dalia seconda discendono il principe ereditario, 
Îì Re, che offre la mano alla R 

iore Caccianive 

Ricevono le Loro Maesta il sindaco e l'onore 
vole Grimaldi. Il principe di Napoli perla con 
S. E. Coppino. 

La serra è ridotta a minimi termini 
un trono in velluto rosso ed oro 
grandi arazzi. 

I pompieri contengono la folla : anzi il tenente 
ci sì mette con tanto ìmpezno che mi pare che 
vada al di la dei lin sto, me lo perdoni 
il tenente cavaliere, non è da cavsliere: come 
1 pompiere, avrebbe potato spegnere gli ardori del 

propmo d avrebbe fatto bene. 

! La mu: 

che è tempo di smettere, ed il sindaco dice poche 
parole applaudî 

presidente del comitato, Pincidi, ed ultimo paria, 
a gran velocità, l'onorevole Grimaldi. 

Finiti i discorsi, la banda suona l'inno del Got- 
tario, e le Loro Maestà parlano con i membri 
dei comitato. 

Alle 3 e un quarto, il Re, dando il braccio alla 
| Regina, comincia il giro di inaugurazione delle 

sale. Si fermano al primo banco che è dei più 
: semplici e dei più eleganti. Li riceve il cavaliere 
Ì Nelli 
| si congratula con lui: lo Regioa intanto ammira 

un suo ritratto in bronzo, lavoro finissimo del 
| Tadolini, eseguito con gusto squisito d'arte dalla 
fonderia Nelli 

Poi le Loro Maestà, segnite delle persone delle 


nel fondo, 


ì 


loro case, visitano ed una ad ura tutte le sale. i 


AI lutete degli stessi applausi catdissimi, 
cordiali da cuì erano stste accolte al loro arrivo, 
risalgono în carrozza. 

El io, dopo aver perduto tre costole. nn paio 
di guanti ed una falda della morsina per poter 
; riavere l'ombrello, accendendo il sigero cà un 
| moccolo all'indirizzo del comitato che ha svato la 

infelice idea di mettere la guardaroba sulle scale, 

scappo in tipografia a tirar giù queste poche 


Aq Lepooskr, 


PS. Della folla è inutile discorrerne. Il grano 
di miglio gettato isil'aito..... ece., ero. 


UN'OCCHIATA ALLA MOSTRA. 


Quando sentivo raccontare che ia Italia, e molto 
più fuori d'Italia, trovavansi persone entusiaste 
nel raccogliere chiavi e serrature pegandole anche 
un occhio del capo, 0 ricusavo prestarci fede, 0 
tutto al più l'attribuivo e leziosaggini di rischi 
sfaccendati, negando che di simili luvori potesse 
{ giovarsi in nulla l’erudizione ovvero l'arte. 

Neppure valse a farmi ricredere la Serrurerie 
dell'Alleneck tradotta dall'inglese © stampata a 
Parigi da Eiwin Tross fino dal 1870. Sarei stato 
capace di profidiare che gli splendidi esemplari 
di chiavi e di toppe ivi riportati od erano falsi di 
pianta, od almeno abbelliti. 

Adesso poi che nell'esposizione dei Invori me- 
tallici, oggi stesso speria ab pubblico nel nostro 
Palazzo delle Arti, ho avato la fortuoa di esami- 
narne qualche cenlinaio di tempi e forme diffe- 


li messi j o 
| discernere l'età del ferro quando rineti 


come bene | 
i due tibie di 


l’arrivo i 


i occhio e eroe 


ai lati, due | 


ha intonato l'inno reale capisca È 


Un breve discorso fa anche il ! 


il Re gli stringe cordinlmente lu mano e | 


renti, domanderò al ministerò della pubbli 
istruzione che nei programmi dei corsi archej. 
logici imponga lo studio sull'arte e l’antichità dei 
magnano. L 

Se non fosse saltato in capo all'Ercnlei dq 


i Musco a Capo le Cise ed all'architetto Oietti g 
| tentore una esposizione metallica per 


wi do 
mestisi, sarei morto nella mia orgogliosa ignoranza. 
Occorre denque che ne li ringrazi 
Sopra i serrami, serrature 0 {oppo che si vo. 


! glîano chiamare, sieno da uscio, da cassa, da nr. 


madio, da studiolo o da stipetto, a celpo - inven. 
zione saracina propagata dalla Francia - com 
quella che tanto maravigliò messer Annibal Cary 
nella Certosa di Napoli, ovvero a colpo e men. 
data, fino sopra le gigantesche toppe a 


sui pesanti chiavistelli dei fondachi e sui luccheti 


i | a chiave, senza chiave, delle prigioni, 1 fabbri 
Madrid. — La Regina firmò oggi lo riforme i 


ferrai che vissero nei secoli del xiv al xvi hanno 
profuso ornamenti di ogni fatta. 

Coperchi di toppe corniciati a traforo: animali 
veri o fantastici sugli ingegni, sulle fernette, sul 


calcio della molla, sulle prese dei nottolini: an. 


‘ chitettare attorno agli scudetti e sopra “oe. 


chette: stemmi 
dei coperchi. 

Il tutto foggiato a ferro rovente e ricavato a 
forza di martello, scorpello e lima, o aizatoia pia. 
stra con tonto artifivio che non poche delle ban. 


fogliami e figure umane sul piana 


| dello possedute del conte Pace reggono al para 


gone dei punto di Venezia. 

V'invito innonzi di ogni altra, che facciata at. 
tenzione alla grande serratura, stile del secolore, 
inviato dei Museo c di Torino, percìò 
origine certa e nazionale, come quella cho 
partenne alla cattedrale di Aosta. 

Sono notevolissimi due coperchi, che mi dissero 
appartenere alla signora Emma Gaggiolti. Attri. 
buîrei il privo al secolo xv. È tanto malscero 


ruggine medisnte l'olio ha preso un bel 
cioccolala e si accosta ell’inton 


| antico. 


Ha il primo nel centro la figura di san Pietro 
sotto, lo svudetto coi tre gigli di Frane 
angoli, quattro i. Non potrebbe essere ua 
serrame offerto da Cerlo d'Angiò per il tibern: 
colo delia Confessiono vaticana dipinto da G 

Saîla bocchelta del secondo coperchio stan 

ate ed un eri ; 
non si farebbero meglio. 

Però chi veramento si può chia 
bile nel fatto di uver mes 
tailo per u alingo, è il 
La sua collezione contiene non meno di scisento 
capi, dal sécolo xi al xv, ed ocenpa 
rei della salo. 

correndone le bacheche vi ho notato così ad 
non meno di settanta serr 
maggior parte delle quali meritorebbe spe 
serizione. Spero che s'indurrà a pubbliserne 
talogo. 

Non voglio omettere îl numero 4i 
serrame completo da casse, il cui coperchio è 
circondato da graziosa corona di ornamenti al- 
zati in piastra. Sul coperchio numero 69, quan- 
tunque del secolo xvn, lo stemma della boschetts 
sormontato da corona, ha nel campo un leone; 
il numero 65 conserva lo bandella originsle dei 
sesolo xvi e sulla presa del 
drago di tutto rilievo. Non poche delle sue serra 
tare sembra abbiano appartenuto ad imperatori o 


re, la 


che è un 


vanno fornite. Quel! 
stemma svaccato dei duchi di Paganica, coîla mitra 
e pastorale, potrebbe ben essere fattura romana 
dei secolo xv. 

Ritornerò per dare una occhiata alle chiavi, ai 
battenti ed arnesi siffutti 


Padre Zappata. 


Cronaca domenicale. 


Oggi la cronaca è tutta impennacchiata, luccicante, 
piena di fanfars, di musica, di bandiere, di pennoni 
ondeggionti al vento, di folla, di acclamazione : una 
vera cronsca festiva e domenicale. 

La rivista al Maccao a mezzogiorno, l'ineugura- 

e della mostra dei raetalli nel Palazzo deil'espo- 
sizione slle due e mezzo, l'elezione della presidenza 
del Tiro a segno in via della Missione alle nove: c'è 
di che fare della cronaca per dieci giorni. 

s* 

Sarà forse per ciò che io mi contenterò di parlarsi 
solo della rivista: i miei colleghi faranno 1 resto. 

Tempo grigio, con qualche naso rosso, mani in- 
guantate di lana, bavero di pelo, manicotti, e nel 
mezzo luccichii freddi d'armi e di spalline, macchie 
brune di cavalli, contrasti di colori vivi — ecco i tratti 
principali del quadro alle undici e mezzo. 

Roma nuova con le sue larghe strade allineate; 
coi marciapiedi gremiti di spettatori borghesi indo- 
men:cati — prego i puristi di ricordarsi che l’indome- 
nicato ha un salvacondotto di Giosuè Carducci — con 
le belle carrozze in fondo alle vie circostanti e le 
belle signore ritte in piedi sulle belle cerrozze; il 
sole assente, gli spettatori seri, raffreddati, pareva 
oggi un elegante quartiere di città nordica. 

Ma le divise nostrane, lo sventolare delie bandiere 
nezioneli, i pennacchi irrequieti dei bersaglieri, che 
traversavano come un fremito visibile la via, provo- 
cando mormorii di entusiasmo popolare e applausi, 
ma il buon aspetto merziale dei nostri soldati ripor- 
tavano la scena in Italia, e il tipico bruseolinaro, 
che si trova in tutte le pubbliche rivnioni metropoli- 
tane, dal funerale alle corse, dalle dimostrazioni al 
carnevale, fissava la scena a Rome, proprio come se 
la rivista fosse fatta in piazza San Pietro, o, ammet- 
tendone la possibilità, in vicinanza del Colosseo. 

Il pubblico delle riviste non è stato molto studiato. 
Pare dapprima un pubblico come tutti gli altri: com- 
posto degli stessi elementi di curiosità e di amora 
dello spetiacolo che sì trovano in tutte le moltitudini 
in festa. Ma a studiarlo megliò si riconoscono in 
quel pubblico elementi più disperati e più eterogenei 


fra Toro 
giorno di 
l'ultimo 


dell'occal 
bellicosi 
per comi 
terna dell 


ivento 
‘ne pa- 


[così ad 
ture, la 


bcicante, 
pennoni 
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FANFULLA 


a loro che non în una grande basilica romana il 
mo di una solennità straordinaria, o al Corso 
mo giorno di carnevale... quando c'è carnevale, 

| che non è sempre sicuro. 

11 pubblico delle riviste comprende prima di tutto 
In donna: anche lasciando stare i vecchi miti di 
Morte e di Venere, non sì può negare che il tin- 

anio di un paio di speroni e_la bella curva di un 
psio di baffî sono argomenti convincentissimi deventi 

1 cuore di una donna. Dalla fanciulla eristocratica, 
ia quale induce il babbo ad accompagnarla alla ri. 
vista per veder passare il sottotenente di cavalleria, 
alla servotta nei cui occhi vive la sperenza di vedere 
nella sfileta il caporale dei suoi sogni, l’elleata più 

dell'esercito è la donna. Non parlo poi, delle 
mamme commosse calla sfilata degli alunni dei col- 
legi militari... 

Dopo la donna, nel pubblico delle riviste viene im- 
medistamente il padre di numerosa e insoffribile 
prole, che ha promesso si propri rampolli di con- 
dueli a vedere gli allievi carabinieri, che quest'anno 

la prima volta figurano nellè riviste romane. 
rivista è un divertimento_utile, e, non si fa per 
>, eonomico. Un padre di famiglia profitta sempre 
dell'occasione propizia perveccitare lodevoli sentimenti 
Lellicosi pglla sua progefie, come pure di risparmiare 
per compensazione la gita in (am, di cui la sua pa- 
terna debolezza si era lasciata estorcere la rischiosa 
promessa, Il celibe, inveterato nella solitudine, va in 
vere alla rivista perché in casa sua non poiia de 
fare, e vuoi condire con la salsa dell'grif i 
stito în una passeggiata antimeridi 
stoletta della colazione sohtaria all 
Ma così il celibe impenitente, gome i 
rlia.. penitente, per quanto impo 
naggi del pubblico della rivista,.-pap&6ono fra i 


È caraderiatici. SES cosmo ge 
} 


1! più caratteristico tipo di spettatore di 
è il dilettante militare. ‘ 

11 dilettante militare è un uomo ditbella Pesenza, 
banì grigi e rialzati fieramente, ocghè ternibili, giacca 

hotionata, sigaro volto per l'insù, tono reciso; di- 

9 ostentato per l'ignoranza e l'incompetenza di 

coss guerresche dei suoi vicini di marciapiede. Le 
sue campagne sono innumerevoli, le sue prodezze in- 
credibili. tanto è vero che non ci crede nessuno, 
neppure lui. 

in fondo, il vero dilettante militare è un farmacista 


in ritiro che ha servito lungamente il suo paese... di,.° 


etici e lassativi. 
*e 
Alle 11 e merzo il generale Pallavicini, coman- 
dante il corpo d'esercito di Roma, seguito da nume- 
roso e brillante stato maggiore, è entrato nel piaz 
e quella messa compatta, confusa di soldati di 
ogni arma, a piedi ed a cavallo, ad un ordine, come 
per incanto, s'è divisa e s'è schierata in lunghe filo. 
Sì è pubblicato ieri l'ordine di parata delle truppe. 
alle 12 in piozza dell’Indipendenza è ceminciato il 
Applauditi, more solito, i bersaglieri: gli ap 
i più caldi furono per gli squadroni degli allievi 
sbinieri. Era la prima volta che essi pigliavano 
ad una rivista, e Roma ha voluto salutarli in 
do speciale. 
Gli squadroni a piedi, comandati dal cavaliere Rossi, 
i squadroni diallievi a cavallo comendati dai capi” 
tenì cavalieri Grossi e Werner sfilarono egregiamente : 
a cavallo potattero con onore stire a fronte 
del vecchio reggimento cavalleria Lucca. 
Alle 12 e mezzo la ritista era finita. 


XXX 


Per Giovanni Prati; —£ Ieri sera, in una sala del 
ministero della pubblica istruzione, si è edurato il 
comitato per un monumento a Giovanni Prati. Erano 
presenti gli onorevoli Baratieri vice-presidente, sena- 

oleschott, senatore Finali, i deputati Cocco- 
tu, Fortunato, Pascolato, il prof Occioni, il com- 
nendotore Revere ed il cassiere Moris 

‘Allo scopo di, dere meggior forza al comitato 
Stesso, stabili che si dovesse completsre chiamando 
tivi iustri personaggi a farne parte in sostituzione 
“ici senatori conte Mamiani, Tecchio, De Luca 0 

defubti. 
foro aletti all'unanimità gli onorevoli sena- 
} Sostegno, Tabarrini, Tullo Massarani, 
lleschi @ il deputato Monzani. 


Commemorazionè. — Oggi alle 2, alla Palombella, 
il prof. Zambaldixcommemorò il compianto profes- 
sore C rlo Belvigleri. 

Pubblico scelto. Discarso commovente e dotto. 


a segno. — Oggi ha avuto luogo la votazione 
» la nomina dei sette membrj, della presidenza del 
Tiro a segno nazionele dî Roma. 
Le due sezioni erano prèsiedute dall'assessore co- 
munale Viti e dal consigliere cav. Ricci” i 
Si sono presentati alle urne 347 tiratori invece di 
650, il terzo dei soci iscritti, comè è prescritto dalla | 
legge. Perciò la votazione fu dichiarata nulla e di 
menisa prossima si procederà alla seconda adunan: 
che riuscirà valide qualunque sarà il numero degli 
intervenuti. Però se oggi il concorso fu scarso, la } 
battaglia non fu meno aspra 
Lo spoglio delle schede dette il risultato seguente 
Votanti: Prima sezione 186. Seconda 161. To- ; 
tale 347. 
Pellonx comm. Luigi voti 338; 
Valenzano cav. Gioacchino 333; 
Silvestri comm. Annibale 326; 
Buti Comillo, 324; i 
Traversari August», 233; H 
Zolonna Don Fabrizio, 205; Hi 
Grillo dottor Carlo, 193 K-ai 
1 suddetti sarebbero stati i setto membri nominati. | 
Riportarono meggior numero di voti: Cigliutti ca- i 
valiere Valentino 133, Sorani Giustino 126, Benzi 
Cesare 109, il comm. Sirletti e il cav. Brown. i 
Dunque da capo a domenica. i4 
il concerto dell’'Orchestrale. — Non ostente il; 
tempo splendido, molte belle signore andarono a chiu 
dersi ieri nella sala Palestrina per assistere al concerto 
delì'Orchestrale : una delle poche istituzioni musicali 
che prosperino davvero in questa Roma, che dovrebbe 
onche essere la capitale della musica. L'esecuzione, 
surebbe inutile dirlo, fu eccellente dal principio alla 
fine: e Ettore Pinelli direttore, che si presentava ieri 
snche come compositore, fu vivamente festeggiato ed 
laudito nei due pezzi suoi, nel Felx esto e nella j 
rosu di nozze: pagine ricche di belle e affettuose 
ispirazioni, a cui non mance nè l'aroma dell'origina- 
lità né la suprema eleganza della forma. i 
Teatri. — Stasera al Valie Cesare Rossi ci derà | 
il Luigi XI, che come tutti sanno è uno dei suoi | 
cavalli di battaglia. C'è da scommettere in una piena | 
sicura. i 


| tespertoli, e 


| seduta. 


TT ———— EI: 


Spettacoli d’oggi. 

APOLLO — Ore 8 — Fidelio — Gretchen, ballo. 
(Sera 2* di 1° giro.) 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Marta. 
VALLE — Ore 8 ij2. — Luigi XL 
QUIRINO — Ore 8 112. — Nel cenlro dell'Africa. 
MANZONI — Ore8. — Beatrice Benci. 
METASTASIO — Ore 8 f1?. — Lc dea del mare. 
ROSSINI -— Ore 8 112 — Fuccennone e Cordalenta. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


“ NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri talegrammi particolar). 


Parigi, 7. 

Il lînguaggio fermo e risoluto di Freyeinet pro- 
dusse una ececliente impressione. Si crede che 
esso sia decisivo anche per lo questione della 
espulsione dei principi 

leri sera il conte di Parigi diede un pranzo per 
celebgare la promessa uffizizle di matrimonio fra 
il duca di Braganza e sua figlia. 

La persona arrestata per l'assassinio del prefetto 
Barrèmo sarà rilasciata în libertà, perchè ingiu- 
Stameute accusata. 


Miane], 
calo pedi caduti del 
febbraio presgio pi ite persone, alcune 
fanfare e -pathe bui 

riuscì freddissimo > LS 

disposizioni. 


do È ra a 
«Alla Piazzetta Rosa firoilo dono dille esrongig> 


“sulla lapiA®Yhe' ri@bria Sciesì&Non fu pro 
ciito alcun discorso. Fu*honsta la Marg@@Micse. 
Il coi si Ufresse poP38icimilero monumentale. 
fino letti dei discorsi nella cripta, dove sono 
'ecnerî doi caduti "febbraio. * 
ni RISI ct 

L'onorevole La Porikobfivocherà per domani sera 
o per martedì mattina, là“Giunta generale del bilancio 
per comunicerle la relazigne che egli sta redigendo 
sul bilancio di assestamento. La relazione stessa sarà 
presentata alla Camera nel corso di questa settiman 
ma, si assicura, non se ne comincerà subito la 
scussione, essendo desiderio della meggioranza dei 
depu:sti di deliberare prima sulle leggì minori messe 
ieri all'ordine del giorno. 


Per mercoledì - come già annunciamino — è con 
vocata, alle ore 4 pomeridiane, in seduta plenaria, la 
Commissione incaricata di esaminare il progetto per 
il riordinamento delle circoscrizioni elettorali 

Ricordiamo questo per aggiungere che, dopo gli 
studi f.tti della Sotto Giunta, si è andata sempre più 
accentuando, in seno alla Commissione, Ja corrente 
favorevole al riprisiinamento del collegio uninominale: 
questione che sarà nuovamente messa in discussione 
nella prossima adunanza, insieme con l’altra di pro- 
cedere-all’esame, lungo e laborioso, delia nuova ta- 
bella: dimodochè mon è impropapiie che lu susg 
gioranza della Commissione finisca per approvare l’a- 

jone pura e semplice dello scrutinio di lista. 

La 7 ibuna di ieri sera annunzia che nell’adu- 
nanza promossa dai patrecinatori della d rettssima 
litoranza, l'onorevole Torlonia ha espresso, in rome 
di Roma, il desiderio che il governo venga richin- 
mato alia esecuzione di questa linea, secondo le di- 
sposizioni della legge del 1853 

Non sappismo de quali fonti la T:burs abbia 
tolto le sus informazioni, ma ci pere poco probabile, 
per non dire addirittura impossibile che il pro sindaco 
di Roma abbia perlato nel senso che la 7ribux: dice. 
E se lo avesse fatto, avrebbe inteso ussai male gl’in- 
teressi della città e della provincia. 

I ventoggi che Roma può aspettarsi dalla dicettis- 
sima litoranea le sono già assicurati dalla fercovia 
di terza categoria Velletri Terracina, per la quale 
sono già stanziati i fondi in bilancio, e che sorà co- 
struita per nove decimi a spese dello Stato. Se oltre 
questa linea si fa onche la rettifica dell’autnale linea 
fra Roma-Napoli, sarà evidentemente tanto di guada- 
guato, 

E il guadagno non è piccolo davvero 

Invece di una ferrovia si può dire parallela alla 


| linea Velletri Terracina attraverso una regione poco 


popolata e infestata dalla malaria. avremo una  fer- 
rovia attraverso i popolosi e ssluberrimi colli albani, 
che endrà direttemente da Roma a Sezni, toccando 
parecchi importanti centri di popolazione. 

Invece di una ferrovia ad un solo binario, ed e- 
sposta ai pericoli eventuali della vicinanza del mare, 
ne avremo una a doppio binario e sicurissina. 

Invece di una ferrovia che gioverebbe unicamente 
a facilitare il traffico di Roma con Napoli, ne avremo 
una che facilitando in uguale misura, e forse anche 
più cotesto traffico, attirerà le provenienze dell'A- 
bruzzo meridionale, del Molise e della Terra di La- 
voro, che mediante le rettifiche dell'attuale linea po 
tranto arrivare alla capitale con minore spesa, ed in 
più breve tempo. 

Infine, invece di una linea che non potrebbe essere 


finita prima di sei anni, onche quando si cominciasse è 


subito, ne avremo una che è si può dire già comin- 
ciata, © sarà finita al più terdi dentro il’ prossimo 
anno. 

Potremmo aggiungere altro, ma ciò che albinmo 
detto basta a dimostrare fino ali’evidenza che per 
Roma la scelta non può essere dubbia, e che s'in- 
ganna sui suoi veri interessi chi preferisce la linea 
Auova lungo il litorale alle rettifiche dell'antica. 


La Commissione consultiva sulle istituzioni di pre- 
videnza, nella sua seduta di ieri diede voto fuvore- 
Tole al riconoscimento della Società operaia di Sen 


Giovanni di Persiceto, e contrario a quella di Taglia- | 


corso. Consigliò modificazioni allo statuto della So- 
Gietà di mutuo soccorso fra gli avvocati e i procu- 
fatori di Roma. Propose il riconoscimento della So- 
cietà dei reduci di Pesaro e di quella opersia di Mon 
occupò della riforma dello statuto 
della Società dei commessi negozianti di Brescia, pro- 
porendo alcune modificazioni. Domari terrà T'u 


AI ministero delle finonze si sta studiando un pro- 
getto di legge - che dovrebbe essere presentato su- 
fito alla Camera - per modificare lu legge attuale 
dello ipoteche. > 

È noto che l'ufficio delle conservatorie, per il quale 


viceversa, mentre ha uno stipendio assai inferiore a | 
quello del conservatore, esercita sul conservatore 
medesimo un'azione sssai scorsa e limitata. Ciò in 
molti casi nuoce all'andamento del servizio. L’ono- 
revole Megliani ba quindi pensato di dare un assetto 
| definitivo alle conservatorie, e proporrà che esse — 
| insieme all'ufficio delle imposte dirette e a quello del 
| registro e bollo — formino un'unica amministrazione. 

La carica di conservatore, con la nuova riforma, 
verrebbe retribuita a stipendio fisso come per tutti 
gli altri servizi governativi. 

Queste modifiche l'onorevole Magliani le ha in 
parte annunziate alla Giunta per i provvedimenti fi- 
nanziari, che ha accolto assai favorevolmente la pro- { 
posta. 

hr N 


Il telegrafo ci ha annubziatò ieri ln morte 
d Sionsio Bianchi. Oggi diciamo brevemente 
i loi 2 

Era nato a Reggio d'Emilia il 20 settembre 1818 
Fece a Parma i suoi studîî di medicina che andò 
poi a perfezionare a Vienna. Ma le vicende del 
1848 chiamandolo a far parte del governo prov- 
visorio di Moden» e Reggio, lo toisero all'eser 
cizio della sua professione. Nel 1849 tornsto alia 
vita privata si dedi-ò intieramente agli studii della 
storia moderna ed all'insegnamento. Segretario 
generale della pubblica istruzione col ministro 
Natoli nel 1884 andò nel 1871 soprintendente | 
degli archivii di Stato a Torino. 


Fa patriae venta ed ottimo cittadino. Era 
stato nominat® segtòrd nél 4881. 
Lascia meltissime pubblicazioni storiche, rieche 


di documenti, quisi tutte ‘intese ad illustrare il 
periodo glorioso del risorgimento italiano. 


Ì NERE IZINTZA 


PELEGRAMMI SPEPANI 


PARIGI, 6. — Camenz dei deputati. — Si decide 
d'indyricare una Commissione speziale per con- 
trollarò i conti presentati per trasporli. militari 
dalle Compagnie ferroviare. 

Si discute quindi la proposta di smnistia. 

C'ovis Hugues dice che la repubblira veglia per ” 
scaceigre i pretendenti. (Applausi a sinistra). Qua- 
lifica come giusta l'esecuzione di Watrain 

Floquet rispondo che si tratta di un omicidio, e 
ron di una giusta esecuzione. 

Per Huzues, Cyvoet ed i condannati di Mont- 
cesu-les-Mines sono vittime delle provocazioni 
della polizia; l'impero non fece nulla di più orri- 
bile. (Applnusi a desta). 3 
Ferry interrompendo, Cassagnae gli grida : 
un graziato, signore! 

Dopo una replica del relatore, che adduce c 
tro l’ampistia gli argomenti £ 


na relazione, Rochefort sostiene © 


di Monceau les Mines farono vittime di 
complotto ordito da interessati. 
3 1 dalla polizia. 


dall’agente provocatore 
Rochefort prosegue dicendo che l'ingerenza cle- + 
orito tanto i repubbli- 
Conclude in favore dell'amri 
ttoroli 

‘ceyzinet dice 


stia per ir 

svarno si valse larza- 
‘zia per i reati politici 
anto a quelli di diritto comune è disposto alla 
della ragione di 


iunge che l'ampistia è 
eccezionale di cui non bisogna 
Domanda Ja chiusura della dis 
cinara che un voto contrario dimostrerebbe non 
esistere fra la mogaioran? no le ne- 
(Appliusi d Un mog 
bonchi d'lia maggioranza ) 
replica di Millerand, la Camera con 
347 voti, contro 116, respinze la proposta di pes 
sare alla discussione de 
PARIGI, 6. — Nel Con 


cessaria comuner 
gior parte de 
D po w 


{ 
i 

ricale nelle elezioni ha fi 

cani moderati quanto i monarchici 
1 


i articoli. 
glio dei minis: 


i quali vi farono ieri te 

pressi, con una trentina di arresti 

calma i fabbrica beuno rir 

stamane il lava rie si annunzia ana 

ripresa del i operai tessitori a Bou- 

“e che era 

Pero 

a suto fra padre 
DI, 6 — L'accordo turco buiza 


ed opere 


dusse E 
GNDRA, 6 — La Camara dei Commni è ag 
giornata al 18 febbraio 
il ministro portoghese ha 
‘ontessa di Par gi let- 


a regina di Portogallo, che luro 


| 
i 
i 
i 
i 
Ì 
i tere del re e del 
È chiedono la mano dell: princip 
i pe resle di Portogallo. 
Î ‘a di Parigi honno risposto 
monio, il qu 
non è ancora 

CAIRO, 7. 
dive con si 
questi pre 
nendo la forvazione di un esercito eg 
16,000 uomini, nopeh® di 6700 gendarmi, e 
cando i mezzi per provvedera elle spase di 0 
pizzazione 


Boxavantona Suvenmi, Goreate responsabile 


Tedesca, da tre anni in 

i UNA SIGNORINA Italio, desidera collocarsi 

presso una buona famiglia italiana in qualità di isti- 

tutrice. Oitre tutti i remi dell'istruzione femminile, co- 

nosce perfettamente l'Inglese, il Francese, ed è diplo- 

mata nella musico. Buone referenze. Indirizzarsi BI. ©. 
Genova, Via Assarotti n 1, int. £. 


in alcune città vi è un aggio di 60,000 lire, meotre 


in altre l'aggio scende fino alle 39,00" lire, è un uf- 


ficio dipendente dall'intendenza di finanza, il quale, 


IU FINOCCHI ‘isla 


Signori Scorr e Bowre, 

L'Olio di Fegato di Merluzzo emulsionato con gli 
ipofosfiti che preparano i signori Scott e Bowne di 
Nuova York, ha trovato ottima applicozione nella 
pratica, perchè è resa così più facile la digestione di 
quel rimedio oleoso agli stomachi fiacchi ed intolle- 
ranti: Coll'aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si 
rende ancora maggiormente utile nella cura della scro- 
folosi, del linfatismo e della imperfetta consolidazione 
delle ossa nei bambini e fanciulli, i quali lo assimi- 
lano assai facilmente. 


Milano, 21 agosto 1885. 


Dott. cav. Maacma De CristoFORIS 
Membro del Consiglio Sanitari» Pro». di Milano 
Presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bambini grarili. 


GRANDE 
6; LOTTER 
NAZIONALE 


ITALIANA 


autorizzata con Regio De- 
creto del Governo Ita- 
liano in data 28 ottobre 
1885 a favore delle Scuole 
Italiane d'Alessandria 
d'Egitto, che sono sotto 


l'alto patronato 


di Sua Maestà la 


Regina dite 


Le somme per garanzia del paza- 
mesto del premisono depositate presso 
la BANCA TISERINA BI ROMA. 


Avranno Inogo in GENOVA 


i dolle formalitie solenvità a norma di legge nelle 


quali si estrezeono 
3RZO5 PERINI 


col premio principale di 


Lite Centomila 


Distinta dei Premi: 
1 da L. 100,000 L. 100,009 
1 >» 40,000 40,000 
25,000 50,000 
5,000 5,009 
2,500 5,000 
1,000 4,050 
500 2,000 
10» 8,690 
20» 46,009 


5 premi dell'importo di L. 260,000 


sono pagabiti in DENARI CONTANTI 


Pel corrente mese saranno fis- 


ER safe le Estrazioni. 


1 biglietiù sono di tre colori, 
rossì e verdi e sì vendono 


Lire L Csdauno 


Il dee-eto gorernatiro con eui renne autorizzata la 
LOTTERIA NAZ'ONALE limitando la rendita dei 
bigliesti per l'Italia a 700,000, stantechè gli oltri 
furuno renduti all'estero. il continuo aumentare del 
‘numero delle ordinazioni stunte l'orescinarse_d 
Eltrazioni, ci inducono @ sollecitare la ordinozi 
coloro che desulerando assicurarsi i bigli.tti di tre 
eelori, royliono con questa combinazione aumentersi 
maggiormente la possibilità di vincere. 


cioò hisnehi, 


50 per la si 
razione verrà comunica! 
riornali. 


i biglietti all'ingrosso e de 


Piazza S. € 
Por la venite 
«lato, Rivendito: 
pei Regno. — In Roma 
R_R via N 


ti Cambia 


ordina= 
> i bi 


pda delle 
ni, dui quati si accetteranno, di rit 
gliettì invend 


7 dare il lnxtro alla bisnehsrin. Prezzo 

LUCIDO lai — Coll'aumento di seni 50, franco 
per pacca postate 

Dirgere comanda e vaglis all'Emporio Franco ita. 

lano Finzi e Bianchelli in Ronca, via del Corso, 377-379 

e via del Giardino 85-55 — In Firense, is de' Pasani, 25 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE di 


VIA NAZIONALE. 
(Già Cesarini) 


LLI 


FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 83-9; 


LUME:PETROLIO 


SISTEMA PRUSSIANO 


Con piede di Cristallo decorato a colori ed oro 


ge Lire 5,50 


Franco di porto in tutto il Regno 


(Altezza totale ctm. 52) 


Dirigere comm 


ALFREDO BRIGOLA e ©. 


EDITORI 
MILANO - Via Aless, Manzoni, 5 


CROCE mie; Leesesti dl 
Fanfulla del 13 
gennaio? Compreudo le ragioni 
Clie ti vietano di scriveri e 
‘mon te ne voglio. Addio, a:ri 


cao Vita americana (Caccie e viag- 


), di T. Strazza. Un volume 
imt6 a nici DET 
1 viaggi colà 
Contî, riscontrati, ed il 
# È Juetr. ‘cc 
bi carte geopi 
Fi Betlemo. Un vo 
lo Intorno al mo 
conte di Benv 
groll» 
L'italia è la questione 
1 coloniale, studi e propo 
ate del prî A Brunia 
deputeto ai Pasl_inont 
Un col in-" 
talto. i 


Vir deo e 
BRONCHITI 


< Nelle tossì e catarro 
nel raffrediore, bronclut: 
acute, lente 0 cromche 
rel clio, asma, meli di 
Bola e peito, trovai nelle & } 
Dole di Catramina del 
dotior Perigord di New- È 
York il migliore, l'unico 
imedio. Le raccomando 
assai.» Dott. cao. G Bisi, 
consul. per mali di petto. 
Da Roma, 12 agosto 1885. 
_'Una grossa scatola lire, 
2 5O, più 50 022. ne per 
posta; 4 scasole L 9 10, 
franche dei proprietari 
Bertelli e C., Farmacis! 
Milano, Viu Monfort 
in ROMA, Manzoni e (, 
via di Pietra, 9%; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Municipio; 
FIRENZE, ©. Astrua. Via 
Mertellì, $, e principali Farma- 
cie, con deposito di specialità 
in tutto il regno. 


i nel 
Licendiumoci sulla que- 
suone coleniale, per 
Pennozzi 

Rarta del Sudan erien- 
er cura del cap 


ultime esplorazioni del 
cap. Casau, Mess 
Rey, Pennazzi, Bess: 
Mogretti e More 
Scala 15800,000, 
filo dei versan 
Ovest e dei con 
abissini e da Suakun a 
Berter, secondo 1 rilievi 
del colon. Prout, comand. 
del Genio egiamno . » 
Atlante scolastico dell'- 
tuto geogr. Velbugen 
e Klassing di Lipsia, sotto 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO ner INGERTIALI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 4 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE PERRATE DEL MEDITERRANEO 


ISOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 - Versato £ 67,500,000 


RISCOSSIOM FATTE DALLE STAZIONI 


dal 21 al 31 gennaio 1886 inclusi 


901487 13 
1) 86 


Merci a Piesoia velocità 1,7045148 40 


Telegrato . 
Complessivamente al lordo . 


RICAPITOLAZIONE 


dul 1° luglio 1885 al 34 gennsio 1886 inclusivi. 


7,942,067 33 
9841788 38 
38,808,681 NO 

301271 2I 


iatori 

ide velocità . ... 
Merci a Piccola velocità 
Telegrafo . 


Complessivamente al lordo . . . L. 


NB. - Nelle somme qui sopra specificato sono 
le imposto sui trasporti, le quote di servizio ci 
assegni, ecc. Mancano in 
cumulativo per conto della 
in corrispondenza. 


sompre 
lativo, gli 
a gli importi riscossi in servizio 
Mediterranea dulle Amministrazioni 
sibilo, Pasta del Gnomi (Pato des Gomes) 
<<: deì Dr. Thomson. 


Rimello unico per far cresce 
barba, fl 7 


Stige 


è fortiicare la 
roveto Basta vare 


Pasta delle Creole (Pito dee Créùle) 
del Dr ‘Thomson. 
Tiso ritrovato cade toglre le 
Figure per ingl le pron di 
SIT, alito rale, nto te sp 
“albume. La perte o Be infos depose salle ell. 
Pera della Beeato Lio 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, via del Corso 344385, 
€ presso Lorenzo De Luca. via Due Macelli, 116-117. 


TANAGLIE MECCASICHE 


PER PIOMBI 
ladistensebili per ie spedizioni di Sale, Profumeria, Grana 
Farine, Numserario, Paschi postali, eco. 
Tanaglia dell= lunghezza di 21 etm. L. 15 
» » >32 > 2 


Collanmento di cana 50 ni «pedissono franchi per paste 
postale. 

Dirigers domanda vaglia «VEmporio Franco-Italiano Finzi 
€ Bianchelli, in Rome, Corso, è via del Giardino, 85-86 
— In Fitenze, via de’ Panzani 26. Ù 


FANFULLA 


INIEZIONE 
a« Grimault & G!* 


IE pati 
(8/3 cranica la po 
27, tempo gli Boolì i 


(PO 2 


ye amar 


8, Rue Vivienne, PARIGI 
Enello principali Farmacio del Regno. 


A ROMA, A. Manzoni e ©. 
Farmacia Garneri, e în tutte 


LUCIDO 


per stirare la biancheria 


Impedisce che l'amido ni at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 


Anno XVII. — N. 37 
7-8 Febbraio 1886 


alla biancheria senza nuocere 
al tessuto, 


Prezzo della sostoi L. 1 


irigare domande @ vaglia 
all Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchall 


NUB 


& 
Metallo Bianco Nichelato - 


Lunghezza cim. 
> > 


8 


ZUCCHSRIERE 


da Lire © 45 — 065 — 050 — 1,00 


issioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI- ROMA 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro dî. 
FeGaTO_DI MERLUZZO 
“e con 
-- Ipofosfiti di Calce e Soda, 


Preparata dal eltimici SCOTT e BOWNE - NUOVA-YOBK 
” E lanlo'grato al palato quanto il latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipofostiti. 

Suarisoe la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulil. 

prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
facile. digestione, € la sopportano gli stomachi più delicati. 
in CÈndita da tutte lo principali FARMACIE“ L. 6,550 la Bott. e 3 1a 


messa e daîgrominti Sig. APMANZONI e C. Milano, Roma, Mapoll - Sie. 
PAGANINI VILLANI è C. Billano e Mapoll. 


| | SciroPPo E PASTA DI LAGASSE 
Ì al Succo di Pino marittimo 
pia pirate dcbali di rele. pi eo dalle 


dalla Raucedine, dall Afonia e dal- 
lente un pronto s0l- 


> coll'uso dei prin- 
FazssohoD, 


E 
ù 


pori L. 3.25 LA LOrTioLiA 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, ® 


A ROMA, A Menzoni e C. - Farmacia Garneri, e în 
tutte le farmaci 


SZ 


7 INGERATURA 1MPERINEABILE si adopera senza spazzole; facilmen: 
LA Ne applicatie ceto spiga atatcata al iatciolo: isso bri. 


Jante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 
TA Nfflisercito cata Mirina dlnghiteta. i st bel brite 
dutevoie si ottiene prontamente spazzolando leggieri 


BALMORAL, da al calzameoto delle signore e dei fanciulli un be! 
NUBIANI ite oe 
si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. 


Specialità delle 


Fabbriche n LONDRA] 


Agenti erciusioi per Pitalla 


Finzi e Bianchelli 


Comp* “NUBIAN” 


Provveditore del Governo Inevese 


Firenze: Via Panzani, 26. 
Roma : V. del Corso, 153-54 


Centrale : 


\NUBIAN 


OLEINA HERO CAPRETTO in vasi di pietra bi; 
metalliche pelie scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 
può sfidare ogni concorrenza. 


À 


Ò 


METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, 
NUBIA Nino sini ee ra 


n INCERATURA PER L'ARNESE per 


N 
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A 


i parte di caolo della ban- $i 


i 


VViISso 


Restaurants, Birrerie, Caf, Buffets, Alberghi, ecc. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e decorata, garani 


resistente al fuoco. Assortimento 


completo per quento cccorre per ben montare uno Sisbilimento di quelsiasi imperianze. 
CRISTALLERIA di forma speciale per Liquoristi, ecc. (Bicchieri da vino, da puncb, da birra, 
da rosclio, da bibite, da vermouth, ecc.). 


VASSOI (Gabareta), cocoma per caffé, the, ecc, in metallo bianco, alpa 
POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI ‘in metallo bianco, prototype ed in vero Cor 


prokfong, mkel, ace. 
be 


COLTELLI da tavola e da dessert. 


— Dietro richiesta si spediscono i cam; 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi 


ioni — 
ichelli in R mo, via dal 


Corso, 377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, via de' Panzani, ? 


UHYDRONETTE, 


Per insffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vettura 


lavare i Vetri e 
valli, ecc., ecc 
Pomj 


— Ogni 


per l'aspirazione, 


le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca 


senza rivalo per fadilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza dì petto. 
iydronetto interamente 5 


in ottone è fornita di un mairo di tubo ia csoutchous 


di una spugne, une lancin diritta ed una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo: L. $@. — Porto a carico dei committenti 


Dirigera domande e vaglia 
Corso 3753 


179, è via del Giardino 85-86 


all’Emporio Franco-italisnc Finzi e Bianchelli in Roma, via del 
Firenze, via de' Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


$ LE INSERZIONI 


sì mcevono presso Amministrazione e presso l Ufficia 
Piazza Montecitorio, 177 — In FIRENZE, via de’ Panzazi, 
Emanuele, 28 — Dalla Francia, l’Agence principais de Publiciis, PARIS, 9, 


ARTICOLI PER CAFFETTIERI, LIQUORISTI E RISTORATORI — 


WANTIEEE (Uabarets) Î 
Inalterabile 


CaAFFETTIERE 
in Ottone nichelato inalterabile 
Da 1 tozzaf. 170 
» » 240 
310 
4160 


2 à 
CUCCHIAI DA CAFFÈ 


570 
È 720 

| S 
| Metaliò bianco inalterabile — L. ® la dozzina 


I 1TERNQÎ TERNO! TERNO! ! 


È Signor GIOVANNI MIHALIK. 
aa atematico in Budapest (Uugheria) 
Kerepeserstrasse, 74. > 
Lire 50001 Cinquemila Lire! Lire 5000! 
ho inenssato par un terno fatro con 1 numeri ricevuti iel sig 


Mibàbk. La precisione con li signor Mibaik caio 
umani é ini la ia evaati 1 rum 


estradai ni lot 


rente di Sari co: nu 
lai pavo maestro, Ia some 
dadi asta or s120, allorche mi è punto il con 
11 di possettre_ 
ata + miei più sentti Piogrezie mei 
su: bet» azione. Essendo però Ja più gran parta della 
Dovere, così im sit» tutti coloro. che hanno bisogno 
A rivclzera quarto prima el signor Mind k, press 
ficere, «e :za aburso di devaro, un buon c-nsìgli 
"i può gunsegnere in breve tempo delle bel!e 5 
fatto te. Perciò non bmogna penserci sopra, e 
dietoments al signor Mibbfk che vi mandi ì numeri buos: 
verirete che ben presto riceverete risposte 
‘Per cui ua evviva al celebre matematico ungherese, e 
Patinto paio mi firmo 
io IGNAZIO BONFANTI 
farmacista — San Vito cer Normenni (Lecss 
i non volesse credere, scriva direttamente ame, a: mio 
Hinizzo, eprare direttamente al siguor Giovanni Mibàlik, ma- 
tematico in Badapest (Ungherie), lerepeserstrasse, 71. 
1040 tre fraacoboili da 20 centeumi per a rispista 


La Scienza ha soggiogato la Natura [li — 


con L'USO DELLA 


si ridona a perfezione al cape 
castegno o nero, ed il colore riacquistato è talmente be 
che è impossibile riconoscere 0 sospettare che sì faccia usi 
di un preparato chimico. 

Le incessenti richieste avutene el cos 
gliano w caldamente raccomanderia. 

Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz 
e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de 
Panzani, 26. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


ser macinara colori a olio e min' 


{Uzuolmestejeccelleste per macinare osiari, 

{ vantaggi di queste macchine rappresenteno: 

{. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè 
tei detti macinini si macina una quantità di tinta maggi 
qxella che in eguale spazio di tempo possono macinara ec 
gietra sei a otto lavoranti; 

2 Maggiore finezza e unitezza nella tinta, 2-1 cha si otii 
maggior produzione e miglior qualità; 
. Nessuna perdita di tinta, ciò che setnpro avviena ei ma 
zolla pietre. — La ripulitura del macinino, che si fa con se» 
tura esciutta, è oltremodo semplice e leste, poichè i! mac 

vi monta facilmente; 

4. Questi masinini, a cagione della loro piccola mote e le 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietro ri 
sosicchè _ Pittori e Imbianchini possono portar seco 
i macinini di piccola forma e prepararsi così aul luogo | 

1 vantaggi di questi maciniri, che sono de: 
ticonosciuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente i 
più che essendo adatti a macinare quauunque sorta di tiai 
Soragno in breve tempo il prezzo d'ecquisto. 

Macina che producono chil, 35 al giorno 
» » 5000» 
» » 5 
Maine con volante »8 > 
rabellaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei com 
‘ande e vaglia allEmporio Franco-(tali 
, in Roma. via del Corso, 377379, e via del © 
Firenze, na de Panzani, 25 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-GUIR. 
delta ‘abbriea P. DESFRUX, di Parigi 
Premiat: con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazio» 


Queste ta 
te ccinpongon: 
azione su di esse. Il calcre più intenso, il freddo più vivo a piorsi® 
@ teripeste Îe più violenti a la neve più persitenie non fa: 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Easendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il meo 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considareroi 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè reeli:- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza 
Anche l'applicazione, che è sollecita e iErile, present un ero: 
sconomia di tempo e mano d'opera. La durata meda di qui 
Tet:oio è di 15 anni 

il CARTON-CU!R sì venda 10 rotoli di metri 12 di tu 
seatim. 70 di altezza. 

Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frezcn-Italiaro Fi” 
+ Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-379 ® nia del Giardino 
— Firenze, via de’ Panzani, 25. 


priacipale di Pabbiizià > 
Tn MILANO, Galleria Vis 


rue do Ricusto 


Axxo XVII. 
Prezzi D'AssociazIONE 
Trim Sen. demo 
xi regno d'lia ne 


Ger gli altri presi d'ISuropa e siro » 
Fer Alesa d' Egitto, Tontd, Tripoli » 


CERETTA 


ANPULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 8-9 Febbraio 1886 


Nun. 38 


Pirezione ED AusiristRAZiIONE 


all’Amministraziona del Giornate 

e presso l'Uifci P 
ROMA, MILANO, 

(Vedzasi gil indirizzi io quarte 


pagian) 


Fuori di Roma Cent. 10 


ALESSANDRO TORLONIA 


Una lugubre notizia, che nessuno si attendeva, 
sî è diffusa ieri sera per Roma. Quella della morto 
di Don Alessandro Torlonia, avvenuta improv- 
visumento ieri alle 6 © mezzo pomeridiane. 

Melgrado îl tempo piovigginoso, egli era uscito 
lle 4 © mezzo în carrozza per fare la sua pas- 

a quetidiana. In questa abitudino aveva 

severato anche dopo Ja malattia. gravissima 

oll'anno scorso che l’avea tenuto per più giorni 
în pericolo di vit 

Il cocchiere, che salvo il caso di ordini speciali 
xea libertà di ecndurlo ove meglio credeva, a- 
veva preso per San Giovanni, quindi scendendo 
per Santa Maria Maggiore, per le Quattro Fon- 
tine e per via del Babuino, era andato a fermarsi 
a piszza del Popolo. Qui il principe discese dalla 
carrozza, & sorretto dal servo entrò nella chiesa 
del'a Madgnna dei Miracoli, dove si trattenne a 
presare par un quarto d'ora. 

cito di chiese, Don Alessandro espresse il 

» desiderio di andare a San Pietro: ma sic- 

il tempo si faceva minaccioso, ordinò al 
è di riportario a casa. 

notato di singolare nell'aspetto del 
principe. Discese dinanzi al portone del suo pa- 
tozzo, e nel separarsi dal cocchiere gli racco- 
mandò di aver cura dei cavalli i quali avevano 
preso l'acqua. Nell’atrio, a piè dello scalone sta- 
vano ad attenderlo il suo cameriere Luigi e tro 

familiari colla portantine. 

Don Alessandro si adagiò suîla sedia, ed i servi, 
proceduti da Luigi che ieneva il lume, comincia 
ono a salire le scale. 

Arrivato al secondo piano, Don Alessandro fu 
salutato dalla figlia Donna Anna Maria, e dal ge- 
nero Don Giulio Borghese duca di Ceri, ed egli, 
come soleva fore talvolta, baciò in fron 

Ma non appena i servi ricominciarono a 
Don Alessandro impalliaì e si piegò da una pi 
Domandato se si sentisse mole, egli non rispose. 
Ailora îl cameriere corso giù al serondo piano 
ad avvertire la figlia, ed i servi si affrettarono a 

dare il principe nel suo appartamento. 

Fu subito raggiunto dalia figlia e del genero 
che gli prodigarono ogni sorta di cure. Egli in 
fotti si ricbbe, dichiarò che si sentiva megli 
prego i suoi cerì di ritirarsi, dicendo loro che il 
riposo gli avrebbe giovato. 

'Ma la famiglia non vollo abbandonarlo, e poco 
dopo, messo sul suo modesto letticciuolo , spirò 
assistito dai suoi. : 

Tl dottore Filippo Cornazzani, medico della fa- 
miglia, accorse immediatamente... ma constatò 
Ja morte avvenuta. 

* 


andro Torlonia, quando accennava ci suoi 
che « marci 


ak 
anni, soleva 
Era nato il primo giugno del 4300, fi 
vanni e nipote e quel Morino To che venuto 
de Augerolles, piccolo villaggio del dipartimento 
del Puy-de-Dome, fu a Roma il capostipite della 
famiglia Torlonia. 

Don Alessandro continuò il Banco fondato da 


suo padre. 
* 


andro Torlonia era 
Itimi suoi anoi 
atteri 


dire 


nomo di tempra 
stava sì 


Don Ales 
jo av. 


grande opera 
tatte le volte 


jugamento del Fucino. E 
ri discentere 


vai levori, am: 


per il grande em 
fiume Liri. Passeggiata sotte 
chilometri. Ce 
Era tensce ed energico. Usava biancheria finis- 
sima, vestendo però sempre allo stesso modo, o 
non rinnovando che asssi raramente gli abiti, ed 
in specie il cappello. La sua sottoveste raramente 
ngeva i calzoni, e dalle maniche deli’abito 
‘camicia gli ricadeva sulle mani. — 

juolo che egli portava l'inverno era 
quello stesso da lui compreto a Lione 

nel 1830, quando fece il suo viaggio a Parigi 


x 


lì prificipe si elziva di buon'ora. Tutto lo 
e, elle otto, scendeva in computisteria, 
upriva Îa corrispondenze, e dettava le risposte al 
suo segretario Visconti. Poi conferiva coi suoi 
avvocati, egli chiamava <i suoi sapienti» 
sugli affuiri în corso, 6 riceveva chianque doman- 
cava di parlargli. 

Alle undici e mezzo ascoltava la messa o nella 
chiesa di San Marco, o a San Giuseppe in Campo 
Vaccino, secondo le stagioni. s 

Nel pomeriggio faceva una passeggiata nella 
sua carrozza, ad un cavallo bianco. Quasi sempre 
recavasi a visitare il conservatorio di Sant'Ono 
frio. Qualche volta andava a Villa Albani, o al- 
l’altra sua villa fuori di porta Pia. 


À 
Fu amantissimo di avere splendide dimore e 
ville sontuose. Per mezzo secolo gli artisti di 
Roma ebbero lavero da lui. = 
Quando condusse in moglie Te principessa Co- 
lonna, feco costruire nel suo palazzo a piazza Ve- 


sea di parecchi 


nezia un grazioso icatro su disegno del Carnevali, 
e dove dipinsero il Consoni ed il bergamasco Co- 
ghetti. Se ne vedono gli avanzi fra quei ruderi 
di via Nazionale, che sono rimasti fino ed oggi 
come una protesta di Don Alessandro contro il 
nuovo pieno regolatore. 

Elificò la magnifica villa che porta jî suo nome, 
fuori porta Pia: e non sppena l'ebbo terminata 
volle inougurarla invitandovi tutto il popolo di 
Roma. Così, mentre i patrizi, le demo e i prelati ne 
solepnizzavano il battesimo, vuotando bottiglie di 
sciampagna nelle sale, îl popolino, regalato co- 
piosamente all’aria aperta di prosciutto, di uova 
e di salame, dissetavasi ad una grande fontana 
di vino costruita apposta per lui. 

Ricomprò pure dal principe Albani la celebre 
villa Albani, faori porta Salara. 


* 


Sono ancora ricordati i ricevimenti che egli 
dava iutti i venerdì di quaresima, nel palazzo Gi- 
raud in Borgo, dove convenivano tutti i ricc 
stranieri. Ne parlano lady Morgan, Sthendal, e 
altri illustri viaggiatori. 

Don Alessandro amava la sontuosità, e quasi 
ogni anno faceva eseguire scavi per la ricerca di 
antiche memorie. Gli oggetti così ritrovati sono 
stati da lui raccolti in uno stabilo a Porta Setti- 
miana, dove colle altre statue, i bassirilievi e gli 
oggetti d'arte che andava sempre acquistando, ha 
formato un ricco museo. 


* 


Le foste a cui Don Alessandro Torlonia invitava 

i Europei che si trovavano a Roma, e che 
erano accreditati al suo Banco per una somma 
superiore ai cinqueceuto scudi romani, sono an- 
cora ricordate a Roma come esefhpio di magnifi- 
cenza e di splendore più che principesco. 

Queste feste avevano, più che altro, il carattere 
di grandi riunioni semi-ufficiali, in cui l'invito non 
aveva nulla di personale, ed era piuttosto rivoito 
al grado e alla posizione dell'inviteto che all'in 
vituto stesso. 

Ma si sa che questo è il privilegio dei più son- 
tuosi e numerosi ricevimenti ; il numero escludo 
ia scelta, © la quantità non conferisce alla qualità. 

Tatto questo era necessario di premettere per 
accennare alla Fiera delle anttà di Thackeray, 
dove è una descrizione mordace e sulirica di una 
di quelle f 

Ma il Thackeray, che non aveva rispari 
più grandi saloni aristocratici di Londra e 
germaniche, non era uomo di m strarsi benigno 
per le sale di ua priacipe roms» molto ri 
caritatevole, ma che aveva uu albero genealogico 
giovine ancor: 

< Tutta l'alta società di Roia - dice il Tua- 
ckeray - sì affoilava nei saloni del principe Don 
Alessandro Torioni: (prosopograficamente Polonia 
nel romatzo inglese). 

« Principi, duc 
giovani di ogni classe e condizione, tutti vi ac 
correvano. Torrenti di luce ri 
portici sontuosi : le pareti erano coperte di intagli 
in legno e quadri... Una vasta corona d’oro sor- 
montava lo scudo principesco del proprietario... 
ripetuto su tutte le porte, negli intagii di leguo, 
e sotto îl baldacchino che copriva il tappeto di 
velluto destinato a ricevere gli imperztori e i pspi. 
del meggiore Loder, 
po Poloni», e si se 
doti al buffet © : 
champagne da un esercito di aviti invita. Qunado 
la nostra coppia sì soniì risouforiata abbastanza, 
volse i suoi passi verso ua piccolo salotto di vel- 
lute color di rosa, dove finiva la lunga fuga degli 
appartamenti. Là, in mezzo alla stanza, sì vedeva 
la statua di Venere, mille volte riflessa dagli 
specchi di Venezia che ornsvano le pareti. Il 
pri Jervire iù questa sala una 
cenetta squisita per gli ospiti che onorava di stima 
particolar: 

Lo stesso Thackeray viene a riconoscere che se 


i 
I 
| 
Ì 
j 
i 
i 
i 


nanzi il principe in persone, il quale gli stese la 
mano, dicendogli È 

— Generale, ho pensato a non ferle faro molte 
scale. Venga con me, e saremo in due minuti nel 
mio gabineito particolare. 

Rimasero presenti al loro colloquio il Semenza 


e il Menotti. Si parlò del porto di Fiumicino, del : 
lago di Traiano, della Traianella e di altre coso ' 


che interessavano la questione della bonifica. 
11 generale all'uscita dal palazzo, trovò la piazza 
Venezia gremita di popolo che l’applaudì. 


Una parte di quegli applausi andavano di diritto | 


a Don Alessandro. 


Ma quella visita fece andare su tutte le furie | 


PUnità cattolica, che falminò il principe Torlonia 
colla seguente dolla del di seguente, 48 febbraî 


< Condoglianze al princips Torloniz. 


< Dopo il discorso di Garibaldi contro la super- è 


slizione cristiana e contro il Papato « che ha fatto 
il suo tempo », il telegrafo ci annunzia la visita 
di Garibaldi stesso al prinzipe Torionia - che gli 


fece « cordialissimo accoglimento ». Ce ne duole | 
molto per il principe, ed oggi dobbiamo annun- 


ziargli che la vi 
fortuna. Si degn 


ibaldi non gli apporterà 
incipe Torlonia di prendere 


oggi 18 febbraio 1875. È pienamente libero di ri- 
derne, ma favorisca di conservare questo cenno 
dell'Unità enttolica nei suoi archivi di famiglia. 

< Il 23 novembre del 1866 noi scrivevamo sotto» 


sopra un simile avviso a Napoleone III, ed allora } 
fa preso a gabbo; ma l’imperatore dei Francesi | 


se ne risovvenne a Sedan. Certo ebbero la bontà 
di ricordarsene i giornoli di Parigi, e ristampare 
nel 1870 il nostro artic: 


Don Alessandro, sincero e profondo cattolico, ! 


che amava e temeva Dio e venerayva il Sommo 
Pontetice, ma non poteva nè amare, nè venerare, 
nè temere Don Giacomo Margotti, non si degnò 
nenpure di rispondergli 

Rispose invece 


In quella sua risposta egli diceva, alludendo a 


i Don Margotti 


ambasciatori, artisti, vecchi, * 


il principe Don Alessandro, obbligato dalla sua | 
posizione, era costretto a ricevere una società ! 
troppo rumerosa, egli non trascurava di scegliere 


i suoi commensali. 


Jonia è noto. Suo fratello Carlo avea istituito alia 
discesa di Sant'Onofrio un conservatorio per le 
femmine. Don Alessandro lo ampliò, aggiungen- 


< Altri, diveuuti talmente stucchovoli da fer mi- 
naccie e profozie, insultando ecloro che non cre- 
dono del proprio colore, non meritano la pena di 
una polemica ». 


Poi rivolgendosi al direttore del foglio clericale 
milanese, gli diceva fra le altre cose: 

« Se Ella crede che la disparità dei principi 
debbu far commettere delle inciviltà, è ‘padrone 
di credere come le pare; ma io non divido la sua 
opinione. 

< Nell ie azioni ho sempre il movente di ac- 
cattivarmi la stima & persone dabbene ». 

Ia queste poche perole c'è tutto l'uomo. 


* 


Ma perchè Don Alessandro dava di stucche- 
vole a Don Giacomo Margolti ? 

In due psrole ve io spiego 

Pochi mesi prima della visita di Goribaldi, il 
principe aveva ricevuto da Vittorio Emanuelo il 
gran Cordone dei Santi Maurizio © Lazzaro, e 
una magnifica medaglia d’oro come onorifiverza 
speciale al prosciugatore del lago di Fucino. 

Il principe comprese subito che egli aveva il 
dovere di andare a riagraziore il Re; ma. nello 
slesso tempo non volendo che ed un 
atto fosse d:t0 un senso che non doveva 
consultò il Papa in proposite. 

Pio IX approvò la visita, osservando al prin- 
cips che le duo onorificenze gli erano state date 
per un’opera compiuta negii Abruzzi, e quindi 
fuori dell’antiro Stato pontificio. 

Don Alessendro si recò, quindi, al Quirinale, e 
dopo uva langa udienzi, ne usci pieno di ammi 
razione per il Gran Re. 

Avata la notizia del passo fatto dal prin 
Torlonia, l'Unità cattolica gii disse mille inso- 
lenze, Îo chiamò disertore, e gli ricordò che es- 
sendo sull’orlo della tomba avrebbe dovuto quanto 
pritna comparire invanzi al tribunele di Dio per 
rendere ragione dell’omaggio prestato all’usurpa- 
tore, al nemico del Papa 

Don Alessandro gli rispose che appuuito perchè 


pe 


: sapeva di dover presio comparire al cospetto di 
i Dio a rendere conto delle proprie azioni, non 
Lo spirito caritatevole di Don Alessandro Tor: ; 


dovî l'ospedale per le malattie oftalmiche, e la di- { 


stribuzione gratuita delle melicine per i poveri 
di Borgo. 


La figlia Anna Maria, maritsta a Don Giulio | 
} carat tere dell'uomo : 


Borghese, avea destinato centomila lire annue per 
soccorso si poveri ed ai luoghi pii. 


x 


credeva di doverlo reudere a Don Margotti. 

E si lasciò tanto pozo intimorire daile feroci 
profezie dell'Unità, che ogui anno, sì 1° gennaio, 
e al {4 marzo si recava al Quirinale a inscriversi 
nel registro delle visite. 


x 


Ecco un altro aneddoto che ridice quale era il 


Negli ultimi tempi Don Alessandro aveva vi- 


! sioni di fuoco che lo spaveatavano e l’opprime- 


Nel febbraio del 1875, Garibaldi, trovandosi in ? 


Roma per sostenere il suo progetto di bonifica- 


mento dell'Agro romano, scrisse al principe Tore ! 
lonia per dirgli che sarebbe stato lietissimo di 


fare la sua personale conoscenza. 
Don Alessandro gli rispose immediatamente che 


vano. 

Il confessore lo consigliava di raccomandarsi 
a Dio. È 

Un giorno în cui il sacerdote insisteva mag- 
giotmeote, Don Alessandro -gli disse : 

— Dunque, voi siete convinto che se io mi 


i raccomando di cuore al Signore, egli mi farà la 


alla sua volta sarebbe stato lietissimo di viceverlo. Î 


La visita ebbe luogo la. mattina-*del 17. Gari: 
baldi era accompagnato da suo figlio Menotti e 
dal signor Semenza. ; 

Eotrata la carrozza sotto l'atrio del palazzo, 
mentre il generale ne scendeva a terra, si vide in- 


grazia ? 

— Certamente. 

Il principe congiunse le mani, s’inginocchiò, © 
si raccolse pregando con grandissimo fervore per 
un quindici minuti. Poi tenendo gli occhi fissi 
nella parete opposta, disse al confessore 


| ciscchi non gli permeite 


| xosTRANO . iL 


tele suo | 
avere, È 


— Ho pregato come mi avete detto, e la grazia 
non mi è stata fatta. Andate! 
Nelle sue abitudini di banchiere, pensava forso 


| che messer Domeneddio avesse lasciato protestare 


la sua tratta a vista. 


* 

Un priacipato per cinque lire. 

Fra i titoli di Don Alessandro Torlonia c'è 
anche quello di principe di Canino. Questo titoio 
fa acquistato da Don Alessandro a condizioni degne 
di essere ricordate. L'antico principe di Canixo, 
Bonaparte di famiglia, faceva l'opposizione alla 
Corte di Roma, e pci i conveniva di es- 
sere più un titolato negli Stati della Chissa, cos- 


i venne col principe Torlonia per la vendita del 


suo feudo e del suo titolo, al prezzo di 900,090 @ 
uno scudo. E nel contratto fa stipulato che il 
feudo restava venduto per 900,000 scudî. 

Il resto — cinque lire — era per il titolo di prin- 


* 


Don Alessandro era uomo erergiso e por! 


i cipe di Canino. 


| l'espressione della sua cnergia fino all’e 


di prendere . zione nelle cose più minute della sua casa e della 
parole che gli scriviamo ! ammi 


trazione. Quest'uomo che spende: 

tindia di miglisia di lire în beneficenza, spos 
rifiutava di saldare un ‘piccolo conto, un conto 
di ceotesimi, quando credeva che quei centesimi 
non fossero giustamente dovuti a chi li r 
mava. 

Voleva essero informato di tutto ciò che si fa- 
ceva nell’amministro i, di intte 
le mutazioni e modificazioni che avvenivano nella 
numerosa servitù del s 

In questi ultimi tempi, quando 
nno più 
proprie gambe, ed era costretto a farsi 
in lettiga quando voleva girare per i svoi 


| tamenti, un giorno, in uno di questì giri in por- 
'Osseroetore cattolico, di Mi- | 
lano, che aveva riprodotto la terribile scomunica. { 


tantina, vide un giovine servo la cui face 
era ignota. 

Don Alessandro fore fermare la isti 
îl servo, e gli chiese da quanto tempo foss 
trato al servizi 

— Da ieri, Eccellenza. 

— E chi vi ha preso? 

— L'amministratore. 

— Benissimo. L'amministratore ha fatto bi 

imo, se voi siele un bravo giovine; ma ricorda- 
tevi che il padrone sono io, sono io! 


* 


Luigi Suner ha dettato, in occasione della morte 
del principe, la seguente epigrafe: 

ALESSANDRO. TORLONIA — privciPE. DI . PUCINO 
— FOTENTE . CITTADINO . ROMANO — NON . COOPERÒ - 
NÉ . OSTEGGIÒ — L'INCREMENTO . DELLA . NEGALLE 
PITALE - D'ITALIA — DOVE . I. NOBILI » INTENTI . DIBAT= 
TUTI— SI . AFFERMANO . 0. RIFULGONO . SEMPRE — FU 
ESEMPIO . INSUPERATO . DI - PATRIZIATO 
NEGHITTOSO . REGNO . PAPAL 

cuor 

ir. 


— DI LLUI LE 


Il testamento. 


Stamani è stato rinvenuto nell'archivio privato del 
principe Torlonia il testamento olografo seritto pa- 
recchi anni or sono e che è stato rimesso al pretore 
del mandamento. 

È in forma di lettera, e sulla busta vi è questa 
scritta: « Ad Anna Moria Torlonia duchessa di Cerì » 
e in testa al primo dei numerosissimi fogli è scritto: 
< Carissima figlia! Ti faccio note le mie ultime d: 
sposizioni... » ecc. 

E quindi descrive come egli per tanti onni condu 
cendo una vita onesta a caritatevole abbia messo in- 
sieme un patrimonio che desidera rimanga col nome 
di Torlonia. 

l’idea della continuazione del nome di Torlonia è 
predominante nel testamento. 

Da calcoli approssimativi fatti dallo stesso prin- 
cipe, il patrimonio è di circa 100 milioni di lire, dello 
quali 40 milioni in credii fruttiferi e 60 milioni in 
terre, stabili, ville, gallerie e musei. 

L'eredità è stata divisa în due parti. 

Erede per 50 milioni ha nominato la duchessa di 
Ceri, e per 50 mulioni (dei quali fanno parte il museo 
delle statue a Porta Settimiana, valutato 35 milioni, 
e la villa Albani, valuteta 15 milioni) ha chiamato 
erede il figlio del primo figlio del duca di Cerì 

Al duca di Ceri ha lasciato l'usufrutto del ducato 
di Cerì, che rende circa 100 mila lire annue, col di- 
ritto di trasmettere il titolo ai suoi successori. 

Alla figliuola ha lasciati tre legati: uno consiste 
nel grossissimo gruppo di case, compreso il palazzo, 
che si estende nelle vie Nazionale, dei Fornari, Ri- 
presa dei Barberi e piazza Venezia; l’altro consiste 
nella villa di porta Pia; e infine, in un terzo legato, 
tutti i mobili, le statue, i quadri, le opere d'arte, e 
non sono poche, che si trovano nel palazzo ereditato. 

Ai pronipoti tutti, cioè ai Torlonia a Bocca di 
Leone e ai Torlonia a via Torino, ha lasciato a cia- 
scuno la rendita annua di cinquemila lire. 

A tutti gl'impiegati dell'ufficio d’amministrazione, a 
tutti i suoi dipendenti e domestici, ha ordinato che 
sia corrisposto l’intero stipendio per tutta la vita, 
purchè contino venticinque anni di servizio. Metà se 
ne contano quindici. E a tutti gli altri sei mesi di 


ga. è 

Alla duchessa ha lasciato l'arbitrio della scelta per 
un legato da rimettere ai suoi parenti Colonna, Bar- 
berini e Borghese. 


i 
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È 
d 
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e 
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Le oper di carità e 
ronno conservati, ma sotto l'amministrazione esclu- 
siva del duca o della duchessa di Ceri. Quelora le au- 


Istituti di beneficenza sa- | 


Ci troviamo in presenza d'una dimostrazione di 


1 postulanti che domandauo, enon di petalanti che 


torità politiche, amministrative © ecclesiastiche vo- { 


lessero ingerirsene immediatamente il testamento or- 
dina che t 
di beneficenza siano soppresse. 


La famiglia Torlonia. 


(Linea principesca) Don Alessandro Torlonia, prin- 
cipe di Ci — di Cesì — di Musignano — di Canino 
— di Farnese — di Fusino — marchese di Roma Vec- 
chia — di Torrita. Nato il 1° giugno 1800, emmo- 
glioto il 16 luglio 1S40. con la principessa Teresa 
figlia del fu Don Aspreno principe Colonna Doria 
rata a Napoliil 22 febbraio 1823. Vedovo il 17 marzo 


etrimonio nacque Donna Anna Maria 
3 marzo | 
Giulio Giscomo principe Borghese, nato il 19 dicem- 
bre 1847 che adottò in seguito el metrimonio il nome 
di Torlonia e il titolo di duca di Ceri. 
Da questo matrimonio necqueri 
1. Don Giovanni Raimondo, nato il 10 ottobre 187: 
2. Do i 74; 


3. Donna Teresa, il 22 meggio 1876; 
4. Donna Maria, il 12 feobraio 48: 
Prendono il lutto per questa morte 


gl'Istituti sieno chiusi, e che le opere 


che il 24 ottobre 1872 fu sposa a Don | 


Don Leopoldo Torionia duca di Poli e Guadegnolo, ! 


Don Augusto Torlonia, Don Stanishno Torlonia, Don 
Marino Torlonia, Don Alfonso Torlonia, Donna Fla 
minia Torlonis maritata al marchese Francesco Ma- 
rignoli, nipoti dell’estinto e figli del duca Giulio To 
lonia — 

Donna Francesca dei principi Ruspoli, vedova il 9 
novembre { 
nel 1864 a Nicola Kisseleff; Don Clemente Torloma, 
figlio di Don Giovanni e Donna Francesca. 

Le famiglie: 

Colonna di Paliano e per conseguenza Don 
vanni Colonna principe di Paliano e Tursi. 

Don Mercentonio Colonna duca di Merino, Don 
Fabrizio Colonna principe d'Avella, Don Prospero 
Colonna princive di Sonnino, Donna Vittoria Colonna 
duchessa Sforze-Cesarini, e Donna Bienca Colonna 
principessa di Fondi. 


di Gravina. 

La principessa Giacinta maritata a Don Augusto 
conte Gori di Siena. 

La principessa Teresa maritata el prificipe Den 
Enrico Barberini, e la principessa Beatrice marit-ta 
al marchese Urbeno Sacchetti, e per conseguenza 
totti nelle famiglie Barberini e Sacchetti. 

La contessa Taverna. 


La salma. 
Nelle prime ore di stamane, il duca di Ceri, il 
duca Don Leopoldo Torlonia, Don Stanislao, Don 


Ctemente, Don Marino Torlenia, Don Prospero Co 
Jonna, lavarono il cadavere, lo rivestirono dell'abito 


i e i comadatti deile 


di Don Giovenni Torlonia, rimaritota + 


esigono mipacciando. 
Zire potevano fare i comandauti? Accoglieri 
come fecero amorevolmente, esprimersi con sim 
nulla potevano fare. 
gere nel cuore di que’ quattro ma- 
luzione del problema 
3 una S ifica e niente 
mondo. 
groziali fra la ta 0 la Balg 
10 che fa Turchia si nostri giorni 
alla ragione e riconoscere il diritto 
ben diverso. da quello della Serbia e de 
Esco il male 
Ad Aiene e a Belgredo si parla in questi giorni 
delle potenze europee in un modo, che può sem- 
brare petriottiso agli Eileni ed si Serbi, ma che 
agli Inglesi. i 


governi d'Atene e di 
ro giù dovuto umilmente adattarsi | 


i cid: a Roma, a Lon- 
etroburgo si capisce e si | 

compatisce: nen si rianegsuo le antiche simpatie, 
quadre a Sada l'hanzo di 
rispettati con le nuove 


strato, ma si yo 


È davvero, ese. 


ropa la bisi 
Cershino gl: ingrendimeuti nella pace, e 
saprauno trocsre, stiano pur certi che nessuno 
vorrà conterderli loro. 
Gil Blas, la prima volta che uscì dal suo preso 
fortune, si imbattè ia un pezzente, che 
se l'elemosina terendolo di mira collo : 


Inesperto, egli s'uffrettò a fargliela, tremando 


i come una vergi 
La famiglia Orsini, cioè Don Filippo Orsini duca 


dei frati francescani, e lo adagisrono suì letwuccio | 


sera venne posto appena colto dsl male. 
artamento che occupava Don Alessandro fa- 
ceva davvero contrasto col restante del palazzo. 
Si compone di tre stanzuccie piccolissime e basse di 


ove ie 


soffitte. Le finestre dànno sui cortili del palazzo. i 


Alle pereti senza carta, sono appesi tre quadri reli- 
giosi e un crocifizso. 

Sareitore, e nella seconda il principe, e nella terza era 
sistemato un piccolo studio 


ella prima stanza dormiva il ! 


tolto del defunto è in nulla alterato. Il cappuccio } 


di colore oscuro fa risaltare la bianca faccia. Le 
moni sorreggono un modesto crocifisso di legno e un 
rosario monacale. 


Due monache di Sant'Onofrio stanno ai piedi del 


cadavere pregando. 
in monaco dei Senti Apostoli è da un leto e legge 
delle orazio; 
Alle 5 pomeridiane il cadavere è stato dai nipoti 
trasportato al piano nobile. 


La cappella ardente. 


La sala del trono e quella che la precede sono 
è porate a lutto con liste d’oro. Nella sala del 
trono principesco, su di un catafalco contornato da 
eeri. è stato posto il cadavere. 
ella sala precedente vennero eretti due altari, 
dove i frati dei Senti Apostoli direnno delle messe 
domani mattine : 

La cappella ardente resterà aperta al pubblico dalle 
ore 7 antimeridiane a mezzogiorno, 

La solma non venne imbalsamata, e nemmeno 
venne rilevata la maschera. Ciò per ordine della du- 
chessa. Però un fotografo fece alcune fotografie della 
salma esposta nella stanzetta mortuari 


Il trasporto. 
Domeni sera alle 5 i frati francescani eseguiranno 


il trasporto, che sarà in forma privatissima, dal pa- 
lazzo alla chiesa dei Santi Apostoli. Come è con- 
suetuiine, seguiranno gli impiegati della casa, i fa- 
miliari e tutte le carrozze dell’aristocrazia o 

‘Stanotte veglieranno le monache di Santa Maria in 
Cappella e alsuni sacerdoti EA 

Le guardie di città fanno il servizio d'onore alla 
porta d’ingresso e nelle altre sale. 


Le partecipazioni. 

Eceo le partecipazioni inviate della famiglia a tutta 
la nobiltà italiana e alle varie ambasciate: 

«Donna Anna Maria Torlonia duchessa di Ceri, 
Don Giulio Torlonia duca di Ceri, Don Giovanni, Don 
Carlo, Donna Teresa e Donna Maria Torlonia, perte- 
cipano col più profondo dolore la morte del principe 
Don Alessandro Torlonia, loro rispettivo padre, suo- 
cero ed avo, avvenuta improvvisamente alle ore sei 
6 mezzo pom. del giorno 7 febbreio 1886. 

«Si prega suffragorne l'anima benedetta.» 

Mercoledì 10, alle ore 10 ant, nella Basilica dei 
santi Dodici Apostoli sarà celebrata una Messa di 
requiem per suffragare l'anima benedetta del defanto 
principg Alessandro Torlonia » 


Il giorno 6 febbraio venti notabili dell'isola di 
Creta sì recarono a bordo della corazzata inglese 
Sup-rò, sulla quale si trovavano riuniti i coman- 
denti delle squadre inglese, italiana, austriaca e 


icevuti amorevolmente, i predetti notabili pre- 
sentarono al comandanti una risoluzione di venti 
comizi crelesi per chiedere l’anione alla Grecia. 
Non andiamo a sindacere quello che possono 
essere stati quei venti comizi. 


Oggi, rotto si casi della vita, come lo dimostra 

Ja sua gite a Roma, della quale il nostro Lelio si | 

è fatto lo storivo, in luogo dell’elemosina darchbe 

a quel Iristo, Dio sa che cosa. 1 
Che i pepoti d'Oriente se lo tengano per detto 

ogzi l'Europa si personitica nell’eroe di Santil- 

Ica a Roma; tante a Roma che per escl 

ogni dubbio la pri Note invist 

ora alla Grecia e rila Serbia è quella del rappre. 

sentante del governo di Roma. 


AG 


COSE DI NAPOLI 


7 febbraio. 
rno sila fontena di piseza 
stilo: carnevale incomincia alla turca. Di- 
he ci debba fare il Festeal; 
itono non so che getto di non 
cose nuove. Dicono anche questo, che 
il esrnevale di quest'anno dev'essere e 
ente una batteglia data in regola all’oncrevole 
San Doneto. 
Che lo vogliano seppellire 
e ne vorrebbero 


Troppa spesa: 


aziona questa 
nistrativo-politicocarni 
glia che non sia per una questione di partiti o 
per un di ettorale. San Doneto ha fatto 
così; danqui altrime 
hia fatto altrimenti ; danque facciamo noi cosi 

ve lo figarate voi qu 

prende Îe mosse dal re, e fi- 
pisce per diveotare un'opera di beneficenza ? 


È 


Il ragionamento è questo : 

< Siguori, il picco commercio ha bisogao di 
essere rinsanguato. Si deve richiumare i forestieri 
ei provinciali a Napoli. Duaque, mostriamo di 
essera allegri. Ridiamo, facciamo il chiasso, diamo 
fit: alle trombe... e paghiamo. » H 

Tutti pazano volontieri per vedere quesl’allegria 
organizzata. Tutti si domandano chi serà incari- 
cato di rallegrare la brizata, moscherendosi, cor- 
rendo per le vie, gettando fiori, dando a vedere 
di divertirsi un mondo. 


>< 

Lo credereste ?... Yorick nostro mi serive da 
Livorno, commissiovandomi nientemeno che un 
Palcinella... vivo. 

< Certi miei compatriotti, egli dice, si sono pro- 
posti di rimettere un pu’ di brio e di buon uzsore 
nel carnevale di Livorno, che da più anni deeli 
în una funebre musoreria cronica. A queste 
costituiti in Società e raccolti î fond! necesseri 
hanno stabilito un programma di divertimenti 
fiere, vegiioni, corsi di gola, spettacoli, tombole, 
illaminazioni è via discorrendo. Avrebbero però 
bisogno di una maschera ua po'eSolica, ch 
sembisaza d'ospite giungesse fra noi sul più bello 
delle feste, e comparisse iu pubb! 
ogni maniera di coriesie, e sapesse parlore alia 
folla con un certo spirito, con una certa abbon- 
danza, facendo accertamento la réclame agli spet- 
tacoli serali. La maschera preferita sarebbe un 


| pera sua l'avro 


lenterosi che sì dàrno attorno per risuszitarla. 
Si pensi un po’ meno alle bizze politiche, e si 
cerchi di velere nei Comitato per il carnevale, 
nient'altro che il Comitato per il carnevale. So 


tutto riesce a bene, scommetto che ne godrà per i 


i! primo lo stesso duca di San Donato. 


>< 


ancio attaale delle fosti 
‘o, 8,009 il Banco, 10,000 
ziono privata, 1,000 il conte Giuss 
in tutto 29,000. Non c’è male. Il resto verrà a 


poco a poco. 
=< 


Fervono i divertimenti di stagione nelle sfere 


alje Si balla in cesa Bovino, alla Filarmonice, | 
1 Commercio,. dappertutto. Si riceve { 

‘a di Cassaro. Qua e là pranzi e | 

di beneficenza si apperec- i 

E, per le persone di gusti È 


apre le sue sale ed aoco- 


che dopo aver battuto le | 
te loqueia del profes- 
sore Masi, si dispone a fer grandi feste ell'amico | 


Giacosa. 
A proposità di arte, sarà giunta fino a voi l'2%0 
del gran concerio Martucci. Un gran concerto 
to al Quaretto in mezzo sila più 
a. I insestri re sono am- 


ira il forte ingegno, e 


del compositore 


anche voi di questa 
1 20 di questo mese avrete il Mariuse 


erto con l’orche- | 


strale Pinelli 
Ci barattiam: 
cinelli è noi. Fra una settimana avremo i’/sora 


al San Carlo. 
Das 


a arte siede a bonchetto e fa brindisi 
Vermouth di Torino è stato dato un ban 
to di addio al San Malato. 
Vi era rappresentata tutta la scherma napo- 
Presiede 
finisce di lodare il vivace barone non solo come 
più oncora come perfetto 
itore di Ui 
Portarono brindisi eì Stu Malato tatti quei mol. 
&ssimi tiratori che qui sì son misureti con lai 
il Miceli, il Cerrone, il La il Cafierelli, 
Bellini, l'Avitsbile, i maestri cisili e i militari 
dilettanti, i giovani, gli smmiratori 
chè. nei due mesi tratten i! Sen Moleto 
ha tirato con tutti, è stato » disposizione di tutti. 
E a tavola rispose a tuiti nella scherma dei 
brindisi, Sslutò Nepoli, Firenze, Nizza, la nativa 
Trepani e perfino i suoi € p 
Orà è partito, ade un invito, per Ca- 
no, Traponi, Messina. Dalla Sicilia 
‘nerà alla sua predileita 


uv'alira. Ho vi 
rolta Ja scuola di 

a. Sapete ci . Era con- 

, poi ospedale, poi prigi scla  muleta 

e irriconoscibile. È scuola popolere, dove s’in- 
orti e mestieri. Vi si fabbriteno mebili, 
cornici, pianoforti, bronzi. 
L'istruzione che si dà lora è elemeotare, ma nel- 
l'arte 0 nel mesti te e si cerca far di 
istituzione, do. 


dame, alle tenui con- ? 


iribuzioni dei cittadini di tutti a chi l'ha 

lo stato sttuale con 

rue di proposito: due 

qualità che fanno giustamente orgoglioso dell’o- 
to Fiorenzano. 


ande cpérosità e ostina: 


INTERNO 
Roma. — Il regolamento per l'esecuzione della 
legge sulla marina mercantile fu approvato dal Con- 
siglio di Stato con alcune modificazioni di lieve im- 
portanza, e ritornato ierì al ministero della marineria. 


» È interamente compiuto il progetto di dettaglio 
di'una fra le principali rettifiche dell’attuale linea 
Roma-Napoli compreso fra Capua e Caselnovo. 

Verrà presentato fra pochissimi giorni all’approva. 
zione ministerial 

E prima d'ora, venne presentato il progetto di tri 
plicamento del binerio da Casslnovo a Napoli, loc- 
ché costituisce ls prosecuzione della rettifica in di 
scorso; anzi da qualche tempo sono in corso i re- 
lativi lavori, come noi stessi abbiamo annunciato. 

A completare queste notizie sulla direttissima Roma- 
Napoli eggiungeremo essere altresì pronti per la con- 
segna i progeiti della rettifica Frosinone e di quella 
fra Teano e Pignataro, non che dei raddoppiamenti 


! dei binari intermedi. 


"nn d'gditorio. > i 

diverua, “a tegedetto Balciùella, io non | 
Or bene, que». —oeio. Bulcinelia è morto; 

sono stato buono di trova mano i puderi; 

del San Carlino non avarzano new. + 

della commedia popolare napoletana resta 0g, 

la conmedia francese tradotia © ridoita da Szio- | 


spiammocca. 
DK 


Bene, sarà quel che sarà, e speriamo che l'al 
legria venga a compensare gli sforzi di quei vo- 


Intanto, sebbene assai contrariati dalla ima 
stagione, si lavora attivamente iniorno alle die altre 
importenti rettifiche Roma Segni e Aquino-Mi 
(Dal « Bollettino delle nemo) “n 
_3%v In seguito agli studii compiuti dalla Commis- 
sione presiedute dall'onorevole Baccarini, si adune- 
ranno fra breve al ministero dei lavori pubblici i rap 
uresentonti delle reti ferroviarie, per definire, d’ 

4 “-liispettoraio generale, lp questioni relative 
cordo .. ome diverse linee, 
alla consistenza atu. 


ESTERO 
Costantinopoli, — L'Inghilterra e la Francia 
henno sanzionato l'accordo tarco-bulgaro, ricono- 


latonici. Per= i 


issimi avversari». | 


c'a di Nizza. Buon | 


| principe Orsini, il principe Colonna, il principe. Bar 
i berini, il conte Primoli, tutti î fratelli Borghese, ein 


li alunni sono 190. | 


scendo l'unione della Bulgaria colla Rumala ;. 


rientale. Ri ] 3 
‘Gli Imperi indugierebbero a sanzionare l'ac:c;; 
per a] la riluttanza della Russia. ina: 


Atene. — Il giornale ministeriale Chronos sn, 
stata che il progettato prestito di 100 milioni jar 


| dato a vuoto. 


È probabile una mediazione diplomatica per ui 
gliere il conflitto greco-turco. 

Si spera che in tal caso la Gresia riceverà qual. 
compenso per l'unione bulzar: cm 

Londra. — Il governo ha commesso alia 


Armstrong una fornitura di proiettili da guerra 


i mezzo milione di lire sterline. 


Stameni alle nove piazza Venezia era affollata ii 
gente. La curiosità, il desiderio naturale che ci 
verso la scena di un fatto luttuoso, la gratituii 
tanti beneficati dal principe generoso. avevano chisms'y 
intorno al palazzo Torlonia una molti 
a cai il portiere non sapeva come vietere l'entrat; 


| della porta semichiusa. 


Nell'interno della corte si vedevano alcuni signi 
dell'aristocrazia romana, accorsi alla funebre notizis 
Incontratisi a piè delle scalee. si erano fermati a 
lare, a scambiarsi le impressioni su questa morte, 
che è stato oggi l'unico argomento dei discorsi ci 
tadini dalla ssla patrizia al ritrovo popolano. 

Dappertutto era un vario, lungo, sempre rinaso 
commento sulla morte improssisa, sulle disposiz 
testamentarie, sulla semplicità di vita del più ricco 


{ principe romano. 


A proposito di semplicità, quest'uomo — che pi 
sciugava un lego spendendo trentacinque milion 
che viveva modestamente in due stanzette quasi 
vere, che aveva un pastreno consunto e abbottonana 
la sua camicia con solitari degni di un sotrano orier 
tale, che volle perpetuare il suo nome di Torlonia a 
cercava di passere inosservato in mezzo alla fol: 


| che s’inchinava al suo passaggio — non sacrificara n 
il veverando Massei, il quale non } 


nulla sila moda. Qualcuno assicurava che si è dovuto 
molto cercare nella sua guardaroba per trovare una 
celzatura di cerimonia, poichè le scarpe che il pri 


i cipe usava erano tutte solide e grosse, me non n: 


noteroli per la loro eleganza. 
Più tardi si è rinunciato alle scarpe, poichè 
vendo ubbidire alla volontà del defunto che ls i 
pose nel testamento, di comporre nella bara il su 
corpo nell'abito dei francescani terziari, le scare 
sembrarono inutili. i 
** 
lla è andata sempre crescendo in piazza V 
sicché a un certo punto per impedire una in- 
ione la porta e il cancello sono stati chiusi e 
sono riaperti se non molte ore dopo. 
ra i visitatori recatisi stamoni el palazzo T. 
lonia, sono stati notati il principe di Sulmona, Do 
Paolo Borghese con la principessa madre Donna 
Teresa, il principe Den Luciano di Roccagiovine, il 


generale i rappresentanti di tutte le famiglie patrizia 


| di Roma. 


SM. il Re ha fatto partecipare Je sue condoglia 
al duca e alla duchessa di Ceri per mezzo dei 
Giannotti, primo ministro delle cerimonie. 

Più tardi il pontefice, per mezzo di monsignor (+ 
taldi, mastro delle cerimonie pontificie, fece altre 


tanto. 
Ax 


Balio a Corte. — Stasera avrà luego al Qui 
il primo dei due grandi balli dati dalle Loro M 

I biglietti distribuiti dall'uffizio del prefetto dì pr 
lezzo, ammontano a tremila circa 

Stante la convalescenza delcconte Panissera di Ve- 
glio, la carica di ran mastro verrà disimpegne® 
stasera dal conte Giannotti, primo mastro delle cer 


Diplomatici. — Larios, secondo segretario alla l:- 
gazione presso S. M. il Re d'Italia, è stazo trasferito 
a Berna. 

Del Arroyo, attualmente segretario alla le; 
gi Buenos-Ayres, surrogherà Larios alla legazi 


i Spagna in Italia. 


Per causa di lutto. — Siamo pregati di ann 
ghe, in causa del lutto per Ja morte del princi? 
Torlonia, sono sospesi i settimanali ricevimenti d 
Ece.mi Principe © principessa Barberini. 


Le lezioni deli’onorevole Bonghi. — L'onorerol: 


Bonghi ha, nelle lezioni fatte sinora, discorso dela | 


storia del Papato, dell'impero, della Francia, dellin- 
ghilterra, sino alla seconda metà del decimoquario 
Secolo; nella, prossima lezione, martedì, 9 fetb 

scorrerà dell'Italia, porel 
Tri e rs del potere tempore 


— Per Quintino Selia. — La Commissione Reale pe 
il monumento a Quintino Sella in Roma, questa ma 
tina ha scelt> per la esecuzione a unanimità il pr 
getto dello scultore Ettore Ferrari, dal motto: 
manebimus cpume (N. 7); salvo a combinare co 
l’autore alcune modificazioni nel basamento. 

Da due progetti N. 17 dello scultore Passoglia ? 
N 16. L bor. mus, che è noto essere dello sculto? 

‘adolini, avranno una menzione onorevole. 


Un'esposizione artistica. — Un gruppo di ben ori 
artisti ha ideato di tenere paia privata di 
Pitura. la quale, per îl suo speciale carattere, n53 
aa ‘& meno che di riuscire interessantissima. 
Dna il Cabianca, il Carlandi, il Colemsn 

fe Maria, Ricci ed altri. Furono espressamente i 
(alati ed accettarono di esporre, il Castelli e Giorazzi 
se due veterani dell'arte. 

i esposito; iù nd 
maù dirncoie: qual più qual meno e senza dist! 
cata individuali 4 


da ognuno fatto nell'arte © i 
enuti; misurare le proprie forze ® 
duca allo svi ile di tracciare una via che 00 
Dro cla sviluppo di un'arte che abbia vero © P°° 
Tito, sestiere nazionale, tali, a quanto ci venne "il 
», sembra che siano i nobiliszimi intenti che si $029 
proposti gli egregi artisti. 
L'esposizione si aprirà domani ed avrà luogo rel? 
De-Giorgi, via Son Niccolò da T” 


Fideliani 
zione del 
tolto l'in 
atto, SOPH 
ritono, l'o 

il suc 


antili is 
SontAn 


|, dell’Im- 
Loquarto 
febbraio, 


lssaglia © 
scultore 


l ben noti 


Giovanni 

distin» 
una spic- 
di carat 


arte e i 


FANFOLLA 


ine del Fidelio ieri sera fu alquanto più rapida 
folto l'intermezzo inutile che spezzava in due il primo 
ito, soppressi alcuni recitativi, omessa l'aria del ba- 
ritono, l'opera arrivò in fondo poco dopo le 11 

il successo fa in alcune parti alquanto migliore; 

lle altre si mantenne in panna fra le approvazioni 
‘ici beethoviani e le accigliature dei malcontenti. Le 


Sue Oucertures, furono anche ierì sera i soli pezzi : 


‘iniversalmente acclamati, per la vigorosa e_ caldis- 


‘ma esecuzione : il fuoco sacro che agitava le fibre 


1 meestro Mascheroni si trasfuse in tutta l’orche 


lo non ci fosse uno spettatore che non applou- 


fa l’opera non va, e io mi ostino nella mia idea: 


n va non mica soltanto per la deficente esecuzione, | 


ma perchè l’opera si allontana dalle consuetudini in- 
se, perchè manca, a dir così, di quello sfondo 
prospettico che un lavoro melodrammatico richiede. 
il genio del Beethoven rifulse luminoso în tante sue 
opere sinfoniche, che sì può senza intaccarne la gloria 
ssserire che il Fidelio, quantunque ricco di sovrane 
bellezze, è un’opera non destinata al teatro moderno. 
Una prova di fatto eccovela. Finito il Fidelio, 
fra gli spettatori credettero di respirare meglio 
lindo la musica del ballo Greichen. Ridete pure 
è scondalizzatevi, mi scandalizzerò con voi: ma la 
«a è così. E fioccarono applausi più frequenti del 
Solito alla gentile signorina Bessone, la bravissima e 
mista del ballo. 
il Fidelio, e col Fidelio la Gretchen. 


Concerti. — Nè la serie dei concerti è finita, ma 


Ne abbiamo molti alle viste, fra gli altri 

ello del pianista signor Luigi Gulli col gentile con- 

dell'egregio Romolo Jacobacci, mercoledì, 
braio, a ore 2 1,2, nella sala Palestrina. 

Un altro concerto avrà luogo la sera del 22 feb- 
ruio, nella sala Costanzi, a benefizio degli asili in- 
‘ntili israelitici, della scuola professionale del rione 
Sint Angelo, e della Pia Casa israelitica di ricovero. 
Vi prenderanno parte artisti distintissimi. 


Spettacoli d’oggi. 

APOLLO — Ore 8 — Feelio — Gretchen, ballo. 
Sera 3* di 2° giro.) 
\LLE — Ore 8112. — Un vizio d'educazione. 
IRINO — Ore 8 112. — Un viaggio al centro 
ell'Africa. 

SANZONI — Ore 8. — Il fiacre N. 13. 


METASTASIO — Ore 8 1j?. — La dea del mare. 


OSSINI — Ore 8 112 — Fuccennone e Cordal»».ta. 
L.DONI — Ore 8 12 — Reppresentazione. 
#FÈ VENBZIA — Concerto tutte le sere. 


4 PARLAMENTO DALLE 


Seduta dell'8 febb-c: 


Pochini e tranquilli. 
Abbiamo una quantità di leggine, che non ap- 
sionano nessuno; e però la Camera butterà 
o lavoro senza chiasso 
minciare l'onorevole presidente an- 
erdita fetta dal Senato del regno, cen 
te di Nicomede Bianchi, archivista dello 
Torino, e benemerito degli studi storici 
‘a Camera si associa al lutto del Sc 
Grimaldi A nome del governo fa eco alle pa- 


: Sotterralo il degno uomo senza # 


di frasi vuote, si passa all'ordine del giore. 


<> 

Modificazioni eli’elenco dei boschi deman 

iorati inglienabili. ; 

| tratta di radinre dalla lista dei boschi inal'e- 
ili, © di restituire quindi al Demanio, alcuni 
hi dipendenti dalla amministrazione forestale. 
È viceversa di oggiungere alla lista, facendoli 
«sere dal Demanio alia amministrazione fore- 
le, altri boschi dichiarati ivalienabili. 


"3 
lere è Ponorev.le D'A 
pui l'oncravole Ciyi, relatore 
ppone alla alienazione 
o, per dir meglio, in 
di gli risp 
duo, e io ron saprei 
‘è se il duello bos jo sia un idillio o una 
imboscata. 
È di fatti, vedendo l'antico e l'attasle ministro 
sricollura battagliare garbatamente come fanno, 
lo dire se è il passatoche combatte il pre- 
0 se è il presente che si difende contro 
l'avvenire. 
vole Luzzetti porta i suoi lumi nella di- 
: l'oncrevole Grimaldi non ha difficoltà di 
è in modo che i boschi dei queli 
i ialiensbili se non pi 
non ci sarebbe, per 


here 


vo conserva! 


Chiusura della di 
ne del p 0 


dell'onorevole D' 


E vile tre e treniacioque si intraprende la di- 

“issione del secondo progetto. Disposizioni sul 

oro dei fanciulli. o, s 

L'onorevole Depretis la raggiunto l'onorevole 
Grimaldi al banco dei ministri. 

i fanciulli è l'onore 


LO d 

Quantunque non contentissimo, prend: il poco 
e la legge gli dà, e voterà il progetto, riser- 
vdosi di presentiro una speziale proposta che 

tuteli completamente l'infanzia sul lavoro. 
M fi. Voleva fare un discorso, ma ci rinupzia, 
ndosi a una dichiorazione. La Camera si 
rassegna volentieri alla privazione del discorsa 

il progetto. 


specialmente all'Oure:ture del second’atto, e i 


È pure favorevole al progetto, e lo ‘ 


dice brevissimamente. 
Cardarelli. Discorso igienico e sociale con ci- 
tazioni latine. 
favorevole al progetto, e malgrado il 
lerio di migliorarlo, lo voterà come è 
ststo approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
per non riuviarlo ancora a smarrirsi nella selva 
selvaggia del Senato... 

Presidente. Richiama l'oratore al rispetto del. 
l'altro ramo. 

Savini, Spiega îl suo concetto non cerlo irrive- 
rente. 

E io lo capisco. L'onorevole Savini è letterato. 
Il Senato si chiama l’altro ramo .. idea del ramo 
può suggerire l'idea della selva per amplifica 
zione. 

Lualdi. Voterà malgrado che la legge sia troppo 
modesta, troppo moderata, troppo fatta con il 
Santo timor di Dio! 

> 


Altri oratori sì succedono. 
In generale tutti dicono che 


i legge va 
| provala tal quale, perchè non 


ja rinviata al See 
neto. 

dall'onorevole Costa all’osorosole Luciani 

sono di questo parere, io domando a me stesso — 

hè a domandarlo a loro non mi attento - 

1 ragione non la votino senza perdere 


tore, per obbligo di ufficio, fa uu discorso, vera- 
mente notevole, al quale non manca per essere 
un trioufo completo, che la necessità di viacero 
degli avversari sconfitti a priori. 

Finisce tra le spprovezioni degli ascoltatori. 

E dopo Ivi spelta all’onorevole ministro Gri- 
maldi. Discorso di prammatica per la constatazione 
del trionfo del principio. 

Sarebbe \'ora di fare un po trionfare anche la 
fine: e alla constatazione ci penserei io! 

che houno palesato qualche timoro 

suîla efficacia della legge, suila espausione del 
ipio che la informa, egli dice che potrebbe 
ripetere le assicurazioni dete al Senato, e alla 
Commissione che lo ha chiamato nel suo seno!.. 

E li c’è andato 

Alle 6 15 è chiusa la di 
passa alla discussione degli articoli, che seno 
approvati senza modificezioni, rinvio delle 
osservazioni al regolamento con cui st applicherà 
la legge. 

E alle 6 39 è finita. 


cussione generale, e si 


con 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Milano, 7 (seri) 


per l'assenza di 
persone autorevoli incari i dirigere il eric 

Salla piazza di l’ontevetero i carabinieri tenta 
rono impossessarsi di una corona d'irredentisti; 
quindi viva resistenza, urli e fischi, squilli. di 

ziimento dei dimostranti, cinque dei 
quali vennero arrestati 

Il corteo ritornò in città disordinatissimo, con. 
tinuando le lotte fra il popolino e gli esenti. 

Una parte dei dimostrandi si recò 
dinanzi sila questura chiedendo‘il r 
arrestati. 

Milano, 8. 

Il Secolo chiama responsabile dei disordini di 
ieri l'autorità provocatrice. 

Il Corriere della sera approva il verdetto dei 
giureti romati. Si consola pensando che i cospi- 
ratori romeni sono gli ultini rampolli delle idee 
mazziaiane. 

Teri sera è merio Rubbia, redattore della Per- 
severanza da venti enni. I giornali ne pubblicano 
la necrolegia. Aveva sessant'anni. 

Ssppiamo che l'onorevole mivistro della murina 
ha ordinato la cosirazione di 28 nuove torpedi- 
niere tipo Sehicheu, Yarrow e Thornyerofi. 

Con queste 28 il numero delle nostre torpedi- 
niere «scenderà a 88, e confidiamo che bon presto 
sarà raggiunto il centinaio, 

Ialuato Gi piaco osservare che sullo 28 ora 
commesse, venti sono sisie aflifate all'industria 
nazionale, ripartite îra gli siobilimenti Crever , 
Odero, Guppy e Puttisor 


Oggi sì Senato il presidente commemorò i senatori 

Morini, Beriea, Tecchio, Rasponi e 
Bianchi. Del senatore Dozzi parlò pure l'onorevole 
Monfrin: di Tecchio gli onorevoli Canonico e Mole- 
schott: di Nicomede Bianchi il senatore Tabarrini. Il 


ministro Taiani si associò agli oratori, dicendo spe- { 


cialmente di Tecchio come giureconsulto e patriotta. 

Annunciata l'interpellenza del senatore Delfico sulla 
questione. greca, il ministro Di Robilant rispose che 
sarebbe lieto di mostrare che non vennero meno le sim 
patie d’Italia verso il reguo ellenico, nel ben inteso 
interesse di questo, ma non può, perchè. spiegando 
quali sono le intenzioni nostre, dovrebbe spiegare 
quelle delle altre potenze, e a ciò non è autorizzato. 

1 ministri presenterono poi i progetti di legge appro- 
vati ultimamente dalia Camera; per quello sull'im- 
posta fondiaria l'onorevole Megliani domandò l'ur- 
genza che venne accordata. 


Dopo si procedette al rinnovamento, per sorteggio, 


degli uffici. 


La Commissione sull'ordinamento giudiziario, pre- 
sieduta dall’onòrevole Righi, ha esaurita oggi la di- 
scussione sui tribunali provinciali, sulle Corti d'ap- 
pello e sulle Corti d'assisie, salve alcune riserve da 
definirsi in seduta plenari 


da affidarsi a un consigliere di Corte d'appello senza 
l'assistenza dei due giudici parlarono in vario senso 


gli onorevoli Parenzo, Cuccia, Luciani, Chimirri, 0d- 
done e Marcora, e venne mantenuta la disposizione 
del presidente senza i giudici, secondo il progetto 
ministeriale 

Ampia discussione vi fu pure sull'articolo 70, che 
venne approvato col seguente emendamento dell'ono- 
revole Marcora : 

< I consiglieri d'appello, incariesti delle funzioni di 
presidenti d’assisie, oltre l'indennità, di cui all’a 
colo 188, godranno, finchè durino in tali fuazioni, di 
un assegno annuo speciale di lire 1500, ed si mede- 


| simi, dopo un quadriennio di servizio, potranno an- 


i identiche, relati 


che essere accordate, ad onore, il titolo ed il grado 
inerenti al posto superiore al quale potrebbero essere 
nominati ». 

La Commissione si riconvocherà mercoledì. 


Sappiamo che sta per essere spedita dal ministero 
della pubblica istruzione una circolare circa agli esami 
per conseguire il titolo d’abilitazione all'insegnamento 
nei corsi preparatorii alle scuole normali e nelle scuole 
normali inferiori, concesso ad alcuni insegnanti in via 
provvisoria. 

Con essa si avverte che per questi esami sì ter- 
ranno, per l’ultima volta, due altre sessioni, una or- 
dinaria nell'agosto dell'anno corrente, e una straor- 
dinaria nel 1887: la prima per gli insegnanti che non 
poterono l'anno passato dare gli esami, e per quelli 
che devono ripetere qualche prova, non sostenuta o 
non superata nel 1885; la seconda per coloro che 
non poterono fare tutte le prove scritte ed orali nel- 
l'agosto, o non hanno ottenuto in tutte l'approvazione. 

Gli insegnanti dovranno mandare la loro domanda 
al ministero non più tardi del 31 marzo. 


La Commissione consultiva sulle istituzioni di pre 
videnza ha, nella seduta d'oggi, espresso voto favo- 
revole per il riconoscimento delle Società di Puti- 
gnano, Castelverde e Tredossi, Empoli, Spilamberto 
è della Società Economia e Previdenza di Napol 
salvo, per alcune di esse, lievi modificazioni. Ha in- 
vece dato voto contrario alla domanda della: Società 
di Tocco Casmuria. 


Domani la Commissione terminerà i suoi lavori. 


BORSA DI ROMA 


8 febbraio. 


Marcato discretamente fermo. 

Rendita contante 97 85, 87 87 112. 
Rendita fine 97 9 

Fondiarie Santo Spirito 478 50. 
Mediterranee 580, 581. 

Generali 639 a 639 50. 

Ferme le Azioni Tramwaye a 519. 
Azioni Industrisli 622. 

Molini 440, 440 50. 

Gas 1785, 1787. 

Acqua Pia 1785, 1788. 

Fondiarie Italiane 347, 347 50. 

Azioni Immobiliari 775 e 775 50 fatto: 
Sostenute le Azioni Condotte di Acqua da 544 50 
545. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Froncia tre mesi 99 45 

Londra, 25 05 


"Ore3.— Rendita 97 95. 
Generali 639 50; Acque 1785; Gas 1785, Industriali 
62 ramways 519; Immobiliari 775. 


_—6 


BURSA DI PARIGI deil'8 febbraio 


| Aperture fusura 


Ammortizzamento antico 3 */, 83 85 

Rendita Francese 3 */, perpet., 81 55 
» So 23 3 109 22 

Rendita Itoliana 5° 97 75 

Cambio sopra Londra. 251712 

Banca Ipotecaria .... 

Consolidati Inglesi. 

Obbligazioni Lombarde. - 

Cambio sull'Italia 

Rendita Turca 

Banca di Parigi. 

Tunisine. 

Egiziano 6 

Rendita Spegnuola est. nuova 

Banca di Sconto di Parigi .. 

Banca Ottemana. = 

Credito Fondiario. 

Azioni Suez.. 

Azioni Penama 

Lotti .. 3 e: 

Ferrovie Meridionali a termi 


VIISII 


PELEGRAMMI STEPAR 


ATENE, 7. — Si dice che Gledstone 

izzato sila Grecia con 

La notizia che i Turchi hanno insultato 'a bun 
diera greca a Costantinopoli destò qui grand 
ritazione. Il governo gre:o domsndo spit 

La voce raccolta dal Times intorno atl’eren 
tuale abdicazione del Re Giorgio è assolutamente 
infondate. 

La politica greca resta invariabi! 

1 Tarchi concentrano numerose truppe alla fron 
tiera 

COSTANTI 
prevedeva, è 
l'accomodamento turs: 


abbia in 


INOPOLI, 7. 


finora sola 


— La Russia, come si 
fare obiezioni 
bulgaro iniorno & 


rcoli officinli citomani si spera che le p 
tenze le queli nell’uitima Confereaza consigiiar.uo 
la Turchia sd intendersi direttumente colla Bot 
garia, lavoreranno a Porta a produrre 
cordo. Si assicura che la Germania spec 
lavori a tale scopo 
COSTANTINOPOLI, 8. — Gli an 

cero, sabato scorso, alla Porta raccoi 
raepte nì n ti di Bu 
per ia pace tra la Serbia e la Balzaria, cioè 

{° di rispettare îl Troitato di Berlino; 

2° di aboondonere l'idea di un'indenvità di 
guerra a îavore della Buigeria; 
3° di non toccare la questione delia Rucoclia 
riale ; 
4° di tenere le potenze al corrente dei nego- 


orie 


i ziali. 
Sull’articolo della presidenza della Corte d'assisis | 


Bowaventuna Sevanini, Gerente responsabie. | 5, È. OBLIEGHT. 


I 


DA AFFITTARSI Sostcio. portone carroe: 
zabile, gaz e portiere, via dell'Umiltà, 36, terzo piano. 


Condizioni discretissime, specialmente in vista di un 
lungo affitto. 


MUNICIPIO DI RIPOSTO (Sicilia) 


Si desidera un Suonatore di clarino in si 
bemolle per la Banda musicale municipale. Allo 
stesso individuo si il grado di Capo banda 
(Sergente musicante). 

Lo stipendio è di L. S® al mese, libero di ric- 
chezza mobile, oltre a L. £@ per copisture. 

Il contratto si deve stipulare per la durata di 
anni cinque. 

Taviare la domanda e documenti al sindazo della 
città. infra il 24 corrente. 

Riposto (Sicilia), li 5 febbraio 1886. 
Il Sindaca 
G. Fianco Framikco. 
Veleganza, la correttezza nel vestire sono requ 

sîti indispensabili per le Signore, necessari per 1 Si- 
gnori, a quelsiasi condizione sociale essi appartengano. 

La sottoscritta Ditta, onde sopparire alle esigenze 
delle moda. avverte la sua numerosa clientela di avere 
fornito Jo Stabilimento delle più scelte novità in Drappi, 
Satin, Worsteds. Panni visite per sera, e di avere 
in pari tempo completata la sua ricca collezione di fi- 
gurini e modelli inglesi delia più stretta fashion. 

Taglio perfetto, lavorazione accuratissima. 

SARTORIA NEW-ENGLAND 

Via Frattina N. 1 e Propaganda Fide 27, 28 e 29 


NS. 1 signori clienti della provincia sono pregati di 
attenersi alle misure delle nostre Module atomnpare spe 
dite loro al nuovo anno. 


Sgnari Scorr e Bowez — New-York. 

Ho amministrato parecchie volte l'Emuisione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e 
sodo, e mi sono convinto che questa preparazione 
viene presa volontieri © digerita facilmente dagli i 
dividui di stomaco debole e dai bambini, nei quali è 
d'incontestabile utilità quale ricostituente, ed in ispecie 
nella cura delle deformità rachitiche, in sui l'espe- 
rienza riuscì più completa ed estesa. 

Milano, 24 settembre 1885. 
e Dott. Atessampro Aav: 
Specialista per le mainttie dei bambini 
rachitide e deformità 
Via Amedei, 3. 


Pensateci bene due volte prima di agire una volta. 
— Principelmente quando si tratta di adoperare, senza 
cognizione del medico, uno specifico raccomandato dai 
giornali. In verità esisteno pochissimi rimedi che siano 
stati esaminati dalle autorità mediche. Fra essi, pren- 
dono il primo posto le Pitlole Svizzere del farmacista 
R. Brandt, ed esse sono impareggiabili a tutti gli al- 
tri medicamenti simili, e danno risultati mirabili nelle 
malattie d: stomaco, fegato, bile, congestioni, emor- 
roidi, ecc, malgrado che la spesa giornaliera della 
cura non superi i cinque centesimi. 

Le Pilloie Svizzere si vendono in tutte le farmacia 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimbesghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. - In Firenze, Farmovia Janssen. 


AVVISO 


Nello studio del Notsio D.r Enrico Capo, via 
Uitici de N. 18. it giorno 20 febbraio 
1886, al 


Cisa in va Margutia N. 75 a 77, 
27.949 (8. 


BACA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENSVA-ROMA 
Capitale Sociele, £ 8,000,000 — Versato, £ 4,549,640 
Bilancio al 3i dicembre 1835 


APPROVATO 


AUS" nbca Generale degli Azionisti del 28 gennaio 1886 


| pERITO |cREDITO 


per tira 


Cipitale Azioni 32000 4 
(| 5000.0800 — 


8001 10 


irio è 

Portafegiio ......-.-.» 

Titoli e vslori di pro | 
prieta della Ban: 
ontidi pisz: 

bitidi proprie | 


per numer. 


66 
4830001 


3,117,995 


() Questo bilancio si riferisce all'esercizio 1895, nel 

iule la Banca Provinciale aveva un capitale versato 

540,000, l'aumento sd % milioni essendo stato 
deliberato soltanto nel dicembre 1835 


CAVALLI UNGIIBKESI 


giovani, pariglia elegantissima, 1.60, e 
phaéton da vendere. — Roma, via Pa- 
lestro. 11. 


Scuderia da. affittare. 


Ufficio per Inserzioni, 
Piazza Montesitonio, 127. 


Ù 
i 


OLD ENGLAND: «| 


Via Nazionale,f1fif a 119 


Old England SARTERIA per UOME 


MAGLIERIA INGLESE 
SPECIALITA’ IN CAMICIE 


J Èl'unica Sartoria in Roma 
| Old Eng lane eta tacuntoni seat nisi 


5Old England 
Old England cstrerti. satin 


Old England SARTORIA per DORBA 


[n 
ARTICOLI DA VIAGGIO 


‘Old ngland PLAIDS-SCIAL LI - COPERTE 


‘Old England TAGLINTORI INGLESI 


= 


- Old Bniglaad Renon 


(OH England magi. 


Old England SARTORIA per FANCIULLI 


ma festa; mancavi N A Po L I 


te sola e fosti cercata tonto. | tamnt vini; BIVIO 
Alieno periti MOTRLDELE RIVIERA 
Riviera di Chiaia, 127 
Jepeaizione £ messogioro, 
7. 8, Igri non ti scrissi per: ie 


Che aperto potente | Con vista del Golfo e_d 
dafa oggi. Se quel o bralto | scio, Conforiabil, buon gusto 
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CALORIFERI 


A. doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARD 


è DUSART 
al Lattotosfato di Calce 


L'esperienza dei più celebri medici del mondo 
provato che il lattofosfato di calce sotto la for- 
le trovasi nel Vino e 


- di Vienna 
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ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2 
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BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 10, 24, 2 


Imballaggio grafis. — Porto a carico dei comr 


mino, sia all'esterno 


lo sviluppo dei denti si compie senza dolori è 
senza convulsioni. I fanciulli pallidi, linfatic: 
Ile carni avvizzite, colle gambe curve 
segno di rachitismo, con 
intorno al collo, troveranno sempre n 


ndo le grandezzo. 
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Proprietari delle vere Pillole antibitiose e purza- 
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di A. COOPER. 


‘ontamente spazzolando leggiermente. 
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Comp* «NUBIAN” 


tutte le farmacie. 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


Firenze: Via Panzani, 26. 
“ Roma :V. del Corso, 153-54 
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er 


KiF9 CAPRETTO n vasi di pietra bigia e in scatole % 
he pelle scarpe di capretto. Prodotto supi 
lare ogni concorrenr 


ACQUA PROGRESSIVA P 


‘he per nettare il bronzo, castagno o nere, ed il colore riacquistato è talmen 
ntfene sostanza noceole che è impossibile riconoscere o sospettare che si f 
te. di un preparato chimico. 
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Per aria, Micuste Lessona. 
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RAME - ACCIAIO PORCELLANATO. 


Ferro stagnato 


Il Giornale si pubblica ogni Giovedì 
di francese 0 di tedesco. Ai vincitori 
I vincitori di tre premi saranne inseri 


vie — Sander 
crede — Ghioke, cec. 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 


presso l'Emporio Freneo-Itaiiano Finzi e Bianchelli, Roma, vie 
dei Corso, 377-379, via del Giardino 85-86 — Firenze, via se’ Pan- 
grani, 2 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
serzi: L. 20, — 30 — 35 — 45 — 50 — 60 — 75-85 
re domande e vaglia all’Emporio Francc-Italiano Finz 
e BIRECheli ta Rome, vie del Corso: 877-379, è via dal Giardme 
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Stabilimento tipigrafico dell’Opinione. 


Per l’Italia un anno . . 
» un semestre. 


E. E. GRL:IEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza M.niecitorio , 127 


IL GIORNALE PER 1 BAMBTE 


La caccia al Tigre, Smrap-x-Banart. 
Un viaggio di due bambini in Africa. 


I collaboratori fissi del Giornale. anche pel 4885 
,D'A 


nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, e il loro 


: IRSA Leg LES A 
Anno XVII — N. 38 nun {f Si ricevono presa nistrazione e presso l'Ufficie principale di Pubblicità in 
F A N 3 U LLA 8-9 Febbraio 1886 $ LE INSE ZIONI ta on FT fa FIRENZE, via de' Pangani Hi - n MILANO, Galtri 


per ogni parte di cuoio della ban- 
liquida impermeabile senza acido 


Le incessanti richiesto avnteno ci co 
gliano a caldamente raccomanderia. 
Prezzo: L. 4. la Bottiglia. 
Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano } 


€ Bianchelli in Roma, Corso, 37-78-79 — In Firenzi 
Panzani, 26. 


Fe e che 
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È nuovo anto i migliori artico) 
iebere, da ora in poi, una pagina agli avv: 


Hi, © a questo scopo il Giornale si è assicurata la collaborazi 


© di valenti act 
entifici e lo varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 1886 i segu-ni 
Cuzccni. Sotto terra, C. Anrosso. 


La venditrice di fiammiferi, Ibi Bacon. 

Rospaccio, Emma Parop: 
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e L. 2,25 per l'Estero. 
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ll ballo di Corte. 


Poco prima delle dieci la folla degli inviteti del 
sesso maschio, assiepata nella prima anticamera e 
nella grande galleria che mette sl salone da ballo, 
assisteva al passeggio delle signore che i cerimo- 
nieri prendevano a braccetto per condurle a prendere 
posto nella triplice fila dei divani. 

In quella siepe brillavano numerosissime le spal- 
line degli ufficiali di ogni arma e le decorazioni di 
tutti i colori. C'erano degli invitati così abbondante- 
mente decorati di stellone rotonde, quadre, a punia e 
@ roggiere, che a una certa distanza parevano ve- 
trine © batterie di cucina. Uno s'era messo sl collo 
una mezza dozzina di commende sapientemente sca- 
glionate. con i nastri multicolori ben distesi uno 
dentro l’altro seguendo il triangolo dell'apertura della 
sottoveste, da parere un fantino. Niente di più eque 
stre, come vedete. 

Ho domandato chi è: mi hanno detto che è il 
comm. Pesna, e ho domandato chi è il comm. Peano, 
e mi henno rispesto che è un amico intimo del poeta 
Eugenio Cave, gran sacerdote della Lega dell’orto- 
grafia. 


** 
Poco dopo le dieci, e quando la folla, diventata 
imponente, cominciava ad essere soffocante, entrarono 


nel salone le Loro Maestà e fu subito forata la 

quadriglia d'onore in questo modo: 
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Finita la quadriglia, cominciò quasi subito il valzer. 
La prima coppia che ho veduto lanciarsi nel vortice 
era formata dà mis Multon e del suo fortunato fi 
danzato Ò 

Intanto S. M. la Regina ha cominciato il suo giro; 
era seguita della duchessa di Sartirana e dalla con- 
tessa Lovatelli, dal marchese Villamarina e dal conte 
di Collegno 

Le dame della Regina presenti al ballo, oltre la 
dama d'onore marchesa di Villamarina, erano la du- 
chessa di Rignano, la contessa della Somaglia, la 
contessa di Santafiora, la principessa Pallavicini, la 
principessa di Brencaccio, la contessa della Trinità, 
ia contessa Taverna, e non ne ho vedute altre. 

Colori dominanti il verde chiaro e il verde mirto. 
Ventagli entichi, tebliers ricamati di jais, e di per- 
Jine bianche. Tulle e tarlatono per le signorine. 

Intervenuti S. A. Ismail poscià, il generale Della 
Rocca (collari dell'Ordine supremo): i ministri Ma- 
gliani, Di Robilant, Coppino e Genala. a 

Del Parlamento erano presenti gli onorevoli Bian- 
cheri, Farini, Cairoli, Maurogonato, Sprovieri, di San 
Giuseppe, Chimirri, Bonghi, Compans, Damiani, Ro- 
monin-Jacour, Di Sant'Onofrio, ecc. 

Mentre S. M. Ja Regina faceva i! suo giro, S. M. 
il Re dal canto suo s'intratteneva prima con il vicerè 
Ismail pascià, poi con l'onorevole Magliani, poi assai 
tungamente con l'onorevole Biancheri, con l'onorevole 
Genale, con la principessa di Teano, con il conte 
Ludolf e con la contessa Giannotti. Poi con l'amba- 
sciatore d'Inghilterra, col conte Di Robilnt coll'am- 
basciatore di Russia, con l'ambasciatore di Francia, 
ha salutato l'onorevole Cairoli, e l'onorevole Mancini; 
si è trattenuto a lungo con la sigaora Farini e ha 
seguitato anch'egli a girare le sale, discorrondo con 
molte altre signore e signori. A 

Al tocco e mezzo le Loro Maestà si sono ritirate, 
e i bff-ts si sono aperti; ciò ha lasciato libero 
gran saione, con grane gioia dello sciame delle si- 
guorine che haano comincisto sul serio a ballare il 
valizer della Donna Juanita, suonato dall'orchestrina 
con uno elancio da fer saltare le gambe dei seggio- 
ioni; e dopo quello la masurk: dei postiglioni del- 
f'Ezcelsicr, anche questa un ballabile dei più balla- 
bili. E di signorine, tutte veramente ammirate, ce ne 
erano tante: Multon, Bruschi, Di Sartirana, Lavaggi, 
Centurini, Di Villamarina, Del Grillo, Calabrini, Brenda, 
Ramonds, Gallian, eco., ecc. 

L'assalto al buffe è stato formidabile. I tevolini, 
formati secondo le affinità elettive, presentavano nelle 
sale della cena uno spettacolo pittoresco, pieno di at- 
trattiva. Ho osservato che anche gli innamorati, in 
certi casi, mangiano come spaccalegna. È 

Inutile. dire che tutti si sono divertiti, e che ogni 
cosa ha proceduto benissimo sotto la direzione dei 
cerimonieri, guidati dal conte Giannotti, detto la Prov- 
videnza degli affamati. ua 

Intervennero al ballo: signore 228; signori 1099. 

1l carnet regalato alle signore è elegantissimo. Ha 
ia forma d’album, coperto di cuoio avana, con corona 
è mionogramma in metallo smaltato e un fiore a co- 
lori impresso a rilievo È un lavoro che fa un grande 
oîore al buon gusto del signor Giani, incisore della 
Resi Casa, che lo ha eseguito. La litografia interna, 
colorata, è dello stabilimento Bruno e Salomone. 


AAA 


Le «toilettes» del ballo di Corte. 


S.M. la Regina: vestito verdemare con ricami di 
jus color zaffiro e grandi uccelli di mare. Le grosse 
perle al collo ed il grande diadema di brillanti in 
capo. Sul petto una rondine di brillanti che tratieneva 
due ali naturali di uccello marino) 

Baronessa Keudell: tablier raso oliva con ghiande 
ricamate in oro, traîne velluto oliva. 

Marchesa di Villamarina; troîne ricchissima broo- 
cato celeste pallido a fiorami d’oro; tobl er celeste 
con ricami oro. 

Principessa Brancaccio: raso bianco con grossi fiori 
acquatici ricamati in rilievo; il tublier del vestito, il 
collo, il capo, adorni delle sue splendide gemme. 

Contessa della Somaglia ; ha il segreto delle torlettes 
da ballo: accoliate riuscitissime. Vestito broccato ce- 
leste con trine antiche; vita alta, broccato trine e ri- 
cami d’argento; elegentissima. 

Contessa di Santafiora : broccato gris-perle e trine. 

Principessa Pallavicini: velluto rubis con trine. 

Duchessa Massimo: broccato e raso bianco. 

Duchessa di Sartirana: splendida toileite traîne 
raso bianco con tre larghe striscie di finissimo ri- 
camo, stile quattrocento, tela bianca ed oro; tablier 
di tull: bianco ricamato d'oro: (una indiscrezione: le 
striscie della fraîne sono state ricamate dalie figlie 
della duchessa). 

Contessa di Robilant: toilette di broccato mauve 
pallidissimo, tinta soave che si addice all'espressione 
soavissima della contessa. 

E Madame Hegerman: anche in mazoe, con cigndoli 

‘oro. 

Madame Lindstrand : toile 
bleu con frangie di perle di legno. 

Signora Antonini: celeste chiaro e penne, molto 
elegente. Il Trovatore le direbbe: « Sei tu dal ciel 
discesa ». 

Madame Huffer: toilette puro cachet parigino; 
traîne velluto bleu cupo, ricco tablier  broccato ar: 
gento a fiorami. 

Baronessa De Renzis, una bellezza : toilette raso 
creme, con larghe quills ricamate di ‘perle; perle 
intrecciate negli splendidi capelli ne: 

Marchesa di Jannace: abito raso giallo; acconcia- 
tura classica senza gioielli, che sta bene sopra tutte 
a lei. 


te originale di velluto 


e perle nere în profusione. 

Marchesa Incisa: abito ofioman créme, rigato oro; 
tabler trine antiche. 

Contessa Bava: broccato azzurro pallido e bianco; 
acconciatura pompadour riuscitissima. 

Principessa d'Abro: anche lei in celeste, con trine 
antiche. 

Miss Multon: raso bianco semplicissima, un asart 
goîit delizioso delia tcilette da sposa che dovrà presto 
vestire. 

Signorina Bruschi : carina, carina, carina, in tulle 
bianco; co:fure alla greca, con serpe d'oro fra i 
capelli 

Donna Giulia Lavaggi: fulle rosso, con ciondoli 
d'oro. x: 

Signorina Incisa : 4ulls bianco, larga cinta di moire 
bianca. 

Signorina Villamarina: tulle celeste pallido, con 
mazzi di rose. 

Signorina Del Grillo : bianco con fogliami verde. 

Merchesa di Casteldelfino : p-luche rosa guernita 
di merletti bianchi, brillanti al collo ed in testa. 

Contessa Visone: toilette elegantissima in bleu 
pile, con toblier ricamato in peluche rose. pile e 
guarnizione sulla t-aîne di rose pallide sfogliate, e 
sulla spalla un quadrifoglio in brillanti e perla, do- 
natole da Sun Maestà a capo d'anno. Toilette vera- 
mente graziosa. 

Donna Carolina Rattazzi : abito di broccato rosa 
con ramages bianchi, tablie” raso bianco e grandi 
ricomi in ju:s. Guarnizione peluche mouos. Toilette 
ricchissima. 

La signora Ruspoli-Frascara, toilette celeste molto 
elegante. 

Mistress Burton : abito di raso vieuz-rose guer- 
nito di Chantilly e fiori (Tulipani). 

Marchesa di Sant Onofrio : abito bienco 
brillanti in testa : elegantissimo. 

Miss Burton abito di tulle nero e jais e tablier 
ornato di papaveri rossi. 

Baronessa Sonnino : elegante abito bianco di broc- 
cato con tablier di perline in vetro: elegantissimo 
toilette giudicata e creduta parigina per gentile so- 
perchieria della baronessa; ma nata e fabbricata a 
Roma dalla Sarletti. 

La signora Grillo : abito di velluto verde mirto e 
celeste chiaro: pettinatura incipriata, molto graziosa. 
Le signorine Centurini in tarlatana boufon d'or. 

E finisco con una sposina, elegante e bellina, la 
signora Olietti, nata Morozzo della Rocca, in broccato 
a fiori e peiuche capucine. 

E casco dal sonno. 

A quest'altro ballo le ingiustamente dimenticate. 


La bella del paggio 


ALESSANDRO TORLONIA. 


La cappella ardente. 


Alle 7 di stamani è stata aperta al pubblico la 
cappella ardente. 

Come avevamo ieri annunziato, il cadavere era stato 
posto în terra; attorno attorno erano collocate le 
varie corone, di cui una del municipio di Rome, con 
In scritta: Roma ad Alessandro Torlonia; una 
degli impiegati, una degli artefici della casa © altre 
dei parenti. 

Il concorso è stato straordinario ; dalle 7 alle 2 
pomeridiane migliaia e migliaia di persone hanno 
fatta la coda per attendere il loro turno d'ingresso e 
vedere la salma. Però la ristrettezza della sala del 
trono non permetteva l'ingresso che a poche persone 
per volta. 

Ad un certo momento la folla che forzava ha co- 
stretto gli agenti della forza ad intervenire. Si è fatto 
un arresto, e si sono raccolte varie ciabatte di po- 
polani. 


iboire : 


Deposizione nella cassa. 


Alle 2 e mezzo, giunto monsignor Cataldi, prefetto 
delle cerimonie pontificie, si è proceduto alle ultime 
funzioni. 

Nella sala non sono rimasti che il duca di Ceri, il 
duca Torlonia e Clemente Torlonia, il notaro Buttaoni, 
‘monsignor Cataldi, il parroco dei SS. Apostoli e qual- 
che familiare. 

Il cadavere è stato preso dai parenti e deposto 
nella cassa di abete coperta di velluto nero. 

Tutti i parenti baciaropo le mani al defunto prin 
cipe, e quindi venne ancora meglio adagiato con 
guancialetti e crusca. 

Monsignor Cataldi hà presa una pergamena già 
scritta dal notaio, l’ha introdotta inun tubo di piombo 
che dopo suggellato fa deposto da lui ai piedi del 
cadavere. 

‘Alle 3 47 minuti la cassa venne chiusa © il coper- 


« suggellato. ; 


chio vuo 


Invece della croce dipinta venne formata una croce 
con un nastro che ha abbracciata tutta la cassa che 
fa suggellato anch'esso. 


La pergamena. 
La pergamena chiusa nella cassa 6 letta dal no- 
taio alla presenza dei parenti porta le seguenti 
role : 
P2° Questo sapolcro contiene la selma di Don Ales- 


sandro Torlonia, principe ecc (e qui tutti i titoli) nato 


il 1° giugno 1800, in Roma, gran eordone dell'Or- | 


dine di San Gregorio Magno, della. Legion d'onore, 
commendatore dell'Ordine Piano, di Carlo HI di 
Spagna, cavaliere dell'Ordine di Cristo, compì grandi 
opere, prosciugò il Fucino, fu mecenate delle arti, 
uomo pio, probo, caritatevole; amò la famiglia e la 
rie. 
< Morì il 7 febbraio 1886 alle ore 6 e mezzo po- 
meridiane ». À 
Il rogito notarile venne firmato dai seguenti: 
Duca di Ceri - Don Leopoldo Torlonia, pro-sindaco 
di Roma - Don Clemente Torlonia — Principe. Pla- 
cido Gabrielli - Monsignor Cataldi - Parroco SS. Apo- 
stoli - Buttaoni, notaio. 


Trasporto. 


Sino dalle 3 una folla enorme ha invaso piazza 
Venezia e strade adiacenti. 

Ad evitare possibili disordini per l'agglomeramento 
soverchio, i carabinieri hanno preso possesso dalla 
chiesa dei Santi Apostoli în attesa del corteo. 

Donna Anna Maria Torlonia coi suoi quattro bam- 
bini, il principe Colonna coi suoi tre figli, si sono 
recati un'ultima volta nella cappella, e hanno pre- 


i gato genuflessi avanti alla salma. 


Duchessa di Teano: celeste pallido, trine, brillanti i 


Giunti alle 5 i frati francescani, 
il trasporto. 

I vigili facevano ale, e gl'impiegati dell'ammini- 
strazione Torlonia hanno portata la bara sino alla 
chiesa. 

Seguivano : ciechi ricoverati nell'ospizio Torlonia 
a Sant'Onofrio, i vecchi accolu nella villa Torlonia, 
e addirittura uno stuolo infinito di beneficiati del 
munifico principe. 


I funerali in chiesa 
Alla chiesa dei Santi Apostoli da questa notte si 


stato. eseguito 


{ lavora per l’addobbo che deve servire per il funerale 


di domani. 

Il Papa ba permesso che i cantori della Sistina 
prendano parte alla messa funebre, che sarà cele- 
brata alle 10 antimeridiane. 

Sono state costruite apposite tribune per i perenti, 
l'aristocrazia romana, il collegio dei cardinali, il corpo 
diplomatico e gl'invitati privati. 

La cassa sarà deposta nel mezzo, in terra, senza 
catafalco. 

Vi assisteranno, oltre. gli altri parenti, la figlia, il 
genero e i nipotini 

Dopo, chiusa la chiesa, la cassa d’abete si riporrà 
in altra di zinco, e alle 2 il' carro municipale lo tra- 
sporterà a Castel-Gandolfo nella villa di famiglia, 
ove Don Alessandro aveva fatto costruire il colom- 
bario accanto a quello della defunta consorte. 

Accompegneranno il carro il duca e la duchessa 
di Ceri e qualche altro parente. 


Un incidente. 


Il feretro eraappena ‘passato dinanzi al palazzo 
della prefetture, quando ad un tratto è avvenuto un 
incidente doloroso quanto inesplicabile. Le monache 
che numerosissime seguivano la bara sono scappste 
di qua e di là : le bambine anch'esse piangendo im- 
paurite si sono messe a fuggire: in un momento 
tutto il corteo è stato scombussolato : il pànico si è 
sparso nella folla numerosissima, ed il fuggi fug; 
stato generale. Le guardie hanno cercato di far argine 
alla folla. 

A poco a poco però la calma è ritornata. 

Sappiamo di due signore ed una signorina svenute 
là a Piozza Santi Apostoli. 

In questo momento la folla staziona sul Corso, a 
Piazza Venezia ed all'imboccatura di via Nazionale 

Alla questura non sì sa ancora la vera causa; si 
attribuisce ad un falso allarme. 


0g Lepoodr, 


| 
| 
| 


Conferenze. — Il commendatore Giacosa è a Roma, { 


dove darà due conferenze nella sala della Palombella. 
La prima avrà luogo giovedì, e serà la ripetizione 
di quella che fu tanto applaudita a Napoli 
di castelli canavesani ». 
L'altra sarà: « L'arta del leggere», pensata espres- 
samente per il pubblico femminile della Scuola della 
Palombella. 


Si sa già che il simpatico conferenziere avrà un 
uditorio scelto e tanto numeroso quanto la sala potrà 
consentirlo, senza pericolo di soffocazione. 

Per chi ama i liquori, — Spillmann, Nazzarri, Caffà 
di Roma, Morteo, hanno da vario tempo il cognac 
Prince Regent, marca Pavillon, che si raccomanda 
per la sua squisitezza. 

Teatri, — Sappiamo che la prima rappresenta. 
zione di Missione delicata, la nuova commedia di 
Bisson, avrà luogo al Valle lunedì sera. 

Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Fidelie - Gretchen, ballo. 

(Sera 4* di 2° giro.) 

VALLE — Ore 8112. — Un gentiluomo povero. 
QUIRINO — Oro 8 112. — Un vicggio al centro 
dell'Africa. 
MANZONI — Ore 8 — Il fiacre N. 13. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 11? — Faccennone e Cordalenta. 
GOLDONI — Oro ? 11? — Reppresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 9 febbraio. 


Ambiente particolarmente uggioso. Bisogna dire 
che l'inverno ha fatto ua passo addietro e la ri» 
gidità nuvolosa del di fuori, penetra al di deniro. 

Si semincia con la votazione a scrutinio segreto 
dei due progetti di legge sui boschi alienabili e 
sul lavoro dei fancialli, 

Lasciate le urne aperto, passiamo alla disens- 
sione del progetto relativo ai maestri elementari. 


sa 


< Storie | nata Rinuccini, madre del principe Tommaso. Era 


Primo oratore l'onorevole Buonavogi 
contrario ed elementare. 

Al banco dei ministri l'onorevole Crispi soin, 
a una estremità; l'onorevole Depretis, sbadisa 
nella barba, all’oltra estremità. i 


> 


La faccenda dei maestri elementari va in lang, 
Abbiamo i discorsi degli onorevoli Costantini, yy 
cito, Arnaboldi, Turbiglio. 

Cairoli. Parafrasi della relazione. Molta para 
© molte frasi. Deplora il poco, spera îl tatto; sp: 
prova il presente, gravido dell'avvenire per ]a 
licità umana ed elementare dei maestri, la cy 
istruzione è il progresso del popolo in tutte | 
classi sociali... (almeno credo che abbia voluto 
dire così). 

Camporeale. Brevi cenni che vorrei più lunghi 
per ritardare il seguito. Il seguito, chimè, è 
norevole Costanti 

Due Costagtini in un giorno, non ce li eravamo 
‘meritati. 

Merzerio el dice che gli uratori precedenti henoo 
ragiune e hanno. detto bellissime cose, ma 
che la legge la lascino stare cume l’è. 

Ringrazia l'onorevole Arnaboldi dell'aiuto dato 
alla Commissione e raccomanda il suo parto. 

Camporeale .. Dica pure, che dice bene; purchè 
non faccia riparlare Costant No, parla l'eno. 
revole Turbiglio. 

E poi l'onorevole Giolitti 

E poi l'onorevole Giovagnoli ; © poi relatore e pji 
ministro; e in fine, alle sei si vota esi va vis 


GUIA 


discorso 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tslegrammi particolarì. 


Londra, $ (ritardato 

I disordini avvenuti sono più serii di quanto si 
è creduto suîle prime. 

Una massa immensa di operai disoccupati, ter- 
minato il mesting. percorse le vie più aristo. 
tiche della città, fracassando le vetrine di po 
recchi orefici e saccheggiandole. Fa una vera 
orgia devaststrice. 

Le taverne e i negozi di liquoristi vennero 
prese d'assalto, e ne successe un ubbriacamento 
generale. 

Furono pure prese d’assallo venti case signo. 
rili di Picadilly, non che l'Arthur Clube l'Exchonge 
Club che vennero letteralmente devastati. 

Quindi i dimostranti si diressero verso la cssa 
di Salisbury ; ma vennero trattenuti dalla forza. 


Londra, 9 
Si calcola che la sommossa dî ieri abbia ro 
per un milîone e mezzo di danni. Un gran nero. 
zisnte di oreficeria che volle difendersi col r 
fa atterrato e sravemente ferito 
fa completamente saccheggiata. C. 
per altri îÌnegozi. Farono fat 
mente. Si teme che i disordioi 
maggioro scalo. 
Times chiede che siano arrestati Burn 
Hyndham i quali diedero il segnale del saccheggio. 
leri sera i teatri restarono vuoti : tutta la bet- 
teghe erano slate chiuse anticipatamente. 
Londra è terrorizzata. 


la sua 
sì accadde anche 
tre arresti sol 
si rinnovino su 


ed 


Parigi, 9. 
I segnatari della proposta di espulsione dei pi 
cipi di Borbone e d'Orléans ritireranno la lero 
mozione solo nel caso che ne prenda l'iniziativa 
Freycinet. 
_I principi d'Orléans sono parliti per Eu, dove 
si faranno grandi feste in onore del duca di Bra- 
ganza. 


Firenze, 9. 
È morta stameni la marchesa Eleonora Corsini, 


vedova di Don Neri dei principi Corsini. 

La cittadinanza è oggi tanto più dolorosamente 
colpita da questa notizia, quanto meglio pareva 
che il ristabilimento dell’inferma fosse assisursto. 

1 funerali avranno luogo domani: saranno 
splendidi, 

Donna Eleonora fu il tipo perfetto di quella 
vecchia aristocrazia fiorentina, che serbava ia- 
tatte le tradizioni dello splendore mediceo e lore- 
nese: un'aristocrazia, per altro, temperata dalle 
ricordanze storiche dell’antico regime repubbli- 
cano. 

Eleonora Corsini, por natali, parentele, aderenze, 
occupò un luogo cospicuo în quella patrizia so 
cietà toscana, che non aveva ancora disertato 
dell’austerità patriarcale : attorno a lei si racco» 
glievano indivise le numerose e fiorenti famiglie 
dei discendenti diretti. 

_ Ebbe vivace l'ingegno, vasta la coltura, e pra- 
tica grande del reggimento domestico : si direbbe 


i che in lei sopravviveva un alito di quelle sane 


teorie casalinghe, che rifulsero nel mirabile libro 
del Pandolfini sul « governo della famiglia ». 

Donna Eleonora infetti amministrava da sè, con 
abili computisti, il vasto e complicato patrimonio 
delle casate Rinuccini e Corsini; e fino agli ul- 
timi anni faceva gite frequentissime relle sue 
vario tenuie per rendersi conto delle amministra 
zioni locali. 

Nè questo impediva le sortuose villeggiature. 
Rimarrà celebre quella delle « Mozzete » villa 
mugellese della marchesa, dove in autunno si 
coglieva un' elettissima società di visitatori in 
gruppi lieti e numerosi. 


, Torino, °. 
È morto l'onorevole senatore Maurizio Ferina. 
; Torino, 9. 
Il funerale di Nicomede Bianchi ebbe luogo ieri 
alle quattro pomeridiane e rios:ì imponentissimo. 
Vi assisteva tutta Torino pensante. 
Aprivano il corteggio due compagnie dell®?° 
fanteria con musica în testa © bandiera abbrunata- 
Seguivano, numerosissime, le due rappresen 


dato). 
uanto si 


pati, ter. 
ristocra» 
di 


n nego» 
revolver 

bottega 
de anche 
lesti sola- 
ovino su 


[Burns ed 


l'iniziativa 


Ea, dove 


Issicurato. 
saranno 


di quella 
rbava io 
eo e lore- 
rata dalle 
repubbli- 


aderenze, 
trizia so- 
disertato 
i si racco» 
Îì famiglie 


ra, e pra- 


nelle su0 
|roministra- 


leggiature. 
sete » villa 


FANFULLA 


0 del Senato e della Camera dei deputati, non 
che quelle delle provincie e dei municipi di To- 
sino e di Reggio Emilia, della magistratura, degli 

ivi di Stato, dell'Ateneo di Brescia, dell'ar- 

ivio di Modena, del Club alpino, dell’Accademia 

toria patria di Reggio Emilia, dell’Accademia 
scienze di Torino, dell'archivio di Venezia, 
ua lungo stuolo di amici del defanto. 

La banda municipale precedeva il carro fanebre 

sto da quattro cavalli. 

Reggevano Î cordoni il prefetto conte Lovera 
Di Maria, che rappresentava. il ministro della 
pubblica istruzione; il barone Casana, che rap- 

cesentava il sindaco di Torino; il generale Mazd 
de la Roche, per l'esercito ; il conte Pernati, per 
ii Senato; il commendatore Tommaso Villa, per 
în Camera ; il conte Salis, per l'archivio di Stato; 
l'architetto Bollati, per l'Accademia delle scienze. 

carro portava, fra le altre, le corone dei mu- 
icipi di Torino e di Reggio. 

L’assoluzione fa data nella chiesa di San Fi- 
lippo. Quindi venne firmato l'atto di consegna 

cadavere alla rappresentanza municipale di 

zio, composta dei signori Morandi, Campa- 

ni © Cipolla. 

La salma è partita stamane per Reggio. 


Brescia, 9. 
lerî a Borno, comune del circondario di Breno, 
xdre, per dissesti finanziari, uccise tre suoi 
uno di otto, uno di sei eil terzo di tre anni. 
id poi di suicidarsi in varii modi. Gettatosi 
ate della ferrovia, fu raccolto dalle guardie 
panza. 
Milano, 9. 
Oggi ha avuto luogo per citazione direttissima 
processo conv o gli arrestati durante la dimo- 
strazione di îeri l'altro. 
Al tocco venne pronunciata la sentenza che 
ndarna Taccagni a un mese di carcere, Ron- 
zoni e Cella a otto giorni, Belloni a sei; Pecora 
‘enne assolto. 
Il procuratore del re aveva chiesto pene più 
gravi 
© Letia la sentenza, un popolano gridò: « Viva' 
‘a giustizia! > ° 
Lucca, $ (sera). 
La sezione d'accusa ha deliberato non farsi 
‘50 a procedere contro il padre Bruzza e lo 
que suore da lui protette, @ ciò per mancanza 
alcuni estremi Essenziali per costituire il de 
litto di libidine e di lenocinio. 
lì selo Giovenni Casini, segretario del padre 
Bruzza, sarà processato. 
Torino, 9. 
Giovedì sera andrà in scena il Duca d'Alba di 
Donizetti. L'aspettazione è grande. 


Il conte Sanseverino, prefetto di Napoli, che è da 
sre giorni a Roma, ha avuto già alcuni colloquii col 
presidente del Consiglio dei ministri 

cli ha informato l'onorevole Depretis dello stato 
in eni si trovano i progetti per i lavori di risana- 
mento di Napoli. 


Oggi, alle 2, si è radunata a palazzo Braschi la 
Commissione reale per il monumento a Vittorio E. 

anuele, sotto la presidenza del comm. Correnti. 
tirano il deputato De Renzis, il senatore Cannizzaro 
ed il segretario. 

La Commissione ha preso atto delle lettere nerve 
nutele e delle comunicazioni, e quindi sì è sciolta, 
per la scarsità dei membri intervenuti. 


Contrariamente a quanto si era preveduto, la rela- 
zione del bilancio di assestamento non sarà presentata 
sila Camera che alla fine di questa settimana, o in 
principio dell'altra. i 

Gi viene detto che l'onorevole La Porta voglia rias 
sumere, nel suo lavoro, tutte le proposte che da 

alche anno vennero fatte dalla Giunta per mettere 

‘reno alle spese: proposte di cui la Camera non 
volle mai tenere conto, tanto che si è poi giunti allo 
squilibrio, comunque in gran parte esagerato, nel bi- 
iencio dello Stato. 
1°" noi vogliamo credere che l'onorevole La Porta 
riuscirà a dimostrare a chi debba spettare la respon- 
ssbilità della presente. situazione finanziaria. ; 

Con siffatto assunto, si capisce e si spiega perchè 
i onorevole La Porta non possa essersi trovato in 
snodo di presentare la sua relazione in tempo rela- 
tivamente breve. 

È assolutamente erroneo che nella Commissione 
del bilancio il ministro dei lavori pubblici abbia ri- 
conosciuto che il debito delle cessate amministrazioni 
ferroviarie governative verso il Tesoro sia la conse- 
guenza di spese fatte illegalmente per opera di quelle 
‘imministrazioni. Egli ha anzi dichiarato espressamente 
che quelle spese non solo erano indispensabili e ri 
chieste da necessità urgenti, ma sono tutte la conse- 
guenza di leggi discusse ed approvate dal Parlamento. 

Stamane si sono radunati gli Uffici della Camera. 
Non si sono trovati in numero il I, il Vv 2 TVHI. Ù 

Per il progetto dell'onorevole Savini, il Il Ufficio 
ha eletto relatore l'onorevole Pais; il III l'onorevole 
Pelloux; il IV l'onorevole Di San Giuliano ; il VI l’o- 
norevole Ungaro; il VII l'onorevole Savini; il IX 
l'onorevole Maiocchi. ; i 

Per le maggiori spese al palazzo di finanze, il Il 
«lesse l'onorevole Saporito; il IV l'onorevole De Seta; 
ìl VI l'onorevole Felice Biglia. Ù 

Per l'ordinamento dell'ewercito, il 1V onorevole 
Di Breganze; il VI l'onorevole De Bassecourt; i 
VILP le Del Zio. 
per il progetto dell'ordinamento militare; l'onorevole 
Chiaradia per i presidiì del mer Rosso. 


Oggi, nella sua ultima seduta, la Commissione con- 
sultiva sulle istituzioni di previdenza ha espresso il 
parere che possa concedersi il riconoscimento alla 
Società di Sorrento ; non ha creduto di accogliere la 
domanda della Società di Morcone, suggerendo radi- 
cali modificazioni. bia 

Alla Società dei marmisti di Roma ha consigliato 
diverse combinazioni per mantenere l'equilibrio finan 
ziario, senza venir meno alle promesse di pensione. 

Prima di prorogarsi, ba manifestato il desiderio che 
nell'ordine del giorno della ventura sessione sia com- 
preso un progetto di legge sull'ordinamento dello Casse 
di risparmio. C 

L'onorevole Brin, ministro della marina, ha pre- 
sentato nella tornata di ieri al Senato un disegno di 


egge portante alcune modificazioni alla legge d’avan- 
zamento nel personale della regia marina. 


Il contrammiraglio Mantese è partito sull'Amerigo 
Vespucci, su cui prenderà imbarco il ministro Sco- 
vasso che ritorna a Tangeri. 

Sappiamo che dopo il contrammiraglio Mantese 
andrà coll'Amerigo Vespucci nello acque della Co- 
lombis, assumendo il comando în capo delle nostre 
navi che si trovano colà, per tutelare la vita © gli 
interessi dei nostri connazionsli, e aspettare lo svol- 
gersi degli avvenimenti. 

Dal modo col. quale avverrà questo svolgimento 
dipenderà la decisione da prendersi alla Consulta e 
le ulteriori istruzioni da darsi sl comandante della 
nostra flotta. 


BORSA DI ROMA 


9 febbraio. 
Mercato sostenuto ed attivo. 

Per contante si praticarono i seguenti prezzi: 
Rendita 97 87 112. 

Generali 643 75. 

Santo Spirito 478, 

Materiali Laterizi 450. 

Per fine mese: 

Rendita 97 95. 

Generali da 643 59 a 645. 

Azioni Immobiliari 777 e 777 50. 
Ben tenute le azioni Tramways a 419. 
Gas 1777 a 1781. 

Acqua Pia 1785 a 1786. 

Banco Roma 744 50. 

Materiali Laterizi 450. 

Banca Industriale 620. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 42. 

Londra, 25 05. 


Ore 3.— Rendita 97 97 12. 
Generali 644 50; Acque 1785; Gas 4780; Tramways 
518; Immobiliari 776. 


BORSA DI PARIGI del 9 febbraio. 
Apertura 
Ammortizzamento antico 3 */,| 84 02 
Rendita Francese 3 */, perpet.. [31 77 81 72| 
» >» 5% 
Rendita Italiana 5%/ 
Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria .. 
Consolidati Inglesi 
Obbligezioni Lombarde. 
Cambio sull'Italia. peri 
Rendita Turca.. 14 80 
Banca di Parigi 615 — 
Tunisine ....... 49 — 
Egiziano 6°), 326 — 
Rendita Spagnuo'a est. nuova 56 9/16 
Banca di Sconto di Parigi .. 45 — 
Banca Ottomana. pi 495 — 
io. 1365 — 
2166 — 
43 
3550 — 
692 — 


100 9/16 
316 » 


Azioni Panama. ........ 436 rialzo 
Lotti ... —- 
Ferrovie Meridionali a termine | 692 — 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 8. — In una rino'one tenuta ieri sera 

un teatro dai repubblicavi intransigenti, Martin 
pronunziò un discorso violento, facendo 
alla rivolazione. Ii delegsto del governo 
la riuvione, il che provocò grande tumulto. 
intransigenti sono divisi. Alcuai sono favorer 
ad una coalizione colle diverse frazioni repubbli- 
cane, mentre altri vogliono agire isolatamente, e 
provocare una rivoluzione 

Telegratarmi dei prefetti di Bargos e di Avila 
annunziano esservi molti operai senza lavoro 

La situazione dei proletari a Madrid è critica. 
Il governo si sforza di sviluppare i lavori pub 

lici. 

PARIGI, 8. — Camera dei dputati. — Soubeyren 
interpella sulla circolazione moneteria e constata 
che tale questione interessa l'industria, it com- 
mercio e l'agricoltura. Espone la storia della que- 

ione. 

Sadi-Carnot, ministro delle finanze, rispondendo 
a Soubeyran, riconosce l'importanza dell'unità 
monetaria, ma dice che, malgrado l'adesione dell 
potenze nel 1881, ciascuna di esse si attenne po- 


al rispettivo regime. Soggiunge che il recoste-! 


discorso del ministro delle finanze in Germania 
non fa presagire disposizioni favorevoli; epperò 
il governo neo crede necessario provocare una 
nuova Conferenza monetaria. 

Freycinet dichiara che il governo si riserva di 
riprendere i negoziati al mom nto favorevole e 
domenda che si adetti l'ordine del giorno puro e 
semplice. che è approvato dalla Camera. 

Il presiden'e encunzia la dimissione di Roche 
fort. , 3 

Si discute la mozione iniesa a ricercare La chi 
spetti la responsabilià negl: affari del T 

Michelia annonzia che ritira l'articolo se 
con cui chiede di mettero in stato di accusa 
ministero Ferry. (Movimenti). 

Freysinet combatte la proposta Michelin parchè 
getta Îl sospelto su tutti i ministeri del 4874 în 
poi (movimenti), mettendo un ostacolo all’onione 
dei repubblicani (inferruzioni a sinistra) ed inde- 
holendo il governo. Conclude per il rigeiig della 
presa in considerazione delia proposia Michelin, 
a nome degli interessi superiori deila Repubblica, 
(Applsusi al cent-0) 

La Camera respinge con 268 voti tontro 454, 
di prendere in considerazione la proposta di una 
inchiesta sugli affari del Tonchi 

MADRID, 3. — Urenas, intrausigente, fu arre- 
stato a causa di un discorso rivoluzionario pro- 
nunziato in uva riunione degli intrensizenti 

L'Eso di San Sebastiano dice che i cariisti si 
agitato per provocare un motò nella provincia 
di Alva. Una riuvione di diversi capi fa tenuta 
presso un canonico della cattegrale di Vittori» 

Ieri a Tarifa vi farono 44 casi © 9 decessi di 
colera, 


‘WASHINGTON, 8. — Ieri a Seatle, nel terri- 
torio di Washington, la plebe scacciò i Chinesi 
dal Dock, e li costrinse ad imbarcarsi su di un 
vapore diretto a San Francisco. 

I rivoltosi pagarono le speso del viaggio per 
cento Chinesi, dopo avere tentato colla forza di 
ottenerne il passaggio gratuito. 

Un proclama del governatore inlimò ai rivoltosi 
di disperdersi. Questi ron tennero conto di tele 
intimazione. 

Le autorità domandarono un invio di trnppe, e 
sono decise ad opporsi alla partenza dei Chinesi. 


Il vapore sul quale essi sono imbarcati è stato i : 
Le Ù i assimilevole, e concorre potentementa alla nutrizione 


trattenuto. Si temono conflitti serii. 


ATENE, 8. — Si contiauano con attività i pre-'! Seetazdo la vitalità. 


parativi militari. 

Un accordo perfetto regna sempre fra il governo 
ed il re. 

Deliyanni disse in questi giorni che îl ministero 
sostiene con fermezza il programma n:zionale. 

Le voci diffuse all'estero intorno ad una proba- 
bile crisi ministeriale non hanno alcun fonda- 
mento. 

LONDRA, 8. — Ha avuto luogo oggi a Tra- 
falgar Squsre una grande dimosirazione degli o- 
perai senza lavoro, organizzata dalla Federazione 


democratico.sociale. Vi assisievano diccimila per- | 


sone. Furono approvate mozioni : 
1° Che affermano essere necessità pratica ed 


immediata soccorrere la miseria della popolazione ; 


operaia; 
. 2° Che chiedono ai deputati di Londra al Par- 
lamento d’impedire ogni affare alla C+mera, finchè 
sia adottato un progeito che autorizzi il ministero 
dei lavori pubblici ad intraprendere la costru- 
zione di case operaio ; 

3° Che chiedono si riducano le ore di lavoro ad 
otto. 

Discorsi violenti farono pronunziali da parecchi 
oratori che stigmstizzarono vivament _il farto or- 
ganizzato dai capitalisti proprietari, e fecero ap- 


pello agli operai, affinchè si orgauizzino per fare | 


la rivoluzione sociale, e per rovesciare il sistema 
infame attuale mantenuto per il vantaggio di al- 
cuni. 

Un oratore, certo Burns, spiegò una bandiera 
rossa, ed esortò gli operai a seguire la Federa- 
zione sociale che loro darebbe il segnale per at- 
taccare i quertieri occidentali di Londra e sec 
cheggiarli, se il governo non rimediasse alla mi 
seria. I discorsi sono tormicati alle 4 pome 


diane, ma finora, 5 12 pomeridiane, non vi è ! 


ststo alcut disordine. 

BUCAREST, 8. — Ogg 
duta della Conferenza per 
la Serbia e la Bulgaria. 

Madjid pascià disse essergli stato annunziato 
da Costantinopoli l’arrivo deì poteri per il pros- 
simo corriere. 

Mijatovich si dichiarò soddisfatto, perchè i po. 
teri anpunziati permetteranno si delegoti d'intra- 
prendere fra poro i negoziati ufficiali, e sogginnse 
che aderiva alia proposta dei delegati ottomano e 
bulgaro, di procedere intanto in forma privata ad 
uno scambio di vedute. 

I delegati decisero di tenere una rianione pri- 
veta prima della prossima seduta ufficiale, per fa- 
cilitare il buon successo dei lavori. 

Il conte Tornielli, ministro d'itel! 
un pranzo in onore delle missioni ott 
e buigara. Vi assistovano pure tutti i ministri di 
Rumabia ed i rappresentanti delle potenze 

LONDRA, 8. — La dimostrezione degli operai 
senza lavoro, fimiti i discorsi, percorse le strade 
principsli del West-End, ruppe le finosire dei 
clubs e dei magezzini, rubò gli articoli esposti 
neile vetrine, altaceò vetture e pedoni, derui 
doli degli oggetti di valore 

La polizia, fiusimente rinforzata, rius:ì a risia- 
bilire l’ordine, ed eseguì numero sti 

PARIGI, 9. — Il presidente Grévy ha ricevuto 
ieri il generale Menabrea, ambasciatore di S. M. 
il Re d’Italia 

LONDRA, 9. — I danvi cogionsti dsi 
stanti sono veramente enormi. Alcune 
d'indisidui, andando da Trafalzar-Square verso 
Kyde-Park per le strade Pali-N " 
Saint-James, North-Andley e South-Andley, rup 
pero i vetri di quasi tutte le case e i mazezzini 


ebbe luogo la terza s 
negoziati di pace tra 


| servendosi degli oggetù rubati, nei megazzioi e 


nelle cantine, come bottiglie, seatole 
rompere i vetri. Gli orefici e i chinva: 
sofierto più di tatti. Alcuni riuscirono a proteg 
gere le loro merci col revolver, ma gli altri per. 
dettero una quantità d’orologi ed altri oggetti d 
valore. 

LONDRA, 9. — Il Daily Nets ha da Barli 
< È infondata la voco che l'Inghilterra, la Fri 
e l’Italia abbiano aderito senza condizioni ali’ce 
cordo turco=)ulgaro. Nessuna potenza ha finora 
risposto alla nota turca. Tutto sembra dipendere 
dall'attitudine della Russia. Non vi è aleua 
bio che lo Ccar nen ratificherà mai la clausola 
la quale stipula che lo truppe bulgare debbano 
concorrere sila difesa deli'impero turco. Attivi 
pago 


l'Ausiria-Ungheria sevzioneranno il tra 
inole, anche se la Russia ricusasse di app 


li Times ba ds Diiblino: « Una srissura sera 
ed impresisia è avvenuta nelle file dei partie; vi 
"Home Rule. r ed Heay si cppor 

alla cendidatura del copiino Os'en, nel 

di Gulway, presentata coll’appoggio di Pars 
MADRID, 9 o della Spagna nelu 

vertenza fra lt fu propose 
inistro di Stato Moret y Prendergast, che 

profittò, di tele occasizne per dare prova dî di 

renza si due presi, 

cotì di stretta «mici 


Bomavenrora Severi. Gerente responsabile. 


Stab. tip. dell'Opinione 


! nel caso che la maggiore delle sventi 
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TSI 


i DA AFFITTARSI stiate porone cerros: 


zabile, gaz e portiere, via dell’Umiltà, 36, terzo piano. 
Condizioni discretissime, specialmente in vista di un 
lungo afîitto. 


Nei momenti critici ai quali va mensilmente sog- 
getto il delicato organismo della donna, lo stomaco 
non segrega la dovuta quantità di sugo gastrico, © 
la digesticne è compromessa quando sarebbe più ne- 
cessaria la sua perfetta regolarità; per evitare que- 
st'inconveniente che può produrre i più gravi disor- 
dini, basta prendere il delizioso Vino di Peptona del 
Chapoteaut che contiene la carne di bue digerita ed 


generale, tonificando le mucose dello stomaco è ri- 


LETTURE DI FAMIGLIA 


È un pensiero, una cura dei hmcni padri di fa- 
miglia di avere libri utili, dilettevoli, morali da 
far leggere ai loro figli nelle ore d’ozio. — La 
Reale Compagnia Italiana di Assicura- 
zioni generali sulla Vita dell’ Uomo ha 

to e distribuisce gratuitamente delle no- 


! velle e racconti dovuti alla penna del Comm. Giu- 


seppe Saccm, del Sacerd. Cav. Don Giotto Tanna, 
di Touwasmwa Gui, di Roporro Paravicist, che 
invitano alla previdenza, al risparmio, e che pos- 
ponno esser letti utilmente dalle fanciulle, dai 
iovinetti, e crediamo anche dai padri stessi, i 
impareranno come possono rendere 

ine agiata delle loro famiglie anche nel 
potesse 

a@figgerle. * 
Dirigere domande alla suddetta Reale Com- 
pagnia, sedente in Milano, via Monte Napoleone 


| N. 22, che fu premiata con le Medaglie d’oro 
! alle Espo 


joni di Milano nel 188, di Lodi nel 
1883, ed a quella di Torino nel 1884 con Meda- 
glia d’oro del R. Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commerce 

nte in ROMA, Signor Cav. Pasquale De Mauro 
via Plebiscito. —.Si danno gratis stampati e tariffe: 


I Prof. cav. J. Reusehùier, 
il specialista di Biottriea ocu- 
listica, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 

e debolezza della vi 
mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, 
4 riceverà tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle 9 alle 12 e dall’1 alle 4, via Babuino, 93, 
p. p. — I trattati popolari: Igiene della vista e Occhio 


| ed occhiali, in-® illustrati, dello stesso specialista, si 


vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 
principali librai 


FUUI FINOCCHI Sei, in 


querta pogina) 


DERMO-SIFILGIA TRIA 
E GINECOLOGIA 
DI DI GADDO 22 dune de Protone 


Pellizzari di Firenze. 
Via Palermo, 43 — Tutti i giorni nen festivi 


EI non è ancor andato a letto, che ha d'aver la 
mala notte! — Torino, 16 luglio 1885. — Signor R. 
Brandi, Zurigò. — Faccio uso delle sue Pillole Svir 
zere în ua caso di affezione bronchiale con difficoltà 
di respiro, e finora ne sono assai soddisfatto. Ogniqual- 
volta mi sento oppresso, ne prendo tre, e in capo ad 
un'ora respiro liberamente. Spero, continuandone l'uso, 
riuscire ad una completa guarigione, e ringraziandola 
mi firmo B. GuaLizLWo. 
Le Piliole Svizzere si vendono in tutte le farmacia 
ere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito în Roma: 
Formacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. 


Il sotteseritto avverte che ha aperto una grane 
diosa Esposizione e Vendit= di Mobilio a 
prezzi fissi ci a pronta tassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 

Sciarra, sopra il eagozi» Peyron 

Ggai oggetto ha îl suo prezzo indicato: 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 

ed elezzunti a prezzi eccezionalment. 
minime daffitt 


P — L'Esposizicne è api 
ogni giorno dal 


è ore 9 ant. alle ore 7 pom. 


A. LEVERA. 


GIORNALE ILLUSTRATO. 


per i 


SI PUBBLICA TUTTI I G\OVEDÌ 


Coccasosaros:: I migliori scrittori italiani 


85 contesini + n tuta Italia + contesini 5 
4l Giornale illustrato per i Ragazzi è il periodico 
illustrato'più bello e più a buon mercato finora esistito. 
Chi manda E, ® all'Editoro E.-PERINO, 
Vicolo Sciarra, 62 - ROMA - sarà abbonato per 
‘un Anno (52 numeri) franco a domicili: - $ 
= 


DREZIVEIE E E IAROIADSIRESRIBR IRE ET RATE PRIARA ee IRAN 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE LL SUCCURSALI 
S PIAZZA MORTECITORIO 53-13 
VIA NAZIONALE 5 ra 


(Già Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


LUME:\PETROLIO | ARTICOLI PER CAFFETTIER, LIQUORISTI E RISTORATORI 


SISTEMA PRUSSIANO | GUANTIZERZ (Cabarels) | ©CAFFETTIERE 


in Ottone nichelato inalterabij; 


i i Cri ; || Metallo Bianco Nichelato - Inalterabile ; 
Con piede di Cristallo decorato a colori ed oro a Fanno Da i tazza 
| > 2: : > 3 > 
x | RE last 
| ire EE dea 
, 3 3 . | >g: 
| 
Tralcordi porto[fin into gilaogno | ZUCCHERIERE | CUCCHIAI DA CAFFÈ 
(Altezza totale ctm. 52) f da Lire 0.85 — 065 — 050 — 1,090 Metallo bianco inalterabile — L. ® la dozzisa 


Dirigere commissioni e vaglia ai FFLLI FINOCCHI- ROMA 


Sia] Mione sone atti ERI SIONE di SCOTT 


Cspitale: Stitutario, £ 100,000,0000 -— Emesso, £ 55,000,000 


Versato, £ 55,000,000 x 
ALFREDO BRIGOLA e C. {3:35 so. Shda centrele ROMA — Sedi cempartimest. PALERMO - GENOVA FeGATO DI MERLUZZO 
sn {- Milano, B.torut DI Società rinite FEGRIG e RUBATTINO = a la 
E LINEA POSTALE de! BRASILE e LA PLATA ® E tanto grato al palato quanto il latte. 


SDETTIISTHSNOSS3S/B5ISTOSHNSCSSISSSA ta Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato 
(Continue i R. PIAGGIO e F) più quelle degli Ipotositi. 


Ore nascosto, LE di i BLAN $ 1] me + di fehbraîo per Rio | ‘ guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sora. 
1 pt 3 4 pil9* Ca 85 ideo © Buenos-Ayres. fola » Guarisce la Tosse e Raffreddori » Guarisce la Date 


Ioduro di Ferro inalterabili 


eni a E lezza generale - Guarisce il Rachitismo n 
Una separazione di letto 
€ di mensa, ecc. 
Frutti proibiti 
Uh tiranno al bagni di 
mare 
1 romanzo d'an vedoro» 
Prima che nascesse 
Le tre nutrici 


Parcer:a da CEI 
Il Vapore postale 


La vPadita da rina aL mottesla 
Pzanzo: 


0LIL2II2OIIOIPDICOIPE 


mu SEGRETI 


riglina del D.r Tora è 


di GE 
S: NABOLI Cia Pliero di 39 0 30 e di VE 
Ti Margo 13, nonché & tutte le Agenzie delia 


TETTOIE ECONOMIGHE e 


CARTON-CUIR 


CELELLIEELELI) 


Farmacista a Parigi, r.Becaporta 0. 


8 


LUCIDO 
per stirare la biancher ° 


articoli per uso di euci me Casseruole — Sauter 
‘niere — Stampi per Dolci — Leccrade — Ghioite, etc. 


trovansi in 


Non più Orologi a Pendolo! 
(ROLUGÌ AMERICAN: GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nike- 
‘ura, misura diemetro cum. 32. . L 14 

Ì 

i 

i 


— MALATTIE 


IgToMaco! 


PASTIGLIE e POLVERE 


UGINE ECONOMIC 


in più di 200 granderze 
per Famiglie, Collegi, Ristoranti, Atberghi, 1) 
* Ospedali, ece. 3 


- Lire SO e Luo SOA 
Le più solide, le più 


com sumneria (ora a mezze ore) » XU — 


OROLOGI E 
REGOLATORI DI 
©Orolog da Tavolo 


e 
Dei 1 Govone france” 
3. FAYARO 


SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaira 
zioni, guarisce gli scoli in 4 
Presso Da le Farmacie. 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICI per INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


ciù O THD ENGILATNID»v 


Via Nazionale, illa ff9_.. . 


Odi Engiand SARTORIA ver Vo Old. Englana veve inerese 


5 > SPECIALITA’ IN CAMICIE 


Old England irrita va na Old England eve stan 


OMBRELLI - VALIGIE 


“Old England SARTORIA per Dona (Old England, intcou pa vasaio 


PLAIDS- SCIALLI- COPERTE 


‘Old England TAGLIA TORI INGLESI|? (014 England ARTICOLI DI FANTASIA 


PROFUMERIE - SPUGNE 


‘Old England sArtoiA ver FANCIULLI [Old England sua pie 
ce STANNO risate rai. 


re cent 


 peczo postale. 


SIDE 
Bisncheli: in Rom 


cre 


50 Buste L. 1 5 i 


rr PT__e oe"e_—_—_#  —or—_ _—.r__-- 
Anno XVII — N. 39 Hi mcewono Presso l'Amministraziono e presso l'USficia pri le di Pubbl 
F A N F U È LA 9-10 Febbraio 1886 è LR INSERZIONI Fmantole, 26 = Dalla Francia, EOS Va do Panzioi. Ti ie diLanoelsta so R 


‘cià, PARIS, 0a, rue de Risheses 


ROMA 
Vittorie 
icheliea 


—> 


$Pel regno @ Ialia LL... 
Qier gli altri pacsi d'ICaropa e Cairo > 11 22 
Per Alers. d'Egitto, Tunid, fripoli > 8 16 
Stati Uniti d'America, 

Brasile e Cansdà . 
Gui, Uraguay, Paraguay. 


In Roma. Cent. 5 4 


: PANPULA 


Nun. 4 


Pirezione =D AuxistRAZIONE 
Roma, piasso Morici, Mi 100 
ZI 
al Amministrazione del Giornate 
pressa l'Ufcio privato di Pte 
ROMA, MILANO, FIR) i, PARIGI 
(Vodazei gi iodirizi in quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 10-11 Febbraio 1886 


LA CUCCAGNA DEI MILLE 


Parlo deì mille chilometri di ferrovia gettati, 
come sapete, în piazza, a benefizio del popolino 
che si abbaruffa e se li contendo accanitamente. 

Lanciate un pugno di soldi in mezzo ad un 
gruppo di monelli. © avrete un quadro plastico 
approssimativo, delle scenate cui presta occasione 
quella larghezza ferroviaria. 

La Giunia che ha avuto l'incarico di fare la di- 
stribuzione dei mille chilometri, si radunerà nella 
seconda quindicina di febbraio. Ma vuolo essere 
un bell'imbarazzo il suo! 

Non ne ha che mille, e lo domande presentate 
per partecipare alla distribuzione, Ji hanno già 
fatti salire alla cifra piramidale di cinquemila. 

Questi cinquemila chilometri ci imporrebbero il 
sacrificio di 600 milioni. 

Soi volte il deficit, secondo î calcoli dell’onore- 
Giolitti! Una cifra che ci ricaccerebbe in- 
dietro ai più tristi anni della nostra finanza, senza 
un Selia capace di sentire Ja pietà per le tristi 
d ni dell’erario, fino all’efferatezza. 

Ma lasciamo correre il danno finanziario che i 
cinquemila ed anche i mille soltanto ci sppioppe- 
ranno. Prendiamo la cosa dal solo aspetto parla- 
mentare. 

Tale maniera di largizione, è una specie d’in- 
canto aperto ai migliori offerenti; una gara in- 
detta alle ingordigie del pubblico e un campo di 
i ie smisurate verso i fortunati che avranno 
la loro parte, lasciando gli altri a bocca asciutta. 


Intanto quello che è certo si è che l’ufficio di 
soliecitatori in codesto affare dei chilometri ricade 
sui deputati. Hanpo un bel dire che ciò non li ri 


guarda! Gli elettori non intendono ragione. O vi I 
5, 0 ella prima elezione vedersi gettati 

della non leptena bat. 

o 


taglia dell’anno si misurerà a chilo 


non ne avrà ottenuti sarà las: 


ato a ca 


A casa, & tale , rimerranno i m 
qua porbissimi che del mendsto rappresenti 
henry un'idea alla e nobile, € 


farismo. 
Si di d 
na rappresentativo sia appunto l'ingerenza vie 
o risoluzio 


che uro dei peggiori imbarazzi del si. 


presentanti si arrogano 
e va allora che 
ingerenza ? 


verno. 0 c 
sso la poria a cotest 
Jì peggio è che oremai non c'è più rimedio a 
glo nale. Cioè, ve ne sarebbe uno: basterebbe 
cre il governo \@ copire che il troppo ha 
troppisto te sue buone intenzioni il governo, al 
postutte, nen è Gesù e non puo fare il miracolo 
li Siemore con miile chilometri Peppetito di mi- 


governo apre € 


Hioni di affamati. E i 
La botte dà non solo il vino che ha, ma ne dà 
i vi rimediuno 


sullaato quanto ne conte 
con l'acqua; ma coss si fa sd apnacquare le fer- 
rovie per alunzarie? 

E:x00 al problena | 


Dunque la crisi - se domani o magari questa 
sera non arrivano notizie in contrario — almeno 
per îl momento sembra scongiurata. î 

4 coloro che conoscono l'onorevole Depretis o 
sinno che razza di negromante egli sia, questa 
osa non recherà aleuna sorpress. L'onorevole 
Depretis è come i tisici — parlo dell'onorevole De- 
pretis nella sua qualità di presidente del Consi 
Elio. intendiamoci bene - ogni ‘uindici giorni è 
ja fia di vita e l'indomani lo i in:entra sempre 
er la strad: 


Quello però che non prò : meno di recar me 
‘a è il mezzo semplicissimo — e quasi direi 
primitivo - di cui il vecchio Agostino si è questa 
volta serio per allontsnar la catastrofe. so 
egli ha voluto dimostrare col fatto che i mezzi più 
semplici song anche in politica i più sicuri ed î 
ta 
Piceni sono io, è il Secolo che racconta 
come sono andate le cose. 

* 

+ 

L'onorevole Depretis, vedendosi perduto, sapete 
voi quel che ha fatto? 

L’altro ieri, alla Camera, ha preso uno per uno 
tutti i deputati di destra & ha detto loro sottovoce, 
in modo da non essere inteso da nessuno dei de- 

utati str 
mne A ica 
abbastanza. Lo capisco ed appena lo volete io mi 
ritiro. Però non vi fate illusioni. Dopo di me a- 
vrete Cairoli 3 DE 

A questa antifona naturalmente i deputati di 
degira sono rimasti con un palmo di naso. Allora 
l'onorevole Depretis ha annasato una presa di 
tabacco, è passando dali’altra parte dell'aula ha 
preso uno per uno i deputati di sinistra, si quali 
lin detto sottovoce in modo da non essere ititeso 
da quelli di destra: È 

— Signori! Voi volete abbattere il trasformismo, 
ed avete ragione perchè il trasformismo non è 
ura bella cosa. Ebbene, io sono pronto a conten. 
tarvi e mo ne vado. Ma ‘badate che dopo di me 
l'onorevole Bonghi sarà il capo-del ministero. — 

E i deputati di sinistra, esterrefatl a questa mi- 
naccia, si sono guardati in viso. 


GIORNO PER GIORNO 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 
DA 

Poi l'onorevole Depretis è andato dai Meridio- 
nai... 

Ripeto che di mio non ci metto nè sale nè olio. 
Lascio raccontare al Secolo, per il quale i Meri- 
dionali — a quanto sembra - ron funno parte nè 
della destra nè della sinistra. Sono, diciam così, 
i parnellisti della Camera italiana. x 

Dunque, l'onorevole Depretis è andato dai de- 
putati mer‘idionali e ha detto loro in modo da non 
essere inte +0 dai deputati piemontesi : 

— Lor siguorieh! non vogliono le spese. Fanno 
benissimo a rtetlersi d'accordo in questo coi de- 
putati piemont.2sì, che hanno tirato fuori questa 
storia delle cco,nomie. Però dovrebbero riflettere 
che î Piemontesi hanno già ottenuto tutto quello 
che desideravano. Adesso era il momento di far 
qualcosa per i M.sridionali. Dunque vadano, vo- 
tino le economie, buttino giù il ministero e ve- 
dranno dopo. j 

Inteso di che si trattava, i Meridionali sono ri- 
masti tutti di sale come la moglie di Loth. L’o- 
norevole Depretis ha. annasato una terza presa 
di tabacco, ed è andato trionfante ad assidersi al 
banco ministeriale. 


+4 
Sicchè, a tutl’oggi - sempre secondo il Secolo - 
la crisi sarebbe a questo punto. ; 
I destri non sanno risolversi a buttar giù l'ono- 
revole Depretis, por puura dell'onorevole Cairoli. 
I sinistri non sanno risolversi per paura del- 
l'onorevole Bonghi. 


E i Meridionali nen senro addirittari: che pevi 
si pigl per la pama di esser mistifie.t dai 
loro colleghi piemontesi 


A tauto è arrivato l'onorevole Depretis. 
Non e'è che dire: è un gran merio il vec 
Agostino ! 


* è» 
ea 
Dal Pungolo di Napoli : 
< Mi consta cl 
una lettera di uno 
per la perequazione, il quale s 
liato, che si esiti da alcuni 
contro il ministero. » 
Uno dei promotori. 
Cui sarebbe ? 
Noto pero cio in luogo di venire si contenta 
di ssrivere da 


meravi 
"votare 


La solita stori! 
— Sorgiamo tutti como un uv» sole, armis- 
e marciate. 
. 
at 


redattore del Figaro è nodato a visitare il 
per sapere da lui qualo im- 
se alla proposta di e: 
s Camera fes 


principi delle dinestie ha 
Francia. 

Il principe Vittorio hi desto al giorn 
per lui non è certo indfTerente, come h 


teso i oli, che ls Cimera approvi o no 
proposte. Ezii sarebbe dolentissim» di tessiare la 
Francia, ma costretto, si rassegnerebie 

Andrabho dapprima da sua mad 
pesa Clotilde, a Moncalieri. poi in laghilerre, 
in Olanda. 

Poi il priacipe ha soggiuuto : 

— Hauno detto che l'ospulsione aumenterebbe 
le probabilità di una restauraziono borbonica 
Perchè soltanio quelle della restaurazione borbo: 
nica, © non le mie? 


. 
-* 
Il principe, nel corso delta conversazione, al 
giornalista che gli faceva dei complimenti sulla 
sua rassomiglianza con Napoleone il grende. ha 
risposto che egli ritrovava invece nei propri li- 
nesmenti, quelli caratteristici della Gasa di Sa 
voia. 
Me di tutto questo colloquio la parte più bella, 
iù ricordevole è la fine. Il giornalista con qualche 
indiscrezione gli domandava se egli pensasse ire- 
quentemente 2Ì trono, al quale gli avvenimenti 
sembrano ravvicinario, e il principe rispose con 
‘una concisiore che è un programma : 
— I miei sogni sono più positivi. Essi mi mo- 
strano i miei doveri. — 1a È 
Sono perole degne di un principe, degne diun 
nomò” 
* * 
aa 
La morale di certe sommosse. _ x 
Londra è, da un paio di giorni, sotto un'in- 
flnenza maligna : scioperi, dimostrazioni, tumulti 
@ batoste. - 
Fra gli altri episodi del chiasso fatto dagli operai 
senza lavoro, è noievole questo. È 
Il grande orologiaio Archer, assalito nel suo 
negozio; volle difendersi impugnando il revolver. 
I dimostranti gli si lanciarono addosso, lo atter- 
rarono e lo ferirono gravemente. 
Non basta! Il magazzino fa saccheggiato con 
grande incanagliamento di cronometri. | 
Poco dopo la forza riuscì a dominare i disordini 
E i cronometri? - : È 
Mah! I nuovi proprietari potranno servirsene 
por misurare .il ‘breve trionfo delle sommosse, © 
‘Guanto arrivi giusta l'ora del redde rafionem. 
‘E sarà il miglior uso che potranno farne! 
* è» 
DODO Ù 
Un motto arguto di Lodovico Halévy, il nuovo 
immortale ricevuto all’Accademia francese. 


Il giorno antecedente alla solennità accademica, 
l'Halévy era in fiacre sulla strada di Pasey, e 
pobo ci corse che, rovesciandosi il legno, il nuovo 
accademico non rimanesse ammaccato. 

Non si fece nulla, per fortuna, e il giorno dopo 
Tese all'Accademia lo splendido suo discorso. 

Ea gli amici che si congratulavano, qualche- 
duno volle rallegrarsi dello scampato pericolo. 

— Che volete, miei cari — rispose pronto l’Ha- 
16vy - cominciai ieri in fiacre le mie prove d’im- 
mortalità. 


Per finire. 

AI correzionale. 

— Imputato, il t ibupale ha sul vostro conto le 
più cattive informazioni. 

— Per esempio?... 

— La questura avverte che voi siete stato già 
in prigione per vagabondaggio una diecina di 
volte in un mese. 

— E mi chiamano vagabondo: dopo aver dato 
questa prova di essere così aifezionato al mio do- 
ppicilio ! 


INTERNO. 


Roma. — Tra l'Italia e l'Austria-Ungheria sono 
in corso nuovi negoziati per la repressione del con- 
trabbando al confine. 

L'Austria, a tutela degli interessi comuni, non è 
aliena, pare, a proibire depositi di mercanzie al con- 
fine, entro determinate zone. 


+« Tn una delle prossime udienze sarà sottoposto alla 
firma reale un decreto, che ricostituisce il « Consiglio 
tecnico dei tabacchi ». 

Sappiamo che a far parte del Consiglio saranno 
chiamate, in grande maggioranza, persone tecniche 
estranee all’amministrazione centrale. 

Il Consiglio stesso si occuperà, in una delle sue 
prime riunioni, della questione dei nuovi ricetta-i per 
il miglioramento dei tabacchi. 

Al ministero delle finanze sono in corso i provve- 
dimenti per gli acquisti dei tabacchi in foglia in base 
ai nuovi ricettari. 


ESTERO. 


Atene. — Il contegno della Francia si atteggia 
sempre più favorevole alle aspirazioni dei Greci. 

Credesi di trovare la causa di tale contegno nei 
grandi interessi commerciali che ha la Francia in 
Greci, e nel timore di perdervi l'ascendente che ora 
vi esercita. 

Berlino. — La Voss'sche Zeitung annunzia che 
il governo prussiano presenterà al Landtag un pro 
getto di legge per favorire la colonizzazione della Pa 
onia con elementi tedeschi 

Lo Stato acquisterebbe all'uopo nella provincia di 
Posen grandi estensioni di terreni, e ne afliderebbe la 
coltivazione a contadini tedeschi. 

Un secondo progetto dovrebbe regolare l’insegna- 
mento nelle provincie polacche dell'impero, in guisa 
da assicurare in esse la preponderanza tedesca. 


Cairo. — È imminente il richiamo di sir Henry 
Drummond Wolff dall'Egitto. Bering sarà nominato 
console generale al Cairo. 

L'accordo tra l'Inghilterra e la Turchia sulla que- 
stione egiziana si riguarda come fallito. 


Londra. — Anche il governo inglese ha una ver- 
tenza col governo colombiano. Molti mesi sono, una 
strage fu fatta da soldati colombiani di non pochi 
operai inglesi della Giamaica. 

Il governo britannico ha diretto una Noia al go- 
verno colombiano, domandando una inchieste. Sino a 
pochi giorni sono, si ignorava a Londra la risposta 
data da quel governo alla legazione britannica a 


Bogota. 
Paz 
HIGH-LIFE 
Da Torino, 
9 febbraio. 


Questa notte la società elegante ha splendidis- 
simamente inaugurato il carnevale con un ballo 
magnifico, dovuto alla munificenza della Casa du- 
cale di Genova. 

Per unanime consenso, questa festa Îascia ad- 
dietro le più splendide » e pur non furono poche = 
che vennero date da anni al palazzo Chiablese. E 
questo proviene, oltre che dalla circostanza che 
questa è la prima gran festa del carnevale, da ciò 
che nei ricevimenti della Casa sabauda sì sanno 
armonizzare le esigenze della etichetta colla più 
larga ospitali:à. L'ambiente non riesce mai freddo 
come altrove nelle riunioni puramente ufficiali : 
Daffabilità degli augusti principi toglie le anga- 
losità del cerimoniale. Ques'a notte colonnelli in 
ritiro ed in attività, procuratori del re, uomini 
politici ed artisti erano accanto ad esordienti, a 
tenenti della scuola d'applicazione, e ballarono 


con entusiasmo.pari © forse anche maggiore; ed | la contessa Pisani; !a signora Marozzi: la si 


il principe Tommaso danzava la prima quadriglia 
colla contessa Rignon; le principesse Isabella © 


Letizia stancavano i ballerini con tatto il brio 
della loro giovane età, ed îl principe Emanuele 
Fitiberto, in uniforme di allievo dell’Accademia 
militare, faceva con grande eleganza di modi la 
sua entrata ufficiale nel mondo. 


>< 


Intervernero alla festa circa mille invifati, cir- 
colanti a bell’agio nell'ampio appartamento e nello 
gallerie illuminate ed infiorate con gusto squisito. 

Tutti gli olimpi vi erano rappresentati degna- 
mento : le venerando cariatidi în mediocri pro- 
porzioni, le mamme e le facenti fanzioni nello 
stretto numero indispensabile, le signore cho con- 
iugano il tempo presente ia battaglione fitto © 
veramente glorioso, con un seducente picsolo 
drappello di vedovelle giovanissime sfolgoranti di 
bellezza, e le signorine che rappresentano l'avven= 
turato aovenire, la Cavalchini, Ogliani, Cova, Sva- 

mpi di Monale e S:arampi di Villanova, Maffei, 
Giribeldi, Cantono, ed altre che facevano corona 
alla principessa Le 

Ho ancora presente la fidiaca persona della ba- 
ronessa Vissonti Raffo tutta în bianco, e la rifel- 
gente bellezza della contessa Gani, o la rigogliosa 
freschezza della marchesina Gattinara Bagnolo, 
ed il sorriso tutto grazia e bontà della contessa 
Cristina Casanova, e la caratteristica figura della 
giovane sposa Valperga di Masino, e lo. splen- 
dide apparizioni delle contesse Gattinara, Castel» 
nuovo, Collobiano, Gioria, Quarelli, Quaranta, 
della marchesa di Landrè, delle signore Montù- 
Peano, Mozzuc-hi, Bonvicino, Voli-Cova. Facciamo 
purto coi nomi, e tiriamo una conclusione sola, 
l’unica possibile. Sarà difficile che questa festa 
venza uguogiiata per Jo splendore nel correnta 
carnevele, sebbene se ne snnunziico delle solenni, 
delle classiche come quella del duca d'Aosta pes 
lauedì venture, e quella del Bogo cella quale vi 
dissorrerò ampiamente altra volta, 


See 


Da Nervi. 


$ febbraio. 


'ebi 


luogo sulla riviera 
risce l'araucio bensì, ma fiorisco 
anche la carità più squisita. 

La festa, a cui prese parle l’aristocratica e nu- 
merosa colovia forastiera di Nervi, col brillauto 
concorso di quasi tutta l’Righ-lifz genovese, fa 
organizzata, domenica sera, a questo Eden Hotel 
(un vero lembo di paradiso terrestre) per merita 
e per cura priucipele del conte Marco Sab, il 
beniamino delle signore, ì' indivisibile 


pm pe ena 


di Oscar Lama, del conte Visconti di Merci. 
zo mil: 


gna 


nese, del s 


Gori puro mila- 


nese, del marchese Gianm Lomellini, uno fra i 
più simpa vani del’ sristocrezia gonovese, 
del n rino Noli, un artista finitissimo, 
wagni e inîico del barone D'Er- 


langer, uu t-desso duecento volte milionari» 
quale ron sapind che fsre dei propri deneri, li 
getta via nel modo migliore: in opere di carita. 
Divo gettarli vis, proprio per modo di dine! 

Lo sterminato salone dell'Eden Hotel si sarebbe, 
ad un certo punto, potuto poragonare a qualche 
cosa d'incentato e d'incantavoie, sa la. moderna 
letteratura cronachistica non avesse sciupato an- 
che i giardini d'Arm'da più lussureggianti. E no 
tate che qui non era una fata sola, ma c'era una 
cinquantina di fate, tutte belle, tutte adorne di 
aureole luminose a affasciaanti. 

In fondo alla sala era stato eretto un elegante 
featrio, un felice e simpatico connubio del cre- 
dosne, a fiorami e a grondi pieghe, col raso sz- 
zurro a pieghetline siretle strelte, ultima espres= 
gione deì gusto in materia di drapperie. 

L'uditorie era composto, come vi ho detto, in 
missima parte di signore. Procuro di ricordermi î 
nomi di qualcuna. 

Vi era: la marchesa Lomellini, una bellezza 
giunonica ; la marchesa Giulia Durazzo, un sor- 
riso perlato, un paio d’occhi calamitati; lo mar 
chesa Viola Cattaneo, bellezza modesta e delicata 
come il fiore da cuisizoma ; la marchesa Edvige 
Carreza, brio instancabile ; le marchesine Lomel- 
lini; ie marchesine Gavotti; le due contesse îMo- 
relli di Popolo, bellezze brune; la duchessa Bra- 
schi-Onesti, bellezza bionda; le contesse Bosco; 
la marchesa Donghi; Mme Pearse, una bionda 
figlia d’Aibione che qualcuno paragonò già alla 
figura aerea di Sarah Bernhardt; ja marchesa 
Silvia Pareto, sguardo trafittore; la marchesa 
Solferina Spinola, grazia infinita ; la contessa Mar- 
tini-Rossi, ura bellezza cuperbamente Wandy- 
kiana; la marchesa Croce-Crosa, distinzione mé 
gnonne; le marchesine Gropallo ; la marchesa Lilla 
Maglione, degna del pennello di De Nittis; la si- 
gnora Badino-Raggio ; la signora Romano.Grecco. 

E l’elenco nou è ancora finito : 

Noto, della colonia forastiera : la marchesa Bice 
D'Adda, uno splendore di donna, abbagliante; la 
conte Visconti Pallavicini, spirito, grazia, ele- 
gunza, accoppiate; la baronessa D'Erlanger, bion= 
dissima e rifulgente; la contessina Vimercati, un 
profilo soavissimo, con un arco meraviglioso 
sopraciglia; la marchesa D'Adda; la contessa 
Litta ; la contessa Annoni ; la marchesa Brioschi; 


TI 


gnera Carli, e... e mettiamoci un eccetera per la 
omissioni involontarie, 


sr 
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Con questa mognifica riunione di gentildonne 
voi poteto cepirè quanto riuscì splendida la festa 
dota a beneficio dei poveri di Nervi. 

lì programma, iniziato eon un bel prologo in 
versi dei marchese Lomellini, si componeva : di 
una parle musicale, affidata ai mzestri Noli e 
Bossoia, al meestro violinista La Rosa; al dilet- 
tante Sacerdote; di una parte comica composta di 
due commedie: Scellrata, di Rovetta, e La du 
chesse Martin, di Meilhac, în cui agirono ammi 
rabilmente le signore: contessa Visconti-Paliavi- 


baronessa D'Erlanger, signorina D'Erlanger, 
ignori hese Lomellivi, conte Viso 
di Ma o, marchese Gropallo, Mr. Granel; 
Hi 
ci 
I 


c'infine di uns parte mimica: Le crime e le che 
timeni, una bizzorria umorisi 

sul pisnoforte da Marzo Sala, l'anima di questa 
festa. 

Inutile il dire che la sersta si chiuse con quat- 
iseti e con una sontuosa cena, in 
andarsi posteri) non 
iccolo brindisi. 
nza ha ricavato la 


tro selti improv 
cui (avvenimento da tram 
il più 


venne fato nea 
E da tuito ci 


benefi: 
duemila lire. 
che si ripetono di sovente, costi 
vita di ab 'omeno Nervi, il cui 
glio alle lettrici di Fanfulla, 
quei dì che si sentono i medesimi irritati. 


San Giorgio. 


bella somma 
Queste feste, 
tuiscono la v 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Rifacciamo la pare, belle sigoore. 

Chi sa quanto volte, duranto una trontina di 
giorni, mi avete mandato a quel paese ! 

Vi avevo ansunziato una luna troppo ricca di 
pioggie, e le pioggie vi hanno disturbato di giorno 
@ di sera, per le visite, por le passeggiate, per 
2ndare © per uscir dal teatro. 

Vi avevo preconizzato delle giornate assai belle 
ma în piccol numero, e lruscamente interrotte 
dall'acqua; e avete avuto quelle giornate, è quella 
pioggia è venuta a disturbarvele. 

Jo non ci ho celpa: leggo come posso nei segni 
atmosferici non creati da me. 
ja : perchè nei venti- 
Lidsnila 1a0; 


Rifacciamo dunque la pa 
quattro giorni seguenti, © 


posso darvi parecchio belle giornate, e alcune di 
queste asssi fredde: e le giornate belle (state 
Vene altente) saranno in maggior numero delle 
cattive, e delle coperte. Taluna di queste ulti 
sarà un po’ nevost 


he mutamenti 
bilità 


Avremo q 
e non escludo 
a. 

n carnevale, iniant 
levi, donne eleganti, si 
delle ullime settimine 

sn al mio romitazzio. 


Nostradamus. 


di 


la possi 


Pioveva : e l'atmosfera caliginosa della via San Nic 
colò da Tolentino non pareva addirittura propizia ad 
ineugurere un'esposizione artistica. 

Ma non ostante la mancanza del sole, le due ele- 
ganti sale accoglievano ieri dopo le due pomeridiane 
un'eletta schiera di signore e signori. solleciti ad ac- 
correre dove il comitato gl’invitava ad ammirare pre- 
gevoli opere. 

Come l’idea di questa esposizione sin nate, non so: 
a quali concetti artistici il comitato obbedisen. non 
mi sono curato di sspere. Forse gli artisti romani, 0 | 
diventati romani per adozione, sentono oggi più viva i 
la necessità di rompere questo ambiente dell’univer- | 
sale indifferenza, che non riescono a vincere le ge- 
lide officiali inaugurazioni di concorsi nazionali, re- 
ionali, municipali. Si vuol dare all'arte un po di 
come si aprono le finestre nella camera d'un 
convalescente; per mander fuori i nauseabondi odori 
di farmacia: è chi dicesse infatti che l'arteaveva bi- 
sogno, anche lei, di spogliarsi di qualche aroma di 
dubbia provenienza, affermerebbe cosa non contraria 
alla verità. 

Il fatto è che l'esposizione, apertasi ieri al N. 72 
in via San Niccolò da Tolentino, pare destineta ad 
un successo bello e duraturo. Sono due sale soltanto, 
nè i quadri esposti superano di molto la cinquantina: 
na per incominciare è già molto: e se l'esempio in- 
voglierà i colleghi che dubitavano dell'esito, e do 
vranno arrendersi ora al fatto compiuto, niente di 
più facile che alle due sale se ne debbano aggiun- 
fgere altre, e che i locali dell'esposizione diventino 
un gradito ritrovo per i buongustai. 

Il più fecondo degli espositori è Mario De Maria: 
singolare e potente ingegno che traduce fedelmente 
© durabilmente nella tela le fugaci impressioni del 
momento, che vede e sente il paesaggio, e lo scaida 
e lo ravviva con un modo tutto suo di colorire, di 
grande efficacia e di bell'effetto. Riuscito meno bene 
nei due effetti di notte sul boulevard e sul Ponte 
Nuovo di Parigi, il De Meria è più felicemente ispi 
rato dai soggetti veneziani : così Un roggio di luna, 
Un cinale, la Sentinella della mort>, ci fanno ri. 
pensare all'inimitabile Guardi, e ci riconducono come 
in sogno alle spiaggie incantevoli della bella Roma 
delle acque. 

Pregevoli dipinti del professore Nino Costa, un ve- 
terano dell’arte che può dare dei punti o parecchi 
giovoni, ornano la grande sala dell'Esposizione, e citerò 
fra gli ‘ltri, per una grande verità d'impressione colta 
sul vivo, il delizioso quadretto Sulle arene presso 
Pis, e il Castello normanno in Inghilterra 

Bronissimi quadri hanno esposti il Cabianca, il Ca- 
stelli, il Sennicola, il Morani, il Rossi-Scotti, il Car- 
lendi, il Coleman. Un quadro nonfinito d'un giorane, 
Alfredo Ricci, mi pare anqunzi nell’autore una vera 
stoffa d'artista. 

E così la cronaca ha fatto anch'oggi il dover suo, 
lieta di aver respirato il più sano ambiente dell'arte, 
invece delle solite risse, degli omicidii più 0 meno 
mencati, e delle altre miserie che fanno ricchi i libri 


neri della questura. 
Lao dI 


- PRO ALEXANDER TORLONIA. 
PARENTALIA. 
La chiesa. - 


Dopo la morte di Don Livio III Odescalchi è la 
seconda volta che la chiesa dei SS. Apostoli è stata 
così sffollata. Il concorso del popolo e dell'aristo- 
crazia è stato però maggiore del doppio. 

La vasta chiesa che venne restaurata del principe 
Torlonia, come dice l'iscrizione latina del frontone, 
era stata divisa a metà da una fila di panche. 

Hl pubblico era ammesso dalla porta centrale. I 
cardinali dalla segrestin e gl’insitati daila porta a 
destra verso il palazzo Colonna. 

Le guardie municipali, i carabinieri e gli agenti di 
pubblica sicurezza erano disseminati in gren numero 
per la chiese, nell'atrio per contenere la folla. 

Le tribune erano divise in quatiro sezioni. Quella 
a sinisira dell’altere maggiore era per i cardinali; 
l'altra accanto alla precedente per i digniteri della 
Corte pontificia. A destra c'era la tribuna chiusa da 
un lato con un gran pareto nero per la famiglia 
del defunto, e una quaria, infine, avanti ella cap 
pella di Sent'Eufemia, per gl'invitati. 

La cassa era sulla nuda terra nel mezzo della na- 
vata centrsle, come dal disegno qui sotto. 

Attorno le casse contenenti le candele di cera e 
nello spazio vuoto sedici pacchi di grossi torcetti di 
cera, come si costuma in tutti i funerali dell'aristo- 
crazia romana. 

Le armi di Torlonia, due comete în campo rosso 
traversate da quattro stelle, insieme cogli emblemi 
mortuari, erano sulle casse delle candele. 

La bara era ricoperta dalla coltre d'oro. 

Due grandi candelieri ardevano, uno alla testa, 
l’altro ai piedi del cadavere. 

Altri candelieri di minori proporzioni erano distri. 
buiti sulla balaustra che è sul sepolcro degli Apostoli. 

L'altare maggiore era l'unico para'o a nero. Dalla 
cupola sino all'abside scendeva un larghissimo drappo 
nero che, nascondendo il quadro, portava una grande 
croce d’oro d'immense proporzioni. 


Le corone. 


Oltre quelle inviate ieri alla cappella ardente, altre © 


ne vennero deposte stamani, che sono state disposte 
nel modo seguente : 


s 
1 1 
2 ( 
s s 


N. 4. Corona di semprevivi. I nastri sono azzurri, 
uno porta un mottetto della Bibbia in latino, l'altro 
ha la seguente iscrizione: A la grande mémoire — 
Du Prince — Alexandre Torlonia — Pour l'amitié 
de vingtcnq ans — Princess Caroline Ds Wit- 
tenste: 

N. 2 Grande corona del Cardella. I nastri neri por- 
tano l'indicazione: L'ammin strazione del Fucino. 

N. 3. Corona immensa, la più grande di tutte. È 
quella del municipio di Roma; l'iscrizione è fatta coi 
fiori della corona e dice: fioma ad Alessandro Tor- 
lona. 

N. 4. Croce di semprevivi e fiori della villa Tor- 
lonia. È inviata dalla famiglia. 

N. 5. Corona di dimensioni grandi. 1 nastri neri 
hanno impresso în oro la scriita : L'Associazione ar- 


Don Mercentonio, Don Fabrizio e Don Prospero Co- 
lonna, la principessa d'Avella e Sonnino, la marchesa 
Marignoli, Don Leopoldo, Don Stanislao, Don Au- 
gusto, Don Marino Torlonia. È 

Appresso lo dome della Regina, le signore 
Senta Fiora, Pallavicini, Rignano, Lovatelli, la con- 
tessa Panissera di aglio, la principessa Baldassarre 
Odescalchi e la co; principessa di Koufstein, la 
contessina Bruschi, duchessa Grazioli, marchesa 
Theodoli, marchesa’ ©. marchesine - Vitelleschi, du- 
chessa Fiano, contessa Spreca. principessa Massimo, 
principessa Borghese, d'Autuni, contessa Campello, 
signora Terwagne, marchesa Sacchetti, duchessa di 
Sora, Venosa, Celani e Datti, le vecchie principesse 
Pallavicini e Piombino, la contessa: Rasponi, Vespi- 
gneni, la signora Brenda, la signora Doda, Carne: 
vali, eco. 

Degli uomini notivansi i marchesi Capranica, il 
conte Pecci, i marchesi Napoleone Luciano è Al- 
berto di Roccagiovine, borone Lazzaroni, marchese 
Berardi, Don Giovanni e Don Giuseppe Borghese, il 
principe d’Autuni e i suoi frateNi Francesco, Luigi e 
Giovanni del Drago, Antsidi, Grant, Theodoli, Cave, 
Doria, Brazzà, Silvestrelli, Galletti, Chigi Agostino, 
Falconieri. Pellegrini-Quarantotto, Sora Antici-Mattei, 
Gabrielli, Primoli, il duca Proto Maddaloni, ecc., ecc. 
E potrei senza avere una smentita dire che vi assi- 
steva tutta la Roma conosciuta, la Roma elegante, 
aristocratica. 

Nel coro dei cardinali vi erano: 

Il cardinale Jacobini, segretario di Stato, gli emi- 
nentissimi Pecci, Sacconi, Verga, Bianchi, Gori, e 
appresso i vescovi, gli arcivescovi oltre a moltissimi 
dignitari della Corte pontificia in cappa magna. 


La funzione religiosa. 

È principiata alle 10 e mezzo ed è terminata alle 
11 e mezzo passate. Monsignor Lenti, vice gerente "i 
Roma, assistito dal capitolo dei Senti Apostoli, ha 
celebrata In mesca. I frati, saranno stati un centinaio 
circa, accompagnavano talvolta le preci dell'officiante, 
mentre i cantori della Sistina, dietro l’alter maggiore, 
cantavano la messa. 

La musica della messa era del Palestrina. Il Dies 
irae del Pitoni a sei voci bellissimo e bene eseguito; 
l'assoluzione del Casciolini a quattro voci pure molto 
bella. Le prime parti di canto ereno distribuite: 
1° soprano Mareschi, 2° Cesari, il contralto Ceserini; 
tenori Ponci e Terenzi, il basco Calzanera. 

Mentre si cantava la messa grande all'altar mag- 
giore, agli altri altori sì dicevano allre messe per il 
defanto principe. 

A titolo di curiosità dirò che ieri alla cappella ar- 
dente vennero celebrate cento messe 6 stamani nella 


‘ chiesa dei Santi Apostoli circa ottanta. Di più venti 


tistica internazionile. È un pietoso omaggio degli | 


i artisti romani sl gran mecenate delle arti. 
N. 6 Altra corona del Cardella Ficurò pure ieri 
alla cappelia ardente. È degli impiegati dell'ammini 
strazione Torlonia. 
N. 7. Corona di violette del pensiero. Porta una 
iscrizione che per molti sarà un enigma: Gli scul- 
tori del museo Torlonia. 


Si deve sapere che il principe Don Alessandro a- } 
che sei o sette artisti Iavorassero tutto 


veva permessi 
l'anno nel museo Torlonia a porta Settimiana co 
piando gli originali. Le sculture da Joro eseguite e 
rano în perte acquistate dal munificente principe e 
regalate ai sovrani esteri e alle famiglie di sua co- 
noscenzo, e in parte le venderano gli stessi scultori 
col consenso del proprietario del museo 

N. 8. Corona inviata e collocata a posto dagli ar 
i che lavorarono in casa Torlonia. 


Oltre queste descritte ve ne erano altre attorno ! 
ì Merliani, la contessa Monigelas, lamarchesa Chigi Zon- 


attorno, della femiglia del defonto. 


Quattro domestici con le livree della casa Torlonia 
e quattro domestici in abito nero erano ai lati della 
salina. Attorno i vigili con elmo e la scisbola sguai- 
nata prestarono servizio d'onore All’Elevazione alza- 
rono la daga. Spavento nella folla, ripetendo in mi- 
nori proporzioni lo stesso movimento che fu causa 
della fuga generale di ieri sera. 


Il pubblico. 


Alle nove e mezzo la chiesa è stata aperta sl pub- 
blico. Le guardie sono siate impotenti a trattenere 
l'urto delle folla, che in un attimo ha invaso la na- 
vata centrale e quella a sinistra. 

Le ragazze dei Conservatorii Torlonia e i ciechi del- 
l'Istituto oftalmico si sono sentiti arrivare addosso 
quela fiumana di gente. 

Come Dio ha voluto, la chiesa si è riempita. Intanto 
cominciavano ad arrivare gli 


Invitati. 


Questi, come ho detto, avevano posto nella cap 
pella a destra, accanto alla tribuna, ove erano il duca 
e la duchessa di Ceri e i loro quattro figliuoli. 

In prima fila, ai lati della selma, sulle panche, erano 
Je rappresentanze ufficiali: il Circolo degli ingegneri- 
architetti con a capo l'ingegnere Betocchi, l'amba- 
sciatore di Francia presso Ia Santa Sede marchese 
Lefebvre de Behaine, il prefetto Gravina, la Camera 
di commercio con a capo il comm. Alatri e il mar- 
chese Berardi. ll municipio di Roma era rappresen- 
tato dagli assessori Mazzino, Tonetti, Tomassini, Ba- 
stianelli, Balestra e Giobbe. C'erano inoltre gli ono 
revoli Mancini, Bonacci, Vitelleschi, Sforza-Cesarini, 
Augusto Castellani, i mastri delle cerimonie di Sua 
Maestà marchese Borea e comm. Brenda, il vecchio 
comm. Podesti, che dipinse il famoso teatro Torlonia, 
e tutti gli altri che ebbero rapporti col principe. 

I parenti ereno eventi a tutti gl'invitati. Notai 
Don Giovanni Colonna, la duchessa Sforza-Cesarini, 


> 


vennero celebrate nell'oratorio dei frati francescani. 
Le messe erano pagate cinque lire l'una, con grande 
consolazione degli scagnozzi di Roma, che in due 
giorni hanno potuto guadagnare dieci lire. 

E gli scagnozzi erano tanto grati dello scudo che 
uno vedendomi prendere appunti nella sagresti 
credendo che registrassi le messe, mi disse : « Grazie, 
ho pregato con fervore per l'anima benedetta del 
principe. Rico-derò anche lei nelle mie orazioni ! » 


Il trasporto a Castel Gandolfo. 


Terminata la cerimonia, a grande stento si è po- 
tuto sgombrare la chiesa. Non vi sono rimssti che i 
pompieri, la famiglia Torlonia e gli impiegati della 
case 

I pompieri con delle corde elzerono Ia cassa e la 
trasporiarono nel carro municipale che era nella 
piazzo. 

Gli impiegati reggevano le torcie; il pubblico che 
era numerosissimo, si scoprì il capo. 

Sul carro si collocarono le corone, e il corteo si 
mise in moto. 

Nelle carrozze sezuenti, che lo scortarono sino alla 
vilia di Castel Gardolfo, presero posto il curato, il 
duca e la duchessa di Ceri, Don Leopoldo e Don 
Stanislao Torlonia, il signor Visconti segretario del 
principe. 

Erano le 12,40. 

La piazza a poco a poco si è vuotata. 


ire 


Ricevimenti. — Sabato prossimo, al palazzo For- 
nese, evrà luogo il primo dei ricevimenti settimanali 
di Sua Eccellenza il signor Decrais, embasciatore di 
Francia. 

L'invito è per le 10 pomeridiane. 


Feste e serate. — In casa Coetani ieri sera bella 


! riunione che preludeva al ballo che vi sarà fra otto 


giorni. Di signore circa quarenta, fra le quali la 
marchesa Aurora Misciatelli, Donna Maria Grazioli 
Lente con sua sorella Giulia Lavaggi, la principessa 
Radziville, la marchesa di Jennace con un diadema 
d'oro che faceva più splendente In sua grande bel 


: lezza, la marchesa di Sen Vito bellissima nel suo 


abito quasi nero, Mwe e Mie Carolus, Donna Giulia 


dadari, Mue Thompson con un elegantissimo abito 
in felpa saumon chiaro e diadema simile : qualcosa di 
greco; la contessa Della Gherardesca, la contessa 
Bracceschi, Mme Loutzow, ecc. 


Monumento Sella. — A cominciare da oggi, 10, sarà 
riaperta al pubblico l'esposizione dei progetti sul 
monumento a Quintino Sella, dalle ore 14 antimeri- 
diane, alle ore 4 pomeridiane. 


ll rogito di Torlonia. — Ieri nel dare il resoconto 
della cerimonia eseguitasi in casa Torlonia, abbiamo 
detto che chi eseguì il trasporto del principe e 
firmò il rogito fa Don Clemente Torlonia. Dove. 
vamo dire Don Stanislao. Ma ripariamo ora all'in 
volontario errore, e preghiamo gli altri giornali che 
hanno riportato, come il solito, le nostre notizie a 
rettificare l'errore. 


Il professore Fic-despini. — A Parigi una Com- 
missione tecnica riferì alla Società medico-psicol 
gica sul merito del rendiconto statistico clinico del 
commendatore Paolo Fiordespini, direttore del mani- 
comio di Roma. 

Dopo, su proposta del celebre alienista Motek, il 
professore Fiordespini fu all'unanimità eletto membro 
associato della Società medico-psicologica di Parigi. 


Le elezioni del tiro a segno. — L'egregio coi 
datore Valentino Cigliuti, che un gruppo di stazza; 
insistera a portare candidato neile prossime ele- 
zioni del tiro a segno, ha diretto ad uno di essi la 
seguente lettera, che attesta la squisitezza del suo 
animo gentile: 


« Siccome però la _—__TrtttTrrr r ro o o o_o o ([ mr d=e == "= dg _, del Liceo nor nj 
permetterebbe cssclutamente di oesettare un sn 


Sappiamo che tento gli studenti della Regia tx; 
pernità quanto; quell delle scuole secondarie banny 
deciso di portare il nome del dottore Carlo Grillo 


Errata-corrige. — Correggiemo un errore d'inte 
pretazione del proto, il quale a proposito della to (i; 
che aveva al ballo di Corte la baronessa Sonzi 
ha ieri letto Sarlatti, dove era scritto Salustri. Cp 
lotta Solustri è il nome della sarta dal cui libr 
torio oltre la toilette della baronessa Sonnino, è usci 
anche quella della marchesa di Casteldelfino e very 
altre che figurarono nel bello al Quirinale. 


Concerto Costa, — Questo concerto, del qui, 
molto si parla da varii giorni, avrà luogo domen; 
giovedì, nella sala Costanzi. a ore 3 112. Vi si ese 
uirà soltanto musica del maestro Alessendro Costa: 
tina Ouserture per orchestra, un Quintetto per pia. 
noforte, due violini. viola e violoncello, una Fanti 
per orchestra, termirando con una Visione, grande 

canteta in due parti per soli, cori © orchestra. 

Cento distinti dilettanti comporranno il coro, e cog 
diuvano al concerto la signora Zilda Perini Stucchi; 
la valente pianista tanto festeggiata nel suo rece; 
concerto, le signorine Gabribila Costa e Bica si 
lotti, e signori E. Pinelli, Martinelli, Angelini. 

Sarà un lieto avvenimento musicale. 


Teatri. — Per venerdì, al Valle, è annunzi 
serata d'onore del comm. Cesare Rossi. La velenia 
dell'ertista che il pubblico è invitato a festeggiare 
basterebbe da sola a dare a questa -reppresentazione 
una speciale attrattiva. Ma c'è di più. La signora 
Eleonora Duse, essendo ormai completamente risa 
bilita, non ha voluto che la beneficiota di Cesps 
Rossi avesse luogo senza la sua cooperazione ; @ per 
conseguenza ha stabilito di ritornare ai trionî della 
scena, colla Celeste di Marenco, proprio venerdì sera. 

Avremo dunque una rappresentazione eccezio 
ima vera festa dell’arte, a cui tutta Roma vorrà 
tervenire. Purchè si trovino dei biglietti disponibili; 
botteghino! 


cd = 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8112.— Il deputato di Bombizna: 
QUIRINO — Ore 8 112. — Un ciaggio al centre 
dell'Africa. 

MANZONI — Ore 8. — Maria Stuarda. 
METASTASIO — Ora $ 112. — La dea del ma 
ROSSINI — Ore $ 112 — Faccennone e Cor. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazions 
CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tuite 


IL PARLAMENTO DALLE TRIB 


Seduta del 10 febbraro. 


La seduta è aperta alle 2 12. 

L'aula è deserta. 

L'onorevole Di Belmonte (Gioa 
ai banchi una sua proposta di legse 
zione delle decime, e su altra prest 
provincie meridionali. 

La Camera la prende 

Si passa alla discussione degli artic 
getto di legge sulls stipendio dei maestri 

Manca il relatore, onorevole Merzario. 

La Camera aspetta. 

L'onorevole Mersario giurge con la 
l'uomo sicuro del fatto suo. 

Si apre finalmente la discussione sull’artic 


concernente l'aumento di un decimo ad ogni ses- 
senni 


L'onorevole Armah;ii% vropone di pore 
maestri urhoti vi sestri rali per cio she ri 
guarda l’sumeni> «essennale. 5 

L'onorevole C'.perle propone a 
cosa di simile. 

L'onorevole Giolitti afferma che la Conn 
ha proposto quelche cosa che assomiglia alle 
poste degli onorevoli preopinanti. * 

L'onorevole Coppino dice che il governo ta 
sato pressa poco così anche lui. 

Per cui somig pm po tatti com 


calma del- 


ESD de porecchi fervorini © dopoun è 
dell'onorevole Coppino. 


<> 


E si passa all'articolo terzo, dove è dst 
bella notizia che il bilaneio dell’istru: 
verà la somma di tre milioni per coneo 
Stat» nella spesa che i comuni sosten, 

L'onorevole Palomba fa un diseorset 
ticole. ma 

E chiede la parola e lottieno Ion 
zoro. 

Apro per conseguenza il sua ri 
ovvero ì Fortenti d'un'epider Pda, (| 
all'insegna del Diogene, 854) e a psgive 
leggo questo brano, del discorso che a ora 
revole Lazzaro: nai 


tanta era la pot 


mea, ecs. 
E riperla sacho oggi l'one 


o ogsgi l'onorevole Costant 
a si Ssalzita dî sinistro, con le » 
Fe orli di due settori come una 
1 BE ili? no sul banco del potero all'estre 
cr rorale Depretis, all'estrema sinistra la * 
“spuglifera dell'onorevole Coppino. 
L'onorevole Costantini dichisra che pr 
cifre quelio che s Ferma. 
SE : b: PERS delia Camera gli 
ja facol provare. 
La sfilata continua. 


alle pro- 
‘o ha pe 


e diverse 


in emen, 


vare l’ar- 


tto sull'ar- 


le La: 


FANFULLA 


x passano gli onorevoli Plebano, San Giuliano, 
te, Ademoli, bis Lazzaro, il quale profonda: 

"te osserva che i comuni chiusi od aperti, de- 
avere oggi giorno la loro illuminazione. 


La 


) una vaga idea che tatti questi signori rom= 
pcio a favore dei loro emendamenti, de- 

ati, Siniende, a migliorare l'articolo. 
sorso mormerato alle spalle della Commis: 

dall'onorevole Mazza. 

sversazione allegra, al banco dei ministri, 
i onorevoli Robilant e Magliani ginnti da 
pero che discorrano dell’ommibus finan- 


o rsccomandazioni dell’ onorevole 
glletto, si dà lettura degli emendamenti pre- 
ati: una mezza dozzina, 0 giù di lì. 

4 nome della Commissione l'onorevole Mer- 
jo fa un’ecatombe sommaria degli emendamenti, 
snelude con uu pistolotto di circostenza. 
conclude, pour la bonne bouche, con un di- 
o dell'onorevole Coppino. 
opo l'articolo terzo si passa ai seguenti: Con 
ilioni nel bilancio, si spera garantito um 

10' di desinare ai maestri; e in. questa dolce lu= 

za vado a cercare anche il mio. 


Il reporter n. 2. 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolarò. 


Londra, 10. 
polizia diede più ferme e più opportune 
suzioni ai suoi agenti. Così sì è riuscito a di- 
i gruppi di riottosi che si riunivano in- 
no alla statua di Napier, nella piazza Trafalgor, 
xd impedire che sì rinnovino altri assembra- 


re che tutta la polizia, è sotto le armi anche 
> Horse Gards. Tutti gli uffici di po- 
ia rigargitano di persone arrestate ieri. S 
ino arrestati tutti i capi socialisti che sarà pos- 
‘e, essendovi dei testimoni cho li ac- 
o eccitatori ai disordini. 
ll Tmes chiede che sì faccia in ogni caso una 
va, speciale. 


zinnti del West-End firmarono una peti- 


Una vettura creduta del Lord Mayor fu a 
rovesciata. 
dra non è rassicurata affatto. Si teme da 
ti che i disordini si rinnovino. 
Parigi, 10. 
zli uffici del Crédit Lyonnais non 


ia conseguenze. È constatato | 


n valore. 
missione 
on avrebbe 
tutelare l'ordine pub 
vio 


carte bruciato non avevano 
rr do Freycin 
viatazli dal Senato 
ncato al suo dovere di 
o, ed avrebbe provveduto a che ulterio 
sti riunioni di enarchici eccitanti alla rivolu 
ione nou avessero ad aver luogo. 

Milano, 10 
stevano i rappresen 
dina feretro, al 

anò, redattore della Persere 


erali 
nti di tutta 
ro, parlò Vi 


L'Itala commenta argutamento il colloquio av 
ri fra il Comitato 
ito radicale ed it sindaco. Chiama il contegno 
risto dal commendatore Negri, che disse che 
i tempo opportuno presentato la questione 
mento a Napoleone III al Consiglio co- 
sorrettissimo ed ortod: mente liberale, 
» l'operato del Coi 
le incoerente. 
a argomento 
Radetzky, presen- 
tti per 
daco il non portare seppure le que 
inanzi al Con proibendo {di meto proprio, 
no interprete dei sentimenti della cittadinanza, 
alzi una statua a Napoleone, chiama 

potesi bislacca ed ingiuriosa 
l'opgra del Comitato è del Corriere dichiarata 
‘aperta sfida alle autorità legittimo - fino ad 
dalla costituzione dei regno d'Italia, senza 
Rifiuta di qualificarla, mancando pa- 

ole adeguati 


sentata da giornalisti di differenti opinioni. E a 
questo l'onorevole Bonghi avendo risposto che î 


giornalisti di tutte le opinioni politiche erano e- | 


gualmente ammessi nell’Associazione salva l’o- 
nestà della vita e la correttezza della condotta 


giornalistica, il Re disse che augurava bene di | 


una istituzione la quale non domandava ai suoi 
soci che la cnestà © l’amore al paese, e che era 
opera patriottica îl sollevare quanto era possibile 
le condizioni materiali e mersli- del giornalismo, 
vera forza del progresso moderno, ed elemento 
necessario di vita pubblica. 

Si informò delle condizioni dell’Associazione © 
del numero dei soci, augurando che erescessero 
fino a comprendere iutti quanti i giornalisti ita- 
liani, che, riuniti in Associazione unica, avrebbero 


potuto dare alla stampa la vitalità e la forza che ! 


ha negli altri paesi. 


Sua Moestà si trattenne per oltre un'ora con | 


tutti i delegati, ché erano i signori Bonghi, 


nali, Ruspoli, Chimirri, Roux, D'Arcais, Turco e | 


Avatzioi, parlando di quanto può interessare i 


giornalismo ed i giornalisti, e alle 2 45 mise fine } 


all'udienza rinnovando le cordiali attestazioni della 
sua simpatia all'Associazione. 


Convocati dal Comitato per le costruzioni ferroviarie 


nel mezzogiorno, di cui è presidente l'onorevole Ni- { 
coters, sì sono riuniti stamani nella sala Rossa di 


Montecitorio i deputati di quelle provincie, per con 
certersi sopra una interpellanza da muovere all’ono- 
revole ministro dei lavori pubblici. 

Gli iatervenati erano trentuno; i quali sono stati 
concordì nel pregare l'onorevole Nicotera a volersi 
assumere lo svolgimento della interpellanza. 


L'onorevole Nicotera ha ringraziato della fiducia ! 


addiaostratagli dai colleghi, e si è dichiorato pronto 
a svolgere l'interpellanza, a patto, però, che fosse in 
precedenza formulata la mozione relativa : che tanto 
gl’intervenuti che gli assenti la sottoscrivessero: e 
che tutti si obuligassero a votarla, anche se non ac- 
cettata dal ministro. 

Perlo scarso numero dei deputati presenti alla riu- 


nione, si è rimendan a un'altra adunanza ogni deli- i 


berazione sulla propozta Nicotera. 


La Commissione che esamina il progetto di legge 
sull'ordinamento giudiziario si è radunata oggi sotto 
la presidenza dell’onorevote Righi. 

Ha trattato la questione della magistratura su- 
prema; circa allo scegliere tra la terza istanza e la 
Corte di cassazione, la grande maggioranza dei pre 
senti si è manifestata favorevole alin terza istanza. 

Il presidente però, considerata la grave iunportanza 
che ha la questione, ha creduto bene rimettere la 
votazione ad altra seduta în cui sia più numeroso il 
numero dei presenti. 

Venerdì la Commissione si riunirà nuovamente per 
continuare la discussione degli altri quesiti. 


La Giunta generale del bilancio è stata convocata 
per domani mattina ‘alle 10, allo scopo di discutere 
suîla relazione del bilancio di assestamento, redatta 
dall'onorevole La Porta. 


L'onorevole Ungaro, chiamato a far parte della 
Giunta per le pensioni alle vedove e agli orfani che 
non godettero dell'indulto del 1871, si è messo d'ac 
cordo con l'onorevole Savini per sostenere alla Ca. 
mera che l'indulto sia esteso a tutti gli ufficiali am. 
mogliati. 

L'onorevole Ricotti non è alieno dall'accettare questa 
proposta. 


A vice-presidente del Consiglio delle tariffe delle 


| strade ferrate fu nominato il deputato Ubatdino Pe- 


ruzzi. 


Anche nella gara tenutasi presso la Società adria. 


i tica per la fornitura di assi montati, uno dei lotti ri- 


i vigilanza eletto dol | 


nera'issimo, ed 


irare che è dovero } 


mase all'industria nozionele, essendone stata delibe- 
rataria la Società anonima ausiliare di Torino. 


AI 1° marzo si ferà l'apertura della golleria desti- 
nata a mettere in comunicazione le calate della Sa- 
nità col porto di Genova, col binario detto della Co- 
scia; della qual galleria fu fatta or ora la ricogni 
zione. 


Un telegramma da Sessari annunzia che le acque 
allagarono il territorio di Orosei distruggendo tutte le 
seminegioni. 3 


LA CRONACA DEL MARE 


NUOVA ORLEANS, — Il harco liano Jta- 
lia fa investito dal vapore Cast:craig. I danni 
sono puramente materiali e sì fanno uscendere a 
mille dollari 

SAN VINCENZO, 8.— Il pi 


| Cadice e proseguì per Rio Janeiro ed_il Piata. 


La Lombardia spiritosamente stampa che solo} 


cori il Comitato poteva porsi dalla parte della ra- 


La Perseseranza pubblica una lettera del sin- 
ogri, diretta 81 De Abdreis, membro della 

da lui re 

assume intera la responsabilità del suo ope- 
ni radicoli spetterà la responsabilità 


11 Re e lAssociazione della stampa. 
Quest'oggi al tocco e mezzo è stata ricevuta da 
Sua Maests la Commissione dell’Associazione della 
Stampa, incariceta di portare sì Sovrano i ringra- 
ame dall'assemblea per la firma del 
sto di istituzione della Cassa di previdenza 


fasi, in cuì dichisra che ; 


munifica elargizione di ventimila lire al j 


nuovo ente. 


Prima arcora che l'onorevole Bonghi, presi- } 


‘inesse a Sua Maestà la riconoscenza 
dell’Associazione, il Re attivamente volle espri- 
mere un delicato pensiero suo, dicendo che a lui 
icecava essere grato all'Associazione della occa- 
sione effertagli di fare qualche cosa per il gior- 
nalismo in generale, © per l'accoglienza fatta alla 


sua idea. e 
Disse compiacersi vedere l'Associazione rappre 


sORSA DI ROMA 
10 febbraio. 
Il nostro mercato d'oggi fu piuttosto debole nei 
prezzi e con affari limitati 
La rendita 5 0/0 ceduta a 97 89 per contanti, ebbe 
scambi da 97 85 a 97 90 per fine corrente. 
Fontiarie Santo Spirito 476 prezzo fatto. 
Nominali i prestiti pontifici. 
Cattolico 1860-64 99 25; 


schild 99 50. 
Affari abbastanza animati 


Blount 99 30; Roth- 


in azioni della Banca 


Generale che esordite u 644 50 chiusero meno ferme ' 


a 641 50, 642. 
Azioni Immobiliari neglette 775, 776 
Banco di Roma 741, 743. 
Azioni Molini 441, 440 50. 
‘Azioni Omnibus qualche scambio a 516. 
Nominali le Banche Industriali da 617 a 615. 
Acqua Pia 4760, 1785. 
Le azioni Gas esordito a 1782 rimasero più deboli 
1775 danaro, 1778 lettera. 
Azioni Ferrovie Mediterranee 582 a 581. 
Condotte d'acqua 544. 
Fondiaria Italiana 348. 
Materiali laterizi 470, 475. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 45. 
Londra, 25 06. 


Ore 3.— Rendita 97 90. 
Generali 642; Gas 1778; Tramwoys 516; Immo- 
biliari 775. 


+ Consolidati Ingiesi 


| Egiziano 6%), 


| Azioni Panama. ..... 


piroscafo Orione, della 
Navigazione generale italisna, è arrivato ieri da { 


| Salisbury ella lese 
1 integralmente. Si è fat 


HM ABORSA DI PARIGI del 40 febbraio. 


Ammortizzamento antico 3 */, 

Rendita Franoeso 3 */, perpet. 
» » 5° 

Rendita Italiana 5°/,. 

Cambio sopra Londra: 

Banca Ipotecaria 


Obbligazioni Lombarde, 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca. 

Banca di Parigi... 
Tunisine. 


Rendita Spegnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Banca Ottomena. 

Credito Fondiario. 
Azioni Suez. 


IFRRIESE 
Ferrovie Meridionali a termine 


LELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 9. — Camera dei deputati. — Schar- 
schmied presenta un progetto dì legge che stabi- 
lisce la lingua tedesca come lingua di Stato, con 
alcune eccezioni per la Galizia e per lo parti ita- 
liave della monarchia austro-ungarica. 

Hailsberg domanda a Tasffa, presidente del 
Consiglio, se îl governo si proponga d’introdurre 
il monopolio degli alcools. 

SMIRNE, 9. — Sono giunte le navi russe che 
dovevano prendere parte alla dimostrazione na- 
vale nelle acque della Grecia. 

Sì assicura che esse abbiano ricevuto un con- 
trordine e che resteranno provvisoriamente qui. 

BERLINO, 9. — Il governo presentò oggi aila 
Camera i primi progetti tendenti a proteggere l’e- 
lemento tedesco nelle provincie orientali del regno 
di Prussia. Si assicura che i crediti chiesti per 
impiantarvi colonie tedescho ammontino a cento 
milioni di marchi. 

LONDRA, 9.— Oggi, a mezzodì, l'aspetto di Tra- 
falgar-Square faceva temere nuovi disordini. Pa- 
recchie centinaia d’individui sono raccolti intorno 
alla statua di Nepier, ed il loro numero aumenta 
continunmente. 

LONDRA, 9 (ora 5 pom) — L’essembramento 
continua a crescero a Trafalga--Square. I ma- 
gozzini nelle virinanze si chiudono, temendosi 
muovi disordini. Molti agenti di polizia stazionano 
nelle vicinanze dello Square. 

LONDRA, 9 (ore 5 pom) — La polizia fa sgom- 
brere Trafalgar-Square, facendo circolare la folla 
nelle vicinanze dello Square. Essa è padrona della 
ituszione. L'ordine non corre più nessun peri- 
colo in questo quartiere. 
perversa una grande bur- 
rasca sulle coste dell'Algeria. Vi sono gravi danni. 

NEW YORK, 9. — Un dispaccio da Guayaquil 
amnanzia che il presidente Gaamano fu attaccato 
nella notte del 6 corrente a Yaguoghi dai suci 
nemici politici. Uno dei suoi aiutanti fa ucciso. Il 
presidente potò fuggire cà arrivare a Guayaquil, 
dove ebbe luogo un ruovo conflitto nel quale il 
capo della polizia e tre altri uomini rimasero ue- 
cisi. Parecchi altri furono feriti. 

A Sestle i disordini continuarono. Gli ammutinati 

ricusato di disperdersi, le truppe carica- 

Vi furono un ucciso © parecchi fe- 

lasciarono Seatlo. Le case loro 

sero protette dalla truppa. Si attendono altri 
disordini 

PARIGI, 9. — Camera dei deputati. — Si preo- 
dono in considerazione al une proposte e segna- 
tamente una intesa ad impedire l'impiego di opersi 
straniori nelle opere, fette, dalle amministrazioni 
pubbliche ed un'ultra che domanda sia imposta 
una tassa di soggiorno agli stranieri. 

LONDRA, 9. — Chamberlain, presidenta del- 
l'ufficio del governo locale, si rifiutò di ricevere 
Barns, Champion e Hyndam, organizzatori della 
dimostrazione di Trafalgar-Square, i quali gli vo- 
levano comunicare le risoluzioni adottate nel 
meeting di ieri. 

Stasera tutto è tranquillo. 

I gunsti di ieri sono valutati 30,000 sterline. 

GALWAY, 9. — Parnell è arrivato a mezzo 
giorno. Alla stazione la folla gridò : « All'inferno 
con Parne!l! » Ne seguì una rissa generale. Vi 
farono parecchi feriti 

Stasera, Parnell parlò ia una riunione a cui 

auo Healy e Biggar, iu favore della can- 
del cspitano Osiea 

Heely e Biggar 

Ostea. 

L'incidente sorto fra i m 
quindi terminato. 

LONDRA, 10. — Il Tines ha da Vienna : 

< Lord Rosebery informò Deliyanni che il 
nuovo gabinetto inglese continuerà in Orieate a 
politica di iorà Salisbury ». 

Il Times soggiunge ch 


li ordini dati da lord 
saranno mentevuli 
intendere fi 
gover ordini sarar 


greso che questi 0 eseguiti 


con puntualità, se disgraziatamente le circostanze ! 


lo esigessero 


I minîstri Chamberlaio, Childers e Mundelia sono 


| stati rieletti Jeputati. 


Il Daily T:legraph dice che il governo proves- 


i serà gli autori dei discorsi sediziosi pronanzio:i 


nei meetings di lunedì. 


Bawavanruna Savarmi, Gerente responsebile 


Signori Scorr e Bowxe, 


Il sottoscritto si compiace dichiarare che l'Emulsicne 
“Scott fu trovata di fucile somministrazione si bem 


bini e da essi ben tollerata, mostrando in breve tempo 


! buoni risultati. 


Mileno, 24 settembre 1885. 
Dott. Eaipio Secca 
Specialista per le malattie dei bambini 
rachitide e deformità. 
Via Fieno, 3. 


hiarerono che sosterranno ! 


ri della League è i 


‘malmente sl | 


In vendita: 


IDENTI 


Un volume -L. 2 

con descrizione completa dei Denti e Den-| 
‘tiere artificiali, riassumendo gli ultimi prc-| 
gressi dell’arte den'aria, il cui successo è stat 
eonsacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
(Cenno specisle sopra le mie Nuove dentiere, 
che laselando il palato libero, sono noy 
solamente di una grandissima leggerezza, m 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei var: 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, piac 
che metalliche ed altro, lacerano e gonfia ‘el 
gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me.| 
desimo opusco'o sì pori anche l’attenziore sulle| 
conservazione dei denti i più cariati e 
i più dolorosi, mediente il nuoyo sistema! 
di orificazione. - Operazioni insensib:li 

Si spedisce in provincia contro inviò di L 2| 
in francobolti. — Dr ADLER, Dentista del 
Scuole Americane, 114, Via Nazionale, Palozzo 
Del Grillo, accsnto alte Prefettura, 1° pieno, con| 
‘ascensore. - Dalle ore 9 alle 4 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitalo Sociale L. It. =SO00;000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palazzo Capranica Del Gi 


lo, Via Nazionale, 114 
La Banca riceve Depositi di denaro, senza limite 
di somma: 
în Conto corrente, al 3/3 */, annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» 20,000 con 4 giorno di preavi 
» » 50,000 > 5 > » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruitanti 
d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 
» > 6 >» 
» » 12» 
sopra Libretti di Deposito al £ 0/9 annuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di presv viso. 
Scontacambiali con due firme di conosciuta solvibilità; 
fa anticipazioni e apre crediti in conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso effetti e cuponi; 
emette delegazioni, chèques e lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve valori in deposito libero. 
LA DIREZIONE. 
IL N. 6 — ANNO VI 
del 


GIORNALE FER i BARGIRI 
esce ciovenì, 11 respralo 1886. 


Sommario: 
Vita ed avventure di una 
zurra, Sindbad-el-Bahari — C0qu 
per la strado, Giuseppna Costantini-Arntzen — Il 
pane, G. C. — La bimba che perdo ogni cosa, 
Emma Perodi — La vita nei diversi Collegi d’l- 
talia, Contessa Della Rocca di Castiglione — Il 
gatto di Mino, Lo Zio di Maria — Sotto terra, 
Carlo Anfosso — Dageber, La Marchesa Colombi 
— Concorso di tedesco — Giuochi. 


comicia 


Abbonamento annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 
nistrazione: ROMA, Plazza Monteciterio, 12i. 
ROMA-NAPOLI È DINTORNI 
Ferrovia funicolare Gei Vesuvi: 
(Vedi esviso in quarta pagi 


it 


DIRETTA DAL PROFESSORE 
ILLUSTRATA DA 


Francesco SABATINI 


‘POPOLARE ILLUSTRATA 


dispensa di 8 pas. cat. 5 


Contiene : Storia, Geografia, Cronologia, Mitologia, An- 
è, Scienza occulta, Invenzioni o scoperta, Mason, 
Liuguixtica, Storia letteraria, Poesia, Matematica, Fi- 
a, Meccanica, Medicina, Anatomia, Giuri- 
"conomia, Metereologia, Geologia, Storia 
‘ne, Filosofia, Religione, Scienza militare, 
, Scultura, Architettura, Musica, Eco- 
nounia pubblica, Agricoltura, Commercio, ecc. ecc. 
ia ENCICLOPEDIA si pubblica a Dispense 
di 8 vagine illustrate in-4 gr. a 2 colonne a cent. & 
la dispensa. — Ogni 60 dispense formano un Volume; 
cissean Volume: È. ® — Chi manda IL. B all'Editore 
EDOARDO PERINO - Roma, Vicolo Sciarra, 62 - 
ssrà abbonatg al primo Volune. - Usciranno 4 dispense 
la settimana, splendidamente illustrate. 
Le dispense separate si vendono da tutti î rien 
aitorì di Libri e Giornali in Italia 


mOLD ENGLAND» 


Via Nazionale, ssaallt_ 
I CN rare + i AA MAGLIERIA INGLE 
(Old England S4ntoriA ser Udo FOA England stime n cane 
‘Old England irta te Old England ossrerci_vario 
si == tz] "I ARTICOLI DA YVIAG 
Cid England sartoria per ponia (Old England sio scsi to» 
Old England TAGLIATORI INGLESI#O1d England .&3rcucre seco 


Old England sartoria see FAiciuLLi FOA England suina: 


sata | MLFREDO BRIGOLA e ©. È È Terno e Quiaterna infallibi! 
2, 


EDITORI renza a Nosoli 29 40 79 SL i 
Aless. Manzoni, 5 33 43 35. 


MINIMA 


osso na 
LEDA 


PILLOLE 


"ROMA-HEPOLI E DIATO 


Ferrevia Funicolare del VV: 


Libre bizzarro 
Libro allegro 

Libro serio . . 
Nuovi racconti da 


me... »2- 
In chiave di baritono > 150 
essa di Karoly- 

»1 


n esitano a purgar: 
fera ne abblano bisogao 
on temendo né il disgusto 
fastidio perchè all’ 0; 
degli altri purgani 
‘non ba buon eff 


| L'arte di far debt. 


canti come Vino, Cafté e 


Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 


TABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 


G. MAZZOLINI 


Premiato con più medaglie d'oro, 
e con varîi ordini cavall 


ogni qualvolta, 
a Aacessario. 


NUOVE POMPE ROTATIV: | 


A LEVA 


«102 contengoso zuccaro, oppio né suoi sel 
glio che nox grastano la digesi Hanno proprietà abortiva s | 
al principio Jel male e perciò d'effetto sicuro contro le tossi incipienti 
{raffreddori) malattie infiammatorie della gola, ®afte, afonia. ec: 

Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, ì 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog- 
Rette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 
Autore Dott. Grovanm Mazzotim di Roma dal medesimo firmato. Sono 
riarvolte in carta giaa con marca di fabbbrica in filograza e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
pali farmacie del mondo a L. #,5® la scatola. — Si spediscono dal Fab- 
bricatore per pacchi postali coll'aggiunta di 60 cent. 
nere 24 scatole. . 


Depositi in Fioma 
:WIrORT UT MISOLOCI 


pleto di tubi in tela e caoutehone 


LEGAZIONE BRITANNIC 
ROMA 


Zi e portata del 
Montate su cacalle: 


in Lucina 
Num. 36 e 37 


DEI 


franche pet 
ppo di Pariglina. 


15 ai turmizgono le si 
di ferro. sine 


Assortimento com) 


se 
ti si e recenti. 30 cani di successo —Sf-vende în tutte le bucce 
niverso, a Parigi preîto & FERRE, Farmacista, 102, rua }.ichelice, 
malata © panne, Svicsessore di RRET. 
10 di us 
rimitivo loro 
lo dà il enlore 


HE#225225" Nuovi Caretti Automatici 


i ririgandona is domand 


scildetia 110 
olativo prezzo 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambio! non scorrono più rischio di «torpiarsi 


Pezzi di Sapon "e 
con pELLA ul >*pone per fam 


da 01 7h gi 
ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI BRE] JI profumato Windsor, io c 


x lack do i bambini hanno gi " setta le, SA 
si Filona al‘perfezione sl capello il primitivo colore biondo, | "Arch fnticeno mediante lesersi dii giocatto | “Sgno, franco per psc: 
LI 


ii colore riacquistato è talmente bello, | “fai punto di vista , i bambini stapno assai meglio in quegio carrettno che nelle braccia 
STO, cai colo uospeltare che si faccia uso | guess Hale malte, porchò esusorvano ! movimenti ber senza coniatd e (ite le perdi del asta 
9 possi nosce! 5 


postale 
e do va Irieste avutene ci consì- Ha sua fome è al circa Serna o 72 get Lugo! YU Y PIRO 
el È, e £ > 
s'enidariente roceomunderia.* bs dr Presi £ È Imballaggio L è ,nche! i i 
re ando e vaglia al’Ewporio Franeo-Iteliano Finzi © Bianchelli in Roma, via del ee taglia all Emporio Franeo-1 
‘no Finzi e Bianchelli, Roma, vi Pi 
ia del Corso 


Prezzo: L. 4 la Pottiglia. Li 
Aggiungere Cent. 59. per ll pacco pastale. Corso; 377379, e via del (Gavio 5-9) — Firenze, via de’ Panzani, 25, a 
3 T7-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, 
ria de' Panzani, 28. 


fiejgere domande e vaglia ull'Emporio Franco-Italiano Finzi = — 
Pacelli in Rome, Corso, 377-78-79 — in Firenze, via dei Stabilimento ti co dell’ Opi a 


FANFULLA. “6% rs 


ricerono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficie princi 
iazza Monteciterio, 127 — In FIRENZE, Via de' Pinco, 
Emanuele, 28 — Della Francia, l’Agence principale de Pu 


Pr 1s8 
e vitto {i 


Vittorie 
veliee 


nie gog) 
PREZZI D'ASSÒOCIAZIONE 


i regno d'Italia 
der gli altri paesi 
Per Ales d'Egitto, Tanti, Tripoli » 


In Roma Cent, 5 


 PANPALA 


Roma, Giovedì-Venerdì 11-12 Febbraio 1886 


| Nun. 41 


Pirazione xD faministmazione 
Zona, piace Mens, N. 180 


PER GLI ANMUNZI 
al’ Amminist 
 prsso PERS 
ROMA, X ANO, FI} E 
(Velica pÉ fici ta quarta fesa 


Fuori di Roma Cent, 10 


Il N. 7 (anno 4886) del Fanfulla della Dome- 
nica verrà messo in vendita Domenica 44 febbraio 
in tutta Italia. 


Contiene: 


Resurrezionefallit, E. Checchi 
— Mirabeau giornalista, G.L. 


tavio Feuillet, /l Fanfulla della 
Domenica — Bufera, Paolo Lioy 
— Il Romanzo del Maestro, Fr. 


Canini — Lìbri nuovi — Cro- 
naca. 


Fentesini MO il numero per tutta lista 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
‘snfisila quotidiano € settimanale per il 4885: 
4rno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


FASTI PIAZZATOLI 


Sotto ogni sciopero, sott’ogni dimostrazione ope- 
raia c'è sempre qualche cosa di estraneo agli in- 
teressi degli operai, qualche secondo fine, che 
muove le folle inconsapevoli dei tumultuanti e le 
trascina a quegli eccessi, che formano talora la 
cordanna dei più solidi fra i diritti. 

Lo dimostra il fatto che, cessati gli scioperi, 
sedati i tumulti, persevera l’opera dei sobillatori, 
e cambiando campo e tattice, sì tramuta ne'co- 
mizì popolari e si insinua, sotto forma d'interpel. 
lanze, negli stessi Parlamenti 

È la passione politica che raccoglie i proiettili 
dovunque li trova per poterli gettare in faccia 
agli avversari po) 

È forse talora anche il rimorso dei mali causati 
a dei poveri illusi, e l’onesto, ma intempestivo, 
desiderio di renderne meno dolorose le conse: 
guenze. 

Ledevole intenzione cotesta, quanto è e: 
bile quella di sofar nelle ceneri d'una agitazione 
comunque spentasi, per destarvi nuove fiamme 

1 minatori di Saint-Quentin sono in gran parte 
ritornati al lavoro; e a Parigi s'è tenuto ora un 
comizio per soccorrere le famiglio dci giustizieri 
di Watrin. 

Vi si iutesero delle frasi come queste: 

< La caccia ai lupi (i padroni) è aperta. Addosso 
ai lupi! »° 

E si vide il nome del disgraziato ingegnere, 
tittima del suo dovere, cessare d'essere un nome 
ed assumere le forme attive d'un verbo: il verbo 
vcatriner. 

È il dis del caso toccato in Irlanda al capitano 
Boycott. Amministratore di uu gronde proprie- 
tario di terre, il Boycott pativa la malinconia di 
far pagare gli affitti. Fu assassinato; c il suo as 
sassinio aprì la sorie dialtri assassinii congeneri, 
e l'atto materiale del consumarli fa tradotto în un 
verbo. Oggi in Irlanda bogcottare suona assassi 
nere con le apparenze d'una riperazione agraria. 

Se il watrinare attecchisce în Francia entrando 
rell’uso della demagogia, povero paese! Diven 
terà una grande Irlanda senza la scusa del'a mi- 
seria, e il suo popoto All'inferno con 
Basly! (agitatore cperzio del siorne), come il 
popolo di Galway gridò ieri l'altro: Allinferro 
con Parnell! 

E non c'è che dire: la voglia di mandare al- 
l'inferno Tizio, Caio o Semprouio ha invaso in 
questi giorn mezza l'Europa. Come i casi di Lon- 


dra hanno risposto a quelli di Saint-Quentin, i 
casi di Madrid, ove gli operai minacciano, po- 
trebbero rispondere a quelli di Londra. 

È così via via fino... A dove? Chi lo sa! Deve 
essere coisa una parola d'ordine. Le passioni po» 
litiche deluse cercano l'alleanza delle ingordigie 
socialistiche. Brutta alleanza che finirà colt’ucci- 


Piccardi — La «Morta» di 01. j ST! 


In Inghilterra però l'opipione publica non paro 


i disposta a far concessioni alla violenza. Nessun 


deputato inglese ha ancora portato i cesi di Lon- 
dra alla Camera : ma il governo ha già dichiarato 


| officiosamento la sua interziono di punire gli ora- 


tori dei meetings e i sobillatori della plebe. Quanto 
® questa, la giustizia ordinaria ha già provveduto 


| popolandone le prigioni. 


_E il governo ingleso fa prova d'una lo- 
gica rigorosa, perchè dopo venticingne secoli è 
sempre Tarquinio che ha ragione mozzando i 
papaveri più alti, cercando nelle sommossoi pro. 
motori, e abbandonando alle coazioni ordinarie il 
gregge degli autori delle medesime. 

Cotesto gregge, del resto, ha sempre l'ingenua 
abitudine di tradirsi da sè. A Londra volle pa- 
rere socialista e si chiarì semplicemente ladro. 

Quale decadimento ! S 

È il caso di dire eon Parini, disilluso delle spo- 
gliozioni del governo cisalpino : 

— Cittadino, state pure a capo coperto, ma te- 
nete le meni în tasca. 


(E Aa 


GIORNO PER GIORNO 


Deciinando con una fin de non recevoir l' 
rogazione Marcora sulla questione greca, ieri alla 
Camera l'onorevole Di Robilant, pure assicurando 
che alla Grecia noù vannefo mel meno ie sim 
patie e la benevolenza del governo, dichiarò non 
poter dare spiegazioni sopra un'azione politica 
svolzentesi per opera concorde dello potenze, alle 
quali l’Italia s°è associata. 

Oguuno rispetta e capisce i rie «he hanno 
dettato all’egregio ministro una simile dichiara- 
zione. Tutto sta che l’opera delle potenze in que- 
sto benedetto pasticcio ellenico sia veramente con- 
corde. 

Tale concordia avrebbe un terreno su cui ma- 
nifestersi apertamento: quello deil’azione della 
fictta riunita a Suda. 

Or bene. Che cosa vediamo 

Vediamo la Francia che si dimentica di mon- 
darvi il pattuito contingente navale. 

Vediamo la Russia, che dà contrordine alle 
proprie navi dirette a Suda o le ferma a Smirne. 

Vediamo la Germania che si arresta colla sua 
corezzata Federico Carlo a Malta. 

In compenso l’Austria Ungheria si dispone a 
rinforzare la propria squsdra aggiungendole due 
corazzate: il Kaiser e il Ferdinand Max. E il 
nuovo gabinetto inglese fa rinfrescare le dichia- 
rezioni del ministero precedente. 

L’azione concorde c’è, poichè ogni Stato per 
conto proprio la dichisra... Solamente ci sono delle 
corde che tirano mollo e di quelle che non tirano 
affatto. In questo stato di cose cspisco che l’ono- 
revelo Di Robitant sbbia dovuto domandare tempo. 
Non è lui solo che abbia bisogno di tempo... Ne 
ha bisogno apche il concerto europeo, per trovare 
l'armonia. 

ento 


Stavolta proprio i sintomi sono gravi. 
La 7ribuna di ieri sera dice che la barca mi- 


nisteriale naviga in cattive acque, ed affonderà 
presto. 

Se le nove eccellenze che siedono al governo 
volessero un consiglio disinteressato e da amico, 
io direi loro di geltorsi in acqua per salvarsi a 
nuoto. 

Ministero avvisato mezzo salvato. 

Pe 
NOE 

Anche l’urna elettorale politica ha i suoi car- 
nevali. 

L'Associazione permanente elettorale di Napoli ha 
dato, ieri l’altro, un trattenimento musicale, che 
riuscì, al dire dei giornali, interessantissimo. 
Forse perchè nessun deputato vi prese parte. 

Che stecche, buon Dio, se gli onoreyoli aves- 
sero dovuto prestarvisi ! 

* »* 
est 

Com'è noto, Rochefort ha dato lo sue dimissioni 
da deputato. 

E così spiega in un articolo dell’Intransigeant 
le sue risoluzioni : 

<Io non sono entrato alla Camera per essere 
chiamato « signor deputato » dai poveri che mi 
domandano dei soccorsi. Io pensavo che le lezioni 
del Tonchino, del deficit © del colera avrebbero 
profittato, se non agli opportunisti, ai quali dob- 
biamo tutte queste miserie, almeno ai radicali, che 
durante il periodo elettorale non parlavano che 
d’aprire le prigioni per farne uscire i condannati 
politici, e per gettarvi al loro posto il signor 
Ferry. 

« È bastato che il governo sissi pronunziato, 
senza sapere perchè, contro l’ampistia, e tutte lo 
promesso dei candidati sono state buttate nel ce- 
stino dagli eletti. I duecentos 

vado votato l'arcenza si 
sedici per votare l’amnistia. 

< Durante i quattro anni di questa leg 

è evidente che non si potrà arrivare a un risul- 
tsio qualin‘jue, se non per mezzo di mercimoni 
continui, di impegni e dì trattali che 5 tra quarti 
del tempo si romperanuo all’ullimo momento, 
seguito ad altri negoziati. 

è Il minietero non farà nulla, perchè esso vivrà 
nella paura eterna di cadere a destra 0 a sinistra. 
Esso non espellerà i principî, come non opereri 


no ritrovati in cento- 


dine del gabinetto a proposito del progetto per la 
messa in accusa di Ferry dimostra che i ministri 
non si mangerztino mai fra loro. La monarchia 
di luglio ha trascinato în Corte d’assisie gli isti 
gatori delle Ordivanze di luglio. La repubblica 

1886 non oserà neanco votare 


nei disastri del Tonchino. 

< Questa condanna a quattro anni di sterilità 
m'è parsa realmente tropp; dura. fo penso che 
gli elettori mandino i loro rappresentanti alla Ca- 
mera per lavorare o per combattere, e non come 
degli impiegati al loro ufficio, per dormire. » 

Via! non c'è male. 

tate 
La scopertura di un altarino. 


Trascrivo dal Piccolo, senza mettervi del mio ! 


nè sile nè pepe. 

Com'è noto, l'onorevole Baccarini verrebbe in- 
terpellare il ministro delle finanze relativamente 
alla nomina del signor Luigi Triachera 
vatore delle ipoteche di Peruzi 

Ora îl foglio napoletano ci fa sapero « che 
l'onorevole Nicotera disse nei corridoi n molti 
deputati, che se l'onorevole Baccarini avesse in- 
terpellato, egli avrebbe presa ia parola per di 
chiarare che la nomina fu chiesta da Ini, ed ot- 
tenuta ad insaputa del deputato Trinchera ». 


conser- 


ptadue voti cha | 


! getta addirit 


... «Egli l'avrebbe chiesta come riparazione di 
una ingiusta vendetta politica compiuta dal gabi- 
netto Cairoli contro Luigi Trinchera, ispettore fo- 
restale a Caserta, ed avversario dell’enorevolo 
Comin ». 

La Rassegna © il Fracassa dal canto loro si 
sono occupati del caso : e, circostanza origin: 
la Ressegaa contro la nomina dell'ispettore, e il 
Fraccssa in favore. Ne risulta questo. Che il Trit- 
chera, fratollo dei deputato, essendo stato traslo- 
cato nel 1850 in Sardegna, considerò il fatto come 
un danno non giustificato, e preferì dim 
Adesso il Trinchera, i cui titoli personali risal- 
gono al 1848, è stato riammesso în servizio come 
conservalore delle ipoteche a Perugia. 

La parto che possa avere avuto l'onorevole 
cotera nel fatto io non la conosco, ma se è vero 
quanto scrive il Piccolo, oramai l'onorevole Bac- 
carini può tenersi in corpo i! cocomero del 
interpellanza: posta così la cosa in pubi 
Montecitorio non c’ entra più. 

* + 
BOSS 

La scioccheria d'oggi. 

Fra zio e nipote. 

— Senti, fagezzo mio. Sarebbe tempo che tu 
pensassi a darti una posizione. Hai ventisette anni 
e faresti molto bene a prender moglie. I 

— No, zio. Non mi sento proprio nessuna in- 


| elinazione per ii matrimonio. Io sono nel numero 


dei celibatari induriti. È La 
— Va là. Li conosco bene i tuoi indurili io... 
un altro po’, e saranno tutti dei rammolliti. 


DA MARSIGLIA 


8 febbraio. 
Ha suscitato lo stupore ed il malcontento în t 
l'intiera colonia nostra la decisione presa 
questo Consiglio municipale, in una sua seduta di 
giorni sono. Con venticinque veti, contro quattro. 
approvava un ordine del giorno avente lo scopo di 


3 esci ‘a quasi to! nl issione negli os 
la separezione della Chiesa dallo Stato. L'attita- | eludere quasi totalmente l'ammi È 


tali comunali degli ammalati di nazione 
niera, e specialmente di nazionalità italiana. 
Dalle espressioni contenute nell’ ordine 


| tato è facile farsi un criterio esatto sulle ispi 


razioni poco generose a nostro riguardo nutrite 
dal suo autoro. Difatti, anzichè esprimere lo pro 


inzione i sacripsnti che ci hanno gettato | PT?© intenzioni in quel senso di generalità che 


abbraccia tutli, che fa capire tutto a tatti, egli si 
ra sugli Italiani, e batte, combatte 
ed uccite... tanti moribondi od ammalati privi 
tetto e di mezzi, e che ad onta di tutto quello che 
a loro si nega, avranno pagato in via ir 

tutte quelle imposte, per le quali gli altri colla 


i sola uggiunia di una diversa nazionalità dalla 


nostra, godono del diritto di trattame 
ospedali. 

E:cone un bra! 

« Nessun trattato internazionale obbliga la Francia 
a ricevere nei nostri ospedali gli ammalati italiani. 

« In Italia i Francesi non sono ammessi gratui 
mente negli ospedali, perchè i letti sono ri 
preferenza ai nazionali, escludendo i Francesi. 

« Che non avsi dunque per i Francesi nessuna re- 


i ciprocità. » 


Ed ora che questo voto venne adot 
faranno tanti miseri privi di sostentamento 
mancanza di lavoro, o impotenti a lavorare per 
età 0 per malattia, ora che le porie di quei be- 
nefici asili vengono loro sbarrate in faccia ? 

Il nostro governo s'iaterporrà egli per appia 


Proprietà della tracuzione. 


_———— r_— 1) mn_—_mn 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


Obbligeta ad una gran prudenza per non esporsi 
al rischio di perdere i vanteggi del matrimonio, a 
vrebbe certamente osservato sempre nella sua con- 
dotta le precauzioni indispensabili alle illusioni del 
mondo, ed all'accecamento del suo stupido marito : 
sopeva calcolare, e lo aveva provato; il miglior mezzo 
di piacerle era il poterla convincere che non l' a- 
vrebbe mai compromessa e l'avrabbe facilmente con- 
Vinte, 

Tali conclusioni basate - secondo lui — sulla realtà 
delle cose, avevano servito di regola al di lui con- 
tegno ed alle relazioni con lei. 

S'era presentato come un- vincitore, come un pa- 
drone aspettato, col sorriso sulle labbra o negli occhi; 
diventò discreto e riservato, timido ed inquieto come 
un ragazzo di diciott'anni paralizzato della stessa vio- 
lenza del proprio amore. 

Ateva aspettato : aspeltato quanto era piaciuto alla 
marchesa di Colboso di star seduta a un tavolino da 
giuoco ostinandosi a rivincere quanto aveva perduto 


giuocando con lui; aveva aspettato stando a sentirsi 
raccontare da lei storie mai più finite e dimostrando 
un vivo interesse ascoltandola come si sta ad ascol 
tare un attore celebre. Accettava tutti gli inviti del 
Guillaumanche : partite di caccia e di pesca, passeg- 
giate nella foresta, visita allo tenute; tutto gli andava 
benone. Quendo gli inviti non venivano, egli li pro- 
vocava con pretesti abilmente preparati. La mattina, 
la sera, come durante la giornata non si vedeva che 
lui; ma sempre tanto riservato ed indifferente, occu- 
pato unicamente di giuoco, di pesca e di caccia, da 
rendere molto difficile il sospettare i segreti scopi 
della sua assidui 


Eriberia aveva capito quanto era sfuggito all’osser- 
vazione degli altri. Aveva capito che il sorriso, col 
quale egli l'aveva salutata, voleva dire: — Voi siete 
bella e giovine; anch'io sono un bel giovinotto; voi 
non potete voler bene a vostro marito @ dovete desi- 
derere un amante; io sono a_ vostra disposizione e 
mi troverete sempre pronto quando parlerà il vostro 
cuore; un gesto, un sorriso, una parola, una stretta 
di mano mi basterà per capirvi e sarò a' vostri ordini 

Questo muto linguaggio non le era nuovo, e le pa- 
role nelle quali poteva tradursi il sorriso del conte 
le erano già state dette un’altra volta. — Voi non po- 
tete amare vostro marito... eccomi qua io! — Era il 
saluto col quale era stata accolta nel mondo pari- 
gino e che ora l'accoglieva in campagna. -— Una 
donna come voi un marito come il vostro! un uomo 
come me! - Il conte della Senevière non era il primo 


individuo della sua specie: altri Jo avevano preceduto 
facendo precisamente lo stesso sorriso. La prima volta 
essa non ne aveva capito il significato, ma non le 
era stato necessario molto tempo per indovinarlo. 
Molti annì di miseria l'avevano preparata alla scuola 


del linguaggio muto: parecchie volte trovandosi, in ! 


casa di suo zio o di qualche amica, insieme a dei 
giovanotti come il signor di Nyvernauy, lo stesso 
conte della Senevière e molti altri, aveva incontrato 
i loro sguardi i quali dicevano precisamente il con- 
trario di quanto volevano dire adesso: - Siete una 
bella ragazze, ma se fate i vostri conti sulla gioventù, 
sulla bellezza, sul nome, per farvi sposare da me, 
non mi troverete mai disposto a fare una simile scioc- 
cheria : non vi date dunque la pena di far l'amabile 
per me. 

Avendo indovinato i sentimenti del conte della Se- 
nevière, gli aveva fatto un'accoglienza più sostenuta 
di quella fattagli durante il primo soggiorno al ca- 
stello e non gli aveva scritto quando suo marito la- 
veva incaricata di fare gli inviti al pranzo offerto sl 
vescovo di Condé, dicendo che il signor della Sene- 
viére non contava più nulla nel paese. Disgraziata- 
mente, il signor Guillaumanche che per abitudine non 
insisteva mai, era rimasto poco soddisfatto di quella 
spiegazione, e sebbene Eriberta l'avesse giustificata 
dicendo di non voler continuare una relazione gi 
troppo intima, aveva voluto « fer piacere al conte 
della Senevière ». 

Avrebbe dovuto Eriberta spiegare francamente il 
motivo per il quale non lo aveva invitato ? Ella aveva 
fatto a sò stessa Questa domanda. Veramente la sua 
prima idea era stata quella di parlare francamente : 
aveva taciuto soltanto perchè quanto aveva da dire 
era molto difficile e delicato a epiegarai davanti alla 


Niccolina, ed anche perchè aveva temuto di dare un 
dispiacere al marito. Benchè egli non fosse geloso 
nel vero significato della parole, pure non viveva per 
fettamente sicuro come un marito che sa di non poter 
temere di nulla. Invece egli si creava continuamente 
delle inquietudini, e le diceva spesso: « Voi siete 
troppo bella, troppo giovine, troppo al di sopra di un 
marito che non ha în sè nulla per proteggersi e per 
allontanare gli adoratori ». Essa lo aveva sempre rns- 
sicurato scherzando, dicendogli che gli amanti da lui 
sognati si guarderebbero bene dal presentarsi. A pro 
posito del conte della Seneviére, doveva confessare 
al Guillaumanche che i di lui timori indefiniti, infon- 
dati fino a quel giorno, stavano per realizzarsi? Se 
tale confessione le poteva procurare il piacere di sha 
razzarsi del conte, non presentava d'altra parte il pe 
ricolo di provare al marito che non si era ingannato, 
temendo di non poterla proteggere, allontanando da 
lei i pretendenti? Una donna confessa al marito che 
le fanno la corte, per vanità © per civetteria. A che 
cosa le poteva servire tale confessione ? Non era come 
andare în cerca di una spada per ammazzare una 
mosca? Una donna sicura di sè stessa non ha bi 
sogno di nessuno che la difenda : essa sapeva di non 
dover temere la propria debolezza ; non le poteva es- 
sere difficile di far capire el conte della Senevière che 
egli si era ingannato. 

Vedendo il di’lui cambiamento, Eriberta sì era con 
gratulsta con sè stessa della propria prudenza : egli 
aveva capito, e sì era tenuto per detto che quello non 
era pane per i suoi denti. 


(Continua) 


soa 


FANFULLA 


nare questo atto di inumanità, il eni peso è sen- 
tito da una metà almeno deila nostra èolonia ? 


ndo, permettetemi cl 
zioni accordote d 


a due parole 

verno nostro a 

loro da 
1834 ia Marsiglia 
sarebbe stato ml 

verno, *n: re delle distin- 

ne, avesse dato a tutti i me- 

nale sporezzamento. E non sarebbe 

che qui sì fossero sentiti i competenti 

ficare èl governo i nomi dei pro. 

forse non ci sarebbero stati certi dimen- 

troppo conosciuti per non essere notati, 

più che il loro merito potrebbe considerarsi 

poichè nella loro qualità di artisti, 

no abbandonsio ogni mestiere per 

piena disposizione del Comitato di 


amo che il 
ritornare su 


INTERNO. 


Toma. — Le entrete dogenali dal 1° gennaio al 
31 dicembre dello scorso anno 1885, diedero i se 
guenti risultati 

Dazi d'importazione, lire 218,349,209; Dazi di e- 
sportazione, 5,549,908: Soprattasse di fabbricazione, 
14,975,512; bollo, 2,000,000 ; Diritti marit- 
timi, 4.031,31 ; Proventi diversi, 1,900,425 

Totale lire 246,806,355, con un aumento di lire 
68,007,506 sui prodotti del precedente anno 1584. 


*, Vari deputati delle provincie del Mezzogiorno 
hanno deliberato di rivolgere una interpellanza al go- 
verno intorno alla ferrovia Eboli-Reggio e Messina- 
Patti. 

Prima di presentare la domanda di questa inter- 
pellanza el presidente, sì terrà un'altra riunione. 


ESTERO. 


Madrid. — Perecchi giornali madrileni, di fronte 
al trattato di commercio fra il Marocco e la Ger 
mmenia, proclamano la necessità di ua accordo fra la 
Spagna e la Frarcia, ello scopo di controbilanciare 
l'influenza tedesca nel Marocco 


Berlino. — La Norddevtsche AUgemeine Z 
tu"g comincia una serie di articoli di fondo per e- 
saltare l'errendevolezza del Vaticano e per vituperare 
la intransigenza interessata degli ultramontani. 


*, La Kolnische Zeitung dice che il partito del 
centro è malcontento del Papa, perchè questi, in oc- 
cssiore del compleanno del signor Windthorst , ri- 
fiutò di concedergli un ordine cavalleresco e di farg'i 
le sue felicitazioni 


Alle due e Lo ua principe, 
incosa è entrato n: ‘a tutta quanta 
vani delle fivestre e de 
nino più scelto e più colto di Roma 
e lui che doveva lergere; se avesse 
srovvisare, guai : le distrazioni sareb- 
e troppe e troppo be à 
azzo ad U silenzio così religioso e così 
da valere quanto il più fragoroso a 
sso di mille mani mascol onferenziere 
rlò per un'ora precisa. L' 
chiara e simpeti 
la scelta del tema, ii profor dremmatico 
di cui sono impront:ti i due 0 ire passi più im 
portanti delia conferenza, hinno fatto una greta 
ofonda impressione sull’aditorio, così profonda 
grata da lasciare il desidero di 
conoscono, almeno per fama, 
ra di Giuseppe Giacosa in questo bi. 
maltratisto compo della conferenza. 
00 poterono udîrio, dedico un brano 
no narrati i casi romanzeschi, attraverso 
>Ro passate le ossa del re Arduno, il 
sta della conferenza d'oggi 
Dopo avere raccontato come le cssa del re Ar 
duino, due volte scomunicato in vita di 
vescovo Varmondo, riposarono în pace nel s 
bbezia ttanria, per seicent 
«nni; e come verso la metà del secolo decimo» 
settimo il cardinale Ferrero, abate, futtele esu- 
re, tolse lo scettro, la corona e l’anello regale 
l’avello e fee seppellire i miseri avanzi del 
nell’orto in terra ssonsacrata, il con- 
‘anziere prosegue a raccontare : 


Qualche pio frate serbò memoria del luogo, e av- 
vertì del sscrilegio il conte San Martino d'Agliè, di- 
scendente ‘Arduino. Filippo d’Agliè, apertamente gio- 
vandosi del gran credito di che godeva nella corte 
di Sevois, o di soppiatto, le memorie non dicono, 
disseppelliva una seconda volta le disturbate ossa dei 
suo regio antenato, le raccoglieva in una piccola e 
disadorna cassetta di legno, e le trasportava nel suo 
vicino castello Ma qui posava lo zelo del conte: la 
povera cassetta, chiusa ja non so quale armadio di 
sacrestia, non aveva nè onore di monumento, nè 
curezza di pace. Ogni curioso cappellano poteva, se 
non romperne i sigilli, sollevarla, rivoltarla per ogni 
verso, for rotolare le ossa sul fondo e risonare bat- 
tendo sui fianchi. Meno irriverente ospizio dava a 
quelle ceneri In terra dell'orto monacale. 

Mancava, scrive il Provana, che una catastrofe 
drammatica ed inattesa venisse a chiudere quella serie 
di patetiche scene di che Arduino vivo e morto era 
stato protagonista. E questa segui, etale che nessuna 
mente di romanziere avrebbe saputo immaginarne di 
più fantastica. 

Verso la metà del secolo passato Carlo Ema- 
nuele III, Re di Sardegna, volando provvedere all'ap- 
pannaggio del figlio secondogenito, il duca del Cia- 
blese, s'invogliò di aggiungervi il sontuoso castello 


porte del pub- 


di Agliè, e ne fece richiesta al proprietario marchese 
Giuseppe, suo primo scudiere. Come di ragione. questi 
annuì al desiderio sovreno e il castello fu venduto 
con tutte quanto le suppellettili, fra le quali, ignorata 
forse, o scordata, certo temuta in misero conto, la 
triste cassetta contenente gli avanzi del Re Arduino. 

Ma il merchese eveva per moglie Cristioa di Sa 
luzzo-Miclans, donna di spiriti eccesi e insofferenti, 
cui spiaceva non tanto di vedersi priva della deli 
ziosa sua villa, quanto che 'a signoria ne fosse pss 
ssta alla Corte di Torino, presso la quale non godesa 
di molto favore. Essa ebbe per ingiuria fatta a sò 
stessa quella che, a suo vedere, il marito aveva re- 
cato si numerosi feudatari del Canavese, cedendo col 
castello le spoglie di quel Re che i patrizi canave- 
sani vantavano stipite comune delle loro famiglie. 
Ma forse il generoso sdegno sarebbe presio svapo- 
rato dall'enimo, vi sarebbe durato inoperoso agita- 
tore, se non l'avesse sostenuto e incalorato un altro 
sentimento più vivo, più femminile, scaturito non da 
remote memorie e da orgoglio di razzo, ma dalle 
profonde camere del suo cuore La marchesa amava, 
riemate, uno dei più degni rampolli Arduinici, il 
conte Carlo Francesco Valperga di Masino, ricchis- 
simo e magnifico signore, uomo di grande conto fra 
i primi del suo tempo e del suo paese. Amava, non 
timidamente né riguardosamente, ma con fiera’ alte- 
rezza incurante delle dicerie, sdegnosa dei pericoli, 
superba dell’uomo eletto, sumolata da quella cieca 
ed eroica follia, da quella smania di generosa im 
prudenza che è propria delle donne capaci di alti 
affetti, destinate a grandi dolori. 

Al conte di Masino cocesa il pensiero di quelle 
poche ceneri già tolte alla socra volta e ai canti 
della chiesa, già rapite alla terra, naturale sepoltura 
d'ogni uomo, già insultate con profani e grotteschi 
contatti, ed ora abbandonate per soprammercato di 
un contratto di vendita e passate in tale padrone, 
cui non le consacrava nessun vincolo di sangue, nes- 
suna ragione nè di nome nè di stato. Però nè le sue 
alte cariche gli permettevano aperte rimostranze, nè 


d'altronde la remotissima discendenza poteva attri- | 


buîrgli il diritto di rivendicere le spoglie mortali del 
grande antenato. Chiudeva nell’enimo la pietosa ira, 
alla quale era conforto l'amore della marchesa e il 
sapernela partecipe. Ma la pietà femminile è industre 
temereria. Quanto il conte di Masino, ministro del Re 


e ambasciatore presso le Corti di Francia e Spagna, { 


e vicerè di Sardegna, non poteva, la marchesa, sola 
e malevisa, contro il Re, contro il marito, contro la 
legge, contro il frivolo costume del suo tempo, a- 
vrebbe compito. 

Colmare i voti dell'uomo ameto, consacrare la 
quele primogenita delle cose arduiniche, vendi 
la irriverenza del marito, togliere tanta reliquia 

al nuovo padrone, mostrare che non ogni cosa può 
essere oggetto di contratto e di vendita, opporre nl 
vecchio sangue sabaudo il vecchio sengue di Auscardo 
e Berengario, e alla ragione del più forte, quella del 
più omente. 

Non è ben certo se il conte conoscesse i suoi pro- 
positi; è da credere, benchè la parte sua sarebbe 
più bella quando li avesse ignorati Il fatto sta, che 
uns sera scura d'inverno, si partì Cristina dal castello 
di Mesino, colla sola scorta di pochi domestici. 


De Masino ad Agliè sono oggi, nella buona sta- ‘ 


gione, quattro piene ore di carrozza; cento anni ad 
dietro, e d'inverno, erano ssi a dir poco. Il giorno 
innanzi. era stata spediti secretamente in Aglie la 
muta dei cavalli per il ritorno Partita sull'imbrunire, 
la fiera donna giunse al castello d'Agliè verso la 
mezzanotte. Molti fra gli antichi servitori del mar- 
chese, erano passati al servizio della Sua Maestà : 
fra questi il custode La marchesa Cristina non aveva 
doppie chiavi; sdegnava entrare di soppiatto come 
un ladro in quella villa giò sua, venduta con atto da 


lei non consentito. Svegliò scampanellando il custode, | 


e entrata da padrona gli ordinò Jo rischiarasse il 
posso attraverso la stanze 

La Corte era allora a Torino, al vecchio custode, 
quella apparizione, a tale ora, e quel comando, 
forse la scorta che gli cresceva autorità, dovettero 
fore scordare interamente il nuoro padrone. Obbedi, 
inchinandosi. Essa gli mostrava la strada colla sicu 
rezza tranquilla di chi compie un atto normale; tra- 
versarono le stanze e le gallerie, giunsero all'oratorio, 
essa aprì l'armadio, ne tolse colle proprie mani la 
cassetta, la consegnò a un suo fidato, e senza ag- 
giungere verbo, tornata alla carrozza, sempre rischia- 
randola il cnstode del violato castello, vi depose la 


i funebre reliquia, vi sali e via rumoreggiando per la 
notte. 


Così la Sacra Maestà del Re Arduino, riattraver- 
sava un'altra volta, dopo quasi ottocent'anni, la sua 
fedele terra cenaesana, e Cristina di Saluzzo-Miolans, 
marchesa d'agliè, di Carresio e di San Germano, le 
sedeva daccanto, bella, giovane, riveren:e guardiana. 
E forse la prima volta în tanti secoli una donna pre- 
gava pace al suo nome, e la sua piccola arca era 
guardata con religiosa trepidanza e aleggiata da uno 
spirito d'amore. 

Altri può pensare che scemi solennità a quel fatto, 
il non essergli stato estraneo un sentimento profano. 
e dignità a quelle ceneri l’esser quasi diventate pegno 
di un amore terreno. Ma l'impresa è bella e poetica, 
ma quello non fu l'amoruzzo incipriato e galante del 
secolo cicisbeo, bensì un forte e nobile amore degno 
di consacrarsi su tale tomba e nel culto di tale me- 
moria. 

E qui va detto che il Re Carlo Emanuele di Sa- 


voia fu tosto informato dell'impresa e la perdonò. ! 


Nella sua casa erano entichi la religione degli avi e 
l'amore dei grandi ardimenti. 

Ora gli avanzi mortali del Re Arduino dormono 
nel castello di Masino. L'arca che li racchiude fu 
sperta un'ultima volta nell’anno 1827, ma con gran 
pompa e alla presenza del Re Carlo Felice e della 
Regina Maria Teresa. Benedette le ossa, l'arca fu 
rinchiusa e suggellata coll'erme dei cotti Valperga 
di Masino e col motto arduinico: « Sans despart:r.» 


SEO OE 
LE SCUDERIE ITALIANE. 
Scuderia Principe di O... 


Giubba verde scuro, berretto amaranto. 

Scuderia popolarissima sul nostro furf e che 
dal 1866 in poi vede il nome di famigli» del suo 
proprietario accordato come una cnorifica. me- 
moria a una delle principali corse italiane: Premio 
Principe di Ottaiano (ez grande omnium di Na- 
poli) 

Colori severi che da molti anni figurano in 
tutte le nostre riunioni, spesso : porlati del pro- 
prietsrio, un geatleman rider appassionato 
sportwman che vive in mezzo ai cavalli nella città 
d’Italia che meno si presta silo sport! 

Ei in ogni stigione, con profonda convinzione 
e lodevole desiderio di trenario, il Principe di O... 
conduce ogni mattina al froffoir qualche Rack 


sge coperte. 
MA Snalche volta questo semplice Hack, 
sciato il trottoi, iato dalle coperte e affidato 
a T. Rook si clinme Miss Corentry, e con sor- 
presa generale batte i migliori cavatli d'Italia ! 
Pockissimi cavalli trenati a Pisa, 0 che_fesero 
îa illustre orizi come Marines 
onore alla loro illust: Fra 
x acqai 
stati dai goverso, e più fortunati della loro cor 
a di svuferia Verte Bonne. che dopo la sua 
vittoria nel Prix de Diane in Francio, non riuscì 
a vincere ‘în It:lia che una corsa ed un fan- 
dicap! d 
La ssuderia però ha avuto una lunga serie di 
vittorie con Algol, che nel 1884 e 1885 ebbe la 
privativa di molto corsa di siepi, e di tutte le 
corse di gentlemen riders. 
Il Priocige di O... ama realmente lo sport, ap- 
iene al Jockey Club, alla Società delia caccia 
alla volpe, a quasi tutte le Società di corse, e si 


| presenti Sempre sopra il turfcon il suo bagaglio 


di gentleman rider... auche se ha pregato un a- 
mico di surrogerio 

Quando si decide a montare al Campo di Marie, 
il popolino di Napoli abituato a vederlo ogni met- 
tina al trottoir si commuove, e spingendosi sotto 
i piedi del cavallo grida con entusiasmo: corre w 


principino... corre u principino! 


6, 


11 febbraio. 


49 


Il tema insistente 


(Portico di Vejo, con prospettiva di ballo delle 
stampa, verso il 20 febbraio. Di qua e di là gente 
che pessa in piazza Colonna, in piazza Montecitorio, 
in via dei Bergamaschi 0 anche viceversa. Nel mezzo 
del portico varie persone serie, a modo. che passeg- 
giano con solennità e parlano con grande animazione 
delle cose pubbliche, tenendo la coda dell'occhio 
sulle cose private delle chellerine della vicina bir- 
reria) 

Passa un soldeto con una giovine servotta 

— Ad avere solo la sua rendita di un giorno, io 
ti sposo di prima intenzione, per quanto è vero 
giorno di paga! 

Io mi contenterei che tu ne possedessi solo la 
quinta parte.. Non mi pizzicare, che c'è gente! 

— Tira via. Anche io mi contento di pizzicarti la 
quinta perte della razione che mi spetterebbe di 
diritto ! 

Passa un popolano: 


— Gusrda sì che straccio de confusione, mannaggia ! 


Hi pesci, quanno more "n principe! 

Un altro popolano 

— Se invece, sarvo ognuno, crepavi tene... 

— O puro se morivi tè d'accidente. 

Un deputato al suo grande elettore 

— I! momento politico è gravido di emergenze e 
noi sentiamo profondamente nel nostro corpo legisla- 
tivo gli stessi bisogni del corpo elettorale, ma come 
l'attenzione della cittadinanza in questi giorni pareva 
rivolta verso un uom: che era scomparso .. abbiamo 
accordato una proroga di vita al ministero. 

— Seusi, onorevole, intanto che spira questa pro- 
roga, non si potrebbe far in modo da ottenere dal 
governo la destituzione del nostro ricevitore del re- 
gistro.. 

— Eh. amico mio, il ricevitore del registro... uhm! 
(con subita ispirazione per mutare d sc»rso). A. pro- 
posito, sapete quanto percepirà il ricevitore del regi- 
stro a Roma su questa eredità per tassa di succes- 
sione? 

Un venditore di coralli napoletano: 

— Tu veramente dice! Co'ttante die 'e denare, chilo 
nun se megnava manche "na quarantina "e ducate o 
juorno? 

Uno strillone d'origi 

— Se tu ‘n ce cride, che t'heglio da fa? Quanne 
îe tI diche, è signe che "1 sacce. Crompete gliu 
giornale che ce stà tutta la screzzione degliu fatto 
insinente, per dinanolte, a quelle che se magnava. 

Una bella minentina: 

— Ve n’annate, sor palno scartato? 

Il paino: 

— Io vorrei essere un Torlonia per deporre ai vo- 
atri piedi i miei milioni. Ù 

— Allora se vedemo quanno ce l'averete 

Un Milanese viaggiatore di commercio: 

— EI disen aposta per sgonfià i grandezz de Roma! 
Sì, l'era sciùr... ma nun a Milan gh’emm quaicoss de 
pi. A bon cunt, con tutt i sò milion, se l’ha vorsuu 
mongià on bon risott, l'ha dovuu vegni a Milan. 

Nell'interno della birreria 

Una chellerina del Colonna intascando cinque cen- 
tesimi di mancia, fra sè 

— Si vede che Don Alessandro Torlonia non gli 
ha lasciato nulla. 

L'avventore, fra 

— Un soldo di qua. un soldo di là.. Voglio met- 
ter testa a pertito! Chi sa.. fra cinquant’anni!.. È 
vero che ne ho già quarantacinque e sono ancora a 
centocinquanta al mese! Certo è che Don Alessandro 
Torlonia era molto economo... 

Un artista : 

— Un uomo che spendeva tanto per le 
d'arte... Peccato che non l'abbia conosciuto !. TU sui 
che io ho una maniera molto larga... ci saremmo 
intesi. 


negli ultimi anni era diventato un 
po' sordo. 
L'avvocato 
— Quello che più mi dispiace è che non si sia fatto 
cremare 


Un provinciale al suo figliuolo sti i pri 
alt gl tudente di primo 

— Se l'avessi saputo în tempo, sarei venuto prima, 
e ci avrei condotta anche tua madre. Poveretta! Sai 
che a Roccaperduta non c’è nessun divertimento. 

— Oh, se avessi visto, papà. x 

—, Lo credo, lo credo. Alla nostra età abbiamò un 
po’ d'esperienza. Io mi ricordo il fanerale del sor Ni: 
cola. Tu non eri nato ancora. Figurati che Rocca: 
perduta parera un porto di mare. Fu allora che il sor 
Checco Cipolla fece un discoruo... Ma che predicatore ! 
C'erano più di venti citazioni latine... 


Un giuocatore di lotto, premendosi con l'ndix 
ae 7 il giorne della morte... 3 il tunuy 
90 la paura... S 

Un Sola di cui parlano le quarte pagine: 

— Disgraziatamente non faceva uso mio ti 
roppo, altrimenti che bell'articolo : « La iongenti 
un illustre personaggio mancato ai vivi nella tiri, 
età di ottantasei anni è una nuova conferma ecc, sx, 
nove lire la bottiglia, vendibile ecc.» Ob! 
un'ides. Farò stampare che l'illustre personaggio 
arrivato alla terda età di ottantasei anni perche ni 
ha fatto mai uso del liquore del mio concorrente & 
Gubbio... a i 

Il signore si avvia all'ufficio di pubblicità di Mony, 


citorio. SRI 


S. P. Q. R, — Ieri sera il Consiglio comunale ha 
cominciato la sua seduta con la nota fonebre | 
nota del giorno. Presiedeva l'assessore Bastianel;, ; 
quale ha fatto dar lettura di una lettera del com 
gliere Tenerani in cui ringraziava il Consiglio dele 
condoglianze per la morte della madre. Dopo, l'as. 
sessore Bastianelli ha parlato della perdita del prin. 
cipe Torlonia, alla cui memoria la Giunta he stima, 
di rendere pubbliche onoranze, partecipando gi fun 
rali e inviando lettere di condoglianza alla duchess 
di Ceri e sl prosindaco Don Leopoldo Torlonia, è 
incaricando la Commissione di statistica di dare £ 
una via della capitale il nome di Torionia. I; 
l'assessore Bastianelli ha proposto di mandare 
famiglia Torlonia le condoglianze del Consiglio, 

Approvazione all'unanimità. — 

DI poi il consigliere Righetti, insieme coi co 
glieri Giovagnoli, Lorenzini, Placidi, commemoraro», 
la morte dei commendatore Luigi Mastricola, arr 
nuta a Subiaco. n’ 

A preposito della morte di quest'uomo modi 
utile al proprio paese, forse non è inopportino rice 
dare che egli fu membro del Comitato nazion: 
sieme a Luigi Silvestrelli, Vincenzo Tittori, 
telli ed altri. Scoppista la guerra contro l'Ausina 
nel 1859, fu tra i promotori del dono di una spalza 
Napoleone III e a Vittorio Emanuele Iavi 0 sla yo. 
lizin pontificia, venne nel marzo 1850 chiamato 
monsignor Matteucci, ministro di polizia, 
intimare l'esilio nel caso avesse luogo la dimosm. 
zione tanto dal governo temuta. La dimostrazione 
avvenne il 19 marzo, giorno di San Giuseppe fucla. 
morosa, e rimase storicamente celebre per la carica 
della cavalleria per la via del Corso, ove ri 
parecchi feriti e contusi. Epperò dovette, in 
suoi colleghi, prendere la via dell'esilio Acc 
festosamente a Firenze, colmato di gentilezze delta. 
rone Ricasoli, fa poi onorev Imente ricevuto a To. 
rino dal Re. Quindi endò ad Orsieto per il pi 

Fu poi sotio prefetto a Rieti, e giovò di m 
relazioni che passarono tra il Comitato nazi 
governo italiano Passò alla sotto prefettura di 
ove in mezzo alle gravi difficoltà per il brig: 
seppe agire con avvedutezza e fermezza degne di 
ogni lode. Finalmente, traslocato a Pesaro, vi si 
tenne caro a tutti fino a pochi anni fa 

Ebbe, in politica, giusti criterii, idee pi 
derate, ma fu caldo nell'amare l'Italia; e 
carissimo per i suoi modi squisiti e cort 
mogliò molto giovane con Vincenza Pheffer, doma 
fra le più gentili e belle di Roma. Da quei matri 
monio ebbe due figlivole, Enrica e Adel: la prim 
disposata a Don Gustavo Colonna der Principi di 


| Stigliano, chiaro capitano di vascello nella regia ca 


rina, la seconda a Torquato Castellani, onore dell'e 


| ceramica, ed un figlio Carlo, bravo ed ozestissim 


giovane 
Tornando al Consiglio comunale, ecco 

quello che è stato delibetato: aumento di 

849 lire al bilancio dell'istruzione pubblica p 


{ gioni dei locali e di 46 mila 179 lire sul 


degli stipendi agli insegnanti. Dopo altre oss 
sono approvati tutti gli altri articoli della cate; 
e la seduta è tolta alle 12 3/4. 


Ancora Torlonia. — leri sera fecero ritorno in 
Roma da Castel Gandolto il duca e la duchessa di 
Ceri e ii duca Leopoldo Torlonia. Partiti da Roma 
al tocco, arrivarono alla villa Torlonia a Caste 
dolfo verso le 2 e mezzo. 

Quattro carabinieri a cavallo e qualche agents di 
pubblica sicurezza scortarono il carro funebre perla 
via Appia Nuova. 

Come è noto, la salma venne rinchiusa nella ca- 

glia. Ln duchessa, che assistà a tutta ls 
ima di partire abbondanti elemo- 
di Castello. 


venuto in piazza dei Santi Apostoli durante il 
sporto della salma dalla casa alla chiesa perr 
chiale. 

Il motivo dello scompiglio ancora'non si è potzo 
accertare; ma l'argomentazione più attendibile è c 
un gruppo di borsaiuoli abbiano tentato di allarmare 
la folla per poi far bottino. 

Infatti sono stati smarriti dei cappelli, dei basioti, 
dei fazzoletti, dei portafogli e anche qualche oro 
logio. . 

Chi li avrà presi?? 

_, Anche il figlio maggiore del duca di Ceri perde?» 
il suo cappellino nero e dovette tornare a casa # 

Sappiamo che il duca di Ceri, informato delle 
sgrazie accadute, ha mandati i suoi impiegati 
tutti i negozianti di piazza Santi Apostoli, evverte® 
che tutti i denni per guasti avvenuti nel fuggi fur 
saranno da lui rimborsati. 

* Club Alpino. — Questa sera alle $ ba luogo 
semblea generale dei soci della sezione di Rome. 

Essendovi all'ordine del giorno importanti sr# 


menti, i soci sono pregati di non mancare alla Si‘ 
nione. 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — I Puritani — Gretchen, bb 
(Sera 1* di 1° giro) 
VIa ira tà — 1 Promessi Sposi 
CRE 
QUIRINO — Ore 8 138 Le ento delta 
MANZONI — Ore 8. — El sabe‘ta regina d'Irgh 


METASTASIO — Ore 8 112. — La dea del 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
= ee —_—_—_—____"”— 


In Firenze il Fanfulla si trova ve” 
dibile, anche nelle più tarde ore della ser? 
presso la Tabaccheria Camroni, P 
del Duomo, angolo di via de' Martell, do 
Sì possono avere pure i numeri arretra! 
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FANFULLA 


‘1 PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. | 


Seduta dell'11 febbraio. 
Oro due e mezzo. 

Ssratinio segreto per i maestri elementari. 
Pochi deputati nell’aula. Conversazioni di grup) 
cortesi. L'onorevole Magliani, appoggiato all’e- 
Siremo banco di sinistra, discorre così animato 
he pare perfino impossibile în un gruppetto di 

eli, di Lazzari e di Breganzi. 
Senza discussione si dà un mezzo milione di lire 
città di Bari per costruirvi un edifizio a uso 
di dogana e di capitaneria del porto. 
E si passa a discutere il disegno di legge per 
inamento del credito agrario. 
La baso è questa : 
Chi ha prestato denari a chi possiede o a chi 
luce fondi rustici, ha in suo favore un privi- 
» speciale sopra i fratti della terra e degli al- 
anche se pendenti © non separati dal suolo. 
o privilegio si estende ai frutti raccolti n 
no, alle derrate che sì trovano nelle abitazioni 
tiche, ece., ecc. 
‘sgomento non è poetico nè interessante: ma 
bile che Virgilio, l’autore delle Georgiche, 
robbe il contrario. 
£ sulla discussione generale apre il fuoco l'o- 
norovole Ssiacca : gli va dietro l'onorevole Lucca, 
seguito dall'onorevole Perazzi. 


Lo, 


isponde a tutti l'onorevole Pavesi, relatore, e 
piglia la serie dei discorsi l'onorevole In- 
che mette a confronto le disposizior.i del pro 

to di legge con le disposizioni del codice civil 

: viene dopo il ministro Grimaldi, mirabile più 

del solito, perchè dichiara che vuole essere bre- 
vissimo. È 
Ma arrivato ai frutti pendenti discussi dall’one- 
sevole Giuriati, vi si balecca un po'a lungo. È 
rin discorso brevissimo, come il ministro afferma, 
ma ci porta în lungo per più di mezz'ora. 
poi tocca all’onerevole Prinetti. 
Poi hanno luogo spiegazioni pi 
voli, più o meno piccate, fra i precedenti ora- 
tri ed îl ministro, finchè l'onorevole France. 
svbini piglia îl treno e va ed esaminare la que. 
e del credito agrario in Franc 


NostRE ÌINFORMAZIONI 


o meno ami 


(Noxtri telegrammi particolarò. 


Londra, il. 
In tutta la giornata ba perdurato îì 
usato della 
ta si rinnovave al centro della a 
Sono corse voci false di bande srmute che mar- 
sero da Greomwich su Lond 
Una nebbia fittissima caduta sulla città col pro 
darre una densa oscurità zumenta i timori. 
Verso le tre dopo mezzogiorno furono chiuse 
inite le botteghe; però per fortuna non si è av 
roto aleun altro disordine. 
{ bottegai sabuto non apriranno i loro neg 
e meeting che sì terrà, a quanto 
», ad Hyde-Perk. Il governo sembra però 
ciso ad usare finalmente serie misure per pre<e. 
‘» ed impedire i torbidi. 
particolari si armano, e forse, se i disordini 
rionoveranno, saranno aperti i circoli di con- 
lonterii come nel 1848. 


a del colos: 


Londra, ti. 

la di grave accadde nell'’assembramento di 

arasi per ssbato un gran meeting 

sd liyde-Pork. Il governo prese misure ener 

iornali chiedono l’arresto anche di Wil- 

inmpion, farenti orateri nella riunione 

r Square, e vera origine dei disordini 

sovernio è indesiso : non sa se debba farli ar- 

+, temendo con tale sito di der causa a 
nuovi tumulti. 

Parigi, il. 


Nella discussione di oggi alla Camera sui tu- j 


multi di Decazeville, la estrema sibistra si stac 
rà completamente dagli intransigenti. 
Il Consiglio di inchiesta sull’affare del tenente 
onaello Herbinger si è riunitò a San Malò. 
Lra presieduto dal generale Lambert, comandante 
la divisione di Rennes: corsiglieri i colonnelli 
Conlange, Laffont, Martin. Relatore il generale 
Roilet 
lerbinger fu dichiarato innocente dal Consigli 
Firenze, il. 


i calcola che si funerali di Donna Eleonora { 


Cersinì siano intervenute circa tremila persone. 


suiva la bara un imponerte, interminabile cor- | 


: ogni classe della cittadinanza aveva voluto 
partecipsre a rendere gli estremi onori alla vene 


vita gentildonna : aristoerazia, borghesia, popolo, 


Una folla immensa faceva ala al pos 
saggio. 
l’assiepamento della gente nelle sele del pa- 
zz0 Corsini sul Prato rese impossibile a centi- 
dî persone di iscriversi nel registro di con- 
zlisnzo. 


Questa mattina furono celebrati i funerali nella + 
iosa di Santa Lucia sl Prato, sontuosamente } 


bbata. Ba 

Rappresentava la Regina il marchese Luigi Nie 
colin. ; 

li corpo di Donna Eleonora avrà sepoltura ai 
Csbpnecini," presso San Casciano. 

Pavia, ii. 

La depulazione provinciale votò all'unanimità 
dei ringraziamenti all'onorevole Depretis. per la 
della perequazioi 

de Napoli, il. 
Io presenza di un affollato pubblico, Ermete No- 


velli ha rappresentato ieri sera al teatro Sannaz- 
zaro il Nerone di Pietro Cossa. 

Il tentativo è felicemente riuscito. Molti ap- 
Dlausi al bravissimo attore. Il dramma avrà forso 
moite repliche. 


La Gaaselta ufficiale d'oggi reca la notizia c2 il 
barone Galvagna è stato nominato reggente l'amba- 
sciata italiana a Costantinopoli. 


L'onorevole La Porta leggerà stasera alla Giunta 
generale del bilancio la sua relazione sul bilancio di 
assestamento. 

Se le nostre informazioni sono esatte, questa rela- 
zione, riconoscendo ed ammettendo l'esistenza di un 
disavanzo di oltre cento milioni, indica con quali 
mezzi e con quale proposta suggerita dal governo il j 
disavanzo medesimo può essere colmato. | 

L'onorevole La Poria, facendo un riassunto chiaro 
ed esatto della situezione finanziaria dal 1880 a oggi, 
ricorda che la Giunta del bilancio, prevedendo a quale 
risultato avrebbe condotto il sistema delle maggiori 
spese propugnato dalla Camera, propose vari ordini 
del giorno per arrestare la Camera su questa via, ma 
la Camera Ji respinse costaniemente. 
| Dunque? Dunque se disavanzo c'è, di questo non 
è responsabile che la Camera. 

<La Giunta generale del bilancio — conchiude l'o- 
norevole La Porta — fece sempre il suo dovere e fu 
sentinella fedele alla custodia del pareggio. » 


La Commissione per i provvedimenti finanziarii ha 
discusso oggi sulla relazione dell'onorevole Branca, 
approvando le seguen'i risoluzioni definitive che sa- 
ranno spstenute alla Camera: 

Propugnare le economie indicando quelle che si 
possano introdurre immediatamente nei diversi bi. 
lanci, le quali ascendono a 4 milioni; 

Invitare il governo a precentare non più tardi del 
mese di dicembre 1886 una relazione sui metodi più 
opportuni per facilitare lo inzuccheramento doi vini ; 

Invitare il governo a migliorare la fabbricazione 
dei tabacchi ed a studiare un tipo di sigaro da 5 
centesimi di buona qualità, eda presentare nel primo 
trimestre del 1887 una speciale relazione sull’enda- 
mento e sui proventi del monopolio dei tabacchi, du- 
rante l'anno corrente. 


La notizia che trovavansi in Roma i sindaci dei 
comuni posti lungo la linea Zollino-Gallipoli, venuti 
apposta per propugnare che questo tronco secon- 
dario, apertosi da poco, civenga ipale în danno 
dell'altro Zollino-Maglie-Otranto, già in esercizio da 
venti anni, ha fatto sorgere in tutto il Capo di Leuca 
una viva agitazione. 

Non appena la notizia si diffuse, ebbe luogo una 
imponente dimostrazione popolare, alla quale fece se- 
guito un mee/îrg tenuto il giorno dopo 

Il voto della numerosa ed eletta assemblea, che, 
cioè, non sia mutato lo stato di fatto, è stato tele 
grafato, per mezzo del sindaco di Maglie signor Raf- 
faele De Marco, el prefetto della provincia, agli ono- 
revoli Brunetti e Romano ed all'avv. Raffaele De 
Donno, perchè ne sostengano la izia ed utilità, 
ed alle Loro Ecce!lenze i ministri dei lavori pubblici 
e di agricoltura, perchè vi facciono diritto. 

Ora fa il giro di tutti i municipi interessati del | 
Capo di Leuca una elsborata contropetizione, la quale 
sarà presto rassegnata al ministero da una Commis- 
sione nominata nelle persone dei signori commenda- 
tore Achille Tamborino senatore del regno. com: 
mendatore Oronzio De Donno consigliere di Cessi 
zione, cav. Donato Zocco membro della Camera di 
commercio, barone Filippo Bacile deputato provin 
ciale, ed avv. Reffiele De Donno, consigliere del mu- 


nicipio di Maglie 


In tale stato di cose qualunque decisione da parte 
del ministero ci sembrerebbe intempestiva : si ascol- 
tino prima le due compane. Il Capo di Lenca, che 
ha per sè lo stato di possesso da quattro lustri, non 
crede di chieder troppo, per ora. 


Nell'udienza di stamane venne firmato da Sua 
Maesta il decreto col quale il commendatore avvo- 
cato Giuseppe Madon, avvocato erarisle di seconda 
classe a Genova, è promosso alla classe prima. 


Vittorelli cav. Vittore, consigliere della Corte di 
appello di Venezia, è collocato a riposo, col titolo e 
il grado onorifico di presidente di sezione di Corte 
d'eppello. Di Graziadio cav. Leopoldo, procuratore 


del re presso il tribunale di Pontremoli, è nominato 


procuratore generale del re a Cagliari. Casale Gio- 
vanni e Romanin Antonio, sostituti procuratori del 
re presso i tribunali di Santa Moria Capua Vetere e 
di Venezia, sono nominati procuratori del re a Pon- 
tremoli e a Conegliano. Ponticacica cav. Giusto, pro- 
curatore del re presso il tribunale di Viterbo, è no- 
minato presidente del tribunale di Velletri. T'odisco 
Grande Francesco, sostituto procuratore del re a Fi- 
renze, è nominato procuratore del re in Aosta. 


Il bollettino militare contiene il collocamento a ri- 


i poso, dietro sua domanda, del maggior generale im 


posizione ausiliaria Sampieri: il richiamo in servizio 
effettivo, e la nomina & comandante superiore dei 
distretti militari del IV corpo d’esercito, del colon- 
nello di fanteria în aspettativa Martinazzi ; la nomina 
a comandante del reggimento C:serta (17°) del celon- 
nello di cavalleria Cavalca. 

‘Sono chiamati temporaneamente in servizio effet- 
tivo per far parte delle Commissioni di rivista dei 
quadrupedi : 48 ufficiali veterinari di complemento; 
{4 ufficiali d'artiglieria in posizione ausiliaria, e 34 
ufficiali di cavalleria. 


sorsa Di ROMA 


11 febbraio. 


Mercato discretamente fermo. 

Rendita contante 97 85. Rendita fine 97 87 11? 
97 90 fattosi. 

Generali, 641, 642. 

Molini, 439. 


i 
Tramways, 514 e 515 prezzo fatto, chiudendo so- 


stenuti. 
Immobiliari, 775. 
Banca Industriale, 614. 
Gas piuttosto debole, 1772. 
Fondiaria Italiana, 447 danaro. 
Materiali laterizi, negoziati a 470. 
Mediterranee, 580, 581. 
Condotte d’acqua, 546, 545 50. 
Nominale il resto. 
Combi: 


i Ammortizzamento antico 3%, 


| Banca Ipotecaria 
È Consolidati Inglesi...... 


| Credito Fondiario. 


Francia tre mesi 99 47 

Londre, 25 05 

Ore 3.— Rendita 97 85. 

Gepereli 641, Gas 1772, Tramwaya 514, 
614, Immobiliari 774, Molini 440. 


BORSA DI PARIGI dell'11 febbraio. 


Rendita Francese 3 
» » 5 
Rendita Italiana 5%/, 
Cambio sopra Londra, 
100 916 
IT 


0 100 9;16 
Obbligazioni Lombarde, pera 
Cambio sull'Italia 

Rendita Turca. 

Banca di Parigi. 

Tunisine. 

Egiziano 6 Ù 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Banca Ottomana. È 


7 
suc 


pari 

44 67 
62 
49 — 
326 — 

56 15 
4 
490 — 
1335 — 
2157 — 
45 — 
3525 — 


Azioni Suez... 
Azioni Panama, 
Lotti 

Ferrovie 


fridionali a termine 


PELEGRAMMI 


STEPANI 


LONDRA, 10. — Si conferma che Gladstone 
abbia dichiarato che non cambierà la politica di 
lord Salisbury riguardo all'Oriente. Una comuni- 
cazione in questo senso fu fatta alle potenze. 

BUCAREST, 10. — Si conferma che raccoman- 


dazioni identiche farono presentate sabato alla È 


Porta dalle potenze. Sono quelle, precedentemente 
indicate, selvo il secondo punto relativo all’inden- 

à di guerra a favore della Bulgaria che sembra 
sia la base dei reclami bulgari. Si ussicara che 
le potenze tacquero su questo punto. 

Madjid pascià attende i suoi poteri stasera. Lo 
conferenze per la pace comincierebboro effettiva- 
mente domani. 


COSTANTINOPOLI, 40. — Si parla di cambia- 


meoti ministeriali in seguito ad una pensione 


mensile di settemila franchi accordata all'ex-gran i 
Said pascià. Tutto le potenze, eccettuata la | 
Russin, aderirono in massima all'accordo turco- ! 
zaro. La Russia fa obbieziom generali senza ! 
definirie nettamente, ed «ttende conoscere le di- ? 
sposizioni delle potenze che scambiano attualmente 


le loro vedute. 

LONDRA, 10. — Si teme che si rinnovino i di 
sordini di lunedì. Si erede che, stasera, la City 
sia mi a da bande della piebaglia dei sob 
borgi 
sembramenti. 

Una band: pertita da 
Depiford alla voita di Londra 
staili delle finestre lungo ja 

Sì chiudono le botteghe. Grande allerme. 


d invita ic 
quiltità 


dente Clevela 


turbare ta tr 


SOFIA, 40. — Ta presenza dell’attitudine e degli 

euti della Serbia, il governo hulgero, mal 
gredo il suo desiderio di evitare il rinnovamento 
delle ostilità, crede dover prendere ì provvedi 
menti necessari per far fronte ad ogui eveniua 
lità. + 

Sì attende, oggi, i 
Bucarest. 

LONDRA, 10. — Secondo ulteriori inform 
la voce della marcia di bande da D pi 
iufondata. Vi sono però grandi assembramenti 
questo quartiere. UD gran numero di guardie di 
polizia occupano i ponti Furono pri 
precauzioni. Un regzimento di cavelleria è tenut» 
pronto per ogni eventuzlità. La fitta nebbi 
tutte le parti di Londra rende la situazione più 
allarmante che non sarebbe in circostaczo erdi 
mrie 

Si assisara che farono spivsati 
tura contro parecchi ca soci 

COSTANTINOPOLI, 10. — Il corie C 
basciatore di S. M. il Re d'Italia, è stito r 
în udienza di congedo dsl sultano, e parti à it 17 
corrente. 

PARIGI, 11. — Dispaosi particolsri da Ssint- 
Malò dicono che la decisione del Consiglio d'in- 
chiesta è stata fivorevole el colonnello Herbinger, 
ma è tuttora lenuta segreta, ettendendosene la 
ratifica de! minisiro della guerra. 

LONDRA, fi. — La notte passò trarqui! 
menta. I capi socialisti nen sono ensora st 
rost.ti 

COPENAGHEN, {1. — Un decreto reale urto 
rizza ad esigero le tasse e le imposte ed a pagsre 
le spese urgenti. 

LONDRA, 11.—Il Morning Post hs da Vienna: 

< Lo tasi di un'alleanza tra lu Grecia e la Ser- 
bia seno definiti ramente stabilite, sotto gli aus 
deila Russia. Tale eileanza sarebbe pi 
dalla Francia » 

* It corrispondente soggiunge che i negozi: 
rebbero certamente felliti se lord Salisbury fi 
rimasto al potere. 

LONDRA, {1. — Un meeting, che doveva te 
nersi la notte scorsa nel Mercato di Cumborlen4, 
presso Regent-Park, sotto gli auspici dei soci:- 
listi, fu aggiornato, ma la folia, rivaitasi nel M 
cato, vi commise disordini. Alcuni vetri delle 
nestre furono rotti. La polizia disperse i tuwui 
tuopti. 

Landhurst è stato nominato sotto-segretario di 
Stato elia guerra. 
Il Times ha da Bucarest che la Porta deminà 


sultato della Conferenza di 


mandati 


| spiegazioni alla Serbis sul concentramento di 
| truppe » 


ebo alla frostiera della Balgaria. 

Il Morsing Post dice che, al rivevimento è 
ambassiatori, lord Rosebery ripetè essere îl go 
verno deciso a coninuare 1a Oriente la politiza 
del presedeute ministero 

CAIRO, {1 — Il capitano Smith, che si tréva 


| qui ds aicubi giorni. porte per Massena, donde 


si recherà in Abissivia insieme al generate Poz: 
zolini. 


Bonavanrora Savenmi, Gerente responsabilr. 


e Sud, donde sono Segnalati as- | 


! ogri gioro 


" Dentista delle Scuole 
Americane. — ii4, Via 


Dorr. Nazionale, 1° piano — Roma. 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


L'eleganza, la correttezza nel. vestire sono requi- 
siti indispensabili per le Signore, necessari per i Si- 
gnori, a qualsiasi condizione sccialo essi appartengano. 

La sottoscritta Ditta, onde sopperire alle esigenze 
della moda, avverte la sua numerosa clientela di avere 
fornito lo Stabilimento delie più scele novità in Brappi, 
Satin, Worsteds. Panni visite per sero, e di avere 
în pori tempo completata la sua ricca collezione di fi- 

ini e modelli inglesi della più stretta fashion. 

Taglio perfetto, lavorazione accuratissima. 


SARTORIA NEW-ENGLAND 
Via Frattina N. 1 e Propaganda Fide 27, 28 e 29 
WB. 1 signori clienti della provincia sono pregati di 


i attenersi alle misure delle nostre Module stampete spe- 


ite Joro a! nuovo anno. 


fr een 


HI male viene a cavallo e se ne va a piedi. — Ven- 


i timiglia (Prov. di Porto Maurizio) — Signore! — lo 
.soffriv 


di male di stomaco, e per conseguenza dif- 
ficile digestione. Faci menzione di ciò ad un amico, 


i ed egli mi regalò una scatola delle vostre rinomate 


Pillole Svizzere, indicandomi di prevderne tre ogni 

mattina per tre giorni consecutivi, e dopo continuare 

con una o due per mattine. Ne ottenni notevolissimo 

miglioremento. Con ogni ossequio mi professo di V. S. 

VerarpÌ Lusi. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 

a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 

fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 

Farmaci Sinimberghi, Baker & C.; Società Farme- 
ceutica Romana. - In Firenze, Farmacia Janssen. 

Lili 

» I Proî. cav. 3. Newseiniier, 

specialista di Diotirioa ecu- 

lisifea, è di ritorno a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

e debolezza della vista, 

mediante il suo parti- 

colare sistema di tenti, 

riceverà tutti i giorni (‘meno 1 

Îie 12 e dall alle 4, via Bavuino, D, 

p. p. — | trattati popolari: [giene dello vista e Occhio 

ed occhiali, in-$» illustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 

rai 


AVVISO AL PUBBLICO 


ttoscritto avverte che ha aperto una gran- 
dios Esposizione e Vendita di Mobilio a 


| prezzi fissi cd a pronta cassa, in Roma, al 


viino del Palazzetto Sciarra, în Piazza 
, sopra il negozio Peyron. 

Ogni eggetto ha Il suo prezzo indicato. 

iuno stupenda per acquistare mobi 

pti « prezzi eccezionalmen! 


primo 
Sciare: 


se mini sizione è «perte 


» ore 9 ant. alle ore 7 pom. 


A. LEVERA. 
Eta 
ESTRATTO 3 

Brodo istantaneo coll’aggiunta di sale; indispen- 
sabile per ogni buona cucina. 
porta la segnatura 
eee UPete Inserzioni. 
E. E. OBUEGHT, Poco frieaiono. 1° 


EUD:I G 
DI CARRE du 348 Ur 
Gesnino soltanto 
in inchiostro azzurro. 


i 


ita delle Mode per 


Ie Berto Fles sante 


ESCE IL 1! D'OGNI MESE A MILANO 
F'indispensabile a tut 

Sarti che lavorano in ca 

e ricchezza dai modell 
facile e pralico per un taglio svelto e perfetto 

PREZZI. D'ABBONAMENTO 
ANNO 2.18 - SEMESTRE L.i0 
(panca ma sian) 

61 sdteramesii deci sila dal tonzsire è ['Asrila — 
onarts=mmri dI sarglo di sarti ese li dorostino 
AETTEREA VAGLIA direi ai SARNTO ILECANTE fio Coco" %37 


Rolls ll Agire Lato Ci 

ele [2 cante dico Hi di 17 greci 
LE E meg ati ivo di LI. 
FTT T_— rs 


ALFREDO BRIGOLA () o. = VERETDENZENE \ 
ne Vin] MALATTIE pi PETTO “ 


Arto Vanwucci Storia del- 


Tutto le affette da, malattie di petto, del bron= 
‘persone atfe! 


itato antica, lora coi SI pecore 
lonvinenti (Perza edizione 
Quettro vol. in-s* il. L-22—| [Ml SCIROPPO FTPOFOSFITO Îi CALCE MI GRIMAULI & (°° 
gato alla bod riana » 26 = Medici di tutti 
Proverbi lattal Îlastra- i dino n i 
di da Arto. Vannucci 


Tre vol in-® . . . > {6—j 

Evcemo Resrsti ll pro- | 
verhi milanesi, rec- | 
colti ordinati e spiegati, 
coll'eggiunta delle Ì 
© modi proverbiali più 

în uso nel dialetto mila- 

» 180 


A Parigi, Grimault & C', Farmacisti, 8, rn Vivienne 


ì\ 0 nello principali Farmacie del Regno. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le farmacie. 


pe 
Garibaldi, con docurn. 
e lettere inedite, rac- 
colto ed annotato da 
E. S Xuaewes Due vol. 
in-16* con ritrstto . » 750 
Laura. Caro nodo, Con- 
sigli ed auguri. ; 
— Caro nide, Semplici 
voti Eleganti volumetti. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 


(CONE 132 Fecato DI MerLUZZO 
- con 
NUOVI REGGIFIASCHI Ipofosfiti di Calce e Soda, 


Preparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
TN METALLO INOSSIDABILE e È tanto grato al palato quanto sl latie. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipofostiti. 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sorof- 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

rescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
Jachi più delicati. - 
ite 3a 
poli - Ge. 


1 più elegonti di quanti fu- 
sono messi in vendita. Prezzi 
‘modicissimi 


Prezzo col piede di legso L. 5 


Dirigere domando € voglie 
llo Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelì: in Roma. via 
‘del Corso. 377-379, e via del Giar- 
dino 85-86 — in Firenze, via de' 
Ponzeni, 26 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solrojpo di Genme dAbete 
© Balsamo di Tulà 
preparato dal Farm, Mraft 
di Cristlanta (Norvegia) 


La qualità squisita della 
È cioccolata prodotta dalia 
B celebre fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Neufchatel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 
la sua riputazione. Essa 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de- | Questo prezioso medieamento 
boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, sì distingue | è specialmente raccomandato 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricercato. | dei migliori medici di Parigi 
= La cioccolata è indispensabile per i touristes ed i viaggiatori. | nelle irritazioni ed infiemma- 


6 P zioni croniche, lente ed invete. 
Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacio e | fate del pento’ e della vessica, 


Drogherie di tutto il mondo. nei catari polmonari croniei, 
Grande Medaglia d'Oro tosse spasmodica con solfoca: 


P Th n È menti, oppressione, palpitazio 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 ne, tisi laringea e polmonare 


Riesceammirabilmente per gua 


rire il catarro vescicale recante 
NOMBUSTIBILI 


0 inveterato cox perdità di me- 
terie Ii:ccoss, umno senguino. 
seni rro uretrale, debolez. 
za della vescica, incontinenza 
, d'orine, ecc. ed in generale in 
ae x" tutto le affezioni dalle vie uri» 
lema HaneLo di Eelma (brevettato) Lo È 
Promiate con vanti medaglie d’oro e d'argenta Mura aio seta seen 
Sd un diploma d’onore 
rnisore dei Ministeri delle Fnanse. 
della Marino, delle Compagnie Ferromarie 
6 delle graniti Amministrasioni Finansiarie, 
. Queste Casse Forti, costruite con nuovo sisterze, sono foderste 
internamente de pareti completamento fefrattarie ed incombusti. 


chie si trova ello atato nascente 
nelle gemme di abete del Nord. 
bilt, ricoperte di un feltro chimico, pur esso incombustibi!e. 1 
diversi ciementi che compongono l'apparecchio 


Il processo particolare con cur 
viene preparato, rende questa 

la proprietà di sviluppare del vapore durente 

esposte ad un.incendio. Le serrature a secreto 


medicina gradevole rl gusto € 
facile ad assorbirsi dall’econo- 
mia. L’addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti i ; 
conescono le proprietà antica- 
rafide questo Sciroppo 
eminentemente superiore ro 
la sua efficacia in tutte le af 
zioni catarrali del petto e delle 
vie urinarie. 5 
Prezzo della hottigis L4— 
Franco fer pacco post. » 4 50 
Dirigere domande 6 vaglia 
all’ Emporio Franco- Italia) 
Finzi e inchelli in Roma, via 
del Corso, 377-379, via del Gian 
dino 85-86 — in Firenze, via dei 
Panzani, 25. 


e dimezione 
gni tenta- 


casso forti, no 
tà Da avvenimento & 


Incendio di Alessandria d’Ezitte 
din seguito ci comoardamento luglio 1882 
Estra:te del Rapporto 19 #88 dei Periti del 
Consotero di Franco, lacarlozti di constatare 
Cness forti della cen N. $ E. Zivy, gioletili 
sanzivia (E; 


la Concelleria Conso- 
zini del sig. Monres 
per. faro 'epertur 0 ritirato dietro inventario tutti 
1 gicieili in perfetto stato ed i registri e valori completamente 
intatti. Lo casso avavano rezistito all'incendio «d ai ientetis? di 


Alessandria 27 Dicembre 1882, 

firmato F. TASSIN, F. GIRARD 

Vizio var la legalizzazione della frme 

il Console di Francia 
Fitszto MONCR, » 
Deposito delle Cesse Forti Bauche prosso i" 
Ttslisno Finzi e Bianchelli, Roms, via det Co 
del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, d 


TETTOIE ECONO 
CARTON-OTIR 


ella fabbrien P_DESTEUR, di Faio 
Premiato con 17 Medaglie a ttlite-le_ Eaponizioni internezionali 


Queste tettoie ico is!matite iaroniyhe e tenaci zello parti che 
le compongoro che de ioni afvosferista 
zione st 


Col 1° 


Il Giornale si pubblica 


gennaio 1886 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo sesto anno di vita, e siccome desidera di essere, 
la lettura più gradita del pubblico piccino d’Italia, pubblicher& anche nel nuovo anno i mi a 
dosi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora în poi, una pagina agli avvenimenti più importanti del giorno, e put! 
cherà più sovente narretioni di viaggi i”, lontane regioui. basa | È 

Anche la parle illustrata, già così ricca, sarà perfezionate, e a questo scopo il Giornale si è assicurata la collaborazione di valenti 
dei loro disegni farà fore una accurata riproduzione. 


Oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varieta, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 1886 i seguenti riccos' 
In vacanza, commedia, E. Curccui. 
Per aria, Micur.r Lessona. . 
La caccia al Tigre, Sman-x.-Banani.: > 
—-- Unrviaggio disdue tmbini in Africa. 
I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 4886, sono: CoroDi, MantEGAZza, Lessona, MARINI, L07, Gracosa, Panzaccni, NENCION 
De Maroni, Carvana, BartoLi, Farinà, D'ANNUNZIO, CHIARINI, CHECCHI, YogicK, AVANZINI; AnFosso, PaoLozzi, Piccarpi, F. VE 
Saner, Bruscu, Fueres, Dazzi, Mazzoni, Bracr, FiorentiNo, MatiLDE SeRAO, La MarcHEsa CorcwsI, Ina Baccini, Soria ALS 
La Contessa DeLLa Rocca, Marianna Grarni-Bitti, Anna VerTUA-GENTILI, Cosranza Giorsori-CaseLL4, EumA PERODI, ec 
ogni Giovedì a 
di francese o.di tedesco. Ai vincitori regala mn libro illustrato, legato espressamente in tola ed oro, e una grande medaglia di cioccolata finiss! 
I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia ‘d’argento, e il loro ritratto ssrà pubblicato nel Giernal 


Per l’Italia un anno . . ..... L1I2—- 
» un semestre . |. . - 6 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA | 
& H. RoBERTS & C. 


esta Pasta, chie da oltre trent'anni si ndopéra con Fin 
i nani ta I si nele affezioni cararreli.. ora 
| Ta dense: linfiammazione degli onzani polo: 
Rari, e guarisce in pochissimo tenpo le infreddature, PIÙ 
| Patinate. Facilita Jo spnrgo, imperisce to sputo celoreto e 
piesenca dalle malattie di petto, lo quali per lo più 
Conseguenzti dello infreddagioni trascurati 


— Prezzo: L. 1 — 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITARNICA 
vH, ROBERTS & C. 


ROMA Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 
Proprietari delle vere Pillole antibiliose 6 purga- 

tive di A. COOPER. 


i svighi d'erde del Dar esi. 
di sushi adio nei mali di fegnto; cuore Di 
Sfdigestioni, stitichezza. Nei mali no 
bene spiegiti e cronici, diedero pronte! 
Bunrigioni. perchè purificanti il sangue l: 
Suorori. Indicato nei disordni di me 
S.iazione. In sostituzione, 0 meglio ss: © 
È) sieme, usasi l'Amare Vegetale Indî». - 
3] Die. tonico-digestivo, entiemorroidale sj 
ne tonietna grossa scatola. Pillole 
un flacon Amsro, L. ®, i = 


| PILLOLE VEGETALI INDIANE ì 


per posta. Ordinazione 
da Bertelli e 
4 via Monforte, 6. 


asa cane È 

A. Manzoni e C, via di Pietra, % - NAPOLI. Manzo, 
e Laica Monicipio - FIRENZE, C. Astrua, via de’ Marti 
8 principali Farmacie con deposito di specialità in tuto 
Regno 


TANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 
le spedizioni di Sele, Profumerie, Graxa 
cio Eine, Nunterario, Pacebi postali, sce 


onagti bezza di 21 etm. L. 15 
Tonogio cate tebeza i 7 e 1 


cifevnsento di cent 50 sì spedissono frenchi per pass 
postele. 


Dirigore domande + veglia al'Emporio Freaeo- 


r-fielli, im Roma, Corso, 377-379, e via del Gi 
[Deposito a KOMA presso G. Baker e t. - D. Garneri - N. Si- | 0 Bianchielti, in Mors porani, 25 


V PREGHIAMO DI LIBERAMENTE:VISITARE 


1 Emporio Franco-Haliano 


FINZI & BIANGHELL: 


RO%iA - Via del Corso, 3777-78-79 - ROMA 
POTRETE SCEGLIERE QUANTO di UTILE e DILETTEVOLE SARÀ per OCCORRERVI 


Servizi ;per 6 e 12 persone in porceliana © 
| terraglia. 
Porcellane di Sessonia, frazionate per il 


Articoli di fantasia. 
Orologi e Sveglie. 


Necessafre per uomo. Ì anne 
Siero o lens 
anferini da lavoro pet sighoriné: | Crionlii vele per ola Caffè, ecc. 
jopramobili. | in tutto l'assortimento più esteso. 
ampade e mal. Servizi in cristalio 2 colori. 

Sospensioni d'ogni genere. Lavahos in marmo. 

Becipieati per Petrolio Lavandini a colonna. 

Lanterne in ferro battuto. 

Candelabri in ferro battuto] 
- Staldarnani al acqua calda. 

Sealdigile ad a:qua calda. 

Stufe 2 rogolatore. 

Braeieri. 

Stufe mobili. 

Macchine da traforo. 

Macehine per pasticcieri. 

Macchine p:r salsamentarii. 

Macchfne per le Industrie. 

Bagnarole. 

Bagal, mesciscqua, ecc. 


Lavandini per bambini. 

servizi ia Lavabos in porcellana 6 ferraglia 
(grande assortimento). 

Utensili da cucina in rame. 

Utensili da cucina in ferro stagni 

Utensili da cucina în acciaio porcelisnat . 

Posate da tavola in varie scelte. 

Coltelleria da cucine. 

Forni da campagna. 

"Mobili per stanze da pranzo. 

Cucine economic 

Campanelli elettrici 


Nuovo Arma per 


ma a manubrio, a suonate variabi] 
ARISTON Festo; carceli, Balli. Dileitovole per fui 1astaliaggio Gratis 
Franco di porto L Le 6 suonate GRATIS 


TR IApIIL Forno Ogni suonata in più L.150 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
chelli in Roma, via del Corso. 377-73-79 - In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


IL GIORNALE PER ! BAMBINI 


sicco! per lunghi anni anco» 
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GIORNO PER GIORNO 


Lunedì o martedì comincierà alla Camera la di- 
ssussione del bilancio di assestamento — una dello 
quatiro 0 cinque spade di Damocle che l'Opposi- 
tiene sospese da una ventina di giorni sulla 
testa del ministero. 

Però constato un fatto singolare 
, che fino all’altro ieri devano la 
crisì come sicura, adesso, che siamo al'a vigilia 
dela pugne, hanno pensato bene di racchiudersi 
misteriosa. Infatti li ho sfe- 
e ron mi è riuscito trovarne 
eLo indirettamente, 


sbaglio quando dico nessuno. Ho letto, non 


ricordo più dove, ma certo ho letto in quelche 
he il ministero avrà contro di sè una mag- 

di quaranta voti. 

» 

De 


Confesso la verità: ma io contavo che l'Oppo- 
ione fosse riuscita a metterne insicue qualcuno 
di più. Dopo tuito il chiasso che ha fatto, mi fi- 
guravo che fosse arrivata almeno al centinaio. 


nta voti sono una cifra sì modesta, 
sì abile giuocatre, che 
i al giorno 


dei conti, quar 
c l'onorevole Depretis è 
jo non mi mareviglierei affatto se da os: 
della votazione riuscisse a farli sBet® Lita 
Quello che mi preocenpa sere iornali d'opposi 
dine nuova che hanno preso 8" MT OBPOS 

ove che ivano ded Crisi, io sono rimasto 
zione. Finchè parl Sh ne parlano più, co 
trenquilio. Adesso che - più, 
mincio ad aver paur " _ 

ire 
. pero amico onorevole Lazzaro, disc 
N mio ipo dell'emendamento ad ua articslo 

rendo Dio «agli stipendi si msestri elementari, 
del pretiuto che la Camera approvave su pro- 
cme onorevole Costantini, piglia a braccetto 
tito di Teramo e urla che in tutt'e due 
flo dato uno scepaccione al ministro ed alia 
ne. 
0 un’altra met«morfosi dell'onorevole Laz- 
l'onorevole Lazzaro pedagogo. 
0 all’onorevole Costantini, che dopo gli 
sdruecioloni fatti per correre dietro ai codici ash- 
burniani, va a cascare fra le breccia dell'onore- 


bili, per 
bio Gratis. 


Od ogni modo, quesi Quarausa vou, ana cucho i 
per sicuri, mi preoccuperebbero ben puo. ta a | 


| è morto, fece dal Moniteu- officul dichiarare « 


{ gramma di pretendente al trono di Napoli 


vole Lazzaro — cascata veramente fatidica ! — badi 
che il suo amico d'oggi non gli disputi in avve- 
nire, © senza passare per presentuoso, il segre- 
tariato generale in un ministero dell'istruzione. 
*» è» 
rate 

La deputazione provinciale di Pavia hn delibe- 
rato all'unanimità di ringraziare l’ouorevole De- 
pretis di quanto fece per il trionfo della perequa- 
zione fondiaria alla Camera ! 

Sarebbe quest'atto una protesta contro la elezione- 
protesta ? 

Non oserei affermarlo. Ma ‘noto il fatto che l’a- 
more dell’indipendenza non ci ha portati sino a 
quella del cuore. 

La dimostrazione della rappresentanza provin- 
ciale di Pavia non servirà, forse, a consolidare 
la posizione di Depretis-ministro. Ma l'onorevole 
Depretis-uomo se ne sentirà consolato. 

Il sapere che al mondo c’è ancora della grati. 
tudine, è un gran rimedio contro le suggestioni 
dello scetticismo. 

E lo scetticismo è per l'appunto il guaio quasi 
inevitabile degli uomini di Stato. 

ari 

Una pagina di storia. 

Quel povero Napoleone III è diventato un rea- 
zionario, un clericale, un infame, insomma! 

lo ho già ricordato Magenta, Solferino, il prin- 
cipio del non intervento, ecc.; ma nello stato 
di servizio dell'imperatore dei Francesi si trova 
qualche altro fato che agli avversari del monu 
mento è passato dsila memoria 

Quando le bstoste t a Ferdinando Il ozni 
speranza nei suoi soldatielli, egli si rivolse alle 
potenze 

Ma alla sua Nota, con lettera 41 dicembre 1860 
il reazionario Napoleone III rispondeva co 


<.... la migliore sarelbe, io credo, nell’inte- 


della M. V. che vi ritiraste con 


onori 


» »* 
eat 


Teri ho riprodotto dal Piccolo le parole dette 


! dall'onorevole Nicotera a proposito della voce corsa 


della guerra, poichè vi vedrete costretto » 
La catastrofe è inevitabile. Voi deste pr 
una lodevole fermezza, finchè na raggi» di spe- 
ranza vi briilava ancora di risalire sul trono Do- | 


ole 


vere vostro era di sostenere il vostro diritto c 
armi; ma oggi îl sangue che spwudosi è inulil- 
mente versato; il vostro dovere d'uomu e di so 
vrano è di arrestarne la diffusione. Non so quello 
che l’avvenîre sia per apparecchiare alla. Myestà 
Vostra; ma io son persuaso che JItal 
ropa considere anno come perfetta Lauto l’ener, 


di cuj faceste m quanto la è» 
prenderti8 per Guitare to gran 


quali è oggi il vostro po; 


+ 
Più tardi, quando Lusiano Marat, per le mene 

co, nelle quali l'Auto- 
nelli, fu indotto a pubblicare una sua let 


peratore dei Francesi, il reazionario adesso c 


la lettera del principe Laciazo Murst era un mero 
atto individuate e contrario alla politica del go- 
verno». Né basta. S:risse, poi, al suo ottimo cu- 
gino in questi termini : 


< Col pubbi giorneli una Jettera, che 
è un'offesa alla memoria di vostro pedre 6 alla 
politica del mio governo, voi avere posto in oolio 
quanto dovete a me © come purente e come 
sovrano e quanto dovete a voi medesimo come 
senatore e come francese. lo ho deciso, dopo aver 
udito il Consiglio di famiglia, che voi abbiate a 
fere all'estero un viaggio, di cui fisso provvis 
riamente la durata a sei mesi 


* Che ne dice il Secolo? 


re ni 


di un'interpellanza dell'onorevole Baccarini al mi- 
nistro delle finanze, relativamente alla nomina 
del Trinchera alia conservatoria delle ipoteche di 
Perugia. 

Oggi, nello stesso Piccolo, trovo un telegramma 
da Roma di Rocco De Zerbi. dove sì dichiara ine- 
satta la voce corsa, non avendo l'onorevole Bac- 
carini espresso alcuna intenzione circa l’interpel- 
lanza summentovalt 

Tatto per la storia. 

+ è» 
ada 

La fine d'un colosso. 

Il Great Eastern. il piroscafo gigantesco, la Città 
galleggiante posta io romanzo da Giulio Verne, è 
stato venduto per seicentomila franchi alla casa 
Mattes, ed è partito per Gibilterra dove sarà 
convertito in un magazzino di carbone. 

L'hanno proprio mandato a Gibilterra perchè 
non ci sia dubbio sul carattere definitivo della 
sua condanna. Laggiù la colonna di Ercole, se 
mai fa inalzata, non c'è più. Ma ci vive sempre, 
quantunque violata, la tradizione del nec plus 
ultra. 

È l’altima tappa. 


a 

Il Great Eistern, destinato, nell’intenzione del 
suo costruttore, l'ingegnere Brunel, ai viaggi del- 
PA terio di poter portare il car- 
hose occorrente così entsta come el ritorno, 
non ha mai veduto il mondo novissimo. Lersse 
prime traversute, più di curiosità e di esperimento 
cool e New- 


stralia con il © 


ron» fra Liver; 


elettrico fa la sua 


locare i primi can 
l'America. 
E fa la sua apoteosi. 


are în lunghezza 210 metri 
quasi il doppio delle nostre 
grandi corazzate — 6 în larghezza, non compreso 
i tombari delle ruote, 25 metri e 29 centimetri. 

Fu costruito nel cantiere di Blackwall, presso 
Londra; costò quaranta milioci di lire, e rovinò 
tre Società succedutesi a condurlo a termine. 

La differenza tra il prezzo di costo e quello 
della vendita misura Îa sua rovina. 

Povero Great Eastern! 

Egli mi ricorda il cavallo da guerra d'un ve 
chio solduto, venduto per errore alla Compagnia 
dei Bottini di Firenze. 
sciuto l'errore, il cavallo fa ris 
forse vive ancora nella beatitudi; 


etri — 


bilat 


L’arciduca Rodolfo, principe ereditario d'Au- 
stria-Ungheria, ha publlisato un lavoro di lena 
sulla : Monarchia austro-ungarica. 

Ora un giornale clericale di Gratz, il Volksblatt, 
smronisce i fedeli di son comperare quell’opera 
perchè « infetta di volg. re liberalism 

Ecco una réclame che frà la fortuna dell’opera, 
come farebbe quella del suo autore, se ne avesse 
bisogno. 

Ma dove diamine il Velksblatt va a scoprire la 


volgarità ! O che il liberalismo sarebbe la volga- 
rità dei principi? 

Certo al Volksblatt farebbe più comodo che î 
principi, anzichè darsi agli stadii e seguire i pro- 
gressi delle idee moderne, esercitassero, come un 
{empo costumavano, dei mestieri manuali. Un so- 
vrano tornitore come Ferdinando I, od un re oro- 
logiaio come Luigi XVI. Se l'ideale del foglio di 
Gratz è questo, l’accetto in parte, e solto simboio 
grazie a Vittorio E:nanuelo re calzolaio del nostro 
Stivale. 

Convenga il Volksblaft, che lo Stivale ‘uscito 
dalle mani di quell’artefize, è proprio un lavoro 
degno d’un re. 


» » 
aa 

La scioccheria d’oggi 

Padellini (aon vuol più esser chiamato Toga- 

pi), stufo di sentire che la polizia di Napoli 


non riesca a scoprire le tracce dell'assassino di 
Vico Equense, esclama : 
— Il questore dovrebbe essere sempre un cieco. 
— Perchè? 


— Perchè come un cieco avrebbe un cane che 
‘aîuterebbe a trovare la pista. 

Raccomandiamo l'osservazione di Padellini ai- 
norevole Casalis. 


Nore PariciNE 


9 febbraii 


i 
i 
i 


Da moltissimi 
l'abitudine del paese mi permettono di ricono- 
pi pere si avvicini ii momento in cui la 
la in Frencia sarà resa impossibile ogli oper 
strenieri. 

Finora ii prin 
dei popeli è stato freno sile 
francesi. Credo che in breve — spinti forse 
mente della necessità — ossi si agiteranno per ot- 
tenere che i lavori dello Stato, delle ferro 
delle Società che hanno garanzie dal governo, 
sieno affidate esclusivamente a Francesi. Riferisco, 


i intomi che la mia posizione e 
i 
i 
| non giudico. Finora il governo francese non ha mai 


fo delîa così detta fratellanza 
nze degli operai 
ra- 


voluto udire simili reclami, ma fra il male di com- 
piicozioni diplomatiche o rappresaglie, e il male 
di una guerra proletaria, finirà con lo scegliere 

il minore 
Sono ‘cinquanta , cento, duecentomila - chi jo 
ono a un tratto 


sa? — operai italiani, che pos 
presentarsi alla frontiera. 
ttendere che vi arrivino per provvedere, mì 
i pare imprudenza. Il caso forse non sì avvererà, 
ma il governo italinno avvertito farà si che se si 
avvera, nor riesca una brutta sorpresa. Pericoto 
avvisato mezzo riparato. 


DEDE 


L'orizzonte è fosco. A Londra la plebe affamata 
- mista ai ladri e da essi eccitata — sacch 
rnai, (ciò si spiego}, e gli orologisi (cio si 
spiega ancora meglio). Qui non c'è per ora questo 
‘olo. La repubblica è meglio custodita, e sa 
rebbe crudele, inesorabile, se si tentasse imitore 
l'esempio inglese. Però si gettano dalle finestre i 
solto-direttori di miniere, e ciò si chiama una «ese- 
cuzione », e se ne fa l’apologia in una pub- 
blica riunione. Il governo l»scia dire, ma se gli 
apologisti scendessero sulla via, si mitraglierebbero 
senza pietà. Le repressioni repubblicane seno 


Proprietà della tre ove. 


ANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


Traduzione di UGO.) 


ENCIONI 
‘RDINO!S; 
ALBIN 


pI, ecc. 


Ma quando, dopo l’arrivo della marchesa di Col 
e, aveva visto il conte non lasciar più il castelio, 
are con premura di tutte le occasioni, gioco, 
ciccia, pesca, passeggiate, per essere sempre lì, Eri- 
Reria aveva capito che il cambiamento era soltanto 
Spparente, e che la di lui discretezza era quella di 
un uomo che aspetta un'ora ed un'occasione pro 
Jizis. Essa non poteva farsi illusioni; una volta 0 
l'altra egli avrebbe parlato, ed era ancora quello di 
Prima; più prudente e più circospetto, ma appunto 


do 
ep 


dingles®, 
finissima 
Giernale 


TE] Der questo più pericoloso. 
he Che cosa doveva fare? 
andarsi, Se fosse stata libera di agire a suo modo, senza 
dover render conto a nessuno delle proprie azioni, 
ribasso Nè a suo marito, nè a sua madre, avrebbe trovato 


tn mezzo qualsiusi per liberarsi da una persecuzione 
che l'oltraggiava ; ma facendo uno scandalo essa do- 
Vera spiegarsi con suo marito, ed allora sarebbe ac- 
Caduto quanto aveva voluto evitare. D'altra parte era 
costretta ad usare la stessa franchezza con sua 
Madre, ed allora qua'e sarebbe stato il resultato ? Già 
È pareva di sentire Je proteste e i lamenti della 


marchesa : questa le avrebbe detto che i lamenti 
contro il conte della Senevière erano conseguenza di 
una troppo fervida imaginazione: che cosu aveva 
egli detto? che cosa aveva egli fatto? una donna 
onesta può lasciarsi turbare dalle occhiate di un gio- 
vinotto 1 Perchè non confessare ch'egli era colpevole 
di piacerle e di essere il solo, fra quanti andavano 
in quella casa, ricevuto e trattato dalla marchesa da 
pari a pari? 


XVII 


La condizione di Eriberta di fronte al conte della 
Senevière era particolarmente resa difficile della sim- 
patia sempre più vira, che il Guillaumanche e la 
marchesa di Colbose gli dimostravano. 

Non aveva mai neppur tentato di mettere osticolo 
alla simpatia di sua madre, convinta che qualunque 
tentativo avrebbe prodotto un risultato opposto a 
quello da lsi desiderato. Quando la marchesa pren- 
deva uno in simpatia, accadeva come quando pren» 
deva uno a noia: quanto si poteva dire di lui non 
faceva che renderglielo più caro : se dicereno ch'era 
un briccone, le pareva un eroe: se lo dicevano un 
eroe, le pareva un briccone. Per dare addosso al conte 
della Seneviére, sarebbe stato necessario poterlo ac- 
cusare di un fatto preciso, scandaloso, innegabile, ed 
Eriberta non poteva muovergli una simile accusa 

Con suo marito le cose erano procedute diversa 
mente, e se Eriberta non aveva osato essere franca, 
non si era trattenuta dal combettere il conte quando 
non glie lo aveva imposto una prudente riserva. Non 
si era contentata delle parole dette al marito, quando 
questi aveva voluto fare invitare il conte: gli aveva 
dimostrato, perchè il conte non contava più nulla nel 


paese, citando non solamente voci più 0 meno vaghe, 
ma fatti positivi, e parole dette da lui che essa te- 
neva a mente e spiegava. 

— Volete che non riceviamo più il conte della Se 
nevière? — le aveva domandato i! Guilleumanche, 
sorpreso dalla di lei insistenza. 

— Vorrei che venisse non tanto spesso da noi 

Malgrado questo desiderio espresso tanto chiara- 
mente, il conte si faceva vedere più spesso e si trat- 
teneva al castello più lungamente. 


Da quando era ammogliato, il Guillaumanche non ! 
la pensava come sua moglie, e diceva che essa era ; 


molto severa per il conte della Senevière in conse- 


guenza di una antipatia più istintiva che ragionata. | 
A lui pareva il più amabile compagno che avesse ! 


mai trovato; sempre disposto a fare quello ch'egli 
voleva, sempre di buon umore, pronto a pigliare le 
cose per il loro verso, pieno di brio-e di buone idee, 
allegro, benevolo ed indulgente per gli altri, mai mal- 
dicente, e quando diceva una parola di critica pi 
burlone che maligno; mai invidioso, sempre pronto a 
mettere in burlet'a la propria miseria; troppo condi- 
scendente, per dire il vero, quando doveva giudicare 
le cattive azioni e i birbanti; poco scrupoloso altresì 
in altre cose, e particolarmente nei modi di levarsi 
d’imbroglio. Il signor Guillaumanche ammetteva che, 
a quest'ultimo riguardo, l'Ériberta avesse ragione, ma 
in fin de’ conti non si può essere perfetti. 

Il conte della Seneviére possedeva altresì la dote 
inapprezzabile di ammansire la marchesa di Colbose, 
occuparle, distrarla, farla diventare quasi tollera 
bile. La marchesa, non avendo più nè occhi nè orec- 
chi che per lui quando era al castello, non pensava 
più a preparare degli epigrammi, e pareva non ac- 
corgersi più dei difetti del genero, come se lo avesse 
completamente dimenticato. Questo privilegio meritava 


che gli fosse perdonato ciò che in lui dispiaceva. 
Come mai Eriberta non faceva tale riflessione, op- 
pure, facendola, non ne era commossa? Però il si- 
gnor Guillaumanche non poteva fare sul serio questa 
| osservazione a sua moglie, perchè si era imposto di 
non parlere mai della suocera, particolarmente quando 
È si pctesa supporre che la biasimesse. 

Dopo aver voluto tirare tanto în lungo le partite 
di gioco, la marchesa non aveva tardato ad abbre- 
viarle dopo essersi accorta che la fortuna si ostinava 
ad esserle contraria: tre o quattr'ore di disdetta 
quasi costente finivano per essere dannose alla sua 
borsa, che le carte diminuivano ogni giorno senza 
mai rimettervi dentro nulla. 

Eriberta ebbe allora per un momento la speranza 
di essersi liberata del conte della Senevière: cessato 
il gioco, che cosa sarebbe andato a fare al castello? 
Almeno quali pretesti avrebbe trovati per andarsi 
tanto spesso ? 

La speranza di Eriberta fu di breve durata : i pre- 
testi non erano mancati, sia che il conte della Sene- 
vière li suggerisse alla marchesa di Colbose, sia che 
questa li trovasse da sè 

Un giorno, avendo a tavola degli invitati, Eriberta 
aveva avuto la sorpresa di sentire sua madre soste 
nere, durante il pranzo, a voce alta e con una into- 
nezione da non ammettere repliche, che i passatempi 
offerti agli invitati erano di una monotonia terribile, 
tutt'al più adatti a dei borghesi desiderosi di ripo- 
sarsi tlopo molti enni di lavoro, ma indegni di per- 
sone alle quali è nota la vita mondana. Era molto 
noiosa la solita passeggiata di ogni giorno in car- 
rozza o a cavallo, nel tale o nel tal’altro luogo, par- 
ticolarmente per le signore che rimanevano a casa. 


(Continua) 


Fanfuii 


più terribili delle monarchicho. Vedi giugno 1848 
© maggio 487 


In questa riunione ci fu una novità: si tenne 
nel testro del Chiteau-d'Esu, e gli aristocrati 
potevano avere per tre franchi tin posto nelle 
grandi loggie. Furono preso delle risoluzioni vio 
lentissimo, una delle quali pone definitivamente il 
signor Clémenceau ne! numero «dei nemici del 
popolo». E fa coniato anche un verbo, lugubre 
aggiunta sl vocabolario che da cent'anni occupa 
le vario generazioni di accademici. È il verbo 
Watriner, fatto col nome dell'infelice assassinato 
di Decazeville, Così fra Barrémiser, Aquetaniser e 
Watriner, cì dirigiamo all’'ideale della nuova so- 
cietà che goderanno i nostri nipoti. 


XXX 


i 

i 

j 

I 

In mezzo a queste miseric, © alle economie fino | 

all'osso universali, mentre il pubblico trova troppo | 

caro ormai l'andero a vedere una buona comme- | 

dia per otto franchi, e mentre per altrettanti può ! 

assistere, nel parterre, a un’opera intera nel mas- } 
simo teatro, ci voleva uva faccia tosta a chiedere 
quaranta franchi per far udire una romanza di 

Mze de Rothschild, il brindisi della Traviata, e | 

i 

1 

i 

H 

I 

il 

i 

| 

i 

i 

j 

I 

| 
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l'Ave Maria di Gounod. La signora Patti l'ha 
avuta questa faccia tosta. 


x 

1 Parigini, come altre volte, ma in minor nu- 
mero, sono andati a sent 
italiano, ma = profena - stavolta si sono 
permessi delle osservazioni; hanno speso qua- 
ranta franchi, ma hanno protestato altamente che 
erano troppi. La Patti deve essersi accorta che 
l’altare è rovesciato. Gli enormi mazzi di fiori 
portati da «sei banditi italiani în livrea» - è una 
nuova gentilezza che esse ci ha procurato - non 
hanno fatto impressione, perchè da lungo tempo 
che è il segretorio che lî ordina Ja mattina. 
È stata applaudita, sfido io, nm certi momenti fa 
miracoli; ma furono applausi rogionati. Ha indos- 
sato i suoî più bel 

brotti.., 


ignuolo ispano- 


i, ma furono trovati 


x 


In conchiusione, ja Pettì è venut 
parte, e tatto ciò non è stato unav 
ivo. Non si è andati a intersistarla, e la stampa 
ha nella solita rubric: 
non ha useto la melizia di porli ia quelle 
dell'Eden-Thé&tre. 
Uert le coup de gràce — molti p. 
rauta fra 


ha cantato, 
imento pa- 


quando 
delle se 
E fioelmente - 
no i fauteuils qua- 

parli in giubba 


î, ma v 


e cravatta a colori. 


lagrime ne peno: La | 
a Sri 
A#tine! i 
x | 
La Patti è la Patti per voi, per me © por tatti. 
ma è Adelina per gli adepti. Adelina - svusi, 
vol! - ci ha dunque procurato i soliti dolciumi. 
Si è detto ira di Dio « ini, Dovizetti © 
Verdi. Ma che colpa ne haino ess i, se iutte 
lo cantanti iteliane, da quarelsoni. i 
capelli sulle spalle, fango gli osch Ì 
vestite di bianc fi i i 
per indio he Lu i 
dimeno, srrà sompre nn capolavoro! i 


Adelina ha quarant’ 
zista, può marit 
come sì dice, dive 
Speriamo « 
vesti concerti, dove si sto 4 
tte, avendo venti minuti di Pa 
darso 


ioni; è di 
anche, } 


canti delle o. 
ne, Lakmé, Manon Lescaut il Cid Sigurd 
puo — e che ci si lasci 


x X Xx i 

Se c'è ora un uomo infelice a H 

guor Taylor, il nuovo capo della pabblisa sicu. | 

rezza. Tre, qualiro, cinque rumorosi assassinii | 
havno... inaugurato il suo regno, ed egli non è 

capace di porre la mano sopra uno solo dei col. | 


pevoli Ieri Paltro ehbe un momento di gicia. Un 
operaio denunzio un certo Dubois, il quale gli 
avrebbe detto : — Sai? il bel colpo del prefetto 
lho fatto io! — Ma ora che è arrestato, si è sro 
perto che Dubois è un ubriacone, che quando 
preso del vino fa delle spampanate sinistre di 
quel genere. Quando Dubois si trovò in prigione, 
e a digestione finita, egli- e i suoi amici l'hanno 
rimato — ha dichiarato che non 
lere una pulce. 


x 


Il signor Taylor allora gli fece quella famosa 
domanda che si fa a tutt: gli accnsati 

— Dubois, dove eravate voi la sera del 23 gen- 
naio, alle 10 35 preci 

— lo? Cenavo con ja mia amante! 

Ora si cerca di certare se ha censlo o no. 
Forse quella sera non ha censto. È l'ultima spe- 
ranza del signor Taylor. 


x 


Un aneddoto a tale proposito. Quando Ferdi- 
nando Massimiliano fu inviato a sedurre i Vene- 
zioni, una hella mattina si trovò inchiodato su 
l'antenna di mezzo davanti alla © di 
Marco, una immensa bandiera tricolore. Il si 
nor Franceschioi, direttore di polizia, cercò 
lungamente e invano il colpevole. Finalmente, an 
dandone di mezzo il suo impiego, si conchiuse 


sarebbe ca- 


coll’arrestare un povero diavolo di culsfato, c 
nosciuto col solo come di Ei Rosso. Questi negò 


pertinacemente. Alla fine, dopo tre 6 quattro 
mesi di carcere preventivo, il giudice gli fece la 
classica domanda : » 

— Rosso, dove eri la notte del 22 marzo? 

Il Rosso si grattò il capo, e poi rispose : 


— 1122 marzo... ma vede, signor giudice, io ; 


Quando fa 
aldo che 


non conosco nè i giorni nè i mesi. 
freddo s0 che è inverno, e quando fa 


| amore per amore, si estinguo un po' alla volta. 


è estate. Quando ci vedo so che è giorno, e 
quando fa scuro che è notte. Il 22 marzof chita 
diuando era? e chi sa dove ero io? 

La presero per upa canzonatura e il Rosso fu 
cendaprato. Più terdi si seppe che l'eroico col- 
pevole era un merinelo. 


XX x 


La razza dei Francesi che amano sinceramente 
lia, sevza che nel loro amore citri la politica, 


Eccone uno, il povero mio vecchio amico Armend 
Baschet, che a un tratto, con morte quasi im- 
provvisa, ci viene rapito. Baschet aveva il culto 
dell'Italia in generale, e di Venezia in particolare. 
A Venezia era andato vent'anni sono per fara 
negli archivi quelle ricerche che poi frittaron0 
a diplomatie vénitienne e tante altro curiose e 
preziose opere, così conosciute e apprezzate che 
è inutile il dirne di più. Ed era divenuto e lo 
chiamavano : Baschet le Vénitien. 


x 

Allegro e gioviale sempre, Paschel nella vita 
ordinaria parlava un francese ricercato, il francese 
del secolo scorso. Gli era divenuto abitudine, ciò 
che aveva dapprima fatto per vezzo. Parlava l'i 
tsliano e anche il dialetto veneziano. Per la mia 
città aveva afietto di figlio e un rispetto singolare 
per la repubblica di Ssn Merco; di cti aver 
ludiata la segreta stori morto a Blois, 
lui che cento volte m'aveva detto che il suo sogno 
cera di finire studiossmente e tranquillamente i suoi 
giorni in una pelszzina sul Cane! Grande. So che 
molte condoglianze vepnero dell’Italia alla sua po- 
vera madre, e che queste poche mie purole leni- 
ranno sncb’esse il di lei dolore. Povero Basche! 


INTERNO. 


Moma. — leri il ministro Grimaldi ha presentato 
alla firima sovrana la legge sulle disposizioni relative 
el lavoro dei fanciulli, approvata dai due rami del 


| Parlamento. 


Il conte Corti, prima di recersi a Londra, si trat 
terrà alcuni giorni a Rome, e vi si incontrerà con il 
barone Galvagna. È 


, Il conte Bettoni Vincenzo, già addetto all'amba 
nciata di Londra ed oggi a disposizione al ministero 
degli affari esteri, è stato promosso segretario di le- 
gazione di seconda classe, continuando a disposizione 
del ministero stesso. 


ESTERO. 


Berlino. — La questione ecclesiastica si delinea 
sempre più chiaramente. 

Esiste certamente un progetto di accordo cheil Va 
ticeno acretta. 

1 deputati del Centro, che riuscirono a conoscerlo. 


sono assai melcontenti, avendo il Papa, secordo essi, 


fatto soverchie concessioni. 


Costantinopoli. — L'ontagonismo ra l'in--j 
fiuenza russa e quella inglese presso la Porta è più 
che mai vivo. Avverrà qualche modificazione mini 
steriale 

Colcolasi che Ja Tarchia abbia sul piede di guerra 
250 mila uomini, di cui 135 mila sul confine greco, | 
e 100 mila nell'alta Macedonia. H 


Pietroburgo. — Si afferma che la Russia 
nega la sua sanzione alla clausola della convenzione | 


| tarco-bu!gara, che obbliga la Bulgaria a difendere 


colle ermi la Turchia, nel caso in cui questa venga } 
attaccata. Intanto le navi russe inviate a prender parte 

alla dimostrazione navale hanno riceruto ordine di | 
fermarsi a Smirne. i 


Fefiglii, | 
HIGH-LIFE | 


terra ieri sera interven. | 


All'ambasciata d’Iogl 


‘ nero i Sovrani, e la presenza delle Loro Maestà 


chiamò la più eletta socieà romana di parte bianca 
nelle ampie sale del palazzo che la regina impe- 
de nella capitale d'Itali 
le Lumely fece gli onori della festa. Una 
gaia soddisfazione scintiliava nei suoi piccoli oc 
chi sfavillanti e come una corrente magnetica si 
comunicava a tutti gli invitati. 

La quadriglia d'onore, cominciata poco dopo le 
44, appena S. M. la Regina fu giunta nella sela, 
fa composta al solito. Alla Regina dava la mano 
S. E. l'ambasciatore. 

Dopo la quadriglia le altre danze si succedet- 
o con una animazione ed una allegria quale 
ancora non sì era visto altri balli. Fra le 
coppie osservate notai quella dell’ambasciatore di 


delle signore che non stette quasi mai ferma 


‘ ranno pochi minati io un angolo della sala rossa 


ove la vidi circondata da noce ammiratori) Mrs. 
Tliompson indossava ua sbito di tulle color verdo 
indieno con ricami in oro o ali di scarabeo. AL 
collo e in testa aveva pure bellissimi gioielli in- 
disni con smelti e perle. Lu marcel esa di Ca 
dellino era în celeste con nsppiue dello stesso 
colore, e la sua amica inseparabile contessa Cro- 
sta-Meri, era in bianco con trine. La contessa di 
Santafiora eva un brillante in mezzo sila fronte 
il'attocentura dei capeili fluenti, e siccome non 


1 era montato pareva una enorme goccia di rugiada 


eristallizzata proprio lì. La principessa di Poggio 


| Sassa splendente, Mme Soulier idem, Mmo Anto- 


nîni Disz, duchessa di Sermoneta, principessa 
Brunsaccio, contessa Lovatelli, principessa di Ba- 
gonra, Mme Lindstrand, Mme Decrais, Mme de 
Wasienberg, marchesa di Villamarina e duchessa 
di Sertireno, colle loro figlie, marchesa di Sen 


| tosse di no! 


Ì 

' 

i 

i 

| — Più che splendidn... Tutti possono fare una cosa 
Germania e di-Donna Maria Grazioli Lante. Una Sard una cosa originale, come gli autori, 


Giuliano, contessa Franeesetti, Mme Leghaît, mar- 
osa Canranica del Grillo e la figlie, marchesa 
di Jannace, princip6s8a di Giuetti, baronessa Son- 
nino, Mue Inciso, contessa Pandolfi e figlia, Mrs. 
0 contessa Louizow € 


Burton è figlia, Mrs Li 
sorelle, Mme Spencer, ) bi 
Pellavicini e figlie, duchessa di Fiano, contessa 
delia Trinità... tutte splendenti la e 
fecero sì che il hi di S. E. l'ambasciatore d'In- 
ghilterra per cra è stato il più bello della sta- 
gione. 

Le Loro Maestà parti 
ultime persone scendevano la marmo! 


God save the Queen! 


 Wilbran, principessa 


irono alle 2, e alle 3 le 
rea scala. 


Rivelazioni. 


Qualcosa — qua e là — se n'era detto. Nei sa'otti 
@ nella tribuna dei giornalisti alla Camera c'era stato 
chi, scrollando maliriconicamente il capo, divea vaga- 
mente accennato ai timori concepiti do tino, da un 
altro, da questo e da quello Ma si trattava allora 
di sospetti : la speranza degli amici era che si trat- 
io senza fondamento. Erano voci, di- 
je, © parevano così lontane da ogni probabilità, 
che c'era chi le atiribuiva al pessimismo di moda. 

Tutti si confortavano pensando : 

= È impossibile! Così giovine, intelligente, nel 
pieno delle forze, della vigoria, dei lnfgti favori ot- 
tenuti... E impossibile ! 

E invece era proprio così. Le voci, le dicerie sparse 
erano vere, il dubbio è stato dissipato, ma non nel 
senso che avrebbero desiderato gli amici : la notizia 
da ventiquattro ore almeno fa il giro della città. 

Ma come le versioni sono varie, come c'è chi esa- 
gera e chi attenua, secondo gli umori e le simpatie, 
permettete a un amico della verità di dire le cose 
come stanno. 

Questo è proprio il caso di dire: Amicus PLATO 
sed.magis amica veritas. 

** 

Perdonatemi il latino, e siate a sentire. 

Nata a Roma, cresciuta un po' a stento fra le di- | 
scordie e i dissspori d'una famiglia che è buona in | 
foado, ma, diciamolo pure, un po' bisbetica, ella aveva Î 
fetto improvvisamente quello che fanno certe bam- 
bine all’estremo limite della fanciullezza : s'era tra- | 
sformata. Ls 
di carattere malinconica, un po’ pallida, un 
po' sofferente : divenne a un tratto allegre, florida e 
rubiconda, e cominciò ad amare le fesie. 

È vero ehe, giudiziosa e prudente sulle prime, sa- 
peva fare in modo che in una festa, oltre al diverti. 
mento, alla buona società, ella trovasse ingegnosa- 
mente il mezzo di provvedere a tante piccole secca- 
ture della vita, e di tirare avanti colla sua numerosa 
famiglia. 

Il suo primo successo in società fu splendido. Alti 
personaggi le offrirono doni veramente regali. La 
gente accorse a lei e la sua casa si riempiva di as- 


sidui frequentatori che diventarono presto di ore 
Uguuuo si siuutava Gi GIMOSTAre 18 sua simpatia 


I 
vZtendo 1 mezzi perchè ella potcsse vivere una vita | 
sempre più prospera e lieta. | 

Era felice, insomme, e cominciava a essere invi- { 
lata. Ì 
Ma la felicità dà alla testa. } 

s* i 
Un bel giorno cominciò a dar segni di pazzia : la | 


| 
| 

i 

il 

i 
12 febbraio. | 
| 

I 

| 

| 

| 

I 


megalomenia delle prodignlità la prese violentement 
ènnunziò a tutti i suoi amici e conoscenti che voleva 
fare qualche cosa di nuovo, d'inusitato, qualche cosa 
di meglio e di più che non avesse mai fatto nell’anno 
passato, in cui pure, a dir vero, s'era sbilanciata un 
po’ al di là di quello che si poteva regionerolmente 
permettere. 

Ma voi lo sapete: i giocatori credono nella buona 
vena: Napoleone credeva nella sua buona stella ; Ja 
nostra eroina crede nella su» buona riusci 

Il successo dell’anno passato la incoraggiò a ve- 
nire avanti nel mondo quest'anno con un progremma 
inverosimile, che ella espose si suoi amici presso a 
poco così: 

— Derò una festa che rimarrà memorabile nella 
cronaca elegante di Roma. 

— Dovet — le fu chiesto. 

— Voi sapete che la mia casa non è acconcia per 
una festa. Ma ad aspettare che anche io abbia il mio 
palazzo, la festa probabilmente non si sarebbe potuta 
fare per quest'anno! 

— È vero. 

— Perciò io risolsi di rivolgermi al Circolo Na- 
zionale, sempre gentile verso di me. 

il Circolo Nazionale? 

è messo d'accordo con me per contribuire 
al risultato finale. La mia festa è diventata în certo 
modo la sua festa, così serà una doppia festa, una 
festa monstre! 

— Ah! E che cosa ci sarà di particolare... somi- 
glierà a quelle. 

— Non somiglierà a nessun’altra : 


saranno sem- 
plicemente meraviglie : i più bizzarri e i migliori ar- 
tisti romani disegneranno il carnet, per le signore, 
che sarà una cosa, una cosa... 

— Una cosa splendida... 


naturalmente. Le sale. . non vi dirò nulla delle sale... 
Del resto avrete veduto che da qualche giorno si 
piantono pali, si fanno impalcati sulla terrazza del 
Circolo Nazionale a piazza Colonna 

— Già, e che cosa ci sarà sulla terrazza ? 

— Silenzio... Ottino... signori miei, Ottino... Gal- 
leria... illuminazione... cento patronesse. 
dieci lire... per nulla. meraviglie... 

La poveretta vaneggiave. 

** 

Quelli che sono informati dei fatti suoi, dicono che 
la sua follia deve essere incurabile, la festa man- 
tiene solo una parte delle promesse fatte. Ci deve es- 
sero un subisso di spese, roba da rintontire, e tutto 
questo per dieci lire il biglietto. Il quale biglietto, es- 
sendo sempre venduto da una signora, porta inoltre 
con sè questo pregio di venire dalle mani più belle, 
più aristocratiche, più ammirate della società di Roma: 

Le signore, sempre gentili, volendo rimediare alle 
imprudenti pradigalità fatte da questa giovine esal- 
tato, hanno assunto la vendita dei biglietti, e l'Asso- 
ciazione della stempa - oh! m' 


bigliotti 


sfuggito il nome 


ila giovine - non soffrirà così certe tristi 
mer Sua inconsulta amenia di grandezze. © 

"Del resto, l'esempio delle signore è lè, e ci g,, 
quale è la via da seguirsi: La follia dell'Associzia, 
delle stampa è di quelle benigne: non si può orama 
Combatterla coi mezzi violenti : facciamo come fino 
Tiuoni slienisti in simili casi : secondiamola 

"ol allenisti, trattandosi di follia dolce @ innocenis 
mecomandano anzi di esagerarla, di portarla alii 


| timo segno. 


E per esagerore la follia di un ballo come qu 
ai muizio, se è possibile, anche più Hhes 
glioso, splendido e magnifico, costringendo l'Assoca 
E one della stompa ad accorgersi che quando si finsy 
dei progremmi simili, i biglietti non bastano maiale 


AK 


Onorificenza. — Fra i decorati del re del Belgi, 
all’occasione dell'Esposizione di Anversa, va ennor 
rato l’egregio cavaliere Oreste Lattes, ispettore gene. 
rale presso il ministero di agricoltura, industria + 
commercio, che è stato nominato ufficiale dell’Ordina 
di Leopoldo. 

Concerto Costa. — Roma ba di queste dedizioni 
generose di sè medesimo. Un centinsio di persone 
per bene si sobbercano a settimane di studi e è 
prove, che non frutteranno direitamente nessuna gioris, 
€ torneranno in vantaggio d'uno solo: d'uno nel qual 
gii amici e gli ammiratori hanno fede, e per il quals 
E doprano a metterne inîitce le belle qualità del. 
l'ingegno. 

È un lodevole esempio di fratellanza e di abuem. 
zione che vorremmo vedere dappertutto imitato; non 
foss'altro perchè abbiano a scemare le_Jamentszi 
di chi si ostina a supporre, che l'invidia è s 
pronta a osteggiare il cemmino a chi sa 

Ii signor Alessandro Costa sa molto nella difi 
arte della musica, e dei molti applausi riscossi nella 
sala Costanzi al concerto dato in suo onore, e el 
quale un centinaio di esecutori prese parîe, egli de 
avere molto gioito. L'eletta adunanza degli interre. 
nuti aveva riempito la vasta sala, e dimostrò in p 
punti dî gustare le bellezze di una musica che anche 
i più difficili diranno ben fatta, ispirata i modelli 
puri dell’arte, una musica che annunzia nei Costa un 
ingegno tutt'altro che volgare. 

Ma fatta la tara a una perte di applausi dor 
benevolenza e alla simpatia degli spettatori, rimar. 
rebbe a risolvere il gran punto È o no 
Costa, fra i molti chiamati, uno dei pochissi 
Quanta fu ieri negli applausi la parte che 
ritta al compositore originale e potente, che sia de 
stinato a stampare un'orma durebile nel cammino 
dell’arte? 

Domande ardue, alle quali non ci sentiamo in grado 
di rispondere. Il pubblico, anche pagante. dei cor 
certi non dà la misura giusta della sincerità 
pressioni che riceve; tanto è vero che nella nostra 
non breve carriera di cronisti neppure ur: 
accaduto di sentir finire un pezzo vocale 0 strum 
tale senza gli applausi di Quando il signor Co 
sta sfiderà pavimenti più instabili che non sieno 
piani levigati d'una sala, allora potremo spassionata- 
mente giudicare l’opera sua. 

Come cronisti ci piace intanto di dire, © 
zione de! laborioso programma d'ieri fu in mo 
buona, în alcuni eccellente; eccellentissima nel qu 
tetto al quale presero parte E. Pinelli, M. Pelisier 
A. Solieri, D. Pinelli e la signora Perini Stac 
insigne pienista che è riuscita a conquistare da 7 
che anno a Roma dho dei primi posti. 

Teatri. — Ricordiamo che gjasera al Valla 
tuoco lp penencietà di Cesare Rossi: colla ri 
parsa della signora Duse nella Celeste di Maren 

Sappiamo che fino da ieri sera tutti î palchi ersno 


È richieste. 


i alla 


Denise di Dumas; vojons di 
a 3 lora di Sardu; 
di Cossa, prima rappre. n{gzione 


it n eno dei piloni erraresi e scene di Ales 


Giorgetta ©" È 
Roma; Cecilia di Cossa, prima S9Tdow nuova per 
mpresentazione; e 


un nuovo lavoro di autore italiano? 

«+ All'anfiteatro Umberto è annunzia 
sera un grandioso spettacolo di }rosa, mbe‘ 
ed esperimenti elettrici. ‘0a, 

*, Domani sera apresi pure a piazza tisorio 
nuele l'Eden Théstre che ricorderà — con, j;p: 
programma - si îtomani e alla colonia stra» | 
serate parigine dei fratelli Grégoires. 


2 Venerdì della settimana ventura, gli attori de 
compagnia Udina, insieme ad alcuni distinti filodrm 
matici, rappresenteranno al teatro Argentine Un 
nuova commedia în quattro atti della signora Tel 
Paleologo, dal titolo : Vita reale. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 112. — Un qui pro quo — | 
testo. } 
QUIRINO — Ore 8 112. — Il certro dell'A 
MANZONI — Ore 8. — I figli del povero. 
METASTASIO — Ore 8 fj2. — La dea del ma 
ROSSINI — Ore 8 112 — Faccennone e Corda! 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALL: 


Seduta del 12 febbraio. 
Pochi, assai pochi, eccessivamo 
Due urne sul parapetto della tribui 

nominale per la votazione a scrutinio segreto È" 
progetto di costruzione di un ediî 
dogana nel porto di Bari; conversazioni 0" 
denziali. 

Alle 3 l'appello è finito; si lasciano le 
aperte a richiamo delle ulteriori palline. 

E veniamo alla discussione degli erticol 
legge di ordinamento del credito agrario. 
Articolo primo e primo orstore (prim 
tivo numerale tanto per l'articolo c 
ratore). 

L'onorevole Grimaldi è solo al barco del P* 
nistri. 

All'onorevole Vollare succede i'onorevole 
valletto. 

Pavesi, relatore, replica, e l'onorevole Voli 


acidi 
ii proge! 
pronos'i 


qualcuno stira lo braccia e sbadiglia 
ente ; non dico chi sia per non far per. 
dere il credito agrario al ministero. 

Prinetti; Vollaro ; Cavalletto parlano successi: 
te, © dopo loro l'onorevole ministro prende 
ola in difesa dell'articolo primo. 

articolo primo è approvato con un emenda- 

mento dell'onorevole Voliaro. 

L'articolo secondo dà luogo agli stessi tranquilli 

ragionari del primo : forse lo sospenderanno per 

) llora si passerà al terzo: 
rcidenti alle viste non ce ne sono, per quanto 
il progetto sia in generale traltato male, e si 
pronostichi che si arenerà al Senato. 


9 


veramente notevole nella seduta non c'è 
he nn ron interrotto via vai dell’onorevole 
pretis, che è entrato ed uscito dall’aula, è an- 
dall'onorevole Crispi, e ha fatto una sosta 


spiost 


ma i 


ata alla presidenza in colloquio con l'ono- È 


e Biancheri. 

ìl sintomo vi pare tale da almanaccarci, fato 
. e cavateci fanche i numeri del lotto. Dig 
> Serao, gran cabalista, mi suggeriséo 9, 95, 


.. Non lì giocate. 
s oo 
dle 


\0STRk INFORMAZIONI 


{Nosiri telegrammi particolari). 


Londra, 12. 
ornata è passata tranquilla, grazie anche 
tissime pattuglie di agenti della polizia che 

è continuamente percorso i quartieri dove 
iero i disordini. 

{-End ripiglia l'aspetto ordinario: si ri- 
guasti prodotti nelle sommosse dei giorni 


W 


ianti danneggiati chiederanno si triba- 
di essere indennizzati, perchè non furono 
ti dalle nutorità. 
onero dei torbidi a Birmingham ed în altre 
ma farono sedoti dalla polizia. Si teme che 
aguno torbidi a Nottingham. Finora non fu 
stati gli istigatori dei disordini. 
Parigi, 12. 
ransigenti sono irritalissimi per l'esito 
to ieri della loro proposta alla Camera. Si pre- 
meetings ìn cui parleranno Basiy, Came- 


sia de- 
immino 


n grado 
ci con- 
elle im 
nostra 
olta c'è 


questione sorta fra Clémenceau e Duche 

destra, su un incidente della discussione di 

rà oggi appianata mediante l'intervento 
sidente della Camera, Floquet. 

Budapest, 12. 

\vwennero dei gravi disordini nella Camera un- 

rese. Il deputato Thaly chiamò il ministro della 

izione, Trefori, parolaio; ed il ministro ri- 

sSal vivamente. 

Ciò produsse un gravo scandalo: il baccano 

d sì estese anche alle tribune. 


Milano, 12. 

Ta Lombardia pubblica una lettera firmata 7izio, 
10, Sempronio. Gli autori si fingono consiglieri 
unali, e dichiarano che essi respingerebbero 
;onumento, essende la questione, 

litica, l’incompetenza del 

orre w » dif 

fra la rappresentanza politica © la ammi- 

tiva. Si crede che la lettera sia dti Me 


a e00; 


za, scrivono una lettera al 
Corriere della Sera, affermando che essi avevano 
0 di parlare al sindaco, c che stopo del 
colloquio era di riuscire ad una conciliazione. 
Corriere, rispondendo, dimostra francamente 
scomonte che il vero scopo dell'intervista fu 
lo di i all'autorità, minacciando discr- 
arandoli. Finisce con queste pa- 

« Avele dichierato il sindaco responsabile 
anto avverra. Badato alla responsabilità 


filodram 
una 


i Mantova, 12. 
La Gazzetta di Mantosi. pubblica un articolo 
uiissimo intitolato: Prepoten:e settarie. In 
ileva le prepotenze dei radicali di Milano, 
he îl governo risolutamente opponga 
forte repressione. 


Siena, 12. 
Questa notle, colpito da una congestione cere- 
morto il senatoro Tiberio Sergardi. 
îa deputato nell'Assemblea toscana del 49, 
8Plinonto italiano. Era presidente del no- 
merito 3 CR 
trasporto funebre che domani sarà fatto a 
»l nostro municipio si prevede che riu- 
enne. 
L'intera cittadinanza rimpiange la dolorosa per- 
dii dell’antico e provato lberale. Interverranno 
»nerali tutte 16 associazioni della città e molte 
provinci: 
Sergardi 


sonatore dal 16 marzo 1879. 
Trieste, 12. 
{a Lindz di Chamounix, andata în scena jeri 
ra a questo teatro di musica, ha ottenuto un 
so veramente splendido. , 
La signorina Elvira Colonneso fu l'eroina della 
rata. Dopo la famosa scena del delirio al se- 
> atto ebbe festeggiamenti entusiasi e 
hiamote al proscenio. : 
i esceutori, lodevolissimi, ebbero sp- 
usì anche loro. 


Torino, 12. 
sere ebbe buon esito il Duca d'Alba di Do. 
so dei mi ti; vennero applauditi i pezzi principali; si 
È ette bissare il finale del terzo atto. 
seuzi 
® Denegri, della siguora Voenna © del 
Lherie, 


revote Ca 1 bari 


le Vollar® 


i farente di gelosi 


one ottima specialmente per parte del } 


Mezzogiorno. 


Fanfuiia 


Il pubblico non era numeroso, ma eletto. 


Assistevano alla rappresentazione il duca d’Aosta 
e la duchessa di Genova, 


. Firenze, 12. 

Teri sera alla Pergola la Carmen ebbe un pieno 
Successo, un esito splendido dovuto in gran parte 
alla eccellente esecuzione. Farono bissati tutti i 
pezzi salienti. La prot:gonista Frandin fa trovata ! 
degna emula della Galli=Marié. 

Nel finale del terzo atto, nelln scena in cui Josè 
sì scaglia su Carmen, il tenore, 
în un accesso di entusiasmo drammatico, vera- 
mente scagliava Ja gitana impetuosamente contro 
la ribalta. La Frandin rimase leggermente scot- 
tata al visore riportò una leggera scalfittura alla 
mano. Il pubblico applaudì freneticamente : lo 
Spettacolo proseguì trionfalmente. Teatro bellis- 
simo : tutta Firenze elegante e colta assisteva. 


lessina, 12. 
Stamane alle cinque saltò in aria nel nostro 
porto il piccolo piroscafo Umbria della Navigazione 
Seuerale itsliana Quattro uomini rimasero morti 
sul colpo. Il disastro è dovuto, si erede, all'incuria 
dei faochisti. i 
Oggi alle undici, in casa del presidente del Con 
siglio dei ministri, vi fu un’adunanza, a cui sono in- 
tervenuti il signor Rouvier delegato della Francia, 
l'onorevole Boselli e i ministri Di Robilant e Grimaldi, 


per discutere il trattato di navigazione tra la Francia 
e l'Italia. 


La Giunta generale del bilancio ha, nella seduta 
d'oggi, approveta, senza osservazioni, la relazione 
dell'onorevole La Porta, sul bilancio di assestamento. 

Una sola quistione fu sollevata, riguardante le spese 
per nuove ferrovie, ma l'opposizione non ha stimato 
prudente insistere su questa quistione, consentendo 
che la relazione La Porta venga presentata alla Ca- 
mera, così com'è redatta. 

L'onorevole La Porta ha, per conto suo, assunto 
l'impegno di assumere minute informazioni sulle spese 
ferrovierie e di provocare sull'argomento un’ampia 
discussione în proposito. 


Oggi è stata definitivamente licenziata per le stampe 
la relazione dell'onorevole Branca sui provvedimenti 
finanziari. Essa dimostra che con gli aumenti di tasse 
proposti, escluso l’eumento sul registro £ bollo, si dà 
all'erario un aumento di entrata di 20 milioni, ecce- 
denti quella che la finanza perde per l'abolizione dei 
decimi e la riduzione sul prezzo del sale ; e ciò senza 
tener conto degli incrementi naturali e dei 5 milioni 
previsti per effetto dell’allorgato consumo del sale. 

La relazione rileva quindi che nel decennio — dal 
1876 al 1886 — le spese militori segnarono un au- 
mento di 113 milioni. 

L'aumento graduale sulle tasse di consumo, au 
mento dovuto în gran parie a nuove s«vraimposte, è 
constatato în 231 milioni, da cui. detratti i 75 milioni, 
provento netto {che già si otteneva dal macinato, 
restano sempre 155 milioni di aumento di entrate, nel 
solo gruppo delle tasse di consumo, oltre l'aumento 
su tutte le altre categorie del bilancio. 

Tutta la relazione è informata al concetto che se 
le finanze sono dissestate, lo sono per eccesso di 
spesa, prodigiosa escendo stata la tolleranza dei con- 
tribuenti e costante l'aumento delle entrate. 


Uggi è stata tenuta una nuova riunione dei depu 
tati meridionali per discutere delle nuove ferrovie nel 


È stata redatta e approvata la seguente interroga- 
zione da presentarsi alla Camera, sottoscritta da 35 
deputati : 

<| sottoscritti chiedono interrogare il ministro dei 
lavori pubblici sulla costruzione delle due ferroviè 
Eboli-Reggio e Messina-Cerda e su tutte le_altre 
linee delle ferrovie meridionali e della Sicilia ». 

L'interrogazione sarà svolta dell'onorevole Nicotera. | 


Nella sedum d'oggi la Commissione sull'ordina- 
mento giudiziario, presieduta dall'onorevole Righi, si 
è ocerpata di alcune disposizioni d'ordine generale e 
poco dissimili da quelle pure attualmente in vigore, 
approvandole. 

La Commissione si riunir: 
alle ore 19 antimeridione. 


di nuovo domenica 14, 


Ieri al ministero di grazia e giustizia, si è radunata, 
sotto la presidenza di S. È il comm. Cadorna, pre- 
sidente del Consiglio di Stato, e coll'intervento” degli 
onorevoli senatore Canonico, deputati Peruzzi e Ri- 
noldi, e del comm. Inghilleri, direttore generala del ! 
ministero di grazia e giustizia, la Sotto-Commissione 
che deve proporre un progetto di legge sull'Asse ec- 
clesiastico, a termine dell'articolo 18 della legge sulle 
guarentigie. > 

La seduta durò a lungo, e si discusse sull'aboli- 
zione del beneficio, e sulla formazione delle Com- 
missioni diecesane e parrocchiali che dovranno am- 
ministrare il patrimonio ecclesiastico, rimandando ad ‘ 
altra seduta ogni deliberazione. 

La Commissione si radunerà giovedì venturo. 


Sappiamo che da qualche giorno trovasi in Roma 
una«Comuniggione, nominata dal Consiglio accademico 
della Università di Sassari, col mandato di promuo- 
gere trattative col ministro dell'istruzione pubblica 
di prima categoria della penisola. 

1 componenti Ja Commissione, cav. prof. Antonio 
Piras, prof. Fiori Giovanni Maria, e segretario Fru- 
scella, saranno ricevuti oggi dal ministro Coppino. 


Il notevole movimento nel personale delle dogane, 
a cui si è provveduto in questi giorni dal ministero 
delle finanze, ha non solo lo scopo di rinforzare l'e 


| lemento direttivo, ma di cercare, a mezzo anche degli 


accordi presi col ministero della guerra, di porre un 
efficace rimedio alla piaga del contrabbando. 

Da tutti questi provvedimenti © dall'energia ed at- 
tività del comm. Castorine, direttore generale delle 
gabelle, che ha rivolto a questa importante questione 
speciali cure, si spera ottenere dei buoni risultati. 


BORSA DI ROMA 


12 febbrsio. 


Borsa di demolizione. Oggi tanto il Consolidato 
quanto i valori erano insistentemente offerti. 

Le apprensioni di Parigi non sono però condivise | 
da Vienna e Berlino che ancora ieri sera ci segna- ! 
larono corsi fermi. 

La Rendita contente chbe scambi a 97 42 112 e 
per fine esordita a 97 50 salo a 97 55 per chiudere 
97 45 prezzo fatto. 


1 Ferrovie 


È uno seioy 


Nominali i Prestiti Pontifici 

Emissione 1860-64 99 40 -— Blount 99 20 — Roth- 
schilà 99 50. 

Fondiarie Santo Spirito 478 fattosi contante. 

Generali 637 

Azioni Immobiliari cedute în apertura a 770 chiu- 
dono 768. 

Banco Roma 737 25. 

Gas 1765, 1763. 

Acqua Pia 4758 contante 1770 fine. 

Azioni Mediterranee 777 50. 

Molini 437 fattosi e resta danaro. 

Tramways 509 e 508 

Industriali 608. 
Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 45 

Londra, 25 05. 


Ore 3.— Rendita 97 50, 97 5: 

Generali 636 50, Acqua 1760, Gas 41762, Immobi- 
liari 769, Molini 437 50, Tramways 508, Mediter- 
ranee 575 50. 

a 


BORSA DI PARIGI del 12 febbraio. 


‘Rendita Francese 


Rendita Italiana 5% 
Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria . 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni Lombarde. 
Cambio sull'Itali 


Bonca di Parigi 
Tunisine!. 
Egiziano 6° È 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana 

Credito Fondiario. 

Azioni Suez. 

Azioni Parama, 

Lotti ... 


leridionali a termine 


LELEGRAMMI STEFANI 


SMIRNE, ti 


— Contrariamente alle voci corse, 
la squadra russa qui giuvta non ha avuto alcun 
contrordine relativamente alla dimostrazione na- 
vale Come era stato stabilito, la squadra fa il 
servizio di crociera. 

PARIGI, ti. — Si conferma che il Consiglio di 
guerra abbia emanato una decisione favorevole al 
colonnello Herbinger 

SOFIA, fi. — È in! 
garia abbia risoluto di ch 
guerra. 

PARIGI, 11. — Co 
pellando sui fatti di DI 
discorso nel quale qualifi 
Watrin come atto di giustizia popolare; accusa 
leCompegnie di agire a mano armata come bande 
di briganti, © îl coverno di aver cagionato i fatti 
in questione col previdenza. (Frequenti 
protesta a destra cd al centro. Tre soli membri 
dellx sinistra applaudiscono. Boslu è hiamato 
due volte all'ordine). 

Baihaut, ministro dei lavori pubblici, risponde 
che l'assassinio di Watrin suscita Ja dis:ppro- 
vazione dell: coscienza pubblica, (applausi e 
destra el ol centro), © che il governo non ha po- { 
che sroppiò inopinata | 

i 


ta la voce che la Bal 
icdere una indennità di 


to prevenire lo scioper 


Com. | 


ff» e la } Immobili-terreni ecasedi pro- 


prendere annu:Ime 33,000 t 


izioni portate alla tribuna 
quanto al rimettere 
libertà le persone arrestate, ed al porre ia stato 
d'accusa i direttori delle miniere, il inistro di- 
chiara di accennarle soltanto per memoria 


pitele ed îl lavoro, ed affermando il propo- 

sito del di proteggere tutti i cittadini. 

(Applausi al Centro). 
Raoul Daval imputa 


governo 


all'inerzia delle sutorità 

jbne di Watrin, Dice che un governo che 
lascia commettere simili misfatti non ha per sè il 
domani. (Applausi ripetuti a Destra). 

Clemenceau protesta. 

Il ministro dell'interno Sarrien, rispondendo a 
Raoul Duval, deplora l'omicidio di Watrin e 

energicamente le accuse dirette contro il 
governo» della repubblica. (Applausi al Centro. 
Rumori a Destra). Il ifica 1 
dotta di ciascuu funzionario liasi 
Duval (Applausi a Sinistro). 

Boulanger, ministro dell cinet 
presidente del Consiglio, giustificano pure ì fun- 
zicvari militeri e civili di Decazeville. (Applausi 

La Uamera al 


! ordine del giorno di approvazione e di fiducia ne] 


governo. 
LONDRA, {1 (ore 4,15 pom). — La tranquil 


j è perfetta dappertutto a Londra. Tutti i negozi 


sono aperti e gli affari procedono come il solito. 
Continuano le precauzioni delle autorità. 
BUCAREST, 12. — Nella conferenza tenuta ieri 
dai negeziatori della pace, Madjid pascià presentò 
i suoi poteri. Si approvo l'articolo primo della 
convenzione per la conclusione della pace. 
LONDRA, 12. — Ieri la polizia a cavallo di 
sperse un meef ny anarchico poro considorovale 
riavito in Hyde-Park. Murray, che ne fu il pe 


| cipale organizzatore, spiego una bandiera rossa 
| Venne arreststo e condannato a tre mesi di car 


coro 

A Leicester scoppiarono disordini ‘in seguito ad 
0 avvenato nella industria dei caizotai. 
Centivaia di individui ruppero i vetri delle 
zolerie. 

A Jarrow vi fu un meeling di tremila operai 
senza lavoro, la cui attitudine minacciosa desta 
inquictadine fra i commercianti 


Bomavantona Severui, Gerente responsabile. 


in} 


tro conclude consigliando l'accordo tra | 


AVVISO 


Nello studio dol Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici del Vicario N. 18, il giorno 20 febbraio 
1886, alle ore 11 ant., si procederà alla vendita 
per pubblico incanto col ribasso del secondo ven- 
tesimo dal prezzo di quello del decimo, dei se- 
guenti stabili 

4: Casa in via del Babuino N. 77 a 82 e via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Albergo d’Ame- 
rica 0 Grande Brettagna, con la locazione în corso 
per L. 254,668 38. È 

2. Casa in via Margatta N. 75 a 77, per liro 
27,049 06. 


con descrizione completa dei Denti e Den-| 
‘tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
gressi dell'arte dentario, il cui successo è stato 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. —| 
Cenno specinle sopra le mie Nuove dentiere,, 
che lasciando il palato libero, sono non 
solamente di una grandissima lezgerezza, ina 
‘anche non Îiacno i gravi inconvenienti dei vari] 
istemi che, comprendendo molie, grappe, piec 
che metalliche ed altro, lacerano è gonfiano le 
gengive, logoraro e tagliano i denti. Nel me 
desimo opuscolo si porii anche l’attenzione sulia 
conservazione dei denti i più cariati cd 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema! 
di orificazione. - Operazioni insensibili 

Si spedisce in provincia contro invio di L. 2} 
in francobolii. — D.r ADLER, Dentista delle| 
Scuole Americane, 4ti, Via Nazionale, Pslazzo| 


Del Grillo, accanto alla Prefettara, 4° piano, con 
ascensore. - Dalle ore 9 alle 4. | 
—_—_—_ureeeeeee 
Signori Scorr e Bowng, 

L'Emulsione Scott di Olio di Fegato di Merluzzo con 
gli ipofosfiti di calce e soda, è, a mia esperienza, una 
preparezione felice, perchè la vidi tornare gradita an- 
che a coloro che per l'Olio di Fegato di Merluzzo 
mi avevano mostrata già une repugnanza invincibile, 
perchè la trovai sempre facilmente digeribile, nel men- 
tre potei constatore conservata la potante efficacia dei 
rimedii che la compongono. 

Milano, 25 settembre 1885. 
Dott. Francesco Garti 
Medico primario dell’Ospitale Maggiore. 


Vedi avviso in 


FLU FINOCCHI ‘iiuzla 
BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 


Rappresentanza in Roma, via del Corso, 173 
Agenzia în Napoli, via Medina, 54 


SOCIETA' ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 di in 60,000 azioni de 1. 250 
Capitale versato L. 9,090,000 


Situazione at 3! gennaio 1886 pubblicata dalla Sedie. 
Attivo | Passivo 


Capitale . .. toc] 


Fondo di riserva. - 
Azionisti per saldo ei 
Cassa 
Portafoglio - . 

Valori di proprietà. 
Anticipazioni su titoli 
Partecipazioni diverse . 


6,000,900 — 
1.061,397 41 
834,552 07 
[678214 95) 
16,414 —| 
37,008 —| 


vevvrvut 


|11,371,525 58} 

161,250 —| sue 
[14,008:654 37|33,300,521 
102241 18| 3,2320 
4,308,544 31] 783,99 

1131247157 481 


2,1085309 40] 2,108,509 
20,411 55] 


prietà ed in socielecon terzi») 
Prestiti comunali . . . >| 
Debitori e creditori diversi . » 
Cont correnti ettivi, passivi] 
e depositanti a risparmio. »| 
Conti correnti senza speciale 
classificazione . ne >| 
| Crediti ipotecari... 1111> 
Depositi di titoli a cauzione) 
ed in semplice custodia. . »| 
Mobilio . . Sea »| 
Risconto. del’ portafoglio del 
recedente esercizio « . - . >| 
Utili dell’eserc. 1885 da li. ()» 
LI 
Utili generali dell'esercizio in 
SERS senerali È 
Interesste risconti L. 57,35617 
| Menutenzioneimmo- 
{Phi 2S: > 
| Imposte diverse (/» 
i 


44361 50 
686,593 67 
BI |3G,849,427 57 
157235 41 


2080—) 
11049) 


Spese d'emministra- i 
zione e d'esercizio » 11,20052 


( N=B. Non co 
dalla vendita degli imm 


| 
i} 


| 


» 301 voti contro 188 un i 


| È 


JNAZIONALE 


I biglietti si vendono 


Line È Capivso 
g presso tutti i Cambiavalute, Tabaccai 
ed Uffici Postal! del Regno. 
| 
i ROMA-NAPOLI 
i Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Ì (Vedi avviso in quarta pagina) VA) 
4 n 
LIDO per gtre dl rato alla biameberia. Prezzo 
} LU la 1. — Coll’sumento di cent. 50, franco 


i per pacco postale. 1 

Î Dirigera domanda 6 vaglia all’Emporio Franco- lta- 

1 no Finzi e Bianehelli in Rome, via del Coro, 377-379 
s via dsi Giardino 85-86 — In Firenze, via de’ Pansenì > 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Gia Cesarini) 


F. FI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


FANFOLLA a 


) fi P H i SUCRTRSALI 


PIAZZA MONTECITORI 


CIRCO AGONALE, 


LUME1\PETROL 
SISTEMA PRUSSIANO 
Con piede di Cristallo decorato a colori 


gie Lire 5,50 


Franco di porto in tutto il Regno 
(Altezza totale ctm. 52) 


Dirigere commissioni e vaglia ai F:LLI FINO 


TO ARTICOLI PER CAFFETTIERI, LIQUORISTI E RISTORATORI 


NAPOLI Invenzione utilissima! 
mimo L VIGILANTE 


pie i grimaldelli così detti « Monseigneurs ». 


I ledri, m 
facendo saltare 


forzno le porte e le finestre le meglio chiuse, 
ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, sp 
Nulla può resistere a quell 

io he detto, e qu o 
porte senza rumore sie di notte che di giorno. Col n 
Vigilante, il melfattore da lui stessc dè l'all 
siate assenti © presenti, il minimo tentativo sulla 
duce sempre una violenta detopazione. 

Il Vigilante si applica facilmente a tutte le serrature 
senza detericrarie nè modificarle. Quelli a Plafine mobile 
si fissano e si levano istantaneamente per sopprimerne l'uso € 
la vista ad ore determinate. 

Il Vigilante, adotisto ormai nelle migliori case in 
i paesi, é di pi e si spedisce anche per pecco 
postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. 

PREZZI: 


Esposizione a iorno, 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile. buon gust 
prezzi modereti. 

271 di pensione 
vsePpe RAI- 
‘o DeLviTTO 


tre 


SIGARETTI i GRIMAULTa C* | 
al CANNABIS INDICA 
ny , 


| catarri. l'insonnia. 


RAS A ilante semplice bronzato . . . . . L 9 
3 > nikelato » 1050 
> con pletine mobile / . ; . : > I2—- 
3 ‘a doppia detonaz. e platine mob. > 16 — 
Dirigere dorran: ‘Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bi nchelli, Rom — Firenze, vin de' Ponzani, 2 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


ne, come Cansaruo!e — Seute 
Dolci — de — Gluotte, eco 


PORCELLA NATO — FERRO STAGNAT( 
‘anato Fiezi e Bianchellh, Ro 
5 Firenze, vin 


III ODIA ATATATAT 


LI& GERAUDEL 


AL CATRAME PURO DI NORVEGIA 
Operando per Inalazione ed Assorbimento nelle Malatie dello Vio respiratorio = 
TA - Larioge, Bronchi, Polmoni 


INFREDDATURA, TOSSE NERVOSA, BRONCHITE, 
LARINGITE, 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECC. 


i M&dici ricettano l'usare le PASTIGLIE GÉRAUDEL e biasimano l’impiegare 
»rodotti al catrame presentati sotto una forma solida che obbliga ad ingoiar 
ti ultimi al catrame, capsule, pillole, confetti, perle. E Îo stesso coi 


fgora 


nica qui basso.) 
VANTAGGI 
delle PASTIGLIE GÉRACDEL 21 Catrame. 


Pi 
sono forzatamente 
elia respirazione, prima d' 
nei polmoni. 


perdita del 
Stomaco, Imba- 
ce. 


(Seguito dello 
ntinuano gli 


ic 
‘composizione, 
‘d’oppio. morfina 
cui caitivi estetti 

Li dal corpo 


Gazette des Hbpitaur, 33 soveatre le 


Lo PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indispensabili per tutte le persone che affaticano la voci 
lavorano fn aria, esposte alle variazioni dell fera o queile i di cui lavo) 
ligano a respirare vapori o polveri irritanti : Oper: . Cocchieri, Cantori. Attori, 
tori, Predicatori, Avvocati, Professori, Maestri di Scuola, Impiegati di Strada Ferrata 
er cui possono supplire vantaggiosamente ogni specie di tisana. Sì possono prendere în 
ni momento, prima o dopo il pranzare, di giorno o per la note, in casa od all'esteriore, 
dtrante il camminare, il lavorare, eco. — Preziosissime pei Cacciatori e Fumatori. 
Più di cento mila persone 8020 guar sare queste Pastiglie ed Il Sig. G6raucel 
possiede più di 4 


Ù 
Di 
D 
7 
+ 


2.1 Modo d'impie 
ia porto e dite di pia.) 


(Esigere la Marca di Fabbrica deposta) 

pine 

A. GÉRAUDEL, 

lmio gratuito è franco di 6 Pastiglie di mostra a titolo di saggio, ad ogni persona che ne farà la domanda. 

Cw ugia»so in ROMA, pressu A. Manzoni e C., via di Pietro, % AO 
e S.cictà Farmacenti» Romana. — Al minuto, in tutte le Farmacie e Drogherie. 


N 


Va 
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NI EP (Lake EYTI=SRE 
GUANTIEBREI (Cabarels) CAFF ERE 
Metallo Bianco Nichelato - Inalterabile | 1% rei Merdrro seal a rabile 
ed oro Lunghezza ctm. se L RR 1 > 29 
> » ERE sa > 319 
5 rs > 4» > 160 
È; ns ; x > Gran > 576 
7 z pr E) | >» 8> -.- > 720 
% > Sea | 3 Ra E o» Be 
cFHERI | — eo» 
RIERS CUCCHIAI DA CAFFÈ 
da TEUCERE — eso — 1.00 Metallo bianco inalterabile — L. 3 ia dozziea 
CCHI- ROMA 
SOCIETA ITALIANA 
PER LE 
Di 


A 
Hi 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRAÎ 


Società Anonima con sede in Milano — Capit. sociale L. 455,000,000 — Versato L. 67.500.040 


Avviso 


3° VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni 
Città della Rete, si previene che la Società delle Strade Ferrate del 
diterraneo pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, per conto del 
Comitato di straleio della cessata Amministrazione delle Strade Fer 
l'Alta Italia, dei materiali fuori d’uso che si trovano depositati nei M: 


zini del servizio del Mantenimento-Sorveglianza e Lavori in TORI 
ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali « 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessa 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 16 andante ai Capi dei Magaz 
suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA 
e FIRENZE. 

Milano, 3 febbraio 1886. 


LA DIREZIONE GENERALE. 


Non più Orologi a Pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTI 


OROL 


più eleganti, 
economiche. 
x 


tezza che 12 


ROLOGI E SVEGLIE FANTA 
REGOLATORI DI VIENNA 
©Orolog. da Tavolo (carica 400 giova) 


Aggiungere cent. 50 per il pacco postale 
Dirigere domande 6 vagiia sll’Fmporio 
Itatieno Finzi @ Bianchelli in Rome, vie 


79 e via del Giardino 85-86 — F 
de' Pazzeni, 26. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvi 


CIOCCOLATTANISVIZ 


ZERA 


, vitto (Hotel de Geneve), escursì 


compreso. 


NAFOLI-POMPEI VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto. Fr. 52. Escursione nella stessa giornat: 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tuito compre 

NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 
OLI 10, pi 7 ant. d'estate, 8 ent. din 
Higlietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. ©.” 


SVIZZERA: 
LUCIDO 
per stirare la biancheria 


Impodizcs ehe lamido i, a da Un lusido perfasts cit 
innatsria sonya Du: so 


Alla Stazione della Funicola: i 
n ; re trovasi un elegante 
endita di sigari — Ufficio telegrafi os: 
zione elettrica sistema Siemema. eo © postale 


NAPOLI. — Va 
ciale via Santa Vaart 


ROMA. — Vendita dei biglietti al sel le ea 
l'Agenzia delle FF. RR, vie Propane de o A entro © 


Liv 
lEmporio Francc-Italiano Finzi 
‘0, 377-379 e via del Giardino 


di biglietti ed informazioni all 


Amministrazione e prasso fficie i 

cea Ie r } Ufficio prin: di licità in ROMA 

no, 197 _ Lo FIRENZE, Via de Pinzent Ly ciale gi Pobbliià io ROM). 
È * ‘Agence principale de Publicité, PARIS, 92, rue de Riche!e 


lecitorio, 


FANFULLA 


inverno. 


staurant 
[liumine= 


Ifficio so" 


le ca si- 
A 
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Prnzzi Di ASSOCIAZIONE 


Nu. 43 


Pirzziona nr fm» + strazione 


Arno, pressi de Rs 
SA 
alAmmin: Sinrasta 
&dresso l'io prora 
ROMA, MILANO, 1 Pi 


DEPRETIS È FREYOUNET 


Lo ragione dei fatti è per Fap, 

se) palo cea l'av ‘enîmento al po- 
b atei Reeweito , credeito 
È col ministero 

NECE fa chiamato eresia 
« potesta 8" elogia sì vien tnt 
Zoro ehe misurs 
U P,1 poiore del gebinetlo franecse, 
2 ì lero conti, precissmente come 
gloro, che. dopa il 19 maggio, predisevano e pre 
di torna tutti i giorvi il capitombolo del 

sno. 

1 un mese di lotto parlamentari il gabinetto 
inel eouta, si può dire, le sue vittorie col 
ero delle seduto. Le questiom più d 
\ winacciose, gli si affollarono intorno per sof: 
a dovuto sostenere Îotte che sarebbero 


i giorni 
ano a sett 


epiche, se l'escesso del partigianesimo non le 


ite nella comicità. Ha superato lo 
suglio dell'amnistia, vittoria che nessuno avrebbe 
ita possibile, e ha rintuzzato pur ora, vin- 
endo con un ordine del giorno trionfale, i cam 
’anarchia sul terreno dei tristi casi di 
zevillo. 
È dire che il ministero Froycinet è sorto sotto 
glî auspieii d'una Comera, che pareva dover ren- 
possibile ogni combinazione ministeriale 
eno della stretta legalità. 
Lo serutinio di lista aveva moltiplicati i mo- 


morchisi e rioforzati gli anarchici. I repubblicani 
piravano în minor: 3 
fatto il sienor Fraysinet a reclutare în 
gsiorauza che sinora 
2 D 
pubblica, dei principi 
ni, nen escluso dell'anarchia trion- 
fact 


trionfante è 


rile custode 


‘è dei suo ideale. 
rdando le varie fasi 


della nostra. politica 


lamentare, dal 19 maggio in poî, salta fuori 


ci dente ol carattere pratico o opportunis'a de 
none del ministero Depretis. 

viancano all’ pparenza gli ideali, ma non si 1 
is sapienza, 0 l'accortezza di prov- 
i È 
tta giorno per giorno, ma veduto 
«e ogni giorno ha il suo bisogno, può essere 
la che ha più lungo avvenire. 

Non dirò che sia di mio gusto, ma che c'entro 
in? Vedo che îl psese non soltanto la tollera, ma 
neni tanto se ne mostra soddisfatto ; vedo che alla 

mera le opposizioni, ben lunge dal combatterla 

ciò che ha di meno buono, se ne servono per 
cerpire delle concessioni, che le compensano 
delle stesse sconfitte, e lascio correre imitando 

mpio delle opposizioni stesse, che al potere si 
troverebbero forse imbarazzato a regalersi ciò 
che stiualmonte posscno oltenere con poca spesa 
di cuena. 


nti positi 


na condizione addirittura invidiabile questa 
eni si trovano così in Francia come fra nei le 
posizioni. Credo io pure che. volendolo, petreb- 


ro senza troppa fatica diventar maggioranze © 
rni. Ma vi rimetterebbero il tornasento — 


he si potrebbe  compendiare 
azioni dello storico Thiers. 
— per altro me ne 


Quel: tornacobto 
n famose dichi 
i credo — egli dic 


‘osi i monarchici in Francia nen credono alla 


repubblica; ma se ne servono. 

È bici in Italia dicono © 
l'onorevole Depretis; ma s'iegegnano a strappare 
gl totti i vantaggi possibili. 

Ripeto: non è la politica de 
vere io pure una Cames 
poriunit: non soverciiasse mai quello della 
iustizia. 
Ma di chi la colpa? 
Dei governi che cedono, 0 dello rappresentanze 
e sforzano la mano? 
una risposte precisa per poter 
li uni e degli altri Mi rà ben di! 
tale da contentermene e da non dover 
re che la politica dell’ opportunismo a 
{:: po e luogo abbia del buono. v; 
latemene, o rendetemene possibile una migliore, 
© l'ecettero. 


ORNO PER GIORNO 


I cibrnali continuano a occuparsi della que- 
stione del monumento a Nepoleone III a Milano. 
‘episodio più commentato è quello della inge- 
ipotesi fatta dell'onorevole Cavallotti al sin- 
o Negri duo monumento a Radetzky, e della 
sseguente domanda di una piezza pubblica per 

La ei 
isposta del sindaco &istata, a detta dei gior- 
nesi, correttissima : nè io dico di no: ma, 
Sndaco, ne avrei fatta un'altra. : 

Asrei detto che vivendo in tempi di libertà, 
quali ogni manifestazione non illegale delle 


proprie opinioni e simpstie è e deve esser libera, 
Ron si sarebbe certo potuto contrastare, teorica- 


mente parlando, la proposta o.il progetto di un 


ficili, | 


i 
i 
tI 


N O n ne 


monumento al maressislio Radeztky o magari al 
Bolze; si aprisse quindi una sottossrizicne pub- 
Dlica a quello scopo! 

Se si fosse trovato tal numero di citt dini me- 
mori e riconoscenti dei privitey gii ae 
vuti dall'Austria, da fur le spese del imonumento, 
l'autorità comunale non avrebbe negato nu'eara 
pubblica por collocam Avrei però messo la 
condizione che sulla base del monumento fossero 

mi dei soscrittori ! 
se 

Del resto, non so perchè la tolleranza non si 
estendarehbe al rispelto delle riconoscenza che 

divi sentono per il vincitore di Magenta. 

L'onorevole Cavali. che è poets, non può 

nOn rispettare il sentimento di gratitudine e di 
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pietà che ha fstto sorgere il monumento del Leone ! 


morente di Lucerna. Eppure è un montimento 
eretto in terra repubblicana ai merceneri del di- 
spotismo 

A Milano c'è la porta Magenta; e quel nome 
non ha urtato, che si seppia, aleuna suscettività. 

Sall’Arco della Pace c'è la glorificazione delle 
battaglie austriache. Ia tate le città postre e stra» 
niere tutti i giorni sorgono chiese cattoliche senza 
che ne siano urtati i sentimenti dei protestanti ; 
© chiese protestanti senza che ne siano ferite le 
suscettività cattoliche: e il libero pensiero cam- 
mina sempro più libero in mezzo ad esse. 

Lasciate dunque passere la rironesenze dei 
Milanesi memori dol 4 siugno 1850 


L’Eboli Resgio, la Messina Cerda. ls Sirizoano- 
Lagepegro Castrosucco hanno sentito il bisogno 
di mettere ip muto i rispettivi patroni alla Ca- 
mera per diventare linee ferroviarie effettive e 
correnti. 

Interpreti fedeli dei desiderii dolle surciferite 
linee, ieri fur:no presentate alla Camera due do- 
mande d’interrogazione. 

Ma ieri stesso fu presantata pure alla Camera 
la relazione La Porta su! bilancio d'asseste mento. 

Questa relazione, al dire dei ciornali fa appro- 
vata soltanto come atto amministrativo. 

Che cosa significhi questa riserva, ce lo dico, 
în parte, il Pungolo di Napoli, serivendone rome 
se avesse avuta Sotorchi la reiezione La Porta. 

Ii guaio del bilancio sorebbe 1: questione fer- 
roviaria, e il Pungolo dice: 

«Iosomma, un affastellemeri di vifre e contro 
cifre, di spese e di rimbors., di opere in parte li- 


quidate e in parie no, da non potervisi racca- 
pezzare » 
la una porola: logismografia. 
. 


Trattando, nell'Euganeo di Padove, la questiono 
ferroviaria, l’altro giorno l'onorevole Gahelli seri 
veva: 

< Ah no! nen è un errore la logism 
una seroplice bricconata ». 

E dopo ciò, prendendo per base la differenze 
tra le somme stanziato per certe opere ferro 
viarie e quelle effettivamente pagate - esempio la 


afin; è 


Novare=Pino presun'a în venti milioni © costata 
quarnotuno — egli ‘prevede imminente la rovina 


del bilancio e li dotorosa necessità, per far fronte 
alle spese ferroviarie, di lesinere sull’esercito © 
sulla marine, compromettendo così durezza e 
l'influenza dell'Italia 


* » 
ves 

io sono desolato. 

Aspettavo la crisi - l'aspettavo colla più grande 
ansietà, non foss'sltro per vedere una buona volt; 
la fine dell'onorevole Depretis, che oramai 
naccia di essere eterno la questione d'O- 
riente — quand'esco tutta un tratto la crisi sì at- 
tenna, si allontane. e per poro ancora svanirà 
forso come una bolla di sapone. 

A buon conto, Paliro ieri il 
quaranta voti contrari Oggi mi hanno detto che 
no abbia favorevoii una ventina Di questo passo 
non mi stupirei certamente se il giorno della bat. 
taglia l'onorevole Depreti isse fuori colla so 
lita maggioranza di cento voti cà 

È il solito destino di tutte-le crisi negntive. 
Gonfiano, gonfiano per nra quindicina di giorni; 
poi, sul più bello, quando è il momento di stri 
gere, si risolvono in famo. 

Almeno finora è andata sempre così. 

» 
De 

Può darsi che questa volta vada diversamente. 
Ad ogni modo, fra i documenti dell’epoca eccone 
uno che rimarrà caratteristico. 

L'altro giorno, com'è noto, i deputati del mez 


aveva 


zogiorno si sono raccolti per protestare contro i | 


Fiterdi frapposti alla costruzione dello linee meri 
Gionali. La protesta fu decisa, naturalmente, al- 
Yunanimità : e quando si traltò di sceglier l’uomo 
che si facesse alla Camera l'eco dei lagni dell'a- 
dunanza, tutte le destre dei convenuti additarovo 
l'onorevole Nicotera. 

L'onorevole Nicotera si alzò : : 

_ Sta bene, signori mici. Se lo volete, sarò io 
quel desso. Ma !... 

— Mo ; 

— Patti chiari, amici cari. Voi tutti firmerete 
la protesta con me, e se cì sarà bisogno di un 


i 


voto contro il ministero, resta inteso che tatti lo 
darete. Altrimenti, sciolti signori. 

— Lo giuriamo. 
“ Prima firmate. Giurerete dopo. 

E così è avvenuto che la domanda d'interroga 
zione annunziata ierì sila Camero, ha avuto tren- 
totto sottoscrittori 


+. 
Del rasto — dopo tanto helle speranze formato - | 
cambiamento improvviso di cose mi riempie 
tumore. E lu Tribuna ha un bel fare per 
mettere in evidenza la sua screnità di fronte agli 
i ma io, cori lutta la buona voglia possi. 
bite, non riesco ed imiurla 
Oramei contuvo sulie crisi. Ci contavo specisl- 
mente per vederao le riselazione. Infatti, quele 
grazioso spettacolo gli ororevali Giolitti, Du 


Simonelli, Braaca e Marazio sul pisnerottoio del | 
potere ! 
Muh!... E dire che forse la seconda Pentarchia 


non avrà miglior fortuna della prima. 
Meglio non ostinarcisi, e farne subito una terza . 
Tant'è; oramai siamo a provare. 


cere i 
Il governo serbo, onde provvedere alle finanze 
ridotte peggio che se ci avesse messo le mani l'o. 


norevole Giolitti, decise che le imposte, mancando 
îl denaro, possano essere pagato in natura : gra- 
estiami da macello, cavetli, panvi, telerie, 
li, tuito sarà accettato, purchè buono ai 
sesvizi occorrenti al mantenimento dell’eserci 
Sistema somplice, che si risolve in un ritorno | 


all'antico. Ma quale i 
ud: esattori! Pozii i 
linane alla 

dai » dis pireranno al- 


lesstiore delle mandri li, der muli, 
tavelli, come ‘a a mantenerli? Dovrà acceil 
io pugamento anche ii fieno e la paglia e riduero 
l'esattoria a Senza contare che quando 
dovrà fate il versamento delle contribuzioni il 
povero funzionario troverà che una metà della 
tassa s'è mangiata quell'altra i 
È vero che potrà presentire al tesoro come do- 
cumento di scarico l'ingrasso. 


BESO 

Il Corriere delle Romagno ba da Mantova: 

« Le frti nevicate, succedute prima da gelo 
terribile, indi da uno scirocco che dura da otto 
giorni, fecero sì che non c'è quasi casa in Man- ! 
{ova ove non piova, rovinando soffitti, mobi 
poreli >. i 

E nello stesso numero del Corriere leggo a pro- 
posito delle faccende di Grecia : 

< Non erano ancora cominciate le lotte balca- 
niche, e se la diplomozia allora avesse realmento 
costituito un forte regno di Greie, quasi tnite lo 
provincie del Baltico, che infine non sono se non 
il vero regno anto di Grecia, ecc., ecc » 

Esco una cosa che nessuno finora sapeva. | 


TRA UN PROCESSO DEI MILIONI E L'ALTRO 


Ancona, 12 febbraî 

Mentre la stempa italiana diffusemente si occo- 
puva ancora dei primi arresti per ]! nuovo pro- 
cesso dei milio tre Curava ancora il rumore 


e l'interessamento generale intorno alla complicità | 
che ogoi giorno più si cato Tam- | 
maso Lopez; un altro arresto, inatteso dri più, «i 


fece d'ordine del giadice istruttore di Ancona, »r- 
resto che menò pur moltu rumore nolle Marche 
ed a Roma, dove il nuovo imputato era sener: 
mente stimato e conosciutissimo. H 

Il 46 settembre 1885, nelle sua vills di Faro, i 
banchiere Enrico Beldini veniva arrestato e ira 
dotto nelle carceri di Saata Palazia in Ancona. 

La casa ba > il pedro Giaseppe Baldini 
teneva du tenti aoni a Roma, nel mondo com 
merciale era considerata una delle più importanti 
della capitale ; taiti spevavo che il compianto se- 
re Giacomo Astengo. modello di probità, aveva 
data in spose ell’Enrico B:!tini la sua unica figlia, 
una bella e cara signora, l: quale ebbe ad impoz: 
zire dal dolore, quando apprese l'arresto del ma 
rito, che con mille pietose bugie le fu tenuto na- 
scosto per qualche tempo A Fano lo siupore fu | 
generale ; sì credette ad un errore giudiziario. 

Perchè Enrico Baldivi veuna arrestito ? Qual'è 
l'accusa che grava contro di lui? 


TS 

Nei primi giorni del 1881 Eorico Baldini cono- 
sceva appena di vista l'avvocato Tommaso Lopez, 
che non rivedeva da lungo tempo. Lo incontrò 
una sera în via delle Convertite, e fu fermato da 
lui, che gli propose talune operazioni bancarie, 
per le quali lo avrebbe avvertito a tempo oppor- 
tuno. Ed il 24 gennaio l'avvocato Lopez con un 
biglietto gentilissimo invitava il Baldini a recarsi 
nel suo studio in via della Frezza, 36, per trattàre 
l'affare giù iniziat». Lopez era allora in gran voga, | 
e si sapeva che la professione sua gli fruttava 
grassi guadagni. 

L'affare che ii Lopez proponeva al Baldini era 
l'acquisto di titoli di rendita per una somma rile 


} supi 


| da un altro ne 


parte, 
femiglia e da 
scopo di tante 
finanziarie. | 


ffitata dell 
che aveva in Chieti, 

lune operazioni 0 sp 
oper zioni dovevano farsi in 
Baldini gl'ioteressi del capitale 
società guadagnò da p 
impiegate in varie operazioni parec 
di migliaia di lire; ci farono 
sime, 


hie centine 
o perdite rilevanti 
ed allora fu il Lopez che fornì al Baldi 
0 al deficit altre sessantamila 
Iutanto }a intimità dei rapporti cre: 
Lopez cd il Beldici che dal ce 
passiti sl confidepziale tu. 


al Lopi 
distiate ricevuto, i 
iti che i denari 
‘0 suoi che per una terza pi 
© alire due parti. 


DK 

Il giadice istruttore di Ancona ha ri 
il Baldini non isnoresse la! furtiva provenienza 
dei dunari del Lopez, e quindi aiutsndoli 
sconderli ed a negoziarli, esso si rendeva colpo- 
vole di ricettazione dolosa dei danari. Ma il Lop 
mentre faceva operazioni col Baldini da un le 
fsceva di consimili, e con a est 
di cambio, 0 valendosi di un sarto (presso cui la 
voraca in Roma il Lazzaro Pierinî)_ Ora pi 
soltanto contro il Baldini venne spiccato ord: 


! di arrest»? 


A difterenza degli altri che potevano 
buona fade, sta contro il Baldici la di 
di tel Pasqualini Leopold 
stesso, gà ispiratore del 
vists ind pendente, il quale depone di avere sin» 
della fine dei 1882 avvertito il Baldini Eauic 
detia provemenza dei dinari del Lopez, che € 
sepeva complice dei }udri dei milioni, e quindi >) 
Beldini Eurico non poteva ignerare a chi a; 
tevevano i fondì che it Lopez gli affidava pe 


coziarii in società. 


Il Pasqualini è il perno Mell’aceusa contro 
Buldini; il Pasquelini, che pure gli è parento 


> molti benefici ha ricevuti dalla famiglia e 4: 


ciornale-libe 


pedre di lui. 


avvoesto Raggero Mariotti e l'onore: 
cati in difesa del Bal- 


i le € 


mirri, negli opuscoli pub 
divi, vogliono provare la falsità della deposizione 
del Pasqualini, il quale altra volta fa condonnat 
diffamezione dal tribunale di Roma, ed ave 
molivi per vendicarsi del Baldini ed ere ininve 
cissimo anche del Lopez 

Ma pu lendo la verità della deposizie xx 

Pasqu egregi difensori domandar 
ne doveva 11 Baldini sver più fede in chi, c.Jt 
dannato sppanto în quei giorni per calunnie, 4% 
veva motivi è contro il Lopez, avvocato &y 
dalla capital 


la dei ni più 

lì Baldivi non poteva erede 1 
percio i difensori sostensono € egli st <> 

ie pieno buona fede, e domand:no consegu È 

me dichiari il non luogo -a prova, 

contr 


no 


grido che godev 


di lui 


zione d'accusa che si 


La seotenza della 
a 


tende d'ora ia ora, ci dirà se 1 mogistrati s 
rimasti convinti dalle ragioni valorosamente 
dotte dagli egregi avvocati 


Toni. 


I TORBIDI IN INGHILTERRA 


(Agenzia Stefani ) 


LONDRA, 12 — I disordiai a Leicester 
rinuovati stimano più gravi di ieri. I 
entrarono in parecchi magazzini e ne ruppero 
vetri. La folla gettò pietre contro la polizia 
disordine continuava al'e ore 4 1/2 Lo autori 
olavano cittadini per aiutarle a ristabili 
dine. 

{ capi sosia! 
Watts si 
vederlo. e © 
ponga di prendere per 


ar 


ndman, Barns, Champio 
«o Gladstone, voleva: 
provvedimenti sì pr 
iutare gli operai di 


| cupati. 


Gladstone rivusò di ri e fece dire lor 
d'inviarali le domande per iscritto. 

LONDRA, 42. — Da ieri i calzolai, messisi 
sciopero a Leicester, percorrono tnmu!tuosemen' 
le vie. Oggi il disordine è aumentato. Gli seiop 
ravti rompono i vetri degli opifici, distragzono ? 
macchine e disenteno più audaci, dacchè è i 
suîfiziente il numero desli agenti di polizia a re 
primerli. Le. autorità domandano soccorso all 
città vicine. 

LEICESTER, 12. — I disordini sono continueti 
tutta la serata. La polizia locale è stata rinfor 
zata da quella delle città vicine, me la situazione 
è talmente grave che i magistrati domandaror> 
l'invio di truppe 

LONDRA, 13. — La polizia di Leicester, ri 
forzata, disperse i rivoltosi senza il soccorso del 
truppe. 27 individni furono arrestati. I p 
fecero alcune concessioni. Essi propongono dì sit 
toporre ad wa arbitreto i punti in litigio. 

Il governo nominò un Comitato d'inchiesta 
disordini di Londra. Si assicura essere stato è 
ciso di non prendere alcun provvedimento contro 
i capi socialisti eutori dei discorsi violenti di Tra- 
falgar Square. 


FANFULLA 
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INTERNO. 


Roma, — Gli Uffici del Senato hanno nominato 
smmissari per il progetto sulla perequazione fon- 
ria gli onorevoli Saracco, Finali, Brioschi, Lom- 
pertico, Errante, Tabarrini, Manfrin, Cencelii, Corac- 
colo di Bella e Cannizzari 
* 2 Il giorno 20 corrente salperà do Napoli, per 
Massun9, il piroscafo Africa, con l'ordinario riforni- 
mento di derrate per i nostri presidii africani. 
Prenderanno imbarco sei ufficiali, i quali, valendosi 
delle facilitazioni accordate del ministro della guerra, 
recono in licenza in Africa. 


4 2 AI ministero delle finonza si sta ricostituendo il 
Consiglio tecnico dei tabacchi. 

‘Se Îe nostre informazioni sono esatte, seronno chia- 

rhate a farne parte non solo persone tecniche, estra- 

all'amministrezione centrale, ma onche altre 
«celte dal ministero d'agricoltura, per garantire effi- 
<acemente i rapporti coll’agricoltura e coll’ecoromia 
nizionale. 

Con questa nuova costituzione del Consiglio si 
vuol anche porsi în grado di approfittare di tutti i 
progressi della scienza meccanico, applicandoli con 
vantaggio dell'erario e ottenendo nello stesso tempo 
un miglioremento nella produzione. 


ESTERO. 


Parigi. — Per ordine del ministro della guerra, 

nerale Boulanger, sono state rimosse le guarnigioni 

Eu e di Treport, per sottrarle alla infiuenza orlea- 
nistica del castello d'Eu, sede del conte di Parigi. 


| 


Csiro. — Mukhter pascià comincia a scorag- 
giarsi per le difficoltà che incontra nei negoziati col 
commissario inglese sir H. Drummond Wolî per l'as- 
sestamento degli affari d'Egitto. Egli non si senti- 
rebbe abbastanza sostenuto da Costantinopoli. Finora 
Paccordo fra i commissari inglese e turco non si fece 
che circa la spesa del futuro esercito egiziano. 

Sembra che il cambiamento di ministero a Londra 
non resterà senza effetto sui negoziati. 
Leo, 

sa 


des dames » - Un veterano dell'arte - S( 
del pettine. 


Bisogna rendere giustizia el sabato venti febbraio. 
«rà un sabato memorabile e senza nessun intervento 
ci streghe. Prima di tutto, come sapete, a Roma 
svremo il mirifico, s'upefacente, caratteristico ballo 
della Stampa al Circolo Nazionale. Poi, sempre a 
itome, ci sarà il ballo al palazzo Rospigliosi del conte 
Al'onso Lefebvre de Béhnine ambasciatore francese 
+1 Vaticano, con enalogo invito di porporati, ira cui 
cardinal Jacobini, segretario di Stato del Papa. E 
me non bastasse, nel medesimo sabato, ricorrendo 
nnîversario della elevazione del cordinele Don Gio- 
echino Pecci a Papa Leone XIII, si  celebreranno 
Rieti le nozze del conte Riccardo Pecci, terzo ni- 
rta. del pontefice, con la figliuola del marchese Vin- 
nti-Cenci, signorina Maria ; il matrimonio sarà be- 
detto del cardinale Don Giuseppe Pecci, e monsi- 
nor Cataldi, prefetto delle cerimonie pontificie, vi as- 
terà come rappresentante di Sua Santità. 
Un matrimonio tento conspicuo, anzi 
usire, nella graziosa città umbra laszierà 
lelebili 
t fatto basterebbe a muovere la curiosità, l'inte- 
sse di una metropoli, nonché di una città di pro- 
scia. Aggiungete il desiderio naturalissimo dei buoni 
atini di conoscere di vista tanti personaggi della 
»cietà vaticana, e non durerete futica a figurarvi lo 
pettacolo di Rieti il giorno di queste nozze. 


add'rittura 
ricordi 


Da Roma partiranno, ze non altri, certo i parenti } 
elle due famiglie, gli intimi, quelli di cui si ama la | 


esenza nelle più solenni e raccolte feste familiari... 
Ce n'è quindi più che non cene voglia per commuo- 
cittadinanza di un capoluogo: & Parigi re- 
rebbe l'avvenimento del giorno. 
Un cronista diligente dovrebbe tener d’occhio nei 
giorni precedenti il matrimonio la stazione di Roma.. 
Ma forse nessun cronista riuscirebbe a notare lu 
rartenza di un signore, bell'uomo, dell’espetto molto 
er bene, di un signore che ba superbo disdegno della 
ubblicità, e che come un Cincinnato moderno si è 
ritirato dagli oriori e vive vita privata, benchè non si 
privi di nulla. 
La differenza fra Cincinnato e lui è tutta di mo 
alità 
Ciucinnato s'era ritirato lungi dalle grandezze per 
otar cavoli: il suo imitatore moderno s' ritira 
ngi colle grandezze per piantar... le basi, anzi 
moi raffermarle, di una modesta @ solida fortuna, 


* 


Questo signore non può mancare alle nozze della 
znorina Vincenti-Cenci. Si potrebbe fare a meno dei 
‘1 nobili inviteti, non di questo signore, che pochi 
rse noteranno, ma di cui riconosceranno l'intervento 
avisibile le signore che conoscono .. il pettine clas. 
sico del veterano dei Coiffeurs des Dim*s u Roma. 
1 lettori sorrideranno. Le belle signore serolleranno 
seriamente le loro bionde e brune teste, in cui si ri- 
conosce l'opera di uno di quegli stilisti del pettine, 
ignorati dalla moltitudine, che come gli artisti della 
ribalta creano il eapolavoro che dura una sera e che 
non hanno neppure il compenso degli applausi. 
Non parlo, beninteso, di quei mestieranti per cui 
rettinare una signora significa eseguire un certo nu 
ro di operazioni, che devono avere per risultato 
certa foggia dozzinole di portare i capelli. 
Il Coiffeur des Dames, che va a Rieti per la foi 
te della sposa e della marchesa Giulia Vincenti, 
dre della sposa, è una delle illustrazioni di un'arte 
i migliori cultori vanno mancando : egli non eser- 
più, non esce dalla vita di possidente agiato che 
è formato se non în queste grandi circostanze e 
qualche nome illustre. Lungi, o profani! 
un degno erede di quelle tradizioni i alto figa. 
1 *mo, a cui è stato consacrato di questi; giorni ‘un 
»ro eccellente: Histoire d: la corffure des femmes 
«» France, di Gabriele d'Eze e A. Marcel. 
Da questo libro si vede come non sempre hanno 


Î a lega latina e lle i sui colleghi più anziani di lui, in compento 
x i servigi politici resi da lui al guarda i 
È tato di un coliegio di Salerno. 

Al banco dei ministri comincia una proses 
cella di omici officiosi che vanno a pari 
guardasis illi © a raccomendergli la 

Loreta ro cita un terzo fatto e 
suardasig illi se è disposto a resi 
Siro la coscienza della propria 
#0 vuola «correggersi. 

Voci. È terdi. (Iarità). 

Nopodano. Concludo che aspetta una 
cho non 73Ìga a demoralizzare di più} 
sin 

L'onorevok 


domandato al pettine e elle loro chiome una nuova 
grazio, una nuova maniera di riuscire gradite. 
Spesso le belle signore si sono ineapricciate di or- 
ribili pettinature, e gli outori del libro citano la moda 
delle corna (Honny so — dice il senatore Mante- 
gazza — qui mal 1) pense) che consisteva in un ber 
rettone a punta, contro cui fea Tommaso Conecte, che 
fu il Pietro l’eremita di questa crociata, andò predi- 
cando per la Fiandra « per la Francif sizzando fino 
i monelli a correre dietro le eleganti dame perle vie 
sberrettarie a forza. 
asta lotta il frote avera m. alleati, primi di 
era un corno molto dispendioso, î mariti 
25 
oa la moda di questa pettinatura 
di voga. 


cennando in specie alla rezza è 
leggi agrarie. 
L'appuntemento è alle 2 112 pre Li 
Bocca della Verità. i 
Teatri. — La beneficiata di Cesare Rossi $ TiN- i 
scita ieri sera splendida oltre ogni dire. 
La notizia del ritorno della signora Duse alle scene 
è bestata per richiamare al Valle quanto venta Roma } 
di più colto, di più elegente, di più eletto. Fino dalla 
sera innanzi tutti i palchi erano stati venduti, ed una 
mezz'ora printa che cominciasse lo spettacolo non si 
trovavano più sedie disponibili al botteghin-. Se: 
La signora L‘use ha avuta una dimostrazione sim- 
paticissima. App *na nel primo atto della Cebsfe è ‘ 
opparsa sulla sce ua, il pubblico a cui tardava l'im- 
| pazienza di rivede, ‘ls, è scoppiato în un opplauso ca- 
lorosissimo che si «è prolungato per alcuni minuti. { con l'occi 
Essa, del resto, h'2 este CALCOLI 
parte con una rara 1 elicità : specialmente nella scena | pole agi 
‘600nio. alia snelle visionari Uonacie, Gli gearat 3 sto alone 
Depretis com vue b N60a di fico allo s 
piausi e di fiori. sonla. Oggi gli pare se. VPT® più bucc: 
Y° Cesure Rossi ha reso 21 perfezione il tipo caratte- i —Taiuni (ettenzione). Que SUfica il diso 
ristoo di Dot Ambrogio.. Benissimo hanno recitato : dano come il pario della 
Fare l'Ando, la Bernieri, Ja Zungheri, il Masi, il Co- | promettova grandi cose. Nel 
di ssociosi agli elogi dati 
Jomberi: n". un superbo spettacolo. Associosi agli elogi dati — 
Stasera Cesare Rossi cì darà il Duello di Paolo ra 
1 Ferrari. La signora Duse, a cui il professore Mole- Micoltà che attraversa. Ul 
i schott he raccomar\dato di non affaticarsi troppo in mu gistreti non rispondono pi 
£ questi primi tempi, reciterà domani sera nei Marili | al loro posto Viceversa 
di Tore! i 5 NS reclutszione È PE 
Per lunedì è annunzieta la prima di Missione do- È organici. E di QU 
licate, la nuova commedia di Bisson. ME qaecdo ug solai 
norevole Napodar °- 


Napodano. Nou A me solo. 
Tasani. La ringren 0 (Mlar.tà). 

I! ministro continua * far note le 
angustie în cuî, per ragioni 
rriera, 

ega la istituzione normar® 
a Foggia per decreto. Vi fu Aperto vu 

ordinerio di s non par inizi 
n ordinanza e per facoltà de 
Corte d'appello di Lucer 


cise in riazza della 


ca 
fa qu 

tutti, perche 

le belle signo. 
così naturalmen. 
dopo sessanta eni. 


id È una 

Ma per fortuna la moda dei capo Side raf: 
semplicità la quale richiede quindi una gt. ‘nora, 
natezza di esecuzione, che il co ffeu- volgare tu. 
ed ecco perchè l'importanza dei buoni cofffeurs ® , 
cresciuta con le pettinature schiette e modeste. 

Ma è tempo di la: stare i coiffeurs e l'arte 
della co:ffure, della quale ho cominciato a parlere } 
per incidente, a proposito di un nodo nuziale E par- | 
Jando di nodo, il pettine diventa quasi inevitabile. ? 


Akt 


Pranzo a Corie. — Domeni sera al Quirinale gran 
ranzo în onora di S. A. Ismail pascià e delle signore 
dignitari di Corte. Circa cinquanta copei 


* Depretis guarda il 
% del ti vedo e non ti 
casione della inte 


finì. 
è ora di 


P Amati 
dei grandi 
Le elezioni del tiro a segno. — Il sindaco con un 
‘erte i soci del tiro a segno che domat 
in via della Missione asrà luogo la 
Seconda riunione per la elezione della presidenza. 
Qualunque sarà il numero degli elettori la votazione 
si riterrà valida. Chi ha smarrita la scheda d'’iscri- 
Zione potrà ritirarne un duplicato alla sela elettorale 
E da sperare che la lista approvata dalla maggio- 
ranza dei soci, e che già nella riunione di domenica 
scorsa ottenne il maggior numero di voti, trionferà 
anche domani. FRS 
Vi sono compresi i nomi dei signori principe Don 
Fabrizio Colonna, Camillo ingegnere Buti, Grillo dot- i 
tore Carlo, Pelloux generale Luigi, Silvestri com- 
mendatore Annibale, Traversari Augusto e Valenzano 
cav. Giovacchino. , 
Essi non hanno bisogno di raccomandazioni. 
Don Fabrizio Colonna, giovine colto e operoso, uf- 
ficiale dell'esercito, amonte delle patriottiche _istitu- 
fece parte già delin cessata presidenza. Si oc- 
dall? questioni più vi ultima delle quali 
lex»- * Lelta di un terreno adatto per il campo 
to e come consigliere mnnici 
i servigi alla Società di 


2, L'Apollo stasera si riposa, quantunque fosse già 

| stsbilito che dovesse rappresentarsi una delle tre opera 
in corso, Puritani, Aida, F.del o. Avremo invece una 
novità all'Argentina, / Promessi Sposi di Enrico Pe- 

! treila, un'opera che si ennunzia da parecchie setti- ; 
mene. Renzo e Lucia si chiameno Cuttica e Ritti: 
domani renderemo conto dello spettacolo. 


manifesto uvverte 
tina ella scuola i 


organ 


ma ca 


d 


Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — 1 Promessi Sposi. 
VALLE — Ore 8 112. — /! duello. 

QUIRINO — Ore 8 fj2. — Le Feudatario. 

UMBERTO — Ore 8. — Spettacolo di prosa e musica 
ed esperimenti elettrici. 

MANZONI -- Ore 8. — I figli del pocero. 

METASTASIO — Ore 8 1j2. — La dea del mare. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 
OLDONI - Ore 8 {12 — Rappresentazioni 

| CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLANENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 13 febbra:o. 


sabato senza sole, dice il proverbio: 
motivo per cui i de- 


tto, nell'interesse della giust 
Sulla nomina del procuratore generale ri 
veratagii, son ammette e 
| tesì che il procuratore genera) 
overno, e che di 
a difosa della rom 
tribuita doi malev 
e Nicoter: 


quella della G 

di tiro. Come depu 

a potrà rendere dei 
omà commosse e con e 
L'episodio non è edificani 

esalano vapori poco ss 

vanno alla testa 

mincia x farsi vi 


n portati anche da 


1 signori Traversa ne posata k 


tutti gli tiratori che 5 ia 
combstterono, e sono sicuri, unitamerte, ®_— licne, 
brizio Colonna, di riportire una splendida voîaet 

Gli altri quattro condidsti, onorevole Pelloux., Va 
lenzano, Silvestri e Puti, saranno nominati all'una 
nimi*à giac: loro nomi non è nata mai discus 


La fine del discorso dell'onorevole Tesiavi 
sumo il tono della requisitoria. Lo misu 
gore relative vi c i 
fecero sì che essì € camminano meg 
e ciò confermano i rapporti delle & 
Fase 

Nepodano. Replica. Credeva di 
nuto în limiti che non merita: una 
così vivace. Rientra nel merito delle crit 
alle promozioni di cui ognuno può 
gravità e la importanza, puichè, 
Carvera siamo tutti avvocati... » 

Protesta vivace e rumorosa da tutti i 
interruzione ilare e giocon 

Na podino. Non ha risoluzioni da proporre 
basta che la Camera lo 
(ao. i ascia il ministro sotto la impre 

difesa di lui ha fatto 


i soci vadano domani a deporre 
il loro voto per evitare qualunque sorpresa. 
La lista che noi più sopra abbiamo riporta! 
che quella appoggiata del nostro egregio confratetn 
| l'Esercito Italiano e dagli eltei principali giornali di 
Roma. 
A domani sera 


Non e 

oggi è sabato, e il sole c'è: 

+ sntati sono pochi nell'aula. 

+-._ bella giornata li attira, e l'ordine del'giorno 
IPnperto. 


ta è ene 


conte 
risposta 
ta 


risultato. 


Club alpino. — Giovedì sera. {1 corrente, l'assem- 
blea generale dei soci della sezione romana del Club 
Alpino italiano, presietuta dal commendatore. Mal- 
tano, discusse e pra vorii importanti argomenti. 

Innanzi tutto sopra una proposta presentata da 
molti soci sui rapporii colla sede centrale in genere, 
el in special modo relativamente alla pubblicazione, 
iniziata della sezione di Toma, di una certa topogra- 
fica del Gran Sasso. Dopo lunga e vivace discussione, 
lesciando a parte la proposia di scioglimento e co- | 
stituzione in cede auionoma della sezione, l'assem- | 
| hlea deliberò di non poter accestore il sussidio di | 
lire 500 offerto dalla sede centrale. perchè non cor- Î 
rispondente alla grave opera ed all'importanza del 
lavoro, e approvò la nomina di una Commissione in- 

i 
i 

xx Domeni il professore Nispi-Landi illustrerà il 

monte Aventino, suoro alla plobe e ella libertà, sa 


litania delle in- 


L'ordine dn 'Tosto, r 

terrogazizni del sac le Francica, il quale în- 
sussidi e delie in= 

ea, mezzogiorno. 


ggieti politioi 


5 


î 
Ì 
i 
| 
i 


stende in diffa 
delle Commissioni, cho procede più lesto che 
si può Ì 

L'onorevole Frav: 
non comune; far parlare l’onorevi 
a Iunzo di quanto non soglia fare : 
più solenni 

La calma è piena, profonda, inalterata. I com 
messi girano lezzieri come mosche, portando bi 
gliettini agli onorevoli a 
lare un'interruzione 

Dormiamo. 


Ù ifessan 

rosa che * È nell’assor 
Taiani. 

ufficio. 


E l'intern 


ca può vantarsi d’an fatto 
le Depretis più 
occasioni 


are 


caricata di studiare i mezzi più adatti a_ migliorare epimione è asamelta. 
l'andamento generale del Club alpino. 

Venne quindi letto îi resozonto morale e finanziario 
1 deila sezione; dal quale risuita che molti sono i la- 
vori eseguiti e grande l’attività dei soci 

L'avanzo al 31 dicemb:e 1885 era di lire 7153 85 
impegnate però în opere costose ed importanti. 

Venne deliberato in seguito di contribuire cen lire 
50 al monumento di De Saussure a Chamounix. 

Finalmente, dopo introdoite alcune modificazioni al 
regolamento, si procedò alla elezione delle cariche 
sociali, riconfermando per acclamazicne il commen 
datore Malvano a presidente. 


Panattoni. Tot 
suesposta nua, 

Comiucia pari 
che sale ». 

Malgrado ianto sule 
ringa. È 
Contro Taiani guardasigif. 
curatore generale a Palermo, x 
alle invasioni del potere esecutir 
magistratora che si lascia rascina 

deale deîla giustizi, 
Il Presidente lo richiama all’ordi 
L'oratore riconosce che pur troppo 
situazioni che creano al presidente delia 
il dovere di richiamare l'oratore. 
Presidente. E alla Camera la 
dere îl diritto eila parola! Continui, 20° 
Panattoni!... 
À questo «continni» ia Camera ride; 
tofe finz» di essere ironico, 3 risponde: 
" fa ringrazi0 della facolta — 0 prosegu 
cendo che tali sono « !© causo prime Onde I° 


gini emenano dei metodi con cui i pro" 
bunali che emanano condanne premeditate. 
tamente, e lo esoria a misurare i termini, 0 S*" 
oganie, 
vole Napodano, no: 


si fenno ». (Bello eh?). 
costretto dal suo dovere a impedirgli di pro 
i guordasigilli risponde all'’interroge 
Ì 


del «fango che sale c 


<> 


1 Camera non gusta lar 


Scampanellata ! 
Destiamoci. Seconda interregazione. L'onore. 
le Napodano si rivolge all’onorevole guardasi- 

ioni della magistrature. Il sog- 
tuono dell’orstore è grave, il 


H invoca 
raando si coppi 
9. E parla 


re fuori 


vi 
gilli suîle condi 
getto è grave, il 
suo discorso è gr: 

mosfera dell'aula si fa sempre grave. 

L'oratore evoce la libertà della tribuna giud 
ziavio, fino dai tempi del dispotismo, e par dubi 
tare che le nobili tradizioni siano ({rasandate, e 
ciò perchè l'influenza del potere esecutivo pare 
sszenni a voler pesare sulla fadipon1onza dei ma- 
gisirati 

Fa l'elogio di una quantità di guardasigilii che 
hanno preceduto l'onorevo!e Taiani dall'onorevole 
Pironti, allonorevole Ferracciu, e pare persuaso 
che sotto il guardasigilli attuale l» nobili tradi- 
zioni si vadaao rompendo 

È una rottura depjorevole, e pare che l'onore- 
vole Taiani la senta. perchè immobile finora, co- 
mincia ad agitarsi sulla seggiola ministeriale. 

L'oratore pariando di nomine e di 
passaggi di ca! < sie, accenna a criteri non giusti 
adottati dall'ou.revole ministro. " 

Guardasigilli (si suote). Dice lei 

Nopodano. Un insieme di fatti Jo prova! E se 
l'onorevole gu,rdasigilli vuole, è pronto a discu- 
terlo, a meno che ii simstv9 NOD preferisca una 
comunicazione particolare !... 

Voci. Parti! Parli! (Rumori). 

Taiani. Diva subito, dica tutto! (Rumori). 

Presidente. Non interrompano. 

Napodaro. Parla e racconta il fatto della tra- 
stocazione della Corte d'essisie da Lucera a Fog- 
gi cosa che ha sascitato la discordia civile fra 
le due città, e nella Cspitapate, cosa mei suc- 
cessa. 3 

Accenna al fatto per il quale un sostituto pro- 
caratore del re, loritiato prefetto a Salerno, dove 
fece mala prova, fa riammesso nella magistratura 
col grado di procuratore generale; ricevando così 
due promozioni in une, con ingiusià pregsdenza 


Congresso degli agricoltori. — Il 20 correnie verrà è 
inaugurato in Campidoglio l'ottavo Congresso degli 
agricoltori italiani. È quesiti posti in discussione sono 
abbastanza vasti; alcuni però non sembrano del tutto 
adatti a siffatte riunioni Quello che ha un concetto 
| più pratico è il quesito quarto che si riferisce all'in- 

dustria e al commercio dei nostri vini, e în specie 
per aprir loro un lago sbocco all'esterd 

Questo quesito, proposto dalla presidenza del Cir 
colo enofilo italiano, venne subito accettato dall'As 
sociazione generale degli agricoltori, promotrice del 
Congresso. Il Circolo enofilo, incaricato di p.i della 
scelta del relatore per svolgere il detto quesito, ba 
hominato il commendatore Raffaele De Cesare, il 
quale, in questi ultimi anni, ha mostrata molta com- 
petenza nel ‘rattare le “questioni relative alle nostre 
principali industrie agrarie. 

Ci congratuliamo col nostro amico De Cesare per 
ji nuovo è meritato atto di fiducia dimostratogli dal 
Circolo enofilo italiano 


‘ci 8010 delle 


[ 


Circolo Nazionale. — 
zionale 
miglio 

Intento fervono i preparativi per il ballo dell'Asso- 
ciazione della stampa. 


tasera, serata al Circolo Na- 
Potranno intervenire i soci con le loro fa- 


Conferenze. — Domani alle ore 2 314 pomeridiano 
una ne terrà il signor Augusto Milani nella regia 
Università sui Vers diritti della donnà. 

Libero accesso. 


nella Camera impressione; si cccupi 
‘odice alla mano 
pol 


Parla di collegio nero, di composizione 
Presidente. Lo richiama vivacemente © re» 
guire. 
attacco, molto lontano dalla misura e dal 
i quello dell’onor: 
di distinguere con ii 


2% Domani, 14, alle ore 2 4;2 pomeridiane, il com- 
mendatore Giuseppe Giacosa terrà alla Palombella 
une seconda conferenza, e tratterà dell’ arte delleg- 
gere ». 


Passeggiate archeologiche. — Domani, domenica, il 
professore Capanneri continuerà l'illustrazione dei mo- 
menti dell'èra di Augusto sul Palatino, 

‘appuntamento è alle ore 3 1]? P 
V'ingresso dell Paletino testo. te reridione al 


iconoseo che quello di 

lo crede! 

ho mai falto che il mio îe- 
ris del mio dovere ìl nel 


gli 
Mi richiami se 
Presidente. lo non 
vere; 0 considero pai d | 
lasciar pronunciare parole che suonino offesa è 


È istituzioni dei paese: 


Panattonî. Lei sa quale personale deferenza io 
abbia sempre avato per lei ; ma sopra questo sen 
o, c'è quello della mia coscienza, e io sono 
siretto dolore a constatare per la prima 
Ita che la parola non è libera în questo Par- 
nento. 
Presidente. To non ho fatto mai che il mio do- 


Panatto» î. To faccio il mio. 
Pres den fe. Continui. Dic'niarî se è 0 non è sod- 
Panai 


omi. Rinunzio!. {Sîede). 


asca nulla... nes nche un bravo dalla bocca 
vicino, 
<> 
ri. Domanda le intenzioni del governo suj- 
Isposizione mondiale a Roma, în occasione della 
raziono del monumento al Re Vil*orio Ema- 
vele. 

Grimaldi. Non può dire nulla di positivo. Il 

nto a Vittorio Emanuele non è ancora 

rciato. Cerio, quando sÈ inaugurerà... ma 

ven sì sa quando possa gSS.erlo . E neanche può 
ro che non si ferà la "sposizione .. insomma, 
non può dir nulla. i 

Orsini. Ringrezia, ma insiste per un sì 0 per 

» no preciso. 

Grimaldi. Ripeto ciò che già disse l'onorevole 
ctis: se una Esposizione mondiale si ferà, 
sì farà che a Roma; ma non è possibile che 

overno prenda impegoi di sorta per l’attua- 

d'un progetto che si collega al compimento 
ancora da iniziare. 
suvita, 


<> 


spodano. Interrogezione sì ministro dei lavori 
liSi. Non bis in idem. L'onorevole Napodano 
olendo dormire sui precedenti ellori, li 
questi attori; non sanno mai 

momento di ritirarsi dalla scena. 


© è 
» interrogazioni successive hanno perso inte 
La Camera non sopporta che una emozione 
i ricruo. 
sli onorevo 
no je 1 
ubblizi e de 


Fazio Eorico, Rudini e Ferrari 
‘o domande ai ministri dei lavori 
interno con le quali si fanno lesci, 


<> 
ione dell'onorevole Luigi Fi 
nodificazioni da introdursi nella legge co- 
e e provinciale dà luogo a dichiarazioni spe- 
l'onorevole Depretis, il «male dichiera che 
legge presentata dal governo per la 
xministrazione comunale e provinciale 
ale e quale, e il governoirtende di 
cuterla intera. 
si dovranno anzi faro le elezioni generali, 
diritti della Corone, se prima il disegno di 
dificazione presenteto non serà discusso, & 
hè i nuovi elementi che per essa entreranno 
e le funzioni del corpo elettorale, pos- 
r sentire la sua influenza. 
lo il terreno par- 


lo preoccupano, venga 
e non sarà accettata 
prà il dover suo. (Braro). 


Crede che una leggi 


di trecento 

portata î° 5 

e del pere ce di 
uro 


ar 
ndo 
pre 
diseu- 

afc del presi. 
P'snde atto, 0 si 
verno quando oc- 


ndo quell or 
ente però è telo, che egli 
ptarla sl 


avvenire impe guato senza preoccupa- 
lo di er 


iani pro 
sjpponeva 


NFORMAZIONI 


(Nostri talegrammi particolari). 
Londra, 13. 


i sera Ja polizia è finemente riuscita a ri- 
ordine a Leicester. Vennero operati 
merosi arresti. rc 
ordini di Leicester hanno avuto una ori- 

e speciale, indipendente dai disordini di Londra. 


Molte efficine vennero danneggiate. 


bro delle 
Camera 


Londra, 13. 


La polizia ha consigliato stamani i negozianti 
în certi quartieri di chiudere le botteghe al tocco, 
emendosi nuovi eccessi in seguito al meeting che 
i terrà a Hyde-Park nelle ore pomeridiane. 


Londra, 13. 


) ha discusso il processo 
mford coniro Sir Charles 
esteri nel caduto 
li 


L'Alta Corte di giustizi 
di adulterio mosso da Cri 
Di già segretario perg! È 
mbinelto Gladstone, e probabile ministro de 
*ffari esteri nell'attuale ministero. 

mford disse ai giudici di aver saputo da sua 
ie che Dilke con protesta di fervido amore 
sedotta, corrotta e viziata. La Corte rico- 
delitto di adulterio ma, negando la ri- 
lo ammise come commesso 
ta. Il Times maliziosamente 

: Chi sarà l’incognito ? ; 

ds che avverranno nuovi scandali. 

Parigi, 13. 


notabilità assistettero nella stazione 
Paolo Bert, che si reca nel Ton- 


ne 
alla partenza di 
chino. 

La Lega patriottica presieduta da Deroul 
presentò una medaglia. 


lodo gli 


Mitano, 13 

x  ionale votò ieri sera alla 
«edite del giorno plandente aila con- 
si Sindaco, esprimendo la fiducia che il Con- 
STE e la Giunta, uaica rappresentanza legale 
lella città, piglieranino le loro deliberazioni indi- 
Pendentemente da ogni pressione illegale, ed ispi- 


randosi solo ai grandi principii della libertà e della 
giustizia. 


Nella discussiono parlarono il senatore D'Adda, 
che disse essere dovere in questa circostanza 
Sombattere le ire settarie, mantenendo illesi i più 


L'Associazione ene” 
unanimità un 
dotta de' 


oi 


| 
| 
| 


Azioni Immobiliari 773 fattosi, e resta danaro. 
Banche Romane 4050 lettera. 

Banco Roma 741. 

Acqua Pia 1770. 

Azioni Industueli 615 e 616, prezzi fatti. 
Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 42 11? 

Londra,-25 05 


Oro3. — Rendita 97 87 112. 
Generali 641 50; Acque 1775; Gas 1773, 


4775; 
Immobiliari 775; Tramways 518; Molini 442. 


$ sabli sentimenti : la libertà e la giustizia. Aggiunse | 


‘ere impossibile illudersi ancora : dinanzi al tur 
‘0 anarchico doversi mostrare energia e fer- 


tI 
le 
{ De Capitani D'Arzago, vice presidente, chiamò il 

discorso del senatore D'Adda parole d’oro; pro- 
clamò il commendatore Negri benemerito della 
cittadinanza onesta. 

L’avyocato Molinari osservò che l'ordine del 
giorno era un mezzo troppo blando, © ben. 
(altro occorrerebbe: propone perciò che l'Associe- 
zione, nella prossima assemblea, diseuta la que- 
stione del monumento a Napoleone IL 


Parigi, 13. 
pertura del Circo Oller ottenne un successo 
Oso, specialmente per l'istaptanea trasfor 
ziore dell’arcna in un bacino. 


Da 


ima 
m 


Nello prossima settimana il ministro 


mentari. 
Intanto si stanno preparando al ministero gli studi 


per una nuova legge di riforma all'istruzione secon- | 


} daria classica. 


| 
| 
| 


Fra pochi giorni saranno aperti dal ministero della 
pubblica istruzione oltre a cinquanta concorsi alle 
cattedre vacanti nelle regio Università e Istituti su- 
periori del regno. 


Sappiamo che una Commissione composta del pro- 
fessore architetto Camillo Boito, dell’architetto D'An- 
drade e del commendatore Bernabei, si recherà nei 
mese venturo nelle previncie meridionali di terra- 
ferma, e di là in Sicilia, per visitare le scuole di 
disegno per gli operai e i monumenti nazionali. 


Nel luglio di quest'anno avranno luogo gli 
di segreterio nel ministero delle finanze e 
e nelle intendenze, 
missione. 


esami 


à 
"sol tes 
a cui presiederà una gola Como 


Iì traffico franco-italiano sulla 
nisio va continuamente diminue” 
il traffico per il Gottardo. 

Mentre nel 1881 il traffi” 
italiana era di 49,909 lîr 
sceso a soli 36,400, cr 
annuale. 

Conviene poi 
dalla Francia 
72 milioni in 
l'importazie 
lioni di l' 


‘stnea del Monce- 
ado, mentre aumenta 


.0 tra Culoz e la frontiera 
4 per chilometro, nel 1885 è 
sn una diminuzione progressiva 


“sotare che, mentre l'importazione 
#m Italia era diminuita nel 1883 di 
confronto del 4881, nello stesso periodo 
ne dalla Germania aumentava per 47 mi- 
se 


LA CRONACA DEL MARE 


iupto ieri da Bombay e 
seguì per Suez e Genova fo Manilla, 
Navigazione general ed il piro 
o Domenico Balduino, stessa Società, 
proveniente da Genova, prosegeì icri per Bomba 
NEW-YORK, 8. — Proveniente da! Moditer 
raneo è qui giunto, ieri, il piroscafo /ndipend nto, 
della Novigazione generale italiana. 
MONTEVIDEO, 9. — È pertito pi 
ranco il piroscsfo Sud-Amer 
Veloce. È 
CAPO TARIFA, 10. — Proveniente dal Rio del 
Plata, e diretto a Genova, è passato quest'oge 
il piroscafo Sirio, della Navigazione generale ita- 
liana. È 
VALPARAISO, 10. — Èerrivatoi 


pirose: 


alian 
della 


nea La 


1 piroscafo 


Giava, della Navigazione generale italiana, pro- | 


venierite del Rio della Piato 

MONTEVIDEO, 10 — È arrivato il piroscafo 
Nord-America, già Stirling-Castle, della linca La 
Veloce. 

CADICE, 41. — Proveniente 
dirette a Genova passò il gi 
piroscafo Napoli, della line: 

MONTEVIDEO, 41. — li pi 
Navigazione generale italiane, 
il Brasile ed il Mediterraneo. 

GIBILTERRA, 12. — Arriv5icri dà Polermo il 
piroscafo Entella, della Navigezione alerita 
liana, e prosegui per New-York, ed il piroscafo 
Gottardo, della stessa Società, è giunto oggi da 
Nepoli e proseguì parimente per New-York 

RIO-JANEIRO, il. — Proveniente dsl Medi- 
terrareo è qui giunto ierî il piroscafo Roma, della 
Navigazione generale italiane, e proseguì per 
Montevideo. 


a Montevideo e 
La 


è pertito ieri per 


BORSA DI ROMA 
13 febbraio. 


Ed oggi abbiamo avuto il rovescio della medoglia 
Le opprensioni ed i timori sono spariti qual nebbia 
al vento. Il mercato ha dato segno di singolare fer- 
mezza su tutta la linea. I sottosegnati prezzi parlano 
chiaremente. 

‘A contante la rendita ebbe scambi a 97 60, e 
fine, esordita a 97 60, chiude domandata a 97 72 1;2. 

Nominali i prestiti pontifici : 

Emissione 1860.64 99 40; Blonnt 99 20; Roth- 
schild 99 30. 

Fondiarie Santo Spirito 478 dannro. 

Mediterranee 579 75. 

Generali, esordite a 639, chiudon) danaro a 640 50. 

Molini 440 a 443 50. 

Molini nuovi 417 50, e chiudono così domandati. 

Condotte 544. 

Tramweys, csorditi a 515, chiudono domandeti 
° de azioni Gas, afiorato il corso di 1770, cadono a 
1765, per chiudere 1775 lettera, 1778 denaro. 


N 7 ‘oppino pas- ! 
serà al Senato il progetto di legge sui maestri ele- | 


il Mediter- i 


scafo Perseo, delia © 


per | 


‘BORSA DI PARIGI del 13 febbraio. 


Ammortizzamento antico 3 */, 
Rendita Francese 3 */, perpet.. 


Consolidati Inglesi .... 

Obbligazioni Lombarde, .. 

Cambio sull'Italia... 
endita Turca. 


100 15/16 
317 50 


F.) 


È 


tendita Spagn 

inca di Sconto di Parigi .. 
inca Ottomana.. 

edito Fondiario. 

ioni Suez..... 


ERFF 


PIETROBURGO, 12. — Îl Journal de Scint Pé- 
tersbourg conferma cho la Russia desidera che le 
potenze intavolino negoziati diretti onde sciogliere 
le quostioni pendenti. Si riunirebbe poscia una 
Conferenza, la quale avrebbe per unico mandato 
di registrare le misura sulle quali le potenze si 
| sarelibero accordate e di provvedere alla loro ese- 
| Ctizione. 

MADRID, 19. 


i 


Ieri vi furono numerosi 
senza incidenti, în Madr 
Barcellona, Valladolid, Saragozza e molte altre 
iti 
BUCAREST, 12. — Malgrado le smentite pro- 
venienti da Sofia, si assicura che la Bulgaria do- 
manderà alla Serbia un'indeonità di guerra. 
ADRID, 42. — Il sindaco di Manacor, isole 
Beleari, ha trovato un corpo umano colle gambe 
e la testa schivcerata. 
Frammenti di una nave mercantile ed abiti fu- 
rono rigettati dal mare su quella spiag; 
Si crede che provengano da un bastimento ita- 
liano naufragato. 
LONDRA, 12. — Al tribunale dei divorzi ebbe 
luogo la discussione del processo di Cramford, 
ro la signora Cramford e Dilke. Fu pronun: 
ziata la sentenza, la quale assolve Dilke, ricono. 
| scendolo non colpevole. 
— Il processo el tribunale dii 
posso da Cramford contro la 
| Cramiord e Ditke fu risolto coi ritiro deli’iccusa 
| presentata contro Diîke. 
| VIENNA, {2. — La Politische Correspondenz ha 
da B. resti 
< La Porta incaricò Madjid 
| le proposte di pace co : 
| e di nen entrere in alcun negoziato prima del- 
l'errivo di ordini ulteriori delsuo governo. Quindi 
1 la seduta annunziata per essi non ha avuto Inogo. 


! 
H 
I 
di 
i 
i 
| 
i 
i 
Ì 
i 


ia di presentere 
certale ui e Gueschoff 


i sono sospesi ». 
— Il Reichstag approvò defini. 
il hilaneio e la legge per il prestito, e 
tò 600,030 marchi per la costruzione di un 
vviso invece di 800,000 domandate dal governo. 
PARIGI, 13. — Un telegramma ds Berlino al 
Journal des Débats smentisce formalmente la voce 
di un'ellesvza îra la Grecia e la Serbia. 
ELBERFELD, tî fa di Elberfeld 
y pore della Socie'à germanico-.fri 
i cano ori ari, el Sud di Mombaza, la 
bandiera ina il Saltono delto Zan- 
{ zibar mendò trappe che tolsero la bandiera 
i LONDRA, 13. — Lo Standard ha da B 
È « Grazie ania, 
} fra la Rus: ca lac 
| mento tnrec 


no : 
scordo 
comoda- 

non 


otenze cir 
algaro è imminente, 
| è già nn fiaito compiuto. L” o sul 
to del trattito di Berlino, per quanto 

i è possibile. Il Sultano, col consenso delle potenze, 
i serebbe il principe di Bulgaria governatore 

della Rumolia per cinque enti. I poteri del prin- 

i ebbero sempre essere rinnovati, 
zienti le potenze. La-clausola dell'alleanza oîfen- 
siva e difensiva tra la Porta e la Bulgeria sa- 
rebbe soppressa. Questa clausola, però, potrebbe 
essere oggetto di un accordo speciale fra il S 
tano e la Balgeria, o sopra questo punto nessuna 
potenza potrebbe intervenire ». 

Il Times ha da Vienva: < L'infiuenza 
di Garaschanine, secondata dall’Austria-Un:he 
prevalse a Belgrado, e Ja firma del trattato di 
| pace è ora certa. La demobilitazione dell'esercito 
i serà ordinata appena conchiusa la pace. Qua- 
i lunque attitudine assumesse la Grezia noe m 
i fisherebbe talì decisioni. Garaschanine si ritire- 
! rebbe quindi per motivi di salute e Mijatovich gl 
| surcederebbe ». 

Ronaventera Sevenivi, Gonente responsabi 


Il 
Ì 


Signori Scott e Bowss, 

L'Emulsione Seott non viene meno nella pratica alte 
promesse dei suoi componenti: ipofosfiti ed Olio di 
Fegato di Merluzzo. Pare anzi che il loro connubio, 
oltre al rendere l'uno e l’altro meno sgradevoli e più 

| tollerabili, accresca le virtù riparatrici di entrambi. La 
| preparazione è destinata ad occupare un bel posto 
nella medicina infantile e fra i presidii ricostituents. 
È Milano, 2G settembre 1885. 
Prof. Gazrano Srnaunio 
Via Bigli, 15 - Milano 
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La scoperta dell'Essenza di Sandalo per guarire le 


! malattie che prima venivano curate col copaive e con 


le iniezioni, si deve si Chinesi; ma il sio volgeriz- 
zatore in Europa è stato il signor Midy, farmacista 
a Parigi, che distilla il legno di Sandalo citrino im- 
portato direttamente da Bombay. Quest’essenza, che 
si vende pura racchiusa ir capsule sferiche, tronca 
in quarantott'ore i flussi i più inveterati, mentre col 
copaive occorrono settimane intere. Questo spiega la 
buona ed universale accoglienza che oggidì è fatta 
dovunque ali'Essenza di Sandalo. 


Sovente s'inganna il pubblico facendo credere che 
le diverse sorta di Pillole poste in commercio sono 
identiche a quelle Svizzere del farmocista R. Brandt. 
tanto stimate per i loro mirabili effetti nella difficoltà 
di digestione. Si badi perciò che comprando ie Pi! 
lole Svizzere, ogni scatola porta come etichetta una 
croce bianca su fondo rosso colle iniziali R. Brandi. 


1 
ii 


È Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie a 


| 


) 


| E. E. ORLIEGHT. 


L. 1 25. Deposito in Rome, Farmacia Sinimberchi, 
Baker & C ; Società Farmaceutica Romana. — In Fi 
renze, Farmacia Janssen. 


snuu - FELICE OSTINI - i] 
Vini Superiori e Comuni i 


Esposizione Universale dAnversa del j885 


GRAN DIPLOMA D'ONORE] 


Londra 1884 | Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 188? 
Med. d'Oro | Red, d'Oro | Med. d'Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d'Agricoltura 

Torino 1834 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 
Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 
GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


ll vine sì manda a domicilio ia fusti sigillati 


Il Prof. cav. J. Neusel 
specialista di Biottrica a or 
listiea, è di ritorao a Roma 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vii 
mediante il suo pari 
colare sistema di lei: 
riceverà tutti i giorni (me 

fostivi) dalle 9 alle 12 e dall'i alle 4, via Babuino 

p. p. — i trattati popolari : /giene della vista © (xch 

ed occhiali, in-8e illustrati, dollo stesso speristist 

vendono a L. 2 cadauno prosso di lai e preso 
prircipali librai 


Il <Non plus ultra» delle pubblicazioni a dispensiì 
AL MASSIMO BUON PREZZO 
SONO USCITE LE PRIME DISPENSE 


CESARE DO 


Romanzo STorICO PoPoLARE 
Scritto dal Barone V. CAPRARA 
Cent. 5 la Dispensa Hiustrata di @ pag. 


CESARE BORGIA, figlio di papa Alessandro VI, 
tello e amante della famosa Lucrezia Borgia, per ge 
losia della quale fece scannare, a tradimento, sotto i 
propri occhi, il fratello primogenito duca Francesco 
di Candia, e fattone caricare il cadnvere palpitante 
in groppa al proprio cavallo, lo fece gettare nel Te- 
vere. — CESARE BORSIA, questo tipo di prin 
brigante e gentiluomo; scellerato senza pari e cava 
liere valorosissimo ; è tale figura da recare spavento 
@ meraviglia Vedremo ratti, stupri, incesti, tradi- 
menti, uccisioni, stragi inaudite, consumate da CESARE 
BORGIA con un sangue freddo, con un'indifferenza 
dirò pure con una raffinatezza di soddisfazione di 
gusto da fare invidia ai più famigerati tiranni dell'an 
tichità... 

L’opere sorà di 50 dispense e ne usciranno dua 
alla settimano. — Chi manda 1. 2 5@ all'Elitore 
EDOARDO PERINO - Vicolo Sciarra, 62. 
Roma - riceverà franca a domicilio la sud 
Opera. 


Giovedì 2 febbraio uscirà il 5° numero 


GIORNALE ILLUSTRATO 


fa 


peri 


SI PUBBLICA TUTTI | GIOVEDÌ 


Cortasonatozi: I migliori scrittori itzli 


osimi + n fatta 


IREOTE 


: E. PERINO, 
rà abbonato per 
lio 


Vicolo Sciarra, 6° 
Anno (52 numeri) franco a dui 
Uftcio per Inserzioni, 
Piazze Montacitimio 497 


Stab to dell'Opinioe 


SIILANO- Via Ales, Manzoni, 5 j sl i SS 


Anfosso €. Favtasie scienti 
ROSI A 


Premiato con più medaglie d'oro / 
x e con vari ordini cavallereschi 


odissimo per 


W.&F.THORN 


CARROZZIERI e SELLAI Corso Porta Eomana, N. 9 = Millano 


la Regina d’Ing = + 
(ROMA vietate enon] | EGNA | RTS & £ 
SL Sari Sa i È 

“ss EGAZIONE BRITANNICA 


son contengono zuecaro, oppio né suoi sali, perciò sono !e uniche pasti” 
on guastano la digestione. — Hanno proprieta abortira se si ieano 
iacipio del male e perciò d'effetto sicuro contro le toss! incipieni 
(raffreddori) malattie infiammatorie della gola, *afte, afonia. ecc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Par il grandissimo smercio che banno in tutta Europa vanno 
Sette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. DI 
tole sono avvolis all’opuscolo che accompagua tutte le Specialità del 
Avtore Dott. Giovanni MazzoLm di Roma dal medesimo firm: 
iavrolte in carta gialla con marca di fabbrica in flogrena e coll'i 
che si :ruva sul coperchio dells stessa scatola. Si vendono in tutte le princi 
pali farmacie del mondo a L. 59 la scatola. — Si spediscono dai Fab- 
bricatore per pacchi postali coll’aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte 
nere 24 scatole. O 


mIOrLIT TT INsodocdI 


I 
diact 


IL VIGILAN 


MALATTIE 
OS 
LA VESCIC 


della SOCIETO ANGMIRA 


La più 
l'alto con un sosvissimo odore, e ba: 


fina Snora confezioneta, pri 


l'uso di essa una vi 


tenere bianchi*<imi i denti e literari dal tario, patina e ini 


Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profam. 
(Si spedisce ver Posta coll’aumento di centesimi 39) 


POLVERE PER OREFICI s.0: 


(Si spadizce per Forta cell'aumenio di centcrimi 30 


nreo-Iteliano 


al Emporio E 


BIANGCBZLLI 


Dirigere domende e vaglia all'Emp 
e Bianchelli, Ri 9 — Firenze, via de' Pa 


ROMA - FIRENZE deine 


sLLE 


zzz — MADRI DI PAMIOLI 


gere Signore e per lì Teatro è la 
)° 


prot 


Corso 377-579 - Via del Giardino 85-86 


Ì 
i 
i 
i 
| vecisla raccoma 


Ferro Leras 


Questo liquido incolore, insinido, e la cni voga aumenta 
anno e le sue proprietà : 1* al Ferro, uno degli 
nti del sangue ; ® ai Fosfati che concorrono alla for- 
one delle ossa; alla facilità colla quale gli ammalati 
ollerano mentre non possono sopportare nessun’ altra 
preparazione ferraginosa ; de alla sua innocnità per la den- 
tatura; 5° al non produr stitichezza ; 6* sll' assimilarsi 

velocemente che le pillole, confetti e polveri. Yien racco» 
mandato nella povertà del sangue, nell'anemia. liv. fa- 
%itismo, debolezza, stiracchiamenti di stomaco; 

J eccita l’appetito.facilita lo sviluppo delle donzelle 
(<sotierenti di pallore, ristabilisce e regola il fiusso Di n e pongo Crae 
E mensile, fa cessare i flussi bianchi, e restituisce al i ? ELIA PATTI SO © 
#3 sangue quel colore vermiglio che gli avea tolto la PATTI» 

nt 25, 


= legno, #-a: 


postale 


AE 


O I_—ILID EMNGILATN 


1Old England SARTORIA per VORO gOld England 
Old England fr iu na Od England murs. 


OMBRELLI - VALIG 


‘Old England SARTORIA per DONHA KOld England ueorre sassi 


PLAIDS - SCIALLI - COPERTE 


o Old England TAGLIATORI INGLESIFOld England sprona | 
i (Old England sistonii per FAnciui FO1d Englan i 


CARTA ,,HIGH-LiFE" 
n la Scatola di 50 Fogli e 59 Buste L. è 50 
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Pa si sì ricevono ‘asso l’Amminisirazio: di 
SARZIONI Piazze Mostetiherio, 427 = lu FIRENZE, bio. tl 
LILLA Emanuele, 26 — Dalla Francia, l’Agencs principa: 


‘fia, 


do Publicité, PARIS, 22, rae da Richelisa 


e 
3 “Anno XVII. 


Prezzi p' Associazione 


domo 

Sei remo e Tlalta 

ee gli altst paesi 3 Ecipa e Calco 

Per Aless. @' zitto, Toni, Tripoli » 
sti Unit d'America 


sessi 


In Roma Cent. 5 


AMENITÀ 


Tl signor Chermes, noto pubblicista francese, 

da tempo il portavoce del nuovo 

ministro della marina; ammiriglio Acbe, ha pub. 
blicato un volume sulla Réf.rme de l2 marin 

coll’intendimento di dimostrare l'importinza che 

o le torp niere nelie future guerre, tanto 

zzare la sostituzione delle navi da bst- 

taglia con questi microbi del mare. 
dee dello Churmes non sono 


e; sliri, ed 


nesta tesì discussa, poî, più o meno svan- 
ti. 
solamente fare osservare che non 
enti dello Charmes sono attinti a 
l’autore cerca di fur supporre. ! 
remmo vedere dove egli abbia pa 
liere seriamente. certî apprezzamen 
zione del suo libro, e che ! 
ore sostenute delle nostro 
torprciniere l'estate ssofsa pel Levante. i 
il signo Char infotii, a è che le tor. | 
a poterono seguire la squadra italiana, 
i hanno 
ie d.lla vita tropbo fsticosa. 
sianor Chermes, o la missione | 
dimostrare l'import; torpediniere, non 
mento 


mente dagli speci 


seri 


po valido a sostegno della sna tesi. 
a altra cosa è ls logica, altra è la storia. E > 
dobbiamo marsvizli»rei che il signor Charmes 
abbia potuto così legzermente raccogliere delle 
voci malevali, senzascurarsi di appurerne la ve- | 
riti. E la verità è che le torpedir 
squadra italisna n nie la 
equipaggi 


vanque, 
que possono trov 


Îi agi che si 


GIORNO PER GIORNO 


jeri, la Ri 
«è rimasto 


terpellanza di 
to che il 
Ma berlina » soperi 


govern 


Îl dest 
pesizione a eni si 
sabeto della setti» 


del Consiglio 


questa 
i stare i 


; ma l'onorevole 


rimanere ner 

inter 

il ministero 

ei piglio tento gusk 

ni il mi 
? 

ina è nn giuoco così innozente 


glie 1. 


‘erteno tan 
2a 


reto reale, 3I gennalo, stabilis 


colle abitudini delle liber: 


| gaualmente ritirati all 


| Potifosa per il 


i « uno per tutti, tutti per uro » 
| tarlo, e mettere: « Ognun per sè e il contrab- 


i dal governo di Wi 


FANFULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 14-15 Febbraio 1886 


fona, Vicenza ed Udine una zona di vigilanza 
per la difesa dell’Italia dal contrabbando. 

Io forza di cotesta novità il confine dogarale 
dell'Italia si restringe per molte e molte miglia 


| quadrate, abbundonando il confine politico troppo 


difficile a custodirsi per lo sue molto frast:- 


| glistore. 


Per difenderci dal contrabbando sbbi:mo do- 
vuto adottare sulla frontiera austro-ungarica le 
stesse misure che avevamo dovuto prendere di- 
nanzi ed non minaccia d'invasione. Ci sismo de- 
schermo d'una linea di 
più facile custodia 


Î 


Le dogane rimangono là dove sono: la zona | 


di vigilanza allagata non deve service che a ren- 
dere più effisaco la repressione del brigantaggio 
del feodo, 

LA nuova zone contempla unicamente la fron- 
tiera ca? dell'italo-svizera, forse la più 
ntrabbendo che vi si esercita, 

parola. 
Segno evidente che un accordo è passato fra 
e Roma allo ssopo di battere e contro 
il frodo; mentre la Svizzera non vuol sa 
preferisce che gli Stati 


aust 


Il metto della Confederazione unn volta era 


Bisognerà mu- 
bando per me >. 

*» 

ee 


rica è libera, ma la Germania è potente. 
Che la potenza nell’ordiae internazionale voglia 


non solo rispettato, ma lemuta. 
munque, negli Siati Uniti dando il proprio 
nomé sd una cupitale,- Bis: 
Washington. 
Quale ravvicinamento ! 
+ è 
ser 
Sempre pretici gli Inglesi. 
Un negoziante di Londra, il signor Waller 
Campbell, ecco cosa scrive ai giornali: 
< Poichè il ministro dell’iaterno ha mostrato la 
sua incapacità a sedere i torbidi, roi, pr 


| siamo giustamente antorizzati a proteg 


noi stessi. Io penso di fornirmi di una dozzina di 


| facili Remington e di barricare Îa mia povera 


case, per non venir sorpreso da una sommossa 
che il nostro governo radicale non pensa a pre- 
venire opponendo una do «rosa resistenza alle pe- 


rato che avvengono nelle strade di migliaia di 


Un giornale di Napoli, che ha avnta ia fortuna | 


-zere la relazione della Giunta per i 
provvedimenti fnavzieri pi ima cl tato 
alla Comer cita 

trascrivere il segtente 


ne 


<A rinvizoriro la put 
dicizzo del 


usilio più cert 


SI 
r 
s 


ferroviari 
chia e pe 


1 Vedo che 
tre massima : ( 


gnor Sapulk, 

. 0 deputato al Reichsrath 

Ma il genere di nutrizione a © 

gli ha fatto, a quanto sembra, i 

Accusato nientemeno che di 

tempo le uliime elezion 

Galvani, capo del partito di 
benico, il Reichsrath 1h 
procedere contro di lui. 

Dopo il p: igestione 


la così 


Dio gliela mandi b: 


‘caucolliere 


schio dell 


Bismarck, gran in Germania, rap 

‘egemonia del 
mondo la capi 
P'Unione 
ggiungo 


i territorio del Dakota, ammesso 
ington, come Sisto, a 
una s'ella di — la trentanovesima, alle ban- 
diera deli'Unione Americana, ha trasportato la 
sua le da Yarklon a Bismarck, ci 
struita © battezzata dagli emigrati tedeschi. 
E un nome che stusna ue po' con i principi e 
mericane; ma ricorda 


1 la grandezza della patrie 


vinoin di Brescia, V 


E il più bell’omaggio che i suoî compatriotti emi. 


indico di Sebepi:o, in Dal. } 


co- j 


ladri s. 
Che ne dite? 
» è» 
sata 
Ii solito, bozzetto campestre, che tolgo dalla Gas- 
setta del Popoio di Torino. 
< Ci serivono da Bioglio: 
< Si avverte di nuovo il rev. Don Furno Sera- 
fino di non alzare troppo il € beceo », perchè ciò 
bbe recar dinno; e di moderarsi un po” 
rie percio, perch 


i potrebbero far è 


le 


< Vuri Biogliesi ». 


+e 
Un abbonato, che riceve Fanfulla 


sbagliato, scrive: 


AI sig Diretor del Fanfula, 
SONETO. 
Da quasi setant’ani che ìu mama 
M'à messo al mondo, e che i mîà batizà, 


Bertolini mi quà tuti me chiama, 
E Bertolini i m'à sempre chiamò. 


Sto mio nome, lo sò, non è gran fama, 
A mi per altro el m'à sempre hast, 
E Farfala de rabis el cuor me infiama, 
Chè in Bertonini ancùo me l'è cami 


Ela za me dirà sicuramente, 
Che per sto afar me togo tropa pena, 
Chè 71 combio d'una letara xè gnente. 
guente f... Me firia bona figura 
Quel tal che al so gerente in piazza piena 
Ghe cigasse: bondi, Monaventura ? 
12 febraro 1886. 
So» con tuto el rispeto, 
e desid:ro d'esser sempre 
Giuseepe BERTOLINI. 


arck è succeduto & { 


j lo 


| baffi rossestri, 


| du Peugle. Giie l'hanno anche 


Ì che ierì ha avuto l'inspereto opo 


al Amminist 
sprazi lE 
ROMA, MILANO, F 


Fuori di Roma Cent, 10 


Notre ParIcINE 


12 febbraio. 
Figurine nuove alla Camera. ESA 
Basly — Ha promesso di venir a dire ai suoi 
colleghi l'assassinio di Wstrin è una <ese 

cuzione »; ha promesso di chiedere l’espropri 
zione delle miciere, il minimum dei seleri geran- 
tito, la liberazione dei sospetti dell'assassinio, © 
È magro, nervoso, faccia intelligente, 
‘ero tipo dell'operzio del rord. 
Veste pulito, con un vesfor hiu seuro 
vatta chiara, come un operaio è sor ci 
perchè ormai guadaz: quo 


arà 


franchi 


| giorno. 


Sale alla Li 


ma i suoi ami 
ato in caratteri 


che ha soritto il discol 
enormi, sffinchè 
volta incaspice, 
della sur frase 

quando Floquet 
< uno scandalo premedì 
come cambiare il suo di 


ron s'impappini 

come se non conoscasse 
Sî trova ia un crudele 

i dice che non può permettere 
to» e ciò perchè non sa 
corso Se la casa abba- 


la 


| stanza bene în alcune risposte, ma quando dice 


che « non ebbe gli studi per fare d>l Parlamento >, 
il signor de Martinière gli osserva : 
— Noi non siamo qui per completare la 
educazione. 
Quando ha finito, si rasciu; 
si 


il sudore 
sf forà 


Da 


L'ex dire della 


tore zenca 


convint 


barba fmera 
ati, zigomi rossì del 


x 


cond è 

erutinio di lista. L'hanno mnS® 
i Clovis Ha 

gare, PE 

riuscito per primo. Barba neris 


ì. La bocca non si vede, ma al suo pos 


i robinetto. Ne sgorgono fi 
| requie, rapide come se fossero È 


lo fa, e domani il Cri du Peuple lo 
che ha imp 
sensa 


Il generale Boulanger. — Quando cammina mi 
ricorda le mosse mastodontiche di Albert W 
e di essere 
Quando parla ha delle inf 
chiedo sc 


tato... da Bis 


| Alto, & » 
| Contrastano con i mustacchi: 


Proprietà della troomrsoze. 


n (1) i 


GUR NOBILE 


SPPORE MALGT 


(penduzione di UGO.) 


‘a sveva sul principio ascoltato quella cen- 
sura con molta calme, pensando che sua madre d- 
veva la smania di biasimare, ed era meglio che il 
biasimo toccasse a lei invece che a, suo marito; 
giacchè era incerico di lei e non di lui il preparare 
il programma dai passatempi per gli ospiti. Ma si | 
era molto turbata sccorgendosi facilmente che il bia 
"mo non era semplicemente teorico, e sua madre 
ii passatempi da proporre in luogo di quelli 
: di giorno, Îl croquet ed il lua tennis; di 
i giochi di società, il cotillon e anche la recita 
e commedie. 
er della Senevière, voi sapete. giocare al 
non è vero? — Avera domandato al conte. 
— Una volta supevo. 
Ed sl loin tennis? 
Certamente. 
Avete diretto dei colillens? 
Spesso. 
Ed avete recitato qualche commedia... 
Ne ho recitate e ne ho messe in scena; attore, 


| neviére. Ma come poteva resistere fran 
! tamente, quando quelle idee erano applaudite da tutti, 
Viccolina che ge- } 


suggeritore, trovarche, direttore di scena.. ho fatto 


un po di tutto. 


— Ma dunque! — esclamò la marchesa - abbiamo | 


a nostra disposizione un uomo enciclopedico e non 
ne ssppiamo profittare 

Se non fosse stata colta all'improvviso, Eriberta 
avrebbe potuto abilmente opporsi ad inaugurare in 
casa sua quel nuovo 
maggiori occasioni alla intimità del conte della Se- 
ente, aper: 


anche da suo marito, anche dalla 
neralmente dimostrava pochissima simpatia per il 
conte della Senevière ! 


IX 


Aecaddo quello che Eriberta temeva ed anche peg- 
gio: il conte non lassiava più il castello: vi giungeva 
prima di mezzogiorno e spesso e volentieri alle un- 
dici non era ancora andato via. 

Essa era costretta a eubirlo durante tutta Ja gior 

sta e se riusciva a procurarsi qualche momento di 
libertà, non era mai sicura di non vederlo. scappar 
fuori da qualche parte: se traversava un vestibolo 
egli compariva in un angolo o dietro un pilastro: 


! dopo aver dato un'occhiata al giardino, credeva di 


potere esser sicura passonto da un viale ad un altro 
ed invece se lo trovava daventi. 
Il peggio era che essa non voleva parere di te- 


| merlo: egli ne sarebbe stato troppo orgoglioso, e il 


lema di vita che dava sempre ! 


fuggirlo frencamente sarebbe stato un cattivissimo ! 
mezzo di difesa : bisognava evitarlo con la massima ; 


abilità. 


Tutto ciò diventò per lei un supplizio tanto più ir- | 
ritante in quanto che non cessava mai, e prima di ! 


fare un passo le toccava studiare se vi era la pro- 
babilità di trovarsi & faccia a faccia con lui. 

Il pericolo non era molto quando essa era accom 
pagnata: lo toccava tntal più ascoltsre i com- 
plimenti del conte e subire quelle sue occhiate, con 
le quali volendo dire tante cose finiva per dar Ioro 
una espressione molto confusa. Ma era un altro paio 
di méniche quanio si trovava sola. Doveva tornare 
indietro? doveva continusre? Provava sempre un 
momento di titubanza, sebbene si fosse decisa prima. 


Quante volte aveva mezzo di evitarlo, ne profittava | 


senza riguardo di mostrargli la propria ripugnonza. 
Ma în alcuni momenti ere impossibile tento la fuga 
come la ritirata, ed era costretta ad esporsi al ri- 
schio di trovarsi a quattr‘occhi con lui. Non era una 
bambina e non la spaventavano poche parole d'amore, 
benchè dette dal conte della Seneviere le. paressero 
spiacevoli e repugnanti. Ma da lui vera da temere 
più delle parole: non era nè timido nè delicato, ma 
capace di qualunque cosa per arrivare al proprio in- 
tento, e questo pericolo incerto la spaventava. 

Per conseguenza inventava le più straordinarie com 


| binazioni per non essere mai sola, prendendo delle 


precauzioni che sarebbero state rilicole anche per 
una ragazza diflicile a sorvegliare. 

Uno dei mezzi preferiti era l'avere sempre con sè 
la 
matrigna, si adattava ben volontieri a questa combi- 
nazione, nella quale non indoviava un secondo fine; 
sicché le si vedeveno sempre insieme. Tanto l'una 
come l’altra ripetevano sempre le stesse parole : 

— Niccolina, vieni con me? 

— Vieni, Eriberta ? 


iccolino, e ln Niccolina, felice d'essere con la | 


E la reciproca risposta era sempre affermativa. 
Per sndare da una stanza a un’altra: « Niccolina, 


| vieni con me? » Per una passeggiata nel giardino o 


nel parco: « Vieni Eriberta ? » 

Il signor Guillaumonche era gradevolmente com- 
mosso, vedendo tauta unione in quelle due volontà. 
quella intimità da sorelle veramente affezionate, e il 
morito discuteva in lui col padre per sapere a chi 
attribuire la meggior parte di merito: il marito Pat 


| tribuiva ella moglie, il psdre alta figlia, e finiva col 


dare ugusl parte di merito all'una ed all'altra per non 
fare torto a nessuno. 

Alla marchesa di Colbose invece quello stare sempre 
insieme pareva ridicolo, e non sì riguardava dal dirlo 
chiaramente a sua figlia. 

— Che cosa vi ha fatto quella fanciulla ? 

E l'antipatia istintiva della marchesa per Niccolina 
si manifestava in osservazioni scerbe che essa fucevà 
senza complimenti alla fanciulla mortificata 

Per l'Eriberta era giò molto di essere garantita da 
una sorpresa in grazia della presenza della Niccolina; 
ma non era tuito: benchè presente, la Niccolina non 
la difendeva dalle occhiate appassionate del conte, 
dalle sue strette di mano, né dalle mille oscasioni 
fatte nascere dalla vita comune, delle quali profittava 


! con una presenza di spirito veramente diabolica per 


avvicinorsi a lei, dirigerle la parola, prenderla a parte, 
invocare la di lei testimonianza o domandare la di lei 
opinione su qualche cosa, darle la mano, offrirle un 
fiore, portarle il mantello o prepararle un colpo for- 
tunato giocando, e progurarne uno cattivo si di lei 
avversari. 


(Continua) 


5 FARFULLA 


sionomia fourmentée. Sa parla, pare di udire: 


«Dio me Pha dsto, guoi a chi lo tocca» (il porta- | 


foglio) di Napoleone I Se è attaccato, incrocia le 
braccia e ascolta impassibile in atfo di sfida. 


Totto ciò è eccellente per un prologe, ma ve- i 


diremo come andrà al secondo atto... 


XxX XX 


Mentre siamo nella tribuna - di cui ho qual- 
di saccureuz in serbo da dirvi — ci giunge 
ttiso delle tre elezioni dell'Accademia. La 
Accademia diviene fuziosa! Ormei è la cittedell 


di Filippe VII! Ancora tre elezioni come quest 


e bisognerà scioglierla! Questo è il grido gene 


rele dei repubblicani. ll fatto 
hi sempre fetto dell’opposizi 


x 


Leconte de Lisle è scelto accademico por € gra- 
zia di Dio ». Suosede a Vittor Huso, nen perchè 
sa ua poeta di erido, ma perchè Hugo gli ha la- 
sciato il fuufeuîl per testame 


leanismo il 


che l'Accademia 
one, e continna, 


fa. Si dice 
no bellis: 
ono refrat 
a meno che 


e. To non pi 
alla poesia, 


arle perchè 
e lego m: 
ao politi 


vio un bel volume 
dedica gentilissima 
i perlorne. Tutti i 
Ha un gran suo. 
e ia mia re 


rgenle? Fidarmi alla voce pubblisa, 0 
con essa che l’autoro della Giu e dei 
Biasphèmes è un gran preta e ha scritto un vo- 
lume di più per provarlo, 


x 

Un economista e un giornalista, ecco © 
sono gli altri due accademici. Hervé, il direttore 
del Scl r la sua fa 


in pari tempo è il pertigiano più cenvinto degli 
Oriéans — e questa fu la ceusa principale della 
scelta dell'Istituto. 

è îl signor I 
Itstia, sopratutto por le lette 
lizzò il mo di ecene 
ciro gli sforzi del suo illustre a 
ti. Con toi il Journaldes Débats ertra 
una volta di più all'Accademia. E malgrado che 


egli si protesti repubblicano « ceniro destro », i 
répuboli en DI 
na crì 

Come è noto, ogui nuovo sc 0 
tato al capo dello Ststo + il qu lo trattiene a 
colazione. Sarebbe curioso udire le conversazioni 
che terranno il signor Hervé e il signor Grévy. 
Tenèeranne forss di c si l'an l'altro? 

Xx XX 

D. iori sera c'è una grande invovazione nel 
l'arte. Manl Jebre pittore ungherese, ha 
dato una gran si Ilo ssopo di far ammirare 


o Gli ulti momenti di 


fermando che Mozart 
luto udire il suo famoso 
laski non si è limitato a 


o di mor 
quiem, il si. 
rerre questo episcdio 
O Une mis: en 5 


t0, e, di dietro, dei cantori di cappella 
îl Requiem... Pereva 


x 


Sì dive che io ritirerà, e lo fera vedere in un 
loîale dove sfileranno delle maschere, e un'or- 
chestra invisibile eseguirà una quidriglia di 


Acban 

Gli artisti itolisni non tsrderonno a imitsre i 
francesi. Pittara ha terminato un magnifico quadro 
‘he rappresenta delle vacche al passolo. (Fra pa- 
rentesi, è uno dei più belli che siti dol 
suo pennelle) Ebbene! credo di sapere che ha 


messo nel suo siudio una elegante forosetta la 
quelo a tutti celoro che andranno a vedere quelle 
o vacche offrirà... un bisciicr di lutte 


appena munto! 

E inutile di tatti i pittori di fiori, d'ora 
în poî, inafficranno il lore studio cen triplo ezirat 
delle mammole 0 delle tubi che avranno di- 
pinio. E quarido un « verista » meltera una lo- 
comotiva nel suo quadro... se ne udrà il fischio, 
@ se ne ved'è, di dietro, il fumo. Evviva il pro- 
gresso! 


XXX 


i annunzia che Cassagnae pubblicherà un gior- 
nale col titolo La Solution. I soluzionisti sono un 
nuovo partito, che vuole abbattere la repub- 
blisa, senza prosunziarsi se sonq gli Orléans o î 
Bonsparle che devono sostituirla. I repubblicani 
‘Runno trovato uno spiritoso ep feto per questo 
partito. Lo chiameno il «ronimporia chi senoî» 


XXX 


Paul Bert parie stasera per il Tonchino. Alla 
stazione ci sarà ricevimento di chi. va a prendere 
congedo dal nuovo vicerè, il quale ha promesso 
— tempò sci mesi — di fare miracoli. 

All'inaugarazione della stsiua di Claudio Ber- 
nard, Renen, fra pareatesi, diede un addio com- 
movente al collega. 

— Audato - gli disse - a compiere la vostra 


intere scene del dramma Il Boito ed io ci esprimevamo 
a vicenda collo sguardo il religioso sentimento di 
ammirazione che ci empiva l'animo. In quella lettura 
sentivamo adombrate le armonie che corretanno la 
terra. La voce, l'accento, le cadenze, gli impeti, i 
corrucci «erano tali, tradivano una così turbata ac- 
‘censione dell'enimo, ingrandivano così smisuratamente 
il senso delle parole, che ci apparte chiara in essi 
la scaturigine dell'idea musicale Vedemmo si può 
dire doi nostri occhi germoliare il fiore della me 
odia, e le parcle recate alla loro ultima e più eo- 
celse potenza fonica trasmutarsi in onde sonore tra- 
volgenti le infinite angosce di cui è capace l'anima 
‘umsra. 


grand’ opera. Più tardi avreto anche voi una 
statua come queste. Non în questa piazza, perchè 
c'è quella di Claudio Bernard, ma qui vicino. 

L'autore della Vie de Jésus crede a poche cose 
Che creda proprio e questa stata « Îì vicino » 0 
| che abbia cerzonato? Moseh! 


HIGH-LIFE 


Il primo ricevimento al palazzo Farnese 


tfoma. — Ieri mattina la Commissione per con- 
cessione di mutui ai Comuni per le costruzioni di { manele alia: 
edifici scolastici composta degli onorevoli senatori { il signor Pesre 
Verga Carlo e Giacchi, degli onorevoli deputati Et- $ qo4to popolare cit 
cole e Baiocco e del commendatore Rivera capo di- | Selo POPPA 
visione alla pubblica istruzione, ha esaminato molte j COMiacare 
domande ed ha provveduto in favore di quelle delle | Menso e mme; 
provincie di Vicenza, Reggio Emilia, Verona, Udine, | le quati la famosa gall 
Grosseto, Como, Torino, Cremona, Ascoli, Alessan- } Carraccio, ma l’amb. 
drie e Novera. senza l'oste, 0, meglio, 

Î mutui con la Cassa depositi e prestiti costitui- È farono così n: 
scono una somina ragguardevole estinguibile in trenta era direnuta difficile. La gs 
annualità, e con l'interesse del 2 per 100. n cordoni ed i crachats non 


TERO. 


Atene. — ll ‘govemo greco è persuaso che il 
disarmo provocherebbe la rivoluzione in tutta la 
Grecia; ritiene quindi sssolutamente inevitabile la 
guerra. 


Costantinopoli. — La polizia turca ha fatto 
perquisire tutta le navi greche ancorate nel Bosforo, 
cercando armi e munizioni. Non fu trovato nulla. 


ori sera ebbo luogo il primo ricevimento sett | 
nia. 


ardando il notissimo 


aveva aperte, dell'im- 
, le sele soltanto, fra 
ria co! soffitto dipinto del 


i suoi 


ros 


e è (come 
di tante bellezza es 


dirlo - era 
, i signori Ludolf, 
ministri del Belgio, del Por- 
, di Svazia, dei Paesi Bassi, 
sricati d'affari di Spagna, di 
ose., eco, ed una folla di se- 


tre ambasci: 


Madrid. — In un sobborgo della città è ststo 
scoperto un deposito di urmi e cartuccie, ed anche, 
a quanto si dice, di ultre materio esplodenti. Farono 
operati diver.i arresti. 


iù era stelo uno dei pi 


Parigi. — 1 palezzi dei principi d'Orléans sono 
fatti invigilare perchè molti ufficiali, vestiti in bor. | 
ghese, vi si rendono în visite. 


Visone e dsl conte Giannoiti; l 
dal conte Di Robila 
io, dal march 
{ datore Mslvano; i 


L'ARTE DEL LEGGERE 


La seconda conferenza di Giacosa, alla Pal 
bella, ha avuto lo stesso, se 


ero, 6 so si fosse 
‘o sarebbe stato 
finaimente battuto; che bella occssione ha perso 
li Pentarchia ! 

Fra i tanti enorevoli metteremo ella testa l’ono- 
io Biancheri, poi l'onorevole Cairoli, decorsto 
esso del gran cordone di on d'onore, 
Venosta, Boselli, Ma 


i 

ta dal } 
alia off | 
| 

{ 


I 


n un mo 
la prima era fors 
imatica; nella se- 


conds più intenso îl i rigi, Branca, Marosca SanlOnofr 
Ha voluto provare + Giulisno e molti altri. notato, con 
sulle semplici p | prese, che nessuno fese sl generale Di Robilant 
nà E { eleuna interrogazion 
G ve finita d’espres i E gnore? Lo avi ta per la bonne 
di valore, e c'è riuscito con una «fficecia che | bouche. 
potremmo ridirvi a voce, i La signora Deercis portava un magnifico abito 
la peona. , l'elegenza del quale rivelava l’origine pa- 


a Giulia Di 


ii cenfereuziere ha leito al suo pub. 
o pubblico, us brano dei Sepoleri di 
to, prima in tuon 
colorito poeti: 


ptessa di Santa 
Visene in 
in 


ate: 


in cui Margierita, lace 
chiesa, durante il dies 
scelto per questa breve citazione la 
que! caro e gentile spirito che fu il È marchesa di San Giuliazo, la siguora di Westem- 
Ause!mo Guerrieri-Gonze ne la È berg ottoman e peluche capucine, x co 
pirito del testo. deila Trività in bisneo i 

la marchesa Del » ricche ed eleganti erano Îe toilette 
iena ed en- nessa di Kendell o dette signore Vascon- 

cetlos, Taeko, :Lindstrand, Gallisa, 
tessa Lovatelli, e di una miriade di belle signo- 
rine forestiere. 
Sua Eccellenza il signor Deer 
rato ei suoi in uva graditi 


principessa Psllavici 
unotti in mazoe, la pri 
ms, in nero la 


i 
| 
| 
| 
I 
| 
| 


e, 0 la contess: 
ità di signore deli 


is aveva prep: 
ima sorpresa. 


itati 


del Parlame ndo letterario. La siguora { Verso le {1 gli i del violon- 
Occieni, che la volta passata aveva mandato una | celio richiamarono la folla nella sala rossa: era 
signorina, non suppiamo se sorella o figl'ole, e che | Braga, il quale, di ritorno in patria, aveva tenuto 
lerassomiglia come una Grazia rassomizlia all'altra, { a fare i suoi d/buts devanti un pubblico di bel- 
1 rappresentava l'Università C'era una quantità di | lezze e di ambasciatori. 
belle ptente di pofer sentire quello | Ii celebre artiste, vecompagnato dal signor Vi- 


che uno scrittore 1 
| loro mamme; c'eri 
i fessore Giachi; ib: 


la moda diceva oggi per le 
datore Bodio, il pro- 
{a era pina di bel 


del, pensionato dell’Accademia froncese, suonò 
“a gli eltri uno del Pergolese, ed uno 


etano. Successo completo, applausi 


lezza e di inte a josa; Ismail pasciò, uno dei suoi più attenti a- 
La conferenza è siata proprio il trionfo della | ssoltstori, fu più velte il primo ad applaudire. 
parola detta a viva von A quanto pare, è intenzione dei gentili padroni 


E però è difficile scezliers un brono che non | di casa togliero alie loro riunioni la rigidezza 
perda il suo principale profumo sotto inchiostro. f dei ricevimenti ufficiali, con qualche diveriimento 
Ma re tentiamo uno, nei quale îl conferenziere ha | inuspettat 
messo, ci pare, la sintesi del suo modo di © Che ci sarà sab 
prezzaro l'orto della dizione. è ormai il segreto di Palcinelia che i sabati uff 
Ecco il brano: Li del palezzo Farnese si cambieranno presto 
in piccole sauteries: questa notizia circolava ieri 
sera, ed ho visto più di una bella testolina bionda 


m0? È un segreto, ma 


Chi ha l'abitudine della paroio, conosce il miste- 
rioso accendimento che ricava dal suono della. pi 1; 
pria voce. Vi sono accenti impensati ed insperati, vi. | sorridere. 

brazioni lunghe ed echeggianti degli orgeni vocali È Ho dimenticato a balli posta il buffet: è un 
che egiscono con maravigliosa potenza sull'animo | atto di xde.ti; "+ avrei poluto parlare con una 


stesso di chi li produce e ne trema e lo affinano | certa competenti .. 


alla espressione degli affetti. In termini usuali tale 
I “ PROMESSI SPOSI » IN PADELLA 


fenomeno è accennato colla frase: ubriacarsi della 
ALL’ARGENTINA 


propria voce. Questa dà infatti a noi stessi una sorta 
di ebbrezza che vince la riguardosa vigilanza che 
sempre esercitiamo sullo spirito nostro. Ho visto degli 
atiori impellidire a! suono di una parole, e piangere 
A certe trascinate cadenze, a certe angosciose smor- 
zature della propria voce. Allora l'anima echeggi 
allora la musica divina che è nell'idea trova il suo 
degno istrumento, e la finzione drammatica diventa 
palpitante come la realtà. La parola non è veramente 
alata che sulle labbra dell’uomo. 

Io ricordo di'aver provato uno dei più eletti compiaci- 
menti spirituali, ascoltendo Giuseppe Verdi leggere i 
versi del dramma che sta ora musicando. Avevo, in 
compagnia di Arrigo Boito, l'altissimo onore di es- 
sere suo ospite nella villa di Busseto. Fu nell'ottobre 
scorso. Il grande mrestro discuteva me presente col 
Boito alcune parti del libretto, che questi gli scrisse 
seguendo pesso passo la sceneggiatura. dell'Ot-Ilo 
Skakespiriano, E discutendo con profonda sagacia 
drammatica, gli veniva fatto di leggero ad alta voce 


La musica è del Petrella: ma potete mettere 
all'autore il nome approssimativo di Predella, 
Pardelle; o Pappardelle, l’opera rimarrà sempre 
una frittura di ciambelle mal riuscite, e di bon 
ciarelle che sanno di bruciaticcio. Quel glorioso 
napoletano, spaccamontagne della musica, che 
scriveva opere come si trattasse d’uova a bere, 
che ebbe un lampo d’ingeguo oriziuale due volte 
sole, nella Jone 6 nella Contessa d'Amalfi, e che 
sgramraticava con le note come un verista e un 


Wo — a 


naturalista di Caltagirone sgrammaticherebbe oggi 
nei bozzetti e nelle novelle, questo orfase 
eleganza di forme, senza nobiltà nello 


concetti sicuri dell'arte, na P. 
con una dose, uguale alla sua, di mesti 
sto Enrico Petrella del quale fre vent'anni nessuno 
ricorderà più nesnche il nome, volle negli aliimi 
tempi della sua vita tentare il più diffici 
soggetti melodrammatici, e scrisse anch 
come pur troffo Amilcare Ponchielli, uu’. 
sui Promessi Sposi 
Ma per lui il capelavoro del secclo diventò ora 
novelletta da sfruttare: la dabbensg 
gli deve essere parsa così diffusa e c: 
sale, da credersi lecito metter le mani in uni 
che la riverenze dei contemporanei e dei pos 
ha fatto sacro. Al coreografo Manzott 
fortenato; sorrise un giorno l'idea d'i 
gran ballo sulle Divina Commediz. con Dante 
per primo mimo: e meso mele, è li elmeno 
fantastico che si presta. Ma adattare Ja musiva 
al racconto delle avventure dei due pre 
tire Don Abbondio cantere! 
i brevi di Don Rodrigo lo har 
ciato di notte, e i) padre Cristo! 
bacchetta del direttore d' 
tempo ad attaccare :l finale, e 
dispento i capponi dell'Az 
dulsre un duetto d’umora con L 
grottesca e di così piramidale bu 
Paregone ln Divina Commeda 
venta per Îo mero possibile. 


tore riesce, sudarido «mati 
un po sul serio: è l'addio 
atto. Egli ha sentito il bisogno cd 
pere la corbellatura, e scrive po 
le inuti, qualche 


pensiero 
elette. Ma tutto il re 
finali concertati, brindisi, baliat 
senza garbo, senza guiezzo, 
utt quanta è uno di quei liver: 
stica imbistiti a cre É 
© fico a dodici quadri, o riiurr 
con l’ascia to 
bero fronzuto una mu 
compromet 
l'elvero fure un casement 
cale per esporre i bozzetti 
cascine, un casotto 
cantina per lo si 
musi 
Invece di Rerzo e Lucia di 
doni, Bartolomeo e la sua cava 
squa, l’istmo di Suez o la fondezi 
e la musica esprimerà sempre qu 
che esprima. 

E questi sono i P.omessi Sposi di 
treli 

L' 
tina è in molte p. 
sima, in altre dil 


one del Pasquino 


lio che voleta 


nere un elamori 
groriza O:chiolini, una esordiente 
Vivace snellezza e con rara precision 
dell'atto terzo, che dovette ripetere 
lì resto così così: assai bene l'o 

maestro La Monaca... che non he pari 
di sorta con la monaca di Monze. 

Stesera szconda rappresentazio 


lestra diretta 


L’argomento de! giorno. 


L'argomento del giorno nor è la battogli 
mentare che si apperecchia sui provvedimenti finen- 
ziari; l'argomento del giorno non è neppure il non 
meno imminente programma del carnevale, non è 


L'argomento del giorno, fratel 
jpnotismo. 

Fino edesso il mondo è stato pieno di guai, di mi- 
serie, di dolori, di odii, di guerre: ma la nuova età 
dell'oro è arrivata : gioiscono gli umani : l'ipnotismo 
salverà il mondo. È vero che a Londra eccadono 
ancora scene selvagge; è vero che c'è chi pienz®, 
che c'è chi tribola ancora, ma lasciate wa po' di 
tempo all'ipnotismo, e poi ne riperleremo. 

_ Intanto il signor Z. V., un ipnotizzatore molto pra- 
tico, risolve il problema ‘dei numeri al lotto nelle co- 
lonne di un giornale del mattino, con un procedi 
mento altrettanto ipnotico quanto igienico. 

— Recipe: una doccia la mattina per destare l'ap- 
petito, una buona bistecca alle undici per calmare 
l'appetito destato dalla do cia, e una buona bottiglia 
di bordeaux per aiutare la digestione della bistecce; 
quindi gioca ì numeri situati secondo la cabsla del 
dottor Z. V. e va ad assistere all'estrazione, avendo 
la precauzione d'ipnotizzare il bambino che estrae i 
numeri. 

La vincita è sicura, meno i casi în cui î numeri 
non vengono. 

Ma chi non vince con questo metodo è propri? 
nato sotto una cattiva stella, e nè l’ipnotismo, nè il 
professore Z. V. possono assumere una responsabi- 
lità che respingerebbe il padre Denza. 

s* 

Bisogna aver coraggio e perseverare. Un ipnoto- 
logo sincero e convinto non si perde mai d'animo. 
Piuttosto perde la giocata. 

Egli sa, l'ipnotosofo, che il potere misterioso di 


cui dispo: 
contingenz] 

in fond 
che vinca 
L'importa 
dagni. Ebi 
z.v. tizi 


negoziani 
idroterapi 
dei beccai 
1 botte, 
vronno ul 
vrsticame] 
Tide d'or 
Scienza. 


nelle co- 
procedi 


tore l'op- 

calmare 
bottiglia 
bisteeca; 
ibala del 
le, avendo 
lo estrae i 


i numeri 


— ——+TFr rt _——_@@ 


FANFOLLA 


cui dispone, è superiore allo piccolo. miserie delle 
contingenze. { 
in fondo la quistione per l'ipnotismo puro non è | 
che vinca Tizio o Caio. L'ipnotismo se ne infischia. | 
L'importante è che grazie all'ipnotismo qualcuno gun- I 
i 


.. Ebbene, se applicondo il metodo del signor 
7. V. Tizio perde, în compenso vince l'omministra- 
zione del lotto, che avendo sottomano il ragezzo avrà ! 
potuto ipnotizzarlo meglio. i 
Senza contare che nell’un caso o nell'altro ci a- | 
sranno guadagnato di sicuro lo stabilimento idrote- 
sapico in cui il giocatore avrà preso la doccia, la | 


trattoria 0 il macellaio che avrà fornito la bistecca, 
il negoziante che avrà fornito il bordesnr. 

Un migliaio di giocatori che ogni sabato adottino 
il metodo del signor Z. V. e i padroni di trattorie, i 
negozianti di vini esteri, i conduttori di stabilimenti i 

voterapici, ringrezierenno l'ipnotismo, le benedizioni | 
dei beccai si raccoglieranno sul capo delsignorZ V. } 

1 botteghini di lotto, accanto al libro di sogni, a- | 


ino un trattato d'ipnotismo completo insegnato 
praticamente, e la cabala del cappuccino e la pira 
mide d'oro saranno sconfitti dai nuovi progressi della 


scienza, 


** 
Il metodo del professore Z. V. è buono. Almeno | 


afferma lui che se ne intende. Ma io credo che 
con tutto il rispetto dovuto all'opinione del signor 
7. S non nia: poi impossibile di migliorargli.il { 
La ricetta che egli dà ha un carattere di univer- } 
OJoHO dia nera eponino RIN] 
conosco dei pletorici che non potrebbero pro. } 
sittarne senza pericolo di congestione cerebrale. Co | 
nosco delle persone delicate che non potrebbero bere 
di bordeanz senza un serio disturbo. 
îl dottor Z. V. proibisce ai giocatori 


ti di bere Iiquori e di famare, e molti non 


iono astenersi dai primi, moltissimi non possono | 
nero di um sigaro © di una sigaretta | 


rimenti come passa il tempo prima dell'ora 
dello estrazione? 
tioni molto serie, e che il prof. Z. V. è chie- 
a risolvere, 


La bistecca prescritta al giocaiore ipnotecnico deve 


uinolenta : il dottor Z. V. si è benignato 


‘o i lettori del giornale mattiniero: ma è } 
esso di metterci su o no della senspa? La mo- 
otrebbe disturbare l'ipnotismo ? 

s* 

Da quello ho potuto capire, l'ipnotismo è 
un fenomeno che sta per diventare molto frequente, 
nri addirittura di uso comune, come i cerini. 

: tra breva avremo più ipnoti 
di zolfancili e di ricorti di Roma. 

A poco a poco poich® le professioni analoghe ten- 
dono spesso a raccogliersi nelle mani di un solo e 
sercente, le scatole di cerini e l' ipnotismo si po. 
tranno trovare riunite nella sfera di azione di un solo 
individuo. 

I quali si potranno chiamere con una locuzione 
abbreviata : ipnotizzatori... di scatole. 

Di nuovo non ci serebbe altro che îl nome. 
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ratori che venditori 


eografica. — L'adunanza che oggi tenne 
‘ocietà nella sua sala del Collegio Romano, 
è riuseita interessante e numerose. Nell'uditorio ab 
biso notato parecchie eleganti signore. 

“feneva la presidenza il vice-presidente della So- 
% colonnello Baratieri, e con lui siedevano al ta 
commendatore 
io Cerruti, ed il 


Bloserno, il consi 
segretario generale pri 

L'odunenza era stata convosata per udire la con- 
ferenza del socio Claudio Cherubini sul 


ema: Lo carte in rilico» e lo studio della g-ogra fic, 
è possiamo dire subito che è stata una conferenza 
molto importante 


corte in rilievo delie nostre Alpi, în gran parte 
la della Società geox 

parlò con molta eleganza di tale specio di rap- 
tazioni cartografiche, dimostrandone la grande 
‘anza specialmente per l'insegnamento della 
fia. Trattò dei varii metudì ussti per costruire 


‘avano esposte nella 


dure 1 certe in rilievo, ficendo la critico dei 
temi ed additando ‘prelli che, per sua perso- 
le esperienzo, egli ebbe & riconoscere come prefe- 


Terminò sugurandosi che questi studi possano pro- 
gredire per migliorare tutti i sistemi presenti e trovar 
do che le carte murali in rilievo possano essere 


«l'a portate di tuiti, con grande vantaggio della cul. 
tura ‘geografica generale. a 

La conferenza, interessantissima, si chiuse fra i 
più vivi applausi aa vi 

Prese quindi la parola il socio signor Fritzsche a 


proposito delle carie in rilievo a superficie curva, 
esse a confronto con quelle a superiicie piana. Dopo 
vi risposte del maggiore Cherubini e del segre- 
rio generale professore Dalla Vedova, jl presidente 
chiuse l'adunanza ringraziando il Cherubini dell'onore 
procura all'Italia coi suoi magnifici levori corto 


H 
il maggiore Cherubini. autore di alcune bellissime | 
i 
i 


ria. — Augusti Vito Luigi, giudice 
ile e correrionale di Roma, è nomi- 
lente del tribunale civile e correzionale 


di Torisnia. — Si è porlato molto 


La heneficen: 
della costanza enorme accumulata dal 


în questi gio: 
principa Torlonia. ; 

Ma il patrimonio Torlonia non è sccumulato sol 
tanto în Roma; l'amministrazione è divisa fra Roma, 
Fucino, Bologna, Rimini e altri paesi della Romagna, 
Ceri, Ancona e altri paesi deìle Marche, ecc. 

Gli impiegoti addetti sl patrimonio fra la casa prin- 
cipescn, i musei, le ville e le possidenze d'Italia sono 


circa trecento. 7 
Le opere di corità fondate o mantenute dal defunto 


principe sono: È sa 
1. Conservatorio Torlonia, amministrato dalle mo- 
nache Caroline, per le fanciulle orfano di padre © 
madre 

2. Conservatorio per 
fetti da malattie croniche. È 

3. Scuola femminile professionale, diretta dalle mo- 


vecchi e per le vecchie af- 


e 


noche Caroline, per procacciore lavoro alle rage 
di'soscupate. pd: 3 
4. Asilo d'infinzia per trecento bambini d'ambo i 
dui tre si sette anni. ; 
In questo asilo l'istruzione e l'educazione sono im- 
partite coi metodi dei giardini d'infanzia. A_ ciascun 
lambino si fornisce l'occorrente per la scuola, e ogni 


giorno a mezzodì si distribuisce il vitto. do 
giorno a mezzodì si di i 


5. Istituto oftalmico per Je malati 
ret vi Scellingo. È 
hi CI ai di alta chirurgia, fonlato 
dal compianto professore Mazzoni... . menti 
Questo ospedale è fornito dei migliori istrumoni 
chirurgici che si conoscano, 
fessore Mazzoni fece un gir 


e per fondarlo, il pro- } 
‘o nelle principali città 


| nirà per eserc 


d'Europa, a spese del principe Torlonia, esaminando 
e studiando quanto poteva riferirsi al benefico scopo. 
Non è stato ancora aperto al pubblico, a causa della 
morte del suo direttore, il professore Mazzoni. 

Tutti questi istituti di beneficenza. sono sistemati în 
un vastissimo palazzo posto alle falde del Gianicolo, 
a Sant'Onofrio. 

L'amministrazione Torlonia per la loro manutenzione 
‘annua spende circa un milione. Non ci sembra poco! 

Quonti aliri filantropi perolai hanno fatto altret- 


Presidenza del tiro a segno. — Ecco il risultato 
della votazione d'oggi 
Votanti 858 Eletti i signori! 
Generale Luigi Pelloux . . . .° voti 306 
Meggiore Gioacchino Valenzano . » 300 


Signor Augusto Traversari . . . » 300 
Ingegnere Camillo Buti. . . . . >» 297 
Comm. Annibale Silvestri . . . » 296 
Dottor Carlo Grillo. . . . 1. >» 276 
Principe Fabrizio Colonna . . . » 24 


Voti dispersi 45. 
Ebbero maggior numero di voti 
112. Cigliutti comm. Valentino 23. 
Vi è steta gran lotta sul nome dell'onorevole Co- 
lonna, che però è riuscito vittorioso con una splen- 
dida votazione, lasciando indietro jl suo avversario di 
130 voti! 


Sorani Giustino 


Spettnoeoli d’oggi. 


APOLLO — Ore 8 — Aida (Sera?* di 1° giro.) 

ARGENTINA — Ore 8 112 — ! Promessi Sposi. 

VALLE — Ore 8 1]2. — I mariti. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — La Feudataria. 

UMBERTO — Ore 8, — Spettacolo di prosa e musica 
èd esperimenti elettrici. 

MANZONI — Ore 8, — Elisabett : regi 
terra. 

METASTASIO — Ora 8 fj?. — La dea del mare. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazio: 

CAFFÀ VENEZIA — Concerto tutta le cere. 


TIsghil 


NosrRE 


INFORMAZIONI 


mmi particolar. 


Berlino, 13 (sere). 
razione di lord Rose 
rispetto alla Grecia il pro- 
suo predecessore nel gabicetto, fi- 

re una infiuevza dec 
etto greco di fronte 
la Russia pure ha fatto 


he la di 
or attuare 


sita del 


co 
tanto più cl 


allo politica inglese, ata fin da principio 
dalla Germania, dell'Austria e dall'Italia. Siccome, 
inoltre, la Grecia si accorge di non poier 


sull'appoggio della Francia 
essa non tarde 
VESre 


che mostra 

rà sa di sè la 
responsabilità dî ricominciare în guorra. Questa 
speranza è fonduta sopratutto sul contezno mo- 


derato e pavifi 


ha riavozisto puri 


Il mosling tenato 
La polizia potè disperdere 
di assembrati. Rico 
d una conciliazione. I capi de 

) state prese. misnre 
Erano pronii 6000 po- 
armi anche dne re 


no sotto 


bat 
toria di artiglieria. Nel caso di dimostrazioni vio 


ato il Riots- 


prhe ie notirie ci 
migliori Furono 2 
meeti g a Cierikonvell La p 

ni sporti dai danveggia 
limi ri 


province 
per un 


inagoro delle 


murtesì vavno da 45 sce 


James Ciub, a 1025 lire sicrline cl 
sio Archard. 
Londra, {4 
Il meeting di Hyde-Perk venne rimandato a mor 


tedì e si terrà ia Albany-Stroct. 
Il governo prese serie misure per impedire ogni 
assembramento a Trafelger-Square. 
Hyndmeu, Barns e Champion, oratori del mee- 


ting di Trafsle 


Parigi, 14. 

Si riti ricevuto dalle 
vario nazioni, ! par il 1889 fi- 
nirà per essere solo nezionale. 


Praga, 14. 
venne giustiziato un tile Eaglsch, che 
re, Ja madre, il nonno, la 


aveva avvelenoto il po 
nonna e un suo proprio figlio illegittimo. Al'a 
lettura della sentet-. pianse, di ndosi în- 
nosente. Meltissine doane e ragezzo assistevano 
al supplizio. 
Milano, 11 
La Lombardis ufiernia che Marcors è es 


alla 


era dei supposti consiglieri comunali. 
Corriere dell sera riporta per telegramma 
l'articoletto ai Furfulla sul monumento a Radetzki 
e lo loda. 

feri sera al teatro Muozoni otter 
cesso la nuova commedia di Bisson 
sione delicata; ozgi sì replica e si rep 
babilmente per parecchie sere. 


le ottimo sus 
Una mis 
ichera pro 


Parma, {4 
L'opera Marion Delorme ottenne sitio sus 
cesso. Farono spolanditi quasi tutti i pezzi con 
chiamate degli esecutori Fa bissato il. preludio 
del quarto atto. 
Esecuzione otti 


{ 


Napoli, {4. 


Alla seconda rappfesentazione del Poliuto al Ù 
ri sera un pubblico scel- 


San Cerlo intervenne 
fissimo. 

Farono molto appleuditi la signorina Balicioff 
e il tenore Sani nelle loro romanze, e fu ripetuto 
il celebre dietto dell'altirio atto, con tre chia- 
i valenti esecuto; 


Palermo, 14. 
Ebbe luogo ieri sera ul Politeama la pri 
fresentizione della Fu 
Fu vu grande e meritato suscesso per la si- 
gnora Pozzoni nella parte di Leonora. Il pubbl 
l'appisudì in tutte je sse 
d'entusissno dopo il famoso du: 
atto. 


L'ufficio centrale del Senato per il riordiramento 
della imposta fondi 
intervento del ministro delle finanze 

Ersno presenti witi i componenti l'uffic 

Il ministro, al quele fin da ieri erano stati fatii per 
soritto a'cuni quesiti, ha dato spiegezioni intorno si 
medesimi. 

L'ufficio ba quindi intrapreso l'esame degli artizoli 
fino a tutio il 17°, con avvertenza che potranno ser 
vire al regolamento. 

Seioltosi verso le 6, si radunerà di nuovo domani 
alle 2, per continuare l'esame degli articoli. 


Le notizie diTuse sulle riunione presieduta dall'e. 
norevole Nicotera per il pronto sviluppo dei lavori 
delle nuove linee ferroviarie meridionsli, non sono 
del tutto esatte. Non è vero che la domanda di in- 
terrogezione {e non di interpellanza) firmata dai con 
venuti ‘abbia carattere ostile al ministero. I nomi doi 
firmatari, appartenenti ai più opposti gruppi, bastano 
a dimostrarlo La domanda è intesa a fare pubbliche 
e a registrare negli atti parlamentari le spiegazioni 


sulle cause de! ritardo, che sono in massima rote È 


egli interrogati, e di natura tale da soddisfarii. 


La Banca Nazionale avendo non solo raggiunto il li 
di 12,500,000 lire stabilito dal decreto col quale 
venne autorizzata sd esercitare il credito fondiario, 
ma sorpassatolo di quasi quattro milioni, ba chiesto ai 
governo d'essere autorizzata ad emettere altre cariello 
fondiarie. 


mit 


La Commissione per il nuovo ordinamento giudi- 
ziario, presieduta dol'onorevole Righi, nella sua se- 
duta di stamani, ha discusso il capo III, delle in- 
compatibilità e dello esenzioni; il IV, dell'ammissione 
alle funzioni giudiziarie e delle condizioni necessarie 
per le nomine e per le promozioni, e il V, del 
Consiglio superiore per la magistratura, nei quali le 
nuove disposizioni non sono molto dissimili dalle at- 
tuali 

Si riservò di discutere le materie delle cancellerie 
e dei segretari, quando sieno presenti molii più dei 
componenti la Commissione, ed epprovò quanto ri 
flette le assemblee generali dello Corti, dei tribuna 
e della unione di più sezioni, ed i congedi per i fun 
zionori della magistratura giudiziaria e del pubblico 
ministero. 


Daneri cav. Anton'o. consigliere della Corte d'sp- 
pello di Milano, è traslocato a Casale. Massozza ca- 
valiere Dionigi, consigliere della Corte di appello di 
Casale, è traslocato a Milano. Spaziani cav. 
consigliere in soprennumero della Corte 
Firenze, è nominato consigliere elfett 
Corte. Guiglia cav. Luigi 
mero delle Corte d'eppello di iucc 
sigliera effettivo della stessa Cori 
Carlo, consigliere in soprannumero 
pello di Napoli, è nominato consigli 
stessa Corte. Capalozza cav. Federico, consigliere in 
soprannumero della Corte d'appello di Napoli, è 
minato consigliere effettivo delia st 


in soprennu- 
è nominato con- 
Pinta cavaliere 
della Corte d'ap- 


BELGRA! 


bulgaro, incsri 
È 


finora intesi solten 

sul preambolo del irzttato 

decisero di fare giornali a un corrisp 
a Bucarest comi ioni destinate ad esseri 
blicate, ma di tenere ccculti ti se; 


La prima categori 


sotto le bi 

PARIGI, 13. — Freysivot informò il 
dei ministri che il principe di Buigsria 
ufficialmente alle potenze la derisione di mobiliz 
zare l’esersito bulgaro il 19 corrente. La Grecia 
d'altronde con: pre un'attitudine di os». 
tativa. 

BRUXELLES, 13. — Il Nord di È 
satto che tatio le potenze, escetto la Russi», 


biano approveto to turce-bal x 


Questo asc 


d giastificer 
i crieuteli, peri q 
creare un equo ordine di 


SIENA, 13 — I fanerali 
sono riusciti solenni. 
Parlarono il conte Pio ni in nome d 
siglio proviaciale di cui l’estiato era pre 
il sindaco B.ochi, il prefetto a 
il deputto O. Luchigi ed il 
degli amici dell’ 
LONDRA, 13 (ore 4 pom.). — Contrari 
alle voci seconio le quali sarebbero probabiime 
scoppiati disordini oggi, finora tutto è 
Nessun assembramento è segnalato. Tuite le 
cauzioni furono prese. 

lo un merry a Jarow 


nome del governo 


igaor Bruttii a nome 


ato: 


ono pronunciati di 


storsì vicleoti 
BERLINO. 13 — Il Lendiag in eletto Kesiler 
presidente, Ilceremeni primo vice-president» « 


eudè seconto vise-preside 
LONDRA. 43 — Gli individui processati ps i 
discrdini pe! quartiere West-Exd s 
cati mercotetì. Pero fin 
duto prudente di 


e sai nomi degli i 


itorità hapoo cres 


il segreto sul 


amnero 


COSTANTINOPOLI, tf — La Porta spelì ai 
suoi 4 iptometici una circolare, nelia quelo 
confata biezioni delle Rassia contro l'accordo 


so do 


Bonaventona Severini, Gerente responenbile. 


ja si è radunato alle due, con | 


Antonio, 


vo della stessa | 


———_—————me—Ée_mr trice 


| Vero Liquore Benedettino (Vedi in 4 pag) 


VENDITA ‘ 
DELL'APPARTAMENTO 


i D’EPINAY 
| 2 


Per cura della Società Romana per le ven- 
! dite al pubblico incanto di Oggetti d'Arte 
antica e moderna, diretta dai siznori GIACO 
MINI e CAPOBIANCHI, avranno luoso nove 
sportenti vendite ia Roma, Via Sistion. 138, nei 

giorni 17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25 © 26 
| febbrato 1886, alle ore 1 pom. 

Dette vendite consistono in oggetti antichi del 
Rinascimento, e moderni, cioè: Bronzi - Marmi 
- Terrecotte - Arazzi - Stoffe - Tappeti 
| orientali - Vetri - Armi - Porcellane - Ma- 
| joliche - Quadri celebri antichi e moderni 
i - Ricco ed artistico mobiltare. 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Lunedì 15 e Martedì 16 febbraio 1886 


delle oro 11 ant. alle 3 pom. 


eee e e 


AVVISO AL PUBBLICO 


I! sottoseri 
| diosn Esposizione e Vendita 
prezzi fissi ele pronta essS® 


primo pian: F arra, in P 


Qgni oggeîto ha ll suo prezzo indicato. 


»eziona'mente modesti, s 


— L'Espo 


17 SERENE 


ONALE 


I biglietti si vendono 


Les È Capavso 


i presso tutti i Cambiavalute, Tabaccai 
Postull del Regno. 


VEARONTI 


“ 


DEE SRI RIRIOLT] URAS 
x 
‘» 
{Bi 
ibi 
d 
“ 
d 


1 estar indispensabile» 


E PIÙ a BUON BERCATO, 


clopedi 


[te] 


I Pe: 
Paz Rs 85 

& 
Gi: , nixs 
dd F ss 
È BE 
i hs [Risi 
| Sia 855 
FB SERA 
iomîo 7 350 
<sì se 
5° 8 pae 

Cei 
Sd #3 
a 85 


! E n biignadi ps. n. 


Contiene grafia, Cronologia, Mitologia, A1- 
ito, Invenzioni e scoperte, Biasonî, 
fatematica, Pi- 


tura, Commercio, ecc. ecc. 
DEDIA si pubblica a Dispen 
gr. 3 2 colonne a cer 

ta Gispene, — Ogni 60 dispense formano on Volume; 
tinscu» Volume: b. 3 — Chi manda E S all'Editore 
LARDO PERINO - Roma, Vicolo Scinrra, 62 - 
onato 21 primo Volnme. - Usciranno 4 dispense 

, splendidamente illustrate. 
ono da tatti i riven- 


LeBdispense 
ditori di Libri e Giorn 
mmieen‘1@1 


in Firenze il Fanfulla, siirova vere 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 

presso la Tabaccheria C P 
del Duomo, angolo di via de' Martelli, dove 
i i arretrati. 


si possono avi i numer 


20 agli stivali senza bussi 

sumo durele. 

— Prezzo: L 1.23ìl 

inugere ce-t 30. per ta 3 

Diticore dominds e vegiin all'Eaporio Freneo-ha. 
Finzi e Banchelli in Rome, Corso, 
a Panzani, 26, 


ne raccome nante, 


| 28, 12 3;6. Quanto mi fu an- 
| nuncisl, non x avveri 
ji resto e no vero quanda 
potrò ricevere lettere 


| LL1PTERNO! TERNO! TERNO!! ll vERO 


Ill.mo Signor GIOVANNI MIHALIK, || sir 
matematico in Budapest (Ungheriz;., 
Kerepeserstrasse, 74, 


bLFREDO BRIGOLA ec. Ringraziamento pubblico. Î * 
EDITORI Al mio benefettora ergnor 0: i 
MILANO - Via Aless, Manzoni, 5 0 modo per iì terno 


29. 


si 


e € vineoi 


tesa i ha I berato suzizo della ea crtic» pr 
ROMANZI bella ezione s! mondo € di mutare 
Mibalik ognigualscita gli si 


| Auerbach. Iso il Pievnino. { 

j 2. | 1 ella visti o scienza di priar ci ) numer. 
| n che verrenno estretti nel piccola ] tto la è questa 
i Szione, è questo-billo d di poter «Ypra la 80 

dire chiamato » dei po 

I ed cissquiato da tolti coloro che » no in reiezione con esso. 
i Eero mi ha mendato subito i numeri de me chiesti per vinrere 
Î Xonfadini. love un terno, ed ecso che sppeze pesti. la terza volte feci una bella 


vinoita di lire 5000, p 
st> celebre matema: 
sono che scroseo 
loro cora gli. Perciò 
to da tutti com 
quo mi segno 


sudo n tutti celsemente qua 
gli sltri 


deneri con i 


Colombi (Marche 


ina, racconto 


) di Gallura, rac- 
storico surdo 
ginesparse» 
ra vita! 
in minia- 
+ 250 


ton 
Be Anielo F 


IGNAZIO BUONFANTI 

fermaci San Vito cei Normenn 
si rivolge a! a gr 1 Bialik, matematico In 
Budapest (Unyrero) Merepessratrass, I, p05lu4s plie (eb 


FANFOLLA 


LIQUORE BENEDETTINO | 


AZIA DI FECAMP (Senna Ini 
Squisito, Tonico 
Aperitivo, Digestivo 


è raccomendata dalle celebrità medi ba come l' 


Jì Vero Liquore Hcnedettino del- 
Abbazia di Fecamp è divenuto il 


a tale scopo. Esso è ogni 
joccolata è indispenesbile per i fow"iste 
solo, nelle migliori Con: 
Drogherie di tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'Sre 


vo e nello stesso tempo il più | 
ri i ignori du tavol 


prole eîlicucia come pressrvatiso | 
i epidemiche e co'erichi 


me aperitivo, diluito nel- | 
Pocqia jitra 0 gazcea aranti il pesto. || 


VÉRITABLE LIQUEUR BÉNÉDICTINE 
Marques dépostes en France ei è I Etranger 


del sangue, 
sistema nervoso e 


A E di SCOTT 


FecaTo DI MerLUZZO 
cor 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparata dai chimici SCOTT e BOWNE - NUOVA-YORK 
È tanto grato ol palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mertuzzo, 
più quelle degli Ipofosti 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guerisce ta Scrof- 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generaie - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


quer 


SCI 


» 150 
cia Miraglia, 


Rnvarro D 
Mucchieite panine 


i Norsa, Fruito prosiito » 


MANZONI è 
Nago 


Invenzione utilissima! 


{IL VIGILANTE 


ledri ,_me- 
aisi vriai 
delli così detti 


dl 


+ l'unico 
comando 


“propri Monse queurs , 

Afitano, Vio Monforte, 6. Sr 

i SARE è la finestre le 
n A lio 

| In ROMA, Manzoni è €, facendo “saltare 


rezza, c molett 
rente le Are 

lo provano forzando | 
te che di giorno. Col mezzo del 


nuto 


i 
I po mi na erro po POTRETE 
Ki INIEZIONE e 
I | « Grimault & C!° |; n0 istentaner mente per sopprimerne l'uso € Yece 
00] MATICO | MFIIRIE, adottato ormai nelle migliori cosa’ in tolti ne 


è d limo e si npedisce anche per pacco 
one per applicarlo. 


ZI: 


postate neco 


preparata colle fo- 
flie del Matioo 


Lg 

» 10.50 
e 
7. © platine mob. 6 
io Franco-Italinno Finzi 
” Panzani, 26 


nuto 
lato 


tempo gli Boolt i » Can 
più ribelli. 


Ogni boooetta 


ROPPO E PASTA DI LAGASSE 


FINZI & BIANEHE 


Orologi e Sveglie 
essulre per 


Sopramebb!. 
Lampade e 1 


scnidamant ol 
Sealdigiio ud 


ossa, è stata ottenuta da 25 ani 

sotto la forma d'un sciro) 

ed il colore dello sciro 
Le sue qualità to! 

prezioso nell'unemia, 

combatte la leucorrea, l'irregolarità 

silî, come pure i dilori e gli sti 

stomaco, che ne sono la c 

petito, stimola 1” ‘organism 


inî dal Sij 


6 d'uva spin 
e riparatri 


al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tosse, dai Haffreddore, dal Catarro, dalle 
Bironchiti, dalla liaucedine, dall’ Afomia e dal- 


echi 


l'Aema. olteranno sicuramente un pronto da 

fessi ei rio facilità lo svi! dei fanciulli 

ni balsamici del pino manttimo d'Arcachon, f sionanette pa Ra 
strati nello Sciroppo e nella Pasta ai > nola c' e 


persone linfatici 
%e 


Succo di Pino del Laganso. 
1. 3.25 LA BOTTIOLIA. 
in FARIGI, 8, Rue Vivienne, % 


IXACIK DEL RECNO. 


PREGINAMO DI LIBERAMENTE 


Timporio Franco-Italiano 


R0O%A - Via del Corso, 3777-78-79 - ROMA 


E SCEGLIERE QUANTO di UTILE e pala SAR tA per D5E 


coli di fontosia. 


cssalire per 


quentitatie 
Cristalli 

ta tutt 
Servizi i 
Lavebos in ro 
uevandimi a c 


ferini 


delabri in Lavaodini per bi 
Servizi i. Laval 


HUOVE POMPE DI BIRRA stufo a rex Utensili 
@racieri. | Utens 
îuo Vivienne, PARIGI A PRESSIONE st Stufe 1 | utensili da 
nelle priocisali Farmaelo col Regno. RES GORE BIL] EERESGIONAT a Mixcebine | Posmie da 
| res on un nuovo sistema d ia posiile | Cottelteria è : 
Intmacie. Macchine } | Mobili p 
i ine a pressione pensoie x 6 
E iche in Ghi ti Bino a gopicroro dispersioni di liquido, come anocads sem Btegal, mesciscqua, ece. ‘Casali 
i is: si binetti di titti ) sister 
conomiche În hisa cosnizi ia Birra non può mai in. Nuovo Armenfum 
DI TUTTI 1 Sisti dalla porca, © ne! serbatoio dell'aria feste, cireol 
"n nesstin caso né inaudiciersi, né Fi 5 P 
‘ranco di p 
muapa ie OTTO Lo in tutto il K 
‘a pomva e del refrigoranis » 9 
d vaglia al'Emporio Fra ia irigere domande e sclusivamente all'Empo: 
Ù Vie del Corno, si n SORRE i 
RdO Passani 26 !chelli in Roma, via del Cosa 377-28-79 - In Firenze, vi 


stituente il più digeribile per i convelescenti e Ìì 
lo di salute, privato del suo grasso, 


versale d’Anversa 1885 


«Sciroppo a China Ferruginoso | 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi î 


L'unione intima del Ferro, elemento principale 


colla China, tonico efficaci 
dei fosfati ricostituenti d. 
@ 


pallore. ta povertà di sangue; 
ci flussi men- È 


‘uo Vivienne, PARIGI, e grassole 


VISITS 


Ù 


LI 


menti di 


n tutte le 
delicate, ed innanzi cogli anni. 


Li | 


i] 


H 


vi OLI.-_ENGILELATNI 


via Nazionale, ifAa 119 


(Old England SARTORIA per VORO 


| 


«i 
z 


LIERIA IN 
ZIALITA' IN CAM 


s 


Old England 


I l'unica Sartoriain Roma 
ha TAGLIATORI CIALI ING EST 


Old Englan 


=R 


:O1d England , 


sC1 


ì 


Old England SARTORIA per DONNA 


ARTICOLI DA VIA 
AIDS CIALLI-CO 


SERTI 


d 


Old England TAGLIATORI INGLESI 


NGL 


|A % 
JO1d England dé 
(Old England gua co 


CARTA + 
atola di 50 Fogli e 50 Buste 


IGH-LIPE 


L.i 


o 
È 
ingland sARTINA per i DE 


Old England us 
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FASSERA POSTALE 
cs 
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INTERNO. 


roma. — La Commissione incaricata della 
azione dei crediti verso i governi provvisori di 
Lombardia e Venezia del 184849, ha compiuto il 
suo lavoro di accertamento. 

Le domande inoltrate ammontano a più di cin 
mila. 

La Commissione ha pure liquidati i crediti dei Co- 
imuni tiscani per l'occupazione austriaca del 1859. 


< Le indagini statistiche sul risparmio in Italia 
forno ascendere a un miliardo e 307 milioni il capitale 
immobilizzato. 

Negli ultimi anni il credito dei depositanti è au- 
mentato di 607 milioni. 

L'utile dato dal risparmio nazionale nelle scuole 
wubbliche e private in cui si pratica il sistema di 
raccogliere i risparmi fra gli alunni, è ormai arrivato 
a 320 mila lire all'anno. 


ESTERO. 


Merlino. — La cancelleria è in attiva comuni- 
cazione coi gabinetti di Austria e di Russia per in- 
dorli a un componimento circa il trattato turco bul- 
garo, poichè ora è certo che la Russia lo avversa 
fieramente, mentre l’Austria lo sostiene con calore. 

Nello stato attuale delle cose non si prevedono 
complicazioni; sarà però necessario che ‘al trattato 
si faccia qualche modificezione per contentaro la 
Russia 


Atene. — Venne affisso per le strade un pro- 
clama rivoluzionario minaccisnte il re e il governo 
se non dichiarano la guerra alla Turchi: 

Il proclama è firmato dal Comitato esecutivo rivo- 
Juzionario, che ha per divisa «onore e vendetta ». 


ne 


Caîro. — L'Emiro Watel Nugumi, con un grosso 
corpo di truppe, scorrazza tra Berber e Dongola, ma 
non si ritiene probabile che egli abbia a prendere 
l'iniziativa di un attacco. 
gravi sarebbero le notizie da 

Si segnala, infatti, da quelle locali 
agitazione delle tribù vicine. 


uakim. 
una pericolosa 


«Risnelazio 


15 febbreso. 


Il ballo delle ninfe. 


Io non sono Numa, nè figlio di Numa, ma in ve- 
rità vi dico, o figli di Romolo, che il Ninfeo ieri sera 
era pieno di Ninfe, più o meno Egerie, con una de- 
cisn tendenza verso i Pompili in cappello a cencio, 
giacche sgargianti. cravatte iridescenti, celzoni a 


pena — i calzoni più a campana che prescriva la 
SA en A porto Pamna e Wi via Fla- 


minia. 

Ma prima di aridare avanti è forse bene di dire ai 
lettori queilo che sia il Ninfeo di Egerie ai Prati di 
Castello. 

Il Ninfeo di Egeria ordinariamente è uno stabili- 
mento di bagni, destinato si lavacri cittadini. con 
vosca natatoria e camerini, i quali rassomigliano su 
per giù a tutti i camerini balneari dell'urbe e forse 
anche dell’orbe. 

Ma in via streordinaria, tratto tratto, ogni tre o 
quattro mesi, il Ninfeo si trasforma : diventa un teatro 
ovvero un ritrovo estivo, oppure durante il carne 
vale, come ha fatto quest'anno, epre un salone da 
ballo e invita lergamente le signore a_ partecipare 
alle feste, nelle quali il sesso, a cui dobhiamo i con 
messi di negozio, i giovanotti allegri, i fattorini di 
telegrafo, è nmmesso in contraccambio di una mo. 
desta entrata. dC 

E quando si entra modestamente, anche i più ri- 
gidi e severi censori sono disarma! 


s* 


L'entrata, dicevamo, è modesta. Una guardia di È 


pubblica sicurezza vigila serena sul limitero di un 
sndito în cui da un lato si trova un tavolino e un 
addetto per la vendita dei biglietti, e dall'altro un ta- 
volino e un addetto per la guardaroba. 

Fra i duo tavolini e i due addetti c'è la seconda 

rta sulla quale 
Por tonsta di due righe, di cui la prima conforta il 
cliente. 

Prima riga: 

È proibito di posare... 

Ma la seconda riga, bisogna pur dirlo, è scorag* 
giante. La frase è compiuta în un’ senso molto re 
strittivo e continua nella seconda riga così: 

gli oggetti sopra le sedie. 


Con tutto questo bisogna pur riconoscere che i { 


ballerini e le ballerine posano sulle sedie tutto 
quello che vogliono, e che ogni altra posa è bandita 
ni termini della prima riga. 

In fondo a un corridoio si trova la sala bianca or- 
nata di festoni verdi e di globi rilucenti. 

I festoni hanno il colore della società, che è molto 
giovanile nella sua parte mascolina e quindi piena di 
speranze e di illusioni. 

Quanto ai globi. 

Ma parliamo della società femminile. 

Le signore che frequentano il Ninfso, le Ninfe în- 
somma, non vengono dai grendi palagi, delle superbe 
mogioni della aristocrazia : vengono da case molto 
più oscure, di grandezza molto limitata, dai quartieri 
‘accentrici, da ogni parte. 

La qual cosa produce una grande varietà di spet 
tacolo, che chiama perciò alle feste dei Prati anche 
qualche tuba, qualche caramella, qualche dilettante 
di scene caratteristiche. 


s+* 


E le scene non mancano. 

Verso le undici un signore molto ben vestito mi 
nocciava una signora seduta accanto a un altro 
gaore di insegnarie praticamente il modo di condursi 
nel mondo 

La signora non risponde. 

Ii cavalicro sì commove, e-dice al signore molto 
ben vestito 

— L'ha con me? 

— No, l'ho con quella donna. 

— Ah. bè.. allora! 

E il cavaliere ordina una bottiglia di birra. 


A mezzanotte sono entrate le fioraie 
Ida. la signora Rosina, la signora Clelia, eco., eco. 
È steta moito notata una Loilet'e: corazza di raso 
rosso con canutiglie, gonma di tibet nero, stivaletti di 
cuoio naturate, una rosa nei capelli, un neo — una 
vera mosca assassina, al posto dove avrebbe potuto 
i 
ì 
i 
i 
i 


i legge stampato un buon consiglio i 


la signorina 


essere una fossetta : un Greuze, nè più nè meno. 

A proposito di pittura, osservo di volo che la nota 
artistica più comune non era veramente nè la mini 
tura nè l’acquarello: predominava invece il genere 
all'olio : alcune spalle, alcusi corsug:s erono anzi delle 
vere oleografie... di frittelle. 

All'una sono entrate due maschere: fina ciociara 
e uan minente con baifi nascenti, barba rasa accura- 
tamente, sciocceje legate all'orecchio da un fil 

Una meraviglia. 


** 


Qualcuno mi ha fatto osservare che quest'anno è 
molto ammirato nelle riunioni del Ninfeo il ballo di 
stile fiorito în genere e il ballo fra uomini în specie. 

Ho visto i salti più prodigiosi che si possano am- 
mirare in una palestra di ginnastica: ho visto patti- 
nare, nuotare, guizzare, rannicchiarsi, divincolarsi, 
scattare, correre come alle Capannelle: uno spor! 
completo. 


s* 


Negli intervalli le brigate accorrevano nelle salò 
inferiori, dove è il duff 

E sl buffet le scene buffe non mancavano, natu- 
ralmente. 

In fondo, mio Dio, al Ninfeo si ride. E dopo tutto, 
quando si ride, bisogna esser proprio incontentabili 
per pretendere che il Ninfeo di Egeria sia ‘un vero 
M bile. Forse piuttosto è un vero Medesh bille; ma 
il Mabille non c'è più nemmeno a Parigi. 


xXx 


Pranzo al Quirinale. 
ieri sera sl Quirinale, Sua 
destra S. E. la marchesa di 
S A. lsmeil pascià 

V°intervennero il seguito dell’ex-kedive d'Egitto, il 
comm Rettezzi e la sua signora, gli alti funzionari 
di Corte, il ministro della Real Case, il primo ma- 
stro delle cerimonie, essendo malato il conte Panis 
sera, il primo aiutante di campo, gli ufficiali» della 
casu militare, i mestri delle cerimonie e le loro si. 
gnore. 

Higl-iife. — Se dopo una bella giornata spesso si 
potesse avere un baon pranzo con buona e guia com- 
pagnia, quindi una bello e cara signora v'invitasse in 
casa sua a sentire un po' di musica, e in questa casa 
ci si trovasse Braga col suo Sfradio rius (snno 1747), 
e uno dopo l’altro, con quell’anima e quel sentimento 
potenti che ha egli, vi suonasse cinque o sei pezzi di 
musica, quasi scherzando sul manico del violoncello, 
e gli applausi di moltissime signore e sicuorine belle 
scoppiassero sempre più feagorosi, mi pare c 
potrebbe contentare. 

Questo eccadde ai fortunati che ieri sera furono nel 
salone di Mme Hilffer, la quale fu tanto gentile da 
cantare la Leggende calace., e la parte del violon- 
cello la fece l'autore! E non diciamo altro ! 

Notiamo una omissione nel reportage dell'ambasciata 
di Francia: Mme Thompson indossava un abito verde 
chiaro chiaro, con tabiter bianco a ricami di fiori, 
foglie e uccelli al naturale; in petto aveva sul lato 

i destro una ondul:t1, e sul lato sinistro un picchio 
‘vilette bella © origivale. 
Sabato sera molussime signore di Francia passa 
rvno 10 belgio - Il SaIcha di’ anse Legnait era attollato 
di belle signore e di uomini e'eganti. 


Unione monarchica. — L'onorevole Chimirri ha te- 
nuto un'importante conferenza all'Unione monarchica 
costituzionale. 

Pubblico numeroso e applausi prolungati al gio. 
vane e valentissimo conferenziere. 


AI pranzo che ebbe luogo 
restà il Re aveva a 
illamarina, e la Regina 


e ci si 


Invito. — Il signor Luigi Allione, ex-ufficiale dei 
bersaglieri, ha penseto che sarebbe bene stringere in 
società tutti i decorati della medaglia al valor mi 
litare. 

Prima di riuni 


i in assemblea, egli desidererebbe 


avere dele adesioni el principio in massima. Fa } 


| quindi appello a quanti si fregiano il petto del nobile 
| distintivo del valore, pregandoli ad inviare la loro 
adesione al suo indirizzo, via Torre Argentina, 34. 


Lo scopo è buono: noi speriamo che il pensiero 


vogheggiato dal signor Allione possa presto acquister 
i forma concreta e potente. 


importante Associazione ha preso definitivamente 
stanza in Roma, e l’uffizio si trova in via della Co 
Jonna, numero 35. In esso, oltre gli uffizi di ammi 
| nistrazione e segreteria, è altresì disposta una sala 
| di lettnra per i soci 

| La Società ba digià iniziati i suoi lavori, e ha for- 


i 
j Società generale dei viticultori italiani. — Questa 
Ì 


i niti or sono pochi giorni all’amministrazione della 


Real Casa una notevole quantità di vini italiani in * 


botte da affinare nelle cantine del Quiriuale. 

Ora il Consiglio d’emministrazione studia il modo 
per organizzare all'estero un modo sicuro per dar 
redito e smercio maggicre e più solido ai vini ita- 
liani, e profittando di disposizioni già con buon esito 
messe in corso dal ministero d'agricoltura, ha sta- 
bilico di offidore degli speciali incarichi ai sei eno- 
| tecnici govermativi, di cui uno già alabilito a Lu- 
i tecnici gore. i fgg,°* ve? Porigi, Londra, Anversa 

ci eonà arte d'Egitto. Una 
© Bruxelles. Monaco ed Alessanu. ha ca 
| Commissione, composta degli onorevoli Berti, P2- 
voncelli, Venturi, marchese Niccolini e comm. Cirio, 
ha già sottoposto al giudizio del ministero lo schema 
delle istruzioni che s! intenderebbe dare ai detti eno- 
tecnici aggregati alle legazioni o consolati italiani 

Intanto sono in corso altre pratiche con persone 
che all’estero si sono offerte spontaneamente, o son 
disposte di farsi rappresentanti per lo smercio dei vini 
italiani nei rispettivi paesi di residenza. 

Il Comitato ordinatore dell'Esposizione internazio- 
nale di Liverpool ha interessato la Società perchè si 
adopri a che si ottengano facilitazioni ai produttori 
di vini italiani che intendono presentarsi alla Mostra 
indetta da quella città. Parecchi dei maggiori espo- 
sitori di Anversa hanno già dichiarato di ripresen- 
tarsi a Liverpool, ove il cav. Silombra si reca ad 
ordinare ed aprire un banco di assaggio e rappre- 
sentanza. 

I soci che desiderassero profittare dell'occasione, 
potranno avere schiarimenti in proposito, ma giova 
osservare che in Inghilterra specialmente occorrono 
vini invecchiati almeno oltre l'anno, notevoli masse, 
disposizionea far gli invii nei docks per proprio conto, 
© finalmente qualche anticipazione per le spese di pub- 
blicità. I Marsala ed i vini vermouth sono marche già 
abbastanza apprezzate aul mercato inglese. 

A segretario generale della Società è stato nomi- 
nato l'egregio professore cav. Cerletti, già direttore 
della scucla enologica di Conegliano. 


Sciopero dei cocchieri e carrettieri, — Oggii ca- 
valli delle botti e dei carretti hanno riposato. 
Povere bestie! Tanto maltrattate e bastonate în 


- n 


tutte în totts le stagioni dell’anno, non hanno de 
siderato di meglio che lo sciopero. Oh, quanto 
avrenno benedette le nuove disposizioni del muni 
cipio contro le quali i loro tiranni hanno protestato! 
Ma ciò che è strano in questa manifestazione 

l'accordo che regna tra carrettieri e vetturini i quali 
per solito quando s'incontrano per la strada si salu- 
tano molto energicamente Da nemici sono divenuti 

la 


gli amici più schietti e offezionati! —__ 

Stamoni e oggi si è camminato benissimo per 
città, senza paura di essere arrotati da qualche botte 
spinta alla gren corsa o da qualche conducente. di 
corti. 

Piazza Montecitorio presentava un aspetto calmo e 
solenne. 

I deputati sono usciti tranquillamente dalla Comera 
senza essere investiti da cinque 0 sei carrozzelle che, 
| come al solito, si fanno ua dovere di precipitarsi di 
È 


corsa contro la porta di Montecitorio appena ne esca 

qualcuno. o) 
Ma questa cuccagna è cessata perchè la Commis- 

sione dei vetturini ha pubblicato alle cinque un ma- 


nifesto invitante i cocchieri a ripigliare la frusta e a | 


confidare nelle promesse delle autorità. 
Ma lo scopo di questo sciopero ? 
In due parole eccoli 
Il sindaco ba dato ordine che ogni volta che un 
cocchiere sia dichiarato in contravvenzione, la guar- 
Y dia lo deve condurre alla più prossima regione mu- 
i nicipale per definire la contravvenzione stessa. 


1 cocchieri e i carrettieri, non vogliono, e dicono che j 


i 

| randare alla regione costa troppa perdita di tempo. 
1 Le trattative fra il municipio e la questura e la 
| Commissione degli scioperanti honno durato tutt'oggi 
| Però grazie al buon senso degli scioperanti non si 
} sono avute a lamentare violenze. 


Ad ogni buon fine l'autorità di pubblica sicurezza 
aveva prese deile misure di precauzione. 


i Concerto Braga. — Se ne discorreva da molto 
tempo; ora finalmente si sa che l’aspettatissimo con- 


certo del Braga avrà luogo giovedì 18 corrente, alle : 


2 e mezzo, nella sala Costanzi. Gaetano Braga è il 
violoncellista di fama europea che Roma è impa- 
ziente di sentire: egli derà un concerto di musica 
sua e d'altri, e alla festa geniale concorrono gentil» 
mente i professori Furino, Lucidi, Sgambati. 

A rimettere assieme i giudizi entusiastici che la 


siampa di tutti i paesi ha pubblicati sul Braga, ci ‘ 


sarebbe da comporre un volume: e crediamo che al- 
l’impezienza nostra di udirlo partecipi l'impezienza 
di quenti musicisti e buongustai si accolgeno in 
Roma. 

Quello di giovedì sarà uno dei più splendidi con 
certi della stagione. 


Feste ia Trastevere. — A via Luciano Manara 
continuano le feste: a poco a poco comineia a ri- 


scaldarsi l'ambiente Il comitato fa quel che può, ma ! 


sopra al comitato c'è un giovanotto che fa enche 
quello che non può. Maré è diventato popolare in 
Trastevere: Maré è pittore, scultore, musicista. La 
sera alle otto Maré è sulla breczia, e dirige la sua 
tsrantella, una cosina tanto tanto graziosa: poi si 
sbraccia e diverte il pubblico con le ombre di Campi : 
poi va al piano ed improvvisa stornelli © canzoni, e 
mentre fa tutto questo fa delle altre cose ancora, 
perchè nel momento in cui noi lo credevamo in 
teatro, persona degna di fede ci assicura che egli 
era all'ingresso a ricevere le signore, e nel capan- 
none a buttar giù una foglietta. 


Se Maré lavora così per un'altra settimana e campa, ! 


vedrà coronati i suoi voti: nelie sale di Trastevere 
uve l'aznbiento tarda u riscaldarsi, si dovrà fare a 
pugni per entrare. 

Noi glielo auguriamo e ce lo auguriamo per le 
povere vittime del colera a cui beneficio vanno gli 
introiti. 

Stasera fea le altre belle cose sono annunciati anche 
dei giuochi di prestigio. 

Guglielma Lugli, moslio el dottor Aurelio Lugli, 
non è più. Uva difterite puerperalo Ja traeva in 
giorni ella tomba, mentre 
e ora neila via del cielo 
io le mie 
della madre, dei marito, dei frateili e della 


j succera. 


E. MitLosevicn. 
Cose dell'Apollo. — Si aspettano gli Ugonotti, e si 
aspetta il nuovo ballo del coreografo Grassi, Rod pe. 
i Si sta anche preparando una seconda edizione del 
Faust, probabilmente con la signora Pantaleoni e 
col tenore Marconi. Si cerca di raddirizzare le gambe 
al Fidelio, e si ammannisce una Lucia per la signo 
rina Toresella. Carne al fuoco, come vedete, ce n'è 
i molta, e se aiutino gli Dei protettori delle trachee e 
è delle tonsille, la barca dell'impresa filerà i suoi bravi 
nodi ogni sera.. con la speranza che nessun nodo 
venga mai al pettine 
‘Ieri sera intant» è ricomparsa lo « dolce Aida », 
e il pubblico, lietamente sorpreso di rivedere, dopo 
tanti riposi, le due valentissime artiste signore Pan 
taleon e Sthal, ha voluto festeggiarle con molti ap- 
} plausi. Tutto il terzo atto e l’ultima scena del quarto 
furono un vero e proprio triocfo per la Romilda Pan 
taleoni, che ha nella voce la passione vibrante, l’af 
fetto intenso, la nervosità dellà donna che ama ed è 
combattuta dai due sentimenti ugualmente gagliardi, 
l'amor di patria e l'amore di Radamès. Il quarto atto 
fa un'ovazione per la signora Sthal, un'artista di gran 
| dissimo valore che ha un torto solo, a lei non impu 
iibilo: di non aver contato în un’opera che meglio 
dell'Aida servisse a meitere in luce le preziose qua- 
lità del suo canto e della sua intelligenza elettissima. 
Anche il tenore Merconi cantò divinamente, in tutto 
lo splendore della sua voce meravigliosa. Ebbe ap- 
plausi vivissimi in tuite le sue scene. 
E domeni, probabilmente, daccapo Aida, perchè la 
signorina Toreselia, leggermente indisposte, possa ri 
| presentarsi giovelì noi c’urit.ni. 


Teatri. — Un pubblico numerosissimo è accorso 

| ieri sera al Valle ad applaudire la signora Duse nei 

! Mrit: di Torelli. La rappresentazione riuscì splen- 
didamente. 

| un pubblico non meno numeroso accorrerà al 

| Valle questa sera, per daro il suo giudizio sulla iis- 

| sione del:cata, la nuova commedia del Bisson. 


Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 112. — Una missione delicata. 

QUIRINO — Ore 8 112. — La Feudataria. 

UMBERTO — Ore 8. — Spettacolo di prosa e musica 
ed esperimenti elettrici. 

MANZONI — Ore 8. — Nerone. 

METASTASIO — Ore 8 f12. — La dea del mare. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


il ‘simbino di lei i 


colle la- | 


== 


| IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


| Seduta del 15 febbr: 


Ì 

i Comintiamo con una nota necrologica. 

i L'onorevole presidente annuncia la morte do 
i 

i 


l'onorevole MertelliBolognini, e ne pronani 
l’elogio funebre. 

Si associano alle parole del presidente e el lutto 
della famiglia gli onorevoli De Pazzi, Miceli, Se. 
rafini e il ministro Grimaldi a nome del governo. 

Poi si riprende la legge sul credito agrario. 

Parla il groppo idem; prima l'onorevole Arna- 
| beldi, poi l'onorevole Lucca ; l’encrevole Prinett, 
| inscritto, non è presente. Attacca quindi l’oncre. 
vole Luc} îni Odcardo. 

Siamo all'articolo 15 del progello, primo del ti. 


tolo Il. 
<> 

Gii onorevoli Miceli e Franceschini parlano a 
lungo, e con loro parla molto forto la scarsa as 
sambles, che amerehde farli smettere. 

E infine del banco della Commissione l'onore. 
vole Luzzatti confuta le variopinte opinioni degli 
| oretori che si sono succeduti 
i E dopo lvi il ministro. Con che si fanno, a Dio 
| piarendo, le cinque. 
| Siva 
| 
Ì 


Ì 
Hi 
Î 
i 


j 
j 
| 
i 
I 


c'è lo sciopero 


i che al ministro e al relatore tornano 
re gli enorevoli preopinanti, ai quali si 
aggiunge l'onorevole Parpaglia. 

La fatica estrema di ognuno è di cercare di ot- 
i tenere per l'agricoltura dei quattrini a buon mei 
ì cat»; e psre che nel desiderio degli agricoltori 
i deila Camera, questo bisoguo sia lungi dall’essero 
| raxgiunto con la leggo che sì propone. 

Di qui una quantità di emendamenti i quali si 
succedono senza rassomigliarsi, e sopratutto senza 
che si trovi il verso di camminare con un po’ 
più di sveltezza. 
| A quanto pare il credito egrario sarà il cibo 
| parlamentaro di qualcho altra gioipata delia Cx- 
| mera. Questo mi incoraggia a rimandore a 
| silro momento la spiegazione di quauto il governo 
j propone e di quanto gli emeudatori vorrebbero 
| emendere. 


NostRE INFORMAZIONI 


| (Nostri islegremmi particolari; 
i Vienna, {i (sex: 
giunte da Atene, pire 


Secondo le ultime not 
che tanto il governo greso, quanto la pero! 
| zione della capitale mostrino tendenze più 
| cose che nei giorni sso Gli srmamenti 

nuano su lerg 2, îl porto del Pireo è forti 
ficeto, i giornali predicano Îa necessità della 
i guerra, e nessuno dà assolto agli avvertimenti 
pacifici che vengono diretti dalle potenze. È certo 
| che în Grecia non cambieranno iiea, finchè l'Eu. 
i ropa ron avrà provato che non ha alzeto la mano 

so'lsnto per minacciare, ma anche per colpire, 

ed a questo si verrà di certo se la Grecia non 
| cede. Le potenze non intendono per nulia di ri 

petere la commedia di Dulcigno, © quando il ga- 
binetto greco si accorgerà della propria impo- 
tanza, rinunzierà alle sue pretese. 


Madrid, {4 (sere). 
le dichiara essere nesessario 
so enropeo per provvedere 
coatro il sceisîinco e anarchia invadenti. Il 
Globo pubblicher:. sulla questione un articolo di 
un eminente uono politico. 


La stampa cleric 
riunire un congri 


Londra, 15. 
La giornota è passata oggi calmissima. Sì teme 
però che dei disordini non avvengano nelle pro- 
vincie, e specialmente a Birmingham. Ovunque 
furono prese serie el energiche misure militari. 


Londra, 15. 

* Il Lord Mayor hei to più di cinque 
centomila lire per solle arc la miseria che regoa 
fra certa classi operai 

La sottos rizioni aperte danno buoni risultati 
Oggi ebbe luogo l'intervista fra sir V. Hor- 
court, ministro dell'interno. e la dopatazione n 
negozianti del West-Eud danneggiati 

dalia sommossa di Trafalgar-Squere. fa 


Parigi, 15. 
Noa sono ancora completamente conosciuti 
risultati delle elezioni. Pare che i repubblicani 
abbiano riconquistato i dipartimenti di Landes ed 
Ardèsbe 
* Alla dimostrazione sulla tomba di Vallès ed al 
meet ng che fu tenuto nella sala Graffsri farono 
pronunziati discorsi incendiari : pero non accaddo 
* nulla di grave 
Alcuni Italiani riunitisi ieri volarono un ordine 
del giorno di protesta per l'erezione del monu- 
mento a Napolcore Ill in Milano. 


Napoli, 15. 
Ebbe luogo ieri il concerto del Quartetto ro- 
* mano Intervenzo un pubblico nume ‘oso, sceltis- 
* simo, fra cui si notavano le pi 
lità music 
cinelli. 
i 1 valenti esecutori del Quartetto, professonì 
: Monachesi, Furino, Jacobacci, Pi lissier, ebbero 
! un'accoglienza festosissima: in più punti del con- 
cerio destarono un vero entusiasti. L'impre: 
| sione suscitata nel pubblico dai vostri quattro 


‘| conciitadini è stata grandissima. 

i Nella relozione di ieri fu sottoposto alla firma reale 

! il decreto con cui viene approvato il regolamento edi 
lizio della città di Napoli, elaborato da quel muni 
cipio e modificato in parte dal Consiglio di Stato. 


insigni persona- 
.. Era presente anche Luigi Mun- 


pilazione e 
senza di ch 


Seppia 
a sezioni 


Siamo 
mente a 

Pare in 
rebbero 


ci si assi 
pontificia] 
vicariati 
leste. 


presso il 
SÌ dic 


FANFOLLA 


questo decreto sarà, tra domani o dopo, pubblicato 
nella Gazzetta Uficiile. 

Non è poi vero che l'onorevole Depretis abbia in- 
iimato al municipio di Napoli di affrettare gli appelti 

lle opere di bonificamento. Questi appalti non pos- 
sono aver luogo se prima non sieno stati presentati 
piani parcellari, approvati dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e sanzionati con decreto reale. | 

Giò che ha creduto di dover fare l'onorevole Di 
pretis, è di sollecitare dal municipio di Napoli la com- 
pilaziono e la presentazione di questi piani parcellari, 
senza di che non si possono avere delle offerte per le 
opere di risanamento. 


L'Ufficio centrale del Senato ha oggi continuato e { 
condotto a termine l'esame del progetto di legge j 
sulla perequazione fondiaria, approvandolo con al- i 
cune avvertenze ed osservazicni. I 

X relatore della legge ha nominato il commenda- 
tore Gaspare Finali. 


Sul progetto di legge per l'ordinamento dell'istru- 
zione superiore, il ministro Coppino aveva, da alcuni ? 
giorni, presentato diversi emendamenti. 

Ieri l'Ufficio centrale del Senato si è radunato, col- 
l'intervento del ministro della pubblica istruzione, per 
esaminare tale progetto, e domandò varii schiarimenti 
iegazioni all'onorevole Coppino. 


Sappiamo che la Corte dei conti siederà a giorni, 

a sezioni riunite, per un migliore esame della que- 

riguardante il defunto senatore Pironti, procu- 

è generale, alla cui vedova fu negato, come è 
noto, la pensione di grazia. 

La riunione della Corte dei conti è stata provocata 
sl ministro Taiani, viste le condizioni della famiglia 
tel compianto senatore Pironti © i servigi grandissimi 
da lui resi alla patria e alla megistratura. 


Siamo informati che il colera è cessato completa 
mente a Battaglia, nella provincia d. Padova. 

Pare invece sia scoppiato a Chioggia, dove vi sa- 
rebbero stati ieri alcuni casi. 


Fra il Vaticano e il governo chinese fu, a quanto 
ci si assicura, stabilito di istituire una nunziatura 
pontificia a Pechino, della quale dipenderanno i due 
vicariati spostolici che già esistono nell'Impero Ce- 
Jeste. 

A Roma verrà istituita una legazione della China 
presso il Papa. 

dice perfino che il nunzio pontificio a_ Pechino 
abbia ad essere monsignor Vannutelli. 


Secondo notizie trasmesseci da Visnna, è assoluta 
nte insuss stente la voce che la Russia non voglia 
» prender parte alla dimostrazione navale. Anche 
lettera da Pietroburgo alla Polit sh» Corri 
5 assicura che la flotta russa incrocia davanti 
nîrne, secondo le disposizioni date in principio 
cordo con le potenze. 
si ritiene pure falsa la rotizia della conclusione 
ma alleanza greco-serba sotto il protettorato della 
Russia 


Pare che le trattative sulla vertenza turco-bulgara 
sadeno in lungo perchè Ia Russia si oppone a rico- 
noscere al sultano il diritto di sovranità sugli Stati 
del principa Alessandro, e conseguentemente non am- 
mette che il principe debba, în caso di guerra, pre- 
stare aiuto muteriale alla Porta. 


Un processo per alto tradimento. 
Gi serivono da Lipsia, in deta dell'H1 corrente: 


Fino del 1° febbraio si svolgeva dinanzi al tribu 

le dell'impero un processo di alto tradimento. Gli 

‘isati erano il capitano danese Sarauw e il pub- 
licista Rottger di Mugonza. Il processo si è fatto a 
porte chiuse, e oggi soltanto è stato ammesso il 
bilico per udire la lettura della sentenza _L'accu- 
sato Sarauw è stato condennato a dodici anni di casa 
gi forza ed al'a perdita dei diritti civili per dieci 
anni; l'elìro è stato dichiarato innocente. _ i 

Dagli stti del processo è risultato l'esistenza a 
Parigi di una agenzia d'informazioni che porta un 
uomo ®fficiale, e che ha incarico di procurarsi all'e- 
stero notizie sulle cose militari, mercè un piccolo ma 
Len saleriato esercito di agenti 0 di spie. Chi si vale 
lle notizie è lo stato maggiore francese, il quale 
Specialmente ne richiede sulla Germania. Gli agenti 
principali assoldavano poi agenti subalterni; Sarauw 

il più pericoloso di tutti. 

Egli aveva spie a Danzica, Kiel, Magonza, Mo- 
raco, Wilhelmshaven, ecc, e riceveva notizie sotto 
filsi indirizzi, notizie però spesso false, che egli tra- 
smetteva subito all'agenzia a Parigi. nat 

Per questo servizio di spionaggio e per la trasmis- 
sione di piani e di disegni riceveva dei cinque si 
seimila franchi al mese. Uno dei complici del Sa 
rauw era un capitano Hentsch, conzedato dal ser- 
vizio, ed altri dai quali sapeva ricavsre notizie. |. 

Ssrauw ha trasmesso all'agenzie di Parigi i modelli 

‘nuovo materiale d'assedio, un piano per la mobi- 
litazione dell'esercito tedesco, una monografia sulla { 
polvere, stampata soltanto per gli ufficiali, i resoconti | 
della Commissione d'artiglieria sui risultati dei nuovi 

snnoni e disposizioni segrete su un nuovo cannon 
Sl ledimeri. Inoltre ha comunicati elln detta 

5l progetto delle fortificazioni di Kolberg, di 
tin quinto forte sul sistema Mdrser da costruirsi a 
Cuxbaven, dei forti di Spandau e di Swinemiinde. 

eli corrompova i soldati, e da essi pure ricavava 


pù 


ager 


notizie. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 12. — È giunto oggi da Aden e Bomb:y 
e ai per Genova il piroscafo Manula, della . 
Nivigazione generale ital‘ana. i 

MONTEVIDEO, 42. — Proveniento da Sen Viu- 
cenzo e Genov. > ieri il piroscafo Re 
gina Margherita, della Navigazione generale ita- ; 
Îiona 

SINGAPORE, 12. Birmania, È 

ia Nuvigezione generale italiano, è qui giuoto 
ieri dal Mediterraneo. 

GIBILTERRA, 44. — Il piroscafo Letimbro, | 
della Névigazione generale italiana, proveniente 
da New-York, proseguì ieri sera per Marsiglia. i 

LONDRA, 14. — Ua d'spacsio 
Istalia, în duta di ieri, reca che la navizazione 
del canale di Suez è inierrotta in seguito al cat 
“Nov — li piroscafo Archimede, 


} trodotto nel pri 


sl Livyd, da | 


della Navigazione generale italiano, giunse ieri, 
proveniente dal Mediterranco. 

SPEZIA, 15 — Il regio incrociatore Amerigo 
Vespucci è partito testè, con a bordo l'ammira- 
glio Mantese, destinato al comando deila squadra 
dell'America meridionale. 

MESSINA, 45. — Proveniente da Gibilterra, 
giunse in questo porto la corazzata germanica 
Feder co Carlo. 

GENOVA, 45. — Ali'alba il piroscafo inglese 
Harcest, proveniente da Cardifî, con carico di car- 
bone, incagliò, entrando în questo porto, sul moto 

«Galliera. I ‘danni sono lievi, e sì spera di liberare 
il bastimento. 


BORSA DI ROMA 


15 febbraio. 


Prezzi in apertura discretamente sostenuti; affari 
limitati. 

Rendita contante da 97 70 a 97 62 1]2. 

Rendita fine 97 75 a 97 55. 

Generali 641 a 640. 

Gas 1772, 1775. 

Tramways 516. 

Santo Spirito 479 contante. 

Molini 461, 442. 

Tutti prezzi fatti. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 45. 

Londra, 25 03. 


Ore 3. — Rendita 97 72 112, 97 75. 
Generali 640; Gas 1773, 1775; Tramways 516 50; 
Molini 441 50. 


BORSA DI PARIGI del 15 febbraio. 
Apertura 

Ammortizzamento antico 3 
Rendita Francese 
Rendita Italiana 5°, ....... 
Cambio sopra Londra....... 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi. 
Obbligazioni Lombarde. 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca..... 
Banca di Parigi. 
Tunisine. 
Egiziano i 
Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario 
Azioni Suez..... 
Azioni Panama, ;..... 
Lotti .... 
Ferrovie Meridionali a termine 


ij perpet. 


In Livorno il Fanfulla e il 
fulla della Domenica trovan: 
vendibili presso tutti i chioschi della citt 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche Gattiom e Rossi, ambedue situate 


| în via del Casone, le quali sono incaricate 
| della distribuzione giornaliera dei detti | 


periodici. 


PRLEGRAMMI STEPANI 


BANGKOK, 13 — Tre nevi inglesi, che fano 
perte deila squedra dell: Cina, soro giunte nelle 
acque siamesi 

Il primo re di Siam ha visitato la nave emmi- 

ia. ricerendovi acroglienza cordialissi 

Lord Dufferin, sbarcato a Mandol 
vato le felicitazioni delle colonie estere che gli 
diedero il benvenuto 

LONDRA, 14. — Essento corsa lu 
uns rianione d'vesse tenersi ieri ne! po 
in Hyde Park, si forte 
di curiosi fra i q 


rono neite vic.aunze gruppi 
i vi erano pare parecchi va: 


e. Non vi fa nessuna riunione 
BELGRADO, ii. — Il reppresentante della 
Russin ricevette istruzioni di unirsi si rappresen 
faro alla Serbia «ner 


a a reg 
gitazione, causa le incertezze del 


> una 
certi situa 
zion». 

Il prinvipo Alesssndro è atteso qui dom 

BUCAREST, 14. — Ulteriori noti 
che l’articclo primo della convenzi 
gara, approvato giovedì sc i riferisce alla 
dichiarazione di pece defi Serbia e la 
Balga 

Venendo io discussione il socondo ariisoîo, con- 
cernente la delimitazione della frontiera, Mijalo- 
vitch invitò ieri Madjid passio e Guws 
cisare le loro proposie por seriti 
invito, domandsrono di riferirn 
tenere la sus adesione a 
nivo Progetto. 

Maòjit passià inviò quindi tosto gli: 
telegramma in cifra. al quale spera di 
risposta. 

Però la ripresa delle sedote uffi siali del 
ferenzi è improbabile che abbia luogo 
tre gi roi 

fa alcuni circoli sî considera il ritardo come in- 
dizio spiacevole, mentre Mijitosi:h vedrebbe ne 
passo di Madjid pascià e di Gaeschoff il desiderio 
di arrivare più presto ad una solazione, senza 
perdere tempo in discassioni inntili. 

Ua viso scambio di dispacci vi he tra Belgra 
@ Bucarest. 

PARIGI, 44. — Circa 


ne serbi-bu!- 
so, 
&tiva fra È 


‘rie mo: 


do 


inquesento rivoluzionari 
si recarono oggi ul cimitero de! Père La hzise 
in occasione dell'anniversario delle morte di Vallès. 
Guesdo, Louise Mishel, Osio et altri provunzia- 
rono discorsi sulla tomba di Vallès. I dimostranti 
si recarono quindi al muro, sotto il quale furono 


riggio, | 


stro rc 


facilati parecchi federali, e vi pronurziarono altri 
discorsi Vi farono grida di Viva l2 Comure! Vioa 
Ì la rivoluzone sociale! Nessun incidente. 

I dimostranti si recorono infine alla sala Graf. 
fard, ove i socislisii lengono una riuniore pub- 
blica 

COSTANTINOPOLI, 14. — Il suîteno incaricò 
il generale tedesso Ven Der Golz pascià di ela» 
borare un piano per mobilitare sulle frontiere 
greche ceniomila uomini, e marciare direttamente 
su Atene alla prima provocazione L'ordine di | 
concentrazione fu di già inviato il 2 corrente. 

La voce che la Porta intenda di porre la mano 
suli’amministrazione de! Debito pubblico, secondo le 
migliori informezioni, sembra assolutamente falsa. 
Nei circoli ufficiali ottomani si dice che tale atto 
sarebbe un vero suicidio. La Porta invece ha 
grando interesse a rispettare gl’impegni coi Bond 
holders. 

La circolare della Porta che rileva lo obbie- | 
zioni della Russia contro l'accordo turco-bulgaro, 
confata tali obbiezioni, e conchiute dicendo che 
la Porta è disposta ad accettoro ie modificazioni 
che le potenze proporranno dopo lo scambio di 
vedute fra di esse 

TUNISI, 44. — Il cardinale Lavigerie è parti 

r Roma. 

PARIGI, 15. — Risultati dello elezioni parziali 
legislative di ieri : i 

Nel dipartimento delle Lande furono eletti, a } 
grando maggioranza, cinque repubblicani. i 

Nel dipartimento dell’Ardèche i repubblicani 
ebbero 43,000 voti, ed i conservatori 34,000. Manca | 
ancora lo spoglio di 40,000 voti. È probsbile che 
la maggioranza sia in favore dei repabblicazi. 

Non si conoscono ancora i risultati delle ele- 
zioni nei dipartimenti della Lozère e della Cor- 
sica. i 

LONDRA, {5. — Uoa grande riunione di operai ! 
a Clerkenvell, a Londra, adottò ieri diverse mo- j 
zioni, demuoziando l’azione dei capi socialisti 
nella sera di lunedì, e domandando che il go- 
verno compia una inchiesta minuziosa onde poter | 
procedere contro Hyademan ed altri mestatori. 

rda che il | 


i ed a restare tranquilli, 
sione contro la Turchia avrebbe 
per la Grecia. 
Il Times ha da Bucarest: 
< I rappresenianti delle potenze, di comune ac- { 
cordo, benchè agiscano separatamente, raccoman- 
ente ai commisseri della Turchia | 
:rbia di afrettare la conclusione pacifica 
dei negoziati » 
LONDRA, 15. 
| spiscati contro i capi so 
| di Trafalgar-Square. 
1 rappresentanti deli 
mocratica dir: 
| quale insistono 
| rardum cd ep: 
nere, domen 
i PARIGI, 45 Artèche 
furono eleiti a deputsti i repubbiicani 
ed în quello di Lozère furono pure elctii repuò 
blicani. 
BERLINO, 15. — La nuova logge ccelesia: 
cattolica sopprime l'esame di Stato pi 
nari, i quali sar 
sorveglisti dallo Stato solamenie secondo je 
} geueruli; sospende la Corl 
di Lipsia; limita l'appello allo Stuto contro fe de 
cisioni delle si di pri 
vezione di fuozi 
peil: per causa d' 


brutti risultati # 


lali di arresto furono 
listi, periloro discorsi 


Federazione socialista-de- è 
ro s Gladstove una letter nella 
ide egli risponda al loro Memo 
ziano la loro intenzione di te- 


© di redita, soppi 
ptores: o. Gi appetti 
sarasuo defariti al C > dei ministri. 

LIMA, 15. — Il sont Giuseppe Canevaro, antivo 
| vice-presidente dell» blica, è sinto i 
ministro del Perù » Roma. 

PARIGI, 15. — I candijati re 
eletti deputeti con na4 ipaggivranza di 2000 
! pei dipartimento dell'Ardèche, di 1000 voti :n quello 

deli: Lozère e di 4000 voti in quello del 

Ii risultato delle elezioni in Corsica 
nosce en :0ra. 


Lendes. 
non si co- 


Rowavestowa Seornini, Gerente responishile. 


Il primo dovere delle madri è di vegliore sulla sa- | 
lute dei loro figli, e causa molta sorpresa il vedere 
che molte non s'inquietano scorgendo la loro proge» 
nitura pallida, con in‘arti delle giandole del collo, 
colle teatine coperte di sfoghi, tuti sintomi del linfa- 
tismo, credendo sia una malattia passeggiera ; la foro 
ignoranza non può scusarle, poichè devono istruirsi, } 
ed inoltre è cosa nota che gli è estremamente f.cile | 
di rimediare a questo stato di cose, somministrando 
lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimault e Compagnia, 
depurativo di potente attività, grazie alla combinazione 
intima del iodio colie pianto antiscorbutiche, che ra- 
stituisce rapidamente ai fanciuìli la salute e la vie 
allegria naturale alla loro età, i 


I 
| 


TIA iii 
S:gnori Scorr e Bowss, 
_ Il sottoscritto dichiara di avere più volte prescritio 
l'uso dell’ Emuisione Scott, come medicameato rico- 
atituente, © di avere riscontrato in genere essere megi;o 
tollerata del solo Olio di fegato di merluzzo. 
Firenze, 15 agosto 1385. 
Dott. Maxasse OrroLenani. 
Via Presto, 4. 


Tatte le signore che per sbitudine o per forza sor- 
tono poco di case, gli scrittori, gli impiegau, tutti 
coloro che sono astretti ad una vita sedentaria, come 
pure gli attempati, si lagnano di perdita d'eppetito, 
dolori di stomaco, palpitazioni e sofocazioni, ciò « 

è neturale poichè le fanzioni degli organi s'illangi 

discono, il sangue circola lentamente, e lo stomsco, 
al par degli intestini, pertecipa della pigrizia generale. 
L'uso d'un vino generoso viene indicato, ed il Yîno 
di Dusart è sempre stato consigliato, poichè risvezlia 
l'appetito ed assicura le d'gestioni, mentre il Zatto- 
fosfito d: calce che lo compone eleva la temperatun 
‘del corpo e fa circolare il sangue con più energia. 


Vedi avviso in 
quarta pagina) 


FI FINOCCHI ‘ 


Il buono è buono, ma il migliore è megli 

Adda (Provincia di Mileno). — Le sue Pillole Sviz- 
zere riuscirono soddisfacenti in tutti quei casi che 
‘vennero adoperate, e principalmente nelle donne, contro 
le affezioni di cuore, e negli uomini che soffrono di 
gastrite e mancanze di respiro, nelle emorroidi e come 
purgative del sangue. Diverse persone che verranno 
qui în primavera faranno la cura regolare delle sue 
Pillole, ed allora potrò darle su vasta scala le gua- 
rigioni ottenute. — Distintamente la riverisco: Giu- 
seppe Giichter, presso lo Stabilimento Visconti di 
Modrone. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmaci: 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Beker & C.; Società Farma 


È ceutica Romena. — În Firenze, Farmacia Janssen. 


GRANDE 
LOTTERIA & 
NAZIONALE 


ITALIANA 


autorizzata con Regio De- 
creto del Governo Ita- 
liano ia data 28 ottobre 
1885 a favore delle Seuole 
Italiane d'Alessandria 
d'Egitto, che sono sotto 


l'alîo patronato 
di Sua Maestà la 


Le somme per zoranzia del paga- 
metto del premi sono depos'tate presso 


j Ha BANCA TESERINA DI ROMA. 


Avranno luogo in GENOVA 


Loi 


col premio principale di 


so è È è 
Lite Contomila 
di 
Distinta dei Premi: 
da L. 100,000 L. 100,000 
40,000 40,000 
25,000 50,000 
5,000 5,500 
2,500 5.000 
1,000 
500 
100 
20 
2395 premi dell'importo di L. 260,000 
I premirsono pagabili in DENARI CONTANTI 
srompzzo Del correnle mese sarar 
Po sale le Estrazioni. 


I biclietti sono di tre c 
rossì e verdi e si 


» 


ri, cicè bia nel 
ventone 


Lire 1 Cadavio 


IL decreto gorernatiro con cui renne autorizzata lu 
LOTTERIA NAZIONALE timitando la vendita dei 
Biglie:t: per I Italia a soli 700,000. stanteché gli altri 
furono tend-ti all'estero, il continuo aumentare del 
‘numero delle ordinazioni stante l'avv:cinars. delie 
estrazioni, ri inducono a sollecitare le ordinazioni a 
coloro che denderando essicurarsi i bigli-tti ai tre 
eclori. royliono con questa combinazione aumentarsi 
maggiormente la possilulità di rincere. 

jesta unire cent. 50 per lu spesa 

Ogni estrazione verrà comunicuta te- 
neni® ai giorna 

Per l'acquisto dei bi 
glio rivolgersi alla 


Banca F.LLI CROCE Fu Marro 


Genova. Piazza S. 


della Lotteria. 


via No le. 35, 
— L. Del Frate 


cede in seconda lettura la 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità 427, 
Piazza Montecitorio = Roma, 


È 
ì 
È 
î 
Ì 
(Bh; 
È 


Interessiamo i nostri amici a qui leggere at 


FRIPrT LA 


al NEMICO 


ten 


amente, trattandosi di conoscere la più 


terribile calamità che sovrasti all'iomo, e i meszi migliori per scongiurarla. Sarà 
utile per tutte le famiglie il conservare questa memoria, perchè trattando di un vero 


contagio, dall'oggi al domani potrebbe essere necessario il consultarla. 


Richiamiamo i signori Medici a pagina 24. 


degli Ospedali di Milano, ove è assicurato essere il rimedio qui indicato di una straor- 


dinaria efficacia. 


N. 3, 10 gennaio corrente della Pazzetta 


Belle malstile di petto, polmonari © | 
bronchtali. - Cause, effetti e loro si- 
curo rìmedio. 

Di tutti gli organi del corpo umano, certo i piùim- | 
portanti sono i polmoni, sia per la delicatezza della 
loro costruzione, che per l'importante ufficio da essi 
compiuto. 

Per la loro speciale struttura sono oltremodo sen 
sibili ad ogni combiamento di temperatura, e basta 
una sola infreddatura per infiammarli di modo da 
secernere materie catarrose, e intaccarli profonda- 
men'e, tanto da sviluppare una specie di cancrena 
che lentamente li distrugge. Così resta paralizzato ii | 
loro vitale ufficio, che, come è noto. è quello della 
respirazione, che portando aria nelle cellule polmo- 
nazi, l'essigeno di questa viene mescolato al sangue 
che ne viene vivificato, per effetto di quel fenomeno | 
detto - combustione sanguinosa. — Se di questa im. | 
portante operazione, per l'alterazione dei polmo: 
solo una parte viene compiuta, il sangue si car’ 
di materie anormali, la cire lazione di esso è ral- 
lentata e difettosa, e l'organismo tutto decade e si 
sfoscia. 

Da ciò solo è fecite il comprendere l'importanza 
di mantenere i polmoni e loro ramaiticazioni, cioè i | 
bronchi, in buon stato, specialmente quando #i sappia | 

| 


che tutti i medici concordano nel dire, essere i moli 
di petto, e în specie la tisi, contagiosi: e che nei 
grossi centri specialmente, costituiscono una 

demia Difatti si rileva dalle uitime statistiche, 
mortalità per melottie di petto stmonta el 65 0,0 


del totale deces 
TOSSE. 


Il primo sintomo di un'alterazione bronchi 
monare è la tosse. Se vi preme la salute, non tra- 
scurate la tosse © non tralasciato di curarsi appena | 
si manifessi, perchè la semplice irritazione dei bronchi | 


SEDE PRIS 


Via NAZIONALE 
(Già Cosarini) 


si comunicherà ai polmoni, e lentomente o ravida- 
mente si può trasformare in una di quelle melattie 
dette complessivamente malattie di petto che fanno 
orribile strage del genere umano. 

Di queste infermità notiemo le pri 
gite aenta, crup, poralis 
chite semplice, bronchite espillare e 
cronica, tisi acute, tini galopparie, 
rum, etarro mento e cronieo 
ml, pleurico e. ngestion 

, tisttaberesEisu e vcimenit 
È naturale che i medici, data la grande importanza 
di questo malattie, si dessero a studiarlo attentamente 
nelie loro cause cd effetti, © ne cercassero un agente 
terapeutico che procurssse una pronta cura di esse. 
Molti furono i rimedii usati. con esito però tutt'alcro 
che soddisfacente, fino a che iu questi ultimi anni 
venne proposto l’uso del estrame, © 
detta di tutti i medici, racchiude in se wi 
medicamentosa talmente potente suile male! 
du poterne fare il miglior rimedio di esse. 

Però non è dal cuiramo così sllo stato netnrele 


veramente. n 


sostanza 
di petto, 


che si ottennero le tanto desiderute cure delle ma 
lattie suddette nè nei suoi preparati semplici, dove 
| esso catrame vi è sciolto in acqua, airoppo 6 olio, 
0 assoeiato n dello zucchero, gemme 3 amido come 
delle pastiglie, 0 a delle sostinze nercotiche sotto 
altra forme, ma fa da un olio estratto 401 catrame 


stesso, con un specisle processo chimico Questa so 
stanza che è appunto lu perte attiva del catram 
porta il nome ci olio di © 
La scoperta di quest'olio e 
allo malattie di petto è dovuta ni celeb 
© Perigor di Nuova=York, che con ciò creò ella 
fama un piedistalio d'oro La estrar 

perfettamenta solubile o assimilabile, e sgisce 

solo per contatto locele come fa il catrame, ma per 
assorbimento, portandosi così a mezzo del sungue in 


dot 


- cy 
tatti quei piccoli tubi capillari che cos'mizcono le | estramaîza possono, ancorchè non necessarie, x 
estreme cellale polmonari © ii tessu' »biale por | seresciolte în bocca come nna pastiglia quanto de;sy. 


tundovi la sua benefica azione medicamentosa. 


meravigliosi etf 
togtiendo la tosse; staccando il catorr: 
espettoruto far 

o polmonare 
| procurando alla noie 
tore; e nella tuberso 


e pe 


quiilo e rip 
nite caseosa, sta 


nare. Molte persone credute ammi 
0 etisia, non sino invece ci 

chite lenta o cronica, che se cureta a dovere con 
piliole di catramina, guarisce in poche settimane 


Struttura dei polmoni. 


etico. Assi 
questi ammalati s0n0 uit 
| o cromca Certo è che in questi casi sn 
| necessurio ricorrere subito 

possu uvere, che è senza du 
brima che In bronchite tronpo a lungo trascurata, 
anche di recente da 
E 


Ta quelunque stadio trovisi una malaitio di petto, 
dalla semplice tosse aila polmonite guloppente, la 
catramina, preporsta sotto ferma pillolare, dà i più 

che si wanifestano prontamente, 
che viene 
ilmente; levando l'irritazione bronchials | d'indole etica, non perdetevi in cure sbagi 
calmando i deleri di petto e di goia, 


cando i bacilli tubercolosi. cicatrizzando le canerene, 

e sciogliendo le flegme aderenti al tessuto polmo 
a di Inberzolo 

te de una bron 


PESTIRICRI 


i trasformi in tubercolcsi on | le #?Molie di Oatrav 
galoppante 0 caseosa, che richiederebbero poi | #t*mma (più ie spese postati) di modo che u: 
| una eguale cura ma più lunga. Queste Pilicie d& | in media costa ali'Ospizio cent. 42 circa è 


rasi un effetto repido; ed è questo un fetto cher 
i medici grandemente apprezzano, essendo posgiu 
così alla sostanza medicamentosa di endar 
mente in contatto alla superfici infiammate. 
Riepilogando, diremo che se siete affetti da {, 
o da nna malattia di petto, sia ess. acuta, cronica 


© diretta 


x È S , ine 
| 0 magari nocive, ma ricorrete immedistamenta 


» | Pillol» di Catramina, che sono rimedio six 
> | ed economico, e che ora_si trovano anche du ; 
avendosi la Ditta BERTELL! & €., formi 
procurata l'esclusività di questo preperato. An 
si | siomo il pubblico ed i medici 

sun preparato di catramina che non porti il mare 
le | la firma della suddet:a ditta. Ogni altra prepara 


non può essere che una mistifica: 
a miglior sehiarimcato che una grossa seal 
le di Catrasatsa con completa ist 


2 io Ditta BERTELLILC 
farmacisti in via Monforte, 6, Mileno, la spedisce ans, 
0 in tutto il Regno. Gli stessi, per L 
ino franche quatiro sestole, generalmon 
tanti nei casi cronici. Vi è poi deposito di e 
tuite le principeli farmacie dei Regno forzite 
cialità medicinali, fra le quali notiamo: 
il Manzoni & C: Roma, via di 
via Sala, 16 — 
po — Bruzza è 


Notari, 7, Genova - Tor 
Venezia — F.ili Pet 
— S. Bombera, tiescina 


—N Cosaretto, Ancora - Moliveri, Ales 


a Latinze — È Trachea — c Trachea bronchia'e de | Bergamo — Accetti, Cono - Morcassoli, £ 
stra — i Trackea bronchiale sinistra — e Diramazioni | Bertolini, Pavia — Arto, 
delle tracliee neì polmoni - f Cellule polmoneri. | — Brighenti, itodena - Bellotti, Nova 
(Òueato sic | drio — Forn:sis, & - Massobò J na 
i Pados - F 


Fili Ri 


Agli Ospelali (esclusivamente per i ser 
URRTRE®. 5 È 


dea» sci 


o | la Ditta concession: 


SUCGUESALI 
PIAZZA MONTECITORIO 53-5° 


CIRCO AGONALE, 37-5 


LUME 


È = Di 


PA 


# Con piodo di Criciallo Aocorasio a colori ed oro 


GUANTIZEE (labar:ls) 


PETROLIO | ARTIGLI PER CAFFETTIERI, LIQUORISTI E RISTORATORI 


| CAFFETTIC 


Metallo Bianco Nichelato - Inalterabile | in Ottone nichelato inalterabile 


Lunghezza ctm. 25 : IE | DA AARR ras arden e LIE 
«Ur SNO 11 240 
iP . » dia Ì » 3» È Si x » 240 
] re d, | Sol aes 
| cei i e 
Franco di porto in tutto il itegno | 2 _____ 
a aaa I - h; = | CUCCHIAI DA CAFFÈ 
e @ { zza totale cim 52) a x s da Lire Dda — 065 — OSO — 1,90 Metallo bianco inalterabile — L. 3 fa 
a ixigere comin'issioni e vaglia ai F.LLI FINOCCHI- ROMA 
ALFREDO BRIGOLA e C.! Di È ii pia SRL e 
ADITOS pra 


AINLANO -Via Aless, Manzoni. 


UOTEL DELA RI 


Riviera di Crinia, 


{00 viste dai Golfo e è 


i suvi bile buon 


tela coro » £ 
sciotte Della 
Mancia, di Mich. Ce 
ntes di Su 


istr. con 1 
25) disegni da G. Doré 
Due vol. in-folio » 5° 


Atala, del vise. U 
tenubriand, illustr. con 
20 quedri e {4 ine. da 

G. Doré. Un vol. in-folio» 

n în tela eoro » 

{e Fate, di 

Perrautt, illustr. con 40 


E Gi tto SAMUELE THOMPSON 
H intro tutte le 


‘al Monk, Steriit, 


[i 
Preparate di questa fre 


a Aroma Attori, Usa, 195; 


fero Estratto di Carne 


LIEBI& 


quadr. da G. Doré. Un 
vol. in-folio . | . . » S— 
Legato in tela eoro » 11 — 


Biblioteca Classica Hustr 
EDIZIONI DI Lusso 
Eliade, di Omero, tradotta 
da V.Monti. { vol. inéL. 
Legato in tela e oro » 
@dissea, di Omero, tra- 
dotta da Pindemonte. 
Ur vol. in4 . . » 6 
Legato in tela e 0r0 "> 
Eneide, di rilio. tra- 
dotta da A. Caro. Un 
vol. ind . . . | . » 650 
Legato in tela e 0r0 » il— 
A semplice richiesta si spe- | fi 
disce il Catalogo gratis. Ì 


Gonui 


rana fe 


grande e. 


E. E. OBLIEGBT 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 


no soltanto s: 


Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


| 
il MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


ciascun vaso porta 


inchiostro azzurro 


tto di Carne ILiebig serve per la preparazione 
| istantanea di una eccellente corroborante minestra e per migliorare 
e condire ogui sorta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. 
Bene usato, oltre la straordinaria comodità, è di 
sonomia nelle famiglie e provvido mezzo corro. 
borante per le per: 


sone deboli e ammalate. è 


Depositi presso Carlo Erba, Milano, Agenle della Compagnia per- 
l'Italia, e Filiale di Federico iohst, e pres gi principali Droghieri e 
venditori di commestibili. 


‘10 geserale, Lunghe Convalescea, 
Fino eonosciato è raccomandato cotte i 


i ls Marca di Fabrica dapesitta e la Firma 
va rigerocamante rifiutato. 
, xfa Recbechonort. 
‘0. Bervetti, via rasta, 108,169,150. 
Unirecent.30parl'imb.ecent.S0parapediz.a mezzo pacco postale. 


CHE 


mente nel reumatismo 
 G. Fenini, 
croni 


i reumatismi 
Isamo Green è l'un 
« Dott, Car 


di 
Al 
; 


<Guarii da uu'aririte croni 


Poche fregazrion 


«Il Balsamo Green mi 


«Il cav. Schieppati, delle Ri. 


Balsamo 


5 ros» 


dale Maggiore e Fa 
je, nè unge, né ior: 


Per inaffiare i Giardi: 
lav: 
valli, ace., ecc 


Pompa senza riva: 


Diricore domando e vaglia 


B 


Piazza Montecitorio, 127 


O Stabilin 


ento 
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> preparato ch'io possa raccomandar 
n D Ezertolottî, Dirett. < 
È «Il Balsamo Green mi guarì perfsitaiuents 
si <Cav. Perron, Sintaco di La Fhuille (Aosta). 
5A di quattro anni col Bals 
<Nob. Laigia Arrivabene, Via Ze 
‘ol Balsamo Green mi guarirono da fort 
<Don &. Manca, Vicario perpetuo di Gairo ( 
3 rì da una gotta eroi 
<anonico F. Furei, Parroco di S. M. 


sere guarito de scistiva cronica col Balsamo 
<Il Conte Luigi Antonelli di Rome, testifica di una 


biamo cronico di dicci anni 
Belsemo antireumatico del Dott. Gre 
me-Fratelli m 


ivale nor facilità d'azione, semplicità 

— Ogni Hydronette intieraente costruita im estone è 

nette vate Lin citone è fornita di y 

ria di una spugra, una lancia diritta ed cme è pioggia pare ca 
Prezzo: L. 26. — Porio & caviso dei committenti 


Emporio Franco-itali inzi e Bir n 
Corso STIA, Ta da aa ale ni Finzi e Bianchelli in Rome, 


in 


Hi 


i- ARTRIT 


Estratti da più migliaia di cure è certificati 
«Tl Balsamo Green è un eccellente 
icclare (ortri 


rimedio in tutte le affezioni reumatiche e sp 
) acuto @ cronico. 

Medico Mur:ripale — Milano, “orso Verce 
e articola! ischialgie (Sciatiche), e nella go 


Ospedì 
reumatismi asé 


it. Dirix. di Cagiiari» 
i cronici. 


‘@ Veccivia, N. 2 — Milano.» a 
olori sciatici cronici gf 
Cagl'ari).» È 
da più che etto anni. 
delia Cand.— Reggio Calabria.» È 


cca di Mi 


reen. » 


sando il Balsamo 
3, di uso esteri 


grande esito u- È 
porta bruc 
)L.5 


puzza. — Un gross 


L’HYDRONETTE 


e , estinguere gl’Incendi, lavare lo Vettu 
i Vetri e le I 


anterne delle scale, dar ie doccia ai £ 


solidità di costruzione a forza di gs to 


ja pure in ottone. 


mia do Panzani, 26, 
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Senato e Oanalàssscccce 

Chiù, Uragnay, Paraguay. 

Fey 


In Roma Cent, 5 
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Nux. 46 


TS n 
Pirezione xD fuunistRazione 
Bema, piucsa Monic-<ori9, Xi 189 


ROMA, MILANO, 
(Vacacai ghi indirizzi in qu 


Fuori di Roma Cent, 10 


L'ANTIFONA DEL PADRE AGOSTINO 


La dichisrasiofie fatta l'altro giorno dall’onore- 
+ole Depretis, che, solvi i diritti della Corona, le 
nuore elezioni politiche non potrebbero aver luogo 
se non dopo l'approvazione della riforma comu- 
nale e provinciale, ha € prodotta grande impres- 
sione >. 

Questa è la frase \a cliché che- trovo in tutti i 
giornali di fuorivi 

Devo dirlo? Quella dichiarazione  m'era parsa 
naturalissima. La Camera, nella misura legalo 
della sua vita, se non è decrèpita, non è più gio- 
vane. Perchè inorridire al pensiero della morte 
che l'aspetta ? Io vorrei che gli onorevoli, come i 
Trappisti, fossero obbligati a salutarsi fra di loro 
con le parole: Fratello, convien morire. 

La morte politica è tal cosa che fa male solo a 
coloro che sono politicamente esauriti. Essa ha 
le sue tesurrezioni promesse dal buon senso de- 
gli elettori e, per il deputato Lazzaro, persino da 
an precedente dell'Evangelo. 

Perchè, dunque, tanta impressione? Il dubbio 
per i nostri onorevoli è un suicidio. 

In certe chiesuole fino a sabato mattica s 
lava di crisi come se l'onorevole Depretis fosse 
già ritornato agli ozii enologici di Stradella. 

Da sabato a sera în poi se ne parla ancora, ma 
rimessamente, a bassa voce. I crisaiuoli si sono 
accorti che, dato îl caso, potrebbero avere per sè 
tutto, meno il tempo. — Convien morire, fratelli - 
ha detto l'onorevole Depretis, e questo ricordo, 

là del resto con tutta ]a naturalezza, li 
condotti 8 pensieri di 
perdono. 


pace a di reciproco 
E un fenomeno di buon nugurio. lu ho sempre 
era în fendo în fovdo 
o dei mondi par- 
(enza di cui dà 

von. vuol 


cca la peg 
entari possibili 
svay dimostra chisramente. civessa 
rire nell'impenitenza. 
sia è poi ammissibile che l'onorevole Depretis 
nov voglia. lasciar morire la Camera” della «sua 
bella morte neturale? 
Ne dubito. 
Mi frulla perilcapo che una Camera come l'at- 
tuale sia la provvidenza dell'onorevole Depretis. 
I dispettucci che ora passano fra parliti © par- 
titi permettono al mivistero di eserciiurvi la parto 
comodissima del paciere © del 
Salutem er inimicis nostri 
Lasciate Ponorevole Depreti 
antifona. 


cantire: è la sua 


GIORNO PER GIORNO 


I» precisamente non s9, compulsando i giornali 
milanesi, a che grade sia giunto il termometro 
dell'indignazione pe’ il monumento el tiranno del 
due dicembre. 

Ma îl termomr0 dell’Amor è già salito alla 
temperatura de Senegal. Si dice che alla mezza- 


notte, nei prssì del teatro della Scala, si vedono 
germogliarrÎN piena terra gli snanassi: addirit- 
fara comenelle regioni tropicali. 
* 
“* 
pn è sintomo da disprezzare. 
della terra classica del risotto e del pavettono, 

« entusiasmano per l’Amor: un Amor in latino, 
ma al quale prendono parta ballerine di rango 
francese, un elefente del Cairo, e quattrocento 
persone a dir poco d'ogui paese © d'ogni razza. 

1 pedanti gridano il crucifige, © mi. par di ve. 
derli, fra un paio di giorni, salire in cottedra e 
abraitare contro la corruzione dell'arte. 

Va benissimo : ma intazto a Milano i buongu- 
stai corrono da Torino, da Genova, da Bolegna, 
da Firenze, per vssistere alia prima reppresenta- 
zione del ballo. 

E pagheranno ottanta franchi per una porirona. 

* 
“* 

< Colore del tempo » direbbe 
jo mi permetto una correzione e di:o.: 
maglie. 


billo Torelli: 
colore... di 


o» 
sea 

Lo spirito degli altri: semprò a proposito del- 
l'Amor. 

1 giornali milapesi. sono , pieni. di notizie e di 
promesse sul gran ballo del. Manzotti. 

lì Gusrrin Meschino, con un gran buon umore, 
ha fabbricato una quantità di note, diplomatiche 
delle varie potenze che si preoccupano più della 
prima rappresentazione dell'Amor.che della que- 
stone d'Oriente. 

La Nota della Sublime Porta si suoi ambascia- 
tori contiene îl seguente brano : 

< Ayvicinandosi ora il grande avvenimento di 
Milano, noi abbiamo intenzione di mandere colà 
un nostro rappresestiute. Per sopperire alle 
speso relative e perchè paghi, alla, Porla, è ne- 
cessario che la. stussa Sublime .esaurisca alcuni 
fondi ». 

Gi vede che la Porta del «Guerrino Meschino ‘ha 
presentato la relazionie»sul: Bilancio.) 

< Perciò la preghiamo di fare dei passi a due 


verso il gabinetto presso il quele è accreditato ed 
anche addebitato, onde voglia far tenero lontana 
la dimostrazione navale, per lo meno fino a ‘dopo 
la prima rappresentazione dell’Amor.. 

< ... Mi manderà anche la riduzione a Otto- 
Mani! 

< Con cui mi sottoscrivo ». 

E naturalmente segue il Firmano. 

* » 
da 

A Pari 
poenitet. 

Ho trovato una esclamazione di dolore che vale 
un Perù; ve la regalo: 

« Nous avons luissé la démagogis pénétrer dans 
les grands corps électifs ». 

Magari potessero gridare: tardi, ma în tempo! 

C'è da scommettere che alle prime elezioni i 
Basly e compagnia, chiamati oggi fantocci san- 
guinarii, istrioni, e banditi, saranno cletti con 
una splendida votazione, grazie ai grandi ed im- 
mortali principii della fratellanza!... 

sè» 
sara 


giornali radicali intuonano il Me 


L'onorevole Crispi da qualche giorno ha lasciata 
Roma. 

Se Je dicerie, che ha fatte sorgere la sua par- 
tenza, fossero carbon fossile, ce ne sarebbe d’ 
vauzo per fargli fare il giro del mondo. 

V'ha chi afferma che egli sia partito per evitare 
il caso di dover combattere il ministero. 

Altri sostiene addirittura che l'onorevole Di Re- 
bilart gli abbia affideta una missione assai deli- 
cata per l'estero, 

Andrebbe forso a prender 
tagli in un suo precedente 
Bismarck? 

Lo sapremo quan 
cora, non verremo 
semplici ragioni prof 

E in questo case, 
goerà è: più. 


l'Alhania concedu= 
iaggio dal signor di 


o prima, seppure, prima an- 
sapere ch'egli è partito per 
sionsli. 
eglio per lui che ci guada- 


» » 
sasa 

Andando a caccia con alcuni amici, l’ex mini- 
stro spagnuolo Pidal ricevette casus'monte una 
fucilata nelle reni. 

Povero Pidal! 

Non lo dico per canzonetura: una fucilata è 
una fucilata, 0 so il piombo» di cancia non è fa- 
tele, è terribilmente fastidioso. 

Gli auguro di cuore una pronts 

Chi lo sal La fucilata ricecnt 
segnato molte cose, per eser ric 
coi nemici, che, in fondo ix ivudo, non 
fatto alcun male. 

Veduto che gli amici, sia pure casus]mente, lo 
trattano a fucilate!... 


i hanno 


» è» 
DOSS 

In guardia, signori giornalisti testrali in ge 
nere, e musical ia specie. 

Il cronista di un giornale di Nizza avendo detto 
male del tenore signor Parodi, ebbe da costui 
una lezione un po' vivaco, sminuzzata in pugni 
e in colpì di bastone. 

Il pubblico ha assunto le difese del giornalista, 
e ha costretto l'Impresa a rompere il contratto 
col tenore. 

* 
ne 

La libertà della stampa è vendicata, ma il po- 
vero cronista dovrà stare una settimana a letto. 

E dire che i giorcalisti, non ostante questi pi 
coli scangei, sono la gente più conienta del mondo. 

Non passa giorno infatti che essi non abbiano 
occasione di cominciare un articoletto così : € Siamo 
lieti, ecc. ». 

* » 
cara 

Nei pressi di Lucerna sorgerà fra poco un mo- 
numento commemorativo del traforo del San Got- 


rerà un giovanetto în piedi sopra delle 

Ja deì vapore, 0, allo zoccolo, 

avrà due medaglioni con le effigie degli ingegneri 
Alîredo Escher e Luigi Favre, gli esecutori della 


E sta bene: ma io proporrei un terzo meda- 
glione, con la semplice scrilta : Sessanta milioni 

È la cifra del contributo che l'Ilalia portò al 
traforo. 

Se si vuol ricordare che questo fu operato ausu 
heloetico, mi sembra giusto si ricerdi pure ch'esso 
fa condotto a fine @re italico. 

Dico bene? 

+» 
BISESS 

La scioccheria d'oggi. 

Padellini (che è poi sempre Tegamini) è goloso. 
A tavola cerca sempre di servirsi per il primo, 
e si fa la parte del leone. Ciò indispone sua suo- 
cera. 

Il cameriere porta un piatto. 

Padellinî: si affretta, domandando : 

— Cosè? 

— Un.pasticcio di fanghi. 

E Padellini : 

— Fanghi? Servite prima la mia signora suocera. 


TRA UN PROCESSO DEI MILIONI E L'ALTRO 


Ancona, 15 febbri 


Vedo spigolando qua e là qualche notizia in- 
torno a questo interessantissimo e principale per- 
sonaggio del gran dramma giadiziario, mentre sì 
attende sempre la sentenza della sezione di ac- 
cusa, sentenza che, tra parentesi, si ritiene ormai 
deliberata, che solo aspetta In ’estensione 6 la 


pubblicazione. 
- DK 


Quando Tommaso Lopez subì in Ancona il primo 
interrogatorio, si tenne recisamente sulla nega- 
tiva e parlò al giudice in tono quasi altero. 

Le operazioni finanziarie che egli aveva fatto 
per enormi somme a mezzo di agenti di cambio, 
di amici e di banchieri, egli le aveva fatle coi 
danari guadagnati nella sua professione e con 
danari di persone che avevano alta fiducia în lui. 
Egli era avsocato di grandi affari, uno dei più 
ricercati della capitale! Non accettava più lo 
cause il cui guadagno erano decine o centi 
di lire; gli abbondavano quelle in cui le retribu- 
zioni erano di migliala e di decine di migliaia; 
qual meraviglia dunque se in poco tempo aveva 
potuto ammassare vistosissime somme? La causa 
dei milioni gli fruttò, è vero, un forte guadagno. 
E che perciò? Il Governatori gli aveva fatto so- 
pere che fuori del carcere aveva amici potenti é 
danarosi che avrebbero compensato a profusione 
l’opera sua, e gli amici avevano mantenuta la pé- 
rola del suo difeso. Da Ancona egli riceveva 
gruppi di danaro e Jettere raccomandate da ignoti 

Roma alirì gruppi venivano lasciati da 
incogniti 10 portiere ; così egli ebbe parec 
decine di migliaia di lire. Doveva egli i 

rsi di siudiarno la provenienza? Se tatti gli 
avvocati che difendono Isdri, dovessero risalire 
alla sorgente delle somme colie quali viene re- 
to il loro patrocinio, addio guadagni, addio 


professione! 


Tommaso Lopez, arrestato il 25 giugno 1885, 
non aveva potuto negare le considerevoli 
lazioni di borsa fatte dope il processo dei milioni, 
e tentò giustificarle con ragionamenti poco serii 
e poco fondati. A_mezzo di en solo agente di 
cambio aveva commerciote somme enormi, ad un 
sarto del suo pacse aveva falto impiegare 170,000 
lire io rendita pubb on altro agente aveva 
perduto ia giuochi di borsa, soltanto dal febbraio 
4882 all'ottobre 1883, dalle 50 alle 100,000 lire, 
impiegando iu quella operazione una ciîra di oltre 
400,000 lire. Un «mico aveva depositato per lui 
in due benche altre 430,000 lire! Il Lopez, a quelli 
che lavoravano con lui 0 per lui, diceva che quelle 
somme non eran sue che per una piccola parte; 
lavorava separatamente con ciascuno, senza c0- 
mupicare all'uno il lavoro che faceva coll’altro. 

Faceva credero a tutti che da Chieti i suoi pa- 
renti © i suoi amici gli mandassero quelle somme 
appunto per impiegarle in operazioni finanziario. 
Questo è provato da documenti che fanno parte 
del processo; questo il Lopez ha sempre affer- 
mato e confermato in tutti i suoi interrogatorii. 


Pal 


Quando la prima volta il giudice gli parlò di 
quel documento gravissimo, schiacciante per lui, 
della famosa ricevuta di tatto suo pugno rilasciata 
alla Govertatori per la cifra di 973,800 lire, che 
egli dichiarava proprietà del marito di lei Qui 
Governatori, e della qual somma sì obbligava a 
rendere minulissimo conto e a non disporns n'm- 
meno in minima parte, s2 non in seguito a formale 
ordine del medesimo è di suo moglie; quando gli 
si parlò di que! docamento e gli fu mostrato, egli 
impallidi, ma rispose senza esitare : 

— Non è mio! pon è mia scrittura! 

Ma quando più tardi, in un confronto colla Go- 
vernatori, questa sostenne recisamente il fatto, 
Lopez comprese essere inutile per lui il persistere 
nella negativa, e modificondo il piano di difesa 
precedentemente st-bilito, spontaneamente confessò 
al giudice che quello scritto era suo. Nei venti- 
qualtro interrogatori che il Lopez ha subiti si ri- 
leva la lotta interna che quell'uomo di ingegno e 
di coltara non comune, che quell’nome il quale 
conosce a memoria tutto il codice penale, doveva 
sostenere per riuscire trionfante dalle prove che 
gli si accumulavano intorno, inconfutabili, schise- 
cianti. 

Qualche volta gli è sembrato che l'ardua im- 
presa gli potesse rii altra n grande 
avvilimento si è impossessato di lui, ed aliora si 
è visto îrremissibilmeate perduto. Mi dicono che 
in uno di questi momenti, continuando il giudice 
nei suoi interrogatorii a chiamarlo: « Signor av- 
vocato », egli un giorno amaramente gli disse: 

— Smetta, la prego, codesto titolo, perchè, qua- 
lunque sia l'esito di questo processo, il mio av- 
venire è finito; esso è oggi una derisione per me! 


Pac 


Dove è andato il milione circa che Lopez ha ri- 
cevuto dalla moglie di Governatori ? Alle Assisie 
forse qualche luce si farà in proposito, forse 
qualche aneddoto piccante risallerà dei rapporti 
fra la Governatori e lui, rapporti che si dissero 
essere prima quelli di duo amanti, ma che finirono 
poi in nimicizia aperta, tonto da rendere l'una 
denurciatrico dell'altro. Fu la Governatori Arge- 
nide che consegnò al questore di Roma il docu- 


mento schiacciante, la prova della colpabilità di 
Tommaso Lopez. 
DK 


Prima di quello dei milioni, un altro processo 
aspetta a Roma il Lopez; quello per sostituzione 
di persona nel quale è coinvolto con lui il Bian- 
chini di Ortona e la guardia municipaie Viola, 
che si prestò a passere per il Bianchini, ed a 
scontare per lui sei mesi di carcere, si ritiene 
coll’accordo € colla cooperazione dell'avvocato 
Tommaso Lopez, socio în taluni affari del Bian- 
chini. Il Lopez è sempr® nelle cerceri di Santa 
Palazia, ma si crede che per il processo Bian- 
chini-Vibla verrà quanto prima tradotto a Roma. 
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Senza uscire dal palazzo di giustizia. Un altro 
processo destinato a gran rumore nelte Marche, 
e un po’ anche a Roma dove taluno degli impu- 
tati è conosciutissimo, si svolgerà nella prossima 
quindicina. Intendo parlare della causa contro il 
conte Augusto Compagnoni Marafoschi, l'intimo 
del figlio del senatore Colocci, quegli che impegnò 
presso un rigattiere di Firenze i famosissimi vasi 
della Santa Casa di Loreto. Il conte Marafoschi, dî 
antichissima e nobile famiglia del Maceratese, è 
imputato di falso in scrittura di commercio per 
avere aggiunto alla propria firma în alcune cam- 
biali, quella di suo fratello Mario, ora residente 
in America. Con lui compariranno il dottor An- 
gelo Gadani e certo Settimio Sorgoni di Loreto, 
imputati di truffa con falso. L'interesse per il pro- 
cesso è grand derà il Marafoschi l'avvo- 

$ I dottor Gadani l'avvocato 
«4 il Sorgoni l'onorevole 
rso l'onorevole 


Toni. 


INTERNO. 


Roma. — Il signor Rouvier è stato ricevuto de 
Sua Maestà in udienza particolare. 


«4 La situazione delle casse postali di risparmio al 
4°"gennaio era la seguente: 

Libretti in corso al fine nov. 1885 N. 
Libretti emessi nel dicembre . . » 


1,189,791 
26,936 


1,216,725 
9,680 


1,207,045 


Credito dei depositanti al fine nov. L. 170,105 534 25 
Depositi nel dicembre . . . . . » 10,219,498 65 


Libretti estinti nel dicembre . . N. 


Erano accesi el 1° gennaio. . . N. 


L. 181,325,032 90 
Rimborsi nel dicembre. . . . . » 9,888,052 06 


Rimanenza al 1° gennaio . . .L. 171,336,980 84 


ESTERO: 


Pietroburgo. — Le proposte dei governatori 
generali Drentelen, Kochanow e Gurko riguardanti 
ulteriori misure di repressione contro i Polacchi russi 
sono state rigettate, essendosi espressi contro le 
stesse il granduca Michele, zio dello Czar, ed il conte 
Tolstoi, ministro dell'interno. 


Londra. — Un organo della Lega nazionale he 
avvertito il signor Gladstone che, se non sî affretta 
a soddisfare le domande dei parnellisti, può star pre- 
parato a una imminente ed ingloriosa caduta del suo 
ministero. 


B — Al Reichstag è stata presentata Ta 
relazione ministeriale sulla proposta di prolungare 
per altri cinque anni la legge contro i socialisti. È 
brevissima, limitandosi a dichiarare che lo Stato non 
può ancora fare a meno di poteri straordinari accor- 
dati da tale legge. 


S*P- One 


iSTORIA DEI CESARI 
ovvero 
LO SCIGPERO DEI VETTURINI, 


I Cesari più celebri sono, come sapete, Giulio 
Cesare, Cesare Pascarelia e Cesare Rossi. Fra i 
Cesari c'è anche l'abate Cesari, ma egli dorme 
oramai nell'ingiusto oblio dei posteri e nella pace 
del Signore, sotto un monumento di arcaismi, 
tutto ornato di modi eleganti e di frasi scelte. 
Pace all'anima sua. 

Molti storici hanno lungamente trattato del 
primo Cesare; del secondo ora cantano le lodi în 
lingua del Pencistantra i dotti bramini che egli 
ha conosciuto a Bombay ei suoi amici — i somari 
d'Italia — che egli ha ritrovato nel suo ritorne in 
patria. 

Del terzo Cesare è inutile di stare qui a tessere 
T'elogio : il suo nome, il suo gusto, il suo buon 
naso artistico sono conosciuti in tulti e due gli 
emisferi. 

Ma la celebrità ha i suoi fastidi. Cesare Rossi 
è l'uomo condannato all’omaggio a vita dei mi 
noscritti e dei copicni. I genii più precoci e pi 


originali fanno por lai dei copioni e glieli por- 
dano, glieli mettono sottoil naso, pregandolo, sup: 
plicandolo di rapprésentaro drammi, commedie, 
monologhi, proverbi, tragedio, bozzetti medioevali, 
sceno romane, prosa, versi martellisni, endeca- 
sillabi, ognì sorta di roba, accompagnando le pre- 
ghiere, le supplicazioni con la fraso rituale : 

— Lei cho ha... il fiuto... non può non sentire 
T'intensità, la grazie, la novità, l'interesse... di 
questa mia prima prova. 

Quando i giovani autori hanno fatto ua pro- 
vorbio, diventano spietati 


A 


E Casore Rossi sconta così la celebrità del suo... 
fiato. 

Da Rio-Jeneiro a Monterotondo, nomini del coi 
tinente antico, uomini del continente nuovo, tatti 
esaltano la grandezza di quel fiuto. 

Ma nel mondo antico, fra noi popoli di razza 
latina, sceltici o vecchi, l'entusiasmo è condi- 
zionato. 

Il fiuto è ammirato, ma lo si vuol mettero alla 
prova con una trimelogedia 0 con un atto unico, 
per tentare, esi concorso di quel fiato, di mettere 
reciprocamente allo prove anche l’atto unico o il 
dramma. 

A 


Con questo arcano divisamento, tutto chiuso în 
sè medesimo, come tutti gli uomini che vivono nel 
proprio ideale, Pisistrato Do Padellis parti l'altro 
giorao da Roccaperduta, e giunse iari mattina alla 
stazione di Roma, nel momento che l’ultima vet- 
tura della Società che fa il servizio spociale dalla 
ferrovia alla città parliva carica dell'ultimo fortu- 
nats che era riuscito ad accaparraria. Di altre 
vetture neppur una. 

Dietro Pisistrato si accelcava una folla di arri- 
vanti, con lo braccia tese sullo pesanti valigie, 
seguiti dai facchini che offrivano i loro uffici, @ 
informavano i viaggiatori che i vetturini erano in 
sziopero, e quindi, se non volevano restere lì con 
le valisie, dovevano rassegnarsi ad accettare le 
loro offerte, ecc., ede. 

Pisistrato aveva la fronte madida di sudore: 
egli portava în una mano tutti i cinque atti del 
suo dramma sociale; nell'altra l’epilogo; il pro- 
logo lo aveva în tasca. 

E pure, senza soccombere s0!!.; {1 
animoso come un leono, r;iutando di 
mani mercenorie l'ojara sus ore solinghe, 
egli si avvicioò e na siznore che passegziova in 
piazza di Termini, e gli chiose la via del Teatro 
Valle. 

— Ecco — rispose il signore — stia bene attento : 
loi vada diritto per via Nazi i 
a destra, evifando 


rave peso, 
fidare alle 


; quindi conti 
ndo il Cam 


ia abitudine. 
mo: divorga tuite le volte che diverge 
la nuova via retta, e si troverà in piazza SanvAn 
drea. Allora volga di nuovo a_ destra, quindi a 
ra... 
— È più secondo le mie convinzioni... 
gregiamente... © si troverà in via del Teatro 


A 


Giunto presso a piezza Magnanapoli come gli 
pareva che via Nazionale finisse la, volso a de- 
stra per via del Quirinele. Quando fa a Monte 
cavallo, nen sapendo risolversi fra Je vie che 
sbocceno sulla piazza e non vedendosi intorco 
nessuna fisonomia di tranquillo passante, disposto 
a dare delle indicazioni, incominciò a buon conto 
dal dissendere par la'scalea che porta alla via 
dell’Umiltà, Ma come s'inoltrava verso il Quirino 
sentì un popolano dire a un laglese, accennando 
verso la fino di via dell'Umiltà : 

— Il Corso è laggiù. 

— Ah, il Corso bisogna evitarlo - pensò Pisi- 
sistrato, e prese per via San Vincenzo che lo 
condusse a Fontana di Trevi. Veramente non gli 
pareva di riconoscere l'itinerario accennato dal 
suo cortese cicerene, ma si confortò quando, dopo 
molti giri e rigiri, sentì rispondere a una sua a- 
maloga © ansiosa domanda : 

— Questa ? È la piezza di Sant'Andrea.. 

— Oh, grazie. 

E il drammaturgo, sdegnando altre indicazioni, 
si avviò verso un grande edifizio giallastro che 
Vedeva poco lontano, pensando: 

— Ho capito: quello dove essere il testro Valle. 

E domandò di Cesare Rossi... al portinaio del 
palazzo di Propaganda Fide. 

L'infelico aveva scambiato Sant'Andrea dello 
Fratte per Sant'Andrea della Valle. 


A 


Sempre ansiosamente cercando di Cesare Rossi, 
Pisistrato de Padellis camminava da parecchie 
ore cercando invano una botte, e non ne poleva 
proprio più, quando sì decise a entrare in un 
coffe. 

Salla tavola trovò un numero del Messaggero. 
Mentre si rifocillava percorreva con occhio di- 
strato il giornale, quando a piedi di una pro- 
testa dei vetturini scioperanti lesse un nome che 
lo fece sobbalzare. La tazza di caffè e laite s'era 
rovesciata, ma egli eveva avuto dal giornale no- 
fizie di Cesare Rossi. Cesare Rossi era la prima 
firma della Commissione dei vetturini 

— Che c'entrava lui, il bravo capocomico, coi 
vetturini ? 

Era strano. Ma a ogni modo, poichè tra î sotto- 
serittori del manifesto c'era anche un avvocato, 
l'avvocato Avellone, puteva anche esserci un at- 
‘tore comico. 

Poche altra ore dopo, in conseguenza di un ra- 
gionamento molto lungo e di non meno lunghi 
giri e rigìri, Pisistrato era pervenuto all'afficio 
dicì Messaggero. 

— Se gii pubblicano le proteste, lo conosce- 
yanno, aveva detto Pisistrato a de Padellis. 

Nell'ufficio del Messaggero trovo un redattore 


FANFULLA 


di buona volontà, che con molta. cortesia gli 
spose : 

— Lei cerca del signor Cosaro Rossi? 

— Precisamente. » 

— Veramente non saprei dirgli dove lo po- 
trebbe trovare, tento più che, ora è molto affac- 
cendato. 

— Capisco, per via dello sciopero, 

— Appunto. Poi adesso credo che abbia une 
missione delicrt:, 

— En lo s0! Io leggo se:ipre i giornali... 

— E quinti deve andare di qua, di la, dai vet- 
{urinî, al municipio. 

= A ogni modo, io la ringrazio eguulmente... 
E scusi, questo Cesare Rossi che uomo è? 

— Oh! un uomo che ha mollo naso. 

Questelogio diretto dal giorratista al presidento 
delta Società dei vetturini, confermò il povero Pi- 
sistrato nel suo errore. Per via, egli, scuotendo 
la teste, mormorava : 

— Guardate nn po’. dove può andare a cacciare 
il paso un attore come Cesaro Rossi! 

Finalmente, poichè volere è potere, verso le 
otto e mezzo di sera Pisistrato de Padellis, mercè 
l'aiuto di un'anima caritetevolo, potà arrivare non 
solo al Valle, ma anche al sancta sanclorum, nel 
palcoscenico. 

Cesera Rossi lo ricevè nel suo camerino, pian- 
tandogli addosso Ia punta di... uno sguardo ic 
quisitore. 

— In che posso servirlo ? 

— lo sono Pisistrato de 
perduta... 

— Brayo, bravo, bravissimo, ci ho proprio pia- 
cere! 

— Como fiuta ! — dicova fra sè Pisistrato - come 
fiuta! 

— E vorrobbe? 

— Presentarie un mio dramma, ia cui è trattata 
la quistione socia'e di cui ella si interossa. 

— Senta, se il lavoro... 

— Oh il lavoro - questa è la quistione - pane 
e lavoro! Potrà anche farvi qualche modifica- 
zione, qualche tirata a proposito dello sciopero, 
secondo le sue istrazioni... 

sare Rossi intanto si vestiva senza badargli 

— iSbbene, i ritto e si faccia ve- 

dere fra qui 


Padellis di Rocca- 


o... per lo sciopero dei vet 
> quia farvi dell 
S'era allun 


tto 

— Non permetto nulla, si 
scritto. 

Cesare Rossì, seccato dell'insistenza, fa a un 
pelo di far chiamare le guardie. 

Ia quei momento il naso di Pisistrato poteva 
competere con quell 


rti via il mano 


dell'interlocntore. 
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to è tornato a Roccaperduta e ha rac- 
tato prima alla famiglin de Padellis poi alla 
ipale e univa formacia del paese, che Cesare 
‘è un caporione della Sozietà dei vetturini, 
ocetta delle Missioni delicate, perchè spera 
entar Deputato di Bombignac, che è un am- 
bizioso, ecc. I vetturini sono sempre in sciopero. 
E Cesare Rossi, il quele è troppo avvezzo all'equi- 
voso di commedia per potere ammettero Ìa farsa 
di un’omonimia, ron si spiega la cosa e subodora 
un mistero. 
Ma gli accade come si presbili, egli subodora 
troppo da lontano. 


JN. Nevemon, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Missione delicata, commedia in tre 
atti, in prosa francese del signor Bisson, tra- 
dotta in italiano dal signor Navarro DELLA 
Muragiia. 


La missione delicata è questa. Iì capitano Pi 
cardo, dovendo partire per l'Africa, prega gli 
amici Labarède e Pessonois ad essere durante la 
sua lontananza i vigili custodi della sua Sidonia. 
Labarède - un brav'uomo che possiede una mo- 
glie la quale tira di scherma come una Santa Ma- 
lata, una figlia da marito e settantamila franchi 
di rendita - piglia Ja sua parte di vigile talmente 
sul serio, che una bella notte sì lascia sorpren- 
dere nel pieno fervore di un colloquio schiac- 
ciante dal copiteno che ritorna. Labarèdo fugge 
a presipizio per lo scale, rovescia a terra il por- 
finsio a cui rompe il naso, perde il cappello e 
rientra în casa sua alle quatiro del mattino. Da 
questo contrattempo hanno origine lo diverse vi- 
cende della commedia. 


* 


Appunto quel giorno Labarèdo devo maritare 
sua figlia col nipote di Pessonois. Per evitare in- 
cidenti spiacevoli con sua moglie, egli riesce a 
persuadere l’amico Pessonois ad andare a casa 
di Angelina — questo è il nome di Sidonia - per 
recuperargli il cappello. Pessonois si lascia per- 
suadere € vi 

Intanto arriva Picardan che è ststo preceduto 
da suo nipote Cesaro, il quale è innamorato morto 
della figlia di Labarède. «Tu la sposerai - gli 
dice lo zio - a palto però che durante venti» 
quettr’ore tu faccia tatto quellogche io voglio. Io 
ti ordino di far la corte ella signora Labarède ». 
Cesare storce un po' la bocca; ma finisce per ac- 
consentire. Segue l'incontro fra Labarède © 
cardan che vuole ad ogni costo avere un, duello: 

— Giammai - osserva Labarède. - Io. protesto 


con tutta l'energia. Ta mi uccideresti, ed io vò- 
Ì glio risparmiarti una cattiva azione ché»avvele- 
nerebbe i luci ultimi giorni] sopprimendo i miei. 
Se tu-tieni assolutamente a Vendicerti, vendicati, 
io acconsento; ma in an'allea maniera ., 
— E comef 
+ Per tempio, Ia pena del t: 
dotto la ttà fmebto; seduci Ja mia, e saremo 
fe 
— Tu hai dunque un'amante ? 
— No: ma ne prenderò una per la circostanza: 
anzi, la sceglierom» insieme. 
Allora Picardan ‘dichiara di avergli confidato 
| ramante, perchò voleva disfarsene. Era sicuro di 
quel che sarebbe avvenuto. A 
— În questo caso, mio caro, non è più la stessa 
cosa. Ti prego di credere che so io l'avessi sa- 
puto... 
— Questo nòn 16 toglie nulla delio sno qualità... 
— No glie ne aggiungo però. 
$ — Ma ta dunque volevi fermi un affr 
— Niente affatto; ma ho speso dieci 
e diecimila lire, per noa donna di cui non sa 
povi che farti, sono troppa mi pere... 
Tatanto, visto che Pessonois non torna e che 
la mivestra è in tavola, tutti vauno a desinare. 
* 
| Montre gli altri pranzano, ritorna Pessoncis 
1 accompagnato da uu agente di polizia che lo ha 
arrestato in casa di Sidonia, ove erà andato a ri- 
pollo di Labarède, in seguito alla 
del portinaîo. 
Messo în chiaro lo cose, l'agente di polizia vuo!e 
condurre Labaràde dal commisserio. 
H agente, non parlate così forte!... 
| 
i 


cercare 


— Siete voi meritato? 

— Perfettamente. 

— E ivgannate vostra moglie? 

— Perfeitsmente. 

— Ed ella lo sa? 

— Perfettamente. 

— Allora è un altro poiò di maniche. Ma la 
tria non sa nulla, ed è necessario che non sappia 
nulle. 

Labaride non prò asseotarsi da casa, dovendo 
marilare sua a. 
fa osservare 
fame. 

ì Laberède lo invita a mangiare gli avanzi del 
1 pranzo insieme con Pessonois. L'agente accetta. 
il intonto rientra nells sala. È il mo- 


Egli chiede tempo, ma l'agente 
e sono le ctto e cho egli muore di 


quista della siguora Labarèdo. 
jamo, coraggio... in fin dei conti è una 
donna onesta e non c'è nessun pericolo. 
La dichiarazione ha luogo. La signora Lab: 
ròde, commossa all'idea di essere la prima pa 
im giovinotto, cede. 
hè non vi ho incontrato vert'anni 


— To ne avevo quattro e mezzo, e non mi avreste 
riconosciuto, siznora .. 

— Noi ci emo frequentemente; ma noi 
sapremo imporra silanzio alla foza dei nostri con- 
timenti. 

— lo rispondo di me. 

— Inoltre, spero, voi sareto discreto... 

— Ci sono delle cose dic ui non ci si può vantare. 

Labarède entra e sorprende sua moglie mentre 
si fa baciare da Cesore. Passonois lo avverte : 

— Quando sei in casa d'altri, metti sempre il 
chiavistello; în casa tua, buss« prima di entrare. 

sento di polizia, che nessuno è riuscito 
a ubriacare, interviene, e vuol condurre Labarède 
dal commissario. Così Delfina viene a sapere del- 
l'avventara toccata a suo marito: 

— Ah! Tu hai dunque un’amanto ! 

E afferrando il fioretto, si loncia su Labarède, 
che corre a nascondersi dietro l'agente di polizia: 

— lo mi metto sotto la protezione della legge... 

— Voi ci siete, andiamo ! 

E Laberède è condotto a forza dal commissario. 


* 


A questo punto si può dire che l'azione della 
commedia sia veramente finita. Il terzo atto, che 
ha luogo in casa Pessonois, tira innanzi a furia 
di incidenti affatto secondari, messi lù a ripieno, 
e che non hanno altro scopo che quello di ritar- 
dare una catastrofe ormai preveduta. È in casa 
di Pessonois dove si ritrovano tutti i personaggi 
della commedia, dove tulti i pescati hanno la loro 
assoluzione, e dove Cesare ricsce finalmente ad 
ottenere la mano della figlia di Labarède. Così 
tutto si risolve con un bel matrimonio. 

Il pubblico ha riso di cuore e di cuore ha ap- 
plaudito durante i primi due atti; ma ha trovato 
noioso il terzo e lo ha zittito. E3 infatti il terzo 
atto non regge al confronto degli altri due. Anche 
il dialogo, così pieno di festività e di brio Iperde, 
al terzo atto, tutte le sue attrattive. Del resto - 
intendiamoci - il Bisson questa volta non ha in- 
{eso di darci una commedia come il Deputato di 
Bombignac. Questa sua Missione delicata è una 
pochade e nulla più; una farsa graziosissima che 
sarebbe riuscita perfelta se l’autore l'avesse con- 
tenuta în due atti invsce d'allungarla în tre. 

Ad ogni modo, checchè ne pensino i partigiani 
della commedia ciassica ed i futuri Shakespeare 
del teatro italiano, questa Missione delicata è la- 
‘voro destinato a rimanere în repertorio. Non su- 
sciterà i furori del Deputato di Bombignac... 
questo no; ma diverlira sempre, e forse con 
qualche piccola amputazione, anco il terzo atto 
finirà per sembrare discreto. 

Eppoi! Chi ron vorrà vedere Cesare Rossi nella 
parte di Labarède? 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della serà, 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


Lo sciopero — Variazioni sullo stesso tema, 


Nl cannone di Castel Sant'Angelo sparava il mez. 
zogiorno ! 

Tommaso Canella, che era dietro; ai cristalli della 
finestra ha gridato: Guerdnte, arrivano le botti, ln 
sciopero è finito. 

Tutti si sono levati dagli scrittoi e hanno guardato 
dalle finestre. Oh cielo! 

Due; tre, quattro botticelle si avviarono allegre con 
un galoppo stentato dalla via della Colonna verso il 
solito posto ove stanno allineate le dotti di Monteci 
torio: un circolo di curiosi si è formato attorno ai 
veicoli, e gli osservatori hanno notato che portavano 
i numeri 6, 54, 70, 2. 

E subito una serva che possava ha detto: Bella 
quaderna, la giocherò subito. 

Tom, che passa in redezione per il coraggioso, 
si è levato dalla finesira è he detto ai colleghi: St 
gnori, il sindaco Torlonia iersera al Consiglio comu. 
nale ha avuto del coraggio ; ha stigmatizzato lo sci. 
pero, e ha soggiunto che piuttosto che cedere alla 
esigenze dei cocchieri, si dimetteva dal suo posto 
E noi che rappresentiamo la. pubblica... opinione 
dobbiamo incoraggiare le botti che sono venu'e in 
piazza sfidando le ire degli altri bottari; dobbiamo 
servircene e fare una passeggiata. 

— Bene! Bravo! — L'idea di Tom è stata accolta a 
maggioranza di voti, e subito lui, il sottoscritto e l'am- 
ministratore del Farfalla sono scesi © hanno con- 
trattato con la prima delle quattro botfi, quella dal 
numero 6. 

— Tariffa vecchia — ho dett» io — e portaci in giro. 
‘Sono le 12. 

— Ma che tariffa vecchia o nuova, che ne saccio io... 

Quele delusione! Riconosco nel cocchiere una delle 
guardie di pubblica sicurezza in borghese che fanno 
il servizio alla Camera. 

Ma non importa: eravamo în ballo e bisognava 
ballare. 

AI momento di salire, vediamo un altro inlividuo 
che monta a cassetta a lato del cocchiere... 

— Ma questa è un'altra guerdia. O che ci condor. 
resto a qualche stabilimento di correzione? Non ne 
abbiatho di bisogro. 

— Signori, questa è la nostra consegiia. 

— Bene! Sia pure e andiamo avanti. 

Non mi è mai successo di salire in una botte el 
essere saluiato da tante manifestazioni. 

Tutti gli inquilini delle case di Montecitorio, e gli 
nvyentori soliti del caffè Guardabessi, erano alle fine. 

‘è © fuori per ammirerci. Qualcuno ci ha pure se- 
Jutsti. 

Gh! cari amici, quel seluto ci ha confortati e ci ba 

che mai impavidi e pronti ad ofontore i 


quali pericoli, mio Dio! Si diceva che ni opui 
angolo di strada 6 ad ogni piazza vetturini © carre? 
tieri erano pronti per arrestare le vetture pubbliche 
© messacrare gl’incauti pesseggeri... 

L'unico di buon avimo era Tom Pouce, il fido 
care di Tom, che inconsapevole dei gravi rischi ch 
ci minacciavano, era continuamente colla testa fuori 
e sorrideva di contentezza. Oh come sorrideva! 

— O te pia un accid...empoli; se vede proprio che 
sete ritornati; un oltro momento m'erroti. 

Era un disgreziato operaio che al'o svolto di pinza 
Colonna riuscì appena in tempo a schivarci per non 
rimanere schiacciato. 

— Stavamo tanto bene senza sti rompicolli, e mo 
ce lavemo un’alira volta ia li piedi. 

Abbiamo «eguitato la nostra gita, spesso raccoman. 
dandoci l’anima, rerchè quel benedetto cocchiere gui- 
dava proprio a casacci. 

In piezza di Spagna un cerro di artiglieria, accom- 
‘pagaato da due soldati, faceva il servizio per la fer- 
rovia; un impiegato levava i pacchi © li rimettevasi 
destinatari. n 

Via del Babuino, via Ripesa erano tranquillissime, 
come il restante della città a 

Salvo un po’ d' ctriosità în quelli che si fermavano 
a veder possore la botfe, nessun altro incidente ba 
tvrbato la nostra gita. 

Però verso il Pantheon abbiamo în ontrato un'altra 
botte, colla solita guardia a cassetta, » dentro due 
Inglesi colla guida Baedeker nelle man 

Mi è nato un dubbio: che il questore © rrao abbia 
fatto mascherare delle guordio da inglesi > gare il 
colore locale ? 

E in tal caso, 0 mio Dio, che cosa avrà ay, gi 
noi il pubblico? Può darsi che ci abbia. presò ver 
guardie di sicurezza vestite da perzone civili ? 

Balli e serate. — Stasera gran ricevimento in cas 
della beronessa di Lancken. 

Domani sera in casa Luigioni per il matrimonio 
della signorina Luigioni col signor Michele Cuzi- 
niello. 

Venerdì sera ballo in casa Pallavicini. 

Sabato ballo monstre al Circolo Nazionale per PAs- 
sociazione della stampa, La ricerca dei biglietti è ad- 
dirittura enorme. 

Ad un deputato nostro amico, da alcune signore 
di sua conoscenza e che fanno parte del Comitato, 
sono pervenuti dioci biglietti. “Ciò dimostra una così, 
ed è che il giovane deputato gode la stima e la 
simpatia per lo meno di dieci signore. 

Quanti ce ne vorrebbero di deputati come il no- 
stro amico, e quanti biglietti di più si venderebbero 
per il ballo della stampa? 

Ma se si seguita di questo passo dove si mette 
ranno tutti gl’invitati ? 

Non rimane che una risorsa, cioè, che il cavaliers 
Ottino si risolva a coprire... piazza Colonna! 

Lunedì sera, secondo ed ultimo gran ballo al Qui 
rinale. L'ufficio del prefetto di palazzo ha fatto prit- 
cipiare la seconda distribuzione dei duemila inv 


_ E ancora lo sciopero. — Anche oggi i cocchieri © 
i cerrettieri hanno insistito nello sciopero, insiste 
ranno domani © forse qualche altro giorno ancora. 

Noa soro stati sufficienti i buoni uffici dell’avso: 
cato Avellone, socio onorario dei vetturini, nè quelli 
degli altri consiglieri della Società per farli desi- 
‘stere. 

Finché il municipio non revoca l'ordinanza mui- 
cipale, essi non riprenderanno le redini. Il sindaco 
‘dal canto suo non vaol cedere e con ragione. Fino 
‘a quando dureremo così? 

Le autorità hanno prese tutte lo misure per il man- 
‘tenimento dell'ordine pubblico. a 

Di più hanno.stabilito che: l'artiglieria coi carri 
del genio faccia i trasporti della ferrovia; i soldati 
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di cavalleria coi carri militari trasportino le derraie 
e le farine; e le guardie municipali curino il trasporto 
dei materiali laterizi, della pozzolana e della calcina. 

1 carabinieri e la cavalleria devono sorvegliare 


tutti gli stradali fuori delle porte per impedire atti . 


oMensivi da parte degli scioperanti. Le cave saranno 
custodite dai carabinieri. 


Oggi disordini serii non ne avvennero. Solamente ! 


alcune fabbriche sospesero i lavori per mancanza di 
materiale. 

Nella giornata si operarono un centinaio di arresti, 
specialmente di carrettieri disoccupati 


Arcadia. — Giovedì, 18, alle ore ‘pomeridiana 
nella sala dell'Arcadia (via Monteroni, 4), il dottore 
e Derossi farà una conferenza sul senso del 


Conferenze. — Giovedì, 18, alle ore 2 e mezzo po- 


noridiane, avrà luogo alla Palombella la prima con- | 
ferenza del cav. prof. Francesco Gasco sul tèma: La ! 


stione nel regno anumale. 


Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Aida (Sera 3° di 1° giro) 
VALLE — Ore 8 {{2. — Una missione delicata. 
QUIRINO — Ore 8 #12. — Al centro dell’Africa. 

NZONI — Ore 8. — L’Africana. 

ITASTASIO — Ore 8 1;?. — La dea del mare. 
ROSSINI -- Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ors 8 1]? — Rappresentaziona. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


—_——————c 
Assicurazioni sulla Vita. 


Ci furono già comunicati i risultati’ dell'esercizio 
1885, ottenuti dalla New=York, Compagnia di Assi 
curezioni sulla Vita, fondata nel 1845, ed autorizzata 
nel 1878 per regi decreti ed ingenti garanzie, a fun 
zionere in Italia. 
AI 1° genio 1886, il suo ‘attivo 
era di + Fr. 346,524,345 24 
L'eco ite dell'attivo sul passivo 
- riserva al £ per cento — secondo 
il metodo di valutazione della Com- 
pognia “sosretoseta » 36,611,631 99 
L'eccedente dell'attivo sul passivo 
— riserva al 4 e mezzo per cento — se> 
condo la valutazione legale dello Stato 
di New-York. 
Incasso totale nel 1885 ‘in premi, 
ressi, ecc. ooo » 83,547,977 72 
Ammontare dei nuovi capitali assi 
curati nel 1885... cs. » 355,112,424 99 
Questi risultati sono talmente favorevoli, da rendere 
inutile qualunque commento, e segnano un nuovo ed 
invidiabile progresso sull'esercizio del 1884. 
Per prospetti, schiarimenti, ecc., dirigersi alle Di- 
rezioni d’Italia 
a Roma, via dei Condotti, 42; 
a Torino, via di Po, 9; 
a Napoli, all'avvocato Longobardi Etirico, via 
S. Paolo, 31 
(Agenzie in ognì Capoluogo di circondario) 


II, PARLAMENTO. DALL TRIBUNE 


Seduta del 16 f-bbezio 


giornata ; cioè deseria e 


68,538,842 04 


va a sedersi al banso della 
conversaziono con l'aro- 
rovolo Luzzatti. " 

mo sempre dito agrario, 


Percl 


massime in conf 
i deputati, i quali brontolsno... 
Mi pacs venuto ii momento di dirvi di che si 
tro 
Il pgimo fitolo, già approvato, regola i prestiti 
agrari. garantiti dai prodotti della terra e delle 
piento, © fetti dagli istituti esercenti il credito 
agrario. 


ne delle colture. 
el quale si discute il primo ar- 
ticolo, 24 (ora 25) del progetto, si ocenpa deli’e- 
sercizio det credito agrario e delle cartelle agrarie. 
articolo 24-25 stabilisce che gli istituti di cre- 
dito ordinario e cooperativo e le Casse di risparmio 
i ad esercitare il credito agrario. 
colo gli istituti 
uti speci 5 
© ciò fa gridare molti, specie l’onurevole Se 

Dibattuto lungamente l'articolo 24-25, cl emen- 
dato, stinacchiato e tirato a pulimento, è spprovato. 

Più facilmente passano gli articoli 26, 27, 28» 
24, 30 e SL 

Siamo al Titolo IV: Disposizioni transitorie. Sono 
quatiro articoli che ci procurano il vantaggio 
enorme di udire la voce dell'onorevole Miceli. 

Nessun incidente degno di nota. 

L'onorevole Nicotera si è taglisto i copelli: 
niento di ostile verso il segreterio generale del 
ministro Robilant. 

L'onorevole Del 
cicerone nella trib 

L'onorevole Dep 
è stato ua pocò 
Paula. 

L’onorevsle Magliani. dopo aver presentato la 
proroga delia legge del catenaccio, non aaccra 
discussa, se ne è andato anche lui, e così pure 
L'onorevole Coppino dopo presentati aleuni pro- 


gettini. 

rorio continua. Si sen- 

ricoli del Banco di Ne- 
menti dei 


sadico compie le fuozioni di 
na delle signore. Beato Ini! 
in principio di sednta 


portafogli, ha lasciato 


fetro 


Banchi sono bene sccoli 
sogna sapere che oggi li 
dai banchi, e... ogni simile sma il suo S 

Alle 445 v'oncravele ministro Grimaldi propone 


che la seduta sia sospesa per procedere al c00r- 


dinamento e alla nuova redazione degli articoli 
emendati di comune accordo. 

Gli uscieri intanto portano le urne per la vota- 
zione, 

Dieci minuti di riposo. 


> 


I dieci minuti durasio fino alle 5. Alle 5 rientra 

la Corte... cioè la Commissione e iì ministro. L’o 
} norevoie Grimaldi leggo il concordato. 

Si approva senza discussione tra le conversa- 
zioni e lo scampanellate. Dopo di che si procede 
alla chisma per la votazione a sermuuio segreto 
del progetto di loggé: 

Alle 5 30 l'appello è finito; la votazione con: 
tinna, e continuano le chiacchiere nei capantielii 
che ocenpano l’emiciclo e l'estremità dei seitori. 

Si discorre dell'annunzio d'una interrogazione 
all’onorevole Taiani sulla sutenticità d'un docu- 
mento del processo De Dorides-Vecchi, pubbli- 
cato ieri sera dalla Tribuna. 

Alle 6 40 il presidente annuncia : 

— Risultato della votazione: 

Votanti Mi 
Favorevoli Ad 
Contrari 97 


Queste 97 palle nere sono accolte da un certo 


i qual mormorio di sorpresa... sspettati 


De 


S:ampanellata. Silenzio. 

Ii presidente annuncia l'interrogazione dell’o- 
norevole Del Giadice sulla autenticità del docu- 
mento di cui sopra. 

Guardasigilli. Credo che il documento pubblicato 
corrisponda abbastanza esattamente alla verità. 

Del Giudice. Ringrazia dello schisrimento. La 
premura della sua risposta prova che egli pure 
riconosce la importanza del documento. Per ora 
nor ha osservazioni a fare, esprime il voto che il 
governo soprà tutelare gli interessi vitali d'Italia. 
E ciò raccomanda sl guardasigilli e al presidente 
del Consiglio che gli duole non vedere al suo 
banco. 

fl prosidente del Consiglio entra subito nell'aula, 
abbastanza în tempo per sentirsi domandere se @ 
quando risponderà agli onorevoli De Renzis e di 
Laurcozsno sullo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Sessa Aurunca. 

Lo dirà domani. 

Ei è finito. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi partic: 


Vienna, 15. 


Francesco Giuseppe 


ra stabilita | 


l’imperatore 
Jo new. 


Vienna, 16. 

nta qui una Nota della Porta sulla ques 
La Porta chiede l'accettazione del- 

sita convocazione della Confe- 

d'idee ha luogo ia qu 

momento fra ì gsbinetti di Vienna, di Pietroburzo 
e di Londra. Le Russia è stata invitata a fornu- 
te i suoi controprogetti, poichè le 

pot ono pronte a diseuterli. Pare che l'itea 
delta Conferenza non sia bene accolta a Picîro- 
burgo. La Russia vorrebbe che la Porta fosse 
sollecitata per il pagamento degli arretrati della 
iedennitè di guerra. S 

Londra, 16. 

Nel comizio di Birmingham si avverò qualche 
Furono scassinate le porte di parezchie 

, e rotti i vetri alle finestre di molte case. 

Diso dioi avvennero pure a Leicester ed a 
Great-Yarmouth. Pero al momento in cui comia- 
ciava il sacchezzio, la polizia intervenendo ener 

gicamente ristabili l'ordine. ° 

La Regina mardò cinquecento lire sterline al 
Lord Mayor per venire in soccorso ai disoccupati. 


Londra, {6. 

Gladstone non rispose sd una nuova lettera di- 

rettagli da sei capi socialisti, nella speranza che 

mercoledì i tribunali li condannino alla prigione. 

Con cio svanirebbe anche il minacciato meeting 

monstre che è annunziato per domenica ad Hyde- 
Park. 


stione bi 


Parigi, 16. 

La stampa consorvstrice confessa Ja disfatta 
sompleta di domepica. Generalmente essa è at- 
{ribuita el felice sciuglimento della questione del 
Madagascar ed alla incontrastabile pressione e- 
sercitata dai fanzionari governativi. 

Berlino, 16. 

Ii governo turco ha ordinato ad una casa te- 
desca sei torpediniere. 

Qui si ritiene certo chela Grecia desisterà dalle 
«ne idee bellicose. La questione sta nel sapere se 


| lo farà volontariamente 0 costrettavi dalle potenze. | 


Trieste, 16. 
Gli Ungheresi stabiliti in Serbia hanno costi 
tuito una legione ungherese che ha sede a Nisch. 
La legione si conpone di mille uomini, cd ha gia 


riunito un'ingente somma di denaro. Essa sarà ; 


comandata da ufficiali ungheresi, î quali, oltre la 
ranLo cinquecento lire per equipag- 


Venezia, 16. 
sicesso dei sozinlisti mantovani che si di 
nauzi alle nostre Assisio, è un immenso 


so di gente. Arrivarono Costo e Aporti, e | 


gli avcocati Battaglia e Ferri 

° teri sera si sviluppò un forte incendio a bordo 
del piroscafa Medea del Lioyd austro-ungari: 
La poppa © la stiva, cariche di canape, leznami, 
stracci, erano ridotti ad unimmenso braciere. La 


FANFULLA 


i Consolidati Inglesi... 


| Egiziano 6%, 


| Azioni Panama. 


nave fu rimorchiata nel bacino, ed 
spento stamane. 


il fuoco fa 


i 
i 
Milano, 16. j 
Domani sera la prima del ballo Amor alla Scala. 
Dopo si darenno due etti del Roberto il Diavolo. | 
L'aspettativa è grandissima. I giornali pubblicano | 
supplementi speciali. 4 
Mistretta, 16. | 

Nel comune di Ceserò vi fu ieri una grave ? 
rissa tra diversi cittadini e gli aventi daziari. | 
Giuseppe Catania, appaltatore del dazio, gimase È 
ucciso. Vi furono altre persone ferite. ì 
Sebastiano Lovalda, uno degli autori della rissa, i 
‘venne arreststo. i 
i Patti, 16. | 
i 


fo Montagnaregie vi fa una terribile rissa tra 
ret sori © Spatola. AD- 


i fratelli Russo, Cicero, -Gim.l "III 
tonio Spatola fu usciso da Sslvatoro Siuttari e 
Antonio Cicero. Questi vennero arrestati. 


Ravenna, 16, 

A Lavezzola cinque malfattori hanno ricattato 
sulla strada Don Gregorio Azzati, il fratello di 
lui Angelo e un contadino di nome Bucchi, chie- 
dendo lire venticinquemila per il riscatto. Si ac- 
contentarono di lire 2230. Posero in libertà i ri- 
cattati. La forza dà la caccia ai melandri 


Ieri il cavaliere Davide Segre, nostro incaricato 
d’affari a Bogota, ha avuto un'ultima conferenza col 
ministro Robilant, e ieri sera è partito per Saluzzo, 
dove sono i suoi vecchi genitori. 

Egli farà più o meno presto ritorno a Roms, a se- 
conda che le trattative per l’arbitrato della Spagna 
tra la Colombia e l'Italia progrediranno, e lo svol- 
gersi degli avvenimenti lo richiedano. 


Un telegramma de Begnera annunzia che anche | 
su questo punto della linea Eboli Reggio, i lavori 
sono stati sospes 
L'onorevole Nicctera, appena saputo ciò, si è re- 
cato dall'onorevole Depretis per ottenere immediati 
provvedimenti, ma l'onorevole Depretis lo ha rin- 
viato al suo collega Genala. Ciò non ha voluto fare 
l'onorevole Nicotera, il quale si è quindi abboccato 
con altri deputati meridioneli, e fu deliberato, d’ac- 
cordo, di affrettere lo svolgimento dell'interpellanza 
sulle ferrovie del mezzogiorno. 

Ì 


La Commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge sull'ordinamento dell'esercito, nella 
suo seduta di oggi ba per primo studiata la que- 
stione finanziaria ; si son quindi lette le risposte del 
ministro della guerra, e fu riconosciuto che la dimi- 
nuzione dei tre battaglioni d'istruzione recava una e- 
conomia di circa lire 850,000. 

Domenica prossima la Commissione si radunerà di 
nuovo per esaminare le singole proposte. 


Oggi si è radinata la Commissione che esamina il 
progetto di legge sulla ieva Militare del 1885, ed ha 
esaminato la proposta d' dividere fi contingente in due 
parti: una che servirà tro anni, ed una cho Servirà 
un solo anno. Così rimane impregiudicata la questione 
della ferma. 

Fu sollevato il problema dell'aumento della caval- 
leria e dell'artiglieria, e venne stabilito di rivolgere 
sull’ergomento alcune domande al ministro della 
ca 


Tu Fossi seuuvi ara suvgo pere 


Sappiamo che le partecipazioni agli impiegati delle 
biblioteche del regno, promossi 0 traslocati secondo 
le disposizioni del nuovo organico, sono state dsl 
ministero della pubblica istruzione spedite oggi. 


Sono giunte gravi notizie da Catanzaro di danni 
prodotti dalle dirotte pioggie Molte case sono crol- 
late nel comune di Sampietro Maida; parecchie mi- 
nacciano rovinare. Una donna fu gravemente ferita, 
ed altri sono contusi. Diverse famiglie sono senza 
tetto. Accorsero sul luogo ingegneri ed operai e ven- 
nero mandati soccorsi. 


BORSA DI ROMA 


16 febbraio. 


Gli affari non hanno certamente brillato oggi per 
soverchia attività. I prezzi però si sono mantenuti 
fermi. 

Per contanti la Rendita ebbe scambi a 97 75, e per 
fine a 9777112 

Nominali i Prestiti pontifici. 

Emissione 1860-64, 99 10. 

Blount, 99. 

Rothschild, 99 35. 

Fondiarie Santo Spirito, 479. 

Generali, 641 75 a 642. 

Molini, 442 50 a 443. 

Azioni Immobiliari, 774, 775. 

Gas, 1773 danaro. 

Tramways, 516 50 domandati. 

Industriali, 615 fattosi. 

Nominale ‘il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 45. 

Londra, 25 03. 


Ore 3. — Rendita, 97 80. 
Genevali 642 50, Gas 1773, Immobiliari 775, Indu- 
strigli 615, Tramways 51750, Molini 44250. 
= 


BORSA DI PARIGI del 16 febbraio. 


Ammortizzamento antico 3 
Rendita Francese 3* 
» 5° 


Rendita Italiana 5°/,.. 


Banca Ipotecaria “= 
Jo 100 15/16 
317 50 
pori 
14 82 
67 - 
493 — 
333 — 
56 7,16 
“5 — 
si 
1333 — 
2166 — 
45 
Lotti. è E: 3550 — 
Ferrovis Meridionali a termi 690 — 


* Rip. 0 07, 0 08. 


Obbligazioni Lombarde...... 
Cambio sull'Italia....... 
Rendita Turca .. È 
Benca di Pari 

Tunizine. 


Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Porigi 
Banca Ottomana.. 

Credito Fondiario. 

Azioni Suez... 


PELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 15 — Camera dei deputati. — Si di- 
cute una proposta che tende ad autorizzare 
chiunque sia în stato di testare, a regolare per 
testamento o per dichiarazione dinanzi a notsio il 
carattere civi'e o religioso dei suoi fanerali. 

In seguito a domanda di Freppel e di Roche, 
si chiude la discussione col rinvio dell'articolo 1° 
alla Commissione, perchè ne sia modificata la re- 
dazione. 

MADRID, 45. — Ia segnito all'arresto di varii 
individui, trovati in possesso di cartuezie di di- 
pamite e sospetti di tremere la distruzione di al- 

condo la quale 
ho În trama aveva ramificazioni 
a Barcellona, Malaga, Cordova e Siviglia. 
LONDRA, 15. — Osgi vi furono disordini a 
gham, provocati dagli operai senza lavoro. 
La Situazione era minaccioso, ma l'ammutiva- 
mento fu au ntosto represso. N 

BUCAREST, 1 — Nella odierna seduta uffi- 
ciale dei delegoti sero, turco e bulgaro, fu ap- 
provato l'articolo sezondo as! trattato di pace fra 
la Serbia e la Bulgaria. 

CAIRO, 15. — I riori constatato che la ri- 
bellione nel Kordofan si è molto estesa. 

LONDRA, 45. — Oggi vi è stato consiglio dei 
ministri, e Morley, segretorio di Stato per P'Ir- 
lando, ebbe una lunga ‘a con Giadstone. 

Si assicura che il consiglio dei ministri abbia 
nominato un Comitato per fare un'inchiesta sul 
modo migliore di risolvere la questione irlandese. 


Bonaventura Sevenmia, Gerente responsabile. 


VENDITA 
DELL’APPARTAMENTO 


D'ÉPINAY 


Per cura della Società Romana per le ven- 
dite al pubblico incanto di Oggetti d'Arte 
antica e moderna, diretta dai signori GIACO- 
MINI e CAPOBIANCHI, avranno lu 
importanti vendite in Roma, Via Sistina, 138, nei 
giorni 17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25 e 26 
febbraio 1886, alle ore 4 pom. 

Dette vendite consistono in oggetti antichi del 
Rinascimento, e moderni, cioè: Bronzi - Marmi 
- Terrecotte - Arazzi - Stoffe - Tappeti 
orientali - Vetri - Armi - Porcellane - Ma- 
joliche - Quadri celebri antichi e moderni 
- Ricco ed artistico mobiliare. 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Lunedì 15 e Martedi 16 febbraio 1886 


dolle ore 11 ent. alle 3 pom. 


già Aniztnte del Profesore 
Pellizzari di Firenze. 


Prof. cav. J. Neusehiier, 

specialista di Biottriea ceu- 

Mistica, è ci ritorno a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

e fieholczza della vista, 

mediante I suo parit- 

Calare sistema di lenti. 

riceverà tatti i giorni (ero î 

1) dalle 3 alle 12 © dall‘ allo 4, via Babnino, 8, 
tosti) ele ti popo.s ri: giene della vista © Occhio 
Bi 'occhinli, in-8? uctrati, qello stesso specialista, si 
fendono a L. 2 cadeuno presso fi îri e presso i 
principali librai. 


CREDITO FONDIARIO 


DELLA 


Cassa Centrale di Risparmio di Milano 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


NI «Non plus ultra » delle pubblicazioni a dispensa 
AL MASSIMO BUON PREZZO 
SONO USCITE LE PRIME DISPENSE 


Scritto dal Barone V. CAPRARA 
Cent. 5 ta Dispensa Iilustrata di & pag. 


CESARE BORSIA, figlio di papa Alessandro VI, fra- 
tello e amante della famosa Lucrezia Borgia, per ge- 
losia della quale fece scannere, a tradimento, sotto i 
propri occhi, il fratello primogenito duca Francesco 
di Candia, e fattone caricare il cadavere palpitante 
în groppa al proprio cavallo, lo fece gettera nel Te- 
vere. — CESARE BORGIA, questo tipo di principe, 


liere valorosissimo ; è tale figura da recere spavento 
e meraviglia. Vedremo ratti, stupri, incesti, tradi- 
menti, uccisioni, stragi inaudite, consumate da CESARE 
BORE'A con un sengue freddo, con un' indifferenza, 
dirò pufe con una raffinatezza di soddisfazione di 
gusto da fare invidia si più famigerati tiranni dell'en- 
tichità... 

L'opera sarà di 50 dispense e ne usciranno due 
alla settimono. — Chi manda L. 2 5@ all'Editore 
EDOARDO PERINO - Vicolo Sciarra, 62, 
Roma - riceverà franca a domicilio la suddetta 
Opera. 
—______—_ 


OCCASIONE UNICA. viennese "e nooo 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del n: 
giornale. 


Cambio sopra Londra. | brigante e gentiluomo ; scellerato senza pari e cava 
i 


‘a me. Tanti baci. 


ALFREDO BRIGOLA e ©. 


EDITORI 
MILANO - Via Aless, Manzon], 5 


Vita americana (Cc 
gi), di T. Strazza 


in-A6 . > pi 
1 viaggi di Nicolò De 
Conîî, riscontrati ed il- 
lustr. con proemio_sto- 
rico, documenti originali 
e carte geografiche, da 
vl Belemo. Un vol.in-16> 
laggio intorno al mon- 
do, del conte di Benu- 
yoir. Tre vol. in$ gr.ill.» 
L'Italia e la questione 
coloniale, studi e propo- 
ste del prof A. Brunialti, 
deputato al Parlamento. 


| 7.8. Cie brutte giornate 
20» queste due che avevo 

sperato tanto belle. Tu almeno 

spero ti sarai divertita. Pensa 


stione colopiaie, per L. 
Pennezzi SES 
Carta Zel Sigfan orle 


tale, per ci 
M. Camperio, secondo 
ultime esplorazioni del 
cap. Casati, Messedaglia, 
Rey, Pennazzi, Bessone, 
Magretti e Moscones. 
Scala 41800,000, con pro- 
filo dei versanti Nord- 
Ovest e dei contrafforti 
abissini e da Suakim a 
Berber, secondo i rilievi 
del colon. Prout comand. 
del Genio egiziano . » 
Atlante scolastico dell'I- 
stituto geogr. Velbagen 
e Klassing.diLipsio, so 
Ja_ direzione 
del Dott.R. Andrée. Ediz 
per cura del cap; M. Cam- 
perio. 22 carte. Brochée » 250 
Legato in tela . 


Un vol. in-16. . . . »3— 
l'Italia nel Mar Rosso, 
Intendiamoci sulle. que- 


MALATTIE: 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
BISNETE o MAGNISI) 
Queste Pastiglie e Polvere 
antiacide, digestive, quaris- 
000 î Mati di stomaco, Man: 
canza d'appetito, diggstioni 
Îaborioso, Agrozzo, Vomiti, 
Flatulonze, Coliché; eso re 
golarimano le Fanzioni: dello 
Stomaco © degli intestini. 
POLVERE : L. 6. —PASTIGLIE : 1.2. 


Eslgera aulle etichette 
U bollo del Governo france” 
30 la firma de d. FAYARC. 

_fh DETRAN. Farma: in PARIOI 


MALATTIE 


DEL Ai uronini 
clroppo di Gemme d'Abete 


e Balsamo di Tulù 
preparaio dal Farm, Mraflt 
di Cristlanta (Norvegio) 


Questo preziozo medicamente 
è speciolmente raccomandate 
dai migliori medici di Parigi 
nelle irntozioni ed infiamma. 
zioni croniche, lente ed invete- 
rate del peito e della vescica, 
nei caterri polmonari cronici, 
tosse apasmorica con soffoca- 
menti, cppressione, palpitazio 
ne, tisi larinzea 6 polmonare 
Rioscesmmirabilmente per gua 
rire ii cesarro vescicole recente 
© inveterato con perdita di ma- 
toria muccose, urine senguino 


lenti, raiarro uretrele, debolez 

za d-iis vercics, incontinenza 

ecc, ed in ale in 

i e ie affezicni delle vie uri 
mori 

li rojzlore dei medicamenti 

fatti cile gomme d'abete, pre 

î parato ir modo speciale ed u- 
i nico 

pio resinoso 

i sto nascente 

i ste del Nurd. 

Î iere con cui 

| rende questa 

È vote al gusto e 

î rrirsi dall’ecoro- 

asedi L'addizione del Belsamo 

di Tulu, di cu: tutti i medici rie 

conescoro le propretò antica- 

terrati, vende questo Sc:roppe 

eminentemente enpencra per 

la sua eSicacia in tutte lo affe- 

î zioni rali de! petto e delle 

I 13 mrimena 

ì core greder.is e pro 

1 ride più folle 26 

Î tinirito agli ner 

Î che Tiprereno sempre. 

il prejorat ci ca- 


a 0 co 
si al pi 
si difficito digestione. 
della bettiglio L4— 
par pseco port. » 4 50 
Dirigera domande e veglia 
| si Emporio  Franco- Italiano 
H Xinz: e Bienchelli in Roma, via 
4 cel Corso, 377-379, via del Grar. 
I dino 85-86 — in Firenze, via dei 
i Penzoni, 26, 


lato € 


OUCINE i 
Economiche in Ghisa 


l'Emporio Franco-Italiano 
e B'avchell Rome, Corso 377-379 
© via del Giardino 85-86 — Fi- | : 
renze, via de' Panzani, 26. 


Î da qualunque imposta, e di aprire Conti correnti ipotecarii. 


| f tuogo dei centenimi 45 accordeti dalla legge); Q 


i a seconda della + 
nansante. nz gi percento per quelli estinguibili in disci anni. | Pata dall'Istituto in relsziona al'e condizioni del mereato al- | 
Col pagamento di questa enqualità fissa ed invariabile, da |'epoca del contratto, e dovrà mantenersi invarinta per tutta || 
È 


sorto in tutto il Regno contro vaglia postale. 


35-86 — Firenze, v:2 de’ Panzani, 9. 


MST MTA 


CREDITO FONDIARIO 


DELLA 


DASSA CENTRALE RISPARMIOnMILANO 


AVVISO 


99 


“one al disposto della Legge 22 febbraio 1885, n. 2922 (testo unico), e relativo Re- 
sio del Credito Fondiario, questa Amministrazione ha deliberato di conti- 


In re! 
£Ciamento sull’eserci i e 
muare le sue operazioni di Mutui con ammortamento, emettendo Cartelle al tipo unico del & °/o, 


gli oneri ed i diritti dei mutuatarii e dei correntisti, sono deter- 


Le condizioni dei mutui, 
minati dalle Norme seguenti: 


Le domende per i mutui iin carta senza bollo) coi docu- 
menti relativi possonò essere trasmesso direltomente alle 
sede dell'Istituto in Milano, via Monte di Pietà, 8, ovvero a 
qualunque delle sue Agenzie. I moduli stampa per queste 


Norme per i Mutuî. 


Il riutuo si effettua în Cartelle fondiario al portatore del| 
velore nominale di L. 500 cadauna, fruttanti l'annuo interesse 


del 4 per cento netto dalla tassa di ricchezza mobile. | domande, le istruzioni per la trattezione e Ia conclusione 
| ‘fl mutuo dev'essere garantito da una prima ipoteca sopra | dell'affare wi danno dalla Sede cedtrale e doile Agenzio senza 
stotili, di cui Îl mutuaterio possa comprovare la piera pro-|alcuna spess. 

| prietà' e disponibilità, che abbieno ua valore almeno doppio | Quando per accertare il valore degli stabili offerti in ipo- 


| delle enmma richiesto, e che diano un reddito certo 0 du-|t6c1 venga chiesta della porte. od ordinato dall'is ituto li 
revole per tutto il tempo del contratto. Quando il mutuo | perizia. si dovranno ver are in conto della relativa spesa 
| debba servire a liberare gli atabili dal residuo prezzo di 90-!1, 90 xe fa somma do: data & uo non superi le lire 
quisto 0 dell'onere eufiteutico, l'Istituto potrà prestsro fino | ventimila. Ji versante dovrà poi essere dell'uno per mille 
| d'tre quinti del valora, — I fabbricati devono essere assicu- | sunndo la somma domondita accedi ls dette liro ventimila, 
È rati contro i danni dell'incendio a spese del mutuatario presso } sa}vo in ogni coso il conguaglio delle diferenzo. 
i una Compagnia benevisa. nr icialo dei do nti tal vor richif 
3 tatto i cati per graore mostizment in un |, nni Mette I i i np chie che 


| 

| termi di di re di anni cin- 

| terinine non minore di anni dieci nè maggiore al 3 e 

| quenta. Però, qualunque sia il termine convenuto, il mutua-] l'Istituto st x potesse eventualmente incontrare nella tret 

| tario ha sempre la fecolà di rituborsere in tutto od in parte | tazione dell'atfare. 
il suo debito corriapondendo all'Istituto ed all'Erario i com- 

| pensi stabiliti all’ort 7 della legge succitata 

| Pi mutuo è concesso al tasso d'interesse del 4 per cento 3 Ù n 
all'anno. Oitro questo interesse, il mutueterio devo pagare | L'Istituto. di Credito Fondierio, in seguito all'apertura di 
annualmente all'Istituto |un credito a ec ale co a G anch saicipnzion in denaro 

tino alli metà del velore dello stabile dsto in ipoteca a ga- 

| centesimi clsguanta per ognifcento lire di capitale do fine metà È o, 3 nto in ipot 

| vuto atitolo di tifusione: della ner ricchezza mobile (cor- | Panzia del conto correate medesimo i 

| Fispondente tnle misura a L. 1250 perscento, in luogo del- |. Peri prelevementi il correntista fa uso di assegni o chéque 

| secondo le norme stabilite dnì Codice di Commercio nel Ti 


| aliquota del 13,56132 per cento); È di 
ici Hi lo mu- [tolo XI e nel Capo IL del Titolo X del Libro primo, e deila 
centesimi venticinque per ogni cento lire di capitale mu: | Ole SI e Sii nu) Credito fondiario. 


iuato, per i diritti di commissione ed amministrazione (în 
enti contritti sono soggetti sl pagamento dello tasse di 


bollo, di registro, di ipoteca e di ricchezza mobile che sta- 
ranno n carico del correntista. 

La dureta del contratto di Conto corrente è fissota ad anni 
dieci, ma questo termine è poi prorogebile in via tacita di 
anno in anno, finehè dall'Istituto o dal corretista non ne 
| sia denunciata la chiusura almeno un mese prima della sca- 


Norine per i conti correnti. 


centesimi guladici per ogni cento lire di capitole mu- 
| tuato a titolo di anbonarsento per lo tasse ipotecarie e per 
| quelle di registro e bollo; 
| une quota per ammertamento del capitale, la quale va- 
ria a seconda del termine stabilito per l'estinzione del mutuo. 
indicati formano l’annuali 


e vario, 
che vario | denza 


Gli importi wi li ni dellazcà do como 3 
: cotinguibili in cinquant'anni dd'ui mast} "Td" jonfartetet interesse evi Contencorrente ssi determi: 


forsi all'Istituto in denaro ed in due egu 
al 1° gennaio e 1° luglio d'ogni anno per tutta, la duruta | interesse è deter: 
del contratto, jl mutuaterio estingue completamente il suo | Per cento. 

debito senza altro aggravio di spesa per tasse ipotecarie, di | 
registro e bollo. 


rato semestrali |!8 darata del contratto stesso. Fino a diverso disposizione, 


ato’ nella misura del qua:tro e mezzo | 


Per il resto si ossereano le Norme tra: 
in quanto siano applicabili. 


te peri mutui 


Questo Istituto, mentre sta disponendo per la tiratura dei nuovi Titoli 40], continua la 


concessione dei mutui e l'emissione delle corrispondenti Cartelle 5/0{0, e riceve fin d’ora le do- 


mande per i Mutui e Conti cor 


iti alle nuove condizioni di cui al presente Avviso. 
Milano, dall'Amministrazione della Cassa di Risparmio, 3 febbraio 1886. 


Il Presidente 


ANNONI. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 
lazio arca serie GRAN PREMIO neo ae 


DI S01Ò aggialioate all'Oreficeria argentata SOLO aggindicato all'Oreficeria argentata 
IL SOLO FABBRICANTE 
_FPSan" dell'Argontoria Christofe - 
wa gra CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI .; - 


< POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU URTO ataNto 


Tutti gli oggetti dell’ 4 
di contro marca di fabbric& 


na dic 


CHRISTOFLE & C.le a Parigi 


Nostro rappresentante in Roma: Adulfo Sappta, Corso. 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


indebolimento, impotenza sentiale 
guarite in poco tempo coi 


PLEGLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 


‘Tutti gii articoli per uso di sucina, come Casseruole — 
— Poseioniere — Stampi per Dolci - Leccrade == Ohionao see 


DI TUTTI 1 SISTEMI va York, Breasyet, 512 trovensi in 
Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 50, iù afcuro rimedio ‘per l'impc- | RAME — AGGIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
60,75 @ 85, tonza © # 5 10 debolezze dell'uomo. presso l'Eaiborio Franeo-Italieno Finzi e Bianchelli, Roma, via 
Dirigere domande e vagli Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, freuea di da fistra, 371-379, via del Giardino 85-86 — Firenze, via de Pan- 


re domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Biencbelli, Roma, via del Corso, 377-378, e via del Giardino 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULL 


i ia 1° i i o o oe tt Y 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario, £ 100,000, 0000 - Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 
Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - GENOYA 


Società rinite FLORIO e RUBATTINO 
LINEA POSTALE®I BRASILE e LA PLATA 


(Continuszione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 
Partenze ogni Mercoledì nel me « di febbraio per Rie 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 

Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 

Il Vapore postale SIRIO pertirà il 47 febbr. 
> >» VINCENZOFLORIO() >» % > 
Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO (Brasile): 

Il Vapore postale VINCENZO FLORIO (*) partirà il 24 fe 


La Società accetta merci e passeggieri per i porti di Talca- 
huano, Valparaiso, Calder», Callao, ecc., con tras 
bordo a Montevideo sui vapori della Pacific Steam Nacigation 
Company. 


Per informazioni ed imborco rivolgersi alla Direzione ge- 
nerale in MA, Corso, 385 — Alle Sedi compertimentali di 
PALERMO Piezza Marina, e di GENOVA, Piazza Demerini 
— Alle Sucsursali di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 39 e di 
NEZIA, via XII Marso 13, nonché a tutte le Ag 


Toduro di Ferro inalterabilo 


Approvate dalP Accademia di Medicina 
di PAPI. iso francese 
Adottate dal Formolario ufficiale francese. 
‘Autorizzate dal Consiglio medico 
‘l Pietroburgo. 


new.voRE 


partecipando delle proprietà dell’ Tedio e del Ferro, queste 
pillole convengono specialmente nelle malattie così ioltt 
ici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tm9rt, 
Pnoorghi, umori rreddi, ecc.), malattie contro le quali | sem. 
tif ferruginosi sono inefficaci; nella Glorost (colori patiti), 
Licucorrea (/uori bianchi), Ammenorrea (mestruazione nulle 
T'‘1I/ficile), Tisî, S$fsdo costituzionale, ecc. Infine osse 
Otco ai medici un agente terapeutico dei più energici p 
fitimolare l'organismo e modificare le costituzioni liniatichie, 
deboli 0 affievolite. ci 

N. B.- Lioduro di ferro impuro o alterato è un medica- 
mento infedele, irritante. Come prova di purezza e autentici 
delle vere Pillole di Blancard, î 


reattivo, la nostra firma qui allato ° 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di . 
. FeGaTo DI MerLUZZO 


È x con 
22" — "= Aipofosfit! di Calce e Soda, 
#Preparata daî chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-FORE 
NO E tanto grato al palato quanto il latte. ; 
‘Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo,i 
più quelle degli Ipofosfi 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce Îl Rachitismo nei fanciulli. 
È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
facilegdigestione, e la sopportano gli stomachi più deiscati. @ 
La vendita da tutte le principali FARMACIE" L. 5,50 1a Bott e ? la 


messa © daigrossiati Sig. AMANZONE © C. Niilano, Roma, Fapoli - Sie. 
PAGANINI VILLANI © C. Milano e Napoli. Ù 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
di H. ROBERTS & C. | 


Questa Pasta, che da oltre trent'anni si adopera con ri | 
calma | 


sultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali, 
prontamente la tosse, l'infiammazione degli organi po!wo- | 
nari, e guarisce in pochissimo tempo le infreddoture più | 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e | 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


— Prezzo: L. 1 — 


|| FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANN 
i ni. ROBERTS LC 


RO3A — Piazza San Lorenzo in Lucine, 35 e 
È FIRENZE— Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, ? 
i Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purca- 
] tive di A. COOPER. 


Vino a Peptona Pepsica 


di CHAPOTEAUT 

(pos Farmacista di f* Classe, a Parigi 
| Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza affa- 
ticare il loro stomaco, tale è il problema risolto da 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor- 
deaux di questo vino contiene dieci grammi di 
carne di bue interamente digerita, assimilevole, 
scevra dalle parti non digeribili. 

Agisce come riparatore in tutte le affezioni dello 
stomaco, del fegato, degli intestini, le diges- 
tioni difficili, la ripugnanza per gli alimenti, 
l’anemia, la spossatezza delle forze causata da 
tumori, affezioni cancherose, la dissenteria, 
la febbre, il diab: i casi dove è necessario 
nutrire gli ammalati, i, e sostener le loro forze 
con un alimento ricostituente che invano si cerche- 
rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi concen- 
trati, o carne cruda. 

Il VINO di CHAPOTEAUT è il nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quan- 
tità del latte delle balie. — L. 4.25 LA BOTTIGLIA. 


Dep Farmacie 


A ROMA, A. Manzoni e C, - Farmacia Garneri, e în 
tutte le farmacie. 


osilo a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle 


6 LE INSERZIONI 


Anno XVII. — N. 46 
16-17 Febbraio 1886 


si ricevono 
Piazza Moctecil 
Franusle, B — 


presse l'Amministrazione e presso l'Ufficie principale di Pubblicità. in #03 
127 2 ln FIRENZIO bio doo Pesci Ti e iu MILANO, Salieri: © 
la Frandia, l'Agenoe principale do Publicité, PARIS, 92, rue de Ricns 
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LO SCIOPERO 


Tn sciopero dei carréttieri non paro finito; sé 
continua, nella sua stranezza e nella sua novità, 
può produrre delle conseguenze d'una gravità 
non sospelteta. 

Basta pensare che al trasporto mediantei caràì 

Vidata l'alimentazione di Roma, per prevedere, 
Le dura la fagcenda, ì pericoli di un b'occo! 
on so quanto vi sia di vero nolia voce corsa 
debbano mettere in sciopero anche i fuo- 

delle locomotive; sarebbe una burletta d! 
un genere nuovo : da Menenio Agtippa in poi 

sarebbe maî più dato un caso simile. 

Jatanto, va nîesso in sodo, che neanche al punto 
gi vista del diritto sociale modernissimo, gli scio- 
peranti avevano ragione di dichiarersi ‘in steto 
di guerra contro il prossimo lero. Non si tratta 
infatti di una più o meno giusta questione di mer- 
cede d'un lavoro liberamente contrattato; ma si 
tratia di rifiuto d'obbedienza a disposizioni tes 
lamentari reclamatè dall'ordine pubblico, e dalla 
tutela della gente che percorre le vie ingombre 
di veicoli d'ogni sorta. 

Se c'è un caso in cui l'autorità può essere si- 
cura di avere della sua tutta una popoiazione è 
questo. E se c'è il caso in cui si debba invocare, 
da un capo all'altro d’Italia, un potere vigilante, 
che senza arbitrio violento, ma senza debolezza, 
ottenga e mantenga il rispetto agli ordinamenti 
cittadini ed all'ordine pubblico, è proprio questo. 

Certo cose si sa dove cominciano, e non si sa 
dove finiscano, e tutti hanno il diritto di preten- 
dere che non si finisca malemente. 

Badiamo, io non termo di certo che avvengano 
da noi i drammi di Decazevilto, o le scenate di 
Pell Melt. Ma nen sì deve lasciar campo all’ecci 
tazione di propagarsi e di rivestire la più lontana 
epparenza d’un guaio serio qualunque 

L'autorità municipale fa bene quello che fa, e 
laut rebbe benissimo se, aiutandola 
el caso.sì spiogesse la sua proveggenza 
gi cssì L'istio po’ szimioltesco che 
avbismo noi jatini, può dar voglia altrove di far 
passera incidenti come quello, finora più ameno 

e drammatico, che stiamo godendo. 

E una autdrità superiore, prudente ed oculata, 

e sappia con mano ferma reggere dappertutto 
le redini dell'ordine pubblico, è necessaria all. 
talia, quanto un buon bilancio, ed un ministero 
stabilmente costituito. 

Ma... e questa mano ? 


avven o un 


Milano, 46 febbraio. 


la prima rappresen- 


l’IMustrazione italiana 


elloni ne arnun 

ono per domani sera: 

he giornale quotidiano annunziano supp 

straordin: illustrati, dedicati intieramente 

al < poema coreografico » del Manzotti ; l’impre 
io, il coreografo, i mem! 

tistica seno assediati de pi bbero 

sistere stasera all'ultima prova generale, anzi 

ralissims. Memmo Canori è a Mileno da un 

mese — e dice da due - per vedere se il ballo è 

tresportabile a Rome. Dunque parlismo dell’Amor. 

lo racconto con l’anucipazione di un paio di 

, efate conto che 10 abbia gia assistito alla 

prima rappresentazione Se sbaglierò in quelche 

rò sempre a tempo a correggermi.. per 


* 


Il sipario, alzandosi al principio del ballo, la- 
scia vedere uno scenario molto pros: o alla ri- 
balta, dipinto in alto a nuvoloni, ia basso a scorie 
© a ruscelletti di lava incandescente. Dal tavolato 
del palcoscenico s'inalzano getti di vapore. È la 
lotta delle forze cosmiche, dalla anale 

Scere il mondo; cd il mondo nas-è 
primo amore » secondo îl significa 
della parola, promunzix ii fimo sa de 
lato da coristi nascosti soito il palco. 

Il caos sparisce e fa pasto al paradiso tarrestre, 
21 mofido antidiluviano. Primo ballabile gi orsi è 
scimmiotti, e sfilata di quadrupedi in lontananza. 
Poi vien fuori il primo uomo e la prima donna - 
da ncn confondersi nè con la Bellincioni, nè con 
la Ferni Germano. Amora li avvicina : accade il 
contatto delle dilò Gpidermidi 0 piuttosto delie due 
maglie, ed ha termine il terzo quadro. 

Nel quarto si vede il ps! in tutta la 
sua smisurata profon. 0 terzo, mediante 
un sapiente mecchinismo del Caprore; viene gl 
a declivo, e per quel declivo irrompe, rotola giù 
il torrente dell’umanità, ed arrivato alia ribalta sì 
metto « ballare battendo l'una contro l'altra due 
selci, delle quali l’attrezzista Rancati ha provvisto 
ogni uomo primitivo ed ogni donna idem. Per 

sì jegna venire a 


10 dantesco 
strofe can- 


trovare delle donne primiliva 
cercerle nel corpo di ballo alla Scala. Capita di 
novo Àmore e rimprovera agli uomini di essere 
ancora tanto tarpani. Cambia scena daccapo. Siamo 
sulle rive di un lago, e parecchi uomini sono oc- 
cupati in rozzi lavori, servendosi di scuri ed altri 
arnesi di pietra. Amore butta in mezzo a loro un 
pezzo di ferro ® spiega quauli ùsi si possano fate 
di quel metallo del quele è formata l'isola del- 
l'Elba, insegnando agli uomini che bisogna pro- 
curarselo cercandolo nelle viszere della terra. Ma 
non basta aver trovato il ferro: Amore fa v 
agli uomini anche la voglia di colu le arti © 
le scienze, e se li conduce dietro al Parnaso. 
Il sacro inonte compare ne 
della pittura, della scultura e della pi 
gli fanno davanti dci bei belletti. Dopo i quali 
anche il Parnaso sparisce e si vede in fondo, 
a una nissia 
ncnume ita 
Pinthton d.ile 
Questo è il satt 


> qusdro, © noffsismo a nulla 


À* 


Anzi ora comincia il bello. 

Nel quadro ottevo la ja rappreset 
Romano affollato. A destra c’è un arco di trionfo 
che somiglia a quello di Besevento, per non so. 
migliare a quello di Tito costruito circa un secolo 
dopo. Da uns parte Brut alcuni peotarchi 
del tempo, sta congiurandò con 
Sopraggiunge Antonio, 
due cittedini sì scambiano un 
role. Arriva anche Calpurn 
gnora Operti — e vuol metu 


il Foro 


loro, petti 
Gallie. 

Infatti, com 
Jott i 


stori, poi i sacerdoti, le 
cerdote 


ionari, i centurioni a cavallo, ie 
e prigioniere no 
, ed altri centurioni, 


con paus 
roizi, trattenimenti, el suono di 
una bellissima e sonora marcia de! maestro Ma 
renco; e finalmente appare il carro di Cesare, 
cem i re barbari incetenati, tirato da tre 

bianchi. Dietro al carro viene l'elefante, il famoso 
elefante del quale si è parlato più che del monu 
mento a Napoleone III, con un palanchino sulla 
schiena, nel quale palanchino sono due o tre fan 
tocci; giacchè il signor questore Santagostino ha 


ballabili, 1 


proibito di mettervi dentro degli uomini vivi, da 
quando l'elefante, ad una prima prova d'insieme, 
fece schiantare il sottopancia che lo reggeva » 
il palanchino, non il questore - e fece scappare 
spaventate per il palcoscenico le ballerine e le 
comparse. 

L'insieme di questo quadro, per la grandiosità 
della scena, la varietà dei costumi, è sorpren- 
dente, meraviglioso; e col beneplacito dell’ele- 
fante farà un effettono straordinarissimo. 


* 


pato si‘abbassa e si rialza dopo parecchi 


* Stino a Roma semifte nel peristilio del tempio 
di Venere, e si celebrano i misteri della Dea, da 
uno folla varia, ma egualmente disposta alla bal. 
doria. Tutto all'intorno sono distese sopra lecti 
geniali le inizîato al eulto: seggono a piè del 
letto gli amanti; stannò di dietro, le 
schiave agitando i flate! 
tavola, siede o piuttosto è } 
l'imperatore Galerio. circondato da omni 9° 
mustcorum. Ballano 16 schiave e le padrone, e be- 
vono allegramente. All'imperatoré è cond 
fanciulla — scovata por lui dai provvedi a 
casa imperiale. Mentre egii le fa dei complimenti 
‘si sente di fuori il canto dci cristiani. La 
fansiulla signora Operti — s'inginocchia ed è ri 
conosciuta a quell'atto nna seguace della nuova 
fede. L'imperatore vorrebbe aildar sulle furie ; ma 
poi ci ripensa meglio, e dà ordine che i cristiani 
siano fatti entrare nel tempio. La folla mezza 
ubriaca li beffegria e li deride. Un vecchio rico- 
la figlia nella fanciulla stata condotta poco 
sima all'imperatore, ed impreca a chi lo diso- 
quel piagnisteo, grida 


tenendosi pi 
ti via i cristiani, il bacesnale ri 
i arriva al parossismo de 

in forme decenti. Lo squillo delle 
trombe barbariche turba la foste: Amore capit 
in mezzo a quel orta i Romsni a di 
fendere la loro potria minacciato. lì contrasto fra 
il ramore del baccanale e quelto dell'avanzarsi 
dei barbari è bellis A_mus 
fanno icutil- 
più sullo gi 
so a quel pe- 
comparendo il fondali 

menti incendi 

giano in cielo tre nomi seritti col 
so, Attila, Barbarcssa. 


* 


quadro decimo. 

di Barbarossa scende por la seconda 
volta in Italia dalle Alpi di Susa. L'imperatore, 
con seguito numeroso di guerrieri a cavallo, 
ferma ad un villaggio a poca distsnza da quel 

tà, e fa ballare i scldau perchè si riposino dal 


ben intese 


egono 


polo dì dissolati, © » 


utazione di geniildonno di Sasa gli si 
presenta & fare atto di sudditanza, e domandargii 
misericordia. Il Barbarossa ceve malamer te ; 
pesta il gonfalone di Susa, e promette si soldati 
di porteriì a sterminsre Milano. Ma m 
camminano da quella parte, Amore s 
loro celcagna un intiero popolo che 

ciare lo sirapiero 

Cambia la scena. Siamo di notte, 
storico di Pontida. 1 delegati delle città lombarde 
giurano i patti della Lega. Poi © 
puovamente : XIII quadro. 

Salla via di Legnano i combattenti corrono in- 
contro all’esere ialo. Incomiccia le 
quinte il e uno dei deputati mil 
nesi , nè il Marcora, n 
nè il C: e tanto meno il Maffi, ma un tal 
Gerard: ndo 1Ì libretto, che vorrà essere forse 
Gherardo Negri, non potendo essere Gherardo 
Visconti, ucciso nella prima difesa di Milazo — 
uno dei deputati è tresporiato sulla scena mori 


vento | 


a combra | 


con È 


bondo. a manda al suo posto un figlio giovinetto. 
Lo stropito del combattere si avvicina; gli suc- 
cedono gli allegri suoni delta vittoria; la scena 
sparisce, e compare in uu nuovo quadro il car- 
roccio, circondato dalla compagnia della morte. 

E qui termina la perte dei bello che potrebbe 
chiamarsi storiva. Gli ultimi due dei sedici quadri 
soro completamente fantastici, e rappresentano 
Amore, genio della libertà, che illumina il mor.do, 
ed il trionfo d'Amore: nen il malinconico trionfo 
petrarchesco, ma un trionfo smagliante di colori, 
d’oro, di luce elettrica ; di spalle, di braccia e dì 
gambe, che termina con lo schieramento di due 
lunghe file di ballerine formanti una larga strada 
fino în fondo del palco, continuata sullo scenario 
a perdita d'occhio dai valentissimo Zuccarelli. 


x 


Ei ora si potrebbero accumulare, volendo, le 
notizie statistiche e finanziarie : dire che l'impresa 
ha già speso per questo ballo circa 200,000 lire; 
glî scenografi hanno dipinto 45,000 metri quadrati 
di tela ; îl Vicinelli ha tagliato ‘e cucito 2800 co- 
stumi, senza contare quelli delle prime parti; l’at- 
frezzista ha fornito circa 9000 oggetti fra grandi 
e picco ; il Manzotti ha diretto circa 300 prove, 
comprese qua:!® noiose e difficili delle comparse. 

Il conto più dilivile a farsi sarebbe quello dello 
volte che è stata pronunciata la parola Amor 
- senza e finale — dall'ottobre passato a tutto sta- 
mani; ma, potendolo fare, si arriverebbe di certo 
a contarne qualche milione. 


Roma. — I negoziati per la nuova convenzione 
di navigazione fra l'Italia e la Francia procedono 
bene ed abbastanza spediti, sì da lasciarne ritenere 
probabile una favorevole e non lontana conclusione. 


+È, Ieri l'altro lasciò il golfo della Spezia il regio 
trasporto Casour con a bordo una compagnia di ma- 
rinai destinati per a surrogerne altri sui nostrì legni 


| che si trovano nel mar Rosso. 


Il Cacour imbarcherà a Napoli viveri e materiali 
da trasportare a Massaua, e muoverà il 20 corrente 
da Napoli per la sua destinazione. 


Il conte Corti lascia oggi Costantinopoli diret- 
tamente per Roma. 


ESTERO. 


Vienna. — Le relazioni fra Austria e Russia 
sarebbero notevolmente peggiorate, in causa dei gravi 
sospetti che desta nel governo austriaco l'ostilità 
della Russia contro il principe di Bulgaria e il re di 
Serbi 

I giornali ungheresi parlano con linguaggio molto 
accentuato delle ambizioni russe, le cui mire si esten- 
dono a tutta la penisola balcanica. 


Parigi. — Il Gaulois, commentando le elezioni 
legislative ultime, esorta la destra a formulare un pro- 
gramma pratico. 

Paolo di Cassagnac, nel Mafin, le qualifica una 
sanguinosa disfatta, dovuta ai dissensi, che esistono 
tra orleanisti e bonapartisti. 

Il Jouraal des Débafs confessa la pressione eser- 
citata dal governo; ma dice, tuttavia, che era do- 
verosa. 


Proprietà dolla truduzione. 


(45) 


NANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


Traduzione di UGO.) 


Se, facendo una passeggiata, vera qualche brutto 
passo da superare, Eriberta era sicura di vedere il 
conte vicino a lei, col pugno teso, il sorriso sulle 
labbre, lo sguardo commosso: quando, dopo un ri- 
Poso, giungeva îl momento di rimontare a cavallo, lo 
trovava sempre vicino al cavallo sul quale essa do- 
vera risalire: aveva fatto diventare il coti Zon un vero 
spauracchio per lei a forza di combinazioni e di sor- 
prese, e del gioco delle domande e risposte un ag- 
guato pieno di equivoci © d'allusioni h 

Sempre e per tutta quella incessante persecuzione 
non le lasciava nè il riposo, nè la tranquill 
speranza di vederla un giorno © l’altro finita. 
lo scoraggiava ; nè la fiera dignità degli sguardi che 
qualche volta essa fissava su lui; nè le accoglienze 
sdegnose che gli faceva, nè la collera, nò la noia, nè 
îl ribrezzo che essa gli dimostrava quando poteva. 

Voleva egli forse una spiegazione franca? 0 s'ima- 
ginava di commuoverla a lungo andare e vincerla a 
forza di perseveranza, di sottomissione, di costanza e 
di rassegnazione # Ò 

Verano dei momenti nei quali, disperata e umi- 


liata, Eriberta finiva col dire che sarebbe stato forse 
meglio provocare tele spiegazione, perchè le cose non 
potevano durare eternamente a quel modo. Bisognava 
finirla una buona volta per il di lei riposo e per il 
di lei onore. Altri potevano accorgersi delle smanie 
del conte e delle occhiate appassionate. Che cosa a- 
wrebbero pensato? Che cosa avrebbero detto? Eri- 
berta non voleva essere toccata daila moldicenza, per 
quanto poco fondata 


x 


Eriberta aveva riposte le proprie speranze nel 
tempo, tanto riguardo a sua madre come riguardo al 
conte della Senevière. à 

Sperava che, alla lunga, la marchesa di Colbose si 
stancherebbe di tormentare il genero, si sbituerebbe 
a vederlo quale era realmente con qualche difetto, 
ma pure con molti pregi; e che l'avvicinarsi del mo- 
mento di ritornare a Condé, finirebbe di ottenere un 
resultato incominciato ad essere procurato dalla forza 
dell’abitudine. 

Sperava altresì che il conte della Senevière si sa- 
rebbe stancato dopo essersi convinto per esperienza 
che tutto il suo armeggiare non gli serviva a nulla, 
ed avrebbe rinunziato ad una ridicola persecuzione: 
forse un uomo veramente innamorato può persistere 
‘anche în un amore non corrisposto, ma essa non 
aveva mai creduto alla sincerità dei sentimenti del 
conte: per lei, il perseguitarla era una posa e nulla 
altro: se veramente l'avesse amata non avrebbe aspet- 
tato per dimostrarglielo che fosse maritata e ricca. 

Disgraziatamente il tempo non aveva fatto quanto 
Eriberta si aspettava da esso. 

Il conte della Senevière non si era stancato. 

La marchesa di Colbos» non era diventata più trat: 
tabile: sebbeno facesse degli sforzi evidenti per trat 


tenersi, le scnppavano spesso di bocca delle rifles- 
sioni, delle osservazioni, delle critiche che gelavano 
tutti quanti, — lei eccettuata. 


Se il Guillaumanche si riscaldava nel sostenere la i 


propria opinione o nel difendere un amico 

— Parlate pure adagio — gli diceva la marchesa - 
@ non gestite tento parlando ; non direte in tutti n: 

di più. 

Altre volto essa raccontava qualche cosa che ap- 
parentemente non conteneva allusioni al Gailleuman- 
che: ma ad un tratto s’interrompeva per ‘dirgli che 
non gli venisse in mente di pronunziare una perola 
come essa la pronunziava, oppure di non servirsene 
addirittura : 

— Sono modi di dire che stanno bene soltanto a 
noi... esprimetevi più semplicemente come le persone 
della vostra condizione. 

E così a proposito di tutto. La mortificazione era 
qualche volta leggiera, qualche volta crudele: in tutti 
i modi manifestava chiaramente l'intenzione di non 
deporre le armi. Essa trattava il genero precisamente 
come quando era arrirato, e se vi era qualche cam- 
biamento, era piuttosto in peggio che in meglio. 

Come sarebbe andata a finire? 

Questa domanda occupava continuamente l'animo di 
Eriberta e la faceva essere di cattivo umore: il conte 
della Senevière la .irritava; sua madre la desolava. 

Essa avrebbe voluto procurare sl marito la vita 
felice e serena che meritava. 

Ma, per quanto cercasse, da tna parte come. dal- 
l’altra, trovava soltanto dei mezzi violenti, quasi di- 
sperati, davanti a1 quali le mancava il coroggio, spe- 


rando sempre che le capitasse un caso fortunato, un | 
accidente insperato che la levasse da quell’imbroglio. | 


Cercava sempre assoria dalle difficoltà della sua 
condizione, rimproverando a sè stessa di non avere 


subito effettuato il progetto di un viaggio che l'a- ! 


vrebbe levata di pena naturalmente, semplicemente e 
senza fracasso: a Trouville, in Inghilterra od în 
Svizzera il conte non le avrebbe dato nessuna noia. 
Allora l'idea di un viaggio era facilmente attuabile ; 
ora era invece impossibile, essendo il Guillaumanche 
trattenuto da impegni ai quali non potera mancare. 

Non aveva ottenuto nulla con alcuno dei mezzi ten 
tati: nè la freddezza nè il disprezzo col conte della 
Seneviére ; nò l'aumento dell'assegno con sua madre. 
Il conte era sorridente, dimostrava una insolente si- 
curezza di sè stesso, qualunque freddezza o sdegno 
essa gli dimostrasse. Dell'aumento dell'assegno non 
era stato più parlato, e nulla poteva fore sperare che 
la marchesa si sarebbe decisa a chiederlo prima della 
partenza : nè il contegno di lei, nè le parole, nè la 
maniera di comportarsi col genero. 

Eriberta non aveva più la testa al suo posto: il 
pensiero di sua madre e quello del conte erano di 
ventati una fissazione. Non poteva fare propriamente 
nulla per assicurare la tranquillità del marito ? 

Se, sposando il Guillaumanche, aveva fatto un ma- 
trimonio di convenienza, cui si era rassegnata non 
senza lotta nè senza rammarico, era ormai passato 
il tempo del rammarico e della lotta: suo marito la 
aveva fatta sua con la rettitudine, la bontà, la gene- 


! rosità e particolarmente con l’amore, e l'idea della 


giustizia aveva compito l’opera, incominciata dal ve- 
dersi e dal sentirsi amata con tanta passione. Essa 
non credeva, come sua madre, che tutto le fosse do- 
vuto perchè era una Colbose, e, appunto essendo una 
Colbosc, di non dovere nulla a nessuno : doveva molto 
a quello che si era dato tutto a lei, ed a cui essa 
erasi data. 

E vedendolo continuamente desideroso di fare. di 
più, dopo aver già fatto tanto per lei, domandava se 
non le era possibile di fare nulla per lui. 


È 
[| 


= 


É 


FANFULLA E LI 


COSE DI NAPOLI 


46 febbraio. 


Ebbene, sia par così, amatissimo Biby, per 
quanto la cosa possa parere inverosimile: San 
Doneto non c'entra. lo non mi figuravo davvero 
che le dimensioni dell'onorevole duca fossero di- 


venute così sterminate ch'ei non potesse entrare 
nel festival az: e nel castello in. 
cantato. 


inte di meglio che quasto accordo invidiabile 
di tutti i cervelli e di inite lo borse sul terreno 
neutrale del carnevale. Se la vor! divertirsi 
non c’era, ezcola che vien: top si 
crea il movimento, ci sì va persasdento cha noi 
siamo la più matta ed allegra gente di questo 
mondo. 

Tanto è vero, vedete, che un po’ di taranto! 
ha morsiceto intti, e che tutti d'accordo pon pos. 
sono più stare alle mosse, e saltano ® sgambet- 
tano ch'è un piscere. 

Perfino lo sistve, Saurarsi! perfino le fontane 
ei palazzi! perfino i cavalli di bronzo del giar- 
dino resie! 

Il solo che non si muova è lo sventramento. 
Che bisogno ce n'è. Nunc pede libero, ecc. 


>< 


Prima di tatto, cadono a terra in frantumi i 
palazzi dello spigolo dirimpetto a San Carlo: ul 
fima distruzione per fer piazza alla piazza delle 
piazze. 

Poi, proprio di faccia, simnovono sulle basi qua- 
drate'i hei cavalli di brouzo regelati dell'impera- 
tore di tutte le Russie alla Corte borbonica. Danno 
‘un salto più in la. Vanno a meitersi allo sbocco 
deile tro vie grandiose, che dal Castello Nucvo 
meneranno sl palazzo di Grasine. 


>< 


Credete che qui sia iuito? Eh! quando i monu- 
menti ci sì mettono, non c'è più chi li trattenge. 

lonenzi ol Costello bisncheggera solenne ii mo- 
namento a Vittorio Emanuele, interno al quale 
(0 ai quali) lavorano alecremente i soli due con- 
correnti rimasti sul campo del concorso: il Fran- 
ceschi e il Chiaradia. 


E nel tempo stesso, altri ed altri re, rievocati 
dalta parola di un re, incedono maestosi verso la 
Reggia, per p cchie della 
facciata. Non ne ho vi îl Carlo HI 
del Belljazzi e il Murat d dela. Veglio 
esser discreto, nè ve ne fo de e alcuna. 


Mi permetto però di ri 
faranno onore all’arte 


che lano e l’altro 
spoletana e italiana. 


SS 


Da un'eltra parte, si muovono finelmente due 
fontene, e una terza appare sull’orizzoni 

Quella dell'Immac costo, a metterla 
insieme, non solo tanta fe! nche la vita 
di un uomo (schiac di una status) 
muta di 


Que pio: 
voioni dei fest cal. 
smontsta a 
a a scomparire ì 
deliberato che, fino a nuovo 
pa 


verrebbe quendo sarebbe fatto 
il rettifilo che dovr È 


scuo pensio: 
no in capo s r 
pali, uomo occupeto e pre 
questi giorni un 


pato, ha tenuto in 
grave corrispondenza col s1n- 
dace di e con quelto di Torino, a proposito 
di Poicinetla. Gli hanvo per le mani 
una terribile bisogna, perchè hanno da pensare 
alla votazione del club per i nuovi candidati, alle 
doilettes della signora, atle decorazioni del cor.llon, 
alla necessità di mosirare c icipio di Na 
poli, quando si tratta di stare allegri, non è meno 
alleg.o e ridancieno dei comitati specialmente 
carnevaleschi. Qualche consiziiore solianto pensa 
e rumina lo syentramento; ma ci pense Lella so 
Jitndine dell'anima sua. 
DK 

Vero è che ci penseno anche gl'ingegneri, i 
quali tengoro riunioni ad loc e prendeno delibe- 
razioni in merito. Ma chi gii ascolia.. Vero è 
che ci penseno anche li speculatori, i quali com- 
prano, vendono, trafficano, barattano, discutono, 
€ non si curano niente effetto di essere ascoltati. 
Anzi, preferiscono tì silenzio, visto che il silenzio 
è d'oro. 

E queste in sostavza sono le linee generali 
dello sventramento e del carnevale. E 

Per ors, questo è certo, che il carnevale si fa. 


17 febbraio 


Effetti dello sciopero. 


Non ogni sciopero viene per nuocere a tutti. Lo 
sciopero dei vetturini e carrettieri ha fatto certo molto 
anale, ne fi anzi; ma come non c'è nessun male che 
non porti del bene a qualcuno, come non c'è nessuna 
‘epidemia che non profitti a un certo numero di eredi 
© becchini, come non c'è terremoto dalle cui rovine 
non sorga la fortuna di qualche disperato, così non 
è strano che ci sia un uomo il quale, da quando è 
cominciato lo sciopero, sia felice e contento come 
una pasqua. E 

Voi potreste immaginarvi questo uomo: 

© padrone di omnibus, 

0 nemico della società în generale, 

o amico della società... dei tranvai in particolare, 

0 velocipedista, 

o pauroso degli investimenti, 


VATI SA RI EE DI EE A AO E 


© calzolsio. A 

Niente di gnesto. L'uomo che lo sciopero ha reso 
felice, a che tema di vedeilo cessare da ua momento 
all’altro, non è padrone di omaibus: tutt'al 
serre qualchs volta; non è'un nemico della società 
in generale: anzi la frequanta molto; non conosce 
nessuno della società del tranvsi în particolare, de- 
testa il velocipede, non si è mei curato del pericolo 
degli investimenti più che di quello di una guerra fra 
il re dei Mombuttù e il priacipa dei Topibalosch, e 
non è calzolaio. 

Che cosa è allora quest'uomo alla cui felicità è ne- 
cessario lo sciopero dei vetturini e carrettieri I 

È il secondo brillant» della compegnia filodramma- 
Attilio Regolo, l'icresistibile Arturo Pistagnocchi 


dei conti Dapagare. 


ss 

Fin dal giorno in cui egli ha oltrepassato la mi- 
nore età, ela legge lo ba riconosciuto un uomo arrivato 
all’età della ragione, Arturo Pistegnocchi, oltre che 
pella Filodrammatica, si è segnalato nella vita per 
due doti speciali: una desisa tendenza a promettere, 
una inarrivabile prontezza nel trovare le scuse per 
spiegare la mancanza dell'adempimento. 

Arturo Pistsgnocchi ha promesso tutto. Promi 
più di un programma elettorale è più di un giovine 
autore della Società per il risorgimento del tetro 
nazionale. Immaginatevi di che è capace! 

Quando poi suona l'ora dell'adempimento, Arturo 
senza scomporsi vi dimostra perchè egli nori ha po- 
tuto mantenere. Aveva promesso delle perle a una 
belia regazza ? Le dimostra che le perle ora in ven- 
dita sono tutte cattive. Le avera promessi dei dia- 
mentif Domanda una proroga per aspettare la ven. 
dita di quelli della Corone, in Frenzia 

Una volta errivò sino a-promettere l'inesistente, ciò 
ch'è materialmente impossibile, del vino puro. 

Il giorno designato gi amici lo aspettavano a ta- 
vola: egli, preciso per la prima volta in vita sua, entiò 
giusto cppun'o all'ora convenuta. 

Ahimè! Era psllido, aveva gli occhi rossi, era ve. 
tito a bruno. Salutò tristamente gii emici e con voce 
roca dal pianto versato disse 

— Signori, col più vivo rammarico devo annun- 
ciarvi la moria di uno degli esseri che più mi erano 
cari: la suocera di un mio nemico peraonale... Capi- 
fee che non ho potuto, nella disposizione d'animo in 
cui mi trovavo, pensare alla promessa che vi aveva 
fatto. Il vino puro serà per un'altra volta: versate- 
mene dell'impuro. 

E tese il bicchiere al commensale più vicino. 

ss» 

Un'altra volta promise a un cenacolo di giovani 
poeti, un cenacolo dove non sì ceneva mai, dove i 
poeti disprezzavano la poesia e dove i giovani svevano 
quarantacin uo anni... di ozio nei caffè per ogauno, 
promise, dicevo, el cenacolo dei giovani poeti una 
rima a tempo, fra dus o tre giorni 

Il terzo giorno egli disse sÌ cenacolo: 

— Mi dispiace tento, ma non posto più mantenere 
la mia promessa. 

— Al solito. 

— Che vorreste dire ? 

— Sentiamo la scusa. 

— Non è una scusa, è una ragione L'altra sera i 
ho promesso la rima di tempo. E infatti io la rima 
l'aveva. Ma guardate fuori ia finestre, o signori, il 
tempo di stasera è quello dell'altra sera? E se ìl 
tempo è mutato, la rima, che io mi ero procureto non 
badendo & spese e a segrifizi, non corrisponde più, 
mi rimene a carico... 

I poeti volerano assolutamente che egli pagasse 
loro ia compenso da bere. 

Arturo o promise. 


s* 

Ma in questi ultimi tempi Arturo cominciava a es 
ncre stanco. I pretesti non fluivano più dalle sue 
labbra come una volta, la sua immaginazione non 
rispondeva ai bisogni delle imbarazzanti posizioni in 
cui si mettera così spensieratsmente; non potendo 
rinunciare al piacere di promettere. era sul punto di 
prendere qualche grave e violenta risoluzione, quan: 
fortunatamente per lui è comincieto lo sciopero dei 
vetturini. 

Lo sciopero dei vetturini basta a scusar tutto. 

L'erede cadetto della nobile famiglia dei conti Da- 
pegare abita im via Urbeno Rattazzi. La prima mat- 
tina dello sciopero a colezione egli disse alla sua si- 
gnora, che per poco non lasciò cadere per lo stu- 
pore il seggio di ceramica domestica che si trovava 
in quel momento fra le mani 

— Consorte annesa... questa sera voglio accom- 
pagnerti a sentire miss Alma Nelson al Corea. Co- 
glierò quest'occasione per sentire il tuo giudizio sul 
panottico. 

— Grazie, mi piace più il pangiallo... 

— Non domendi altro? Prima di andare a teatro 
ti porterò un pangiallo. 

La signora Amalessunta fu lì per svenire dalla 

in. 

Non aveva una grande fiducia in suo marito, ma 
neppure avera alcuna ragione di non credere alle 
sue parole. 

Difatti, un'altra volta, allora abitavano in via Ca- 
latafimi, Arturo, poveretto, l'aveva sccompagnata a 
piedi sino all’Apollo, me, ahime! fu proprio una di- 
sdetta ; quella sera il teatro era chiuso. Un'altra volta 
al Valle era accaduto che proprio nel momento in 
cui chiedevano essi un palco, era già finita la ven 
dita dell'ultimo posto... 

Ma Arturo infine non ci aveva colpa. 

Bisogna sapere che la signora Amalassunta ha 
dieci anni più di Arturo, che ella ama come marito 
@ adora come secondo brillante delia compagnia At- 
tilio Regolo. 


.» 

È impossibile parlare approssimativamente di tutte 
le promesse che ieri l’altro e ieri fece Arturo Pi- 
stagnocchi. La copia degli appuntamenti presi, dei 
convegni dati è tale che ogni più minuzioso cronista 
dovrebbe rinunciare al parlarne, scoraggiato di po 
terne mai render conto fedelmente. 

A una signora promise dei fiori che sì era fatto 
venire a grande velocità da un giardino di Armida 
che egli afferma di possedere nell'Italia meridionale. 

‘A un ghiottone promise delle ostriche di cui gli era 
arrivato alla stazione un migli.io di dozzine. 

Ma, come sapete, il trasporto delle merci dalla sta- 
zione soffre ora un ritardo che non permette ai fiori 
e alle ostriche di essere più presentati 

AI cameriere del caffè dove Arturo si fa pagare le 
corse in bott» quando non ha ur centesimo, promise 
di pagor subito 

È si avviò. 

— Dove va? — chiese il cameriere. 

— A Montemario. 

— Perchè? 

— A Montemario c'è il notaio che amministra le 
mie rendite, da cui vado a prelevare la somma di 
nove lire e trentadue centesimi che ti devo 

Il cameriere fu costretto a presarlo di non darsi 
questo fastidio, almeno fino a che la risoluzione dello 
sciopero non gli avesse permesso di servirsi di un 
veicolo qualunque per un viaggio così lungo. 


i 


AI sorto ba confidato che egli non può saldargli 
quella differenza di L. 658/75, perchè un:suo debi- 
tore, che è padrone di vetture ds nolo, è all'asciutto 

opero. 
Rea se domoni lo sciopero cesensee, Arturo do- 
vrebbe esser costretto a mantenere tante promesse, 
del cui adempimento lo dispensa il disordine creato 
dallo sciopero dei vetturini, che il disgraziato non 
riuscirebbe più a uscirne. 


sé 


Quanto s sua moglie, la povera signora Amelas- 
ebiajmon aule dimore persuadersi dell'imporsi- 
bilità di una passeggiata a piedi da via Urbano Rat- 
tazzi al Cores, massime dopo l'esperienza di quella 
da va Colatatimi all'Apollo, Soltaio osserrò che si 

nticato del pangiallo. , 
> È vero, pei Dre Corro a prenderlo — disse 
Arturo Pistagnocchi, e uscì correndo. 


Ritornò la mattina dopo portendo un pan...orama 
della città di Roma a volo d'uccello. 

— Capiraî, Amalassunta mia.. bo perduto tutta la 
notte in cerca di una vettura che mi portasse a casa. 
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Balli e serate. — L' o vi 
de Lencken non poteva riescire più brillante ed ani- 
mato Esso va cert:mente ennoverato fra i bei rice- 
vimenti della stagione. 000 È 5 

Splendide foil-ites e le più simpatiche signore di 
Roma vi convennero. 

La gentile padrona di cosa eta if celeste con me: 
letti antichi di gran valore; la baronessa Keudeli if 
nero; la contessa Senni in bianco; la contessa Ameri 
in velluto nero e broché pail»; la signora Antonini 
Y Diez in verde mare e merletti, splendida; la si- 
gnora Soulier in scumon con guarnizioni d'oro 8 
perle colerate che ricordeveno i gioielli della regina 
Feodolinde, totletle molto smmirata ; la signora Ta- 
neko, ministressa del Ginppose, in grigio ed oro; la 
signora De Fontaine in nero con bellissimi brillanti ; 
la contessa Vinci-Roggi in nero celeste. sempre ela. 
gante e distinta ; la marchesa di Sant'Onofrio in ce- 
leste, follett: che non poteva adettersi meglio alia 
sua gentile e seducente persona; la contessa Ferrari 
in velluto nero con perle al collo, bellissima come 
sempre; la signora Orsini Durkeim in celeste, parure 
di brillanti, molto ammirata ; la signora De Comar in 
nero ed oro; la marchesa Maurigi in pelu-he suphtr, 
elegentissima ; la marchesa Marini in rosa; lo mar: 
chesa De Lorenzane, contessa Brezzà, signora Ter- 
wagne, baronessa de Aguiar D'Andrade, principessa 
Antici Mattei, ecc., ecc.; la signorina Del Viso in 
bianco, toile t* elegentissima che faceva risaltare i 
suoi belli occhi vellutati ; la signorina De Fonteine 
in celeste; le signorine Gallin, Marini, Terwegne, 
De Lorenzana, De Andrade, Orsini, ecc., ecc. 

Il corpo diplomatico al gren completo, con a capo 


S. E il barone Keudell e î ministri dell'Argentina, ; 


della Svizzera, del Giappone, di Turchia, di Spagna; 
molti segretari ed attachés. 
Musica eccellente e applauditissima 


ronessa di Lanken i suoi numerosi invitati ebbero la 
certezza di rivedgrsi ancora in un nuovo ricevimento. 


Al momento di lasciare la società della cortese ba- Î 


1! ballo della Stampa. — La galleria che si sta co- | 
Vazionale a piezza ! 


struendo sul terrazzo del Cir 
Colonna, ha corso il serio 


io 
olo di non poter ei 


sere terminata in tempo, ceusa } 


rettieri che non 
materiale 0 
dei carri mi 


lettera il sol'ecito trasporto del 


tari e l'ettività febbrile del csvaliere Ot- 


| tare quasi con certezza sul compimento del lavoro 


CO lio i——’—-‘—#@#< |<‘ 


per la sera del ballo, se ieri sera non si fosse pensato 
ed assicurersi col rimandare il hello di beneficenz 
Questo rinvio permette pure all'Associazione d 


Francia che con tenta gentilezza ha fatto sapere 
come, melgrado che il sebsto 20 corrente ci fosse 
per l'appunto riverimento all'ami i, qualcuno 
della sus famiglia avrebbe in ogni modo assistito 
alla festa dell’Associazione, mentre la signora amba 
scistrice accettava con grande piscere di fer parte 
del Comiteto di patronato. 

Il ballo, dunque, fa rinviato al mercoledì 24, e ciò 
per lescisre un po’ d’intervallo con il secondo” bollo 
di Corte che ha luogo il giorno 22 

Teri sera i delegati del Circolo Nazionale e quelli 
della stompa hanno pure stsbilito il servizio regolere 
del buffet. della table-à-thé e della buostte, în modo 
da fare sparire completemente gli inconvenienti la- 
menteti in una festa precedente. 


Museo artistico industriale. — Ieri si è riunito il 
nuovo Consiglio direttivo del museo artistico indu- 
striale nelle persone dei signori Odescalchi, Sacconi 
e Fabi Altini, nominati dal ministero d'agricoltura e 
commercio, e dei signori Mariani, Romenelli, Tene- 
rani e Montiroli, nominati dal comune; mancava, per 
ragione di salute, il comm. Renazzi, altro delegato 
del municipio. 

ll comm. Placidi, commissario del museo, dol 
aver dato conto della sua gestione ha invitato i nuovi 
consiglieri a nominarsi il presidente secondo il di 
sposto del nuovo ststuto. 

Dopo un primo scrutinio sono andati in baliottag- 
gio il prof Meriani e il principe Odescalchi. 

Nella seconda votazione è riuscito eletto l'onorevole 
Olescalchi, al quale, a dir vero, devesi l'idea del 
museo e che può considerarsi come il primo promo- 
tore a Roma degli studi d’erte applicata all'industria. 

Per lo sciopero. — Oggi il tribunale pronunciò sen- 
tenza contro Santucci Domenico, Rotolini Pietro, De 
Cartis Luigi, stati arrestati l’altra sera in piazza Ponte 
Sent'Angelo per violenze contro i carrettieri che la- 
voravano. 

Furono tutti e tre condannati a sei mesi di carcere 
per eccitamento allo sciopero. Il Rotolini ebbe inol- 
tre la condenna a ssì gio: n 
ed il De Curtis a cnque giorni di erresti. 


Ultime notizie dello sciopero. — Domattina alle 8 
avrà luogo all'anfiteatro Umberto il comizio dei vet- 
turini. Si'spera che prevarrà il concetto di riprendere 
il lavoro. 

Oggi non sono avvenuti disordini. Solamente în 
qualche punto vi furono degli scambi di parole fra 
i carrettieri lavoronti e quelli scioperanti. 

Il servizio delie botti con le guardie, benchè ri- 
stretto al bis «gno, è andato benissimo. 

Anche il servizio della truppa procedette egregia- 
mente. 

1 carri di legname, di forina e di moteriali laterizi 
erano scortati da soldati di fanteria amati. 

La cavalleria era scaglionata a piccoli drappelli ai 
quartieri nuovi e fuori le porte. 

Teatri. — La replica di Missione delicata è pas 
sata ierì sera senza manifestazioni ostili. Anche il 
terzo atto, sufficientemente amputato, suscitò una viva 
ilarità. 

Stasera, terza rappresentazione. 

Per venerdì sera è annunziata la beneficiata del 


sciopero dei car. | 


| 
tino avrebbero però permesso in ozni modo di con- { 


corrente fermo alla stazione L'intervento i 


ampa di usore un riguardo sli' ambesciatcre di | 


‘ teresse che ha messo nel votare, a tamburo bs 


vavo brillante N. Masi con "a Pamela mi, 
Bolioni, ‘ed un nuovo scherzo comico del Betta 
titolo: Ua piszicagnolo in Africa. 


Cera 2 


Spettacoli d’ogg!. 
APOLLO — Ore 8 — Aida (Sera 4* di 1° giro) 
ARGENTINA — Ore 8 112 — I Promessi Spos: 
VALLE — Ore 8 1j2. — Una missione delicate. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La Feutafaria. 
MANZONI — Ore 8. — Severità e debol:z:a. 
METASTASIO — Ore 8 1;î. — Orfeo all'Inferno, 
ROSSINI — Ore 8 1j2. — Troppo tardi, a0r Ni 
GOLDONI — Ore 8 f;2 — Rappreser 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto ti 
———____==a====-=:=+ 


NINFEO D'EGERIA, sescfemiozano: 


feo d'Egeria per la parto destinata si Bagni, desitan 
far sapere che le feste che attualmente si danzo 
grande Salone dello Stabilimento sono i 
pendenti dall'esercizio pubblico da esso 
sano tenuto; che al suddetto Salone ed agli alt 
cali ora tenuti in affitto dai signori Prondi e Cosaîn; 
Si accede per seperato ingresso, e però la clientel; 
dei begnanti può liberamente proseguire a 

tare lo Stabilimento Balneare, che resta af: 
rato dai locali destinati alle feste. 


——————t 
Ti PARLAMENTO DALLE 


Seduta del 17 febbecio 


Ssioperi da tutte le parti. , 
Tu ciità si sciopera dai bottari e carrettieri 


Nella Camera. s:iopero di depniati 
E all'ordine dei giorno della discussio : 
legze sugli scioperi. 
Primo discorso : 
Onorevole Carlo Italo Pena 
sulla parola scicperi 


osondo discorso : p 
ole deputato De Maria. 


Quest'oggi l'attecetion sarà 
revole Sbarbaro, che è ins 
è dopo l’onoresole Mu 


esordisos dicendo che 
ne, non credendo che 


parte interessi borg 
Primo rich 
L'oratore pros 


rendo che n 


rare in questa Camera di elevare 
vore della liberti 
umano; pe: 


anzi il dovere di p: 


osegua che se non 


er& per non enlrarci mai più. 
interruzioni. 

tinua: ci metto la s 
borghese ; 


esi e tutte li 
glia. 
La Camera brontela, interrompe, esclsm 


jerenno : ma solo quando i lavi 
eramente gli strumenti del lavor 
la terra, le macchine, il capita» 


L'oratore +e ren riderenno sempre 
noe voterà la legge perchè è in 
a borghese e agii interessi bo 
suaso di rappresentare l'infiaita 
popolo che suda, e siede. 
Effetto borghese. 
©. 


Spetterabbe all’onorevole Sbarbaro ; 
turno aloriorerole Tromueo. Forse p: 
tiplicare le emozioni. 

Difatti, l'onorevole Trompeo non ne 
cuna. 

Mafî. Contrario al progetto. Cominci 
tare che la Camera oggi ha riso, e chel suo 
è segno di prossima dissolazione (Oo0h ‘) 

In generale gli oratori contrari al progetto, che 
stabilisce delle sanzioni penali nei casi di vo 
lenze per parto degli scioperanti, sostengono che 
le violenze debbano essere sottoposte al diritt 
comune. 


Tira in ballo il Senato per la differenza tra lin 


tente, le convenzioni, e la noncurenza 
tratta la legge per gli infortuni sui lavoro. 

Oggi è giorno di sciopero per tuti 
che per il campanello del presidente. 

L’orstore dice che la leggo sugli szioperi no? 
gli pare fatta per il popolo, ma che il popolo 
pare corsiderato come destinsto a saziare lo bras® 
punitive della legge. 

Poco effetto. ca 

Intanto l'onorevole Sbarbaro, dall’alto del 
strema destra, si accinge a entrare nella 
Un usciere gli porta il vassoio, l'onorevole 
baro inghiotte un dito di cognac, e sì ascin; 
sudore. 

Tn quella l'onorevole Maffi ha finito, c il pre 
dente dà la parola all’onorevole eletto di Psv 

Grande silenzio e grande attenzione. 

Iaseritto a parlare in favore, farà un 
dichiarazione. Il principio informatore della | 
gli piace; non è altrettanto persusso della 
portunità. Discorre bene, chisro, e po 
prende una disinvoltara e una padros 
tevoli. 

Ha sentito parlare di tutela degli operai: a li 


blicano, 
sociale è 
luzioni | 
Contio 


clientela 
frequen. 
tto sepa. 


boscita al- 


con ino: 
Bi suo riso 
DA 
getto, che 
pi di vio- 


al 


za tra Pin: 
buro bst- 


operi non 
popolo gli 


Idella 1egg® 


paro che questa tutela sia necessaria. Entra nel 

campo della scienza, e a seconda dei teoremi che 

va emettendo, ;l settoro ultimo, che. sta precise- 

nie in faccia all’oratore, lo ama 0 lo esecra, 
inierrompe 0 lo approva. 

che gli pere strano di ve 

> della 


a r combatti ‘e la 
trema sinistre, in nome della tiran 
hese. La borghesia non si sa dove co- 
mincî, non si sa dove finisca ; il lavoro può di- 
ventare legislatore, come lo prova la presenza 
dell’onorevote Maffi ; e il parlare di, borghesi si- 
guifica s le creazi 
malate con la realtà. 
All'onorevole Mafli e all’onorevole Mus 
ono lagnati d'aver sentito ridere alle loro pa. 
isponde che ha riso anche lui, e di cuore. 
ento lodevole, 0 per le 
degli oratori; ha riso per il 
ha sentito esporre lo difese degli 
i. E prima di lui ha riso un grande repub 
blicauo, il Bastiat, il quelo diseva che il problema 
sociale è tile da fer fremere; ma molte delle so- 
lurioni proposte fenno ridere. 
ntinua molto ascoltato. 


<> 


All'onorevole San Giuliano, reletoro dolla legre, 
cui lia fatto serap one di coalizione, 
spire rol: è corretta, e fand 
rata da ur 9 ora il Parlamento, det- 
norevi li, che parlò di coalizione delle 
a ndo si trattò di abbattere il ga 
petto Rattazzi è 
onorevole Cairoli testo di lingua! Non c'è 
vole Sbarbaro c: nto miracolo 
dicendo. ati'ono! asini oratore 
dovrebbe mo ‘are il suo 
‘oratori, e invece di 


o 


ni delle fentasie am- 


i, che 


lo la espres 


iopero 
unfdiritto, che oggi, con que 


iti benchi, parecchi 
oratore 


> 


‘ge a parlare dopo l'onorevole 
n0le dover constatare che il suo 

orso perduto. 
attivo sfo di fin 


N Sbarbaro 


l'onorevole 


Sono stati tutti voltati dalla parte opposta al- 
atore. Eppure oggi tatte le curiosità erano ri- 
lui: insieme deluse e sorpas- 

uno scandelo, sup: 
un discorso professorale qua- 


va bensi prep 
piuttosto în 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tolegrammi perticolar) 


Londra, i7. 
Si parla di profonde scissioni nel gabinetto, a 
proposito dalia questione irlandese. l tories oro. 
dono che sia ino il loro ritorno al potere. 
Daltra parto Giadstone sembra riscluto a voler 
sciogliere ja Cumera 
sulla politica dell'Home rule. 


Il governo impedirà con la forza che domenica i 


Parck Pannuri 
trsnquilità. 

Vienn: 
operando una perqu 
caso di alcuni operai sequestro der « 
Louài 


sì tenza ad Hyle o merting 


Ieri regnò perfoti 
lori îa polizia 
volnzionari provenicati 
‘a avvenne 


io di ferro vie fra D 
‘atico SteiLwender. attaci 


Ì deputato 
menta il ministro del comm 
ia con persona pregiudicato 
Il barone Piso de Friede 
», chiamando il deputato Steinwender uu ca- 
atore. (Rumori, baccano) 


Parigi, 17. 
verrà stabilito che Ja espo- 
razionale, 


che se 
ne del 4889 sia semplicemente 
roy uscirà dal gabinetto. 
trieste, 17 
pale elessca pod dottor 
vice-presidenti 


Il Consiglio mui 
Riccardo Bazzoni, ed a 
Luzzati e Cario Dompieri. 


interpellure il paese | 


nal, pallido d'ire, si! 


4 Firenze, {7. 
Splendidissimo il ballo di stanotte in casa della 
baronessa Perkestein:Si fssteggiava l'arrivo della 
figlia © del genero, barore De Snoy, aiutante di 
campo del re del Belgio. 
1 regali del cotillon erano stati ordinati a Pa- 
rigi. Alle 5 di stamane si ballava ancora. 
Sabato ci serà un bello alla prefettura. 


Messina, 17. 

Jeri furono arrestati Oieni Filippo, Porterà Vito, 
Pietro Di Franco ed eltri autori dell'assassinio 
perpetrato a Gesarò. 


Oggi è stata distribuita alla Camera la relazione 
dell'onorevole La Porta sul bilancio di assestamento. 
Essa contiene due parti distinte: l'una riferentesi al 
conto di competenza © l'altra ella situazione del te- 
soro. Come allegato è aggiunta un'eltra parte. rela- 
tiva alle maggiori spese militari a tutto il 30 giugno 
dello scorso anr. 

._1 risultati dell'assestsmento per la competenza del- 
l'esercizio 1885-86, si risssumono in due prospe! 
nel primo è il riepilogo dei bilanci di previsione: la 


spesa è prevista in lire 1,707,312,768 72, e l'entrata | 


in lire 1,696,407,922 13. Vi è, come sì vede, una dil 
ferenza în meno fra le entrate e le spese di 
10,904,846 59 

Nell'eltro prospetto è il riassunto dell'assestamento: 
questo prevede una spesa di lire 1,728,178,141 11, e 
ut’entrata di lira 1,704,140,230 83, segnando quindi 
una differenza di lire 24.0: 
secondo l'onorevole La Porta, il disavanzo vero esi- 
stente nel bilancio. 

1! relatore, a proposito di questo disavanzo, non fa 
proposte di sorta. 

Egli dice solo che la Commissione ammette la 


pîoposta ministeriale che, cioè, il debito di compe- j 


tenza per l'esercizio 1885-86, rimanga a carico della 
situazione del Tesoro. 


Îa Giunta per i provvedimenti finanziari ha accei- 


tato oggi la proroga della legge del catenaccio, ma : 


respingendone il limite al 30 giugno, e riducendola a 
due mesi, cioè al 26 aprile prossimo venturo. 
Questa deliberazione fu presa alla unanimità. 


Stami la pr 


progetto d'iniziativa del deputato Savini, per l'esten- 
sione dell'indulto 1881 ci militari. 


In generale i commisseri, nominati con mandato di ; 


fiducia. parlarono non contro l'iden generosa dell’o- 


norevole Savini, ma sulle conseguenze che potrebbero ! 


derivara alia disciplina dall’approvezione della legge 
costituendo un precedente pericoloso, quasi eccitante 
al mancare con sicurezza di essere amnistiato 
L'onorevole Pais pronunciò un notevole discorso, 
dichiarando non dovers 
la disciplina dell'esercito, che è l'arca santa dell'indi- 
pendenza italiene. 
Fu accettata la proposta dell'onorevole Pais, di in 


terpellare il ministro della guerra prima di addivenire | 


a qualunque deliberezione. 
Gli onorevoli Pelloux e Levi perlano replicatamente 
sulla gerarchia militere, sulla disciplina, sulle conse- 
guenze di questa legge, e l'onorevole Levi, segretario 
elia Commissione, uccennò alla pregiudiziale : se sia 
ile altro che al Re l'estendere un indulto 

sovrano. 


leri una Commissione composta del conte inge- 
gnere Fiorenzi, avrocato cavaliere Marcellini, avvo- 
cuto cavaliere Bernardi e covaliere Gincsi, rappre- 
sentanti la deputarione provinciale, il comune e la 
lamera di commercio di Ancona, fa presentata ol 
ministro Gensla degli cnorevoli Elio, Mariotti, Bo- 
nacci e Bruschettini. 

L'intento della Commissione era quelo di esporre 
le forti ragioni in favore de!la ferrovia Ancona-Visso. 
Terni e dell’eltra Sinigallia-Serra Sant'Abondio. che 
interessano le provincie di Ancona, Macerata, Perugia 
e Pesaro-Urbino. 

Stamene la Commissione è stata ricevuta dall’i- 
spettore generale delle ferrovie colonnello Di Lenra. 


I tenente colonnel'o di stato maggiore cavaliere ! 


Giovanni Goiran, che ha so: come commissario 
militare cel regno il commendatore Di Lenne, quando 
questi fu nominato alla direzione dell'ispettorato ge- 
nerale delîe ferrovie, venne nominato capo della di- 
rezione dei trasporti presso il comando del corpo di 
stato maggiore. 


Sappiamo che la Commissione parlamentare per la 
revisione della tariffa doganale ha invitato tuttii prin- 
cipali negozianti ed industriali, non che le Camere di 
commercio del regno, a inviare le loro proposte ed 
osservazioni prima del 15 marzo prossimo. 

I commercianti genovesi avevano rivolta un'istanza 
al ministero di agricoltura, industria e commercio 
per cttenere l'unificazione delle tariffe dei diversi 
scali marittimi considerandoli come una stazione 
unica. ora il ministero d’agricoltura e commercio 
ha passato, raccomandandola, l'istanza al ministero 
dei lavori pubblici. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 15. — Il piroscafo Domenico Bal 
duino è giunto oveniente da Aden. 
PLYMOUTH, {5 — Il piroscafo Washington, 
della Navigezione generale italiano, proveniente 
da North Shield, è passato ieri, e prosegui per 
il Maditerraneo. 
NEW-YORK, {4. — Il piroscafo Indipendente, 
tei! Navigazione generale italiana, è partito oggi 
îl Mediterraneo, rorcando Gibilterra. 
PORT-SAID, 15. — Il piroscafo Marilla, della 
gezione generale italiana, proveniente da 
Saez, proseguì ieri sera per Messina. 


BORSA DI ROMA 


47 febbraio. 


Mercato pressochè nullo. 
Rendita fine 97 70. 
Generali 642. 

Fondiarie Italiane 345. 
Gas nuovi 1600. 
Industriali 614. 

Materiali Leterizi 459 5°. 


Gas 1775 lettera. 
Tramways 517. 
Nominale il resto. 


! Egiziano 6%/,.. 


| Credito Fondisrio 


10 28, che rappresenta, { 


30 anni, con ingiunziofe di rag: 


nani, si lenza dell'onoretole Caval. 
letto, si è radunata la Commissione per esaminere il 


scuotere con leggi pericolose } 


i eventuale dei Greci n 


Francia tre mesi 99 47 
Londra, 25 05 


Ore 3. — Rendite, 97 75. 
Generali 644 50, Gas 1775, Immobiliari 775, Tram- 
wroys 507. 
SL 


BORSA DI PARIGI del 17 febbraio. 


Ammortizzamento antico 3 

Rendita Francese 3 */, perpet.. 
» » 5 

Rendita Italiana 59/, 

Cambio sopra Londra, 

Benca Ipotecaria 

Consolidati Inglesi 

Obbligazioni Lombarde. 

Cambio sull'Italia 

Rendita Turca 

Banca di Parigi. 

Tunisine ....... 


Rendita Spagnuola ect. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Banca Ottomani 


Azioni Suez 

Azioni Panama 

Lotti .... 5 RESO 
Ferrovie Meridionali a termine 


PRLEGRAMBI STEFANI 


PARIGI, 15. — Il Temps annunzia il prossimo 
richianio del generale Apperl da ambasciatore a 
Pietroburgo. Gli sarebbe probabilmente dato per 
snecessore un membro del Parlamento. 

AJACCIO, 16. — Gavini fa eletto doputato per 
il questo seggio della Corsica. 

FILIPPOPOLI, 15 — Jeri è stato deto ordino 
di richiamare sotto lo armi il coatingente da 18 a 
gere al più 


presto possibile i reggimenti in Bal, 

PANAMA, 16. — Il generale Santo Domingo 
Dita, copo del governo nel nuovo regime, è arri 
vato. Si crede che la pace sia assicurata. La si. 
tuazione politica è divenuta normale. 

FILIPPOPOLI, 16. — Il principe Alessendro è 
alteso stisera. 

PIETROBURGO, 46. — Il Journal de Saint-Pé 
tersbou-g dice a proposito della recente circolare 
turca, che se la circolare esiste realmente, fac- 
cordo è possibile sul primo e sul secondo punto, 

la Porta consteta : 
1° Che îl rinnovamento dei poteri del gover- 
natoro della Rumelia è soltanto questione di formo, 
benchè la Russia sia d'altro avviso; 
2° Che le modificazioni allo Statuto rumeliotto 
svono stabilirsi do colle potenz: 

Circa al terzo punto, riguardante l'accordo mi 
litare, il Journal de Saint-Pétersbourg dive che 
esso è contrario al diritto pubblico in Oriente. 
Infatti i psesi cristi i del Sultano non 


i farono maîì obblizati a fornire contingenti & 


La subordinszione dell'esercito bu 
be contraria al trattato di B. 
udro non aveva qualità per consen- 
tre la questione di principio, la subordi- 
mozione dell'esercito destare in O- 
ricate me ze gravi e 
produrro Ja Russa 
re ch 


ssione. 


ide La nessun cas 
ò la Bulgeria, può emme 
no sia chismeto a 
to dimenticare a £ 


ATENE, 16. — Si dice « 
fall» snove pratiche invita 
mare. Le tiermani 
ziono analoga 

Si assicura che le nevi delle polenze incrociano 
fra Candia e Cerigo onde impedire uno sbarco 
Il'isola di Candia. 

crede che la Russia difenderà gli interessi 
. Si crede pnre generalmente che la Gri 
ja resterà »rmalo, insistendo nei suci reclassi 

VIENNA, 16. — Camera dei deputati. — Sì di- 
scute il progetto di legge presentato dal governo 
per il riscatto della ferrovia Dax-Bodenbach io 
Boemia. 

Il deputeto Steinwender, presentando alcuni do- 

fa accuse di caraitere personale contro 
îl ministro del commercio. 

Questi, rispondendo con energia, qualifica le 
asserzioni del deputato Steinvender pure calunaie, 
come potrebbe provare dinanzi ai tribunali. 

LIVERPOOL, 16. — Tutto un lato del p. 
dell'esposizione navale, attualmente in c 


l'Inghilterra na 
o la Greci» a disur 
svrebbe fotto una omunic: 


zione, è rovinsto nel pomeriggio. Vi sono tredici } 


operai feriti; nesson merto. 

ATENE, 16. — Il ministro plenipotenziario di 
Germania ha consegnato a Deliyanni una Not 
del principe di Bismarck, che insiste per il di 
sarmo della Grecia. 

WASHINGTON, 16. — Il comitato monetsrio ha 
deciso, con sette voti contro cinque, di disappr 
vare il progetto per la coniazione libera ci illi- 


i 
mitata del dollaro d’argento e di redigere in 


questo senso la sua relazione. 

Il New-York Herald dice che questa delibora- 
zione del comitato mette fine momentaneamente 
agli sforzi per giungere ad una transazione. La 


questione delia sospensione della coniazione 0 } 


della libera coniazione si presenterà ora net'a- 
mente dinanzi la Camera. 

LONDRA, 47. — li Daily News è informato 
che, dopo l'arrivo di due navi a rinforzare la 
squadra ing acque di Sada, s'intrap 
deranno immediatamente le operazioni per met- 
tere fuori di combattimento la flotta ellenica. 

CAIRO, 17. — Grenfell telegrafa che, secondo 
le ultime notizie del Kordofan, le truppe egiziane 
regolari, fra le quali u: jo di negri, a 
taccarono i ribelti uc: one molti. La mar 
verso 31 Nord di Berber, che Nigumi, capo dei 

di eseguire, è ststa cc 
ausa l'effetto morale pro- 
sui suoi partigiani dalla loro disfatta a Ginnis. 
ADRID, 47. — Da un telezramma del prefetto 
di Geropa risulta che molti militari emigrati che 


crano rientrati in Spagna, ritornano in Francia 
per non essere obbligati al servizio militare. _ 

La polizia scoperse uo altro deposito di armi 
nel sobbergo degli Ambasciatori. 


Bomvenrors Seven. Gorente responsabile! 


L'Emulsione Scott da mo sperimentata nella Clinica 
Goulistica del Brefotrofio dell'Annunziata di Napoli e 
nella pratica privata, ha dato ottimi risultati. Nei bam- 
bini linfatici, negli scrofolosi, alfetti da oftalmia, dove 
è indispensebile una cure generale, ho trovato essere 
la Emulsione Scott ben tollerata e rispondendo bene 
come medicamento ricostituente. 

Nopoli, 8 ottobre 1885. 
Dott. Gruserpe Moyns, 
Prof. e Dirett delîa Clinica Oculistica 
della Real Santa Casa dell'Annunziata in Nopoli 
Largo Montecalsario. 


In vendita: 


IDENTI 


Un volume - L. 2 
con descrizione completa dei Denti e Den-: 
tiere artificiali, risssumendo gti ultimi pro-| 
gressi dell'art cui suecesso è stato 
sonsacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
| Cenno spesisle sopra le me Nuove dentiere, 
|che lasciando il palato libero, sono non 
solsmente di una grandissima leggerezza, ma 

no i gravi inconv: n 

do molle, grappe, plac 
lacerano e gonfiano le 
ano i denti. Nel me-| 
desimo opuscolo si porti tenzione sul'a|l 
conservazione dei denti i più cariati ed 
i più dolorosi, mediante :1 nuovo sistema] 
di orificazione. - Operazioni insensibili.| 
Sì spedisce in provincia contro invio dì L. 2| 
î cobolli. — Dr ADLER, Dentista delle 
‘Scucle Americane, 144, Via Nazionale, Palazzo 
De! Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con 

ascensore. - Dalle ore 9 alle 4. 


IL N. 7 — ANNO VI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce ciovepì, 18 respraro 1886 


Sommario: 

Le confessioni di una scimmia, L’Am/co dei Bam- 
bini — Dagotar, La Marchesa Colombi — Avven 
ntiche di un tacenino, Giulia Face Perris 

sione pel Senese, Forese — La gio 

kKens — Avventure maravigliose m 
tano Cordilecne. Ldx Baccini — 
to, Emma Rotglano — La 

a, Guilo Mazzoni — Giuothi. 


Abbonamento annuo, È. 12 
Un numero seporalo, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nezionale, pross. a Piazza Venezie - Splen- 
dida posizione centrale — Esposizione a mezzo- 
sore idraulico — Ginrdino d'inverno. 


Sicibla delle Mode pez Signor} 
ESCE IL 1° D'OGNI MESE A MILANO 


E indispensabile a Lulle lo Sartorio e at 
Sarti che lavorano in c&Sa perla varieta 
ericchezza dei modell! Ber l'insegnamento 
facile e pratico per un 

PREZZI DAB 


MESTRE L.l@ 
) 

6% arbemeinli dress sos da (st 

onaris-semerì di di sarti 

LETTERE VAGLIA dira si SARTO ELEGANTI 6 


inate all Hirerd Het onde 
ogpiogrnte £2 erranilo L'rize Allem di 5 greco 


Stab. tip dell'Opinione. 


i ALFREDO SHIGOLA e C. 


RDITORI 
MILANO - Via Aless, Manzoni, 5 


ROMANZI E NOVELLE 
eno 


Fai 


X Tesoro di Donnina » f— 
Una separazione di letto 

e dl mei ecc, . . ®-120 
Frutt! proibil . . . » 2 
Un firanno ai bagni di — | 

mare . . .... >120| 
NI romanzo d'un vedovo» 2 — 
IPrima che nascesse. » 150 
xo tro mutrici 

‘oraggio, e avan 
Allo delio studia 
L’iniermezzo e L 


se fon preso con buoni 
alimenti e bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
‘più gli conviene secondo le 


gina mera... . © » 
i Miîo figlio s'innamora » 
H marito di Laurina >» 


150 
150 
27 sia necessario. 

Sfr.e21r.50 


VIRILITÀ 


esausta, debolezza degli 
organi genitali di spina 


trabasso . . 
Amore ha cent 
Walla spuma del mare > 250 


Fante di Picche +» 150 lorsa. i cervello e 9e- 
Caporal Silventro; :/3 3-- |M} Gorgo di cervello e de 
Un secreto 13221 fi moria o di cneroraepee 
Due Amo: 2-1 


matorea, polluzioni, fîo- ff 
ri biamchî, sono ristorate 
e guarite anche nei veo- 
chi e cronici dai globuli È 
ricostituenti coco. fosfo, 


Scelta di buoni Roman: 
nieri diretta da 


SALVATORE FARINA 
a L. 1 50 il volume. 
Sono pubblicati 82 volumi 


A semplice richiesta si spe-! f$ 1) 

disce il Catalogo gratis. | Bi noto. — Un grosso fiacon 
n è =. | L- 8 (per una cure) più 
BUOVI REGGIFIASCHI; | Pi 50 cent se per posta Rai 


concessionari Hertelli © 
Farmacisti, Milano , 
Monforte, È. 


più eleganti di quanti fu 
rono mess: in vendità. Prezzi 
‘modicissim: 
Prezzo col pieds di legno L. 5 
5 Durigere domande e veglie 
} sîlo Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli ia Roma, via 
sl Corso, 377-379, e ia del Giar- 
gino 85-86 — in Firenze, via de' 
Penzeni, 25 


SRI III 

In ROMA, Manzoni e C, 
via di Pietra, 9; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Municipio; 
FIRENZE, C. Astrua dei 
Martelli, 8, e principali 
cie, con deposito di sp 
in tutto il regno. 


SOCIETÀ 


PER LE 


© STRADE FERRATE DEL MEDITERRAI 


| Avviso 


4° VENDITA BI MATERIALI FUORI D'USO 


è Anonima con sede in Milaro — Capit. sociale L. {5 


H, ROBERTS « C. 


AGIA DELLA LEGAZIONE cn. 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 47 
SuconrBale 
Piazza Manin, N. 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI] 


è che possono essere 
modo. 
0 Io si raccomanda cor piena 


29 
re por qualche caso ccoszionala 
loro eepat 

a, aYVerten 
le avevano nelis loro 


Prezzo: la Botti 


1a suddetta 
relativo prez 


a pari tempo ci 
naturale robustezza e voget 


» 3 50 


; mione le tomandì 


[QX CHOCOCATA 
o uchard 


è raccomandata dalle celebrità mediche ci 
{ stituente il più digeribile per i conva) 
boli. Il cacao di salute, privato del so # 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricercato 
— La cioccolata è indispensabile per i fouristes ed i viag: 
Trovasi vendibile $olo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 
Drogherie di tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'&ro 
le d'A 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 

PH. SUCHARO® 


atel Svizzeri 


all’Esposizione versa 1885 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecilcrio, 127. 


ITALIANA 


000,000 - Versato L. 67,500,000 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico -nelle principali Stazioni e 
Città della Rete, si previene che la Società delle Strade Ferrate del Me- 
diterranco pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali 


fuori d’uso che si trovano depositati 
riale in TORIN 
Chiunque desideri fare acquisto di 


nei Magazzini del Servizio del Mate- 


(O, MILANO ed ALESSANDRIA. 


una o più partite dei materiali stessi, 


potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 


volgendosi, da oggi a tutto il giorno 


28 andante al più tardi, ai Capi 


Î dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, LIVORNO, FI- 


RENZE, ROMA, NAPOLI e TAR 
Milano, 16 febbraio 1886. 


ANTO. 


LA DIREZIONE GENERALE. 


i PARFOILA. La 


4="Premiato con più medaglie d'oro/ 
We con varii ordini cavallereschi 


PASTIGLIE DI MORA COMPOSTE | 


pettorali e refrigerani 


ROMA 


scatola in due giorni dai grandi, ja metà dai 
i0 che hanno in tutta Europa vanno sog- 


o Stroppo depui 
vamente di Sostanze vegeta! 

Medicina con decreto 

afuretichi 
sviluppo delle fi sonomita € 
elementi morbosi siano virule! 


SS10 


ici antichi o nipelli: Ulcori, @ 


‘Linfatiche, Scrofolose è 


Rito Richelieu. e Snccessere i BOTVEAT-LAFFECTEDA, 


» presso Peretti, Amici, Società. Farmace 


fgienien, fn 
rungervi, doc 
‘armacie do o, a 

Successere di RAF. 


E, Farmacista, 165, rus È 


per Famiglie, Co 


solide, le più eleganti, 
economiche. 


ui O LD EINGILA NI»: 


Via Naziomale, fifa fr9 


1 YIOBUtIO,I, 


«| |[OldEngiand sirena se uomo FOld England 
| Èlunica Sartoria un Roma 


Old Englan 


che 


ha TAGLIATORI SPECIALI INGLESI 


FOld England 


MAGLIERIA INGLESE 
SPECIALITA*' IN CAMICIE 


CRAVATTE - GUA 
OMBRELLI - VALIGIE 
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Sant'Efisio e Depretis. 

Aspettando la crisi - che non si decido a ve- 
nire - la Perseveranza scrive: 

« L'unica via ragionevole è quella seguìta dalla 
maggioranza depretina sinora: mutare î ministri 
uno per uno, quando è diventato chiaro che non 
fanno bene e si possono surrogare con chi faecia 
meglio ». ; 

Così Depretis diventerebbe qualche cosa di so- 
migliante al Santo patrono di Cagliari, un sacto 
colla spada slla quale, secondo i gusti, i fedeli 
devoti cambiano ora l’elsa ora il ferro. 

Il Sant'Efisio di Stradella a furia di accomoda- 
menti potrebbe in tal guisa vantarsi di aver sem- 
pre alla mano un ministero se non nuovo almeno 
servibile. 


» » 
Il marchese di Tseng verrà a Roma în qualità 
di ambasciatore della China presso la Santa Sede. 
Così almeno telegrafano da Perigi al Popolo 
romane. 

La notizia, se vera, mi fa piacere. Il marchese 
di Tseng è persona conosciuta. Oramai egli ha 
già accaparrata la sua pagina nella storia di questi 
ultimi tempi, per tutto il filo da torcere che ha 
dato alla Francia alla vigilia della guerra del 
Tonchino. Nè la storia gli darà certamente fama 
d'ingenuo. Non è per nulla cho un Chinese si fa 
chiamare marchese ! 

È noto che i Chinesi nascono diplomatici. Lo 
prova il modo com'essi riuscirono a liberarsi dei 
gesuiti, quando l'ordine accoglieva lo più forti 
intelligenze dell’epoca. In quanto al marchese di 
Tseng, egli ha già proclamato da un pezzo Ja sua 
massima diplomatica in an proverbio essenzial- 
mente chinese: « lo sore sì aggiustano per la 
strada ». 

Ed è forse perchè le some del Tonchino non 
farono ancora tutte aggiustate, che la China ha 
pensato di nominare il marchese di Tseng am- 
basciatore presso la Santa Sede. Forse questa 
nomina sarà di mediocre soddisfazione per- la 
Francia, la quale avendo avuto finora il protet- 
torato dei cattolici europei nella China, non pol 
vedere di buon occhio un ambassiatore chinese 
presso il Papa, tanto più quando questo amba- 
sciatore si chiama il marchese di Tseng. Mah!... 

Quasi quasi mi convinco anch'io che la spedi- 
zione del Tonchino sia stata una corbelleria ! 


——_______________=" 


Proprietà della traduzione. 
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SANGUE NOBILE 


TORE MALOT 


E' 


irraduzione di UGO.) 


XXI 


Un tele pensiero l'occupava in un pomeriggio men- 
tre, uscita con la Niccolina, andava incontro al Guil- 
latmenche. Benchè dovessero fare una lunga strada 
in mezzo al bosco, aveva detto a suo marito che sa- 
rebbero andate a incontrarlo ; insieme alla "Niccol 
non aveva paura di nulla; il conte della Senevière 
volendo abbordarla avrebbe aspettato il momento di 
trovarla sola per dirle liberamente quanto voleva: 
insieme alla Niccolina non vera dunque da temere 
sul di lui conto. 

Entrando nel paco Eriberta aveva provato un mo- 
mento di emozione. si 

— Ecco il signor della Senevière 


— disse la Nio- 


— Dove lo vedi? s 
— Laggiù in fondo al viale... sulla panchin 
il tiglio. 

Benchè la distanza fosse mi 


ja sotto 


Jolta non v'era modo di 


» 
sera 

Seprete the &arreva voce come i macchinisti 

elle ferrovie dovevano imitare i cocchieri e darsi 
allo sciopero. 

AA chi non capisce bene quale intimo legame di 
affinità avvinca cocchieri e macthiristi io regalo 
la spiegazione, quale la trovo in una novella do- 
menicale di un giortial di provincia. 

Eccola : 

< La locomotiva correva a 
briglia sciolta ». 

Data la locomotiva colla briglia, il macchinista 
non può essere che cocchiere. 

® » 
see 

I micini seguitano ad aprir gli occhi. 

La Federazione operaia dei dipartimenti del 
Nord, del Pes de Caiais, di Reims e delle Ar- 
denne, decise d’infliggere un biasimo al deputato 
Basly per le sue tendenze anarchiche. 

Il verbo wafriner non sembra destinato a for 
fortuna. 

Ringraziamo il cielo e chiudiamo contro eerti 
neologismi i nostri vecchi vocabolari. Saranno 
antiquati, ma chiamano pane il pane e assassinio 
l'assassinio. Ci si capisce meglio. 


traverso î campi a 


» è» 
dea 

Anche il Pungolo di Napoli si accorge che 
< noi pure, evidentemente, siamo arrivati al punto 
nel quale è urgente, necessario, indisponsabilo di 
far sosta nelle spese ». 

Tanto c'è voluto al foglio napoletano per ac- 
corgersene? 

Sslvi i debiti rispetti, egli mi ricorda Arlec- 
chino che ricevendo una bastonata, comincia a 
dire: 

— Odo rumore! 

+» 
aa 


Herbert di B:snarck = il piccolo Bismarck - 
pare abbia preso moglie. 

Il figlio del gran cancelliere — ad opta della 
sua origine forrea — vanta, com'è ncto, una pa- 
gina abbastanza romanzesca nella sua viti. Tut 
ricordano il rapimento, con analoga fuga in Itali 
da lui eseguito nel {880 nella persona di una 
bella principessa tedesca, la principessa Carola 
Beuthen. 

Herbert di Bismarck aveva allora 
La bella principessa ne aveva {rontaci j 
una figlia di tredici anni © up inarito deputato 
del Reichstag. Ma nè le fiet. è il marito pare 
togliessero nulla alle sue attrattive. 

Il marito, anzichè disperarsi per la fuga della 
sua metà, pensò bene di prendere la cosa con fi- 
losofia Forse i! principe, non volendo, gli aveva 
reso un servizio... Nessuno sguardo umano è mai 
penetrato fino în fondo al cuore di un marito 
Fatto sta che egli si guardò bene dal perdere la 
sua calma sbituale. Partigiano fervente del libero 
scambio, egli non vide nella fuga di sua moglie 
ghe il libero scambio în azione. 

Per conseguenza egli accese la pipa - la clas- 
sica pipa tedesca — e îce sapere alla moglie che 
qualora avesse voluto sposare il suo Herbert, 
egli avrebbe fatto il possibile per facilitarle il di- 
vorzio. Auzi... 

Ed il divorzio chbe luogo nel 1881. 


rito diciamo così dimissionario, non fa fatto. La 
Corte rimase scandalizzata dalia condotta del pic 
colo Bismarck, ed il gran cancelliere si interpose 
fra i due colombi colla sua fisionomia ferrea, 


i 
da 
Però il matrimonio, malgrado l'assenso del ma- 


colla sua volontà ferrea. Egli prese le parti del 
marito! 

— Sposare la moglie d'un amicò mio? Giammai! 

Herbert di Bismarck fa mandato successiva: 
mente a Pietroburgo, all'Aja, a Londra. Il gran 
cancelliere contava evidentemente sull'efficacia 
del proverbio: Lontan dagli occhi lontan dal 
cuore. Ma in questo caso la lontananza ebbe dei 
resultati affatto cohitrarii. 1 Tedeschi sono così 
tenaci! 

L'amore del conte Herbert per la bella princi- 
pessa pare si rafforzasse sempre più. Maturava 
sulle ali del tempo, come le nespole sulla paglia. 
Alla ferrea volontà del padre, il figlio oppose al- 
lora la volontà ferrea propria. Finalmente sembra 
che il matrimonio di suo figlio siasi celebrato 
l’altro giorno al castello di Tranchenberg. 

Dico sembra, per la ragione che questa notizia, 
data dal Figaro, aspetta la sua conferma da Ber- 
lino. Ad ogoi modo, se il matrimonio è avvenuto, 
tante bello cose agli sposi, ed al gran cancelliere 
l'augurio di vedersi continuato da una mezza dor» 
zina di cencellierini. 5 

*» »* 
BOSS 

Ieri l’altro sera a Napoli, e propriamente al 
Caffè di Napoli, s'è tenuto un banchetto per Na- 
poli, vale a dire per esprimere il voto che i la 
yori della bonifica di Napoli sinno divisi în molti 
lotti. 

Un banchetto per esprimere un voto! 

I giornali aggiungono che, invitati, molti uomini 
politici se ne schermirono con un pretesto 0 con 
un altro. 

Domando i nomi di questi bravi signori per ad- 
ditarli alla gratitudine pubblica. I! Joro rifiuto è 
un felice ritorno alla buona tradizione che pre- 
scrive: Zn chiesa coi santi, alla taverna coi ghiot- 
toni, e cogli uomini politici in Parlamento. 

Oh so la cosa potesse attecchire ! 

Sarebbe una provvidenza, come quella che per 
le malattie infettive prescrive i lazzeretti. 

ESA 

Ieri, all'uscita della Camera : 

— Hai notato? 

— Che cosa? 

— 1 ministri durante il discorso di Sbarbaro... 

— Sì... M'è parsa una scioccheria, massime 
fetta da uomini di spirito. È 

— E però hanno dovuto mettercisi în tre! A 
uno alla volta non l'avrebbero fatta di certo. 


Note PARIGINE 


46 febbraio. 


Il cittadino Raqueni, tribuno di nascita, ha riu- 
pito la colonia italiana in una sala da ballo per 
protestare contro l’erezione del monumento di 
Napoleone III a Milano. La colonia - composta, 
come tutti sanno, di 74 persone fra grandi © pic- 
cole - ci andò come un sol nomo, © votò un or- 
dino del giorno contro il «traditore delle due na- 
zioni sorelle » e lo inviò poi al Cri du Peuple e 
all’Intransigeant, giornali noti per il loro amore 
verso l’Itali 


x 
Questa è la relazione ufiiciale della seduta. Ciò 


che non si dice, è che poi essa si trasformò in 
comitato secreto, dove si decise di organizzare 


I 


‘uv’agitazione gigantesca per modificare la storia 
del secolo x1x, falsata da tutt gli scrittori riguardo 
all'anno 1859. È stata adottata la versione vera, 
che dovrà venir fuori contemporaneamente in 
tutti i manuali rettificati di storia del mondo. Sono 
riescito a procurarmi non il capitolo intero, ma 
il sommario che da sè solo è una rivelazione. Eo- 
covelo: a 
Capitolo ** La guerra d'Italia. 

1859. — Parigi insorge per liberare l’Italia. — 
Il Consiglio dei ministri opina che Napoleone ceda 
al moto popolare. — L'imperatore rifiuta. — Cen- 
tomila repubblicani circondano le Tuileries. — 
L'ultimatum. — L'Italia libera o la decadenza. — 
L’imperatrice supplica Napoleone di aderire al 
l'intimazione del popolo francese. — Le Tuileries 
invase. — Napoleone con la pistola alla gola firma 
la dichiarazione di guerra all’Austria. — Magenta. 
— Solferino. — L'imperatore abbandona secreta- 
mente l’Italia in balìa dell'Austria con un preteso 
trattato di non intervento. 


x 
È inutile insistere sopra l’effetto che produrrà 
questa pubblicazione. Dopo di essa i Milanesi non 
avranno più che un partito da prendere: far le- 
vare la statua di Napoleone dal cavallo, e porvi 
su quella del Raqueni. 


XX x 


I conservatori si strappano i capelli dalla di- 
sperazione per la disfatta completa che subirono 
domenica scorsa. Essa prova molte cose : 

1° Che quando si ha la forza, sta bene usarle 
anche a profitto di una iniquità. I repubblicani 
ora si- pentono di non aver invalidato tutte le 
duecento elezioni del 4 ottobre, visto il successo 
che ebbero in queste venti; 

2° Che il suffragio universale in pochi mesi 
può dir bianco e nero, secondo glielo. fanno dire; 

3° Che la pressione amministrativa è il miglior 
mezzo per ottenere questa metamorfosi. Ciò non 
vuol dire che la repubblica non abbia tutte le ra- 
gioni del mondo di non aver più voluto che i 
suoi fanzionari lavorino a rovesciarla ; 

4° Che la causa principale dello scacco del 4 ot- 
tobre fu la politica coloniale del signor Ferry. 
Gli elettori vedendo il signor de Freycinet risol 
vere rapidamente i problemi del Tonchino e del 
Madagascar, hanno ripreso fiducia nella repub- 
blica, e soco. in parte, ritornati ad essa; * 

5° Che la Destra essendo stata eletta per fare 
della politica conservatrice, i conservatori repub- 
blicani vedendola a volte allearsi con l'estrema 
sinistra, e a volte limitarsi a fare dell’obstruction 
all’irlandese, l'hanno abbandonata di nuovo; 

6° Che la « soluzione » di Cassa nac, ha rovi 
nato tanto il partito orleanista, che il bonapartista. 
L'elettore stanco della repubblica che lo ha ferito 
nelle sue convinzioni religiose e nei suoi inte= 
ressi materiali, era disposto a gridare : « Viva 
Napoleone IV» o « Viva Filippo VII! », ma non 
ha capito il grido di : « Viva X!» F 

7° ed ultimo. Che la sola politica se:îa, sana 
ed utile è ora quella di abbandonzre l’idea di re- 
staurazioni, che sono sempre catastrofi econo- 
miche, e di fondare un gran partito conservatore 
costituzionale. E si lavora precisamente per 
questo. 


XXX 


Sono in ritardo, ma a tempo ancora, per po 
larvi dell’opertura del Noucenu-Cirque che si 
chiama più comunemente ormai Cirque Oller. Il 
signor Oller, ex-bookmaker, appartiene alla scuola 
di Girardin: « un'idea al giorno ». Quella di 
aprire un nuovo circo non è nuova; quella 
farlo come volle I° Oller, è novissima. 


ingannersi: era proprio il signor della Senevière se- 
duto in un viale diritto che, dall’estremità del parco, 
andava a finire al castello : di modo che con un peio 
d'occhi buoni — e quelli del conte erano eccellenti - 
vedeva entrare ed uscire chiunque, senza che nessuno 
potesse sfuggirgli. | 

Sapeva forse che esse dovevano passare di là e si 
era messo a sedere su quella panchina per unirsi a | 
loro? 

— Torniamo indietro — disse Eriberta. 

— Perchè, ti annoia di essere ‘accompagnata dal 
conte della Senevière ? — disse la Niccolina. 

— Sicuro! 

— Non diverte me più di te. 
portabile. 

— Perchè non lo hai detto quando si è offerto di 
dirigere le partito del lawn tennis e i cof Ilons? 

— Prima di tutto non è lui che si è offerto; tua 
madre lo ha invitato, e quando la marchesa di Colbose 
dice qualche coss, non tocca a me di dire il con- 
trario, non-è vero? E poi nessuno’ è insopportabile 
quando si gioca. Il conte della Senevière è insoppor- 
tabile quando ci vuole accompagnare, quando vuole 
cacciarsi da per tutto con noi. 

— Tomiamo indietro... è il mezzo migliore per schi- 
verlo. 

— Che cosa dirà il babbo che fa cont di trovarci 
se non c’incontra? 

— Vuoi metterti a rischio che il conte venga 
con noi? 

— Non verrà se non gli passiamo davanti: pren- 
diamo da quest'altro viale, ed egli non saprà dove 
siomno andate a finire. 

Era difatti possibile di prendere un viale che vol- 
tava a sinistra molto prima d'arrivare al luogo dove 


anzi mi pare insop- 


era appostato il conte. Eriberta rimase ancora esi 
tante: la fece decidere un'ultima riflessione della Nie- 
colino. 


— Il viale a sinistra è tortuoso, e se anche il signor 


di Seneviére corresse per sapere dove andiamo, non i 
{ questa non rispondeva. Che cosa avrebbe potuto dire? 


ci potrebbe vedere. 

Si avviarono dunque per il viale, poi per un sen- 
tiero, poi per un altro, ed entrando nel bosco ri- 
trovarono la strada per la quale doveva venire il 
Guillaumanche. Il conte non sapendo dove erano di- 
rette, non aveva alcun indizio per seguirle per quella 
invece che per un'altra streda. 

Avevano camminato presto e rallentarono il passo, 
non avendo più bisogno di affrettorsi 

Faceva caldo : dopo aver corso, era un piacere il 
camminare adagio per il sentiero fresco ombreggiato 
da una vèlta formata dai rami contorti dei grandi 
alberi : il piede poggiava sul musco morbido: l'aria 
fresca si respirava facilmente, nonostante il caldo 
della giornata : dovunque spingevano lo sguardo, a 
destra o a sinistra, non vedevano altro che il verde 
chiaro delle felei Non tirava ua sofffo di vento: non 
si sentiva rumore nè di carri nè di scuri battute 
sugli alberi; non il canto d'un uccello ; si godeva la 
calma di una giornata serena in una bella foresta. 

Camminando nel parco erano stato zitte per paura 
di far sentire le loro voci e dore un indizio al 
conte della Senevière, ma entrando nella foresta, 
la Niccolina, convinta ch'egli non avesse potuto se- 
guirlo, nè indovinare dove erano dirette, ricominciò 
a parlare. 

Non voleva punto bene al conte, e presentandosene 
l'occasione aveva piacere di dire liberamente quanto 
le pesava sul cuore. 

— Tu capisci bene che io non sono stata tinto 


innocente da non capire che tu non lo puoi soffrire: 
anzi mi sorprende che luî, non essendo stupido, non 
sia riuscito ad accorgersene, 0 che essendosene ac 
corto continui a mostrarsi tanto amabile. 

La fanciulla guardava curiosamente Eriberta, ma 


Allora la Niccolina che, almeno apparentemente, 
‘pareva non insistesse mai sopra un argomento, fece 
mostra di cambiar discorso. 

— Quello che mi sorprende è anche la tenerezza 
della marchesa di Colbose e la simpatia del babbo 
per il conte della Senevière: perchè in fin dei cont 
tua madre e mio padre avrebbero dovuto accorgersi, 
come me ne sono accorta io, che tu non lo puoi 
sinceramente soffrire. 

Me non ebbe la sperata risposta, ed in quel mo- 
mento gli arrivò al naso un leggero odore di ta- 
baco. 

— Quando si sente odore di pipa - disse ln Nic- 
colina interrompendosi - vuol dire che il Feulard 
non è lontano. 

Difatti non tardarono a vederlo, ritto si piedi don 
albero, con la mano destra appoggiata al bastone e 
la sinistra allo reni, con la pipa in bocca. 

Fino-a quel punto la strada era stata diritta fra î 
boschi sopra un terreno piano, ma a breve distanza 
dal luogo dove avevano veduto il Feulard, il sentiero 
giungeva a una collinetta il cui declivio era ingombro 
di massi di granito fra i quali’ spuntavano ginepri e 
ginestre, il verde scuro delle quali faceva contrasto 
col fogliame leggero ei tronchi biancastri dei pioppi. 


(Continua) 
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Il Cirque Oller è stato creato nol locale via 
Ssiat-Honoré. dove per tanti anni fiorì il ballo del 
Valentino, così chiamato da un capo orchestra 
che nel 1837 vi inaugurò dei concerti. I. queli 
avendo fatto fiasco, il luogo serbò il nomo di Va- 
lentino, ma divenne del 1841 al 1871 una specie 
di Mabille d'inverno. In quell’anno, caduto dal 
suo splendore e ridotto a ritrovo di donne di ma- 
lissimo eilare, fu chiuso L'ultima volta che ci 
andai, rammento che fu per assistere a un biz- 
zarro « concorso di pettinatare », dove venti par 
rucchieri in un'ora di tempo trasformavano le 
venti teste di cocottes in edifizi belli, brutti o sin- 
golari, con « stile > di tutti i tempi, da Ninon 
de Lenclos alla coifure empire. Poi ci fa un pa 
norama di Reischliofen che ebbe la sorte di tutti 
i panoremi: 1l fallimento. Oller venne, vide e 
vinse. 


x 

Il circo è bellissimo, ricco e molto comodo per 
gli spettatori. E pieno di doratare e di pitture 
<analogho». È illuminato superbamente, con tutti 
i sistemi possibili di elettricità. Ha un promenoir 
fatto apposta per quella caccia dove è la selvag- 
gina che cerca di prendere il cacciatore. Ma 
non è lutto questo che ne fa l'immenso successo; 
non è nemmeno il programma. Il successo è ve 
nuto alle undici, e tutta Parigi andrà alle undici 
al Cirque Oiler, come una volia andava alle dioci 
© mezzo a udire il sì di Tamberlick. 


x 

Alle uudici è arrivato un esercito di staffieri 
sotto gli ordini dol celebre Loyal. Ha staccato il 
tappeto rugoso che sostituisce la solita sabbia : 
una innovazione anche questa. Pesa 2000 chilo- 
grammi, e vennero due vagoni aperti a portarlo 
via con un congegno ingegnoso. Allora, solenne 
€ imponente, apparve un operaio con una grande 
chiave fra le mani. La mette in un buco del pa- 
vimento di legno e la fa girare due o tre volto... 
Tatti sanno di che si tratta, © tutti saltano in 
piedi per assistere al miracolo. Ecco dei riccolî 
spruzzi d’acqua che zampillano dalle commettiture. 
E poi, in men che non scrivo, tutto il pavimento 
scompare, e al suo posto si vede un immenso ba 
cino. Applausi frenetici, entusiastici, infiniti. È il 
più bel fruc che io abbia veduto a Parigi dacchè 
vado a teatro. 


x 


Naturalmente sono sbucate poi fuori sei naiadi 
inglesi, le quali, col loro papà, hanuo fatto delle 
evoluzioni nautiche, una specie di quadriglia molto 
elegante e vaga a vedersi, e anche una caccia 
alla foca con relative revolverate; la foca era il 
papà. Ma il successo immenso fa la trasforma 
zione. È una maraviglia di meccanismo & di ese- 
cuzione che richiamerà per lungò tempo la cario- 
sità pubblica. 

— Vale - disse un direttore di giornale - la 
scala dell'Opéra. 


. XXX 


Domani si apre a Parigi una cattedra di vu- 
lapùk. Il valapàk, come sapete - non dimenticate 
i due puntini! — è la lingua universale, mediante 
quale un malgascio potrà fare una dichiara 
zione d'amore a una indigena di Batignolles, e 
farsi capire. 

Sono andato a iscrivermi, perchè s'impara a 
tutte le età. Alla porta c'era un portinaio, il che 
prova che i vulapicanti sono logici. 

To. Dov'è il segretario? 

P. (alza tre dt1 fino alla bosca e fa cenno re 
plicato di gettaroi dentro un quarto di pollo). Vu- 
lapuka. 

Jo. Ho capito. È a colazione. A cheora ritorna? 

P. (abbassando le stesse tre dita). Vulapokerà. 

Io. Bene. Alle tre. E il presidente? 

P. (lancia un calcio all'aria e prende una atti- 
tudine mesta). Vulapikato. 

I. Perfettamente. Gliel’ avrà dato qualche ne- 
mico del vulapikanismo. Quanto costano al mese 
lo lezioni ? 

P. (mi mostrà tre pe;si da venti franchì). Vula= 
pokissimo ! 

Io (metto il pollice dalla mano destra sulla punta 
del naso, e sul mignolo della stessa il pollice del- 
l'altra). Autovalapukerò ! 

P. Mais alors vous le savez le vulapik? 

Io. Oui. Je viens de l’apprendre! 


Aide 


Roma. — La procura generale di Roma ha or- 
dinato ieri che si proceda contro tutti i giornali che 
hanno pubblicato la nota lettera del processo De 
Dorides. 

Sappiamo altresì che fu dato ordine perchè sia im- 
pedito agli avvocati della difesa di prendere copia 
degli atti del processo, imperciocchè, allo stato pre- 
sente della procedura, essi hanno diritto soltanto di 
prenderne visione. 


2° Dalla statistica della direzione generale delle 
gabelle rileviamo i seguenti dati intorno al nostro 
scambio coll'estero durante il prossimo passato mese 
di gennaio : 

Importazione : lire 116,845,065, con un aumento 
di lire 8,015,108 sul gennaio del 1885. È 

Esportazione : lire 86,113,424, con un aumento di 
lire 5,071,382. 

«, La Guzzetta ufficiale di ieri pubblica il regio 
decreto che approva il regolamento edilizio per il 
comune di Napoli. 


ESTERO: 


Cracovia. — Il giorno 15 corrente fu celebrato 


il quinto centenario della riunione della Polonia alla 
Lituania, 


Il vescovo monsignor Dunajewaki, per invitare i 
fedeli ad afuirsi, pubblicò una pastorale antitedesca. 

In occasione dello stesso centenario furono tenute 
a Cracovia e'a Lemberg delle grandi riunioni allo 
scopo di rompere le relazioni commerciali colla Ger- 
menia. Furono dominste Commissioni per stabilire 
donde si importerano per l'avvenire le merci che fi- 
nora si importavano dalla Germania. 


Parigi. — La Commissione perlamentare sulla 
proposta di espulsione dei principi ha deciso di pren- 
derla in considerazione, ed ammetterla con un emen- 
damento che la renda facoltativa în mano del go- 
verno. 


riconciliazione della ex-regina Isabella Il di Spegna 
col proprio marito. 

Chi la negoziò è stato il signor Canovas del Ca- 
atillo, in vista di una rinunzia della reggenza da 
parte della regina Maria Cristina, la quale soffre 
di frequenti indisposizioni e temesi possa avere un 
aborto. 

Costantinopoli. — Si dice che la Turchia 
abbandonerà la clausola dell'alleanza militare. nella 
convenzione turco-bulgara, contentandosi di una con- 
venzione privata Ta quale imponga alla Bulgaria certi 
obblighi finanziari in casi determinati. 


Fl 


SPORT 


Riunione privata a Roma Vecchia. 


| 
i 
i 
i 
I 
| Mudrid. — Si dà una importanza politica alla 


Domenica 21, nella tenuta di Roma Vecchia, 
gentilmente concessa dal consigliere F. Ferri, 
varii soci della Società della caccia alla volpe or- 
ganizzeranno una riunione privata di corse. 

Il programma comprende una corsa piana e duo 
steeple-chases (cross country). 

leri sono stale chiuse le iscrizioni alle tre corse, 
e sono le seguenti 

Premio della Società del Lazio (gentlemen riders): 

New-York e Edna (generale Agei). 

Dreamer (Mr. Ch. Plowden). 

Premio delle signore (gentlemen riders, da 
rersi in abito rosso) : 

Roman Bee (Don Giovanni Borzhese) 

Lady M:ry © Flower Girl (Porta Lutina). 

Good boy (Roccagiovine) 

OQonah (Lutzow). 

Black Prince (Del Drago). 

Ero (Colacchioni). : 

Steeple-chase di Roma Vecchia (yentlemen © jo- 
cheys): 

Prophet (Mr. R. Plowden). 

Young Duke (G. Borghese). 

Osman Digma (Vizzardì). 

N. N. (Ma 

Stag © Stuarda (Roccagiovine). 


A 


Le corse priacipieranno alle due pomeridiane. 

Le carrozze potranno penetrare nella tenuta di 
Roma Vecchia, seguendo la prima carrarecca a 
sinistra, dopo l'osteria del Tavolato (via Appia 
Nuova). 

L'ingresso sul terreno di corse sarà gratuito 
per lo carrozze, i cavalieri e i pedoni. 

Torneremo sopra i particolari di questa riunione 
che ha un caraitere tutto speciale, e che promette 
di riuscire interessantissima. 


E. 


18 febbra: 


I « meeting » al Corea. 


Alle otto di stamani la immensa platea dell'anfi- 
teatro Umberto era piena. 

— Quenti saranno ? — sì domandavano l'un l’altro 
i reporters. 

— Cinquecento. 

— Seicento. 

— Novecento. 

— Mille. 

— ‘Mille © cinquecento. 

Le opinioni erano molto varie e molto disparate, 
ma come venivano tutte da persone competenti nella 
numerazione parlata e in quella scritte, le riporto 
tutte. Io per me credo che infatti stamani c'erano al 
Corea da cinquecento a mille e cinquecento vettu- 
rini, ina se ho a dir il vero, non li ho contati. 

Nelle poltrone la stampa, che aveva anche un banco 
sul palcescenico. 

Prima che il meeting cominciasse pareva di essere 
a una prima, visto e considerato il numero di gior- 
nalisti che si trovava al Corea: Peppino Turco, Gigi 
Cesana, Dante Paolocci, Clemente Levi, Nino Petti- 
nati, il Ghiron, il Rossi del Messaggero, Narciso Bor- 
gognoni, insomma tutti quelli che l'avvenimento, la 
curiosità, la necessità della cronaca convocano ordi- 
nariamente dove c'è da vedere, da notare, da scrivere 
qualche cosa. 

I vetturini erano calmi: più che operai in sciopero 
parevano spettatori della domenica, convenuti a una 
rappresentazione diurna da srena. 

** 

La seduta è stata aperta da Luigi Cesana, il quale 
ha raccomandata la calma con sobria e temperatis- 
sima parola, che ha ceduto subito all'avvocato A- 
vellone. 

Analoga raccomandazione dell'oratore per la calma 
ed esposizione dello stato della quistione. Il prefetto 
il questore sono animati da benevole intenzioni, il 
municipio non può rimangiare un'ordinanza. 

— Capirete — dice l'Avellone — che un’ autorità che 
si mostri debole non è più un'autorità, e insistendo 
voi nello sciopero sapete che cosa succede ? Succede 
questo. L'autorità tiene un capo della corda in una 
mano, voi tenete l’altro capo: voi tirate, l'autorità 
tira. La corda troppo tirata si spezza, e chi va per 
le terre è il più debole Perciò io propongo di nomi- 
nare una Commissione la quale vi rappresenti presso 
’autorità, e intanto che voi riprendisete pacificamente 
il lavoro confidando nell'opera della Commissione e 
nella benevolenza dell'autorità. 

Segni di approvazione. 


atea. È x 
Nin e roltano e il nome di Cesare Rossi fa il 
ro della sala. 
ST dere ‘Rossi del Corsa differisce da quello del 
Valle in molte cose: l'angolo faciale non si può dire 
precisamente. il medesimo: non c'è neppure tra i due 
tipi un'aria di famigla, ma insomma un certo aspetto 
di generico l'ha anche l’ex-presidente della Società 
di Rome, il che lo ravvicina all'attore 


doi vettu 
omonimo 

Cesare Rossi ba parlato con molto garbo, facendo 
osservare che tre giorni fa si sarebbe potuto fore 
quello che si proponeva stamsni, © quello che aveva 
proposto la prima Commissione di cui egli faceva 
parte: ripigliare il lavoro e veder di ottenere che le 
cause di malcontento fossero rimosse. —_ 

‘Seguono altri discorsi che su per giù ripetono le 
stesse cose. i) 

‘Fino a che viene portato alla presidenza un ordine 
del giorno dell'istesso Cesare Rossi, che è una lunga 
lista di tutte le concessioni che la classe dei vettu- 
rini domanda, fra le altre: limitazione delle licenze 
di vetture, dell'orario degli omrubus e trenvai a un'ora 
di notte, è credo anche delle linee di omnibus e 
tranvai. I 

L'avvocato Avellone, che è in certo modo il pre- 
sidente, l'oratore, il capo, la voce, domanda la parola 
all'avvocato Avellone. 

E l'avvocato Avellone dà la parola all'avvocato 
Avellone. 

Il quelo dic d h è 

— L'ordine del giorno del socio Rossi è degno di 
diventare il vangelo della Commissione che sarà no 
minata per andare dalle autorità, ma non è un ordme 
del giorno. L'ordine del giorno deve essere prima di 
tutto semplice, sommario, tale da determinare... __ 

L'eco, che dal fondo della porta della platea rifà il 
verso dell'oratore, ripete: are. 

— ... in generale le linee della missione... 

— LI one.. — risponde l'eco. 
‘ affidata ai vostri rappresentanti ! 


erciò vi propongo un altro ordine del giorno. 

— ... no — risponde l'eco; ma la maggioranza 

risponde sì, e l'avvocato Avellone legge la sua pro- 

posta che conclude per il ritorno al lavoro e per la 

nomina della Commissione, il cui apostolato deve es- 

sere esercitato secondo il vangelo di Cesare Rossi. 
." 

L'ordine del giorno è approvato, ma viceversa la 
discussione non è finita. 

C'è una quantità di persone che vogliono parlare 

Sì parla degli arrestati nei giorni precedenti, per 
causa dello sciopero. Si domanda la loro scarcera- 
zione. L’Avellone risponde che egli ha la promessa 
di scarcerazione dal questore, e che non ne può du- 
bitare, poichè il questore è un uomo d'onore ! 

Applausi. 

Bisogna riconoscere che il contegno dei vetturini 
è stato eccellente. Un'assemblea di scioperanti che 
applaudisce quando si nomina il questore è un’as- 
semblea di gente che non vuol turbare l'ordine pub- 
blicc 


Un giorinotto bruno sale sul palcoscenico © do- 
monde la parola per dire che infatti l'autorità mostra 
la sua benevolenza, ragione, per cui è necessario di 
ripigliare il lavoro, perchè se l'autorità non fosse più 
benevola, la cattiva figura ce la farebbe 

"° Domando la parola — dice una voce in fondo 


"Avellone dichiara in seguito che egli, e con lui 
quelli della Commissione, non si impegnano per la 
scarcerazione di quelli arrestati i quali si trovassero 
‘ammoniti. 
E l'assemblea approva anche questa restrizione. 
"» 

Acclamezioni alla stampa, al Messaggero, alla 
Commissione, all'avvocato Avellone.. Tutti si muo- 
vono per andar via quando entra il consigliere Grandi 
Il consigliere Grandi è pregato di parlare e parla r 
petendo quello che si era già detto dai precedenti 
oratori e raccomandando che l'Associazione dei vet- 
turini si unisca alla Società generale operaia di mutuo 
soccorso, perchè allora si potrà parlare alle autorità 
a nome di duo 0 tremila cittadini... 

A proposito di cittadini, noto in platea la presenza 
di una cittadina. 

In un'assemblea di vetturini non poteva mancare. 

Ed è finito. 

Cioè no, parla un altro signore, col paletot verde, 
un enello di brillanti, i guanti .. Credo che sia un pa- 
drone di vetture. 

L'avvocato Avellone grida: 

— Mentre noi andiamo in compagnia del consigliere 
Grandi e del signor Cesana dal questore per la scar- 
cerazione, voi andate ad alfaccare... Attaccate, at- 
taccate ! 

Questa raccomandezione di attacco entusiasma tutti. 
Nuove acclamazioni 

È il caso in cui il sistema di aftscco è un sistema 
di pace. 


se 


Un giornalista osservava che tanta calma e tanta 
tranquillità dimostra nella corporazione dei vetturini 
l'abitudine di guidare. 
Insomma, una riunione. modello. 
Infatti c'erano tutti i numeri... delle botti di Roma. 


XKX 


Nozze illustri, — Oggi è partito per Rieti il conte 
Camillo Pecci colla sua signora, onde assistere al 
matrimonio del frarello Riccardo. 

È pure partito il cardinale Pecci che deve cele- 
brare il matrimonio. Lo accompagnano monsignor 
Cataldi, prefetto delle cerimonie pontificie, e monsignor 
Mazzolini, segretario particolare di Sua Santità. 


Il ballo della Stampa. — La terrazza del Circolo 
Nazionale è ormai scompersa soitò una misteriosa 
tenda che vela ni profani il progresso dei lavori. 

Rispettiamo per poco questo mistero, e diamo în- 
tanto oggi l'elenco delle signore patronesse che con 
tanto zelo gentile ed affettuoso si sono dedicate alla 
pia grassazione dei loro amici. 

Queste cortesi benefattrici sono le signore 

Virginia Alatri — Adele Baccelli — Duchessa di Ba- 
guara — Balestra Ricci - Contessa Bava Beccaris - 
Eleonora Biglino Calori — Ernestina Bondi Bingen — 
Carlotta Bonghi Rusca - Caterina Bormani — Princi 
pessa di Brancaccio — Brenna Allievi - Laura Brof- 
ferio Cellesi — Aldina Bruschi — Elena Cairoli — Anna 
Calabresi — Marchesa Capranica Del Grillo — Me 
chesa di Casteldelfino — Marchesa di Castelmauri 
— Marchesa Chigi-Zondadari -— Muyrchesa Cimaglia 
Cavagnari — Principessa Colonna d’Avella — D'Ayala 
= De Bernardi Luigia — Mme Decrais - Marchesa De 
La Penne - Della Noce — Amalia Depretis — Mar- 
chesa Di Sant'Onofrio — Baronessa di Montanara - 
D'Oncieu — Contessa Du Houx — Contessa Natalia 
Francesetti - Giulia Gallarati — Teresa Gatti Prin- 
cipessa Ginnetti - Amalia Gioia Segre — Giorgi Costa 
— Irene Grillo — Baronessa Huffer - Baronessa Lanken 
— Baronessa Giulia Lazzaroni — Giulia Le Ghait - Leva 


- Rosina Levi Alatri — Lindestrandt — Locci Se, 
Luciani Maria - Emilia Luigioni — Eleonora Geniy 
Mencini — Luigia Mangonella Villa — Maraini Age 
laide - Baronessa Maddalena Marazio = Marioti 
Marselli — Marchesa Medici del Vascello — March, 
Melodia - Paolina Montagna Galluppi -— Morana = 
Agata Negri — Maria Oblieght = Luisa Occioni - 0; 
tavi — Pace Fasco Erminia — Principessa Pallari.iy 
— Stella Parenzo - Contessa Pasolini — Grazia Pie 
toni Mancini - Teresa Podesti — Contessa Ponza & 
Sen Martino — Contessa Carolina Rattazzi - Costaza 
Renezzi - Eugenia Ricotti — Contessa di Robilent= 
Principessa Ruspoli di Poggio Suaza - Principeny 
Sciarra - Bianca Seismit-Doda - Serefini Moral 
Maddalena — Duchessa di Sermoneta — Elvira Sinni 
— Principessa di Sonnino - Baronessa Giorgio Sonnim 
— Story — Tanaka — Contessa Taverna — Baronewa 
Todros — Enrichetta Tonetti — Luisa Villetti Baliae. 
chini - Contessa Visone — Vivante Regina ‘È 
Westenberg. 
Un altre lutto nella nostra aristocrazia. — lu; 
7 50, cessava di vivere Don Ippolito dei 
Ruspoli, munito di tutti i conforti della re. 


Îigione. 

L'accompagno fimebre avrà luogo domsttina 
ore $ da via del Vantaggio e si condurrà alla chie 
parrocchiale di Santa Maria del Popolo, ove alle {a 
© mezzo serà celebrata una messa di requie. 


amici e i conoscenti sono pregati a 
voler compiere questi ulimi tributi di affetto al com- 
pianto estinto. 

Le nostre condoglianze a Donna Elisabetta Ruspoli 
e alla marchesa Rapini di Casteldelfino. 


Esposizione artistica del metalli. — In seguito a 
desiderio manifestato da molte persone, il comitato 
esecutivo della Mostra ha deliberato da domani in 
poi di protrarne d’un’ora la chiusura del Palazzo 
delle Belle Arti. 

Quindi è che la esposizione resta aperta sl pub. 
blico dalle 1" antimeridiane alle 5 pomeridiane. 

Prezzo d'ingresso centesimi 50, meno il sabato che 
è di lire 2. 


Diottrica oculistica. — Il prof. Neuschuler, già 
molto noto nella nostra città quale uno dei più ep- 
prezzati specialisti di diottrica oculistica, è ritornato 
fra noi da poco tempo. 

L'anno scorso l'egregio professore ebbe l'onore di 
prestare le sue cure a S. A. la Duchessa di Genova, 
e l'augusta cliente gli ha fatto pervenire una lettera 
che siamo lieti di riprodurre: 

« Sua Altezza Reale la duchessa di Genova madre 

in seguito alle speciali ed ottime cure ottiche che la 
S. V. Preg. ebbe a prestarle, mi affida il gradito 
incarico di esprimerle i sensi della sua più alta e 
particolare soddisfazione. » 
n è il caso di aggiungere parola, ma, solo nel- 
l'interesse di quelli fra i nostri lettori che desideras- 
sero consultare il professore, diremo loro che egli ha 
il suo gabinetto în via Babuino N. 93. 


SS 


Spettacoli d’oggi. 

APOLLO — Ore 8 — Fidelio — Gretchen, bello. 

(Sera 1* di 2° giro.) 
ARGENTINA — Ore 8 112 — I Promessi Sposi. 
VALLE — Ore 8 112. — Una missione delicata. 
QUIRINO — Ore 8 fj2. — La baia d’Assab. 
MANZONI — Ore 8. — Amleto. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Orfeo all'Inferno. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
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NUOVA ANTOLOGIA ,frcicoto 1 te 
febb. 1886, contiene: 
Alessandro Torlonia, David Silvagni — Petrarchi- 
smo ed antipetrarchismo nel cinquecento, A_Graf— 
I boschi e la malaria romena, Corrado Tommasi- 
Crudeli — I progressi coloniali della Germania e le 
Isole Samoa, Attilio Brunialti — Diavolina (Rac- 
conto), V. Bersezio — La situazione della finanza 
italiana nel gennaio 1886, L. G. de Cambray Digny 
— Rassegna musicale: Il « Fidelio» di Beethoven al 
teatro Apollo di Roma, F. D'Arcas — Rassegna po 
litica — Bollettino finanziario della quindicina — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie — Annunzi di recenti 
pubblicazioni. 
Sono aperte le associazioni pel 1886. Per Roma: 
un anno, L. 40 — Un semestre, L. 22. — Per il R 
gno: un anno, L. 42 — Un semestre, L. 23. — Diri- 
gersi all’Amministrazione, Corso, 466 -— Roma. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 febbraio. 


Siamo ancora sugli scioperi; molivo per cui c'è 
pochissima gente. 

Al banco del governo stanno gli onorevoli De- 
pretis, Taiani e Grimaldi. 

Si legge la lettera di dimissione dell'onorevole 
Caponi, al quale si accordano viceversa due mesi 
di congedo. 

Poi si entra nella discussione della legge che 
regola gli scioperi. 

Cè una nuova redazione dell'articolo primo 
della legge, concordata tra la Commissione e il 
ministero in seguito alla discussione di ieri. L'o- 
norevole Mordini, presidente, e l'onorevole di 
San Giuliano, relatore, dànno spiegazioni sia sulla 
nuova redazione, come sulla inversione di qualche 
articolo, sulla quale si apre una discussione. 

Vi partecipano gli onorevoli Cuccia, #hdelli, 
Romeo, domandando che si sospenda la discus- 
sione dell'articolo primo nuovamente redatto, co- 
minciando dal secondo, come per le feste © per 
gli spettacoli ben riusciti. 

Si concorda finalmente di principiare dal prio- 
cipio; e cioè dall'articolo primo, il quale comincia 
con disfare quello che c'è, al solito, e cioè abo- 
lisce gli articoli dei codici penali, italiano e to- 
scano, relativi all'istigazione e provocazione allo 
sciopero. 

L'articolo abolitivo passa senza difficoltà: il 
gusio comincia agli articoli con i quali si devo 
provvedere alla sostituzione d'uva legislazione 
nuova. 

L'articolo secondo punisce con la detenzione da 
sei a trenta mesi la violenza o la minaccia contro 
e persone 0 le proprietà o il raggiro e l'inganno 
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pei cosiringere od istigare padroni, intraprenditori 
ed operai a entrare în associazioni © coalizioni 
ransitorie ; oppure a uscirne se vi fossero aseriiti; 
a rifiutare o a pagare tasse e multe, o ammende 
dipendenti dall associazioni o coalizioni stesse; 
a ritenere (se sono padroni o intraprenditori) o 
licenziare operai ; a rifiutare o a dare luvoro, a 
offrirlo sotto determinate condizioni; a chiudere 
0 a tenere aperta una fabbrica; a continuare o 
a lasciare il lavoro (se sono operai); a imporre 
condizioni di fempo e di misura; a mantenere 0 
mutere (se sono padroni) un modo di esercizio di 
una data industria, e il numero e la qualità delle 
persone addette alla stessa, e finalmente ad ac- 
celtare 0 rifiutare la cooperazione altrui, se sono 
operai. 

La pena è limitata ai casì în cui uno qualunque 
di tutti cotesti fatti di istigazione o di violenza 
non costituisca un reato più grave. 


> 


L'onorevole Rinaldi combatte; l'onorevole Fili- 
Astolfone difende; e l'onorevole Perelli meneghi- 
neggia sùl totale. 

Gamporeale e Prinetti sempre sull'articolo 2. 

Alle 5 30 l'onorevole Di San Giuliano dico îl 
parere della Commissione sui vari emendamenti. 

Se prevalesse il mio dei pareri, direi che si 
dovrebbe smetlere con questi scioperi, anche per 
non stare sotto ai velturini, che hanno dato il 
buon esempio ;.ma îl parere mio non può preva- 
lere : le proposte moltepiici e le infinite osserva- 
zioni costriagono l'onorevole relatore a una re- 
p'ica che ci fa fare l'ora di pranzo. 

La discussione però altrepassa quell'ora critica. 

L'onorevole Marcora svolge un emendamento 
dell'estrema sinistra, l'onorevole De Maria ne 
svolgo un altro. 

Dopo di che si annunziano le consuete interro- 

azioni che sono collocate nel solito indice cro- 
rologico del sabato. 

E aunuoziando che i vari emendamenti e con- 
troproposte saranno. stampati e distribuiti, si fi- 
nisce alle 6 30 per ricominciare domani allo 2. 


NostRE INFORMAZIONI 


PSA 
(Nostri t.legrammi particolari). 


Berlino, 17 (sere). 

Si assicura in questi circoli bene informati che 

il principe di Bismarck abbia presentato il pro- 

io di legge ecclesiastico prima ancora di esser 
d'accordo con la Curia romara, e ciò per prote- 
stare contro l'operato di Leone XIII, il quale a- 
vera nominato una Commissione di cardinali per 
l'esame delle proposte trasmessegli dal governo 
prussiano. * 

Londra, 18. 

AI processo contro i socialisti Williams, Burns, 
Champion e Hydeman, accus»ti come incitatori 
a disordini e ceporioni nei tumulti di Trafelgar 
Square, le deposizioni dei reporters della stampa 
furono sfavorevoli agli imputati Il tribunale or 
dirò il. rinvio alla Corie d’assisie, ove i dibatti. 
meati cominceranno mercoledì, 

La cauzione per ottenere la libertà provvisoria 
degli imputsti è steta prestata da Cowen, deputato 
repubblicano. 

Londra, 1$ 

Nella discussione del processo, Burns e Ily ieman 
contestano le deposizioni dei reporte s che, vice- 
versa, sono confermate dal Times come esattis- 
sire 

Un reporter del Daily News accusò Burns di 
avere eccitato gli operai al saccheggio; un altro 
reporter dello stesso giornale difende invece Barns 
e Williams. 

La requisitoria del. pubblico ministero è seve- 
rissima. 

Il deput:to Cowen depositò 10,000 - lire come 
cauzione per la libertà provvisoria accorduta agli 

usati. 

ll Times dice che se a Parigi si tenesse nel 
1889 una esposizione universsle, questa si potrebbe 
chiamare la festa dei convitati poveri. 

Atene, 17. 

La città è inondata di affissi rivoluzionari con 
i quali s'invita la popolazione a scuctere il giogo 
dello straniero, ed a formare un governo proprio. 
Il popolo non si commuose di quei prociemi. 

Il governo continva gli armamenti. 

Parigi, 18. 

Sì afferma nuovamerte che l'assassino del pre- 
fetto Barrène fu un suo parente. La polizia a- 
vrebbo scoperto ogni cosa. 

Ancona, 18. 

La sezione d’accusa ha emesso la sua sentenza 
sul processo dei milioni. 

Dichiara non farsi luogo a procedere contro 
Pulini Luigi, per inesistenza di reato; non farsi 
luogo a procedere per insuffisienza di preve con- 
tro Eorico Baldini, Caterina Mosonteta, Teresa 
Birducci, Enrico Maseaferri, Adraste Petailli, 
Marisno Volpi, detto Pilonza. Orsina 1a sor 
razione immediata del Volpi e de! Bici. 

Conferma l'accusa contro Andrea Lorenzi tticome 
complice necessario, contro l'avv. Tommaso Lopez, 
Senigagli, Argenide Guvernatori, Lazzaro Pierini, 
Enrico e Cesira Governatori, Ferruccio Pierini, 
Marian: Tepenti, Leone Bacciarelli, N sola ed 
Innocenzo Pierini, Marisno Bracconi, Luigia Msc- 
caferri vedova Morelli, Elisa Morelli, Giuseppe 
Gori, ritenendo tuti ricettetori scienti di danaro 
di provenienza fartiva. li Gori è inoltre accusato 
insieme sl Quirino Goyernsicri di corruzione. 

La sentenza ordiux il rinvio di tutti e sedici gli 
accussti dinanzi alla Corte di a 
Ancona 

È rilaso 
quindici, ordinando che vengeno 
carceri giudiziarie di Ancora, insieme ai 


ndeto di cattura contro i primi 
s tradotti nelle 
1 Gover- 


io, Circolo di | 


natori, già recluso. 
rico Governatori, Bracconi ed Elisa Morellisi co- 


Stituiscano în carcere appena ricevuta noti 
ti tifica- 
zione della sentenza, © - DÈ 


IL BALLO < AMOR». 


. Milano, 18 (mattine). 

Fino dalle 4 pomeridiane di ierl la folla si ac- 
calcava alle porte del teatro, che è stato aperto 
verso le 7. 

Cominciato lo spettacolo con due atti del Ro- 
berto il Diavolo, il pubblito ramoreggiante nella 
Platea, nelle galleriè; nell'atrio ha fatto temere 
potessero nascere disordini 

Ma tatto tornò in una quiete relativa, quando 
alle nove e venticinque il direttore d'orchestra ha 
dato il segnale che cominciava il ballo. 

Il diffuso resoconto che pubblicaste ieri sera mi 

dispensa da troppi particolari. Dirò soltanto che 
piacquero più degli altri il quadro che rappre- 
senta l'irrompere dell'umanità, quello del Pan- 
theon_e l’altro del trionfo di Giulio Cesare, quello 
dell’orgia, di cui fu chiesto il bis, e quello della 
caduta di Roma e.il gran quadro finale. 
. Il successo di questo ballo immenso, che supera 
in proporzioni tutto quello che si era tentato fi- 
nora, non è stato completo. A scemarne l'inten- 
sità ha nociuto la mediocrità della musica del 
maestro Marenco e la soverchia lunghezza dello 
spettacolo che dura quasi tre ore! Il sipario sul- 
l’ultimo quadro è sceso a mezzanotte e quindici 
minati. 

Nel pubblico che usciva a ondate dal teatro 
era palese la grande stanchezza, non ostante che 
l'ultimo quadro, giudicato universalmente stu 
pendo, rialzasse alquanto le sorti un. po’ perico» 
lanti di questo mostruoso centone chiamato Amor. 

Per debito di giustizia debbo anche dire che 
nocque al successo completo lo stato singolare 
di agitazione in cui trovavasi il pubblico, temen- 
dosì ad ogni momento che la folla stipata in 
piedi rompesse gli argini © invedesse i recinti 
chiusi delle sedie © delie poltrone. 

L'addobbo scenico è sfarzosissimo : straordi- 
naria la riechezza dei costumi 

Le chiamate al proscenio del coreografo, dei 
maestri, dei disegnatori, degli artisii non sono 
state poche : ma non sono sufficienti per stabi- 
lire un trionfo. 

E l'Amor, 
cosla, ave 


lcolando la grando somma che 
bisogno di un tricnfo. 


Milano, 18. 

Dappertutto sì discorra dell'Amor. 

Filippi nella Pers:veranza scrive che il nuovo 
ballo è degno dell'ingegno coreografico veramente 
straordinario originale del Mavzotii. Trova un 
merito specialissi no nelle remimscenze dell'Excel- 
sior. 

La Lombardia dice l'Amor ottenne un successo 
di curiosità : lo dichiara artisticamente discutibil 
però è uno spettacolo imponente per la sua gran- 
diosità. Trova la musi infelice; non c’è nes- 
suna pagina artistica, ed invece abbondano le re- 
miniscenze dell'Ercelsior. 

L'Italia sorive che il ballo artisticamente non 
ha alcuna finezza, coreograficamente nessuna tro 
vata. Lo chiama un insuccesso incompleto, e di- 
chiara che il pubblico provò una delusione. 

Il Corriere della s:ra sì astiene do qualunque 
giudizio e sì limita a dare il resoconto delia se- 
rata, lodando e biasimando i singoli pezzi 

Il Secolo dopo aver detto che il trionfo del 
l'Amor fa pieno 6 meritato, lascia libera la critica, 
dishiarendo che in arte ha altri ideali, che non i 
coreografici. 

Notizie giunte a Vienne da Costantinopoli assicu- 
rano che il Sultano non è punto disposto a cedere 
alle pretese della Grecia e preferisce far la guerra 
piuttosto che fare delle concessioni territoriali. 


Ta squadra russa del Mediterraneo, sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Kasnakof, lasciò il 15 il porto di 
Smirne per unirsi alle flotte delle altre potenze nel 
golfo di Suda. 

JI bostimento tedesco Federigo Carlo doveva giun- 
gere pure a Suda oggi (18). 

Il comando supremo di tutta la squadra collettiva 
sarà assunto da sir Jobn Hay, il quale sarà surro- 
gato nel comando della squadra inglese del Mediter- 
raneo dal duca di Edimburgo. 


Fino a questo momento sì sono iscritti a parlare, 
a favore del ministero, nella imminente discussione 
finanziaria, i deputati Cavalletto, Vigoni, Oliva e To- 
scanelli...-;>- pred 

Contro, Marazio, Sanguinetti, Giolitti, Favale, Branca, 
Sonnino Sidney, Plebano. 


Con decreto d'oggi furono nominati membri del- 
rAccademia della Crusca i professori Giacomo Za- 
nello, Giosuò Carducci ed Emilio Teza. 


Sappiamo che sono giunti e giungono all’onorevole 
ministro della pubblica istruzione ringraziamenti da 
parte di associazioni d’insegnanti e di maestri, per la 
{eye sull'aumento dei loro stipendi, testò approvata 
dalla Camera. 


{1 Bollettino militare che si pubblica stasera con- 
tiene, fra altre, le seguenti disposizioni: 

v'eroggio, tenente generale în disponibilità, è col- 
locuto, dietro sua domanda, în servizio ausiliario. 
Mazzoleni, colonnello di fanteria in disponibilità, è 
collocato, dietro sua domanda, a riposo. Bottiglia di 
Savoulx, colonnello di fanteria in posizione ausiliaria, 
è collocato, dietro sua domanda, a riposo. Numero 
dieci tenenti di cavalleria sono ammessi al corso ma- 
gistrale superiore presso la Scuola normale di ca- 
"n giornale militare pubblica le norme e i pro- 
grammi per gli esami di idoneità all'avanzamento di 
fenenti del genio. Il concorso a numero quindici posti 
di aiutanti ragionieri-geometri del genio. 


Il ministro della pubblica istruzione ha firmato 
le nomine dei personal» dirigette delle biblio- 
teche. 


Pabblichiamo oggi i nomi e lo destinazioni dei | 


prefetti, dei bibliotecari e dei conservatori dei 


FANFULLA 


ingiunge che Cesira ed Eo- | manoscritti, riservandoci di pubblicare domani il 


resto dell’elenco. 

Prefetti di prima classe con l'annuo stipendio di 
lire 6000: 

Gnoli Domenico prefetto della biblioteca Vittorio 
Emanuele di Roma — Chilori Desiderio prefetto della 
Biblioteca nazionale centrale di Firenze. 

Prefetti di seconda classe con l'annuo stipendio di 
lire 5500 

Fornari Vito prefetto della Biblioteca nazionale di 
Napoli = Gorresio Gaspare prefetto della Biblioteca 
nazionale di Torino. 

Prefetti di terza classe con l'annuo stipendio di 
lire 5000: 

Ghiron Isaia prefetto della Biblioteca nazionale di 
Milano - Castellani Carlo prefetto della Biblioteca 
nazionale di Venezia - Anziani Niccolò prefetto della 
Biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze. 

Bibliotecari e conservatori dei manoscritti di prima 
classe con l'annuo stipendio di lire 4500 

Minervini Giulio, bibliotecario della Rei 
sità di Napoli - Perreau Pietro, bibliotecario e con- 
servatore dei manoscritti della biblioteca Palatina di 
Parma - Novelli Ettore, bibliotecario dell'Angelica di 
Roma. 


Bibliotecari e conservatori dei manoscritti di se- 
conda classe con l'annuo stipendio di lire 4000: 

Galasso Antonio, bibliotecario della biblioteca Na- 
zionale di Napoli — Celesia Emanuele, bibliotecario 
della biblioteca universitaria di Genova — Giorgi 
Ignazio, bibliotecario e conservatore dei manoscritti 
della biblioteca Alessandrina di Roma — Biagi Guido, 
bibliotecario della biblioteca Marucelliana di Firenze 
- Viani Prospero, id. della Riccardiana di Firenze - 
Severini Erasmo; id. della biblioteca universitaria di 
Cagliori - Podestà Bartolomeo, id. della Nazionale di 
Firenze - Del Prete Leone, id. della biblioteca go- 
vernativa di Lucca. 


Bibliotecari e conservatori dei manoscritti di terza 
classe con l'annuo stipendio di liro 3500 : 

Caracciolo Gaetano, bibliotecario della biblioteca 
universitaria di Messina — Martini Emidio, bibliote- 
cario e conservatore dei manoscritti della biblioteca 
Nazionale di Palermo — Rossi Luigi, bibliotecario 
della biblioteca Nazionale di Firenze — Barbieri Luigi, 
id. dell'Estenso di Modena — Zapponi Luigi, id. del» 
l'Università di Pavia — Girardi Marco, id. dell'Uni- 
versità di Padova - Carta Francesco, id. della Vali- 
celliana di Roma - Amaretti Francesco, id. della Na- 
zionale di Torino - Alvisi Edoardo, id. della Casa- 
natense di Roma — Grampini Ottavio, id. della Vittorio 
Emanuele di Roma - De Marchi Luigi, id. della 
Braidense di Milano - Coppolecchia Giuseppe, id. 
della Nazionale di Napoli — Ambrosi De_Megistris, 
id. della Vittorio Emanuele di Roma - Guerrini O- 
lindo, id. dell'Università di Bologna. 


Ci scrivono dalla Spezia 

< La regia marina piange la morte di un altro dei 
suoi migliori. Fiero morbo spense in Napoli, nel cor- 
rere di pochi giorni, il tenente di vascello cavaliere 
Comparetti, da Sulmona, quando il bravo ufficiale ac- 
cingevasi a tornare sulla Garibalti a Massaua, su 
quella nave ove egli aveva compiuto il viaggio di 
circumnavigazione sotto gli ordini del comandante 
Morin, col quale egli fu tra i più attivi a dividere le 
perigliose vicende di quella splendida compagna, 
d'onde tanto onore venne alla marina ed alla patria 
italiana. 

« Comparetti si trae dietro lergo e meritato com- 
pianto : noi, che ne potemmo apprezzare per lungo 
giro d'anni le qualità elette della mente e del cuore, 
non possiamo che deplorare con tutta l'anima la 
morte dell'amico carissimo, quale quella di un servi- 
tore prezioso, fedele del Re e della patria ». 


porsa DI ROMA 


18 febbraio 

Corsi fermi ed affori animati. 

Rendita contante 97 90. 

Rendita fine 97 92 11 

Nominali i prestiti pontifici 

Cattolico 1860-64 99 10; Blount 99; Rothschild 
99 35. 

Domandate le Fondisrie Santo Spirito a 478. 

Generali 643 e 643 25. 

Fondiaria Italiana 345 50. 

Azioni Immobiliari 775 © 775 25. 

Azioni Industriali 615. 

Azioni Molini 440 50 contante. 

Gas 1772 danaro, 1774 lettera. 

Domandate le Roffinerie a 442. 

Gli altri valori senza negoziazione. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 45. 

Londra, 25 04. 


Ore 3. — Rendita, 97 95. 
Generali 642 50, Gas 41770, Immobiliari 775 50, In- 
dustriali 615, Molini 440. 
= 


BORSA DI PARIGI del 18 febbraio 


Ammortizzamento antico 3 */, 
Rendita Francese 


Rendita Italizua 5°/e 
Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria .... 
Consolidati Inglesi... 
Obbligazioni Lombard 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 

Benca di Parigi 


101 516 
317.50 
pari 
15 07 
626 — 
496 — 
333 — 


101 716 
45-18 
65— 
Egizi fee 334 — 
Rendita Spagnu 56 11716 
Banca ‘di Sconto 

Banca Ottomana.. 

Credito Fondiario. 

Azioni Suez.. 

Azioni Panama 

Lotti . 

Ferrovie 


PRLEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 17. — I rappresentanti 
delle potenze ricevettero istruzioni di consigli.re 
la Porta a cancellare dall'accordo turco bulgero 
la perte relativa ai contingenti militari. Questo 
passo, che ì rappresentanti faranno oggi 0 do 
mati, e la evi iniziativa sembra devoluta alla 
chilterra, sarebbe una concessione per indurre la 
Russia ad ad-rire all'accordo. 


È BERLINO, #7. — Nel pomeriggio l'imperatore 
| © l'imperatrice hanno risevato iì principe del Mon- 
{ tonagro, il quale è stato quindi ricevuto dal prin- 

cipe e dalla principessa ereditari. 

Stasera vi ha ua gran tè presso le Loro Maestà 
în onore del principe Nilita» sE 

BUCAREST, 17. — la seguito ad un incidente 
parlamentare che ebbe luogo alla Camera nella 
discussione del progetto di legge re'ativo alla 
Banca Nazionale, Bratiano, presidente de? Con- 
siglio, ha presentato le sue dimissioni al re. 

La meggioranzà ha firmato una petizione colla 
quale prega Bratiano di ritirare le dimissioni. _ 

Î 1 presidente stesso della Camera, cogli alti 

È membri dell'ufficio di presidenza, presento la pe- 

| tizione della maggioranza a Bratiano, il quale sì 
riservo di rispondere. 

$ Il re chiamò a palezzo i presidenti del Senato 
della Camera per conferire sulla situazione. 

PARIGI, 18 .— Ferdinando di Lesseps è arri- 
vato ieri a Colon. 

LA CANEA, 18. — Il console francese ha rice- 
vato gli ordini più formali di astenersi da tutto 
ciò che possa parere incoraggiamento a tentativi 
di agitazione ellenica contro la Turchia. 


Gerente responsabile. 


Dentista delle Scuol 
Dorr. AD. CA Via 


Americano. — 114, Via 
Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


Nazionale, 4° piano — Roma. 
BANCA TIBERINA 
SOCIETÀ ANONIMA — Capit. versato, £ 10,500,000 


Sede Centrale In TORINO 
Rappresentanza in ROMA — Agenzia în NAPOLI 


Romxvenrora Sevenma 


Per recent» deliberazione del Consiglio d'Am- 
ministrazione, le Banca Tiberina è autorizzata a 
rilasciare dei Buoni di Cassa (Biglietti all’ordiae) 
al tasso ed alle scadenze qui setto indicata 

Per i depositi vincolati da 6 a 9 mesi, l’inte- 
resse del 41/2 °/, netto; 

Per i depositi vincolati oltre i nove mesi, l'in- 
teresse del 5 %/ netto. 

Ia Torino, presso la Sede Centrale, Via Al- 
fieri, 15, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 

In Roma, presso la Rappresentanza, Via del 
Corso, 173. 

Ia Napoli, presso l'Agenzia, Strada Medina, 54. 


L'Amministrazione. 


ESTRATTO x } E B | 


DI CARNE G 


Senza grasso, nè gelatina , inalterabile , eccellente 
se ciascun vaso 


brodo istantaneo. 
la segnatura ò 5; 


Genuiîno soltanto 
in inchiostro azzurro. 


Tempo perduto, mai non si riacquista. — San Vin- 
cenzo (Provincia d’Aquile). — L'anno scorso mandai 
a Firenze per provvedere una scatola delle sue Pil- 
lole Srizzere, che feci prendere a mia moglie, a cui 
giovarono rendendola guarita. Nel mio stabilimento 
vengono in estate molte persone, fra le quali un me- 
dico, cui spetta la cura degli accorrenti a questi ba- 
gni, e per mio conto gli dirò che ho trovato le Pil- 
lole Svizzere efficacissime sotto ogni rapporto, così 
che egli potrà raccomandarle ovei casi lo richiedsno. 
Con ogni ossequio devotiss. Negri Gov. SreFanO. 
Le Pillole Svizzere sì vendono in tutte le farmacie 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimbe-ghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. + 


AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici dei Vicario N. 18, il giorno 20 febbraio 
1886, alle ore di ant, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto coÌ ribasso del secondo ven- 
iesimo dal prezzo di quello del decin 
guerti stabili: 
Casa in via del Babuino N 

Margutta N. 67 a 70, denomiv 
rica o Graude Brettagna, cos la lue 
per L. 254,668 38. 

2. Casù io via Marguit: N. 75 a 77, per lire 
27,949 06. 


NAZIONALE 


ITALIANA 


I biglietti si vendono 


Lire 1 Capauso 
& presso tutti i Cambiavalute, Tabaccai 
i cd Uffici Postall del Regno. 


CREDITO FONDIARIO 


DELLA 


Cassa Centrale di Risparmio di 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


E. E. OBLIEGHT. 


Uficie por Inserzioni. 
Piazza Montecitono. 127. 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
4Già Cesarini) 


FANFULLA 


FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


GIRCO AGONALE, 87-91 


LUME:PETROLIO , 


ge Lire 5,50 


Franco di porto in tutto il Regno 


28, Precisamente quelo che 
‘a desideri, penso. Fa che 
si avveri quello che desidero... 
Mi indovinerai? Lo spero. Col 
47 siamo sempre insieme. Ri- 
corda il tuo 
29, 


ALFREDO BRIGOLA e C. 


EDITORI 
MILANO - Via Aless. Manzoni, 5 


BIBLIOTECA MINIMA 
di ANTONIO GHISLANZONI 
Libro segreto . . .L.150 
Libro proibito (ogni esem 
‘plare sì vende suggellato) 
juarta edizione 
Libro bizzarro 


Nuovi raccon 
dere 3 > 
In chiave di baritono » 
La contessa di Karoly- 
stria . sta 


LYarte di far debidi, dì 
Roboamo Puffista, cogli 
ultimi commenti di Zeffi- 
rino Bindolo. . . LL 

Melodie per canto, secon- 
da ediz one accresciuta € 
corret'a dall'autore . » 

Abrakadabra, Storia del- 
l'avvenire. Prima edizio- 
ne completa . >3- 


Lire S,50 


PE À FARO 


Riaranto, der ls dossi 


in caso d'incendio, 
ritosimo cenzà fatica 


ba è corredeta dsil. 
getto a diogg 


di età che di esta 


Tmbellaggio greta por + 
enrico sai commit 


dei Cors:.,377-321 è via del Giar 
dino, 85-86 — 15 Firenze vis de' 
ni 26 


COLLA 


— Ceramiza 


prendo 


fredde 


cila mo 
jeato cemen'o ecquista 

za del n 
Prezzo del doppio flacone u- 
nite collo stesso cemento L. f 50. 
— Franse per pecco post, L. 2 
ande e vagiia al 
‘rencc -Italieno Finzi 
;omchelli in Roma, torso, 
377.379 e vis del Giardino 85-56 
Ja Firanse, via de’ Panzaci. 26. 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 
Solroppo di Gmme d'Abete 
e Baleamo di Totò 


preparato dol Farm. %ra@t 
di ©rtsttania (Norregia) 


co i pri 
che si trova elio stit. naso 
nelle gemme di abete del Nur. 
]l processo parkcolere cop cui 
viene rato, rende queste 
medina cradevole sÌ gusto e 
fscile ad assorbirsi dall’econo. 
mia. L'adamzione del Belsemo 
di Tulù, di cur tuits 1 medici ri- 
concscono le proprietà antica. 
terzali, rende questo Sciroppo 
eminentemente’ superiore per 
Ju sua efficacia in iutte le alfa 
zioni caterrali del petto © delle 
vie urinarie. 
Prezzo della bottiglia L. 4 — 
Franco por pacco post. » 4 50 
Dirigera domando e vag's 
è E Franco ItalisLe 
în Rome via 
det Coro, via del Giar- 
dino 85-86 — in Firenze, via dei 
Panzani, 26, & 


resnoso 


FANFULLA 


SISTEMA PRUSSIANO 


(Altezza totale ctm. 52) 


Dirigere commissioni e vaglia ai F.LLI F 


GUANTIERE (labarets 


L 
» 
» 
» 


3 
4 
e 


Lunghezza ctn. 25 
>» 30 
35 
s 210 
45 > 
50 »j 13 


ZUCCHERIERE 


; da Lire 0.45 — 065 — 050 — 11,‘ 


I 
I 


In relazione al disposto della Legge 22 fe 
golamento sull’eserci; 
nuare le sue ope 


minati dalle Norme seguenti; 


Norme per i Mutui. 


lì mutuo si effettua in Cartelle fondiarie al portatore del 
valore nominale di L. 500 cadauna, fruttanti l’annuo interesse 
|| del 4 per cento netto dalla tassa di ricchezza mobile. 

Il mutuo dev'essere garentito da una prima ipoteca sopra 
stabili, di cui il mutuatario possa comprovare la piena pro- 
prietà e disponibilità, che abbiano un valore almeno doppio 
della somma richiesta, e che diano tn reddito certo e du- 
revole per tutto il tetnpo del contratto. Quando il mutuo 
debba servire & liberare gli atabili dal residuo prezzo di ac- 
quisto © dell'onere enfiteutico, l'Istituto potrà prestere fino 
a tre quinti del valore. — I fabbricati devono essere assicu- 
rati contro i danni dell'incendio a spese del mutuatario presso 
una Compagnia benevisa. 

Il mutto si estingue per graduale ammortizzamento in un 
i termine non minore di anni dieci nè maggiore di ani cin- 
. Però, qualunque sia il termine convenuto, il mutua- 
tario he sempre la facol'à di rimborsare in tutto cd in parte 
il sno debito corrispondendo all'Istituto ed all'Erario i com- 
pensi stabiliti all'art. 7 della legge succitata. 

Ti mutuo è concesso al tasso d'interesse del 4 per cento 
all'anno. Oltre questo interesse, il mutuatario deve pagare 
pnuelmente all'Istituto 

centesimi cinquanta per ogni&cento lire di capitale do- 
fi vuto atitolo di rifusione della tassa di ricchezza mobile (cor- 

rispondente tale misura a L. 12 50 per cento, in luogo del- 

l'aliquota del 13,56432 per cento); 

centesimi venticinque per ogni cento lire di capitale mu 
tuato, per i diritti di commissione ed emministrazione (in 
luogo dei centesimi 45 accordati dalla legge); 

centesimi quindici per ogni cento lire di capitole mu- 
tueto a titolo di abbonamento per le tasse ipotecarie e per 
| quelle di registro e bollo; 

una quota per emmortamento del capitale, la quale va- 
ria a seconde del termine stabilito per l'estinzione del mutuo. 

Gli importi sopra indiceti formano l’onnualità, che varia, 
a seconda della durata del mutuo, fra un minimo di L. 546 
per cento per i mutui estinguibili in cinquant'anni ed un mas- 
Simo di I.. 12 92 per cento per quelli estinguibili in dieci anni. 

Col pagemento di questa annualità fissa ed invariabile, da 
farsi all'Istituto in denaro ed in due eguali rate semestrali 
al 1° gennaio e 1° luglio d'ogni anno per tutta la durata 
del contratto, il mutustario estingue completamente fl suo 
debito senza altro aggravio di spesa per tasse ipotecarie, di 
| registro e bello. 


| concessione dei mutui e l’emis 


CREDITO FONDIARIO 


DELLA 


CASSA CENTRALE RISPARMIOnMILANO 


AVVISO 


bbraio 48‘ 
zio del Credito Fondiario, questa Amministrazione ha deliberato di conti- 
‘azioni di Mutui con ammortamento, emettendo Cartelle al tipo unico del £ ®/o, 
netto da qualunque imposta, e di aprire Conti correnti ipotecarii. 5 

Le condizioni dei mutui, gli oneri ed‘i ‘diritti‘lei mutuatarii e dei correntisti, sono deter- 


5, n. 2922 (testo unico), e relativo Re- 


Le domande per i mutui iin carta senza bollo) coi docu- 
menti relativi possono essere trasmesse direttamente alla 
sede dell'Istituto in Milano, vin Monte di Pietà, 8, ovvero a 
qualunque delle sue Agenzie. I moduli a stampa per queste 
domande, le istruzioni per la trattazione e la conclusione 
dell'affare si danno dalla Sede centrale e dallo Agenzie senza 
alcuna spesa. 

Quando per accertare il valore degli stabili offerti in ipo- 
teca venga chiesta dalla parte od ordinata dall'Istituto la 
perizia, si dovranno ver:-are in conto della relativa spesa 
L. 20 se la somma domandata a mutuo non superi le lire 
ventimilo. Il versante dovrà poi essere dell'uno per mille 
quendo la somma domendata ecceda le dette lire ventimila, 
salvo in ogni caso il conguaglio delle differenze. 

Per l'esame legale dei documenti l'Istituto non richiede 
alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettive che 
l'Istituto stesso potesse eventualmente incontrare nella trat- 
tazione dell'affare. 


Norme per i conti correnti. 


L'Istituto di Credito Fondiario, in seguito all'apertura di 
un credito a conto corrente, fa anche anticipazioni in denaro 
fino alla metà del valore dello stabile dato in ipoteca a ga- 
ranzia del conto corrente medesimo. 

Per i prelevamenti il correntista fa uso di assegni o chéques 
secondo le norme stabilite dal Codice di Commercio nel Ti- 
tolo XI e nel Capo II del Titolo X del Libro primo, © della 
Legge speciale sul Credito fondiario. 

Questi contratti sono soggetti al pagamento delle tasse di 
bollo, di registro, di ipoteca e di ricchezza mobile che sta- 
ranno a carico del correntiste. 

La durata del contratto di Conto corrente è fissata ad anni 
dieci, ma questo termine è poi prorogabile in via tacita di 
anno în anno, finchè dall'Istituto 0 dal correntista non ne 
sia denunciata la chiusura almeno un mese prima della sca- 
denza dell'anno în corso. 

La misura dell'interesse sul Conto corrente sarà determi- 
nata dall'Istituto in relazione alle condizioni del mercato al 
l'epoca del contratto, Jenersi invariata per tutta 
la durata del contratto stesso. Fino a diversa d:sposizione, 
l'interesse è determinato nella misura del quattro e mezzo 
per cento. 

Per il resto si osservano le Norme tracciate per i mutui 
in quanto siano applicabili. 


Questo Istituto, mentre sta disponendo per la tiratura dei nuovi Titoli 40), continua la 
ione delle corrispondenti Cartelle 5010, e riceve fin d'ora le do- 

' mande per i Mutui e Conti correnti alle nuove condizioni di cui al presente Avviso 

Milano, dall’Amministrazione della Cassa di Risparmio, 3 febbraio 1886. 


Il Fresidente: ANNONI. 


7 MALATTIE pi PETTO 


Tutte le persone affette da, malattie di petto, dei bron- 
chi o dei polmoni, come cafarri, {st rafreddori e 60558 
ostimate devono far uso dello 


SCIROPPO D'POFOSFITO DI CALCE DI GRIMAULI & C° 


0, 
auimalati migliora rapidamente e viene subito 
constata ‘nn’ aumonto di pese e dall’ aspetto 


La BOCCETTA : I, 3.25 
4 Parigi, Grimault & Ce, Farmacisti, $, reo Vivienzo 
0 nelle principali Farmaole del Regno. 


Manzoni e C. - Farmacia Garneri: e in 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


* Biancheili in Roms, via del Corso, 277-379, e via dol Giardine 
35-86 — In Firenze, via de' Pauzani, 26. 


Anno XVII — N. 48 
18-19 Febbraio 1886 


8 L8 INSERZIONI 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferr Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorm: ta cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148 com- 
preso ferrosia, vettura, tass= d'entrats, allo, i 
toi do Russe) REA 
Partenza da ROMA mercoledì 6 ssbuto coll'ultimo time 
[Mtreno. = 
Gi-vedì 0 Di Visita delle città di Napoli. 
Venerdì © Lunesi. Fasursione e Pompei. 
Snbato o Martedì. Gita si Verumio (cratere) 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Si 
Pezzana) 
Lunesi 0 Giovedi. Gira a Basa e Pozzuoli (solfatara). 
Pisinza pel ROMA la sera coli olmo ie © Ci Diagoo GN 
di martedì o venerdì. 
Omnibus gratis da e per la Stszione di Napoli. 


BOMA-NAPOLI- VESUVIO 


Bigliefio valevole tre giorni: ta el. Fr. 73, 2a cl Fr. 61 com- 
preso ferrovia ed escuraione al Vesuno, alloggi 
(Hotel Geneve © Centrale). sa 
Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 
Da NAPOLI, ultimo treno dei terzo giorno. 
escursione el Vesuvio pnò farsi il secondo o terzo gio: 
Comibus gratis da e per le Stazione di Napoli... e 


rrento (Grotte 


NAPOLL — Ufficio della Funicolere, via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Central 
Agenzia delle FF.RR, via Propagendo, è @ 10 ni 


Metallo Bianco Nichelato - Inalterabile 


ARTICOLI PER CAFFETTIERI, LIQUORISTI E RISTORATORI 3. 


CAFFETTIERE 
in Ottone nichelato 


4 tozza 
» 


) 


50 
25 


7 50 


,00 Metallo bianco inalterabilo — L. S7la dozzii 


INOCCHI- ROMA 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANE) 


SOCIETÀ ANONIMA CN SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135.000.092 - Versato £ 67,500,200 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONE 
dal 1° al 10 febbraio 1886 inclusivi. 
1,153.21 10 
403,9 
4,920,34L 


Viaggiato 
Merci a Grande velo. 
Merci a Piccola veloci 
Telegrafo . 


Complessivamente al lordo » > 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° luglio 1885 al 10 febbraio 1886 inclusivi. 


29,095 


a Piccola velocità 
Telegrafo . 
Complessivamente al lordo . . . L. 80,382; 


NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi în servizio 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
in corrispondenza. 


ARR 


°GOTTA:REUMATISMI 


‘narigione coll’ uso del LIQUORE e delle PILLOLE del DrIaville 


) ILIBGORE guarisce o iafoacoto Le PILLOLE 


an 
SEZ 
Veatlingrse: E. 
"i spedisce, a chine fa Jomanda, un Opunco 
A 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. St 
aimberghi. 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 4 
. FEGATO DI MERLUZZO 


i 008 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparata dal chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK 

e È tanto grato al palato quanto il latte. 

(Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo. 
più quelle degli Ipofositi. 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola > Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 

È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
sacilel digestione, € la sopportano gli stomachi più delicati. @ 

La Vendita da tutte le principali FARMACIE" L. 5,50 la Botte 3 le 
mezza © daigromisti Sir 1? MANZONI e C. Biilano, Roma, Napoli - Sie. 


PAGANINI VILLANI © C. Milano e Napoli 
I n 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA | 


di H. ROBERTS & C. 


Questa Pasta, che da oltre trent'anni si adopera con 
lacentissimi nelle affezioni catarrali, calma 
Jesse, l'infiammazione degli organi polmo 
I in pochissimo tempo, le infreddature più 
|| ostinate. lo spurgo, impedisce” lo sputo colorato. © 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più » 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


— Prezzo: L. £ — 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANKICA 
n, ROBERTS & C. _ 


ROMA — Piazza Son Lorenzo in Lucina, 36 e 3 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 

Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purga- | 
tive di A. COOPER. 


LUCIDO 

per stirare la biancheria. 

Impedisee che amido si attecchi, e dà um Iusido perfetto sile 
tiasqharia senza nuocere al isssuio. 

Prezzo della seatola Li i. 
Di di di vaglia all io Fi 2, 
a BERNA de Ross, Vie Corso Sorano e va 
85-86 — In Firenze, via de’ Panzani, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


taliano Finzi 
del Giordino 


sì ricovono presso l'Amministrazio! P Ufficie princi) icità i MAR 
Bud coin, Lemina Maso, puncie Iroctne di Robin in Gui 
Emanuele, 26 — Dalla Francis, l’Agenca principale do Publicità, PARIS, 9, rue de Richsi!e® 


11 — In MILANO, Galleria Vi: 


TT 


Prezzi n'ARsocn: 


Gel regno d Italia 


ia 
ter I i pa dira © AO © 10° 1A cda 
Far Aloes. d'Gkiso! Tan TripgllS:! 8V16 c38 
grati Uniti d'Amerita.. Ca 
Brasile © Canadà . 10 30 
Quit, Uraguay, so 5 
Perù. da se 


ILLÀ 


Ca Nu. 49 se 
Piazzione =D AnuimistRAzIoNnE 


Rena, piossa Montorcrvia, N. 180 
PER SLI AXSiUNZI 
all’Amministenzione del Giornate 
presso l'Utizio principale &i Pobblità 
ROMA, MILANO, FIRENZ&, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quartà pagina.) 


In Roma Cent, 5 n 


2 Roma, Venerdì-Sabato 


19-20 Febbraio 1886 


Fuori di Roma Cent, 10 


Il N. $ (anno 1886). del Fanfulla della Dome- 
nica verrà messo in vendita Domenica 21 febbraio | 
in tutia Italia. 


Î 
Gontiene: 

«Quale: un dio....», Gabriele 
6 D'Annunzio — Lu ‘morte di 
Balzac e di Alfred de Musset, 
G. Boglietti — Le Feste di 
Febbraio, G.A. Cesareo «Lo 
Signore di Croix-Mori» di Gior- 
gio Ohnet, Il Fanfulla della Do- 
menica — Psicologia contempo- 
ranea, Federico De Roberto — 
A caccia, C. Paolozzi — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Seatisimi 40) numero per tutta Tila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. & 
"anfulla quotidiano © settimanale per il 1885: 
L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


ti 
| 
Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicerio, 28 I 


wi 


20-KING-CING E VATICANO 


Cotesto nome di Zu-King-Cing, così a orecchio, 
ha della zucca. 

Ma è il nome del palazzo imperiale di Pechino; 
la zucca, come vedete, mette la coda, e il Zu- 
King Cing diventa il centro politico, la metropoli 
di trecento milioni di popolo caudato. 

Codesta cifra Jo pone alla’ stessa altezza. del 
Vaticano, centro anch'esso, secondo i calcoli di 
Napoleone Ill, di trecento milioni di coscienze 
cattoliche. 

Il numero c'è... manca soltanto la coda ; perchè | 
le coscienze, checchè se ne dîca, non sono codine. | 

A modo loro, le coscienze ‘cattoliche sono pro 
gressiste, e la libertà che a buon diritto si arro 
gano di non volerne sapere di libertà, è la più ! 
schielta formula della sovranità individuale. ì 

Ora, da qualche giorno circola non smeutita la | 
notizia, che il Zu-King-Cing tratti per stabilire | 
una rappresentanza diplometica presso il Va- 


a sua volta 
lomaticamente presso il Zu- 


farsi rappresentare dip 
King-Cing. 
Sarebbe un'alleanzadi seicento milioni fra code 
e coscienze. Fatto unico nella storia deì mondo. 
Si dice che &l Vaticano Pepugni una simile 
combinazione. O perthè ? I soliti pretesti 
canza del. polere temporale, che toglierebbe al 
caso di poier sostenere colla forza i privilegi, che 
verrebbero alla Chiesa da un talo accord 
Se io avessi voce ne’ consigli di Leone XIII, gli 
direi: — Santo Padre, accettate. Sarà la più grande 
espansione della vostra potenza morale. O nonfu 
dunque la Chiesa, co’ suoi missionari, che fece in 
Crica © 


mento ! È 
Certo vi ha une potenza in Europa a cui î'a- 
dente che potesse prendere îl Vaticano presso 
ing-Cing romperebbe le ova nel per 
Questa potenza è la Franeio, cui il trattato di 
Tsin: conferi nella China la protezione de 
ioni. 
Codesta protezione, dala una rappresen'anza a 
ino della Santa Sede, spetterebbe nelu almente 
a quesl'ultima. 


E vi è piire in’ Europa un'altra potenza che ne 
patirebbo ne' suoi disegni di conquista: La Russia. 

È tornato ora da un viaggio bierinale nella 
China e nel Kascemir il colonnello russo Pr 
walski. Si dico che egli, vi abbia rilevati i punti 
strategici, per un'invasione: ad.ogni modo, si sa 
ch’egli‘ha baltezzato di nomi ‘russi alenvi monti 
8 alcuni fiumi sinoravignoti ai geogrefi d'Europa. 


{ È la scienza, che precorre le armi nello tappe 


della conquista. E pazienza! È anche la Chiesa 
eterodossa che tenderebbe a stabilirsi là dove ora 
quella ortodossa, desiderata, potrebbe mettere un 
piede e fissarvisi. 

Certo, sollo questo. aspetto il Zu-King-Cing fa- 
rebbe, della domandata rappresentanza del Vati- 
cano, questione politica. 

La politica, però, sta di casa al Vaticano quanto 
alla Consulta. Lo mostrerebbero le stesse repn- 
gnanze che si hanno a togliere alla Francia la 
protezione dei cristiani nella China. 

E poi.. e poi, si sa: Leone XIII è un buono e 
santo uomo, ma è allo stesso tempo un eccellente 
politico. 

Lo prova il fatto; ch'ezli è il ‘solo fra gli w 
mini politici del mondo contemporaneo, con cui 
Bismarck, in sussiego con tutti gli altri, vada 
amichevolmente a braccetto. 


Aa | 
GIORNO PER GIORNO 


Ci siamo! 

Finalmente la scelta dell'arma che dovrà col- 
pire il ministero fu fatta. Esso cadrà sotto il bi- 
lancio d’assestamento. 

Dico cadrà, perchè oramai per questa volta la 
sua morte pare assicurata. Il Pungolo di Napoli 


i almeno è di questa opinione. 


« È vero - egli dice — che i mivisteriali pre- 
tendono ancora di avere una quindicina di voti; 
ma in questi e»leolano non pochi deputati dell’e- 
strema sinistra, i quali invece sono risoluti a vo- 
tare contro il ministero: e compatano pure taluni 
di quei Piemontesi che ora si annunzieno risoluti 
a non venire. Che resterebbe dunque dei uindici 
voti?» 

Che resterebbe? È quello che dico anch'io. 

1 ministeriali hanno dunque ben poco da 
allegri. Dinanzi alla prosa d: 
speranze d no via come le n 
Il ministero corruitore cadrà. 

È vero che il Puni di N 
questa stessa profe i Lo ufa cinquantina di 
volte e sempre coll'identico resulteio. Ma io vo 
glio prestor fede ai suoi calcoli, e s2 il ministsro 
capitombola, tato; meglio Avremo dell'allegria 
per gli ultimi giorni di carnevale! 

Dì di bengala coi quali'i socialisti 
uidatori socis 

ie 
del diritto al lavoro < Il popolo che la 
diriito di lavorare, e lo Stito ba il dovere di as- 
sicurargli il lavoro » 

Or ecco che, alla C-mera; oratori che si procla- 
mano sociali si fecero ‘a protestare contro il 
atto di 1 rchè il fore 
opero è uu 
L'opersio ha il 


> li ha già fatto 


Uno dei fu 
misti e li 


d'arcordo. 


slive, ana di del popolo 
quale però, noto : tra. parentesi, non è ammessa 


per il borghese arricchitosi col lavoro : il borghese 
che non lavora, diventa un parassita della società 
e succhia il sangue del popolo! 

"e 

Però la libertà, direi del non lavoro, non esclude 
il diritto al laroro. Il popolo che lavora, ha il di- 
ritto di non lavorare: ma la Società, lo Stato 
hanno sempre il dovere di assicurargli il lavoro. 

Diritto, dovere, lavoro, non lavoro 

Pape Satan, pape Satan aleppe 

Eppure egli è sopra siffatti logogrifi e giuochi 
di conversazione, che si vuole innalzare il nuovo 
edificio sociale riformato! 

* 
“ 

L'onorevole Musini ha annunciato ieri l’altro alla 
Camera, che « quando gli operai avranno terre, ca- 
Pitali e macchine non si faranno più scioperi ». 

Sembra vero ma non è. 

Quando gli operai avranno cspitali, ecc., come 
sopra, saranno diventati borghesi, vili borghesi! 

Ma allora faranno sciopero quelli che ancora 
non lo sono, 0 cessarono d’esserlo. 

» 
rese 

La Tribuna, rispondendo alla Stampa, tiene a 
far sopere che non ha nessuna fretta, nè alcuna 
voglia di diventare organo ufficioso. 

Anthe questa notizia è molto grave. 

Ha ragione il Pungolo. I sintomi, per l'avvenire 
del ministero, non potrebbero essere più cattivi. 


» è 
ea 

Dunque, l'estrema Sinistra nel dies ire contr 
il ministero voterà con l’Opposizione. 

È cosa intesa 6 pettuita, e i patti si quali ha 
dovuto soggiacere l'Opposizione sare%bero : 

4° I capi dei partito s'impegoano formalmente 
a non declinare il mandato di cos 
gabinetto ove la Coruna ii chiami e li invi 

2° Gli stessi capi s’impegnano a fer d 
colla maggiore soil 
© provinciale. 

Esxcoli, dunque, impegnati quei poveri capi, como 
l'orologio di uno studente ia cernevale. 

* 
+e 

Ma era proprio necessario legarli con un im- 
pegno, perchè accellino di ridiventare ministri? 

Si sarebbe capito che li avessero impegusti a 
non presentarsi in numero meggiore di quello 
dei portafogli. 

— Tanti ì capi, tanti i pareri - dice l’antica sa- 
pienza. Ma a sun volta la nuova esperienza dic 
— Tanti portafogli, tre volte tanti i copi. - Affare 
difficile. 


vutere 


» » 
aaa 


La politica di Goldoni. 


Dopo una mezza dozzino di Note più o meno 


collettive delle potenze ; 

Dopo un mese di sudori patiti nella baia di 
Sada dai marinai delle squadre europeo; 

Dopo cento inutili tentativi per richiamere la 
Grecia al dovere colle buone ; 

Veduta la disinvoltura colla quale îl signor De- 
nni tratta le suddette Note, cestinandole senza 


L'Europa si decise alla dimostrazione attive, e 
da Suda le squadre si recheranno a Salamina. 

Per la Grecia cotesta risoluzione sarebbe di 
buon augurio, se ît comundente supremo delle 
sue forzo navali si chiaassse Temistocle. Ma non 
si chiama che Bubulis! il melanro. 


luire il nuovo | 


radine la riforme comunale | MC! 
i e in Parlamento. 


» 
RA 

Cioè, sbaglio: volevo dire: ecco la rivelazione 
etimologica delle resistenze della Grecia. 

Bubbole, accampate per far paura, come sì di- 
rebbe, con lo schioppo vuoto. 

L'ho detto e lo ripeto: io non ho maî creduto 
che la Grecia voglia andare agli estremi. Lasciata 
sola in faccia alla sola Turchia, potrebbe darsi 
che si geltasse per disgrezia propria addossoalla 
sua nemica. Ma sotto gli occhi di mezzo mondo 


| pronto a gettarsi in mezzo per salvarla da una 


impresa pazza, se minaccia lo fa perchò ha bi- 
sogno d'essere traltenuta, e per mantenereil pre- 
stigio del suo valore e delle sue aspirazioni. 

— Tegnime, fradei, se no lo mazzo - grida il 
Tita Nane di Goldoi 

— Tenetemi, o faccio una corbelleria — grida a 
sua volta la Grecia. 

Che fare? Tenerla ! Salvarla. contro sè mede- 
sima e fiaire lieiamente le cose. 

Grand’uomo quel Goldoni! 

È stato il Pitt, il Palmerston, il Cavour della 
commedia. 


*» è. 
aaa 

Fanfulla si associa di tutto cuore alle onoranze 
funebri che Padova oggi tributa a Pasquale Ga- 
belli, e manda ai figii di lui, Aristide e Federigo, 
una parola di condolenza. 

Pasquale Gabelli, spentosi a ottantaqualtro anni, 
lascia una tradizione di sapere, di patriottismo © 
di onestà non mai smentita. 

Professore di matematica, egli edu:ò una ple- 


.iade numerosa d’ingegneri che solutavano în lui 


quasi un patriarca. E ciò fa della sua morle un 
lutto nel mondo scientifico del Veneto. 

I suoi discepoli, professori a_volta loro, oggi 
sono raccolti dietro la bara di quel veterauo del- 
l'insegnamento, che noverava le sue campagne 
colle generazioni da lui modestamente educate alla 
scienza. 

Onore alla sua memoria e al nome suo degna- 
mente portato dai figli sulla cattedra, neila scienza 


TRA UN PROCESSO DEI MILIONI E L'ALTRO 


Ancona, 18 febbraio. 


Fra i prosciolti per insufficienza di indizi è il 
banchiere Enrico Baldini. La lieta novella gli è 
stata partecipata stamane nelle carceri di Santa 


i Palazia e venne contemporaneamente  lelegrafata 
i a Fano alla sua sposa, l'ottima signora Astengo. 


Il Baldini è uscito stamane stessa di carcere ed 
accompagnato dall’avvocato- Felice Simeoni si è 
lla stazione alle 3 pomeridiane. Quivi gli 
è venuto incontro da Fano sua moglie ed il riab- 
bracciamento fa commoventissimo. Sono ripartiti 
subito insieme per Fano ove alla loro gioia par- 
teciperà l’egregio difensore avvocato Ruggero Ma- 
riotti, che oggi ha conosciuto a Pesaro per tele- 
grafo il felice risultato della sua difesa e di quelta 
dell'onorevole Chimirri. 


DK 


Il processo passerà ora alla procura generale 
la quale deve formulare Patto d'accusa e la lista 
dei testimoni; si calcola che a ciò occorreranno 
almeno trenta o quaranta giorni. Al presidente dell 


Proprietà della traduzione. î 


(Lie Prison brmrianti 


SANGUB NOBILE | 


ETTORE MALOT 


{Traduzione di UGO.) 


Il paesaggio cambiava comipletamente: alla bella | 
foresta ricca di potente vegetazione succedeva tina. { 
landa sterile macchiata di scope dai fiori violacei. _ 

Gli alberi ‘vigorosi ‘che affondavano le loro radici 
in un terreno profondo erano rimpiazzati da cespugli 
e daî pioppi ché s"arrampicavano ai fianchi de 
collina pietrosa. Le acque che scendevano da quella 
colline avevano formato ‘ai piedi di essa una palude 
ingombra di piante ‘fra le quali gracidavano le ra- 
nocchie. s 

Sea tui credi — disse l'Eriberta quando fu giunta 
a quella palude - ion anderemo più avanti; io sono 
stanca e ron ho punta voglia di do quella salita al 
sole: aspetteremo qui che tuo padre passi. __ 

Vera pipi: stai il sentiero, una triplice fila 
di tronchi d'albero fatti scivolare lungo il fianco della 
collina, © destinati a rimanere ll giacenti nell'erba fin 
quando'i Javori dei catipi non permettevano di an- 
darli a prendere. 

— Possiamo metterci & sedere sù qI 
continuò l'Eriberta. 5 

La Niccolina non rispose : ma se l'Eriberta l'avesse 
osservata, sì sarebbe accorta che la proposta non la 
piaceva. Sedettero, e per qualche minuto si diverti» 


[uesti ‘alberi — 


rono ‘id osservare i copricciosi ‘voli delle Tibellile 
sulle acque e sulle piante della palude. Nè l'una nè 
l'altra parlava. 

Il sole declinava e la calma della bella sera che 
si avvicinava, invitava alla melanconia ed al silenzio ; ‘ 
tattavia la Niccolino, invece di star ferma, faceva dei | 
buchi în terra col puntale dellombrello, 0 levava doi | 
pezzi di corteccia ad ‘un albero, facendo’ apparire 
delle moltitudini d'insetti spaventati. Ad un tratto ella 
tese la mano verso la ‘sommità della collina accen- 
nando tina piccola striscia di fumo azzurrognolo che 
si alzava diritta nell'aria calma. 

— Lassù vi sono i Papillon @ fare il carbone — 
ella disco. 


non hai ‘voglia di vederli? È 
- ho voglia di rimanere dove siamo' ad aspét- * 
tare tuo padre. i 

— Eppure sor.o curiose a vedersi le carbonaio.. |‘ 

Ériberta conosceva troppo bene la_ Niccolina per 
mon capire che cosa volessero significare quelle pe- ; 
rifresi I 

— Vuoi cha andiamo fino lassù ? - le domandò: 

— No davvero, se ti sei stanca : potrei salire îo e ! 
ta restare qui seduta sù' questi alberi. 

Eriberta dette un'occhiata intorno ‘a sè. 

Non puoi ‘aver péura del conte della Senevière = 
disse la Niccolina ridendo, = 

E aggiunse subito dopo: 

— Siamo intesi, non. è. vero? io salgo lassù... non : 
sarò lontana da te; a.se;tx'mî chiamerai, correrò su- 
bito: Ù 

‘H' primo ‘movimento intintivo. d'Eribéria fu di pre; 
‘gato la Niccolitia ‘al’ fiitianiere. Ma” perchè | privarla 
di quel piacere? Non vi ‘era evidentemente da temer 
nulla dà parte del conte, della. Senevière, e qualora 


lo vedesse apparire în fondo del sentiero diritto, 
vrebbe tutto il tempo necessario di chiamare la Ni 
colina prima che egli giungesse. 

— Va pure — le disse. 

E mentre la Niccolina si avviava : 

— Ma non ti allontanare troppo. 

— Non vè pericolo. 

Niccolina era andata via di corsa, éd Eriberta po- 
teva seguirla con gli occhi per le svolte del sentiero; 
fl di lei ombrello rosso illuminato in pieno dal sole 
faceva una bella macchia sul verde -dei ‘ginepri © 
delle ginestre: di tanto in tanto epariva dietro qualche 
masso di granito per ricomparire subito dopo. N: 
atette molto ad arrivare alla sommità della collina è 
allora si voltà, e facèiido: un) portavoce delle due 
mani appoggiate ai lati della bocca : 

— Sono qua — gridò — li ho trovati. 

Eriberta le rispose con un gesto della mano, e la 
perdette quasi subito di vista. 

Volerla trattenere sarebbe stato spingere la pru- 


* denza fino alla debolezza. Se si abituava a veder da 


per tutto il conte della Senevière, le sarebbe acca- 


| duto di diventare insopportabile a tutti. Il suo timore 
‘ prendeva 


spetto, di una monomania. 
Forse, invece di faggirlo con tanta ostinazione, le 


È sarebbe convenuto di più l’affrontarlo spiegandosi 


chiaramente. + 

Malgrado la repulsione ch'essa provava, per istinto 
contro di lui, a pensarci bene, egli non era più te 
mibile di tanti altri ai quali essa avera fatto capire 
che non potevano sperarè nulla da lei: 

Non era donna da perdere la testa. Trovandosi sola, 
in quel luogo, in mezzo di un bosco, e pensindo che 
il conte poteva iscapper fuori ad un, tratto di  dietrà 
ad un albero, capiva che avrebbe avuto paura perchè 
sentivà, indovinava ch'egli era un uomo temibile. Ma 
non’era sola : la Niocolina la. poteva sentire; î Pa: 


pillon erano poco lontani, il Feulard era a poch 

passi da lei. 
D'altronde, e quest'idea la tranquillava di più, non 
sibile che il conte saltasse fuori come per 


XXIL 
— Li ho trovati - aveva gridato la Niccoline. 
Infatti, al principio dell'altipiano che comincia alla 
sommità della collina e va a perdersi nelle buie soli- 
tudini della foresta d’Evouore, si vedeva una carbo- 
naia con tutti gli attrezzi occorrenti n fabbricare il 
carbone. Sopra un ripiano, dove la polvere di car- 


, bone si mescolava alla terra e anneriva il suolo, 


erano ammucchiate dellé cataste di legna tagliate 
regolarmente ; qua © là s'inalzavano delle cupole ro- 
tonde coperte di zolle erbose, a traverso alle quali 
delle piccole aperture lasciavano uscire dei getti di 
fumo, azzurrognolo, bianco o giallo, secondo il grado» 
di combustione del legno che bruciava Per ripararle 
daile correnti d'aria, delle ginestre intessute coprivano 
quellò aperture come paraventi: sul terreno ‘erano 
stesi degli strati sottili di carbone già spento 
che si freddava : sotto delle capanne fatte di frasche 
era ammassato il carbone pronto ad ‘essere vendeto; 
e di qua e di là endavano e venivano intenti al la- 
‘voro un uomo, una donna e cinque figlioli — tutta la 
famiglia Papillon. Un cavallo, già stato bianco ed 
ora' pezzato di nero, pascolava liberamente sull'erba; 
era la Grigia. 

— Oh! ecco la signorina Guillaumanchi 
il Papillon vedendo la Niccolina. 

E le andò incontro tutto contento. 

— Vedete... si lavora. 


disse 


(Continua) 
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“comparato, profondissimo. Lo farà per distrarsi 


FANFULLA 


—______—___————m—, 


Assisio ed agli avvorali difensori sarà necessario 
poi un aitro mese per. lo-studio» del processo, 
quindi verrà fissata la quindicina in cui si avrà 
ìl pubblico dibattimento. Partendo dalla data di 
oggi 18 febbraio în cui.la sentenza venne pubbli- 
cata, si' può ritenere che soltanto in giugno e 
luglio prosgimi la causa sì discuterà avanti le 
Assisie. Tanto meglio se le giornate saranno 
lunghe e se il'presidente aprirà le udienze alle 
9, invece che alle 11 e mezzo antimeridiane come 
nelle quindicine attuali. 


Da< 


Lopez si è procurato in carcere numerosi codici 
penali di tutto il mondo e vi fa su uno studio 


nella solitudine del carcere, amante como egli è 
delia sssienza legale, o lo farà per trovare în quei 
codici argomenti e motivi dî difesa della sciagurata 


posizione sua ? 
Toni. 


Il sîgnor Alessandro Pasqualini, nominato in una 
delle nostre recenti corrispondenze da Ancona, ci 
scrive una lettera per rettificare alcune asserzioni di 
Toni. La pubblicheremo domani. 


INTERNO. 


Roma. — A tutto ieri sî sono inscritti per par- 
lare sul bilancio di assestamento gli onorevoli Mi 
razio, Sonnino Sidney, Sanguinetti, Giolitti, Faval 


° 
Branca contro ; e in favore gli onorevoli Maurogò- 
nato, Plebano, Toscanelli, Oliva, Vigoni e Cavalletto. 


xx Ieri fu firmato © controfirmato il regio decreto 
col quale la Banca Nazionale è autorizzata ad emet- 
tere cartelle fondiarie. 


«*, Ieri il ministro conte Di Robilant ha ricevuto 
glì ambasciatori ed i ministri incaricati d'afferi. 
ESTERO: 


Londra. — Il ritorno al potere del signor 
Giadstone permette di riprendero le trattative per la 
neutralizzazione del canale di Suez con la soluzio 
più liberale che voleva dare la Francia. 


Parigi. — È probabile l'accettazione del progetto 
per la espulsione dei principi, modificato in questo 
senso, di autorizzare il ministero ad applicarlo al bi- 
sogno, ma con semplice decreto, senza altro inter- 
vento del Parlamento. 

»*, Luise Michel, in una riunione pubblica a Vin- 
cennes, fa derisa e fischiato. Essa gridò : « Vincennes, 
città di vili! Seicento contro una donna!» La sc- 
compegnarono cantando una canzone intitolata: La 


ae: "7 


DOPO LA PRIMA DELL' “AMOR » 


Milano, 18 febbraio. 


A mezzanotie e mezzo, appena uscito a riveder 
le stelle - che non si vedevano - mì è venuta 
l'ispirazione, forse infelice, di correre in piozza 
Mercanti a spedire subito, a botta calda, un di- 
spaccio a Fanfulla. L'ufficio telegratico era già 
pieno di gente e ho dovuto aspettare un pezzo 
prima di potere scrivere e spedire le prime no- 
iizie, dalle quali non si serà probabilmente capito 
bene se il ballo tanto aspettato, tento desiderato, 
tanto illustrato, abbia fatto veramente furore. Al 
tocco e mezzo ho cercato invano un canfuecio di 
Milano dove si potesse levarsi la fame e la sato 
senza sentire una discussione sul ballo. Mi è 
stato impossibile : a quell'ora chi era a Milano o 
dormiva 0 discuteva con calore. 

Stamani, a mente riposata, capisco che al 
spaccio di stanotte è necessaria una aggiunta e- 
splicativa. 

Per intender bene il poi bisogna prima tornare 
un passo indietro. Alla prova ed all’antiprova go- 
nerale dell’Amor assisteva moltissima gente. 

Molti, dopo avere assistito, alle prove, s'erano 
fatti un dovere di andare dicendo in segreto nei 
sei mandamenti di Milano che il ballo era molto 
inferiore all’Ercelsior e tante altre bellissime cose. 
Accadde per conseguenza che si cominciò a spar- 
gere della diffidenza : non cessò però la curiosità. 
‘Alle 3 e mezzo pomeridiane d'ieri, alla porta del 
Joggione în piazza della Scala e alla porta della 
platea in via San Giuseppe, c'era giù chi aspettava 
pazieniemente di potere entrare in teatro. Lo 
spazio rimasto libero în platea era molto ristretto, 
ma sì poteva di; mente limitare la vendita dei 
biglietti perchè apduva a chiederli anche chi a- 
veva o diceva d'avere un palco dove rifugiarsi. 
L'impresa aveva proposto che jn platea vi fossero 
soli posti a sedere, obbligandosi di Jascjerno nna 
parte a cinque liro per i primi venulj: ma il co- 
mune nen ha voluto acceltare l'ottima proposta. 
Siechè tre g-qualizocento persone si pigiavano in 
uno sjazio angus'o. dovs sono polute andare a 
ficcarsi dopo avere aspetiato più di tre ore alla 
porta. A 

Alle 8 quella folla non ragionava più ! £ridava 
basta! al terzo atto:del Roberto ed obbedendo au 
‘un movimento,naturale di flusso © riflusso, mi- 
nacciava ogni momento di rovesciarsi sulla gente 
seduta in platea mediante pagamento .di lire 45. 
Fra l’ultima fila dei seduti e la prima fila di quelli 
in. piedi accadevano battibecchi e colluttazioni. Dal 
palco della Giunta municipale,-che è in prima fila 
a sinistra, poco distante dall'ingresse, anno. do- 
vaio tirare su, pigliandolo. sotto le ascelle, uno 
che si sveniva © non poteva uscire. altrimenti ;di 
mezzo alla calca. 

* 


1 palchi alle 9 erano tutti pieni zeppi: in pa- 
recchi verano tre ed ancho quatiro signore: le 


barcacce mascoline zeppe come le scatole di sar 
dine. In platea e nelle poltrone una folla composta 
in gran parte dî «signore. Parecchi forestieri, 
molti provinciali e molti artisti. 

Tutta questa gente, particolarmente Je signore; 
vedendo e sentendosi dietro quel tamulto continuo; 
non erano tranquille: insomma il pubblico non 
si trovava in quello stato di snimo calmo che è 
pur necessario per giudicare di qualsiasi spet- 
tacolo. 

Quando il maestro Venanzi ha dsto finalmente 
il segaale, un 0004! di soddisfazione sì è spri- 
gionato da miilo petti. È piaciuta subito la scena 
della creazione ma, con grande meraviglia © do- 
lore di chi è stato alle prove, il Manzotli ha le- 
vato dal secondo quadro il ballabile antidiluviavo 
degli orsacchiotti e delle scimmie, che avrebbe 
fatto furore. Non mi è riuscito ancora di sapere 
il vero perchè: il ballubile era tanto breve che 
non è probabile neppure l'intenzione d'aver v 
luto abbreviare il ballo di tre o quattro miatti. 

Il quadro del « torrente dell'umanità » ha fatto 
furore, e noi poteva essere diversamente tanto 
è indovinato îl movimento vertiginoso ed è ben 
riuscito l’accozzo di colori, difficile ed ottenersi 
con tante donne e uomini tutti vestiti da igaudi. 
Sono piaciuto anche le danze classiche del Pur- 
naso e il quadro del Pantheon delle arti greche ; 
ma il pubblico ha cominciato a capire che il ballo 
sarebbe stato lunghissimo. L'entusiasmo sincero 
si è manifestato nuovamente, e con grandi dimo- | 

i 
i 


strazioni, al trionfo di Cesere. Il pubblico ha 
chiesto il bis, impossibile ad eseguirsi: ma il si- 
pario si è rialzato per mostrare nuovamente il 
quadro finale cambiato in trionfo di Manzotti. 


* 


Ho già detto che a questo punto cala il sipa: 
e sta calato, pur troppo, un buon quarto d'ora, 
se non venti minuti: tanti quanti ne occorrono 
per indisporre qualunque pubblico. Tanto è vero ! 
che, sebbene la seconda parte del ballo sia in- 
contestabilmente superiore slla prima, jeri sera 
non ha procurato al Manzotti gli applausi che si 
meritava. 

Ve ne sono stati molti al ballabile dei satirelli, 
del quale è stato chiesto, ma non concesso, il 
dis: moltissimi e calorosi al fiuale dell’orgis, nel 
quale il contrasto fra il bagliore degli incendi di 
Roma e le ultime danze di na popolo briaco forma 
un quadro veramente ammirabile. 

Poi nuovo entusiasmo per il giuramento di Pon- 
tida e per l’altimo quadro: qualche cosa di fi 
testicamente smagliante e abbagliante; un'orzia 
di luce e di riflessi in mezzo ad uno sfarzo mai 
veduto di costumi bellissimi. Hanno voluto fuori 
per forza anche l'Edel che li ha disegnati. 

Ma bisogna pur dire che a qaesl'ultimo quadro 
il pubblico è arrivato stanco, per le condizi 
anormali nelle quali gli pareva di sentirsi, e per 
la lunghezza stessa del ballo, comincisto alle925 
€ terminato alle {2 e un quarto, compreso l’in- 
tervallo fra le due perti. 

— Si prova come una indigestiono negli occhi 
- mi ha detto una signora forestiera, alla quale 
ero seduto vicino. 

L'inesperienza della nostra liogua le ha fatto 
dire la più sintetica frase con la quale il ballo è 
stato criticato. 

‘Secondo me, tulto questo non deve far mura- 
viglia. È accadata, come era da prevedersi, una 
reazione contro la straordisria aspettativa, se- 
condo la quale questo ballo non doveva esse 
più un ballo, ma una cosa soprannaturale, al di ! 
sopra di ogni immsginazione umana. Forse s 
sera, certo dopodomani sera, a cose calme, ac- | 

i 


cadrà poi invece una nuova reazione contro le 
critiche troppo severe, cd il ballo comincidrà a 
piacere molto di più. Certamente stancherà sempre 
chi lo vede per la prima volta, specio chi lo vedo 
con la probabilità di non rivederlo una seconda. 
E cousiderato come spettacolo, come diverlimento, 
l'essere troppo lungo è un difetto. 

Non bisogna seppur credere, como dicono pa- 
recchi, che Amor sia destinato a nascere e mo- 
rire alla Scala. Soltanto alla Scala potrà essere 
messo in scena con tanta grandiosità, ma è su- 
scettjbile di riduzioni, di cambiamenti, e può es- 
sere messo in scena con molto sfarzo, ottenendo 
sempre bellissimi effetti. Certo che in nessun 
teatro del mopdo si potrà mai ottenere una ese- 
cuzione tanto straordinariamenle perfetta. 


19 febbraio. 


Lo sciopero è finito. Del ballo della stampa (i cui 
biglietti yanno a ruba, in modo da rendere faticosa 
la gentile missione dello signore patronesse, che non 
sanno più come rispondere alle insistenti richieste), 
non si può per ora dire altro per non guaste1e l'impres- 
sione, che si prevede stupefacente. La cronaca quo- 
fidiana ha delle crudezze tali che ripugnano alle let- 
trici del Fanfulla: drammi sanguinosi in cui la ferocia 
umana non è mitigata, pè spiegata dall’eterna circo- 
stanz* aftenuante dell'amore. Il Consiglio comunale, 
She Zi riuniscò «tasera, non ha al suo ordine del 
giorno neppur une di quelle proposto la cui discus 
sione incomincia prima in città e p' finisce nelle sale 
capitoline. Dunque f 


** 


Dunque parliamo, se Dio vuole, del carnevale. _ 
Un «hbozzo di programma del carnevale c'è già 
Le Commissioni regionali sono già costituite, e il co- 
itato generalè ha concesso duemila lire per ciascuna 
per una mascherata. Così la prima regione 
(Monti ed Esquilino) farà un carro Ezcelsior; la se- 
‘conda (Trevi, Pigna, Campitelli, Ripa, Sant'Angelo) 
farà un carro. Ceramico;.la terza ‘0 quarta regione 
(Colonna, Campo Marzio, Sant'Eustachio, Parione, Re- 


| grè, Monteverde, Moleschott, Busacca... 


gola, Ponte) due carri che saranno due piroscafi che 
fanno a salutare i nostri soldati a Massaua ; la quinta 
(Trastevere, Borgo © Prati) una fontana 

Maschere e mascherate non mancheranno : 
nunziano i Saturnali del Circolo. Margherita di Coi 
neto Tarquinio, che saranno rappresentati da più di 
cento persone, e arriveranno da porta del Popolo in 
tempo per mescolarsi coi saturnali romani del giovedì 
grasso ; si annunzia il corteo di Pulcinella cuoco a 
Calcu'ta. Rugantino sarà accompagnato da tutte le 
inaschere alla stazione la sera di giovedì grasso, in 
cui egli partirà per Torino, dove quest'anno è il con 


10 presto messe in 
il diritto di andare 


cosa come settantacinque centesimi per ogni festa. _ 

Domani s'insugr”ano i veglioni del Quirino e quelli 
del Circo Resle. 

E con questo mettete le sale di via Luciano Ma- 
nara, il Ninfeo di Egeria, le sale in via Viminale, 
che ieri sera si sono inaugurate con inviti, e... credo 
di dimenticarne qualche. altra. fete il conto: que- 
st'anno serà il carnevale dei veglioni. 

** 

La nota nuova dei veglioni sarà rappresentata da 
quelli del Circo Reale decorato dal Bazzani. È strano 
come nei veglioni si arrivi sempre alle estremità. 
massime quando c'è molta gente. 


Infatti per i veglioni la legge delle centralità, una : 


legge la quale è meglio dimostrata a Roma, che nei 
trattati sulla gravitazione universale, si trova sempre 
smenti 

I veglioni attirano a Roma in ragione inversa del 
quadrato della distanza da piazza Colonna 

E perciò il grande, splendido, immenso veglione 
romano, sarà sempre quello del Costanzi, un teatro 
che pare costruito apposta a quest'uso. 

Quest'anno il Costenzi promette due orchestre, due 
pianoforti, concerto speciale di mandolini, mandole, 
srpe, chitarre, hrrmonium, luce elettrica, qualcosa di 
più che negli altri anni 

E bisogna ricordarsi che negli altri anni non c'era 
nulla di meglio da desiderare. 

1 veglioni al Costanzi cominciano la sera di gio- 


vedi. 
XXX 


L'elezione del Papa. — Ricorrerà domani l'ottavo 
anniversario dell'eseltazione sl soglio pontificio 
Papa Leone XIII 

Il ricevimento solenne avrà luogo il 3 marzo, giorno 
in cui ricorrerà l'anniversario dell'incoronazione. 


Pranzo a Corte. — Giovedì prossimo al Quirinale 
evrà luogo un pranzo in onore delle signore dei 
senatori 6 deputati presentati a Sua Maestà la Re 
gina. 

Nozze illustri. — Il matrimcnio religioso del conte 
Pecci serà celebrato domani in Rieti nella cappella 
gentilizia della famiglia, al Duomo, dal cardinale 
Pecci, assistito dal clero rietino e dai monsignoi 
Mazzolini © Cataldi. Testimoni per la sposa saran 
il principe di Vicovaro, suo zio, ed il barone Ger- 
mano Sordi; per lo sposi 
conte Camillo Pecci. 

Circonderanno la sposa la principessa di San Mauro 
Poterziani, Virginia Macchi-Ricci, la contessa Pecci, 
la baronessa Sardi. 

L'abito della sposa è di moira bianco, gue”nito di 
fiori d'erancio, con manto în guipure bianco. 

Il corredo fu eseguito a Milano, ed è ricchissimo ; 
i regali sono numerosissimi e splendid: 

Balli e serate. — Jeri sera festa riuscitissima al 
villino del comm Segrà, al Maccao. 

Preludio delizioso di cori: 
lena, un bolero spagnolo, e ua coro dell'Elizir d'amore 
che sentitò cantare da otto bocche, come quelle 
della signora Gioia, beronessa Rosset, signorine Se- 


pazzire... 


tre ballo; a dar retta al desiderio ed all'ente 
ballerebbe ancora ! 

In giro per le sale: gran premio di grazia e di 
cortesia lo tro padroncine di casa; uno splendore di 
bellezza elegante la signora Gioia; un colmo di ca- 
rino e di leggiadro la signora Flauti figlia. dell'ono» 
revole Bonghi; un profamo perenne di simpatica 

ntilezza la contessa Czudafy; una figura capric- 
ciosamente artistica la signora Vannutelli; un'unda= 
lusa dalle movenze di fata la signorina. Del Viso; 
due occhi orientali... elettrizzanti... la signorina Gal 
lian ;_il più incantevole dei hottoni di rosa la signo» 
rina Rosmini ; due apparizioni eteree in celeste.. il 
loro colore... lo signorine Centurini. Dal bouquet fiori 
staccati a caso fra i tenti: le signore Balestra, Pe- 
relli, Stefani; le signorine Piacentini, Valeri, Galassi, 
Basevi... Notabilità mascoline : gli onorevoli” Bonghi, 
Morana, Balestra, Giordeno-Apostoli, Levi; il sena- 
tore Moleschott; l'ingegnere Gioia ; il ministro: della 
Repubblica Argentina Del Viso. il console generale 
fi Turchia Gallian, il comm. Monteverde, il. pittorg 
Vannutelli, i professori Ferri e De Ruggiero, i. ge- 
nerali Rosset © Crudafy. 

Pour la bonne boyche ; la festa avrà un dis; un 
secondo successo immancabile di brio e di... ricono- 
scenza degl'invitati. 


Congresso degli agricoltori. — Domani, nella sala 
del palazzo dei Conservatori in Cempidoglio, si inau- 
gurerà il Congresso degli agricoltori. 

Concerto Braga. — Senza i colpi di gran ca 
senza manifesti piramidali all'americana, tma ascoli. 
cemente annunziato dai giornali e da ‘avvisi minu- 
scoli, il concerto di ieri richiamò alla salp Costanzi 
una vera folla elettissima, in cui brillavano gli splen- 
dori della bellezza, dell’aristocrazia, della grazia, del 
buon gusto e dell'ingegno. 

Il nome di Gaetano Braga, di questo. geniale ar- 


tista dalla testa bianca e pur giovanile, dalle calde ‘ 


® malinconiche ispirazioni che tradi iolon- 
‘sllo; e. dell'inoestribile boca: sinora. Imi n 


natura privilegiata, quel nome ebbe virtù ieri discuo: | 


tere l'apstia un po' sonnolenta delle prime ore 
ridiane, invitata così spesso al chilo soave della esc 
jazioné fa tità sala di concerti. 

E quello di ieri non fu dei soliti: qualcheduno 


meraviglia, il diletto, la commozione,. l’entusianmo ; 
ecco la scala ascendente su cui il Braga ci condusse 
attraverso la musica del Rach, del Dotzauer, del 
Bhorer, e la musica sua; note vibranti ed. affasci- 
nenti, lamentazioni di anime innamorate, vaghe aspi- 


ce 


: il marchese Canali ed il 


un coro dell’Anna Bo- ! 


* razioni dello spirito che trema di desiderio, 6 any 

qualche cosa che non si trova queggiù; © poiuini 
salti, volate, risa argentine, parole quasi leggibj; 
le note; tutto un vocabolario, se così posso dire 7 
cose balle © buone che confortano © che rianinae 

Ecco:in brevi termini quello che fu il concenogi 
Braga, esecutore meraviglioso d'una musica che na 
ci si stancherebbe mai di sentire. 

Dovette ripetere Une soirée & Naples, melodia p, 
tre violoncelli : Braga, e Furino padre è figlio. pe 
rino padre, che è anche il. padre @ il principe g 
violoncelli romani, suonò la proposta di questa ne 
lodia con una dolcezza tale, che atrappò un bremg 
tutta la sala: anche gli occhi del Braga scintilame 
di piacere a quella esecuzione così corretta, mu 
precisa, così appassionata. Fu il pezzo culminante ii 
concerto. 

Il professore Sgambati gentilmente condiuvò and, 
i lui, suonando mirabilmente due pezzi, fra appia; 
| calorosi @ insistenti. 

1" Stasera, venerdì, il Braga suonerà nella sala 
! Sun Maestà la Regina. Eseguirà una Sonata di Mur 
| cello, i Pre'udi di Chopin, la Nina di Pergolese, | 

Napoletanella, lo studio © l'arpeggio suonati ieri sta 
sela Costanzi. Accompagna al pianotorte il covalie: 
Vera maestro di Sua Maestà la Regina. 


Concerto dell'Orchestrale. — È il terzo, è avrà 
luogo domani sabato alle tre. Aspettativa ‘grande 
legittima. Perchè oltre la Ouverture dell’Egmont di 
Beethoven, l'Aria e Garotta per strumenti ad um 
del Bach, © l'Ourerture del Dmetrio di Rubinatsia, 
' avremo il Concerto in si b. del Martucci: l'insiga; 

compositore e pianista napoletano, il celebrato diret 
| tore della Società orchestrale di Napoli. Questo con. 
| certo è per orchestra e per pianoforte, e al piano. 
! forte siederà l'autore medesimo. 

i Dove vorranno mettere domani la gente alla sala 


! Palestrina? Ecco il problema che il buon Ettore Pi. 


nelli sarà chiamato a risolvere. 


Cose dell’Apollo. — Ultimo @ definitivo naufragio 
ieri sera del Fidelin. Le disapprovazioni e le grida 
di basta! basta! fioccarono tutta la nera, e non fu. 
rono interrotte che un momento alla mirabile Ouzer. 
ture del secondo atto. 

E così anche il Ftdelio è tramontato per sempre. 

Ma il cav. Lamperti, che ha più coraggio di Na. 
poleone, non si sgomenta. Ci fa sapere anzi che nei 
primi giorni della prossima settimana avremo la Luca, 
protagonista la signorina Toresella: che il dì {1 mary 
secondo giorno di quaresima, andranno in scena gi 
Ugonotti, © nella seconda settimana di marzo avremo 
il nuovo bello Rodops. 

Di più si torna a parlare del Tannhauser per la 
| fine del prossimo mese, e poi anche del Foust con 
| la signora Pantaleoni: serbando all'aprile l'/sora di 


|! Provenza e l'Ettore Fieramosca. 
Serà la stagione delle rose quello, ed è sperabile 
i che fioriscano. 


Teatri. — Ricordiamo che stasera al Valle c'è la 
beneficiata del bravo brillante Masi colla Pamela nu 
bile del Goldoni, ed un nuovo scherzo comico, Un 
Gorgonzolese a Tripoli, del Bettòli. 

Il Bettòli anzi tiene a far sapere che questo su 
scherzo comico è una cosetta leggera, improvvisata 
per dei dilettanti, ed alla quale egli non annetto als 
valore. 


La dentatura. — Un dentista ben qualificato è, fino 
j ad un certo punto, medico, chirurgo, artista e mec- 
| canico. 
| Ogni lavoro d'arte deve avere un prezzo relativo 
| all'abilità, al guato, al tempo, alla spesa e al rischio 
| che accompagnano la sua invenzione e la sua fabbri 
| cazione. Gli oggetti detti carestiosi, quando bene sti- 
| mati, sono i più a buon mercato, e l'art.sta ne frae 
{ mollo meno profitto che da quelli detti a buon mer- 
| cato. 
} Delle belle forme e delle composizioni buone non 
È si fanno per una combinazione qualunque, nè possono 
| farsi di qualsiasi materia con poca spesa. 
i Una concorrenza per poca spesa e non per un le- 
| voro perfetto è la causa più frequente e più certa 
della decadenza rapida, e l’intiera estinzione dello arti 
© delle manifatture. 

Ci manca lo spazio per trattare più largamente 
querto soggetto; rimandiamo i nostri lettori ad ua 
+ interessante opuscolo del Dottor Adler. 


nen 
Fas, 


È Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 112. — Un Gorgonzolese a Tri 
poli — Pamela nubile — La consegna è di russare. 

QUIRINO — Ore 8 112. — La baia d’Assab. 

MANZONI — Ore 8. — Frine. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Orfeo all'Inferno. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 

SOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione 

1 CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


i IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 febbraio. 


Abbiamo una piccola sosta sugli scioperi. Ci 
sono prima all'ordine del giorno due progetti di 
carattere urgente. 
| Il primo è l'approvazione degli accordi inler- 
i nazionali postali stipulati a Lishona : e passa con 
, brevi osservazioni dell'onorevole Serafini. 

411 secondo è il progetto di proroga del cale 
naccio, 

La proroga è necessaria non essendo ancora 
venuto in discussione l'omnibus finanziario. 

Il governo propone che la proroga sia portata 
al 30 giugno; ma la Commissione vuole limitarla 
al 26 aprile. 

i | Questa delimitazione în altro momento avrebbe 
+ potuto creoro un dissidio o suscitare una discus- 
sione. Ma a questi ferri il ministero si trova nella 
Situazione precisa di quello che si offeriva di in- 
segnare l'ebraico all'esino entro venti anni, 2 
j condizione che il padrone del ciuco maptenesso 
| la bestia e il professore. Tanto, diceva il docente, 
| di qua a vent'anni, 0 io 0 il somaro o il padrote 
saremo morti. 
| Cesì ha pensato il ministero: al 25 aprile 0 io, 
{9Îl ciuco, che sarebbe l'omnibus, o il padrone, 
i sarebbe la Camera, saremo passati! 


E tutti trovandosi. d'accordo, la proroga è sP- 
provata senza discussione. 


<> 
Ritorno agli scioperi: molti deputati se ne 
* vanno. 


É 


mena 


missio! 
data. 


L'us 
tutta || 
terà c' 
cipio d 


FAN 


Eravamo rimasti al secondo articolo sul quale 
ci sono nove tra emendamenti e controproposte. 
Comincia il guardasigilli, che versa nelle ‘pro- 
oste un pozzo di dottrina giuridic: 
E dopo lui parla l'onorevole Maffi, uno dei con- 
troproponenti, e membro della minoranza della 
Commissione. Egli spiega che nella Commissione 
intorno all'articolo 2 delle minoranze se ne sono 
manifestato due; e tiene a dichiarare che egli 
non appartiene alla rhinoranza composta degli 
onorevoli Prinetti e Filì-Astolfone. Così a occhio 
e croce pare che l'onorevole Maffi faccia una mi- 
noranza da sè. 
San Giuliano. Severi. Panettoni. Indelli. Fatti 
ersonali. 
L'articolo 2 è duro! 


> 


Dopo un discorso dell'onorevole Di Camporeale, 
la discussione viene chiusa ; e alle 4 30 l’onore- 
vole Biancheri riassume la discussione. 

Nuoye spiegazioni; nuove dichiarazioni ; nuova 
posizione della questione; due o tre volte siamo 
sul punto di venire ai voli, ma c'è sempre qual- 
ceno cui dà noia qualche braca, e si fa sosta un 
altro poco... par d'essere alla stazione quando si 
chiudono gli sportelli delle carrozze del treno di- 
retto: - Partenza, partenza ! — e non si parte mai. 
Ci siamo. Si vota. 

Emendamento dell'onorevole Perelli : è respinto. 
Emendamento Severi : è respinto. 

Proposta sospensiva Rinaldi : è respinta. 
Proposta dell'onorevole Capo: è respinta. 

E finalmente sì vota l'articolo 2 della Com- 
missione con una leggera modificazione concor- 
data. 

È approvato. 

Lodismo Dio, e passiamo all'articolo 3. 
L’asciere reca sei urne: segno che sì finirà 
tutta la legge (în tutto cinque articoli) e si vo- 
terà con gli altri due progetti approvati in prin- 
cipio di seduta. 

Si può tranquillamente aspettare... di là. 


> 


Nella seconda parte della discussione c'è stato 
an notevole discorso dell'onorevole Bonghi, il 
quale ha dichiarato con molto vigore che il pro- 
getto di legge tal quale è foggiato non si informa 
nè al principio della libertà nè al diritto, essendo 
una reazione mascherata e un ritorno alla bar- 
barie. 

Un'altra cosa è notevole. Le urne che erano 
state messe sulla tribuna sono sparite... Segno 
che oggi non si finiri 

> 


Alle 6:meno dieci minuti gli articoli sono sp- 
provati. 

L'onorevolo Di Robilant presenta un progetto 
internazionale per la protezione dei cavi sotloma. 
fini ; îl trattato di navigazione col sultanato dello 


Zanzibar. io 
Iscrizione di interrogazioni. | = 
Votazione dei progetti approvati oggi rinviata 


a domani. 
A {pese 
25 SA 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Atene, 18. 

Un legione di volontari italiani è giunta qui. 
Una squadra internazionale incroci» fra. Cerigo e 
Creta per impedire uno sbarco dei Greci în quei 
luoghi. er 

Si assicura cho le sollecitazioni dell'Inghilterra, 
raccordo con le potenze, per indurre il governo 
greco a disarmare, non abbiano ottenuto fin qui 
Sieun risultato. Invece pare che le rimo 0 
della Germania destino serie apprensioni în questi 
circoli direttivi. 


"rrieste, 18. 
Dietro l'invio del ‘governo montenegrino si 
sono riuniti a Cettinje' diversi capi oi r 
combinare una azione collettiva nel csso si veri 
ficassero delle complicazioni neli'Alta Albania 
parigi, 19. 
ferî sora, în una riunione tenutasi al consolato 
pl qui residenti, venne de- 


dai nostri comme: 3 do 
finitivamente costituita questa Camera di commerce: 


italiana. 


Parigi, 19 
torbidi nel ba- 


i serii timori di nuovi 
a Il governo ha 


cino carbonifero di Decazeville. 
ito colà altre truppe. 
spedito colà pi Vagina) 
SETE RATA c Ta: 
Sono cominciati oggi gli esperimenti por. 
piono telefonica fra Parigi o Bruxelles. Bssi fa- 
rono soddisfacenti. Stazione intermedia è Lilla. 
Il ministero dell'interno conta. di upfesi con uns 
rete telefonica alle prefetture di tatti i dipsrti 
ti. 
cal Londra, 19 
Il governo è deciso a far incomineiere. in 
diatamente i lavori di fortificazione fi 
Tamigi per dar lavoro agli operai 


Berna, 19. 
Il conte' Soto, segretario della legazione spa- 
muola, è stato destituito. rx £ 

FCnask di quebta misura severissima è la scon- 

voniente condotta tenuta del Soto in un ballo del- 

l'aristocrazia di Berna. SR 
Ieri sera seconda rappresentazione dell'Amor. 

La Lombardia € l'Italia coastatauo la piena conc 

ferma dell’insuccesso- 

guardinga: dice che îl success 

gli impresari Corti e per lE: 
Il Corriere della Sera 

nico; dice lo spettacolo straordinario, 

il puvblico ad accorrere sl teatro. 
Il Secolo, ifivece, conferma il‘ successo com) 


‘0 è invegabile per 
‘autore dei figurini. 


pieto. 


La Perseceransa è assai | 


ta Valle:timento sce- | 
e incoraggia | 


Venezia, 19. 

La seconda rappresentazione dell'opera Leonora 
del maestro Serponti alla Fenice, ha confermato 
e anche ingrandito il successo della prima rap- 
presentazione. 


Il sindaco di Siena cavaliere Banchi, 
di quella Università, insieme al sindaco di Modena, 
con i deputati dei due collegi, sono stati ricevati da 
Perh Cone © dal presidente del Consiglio dei 

P Ottenere il pareggiam i 
tive Facoltà universitarie. so nie 

Il sindaco e i deputati di Siena sono stati ricevuti 
dai varii ministri per interessi della città © provincia 
senese; trasformezione a metodo di educazione mili- 
tere collegio Tolomei, costruzione della 
Siena-Viterbo-Roma, concorso regionale agrario ban- 
dito per il 1887, ecc. 

La Commissione ha avuto l'affidamento che le varie 
amministrazioni terrenno conto dei desideri da loro 
= alcuni dei quali saranno interamente soddi- 

a 


Teri, sotto la presidenza di Sua Eccellenza il com- 
mendatore Cadorna, si è radunata al ministero di 
grozia © giustizia Ja Sotto-commissione che studia la 
riforma dell'Asse ecclesiastico, ed ha continuato la 
discussione, ventilando parecchie questioni importanti 
senza prendere però deliberazione alcuna, poichè ri- 
ferirà gli studii fatti alla Commissione gen 

La Sotto-commissione si radunerà nei [primi giorni 
della prossima settimana. 


Sappiamo che la Società dei viticoltori italiani ha 
preso un'importante deliberazione. 

Stabilendo di destinare lire 500 per la fiera eno- 
logica di Roma e lire 250 per quella di Reggio E- 
milia, ha deliberato che in queste somme sieno com- 
perati dei vini rossi da pasto, e di quei produttori che 
‘sono spparecchiati oll’esportazione. I vini scelti ver- 
ranno mandati in dono ad alcune delle nostre amba- 
sciate perchè li facciano servire nei pranzi ufficiali, 
ottenendo così di far conoscere i migliori nostri pro- 
dotti, non che i migliori produttori. 


Oggi si è radunata la Commissione che esamina il 
progetto di legge sulla leva militare per i nati nel 
1866, 6 ha deciso di domandare al ministero della 
guerra quali sono le sue intenzioni sull'aumento del- 
l'artiglieria e della cavalleria 6 chiedangti pure no- 
tizie sulle forze dell'esercito 


Il commendatore Giovanni De Amicis, consigliere 
della Corte di appello di Genova, è nominato presi 
dente di sezione della Corte di appello di Brescia; il 
cavaliere Felice Avogadro, presidente del tribunale di 
commercio di Torino, è nominato consigliere di se- 
zione alla Corte di appel'o di Torino. Il cavaliere 
Luigi Toesca, presidente del tribunale di Milano, è 
tramutato al tribunele di commercio di Torino. Mor- 
carelli, sostituto procuratore del re presso il tribu- 
nale di Savona, è tramutato a Sondrio. 


Il giornale L’Amminisirazione che si pubblicherà 
domani, annunzia che sono imminenti moltissime pro- 
mozioni e romine nel personale delle dogane; che il 
cavaliere Barbavara fu trasferito alla dogana di Roma, 
e che presto sarà provveduto ai posti vacenti di 
rettori di dogana a Venezia, Cagliari e Civitavecchia. 


Ioti ci ridunò a Giuuta incaricata di esaminare la 
convenzione colla ditta Pirelli e C. per la posa di un 
cavo. telegrafico tra il continente italiano e alcune 
isole del mere di Sicilia. È 

‘Ha ascoltata la lettura della bella relazione scritta 
dall'onorevole Sola, che piacque e venne approvata. 


Sono state eseguite a Nupoli le prove ufficiali della 
torpediniera 42 (Aguario), stata costruita nello. sta- 
bilimento Guppy e C. 

In sei corse consecutive l’Aguario mantenne una 
velocità media di miglia 90,04, e nella sesta corsa 
raggiunse anche miglia 22. 

La Commissione governativa 


ritirò soddisfatta. 


Ci scrivono da Berlino in data del 17 corrente : 


Il principe del Montenegro è giunto qui oggi ca- 
rico di onori e di promesse per perte dello Czar. 
L'imperatore Alessandro andò alla stazione a rice- 
verlo, insieme coi grenduchi, © tutti avevano il petto 
fregisto delle decorazioni montenegrine. 

‘Durante i dodici giorni che egli ha passato al Po- 
lezzo d'inverno, ha ricevato continue prove di sim- 
patio, e lo Gear gli ha fatto capire che gode tutto il 
Pro favore e quello dei panslavisti, oramai che i s0- 
Sroni di Serbia e di Bulgeria cerceno di scuotere la 
tutela russa. Si è fatto capire al principe Nicola che 
egli può sperare nel primo trono che rimarrà vacante 
nei Balcani. 


LA CRONACA DEL MARE 


i 
| CADICE, 15. — Giuuse e proseguì per la Plata 
| il piroscafo Europe della linea La Veloce. 
i MADRID,.16. — Il bastimento che naufragò 
presso le Isole Bleari è l'Agostino Rrpetto. Îl con- 
Pole d'Italia fa ricercare l'equipaggio di cul man- 
cano notizie. 
MONTEVIDEO, 416 — Il piroscafo Roma, della 

Navigazione generale itsliana, proveniente da Rio 
! Joneico ed ii Mediterraneo, è qui giunto ieri. 
1 *’RARCELLONA, 17. — Il piroscafo Umberto f, 
| qella Navigazione generale italiana, è partito ieri 
| sera per il Rio della Plata. 
I 
Ì 
i 


n 


BORSA DI ROMA 


19 febbraio, 


Affori limitati, prezzi discretamente sostenuti. 
Poco în Rendita per contante a 97 87 112 © per 

| fine a 97 90. 

Ì Generali 641 50 6 642. 

Molini 441. 

Tramweys 518. 

Industriali 615. 

Gas 1770 danaro, 1775 lettera. 

Acqua Pia 1770. 

fordiaria Sento Spirito 479 denaro. 

Mediterranee 581, 590 50, 


Ore 3. — Rendita, 97 92 112. dj 
Generali 643, Tramways 616 50, Molini 441, Indy- 
striali 615, - 


FULLA 
j 


BORSA DI PARIGI del 19 febbraio. 


Ammortizzamento antico 39j| 8445°| 8457 

Rendita Francese 8225 | 8247 

» 109 85 110 — 

Rendita Italiana 5°/, 9730 | 9795 
Cambio sopra Londra —— |25 4712 

Banca Ipotecaria . —-| 

! Consolidati Ingli ‘| ao sg] —— 

Obbligazioni Lombarde. -- | s7- 

Cambio sull'Italia ==if pei 

Rendita Turca 1507 | 1525 
Benca di Parigi 627 — | 650 rialzo 

Tunisine. 496 — 

Egiziano 6 333— | 334— 
Rendita Spagnuola est. nuova | 56 90 | 57 3/16 

Banca di Sconto di Parigi ..| 445 — | 459 — 

S| 

134638 — 

2207 — 

483 — 

3675 — 

695 — 

TELEGRAMMI STEFANI 

LONDRA, 18. — Si assicura che l'attitudine 
deila Grecia essendo sempre bellicosa, una Nota 


collettiva delle potenze sarà consegnata al go- 
verno di Atene. 

PARIGI, 18. — Il Temps lia da Madri 

< L'Inghilterra, la Francio, l'Italia e la Spagna 
dichiararono, per mezzo dei loro ministri a Tan- 
geri, che intendevano che tutti i vantaggi con- 
cessi alla Germania per il cabotaggio, per l'isti- 
tuzione dei consolati, per le fattorie, per lo in- 
traprese di miniere e per il diritto di comperare 
e possedere terreni, fossero egualmente accordati 
ai loro sudditi nel Marocco. 

« Si annunzia già prossima la creazione di una 
linea di vapori tedeschi sulle coste del Marocco, 
nonchè la concessione di terreni © di miniere, su 
diversi punti, a case di Amburgo. » 

RIICANEST, 18. — Bratiano ha ritirato le di- 
missioni in seguito ad istanza del re che fece ap- 
pello al suo patriottismo, ed în seguito alle spie- 
gezioni date nella riunione della maggioranza 
parlamentare, tenutasi ieri sera nell'ufficio della 
presidenza del Senato. 

ATENE, 18. — Il principe di Bismarck in un 

dispaccio al ministro di Germania presso questo 
governo, dice : 
- « Se il cambiamento di ministero în Inghilterra 
ispira al governo greco la speranza di un cam- 
biamento nella politica dell'Inghilterra, informate 
îl presidente del Consiglio che îl nuovo gabinetto 
inglese seguirà senza deviazione la politica del- 
l'antico gabinetto. » 

LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — I mi 
nistri rieletti prestano giuramento dai loro seggi; 
Gladstone è vivamente applaudito. i 

LONDRA, 18. — Camera dei Lordi. — Dopo 
viva discussione circa i torbidi recenti di Londra, 
lord Rosebery, segretario di Sita nor gie {ari 


colori, fn, stroa re vrcuir, UDA dIChIAFAZIONE 
loga è quella fatta da Giadstone alla Camera dei 
Comuni. Egli conclude che il governo desidera, 
non solo di montenere la pace europea, ma di 
proteggere la Grecia contro sè stessa, e quindi è 
ticciso a mantenere gli impegni del precedente 
gabinetto e ad agire fermamente. 

LONDRA, 18. — Camera dei comuni. — Glad- 
stone, rispondendò ad una interrogazione di C_wen 
sulla questione greca, dichiara cine sarebbe molto 
pregiudizievole se vi fosse in questo momento 
qualche ambiguità circa le vedute e le inienzicni 
del xoverno. Riconosciamo, continua Gladstone, 
lo stato critico degli affari nell'Europa orientale e 
sappiamo quanto dipenda dall’attitudine che può 
essere assunta dalia Grecia. Gii affari neila Ru- 
melia orientale non sono ancora sistemati e sono 
cert.meote e considerevolmente aggravati da ciò 
che avviene în Grecia. Il concerto europeo è per 
noi cousa della maggiore soddisfazione. Continue- 
remo ad agire nello spirito di tale concerto. (Ap- 
plaus). Î: per noi motivo di grande soddisfazione 
poter seguire, senza sleuna deviazione, la politica 
dei nostri predecessori in quella questione di così 
alia importanza per la Grecia e per la pace eu- 
ropea. Avendo esaminato gli impegni presi dai 
nostri predecessori în questo effere, vi aderiamo 
strettamente Non vediamo nessuna ragione di 
lontanarci dalla politica del precedente gabinetto, 


giacohè la crediamo favorevole alla pace europea, 


al mantenimento del diritto pubblico e ai veri in- 
taressi della Grecia. (Applausi). 

LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. -- Chil- 
ders, segretario di Stato per l'interno, esamina i 
recenti jorbidi di Londra; spera che i provvedi 
menti presi ne impediranno la ripelizione e che 
l'inchiesta dimostrerà chi sia responsabile di tali 
avvenimenti depiorevi 

La Camara riprende la discussione dell'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

Piupkett, Hamilton e Churchill atiaccano viva- 
mente il governa per îl ritardo nel comunicare 
al Farlamento i progetti relativi all’Irlanda. 

Gladstone dichiara che la questione sarà esa- 
minsta accuratamente, che il governo si dedi» 
cherà risolutamente alla difficile missione, deter 
mipato a risc]vere il problema al più presto pos 
sibile. 

Un emendamento di Mac Farlane, în fovore 
deila sespeusione della espulsicne dei piccoli agri- 
coitori, comb.ttato dal govirno, è respivio con 
234 voti contro 404. 

L'indiri i 


izzio è quindi approv»to senza scrutnio. 
Domandandosi poscia i’epprovazione della re» 
dazione deli’adirizzo, Mac Carthy insiste sulla 
necessità deila soluzione della questione del- 
l'Home Rule, avanti qualsiasi altra questione in 
landese. 
La redazione dell'indirizzo è 


tata. 


donne indipendenti è ‘approvato senza scrutinio 
in seconda lettura. 

© La seduta è levata. 
——————————_ 


Bona verona Sevenna, Gereato responsabile. 


li dill che accorda il diritto di suffragio alle j 


UN DIALOGO ISTRUTTIVO. 
— Che fai quando sei infreddato ? 
— Tossisco. 
— Imbecille! 
— Grazie tantel... E tu che fait 
— Perbacco!... prendo delle Pastiglie Géraudel. 


Signori Scorr e Bowxe, 
II sottoscritto, libero docente dî pediatria presso il 
! Regio Istituto di studii superiori di Firenze, dichiora 
di avere esperimentato l'Emulsione d'olio di fegato 
di merluzzo egli ipofosfiti di calce e di soda prepa- 
rata dai signori Scott e Bowne, e di averla trovata 
facile ad essere amministrata ai bambini, e da questi 
: tollerata. Dichiaro infine di averla trovata utile nella 
rachitide e nella scrofola. In fede di che 
Firenze, 16 luglio 1885. 
Dott. Prerro Ceroni 
Specialista per le malattie dei bambini. 


H 
ti 
il 
Ì 


Im vendita: 


DENTI 


Un volume - L 2 
con descrizione completa dei Denti e Den-, 
tiere riassumendo gli ultimi pro-| 
gressi dell’arte dentaria, il cui snecesso è stato| 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
‘Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, 
che lasciando il palato libero, sono non 
solemente di una grandissima leggerezza, ma 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
se, comprendendo molie, grappe, plac 
che metalliche ed altro, Eesti Ta le 
gengive, lugorano e tagliano i deuti. Nel me- 
desimo opuscoo sì porti anche l’attenzione sulla 
conservazione dei denti i più cariati ed 
i più dolorosi, medinute il nuovo sistema 
di orificazione. - Operazioni insensibili. 
Sì spedisce in provincia contro invio di L. £ 
in francobolli. — D.r ADLER, Dentista delle| 
Scuole Americane, 114, Via Nazionale, Palazzo 
Del Grillo, accanto alla Prefettara, 4° piano, con 

ascensore. — Dalle ore 9 alle 4. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA - Capit. versato, £ 10,500,000 
Sede Centrale in TORINO 
Rappresentanza in ROMA - Agenzia in NAPOLI 


Per recento deliberazione del Consiglio #'Am- 
ministrazione, la Banca Tiberina è autorizzata a 
rilasciare dei Buoni di Cassa (Biglietti ali’ordine) 
al tasso ed alle scadenze quì sotto indicate: 
Per i depositi vincolati da 6 a 9 mesi, l'inte- 
resse del 4 1/2°/, netto; 
Per i depositi vincolati oltre i nove mesi, l'in- 
teresse del 5 */, nelto. 
In Torino, presso la Sede Centrale, Via Al- 
fieri, 15, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
lu Roma, presso la Rappresentanza, Vi 
Corso, 173. Pe Sia de) 


L'Amministrazione. 


RASSEGNA NAZIONALE 


| Indice del fascicolo 16 febbraio 1886: 


Cunizza da Romano nel Cielo dantesro, A. Gua- 
sti — Il Sudan ed il Madhi (Cont), G. Grabinskî 
— Il marchese Cesare Lucchesini, viaggiatore e 
diplomati vo. G. Sforza — Il divorzio în Francia 
(C nt.), V Brandi — L'Ateneo ligure. G_C/ 
— Le riforme e le dottrine economiche in To: 
(Cont). A Morena — Il mio matrimomo (r: 
cont) Versione dall’inglese (Cont.), S. Fortini- 
Santarelli — Rassegna politica — Notizie — Ras- 
segna bibliog 


AVVISO 


Nello studio del Notsio Dr Enrico Capo, via 

io N. 18, ìl giorno 20 febbraio 
pre di ant, si procederà alla vendita 
per pubblico incanto Col ribasso del 
tesimo dal prezzo di quello del dec 
guenti stabili: 

i. Casa in via del Babuino N. 77 a ®© via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Ale 
rica o Grande Brettag 
por I. 234,068 38 

. Casa în via Margutta N. 75 0 77, por lira 
27,949 dd. Hi i 


HI «Non plus ultra» delle pubblicazioni a dispensa 
AL MASSIMO BUON PREZZO 
SONO USCITE LE PRIME DISPENSE 


CESARE BORG 


Romanzo STorIco PoPoLaRE 
Scritto dal Barone V. CAPRARA 


Cent. 5 la Dispensa !Ilustrata di @ pag. 


CESARE BORE!A, figlio di popa Alessandro VI, fra- 
tello e amante della famosa Lucrezia Borgia, per ge- 
losia della quale fece scannaro, a tradimento, sotto i 
propri occhi, il fratello primogenito duca Francesco 
di Candia, e fattone caricare il cadavere palpitante 
in groppa sì proprio cavallo, lo fece gettare nel Te- 

| vero. — CESARE BORGIA, questo tipo di principe, 
| brigante © gentiluomo; scellerato senza peri 0 cova 
liere valorosissimo ; è tale figura da recare spavento 
| e meraviglia Vedremo ratti, stupri, incesti, tradi- 
menti, uccisioni, stragi inaudite, consumate da CESARE 
BORGIA con un sangue freddo, con un’ indifferenza, 
dirò pure con una raffinatezza di soddisfazione di 
gusto da fare invidia si più famigerati tiranni dell’an- 
fichità... 
| L’opera sarà di 50 dispense e ne usciranno due 
| alla settimono. — Chi manda L. ® 5@ all'Editore 
i EDOARDO PERINO - Vicolo Sciarra, 62, 
‘Roma - riceverà franca a domicilio la suddetta 


FANFULLA 


hi 


Old Engiand SARTORIA per uo FOA England ea eLEOe, 


si i E - GU? 
(Old Englan si iis ti OLA England «Bisio 
| iz 
Il 


Old England SARTORIA per porti (Old England ii a 
Old England TAGLIATORI INGLESIO1d England ismnccne terne | 


Old England SARTORIA per FANCIULLI Od England usi aso regie so tei. 150 
CARNEVALE!!! 


| ROMA-NAPOL: 

| xerrovia Funicolare del Vesuvio 
E e dintorn’, partenza merccledì e sal 
1 


ALFREDO BRIGOLA e ©. NAPOLI 


sitio vie Ass enei,5 SAOTET DELA RITIPRA 
nuda Riviera di Chiaia, 127 


Esposizione a mezzogiorno, 
son vista del Golfo e del Ve: 


ito. 
48. = 
, vettura, tutto com. 


Biglietto valevole sei giorni: 1.a cl. Fr. 160, 2a ci. F 
Visggio, alloggio, vitto (Hotel de Ru: 
preso. 

ROMA-NAPOLI.VE 
Biglietio vo 
Vieggio, all 
compreso. 


NAPOLI-POM 


Arto Vansucci. St 
PItalia antica, 
Monumenti (T: 
Quattro vol. in-! 
Legato alia bod: ni 

Proverbi latini iliustr. 
pd È 


li pensione 
vseepe Ret 
ANKSTO DELVITTO 


pre 


SORDITA È 


L'@Tio aenstico di Gia 


in uso nel dialetto 
ness Un vol. in 16°» 

Epistolario di Giuseppe 
Garibaldi, con docum. 
e lettere inedite, rac 
colto ed annotato da 
E. S Xnsexes Due vol. 
in-16" con ritretto . » 

Laura. Caro nodo, Con- 
sigiì ed euguri 

— Caro nido, Sep! 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio so» 
ciale via Santa Luci 

ROMA. — Vendita cei biglietti alla Stazione centrale ea si- 
l'Agenzia delle FF. RR, via Propaganda, 8 0 10. A 


Nuovo Armonium a manubrio a snocst> veriabili, per Feste; Cireoi 
Balli, ec. — Dileitevola per tutti. 


ti Eleganti volumetù. Franco di porto in tutto il Regno La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 
- cechio. — L. 8 5O sì p i 
1 fiscone (Sar una cura) con I A 4 $ suonate Imballaggio « oratIs» cox L'uso DELLA 
1 #1 istruzione, franco di por*o 0 Ogni suonata in più, L. 1 50 


concessionari Rertel 
Milano, 


+ farmacisti 


fio 
sc al, À 
TE io specietista consu 
ni lente per le malattie dei 


six Fiazi © Dionchetti ia Rome, [ACQUA PROGRESSIVA. PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
€ è impossibile riconoscere o sospettare che si faccia uso 
di un preparato chimico. 
Le incessanti richieste avutene ci const 
gliano a raldamente raccomanderia. 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
Aquiunaere Cent. 50 per il pacco postale. 
0a Lir6 10,000. sc Diricere domande e vaglia ali'Emporio Franco-Iteliaro Fini 
—> Le più solido, le più elegant, i iiuacuei ia Roma, Corso,3:7-78-79 — In Firenza, via dei 
n° I? “economiche. posa 
Pi Legio e ——T 
IR 3 3 Iudebeilmeoto, Iripoterza genitele 


roppres- 


i 


i lo 


ue Qi CONCORGENZA IMPOSSI asuarita ia poco tempo colle 
Mariate cucine da famiglia e d'albergo sempre visibili in azione, È FA } POT Ta 
7 BLLGLE DI ESTRATTO Di 
del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, 
ueste Pillole a0no Punie 


rezzo col prata di 


‘anavaî, È 


ù sicuro rimedio per limp- 

l’uomo. 

pillola è di LL 4 franca di 

lia postale 

‘Emporio Franco-italiano Fiszi 
377-378, © via del Giargzo 


Inv 


lizione utilissima! 


IL VIGILANTE 


ladri, me- 
te i grinol 
così. detti 


d 


forzano le por 
è Îe fivestre È 
meglio chiuse, 
facendo saltare 


serrature di sicurez 
Nulla può resistere a quella po 
lo ha detto, e questi sval 

porte senza rumore sia di n 
Vigilante, il molfottore 


catenacei, spegnoletto, ecc 
iv. Archimede 
provano forzendo le nostre 
che di giorno. Col mezzo del 
lui atessc dà l'allarme. Che voi 
sigle assenti 0 presenti, il minimo tentativo sulla serratura pro- 
duce sempre una violenta detonazione. 

Il Vigàlamie si applica ficilmente a le serrature 
senza detericrarle nè modificarle. Quelli a PIattae esobile 
sî fissano e si levano istantaneamente per sopprimerne l'uso e 
la vista ad ore determinate. 

Il Vigilante, adottato ormai nelle migliori case cin tutti 
i poe olo volume e si spedisce anche per pucco 
postale accompagnato dalla istruzione per applivario. 

PREZZI: 
Vigilante semplice bronzato.. . . . . L 9— 
» > nikelato . . . .. » 1050 
>» — convplatine mobile . . . / » 12 
» a doppia detonaz. e pletine mob. » 16 — 

Dirigere domonde e vaglia all'E: 

e Bianchelli, Roma, Corso, 3 


È suo sesto anno di vita, e siccoms desidera di essere, per lunghi anni ar 
anche nel nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed isteuitivi, 


i, dedichera, da ora in poi, una pagina agli avvenimenti più importa; 
gioni. 


la lettura più gratità 
dosi accorto che i 


atori lo 


Anche la par: 
dei loro disegni 
Oltre i racconti 


re una socurafa riproduzio 
in corso, lo poesie, lo fiabe, 
In vacanza, commedia, E. Cuccu. 
Per aria, Micra Lesson, 
La caccia al Tigre, Smaup-s-Banur La venditrice di fammiferi, 
Un viaggio di due bambini in Africa. i 


îci e le varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 1388 ; 
Sotto terra, C. Axrosso. 


segueali racco 


Iva Baccmi. 


Rospaccio, Eu PrRop: 


1 collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, seno: COLLODI ManEGAZZA, Lesson. 

a x ancho pel 1886, sono: CoLLODI, MANTEGAZZA, na, MarrINI, Lioy, Gracosa, Pawzacem 
De Marcui, Cavvara, BarrotI, Farina, D'A, 0, CuraniNI, Cueconi, Yoriok, AvanziaI, Axeosso, Paorozzi, Picentoi. PV 
Saper, Baysciz, Purars, Dazzi, Mazzoni, Braor, Fiorentino, MATILDE Senao, LA MarcHzsa Corossi, Ia Baccini, Soria 
La Contessa Data Rocca, Mariaxsa Giaru&-Binzi, Ansa Venua-Ganmiz Costanza Giotosi-Casetta, Ema PeroDr, © 


in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati O 

a glia Og 1 ‘associati an concorso d'itali: d'in, 
o un libro lilustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una grande medaglia a lata 
nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, e Îl loto regtio ar 


(CIONI, 
DINO, 


. Il Giornale si pubblica ogni Giovedì 
di francese 0 di tedesco. Ai vi 
I vincitori di-tre premi saranno 


orio Franco-Italiano Finzi 
— Firenze, via de” Panzani, 26 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 


Prezzi d’associazione: 


Ferro stagnato s Per l’Italia un anno . ..... LI Per l’ Estero un anno . 0. 
Tutii gli articoli per uao di cucine, come Casserzolo — Stukr di Darsomesnt a, « .  » 0 > un semestre. . ( . > 
— Pessicniere — Siampi per Dolci — Lercrade — Ghiohe, ecs È 


srovansi in 


Fronso-Itasonc Finzi @ Bianehelli, Roma, via 
, via cel, Giardit085-86 = Firenze, via de' Pan 


iP RITO IRENE SERRE 
Stabilimento tipografico dell’Opisione. 


comunali e eeniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato v:n 1:45 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazi del Gi 
SE pani Piazza Montecitorio, 121, ROMA. pine 


rime STO EA RI e CIO 


‘r Shit À XVIL—N. ET i 
FANFULLA: “Soccorso taso & LA INSERZIONI dt i pai hr, pia: 


sl 
Prezzi D'AssociazIoNE 


rai rogno d' Italia. 


Hp Gi ie iui dicesi Gaio e st 3 1 
Fe Rico sto, Punio, tolto "0° E 
Ae Vaia amet sos 
na oe 
bit, Uraguag, PAMAAY 0% 
fe. dos 


FANFULLA 


nr 50 - 


Pirezione 2D AmunistRAZIONE 
Reno, pia Lontciori, XK. 300 
PER SLI ANNUNZI 
all’Amministraziona del Giornale 
prc lil priaplo di Phi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI * 
(Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 ù 


GIORNO PER GIORNO 


— Freno alle speso! - gridano gliuni con voce 
di allarme. 

— Si vuol chiudere la stalla quando î buoi sono 
scappati = osservano malignamento gli altri. 

lo di buoi me ne intendo poco: nop me ne in 
tendo, a rigore, neppure di milioni; ma se una 
fuga c'è stata, domanderò che si metta în chiaro 
a chi debba attribuirseno la colpa. 

Vedo i giornali d'opposizione che sì sbracciano 
a caricarne la parlo ministeriale, e stampano : 

< Ogniqualvolta un gruppo di deputati della 
maggioranza, approfittando di una situazione par- 
lamentare favorevole, impone: 

jo, una esoperazione d'i 

vole Magliani esitava, sì contorcova, negava. Ma 
veniva l'ororevolo Depreti va il suo 
quos ego, e l’onerevole Magliani si arrendeva e 

gava >». 


pegno, l’onore- 


2a 

Domanderò d'essere assicurato per esempio che 
nessun deputato apparlerente all'opposizione sì 

‘abatti per ottenere una direttissima invece di 
una correzione della ferrovia Roma-Napoli. 

— E l'affare dei mille chilometri ? 

Hum! leri un giornale dichiarava di non essere 
ben sicuro che l'onorevole Giolitti, lo scopritore 

sli abissi del bilancio, ron ci abbia anch'esso 
fatta la sua parte del sollecitatore. 

Non so, del resto, a che possa approdare “di 
buono questa postuma ricerca di responsabili 
irresponsabile. 

Tattal più ci ridurrà alla condizione dei polli 
di Renzo, che si vendicavano delle strappato ri- 
cevuto lungo îl viaggio, beccandosi maledetta- 
mente fra di loro. 


* 
da 
Un proverbio insegna a costruire i ponti d’oro 
per i nomici: gli amici passino il fiumo como 
posso» 
- L'onorevole Depretis che ha esperienza quanto 
basta, e che s'è acquistata una reputazione pro. 
verbialo di abilità, posto fra gli amici ed i nemic 
ha di corto lasciati questi ultimi senza ponto colla 
seusa che se un guado bagna i calzoni di chi lo 
tenta, ne lascia però il voto perfettamente asciullo. 


* è» 
DOCS 

parla mollo a Broxelies di un cittadino di 

Gand, che non ha nulla che fare col protagonista 

del vecchio dramma. 

Il cittadino di Gand moderno è uno strozzino. 
Sirozzino di specie particolare: si esercita nel 
militare, e ama molto il genere decorelivo. 

Si racconta infatti che un ufficiale generale, il 
quale, per ingraziarsi l’usuraio, gli aveva pro 
messo la croce di Leopoldo, è stato messo el 
ritiro. 

Ma non riuscendo nel fumo, il nuovo cittadino 
di Gand si contentava anche, Dio mio, dell’arrosto. 

Un capitano era riuscito ad avere da lui qualche 


anticipazione, impegnando Je sue decorazioni. 
Lo hanno messo in disponibilità. 
» 
4 
It caso più singolaro è quello di nu colonnello, 
punito con quindici giorni di arresti, per avero 
scritto all’asuraio una lettera che cominciava 
< Mio caro Pietro... » 
Che vuol diro essere militare e colonnello ! 


Cè della gonto che a quindici giorni di arresti 
per ogni mio caro dato a uno strozzino dovrebbe 
passare la vita in prigione! 


Zola farà rappresentare în America il suo dramma 
Germinal, proibito dalla consura di Francia 

Egli scrive una lettera all'impreserio americano. 

La lettera finisca così: 

< Lorsque l'Amfrique hospital: 
Germinal, la France jagera >. 

lo credo che la Francis, dopo i piccoli di 
delle miniere di Decazeville, s conte ntissima 
di giudicare Germinal e la minatori, 
con relativa fucilazione, a qualche migliaio di leghe 
di distanza. è 
schioppettete per felegrafo sono meno peri 
lese. 


G 


aura écouté 


* * 
sati 

Sarà evitato lo spargimento di savisue, ma lo 

ostilità, qualunque forma sieno per prendere, non 


ncheranno. 
E guerra tra a Francia: Emilio 
na parlo col suo Germinal; un impro- 
serio americano dal’'altra, 


i 
Fi 
i 


fonuta dall'autore di rsppresentere il dramma în 
America. Hi 


asrai ehe 
i della vertenza 
(ero repub- 


merica sieno i sup 
fra lui serittore e la polizia del 


Blicano francese, chesproibì il dramma. A 

E si augura che l'America rispondo, como si 
meritano, ai borghesi autoritari e tremanti cho 
govornano in Francis, e che insegni loro la vera 


Ibertà, perchè un popolo nutrito d'indipendenza 
com'è il popolo americano giudicherà Germinal 
come una buona ezione. 


i che reclutò fra ossi u. 


* 
D, a 
Emilio Zola dice nella stessa lettera: 


< Voi ni dite che in America tutti lavorano, e } 


che l'evoluzione sociale avtiono a sito agio o 
tranquillamente, senza che î ricchi si spaventino 
delle dottrine © deì voti dei poveri... » 

Il corrispondente del romanziere può diro quello 
che vuole, ma l'Herald ha appunto in questi 
giorni deta la notizia che un gran numero di se 
cialisti si esercitano regolarmente al maneggio 
dello armi, e sono pronii a una azione arm 


a 


E d'altra parte aggiunge che gli anarchici si tro- ! 


veranno dirimpetto tutto un’ popolo ri 
schiacciarli nel caso di una sommi 

Ecco, per esempio, una prospettiva di evolu- 
ziono sociale moito tranquilla. Como si vede, 
ricchi Americapi non si spaventano doi veti dei 
poveri, soltanto si apparezchiano a schiacciare i 
votanti, 

Se questo è lo stato di libertà @ fratellanza ri- 
chiesto per la rappresentazione di un dramma 
come Germinal, francamente c'è da preferire la 
censura teatrale cho la vieta: 

La qualo poi è una censura repubblicana. 

* » 
xa 


uto a 


Oggi Sua Santità Leone XIII compie l'ottavo | 


anno di Pontifissto. 

I giornali vaticanini festoggiano questanniver- 
sario, 0 fanno Beno. 

Se lo festeggiano vuol diro che è proprio un 
auniversirio di Pontificato, e non di prigionia. 

Prendiamone atto. 

Da parto mia auguro al Santo Padre non i soliti 
cento di questi giorni, il tempo dei 
sato; gli auguro di poter vedero 
predecessore © il trionfo de 
quella politica religiosa che ha reso po 
Germania l'armonia fra il Papato cattolico e fo 
Stato luterano. 

Sarà un bel giorno quello in cui l'Italia potrò 
vedero iu casa sua un telo trionfo. 

* è» 
adi 

Dunquo è deciso. Se non nascono altri incidenti, 
la grando battaglia contro il ministero 
lunedì. 

Ed il primo ad sprire il fuo: 
formazioni del Purgolo di Napoli - sarà l’enore- 
vole Marazio « il quaie, da quetterdici mesì, giù 
aveva preveduto quello i suscodo ». 


mincierà 


Questa circostanza ci rivela l'onorevole Marazio | 


sotto nu aspetto nuovo: l'aspetto profetico. E; 
figurerà nella discussione come il Santo David, 
Lazzaretti della nuova Pentarchia 


E lunedì sarà proprio il esso di osclamare : 
Incipit la-Marotio Annibalis profeta?! 
"è 
ROS 


Dal Fungoto di M 
portantissime fabbriche d'alcool, quella di Carlo 
Sessa © dei fratelli Branca, ssranno chiuse colla 
fine di febbraio. 

li loro prodotto non può re 
di fronte alla tere 
bando. 

Ua carteggio privato, reso pubblico dalla Per- 
severanza, resa a sua volta: 
roppo dobbiamo pronosticare, che so il 
governo indur 1vora a porre un freno a co- 
tosto invasioni (di merco impertati di contrab- 
do), avremo fra breve anche il briganta; 
la Camera ? 

Mal! La Camera si dovrebbe occupare ogs 
Sessa, ma noo Cario, fabbricanto di 
spiriti, bensì di Sessa ione 
del suo muni di svi l’onorevolo Di Lauren 
zana chiede razione sl governo. 

Quento a Branca... per 
dell'omnibus Magliavi è l'on 

di cifre 0 nen di sì 
se 


rile concorrenza del contrab- 


se? 


il ministero. 


E sarà così to una volta di più che 
È tutto il msle non > per nuocere. 
ata 
BOSS 


Il governo di B. Pest ha posto il veto agli 
arrolamenti, che si andavano facendo di due le 
gioni ungheresi di mille nomini ciascheduna, do- 
slinate a combattere soito le bandiere della Serbia. 

Protabilmeate c'e un errore in queli” 
di ungheresi dato alte predette due leg 
vrebbe tralliro di nu movimento con intenzioni 
soparaliste fra i Serbi 
Voivodine. E quei Serbi por quello che fecero 
in Ungheria nel 1848-49, non dovrebbero essero 
in odoro di santità ira i magiari. 

E non dovrabbero esserlo, se il tempo non 
un grande imp»rtitore di amnistie, neppure 
ii Italiani. Radetsky li aveva în tanla stima 
» sus guardia particolsro 
che mi sfilano ansora 
i della memoria come una pro- 


con certi mante 


Faoco fatuo, grazia al cielo, tant'è vero che 
è spento per sempre. 

» è» 

sai 


Io me ne ricordo, voi ve na ricordate, tutti ice 


: ne ricordiamo... 


Intendo parlare dell'esultonza colla quale i no- 
stri giornali d'opposizione, si: peutarchisi che ra- 
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— stando alle in- | 


no si rileva, cho due im- | 


rsi sul mercato | 


bbattere È 


austriaci della così detia | 


diceli, accolsero la notizia della caduta del mini- 
stero Salisbury e del successivo avvenimento del 
ministero Gladstone. 

A dar retta a loro, Ja venuta di Gladstore al 
poiere segnava ul funvo trionfo per la politica 
dei grandi principi. Un liberale della sta tempra 
doveva farsi naturalmente un dovere di seguire 
una linca affatto opposta a quella del suo prede- 
cessore. La sua condotta nella questiono d'O- 

onto ssrelta stata la più alia condanna della 
politira estera itali 

Belle frasi insomma che avrebbero altemente 
lusingato Pamor proprio del signor Gladstone, se 
egli si fosse preso la briga di leggere in quei 
giorni i nostri fogli di opposizione; ma evidente» 
© il signor Giudstone aveva altre cose da faro. 
i è forse per questa ragione che egli ha fru- 
strato tuite lo belle speranzo che essi nutrivano 

conto si 
Tofetti, 


‘o ieri lia dichis 


H ato che egli man- 
| terrà, a Qrecia, tutil gli impegni presi 
| dal mipistero Salisbury 

| Me ne dispiace tanto per la retorica dei grandi 
| 

| 

Ì 

i 

; 


priocipii, © per tutti. colero che già vedevano il 
signof Gladstone pronto a partire în armi per 
combattere da volontario nelle file dei Greci. Me 
ne di , ripeto; ma non so che fi 

Se la vedano loro col signor Gladstone ! 


» »* 
IIS 
L'altro ieri ho dato anch'io la notizia di una 
fucilata nelle reni toccata al famoso Pidal. 
Oggi quella notizia viene completata. 
Pidal andava a caccia a Merida ! 
Diavolo! Che strana combinazione di nomi! 
CIO 
cara 


Da un giornale francese: | 
I 
ti 


< Un vecchio coltivato: e per nome Lorenzo era 
il suo 
armi Giorii 
tendo più sopportare lo 
10 cuore, impugrò uu falcetto o nf 
Pun colpo solo si 
da sè, como 


ferrata una 
tagli 


n senso 
doltee Alpi avrebbe p 
© Lorenzo si sedette disanzi 


» »* 
H ira 
le ha ordina! 
d'Autin, al N. 3, 
i, sin posta una la- 


A Parigi il Consiglio muni 
che nella via 
nella casa ove abitò Rossi 
pide 


‘omitato d ioni, dopo luuga di 
sione, ha dettato l’epigrofe. 
Esso: i 


GIACOMO ROSSINI 
i COMPOSITORE DI MUSICA 


i ALITÒ IN QUESTA @1sA rino aL 1869. 


+» 
Adagio, Bisgio! 
Che il comitato non : uto dire che Ris 
ini non nacque în Francia, passi; che abbia det- 


tato Pultima linea tanto 
ne Rossini avendo abitato in quei 
1569, senza diro da quando, 
meno, abbia da 
a Parigi, 

suoi 
j Ma che Rossini da Gi 
| como, è un po' troppo grossa, o non passa più 

S szione chiedere all'llustre < 

:rizioni della cita di Parigi 


gua da ora 
così fino al 
; pero 
sua nascita fico al "69 vissuto 
compiuto i 


la nto 


scchive mi diventi Gia- | 


rettilica ? 


49 febbraio 
a assedato che ci sarà la corsa degli 
i inî corrono sem 


) în via Caracciolo, dove lo spettacolo avrà 
asini suddelti furanno la corsa e i ca- 
gareggeranno soltanto al (relfo. 
1 due divertimenti sono s 

e vanno 
novalesco. 


Py 
jene s'impingua 
cume, ad egnì occasi 
pubblico che si lamenta sempre di una miseri 
i eronics, trovi e scovi nuovi danari. Per le carità 

i enoi slanci finanziari ; per lo sp: 
to più tiepido; per Vere: 
eddo a dirittura: ma, 
tro, il denor 


dei moname; 
in an 
danaro si vor: 
sferma, sparisce, con soddisfazione pienissima 
chi ha duto e di chi ha preso,_fi chi ha guade- 
gnsto în divertimento o in vanità, e di chilia bt 
tuto moneta col proprio lavoro. 


La cosa sarebbe consolante por la ricchezza 
napoletana, se questa medesima ricchezze non si 


farà, e betl 
| 0 dopo si matureranno nel 


. uno st 


! tore e del vi 
* dristica. 


Fuori di Roma Cent. 10 


risolvesse în fumo a un dato momento e in una 
altra occasione. Per un'industria utile, nella qualo 
ci sia da rischiare ma anche da guadagnare, per 
una associazione a scopo di commercio, per una 
impresa a lunga scaderza, ma di beneficio sicuro 
per la classo lavoratrice in particolare e per la 
città in generale, gli spiccioli spariscono, le casse 
non s'aprono, l'unione desiderata non si forma, 
la diffidenza trionfa. 

E le persone poco informato dello stato dello 
tornano a domardare seriamente se a Na- 
ro 0 se no ce n° 


DK 
dopo lung 


E quando 
mate sul no, eccole sorprese 


meditazione, si son fere 
da un nuovo spet- 
tacolo abbagliante e doloroso. Due torrenti di ric- 
chezza sgorgano © brillano. Da una pario un tor- 
rente di gioielli, di piume, di pellicce, di veli, di 

i velluti, di magnifiche inutilità, si rompo în 
tonti rivoletti per le nobili caso e per i saloni lu- 
minosi della duchessa di Bovino, del Circolo del- 
L'Unione, della cont cnpo, di lady Olway, 
del banchiere Brenner, del , del 
Ferard, del Ferraro, del priac della 
princigessa di Cassaro... Dall'ajtra, un torrente 
non meno impetuoso — e nen meno ricco — di carte 
bisunte, di lire erose, di soldoni anneriti, di mo- 
nete irriconoscibili, di biancheria sudicia e lacera, 
di oro basso e di gioielli molto discutibili, sbocca 
impetuoso dalle bieche case di pegnorazione e si 
precipita verso la così detta Impresa, dove tu! 
sabati si appuntano le speranze, sempre deluse, 
del popolino miserabile © prodigo. 


>< 


Adesso, un'alira questione di danaro si agita, 
forse la più grossa che sia mai stata. Peri lavori 
di rissnamento chi vuolei molti lotti, chi ne vuole 
un solo e grosso. L’enorevele Depretis, a quanto 
se ne dice, fra il si eil no; e forse, in fin 
dei conti, si deciderà per un terzo partito : l'ono- 
revole Amors pendea favore del gran loito unico; 


l'onorevole San Donato, di sua privata iniziativa, 
sostiene a Roma presso il governo ja causa dei 
Jotti molteplici © piccoli. I consiglieri muxicipalî 


finelmente approvano tutto quel che il sindaco 
no le mari alle intovzioni che prima 
sta del sindaco. 

Ta questa fscsonda del risanamento, como ve- 
dete, non si va nè alla corsa nè al tretto. 


>< 

In piazza Plebiscito, si eleva con maravigliosa 
rapidità il castello medice ia già se ne 
vedono i merli... Eppare, si crederebbe? anche 
qui sorge e si dibatte una questioncella finan- 
zioria. 

I concessionari della baracca sborsarono le mi 
gliaîa di lire della concessione contro la promessa 
che avrebbero avuto facoltà di tenere l'esercizio 


1 delle lotterie. 


Dopo una lunga altalena, ecco piombare dal- 
l'alto la proibizione assoluta di ogni sorta di co- 
osti ginochi aleatori. E la promessa? e î danari 
sborsati? e corse si fa a rientrar nello spese? 

Da ciò, la disputa; la quale, speriamolo, si 
comporrà alla meglio, senza bisogno di mina 
ciare riseluzioni di contratto o incendio anticipato 


del castello medievale. 
>< 


Oh! Auri sacra fames... con quel cli 
Davvoro c'è da perdere il latino a 
che accade. Dopo lo sciopero dei ti 
cri, dei tintori, dei 
jopero di nuova 
ferrovie. 

E che forma, mio Dio! 

Prima di tutto, lo sciopero è stato soltanto mi- 
nacciato. Poi, col pretesto che sei operai eccita- 
tori al medesimo erano statî licenziati, lo sciopero 
‘oppia per davvero e piomba sul capo del diret- 
direttore della officina rete A- 


segue. 


coc 


Trecento operzi si riuniscono, tumultuano, îr- 
rompono negli uffici, scaccianoi dae pacifici fun- 
zicnari... e poi se ne tornano al lavoro, come sè 
nulla fosse. 
non è nulla. Oramai a queste scene sin- 
golari ci siamo assuefatti. Un giorno o l’altro, 
destandoci, troveremo che i portinai ci uvranro 
di casa in pena di nen aver loro pagata 
ionale campagna. 


TERNO. 


Rem. — I ropporti dei comendanti dei corpi 
d'urmata interno elle somministrazioni dei viveri per 
l'esercito, sono steti comuniceti dall'onorevole Ricotti 
alla Giunta generale del bilancio, che li ha uniti alla 
relazione dell'onorevole Gerdolii. 

In base alle osservazioni fatte dri comandanti dei 
corpi, il ministero della guerra ha deciso di intro- 
durre i più necessari miglioramenti in questo ser. 
vizio. 


xfx Teri si è riunita la Commissione per il progetto 
dilegge sul prestito Bevilacqua La Masa, ed ha no- 
minato relatore l'onorevole Saporito. 


‘ASTERO. 

Biladrid. — I giornoli di San Sebastiano, di Bil 
hao, di Vitoria e di Soragozza richiamano l'utten 
zione del governo sui persistenti conciliaboli carlisti 
nelle provincie basche. 

I giornali carlieti invece dichiarano che Don Carlos 
è contrario per il momento ad ogni azione. 

Berna. — Il Consiglio federale manderà, qual 
rappresentante della Svizzera alla conferenz:  inter- 
nazionale riguardante la protezione della. proprietà 
industriale, che si terrà a Roma il 29 aprile del cor- 
rente apno, il signor Willi, caposezione del diparti- 


mento del commercio. 


DAI PORTICI DI PO 


8 febbraio. 


Credo che un carnevale più danzante non si sia 
visto da molto tempo a Torino: è una smania ge- 
neralo quelia che ha invaso grandi e piccini in 
questi giorni; non c'è pianoforte o violino che ri- 
manga inoperoso in questa valanga inaudita di 

alli in tutti i ceti sociali. 

Ci sono case dove, contemporaneamente, si bella 
dal pianterreno alla soffitta; le cantonate sono 
tappezzat telioni di veglioni; 
i Circoli havno la terantolz; lo si 
universalo è la nota dominante del 


A 

Tra lo riunioni più eleganti © meglio riuscito 

va notato il ballo în casa Gani, che ebbe luogo 

tro giorni fa. Il conte Ganî, console di Spagno, 

gentiluomo filantropo, patrono di o| 

e la sua giovani consorte offrirono a circa 

trecento invitati una festa veramente splendida 

solio-tutti î rapporti. Nll'elogante appartamento 

del corso Vittorio Emanuele sì diede convegno una 

si ità del ricevimento 

a dei padroni di cosa rimar- 

raano ugualmonte impresse 
ospiti riconoscea 


ila memoria degli 


Inogo il eran ballo dsl duen 

vento di tutte Jo persone della 
famiglia realo presenti a Torino, mepo il principe 
Eugenio, che da anni ha riuunviato af ogni di- 
‘vertimento. 

Gii invitati erano duemilacinquerento. 

Ogai signora, entrand 
quadrato in una pi 
ricevuta dal duca 
è ben nota. 

L’imborazzo è grande per il cronista in queste 
circostanze p 
anche chi 
tile siguora improvvisa 
dare nomi fra lo Deo più 
olimpo senza for dimenticanza eravi è quasi im 
possibile. Noto fra lo più spie contesse 
Bertone Sartirena, Collobiano Dalia Valle, Sc: 

ara, Revel, Gloria Ganthier, 
la marchesa Sant'Andrè, la principessa Gonzaga: 
Melzi, la contessa Masino, la contessa Gani, la 
marchesa Lamarmora, Je signore Nigra, Nasi. 
Trombotto. Cora, Ferrero, Lanzone, la contessa 
Persano-Currò, la contessa Cigala, ed uno sciame 
di signorine graziosissimo che facevano corona 
alla principessa Letizia. 


A 


Avete voluta la pergamena che il Comitato ese. 
cutivo dell'Esposizione nazionale ha mandato al 
municipio di Rome, per esprimere è sensi di vios 
gratitudine alle cità che accrebbe lo splendore 
della mostra razionale mercè l'opera degna del 
nome antico e dell= rinnosala grandezza? E un 
vero capolavoro deli'ingegnere Dalbesi., che il 
fotografo Schemboche la riprodotto nitidissima- 
mente. Le dodici figurico chie rappresentano le 
industrie manifstturiere e meccaniche, sono al 
trettanti capitoli di un grazioso e bene ideato 
poema. Iu sìto sta la lupa classica ed il disegno 
del tempio di Vesta riprodotto all'Esposizione. 
1 fregi sono ricchissimi © disposti con una ete- 
ganza ed una originalità del pari mirabili. È un 
ricordo che onora altamente ottimo Dalbesio, e 
che tornerà gratissimo cerlo alla Ciltà Eterna. 


ireveva il carnet, în 
ito, ed era 


quella affsbilità che 


do i lu 5) 


ate di questo 


L'amico personale 


Vi presento l’amico personale del giornalista. L’a- 
mico personale del giornalista è un uomo di qua- 
lunque età, condizione, statura, apparenza Ogni com- 
ponente del corpo sociale, doi diciotto anni în poi, è 
buono per fare l’amico personale del giornalista. Basta 
che egli sappia 

1° Capitare sempre male a proposito. 

2° Raccomandere al giornalista la prima donna 
del teatro dello Muse, o il preparatore di cinti ela- 
stici di cui si serve un amico del cugino di suo 
nonno. 

3° Rimproverare alla stampa l'abuso che fa del 
suo potere, 

4° Lodare al giornalista gli articoli dei suoi col- 
leghi e dirgli corna dei suoi. e 

Stamani ho incon:rato alle dieci il mio amico per- 

sonale. 


FANFULLA 


s* 


E — Oh, come va, caro #**1 Che c'è di nuovo? 

— Nulla. 

— Sempre 00sì, voi alri che esercitate il sacer: 
dozio della stampa. Se vi si domanda un porere, una 
notizia, rispondete sempre: nulia. E intanto ci sarebbe 
di che tenervi desti e svelti tutto il giorno, ne sapeste 
capire la missione della stampa. 

— La Missone della stampa è... quella în cui è la 
sede della sua associazione, la quale come sai dà il 
suo balio il 24 Hai un biglietto ? 

— No, ma se me lo regali 

— Non è possibile; i biglietti sono affidati alle pa- 
tronesse del ballo, che non saano più come fare per 
darne a tutti quelli che li comprano1 

— Ricon»sco în questo tratto tutta la venalità di 
cui è animato il giornalismo, che dovrebbe conten- 
tarsi invece d'illuminare .. 

— Oh questa volta non potrai lognerti. Figurati che 
l'illuminazione è affidata all'Ottino... 

— Non c'intendiamo. lo parlo dell'illuminszione 
morale, delle menti. Per esempio si parla dappertutto 
di questa famosa cospirazione nere... Che cosa hai 
fatto tu in occasione di questa importente scoperta ? 

— lo? Ho letto gli articoli dei giornali, come te. 
Poi leggendo leggendo mi sono addormentato. Il 
sonno porta consiglio. Infatti mi sono svegliato in 
una poltrona del Quirino, dove si dava un’Acventur: 
ad Assab in tempo, per il consiglio... comunale, în cui 
ieri sera il consigliere Boncompagui ha raccomen 
dato di dare almeno diecimila lire per l'esposizione 
d'orticoltura che si terrà a maggio, e il consigliere 
Tittoni ha interrogato la Giunta sulla cattiva condut- 
tura dell'acqua Paola e l'assessore Giorgi ha pro- 
messo delle riparazioni, e infino è stata concessa fa- 
coltà alla Giunta di stare in giudizio per varie 
cause, ecc., ecc. 

ho m'importa di tutto questo ? 

‘acevo per illuminarti. Infatti se ne vuoi sapera 
di più, ieri sera fu sollevate în Consiglio, a proposito 
del ricorso del marchese Marignoli, la questione del- 
l'allargamento del Corso, ma l'allargamento fu ap- 
provato... 

— E tu che ne dici di questo allargamento ? 

— Quello che ne pensi tu. 


sv 


Il mio amico personale non doveva pensarne gran 
cosa, poichè tacque; poi uscì a un tratto a dire: 
— È del carnevale? 


— Mah! Pore che la mascherata dei saturnali etru- | 
schi che viene da Corneto Tarquinia sarà molto inte- | 
un sacerdote di Bacco — un | 


ressante. Nientemeno 
coro di baccanti— satiri — cavalieri — un vate — ci 
taredi — secrificatori — il lamine — i comici — i vinai 
— un ariete... e un maiale. 

— E che ne faranno di questo bestie? 

— Lo sacrificherauno, e poi daranno del maiale a 
chi ne sarà degno. Arrivederci, caro amico, è tempo 
che vada a fare qualche cosa. 

— Aspetta. Per quello che foi non c'è bisogno di 
tanta fretta. Stosera c'è veglione al Quiriao, al Circo 
Reale, al Nînfeo, alla Galleria Stella... Ci vait 

— Non so. 


— Perchè verrei con te. Tu devi avere dei bi- ! 


un gran male di testo. 
. scuso, dammi un cerino. 
** 

L'amico personale prende il cerino e rompe la 
scetola. 

Sampre così. Voi potreste avera dieci scatola di 
cerini. Vi incontra l'amico, si fa dare una per uan le 
vostra s:atole, e col pretesto di accendera il sigaro, 
va le rompe. 

Poi va al caffè a dir male dei 


Musica rogale. — Serata intima, ma piena d’incon- 
tesimi © di dolci sorprese ieri sera nel salotto pri. 
vato di Sua Maestà la Regina al Quirinala. 

Invitato dall'augusta Signoro,i vi andò, come an- 
nuoziammo ieri, il violonodiiisia Gaetano Brega, e non 
potò limitarsi ad eseguire il programma già fissato, 
perchè con insistenza cortese Ja Regina volle sentire 
altri pezzi, né si stancava di provocare l'autista a suo 
nere encora. 

Il concerto durava da un'ora e mezzo, e tutto pa- 
rova finito Ma ia quel punto al marchese di Vilta- 
marina venne fatto di rammentare al Braga la sua 
celebre serenata par soprano, violoncello e piano- 
forte; e Sua Maestà, un po' titubante, disse che quella 
serenata Lei ce l'aveva, e che se il Braga accon- 
sentiva ad accompagnerla... 

L'artista ebbo un lampo di gioia negli occhi, e fra 
lui © il maestro Vera frugando nella musica. trova- 
rono la serenata che s'intitola Leggenda Vul:cca, 
dettero alla Regina la sua parte, e la molinconica 
melodia, una delle più belle ed appassionato del Braga. 
fu con squisito magistero e con arte grandissima can- 
tata da Sna Muestà 

Finito il concerto, il Braga vòlgendosi alla regale 
gentildonna le disse : 

— Maestà, d'ora innanzi quando una signora mi 
chiederà ch'io l'accompagni col violoncello nella mia 
serenata, le domanderò : siete voi una regina ? se non 
lo siete, non posso contentarvi. 

Sua Maestà rise molto alla trovata del gioviale 
maestro, che uscì allo undici dal palazzo, entusiasta 
dell'accoglienza ricevuta. 


AI Vaticano, — Stamani i cardinali si sono recati 
in Vaticeno per complimentare il Papa di cni oggi 
ricorre l'anniversario dell’esaltazione al trono. 


Ambasciata di Francia. — Stasera ricevimento al- 
l'ambasciata di Francia presso il Quirinale. 


Congresso degli agricoltori. — Oggi, sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole senatore Vitelleschi, si è inau- 
gurato il Congresso degli agricoltori italieni. 

L'assemblea ha avuto luogo alla sala dei Conser- 
vatori in Compidoglio. Sono intervenuti il prefetto, il 
comm. Miraglia, il sindaco e molti congressisti. 

Dopo i discorsi inaugurali si è proceduto alla no- 

ina della presidenza del Congresso. Domani princi- 
pieranno i lavori. 


Passeggiate archeologiche. — « Annibale all'acqua 
Tuzia» = «I Gracchi o la legge agraria », sono i temi 
storici che svolgerà domani, 21, il prof. Nispi-Landi 
nel trattare dei monumenti eretti nel Foro dall'anno 
533 al 650 di Roma. 

Un quarto avanti le tre al Foro Romano. 


+, Domani il prof Capannari compirà l'illustrazione 
degli edifizi dell’èra augustana sul Palatino. 

L'appuntamento è alle ore 3 e mezzo pometidisne 
all'ingresso del Palatino stesso. 


Questione dell’Apollo. — In risposta a un articolo 
pubblicato în un giornale cittadino, l'impresario del- 
l'Apollo scrive che finora egli ha adempito gli ob- 
blighi assunti nel programma d'appalto. - 

Dal 26 dicembre l'impresa ba allestito quatiro o- 


pere e un gran ballo, e ad'andere sino al 2 maggio 
restano settantaquattro rappresentazioni nelle quali 
l'impresario potrà mantenere l’altra metà del pro- 
gromm 

E il signor Lamperti conchiude 

< Degli Ugonott', quasi pron 
l'andata in scena fra otto .0 dieci giorni — nell'inte- 
ressa stesso degli abbonati quest'opera andrà in scena 
il giorno 11 merzo - a compensare il ritardo si dorà 
la Luc — fuori d'obbligo — e il ballo Rodops le 
cui prove sono avanzate, si derà qualche giorno 
dopo gli Ugcnotti. IL Tannlviuser del-quale è pronta 
la messa în scena e che i cori hanno già studiato 
per diesi giorni, andrà in scena entro marzo — rima- 
nendo tutto aprile per allestire le altre due opere 
promesse in cartellone. » 

Ecco delle buone notizie, tanto migliori în quanto 
che sono autentiche. 


si poteva affrettare 


Teatri. — Brillantissima è riuscita ieri sera al 
Valle la beneticiat: del bravissimo Masi. Il teatro era 
affolisto: in gran numero le signore. 

La Duse ebbe un successo splendido nella Pamela 
del Goldoni. li Masi riscosse applausi senza fine nella 
farsa: La consegna è di russare. Non dispiacque il 
nuovo scherzo comico del Bettòli. 

Stosera l'Oltuagenari> di Scribe. Domani sera ri- 
vedremo la signora Duse nella Dionisia. 


Spettacoli d’oggi. 


APOLLO — Ore 8 — I Puritani — Gretchen, ballo. 
(Sera 2* di 2° giro.) 
ARGENTINA — Ore 8 112 — I Promessi Sposi. 
VALLE — Ore 8 1j2. — L'Ottuagenario — Oro e 
orpilto. 
UMBERTO — Ora 8 112. — 7 fre Moschettieri. 
MANZONI — Ore 8. — I pezzenti. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Grorgetta. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La figlia di ma- 
doma Angot. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Tfoppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ore $ 112 — Rappre 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte îe 


IL PARLAMI ELE TRIBUNE 


Seduta del 20 febbraio. 


Tempuseinccio piovoso. Aula scura. Sci urne 
sul paripetto dielro ai ministri Curiosa. 
e sì chiama paropetto! 

Molto movimento per lo scalette dei 
ne cio 
sono nello st 

Sintomo della situzzione 
Nervo, detto l'oratore delle tempeste. 
L'ordine del giorso res: vote 

© svolgimento d 


© sì comincia. 


oratore non 
ttenzione. L'onorevole 


President: scempanellani 
— Prosegna! 
Vollaro Aspetto che fusvisno silen: 
Presidente scampanellando : 
— Se la Camera l>sscolt 
(Nlarità). 
Vollazo. Quelli ch» non vogliono sentiro, va- 
dano faor: d-ll'anla. 
Parecchi acc ttano il consizrio dell'oratore. 
Le convercazio.i e | 
non ostante, ari tissime e rumorose. 
L'oratore dei cavreggiati non si calma, ed è 
man mano più danneggiato nella gola. 
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Magliani. Con una dolcezza tranquilla e s 
messa, che contrasta stranamente col tuono stril. 
lante dell’onorevolo Vollero, dà brevi spiegazioni 
all’interroganto. 

Ma l'onorevole Vollaro ri-grida più che mai. 

La Camera chiacchiera più che » 

Il campanello sbatacchia più che mai. 

Grimaldi. Come relatore della Commissione por 
i danneggiati, entra neila discussione con lim- 
peto d'una locomotiva lanciata a tutto vapore. 

Cho sabato rumoroso ! 


La 


Dopo una breve interruzione dell'onorevole San 
Donato, l'onorevole Vollaro iglia la parola. A- 
vevo rivolto, dice, la mia interrogazione al mi 
stro delle finanze, e mi vazgo venire addosso il 
Duilio dell'agricoltura e commercio !. 

Questo nomignolo di Duilio dato sl linguiveloce 
Grimaldi eccita l'ilarità della Camera. 

Quando l'onorevole Voltaro 
non è soddisfatto, e vnol conti 
l'onorevole presidente lo avverte. 

Presidente. Ouorevole Vollaro! Ella non è sod- 

0, e sta bene. Ora, lei non può che presen- 
tare una risoluzione, se lo crede. 

Votlaro. Ma l'onorevole ministro del commercio 
ha sostenuto... 

Presidente. Onorevole Voltaro, io non posso la- 
sciarla continuare. It regolamento le dù facoltà di 
presentare una mozione... 

Vollaro. 

Presidente. La presenti 0 nor la presenta? 

Vollaro La presento!... 

E l'onorevole Vollaro cerca un pezzo fra le 
carie la risoluzione; pare che l'avesse, ma l'ha 
persa. 

Finalmente la ritrova ed esclama, brandendo il 
fogliolino dov'è scritta: 

— Eccola! 


in tanta attenzione ! 


impemel'at: proseguono 


: dichierato che 
re a discutere, 


Presidente. La mandi alla presidenza... 
Nicotera. Prego il mio amico onorevole Vollaro 
a desistere dalla sua mozione, che în questo mo. 
mento potrebbe far più male che bene alla causa 
sostenuta con tanto vigore. 

Presidente. Onorevole Vollaro, allora lei ritira 
la sua risoluzione. 

Vollaro. Onorevole presidente... Quando por. 
lavo lei mi ha detto che dovevo presentare una 
risoluzione. Ora che l'ho presentata, mi dico di 
ritirarla ; ma io. 

L'ilarità generale copre il resto della frase del. 
norevole Vollaro. 

Finalmente convengono tra lui e il presidente 
che egli sospende la mozione. 

E uno. 


= rd 


L'onorevole Roux ha la parola per interrogare 
l'onorevole ministro degli esteri sulla tutela de 

colonie italiane all’estere, © più specialmente sulla 
vertenza con la Colombia. Eatra diTusamente 


nella questione seguendola in tutte le suo fasi. 
Domanda se vi siano trattative di indennità per 

iati messi in fuga od ag. 
nenti politici della Colombia, 
e se si istituirà un consolato a Colon. Racconta 
totti i i del Cerruti, negoziante nostro, accu. 
sato di connivenza con uno dei partiti în lotta, o 
sottoposi sequestro degli averi e dei poderi 
Più tardi è arrestato, e liberato del comer- 
dante del Flavio Givia, con una scialuppa, mercà 
la minaccia di bombardare Bonaventura. 
I giornali aununzizno la mediazione spagnuola 
fra noi e la Colombia. Quali ne sono i termini? 
Iotanto il Cerruti su una nave inglese hh 
tato di andare a Bogota, capitale della Co) 
per ottenere giustizia, e ha preso la via 
nama, ma a Panama fa arrestato e 
con cauzione... 
Quale condotta intende tenere il governe? Come 
provvederà alla sicurezza dei nazionali? 
Robilant. Eutra anche lui diffusamente nell 
questione coloniale. La corrente naturale della 
nostra emigrezione è rivolta all'America. Il 
verno tien conto anche di altri obiettivi e di a] 

i altrove; mail 


i connezibrali dan 
sassinati nei rivol 


rato poi 


correnti che attirano g 

sebtimento del min 

favorevole si concittadì 

Sad, e inten oggerli nei limiti ben 

delle leggi dei psosì nei quali i 

degli interessi generali dello Stalo, ci 

sono venire compromessi da un eccesso di p 

tezione 

Per i davneggi 

in corso le tratt 

ione delle relazioni diplomatiche troncata 
dento del Cerruti. Questo è complicatis 

; ma il ministro dice che l'onorevole Roux 

lo sto con grande imparzialità e tal 

risulta al governo dalle informazioni uficiati. Il 

fatto grave è cho le autorità colombiano non 

1a senten: 
bile, che € 


bano aspettato che ci 
bunzle, per quanto poci 
passe il Cerruti, per perseg 
non avremmo potuto intervenire. Il rich 
nostro roppresentante in Colombia è stato deter 
minato dal modo d'sgire di quel governo di ironte 
al nostro. Non c'è stata offesa; c'è però un urto 
molto accentuato. 
La condotta del comandante del Flavio Gioia 
non è in nessuna guisa sottoposta al sindacato 
arbitrale. 
Durante l'assenza dell'incaricato, quattro 
i nei due mari, veglieranno sugli in'e- 
i italiani. 


rispose che l’accettava, a patto che ne fosse 
szluso l'incidente del Flavio Gioia a Bonaventure; 
la mediazione si trattasse a Madrid e non a 
Bogota ; che dopo sei mesi dalla accettazione della 
medivzione l'Italia riprenda 

che nel frettempo non si dia ulteriori molestie al 
Cerrati. 

Queste le quattro condizioni delia m a 
lutorno aì secondo arresto del Cerruti, dice 
cho il Cerruti liberato a Buonaventura, si è voluto 
esporre nu'altra volta per impegnare mi 


nerale, non si può se: 
tendere i circostanza l'e ppoggio d 

Così l'intende anche la Germania. Nel 

pica le leggi sono incomplete, e la ioro app! 
zione non è sempre facile. Il governo intende di 
servirsi delle armi della diplomazia per proteg 

gli interessi degli Italiani; ma' potrebbe venire il 
giorno in cui sì dovessero adoperare altra armi 
Difficile il sepere però dove si dovrebbo co- 
minciare, essendovi dappertutto questioni la. 
Desidera che le sue dichiarazioni siano i 
anche fuori d'Italia (Braro). Non avendo 

în questo caso da imporsi le riserve che ha fatto 
per altri casi, è stato lieto di parlare con più 
bertà. (Bene, approvazioni) 

Rcux. È lieto che la risposta dei ministro abbia 
dissipato le voci corse. 

Giustifica il Cerruti fdella taccia di imprudenza, 
@ sì dichiara soddisfatta. 

E anche questa è fi 

Breve interrogazione 

blici dell'onorevole Severino Sani, e poi il presi 
dente proclama l'esito della votazione sui 

getti approvati ieri. Eccolo. 
Proroga del cateracci 
Favorevoli 172. Contrari 65. Approvato. 
Stipulazioni postali col Porlogali 

Favorevoli 186. Contrai 

Legge sugli scioperi 

Favorevoli 117. Contrarì 121. 

La Camera non approoa! 

Nata con l'onorevole Berti, la leggo sus 

peri, mal curata, lo ha seguito nella tomba, a DîO 
Spiacente ed ai nemici sui 


Sì ripigliano le interrogazioni; ma per og; 
può ritenere che è finito qualunque interesse. _ 
Per cui finisco lasciando la parola all'onorevolo 


Grimaldi 
interesse 

Che fia! 
trari, pa 


PS. let 
nell'ultima 
Bonghi ai 

Ii disc 
rezgo q 
render: 
giorzi col 


per la i 
Le auto] 


|:? Come 


nella 
lo della 
n go 
di altre 
ail 
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[sindacato 


ro nostri 


FANFULLA 


Grimaldi che risponde a una interrogazione di 
interesse viticolo... 

Che fiato ha quell'uomo... dopo tro voti 
trari, parla come un avyocato allo Assisie! 


es 


PS. leri per errore tipografico è stato stampato 
nell'ultima parte del resoconto che l'onorevole 
Bonghi aveva fatto un notevole discorso. 

Il discorso -era dell'onorevole Boneschi, e io cor- 
reggo quì l'errore perchè sono molto contento di 
rendere giustizia a quelli che non pensano tuttii 
giorni come me. 


con- 


E. €. 
na 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolar). 


Rerlino, 19 (sera). 
nio si assicura in questi circoli rassi 
la Russia non abbia nessuna intenzione 

ararsi dalle poterzo nelle questioni orion- 

tali. Si vuole anzi che se per un momento a Pie- 

troburgo farono favorevoli alla Grecia, ora si sieno 
ricreduti. 

Vienna, 20. 

a, come ministro dell'interno del regno di 

i, ha pubblicato un decreto. col quale 

gli arrolamenti e le collette di denaro 

per la formazione di un corpo serbo-ungherese 

à hanno obbligo di sorvegliare î fautori 

ento e di confiscare il danaro raccolto. 

ato è detto che mentre pendono ie trat- 

iativo di pace e le grandi potenze fanno ogni 

© îl ricominciare dello ostilità, 

he l’Austria-Ungheria serbi la sua 

Stato neutrale. 

Li corazzata tarca Messouzieh incrocia davanti 
gi Dardanelli per impedire un altacco improvviso 


dei Greci 


pesiziono 


po d'esercito turco ha ricevuto ordine di 
ono dinanzi è Wresja. 


Vienna, 20. 


tro Pino a proposito del ri- 
Prega-Dux. Il x 
simo, smentì le accuse fatt 
o ja sta 
e parecchi 


> d’aconsa. 
membri dell'estrema 
sinistra reslicarono: « Noi non siamo Ja ma, 

‘e fossi gioranza, vi mettere: 
, dinanzi a talo osservazione, 
impallidi per la collera @ fece a breni un foglio 
che teneva fra le moni. 
Londra, 20. 


0 alla squadra che si trova 


cora se le istruzioni sì estendano 
caso di bloccare Salamina o d’imporre in 
ssoluto îl disarmo. 

spera che un alto così energico per parte 

dell'Ioghilterra costrioga Deliyanni a dimettersi 
per cedere il posto a un ministero d'affori. 

Parigi, 20. 
La giornata di ieri nel bacino di 


passò tranquillamen 
Ma si temono sempre i 


Decazeville 


iminenti disordini. 
Berna, 20. 
Ii signor Riccardo Larios, attualmente segre- 
tario della legazione spagnuola presso il Qairinale, 
è stato pare qui il posto del si. 
gnor De Soto, che venne dimesso. 


stinato ad o‘ 


Praga, 20. 
Sulla poria del tribunale si è trovata una cser- 
tuccia di dinamite avvolta in un pezzo di carta 
portante l'iscrizione: Viva la dinamite! 
uesto è il terzo attentato nel breve periodo di 
un mese. La popolazione ne è sgomentata. 


Firenze, 20. 


la Thompson, che fu molto applaudito 

so mese alla Filarmonica, ha dato nelle 

passate sere due concerti al teatro della Pergola 
suscitando vivi entusiasmi. 

E siccome l'orchestra del testro aveva offerto 
all'insigne artista una bellissima corona intrec 
ciata di foglie dorate, il Thompson, per. contrac- 
cambiare l’affettuosa dimostrazione, invitava ieri 
sera i professori d'orchestra a una sontuosa cena 
nell'albergo Cavour. 

La festa è riuscita animata e allegri 
serala si protrasse per varie ore Îra 
zioni continue di simpatia. 


La nuova opera del maestro Catalani, Etnea, 
andrà in scena, alla Scela, giovedì. 


Stamane sì è riunita la Giunta per l'abolizione dei 
canoni, decime, eco. B 

Fu così costituita la Commissione : onorevole Cuccia, 
presidente ; onorevole Frola, segretario ; e gli onore- 
voli Di Belmonte Gioacchino, Corleo, Chimirri, Mazza, 
Picardi e Tondi. 

Venne discusso il principio della legge, che fu am- 
messo in genere, tolta l’obbligatorietà. Dopo si no- 
minò la sotto-commissione per coordinare il progetto 
a tele concetto, ta quale è riuscita composta degli 
onorevoli Granito, Picordi e Frola. 


Ci scrivono da Lonira: 

Nonostante che sir Charles Dilke sia stato assolto, 
pure le rivelazioni della signora Crawford gli hanno 
fatto moito danno, ed è certo che Gladstone non gli 
offrirà nessun posto nel gebinetto finchè lo scendalo 
non sarà dimenticato. 


LA CRONACA DEL HARE 


NUOVA YORK, 47. — Il piroscafo Plata, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
Marsiglia e Genova. 

RIO JANEIRO, 47. — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana, proveniento dal Rio 
della Piata, è partito ieri sera per Genova, ed è 
gui giunto stamane dal Mediterraneo i! piroscafo 
Orione della stessa Società. 
= 


BORSA DI ROMA 


20 febbraio. 

Mercato fermo, con scambi piuttosto attivi. 

Rendita contante 98 10, e per fine esordita a 
98 07 412, chiude domandata a 98 10. 

Fondierie Santo Spirito 480 contante. 

Obbligazioni Immobiliari 499 75. 

Ferme le azioni Banca Generale a GH4 50. 

Immobiliari 774 fattosi, e resta denaro. 

Mediterraneo 550. 

Condotte 543. 

Molini 440. 

Ripresa nelle azioni Tramways ed in quelle della 
Banca Industriale e commerciale. Per le prime vi fu- 
rono scambi a 517 50, e per le altre a 620. 

Poco in Gas a 1772. 

Acqua Pia 1770. 

Fordiarie italiane 345 50 lettera. 

Intrattato it resto. 

Cambi: 

Francia tro mesi 99 45, 

Londra, 25 19. 

Ore 3. — Rendita 98 05. 

Generali 644 25, Industriali 619, Tramways 617, 
Immobiliari 774, Molini 440, Gas 1770. 


BORSA DI PARIGI del 20 febbraio. 


Ammortizzamento antico 3 */, 

Rendita Francese 3 */, perpet.. 
» » (5% 

Rendita Italiana 5*/, 

Cambio sopra Londra 

Banca Ipotecaria .... 

Consolidati Inglesi....... 

Obbligazioni Lombarde. 

Cambio sull'Italia. 

Rendita Turca. .:. 

Banca di Perigi 

Tunisino 

Egiziano 6%, 

Rendita Spegnuola est. nuova 

Banca di Sconto di Pari 


Azioni Panama. 
Lotti ....... 
Ferrovio Mi 


jonali a termine 


PELEGRANOMI 


LONDRA, 49. — La maggior parte dei giornali 
approvano le dichisrazioni di Gladstone e di lord 
Rosebery sulla questicne greca 

Lo Standard crede che il ministero domanderà 
al Parlamento di trat: tutto la questione | 
agraria, essendo persuaso che l’Opposizione 
poggierà le sue proposte circa tale questione. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Le proverivnze da 
Venezia © dintorgi saranno sottoprste ad uva qua 
rantena di dieci giorni. 

LISBONA, 19. — Il ministoro Fontes è dimis- 
sionario. 

ha dato il mandeto di compiere il nuovo } 
i ii quale gli pre 
oggi ta lista dei nuovi mi 

ATENE, 19. — Il ministro della guerra sirecò 
ad ispezionare le truppe che si trovano alla fron- 
fiera. 

La politica della Greria rimane invariabile. Il 
governo attenderà la decisione delle potenze sulla 
questione orientale prima di prendero una d 
berszione definitiva. 

Si credo qui che îl concerto europeo sarà scosso 
dall’attitudine ferma, ma non provocante, della 
Grecia. 

Continuano i negoziati fra la Serbia cla Grecia. 

COSTANTINOPOLI, 18. infondata la no- 
tizia, pubblicata da alcuni giornali d'Europa in se 
guito ad una voce corsa qui, che negoziati siano 
stati aperti dalla Porta per un accordo colla 
Grecia. 

La Porta non ha motivo di trattare col governo 
ellenico, o mantiene le sue dichiarazioni contenute 
nelle circolari che ultimamente ha diretto al'e po- 
tenze. 

PIETROBURGO, 19. — La Gasetta di Mosca 
annunzia che la squadra russa arriverà a Sira îl 
PI corrente. 

CAIRO, 19. — Mukitar pascià sottoposo al ke- 
dive ed a sir H. Drammond-Wolit una memoria, 
in cui si pronunzia fortemente per la rioccupa- 
zione di Dongola, come una necessità strategica, 
essendo Dorgola la sola barriera efficace per l'E- 
gitto contro Îo tribù insorte Nella menvria è 
detto che l’esercito egiziano dovrebbe avere 
organizzazione simile a quella dell'esercito 
e dovrebbe contare diciasselte battaglioni 
ficiali indigeni. 

VIENNA, 19. — Camera dei Grputiti 

chiuse oggi la discussione zenorile del H 
di legge per il riscatto dello linee ferr 
Praga-Dux-Bodenbach, e si decise, cou 163 voti 
contro 135, di passare al sussiono deg 
ticoli. 

Darante Ja discussione, 
mercio respinse energicer 
contro di lui dall'Opposizivr 
questi termini : 

« Se voi credete dovere ira: 
sinuazioni, chiedete dunque che io sia 
stato di accusa. » 

Stamane è giunto da Berlino il principe del 
Montenegro. 

ATENE, 19. — Si atteadono due nuovi incro- 


STERANI 


iarie j 


ciatori comperati in Inghilterra. Le 
annunziate sono arrivate. 

MADRID, 19. — L'Imparcial dice cho diversi 
meetings ebbero iuogo in Portogallo, cioè a Vizeu, 
a Braganza, a Portalegre, a Braga e ad Oporto 
per protestare contro il dazio consumo. A. quello 
di Oporto assistorano seimila persone. Un vio» 
lento discorso fa pronunziato contro la monar- 
chia. In quello di Braga si gi Viva la Re 
pubblica ! Abbasso il dazio consumo! 

Gli Spagnuoli residenti in Orano hanno tenuto 
un banchetto per l'anniversario delia repubblica. 
Un ex.sergente spagnuolo gridò : Morte a Ca- 
stelar! Viva la Repubblica! La polizia sciolse la 
riunione. 

PARIGI, 19. — La Commissione d’ iniziativa 
della Camera, dopo uditi i ministri e conforme- 
mente alle idze da essi espresse, respinse, con 
dieci voti contro sette, la proposta Duché, ten- 
dente ad espellere i principi ed approvò quindi, 
con undici voti contro sei, la proposta Rivet di 
dare semplicemente al ministero facoltà di espel- 
lere i principi per decreto, se commettessero atti 
compromettenti la sicurezza dello Stato. 

LONDRA, 49. — La squadra» russa è arrivata 
nella baja di Suda. La partecipazione della Russia 
alla dimostrazione navale contro la Grecia è 
dunque ritenuta como sicura. 

BERLINO, 19. — Reichstag. — Ii progetto di 
legge relativo alla proroga della legge contro î 
socielisti venne rinviato alla Commissione. 

Pattkamer, ministro dell'interno, fece osservare 
Che la li contro i socialisti non tende ad im= 
pediro la discussione delle questioni socialistiche, 
ma bensì che esse assumano una forma rivolu- 
zionaria. 

Windthorst parlò in favore di alcuni emenda- 
menti intesi ad attenuare e limitaro il progetto di 
leggo. 

PARIGI, 20. — Il conte di Parigi è atteso a 
Cannes per lunedì prossimo. 

Si ha da M@ntevideo : 

«I rivoluzionari, in numero di cinquemila, spie- 
gano grende attività. Il governo agisce con cir- 
cossezione. La rivoluzione è causata dalla suc» 
cessione alla presilenza della repubblica. » 

PARIGI, 20. — È morto Ypsilanti, già ministro 
di Grecia a Parigi. 

ATENE, 20. — Le istruzioni dell'ammiraglio in- 
glese sono di prendere provvedimenti onde impe- 
dire una ccliisione fra le navi greche e le turche. 
I comandanti delle navi dello altre potenze agi 

sono d'accordo coll’inglese. Essi devono ccope- 
rare colla fotto britannica allo stesso scopo, 

Nessuna nu Nota collettiva è stata conse 
gnata finora 

Lord Toseh © istruzioni 51 ministro 
d’Ioghilterra, continua a irsi all'ultima Nota 
collettiva, 10 la quale, le potenze convennero 
di esercita. 


torpediniere 


seco) 


scerà 
gravità tale cho la 


attacco delle navi greche, le potenze in 


| probabilmente una nuova Nota, rigettando tutta 


la responsabilità degli «vvenimenti sopra Îx Gr 
cia, nonchè respingendo le pretese che essa ac- 
campa basando: 


com 
a della fronti 
lia convenuta 
però, non si opporrebbero ad un nuovo accordo 
ira i duo governi, tale da dare una soluzione alla 
crisì altualo 


DICHIARAZIONE 
Roma, 18 febbraio 1886. 
Sigaor Direttore del giornale il Fanfulle, 


A termini dell'erticolo 43 della leggo sulle stampa 
la invito a pubblicere la seguen'e mia risposta ad una 
corrispondenza d’Ancona: 

Solamento ieri, per mezzo di persona amiva, sono 
venuto a cognizione di un articolo pubblicato dal suo 


| giornale nel N. 43 doi 13-14 corrente mese, nel quale 


trovasi involta la mia persona. 

Avita questa notizia, mi sono subito procurato ii 
numero suindicato, dove appunto ho letto sotto il ti. 
tolo: Tra un processo det milioni e l’ali-o, una 
corrispondenza da Ancona, firmata Toni, cvidente 
mente pseudonimo coprente persona che io non co- 
nosco è a cui per ciò non posso domandare s 

9 l'argomento. 

Le spiegozioni potrei chiederle a Lei, sigaor Di- 
rettore, se invece il caso non portasse, come lo porta, 
di doverle dore io stesso, a confutazione di ciò che 
il corrispondente scrisse a mio speciale riguardo. 

Essendo io testimonio nel processo del quale si oc. 
cupa il signor Tori, non entrerò nel merito del m 
desimo ; sibbene e solo mi restringerò a respingere 
le accuse fattemi. 

Primieramente, dunque, dirò che non fui mai inspi- 
ratore di aleun Giornale Libello © che se tirato per 
i capegli — come pur oggi il sono — scrissi qualche 
articolo per difendermi da volgari attacchi di persone 
che avevano paura della luce lo feci apertamente 
2 ponendo ogni volta la mia firma agli ariico!i stessi. 

Secondariamente dirò che eira il corrispondente, 
allorchè asserisce che le mia deposizione sia indegna 
di fede pel fatto di una lieve condanna per difama- 
zione che io subii da qualche anno. Infatti, dato 
anche potesse la mia testimonianza esercit.re una 
influenza sull'esito del processo — lo che resterà a 
vedersi — la condanna da me avute, in luogo di 
nuocermi ora moralmente, gioverà a rafforzare la 

a credibilità ; sopendosi ormai da tutii, che îo m'ebbi 
tre anni fa quella condanna, per avere, senz’animo di 
diffamare ma a scopo dì pietà per uno sventurato 
che, scevro di colpa, da oltre un quinquennio porta 


Potrei aggiungere qualche altra cosa; ma - come 
ho avvertito più sopra - In mia posizione mi pre- 
scrive "bo. 

Consiuderò, pregando che si aspelti il giorno del 
dibattimento per giudicarmi secondo giustizia. 

La riverisco e mi dichiaro con pienezza di stima 


Di Lei 
Dev.mo 
ALessanpRO PasovaLisi. 


ego» | 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA — Capit. versato, £ 10,500,000 
Sede Centrale in TORINO 
Rappresentanza în ROMA — Agenzia in NAPOLI 

Per recente deliberazione del Consiglio d'Am- 
ministrazione, la Banca Tiberina è autorizzata a 
rilasciare dei Buoni di Cassa (Biglietti all’ordine) 
al tasso ed alle scadenze qui sotto indicate: 

Per i depositi vincolati da 6 a 9 mesi, l’inte- 
resse del 4 1/2 °/, netto; 

Per i depositi vincolati oltre i nove mesi, l’in- 
teresso del 5 */ netto. 


In Torino, presso la Sede Centrale, Via Al- 
fieri, 15, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 

In Roma, presso la Rappresentanza, Via del 
Corso, 173. 

In Napoli, presso l'Agenzia, Strada Medina, 51. 


GRANDE 


5 LOTTER 
NAZIONALE 


ITALIANA 


autorizzata con Regio Dé- 
creto del Governo Ita- 
Mano in data 28 ottobre 
1885 a favore delle Scuole 
Italiane d'Alessandria 
d'Egitto, che sono sotto 


vg 


l'alto patronato 
di Sua Maestà la 


A Regina dial 


Le somme per garenzia del paga- 


îsono depositate presso 


mento dei pren! 
la BANCA TIBERINA DI ROMA. 


Avranno luogo in GENOVA 


colle formalità e solennità a norma di 1 
quali si estraggono 


2595 PREMI 


col premio principalo di 


ipo Centomila 

Lito Centomila 
Distinta dei Premi 

da L. 100,000 L. 100,009 

» 40,000 >» 40,000 

25,000 >» 50,000 

» 5,009 

» 5,600 

» 4,950 

» 2,000 

>» 8,000 

>» 46,099 

2395 premi dell’importo di L. 260,959 

I premi sono pagabili in DENARI CONTANTI 


ir-cas Pel corrente mese saranno fis- 
Co) sale ie Estrazioni. 

I biglietti sono di tre colori, cioè blamehi, 
rossi e verdi e si vendono 


Lire 1 Csdauno 


IL decreto gorernatird con cui renne autorizzata lm 
LOTTERIA NAZIONALE limitando la vendita dei 
biglietti per l'Italia a soli 700,000, stantechè gli altri 
furono cenduti allestero, il continuo aumentare del 


ssicurarsi i biglie e 
colori, vogliono con questa combinazione cumentarsi 
maggiormente la possibilità di cincere. 

Ad ogni richiesta unire cent. 
one verrà comi 
ali 
etti all'ingrosso e detta- 


Baxca F, 


Genova, Piazza S. Giorgio, 2, assuntrico 
delia Lotteria. 

In Roma, presso R. Ramovi i 
e succursale via Pantheon, N_51. — L. Dal Frate 
eC.. Piazza di Pietra — In Civitavecchia, presso 
la Banca di Credito agricolo. 


Stab. tip. dall'Opinione 


FANPOLLA 


at 
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ALFREDO BRIGOLA e C.1 W.& F. THORN 


‘EDITORI 
s CARROZZIERI e SELLAI 
MILANO Via Aless, Manzonl, 5. i; <._M. ia Regina d'Inghilterra 


Anfoss e R. Famiglia, e delle principali 
me Corti d'Europa. Casa fondata nel 
18%. - Fabbricanti delle mi- 
gliori vetture del mondo. - 
19, Gret Portland St. - Londra. 
Schizzi ‘è prezzi gratis a ri 
chiesta. 


‘antasie scienti- 

fico iL 

Antona- Traversa Proî 
Damilio. Studio su Ugo 
Foscolo, con documenti 
inediti args 

Cahonrs e Riche, La chi 
mica delle signorine, jl- 
lustrato da 78 incis.. » 3 

Cavagna &. Pregi © di- 
felti degli animali dome- 
stici, col modo di cono- 
scorne l'età . . <>» 

— Organizzazione e attitu- 
dini degli animali dome- 
stici e scelta delle vac- 
che lattifere, con illustr. 
del sistema Guénon . » 

Costa march. Carlo. Ma- 
ruale dei trattamento del 
cavallo . . . . . . >3T 
Per coloro che apporien- 
gono all’esercito . . »2— 

Delhex €. La ginnastica 
dei sensi perl'educazione 
dei bambini . . . . » 

Pell'Aequa C. Nornie pra- 
tiche per ben costruire ed 

pplicore i parafulmini, 
con 88 ine. . . . >» 

Franceschi e Pol. Ma- 
nuale pratico popolare 
per la conoscenza delie 
Più comuni e dannose 
malattie dei bovini, loro 
causa © mezzi preserva 
tivi. IMustr. 

Frassi &. 


rendita presso 
1 principali 

farmacisti, dro-| 

‘ghieri, profumiari 
0 parrucchieri. 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
© Balsamo di Tulù 


preparato dal Farm, Mrafi 
di Cristtanta (Norcegia) 


Contiene il principio resinoso 
che si trova allo atsto nascente 
nello gemme di abete del Nord. 
Il processo particolare con cui 
viene preparato, rence queste 
medicina gradevole al gusto e 
facile ad assorbirsi dall'econo- 
mia. L'addizione del Balsamo 
di Tutù, di cui tutti ì medici ri- 
conoscono le prop ntica- 
tarrali, rende questo Sciroppo 
emineptemente superiore per 
la sua efficacia in iutte le alfe- 
zioni caterrali del petto e delle 
vie urinarie. 
Questo preziozo medieamento 
è specialmente raccomandato 
dsi migliori medici di Parigi 
nelle irriterioni ed infiamma 
zioni croniche, lenta ed invete 
rato del petto e della vescica, 
nei caterri polmonari eronici, 
tosse spasmodica con soffoca 
menti, oppressione, palpitazio 
ne, tisi îaringea e polmonare 
Riesco ammirabilmente per gua 
rire il catarro vescicale recente 
o inveterato con perdita di ma 
terie muczose, urine sanguino 
nti. catarro uretrale, debolez 
della vescica, incontinenza 
rins, ecc, ed în generalo in 
tutte le affezioni delle vie uri- 
nerie. 
I! migliore dei medicamenti 
tatti colle gemme d’abete, pre 
parato în modo speciale ed u- 


zioni popolari 
sul tempo vero, îl tempo 
«medio e il tempo di Ro- 
ma, con tavole e fig. » 
Gazzetti F. Le passeg= 
giate col nonno. Libro di 
lettura proposto ai ma 
stri delle scuole rurali » 
Reelas E. Storia di una 
montagna. - Traduz. di 
Laura, conin. fuoritesto» 
— Storia di un ruscello. 
Trad. di Laura con ine. » 
Schivardi®. Trattatoteo- 
rico-pratico di balneote- 
rapia e di idrologia me- 
dica, con 33 inc. . . » 
Selmi. Riso e risaie, con 
7 tav. fuori testo . . » 
Tyran. Grammatica fran- 
cese ad uso delle scuole 
italiane, sesta ediz. . » 
Woll. Manuale pratico 
per l'uso dei concimi e 
degli ingrassi, secondo i 
risultati delle teorie mo- 
derne. Trad. del prof. A. 
Selmi, con note ed agg. 
di alcuni studi pratici di 
scienza appliesta all'a- 
gricoltura, con molte ta- 
Vole numeriche. - 
dante prof. 6:. Storia 
dell'Italia antica, condot- 
ta sopra quella di Atto 
Vannucci e continuata 
dal secondo impero sino 
ella caduta. Vol. I. Popoli 
rimitivi © Principi di 
Roma, sino el 
Vel. IL. Roma alla conqui- 
sta d’Itelia e Roma ed 
Italia alla conquista del 
monde, dal 39021130 2.C.» 
] Gracchi e gli ita- 
la conquista della 
ela libertà antica 
spenta nel sangue civile, 
138 al di a.C. » 
(In corso di stam- 
pa) L'impero romano nei 
due primi secoli (con cui 
na l’opera del Van- 
zione 
fino alla ceduta, cioè fino 
al 470 0. C. . 


bottiglia L:4— 
Franco per pacco post. » $ 50 
re domande 6 vaglie 
sorio Franco-Italisnc 
it in Roma, via 

del Corso, 377.37 

ino 8Sì — in Firenze, via 
ani, 26. 


Guarigione rapita o infltiblo coll 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


del Dottor ADDISON 
lea Clorosi, dell Anemia, di tatto Ie a! 
inuuie del Sistema nervoso anche le piu 
ritelli, delle Malattie croniche dei poimo 
Nlcesce-Le più grand iustrazion medicali 
Sanno riconosciuta Ia poleusa curdiiva di questo fimedio. © l'hxano dichiarato 
dl rino ed più Cacegtco del ricosituente 


i cn ho n pt a rc di bia egitto o rm 

8 \0Peparatorodi sco Erotttoderrà ese rigorosamente iitato. 
VARIGI, Farmca GELTN, 38, via Rochecbonart. 

ce Atti, Corso, 199: — G. Berretti, nia Prati, 168, 149,150. 

.30per Timb.o cent.5Operspediz.a mezzo pacco posta. 


CECO 
GUCINE ECONORICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L. 20, — 30 — 35 — $ — 10 — 60-75 
Dirigere dorasu4e e vaglia all: 
e Bin 


Depositi in Roma 


glose A. ROBERTS & €. = Piazza San Lorenzo in Lucina 


> 
2 
ces 
Fa 
Cosi 


Nuovo Armori 


.Farmacia COSI - Piazza Sant Eustachio 


«Autore Dott. Grovanm Mazzoni di Roma dal medesimo firmato. Sono 


BILIMENTO CHIMICO FARMACEUTI: 


BG. MAZZOLINI 


Doka Rremiato con più medegli 
[We con varii ordini ca 


Dott. G-Mazzolisà 


«ion contengono zuccaro, oppio né suoi sali, perciò sono le uniche pasti 
glio che non guastano la digestione. Hanno proprietà abortiva se si usano 
al principio gel male e perciò d'effetto sicuro contro Je tossi incipienti 
(raffreddori) malattie infiammatorie della gola,®afte, afonia. ecc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog- 
Sette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quello che 
si trovano racchiuse în scatole identiche al presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 


OpiovNIng Juog vzzoig = INMOO vovusvg 
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riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll’incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
pali farmacie del mondo a L. 41,50 la scatola. — Si spediscono dal Fab- 
bricatore per pacchi portali col'eggiunta di 60 est. Un paoco può conto- 
nere 24 ® 


inne H ii Sovrano eil infallibile rimedio per 
Acqua Ferruginosa Ricostituente, Semmai ntiho le foro dei 
litate per lunghe melattie, anemia perdite di sangue, indebolimenti prove- 
nienti da qualsiasi egusa. — Riattiva la virilità perduta per il troppo abuso. 
L. 1,59 la bottiglia, che basta per quindici giorni. Si vende dallo stesso 
inventore e fabbricetore Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, al suo Stabili- 
mento Chimico via Quattro Fontane, 18, ed in tutte le buone farmacie. 
— Un pacco postale contiene tre bottigli i ricevono franche per 
L. $,£@. Sono confezionate come quelie dello Sciroppo di Pariglina. 


CARNEVALE!! 


bed 
to. 


im a manubrio a suor 
volo per tutti. 


Franco di porto in tutto il Regn 


6 suonate Imballaggio « cratIs» 
GRATIS Ogni suonata in più, L 1 50 
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variabili, per Feste, Circoli, 


all’Emporio Francc-Italiano Fiszi e Bianchelli in Roma, 


LA MIGLIORE FRA LE-CIPRIE PROFUMATE 
por lo Signore @ per il Testro è ia 


} POTDRE GRASSE 


= di L. Leichrer, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
e alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù, 
Ecco quasto scrive in proposto la mondiale celebrità artistica, signora Asca Parnt 


«Nos solo per la meravigliosa bontà si disiague Ia « Poudro Grasso 
ce, ma altresi per l'efato Lenehco che esercita 


ADELINA PATTI> 


coll’ sum 
di par 


Prezzo della 

di porto 
Deposito all'Emporia_ fl 
3 sggia del;G. 


i, Roma, via 
. sia cei Ponzani, 26. 


Peptoni di Carne del DI Kocks 


Diploma d'onore al’Esposizione Universale d'Anversa 

La più alta distinzione corferita a questo sola 
Peptone. a 
Un nuovo alimento per sani e malati 
specialmente raccomandato ® persona cor 
scenti, deboli di stomaco _o povero di 
Comodissimo per cacciatori e viaggieto 
lente surrogato all'Estratto di Carne. 

Vendesi da tutte le Farmacie e DI 

Deposito generale per l'Itelia 


presso CARLO HAYSER 
Corso Porta Romara, N. 9 - Milano 


Sciroppo a China Ferruginoso 
di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 


*unione iritima del Ferro, elemento principale 
del E ta de pina tonico, efficace "del 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidezza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono HB 
prezioso nell’anemia,il pallore, la povertà di sangue; 
Combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men- 
sili, come pure i dYlori e gli stiracchiamenti di 

8 stomaco, che ne sono la conseguenza; | seta “ ap 
ito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
Facilita i roluppo Yapido dei fanciulli deboli e delle 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. 
ricercatissimo nella convalescenza e da tutte lo 
[persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 
Deposito, 8, Rue Vivienne, PARIGI, @ presso lo principali 
Farmacia dl Rogno — al presso di L. 3-25 la Boccea. 


resso A. Manzoni e C. - Fermacia Garneri, 
le farmac:e. 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANI 


FIRENZE ROMA 
Via Tornabuoni, 17 de Piazza San Lorenzo 


CA 


Succursale in L 
Piazza Manin, N. 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIE 
DI coorz= 


Rizodio rinomato per le malattie bilicse, mele di fegato, 
itfo stomaco ed agli intestini; utiliasimo negli attacchi 
mole di testa o lo vertigini. Queste pillola sono com 
i, nò scemano d’efticacia col 
ario lungo tempo. Il loro uso non richiede combi 
finta; l’azione loro è atata trovata così vantaggiosa ell 
del aistema umano, che sono giustamente stimate i 
fi nei loro cifetti. Lasi fortificeno le facoltà digest 
aziona del fegato @ degli intestini ga portar vie. qu 
‘0 esgioonno malî di testo, a!feziofi nervose, irziianti, vent 


Si spediscono della suadetta formacie, 
recompagnata dal relatiro prezzo. 


NOVITÀ 


Fnomotro tascabile e Prova-Yir 


zione e colla massima es 
dai rini e dei liquidi alcool 
Sì fonda sul prinsipio del 
lare, @ quindi differizeo da 

«h3 ai bazsno 


cn generale 
gapiie 


gara Cont 5 

in pacco postala. 
Dirizora 

rio Franco liztiane 


Via Nazionale, 114 a 119 


roma «PD E ED ENGILA 


©) 


Old England SARTORIA ser Uomo [Old England 


MAGLIERIA INGLESE 
SPECIALITA’ IN CAMICIE 


Old Englan 


Èl'unica Sartoria i Roma 
che ha TAGLIATORI SPEGIALI INGLESI 


Old England SARTORIA per DONHA 
Old England TAGLIATORI INGLESI 


Old England ,£ 


RAVATTE - GUANTI 
MBRELLI - VALIGIE 


4014 England 


ARTICOLI DA VIAGGIO 
SES — SCIALLI - COPERTE 


/Old England . 


ARTICOLI DI FANTASIA 
ROFUMERIE - SPU 


| Old England sarta er Fcuii Od England ssi ig 
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tare a 
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Altri 
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Anno XVII — N30 
20-21 Febbraio 1886 


piscilerio, 127 — In FIRENZE, via de’ Panzani, { 
$— Dalla 


Per Ale. d'Egitto, Tanid, Tripoll > 8 16 
Stati Uniti d'America 


ULLA 


Nuw. 51 
Li 
È ED fuNINISTRAZIONE 
(5a Roma, piessa Moniccizoria,n JI 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giotnate 
@ presso l'Uficio principale di Pebblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI Y 
(Vetansi gii indirizzi In quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 1 


Roma, Domenica-Lunedì 21-22 Febbraio 1886, 


CI SIAMO? 


Lord John Hay, se non fossò quel cortese e ge 
neroso ammiraglio che ulti sonoscono, al rice- 
vere lo istruzioni del signor Gladstone avrebbe 
dovuto esclamare: Ci siamo! 

Ci siamo! perchè secondo notizie private le po- 
tenze sono omsi d'accordo sulla maniera di por- 
tare a effelto la dimostrazione navale, e già ìn 
flotta russa che inerociava sulla costa dell'Asia 
Minore-fra Scio e Metelino dev'essere arrivata 
Suda, mentre la Germania fa partite da Messina 
a quella volta la corazzata Friedrich Karl e la 
Francia prepara finalmente l'invio d'una sta nave. 

Gi siamo! perchè la flotta internazionale st- 
condo îl verbo venuto da ‘Londra deve impedire 
una collisione fra le navi greche e le turche. 

Ma i Greci sono impazienti di menare le mani, 
e, certo, quei giovani ufficiali debbono sentirsi ri- 
mescolare îl sangue ‘helle vene, ora che sì offre 
loro il destro di uscire dall’ozio di tanti anni. 

Altrimenti a che sciupare tanti quaitrini negli 
armamenti? Che fere delle corazzate Olga e Va- 
sileos Georgs0s, dell’incrociatore che s'intitola dal- 
l'illustre Ammiraglio Miaulus, dei duo altri testò 
acquistati © delle trentadue torpediniere ? 

Sissignori! La Grecia possiede già trentadue 
torpediniere, comprese le seì festè acquistate in 
Germania, epperò una guerra navale. potrebbe 
nelle condizioni dei belligeranti riuscire di sommo 
ammaestramento nell'interesse della scienza mo» 
derna 6 potrebbe dar luogo ad episodi commo 
venti dai quali potrebbe emergere il valore dei 
combattenti © le risorse delle singole navi. 

Ma le potenze amano meglio fare questi espe- 
rimenti, finchè si può, coi simulacri di Maddalena 
e di Gaeta o con quelli che l'ammiraglio Aube 
prepara a Tolone. 

Se le torpediniere debbano avere il predominio 
nella guerra marittima, o se il tempo delle grandi 
navi sia passato, son cose ancora da dimostrarsi, 
nè certamente nessuno amerebbe farne l'esperi 
mento in una guerra che potrebbe Irar seco con 
seguenze funeste per la pace d'Europa. 

La fota internazionale convenuta a Suda ha 
una gravissima missione, che potrebbe diventare 
penesissima. 

Essa deve impedire un conflitto, dove soffocare 
l'entusiasmo di tutto un popolo che vucle' a qua» 
lunque costo farsi vivo. E lo deve per impedire 
a quel popolo una rovina od un suicidio. 

Ci riuscirà? È cosa che vedremo. Ma i prepa 
rativi greci possono dar da pensare a più d'un 
capitano incaricato della diflicile © delicata im- 
presa. 

Il giorno in cui la flotta greca rinunziasso al 
singolare favore di farsi bloccare nella baia di Sa- 
lamina, nell’arsenale di Paros o nel magnifico 
porto naturale dell’isola di Milo, alla flotta inter- 
nazionale non rimarrebbe che la penosa alterna: 
tiva, o di declinare ogni respons bilità 0 di ricor 
rere ai mezzi coercitivi. 

Nel primo caso si avrebbe lo spettacolo di una 
Europa impotente di fronte a un piccolo Stato, 
nel secondo il piccolo Stato avrebbe accettato la 
sfida di tutte le potenze curopee eoalizzate. 

Ma per quanto idealmente eroica mi. sembri 
quest'ultima eventualità, io fo voti che non si 
verifichi. 


Il Capitano Nemo. 


GIORNO PER GIORNO 


Domani, sotto gli auspicii di Santa Margherita 
da Cortona (di cui ricorrerà il giorno), la nostra 
Camera dovrebbe assestare il bilancio. Cosa buona 
e lodevole sotto ogni aspetto. 

Invece tutti i pronostici porlano a credere che 
tutto Îl suo lavoro non tenderà se non a disse- 
stare il gabinetto. 

So i ministri the si vogliotio mandare in fimavs 
fappfesentassero il valore dei milioni che mati- 
cano al pareggio, troverei giusto e doveroso il 
sacrificarli. Ma dal punto che i loro più accaniti 
avversari sono i primi a dire che i colleghi del- 
l'onorevole Depretis non valgono un soldo, che 
rozza di beneficio potrà ridondarne allo nostre 
finanze alionandoli, non lo vedo. 

A meno che non sia quello di sostituire l'ono- 
revole Magliani con l'onorevole Doda e l'onote- 
vole Di Robilant con l'onorevole Cairoli ! 

* 
* 

Sotto il nome di questione finanziaria, l'ordiné 
del giorno ci gabella semplicemente una que- 
stione ministeriale; ma la battaglia va accettata 
comunque, poichè, faori della politico, è inutile 
sperare che l'Opposizione si decida a combattere. 

Allo stringere delle somitio, Inveca di centers 
dei milioni, come vorrebbe l'indole della qué- 
stione, conteremo dei voti. E se c'è un disavanzo 
lo colmeremo colle palline dell’urna. Gran bella 
cosa le palline! 

LI 
** 

lu ogni modo; cfa fatal& clie qualchò cosa vò. 
nisse a fompere la monotonia. 

Siamo in carnevale, abbiamo avuto gli scio- 
peri, ed è giusto che ci sia, dopo tanto, una mi- 
naccia di crisi: ma, ehimè! pochi oggi ci prestaro 
fede! Difatti, che gusto o'è a faro una crisi se, 
dopo tutto, dal ministero ucciso, dovrà uscire un 
ministero più Depretis di prima!... 

Poichè è così : con la scomparsa dell'onorevole 
Mancihi e della relativa ciambella in caoutchouc, 
il gabinetto non ha perso nulia della elasticità 
iniziale. 

Se la crisi si facesse, visto che si dovrebbe ri- 
solvere 0 con una meteora cairoliagia, o con una 
re-incarnazione di Visnù Depretis, tanto vale non 
farno nulla. 

Ciò non impedisce che non si debba fiogere di 
fare qualche cosa. Un po d'emozione rella Ca- 
mera nei giornali era desiderata, ed è aspet- 
tata. 


sa 
sata 

1 pompieri di Londra offersero al governo lc 
pera loro per il caso di nuove sommosse. 

Ecco l'applicazione della idropatia all'ordine 
pubblico malato. Il sistema, già vecchio, fece in 
Francla, come sapete, buonissima prova. Il ma- 
resciallo Loban vi sedò già a colpi di schizzetto 
una rivolta, che trattata a colpi di cannone si sa- 
rebbe inasprita. 

L'acqua è sempre stata una delle grandi forze 
dell'ordine. Basta una pioggerella per disperdere 
una dimostrazione di piazza. Senza dirlo, anche 
le rivolte si fenno colla clausola del fempo per- 
mettendo. 

— Piove: governo ladro ! 

È un grido reso classico da Fanfulla. 

Non sarà giusto, perchè non è il governo che 
fa la pioggia; ma è ad ogni modo la pioggia che 
fa gl'interessi del governo rubando ai sussurroni 
l'occasione di dargli fastidio. * 

Le tribù selvagge dell'Africa hanno i loro 
maghi facitori di pioggia. 


sr LU 
Li avrà d’ora in poi anche l'Inghilterra nei . 


suoi pompieri. 

L'ordine pubblico a Londra è assicurato. 

* » 
aaa 

La triplice alleanza. 

Esiste ancora ? 

Chi dice di sì, chi dice di no. 

Casimiro Teja, che ha vedati nel trentesimo an- 
niversario del Pasquino i tre imperatori accorrere 
in persona a festa, dovrebbe stare per îl sì. 


Ma il deputato austriaco Pickert la pensa di- | 


versamente. Parlando, giorni sono, al Reichsrath, 
egli disse: 

< È ormai evidente che l'alleanza con la Ger 
mania non è che una platonica affermazione uffi 
ciale. Gli stessi ministri austriaci la tengono in 
poco favore. » 

A tali conclusioni il deputato Pickert è arrivato 
per il fatto che un giornale polacco, il Dzienni 
Polsky, il quale aveva trattato il signor di Bi- 
smarck di ubriacone seloaggio, che ha più della 
bestia che dell'uomo, non era stato processato. 

Ignoro se il governo, posto sull’avviso dal si. 
gnor Picler, siasi indotto a fare quello che egli 
voleva da lui. 

È vero che il Dziennik-Polsky non potrà dire, 
faranno il processo, di non avere fatto il 
possibile per meritarselo. È 

» » 
CRI 

Il generale Boulanger vuol diventaré popolare. 
Ha messo sotto consiglio il colonnello Herbingei 
ha tuonato dalla tribuna contro le spese pazze ed 
ll lusso dannoso all'esercito ; ha gridato al depi 
tato Gaudin nna frase da spartano, avvolgendosi 
maestosameto n6l rianto della gloria... 

Sentendo porò che il suo piedistallo era retto- 
ricamente fragile, pensato di solidificario, cat- 
tivandosi l'affetto dei Parigiui. 

Ha ordinato un torneo monstre al Campo di 
Marte per divertire il popolo. 

Gi piglieranno pafle quattro reggimenti di ca- 
valleria di guarnigione a Parigi, Ja scuola di 
Sattmur, la seutola di Saint Cyr, ed uno squadrone 
di spahis che vertà apposta dall’Africa per ese- 
una fantasia orientale. 

Il caroselio avrà luogo alla fine di moggio. Il 
servizio è sospeso per quattro mosi per dar agio 
ai soldati di imparare la parte... 


Intanto il miristro Boulanger, amico del popolo ! 


e flero repubblisano, potrà in quattro mesi dichia 
rare un’altra ventina di volle che egli non per- 
metterà lo folìì spese finora fatte nell'esercito, e 
che per lui il scldato non deve essere che il ba 
Ivardo di difesa per la patria. 


. » 
aa 

Ahi! la povera Inghilterra è ben da compian- 
gere. Essa, che finora sì vantava di essere il po 
polo più morale delia terra, va perdendo a poco 
a poco la sua vecchia repulazione. 

Prima il processo della Pall Mall Gazette: poi 
il meeting di Trafalgar-Squers, la sommossa di 
Birmingham, il saccheggio alle botteghe dei giviel- 
lieri. Non bastava. Dopo lo scandalo della piazza, 
lo scandalo dell’alla società: il processo di di 
vorzio del signor Crawford, la cui moglie ha tirat> 
più e’an colpo di temperino nel contratto coniu- 

le. 

E Del resto, bel tipo di cmmatico ingleso questo 
signor Crawford. Egli stesso ha fatto il racconto 
delle sue... diciamo delle sue delusioni. 

Un bel giorno egli riceve una lettera anonima 
che lo avverte delle relazioni di sua moglie con 
Dilke. Egli prende la lettera e la porta a sua 
moglie : 

— È egli vero? 


e —__—_—_—____—-- 


Fuori di Roma Cent. 10 
La signora Crawford nega, el egli butta la let- 
; tera al fuoco. L'indomani, nuova leltera, nuova 
! domanda, identica risposta. Poi dopo la seconda 
ne arriva una terza, una quarta, una dodicesima. 
Il marito senza scomporsi continua a ripetero la 

stessa scena, finchè una sera, la signora Craw- 
! ford, vedendolo entrare în camera con una nuova 
i denunzia, prende una risoluzione eroica. Scende 

dal letto, accende il lume, e si mette colle braccio 
| al sen conserte in faccia al marito: 

— Sì, signore, è vero! Ma voi sieto sopra una 
falsa strada, Il mio seduttore non è il capitano 
Forster, è sir Carlo Dilke. Adesso vi racconterò 
tti i particoleri. ca 
1 E l'impassibile marito ridicendo la scena iné 
nanzi all'alta Corte di giustizia, si fa una premura 
di informare i magistrati che essendosi aperta in 
i que!.momento una finestra e temendo che sua 
moglie avesso # prendere un reuma, egli l'avca 
| pregata gentilmente di rimeltersi în letto. 

Dove trovare un marito più attento e più ama- 
bile di lui? È 

Per poco che sua moglie l'avesse desiderato, 
giuoco che andava lui stesso a pregara il signor 
Dilke di venire a tenerle compagnia !... 


* * 

sa 

< Vi sarà quindi innanzi pace ed amicizia tra' 
il regno di Serbia ed il principato di Bulgaria. » 

Così e non altrimenti dice îl primo articolo dei 
preliminari di pace, quale è stato adottato giovedì 
scorso. 

Poi segue la coda: 

« Si conferma che la Bulgaria rinuncia ad ogni 
domanda di indennità di guerra, e cho la rettifica 
della frontiera del lato di Bregovo si farà în fa- 
| vore della Serbia. » 

i Notizie più rosee di queste non si potrebbero 
desiderare. Proprio la pace più completa, coi re- 
lativi amplessi, come nei finali dei libretti per 

i musica : 

Torna in ciel sereno il giorno, 

Dileguate son le nubi; 

Fa la gioia a noi ritorno, 

Esultiamo in sì bel di. 


Badiamo però a non rallegrarci troppo. A buon 

conto, telegrafano alla Rassegna da Vienna: 

| < Si ha da Sofia che il principe Alessandro ha 

Ì chiesto di nuovo alle potenze che gli vengano 
date garanzie contro sorpreso militari da parto 

+ della Serbia al termine dell'armistizio. » 

] E questi sono i baci. 


H fata 

Parlando dell’attuale agitazione parlamentare e 
delle sue fasi del retroscena, c'è stato chi l'ha 
definita « una ribellione di caporali » 
j A contare quattro uomini per uno, îl ministero 
si può considerare come bell'e spacciato. 
| Mali hanno questi quattro uomini? 
I Qui sta il busillis! 
LI 


La scioccheria d'oggi. 

Tegamini è avvocato. 

Egli difende in correzionale un giovane accu- 
sato di farto. 

— Signori giudici - grida - il mio difeso è in- 
nocente. In un forte incendio, da buon cittadino, 
| si prestò a dar una mano alla catena. Che colpa 

ha egli se ad un capo di questa catena îrovò un 

orologio? 


Proprietà della traduzione. 
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“SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduziene di UGO.) 


Un gesto del suò braccio indicò tutta la fomiglia 
che lavorava con lui. 

Il Papillon non era più l'uomo pallido, con gli 
occhi infossati e l'aspetto molaticcio, apparso. sul- 
l'uscio di casa sua il-giorno stesso in cui era. tor- 
nato di prigione: i suoi occhi esprimevano franchezza 
 soddisfezione, e il colorito appariva, sotto la -pol- 
vere di carbone, sano e abbronzito dal sole e dal- 
l’aria aperta. 

— Si lavora, vedete, signorina... non si fa a tempo 
a contentare tutti.. e questo lo dobbiamo a voi. 

— Non a me. 

— A voi ed a vostro padre... nonlo dimentichiamo, 
non è vero figlioli? È 

Erano accorsi tutti insieme alla madre li qualeri- 
spose per loro, mebtra essi confermavanò con i gesti. 

— Facciamo per dirvi — continuò il Papillon — ché 
se aveste bisogno di noi... ion sì sa mai quello che 
può accadere: mia'in'tulti i modi moi’ siamo qua. 
non è vero figlioli? 3 

Essi ripeterono i loro segni affermativi, 


— Quando penso a quello che sarei senza vostro 
padre e a quello che siamo, dico sempre: — Ehi, Pa 
pillon! non farai mai nulla per quell'uomo là! - ma 
che volste fare per della gente alla quale non manca 
nulla? ; 

— Sì può pregare per loro — disse la Papillon, 
ch'era una donna devota — e quanto a questo vi 
sicuro, buona signorina, ch'io vi raccomando mattina 
© sera a quello lassù. 

Il meggiore dei figli non aveva ancora detto nulla : 
ma pareva che avesse voglia di parlare, e guardava 
i fratelli che lo spingevano avanti. Finalmente si de- 
cise, levandosi il berretto di testa © lasciando vedere 
i suoi capelli biondi, neri sulla fronte e sul collo: 
Forse c'è una cosa che farebbe piacere alla si 
gnorina = disse egli balbettando. 

— Che cosa, Bastiano f 

— Se volesse dar fuoco a questa cotta ? 

Il lavoro misterioso della fabbricazione del carbone 
era davvero un divertimento per la Niccolina che lo 
conosceva imperfettamente, o non aveva mai potuto 
assistere a tutte lo operazioni. 

— Sono con la matrigna che mi aspetta giù - 
essa rispose, avendo paura di lasciarsi sedurre e 
fondendosi contro voglia. 

— Non la farete ‘espettàre un pezzo.. è tutto 
pronto... avanti, ragazzi. 

‘Al noto invito chi era corso di qua, chi di ‘là, 
imentre ‘il Papillon conduceva la Niccolina davanti 
l'ammasso di legna alle quali doveva dar fuoco, spie- 
gandole come erano combinate le cose. 

— Quando abbiamo; fatto questo ammasso di legna 
vi abbiamo messo in mezzo un lungo. palo © sotto 
dei piooòli rami: abbiamo ammonticchiato lo legna.a 
strati intorno al palo, pigiandola bene, e mettendo nei 


vuoti dei ramoscelli secchi. Poi l'abbiamo ricoperta 
d'altri ramoscelli, di borraccina e di uno strato di 
terra; abbiamo levato il palo che, ben inteso, ha la- 
sciato un vuoto nel mezzo. Quel vuoto serve di ca- 
mino per il fumo... 

— E tutto questo brucerà ? 


Brucerà perchè sotto e tult'intorno abbiamo aperto ! 


delle feritoie per l'aria, altrimenti il fuoco rimarrebbe 
soffocato. 

Il Papillon mostrò alla Niccolina le aperture delle 
quali parlavi 
legna che si stava facendo, e lo fece vedere come î 
pezzi di legno erano disposti intorno al palo di 
mezzo. 

Intanto i ragazzi erano intorno alla carbonaia che 
doveva essere accesa : uno aveva portato una scela 
ricurva, uno del carbone acceso, un altro una pola. 

Il Papillon appoggiò la scala alle legna, e voltan- 
dosi alla Niccolina : 

— Se volete salire, vi porgeremo il carbone acceso 
e voi lo getterete nel vuoto in mezzo. 

La Niccolina non se lo foce dire due volte e si 
arrampicò, svelta come un ragazzo, sulla scala te- 
nuta dal Papillon : poi gettò nel buco i carboni. ac- 
cesi che lo furono dati. 

Mentre era tutta essorta nel suo lavoro, le parve 
di sentire un grido, un allarme, il suo nome. 

Alzò, la testa per ascoltare; non si era ingannata, 
Era .il suo nome, era la voce dell'Eriberta. 

Con un'salto fa giù dalla scala. 

— La mia matrigna che mi chiama! Corriamo, 
venite con me, corriamo. 

E s'avviò di corsa per il sentiero, seguita del 
Papillon e da due dei suoi figli . che le. correvano 
dietro, 


la condusse ad un altro ammasso di ! 


XXI 


| Mentre l'Eriberta stava dicendo a sè stessa che il 
| sont, dalle Senarira oca motiva sali fiori data 
| momento all’altro, se l'era veduto precisamente da= 
i venti. 
| Da dove usciva? Come era andato fin là? 

Vera. 

Senza riflettervi, istintivamente, Eriberta si alzò dî 
scatto spinta dal sentimento di paura da lei preve- 
| duto pochi momenti prima quando pensava che il 
conte poteva sbucar fuori di dietro un albero: istin- 
tivamente aprì la bocca per chiamare la Niccolina. 

Ma non pronunziò il nome che aveva già sullo 
labbra: la trattenne un barlume d'amor proprio e di 
dignità. Doveva confessare la propria debolezza a quel 
modo? Non era realmente sola come egli poteva cre 
dere; la Niccolina poteva sentirla sua voce: bastava 
chiamarla perchè accorresse. Intanto non doveva mo- 
strar debolezza, ma fermezza © disprezzo se non le 
riesciva di simulare abilmente indifferenza per ingan- 
narlo. 

Si rimesse immediatamente a sedere. 

Egli aveva fatto qualche passo verso di lei, sor- 
ridente: 

— Vi prego, signora... rassicuratevi. 

— Perchè dovrei aver bisogno di rassicurarmi 

— Sono uscito fuori del bosco tanto inaspettata- 
mente .. in un modo tanto poco garbato... 

— Tutt'a un tratto mi aveva sorpreso l'inatteso 
rumore... null'altro. In mezzo ai boschi qualunque 
rumore sorprende... un ramo secco che cade... un uc- 
cello che vola... 


(Continua) 


FANFULLA 


Roma. — Con decreto realo del 18 corrente, 
sulla proposta del ministro della marina, furono chi 
mate a far parte del Consiglio superiore della marina 
marcantile le seguenti persone, e i presidenti delle 
Camere di commercio e delle Associazioni marittime 
sottoindicate : 

Boccardo comm. prof. Gerolamo, senatore = Ricci 
marchese Giovanni, id. — Boselli comm. prof. Paolo, 
deputato — De Zerbi comm. Rocco, id. — Maldini 
comm. Galeezzo, id. - Novi Lena comm. Adriano, id. 
— Palizzolo comm Raffsele, id. — Rendaccio comm. 
Carlo, id. — Blumenthal comm. Alessandro, presidente 
della Comera di commercio di Venezia — Loteta 
comm. Francesco, id. id. di Messina — Pernis. cav. 
Josias, id. id. di Cagliari — Positano cav. Saverio, 
id. id. di Bari — Ravenna comm. Gio. Battista, depu- 
tato, presidente deli’Associaziono marittima ligure — 
Carruti cav. Emilio, presidente del comitato delle Com- 
pegnio di assicurazioni marittime — Starace cav. Fran- 
cesco, presidente della mutua Associazione marittima 
sorrentina. 

Col suddetto reale decreto il comm. Boselli ed il 
comm. Loteta furono nominati presidente il primo e 
vice-presidente il secondo dello stesso Consiglio. 


xy Dalla relazione dell'onorevole Lampertico pre- 
sentata alla Camera risulta che al 30 giugno 1885 si 
erano abbruciati-lire 107,577,044 50 di biglietti con- 
sorziali definitivi, ritirati dopo il 30 giugno 4881. 

-Erano stati, inoltre, distrutti liro 35,172,069 di bi- 
glietti di scorta surrogati ai consorziali. 

Si erano poi già perforati, contati @ verificati, ma 
non ancora classificati lire 401,442,330 di biglietti 

La Commissione tecnico, al 30 giugno dell'anno 
scorso, aveva ricevuti e verificati -più di 175 milioni 
di biglietti per il valore di circa 875 milioni. 

Fra questi se ne riconobbero. falsi 71,382, per il 
valore di liro 318,791 50. 

‘Al 30 giugno sudetto la circolazione dei biglietti 
consorziali definitivi era discesa a lira 208,335,019 50. 

In tutto, la circolazione dei biglietti a debito dello 
Stato era di italiane lire 524,986,810 50. 

Era diminuita di 418 milioni dalla ripresa dei pa- 
gamenti in moneta metallica. 


ESTERO. 


Atene. — Il governo greco è stato ‘avvertito 
della prossima presentazione di una nuova nota col- 
Jettiva, riassuntiva delle precedenti, e contraria alle 
chiesto soddisfazioni nazionali greche. Le potenza 
però lasceranno aperto l'edito ad una soluzione di- 
retta fra la Turchia e la Grecia In questo caso ri- 


tiensi avere le potenze la sicurezza che la Turchia ! 


è disposta a transigere sulla base della frontiera del 
trattato di Berlino. 


Il ritiro della flotta greca nella baja di Salamina, } 


ove può essere facilmente bloccata dalla flotte inter: 
nazionale, è consideratà come un sintomojdi arrendo- 
volezza da parte della Grecia 


Vienna. — Le onorevoli accoglienze che si 
fanno nelle sfere ufficiali al principe del Montenegro 
vengono accolte come un sintomo di pace in Oriente. 

Non sembra infondata l'ipotesi che a Berlino il 
principe sia riuscito a rendere più sicuri i rapporti 
della Russia con gli altri dus imperi, per missione 
avutano dallo Ccar. 


In questo tempo carnevalesco, se incontriamo | 


di giorno le nostrejsignore eleganti in un magaz- 
zino di mode, in un salotto, o alla passeggiata, le 
vediamo col volto stanco, gli occhi socchiusi, quasi 
abbacinati dalla luce del giorno. Pare che esse 
sì chiudano in sè stesso; sembrano assopite în 


rina specie di letargo, da cui si destano soltanto | 


la sera, all’ora di vestirsi por il bollo, come les 
belles ds nuit, che sbocciano, sfoggiando colori e 
profumi, gilorchè il sole è calato sull'orizzonte, e 
Ja terra è illuminata dalla luna. 

Ma quei fiori riposano davvero durante îl giorno, 
‘mentre le signora sottopongono il loro cervello a 
un continuo lavorio, per parere belle, sempre più 
belle, © queste creature delicato spiegano una 
energia tale per raggiungere il loro scopo, che 
farebbe onore al ferreo cancelliere dell'impero ger- 
manico. È vero che, al pari dei fiori, le signore 
hanno una rugiada per ritemprarsi, e questa è 
l'ammirazione, e quando la sentono scendere 
tanea e calda su di loro, esullano ed ac 
muove forze. 

Un vestito da ballo, che è destinato a far scen- 
dere copiosa la rugiada della ammirazione sopra 
la testa di una bella siznora bionde, e che forse 
è il risultato di lunghe veglie, si compone di una 
soltana di moire celeste pallido. La tunica è di 
dulle verde amorino, ricarssta di margherite cau- 
giant in verdo e celeste, e termina da piedi a 
denti guarnili di ciuffetti delle stesse margherite. 

1 drappeggiamento è fermato sul lato sinistro 
da un mezzo di forma oblunga di tulipani grandi, 
con le foglio verdi ed il fiore di velluto rosso 
scuro e rosso chiaro. La vita, di moire celeste 
pallido, è scollata e gnarnita sul davanti e sul 
di dietro da due pezzi di tulle ricamato, larghi 
alle spalle e stretti alla vita. Le colze sono ce- 
lesti, ricamate di margherite come il vestito, e il 
fazzoletto è pure ricamato în seta con i due co- 
lori domi nel vestito. 

Siccome sonò abolite le sottane di sotto bianche, 
questo elegantissimo vestito aveva una sotlana di 
seta celesie pallido guernita di falsature 6 trine 
di Valenciermes, ed era profumata alla violetta, 
poichè è ormai di moda che la signora che ha 
un profemo che preferisce, lo faccia meltere nel- 
l'orlo della sottana. E 

Non soltanto per ballo, ma anche per visite e 
passeggiate a piedi sono totalmente messe all'in- 
dice le sottane bianche di tessuto di cotone e le 
loro compagne, le sottanîne di fianella. Per î ve: 
stili eleganti si cerca di avere le duo sottane di 
seta dello stesso colore; per passeggiata ci si 


contenta delle sottano di sura/. 0 Faso rero, guer- 
nito di trine di Jona. l 

Ieri ho visko, in un ‘1@boratori9totmai celata at” 
Roma, un Vestito di mezzo lutto per ballo, che! è' 
uoa vera creazione artistica. \° 

Sopra una soltana di raso nèro è pozta unaltu- 
nica di velo: pie hero; ritamato di jais sciftil 
lanti. Sono fiori capricciosi e uccelli che si sten- 
dono su questa specie di grembiale, il quale da 
un lato è ripreso da grossi mazzi di violette di 
Parma e di vjolette selvatiche, legate insiemecon 
nastri digetuto fidi raso dei due lilla, chiaro e 
scuro; 8 Iffo si perde soltotre pieghe di raso 
mauo. È$ strascico è di raso mauce foderato di 
lilla scuro e coperto da aliissime trino di Chan- 
tilly, riprese da mazzi di violetto o borchio dì jais, 
e intorno intorno a quosta specie di manto corre 
una trina nera, dalla quale scaturisce una frangia 
di violetto. La vita è di raso mauos, coperta di 
tutls ricamuto, 0 intorno alle spalle vi è posta una 
ghirlanda di violetto. 

Lo pettineture si fanno allis Sono aboliti i 
capelli sulla frorite, e invece si risizano în ricci, 
in buccolotti; sì cerca di somigliare si ritratti 
della bella Madame Réamier e dello sue con- 
temporaneo, e su quegli ed:fizi*si mettono penne, 
stelle di brillanti e fiori. Forse, rifacendo la strada 
ali’indistro, si arriverà ci frionfî di Maria Anto- 
j nictta e della Lambalie. I cuppo!li che portano il 
nome di quelia sfortanata principessa, quei csp- 
pelli grigi, morbidi, ornati di luoghe ponno e di 
fermagli d’argento niellato, sono di nuovo in voga. 

A Parigi în questo momento tutti parlano della 
corbeille che l’arciduca Giovanni Salvadore, del 
ramo Lorena, offro alla sua promessa sposa, 
dell'arciduca Ranieri. A un sarto inglese il gio- 
vano arciduca ha ordinato un vestito da mattina 

lio degli inglesi sa dare alle stoffo 

tenti la forma elegante. Uno dei vo- 

è di felpa a righo di più bigi. La vita ela 
tunica sono dî panno, quest'ultima è rialzata e 
guarnita di grelots d’argento. Un ‘colletto a maglie 
d’argento si eggancia con dei fermagli di argento 
opaco. Il giucchetto è foderato di pelle di talpa ed 
è guarnito come la tunica. Un altro vestito da 


cappello, orlato di 
aquila. 
Ci vorrebbe troppo a notare tutti i vestiti da 
passeggiato, da visite, da 7 
lo ricche vesti da camera, creazioni dello sposo, 
che l’arcidachessa trovorà nelia corbrille. Citerò 
soltanto un vestito di sicilienne rosa (hò corto, con 
| la ballayeuse di trina d’argonto, la vita marrone 
H guarnita di castoro naturale, che 
guar: 


sce, è guarn.io di ponne di 


avena d’argento 
corbeillo c'è uva profusione: di sort'es de 
bil. di manicotti guarniti di fiori e profumati, di 
se, di cappelli, di tutte quelie superfluità in- 
i ventato dalle donne ricche per far risaltare la loro 
bellezza; ma non vi mancano neppure quei pale- 


tois prulenza che si battano sulis spalio da un } 
momento all’altro quando si esse nel giordino o { 


nei parco. Uno di quei paletots è di panno rosso 
£ hoîtoni d’oro e federato di raso gregzio; l'altro 
è uto color nocciola, foderato di raso mar- 
e abbottonato da splendidi 0c- 
i chi di gatto. Si dice che l'arciduca, il quale entra 
i nella vita coniugale con tutto l’ardore di un sem- 
i plice mortale, abbia ordinato espressamento quei 
| peletots in vista di scoppate improveise in barba 
i chetta; forse rappresentano tanti capitoli del 
| suo romanzo d'amore. 
} Qui da noi, în questo momento, non si fanno 
i pè si leggono romanzi; le signore non hanno che 
j uu pensiero: esser belle. 
i Sfinge. 


PER GIORDANO BRUNO 


Oggi al tocco ha avuto luogo nella gren sala del 
Collegio Romano l’annunziata commemorazione di 
| Giordano Bruno. Ne ha parlato da par suo l'onore- 
| vole Berti, benemerito tra noi degli studi, intorno alle 
1 vicende e alle dottrine del grande filosofo italiano per 
averne, com'è noto, scritto, la Vita, appoggiandosi a' 
{ documenti originali e nuovissimi. 

Al bal discorso del Berli, ch'è stato ascoltato at- 
tentamente e salutato con vivi applausi da un uditorio 
numerosissimo, il comitato promotore del monumento 
| da erigersi al Bruno in Campo di Fiori, ha fatto pre- 
cedere per bocca del signor Basso, uno dei suoi 
membri, la relazione di ciò che è stato sin qui ope- 
rato per mettere in atto il nobile pensiero della sco- 
luresca dell'Università romeno, e rendere onore alla 
memoria tel martire della filosofia nel luogo testi: 
mone del suo martirio. 

Il Basso ha adempiuto al suo ufficio con parole 
opportunissime 6 generose, riassumendo la sua rela- 
zione col dire che le somme finora raccolte .in Italia e 
ail’estero per il monumento al Bruno sono già suf- 
ficienti ad erigerlo, e che esso potrà inaugurarsi l’anno 
venturo. 

Dopo le applaadite parole del Basso, si è alzato 
l'onorevole Berti e ha tratteggiato maestrerolmente 
il caratterò dell'animo © della mento del Bruno, ne 
ha dipinto il fervido amore alle innovazioni nell’or- 
dine del pensiero, In instancabile operosità della vito, 
spesa a tentar di propagare le que dottrine con la 
parola ‘e'con gli ‘scritti anche fuori d'Italia, e'più in 
specie in Francia, în Inghilterra e in Germania, finchi 
a Venezia, la delazione del Mocenigo non lo fece ra 
chiudere in quelle carceri, da cui egli non doveva 
uscire che per essere rinchiuso sette anni nelle pri» 
gioni di Roma, dove, all’entrare del 1600, spirò, mar- 
tire, sul rogò di Campo dei' Fiori. 

Domenico Berti è stato chiaro, efficace, elegante 
nel racconto delle vicende dell'infelice filosofo, è stato 
spesso eloquente, e più in specie al’a fine delle ‘sue 
parole, quando ha detto che il maggiore fra i titoli 
di Giordano Brano alla gloria e all'ammirazione. del 
mondo si è l'avere, con tutta una vita sacra alla lî- 
bertà del pensiero 6 chiusa dalla morie gloriosa, at- 
testato''indomita ‘potenza dello. spirito. umano che 
vince tutto, mirendo al vero come a suo unico fine. 

La'commemorazione d'oggi è stata degna în ogni 
parto del gran ‘filosofo di Nola,-è ha' fatto pensare à 


mailina è turchino,' guarnito di. pelle di tigre. Il | 


molti che, ia tempi come 
differenza verso tutto ciò cl 
dava linimofdegli Itiliani, 
îà quel 

leulto dei gre 

[la Tibertà: del pepsiero, della 


Dialogo sull'amore. 


— Sei stato al Circo Reale? 

— No. 

— Non ci vaif 

— Non so. 

— Mi pare che a venticioque anni tu abbia il di- 
ritto di divertirti, di fare all'amore. 

— lo, all'amore? 

— E perchè no? 

— Perchè prima di tatto io now credo nell'amore. 
Jo sono delia nova scuola che nega tutto e trova le 
prove della sua. negezione universale. doppertutto : 
nella vita proprio, nella vita degli altri, nella crona 
dei giornali. Tu che perli d'emore sai di che cosa è 
stato capace questo smore di cui centi le glorie in 
ventiquattro ore a Roma? 

— Che vuoi che io sappia? 

— Ebbene, va în via principe Amedeo; ti raccon- 
teronno la storia della povera Annunziata Simoncin 
morta per l'indifferenza di un amante che voleva spo- 
sore una ragorza di via dei Giubboneri 

— Mo.. permetti... 

— Va in piazza Santa Maria Maggiore dove av- 
‘venne il fatto, o în via Rua dove abitava, e prendi în- 
formazioni sul conto di Anna d'Onofri: ti risponde- 
ranno che è alla Consolazione più morta che viva E 
sai perchè ? Perchè il suo, antico amonte, ingelosito 
del suo successore, ha voluto vendicarsi con un ba- 
stone, che l'ha mezzo accoppate. 

— Sì, capisco, ma... 

— Aspetta In via dell'Anima ti diranno la storia 
di una povera madre che ha ottenuto di essere spo- 
sata civilmente sl letto di morte, solo perchè il padre 
aveva bisogno di mandere una povera. creatura nate 
da pochi giorni al baliatico. Il conte Vespignani, fan- 
zionante da ufficiale di stato civile, dovè andare sino 
al tugurio di via dell'Anima per contentare la infelice 
moribonda, e le ha regalsto due napoleoni... 

— Benissimo, egregiamente, ma che cosa ha che 
fare ?... 

— E in via Cupo d'Africa. 

— Dove è questa via Capo d'Aîrica? 

— Presso il Colosseo. Laggiù, in una stanza c'e- 
rano, a quanto dicono quelli del vicinato, due sorelle, 
il merito di una delle sorelie, e un altro; viene la 
moglie di quest'altro e vuole entrere nella stanza 
chiusa. La donna domandava ad alta voce il suo 
Bartolomeo... 

— Bella la posizione dei due ma 
castagna 0 quasi 
gnatina |. 

— Ecco come siete voi altri, ridete di tutto. 

— Vuoi che mi metta a piangere? E che ha che 


Uno colto in 
l'altro accussto di... E la co- 


| far tutto questo con l’amore? 


— L'amore è il pretesto inventato dall'umenità per 
soddisfere la sua tendenza verso il male! 
— Sorà, ma finora non me n'era accorto. 
È così. Ma bisogna essere della nova scuola. 
Sei tu pessimista ? 
— No, io sono.. di Cepogetti. 


XXX 


All’Orchestrale. 


Poche volte la sala Palestrina ha accolto ur pub- 
blico numeroso e festante come ieri. Gli applausi 
le ovazioni al maestro Martucci, di cui si eseguiva 
un megistrale concerto per pianoforte ed orchestra, 
provano che non è vera la sognata apatia del pub- 
Blico per quella musica, alla quale manchino i leno- 
cipii della voce e delia scena melodrammatica. 

Gioverebbe assai una seconda udizione del conc*rto, 
per afferrarne tutte le bellezze che lo ingemmano: 
bellezze squisite di fattura elaborata, e in più punti 
di non facile comprensione. Il Martu: che è mira- 
coloso pianista, ha voluto comporre ;l suo poema 
sinfonico in modo, che le sovrane qualità dell’esecu- 
tore principale emergessero: ma davvero io conosco 
pochissimi, in Italia, capaci di emularlo, o anche di 
cavarsene con onore da quell'intrecciata selva di note 
che scintillavano ieri, come faville elettriche, sotto le 
dita del Martucci, Il tecnicismo, diciamo così, soffoca 
un poco l'ispirazione: e l'ispirazione in più punti ri- 
mane latente, e per librarsi nelle regioni serene del 
canto sinfonico ha da squarciare tutto un padiglione 
di rami che nascondono il cielo. 

Il pubblico, affollatissimo, meravigliato della stra- 
ordinaria valentia del compositore pinnista, si alzò in 
piedi al termine d'ogni tempo per festeggiare il sim- 
patico autore. Terminato il concerto, ì professori 
d'orchestra, in piedi, fecero una calorosa ovazione, 
donando pure al Martucci una bellessima corona. 

Il bravo Ettore Pin diresse il concerto com fra- 
terna sollecitudine, come l'aveva preparato con tutto 
l'impegno, e con la ben nota valentia che lo colloca 
fra ì primi direttori delle Società orchestrali d’Italia, 
Inutile aggiungere, per conseguenza, che l'orchestra 
fa pari alla sua fama: e come fa un miracolo di pre- 
cisione nel concerto del Martucci, così esegnì stu- 
‘pendamente la Ouverture dell'Egmont del Beethoven, 
la bellissima aria e la gavotta del Bach (di quest’aria 
si è molto ricordato il Gounod per la sua Ave Maria) 
e la Ouverture del Demetrio di Rubinstein 

Così finisce la prima serie dei concerti dell'Orche- 
strale. In quaresima avremo la Dannazione di Faust 
del Berlioz: una singolare opera d'un singolarissimo 
ingegno, che non si é ancora saputo per bene se sia 
un uomo di genio od un matto da legare. Sentiremo 
un po. 


Feste e serate. — Il signor Decrais, ambasciatore 
di Francia, e la sua gentilissima signora possono 
davvero essere orgogliosi dei loro ricevimenti setti- 
maneli; anche ieri sera una folla di diplomatici, di 
ministri @ di signore dell'alta aristocrazia faceva ressa 
nello vaste sale dell'ambasciata. 

La galleria. del Carraccio poteva dirsi un terreno 
neutro; ieri vi si.perlavano tutte lo lingue e vi erano 
rappresentate tulte le opinioni. 

Noteremo fra le signore intervenute la ‘ierchiesa 
Theodoli, la duchessa Lante-Montofeltro, la marchesa 
Guiccieli, la duchesse Massimo, la signora’ Magliani, 
la duchessa di Bagnara, la ‘\contessa  Lovatelli ;; lx 
marchesa Inoisa, la contessa Vinci, ja marchesa Ca- 


pranica dal. Grillo, la signora Gallian, la 

Do Renzis, la signore, Antonini y Diez la marche 
Maurigi, la signora Hegermann, la contessa Celere, 
© molte altre. 

Toilettes splendide; dominava però il nero vd; 
colori scuri. 

L'Italia ufficiale e.. finenziaria era rappresentata 
dall'onorevole Magliani decorato del Gran corona 
della Legion d'onore, dal senatore Alfieri e da vari 
deputati; Îl corpo d plomatico. dall’ ambasciatore di 
Russia © da alcuni ministri ed incaricati d'affari. 

Le signorine erano in piccolissimo numero, ma va 
ne erano alcune bionde 6 dagli occhi orientali che a 
non pochi giovani attachés facevano dimenticare la 
assenza delle altre. 

Non sapremmo dire il perchè di quest'assenza; 
diremo invece perchè, sabato prossimo, le signorine 
saranno numerosissime. 

Perchè si ballerà. Qu'on se le dise. 


AI Palazzo delle Esposizioni. — Oggi si è inaugn- 
rata la 57° esposizione annuale della Società. degli 
amatori e cultori delle belle arti in Roma. 

Debole il concorso delle autorità, fra le quali l'o. 
norevole Gravina, il duca Torlonia, il presidente del 
Circolo artistico Jacovacci, e qualche altro pezzo più 

meno grosso... ma în compenso moltissime bella 
signore e signorine, che hanno fatto girare la testa 
al reporter, el punto da fargli dimenticare i più bei 
quadri e le migliori statue viste. 

Da per tutto un profumo di violetto, di questo gen. 
tilissimo fiorellino tanto prediletto dallo signore. Da 
per tutto un vociare allegro, un’esclamazione di me- 
raviglia e di curiosità innanzi alle migliori opere e- 
sposte. Ciceroni improvvisati col catalogo nelle meni 
indicavano a delle comitive di signore i pregi e j 
difetti dell’esposizione. 

Siamo rimasti ‘colpiti da un busto in gesso dell’o- 
norevole Depretis, ucquisteto dalla direzione della 
Tribuna per esporlo nella sala dei dispacci; un 
busto în creta dell'onorevole Torlonia, più giovane 
del vero; un ritratto al naturale di S. M_ la Regina, 
abbronzito dal caldo africano ; un ritratto del principe 
di Napoli, ingrossato fuor di misura, e da varii altri 
soggetti notevoli. 

Altri più artisti del repo-fer descriverà i pregi del 
grandioso quadro dello Sciuti: Hic manebimus ep- 
time, che oggi attirava l’atterzione generale; del ri- 
tratto della principessa Odescalchi, opera del Lovatti; 
del quadro del Muccioli, Faust e Margheri 
maioliche di Torquato Castellani e del Fabri gl 
acquarelli del Cipolla, dell'Ethofer, del Franz, della 
merchesa Vitelleschi: delle scolture del Gangeri e del 
Masi, il cui Col: da &ienzo si spera verrà acqui- 
stato dal municipio di Roma perornarne una pubblica 
passeggiata. 

Le sale sino a tarda ora furono frequentate da una 


tà può essere contenta dell’inaugurazione. 


Le biblioteche di Roma. — Il personale delle no- 
stre biblioteche, dopo le recenti nomine, è così com- 

oso : 

Biblioteca Nazionale Centrale (Vittorio Emanuele) 
Prefetto. conte Domenico Gnoli — Bibliotecari di terza 
classe: Grampini Ottavio, Ambrosi Raffaele — Sotto- 
bibliotecari di prima: Maes Costantino, Boselli Eugenio, 
Ottino Giuseppe — Sottobibliotecari di seconda: Ricci 
Achille, De Mora G. B. — Sottobibliotecario di terza 
Belli Giacomo; di quarta: Msnnucci Luigi, Lucioni 
Attilio (sotto conservatore di manoscritti), Angeli 
Maurizio, Sbriscia Augusto, Zanazzo Luigi, Prestini 
Vittore = Ordinatore di seconda classe, Pellizzari 
Attilio — Ragioniere economo di prima, Achille Man- 
cini — Distributori: Gravini, Teneroni, Pavesi; Poo- 
lino, Rossi, Invererdi; Marfori, Herzel, Filibech, Co- 
laneri, Fattori, Lattanzi, Vivarelli. 

Biblioteca Angeliza : Bibliotecario, comm. Ettore 
Novelli — Sottobibl'otecario, Ernesto Mezzabotta - 
Distributore, Sciocchetti Attilio. 

Bibliotecr Universitaria (Alessandrina): Bibliote- 
cario, Giorgi cav. Ignezio — Sottobibliotecari di se- 
conda: Valerga Pietro, Rovero Vincenzo, Carboni 
Piero - Ordinatore di séconda, Lambarini Vincenzo 
— Distributori : Vannoni, Martire, Boselli, Scovazzi. 

Biblioteca Casanatense : Bibliotecario, Alvisi E- 
doardo — Sottobibliotecari di terza: Lensi Alfredo, 
Maruffi Gioacchino ; di quarta : Bresciano Giovanni, 
Vandini Giorgio - Distributori : De Michelis; Pucci, 
Palmeni. 

Biblioteca Vallicelliana: Bibliotecario, avvocato 
cav. Francesco Carta — Distributore, Preti Emilio. 


Pranzo al Martucci. — Alcuni l'hanno chiamato 
pranzo, altri colazione: diciamo banchetto ailegris- 
simo, animato, e avremo detto Ia vera parola per la 
riunione che ha avuto luogo oggi nelle sale di 
Spillmann al Corso, in onore del maestro Martucci. 
Gentili anfitrioni erano i membri del Consiglio diret- 
tivo della Società orchestrale, fra i quali si notavano 
il direttore cavaliere Pinelli, il cavaliere Tonetti as- 
sessore municipale, il segretario cavaliere Parisotti e 
molti altri. 

Hanno detto parole applaudite il Pinelli e il Nathen, 
e il Martucci commosso ha ringraziato della festosa 
accoglienza ricevuta a Roma. Gl'intervenuti hanno 
poi accompagnato alla stazione il giovane maestro, 
costretto a ripartire oggi stesso per Napoli. 

La fiera dei vini. — Sabato; +27 corrente, avrà 
luogo l'apertura della fiera dei vini italiani e della 
mostra internazionale delle macchine enologiche ® 
viticole, promossa dal Circolo enofilo. Il lavoro di 

rredamento dei locali procede alacremente; fra gli 
espositori di macchine vi sono parecchie Ditte fran- 
cesi e tedesche. Fra quelle italiane si notano l'a- 
genzia enologica italiana di Milano, De Morsier di 
Bologna, il Bale-Edwards di Milano, Borello d'Asti, 
Mare di Torino, ecc, Si sta pure. completando il lo- 
cale per le feste da Ballo, nonchè quello per la trat: 
toria. 


Torneo di scacchi. — Nella prossima primavera 
sarà tenuto qui in Roma il V congresso degli scac- 
chisti italiani. 

Il Comitato organizzatore è composto dei signori 
deputati Onorato Caetani; duca di Sermoneta ; duca 
Leopoldo Torlonia; principe Emanuele Ruspoli ® 
vice-ammiraglio Di Saint Bon; dai consiglieri co- 
munali Giobbe e Tonetti; del generale Seismit Dods; 
dal presidente dell'Accademia romana commendatore 
Bernieri, e dai soci di essa signori professore S. Du- 
bois, Arbib, Forlico, Tofano e Zuffa, questi due ul- 
timi coll’ufficio di segretari. 

Per la verità. — Ieri l’altro parlando delle nozze 
del conte Riscardo Pecci, colla contessina Vincenti, 
abbiamo detto che il corredo della sposa fu eseguito 
a Milano. Ora i fratelli Pontecorvo, di Roma, ci pre- 
gano a rettificare la notizia; la parte più importante 
di quel corredo fu eseguita da loro. 

Concerti. — È in Rome il.violinista signor Marco 
Anzoletti, un giovane trentino che ha già acquistato 
un bel nome nell'arte. Darà presto un concerto, del 
quale pubblicheremo fra qualche giorno il programma. 

Teatri. — Splendido ieri sera l’Apollo per la rap* 
presentazione dei Purifani. Era appena incominciato 


Jei uno 
gi trion 
davvero] 
di Elvi 
zappresi 


Occhio] 


dela 
aver 
rimand 


falo Id 
APOL: 


{Ses 
ARGEI 


RISE RI TR NIE III IAA 


;l finale del primo atto, quando un applauzo proruppe 
della platea : Ja Regina entrava in quel momento nel 
lco reale di'proscenio. L'orchestra intuonò la marcia 
reale, e tutto il pubblico in piedi epplaudì vivamente 
l'sugusta sovrane. Fu ripresa l'opera, e fu tutta la 
seta un trionfo. 11 duo dei Bassi fu ripetuto; ili te- 
nor Marcori cantò come il Bellini deve: averseritito 
cantare ai suoi tempi,.e lasignorina Toresella, che 
è risppersa dopo una hreve_ îndisposizione, ottenne 
addirittura un trionfo ‘nel bolero e nel finale del primo 
atto, nel rordò del secondo e nel duetto finale. Questa 
mirabilo artista, che pochi in Italia conoscevano, si 
è rivelata addirittura : la stagione dell'A pollo sarà per 
Jei uno di quelli splendidi batteimi ‘che aprono la via 
ai trionfali ‘successi, Oggi. come ‘oggi non seprammo 
davvero chi meglio di lei potrebbe cantere la parte 
di Elvira nei Puritani, di quest'opera che alla decima 
rappresentazione, come giustamente ha notato sta- 
mani un arguto: confratello; non. mostra alcuna.ruga 
nella bella edizione che se ne dà all’Apollo. 
Per cui strsera, all'undecima rappresentazione, è 
prevedibile un'altra folla. 


Le magnifiche sale dello storico palazzo Ric- 
éardijulio fi più lia ialia, erano diventato an- 
pa ‘per contenere la:folia. Sui grandi scaloni 

nelle »nticàmere bisognava aspettare ‘mezz'ora 
Per ‘penetrato nelle prime sale: lieta confu- 
sione senza disordine che dava subito un'intona- 
zione di allegria. 

Nelletprime ore antimeridiane è stata servita 
Uva suceulenta cena che è stata rinnovata duo 
volie, adronorerdell'universale-appstito. 

Il sendtòro Gadda e Ta sua” signira, tastanca- 
bili fino all’altimo momento, si sono moltiplicati 
pèr.fare gli. onori di casa con talti: e tuiti, alle 
sséi idilstamani; si-ratmmabica vano ché dl-ballo do- 
vesso finiro così presto. 


Milano, 2i. 

. Verdi, giunib iori.col:diretto delli 15, assistette 
sera lla \rappresentazione dell’Amor da un 
di terza fila, a destra Era accompagnato 

da Ricordi, Boito e Faccio. Fa a visitarlo il sin- 

daco Negri, eni detto assicurazione chela nuova 
operà, Otello, serà finita nel carnevale pros- 
simo: L'Edmex inveco di andare in scena giovedì, 

è rimandata a sabato:27. 

L'Associazione Nuova Italia discusse ieri la spi. 
nose questione dei fabbricanti di «lcoo! Branca 
è Sessa, Fu detto che la tassa aumentata esage- 
ratameule rende naturalo il contrabbando, che è 
impossibile reprimere. Le Stato perde a causa. del- 
l'aumento onetosissimo importanti introiti. L'Asso- 
ciazione în un .ordine del giorno incoraggia i fab- 
bricatori a non chindere le distillerie, ed 1a spe- 
raro nell’appoggio delle. autorità e nel bmon ri- 
sultsto delle pratiche iniziato da persoro alto- 
Jotate. 

La chiusura dello fabbriche preoccupa ed im- 
pensierisco la cittadinanza. 


3, All'Argentina è apparsa ieri sera un'altra prima 
acnia nella non facile porie di Lucia dei Promessi 
Sposi: è la signorina Tagliavia Cerne. Ha voce lim- 
pida, felice assai negli acuti, intonata, e di simpatico 
timbro. Il pubblico, la festeggiò molto, come applaudì 
a più riprese il bravo tenore  Cuttica, e la signorina 
Occhiolini nella parie di Agnese. 


x La rappresentazione della ‘nuova commedia 

deîti signora” Tecla Paleologo, Vita-reale, che dovea 
i luogo, all'Argentina la sera del 19, è stata 
rimandata alla sera del 26. 

2, A Milano non è;pisciuta La Cagurelli di St- 
fano Interdonato. 

Spettacoli d'oggi. - 
APOLLO — Ore8 — I Purifani — Gretchen, ballo. 
(Sera 3* di.2° giro) 
ARGENTINA — Ore 8 {2 — 1 Promessi Sposi. 
VALLE — Ore 8 112. — Dionisia. 
UMBERTO — Ore 8 112. — I figli del popolo. 
MANZONI — Ore 8. — Giannina Fortier. 
QUIRINO — Ore'8 112. — Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La figlia di ma- 
dama Angot. 
ROSSINI — Ore 8 112: — Troppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ora 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le cere. 
————_——T———————— 

La Sorgente dell'Acqua Amara Fran- 
cesco Giuseppe, di Budapest, simata al piedo 
meridionale dell’Adlerberg, in nua vallata a guisa 
di conca circondata da vigueti, è molto conosciuta 

per il bel colpo d'occhio che essa offre. 

L'Acqua Amara della Sorgente Francesco Giu- 
seppe, contiene la massima quantità finora rag: 
giunta di sali solforosi e di.curbonnto di soda, e 
{utti i suoi componenti ia una proporzione così 
regolare che-quest’Acqua Amara, per la sua eM 
cacis; 4rova.sempre un. esilo maggiore. 

I paragoni con Jo analisi. di altre acque amare 
fanno subito risaltare i vantaggi dell'Acqua Amara 
Tranessco: Giuseppe. 

Osservazioni futte da numerose persone celchei 
mediche banno constatato che, per roggiungere 
con quest'Asqua }o scopo desiderato, . no occorre 
soltanto ta metà della dose che'si adoprarebbo di 
altro acque-sainerali 

Raccomatidiamo molto quest'Acqua naturale. mi 
nerale della Sorgetite Amara Francesco Giamprei 
——————————Éen____tòì”©_coeee 


N OSTRE INFORMAZIONI 


(Nostrì tslegrammi particoleri). 
Londra, 21 (mattina). 

Malgradd ill divieto del governo, il mesting a 
Hyde-Park si terrà oggi. Quattromila. constables 
vi assisteranno o sì troveranno neì dintorni del 
luogo di riunione appoggiato da due reggimenti. 

Hiyniham interrogati da alcuni reporters ha di- 
chiarato che non avranno luogo disordini, ma che 
la folla sarà immersa. 


Stamane si è radunata la Commissione, composta 
degli onorevoli Cavalletto, Carpeggiani, Romoni 
Jacur, Lucca, Giordano Giuseppe, Pascolato, Vac- 
chelli e Vigoni che deve riferire snl disegno di logg, 
Modificezioni alla legge sulla bonifica delle paludi e 
dei terreni paludosi. 

Essa ha preso in esame e discusso diversi arti- 
coli, rimandando il seguito ad altra seduta, da sta- 
bilirsi, ed ba eletto a relatore del progetto l'onore- 
vole Romanin-Jacur. 


La Commissione per l'ordinamento dell'esercito, 
nella sur seduta di starthane, ha chiuso Ja discus- 
sione generale, ed: è: passata all'esame delle. singole 
proposte ministe-iali. 

La prima questione di cui si è occupata è quella 
dell'aumento e dell'ordinamento degli Alpini, stebi- 
lendo di rivolgeré domande al ministro, della "Kuecra 
intorno el reclutàménto di essi. è 

Dopa lunga difedssionie, vene *pisà Mabiito d 
volgere parecchie domande all'onorevole Ricotti 
torno alle proposto di ordinamento del genio. 

La Commissione si riunirà di nuovo . domani, lu- 
nedì, alle 10 antimeridiane. a, 


In questa e nelle prossime settimano sì radone- 
renno ‘al ministero della pubblica istruzione lo Com- 
missioni per decidete sui seguenti concorsi: Unive 
sità di Padova, cattcera di diritto civile; Accademia 
scientifico-letteraria di Milangy cattedra di letturatura 
tedesca; Scuola. superiore weteriraria di Milano, 
cattedra di clirica e patologia medica; Scuola d'ap- 
plicazione di Napoli, cattedra per la costruzione idvau- 
lica; Università di Palermo, cattedre di letteratura 
greca, di psichiatrica; Scuola d’amplicazione di Pa- 
lermo, cattedra di meccanica applicatà; Scuola d’ap- 
pliseziono di Torino, cattedre di meccanica applicata, 
economia ed esercizio delle ferrovie, macchine a va- 
pore @ ferrovie. 

Oltro che per questi concorsi, altre Commissiòni sono 
pure vonvocate per eseminare ì titoli di professori 
atraordineri: che hanno domandato di diventare or- 
dinari. 


Dietro proposta unenime' dei professori, il ministro 
dell'isiruzione pubblica ha riconfermato, per un bien- 
nio, il professor Virgilio Inama a preside dell’Acca- 
demia scientifico-letteraria di Milano. 


Il ministro della marina ba ordinato per il primo 
marzo l'allestimento della corazzata Lepanto ed ha 
designato l'ufficiale che ne assumerà la responsebi- 
lità nel capitano di corvetta Bettòlo. 


Dublino, 21. 


Il nuoyo vicerè fa festeggialissimo dalla popo- 
lazione sl suo arrivo. Gli studenti del Trinity 
College gridarono : « Evviva la Regina ». La po- 
polazione rispose” ‘« Esviva Parnell». Passato il 
corteggio, ayvenno un confiitto fra i due partiti. 
Vi furono gravi colluttazioni : pugni e bsstonate. 
Parecchi feriti. La polizia operò qualche arresta; 


De Marinis cavaliere Giuseppe, consigliere della 
Corte d'appello di Napoli, è trasferito a Caglieri, ed 
è applicato alla Corte a'appello di Napoli. De Miceo 
commendatore Carlo, consigliere della Corte d'eppello 
di Cagliari, applicato alla Corte di cassazione di Na- 
poli, è nominato consigliere della Corte di cassazione 
di Napoli. Marzani Luigi, presidente del tribunale ci. 
yile.e correzionale di Sciacca, è trasferito a Calta 

irone! Beracco Giuseppe, procuratore del re presso 
fi :zibanale civile © correzionale di Sesseri, è trusfe- 
rito a Caglieri. 


Vienna, 21 


® La Russia ‘ha comunicato alla Porta che essa 
approverà le trattative di) pate biirco-serbe, que 
lora l'Europa sia corsullata quando si tratterà di 
rinnovare al principe Alessandro di Bulgaria i 
pieni poteri come governatore della Rumelia crien- 
tale. Inoltre 1é potenze debbono sottoporre ad una 
revisione lo Statuto rumeliotto, e nel trattato non 
vi dev'essere ‘nessuna. clausola "che obblighi la 
Tarchia e la Bulgaria ad un reciproco aiuto in 
caso di guerra. 


L'onbrevole Brin ha disposto che colla data del 26 
corrente vengano armate sei torpediniere, divise in 
due squadriglie, comandate rispettivamente dai capi- 
tani di corvetta Persico e Vedovi. 


Gi scrivono da Pietroburgo, che durante un pranzo, 
che Giers dette in onore del principe del Montenegro 
bevve alla sua salute come futuro re lei Bslcani. 
. =. i 
Riceviamo da Firenze la dolorosa notizia della 
morte del comm, Prospero Pudoe, ag 
ssta notte a Firepze, «in seguito a ial 


Parigi, 21. 

ll governo è risoluto a mantenere il suo piano 

primitivo deil’Esposizione. Succedendo avvenimenti. 

contrarii, essa sarà ristretta al Campo di Marle 

So'tutte-le mazioni consentiranno a parteciparvi, 

i locali dell'Esposizione arriveranno ud cecupi 
la Spianata degli Invalidi. 


ghi anni al ministero d'istraz 
aveva diretto î servizi più gelosi e più pori 


Parigi, 21. 

Domani serà forse ripresentata alla Camera, 
Sotto nuova forma, la proposta Beauquier, altra 
volta respinta a debole maggioranza, tendente è 
far nominare ana Commissione. di riforma e di 
sorveglianza în ciascon ministero, La proposta 
sarà formulata da un gruppo di deputati radicali 
dell'estrema sipistrà. 


Colto, intelligente, integro, lu sno vito, 
del suo esilio fino alla fire. 


dall'epoca 
Lita vn esempio 


tria, alla famiglia, agli Ecn Ematisrimo; 
sarà lungamente rimpianto. Aila sua degca signora 
‘ed ai figli le più sincere condoglianze. 
een 
—__________________________&@> 
In Firenze il Fanfulla sitrova veni 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campoian, Piozzé 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere: pure i numeri arretrati. 


Firenze, 21. 

Esco ora (sono le sei della‘ mattina) dal son- 

tuoso ballo offerto dal senstore Gadda prefetto e 

dalla gentilissima sua signora: Difficilmente. Fi 

renze potrà in quesvanno vedere un'altra; festa 

che la superi per affluenza d'invitali, per avima+ 
zione, per brio, per eleganza. 


di abnegazione, di lavoro e di devozione alla pa-*! 


LA CRONACA DEL: MARE 


MONTEVIDEO, 19. = È partito 6 per il Me- 
diterraneo il piroscafo Regina Margherita, della: 
Navigazione generale italiana. 

BARCELLONA, 20. — Giunte all'alba il piro» 
scafo Matteo Bruszo della linea La Velo 


PELEGRAMMI STEFANI 


LISBONA, 20. — Si annunziano le nomine di 
Josè Luciano Castro alla presidenza del Consiglio 
ed al ministero dell'interno, e di Mariano Car 
valho alle finanze. Le trattative continuano per 
la scelta-dei titolari degli altri portafogli. 

BERLINO, 20. — La Banca dell'Impero ridusse 
lo sconto al 3 00. 

ATENE, 20. — Il nuovo ministro di Turchia è 
giunto ieri 0 conferì langameritescon ‘Deliyanni, 
che, essendo indisposto, rimanò în casà. 

Il ministro della guerra, în seguito ed un'indi- 
sposizione, aggiorno la sua partenza pèr le fron 
tiere, ove si recherà ad ispezionare le truppe. 

La flotta greca non lascierà le acque di Sa- 
lomina. 

La situazione è tesa, ma bisogna accogliere con 

‘ande riserva le voci di un cambiamento po- 
co. 

PORTSMOUTH, 20. — Il duca di Edimburgo è 
partito per Malta onde prenderviil comando della 
squadra del Mediterraneo. 

PARIGI, 20. — Il Consiglio dei ministri decise 
che l'Esposizione del 1889 sarà universale ed aperta 
ai prodotti di tutte le nazioni. 

DUBLINO, 20. — Il vicorè Aberdeen fece il suo 
ingresso solenne. Il ricevimento fettogli fa cordia» 
lissimo. Qualcuno gridò: Visa Parnell! ma tale 
grido non trovò eso. Dinanzi il. collegio Green un 
individuo cantò l'inno reale ed allora vi fa qualche 
fischio, 

BELGRADO, 20. — Il Relasciò Nisch stamane, 
ritornando a Belgrado. 

Si attende un cambiamento di ministero. 

MADRID, 20. — Telegrammi da Seo de Urgel 
annunzisno dissensi fra il Viguier nominato dalla 
Frencia nella repubblica di Andorra ed il vescovo 
di Seo de Urgel. 

LISBONA, 20. — Sî preparano grandî festo per 
il matrimonio del principe ereditario colla prin- 
cipessa Amelia d'Orléins. Questa riceverà dal 
Portogallo una rendita annua di un milione e 
duecento mila franchi. 

PARIGI, 206— Comera dei deputati — Tony 
Tifvilloni interroga il governo silla costruzione 
della ferrovia mefropolitona. 

Baihaut, ministro dei lavori pubblic 
che le difficoltà sono di due sorta : 
nanziarie. Il ministro s 
giorni, a prendere uo 
îl modo di costruzione’ e, la 
Ziaria atta ad assicuraro îl compimento della 
rovia metropolitana prima del 1889. 

Compayre chiede l'urgenza sopra una proposta 
di Lockroy e Portalis, relativa alle ei 
ziali. 

Il governo combatte l'urgenza e annuncia aver 
intenzione di presntore un progetto che modifi- 
cherà 13 dotta proposta. 

L'urgenza è respinta con 284 voti, contro 221. 

Si diseuiono proposte, fra le queli una 
che mi re l'equilibrio finanziario. 
ne che lo scopo degli autori 

fsre credere al fallimento della 


i, risponde 
tecniche e fi- 


contro 180 
ISO, 20... rigevimento dalgporo vi- 
nda diade Ivogo*ad alcuni disord ni. Vi 
furono risse con alcuni 

BUCAREST, 20.— Neinegozîàti "dî “fare fra 
la Serbia e In Bulgaria sopravvennero dificolià, 
rifiutando la Serbia di presentare sli» Co 
proposte serilte, come i delegati bulgari 
di fare dal loro canto. 

La difficoltà provengono dal gal 
grado e non del suo delegato Mijatowici 
tende una risposta dal suo governo. 

Si spera che il passo fatto da tutti î rappre.cn- 
tanti dolle potenza produrrà effetto a Beixr.do. 

Ogzi Mijatowich informò Majid pascià e Gue 


renza 
< firono 


di Bel- 
nest 


schoff di aver ricevuto un telegramma da (i ra- i 


schanine, il quala lo previene che gli gisn 
stasera la risposta della Serbia. 

I delegati rinviarono quiadi a domani }a seduta 
ufficiale di enza per la comuoitazione 
della rispost ria. 

BUCAREST, 20. — Gaeschoff ha ricevuto stru” 
zioni formali di non cedere, e di presentare allà 
Conferenza proposte di pace in iscritto, 
se Mijatowich presenterà simultenenmente lo sue. 

LISBONA, 20. — il nuovo ministero è così com- 


rà 


Emilio Giulio Navarro, 
blici; 
Mariano do Carv stro dello finanze; 
Earico Mucedo, mioistro. della marina; 
È Barros Gomes; mivistro degli esteri; 
Visconte di Sen Jaruario, ministro della guerra. 


ministro dei lavori pub- 


tho, 


COSTANTINO! — L’ambasciatore di 
Russia, Nelidcfî, presento ieri alla Porta una Nota { 
nella quale sono corfermate ed accentuate le ob- | 


biezioni, d'ggià. conosciute, del 
Vaccordo tarec-hu! 


Bomavaxrnra *Sevyane Gerente responsabile. 
sta 


GECASIOR iÈ Unica, 


prezzo. Rivol, 
giornale. 


Ura cassa forte 
viennese a ‘poro 
‘sì all'Amministrazione del nostro 


FI FINOCCHI ‘altri è 


seltento È 


Russia contro | 


IlProf. cav. JI. Nensskiler, 


Ilsttea, è di ritorno a Roma. 
Perla correzione dei difetti 
e dcholezza della vistay 
5 mediante il suo parti 
colare sistema Si lenti, 
riceverà tutti i giorni (nono i 
fostivi) dalle 9 alle 12.0 dall'1 atte 4, via Babuino, 95, 
Psp. = I ratlti popolari: Igiene della vista o Occhio 
ld occhiali, in-8% Îlustrati, dello stesso specialista, sì 
vendono a L. 2 cadauno presso di Ini a presso î 
principali librai. 


Chi ben comincia ha la metà dell'opera. — Soria: 
nello (Catanzaro). — Stimatissimo Signore! In pronto 
‘adempimento di quanto Ella mi manifestò desiderare 
pel suo pregiato foglio, ho l'onore di farle sapere 
che io, sofferente di atitichezza abituale, cagionata da 
disordine nelle funzioni digestive, letto l’annunzio delle 
sue Pillole Svizzere, le ho subito chieste al signor 
Janssen, ‘e adoperatele a seconda delle sue istruzioni; 
‘posso dire di essermene giovato benissimo. Ella in- 
tanto farebbe grazia volermene spediro una dozzina dî 
scatolette, ecc. La saluto distintamente. 

Bruxo Imuanso. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito.in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi ol a pronta cassa, in Rore, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, scopra îl negozio Peyron. 

Ogni oggetto ha li suo prezzo indicato. 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 


ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
1 spese minime d'affitto. — L'Esposizione è eperia 
ogni giorno &alle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 


H <Non sa ultra» delle pubblicazioni a dispensa 
AL MASSINHO BUON PREZZO 
SONO USCITE CEEEE PRIME DISPENSE 


CESARE BORGIA 


Romaxzo Storico PoPOLARE 
Scritto dal Barono V. CAPRARA 
Cent. 5 la Dispensa tilustrata di 8 pes. 


CESARE BORGIA, figlio di pope Îe east VI, fra- 
tello e amante della famosa Lucrezia Borgia, per ge- 
losia della quale feco scamnare, a tradimento, sotto i 
ri occhi, il fratello primogenito duca Francesco 
‘andia, e fattone caricare il cadavere palpitante 
in groppa ol proprio cavallo, lo fece get'are nel Te- 
vere. — CESARE BORGIA, questo tipo di principe, 
brigante e gentiluomo; scellerato senza pari e cava. 
liere valorosissimo ; è tale figura da recsre spavento 
6 merari; Vedremo ratti, stupri, incesti. tradi- 
menti, uccisioni, strogi inoudite, consumate da CESARE 
BORGIA con un sangue freddo, con un’ indifferenza, 
dirò pure con una jatezza di soddisfozione di 
gusto da fare invidia ai più famigerati tiranni dell’an- 
tichità 
* L'opera sarà di 50 dispense e ne usciranno due 
alla settimano. — Chi menda L. 2 5@ all'Editore 
EDOARDO PERINO - Vicolo Sciarra. 62, 
Roma - riceverà franca a domicilio la suddetta 
Opera. 


iciota, delle Mode per Signori 
ESCE IL I° D'OGNI. MESE A MILANO 


E 'iridispensabile a Lutto lo Sartorio e at 
Sarti che layorano In casa penla varietà 
oricchezzardiei modelli per l'insegnam: 
facile 2 protico'porun Logllo svelto e per 
‘PREZZI* D'ABSONAMENTO 
«ANNO %o 18 - SEMESTRE L.IG 
2“ ranzona nesso) 

fece stgitftca «salr'<al 1OLtaria e 173571 
Lenaris emamert et sasstatat sorti > cte li do921 
"SUETTERE a VAGLIA detti a! 5aRTO MLEca TI Nizza Cosi 


ETA Cipe 


ore d'rica Alano ds 14 


sins le LS: 


reni 


SEDR PRINGIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


F, FI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


OCCHI 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87.91 


Con piede di Cristallo decorato a colori ed oro 


SISTEMA PRUSSIANO 


BS Lire 5,50 


Franco di porto in tutto il Regno 


Metallo Bianco Nichelato + 

aa 
DVI: cai SE 
96 Sa 
AD re 


Lunghezza ctn. 
» 
Dpdiuzde eee 
» 50... 


GUANTIERE (Cabarels) 
Inalterabile 
350 
4Ùs 
e 
750 

» 1050 
nas 


I CAFFETTIERE 


in Ottone nichelato inalterabile 


Da ftazza . . . + 
» RA 


LUME, PETROLIO | AGTICOLI PER CAFFETTIERI, LIQVORISTI E RISTORATORI 


ALFREDO BRIGOLA e C. 


EDITORI 
MILANO - Via Aless. Manzoni, 5 


ROMANZI 
Auerbach. Ivo il Pievanino. 


— La Soalza 
Bersezio, 1l 
dolfo . 
— Palmina 
— Corruttela' |‘ © >350 
Ronfadini. Povera Maria!» 3— 
Coiombi (Marchesa). Pio- 
cole can 
— Senziumore | (1) > 
Paolina, racconto 


conto storico sardo . » 
Do Amiels. Paginesparse» 
Monati. Povera vita! . 


gurino . . .. > 
Foester. Vita’ di ‘Carlo 
Dickens > 37 
Giovannisi Lamia qualè » 250 
Biaregna. Cisello, raccon- 
to sardo » 150 
Navarro Della Miragiia. 
Macchiette parigine 
Norsa. Frutto proibito » 3 
— Via Crucis 
Wavia Valentina Visconti» 3 
Quatrelles. Le mille ed 
una note di matrimonio » 250 
Sperani. Sempra amore » 150 
‘archetti Ugo. Paolina » 150 
e. »2 


INIEZIONE 
«Grimault & C!| 


del Perà, ta] 
citecato io poch [| 


cadrfaborca 
tm dele casa | 
cRmMADLI 4/0 | 
LL. 3 La BoccarmA 
Vivienne, PARIGI 
li Farmagio delBegno. fl | 
A ROM 
Farmacia Garneri, e in tutte le 
rmacie. 


{Altezza totale cim. 52) 
Dirigere commissiori e vaglia ai FLLI FINOCCHI- ROMA 


BRONCHITI 


< Nello tossi e catarro, 
nel raffreddore, bronchiti 
acute, lente o croniche, 
nell' clisia, aerna , mali di 
gola © petto, trovai nelle 
pillole di Catramina del 
dottor Perigord di New- 
York il migliore, l'unico 
rimedio. Le raccomando 

G. Br 

consuì. per malî di pett 
Da Roma, 12 agosto 1885. 
— Una grossa scatola lìre 
2 50, più 50 cent. se per 
posta; 4 scatole L. ® 50, 
franche dai proprietari 
Bertelli © €., Farmacisti, 
Biilano, Via Monforte, 6. 


In ROMA, Manzoni e G, 
via di Pietra, %; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Municipio; 
FI G. Astrua, Via dei 
Martelli, $ e principali Farma» 
cie, con deposito dì specialità 
in tutto il regno. 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l'inaffamento, dar le dosis 
ri cavalli, ed in esso d'insendio, 


Getio fortissimo senza fatica 


si a cui si prestano, l 
10 indispenzabili in ogni 


REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


legonti di quanti fn 
messi in vendi 2 


Prezzo col piede di legoo L 5 

Diricere domande 0 veglie 
allo Emporio tai.an 
Fin Roma, vie 
del Corso, ), evia del Giar- 
dino 85-85 — in Firenzo, vin de 
Panzoni 


li fa crescere, li 

Diffidare delle iv 
genuino poria il marchio di fabbi 
inglese ed in italiano. 


Vendita all’ingrosso a Roma presso Sinimberghi 


G. Baker & C. — ed al dettaglio 
città d'Italia. 


I 
I 
I 
| i 
| 
Ì 


Ì 
I 
| 
| 
| 
| 
I 
| 
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ZUCCHERIERE 


| daLir0 045 — 065 — 080 — 1,00 


di B. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON 
Vero Ristoratore dei Capelli. 


È l'unico preparato che in modo positivo re: 
tuisce gradatamente ai capelli bienchi o grigi il 
primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia 
stato perduto per malattie o per età avanzata. As- 
siste la natura fornendo quel fluido che dà ai ca- 
pelli il colore naturale, la lucidezza, la forza e la 
bellezza di gioventù Distrugge la forfora e tutte 
le altre immondizie della testo, 
fortifica e li fa 
mitazioni che si v 
rica come pure 


iono col nome di Rossetter. Il preparato 
nome di B. R. KEITH, & le etichette in 


Evans & C. — H. Roberts & C. — 
‘esso tutti i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 


CARNEVALE!!! 


Nuov) Armonium a manubrio a suon:t> variabili, per Feste, Circoli, 


Ballt, ccc. — Dilettevo] 


L.A 


Dirigere domande @ vaglia 


» per 


6 


Corso, 37-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 


GRATIS 


tutti. 
Franco di porto in tutto il Regno 


Suonate Imballaggio « craTIs» 


Ogni suonata in più, L. 1 50 


all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli in Roma, 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 


FeGATO DI 


MerLuZZO 


u PI con 
3 © Ipofosfiti di Calce e Soda, 
?Preparata dal chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanio îl late. 


Possiede tutte le virtù dell'Olio 
‘più quelle degli Ipofosfiti.. 


Crudo di Fegato di Merluzzo, 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Como apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serve: 


di sedia 
di sedia 
giuocare, 


alta por tavole, 
bassa con tavolo e palle per 


di carrozzina por appartamento egiar 


di 


Metallo bianco Inàiterabile — L. 37la dozzina 


IITERNO! TERNO! TERNO!! 


Dl.mo Signor GIOVANNI 
matematico in Budapest (Ungheria) 
Kerepeserstrasse, 74. 


Lire 12,000 - Lire Dedicimila — Lire 12,000 


meno lo solite spese. ho oggi incassato delle fi 

Licnese in Cairo, per il terno fatto coni 1 ati 

sigacr Mibbik. Poraino oltre TO.esno, nei bi ps 
abi, 0 qui 
celebre 


disaî, fec: un terno nell’eatrazione di Beri, ui 
Il mio pieno indirizzo è precisamente indicato accio ognuno 
io desidera possa rivolgersi a me per le necessarie inform 
che dò volentieri. Sono convinto, lo confesso, che i cal 

matematici del signor Mibàbk sono inarrivabili e perfetti 
cui raccomando e spingo ognuno a rivolgersi al signor Mihùlik, 
© vedrà che ben presto ne vedrà l'esito. 

Con eterna gratitudine mi firmo col massimo rispetto 

G. CALDERARI 
Impiegato nell’Amministrez. delle Ferrovie e Telografi Egiziani 
Stazione Gabberi presso Cairo (Egitto) 

L'originale di questa lettera è in possesso del signor Mibàlik 
Tulta le fettere diretto ad esso devono essere munite di tre fran- 
cobolli da 20 gentesimi per la risposta, @ sì faccia il te 
indirizzo: Al s‘gnor Giovanni Mihallk, matematico in Buda- 


pest (Ungheria), Kerepeserstrasse, 1.4. 


SCIROPPO E PASTA DI LAGASSE 
a1 Succo di Pino marittimo 
aperte ftp pi tte 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall’ Afonia e dal- 
Lo i in rapida gorigine, collo del pi 
concenmti nello Golroppo © nella Pasta di 


Succo di Pino del Lagasse. 
1. 3.25 LA BOTTIGLIA. 


Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 
® NELLE PRINCIPALI YARNACIE DEL REGNO. 


“A ROMA; A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri;, e in 
tutte le farmacie. 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 

PH. SUCHARO 


di Neufchatel (Svizzera) 


(GX CHOCOLAT 


Auchard a 


è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de 
boli. Il cacso di salute, privato del suo grasso, sì disti 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più rice 
— La cioccolata è indispensabile per i touristes ed i viaggiatori. 


Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 
Drogherie di tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'Ore 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


Invenzione utilissima! 


IL VIGILANTE 


I ladri, me 
diante i grimal- 
delli così detti 
Moriscigacurs + 
forzano le porte 
ale finestre 
meglio chiuse 
facendo sali 
ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecc. 
Nulla può resistere a quella potente leva d'acciaio. Archimede 
lo ha detto, e questi svaligiatori lo provano forzando le nosire 
porte senza rumore sia di notte che di giorno. Col mezzo del 
Vigilante, il malfattore da lui stesso-dà l’allarm 
siste assenti 0 presenti, il minimo tentafivo sulla serrature pro: 
due je una violenta detonazione. = 
1 Vibicnte si applica facilmente a tutte la serrature 
senza detericrarie nè modificarle. Quelli a Pilatime mobile 
si fissano e si levano istantaneamente per sopprimerne l’uso © 
la vista ad ore determinate. - 
_ Il Vigilante, adottato ormai nelle migliori case in t* 
i paesi, è di piccolo volume e si spedisce anche per pece 
postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. 


—;_Buarisce la Tisì - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
Tola > Guariaco-ta Toso © RAMFOAIori - Crarisss Ja Debo-. 
lezza generale - Guarisce Îl Rachitismo nei fanciulli, 

È prescritta det Medici, è di odore e sapore aggradevole; di 
sacite digestione, © 1 o gli stomschi più deliati. — es 
dita da tuto le principali FARMACI, I. 6,60 la Pot. e Sla 
mezza © dai prosieti Siz. 1 DSANZORI © C. Rilano, Roma, Nspoli - Bia: 
Caiano @ Napoli 


HUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 


ti mpparocchi, di eui l'uno è generale in. Germania, par 
di conservare a Birra fresca e spumante, anche ne deva 
‘nare lungamente in un barile scemo. 
nno gli stessi risultati deile grendi macchino a pressione 
lano appena la decizza parte. Coll'ieo di queste Pompe nos 
nnc_a deplorare dispersio iquido, eome succede sema- 
i E=binetti di tutti i sistemi. 
Per la loro specialo costruzione, la Birra non può mai in. 
trodursi nel eilindro della pompa, o nel serbatoio dell'aria, 
quindi l'apparecetrio non può in nessun esso nè insudiciarai, nè 


quastonzi. 


ezzo: L: 30 -— Imballaggio L. 1/50 
Si spedisco 500 per ferrovis: = 
Dirigere domando o vaglia all'Amporio Franco-italiano Finzi e Biar: 
chelli în Rome, via dei (Corso, 377379 e via del Giardino 85-86 — 


Restaurants, Birrerie, n , Buffots, Alberghi, ece. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e desorst; garattita resistente al fuoco. Assortimento 
completo per quento occorre per ben montarg-uino S-abilimento di qualziesi impcrisnas. 
GRISTALLERIA di forma apeciale per Biquoristà 90%. (Biochieri da vino, da punoby da birra, 

da rosclio, da bibite, da vermonth, eoc). 4 s 
VASSOI (Gabereta), cocome per caffè, the, ecc; in metallo bianco, alpaca, paskfong, nilel, seo. 
POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo bianso, prototype ed in vero Christophie 
COLTELLI da tavola @ da dessert. # PREZZI: 
Dietro richiesta si spediscona i campioni Vigilante semplice bronzato . . 
eh » »  nikelato .. 
Prezzo della pompa. . ...\> di È 
»  dellapompa 3 fStop Dlat 


FANFULLA 


© Bianchelli, Roma, Corso, 377-79 — Furenza, via de’ Panzani, îî- 


si presso; l'Ammivistzazione 
mia Moniesiorio, 18) — Tn FIRENZE 
26 — Dalla Francia, l'Agenes ‘principale de Publicità, 


Anno XVII. — N. 51 


preso È incipale di Pubblicità in ROMA 
21-22 Febbraio 1886 ra 


In MILANO, Galleria Vitiorie 
PARIS, 92, rio de Richeues 


0 LE INSERZIONI 


CRLITIHK 
18388837 


aMla Bara 
sevut dal 
[ds Af-ica, 
sono molti 


be ì calcoli 
fetti. Per 


por Mibàlik. 
[ci tre fran- 
il seguente 


persone de- 
si distinguo 
iù ricercato. 
viaggiatori. 
Farmacie e 


pae Sa 
Prezzi Di 

hu è Trim, Sem, den 

Ga regno d' Talia n 


Gper gli sitri posi d'Europa e Cairo » 11 
Per Aless. d'Itgitto, Tuaid, Teipoli » 
Pirati Uniti d'America. 
Brasile e Canadà .. 
Chili, Uraguay, Paraguay, 
Perù .. 


In Roma Cent, 5 2 


GIORNO PER GIORNO 


Cominciamo con gli augurii della giornata rac- 
colti nei giornali d'opposizione. 

« La procella rumoreggia »: 

Che rumoreggi lo sento anch'io, ma mi sembra 
una procella da palcoscenico, come quella deli’ut- 
timo atto del Rigoletto. Fulmini, tuoni, acqua a 
torrenti e attori che attraversano la scena inta- 
berratî per salvarsi dalla pioggia. 

+ Ma le tavole del palcoscenico rimangono asso- 
lutamente asciulte. 


* 
3 x 
< Ci siamo ». 


C: siamo davvero? 

Io sì che ci sono... Quanto a quelli onorevoli 
dei quali si serive che « arriveranno dall'alta e 
dalla media Italia », si aspetti almeno che siano 
arrivati, per metterli în fila e contarli come forze 
di combattimento. 

Coi quadri si possono fare dello manovre, ma 
non daro delle battaglie. 

* 
+ 

<A taluni non paro bene scelto îl terreno della 
lotta ». 

E non pare neppure a me; ben lungi però dal 
lagnarmene, profitterei di cotesta imprudenza del 
nemico per rovessiargli addosso una grandine di 
busse. 


ne vuole ne pigli. 
» 
+ 

< L'onorovole Zanardelli, da buon capitano, ha 
gia preceduto i suoi soldati e si è posto in grado 
di esaminare da sè la situazione e di dirigero 
anche i preparativi della pugna ». 

Bravo il eran Pi! Esamini e dirige. Ma oltre 
che î preparativi della pugna, ferà bene a prepa- 
raro pure quelli d’ona buona ritireia ; perchè "a 
predetta pugna sì presonta in condi 

ve. State a sentire : 

< L'onorevole Magliani può essere accusato di 
debolezze, di supina rassegnazione, di complicità ; 
ma il colpevole primo e vero è il presidente del 
Consiglio ». 

Sì tratterebbe dunque di salvare possibilmente 


ronorevole Magliani ; ma d'altronde, per a bbattero 
il presidente del Consiglio, bisogna passargli sul 
corpo. 


Ve lo figurato quel povero omb soslpicciato, 
maccato, sformato soito i piedi degli esselitori 
come un cappelio caduto in mezzo ad una dimo- 
strazione popolare? 

Se riescono a servirsi ancora di lui - Magliani 
0 ceppello — sono bravi. 

. 

Inutile sogziungere che in tutti questi inni di 
guerra dell’ussestumenio del bilunzio non vi è 
quasi parola! 

La crisi: ecco tutto! 

È vero che in greca voce la crisi esprime ric 
chezza, ma nen regge punto ella traduzione, e io 
temo assai che, avverandosi, essa venga ad espri- 
mere precisamente il contrario della prosperità. 

» è» 
CANTI 

ll Journal des Débats dico che dalle dichiara- 
zioni di Gladstone alla Csmera dei Comuni, da 
quelle di lord Rosebery alla Camera dei Lords, si 
può conchiudere alla probabilità di un'azione even- 
tuale dell’armata inglese contro l’armata greca. 

Il giornale espone sche î suoi argomenti per 
provare che le istruzioni date all’ammiraglio in- 
glese sono ezcessioement nettes. 


ni affatto | 


Non ce n'era bisogno. 

Le istruzioni vengono dalla terra classica degli 
strumenti di precisione... e del sspone. 

Era impossibile che non fossero ercessicement 
nettes... 


»_»* 
aaa 

{ Si fanno dai giornali, massime delle provincie, 

i commenti infiniti sul capitombolo del progetto 

| sugli scioperi. 

j E si pronuncia il nome di qualche ministro che 

| dovrebbe seguirne la sorte. 

| Hum! Se la Pentarchia non sa riportare dello 

vittorie più concludenti, chiamiamola Tantalo, che 

abbraccia «morosamente lo nuvole credendo ab- 

bracciare la sposa di Giove. 

Il progetto sugli scioperi è opera degli onore- 
voli Berti e Giannuzzi-Savelli ; i ministri Grimaldi 
e Taiani io adottarono, ma non vollero di certo 
rubare agli autori la gloria dell'iniziativa. 

La Pentarchia combattendolo ha ucciso due mi- 
nistri già morti. 

Bella gloria in veri 


scrive: 
< Ogni meraviglia cesserà allorquando si pensi 

che nessuna legge d’indole sociale fu finora ap- 

provata dalle Camere italiane, mentre furono ap- 

{ provate all'opposto non poche leggi antisociali ». 

| -E più oltre soggiunge: 

j < La leggo sugli sxioperi, sebbene illuse 

Ì 

i 


Par 
asa 
A proposito della leggo sugli scioperi il Secolo 
i 
Î 


, per- 


chè sanzicuva în teoria .il diritto allo sciopero, 

mentre in pratica lo circondava di mille riserve, 

di mille sospetti e restrizioni, non si volle «ppro- 
È vare per non menomare neppure in apparenza il 
diritto dei padroni di tenere in loro balia i lavo» 
rutori » 

Per conseguenza se ne deduce : 

Che per queto incompleta e illusoria, quella 
lezgo segnava gia un progresso sulla lex 
attuale; non fosse altro perchè almeno in appa- 
renza essa menomiva i diritti dei padroni. 

E che al Secolo «vrebbe fstto piacere di vederla 


| approvata. 
i Oca sta în fetto che la legge sugli scioperi venno 
| respiota ì quattro voti di maggioranza. 


Ra; 


i i, sc i deputati d'estrema sicisira 
| che le voturono contro le avessero votato a fav 

| bessa sarebbo passuti 
j Danque il Selo se la intenda un po col suo 
il 


| Marcora, col suo Maffi, col suo Perelli e col suo 


Masini. - 
Saretbero per caso anche loro d'accordo coi 
1 


padroni? 


» » 
sea 


Per il Diritto la nuova legge ecclesiastica pre 
sentata alla Camera dei Signori di Prussia è un 
definitivo ritorno a Canossa. 

li principe di Bismarck avrebbe preventi 
mente soltoposto quel progetto all’spprovazione 
del Papa 

Dato, e non concesso, che sia vero, ne risul 
terebbe, secondo il mio debole psrere, non un 
ritoruo a Cinossa da porte di Bismarck, ma uva 
endata del Papa a Berliso, veduto che Leone XIII 
vi sì è stabilito con tenta i: fluenza! 


di legge antisocialista, onorevole Windthorst, 
capo del centro, come sarebbe a dire un legato 
del Vaticano, disse che l’unico mezzo per repri- 
mere la democrazia sociale è quello di’ adottere 
una buona legislizione a favore degli cpersi, e 


siezione j 


Roma, Lunedì-Martedì 22-23 Febbraio 1886 


Num. 52 
ED fumnUsTRAZIONE 
Roms, piazza Montocitorio, 196 
_  PERGLI ANNUNZI 
al’Amministrazione del Giornate 
© presso l'Elieo principale & Pblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli incirizci in quaria pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


di mettero la Chiesa in grado di spiegare la be- 
nefica sua influenza, ciò che potrebbesi ottenere 
medianta il richiamo degli ordini religiosi espulsi. 

Ii Pasquino illustrando anni sono un discorso 
dell’ongrevole Toscanelli, ci presentò, figurato, 
un buon cittadino fra un prete e un carabiniere. 

Windthorst è semplicemente il plagiario di To- 
scanelli, e_il Pasgrino può riprodurie la sua ca- 
ricatura tale e quale. 


+ è» 
ra 
Moltke è gravemente maleto. Si temo una ce- 
tastrofo. 
Oltre all’asma che lo tormenta, il maresciallo 
ha i suoi ottantasei anni, malattia peggiore di ogni 


H 
| 
i 
i 
H 
Giova tattavia sperare che la vittoria gli sorrida | 
anche nella sua battaglia contro gli anài e gli ! 
acciscchi. Î 

Glielo auguro non per vederlo corovare con 
qualche altra vittoria sal campo In sua carriera 
d'invincibile. Ma perchè possa vedore i frutti delle 
vittorio già riportate, e assistere, dopo tante guerre, 
al trionfo definitivo delia pece. 

Moltke, pare un assurdo, è un uomo di pace. 
Basta leggere lo sue leitere soritie alla_sorel 
dalla Tarchia e dalla Russis. Paiono degli idilii. } 

Si direbbe che le circostanze lo hanno trasci 
nato alle battaglio, come per forza ; differento in 
cio da Napoleono Î, cho storzava Îo circostoszo | 
ad offrirgli l’occasicne di darne sempre delle ! 
nuove. I 

È la differenza tra il soldato del dovere e il sol. ! 
dato della conquista. j 

I 
i 


+. 
aa 

Pare un romanzo, e ron è. 

Il fatto è avvennto a New-York, ia una casa di 
South Washineton Square. 

La scena è luzubre. In mezzo di una 
mera, di cui le imposte sono chiuse, quatiro con- i 
delabri iltumineno una bara sontuosa, dove riposa 
il corpo di un giovinotto in abito nero e cravatta 
bianca, le mani congiunte, gli occhi chiusi. 

To un casto della stanza, quattro signore in 
gran lutto si sciolgono in pisuto. Poco discosto 
stanno il dottore cl 


asta ca- } 


re si ave 
mo, pren 


vi apo al il vecchio g 
dendo per mano Îa più giovane, una bella ragezza 
di dicioito ann, le domanda ad alta voce: 
Consentite voi a prendere per mario l’uomo 
è in questi bara? 
ì - risponde la fanciul'a fra due singulti. 
Poi, volgendosi al cadavere, e piegandosi sulla 
bara: 
— Prendete voi questa funcialla per mozlie? 
E siccome i morti psrlano, una del 


guore presenti risponde con un sì ener. 


tti 


0, e 
prendendo l'anello dal' dito del cadavere, Jo passa 
in quello della resezza, procismandoli marito e 


moglie. 

Il morto era il conte Massimiliano Betkows 
la signora che rispondeva per lui, la contessa 
Batkowska sua madre; o gentiluomo e; 
il signor Eamertz, il padre della sposa; le altre 
due signore, una Îa contessa Proskofî, sorelia del 
morto ; l’altra la proprietaria della cusa dove aveva ! 
Inogo la fanebre cerimonia 

Fanny Emmeriz e Massimi 
amavano da lungo tempo, ed erano fidanzati. Do 
vevano maritarsi, quando il giovinotto morì pochi 
giorni prima del matrimonio. 

Allora i genitori si accordarono perchè le nozze 
fossero ad ogni modo celebrate. 

Nou sembra un racconto di Edgardo Poe? 


! di precauzione, temendosi ieri delle dimostrazioni ai 


*» »* 
ee 

La Società reale di medicina © chirurgia di 
Londra ha ricovuto una statistica sulla mortalità 
dei medici e dei chirurgi. 

Fra le cause di mortalità predominanti nella 
classe dei medici e chirurgi, indovinate quale è 
una delle principali? 

Il suicidio... per avvelenamento. 

Un cinico indurito, leggendo questa notizia, ha 


1 mefici di spirito... muoiono di 
gotta, ma ce n'è di quelli che prendono sal serio 
Ja medicina e spingono la buona fede sino a curar 


e 9, 


INTERNO 


Etoma. — Dicesi che l'inviato straordinario del 
governo francese per i negoziati sulla nuova conven- 
zione merittima abbia espressamente dichiarato di.non 
potere aderire alle proposte dell'Italia, relativamente 
alla pesca che esercitano i nostri connazionali nei 
possedimenti francesi. 


«1, Trovasi in Roma il signor Cipriani, nostro con- 

idente a Lime, incericato dal comitato 

dei portatori esteri dei certificati Salnitreri di patro- 

cinaro presso i varii governi europei gli interessi dei 

portatori 

Il signor Cipriani fu già ricevuto varie volte dal- 
l'onorevole Di Robilant. 


x, Il presidente della Giunta generale del bilancio 
ha inviato a tutti i commissari alcuni documenti in 
bozze di stamps, relativi alla questione delle speso 
ferroviarie. 

ESTERO. 


Parigi. — La polizia aveva pri 


grandi misu 


l’aria aperta da parte degli operai senza lavoro : queste 
tuttavia non ebbero più luogo. 

Però la riunione dei negozianti al teatro del Chateau- 
d'Eau si trasformò în un meet:ng anarchista, al quale 
presero parte 2500 persone. 

Fu fischiato ;1 nome di Lockroy, ministro del com- 
mercio, che doveva intervenire, e furono applauditi 
freneticamente i discorsi violentissimi dei signori Basly, 
Camelinat e Boyer. 

Quest'ultimo disse che gli operai ricorreranno alla 
forza se non si farà giustizia ai loro diritti. 

Le risoluzioni prese ferono relativamente moderate. 


Londra. — Per il 17 marzo, festa di San Pa- 
trizio, sì apparecchia una grande dimostrazione na- 
zionale irlandese. 

Nelle varie città del.’Irlanda non si terranno meno 


! di cinquanta comizi, nei quali i parnellisti esporranno 


quali siano gli intendimenti del signor Parnell, di fronte 
alla presente situazione. 


Bruxelles. — È stato approvato da quest'As- 
sociazione liberale progressista un nuovo regolamento, 
stando al quale i candidati portati nella lista dell’As- 
sociazione dovranno accettare una specie di mandato 
imperativo. 

Una clausola inclusa in tale regolamento riguarda 
pure la separazione della Chiesa dallo Stato. 


Proprietà della traduzione. 
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SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


{Traduzione di UGO.) 


Parlendo, si calmava un poco ad ogni parola, e si 
esprimeva senza turbamento. 

1l conte fece altri due passi verso di lei: 

— Non sono capace di dirvi quanto sia contento 
di udirvi parlore in questo modo: è un ramo caduto, 
un uccello volato via che vi henno fatto alzare in 
piedi: non sono stato îo. 

Eriberta non volle darsi per vinta. 

— Voit e perchè ? - 

— Perchè da quando siete tornata în campagna 
cercate... volontariamente, tutte le maniere di fuggirmi 
® di schivarmi. Non mi supponete, spero, tanto cieco, 
nè tento poco intelligente da non essermene accorto. 

— E ailoraf — disse Eriberta con alterigia. 

— Perchè non ho profittato dell’avvertimento, vo- 
lete dirmi? Perchè volevo persuadervi che non ave- 
vate ragione di temere nulla da me. Potevasi deside- 
rare contegno più discreto, più corretto del mio? Mi 
è mai sfaggita una parole, un gesto, un'occhiata che 
potesse compromettervi e. svelare ‘balordamente agli 
altri i miei sentimenti 


— Neppure a me avreste dovuto rivolgere il vo- 
stro sguardo; 

Il conte della Seneviòre si messe una mano sel 
cuore ed esclamò, senza enfasi, ma con accento di 
appassionato convinzione: 

— Mi son provato: scusatemi se non vi sono riu- 

scito. 

Essa lo guardò in feccis, fissandolo nel bianco 
degli occhi. 

— Avete provato? 

Nonostante la sua imperturbabilità egli fu per un 
momento sconcertato da quell’occhiata e dalle parole 
che l'accompagnavano.... ma non eta uomo da lasciarsi 
battere, nò da restate a bocca aperta. 

— Non sorei sincero se vi dicessi che ho voluto 

| sempre tentare... vi erano delle ore nelle quali io era 
tanto padrone di me da impormi quest'atto di discre- 
zione: ve n'erano altre nelle quali erano più forti 
della mia volontà i sentimenti che bolliveno nel mio 
+ cuore. La vostra beltà, la grezia del vostro sguardo, la 
melodia della vostra voce, un gesto, un movimento 
+ d'una vostra mano, il fruscio del vostro vestito mi fa- 
+ cevano perder la testa e non potevo più tacere... al- 
lora lasciavo trapelare dalle mie occhiate un po' del- 
l'amore ispiratomi da voi : ero trascinato, irresistibil- 

mente trascinato come lo sono în questo momento, e 

non potevo chiudere gli occhi come non posso in 
+ ‘questo momento chiuderla bocca_. © vi dicevo — vi 
‘amo - come ve lo dico ora. = 

Si era avvicinato adagio adegio verso di lei, senza 
for passi ma quasi scivolendo sull'erba, ed inclinato 
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in aventi; colle braccia aperte, pareva volesse riscal- | 


i id Îl disprezzo 

darla col proprio fisto. La fermezza ed Îl disprez: 

1 non erano bastati :\ egli non le avrebbe lasciato dire 
{quanto essa voleva dirgli: era nelle sue mani tanto 


| 
I 


più che sentiva di perder la testa. Ad un tratto si 
alzò e gridò: 

— Niccolina ! 

Egli la guardava stupefatto da quella mossa e da i 
quel grido, ed Eriberte gridò più forte : 

— Niccolina ! Niccolina | 

Poi mettendo da parte l'esitazione che avera mò- 
strato per ua momento, si tirò da una parte. 

Sentendo che la Niccolina sarebbe presto arrivata 
e che, aspettandola, le era possibile di fare qualche 
passo indietro per sfuggire alle braccia pochi se 
condi prima sospese sopra di lei, riacquistò un po' 
di presenza di spirito. 

— Dimenticate — gli disse indietreggiando lenta- | 
mente e giungendo în mezzo al sentiero per veder ; 
meglio la parte dalla quale la Niccolina doveva | 
scendere - dimenticate che parlate ad una donna 
onesta, ad una donna maritata. i 

In quel momento la Niccolina apparve al sommo | 
della collina, avendo dietro il Papillon e i figlioli 
di lui. 

— Il passato non vi dimostra quello che sarà 
‘venire? — disse il conte, che voltava lo spalle all’al- } 
tura. — Che cosa potete temere da un uomo che, | 
‘amandovi come vi amo îo, ha sempre saputo evitare 
i sospetti delle persone che vi circondano? Credete 
che io voglia compromettere il vostro onore e la vo- 
stra quiete con delle pazzie ? 

— E che cosa fate în questo momento? — inter 
ruppe Eriberta stendendo il braccio verso la collina 
‘voltatevi: arriva mia figlia; volete che vi scorga in 
codesta attitudire ? volete che senta le vostre parole? 

Infatti la Niccolina veniva giù a gambe per la 
costa, preceduta dai due figli del Papillon che le 
erano passati avanti e seguita dal padre. 


In quattro salti arrivarono: il conte della Sene- 


| viére si messe da una parte e ricompose il volto al 


sorriso simulando l'apperenza di un uomo che sta 
chiacchierando con una giovine signora. 


XXIV. 


Quando la Niccolina arrivò, l’Eriberta aveva avuto 
il tempo di ricomporsi. 

— Non correre — le disse- ti ho chiamata perchè 
mi pareva che tu fossi lontana da un bel pezzo. 

Il Papillon ed i figlioli si erano fermati a pochi 
passi di distanza e si guarduvano fra loro, incerti se 
dovevano avvicinarsi o tornare indietro. 

La Niccolina andò a levarli d'impiccio. 

— Vi ringrazio tanto — disse loro. 

Poi rivoltosi all'Eriberta. 

— Vedi che non potevo aver panra di nulla; ero 
in buona compagnia: ho avuto paura sentendoti chia- 


È mare. 


Allora il conte, sempre sorridente, volle dire la 
sua: x 
— Vedete, signorina, che anche la signora era in 
buona compagnia. 

Indignata di tenta audacia e di tanta insolenza, la 
Niccolina dette al conte un’occhiataccia sdegnosa. 
‘Avrebbe voluto rispondergli tante cose, ma non sa- 
peva dirle, e si stizziva' d'essere ancora una giovi- 
netta. Per la prima volta invidiò ella marchesa di 
Colbosc l'abilità di assassinare una persona con poche 
parole. 


(Continua) 


ca rasi MPI 0 


SPORT 


Jeri, riunione privata della Società delle corse 


a Roma vecchia. 
Poca gente perchè il tempo non era bello. 


Però i belli equipaggi non mancavano; bellis 


quelli di Avella e Doria. 


Risultati: 
Primo premio (200 lire e una frusta) vinto da 
Eina mo: chese di Roccagiovine. 


Premio delle signore (Cross-Country) vinto da 
Romon Bee di Don Giovanni Borghese. 

Styple-chase di Roms vecchia (premio 1009 
lire) vinto da Young Duke di Don Giovanni Bor= 
ghese. 

In complesso sarchbe stata una giornata inte. 
ressantissima se non si avessero a depiorare due 
cadute. 


X. 


Carnevale. 


Ecco nella meniera più completa, e nel tempo 
stesso più succiata il 


PROGRAMMA DEL COMITATO. 


Sabato 27 f-bbraio. — Primo giorno. — Getto di 
coriandoli. Inaugurazione della fiera dei vini. Inau- 
gurazione delia fiera gastronorsica el teatro Albambra. 

Veglione del Comitato agli azionisti al Circo Reale 
con premi elle migliori maschere. 

Festa 4s ballo in maschera e! Costanzi, all'Um- 
berto è alla Fiera dei vini. 

Domenica 28 febbraio. — Veglione del Comitato 
agli ezionisti alla fiera gastronomica all'Albambra 
con premi gastronomici alle migliori maschere. 

Peste da ballo, ecc. 

Lunedì 1° marzo. — Getto di coriandoli. Inter- 
vento del Comitato del carnevale alla Fiera dei vini 
con premi enologici elle migliori mascherate, e ve- 
glione del Comitato stesso agli azionisti del Costenzi; 
premi alle migliori mascherate în comitiva. 

Feste da ballo, ecc. 

Martedì 2 marzo. — Ultimo giorno dei confet- 
tacoi. 

Veglione del Comitato all'Umberto illuminato a luce 
elettrica; premi alle mascherate. 

Festo da ballo, ecc. 

Mercolelì 3 marzo. — Getto di fiori. 

Secondo veglione del Comitato a! Costanzi; premi 
alle mascherete. È 

Feste da ballo, ecc. 


Giovedì 4 marzo. — Getto di fiori. 

Partenza dui centri dei rioni dei carri regio: 
che per le principali vie delle città andranno tu 
sd accogliere în piazza del Popolo la mascherata di 
Corneto Tarquinia - I saturnali etruschi. Interrerrà 
anche îl carro di Rugantino. Sfilata delle mascherate 
sul Corso. 

Alle 6 accompagno alla stazione di Rugantino che 
parte per il terzo congresso delle maschere a Torino. 
Il corteo percorrerà il Corso, la via Nazionale e l'E- 
sedra di Termini illuminata a îuse elettrica. 

Durante il Corso soranno dati i seguenti premi : 

Premio di lire 1000 alla migliore mascherata in 
comitiva con carri e cavalli 

Premio di lire 500 sl migliore carro. 

Premio di lire 4C0 alla migliore mascherata in co- 
mitiva a piedi. 

I corri regionali non concorrono al premio 

Veglione del Comitato agli azionisti alla fiera ga- 
astronomica all’Alhambra con premi alle migliori eco. 

Fezte da ballo ecc. 

Venerdì 5 marzo. — Veglione di beneficenza al 
Costanzi con intervento del Comitato, degli azionisti 
© della mascherata / so/urnali etruschi. 

Premi alle migliori mascherate. 

Feste da ballo, ecc. 


Schato 6 marzo. — Getio di fiori. 

Addio degli etruschi ai romani. Interrento del Co- 
mitato alla Fiera dei vini e alla fiera gastronomica 
all'Alhembra 
unlromi enologici alle migliori mescherete in comf- 

va. 

Solenne distribuzione dei premi ai miglio: 
© delle medaglie agli espositori. È 

Feste da ballo, ecc. 

.Domeniex 7 marzo. — Corso di gala in via Ni 
zionale: due premi di oggetti artistici si migiioti 
quipaggi. 

Festical popolere in piazza del Popolo. 

Veglione del Comitato agli azionisti sll'Umberto, 
con premi elle migliori maschere in comitiva. 

Festo da ballo, ecc. 

Lunedì 8 marzo. — Getto di fiori, 

Veglione del Comitato agli azionisti al Costanzi, 
con premi alle migliori mascherate in comitiva. 

Feste da ballo, ecc. 
nolfartedì 9 marzo. — Ultimo giorno. — Getto di 

ori 

Terza comparsa delle mascherate regionali e ri- 
comparsa di tutte le mascherate premiate giovedì 
grano. 

Dalle 6 e mezzo alle 7 e mezzo moccoletti. 

Alle 8 arrivo in piazza del Popolo della passeg- 
gita colle lanterne. 

Premi alle mascherate sui carri con lanterne. 

Premi alle mascherate in comitiva con lanterne, a 
piedi. 

Premi alle mascherate con lanterne isola1 

Alle 8 e mezzo cremazione del Carnevale in piazza 
del Popolo con illuminazione a bengala e fuochi ar- 
tificiali al Pincio. 

Veglione del Comitato all'Umberto; al tocco di- 
atribuzione alle muscherate dei premi assegnati în 
tutti i veglioni. 

Feste da ballo, ecc. 

Questo è il programma officiale. 

Ma il migliore programma é più semplice e ve lo 
propongo io. Eccolo : 

Divertitevi © buon pro vi faccia, 


banchi 


AXxXk 


i all'albergo 
A. R. Ja principeasa Federico Carlo di 


Visita reale. — Il Re visitò 
Londra 
Prussia. 


Ministro di Rumania. — Il signor Bratiano, presi 
dente del Consiglio dei ministri di Rumania, è arri 
vato ieri in Roma e prese alloggio all'Hotel di Londra, 


FANFULLA x 
——————_———__________________tttg_à\____ 


Ballo a Corte. — Stasera el Quirinale avrà luogo 
il secondo gran bello della stagione. 

L'ufficio del prefetto di palazzo distribui circa tre- 
mila inviti 

Esco l'ordine dell 

1° Quadriglia reale = L'Eco di Stranse 

1° Waltzer — Myjrten-Straaeschen di Strauss. 

© Quedriglia = Gicselli — Pascocsi. 

° Waltzer — L-s Sirbnes — Weldientel. 

— Ezcelsor - Marenco. 


Galop - Sempre crescendo di Bela 


Veterani 1848-49. — Annunciamo con piacere che 
Cairoli è stalo jeti dall'assembiea dei ve- 
per acclamazione presidente. 

E noto come per un malinteso l'onorevole Cciroli 
era venuto nella determinazione di rinunciare all'o- 
norifico incerico : ma il voto dei suci commilitoni lo 
ha indotto e desistere dal suo proponimento, e sta- 
mani fece ennunzisre che ben volontieri ritornerà a 
presiedere la benemerita Associazione. 


Cardinale malato. — Il cardinale Angelo Jacobini, 
di cui snnunciammo la grave malattia, è ‘in via di 
miglioramento. 


Biblioteche di Roma. — Dobbismo aggiungerà al- 
l'elenco pubbliceto in una noterelia ieri, la sezione 
fovernativa della Biblioteca di Santa Cecilia, la cui 
direzione è affidata al cavaliere Adolfo Berwin. 


petti 


Per Quintino Sella. — L'esposizione dei pro; 
presentati el concorso per il monv Quintino 
Selle serà chiusa definitivamente col giorno 28 dei 
corrente mese. 


Tiro a segno. — Il prefetto ha convalidsta la ele- 
zione dei nuovi membri della presidenza del tiro a 
segno di Roma. 

Domani la nuova presidenze ei riunirà in Campi- 
doglio per procedere alla elezione del presidente 

Presiederi l'adunanza il prosiadaco duca Torlonia. 


Sciopero dei carrettieri. — Si temeva stamani va 
nuovo sciopero dei carrettieri, perché questi non vo- 
gliono assoggettersi a non stere sui carri quando e:- 
traversano Ìa città. 

Le guardie hanno constitato molte contravvenzioni. 
Di qu: il malumore e la minaccia di un nuovo 
sciopero. 

Le autorità politica e emministrativa hanno preso 
subito delle nuove e prudenti precauzioni, ma fortu- 
notamente le sciopero non si è avverato. 


Consiglio comunale. — La riunione del Consiglio 
comunele è indetta per domani sera alle $ e mezzo 
precise. 


Serata. — Gaia festa artistica ieri in casa 
del conte Visone, ministro della res! Cnss. Fu ese- 
guita della buona musica, e in modo impareggiabile La 
signora Mayor, le contesse Rasini e Albenga, le signo- 
ne, Del Viso, Villamarine. Borsari, cantarono 
odo squisito In Carità del Rossini. Poi il signor 
cantò il R-ppelletoi di Mastrigli e 
di Gounod, e la signora Albenga suonò con 
zione Un walzer di Chopiî e il rondò ca- 
sohn : due pezzi di musica che 


Med; 
vera pei 
priccioso di Mendel: 
l'eletta riunione guatò moltissimo per merito del 


valente esecutrice. 
Accompagnò al 
maestro Mastrigli 
Fu per tutti gl’intervenuti una deliziosa e indimen- 
ticabile serate. 


Concerto Clonnì. — AÌ concerto già snnunziato 
dell'orpista Maria Cionni prenderà parte la signorina 
Toresella, Ja valentissima Elvira dei Puritani: vi 
cantera anche il basso Dadò, pure dell'Apollo. Ora 
per causa delle prove frequenti ìn tentro, il concerto 
s'e dovuto rimandare al primo lunedì di quarerima. 

Sarà tanto di guadagnato per tutti, In calma della 
quaresima eiutando a gustare ia buona musica. 


Teatri. — È inutile dire che il Velle îeri sera era 
pieno. Oremai si sa che quando recita la Duse, chi 
vuol sentirle, teve fere in tempo n procacciorsi un 
hiznetto al botteghino. Le Puss, che dopo la sua mas 
iattia non piò fecitare, serza attaticarsi soverchia- 
fiiente, che a intervalli di due o tre sere, ci dava ieri 
sera la Derise di Dumss. La rappresentazione è stata 
per lei un trionfo continuato dal principio sila fine. 
Ha recitato molto bene anche il Rossi, e benissimo 
il Masi, il quale ha saputo dar rilievo al personaggio 
di Thouvenel 

Stasera la compagnia. Rossi ci darà una vecchia 
commedia di Scribe. Si era detto che la signora Duse 
avrebbe rappresentato in questa s'agione la Messalna 
e la Cecilia del Cossa. Ma viste le sua condizioni di 
salute, questi due lavori non saranno più dati. 


ianoforte nella parte vocale il 


a 
Bpettacoli d'oggi. 


VALLE — Gre 8 {;2. — Îl guanio e il ventaglio. 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Graziella. 
MANZONI — Ore 8. — / figli di Giannina Fortier. 


QUIRINO — Ora 8 112. — carae. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La figlia di ma- 
doma Angot. 


ROSSINI — Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 22 febbraio. 


L’accampamento è ih molo. Ì capi chiamano a 
rapporto gli ufficiali, i gregari lustrano lo armi e 
scrivono alla famiglia gli ultimi addii prima di en- 
trare in campagna. Gracde viavai di staffette e di 


‘emissari. Biglietti, plichi, piani, formazioni di 


truppe, sono spediti, comunicati, commentati. 

Si aprono i telegrammi dei comandanti che sono 
lontani dal campo, e si fa il calcolo dei soccorsi 
in mercia e del tempo che dovranno impiegare 
per giungere sul campo di battaglia. 

Uno dei comandanti sui quali si conta di più, 
è quello che ha promesso il soccorso di Pisa; ma 
appunto perchè molto intelligente e astuto uomo 
di gu-rra parlamentare, desta qualche gelosia ne- 
gli altri capitani, e forse la sua opera ne sarà 
paralizzata. 

Una nota in cui è indicata la formazione delle 
ordinanze, mi è capitata legittimamente fra le mani 


dopo essere passata per le sue La onrtesi 
note în margine, i segni convenzionali ei 
la rendono pressochè illeggibile, ma quai 
ne ho ricavato e lo metlo qui. 

Essa porta scritto in cima 

Formazione delle ordinanze. 
È te te 

I Corro. — Avanguardia (truppe sub-alpine). 
Comandante della prima linea: Marazio. Stato mag- 
giore: due o tre ministri delle finanze. Retroguer- 
dia: Nervo (per proteggere la ritirata degli emen- 
damenti). si 

Grande elemosiniere: Berti. 


II Corro. — Opposizione di prima linea. Gene- 
rale in capo onorario Cairoli. Generali effeilivi: 


mbresiani e > 


4° Di 
Cappellano: ‘ato del Tedeum. 
2° Divisione: ante: 


gran quartiermestro e tesoriere & 
3* Divisione: alpini (corpo alquanto di 
omandante: Baratieri. 


IIl Corro. — Rassezneti 
Divisioni... Nè generali, nè 
los 


soldati. Tutti co- 


IV Corro. — Ti ici. Generale 
isibile: marchese di 
i di Come 


V Cono. = Scismatici del Mezzogiorno. Senza 
è coda 

ndante lo stato maggiore: La Cava Sotto- 

Brenca. Ceporale istruttore: Lazzaro. 


VI Cono. — Convenziona! 3 
Generale comandante: Baccarini. Capo di sta 
maggiore : Sanguinetti. Sotto capo: Zanolini. 


VII Cono. — La Trinità. 
Il padre è Crispi. 
Il figliolo è Crispi. 
Lo Spirito Santo è Crispi. 
Comandenti le due div 
cato. 


pi: Dami 


i, Jadeli- 


ri di Salerno. (Corpo 


VIII Corpo — Caval 
aut 

Comandante: Nicotera... con molti seguaci sparsi 
in cacciatori negli altri corpi ed anche nelle fle 
nemiche. 


IX Corro. — Estrema sinistra. 

Generale, per le parate: Bovio (ha un bel co- 
mando); comandante in secondo: L. Ferrari ci. 
devant conte. 

Luogotenenti: 

Auditore gene: 


Tatti. 


farcora 
X Corpo. — Riserva e ambulanze. ” 
Generale in capo: Bertani. Comandante dei gra» 
natieri: Maffi. 


ono poi nella carta molti N. N. i quali sono 
segnati come conducenti di corpi franchi, 


Io questi N. sture sono maggiori 
No sorio. 


che nelle altre parti delio E 

Essi pare fossero sottoposti sd un cs79 unico il 
cui nome è indicato con una semplici le v 
con nn nnmero (1) ripetuto poi in parentesi di 
fronte a molti nomi dei varii cotp 
me fe, se il numero è chiaro, la iniziale è cancel 
lata da una macchia fatta con pelo trascinato dalla 
peona. 

Pelo? Qual lampo di luo 
quella deil'onofet: 


Che 


‘ale fosse 


o Dapretis 


> 


Ssampanellata di spertara alle 2 30. 
AI banco dei ministri sono presenti gli onore- 
voli Risotti, Depretis, Magliavi, Grimaldi, Genala, 


L'ordine di battaglia 
bilanci per l'esercizio fi 

Il presidente prima di cominciare dichiara le 
norme per la discussione. Si farà usa sola discus- 
slono genprale: chi prenderà le parola alle sei 
potrà rinviare la line del proprio discorso ai do- 
mani. Esceltusto tale caso, a nessuno serà lecito 
dividere il discorso in più tornate. 


tamento dei 


E vien data la parola all'’onorevole Marazio. 
Annibale scende dalle Alpi, e comincia l'attacco 
ripetendo la ragioni per cui s'è staccato dall’o- 
norevole Magliati, co gran dolore, per non es- 
sere complice dell'aumento delle spese presentate 
contro il programma stal 
trato. 


to, a esercizio inol. 
Le sue previsioni sono confermate dal 
eso. 


nella materia dei bilanci, nessuso gli dà più retta. 
Prova evidente dell intefessì che la Camera 
prende alla questione del bilancio in generale, e 
lla dialettica dell’oratore in particolare. 

I ministri dell'interno e delle finanze prendono 
tubacco — è una presa in considerazione come 
ub'altra. 

L’enorevole Vacchelli figura di prestare una 
nde attenzione all’oratore. Può essere una 
simpatia di pettinatura. 

L'onorevole Berti è nelle nuvole. 

Alle ore 3 30, la Camera essendo stanca, l'ora- 
tore si riposa. Annibale si abbandona agli ozii di 
Capua: 

Il banco dei ministri si spopola. 

Alle 3 40 l'onorevole Murazio ripiglia il suo di- 
scorso. L'onorevole Magliani tronca un colloquio 
iniziato con l'onorevole Simonelli, e torna al suo 
posto. 

Alle 4 1]4 Marazio termina dicendo : Coraggio 
Sursum corda. 

Maurogònato. Discorre în difesa dell'onorevole 
Magliani. 

Discorso per uso interno, veduto che a noi non 
ce ne tocca una silinba. Quanto dice se lo bevono 
tutto in trenta o quaranta egoisti che circondano 
il banco dell’oratore. È 


Alle 4 45 Ponoresole Msurogbosto si rin 
Ma è tanto circondato che pare seguiia 
ie MeurogOTatO ripresi 

parlare, ma così piano, che pare che conii: 
riposarsi. È 

"Alle 5 20 le strette di meno e le congnu, Îl 
zioni indicano che l'onorevole Manrogonan 
finito. 3 
E comincia l'onorevole Sanguine: 
non sono ancora le 6, la_ Camera 
pon ne avremo per tre giorzi, come 
rotie. Cio assicara all'orstore una bezigna ap 
zione per perte dei colleghî. E 
‘li dies che l'onorevole Maglioni ha pres 
mano il bilancio, come un giovi» da 
adolescente, e lo ha reso precocemente impoiex: | 
treszinandolo ad eccessi di vizio. 


role Magliani, come appare 
‘oncrevole Depretis, peccan 


La Camera si esilara. rendi 
Parla del trimestre ASTI 1878-1872... t 


ressa più al discorso; grata però all'or 
due precedenti ilarità, continua a pr 
benigna disettenzione. 

Dopo nn pezze, un pezzo, un pezzo, l'ozorenà 
Sanguinetti dice : « Ora vengo a d 
La Camera avrebbe voglia di di 


Od 


Alle 6 30 Ponorevole Sanguinetti coni 
pariare, e 1 deputati seguitano a occuper: 
faccende loro. 

Quando l'onorevole Sanguinetti 


anderà a pranzo. 
fer 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tdegrammi particolari: 


Al mecting tenuto ieri ad H 
il divieto del governo, interv 
la persone. Gli oratori 
rel primo era Burns, neì secondo I 
nel terzo Wiliiam. I discorsi pronunce 
Viclentissimi. Si disse e: 
a lungo nei palliativi propesti degli u 
tici: essere invece giunta lora 
pensare seriamente e da sè ai prof 

Essere impossibile il benessere de 
voratrici se prima non si rosesci 
pressione economico-sociale, e gli opersi nen 
siano impadroniti della terra, del cepitete e dele 
macchine. Gli oratori salutarono l'alba viim 
della rivoluzione. 


la statua di Actiille. I socialisti con vii 
minciorono a gri*ere: Vendetta! Vendetta! l> 
menso lo scompiglio. Fu un istante di spe 

di terrore inconcepibile. Hyndmenn co 

potè raccomandò la calma. La folla. cari 
guerdie a cavallo, intaonò la Mursigliese I et 
itabi-s garicarono di nuovo. Il popo 
rando sassi. multi feriti. Tatti i cristali 
piazza infran 


Londra, %. 

Il meeting scioltosi volevasi ricomporre pre 
la statua di Achille quando comparve la pol 
a cavallo. Nella folla si produsse un pènico in 
cibile Vi furono alcuni feriti. La dimostre? 
respinta dalla forza nella Grosvenor Piace si ve 
dicò rompendo tutti i vetri. Le varie coserme È 
polizia avvertite telegraficamente fecero uscire 4! 
numerose pattuglie che percorsero le strade. in 
duemila persone, proprio dell» feccia della pp 
lazione, tra versarono il ponte Westminster. Giu 
all’'officina Jordans la crivellarozo sddiritture È 
sassate. Vi fu un serio conflitto. Verso 
delia sera Ja polizia riuscì a ristabilire lor 
Non avvenne nulla nel West-End. I dimest” 
si crede che siano stati più di sessanta 
folia dei curiosi era immensa. 


Parigi. 

Nella riucione organizzita dalla estrema si | 
stra nel teatro del Chiteau d'Eau, gli anerchisi 
si impadronirono delia presidenza e vi inseli* 
rono Basly. Fu impedita la discussione del °° 
gramma propostosi. Furono votate risoluzioni v® 


lentissime. È 


Il deputato Boyer foce apertamente appello 

forza, inneggiando alla rivoluzione. 
Vienna, 2 

L'imperatrice Elisabetta, subito dopo îl ms 
monio dell'arciduca Carlo Stefano, che ha IU 
il 28, partirà per Baden Baden dove sì tretef 
‘un mese e mezzo. 

È rimandato a dopo le feste di Pasqua il 55°. 
della Corte a Pest perchè in quella capitale 765, 
îl morbillo. La Corte si tratterà in Unghe!" 
mese circa. 


Vienna, -— 
Notizie giunte qui dalla Rumelia orientale È 
cono che a Hashog Eskisagra, sotto il pr&® 
patronato del console russo, si è format» u2 ©” 
mitato rivoluzionario per orgenizzare una rit 
contrò il principe Alessandro. tro 
Le milizie sono în parte favorevoli alla rivoli» 


complotto, spera nell’infinenzafdel principe stes 
crede che la sua presenza in quella provi 
servirà a sventarlo. La rivoluzione dovrebbe 5% 
piare in occasione della grande fiera annuele © 
si tiene alla fine di febbraio a Hashoey Eskis®8” 


_, Notizie giunte da Pietroburgo annunziano, 
il 15 furono arrestati colà per mene nichiliste® 


studenti della Università e dodici studenti d'* 


ma il governo bulgaro che conosce l’esi tenza ©. SI 


mici dd 
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Fà finito, si 


ZIONI 


dra, 2. 
‘k, malgrado 
piu di cento 
u tre carri: 
Hyadmano, 
Inciati furono 
sperare più 

uomivi pol 
il popolo di 
iù interessir 
la- 


detta! Im 
di spavento, 
come megiio 
saricata delle 


limostrazione 
Piace si ven: 
casenme di 


della popo- 
inster. Gianti 


sini: 
bli anarchisti 
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one del pro” 
lisoluzioni vs» 
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——————————_—aaa" er FANFOLLA 


Accademia militare di medicina. Questi arresti 
hanno prodotto un vivo malcontento nella scola- 
resca © sì leme una recrudescenza nell’agitaziono 
nicb'lista. 


Firenze, 2. 

Il Fieramosca pubblica una rivelazione sulla 
famosa lettera pubblicata dalla Tribuna relativa 
al Des Dorides. Assicura che essa fu scritta qui 
dai gesuiti residenti a Firenze, a scopo di susci- 
tare imbarazzi al Papa cho è antigesuita, e per 
comprometter3 monsignor Galimberti ed altri pre- 
lati che Panno cariche nel Vaticano che sono nce 
mici dellla istituzione loiolesca. 


AI Senato il presidente Durando fece la comme- 
morazione dei senatori defunti Fe-ina © Sergordi, 
L'onorevole Mon.rin lamentò che nei resoconti man: 
chino lo commemorezioni di alcuni senatori, e rivolse 
preghiera alla presidenza di pori; rimedio, inserendo 
nei resoconti l'elenco deì nomi mancanti. Il presi. 
dento dichiarò che cercherà modo di esaudire ta'e 
desiderio. 


goranzia del prestito eg: 

Il ministro Coppino ‘presentò il progetto di legge 
sugli stipendi dei maesiri, domandordone l'urgenza 

Il ministro Grimeldi domandò pure l'urgenza per il 
progetto tul credito agrerio, e sulle modificeziori al 
Yelenco dele imposte demaniali dichierate inaliena- 
ili: poi, a nome del minis'ro Magliari, presentò il 
progetto per la cosi-tzione della dogana a Bari, e 
quello di proroga della legge 1885 per lo sgravio del 
sale, di qriesto domandando l’urgerza. 

Fu arnurziata un'interrogazione del senatore Grif- 
fini al ministro dell'intei no sulla circolare del 9 giugno 
suî vimi gessati. 


La Giunta parlamentore per il riordinamento giu- 
diziario ha tenuto oggi una seduta in cui è stato de- 
liberato a grandissima maggioranza di preferire la 
terza istanza. alla Cassazione. 

Dopo questo voto, venne fatta Ja proposta che non 
si accettasse l'istituzione di una Corte suprema di giu- 
stizia, come nel progetto ministeriale, dovendosi cia- 
scun Tribunale di terza istanza considerare compc- 
tente per tulte indistint.mente le materie. 

Si considerò per altro che por alcune materie d'in- 
«ole speciele, l'unità della pratica giurisprudenza rie- 
sce imprescindibile, e che tale unità non potrebbe 
ottenersi che con l'istituzione della progettata Corte 
suprema di giustizia, la quale perciò fu votata pure 
a grande maggioranza, salvo il decidere le singole 
materie che devono attribuirsi alla esclusiva sua com- 
petenza. 

A quest'ultimb «copo venne nominata dal presidente 
una Sottocommissione composta degli onorevoli Pa- 
renzo, Criccia e Guala, 


Oggi si è radunata, sotto la presidenza dell'onore 
role Cavelleito, la Commissione che esamina il pro 
getto di legge per le maggiori spese per_il palazzo 
«el Miristero delle finanze, della quale è segretario 
€ relatore l'onorevole De Seta, ed ha approvata una 
transazione fra ;l governo e la Società veaeta di co- 
stroziori, in liro 8 0 mile. 


La Giunta delle elezioni ha deliberato oggi favo- 
revolment alla domanda dellà procura generale, re- 
lativamente alla richiesta di un documento accusato 
di falso, 

Il documento richiesto è un verbale dell'ultima ele- 
zione di Catania, che occorre all'autorità giudiziaria 
perchè contro al presidente del seggio che quel ver- 
bale avrebba redato è stata presentata querela, 


Nella seduta di stamane Ja Giunta per l'ordinamento 
dell'esercito ha completate le domande da rivolgere 
«l ministro della guerra intorno alla Scuola di appli- 
‘ne per la fanteria, ella diminuzione degli uffi 
ciali & «tato maggiore, all'aumento degli sficiali ge- 
nerali, ed » stabilito di riunirsi appena sieno giunte 
tutte lo rispost.. per procedere poi successivamente 
alla discusssione completa di ogai singola variante 
proposta dal zonerale Ricotti. 


Il professore G. B. Ferraro e il cavaliere Alberto 
De Mor.tel furono nominaf' soci corrispondenti della 
Reale Deputazione di storia patria di Bologna. 


Sappiamo che l'ammiraglio inglese, comandatite in 
capo della flotta composta dei bastittenti delle grandi 
potenze, ha ordine di prendere tutte le misure neces- 
sarie per sorvegliare la squadra greca ed impedire 
ogni collisione fra i bastimenti turchi ed ellenici. I 
comandanti delle squadre di quelle potenze che agi 
scono d'accordo ton l'Inghilterra, hanzo ordine 
uniformarsi ÎD tutto e per tutto a quelle disposizioni. 

Il profestore ordinerio dell’Università di Messina 
Sajjoa Natale ju nominato direttore della scuola di 
farmacia nelia Università stessa. A preside della Fa- 
coltà di filosofia nell'Università di Genova, venne no- 
minato l'avvocato cavaliere Francesco Bertinara, pro- 
fesso‘, ordinario della medesima Università. 


Siamo informati che la casa Armstrong, la quale 
împianta adesso una grande fonderia e un cantiere 
a Pozzuoli, ha ottenuto pure dal governo spagnuolo 
la concessione di stabilirsi el errol ed alla Car- 
raca. 


Furono nominati soci attivi della reale Accademia 
di scienze, lettere e belle arti di Palermo i signori : 
prof. Emanuele Paternò, prof. Angelo Agnello, prof. Fer- 
dinando Alfonso Spagna, ing. Giuseppe Cimino, pre- 
fessor Francesco Pignocco, comm. Francesco Nobile, 
cav. Salvatore Di Buriolo, cav. Stefano Bozzo, com- 
mendatore Gaetano di Giovanni, comm. Raffaele Pa> 
lizzolo. 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 20. — Proveniente da Genova 
è qui giunto ieri il piroscafo Adria, della Navi 
gazièno generale italiana, diretto al Rio della Plata, 
6 proseguì quest'oggi per Cadice. 

SINGAPORE, 21. — li piroscafo Birmania, 
della Navigazione generale italiana, diretto e Go- 
nova, è partito ieri per Colcmbo. 

NEW-YORK, 24. — Il piroscafo Archimede, 
della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per Livorno. 


be= 
Giava, della Navigazione generale italiana, 


ca i 
veniente da Valparaiso e Montevideo. oi 

GIBILTERRA, 22. — Il regio inctociatore Ame- 
rigo Vespucci giunse ieri a Tangeri ove sbarcò il 
comm. Scovasso, ministro d'Italia presso il governo 
marocchino. 


BORSA DI ROMA 


22 febbraio, 

Il nostro mercato fu oggi piuttosto indeciso, benchè 

i sia dato poco peso alle notizie & sensation che 
piacque segnalarci Parigi sabato sera. 

Rendita per fine 98 05. 

Nominali i Prestiti Pontifici : 
go Emissione 1800.68, 99; Blount 98 80; Rothschilà 

9 25. 

Fondiarie Santo Spirito 481 fattosi contante. 

Generali 643; Acqua Pia 1770. 

Deboli le Azioni Immobiliari che sfiorato il corso 
di 772 50, caddero a 768. Per fine prossimo 771 50 
© 774 prezzo fatto. 

Condotte 542 50 nominali. 

Gas 1770 lettera. 

Mediterroneo 581. 

Molini 44 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia chèque 100 25, 

Londra, 25 10. 


Ore 3. — Rendita 98 05. 
Generali 643 25, Gas 1770, Tramways 517, Molini 
440.50. 


Socletà del Molini e Magazzini generali. 


Oggiha avutoluogo l'assemblea generale della Società 
dei molini Prima di tutto ci piace constatare la brillante 
situezione della Società che, con giusto senno diretta, 
sarà per prosperare sempre hiaggiorifientè. 

La relezione del Consiglio di amminis'razione e dei 
sindaci venne ell’unanimità approvata per ciò che 
concerne il bilancio. 

Venne fistato un dividendo di lire 20 per ogoi 
azione, che unite alle lire 12 50 ammontare interessò, 
formano lire 32 50 per azione. F il dividendo di lire 20 
è stato stabilito dopo avere prov seduto molto e sl di 
là dei limiti statutori, alle eventuali*à del fatuo, me- 
diante fondi di riserva ordinari e’ straordinari, che 
vennero portati in complesso a Tire 42,733 16, e dopo 
avere valutato a saggio molto modesto il grosso cu- 
mulo di provviste esistenti. 
mo un dovere di tributare 
giuste lodi all'intelligente direzione. 

ll Consiglio di Amministrazione ha poi proposto di 
rinunciare all’assicurazione contro gli incendi, sem- 
brandogli troppo oneroso il premio annuo di L. 32,000 
circa che per questo titolo si pagano. 

La proposta venne approva a maggioranza. Qual- 
che Azionista si è però astenuto dal votare, non vo- 
lendo condividere questa responsabilità. 


n 


BORSA DI PARIGI del 22 febbraio. 
|_ Apertura 
84 30 
8240 
109 50 
97 95 


Ammortizzamento antico 3 */, 
Rendita Francese 3 */, perpet... 
» Sac ASit 
Rendita Italiana 5/y ... 
Cambio sopra Londra...... 
Banca Ipotecaria . 
Consolidati Inet:,;.,, 
Obblirzzioni Lombard: 
Gambin eull'Italia.... 
Rendita Turce. 
Benca di Parigi 
Tunisine.. 
Egiziano 6%/;.. 
Rondita Spaghuola eat. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana $ 
Credito Fondiario. ..... 
Azioni Suez, 
Azioni Panama. 
Ferrovis Meridionali a termine | 


101 3/16 | t0î, 5116 
317 50 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 21. — L’infanta Enlalia è malata di 
angina. La celebrazione del suo matrimonio fu 
quiudi differita. 

BELGRADO, 21. — L’assembica plenaria dei 
radicali, riuniti a ÎNisch, si pronunziò contro Ga- 
raschanine e respinse il progetto di unione coi 
progressisti. Questa decisione rende impossibile 
l'entrata dei radicali nel ministero. 

VARNA, 21. — Si ha da Costantinopoli : 

< La Nota che la Porta indiritrò a Belgrado 
fecendo energiche rimositaze per gli armamenti 
della Serbie, dice che se tali armamenti non ces- 
sano, la Bulgaria farà altièttanto e dichiara cate- 
goricamente che, în caso di ripresa delle ostilità, 
la Terchia difenderebbe la Balgaria-contro la Ser- 
bia. La Nota propone pure di fare decidere dalle 
potenze la questione dell'indennità di guerre, in- 
sistendo per la pronta conclusione della pace ». 

GENOVA, 21. — Oggi ebbero luogo al Poli- 
teama Genovese l'inaugurazione della bandiera e 
la premiazione del tiro a segho nazionale. Vi as- 
sisteveno tutte Je autorità e gran folla. I' presi 
dente Chichizzola prosunziò un applaudito discorso 
accennando agli scopi ed ai vanta<gi dell’istitu- 
zione. Il prefetto, consegnando !s bandiera, disse 
patriettiche, applaudito parcie. Seguì quindi la 
premiazione. 

TORINO, 21. — Ebbe ovzi luogo l'invugura- 
zione del Congresso delle Sacietà dello Tramvie, 
Vi sono convenuti numerosi delegati delle Società 
stesse. Le discussioni furono aperte da un discorso 
del presidente, avvocato Messa. Venne spedito un 
telegramma all’onorevole rmpistro dei lavori pub- 
blici, plaudente alla sua tiva di regolare con 
opportuni provvedimenti le costruzioni e l'esercizio 
delle tramvie. 

BUCAREST, 21. — Mijatovic ha ricevuto un 
telegramma di Goraschenine, che lo autorizza a 
presentare alla Conferenza 1n scritto Je proposte 
serbe per la pace, simuitaneamente ella presen 
tazione di quello Lulgare pure in scritto. 

Lo scambio delle proposte fra è deleguti serbo 


CALLAO, 21. — È arrivato ieri il piroscafo e bulgaro si farà domani. 


Questo risultato si attribuisce all'azione collet- 
tiva dei rappresentanti delle potenze a Bucarest. 

LONDRA, 21. — Ebbe luogo una riunione d 
socislisti a Hyde-Park. Vi assistevano ventimila 
persone. 

I capi socialisti, stando iu tre vetture e portando 
bandiere rosse, arringarono la folla. Furono ap- 
provate deliberazioni che biasimano il governo di 
non aver fornito lavoro agli operai. 

Burns dichiarò che sarebbe utile servirsi dei 
principii di Chamberlain contro i capitalisti ed i 
proprietari. Secondo lui, le sottoscrizioni di Man- 
sion-House sono state decuplato dalla sommossa 
del West-Ead. Soggiunse che la costruzione delle 
ferrovie metropolitane di Vienna © di Parigi è 
ispirata dai timori di un movimento socialista. 

La polizia a cavallo caricò }a folla, che si di 
sperse. 

BELGRADO, 21. — Per iniziativa dell’Inghil- 
terra, î rappresentanti delle potenze proposero 
alla Serbia di non esigere che il trattato di pace ! 
stipuli la conclusione di un trattato di commercio. j 
In cambio di questa concessione, le potenze im- | 
pegneranno le due patti a negoziare un trattato | 
di commercio dopo la firma del trattato di pace. 

PARIGI, 22. — Si assicura che Constans sa- 
rebbe nominato inviato straordinario a Pechino, | 
con missione temporanea. | 

Ì 


Si dice che il principe Napoleone prepari un 
manifesto contro la legge di espulsione dei principi. 

MADRID, 21. — La Gaceta pubblica un regio 
decreto con cui sono chiamati sotto le armi cin- 
quantamila uomini, 

MADRID, 22. — Camacho lascia il tttinistero 
delle finanze per causa di salute. 

La dimostrazione degli operai per manifestare 
lo simpatie dei lavoratori spagnuoli verso i so- 
cialisti inglesi ron ebbe più luogo. 

LONDRA, 22. — leri, dopo la dispersione del 
meeting socialista di Hyde-Park, la plebe scortò 
i principali oratori nel loro ritorno a casa. La 
polizia a cavallo seguiva i dimostranti. La folla, 
giunta a Victoria-Street, cominciò a gridare di- 
nanzi 51 Parlamenio ed al St. Stephens Club. 
Furono lanciate pietre che colpirono parecchie 

ne. Alle ore 5 le pietro volavano da tutte le 
parti. Vi furono arresti. 

Nella yia del Parlamento, presso il minisiero 
dell'interno, accaddero scene più violenti. Però 
la polizia disperse i perturbatori. 

Circa dugmi!a persons pessarono iuindi il ponte 
di Westminster. Alla loro testa marciava tuli 
feccia della popolazione dei quartieri meridionali 
di Londra. Pietre farono nuovamente lanciate in 
tutte le direzioni. Molti vetri vennero rotti. Un 
forte distaccamento di polizia impegnò allora una 
vera lattaglia con i tumultuanti. Verso le ore 6, 
sì riuscì a disperdere ia fol 

COSTANTINOPOLI, 22. — Photiades pascià, 
già governatore generale di Candia, è designato 
come ambasciatore di Tarchia a Roma. Già fa 
chiesto ed ottenuto il gradimento d'uso. 

LONDRA, 22. — Il Daily-News ha da Costan- 
tinopoli i 

« Nei circoli bene informati si crede che, se si 
proponesse un arbitrato fra la Turchia e la Grecia, 
stipulando anzi tutto îl licenziamento di tutte le 
truppe alla frontiera greca, questa idea si consi- 
dererebbe como accatiabile da nmbe le parti ». 

Lo Standard ha da Atene 

< La flotta greca lasciò Salamina per destina- 
zione ignota ». 

LA CANEA, 24. — Stamane è giunta nella baia 
di Suda la cotaztata Frfedrich-Karl. 

BUCAREST, 22. — La conferenza pef îa con 
clusione della pace fra la Serbia e la Bulgaria 
tenne oggi una nuova seduta. 

Mijatosich comunicò le proposte serbo per la 
pace, che Madiji pascià e Gaeschoff chiesero di 
trasme pettivi governi per fissare 
ie proposte delîniti 

La fiducia nel risultato dei negoziati è auri 
fata dopo ia presentezione delle proposte serbe. 
Si crede che la pace sia assicurata. 

BUDAPEST, 29. — Camera dei deputati. — Fu 
presentato il bilancio dei 1925. 

Rispondendo al deputato Ugron, dell’estrenià 
Sinistro, il quale aveva biasimsto la politica o- 
rientale del governo, Tisza dichiarò di non avere 

0 ai collogulo di Kremsier perchè ron vi 

iò d'ana aziolie politica. Pisza contiuvò pre 
testando energicamente contro ie asferfiori di 
Ugron che il governo abbia seguita una politica, 
secondo la quale gli abitanti della parte occideu» 
tale dei Balcani dovevano diventare su È 
striaci, e quelli della parte crientale sudditi rx: 
Il governo non ha intenzione, soggiunse Tisza, 
di conquistare nuovi sudditi, nè esiste un ac 


cordo che stabilisca la sfefa d'azione d'interessi | 
nella penisola bajcanica. Tutto le poténze fanno 


sforzi per conservare Îa pace e riusciranno senza 
dubbio, poichè l'Esropa unanime desidera il man 
tenimento della pace. 

ATENE, 22. — Le voci di un cambiamento po- 
litio avendo prodotto una indicibile emozione, il 
Syllogos provocò Ja convocazione davanti sl mu- 
nicipio, di una riunione popolare che votò una 
risoluzione tendente ad incoraggiare il governo a 
persistere nella politica nazionale. 

L'ufficio del SyWlogos presentò 
zione a Deliyanni, il quale rispose facendo risal- 
tare la necessità, per ii popolo, di accogliere con 
grande circospezione simili voci spesso malevole 
@ poco patriottiche. Il. presidente del Consiglio 
soggiuose che il governo mantiene gli armamenti 
e non ha preso nessun provvedimento che possa 
giustificare le voci di modificazione della sua po- 
litica. 

Pregò quindi l'ufficio di fare noto tutto ciò al 
popolo, il quele, dal canto suo, deve avere fiducia 
nel governo, lenere un contegno pieno di dignità 
ed evitare le agitazioni atte a recare gravi pre- 
giudizii agli interessi nazionali. 

Delivanni riceverà oggi il nuovo ministro di 

chia. 
infondata la voce che la flotta greca abbia 
ciato Sslamina per uca destivazione ignota. 


questa risolu- 


Bonaventura Severna, Gerente responsabile. 


Le grandi stragi cagionate dalla scrofole, dalla tisi 
© dalle malattie del fegato provengono generalmente 
dalla pigrizia dello stomaco nell'accettare gli alimenti, 
poichè il sengue con una riparazione lenta ed incom- 
‘pleta s'impoverisce, ed il corpo rimane a discrezione 
della malattia ; il rimedio indicato per impedire o 
trattenere queste terribili malattie è il Vino di Peptona 
del Chapoteaut, alimento liquido ed immediatamente 
assimilevole che permette lo sviluppo degli organi 
senz’ agitazioni nè ricadute. 

Signori Scorr e Bowne, 

Dichiaro loro sinceramente che io tengo ferma 
opinione della tollerabilità ed efficacia dell’Emulsione 
Scott nella cura delle malattie scrofolose, come feci 
prova su taluni miei malati, e ne confermo anche in 

ornata. Ritengo che avrà un prospero successo 
ella pretica generale. 
Dott. Giuseppe Monti. 
Via Rugabella, 8 - Milano. 


Dopo il danno si applica ia prudenza. — Così 
un ecchio proverbio, e ciò serva di avvertimento a 
tutti quelli che prendono altri preparati simili e di 
meno valore alle genuine Pillole Svizzere di R. Brandt 
esaminate dai primarii medici, 6 che rendono eccel- 
lenti servigi nei disturbi degli orgeni del basso ven- 
tre. Si domandi perciò lo Pillole Svizzere di R. Brandt, 
e guardare che portino l'etichetta con croce bianca 
su’ fondo rosso e le iniziali R. Brandt. Le Pillole 
Svizzere si vendono in tutte le farmacie a Lire 
Deposito in Roma: Farmacia Sinimberghi, Baker & 
Società Farmaceutica Romana — în Firenze, Farmacia 
Janssen. 


SOCIETÀ MATERIALI LATERIZI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità - garantito puro 


nutritiva che le 
fabbricanti. Cas 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
auecharc, si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi sémplicamenta sopra dell’acqua bollente. 

Con {12 chilogrammia di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 

Prezzi: 12 chil. L. 550 — fvé chil. L. 3 
118 chil. L. 175 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Empo- 
rio Fianco. italiano fmzto Bianchelli, Roma. via det 
Corso 37-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 96. 


ESCE iL 1° D'OGNL 
i 
Findispensabile a iutte 13 Sartorio e af 
Sarli che livorano in-gasà perla varieta 
@ricchezza del modoili per }insegnamento 
Sacile e pratico per.un taglio svelto e perfetlo 
PREZZI D'AEBONAMENTO” _ 
ANNO &18;- SEMESTAR.L.I0 > 
‘(prom md 
00 abtorimizt) etitranr-sio dl Dortira è foAprile — 
immaris -mumerl:d) ssgglo ei sarti - cte li domantna 
SAETTERE A VAGLIA eri al SARTO ELEGANTI li: Co ILISCEST 


SF limi le Lpd Le Ci 


42 ananio iL ria Albaro dh 
ar pole SLI: 
== — TAI 


NOVITÀ 


Parafango in Caoutchoue 


Sì appliesno agli stivali senza buearii. Comodissimi 
@ di lunghissima durata. 
— Preszo: L. fl 25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomandata; 
Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite- 


liano Finzi e Bisnchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de' Panzeni, 26. 


MILANO 


Stab. tip. dell'Opiniona. 


i 


FANFULLA 


MIRACOLOSE 


In seguito alle nostre esortazioni, moltissimi fecero come suggerimmo, e ne ebbero mi- 
racolosi risultati. Perciò, a vantaggio dei nostri lettori, ripubblichiamo la seguente 
memoria, pregandoli a conservarla, perchè trattando di una classe di malattie assai 
micidiali, potrà loro tornare utile da un momento all'altro. 

Richiamiamo i signori Medici a pagina 24, N.3, 10 gennaio corrente della Gazzetta 
degli Ospedali di Milano, che assicura essere il rimedio qui indicato di una straor- 
dinaria efficacia. 


Belle malattie di petto, polmonari e | dette comp'essivamente malattie di petto che fanno 


bronchisli. - Cause; effetti e loro si- 
cura rimedio. ÀA 


Di tutti gli ergani del corpo 
importanti sono i polmoni, sia pera i 
loro costruzione, che per l'imporî. 
compiuto. 

. ‘Per la loro speciale struttura sono oltremodo sen- 
sibili ed ogni cambiamento di temperature, e basta 
una sola infreddatura per infammarli, di modo da 
secernere materie catarrose, e intaccarli profonda- 
mente, tanto da sviluppare una specie di carcrena 
che lentamenta li distrugge. Così resta paralizzato 

1 il loro vitale ufficio, che, come è noto, è quello della 

respirazione, che portando aria nelle cellule. polmo- 

nari, l'ossigeno di questa viene mescolato el sangue 
che ne viene vivificato, per effetto di quel fenomeno 

detto — combustione sanguigna. — Se di questa im- 

portante operazione, per l'alterazione dei polmoni, 

| solo una parte viene compiuta, il sangue si carica 

di meterie anormali, la circolazione di esso è rel | 

1 è difettoso, e l'organismo tutto decade e si | 


ufticio da essi 


Î 
Da ciò solo è facile il comprendere l'importanza | 
di mentenere i polmoni e loro ramificazioni, cioè i | 
bronchi, in buon stato, specialmente quando si sappia | 
O che tutti i medici concordano nel dire, essere i mali 
| di petto, e in specie la tisi, contagiosi; e che nei 
H grossi centri specialmente, costituiscono una vera epi- 
demin. Difatti ai rileva delle ultime statistiche, che la | 
mortalità per malattie di petto ammonta al 65 0;0 del 
totale decessi. ” i 
Il primo sintomo di un'alterazione bronchiale o pol- 
monare è Ja tosse. Se vi preme la salute, non tra- | 
scurate la tosse e non tralasciate di curarri appena | 
sî manifesti, perchè la semplice irritazione dei bronchi 
si comunicherà .ai polmoni, e lentaments o rapida 
mente si può trasformare in una di quelle malattie | 


7. Q, Fesuoso di potenti ve 
+ O. dere, non ti scrissi. | 
inte seccature e| 
în questi giorni. 

Si | 


dio a presto. Mille baci. 


descritto 
duri in- 


| dalla semplice tosse # 


MILANO - Via Aless, Manzoni, 5 


L'Egitto antico © moderno, 
illustrato da primeri artisti € 
da G. Ebera. 


orribile sirage del genere umeno. 

Di queste infermità notiamo le princ'pali: larlm- 
gite acuta, crup, paralizia vocale, hron- 
elite semplice. bronchite capillare e 
erenic», tisi senta. tisi galoppante; 
asma, catarro neuic e cronico, pnen- | 
monia, pleurite. congestione polmona- 
re, tisitubercolosa e polmonite cascosa. 

È neturale che i medici, dota la grande importanza 
di queste malattie, si dessero a studiarla attentamente 
nelle loro cause ed effetti, e ne ca 


‘cassero un agente 


terapeutico che procurasse una pronta cura di esse. 
Molti furono i rimedii usati, con esito però tutt'altro 
che soddisfacente, fino a che în questi ultimi anni 


venne propasto l’uso del catreme. che veramente a 
detta di tatti i medici, racchiude in sè una sostenza 
medicamentosa talmente potente sulle maleitie di petto, 
da poterne fare il miglior rimedio di esse 

Però non è dal catrame così ailo stato naturale 


che sî ottennero la tanto desiderate cure deile ma- 
Isttie suddette nè nei suoi preparati semplici, dove | 
esso catrame vi è sciolto in ecqua, siroppo o olio, 


0 associato a dello zucchero, gomae e amido come 
nelle pastiglie, o a delle sostanze marcotiche sotto 
altre forme, ma fa da un olio estratto dal catrame 
stesso, con uno speciale processo chimico. Questa 50- 
stanza che è appunto la parte attiva del catrame 
porta il nome di olio di catrame o Catra:ina. 
La Catramina è perfettamente solubile e essi 
labile, e agisce non solo per contatto locale come fa 


| il catrame, ma per assorbimento, portendosi così a 


mezzo del sangue in tutti quei piccoli tubi capillari 
«hè costituiscono le estreme cellule polmonari e il 
tessuto bronchiale, portandovi la sca benefica azio: 
medicamentosa. 

In qualunque stadio 


catramina, preparata 


[ALFREDO pre ®©! SOCIETÀ MATERIALI LATERIZI 


309,000 


Capitale Sociale versario, Lira 

L'Assemblea Gene 
Azionisti è convocata per il giorno 6 
ore 3.30 pomeridiane, nella Sede del. 


Due 
L. 55 


visi una malattia di petto, | 
polmonite galoppante, la | 
tto forma pillolere, da i più | 


meravigliosi effetti, che si manifestano, pronte mente, 
togliendo la tosse; staccando il catarro che viene 


© polmonare; calmando i dolori di peto e di gola; 
alla notte un sonno tranquillo € ripera 


e sciogliendo le Segme aderenti al tessuto pel: 
nere. Molte persone credute ammalate da tuberc: 
0 etizia, non sono iavece che atteccate da una bron: 
lenta o cronica, che se curata a dovere con le Pilicie 
di Catramina, guarsce in poche settimane 

Questo diziamo, perchè a torto è generalmente cre 
duto che uno, perchè affetto da. tempo da iosse, sia 
etico. Assicuriamo inveca che l'ottanta per cento di 
questi emmalati sono attaccati da una bronchite lenta 
o cronica. Certo è che în questi casi specialmente è 
necessario ricorrere subito al miglior rimedio che sì 
possa avere, che è senza dubbio la Catramina, 
prima che la bronchite troppo a lungo trascurate, 0 
anche di recente date, si tres©ormi in tubercolosi o in 
etisia galoppante o caseosa, che richiederebbero poi 
una eguale cura, ma più lunga. Queste Pillole di 
catramina possono, ancorchè non necesssrie, e5- 
sere sciolte in bocca come una pastiglia quando desi- 
derasi un effetto rapido; ed è questo un fatto che tutti 
i medici grandemente apprezzano, essendo. possibile 
così alla sostanza medicamentosa di andare direta- 
mente in contatto alle superfici infammate. 


Struttura dei polmoni. 
a Laringe - è Trachea - e Trachea bronchiale destra 
dTrachea bronchiale sinistrs — e Diramazioni delle 
treche» nei polmoni = Cellule polmonari. 
Riepilogando, diremo che sa siete affettî da tosse 
0 da una malsitia di petto, sia essa acute, crosica, 


al Lattofosfato 


l’esperienza dei più celebri 


espettorato fecilmente ; Jevacdo l’irritezione brouchiale | 


tore; e nella tubersolosi, cicatrizzando le cancrené, | 


ViRO «SCIROPPO 


di DUSART 


| 0 d'iadole etica, non: perdetevi in cure sbegia, ; 
megari nocive, ma ricorrele immediataments xy 
Pillole di Catramina. che sono rimedio x 
-3r0 ed economico, e che ora si trovano sache & 
noi. avendosi Te Ditta BEBTELLI.é C., fin, 
ist, Tesclusività di questo preparato. An; 
arvisiamo il pubblico ed i medicî di non accemm 
nessun preparato di catramina che non porti il mary, 
e la firma della suddetta Ditta. Ogni altra presen, 
che venisse esibita sotto il nome di Catra. 
mina, non può essere che una mintificazione. Ag 
giungiamo a migliore schiarimento cha UnA grom 
scatola di Pillole di Cetramafna cor compia 
istruzione costa L. ® 5® ed è sufficiente per nai 
recenti, e che coll'aggiunta di cent. 50 la 
BESTELLI & €., fermacisti in via Mo 


ed all'estero. Gli stessi, per L.® S® ne inviano fran. 
che quattro scatole, penera!mente bastanti nei cai 
cronici Vi è poi deposito dî esse în tutte le prin; 
peli farmacie del Regno fornite di specialità m 
nali, fra le qualnotiamo : 

Menzoni & C: Roma, via di Pietra, 94 - Haxg, 
Piazza Municipio — Milano, via Sala, 16 — Carlo Erbe), 
Società Fermacentica (°) e Fiorentini, Milano — Bruzg 
& C, Vico Notari, 7, e P. Rossi, Genova — Tora è 
Taricco, Torino — G. Botner, Venezia - F 
Palermo - Guglielmini, Catania — 
sina — E Zarri, Bologna — Tanti 
Firenze - Girardi-Grassi e Mazzoleni. Brescia — N. Ca 
saretto, Ancona — Molinari Alessandria — Terni, Ber. 
gamo — Acceiti, Como — Moncassoli, Cremona — Bar. 
toliai, Pavia — Artusi, Parma — Melloni, Piacenza — 
Brighenti, Modena - Bellotti, Novara — Bruci, Sondi 
Forneris, Cuneo — Massebò, Ports Maeri 
Treviso - Bosero e Sansri, Udine — Poli, P: 
F. Navurro, Ferrara - Rapuzzi, Mantova - F 
vere, Tortona — Opertie Gaudenzi, Verceli. — 
Vigevano — Pasquoi, ivrea — Della Vecchie, Viceaza 
1 Rolla, Valenza - F.ili Oztolenghi, Acq; n 
Boschetti, Caneva, Losi — Cavalli, Cas! 
- Gei, Codogno — Ramorino, Savona. 

Agli Ospedali (esclusivamente per il servi 
la Ditta concessionaria RERTELLI i €. 
le PHlicle di Catramaina scioite a L 5 
gramma (più le spese postali), di modo che 
costa in media all'Ospizio circa #2 cent. al giorno. 


() Per perticolare convenzione, forniscono i ferme 
cisti collo stesso scorto sccordato dalla Dita Bar 
TELI È C. 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciropso di Gemme c’adete 
e Balsamo di Toli 
greparato del Farm, Gira 

di Cristtanta (X 


di Calce 


medici del mondo 


iti in caso di pro-{ se siro È) to provato che il lttofostato di calce sotto la for- ra 
Turi in Miniere, Trem- { ‘anni di ita tedesca, de Ordine del Giorno: ? lubile, tal quale trovasi nel Vino e nello sorrprienagi + x 
ia desiosi © ogiileerialzi, Tra stopcemenie da 1. Presentazione ed approsezione del Bilencio dell'Esercizio | è: Sciroppo di Dusart, è in ogni periodo della 
per una Soci 4885. È vita, il miglior ricostituente del corpo umano. sa 
gersi a «Invieta», presso Ru 2. Proposta per l'aumento del capitale fl Durante la gravidanza facilita lo sviluppo + 
doll Mosse. Agente di pubbl: | o 3 on n Asi f| del feto e previene i vomiti ed altri accidenti della 
{ cità - Londra, E. €. { ea asa Ì westazione. Arricchisce il latte. delle balie ed 
fesa > Ainncie die cn si offattuerà presso ia a diolla Hayca: Pop edisce cal fia dei lattanti; 
; Îi Seevedra, Inppo dei denti si compie senza dolori 4 
saPOL e uere, pomeridiane. to asa 12 convulsioni. I fanciulli pallidi, linfatici, 
or Lio 45 Non potendo ever, Inog colle carni avyizzite, colle © curve 
lio +» »45—f numero leg: Azioni ra, resta indetta inf &! contraii °3 = 
fici AOTEL DE I RIVIERA | Loeoti in tela è oro »50—{ totonda convocazione p dentarie contrafiatte, segno di rachitismo, con glaà- 
RS Atala, dei visc. De Che = sa a n da dole intorno al collo, troveranno sempre nel lat- 


mese, nel luogo ed ora m 


| 
i ini- + di Chiaia, 127 teaubnand, illustr. con |} toi ito di calce un rimedio d’un’ efficacia im] 
di Rie ss Roma, $ febbraio 1886. i ritura. a 
(O a Pb | Nè minore gli è la sua azione riparatrice e ri: 
| 1 IL CONSIGLIO D'AMMINISTR=ZICNE. | costituente presso gli adulti anemici, che sof- 
È Prilasiiatira prede i I | frono di cattive digestioni, 0 che sono indebo- 
Ì Sì fanno prezzi di ‘quadri da G. Dore = = i dall’ età, dal lavoro 0 dazli eccessi. È 
| bg , I Il suo uso è prezioso pei tisici, perchè trae seo pre 
corr Rat a 
| TE PASTA DI LICHENE COMPOSTA |} f .- ‘cirie aiar te et sigg 
15 e sostiene le forze dell’ammalato fav done la a, oppressi 
ii ire 0.50 a H. ROBERTS & C. sn iL 
Ri Lire 6,50 —_——__ umendo, il Wino e lo Sciroppo di Dusart Riescesmmirabilmento: 


uttade, di Omero fadotta 
POMPE A MANO 


da V.Monti. { vol.in4L. 
per l'inafamento, dar ls doezie i 


i Legito in tela e oro 
aiervatli, 6a in c-s0 s'imaendic, | Odissea, di Omero, tra 
Botta Sortiszima ss: 


Questa Pasta, che da oltre trent'anni si adopera con ri 

sultati soddisfecentissimi nelle affezioni catarreli, calma 

|| prontamente la tosse, l'infiammazione degli orgeni polmo- 

| nari, e guarisce in pochissimo tempo ie infreddature più 

| || patinate. Facilita 10 spurgo, impedisce lo sputo cotorato, e 

| preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza delle infreddagioni trascurata 
— Prezzo: L. 1 — 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITARNICA 
rH, ROBERTS & C. 


mire il catarro vess'e 
> inveterato co» perdita di 
iarie muceore urine sez 


eccitano l'appetito, regolano la nutrizione in 
n modo compieto, e assicurano la formazione 
regolare delle ossa, dei muscoli e del sangue. 

Vixo: L. 425. — ScinopPo: L. 3.50. 


sa dela vescica, i 
dorîne; ecc, ed in ge in 
tutte le affezioni delle ie ur 
narie. 

Il suo odore gradevole e pro 
fumato lo rende più facile ad 

Smminiatrato sgl 

malati, che ripugnano semp 
dì prendere i preparati di cs- 


dotte da Pindemonte. 
ind 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 


ACCIAIO PORCELLANATO 


volt... 
Legato in tela e 0: 
A semplice richiesta si spa-| 


rendono ind'spenssbili in ogni | A ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. RAME “ei 0 o) 
o archi è | disca il Catel I iazza Si ina, 36 e 37. tn terebeni Te, 
cantano | TE ROMA_— Fica Sen Lorezo in Lovin Sh £ Nena TORRI ire gene a er 
Ioibaliggnol gione porelitai CUCINE | Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purga- > SERE di difficile digestione. 
er ge ; % ni tive di A. COOPER. Prezzo della bottiglia L= 
i &conomiche in Ghisa Frazso per paceo post. » 450 


Dirigere domande e vaglia 
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Fi poro Fraucc-Italier: all Emporio Franco Itelsn0 
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si ricevono l'Avministra: si 
tono presse l'Amministrazione © presso. I Uficio 


it di Pubblicità in ROMA 
Rane, 36 + Dalla Froncia, TERE 


ia de Panzant, li cole MO i 
Principale de Publicità, PARIS De oa lt Rita 
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Anno XVIL 


ù ale 
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Nugeeiaore ra. ala 
Praezione xD ArnnstrAzIONE 
Rena, piaci Mosicovia 2 100 


PER GLI ANNUNZI 
alpAmministrazione del Giornate 
e presso l'Eco priasale È Pobinità 


ROMA, MILANO, FiR (ZE, PARIGI 
(Vedasi gii tolizizzi in quarta pasica.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


11 principo Vogorides, figlio di Aleko pascià, già 
governatore della Romelia, ha scritto a Ka- 
rawelow = lo specialista delle rivoluzioni orien- 
tali - una lettera nella quale fa accusa al prin- 

ne Alessondro di tradire gli interessi e le aspi. 
rezioni dei Bulgari, snaturandono i sentimenti 
pazioneli eminentemente slavi. 

E una. 

Ii principe Karageorgevite ha diretto si Serbi 
an manifesto per invitarli a farla finita col re 
Milano, il quale avrebbe gettata la Serbia nella 
miscria e nell’ umiliazione, distaccandola dalla 
Russia, per darla, schiava, nollo mani dell'Au- 


E due. 

Se il principe di Bulgaria ha un ussillo che lo 
punzecchie, anche il re Milaso lo la. Quando, 
firmata la pace, sì stringerenno ln mano, po: 
tranno dire che non valeva proprio la pena di 
rompersi vicendevolmente le ossa per fer bon 
gioxo ai pretendenti. 


* 
fat 
Eco dunque un’altra faccia della questione 
balcanica. Fallito 0 messo per forza in tacere ìl 
testo dell'equilibrio, ne spunta un altro, e la 
rbîa e la Balgeria, senza distinzione di vinti e 
itori, dovrano rendere i loro conti a qual- 
che inaspettata rivoluzione. 

Ad ogni modo, i pretendenti ci sono, e la causa 
che li muove, quella della Rassio, ha per sò la 
forza irresistibile dei rubii. 

Contro ectesta forza non c'è accordo fra ie po 
tenze che valga. Le potenze cantano, ma ì rubli 
contano. 


» 
* 
Non voglio dire cen ciò che la paco di Buca- 
rest sia condannata a rimanere lettere morta, 
questo no. Ma così, ad occhio, mi sembra che 
sa potrebbe avere delle conseguenze tutl’altro 
che pacifiche. 
Inianto i Balcanici hanno imparato anelv'essi il 
pretendenti; ciò che li dimostra al- 
za della civiltà. O riscaldatevi il sangue per 
difenderne la causa ! 


già di opposizione, ax» 
<1l prefetto dolla provincia, avvertito cho d 
disordini gravi si erano verificati în quell’azienza, 
gue il giornale, procedetie cautamente ad una 
ta, e verificò fatti assei g; 
revole rappresentante. 
< Ssrive al ministero, e del ministero ha parole 
di lode © di incoraggiamento a proseguire senza 
rizaardì. 
<Il depi 
iene a Roma, va a! ministero, 
à chiara che d’ora 
semore votato per il ministero. 
<E infatti si presentò ad una delle riunioni 
gioranz 
versario e non capiva 


0, indovinuto come il vento soffava, 
narra il caso a 
innanzi avrebbe 


della ma 
il quia della 


« Daè giorni dopo îl prefetto di quella tal 
o da Roma un dispaccio d'affi 
isle gli si ordinava di sospendere ogni 


lo chiamerebbero di 
zione; per gli uomini 
parl«mentare. 

je date le suo 


È un bel casetti 
simonia, e i gi 
politici non è che di strate 

Infatti, Jo scrittore del Pungolo, c 
lettere da Montecitorio, ]o tratia 
disinvoltara. 

Ci serebbero sotto un prevarisatore cd un mi 
nistro, che trae partito d’ana maleîatta di lui per 
vincolarselo con la psura. 

lo andrei di corsa al tribunale per l'accusa, © 
racconterei tutte le circostanze del fatto, per quanto 
îl fatto porti a concludere che senza prevoricatori 
non vi sarebbero corruttori ! 

Cicerone, quando sorse accusatore pubblico nel 
Foro, gridò: Quousque tandem ! Ma prima di esporre 
Ì fatti, declino il nome di Catilina che li aveva 
compiuti 1 

O faccia come Cicerone, il Pungolo! 


* » 
SEO 

Ho ricevuto il primo numero di un nuovo gior- 
nale, 72 Gastronomo italiano, pubblicazione ieoric: 
pratica per i buongustai 

Lo scopo che il Gastronomo si propone è pa- 
triottico quanto altro mai : esso intende affermare 
altamente i principi della cucina iteliana, cggi 
così negletti e conculcati. Dal momento che ab. 
biamo un Parlemento nazionale causa prima di 
tanti banchetti nazionali, perchè non avremo noi 
anche una cucina nazionale? 

li Gastronomo ha voluto ricolmare questa la- 
cuna della vita italiana. D'ora innanzi non più 
salse straniere. E per cominciar bene egli dodica 
una larghissima rubrica alle ricette delle pietanze 
lteliane. 

Nel primo numero egli ci insegna il segreto 
per faro il consommé alla Margher.ta, le croc- 
chette alla Visconti-Venosta, lo bistecche alla 
Melici, c le pollastre a}la Depretis. Questa idea 


con non poca sorpresa di chi | 


con ia più bella è 


delio pollastre alla Depretis, debbo dire che mi 
svaga moltissimo. Soltanio io mi guarderò benò 
dal mangierne. Non-so perchè, mo mi parrebbe 
di masticare l'oucrevole Marazio. 


» 
sa 


Come ognun vede, Il Gastronomo. italiano ap- 
plica alle cazzeruole la politica conservatrice. Nel 
numero stccessito ci insegnerà probabilmente a 
fare le cotolette ella Magliani, le troto alla Brin, 
la crema alla Robilant, gli spinaci alla Gri- 
male 

La cosa mi par grave. Finora avevamo nna 
cucina modesta sì ma tranquilia, aliena dalie 
lotte politiche, indifferente alle vicende dei par- 
titi. Il Gastronomo italiano colle sue velleità offi- 
ciose, minaccia di suscitare un vero'vespaio. . 

L’opposi 
italiana sì, ma conservatrice del Gastronomo ? 
Troverà essa di suo gusto le pollastre alia De- 
pretis e le crocchette alla Visconti-Venosta? 

Dio ne liberi non abbia a nascere una lotta fra 
la gastronomia trasformistica e la gastronomia 
peotarciica. Si correrebbe rischio di morir tutti 
avvelenati 


a» 
“usa 

Una domanda presentata ieri alla Comera dal- 
l'onorevole Capo, verrebbe sapero dsl ministro 
dell'interno quali vorme abbia seguito il muni- 
cipio di Napoli per l'attuazione deila legge di ri 
sanamento. 

O perchè invece nov si è direttamento rivolto 
al municipio stesso? Pare a me che ne avrebbe 
avuta risposta più spiccia e più chisra 

Cariosi davvero questi signori dell’Opposizione ! 
Fra i loro ideali fizara în prima il suoi 
cipio autonomo, in 
governo come a colui che, dovendone ispirare gli 
atti amministrativi, sarebbe solo ia caso di ceno 
scerne le ragioni 

Aîtro che autonomia ! Questa è non solo tutela, 
ma interdizione bell'e buona. 

È vero che il riporlare al governo certe respon 
sabilità è vn mezzo comodo e facile di rimettere 
in questione dei probiomi gi ricon- 
durre le 
a secc 


| 
H 
ii 
i 
i 
i 


una carina. 
Michel, ha tenuto una 
sala da ballo. 


A Vincennes ne 
La vergine rosse, 
conferenza in uns 
Quando s'è congr 
| habno compiuto us 
gazzini, l'uditorio ha cominciato a 
| l'ergastolo! ia geiera 
| Un anarchico, gi 
i 
Ì 


ssa 


late con 
accheygiando i ma- 


gridero: « Al- 


icando pericolosa per la sua 
jone, salta sulla tribu 
ico strilla: « Vi 
bbraccia ! » Uno risponde : 
css! » o la sala si riempie di 
bookmakers. 

Per porre fine «ll» strazio, un giovanotto sbsr- 
batello, me imbottito di erandi ideali, dichiara che 
li si assu to, troppo facile, chimè 
per quelli che come lui hanno sofferto, di rac- 
i costare le miserie del popolo. 
Appena «pre becco, fondo 
ravernoss grida : « Rogazzo, prima di cono 
la softere aver vissuto! » 

It giovanotto resta melto le mani in tasca 

e getta uno sguardo furenie-nella plstea, che ri- 

sponde con une risete intuonando la canzone del 

Beau Nicolas. L'ei grandi idea 

Luisa M lo cersa dell'acqua e non 
! ne trova, ed il pubblico crudele le grida: « Da 
| tegli il latte!» 

! O andate a farvi mettere in carcere perla santa 
| causa della canaglia! 


le amica la sita 
confortarla, ed uno dei 


ze, biso 


male 


| + 
Un onsfieli. 
Sì parliva di rdaggine femminina 


_ Vedete, per esempio, mia moglie. lo ho do 
vito sudare per persuaderla a entrare nella tren- 
tino E a che vi è entrata, non c'è più mezzo 
d: indurla ad uscirne. 


LA 


Nore PARICINE 


PI febbraio. 


— Come mangiano i nostri soldati ? 

— Che cosa mangiano? 

Esco due questioni alle quali vorrei che un 
abbonato militare del Fanfulla rispondesse in 
modo chiaro, preciso, senza perifrasi. 

Questo desiderio mi è venuto leggendo di certi 
‘miglioramenti che si stanno introducendo nell’e- 
sercito francese. Finora i soldati non mangiavano 
che la razione di carne lessata e una Zuppa con 
erbe non molto condita. Qui ci sarebbe da con- 
frontare il peso e la varietà delle razioni. Me ne 
‘mancano î mezzi; lî avrà l'abbonato militare. 
| Il pasto finora si faceva, 0 si fa ancora în quasi 
* ‘tutti i reggimenti, senza, forchette, senza piatti, 


one vorrà essa adaltarsi alla cucina ‘ 


lugiesi che ; 


sviene: | 


nel dormitorio. Ora c'è stato un colonnello intel- 
lizente che si è fatto concedere delle tavole dal 
geni», e i soldati ne hanno fatto ciò che occorre 
per un refettorio a modo, credenza, tavole, ecc. 
| Poi gli ufficiali anticiparono il denaro per com- 
| perare delle stoviglie di ferro battuto. Il cuoco 
fa autorizzato a condire le carni, a farle cuocere 
| talvolta arrosto o in allro modo. Finalmente il 
colonnello, aggiungendo qualche letto nei dor- 
mitorii, economizzò tanto spazio da avere un re- 


foltorio dove i soldati pranzano un po’ come néi | Ja sposa, cho poi & la Corman di cai vi ho parlato 


| coliegi, più pulitomente, di buon umore, e s0- 
* pratatto con più igiene, perchè i dormitori senza 
le ematfozioni delie vivande e il putridumo dei 
rimasugli, hanno acquistato l’aria pura che loro 
mancava. Ci sono due grandi vasche: una di 
1 acqua calda e l’altra d'acqua fredda, dove dopo 
ogni pasto i soldati rigovernano le stoviglie. 
Tatto ciò non è costato un soldo, si è fatto 
grazie all’inielligenza di un colonzello. È parsa 
una grende e bella novità. Talli i giornali ne 
| hanno parlato. L'esempio è stato seguito, e fra 
breve tutti i reggimenti imiteranto il 20° di fou- 
; teria. 

Io nou so - manco da fanii anni - se così 
| faccia già in Italia. L'abbonato militare me lo 
i Se no, scommetto che ci sarà un colonnello 

italiano che ne prenderà l'iniziativa. Per vero 
dire, a me pare che misure di questo genere in 
vece che facoltative dovrebbero essere obbliga- 
torie. Ma în ogni csso, se questo mio fervorino 
serà il punto di parienza della riforma - molto 
più pratica di tante altro - no sarò felice, e Fan- 
fulla avrà fatto una buona giornata. 


Ì XXX 


Avant'iei oggi, sono venuti da me, uno, 
due, tre, quattro itaiani, persone educate, di pro- 
fessioni liberali, i queli mi heoro ripetuto con 
poche varianti ja medesima storia. Sono venuti a 
P.rigi per migliorare la loro condizione. Nen 
hanno trovato da impiegarsi. Hanno manginto le 
loro economie, e ora non sanno più come vivere. 
! S'adatterebbero a tutto. 

e ne fa uno che mi disse: 
| — Se potessi guadagnare 25 centesimi lustrando 
le scarpe, lo farei. 

Ma non trova neppure da lustrar le starpe. 

La mia risposta, pur troppo, è sempre uguale: 

— A Parigi ora è impossibile trovare occupa- 


zione. È un delitto che hanno commesso coloro 
che vi hanno spioto a venir qui. Ritornate nei 
vostro p ese, dove avevate mezzi da poter vivere. 


Ritornare! e non è neppure cosa facile pe 
il corselsto non può accordare il rimpatrio che 
| semigraluito e limitatumente. 

i Queste cose ì giornali italiani dovrebbero ri- 
stumparie a caratieri di scatola. 


i x XX 


i La questione dell'Esposizione del 1889 è dive- 
ruta una questione politica sullo quale è difficile 
esprimere il proprio parere. È certo che il co 
fondere una solenaità che fa sempre economi 
con lau rersario della rivoluzione, è un com- 
plisarela così in modo da reoderne problemstiva 
l'esecuzione. Venire a Parigi per. prender perte 

osizione, è rendere omaggio slia superio 

rastata finora, della Francia ne! cem 

industriale ed artistico. Ma se si confonde l'Espo- 
sizione con la glorificazione dei 1789, è fare om: 

< gio politico alla Francia. Ora i tempi sono cem 
bisti, e molti psesi non sono disposti a ferlo. 


x 


i Le politica tunisina - l'ho detto tento volte — è 
stato îì punto di partenza di ‘sgregazione 
degli elementi che formavano alleanza naturale 
dei latini. Bismarck ha sfruttsta la situazione. e 

| l'Europa è divisa in campi. Tolti tutti i 

! veri diglomatici, e le reticenze, ine che 

i sî posa con l'Esposizione, è quell i 

| della Francia con la Germa! 

problema è diffisite, Lunto più cha è complicate 
dalla crisi economica. Ecco perchè tanto l'asten- 
zione quanto l'intervento saranno disvussì arden- 
temente in tutti i paesi, e le passioni di partito se 

ne impadronirauno. La questione è, lo ripeto, di 

venuta politica, ed è la politica che la scioglierà. 


x 


Nel terreno dei fatti, non è esatto che vi sieno 
stati rifiuti; nessuno poteva darli, perchè non ci 
{ farono domande. Ia diplomazia non si fanuo do- 

mande ufficiali che quando si conoscono anticips- 
tamente le risposte. Si è presentito soltanto che 
si incontrerebbero difficoltà... Il signor de Frey- 
cinet è costrello a passar olire, e forse fa bene. 
Per allestire l’Esposizione occorrono alla Francia 
tre anni, ed essa non ha più tempo da perdere. 
Un shno invece è più che sufliciente ‘agli altri 
paesi per intervenirzi. Si loscierà danque la que- 
stione aperta, e nel 1988 si vedi... 


x Xx 


0 
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della coreografia francese.sulla coreografia iteliana 
con due balli francesi, ideati dei signori. Peuque 
e Detroyat, musica del Thomé. In realtà - c'è 
anche qui wr dessous des: cartes — l'Eden faceva 
cattivi affari, e ha voluto economizzare. Ha licen- 
ziato una parle del personale, ha rinunziato ‘agli 


Dunque, all’Eden-Théitre si è tentata la rivincita | Giri fra tre giorni per Moma onde nrnden Da 
giorn coma, prendervi i ne- 


i 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


splendori dell'Ercelsior © di Sieba, e ci ha dato 
uno speitacolo mediocre, ma economico. 


x 


La folis parisienne è un lever de rideauiogran- 
dito e miglioro del «ballo grande». È il Chnpeax 
de paille dItalie a gesti La noce, che va ua po’ do- 
vangue, anche nei faufeuils de balcon, finisse col- 
l'entrare în ua teatro, nell’Eden stesso, dove in- 
terrompo un. divertissement spagauolo, per cercare 


altra volte. E una < follia ». con qualche 
parte allegra, con If « sortita » dell'esguadra dei 
toreros, un quadro deile corse del Bois do Bou= 
logne abbastanza comico, e che sarebbe discreta, 
se ì costumi non fossero crribili. 


x 


Djemmah è un ballo persiano del quale non ho 
cspito altro che Îa Cornalba, pes salvere il suo 
amante, riceve lei stessa il colpo destinato a luî, 
© muore. 

Ho trovato assai 
musica, il baliabile de 
una parte del pubblico 
rappresentazione. Del res 
tutti sono d'accordo nel 
hasalvato Diemmah Che essa mantenga le sna fama 
di danzatrice eminente, ideale, abilissima, è inop- 
pugnubils; ma che tatto questo nossa salvare il 
nuovo balle, è ciò che lo udito contestare gene- 
ralmente. Nella Folie parisienne la Carmen, sta- 
volta, oltre che restare una magnifica donna, siè 
mostrata discreta ballerina. In conchiusione il coro 
generale è : — Questo spettacolo durerà per un 
mese, e poi? - Poi lElen si chiuderà, o neîla 
prossima stagione avremo in questo teatro il 
Lohengrin 


ale anche per la 
ischs tournants, che 
ovò nella prima 


XX Xx 


Parigi, che è avida di novità, ne ha avuio, ma 
senza seperlo. Un treno borale (come si dice 
«parlamentare », si può dire unche borale) è 
partito da Londra; una cinquantina di farabutti 
ha traversato la Manic, e ciandestinamente si è 
impadronita di un angolo di bosso a Maison-Laf- 
fitte. Che cosa venivano a fare qui? Eccetivati i 
cochers de cercle vessuno lo sapeva. I congiurati 
improvvisarono uno stercato con delle corde, e 
due uomini nerboruti vi entrarono. Erazo i due 
candidati al «Csmpionato della boze» per VIn- 
ghilterra i quanti pogni sulla faccia e sul 
petto si sieno datî, non si può. Avevano i loro 
partigiani giaro incor 0 
a darseve sompre più. Pare che n — il più 
forte — abbia mencato alle regole, e allora smi» 
thisti e greenfieldisti ruppero Îe corde e vennero 
a una zuiîa generale. Mr. Mi «giudice », ha 
dichiarata nulla la prova, e in men che si dice 
tutta queila folla singolare mentò sci b'eoks o sui 
coaches e via di gaioppo. Quando furono fuori di 
vista arrivarono i carabiniers, voglio dire i gen- 
darmi, toujours trop tard. Alla sera chi s'è visto 
s'è visto; erano ripertiti tuiti per Londra. E stata 
una apparizione ch vndata, come in 
una féerie. 


Roma. — ll 3° collegio di Firenze (Pistoia) è 
convocato il dì 14 del marzo prossimo per eleggere 
un suo depu'ato in sostituzione del compianto ono- 
revole Martelli-Bolognini, testè defunto. 

Occorrendo il ballottaggio, avrà luogo nel succes- 
sivo dì 21. 


xfx Ieri è errivato a Roma il conte Corti, già am- 
besciatore a Costantinopoli ed ore ambasciatore di 
Sua Maestà a Londra. 


Rerlino. — La Nord/eutsche Allgemeino Zei- 
tung dice, che le pratiche del conte Fè d’Ostiani 
ministro italiano a Berna, perla repressione reciproca 
del contrabbando, sono fallite nuovamente 

Il goverzo italisno ha quindi impartito nuove istru- 
zioni alle Società ferroviarie, domandando il loro 
rere per impedire almeno il contrabbando ferroviario. 


Londra. — Si assicura che i liberali della Ca- 
mere dei Comuni si sforzino di creare un movimento 
contrario alla creazione della indipendenza legislativa 
dell'Irlanda. 

I promotori di tale movimento ignorano quali siano 
esettamente le vedute del signor Gladstone, ma pro- 
pongono di firmare una dichiarazione portante che, 
quantunque i firmetori desiderino concedere all'Ir- 
landa un self-gousernmest, non possono consentire 
la creazione di un Parlamento irlandese. 


Parigi. — Il signor Rouvier è arrivato ed ha ri- 
cevato istruzioni dai signor de Freycinet. Egli ripar- 


goziati per il trattato di navigazione franco-italiano. 


EZIA 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


(Nostre corrispondenze) 
Il processo Cotta-Ramusino. 
Casale Monferrato, 22 febbraio. 


Cotta-Ramusino era predestinato a 
celebrità che ne fa oggi uno straor- 


Il proci 
quella trisi o 
divario avvenimento del giorno, al quale pubblico 
e stampa vivamente si in'eressano, ed a ragione. 

Asvoesto distinto, presidente anzi del Consiglio 
dell'Ordine in Mortara, amministratore di banche 
ed opere pie, sindaco, presidente del Consiglio 
provinciale, deput:to, îl comm. Cotta-Ramusino 
godeva in Lomeilina fame e stima a segno da 
potere il giorno 13 gennaio 1885 sparire da Mor- 
tara, lasciando larga eredità di debiti per oltre 
un milione di lire. Come egli avesse potuto rag- 
grenellare tanti quattrini, sì seppe poi, quando 
cioè contro îl Cotta fu inientato un processo che 
si svolse al tribunale di Vigevano nelle udienze 
20, 21, 24, 25 © 20 novembre deilo scorso anno. 

Presiedeva l'avv. Bellono coî giudici avvocati 
Zuccala e Cavalli: +) banco di sa stava il 
procuraicre de] re cav. Costa : l'imputato era di- 
feso dagli uvsorsti comm. Vilis. G. B. Robutti di 
Vigevano e Velio Ballerini da Torino. 3 

Îl Cotta doveva rispondere di dieci truffe e di 
une appropriazione iudebita per avere carpito a 
i somme ingenti, col pretesto doloso di richie- 
per 20 suoì clienti, onde evitare i { 
sospetli od bero conseguiti in i 
vista di così frequenti e rile crediti, ove si 
fosse conoseiuto” che, senza po di operazioni 
nell'interessi di terzi, proprii 
erano quelli contra! inoltre 
sempre daneroso e pronio ad immediati 
ssetto del suo scrit- 


to 
rifiuti che s5 


deila pena di sei mesi di carcere per | 
così tre anni complessivi, oltre a duo mesi delia 
stessa ‘pena per ogni aperooriazione indebita, che 
sarebbero risultate in numero di due: alle multa 
di lire 5I per ogni truffa e la condanna del 
Cotta i danni 0 nelle spese. È 
Itri ritenne insussisiente ogui 
roato e dichiar: go a procedere. 


che, dopo aver coneluso per la conda 
he Ja pubblica opinione era vivamente 

com e che, quando la sentenza del tritu- 

nie recasse l'assolutoria dell'imputato, quel suo 

vw orlo trovato consono 

col verdetto della coscicuza pubblica 

fa 

Jatoria del Cotta recò 

è trasse seco te più ard 


ito non si sarebbe al 


L 


LE 


pres: 

iure : fu un vero scandalo i 
In Lumellina suseitò adlrittura — di 

a torio cd a ragione — u 


prof. Sbarbare. 
ino anoverato 


sfogo colla el 


nuio scorso, appellante il pub- 
Vigevano, la Corte d'appello di 
are Romagnoli 
Carlo Fu relatore, cava- 
eri e cav. Giovanni Garlanda 
per giudicare nuovamente il 


liere Andre: 
consiglieri, sede 


Cotta, assistito dal prof. avv. Velio Ballerini e * 

Morivi cav. C: Ù 
L'accusa ev dl cav. Campeggi. ' 
La Co violata la procedura, 


difettosa l'istrattoria, viziato di nullità il dibatti- 
mento di Vigevano ed ordinava un dibattimento 
muovo. È 

Gli è questo sepunto che si svolgerà avanti la 
Corte d'appello di Casale e che difilcilmente sarà 
finito prisa di sabato. à 

Venti sozo i testi dell'accusa: diciotto per la 


Mi sì a giorno i jettori di Fanfulla del- 
l'aptefatto, essi saranno quotidianamente edoiti 
per telegrafo dello svolgimento di questo omai fa- | 
moso dramma giudiziario, Ja cui tesi è questa: 
se sî possa carpire un milione di lire senza incor- 
Ita sanzione penale. (Vedi nostri telegrammi 


Nallino E. 


Tra un processo dei milioni e l’altro. 


Ancona, 24. febbraio. 


Brovi parole per un fatto personale. Ho lella 
la dichiarazione del sixnor Alessandro Pasqualini. 
Noî bo il bene di conosserlo, e non rammento 
averlo faleso nominare prima della pubblicazione 
dei due opuscoli Mariotti-Chimirri. Quindi nessu 
nissima ragione io me per attaccario ingiusta- 
mento. Dai due opuscoli ho tratto l'argomento 
alia corrispondenza pubblicata nel N. 43 dei Fan- 
Sulla; in essi sono esposti i fetti, gli upprezza- 
‘menti che î0 ho risssunti, e pi 


I 

i 

fino Ja frase stessa | 
che maggiormente spiacque a! signor Pasqualini. 
opuscoli vennero dali allo stampe e dif- 


Quei due n a 
fusi a centinsia di copie da oltre un mese; nè mi 
consta ‘utati. Ciò per mettere al co 


perto la mia completa suona fedo. 


= 


Ho avnto occasioné di conoscere la parts della 
enza motizata colla quia la sezione d'accusa 
niara ii non luogo a procedere contro il Bal 
Credo verrà pubblicata testualmente nol'O” 
dine di domani sera. I megistrati dichiarando aper- 
tamente la innocenza di Bsidini, non si comprende 
come le conelusioni non sieno per l'assoluta ine- 
sistenza di reato. Mi disono che l'onorevole Chi- 
mirri e l'avvocato Mariotti voglinno fare qualche 
passo per ctteners la modificazione in questo senso 
del dispositivo della sentenza stessa, poichè.il non 
a procedere solo per insufficienza d'ind 
porterebbe macchia nella fedina criu 


inale deli 


>K 


Corre voce insistente che malgrado Je disposi- 
zioni della sezione d'accusa, il nuovo prosesso 
dei milioni debba ora svolgersi avauti le Assizie 
di Roma, anzichè în Ancona. E ciò perchè 3- 
vendo i magistrati cambiato il titolo d'accusa per 
il Lorenzetti Andrea (1 quale zon più per sciento 
ricettazione, ma per complicità necessaria in furto 
qualificato per il valore e per il mezzo, vien tratto 
allo Assisie) il nuovo processo, riguardo quell'im- 
puiato, diventa nè più nè meno che la continua- 
zione del primo, e per !egge deve quindi syol- 
gersi nell'ambiente medesimo, dove il primo si è 
svolto. So che si discute moito m proposito, e che 
le ragioni pro e contro vengono vigorosamente 
sostenute e combattute ; credo però potere affer- 
mare fin da ora, con sicurezz?, che saranno î 
giurati di Ancona i chiamati a pronuoziarsi nel 
nuovo processo dei milioni. 


DZ 


Gl'imputeti che compariranno alle Assisie sono 
dunque sedici, e la maggior parte 
celtazione del milione toccato al Governatori. 
Quella cifra imponente che prova come îl Gover- 
natori non facesse i conti magri nella divi 
del bottino, riunirà nel gubbioito delle Assisie la 
moglie e i due figli di lui, i quattro Pierini, l'av- 
vocato Lopez, il Gori, il Tenenti, 0 credo anche 
qualche altro. Ciò che si è curiosi di conoscere 
sì è, come sî potrà provare la complisità dell’An- 
drea Lorenzetti, so il fratello di lui Edoardo, già 
fattorino della Banca Nazionale nel 1878, fa nel 
novembre 1880 dai giurati di Roma prosciolto 
da ogni accusa. Se si ammette l'innocenza del- 
l’Edoardo, come sì potrà sostenere la complicità 
dell'Andrea ? 

E quanto forse ci spiegherà la sentenza moti- 
vata della sezione di acousa che verrà data alle 
stampe per essere nolificata agli interessati. 


Toni. 


23 febbraio. 


AVE 


Il secondo ballo a Corte. 


Alle 10,30, il salone, le sole e la grande galleria 
ersao piene di invitati, e sono entrati i Sovrani con 
le loro Corti, salutati dalla fanf.ra dell'orchestrina 
dall'inchino delle signore disposte su tre lati del qua- 
drato dei divani ricorrenti in tre file. 

Si è subito formata la quadriglia d’onore disposta così: 
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Qualche nota al volo. 

Sua Maestà la Regina aveva sul corsage quindici 
smeraldi quadrati, che con zafliri e brillanti le ore 
navano il busto, seguendo le linee del vestito. AI 
collo tre file di grosse perle. 

Fra le gioie più ammirate, quelle della principessa 
dì Brancaccio, che faceva gli inviti per il suo ballo 
di bambini. Diadema e triplice vezzo di grossi ru- 
bini, perle e diamanti. 

Quelle della marchesa Marignoli. Le. helle gioie di 
casa Merignoli facevano ieri la prima comparsa offi- 
ciale al collo e in testa della gentilissima signora. 

Elegante l'acconcintura della contessa della So- 
maglia con i brillanti sui capelli. 

Le signore decorate : 

Duchessa Sforza-Cesarini {regiata del cordone del- 
l'ordine di Maria Luisa delle dame nobili: croce a 
tracolla col nastro marror e bianco. Contessa Di 
Robilant decorata della placca dell'ordine della Croce 
Stellata d'Austria. Merchesa di Villamarina decorata 
degli ordini delle dame nobili di Spagna e Portogallo. 

Personaggi: S. A. I. Iemail pasciò. Tutti i ministri, 
meno Grimaldi e Depretis. Conte Corti, nostro am: 
basciatore a Londra. Conversazione con l'onorevole 
Pi Robilant ; lungo colloquio prima con Sua Maestà 
il Re # poi con Sua Maestà la Regina. 

Collari dell ’Ordins supremo : il generale Maurizio 
della Rocca. 

1 tre più alli della festa in un gruppo: Pandola, 
Lamaraic"2. Sambuy. 

Contrasto. Più fsrdi si passano accanto: il più 
grande dei sentori, l'onorevole Casalis, e il più pic- 
cino, l'onorevole Busacca. 

La Pentarchia era al completo di dame e cavalieri. 

Fra le dame, la signora Cairoli, in un abito tutto 
roseo di speranze, la merchesa di Sant'Onofrio, la 
Meiodia. Cavalieri i rispettivi mariti, l'onorevole Di 
Sen Donato, il principe Sciarra... insomma l'autorità, 
il peso, l'opinione pubblica, c'era tutta. 


ss 

‘omini parlamentari oltre i già nominati: 

Rai Correnti, Di Rudinì, Mertini, V. Venosta, 
De Renzia, Merchiori, Prinetti, Baratieri, Chimirri, 
Tensai, Manciai, Morana, Di San Giuseppe... @ tasti 
altri. 


ll sindaco Torlonia. a 

Marina. — Mentre Sua Maestà avera al suo seguito 
gli aiutenti ammiraglio Del Sento e comandante La Via, 
Si è notato che mancavano le autorità superiori del 
ministero della marina. Viceversa c'era la contessina 
Amari, una comand.ntessa elegante, garbata e leg- 
giadra. 


ss 
Il Re. — Ha conversato con l'onorevole Biancheri 
e con ministri e deputsti di ogni gradazione, infor- 


mandosi delie probabilità della situazione Aspetto se- 
reno. È stato tre ora in piedi, secondo il suo costume. 

Erano le ultime tre ore su ventiquattro. Era andato 
ella mattina alle quattro a Castel Porziano... Quattor- 
dici chilometri, parte a cavallo, perte a piedi; alle 
sei era di ritorno al Quirinale; pranzo, e dopo el 
ballo ! Bella fibra. 

ss 

li carnet. Forma di libretto album, in velluto. Ce 
n'erano di otto colori diversi: saumon, celeste, az- 
| zurro chiaro, avorio, rosa, ecc ; canti d'argento sul- 
l'angolo; grosso monogramma reale d'argento bril- 
lantato 6 rielzato a cesello; cordoncizo ìn argento 
con anello in ve-meil. Riuscitissimo ed ammiratissimo 
dalle signore. 

Quello della Regine, dello stesso modello, montato 
in oro sul velluto saumor, ha un riquadro di velluto 
verde cupo, sul quale il monogramma reale messo in 
centro è in oro alzato a cesello. La lettera M in 
perle fine; la lettera W/ în rubini. La corona in perle, 
con zefisi, rubini e smeraldi sulla fascia. 

i Questi eleganti taccuini sono stati eseguiti dal va- 
| lente astucciaro De Andreis, che non fa per lo prima 
volta di simili lavori, pieni di gusto e di finezza. 

Gli invitati. Intervenuti : signore 238; uomini 1237. 
Totale 1475. 

Buffet.. parevano molti di più. 


XXX 


Le « toilettes » delle signore. 


Regina sempre, anche per l'eleganza, era îeri sera la 
nostra graziosa Sovrana nel ricco abito di raso bianco 
a ricami. d'ergento, di cui le nostre lettrici hanno già 
avuto una descrizione in un articolo di Sfinge: 
< Vesti regali ». Quel vestito era uscito del iabora- 
torio della signora Borla. La vita ed il tablier del 
vestito di Sua Maestà erano tempestati di brili.nti e 
di grossissimi smeraldi quadrati. Uno ne portava nel 
centro della scollatura largo quasi quattro centimetri. 

: La marchesa di Villamarina aveva un abito grigio 
perla e raso bianco con trine, la duchessa di Sa 
tirana era in raso celeste con tablie» ricoperto di 
bionda color foglia secca, la contessa di Santefiora 
in bianco, la principessa Pa!lavicini pure in bianco 
con i capelli incipriati che davano un singolere ri- 
lievo alla sua bellezza aristoorati La principessa 
di Vicovaro, vestita come al solito da Worth, aveva 
un vestito di raso celeste pallido con ricami d'ar- 
gento, uno di quei vestiti che il sarto parigino crea 
soltanto per lo suo clienti preierite, per le grandi 
eleganti. 

Fra le ambasciatrici sbbiamo notato la baronessa 
Keude!l in raso bianco, giovane e fresca come sempre ; 
la signora Decrais in reso perla con una larga fascia 
di velluto grigio-cangiante; lu signora Antonini Diaz, 
più bella che mai, in velluto bianzo con n. r-bouts; 
la contessa Di Robilant a fiorumi d'oro; Me Heger- 
mann in nero, e la bellissiura figlia in raso pallido 
La boronessa De Renzis in full» Ophel a, con vita di 

I velluto ; la contessa Visone in raso turchino-lapis, 

{ con jai8 bianco e mezzi di gurofani; la contessa 

 Giarnotti in broccato bia 1 ghirlanda di grosse 

i rose a tracolla; la contessa Bado in raso celeate 6 

| Droecato di velluto a fiori rossi: erano elegentissime. 

ila contessa Francesetti era vestita di bianco con 

i quella eleganza che tutti ormai ammirano in lei; la 

| marchesa di Sant'Onofrio aveva un vestito srumon, 

H 


che faceva risaltare la sua bellezza; la contessa 
Amari era vestito di seta celeste a fiorami di velluto ; 
la principessa di San Teodoro e la scrella signora 
De Lieto erano pure elegantissime, come bella ed 


elegante era la contessa Pasolici in felpa celesta | 


pallido. 

Una delle toilettes che ha maggiormente attirata 
la nostra attenzione. era quella che indossava la 
madre del'a principersa di Vicovaro e che era, come 
quella della figlia, una creazione di Worth Il vestito 
era di velluto nero e trina, e questa era tempestata 
di pietre di Strass. La vita era ornata da una grande 
collerette alla Meria Stuorda contornato di gemme. 
Questi ricami di pietre colorato che imitano i veri 
gioielli, sono una trovata dell’ebile sarto parigino. 

La marchesa di San Giuliano, alla quale doman- 
diamo scusa di non averla annoverata, come era di 
diritto, insieme alle dame di Sua Maestà, aveva una 
delle più belle torlettes del bello in velluto grigio col 
tablier ricamato d'acciaio. 

La signora Soulier aveva un vestito raso paglia a 
fiorami che si adattava mirabilmente alla sua bellezza 
scultoria; la marchesa Jannace portava con malta 
grazia lo splendido vestito rouso cupa con fablier di 
crespo della China color pesca a fiorami. 

Quante toilettes belle abbiamo notate e quante ce 
ne rimarrebbero ancora da notare! Fra le altre, 
quella della marchesa Cavagnari-Cima, gialla è 
trine nere, della marchesa Guerrieri-Gonzaga in ros 
e argento ossidato, della signora de Pgrente in bianco 
e j21s, della contessina di Cortenze in bianco e foglie 
di mirto, della marchesina di Villamarina in celeste, 
della contessa Carrù della Trinità, della signora Ma- 
yor, della marchesa Incise in mare, di mistress 
Burton in rosso, di miss Burton in full: bianco e 
celeste, © della contessa Consacchi in broccato mauve 
guarnito di point d’Angleterre. 


La bella del paggio 


Un poscritto. — Ieri non si è stampato, 

poscritto. — , per un 
disguido di notizie, un resoconto Ro ce 
ratissimo del magnifico bello dato dalla principessa 
d'Antuni al palazzo Del Drago. Sono però in tempo 
adr CH n a felice e notevolissima fusione 

società dei due campi, di i 
ea pi, di qua e di là del ponte 

Le ambasciata presso la Santa Sede e quelle 

il Quirinalo, e lo belle signore di tatti i grandi ‘smloni 
Si erano dato appuntamento al ballo Del Drago. Que- 
sto lo hanno detto gli altri giornali... io avevo modo 
di e benino, e sono dolente di non 
averlo fatto; ma sono in tem wi tto in- 
averlo fot po per un poscritto în- 


PS. Invece che alle 5, i 
qnPS. layece che alle 5, come fu stampato, si ballò 

Dopo il cotillon ci fa la cena. Dopo la cena il 
4 nino ove si fermarono gli intimi — circa trenta invi: 


tati. Dopo il canino, ri-ballo... tanto da farci giorno 
CPKlie matti svegliati, i bambini della pri 

Alla mattina appena A prin: 
cipessa fecero il loro ingresso nella sala da balio, a 
cavallo a un ciachino loro dalla nonna, la 
principessa di Strignano, la quale volle vedera sub; 
se i nipotini erano contenti di cominciare la lory 
equitazione sul paziente pronipote della cavalcatura 
di Sencio Pancia. 

Le mamme capiranno se î bimbi furono contenti, 
e se fu contenta la nonna, e se furono contenti 
genitori. "8, È 

Gli amici e gli invitati si divertirono un visibilio a 
quella giostra infantile e inaspettata, che resterà al- 
legro ricordo della bellissima festa. 


ll nuovo presidente del tiro a segno. — Oggi, nella 
sala delle adunanze della Giunta comunale in Cam. 
pidoglio, si è a4unata la nuova presidenza della So. 
cietà del tiro a segno nazionale di Roma 

Erano presenti il generale Pelloux, il maggiore 
Valenzano, il signor Traversari, il comm. Silvestri, 
l'ingegnere Buti, il dottor Grillo, l'onorevole Fabrizio 
Colonna, e il maggiore Guidotti, delegato militare. 

Il duca Torlonia, che è membro per legge, assunse 
la presidenza provvisoria, e subito si procedè alla vo- 
tazione per la nomina del presidente effettivo. 

Risultò eletto all’unenimità (meno una scheda 
bianca) l'onorevole Fabrizio Colonna, che venne invi 
tato dal sindaco ad assumere la presidenza effettiva. 

Il principe d’Avella ringraziò i colleghi per l'onore 
conferitogli e disse di accettare la presidenza di una 
delle più importanti associazioni romane con la con- 
dizione della valida cooperazione di tutti i membri 
della presidenza e in particolar modo del sindaco 
Roma. DR 

A questi si rivolse raccomandandogli di far costruire 
al più presto le nuove strade d'accesso al campo di 
tiro. 

Il duca Torlonia rispose con gentili parole all'indi- 

rizzo del nuovo presidente e della Società di Roma, 

promettendo di fare il possibile perchè le nuove strade 

che menano all'Acqua Acetosa vengano aperte al più 
resto. 

Sa presidenza domattina terrà la prima riunione. 


Reclamo al questore. — Altre volte, ma inutilmente, 
abbiamo protestato contro il bruttissimo vezzo che 
hanno i vetturini di stezione in piazza Montecitorio. 

Si allineano su una diagonale che principia all’an- 
golo del caffè Guardabassi e termina all'angolo degli 
Uffici del Vicario, e occupano perciò mezza la piazza. 

Appena un deputato esce dalla Camera, tre 0 quat- 
tro carrozze di corsa sfrenata si precipitano verso il 
disgraziato onorevole che fa appena in tempo a seì- 
varsi sul marciapiede. Ma non possono salvarsi lè 
persone che passano în quel momento. 

Lo stesso avviene quando qualche forestiere esse 
dall'albergo Milano. identica scena, ma in senso in- 
verso. 

Stomani dalle 12 alle 2 abbiamo assistito dalle no- 
atre finestre a varie di queste corse  piacevolissime, 
ma che non sono riuscite certo gradite a quelie per. 
sone che corsero pericolo di rimanere investite. Fran- 
camente sono cose che non sì vedono che in piazza 
di Montecitorio ove stszionano în gram quantità cara- 
binieri, guardie di pubblica sicurezza e guardie mu- 
nicipali. 

Quale è quel regolamento che permette di tali 
cosa? Una volta esistera un certo servizio cumula- 
tivo fra tutte le guardie. E perchè le guardie di que- 
stura non fanno stare a loro posto i vetturini? Sarel.be 
proprio il caso di augurarsi... un nuovo ma perpetuo 
sciopero. 


E 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dal 23 febbraio. 

Comincia alle 2,30. 

Continuzzione del processo dei milioni. 

Si cerca chi li ha avuti. 

Gli onorevoli Marazio e Sarguinetti hanno îetto 
ieri le denuncie. 

Oggi prende la parola per il primo ol 
porri? parola per il primo l'onorevole 

Buon discorso, in merito, nutrito di cifre. Pie 
bano mi vendica di Ssuguinetti. Giustizia di Div? 

Durante il discorso dell'onorevole Plebano, gli 
onorevoli Nicotera e Rudinì sono seduti alla pre- 
sidenza a uno dei tavolini dei segretari; lì r: 
giunge l'onorevole Dsmiani; e si aggiunge a loro 
l'onorevole Mariotti. È un Consiglio di gaerra iu 
tuite le forme. 

Il discorso dell'onorevole Plebano è anche wua 
vendetta dei vinti del 18 marzo 1876, ai quali 
egli allude. L'onorevole Depretis pare sbbia sen- 
tito la botta; però resiste alla vo, 
dergli : 

— Ma, onorevole Plobano, se ha votato cor 
me anche lei contro i vinti del 48 marzo 

È vero che in tal caso l'onorevole Plebano a- 
vrebbe risposto : 

— Ma, onorevole Depretis, lei mi 530 
bianto e ha fatto nero. Seni 

Dopo tutto, le recriminazioni non approdano a 
nulla. E nel totale i! discorso dell'onorezoie Ple- 
bano è parso buono; 

Dopo l'onorevole Plebano prende la parola l'o- 
rorevole Sidney Sonnino. Discorso lungamente 
meditato, e ordinato con finezza d’anatisi. Lo a- 


scoltano. 
<> 


Operazioni continue di aritmetica parlamentare. 

L'Opposizione fa la somma. 

Il ministero fa la sottrazione. 

Disgraziatamente nessuno dei due può fare la 
moltiplisazione, e s'andrà a finire in una divisione 
di casa del diavolo. 


LO 


L'onorevole Sonnino, nella sua qualità di co- 
lonnello del corpo della Rassegna, adopera espres- 
sioni militeri. Dice che la comparsa del disavanzo 
rassomiglia ad una battaglia perduta, alla perdita 
di una fortezza di frontiera, alla breccia che il 
nemico apre nelle mura, ecc., ecc. 


> 


Alie 5 meno un quarto l'oratore si riposa e ri- 
ceve le congratulazioni di tutti i vi 
recchi lonlani da opposti lidi. 
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Aile 5 ripiglia il suo discorso, al quale io rim- 
provererei una eccessiva minuzia di cifre. 

Siccome una sssemblea riceve delle impressioni, 
e non fa delle analisi, l’effetto ne è menometo. 
almeno nel grosso dei votanti, quello appunto che 
si dovrebbe cercar di conquidere 


> 

Sacondo riposo alle 5 45. E ripresa. 

A giudicaro dai segni di approvazione, il di- 
ssorso è apprezzato dagli onorevoli Minghetti © 
Spaventa, giudici competenti e non disposti a molta 
indulgenza. 

Poche critiche furono più acerbe di questa, ma 
n02 dovrebbero rivolgersi al solo ministro, bensì 
ancora alla maggioranza passata, che applaudiva 
a tutte quelle fermule finanziarie che ora si rico- 
noscono fallaci. 

Quando ba finito 
le congratulazioni, 
E a domani. 


si rinnovano i complimenti e 


i le 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri talegrammi particolari) 


Casale, 23. 

Processo Cotta-Ramusino. — Si apre l'udienza; 
la Corte è così costituita : Danesi, presidente; 
Bellati, Garlanda e Fumagalii, consiglieri. Per 
l'accusa Campeggi ; per ia dfesa îl deputato Tom- 
maso Villa l'avvocato Carlo Morini, illustra- 
zione del foro cosalese. 

il presidente legge i seguenti otio capi d’ac- 
cusa ascritti all'imputato : sette truffe e un'appro- 
priazione indebits, cioè : 

1° » Terrazzi Giuseppe, in Mortara, îl 3 otto- 
bre 1882, lire 
° $ Cattaneo Giuseppe, di Mortara, in giugno 
ed agosto 1883, lire 45,000 ; 

3° a Panzarasa- Felice, in Mortara, nel 1883, 


lire 20,000; 
4° a Colli Vadiao Antonio, in Mortara, nel 188: 
Tire 10 più due cartelle dei debito pubblico 


di lire 50 caduna; 
a Conti Agostino, di Cava Munara, nel 1884, 
lire 1,500 rendite, e nel gennaio 1885 lire 3,700 
rendita. oltre lire 20,000 ia contaoti; 
crola G. B, în Mortara, nel 4880, lire 
rendita; 2 
Nicsola Giscomo, în Moriara, nel 1884, 
lira 51.000; ; 

8° a Teresa Josti, lire 3.000 ricevute per ac- 
quisto di carielle, e lire 1 800 a titolo di deposito. 

interrogato dal presidente che cosa abbia a dire 
su tali imputazioni, Cotta Ramusino risponde : 

Che Vesersizio d' avvocato in Mortsra era per 
luî più lucroso iu apparenza che in realtà ; uon 
gli rendeva, in media, che L. 4,500 al’’anno; 

î sno patrimonio di L. 350,000 sfamò în 

ital! ‘ovinosi; 
Che il fallimento di suo fratello si aegiunse agl 
altri danni già sefferti; - 4 

Che terminarono di rovinarlo cospicui mutui 
accordati al nipote ; a 

Che assorbito dalle molte sue occupazioni non 
teneva conti, e solo all'ultimo momento dovette 
accorgersi 
milione e che la sua rovina era immensa ; 

Che approfittando della fiducia illimitata di cui 
aveva îgoduto fino allora egii spersva di poter 
restituire le somme delle quali era debitore me- 
diante fortunati eventi, ‘so il progetto e 
lucrosissimo matrimonio di suo figlio 

Dopo ciò l'imputato piangendo dize che alla vi- 
gilia delia sua faga futto il suo patrimonio era di 
re diede 500 al figlio e ritenne per sè 
lire riparando a Torino dovo visse di 


carità. 
È interrogato il teste Cattaneo, il quale aveva 
dato în mutuo a più riprese al Cotta Remusino 
L. 45,000. 3 

Cotta Ramusino dice che quelle somme le ebbe 


fiduciariamente e non a mutuo. 

Il Cattaneo replica asserendo di ess È 
raggiro, e aggiunge che si niomento del disa- 
stro egli rimase ancora creditore di lire 31,000. 

È interrogata Carolina Cappa la quale con lin- 
guaggio energico e commosso chiama il Cotta- 
Remusino un assassino, la rovina della famiglia 
di lei, avendola rubato lire 20,000 con manifesto 
e vergognoso inganno. EA 

Il difensore Villa dà luogo sulle deposizioni 
della Cappa ad una discussione vivissimo. 

Interrogeto il marito delia Ceppe, conferma 
completamente le di lei asserzioni 

Torino, 23, 

Iì marchese Dragonetti, primo sintente di compo 
del priocipe Amedeo, è aggravatissimo in seguito 
a pneumomite. 


Parigi. 23 

fl principe Napoleone ha pubblicato il suo ma- 
nifesto che venne distribuito si senatori ed ai de- 
pate > 

Il manifesto ha prodotio una sensazione di me 
a per l'attacco vinlento che il priacipe ha 
agli Orleara. « Il nostro governo - esso 
dive -— fon sopra un'Asseriblea monsrchica, 
non è che una oligarshia perlamertare, la quele 
vive di persevuzicni, di evrenture, di di'apida 
zioni, e che porta all'isclamento nezionele cdalla 
miseria pubblica ». = 

Soggiunge essere necess;rio 
pubblica, nun rovescisria. I p pod 


erne eleg- 
gere ii capo. La domocrazia hu bis szio di autò 
rit non meno che di liberis So è delitto {l dirlo, 
colpitemi. Mi giudisheranne ls Frarcia ela 
Berlino, 23. 

Si assienra che fl progeito di legge covicsiastico 
che serà discusso domani sila C.mere dei Si 
non è stato ancora approvato dal Papi. Questo 
fatto è confermato dalla continuazione delle trat 


che il suo passro ascendeva ad un È 


falive fra Berlino e il Vaticano. Pare che il ve. | 
scovo Kopp, che è tuttavia a Berlino, serva di ! 
mediatore în questa faccenda, e sì ritiene che il | 
governo prussiano abbia intenzione di fare nuove 
concessioni alla Senta Sede. 


Londra, 23. 

Le conseguenze del meeting di Hyde-Park sono 
meno gravi di quanto credevasi. Ci sono pochi 
feriti. } 

Sì annunziano altri meetings. Dicesi che Giad- 
stone lascierà fare. 

La destituzione di Henderson, capo della po- 
lizia, è dovuta alla pressione della pubblica opi- 
nione. 

Milano, 23. 

Emilio Vigani, sedicenne, allievo del collegio 
militare di San Luca, suicidavasi con un colpo di 
rivoltella al cuore nell’albergo della Regina d'In- 
ghilterra. Non lasciò nessuno scritto. La famiglia 
vive a Pavia. 

Elena Cadei, ventenno, figlia del professore di 

| belle lettere, gettavasi nel Naviglio. Venne rac- 
colta cadavere. Causa del suicidio, un amore in- 
felice. 


i 
i 
i 
il 


Oggi è stato ricevuto da Sua Maestà in udienza ! 
privata il signor Dante Cipriani, nostro connazionale } 
residente a Lima, presidente del Comitato dei posses- | 
sori esteri di Buoni selnitrieri. i i 

Sua Maestà si mostrò sensibile agli ossequenti i 
omaggi della laboriosa colonia di Lima e, colla sua | 
naturale bontà, intrattenne il signor Cipriani sulle i 
vicende della guerra del Pacifico, mostrandosi pro- | 
fondo conoscitore degli importanti interessi italiani 
colà esistenti © delle sventure sofferte dai nostri con- 
nazionali. 

Sua Maestà manifestò uno speciale affetto per quei 
suoi figli lontani ed un vivo interessamento di vedere 
terminate le questioni che riguardano il benessero di { 
quelle colonie; accomiatando il signor Cipriani colle 
più benevole e lusinghiero parole. 


Sono in Roma i signori ingegneri Guido Parravi- | 
cini, avvocato Luigi Besta ed Ercole Lantieri, consì- 
glieri provinciali di Sondrio, venuti per trattare col 

tro dei lavori pubblici circa alla linea Sondrio- 
Tirono. 

Questa linea è compresa nei mille chilometri da 
ora la provincia di Sondrio sarebbe pronta 
ad anticipare il sussidio necessario per vederne af- 
frettata la costruzione. A far questa proposta i sud- 

detti consiglieri provinciali si sono recati dal mini- 
} stro Genala, il quele ha promesso loro di fore stu 
diare tale proposta dalla Società ferroviaria dell'A- 
driatico. 


ranno ultimate le demolizioni di tutte le case sull'area 
delle queli deve sorgere il monumento a Vittorio Ema- 
nuelo. 

Intanto sono cominciati i primi Invori di fondazione 
del monumento stesso sull'area già sgombra. 


i 
I Sagpiazzo che perla fvg del promeiio marzo se- 


Coppino perchè non intervenne alla conferenza del- 
l'onorevole Berti su Giordano Bruno. 

Abbiamo voluto informarci della cosa, e si è sa- 
puto che l'onorevole ministro aveva, prima che io 
insitessero alla conferenza, giù preso impegno di as 
sistere alla inaugurazione dell'Esposizione degli ama 
tori è cultori di belle arti; la quale si inaugurava 
nell’istessa ora in cui tenevasi il discorso dell'ono- 
{ revole Berti j 

Nullameno l'onorevole Coppiao aveva acquistato 
un numero considerevole di biglietti per la confe 
renza. 


i 
Ì 
| Alcuni giornali di ieri sera censurano l'onorevole 


Fu approveta la n mina a socio straniero della 
classe di scienze morali, storiche e filosofiche della 
Reale Accademia delle scienze in Torino del signor 
| Guglielmo Whitoey di New liaven. Furono puro ap- 

provate le nomine d-i signori dottor Cerio Forlanini 
@ dottor Giovanni Inverardi a soci della Reale Acca- 
demia di medicina di Torino. 


Il ministero della pubblica istruzione ha incaricato 
il prof. Ferrari, preside dell'Istituto tecnico di Torino, 
di ispezionare le sezioni industriali annesse agli Is 
tuti tecnici del regno, allo scopo che vengano meglio 
ordinate in corrispondenza allo condizioni pratiche 
delle industrie locali, 


In base al regolamento per le biblioteche, viene 
istituito nelle biblioteche nezionali centrali di Roma 
© di Firenze un corso tecnico-bibliografico per gli 
alunni e sotto bibliotecari 

Sappiamo che le norme ed il programma furono, 
în questi giorni, approvati del ministro Coppino con 
apposito decreto, 

Il dottor Lorenzo Valente, professore ordinario del- 
l'Università di Sesseri, fu nominato. direttore. della 
scuola di farmacia nella stessa Università, ed il pro- 
iessore reggenta dell'Istituto tecnico di Poma, Al- 
berto Del Prato, îu nominato titolare. 


Domani, alle ore 10 antimeridiane, si radunerà la 
Commissione composta degli onorevoli Di Sant'Ono- 
frio, Vigna, Pelloux, Rorghi, Baratieri, Del 7.0. $ 

rafini 6 Corvetto cho deve esaminare il proget'o di 
legge: Computo del tempo trascorso în servizio noi } 
presidii del mar Rosso. pi 


Sappiamo che le sei torpediniere, di cui obbiamo 
annunziato îl prossimo armemento, raggiungeranno 
nelle acque di Suda la squadra permanente, a cui 
sarenno aggregate. 


BORSA DI ROMA 


23 fobbraio. 


Mercato indeciso. 

Rendita contante, 98 05, 98 07 1j2. Rendita fine, 
98.07 112. 

Generali, 644. 


Mediterranee, 592, SRI | 
Azioni Immobilieri, 771 50 a 773 14 
Molini, 2% ì 
Tramways, 547 50 a 519 50. ; 


Intrattato il resto. 
Viso chèque 100 221) 
Londra, 45 i 


Ore 3. — Rendita 98 02112, 98.05. 
Generali 644 50, Tramway® 519 50 danaro. 


BORSA DI PARIGI del 23 febbraio. 


Apertura j  Chiusera 
Ammortizzamento antico 3%, 8440 | 8445 

i Rendita Francese 3 8255 | 8247 
100 — | 109 97 

9805 | 9797 

S| S547 
101 5/16 | 101 516 

—_— 317 75 

15 72 15 67 

663 — 615 — 

-- | 67- 

334 — 343 — 

est. nuova | 5703 | 5709 

Banca di Sconto di Parigi ..| 471 — | 468-— 
Banca Ottomana.... —- | 583 
Credito Fondiario, —— 
ioni 2203 — 

468 — 

3925 — 

692 — 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 22. — La Camera dei deputati in- 


! traprese la discussione dei progetti di legge contro 
| i Polacchi. 


Dopo un discorso viclento di Pierzbinski, il mi- 
nistro Licius giustifico i progetti per necessità di 
legittima difesa. 

Sono iscritti 38 oratori. 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che non ha in'enzione, nell'attuale 
situazione, di toccare la missione di sir H. Drum- 
mond-Wolff in Egitto. 

Childers, segretario di Stato per l'interno, pre- 
senta la relazione intorno ai recenti disordini di 
Londra e dice che conchiude raccomandando ur- 
gentemente un'inchiesta sull’organizzazione e sul- 
l'amministrazione della polizia. 

Soggiunge che il colonnello Henderson, capo 
della polizia, ha dato le sue dimissioni, le quali 
furono accellate. 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — La pro- 
posta di Gladstone per il rinvio della questione 
del regolamento della Camera ad un Comitato spe- 
ciale è approvata senza scrutinio dopo breve di- 
scussione 

PARIGI, 23. — Il principo Napoleone ha pub- 
blicato il mapifesto aununziato, nel quale dichiara 
che la legge proposta per l'espulsione dei prin- 
cipi è una legge « dei sospetti »; chiede come si 
possa comprendere in una medesima legse un 
Napoleone, soldato della rivoluzione, ei Borboni, 
destinati a tradirla, e quale sia il delitto imputa: 
togli. Riconosce essere la repubblica una conse 
guenza logica del suffragio universale, ma pro- 
tesia contro la Costiluzione attuale. Sogriunge 
che egli vuole la riforma delia repubblica e non 
la sue distruzione, e domanda che il popolo clezga 
il proprio capo 

LISBONA, 23 — Il gabinetto progressista Ca- 
stro formu!ò il suo programma, in cui dò }a pre- 
ferenza allo riforme economiche ed aggiorna le 
questioni politiche. Il nuovo gabinetto pon farà 
alcun prestito prima di uvere diminuito le spese 
ed aumentato ie eutrate, effine di poter dare ga- 
ranzie effettivo. 

PARIGI, 23. — Ieri sera il marchese Menabrea, 
ambasciatore d'Ital'a, diete un pranzo, al quale 
era invitato inche > prinzipe Napeleone. 

WASHINGTON, 23. — il senatore Frye elaborò 
‘un progetto allo scopo di organizzare a Washiogton 
un Consresso di luiti g'i Stati dell'America, escìe- 
il C:nadò, ondo studiarvi i mezzi di o- 2 
iagerenzo europee, di creare vr, 
e di svolgero gli Jule=szi politie 
rappresentati. 

LONDRA, 23. — Lord Churchill, giunto a Lasne, 
presso Belfast, vi ebbe accoglienza entusiastica, 
e pronunziò un discorso, nel quale ricordò la ri 
voluzione d'Irlanda del 1798, e domandò se gli 
Irlandesi leali d'oggi saranno meno fieri di loro 
antenati nel lottare per la causa della libertà ci 
vilo e religiosa. 

L’oratore sogziuose sperare che la lotta per il 
manterimento dell'unione legislativa reste 
limiti cosiituzi. 
per ciò che pol 


Tporsi 
unione dosare 
dei paesi in esso 


ei 

anali, ma ‘che bisogna prejvrars 
3 accadere di peggi 

ATENE, 23. — Il miniatro di Turchia ba pre- 

sentoto le suo eredenziali al re Giorgio. 

Il re ed il ministro turco scambinrono discorsi, 
affermendo la reciproca slma dei due Sov:ani ed 
il desiderio di macienere buone relazioni tra i 
due paesi. 

Si dice che ia squadra russa Îascierchbe Suda, 
rienirendo nelle acque del Pireo, poichè l'ammi- 
raglio russo non avrebbe istrazioni concordenti 
con quelle dell'ammiraglio inglese. 
sta È 
rovenicnze da Venezia sono sottoposte ad 
uua zione di cinque giorni. 

BIETROBURGO, 23 — Talle le potenzo si so 
dichiarate in wussira consenzienti colla Russia 
per le modifis-zioni de introdursi nell'accordo 
turco-buigaro. Credesi che anche la Sublime Porta 
accetterà. Non è dubbio lessenso della Buigaria, 
__ 

Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 1}2. — Marta. 
VALLE — Ore 8 412. — I nostri intimi. 
MANZONI -- Ore 8. -- La figlia unica, 
QUIRINO — Ore 8 112. — Giorgetia. 
METASTASIO — Qrs S 11°. — £a der 11 mare. 


ROSSINI — Gre 8 112. — TropP- Lordi, sor Nicola. 


GOLDONI — Ore 313 _ nas: 
FER VR ia Tome tutte lo mero. 


Bomivenrmea Seven. Ceronta responsabile, 


Il Sandalo citrino (Syrium myrtifolium), albero ori- 
ginario di Bombay, è diventato oggigiorno l'oggetto 
di un gran traffico. Nen soltanto è di un uso costante 
nella profumeria e nell'impi..lucciatura per la mani. 
fattura di ventogli, scatole. e cofanetti, ma ha con- 


quistato un posto considerevole nella terapeutica. La 
sua essenza, presa interiormente, surroga il balsamo 
di copaive, il cubebe e le iniezioni, senza presentare 
nessuno degli inconvenienti di queste preparazioni. 
Un farmacista di Parigi, il signor Midy, che importa 
e distilla il legno di Sandalo Citrino di Bombay, of- 
fre la sua essenza pura sotto forma di capsule che si 
prendono senza difficoltà e troncano i flussi i più in- 
veterati nello spazio di quarantott'ore. 

colare sistema di lenti, 


| 4 È riceverà tutti i giorni (meno î 


fest) dalla 9 allo 18.0 delli alle 4, pia Pabnino, 
P: p. — I trattati popolari: Igiene della vista e Occhi 
ed occhiali, in-82 illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. 2 cedauno presso di lui e presso i 
principali librai. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
DI DI GADDO An 


Via Palermo, 43 — Tutti i giorni non festivi 


IlProf. cav. J. Neuschiler, 


È di Diottriea ecu- 
lîstiea, è di ritorno a Roma. 
Per Ìa correzione dei difetti 


e debolezza delîn vista, 
mediante il suo parti- 


IL N.8 — ANNO VI 


GIORNALE PER! BAMBINI 


ssce crovepì, 25 renprAIo 1886 


Sommario: 


Povero Geppino!, Amos Biscontini — Avvon- 
ture autentiche di un taccuino, Giulia Foca Parris 
— Movetevi a pietà!, Marianna Giarrè-B Ii — 
Una escursione nel Senese, Forese — L'orso, Mî- 
chele Lessona — Storia di un bottone raccontata 
dall'«avima» sua, Jacques Ma:llet — Mentre fa- 
cevano a rip ino. Lo Zio di Maria — Minuzzolo, 
Rosa Vanni — Jsck, C. Carli — Posta dei bam- 
bini. 


Abbonametito annuo, L. 12 


Un numero separato, cent 25 
Amministrazione: ROMA, Plazza Montecitorio, 12}. 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 — Versato, £ 5,041,470 
GENOVA — Piazza Campetto N. 8 
ROMA — Via Nazionale N. 114 


Situazione al 31 gennaio 1886. 


DEBITO [CREDITO 
Capitele ............L. 8,000,000 — 
Fomo di riser 800,424 43 
Conto Azionisti 

a versarsi... 2,958,539 —H 
Cassa per numerario e 

Biglietti Bunee.... »] 677,818 30] 
Portafoglio ..........»| 7,637,076 51 
Titoli e valori di pro 

prietà della Banca .» | 3,453,908 20) 


Con correnti ;. 
Beniimmobili di proprie 

tà della Banca 
Corrispondenti div, 
Dep. obbliv-".ori percau 

ne e volontari 
Depositanti d’oegetti 


8,738,275 ET 


2,9537914 72 


Vivo 


Spese di primo in 
Debitori in 
rente gorantito . 


Riporti è 
Efleiti & posor ddt 
dei core. 
ter. pass. compr 89,835 33) 
delcorr e 419,002 65 


Torace L. 
Genova, 1 febbraio 1886. 
Il Direttore: A. Waecs 


Il Sindaco I° 
ANGELO ALLEGRO. Gu 


1 40/23,947,201 46 


‘mministratore 
Costa fu Franc. 


STORIA NATURALE 
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P EIRNME STRITO DI STORIA Ma- 


TURBARE con 00 stile pon, 
Vettrici ea lettori le vita ci 
£ delle piazte. Le nozioni sci 
Vattre: 


Questo giornale è 
metis che vegita iu 

Ch manda L ® suéhe în 
EDOARDOPERINO, Roma 
sarà abbonato per un Anno al 


Virolu Saariayià 
oziale. 


Ti==“ CARNEVALE! | snuzo suse mu 


ALFREDO BRIGOLA e ©. 


DITORI 
MILANO - Via Aless, Manzoni, 5 


Vita amerleama (Caccie e viag- 
gi), di T. Strazza. Un volumi 
MAG... L8— 

I viaggi di Nicolò De 
Cond, riscontrati ed îl- 
Tustr. ‘con proemio sto- 
rico, documenti originali 
e. carte geografiche, da 
V.Bellemo, Un sol.in-16> 

Viaggio futorno al nu 
dor: del conie di Benu- 
voir. Tre vol. in3 gr.ill.»> 

LHaita e la questione 
coleniale, studi e propo- 
ste del pr î A_Brunialt, 
deputato sl Parlamento. 

Un vol. in-16. o» 

L'italta nei Mar Fiosso, 
Intendiamoci sulla que” 
stione coloniale, per L. 
Pennezzi . . < | - > 

Carta del Sudan orien- 
tale, per cura del cap: 
M. Camperio, secondo le 
ultime esplorazioni dei 
cap. Casati, Messedaglia, 
Rey, Pennazzi, Bessone, 
Magretti e Moscones. 
Scala 180,000, con pro- 
filo dei versanti Nord- 
Ovest e dei contrafforti 
abissini e da Sua 
Berber, secondo i ri 
del colon. Prout, comand. 
del Genio egiziano . » 

Atlante scolastico dell'I- 
stituto geogr. Velbagen 
e Klassing di Lipsia, setto 
la direzione scientifica 1) 
del Dott. R. Andrée. Ediz. 
per cura del capi M. Cam 
perio. 22 cai dino, 35-85 — la 
Legato in tela . i Pansani, 26, 


MALATTIE: g* 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 

PATERSON 

Quest Pastigtia © Polvere 
io 

afliacido, digestivo, guarie 

di Stomaco, Max: 


POLVERE : L. G,— PASTIGLIE: L.2- 
Ezigere sull otichette 
1 bollo del Gorerno france 
gi 0 lafirma do J. FAYARE. > 
“dn. DETRAN, Farmare in PARIOT 


Lire 6,50 


POMPE AMARO 


din saro d'insentio. 
Setta foriissimo senza fatica 


ssrieo dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia 
falieno 


320 e via del Giar- 
renze, via de’ 


S.P. 


DETESI 52 
Abolite il mercurio e le inie 
M ALI SEGRETI zioni, dannosissimi. L'estratto 
tegetale di Copaivina e Pa- 
riglina del Dx Form di Londra, cura in pociu di scoli 
acuti e cronici, purifica sangue e umori. Sicuro nello 
‘atringimento e catarro uretrale, ritenzione e incontinenz 
di urina. Usasi e spediscesi segretamente ; è insaporo. 
Us vaso, L. 350, più 70 cent. se per posta - Tre vasi, 
L. 16 (suflicienti per male essei cronico), franchi da Her- 
telli e €., farmacisti, Milano, via Montorte, 6. 
VITINZR e s CR 
In ROMA, Manzoni e C, via di Pietra, 91 - NAPOL 
e C,, Piazza Municipio - FIRENZE, C. Astrua, via de’ Martelli, 
8, © priucipali Farmacie con deposito di specialuà in tutto il 
Regno. 


293B25SIN00LECDOILISTTIIPHIOZICASCISE 


$ È 
LE i BLA 
i gore meno 


Ioduro di Forro inalterabilo 


Approrata dall’ Accademia ci Medicina 
di Parigi. 
Adottate dal Formolario ufficiale francese. 
‘Autonizzate dal Con 
di Pietraburso.. 


paris 


Partecipando delle proprietà dell’ Todio e del Perro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così moili- 
piici che sono Ja conseguenza del germe scrofoloso (£mori, 
iigorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali i sem 
cl ferraginosi sono inefficaci; nella Clorosi (colori palidi), 
Leucorrea (Mori dignchi), Amenorrea (mestruazione nulla 
0 difficile), Tis1, S4MNide costituzionale, ccc. Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico del più energici per 
istimolare l'organismo e modificare le costituzioni linfatiche, 
deboli 0 affevolite. 

N. B.— Lioduro di ferro impuro 0 alterato è un medica- 
mento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
delle vere Pillole dì Blancard, 
esigere il nostro sigillo d'argento 
reattivo, la nostra firma qui allato 
eil bollo dell’ Union des Fabricants. 


DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a erigi,r.Bocsparto 60. 


N0CIINI20CINIPCILNGIOILO 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeeATO DI MerLUZZO 


con 
e Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Preparata daî chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
i Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo 0 di Mer 
firoee tute 1e xi cello Crao ci Fegato di Mezzo. 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisee la Sorof- 
fola > Guarisce ia Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È prescritta dit Medici, è di odore e sapore agpradevole, di 
queileldipestione, e la sopportano gli stomschi più delicati. 
In vcdita da tutto Jo principali FARMACILO, LL 5,50 la Bott. e 3 la 


mezza < dai roscieti Sig. A* MANZORI e € Millenò, Roma, Napoli #la:* 
PAGANINI VILLANI è C milano e Napoli. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo colle 


ILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 


Queste Piliole sono Panico e più zieuro rimedio per l'impo- 
tenza ‘pretutto le debolezze dell’uomo. 

Hi prezzo di ogni scatola 2on 50 pillole è di L. 4, frenea di 
porte ia tutto il Regno contro vaglia portale. 

Dirigere domendo e vaglie e!l'Emporio Franeo-Italiano Fistì 
& Bianeaelli, Rome, via del Corso, $77-378, e visi del Giardino 
85.86 — Firenze, via de’ Pantani, 25. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
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SOCIETÀ ANONIMA 
Statutario, £ 100,000,9000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 
Sede cautrale ROMA - Sedi compariiment. PALERMO - GENOVA 


ietà rianite FLORIO e RUBATTINO 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA 


(Contimuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 


Da ri Mereoiedì pel me + di febbraio per Rio 
Saueiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


Partenza da GERUVA per MOSTEVIDEO a BUENOS-AYRES 
{l Vapore postale VINCENZO FLORIO!) partirà il 


Partenza da GENOVA per Ri0-JANEIRO (Brasile): 
11 Vapore postale VINCENZO FLORIO (*) partirà il 2 febbr. 
La Società accetta merci e passeggieri porti di Talca= 
iuano, Valparaiso, Calder :, Arlca, Ca ecc, con tras. 
bordo a Montevideo sui vapori della Paci/le Steam Nacigation 
Company. RS 
() Il sapore Wineenzo Florio partirà du Genova il 21 
febbrato proseguendo dal Plata direttamente per Valparaiso 
© Callao, prendendo merci e passeggieri per gli altri portì del 
Pacifico. 
formazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge. 
Nesti I ROMA. Corso, 335 — Alle Sedi compartimentali di 
'VO, Piazza Marna, o di GENOVA, Pizza Demarini 
orso 


Capital 


Nuovo Aron’ a manubrio a suonate variabili, per Fe:t:, Circoli, 
alli, ecc. — Dileucvole per tutti. 
Franco di porto in tutto il Regno 


I I 45 6 suonate Imballaggio « crstIs» 
e GRAT 
Di 


Ogni suonata in più, L. 1 50 
ere domande e vaxlia all'E: 


i sario lranco-Italiano Finzi e Bu nshelli in Roma, 
Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de 


FAUCINE ECONOMICI 


N£POLI, via Piliero 28, 29 e 30 e di VE. 
ia XXII Merso 13. nonchè a tutte le sila 


i Ferro Leras 


fl Questoliquido incolore, insipido, ela cui voga aumenta 
"8 d'anno ia anno, deve le sue proprietà: Î* al Ferro, uno degli 
f elementi del sangue ; 2° ai Fostati che concorrono alla for 
mazione delle ossa; alla facilità colla quale gli ammalati 
È. t0 tollerano mentre non possono sopportare nessun’ altra 
preparazione ferruginosa ; 4° alla sua innocuità per la den- 
tatura; 5° al non produr stitichezza ; 6* all’ assimilarsi 
% più velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racco- 
‘mandato nella povertà del sangue, nell’anemia, linfa- 
tismo, debolezza, stiracchiamenti di stomaco; 
eccital’appetito,facilita lo sviluppo delle donzelle 
sofferenti di pallore, ristabilisce e regola il flusso 
fi mensile, fa cessare i flussi bianchi, e restituisce al 
[fi sangue quel colore vermiglio che gli avea tolto la 
ES malaltia. — Trovasi sotto forma di Soluzione a L. 2.25, 
e di Sciroppo a L. 2.70. 


j lo Parigi,8,Euo Vivienne, e nelle princ, Farmacie del Regno. 
A ROMA, A. Menzoni e C. - Farmacia Garner, e in 


tutto le Farmacie. 


Invenzione utilissima! 


IL VIGILANTE 


ns = = 1 ladri, 
No: più ca ceslli bianchi! diante i grimal. 


=> 2 delli così detti 


CQUA INGLESE Ta 


forzano le porta 
BARBA 


RSS 


d1 200 rrandezze 
comi Alberghi, 


ANDI, SEMPLICI È Di LUSSO 

re 50 a Lire 10,000. 

Le più solide, le più eleganti, 
le più eccnomiche. 


S 
© 
GRANDIOSO, 


e le finestre le 
meglio chiuse, 
facendo saltare 
irene altra che, come È ozni ostacolo, serratu: ‘curezza, catenacci, spagnolette, ecc. 
416 pur, priva di qual- | Nulla può resistere a potente leva d’ecciaio. Archimede 
îì, li fo apparire del flo ha detto, e questi svaligintori lo provano forzando le nostre 
porte senze rumore notte che di giorno. é 
>, L. 6.50. Vigilante, il mslfattore da lui stesso dà l'allarme. Che v 
ceelti in Rome, via dei | siate assenti 0 presenti, il minimo tentativo sulla serr 
duce sempre una violeata detonazione. 
Il Vigilante si applica ficilmente n intte le serrature 
sn senza detericrerle nè modificarle. Quelli a Pintine mobile 
à si fissano € si levono istenteneamente per sopprimerne l'uso a 


la vista ad ore determinate. 
lavare le Vetture, }_ ll Viatlante,: dotato ormai. nella 
ie la doncia ni (12. li Paesi, è di piccolo volume e si 
, dar ie doecie al Ca- i postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. 
PREZZI 


Pompa senza: ni n & Vigilante semplice bronzato . . L 9- 
— Ogni Hydronet: di » ikelato 0. . » 1050 


Con ragione p lì non plus ultra del 
questa, conservi per | ji suo primiero colore. Chia 
sisai acido, non nuoco minimemente. rinforza i bulbi, ammorti 
colore neturale e mon sporca la pe 
Prezzo: I. 5 ia botSz 
Dirigore doman 
371-379, @ via del Gierd 


Per inaffiare i Giardini, « 
lavare i Vetri e le Lantern: 


con platine mob a 2 


per l'aspirazione, di uns spugra, u jggia pura in ottone. TIE 
a doppia detonaz. e platine mob. » 16 — 


Prezzo: L 88. — Porto a carizo dei coramittenti 
Dirigere domande è veglia all’Emporio Frenco-italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 
Corso 37. 6 via del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Ponzani, 25. 


ID GIORNALE PER 1 BANDI 


e! suo sesto anno di vita, e siscome desidera di esspro, per lunghi anni 
igliori articoli dilettevoli ed istruîtivi. Il Giorn 
gli avvenimenti più importanti de 


orlo che i ba 
cherà più sovente narrazioni 
Anche la perte illustrato, giò 
dei loro disegni farà fare una eccurata riproduzio 
Oltre i raeconti in corso, le poesie, lo fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giorrale pubblici 


curata la collaborazione di 


erà nel corso dell’anno 1886 î se 
In vacanza, commedia, E. Cicconi. Sotto terra, ©. Axposso. 
Per aria, Micuee Lessona. 

La caccia al Tizre, Smaap-x.-B 

Un viaggio di duo bambini in Africa. 


La venditrice di fiammiferi, Ia Bacaw. 
i*tospaccio, Ea Psrov. 
I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLLobi, ManrEGAZZa, Lessona, Mar 
i el A 1 4886, i, M E@azza, LEssona, TINI, Lior, Giacosa, Pa E k 
De Maroni, Capuana, Baizoni, Fabia, A 10, Curagini, Curcent, YoRICK, AvanzINI, Anposso, Paosozzi, Piocarp4, F Verpisoss 
Ska, Broscu, Fienss, Dazzi, Mazaéit, Biact, Fronewtmo, MattzpE Senao, LA MARSIESA Corone. Io Bonino ego O 
a Contessa Deira Rocca, Mantansa Granni-Binti, Axa Venroa-Gewrizi, Costanza Gionon- Cisano, Pasi Ponso O 


Il Giornale sî pubblica ogni Giovedì intutta l'Italia. — Ogni mese il Giornale ba trai Guoi associati 2 
di francese 0 dî ledesco. di vincitori regala ma tiro ilaxrato, legato espressamente it ila Ci oro. e unsere otra iano, uvo 
vincitori di tre premi saranno iuscritti nell’Ordino del Merito, avranno una medoglia d'argento, © il loro ritratto sari partiamo sul toi 
iglia d'argento, o rit bblicato nel Giornale 
s CES ° È 
Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un anno . . ....L12 Per l’ Estero un anno . 
>» un semestre. . . . . > 6 » un semestre . MEX 


Per l'invio franeo di posta del Regalo e della Copertina in tela ed i SIA 
Siculi Jeeg dill'oniRenO sab E. 1,0 pes Pala è I 325 per tuto "legare in volume l'annata 4885, dere mandersi 


«i signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teeniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è aesoriiaio un ric 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazi i 
Piazza Montecitorio, 121, ROMA Sal ione 


SI L 15 — 
3 » 


71 meesono pressa l'Amministrazione e presse l'UNcie princi Lab 
() LE INSERZIONI Fiezza Montocitrio, {27 — lo FIRENZE, via de Paumai, Ii = iv aiLANO Cool Poli 
Daila Frazcia, l'Agence principalo da Publicilà, PARIS. Se me tu Rie 


Sinistra; 

La teri 
elevando 
dente del 


precision 
I letto 
questi gi 
Quel gi 


mera è 
Jatissimì 

Talchè 

Avven 
di una di 
regole pi 
nelle ten 


Se < 


scom pors 
Si capi 
ferreno Ì 


Giorni 

La sigi 
veva ves 
Luigi XII 
rid 


Grévy IL] 
— E cr 
signora 
— Più 
bile. Cre 
sì farà si 


Il Pic 
= 


Fortuna 
mentre, | 
sera vers 
che ne a 


mmandol 


— Allo 
li Gm 
il suo pri 
Ta sea pri 
— Voi 


(Per Ales. d'Egitto, Tanta, Tripoli 
Siati Until d'America. 


BBtrata 
asssusef 


In Roma Cent, 5 


GIORNO, PER GIORNO 


La Camera, secondo le ultime notizie, si sarebbe 
divisa în tre correnti, oltre Sua Escellenza il primo 
segretario. 

La prima sosterrebbe îl gabinetto; 

La seconda mirerebbe a rimettere in 

nistro ; 

La terza sì contentercbbe d'una mezza crisi, 
elevando alla presidenza del Consiglio il presi: 
dente della Camera. 

Passi la metafora delle correnti, che ci cambia 
la Camera in un fiumo. 

Io però osservo che, por quanto grosso, un fiume 
cho si divide in correnti, si assotliglia ‘o finisce 
cal riuscire innavigabile, 

Stato a vedere che i tre partiti rimarranno sullo 
sesche per mancanza d’acqua sufficiente a portarli, 

È in questo caso l'onorevole Depretis, anche ri. 
manendo a Sesco, rimarrà sempre il vincitore, 
perchè, a secco 0 a galla, resterebbo dov'è. 

» » 
eee 

Trovo una frase nel Pungolo ‘di Napoli, che ri- 
trae il carattere della situazione parlamentare con 
precisione fotografica. 

I lettori non ‘mi accusino di monotonia se în 
questi giorni cito il Pungolo con tanta frequenza. 

Que) giornale mi ha l'aria di essere il Giulio 
Cesare della crisi : la fa e no scrive la storia. 

Erco la frase: 

< Il lavoro continua su tatta la lînea. La Ca- 
mera è mezzo deseria © gliombulacri sono popo: 
stissimi ». 

Talchè la crisi si fa negli ambulacri! 

Avvenendo, sarebbe dunque la conseguenza non 
di una discussione pubblica, secondo le buone 
regole parlamentari, ma d'una congiura ordita 
nelle tenebre. 

Se ci fosse una Cassazione anche per i processi 
parlamentari, mi pare che ci sarebbe nn molivo 
di nullità per inosservanza delle forme legoli 

» 


seggio la 


+e 

Un'altra dello stesso giornale: 

< L'onorevole Depretis seguita a passeggiare 
pegli ambulacri, dicendo fucezio a tutti senza 
scemporsi. Lo si- direbbe in una botte di ferro ». 

Sì capisce. L'onorevole Depretis, veduto che il 
terreno legale del combattimento ‘è mutato, ac- 
cetta il mutamento e combatte là dove sa di tro- 
varo dei nemici da combattere, questa battaglia 
dalle apparenze faceziose. 

Quanto alla botte, non si parli di botti in casa 
d'un enologo, tanto più che la cosa dee finire in 
un fiasco bell’e buono. 

Ma a chi toccherà? 

IC 
aria 

Un bon mot di Grévy. 

Giorni sono vi fu un ballo di bambini all’Eliseo. 

La signora Wilson domandò a suo padre se do- 
veva vestire la sua piccina secondo lo stile di 
Luigi XII o di Luigi XV. Il presidente rispose 
ridendo a sus fizlia 

— Fammi l’encre di vestire la mia Lipotina, per 
rigusrdo alla mia rielezione, secondo lo stile 
Grew IL 

— E come sarebbe questo stile? - domandò la 
signora Wilson. 

— Più semplice, più economizo che sia possi- 
bile. Credimi, questa moda, fra ron molto tempo, 
si ferà strada in tutto il mondo. 

nati 
Il Piccolo di Napoli inaugura con un tele- 


gramma da Roma un'esposizione di circostanza 
quella dei mosaici ministeriali 
E la prima combinazione sarebbe la seguente: 
Presidenza, Zavardelli; 
Giustizia, Zanardelli ; 
Esteri, Crispi; 
Interno, Nicotora ; 
Finan:e, senatore Casaretto ; 
Lavori pubblici, Lacava; 
Agricoltura, Branca ; 
Guerra, Pellonx 
Marina (?) 
Istruzione (1). 
Quello che in essa mi piace di più sono i mi- 
nistri (?) ed (?). Quanto al resto... 
ll mosaico è un bel genere, mu mi paro giù di 
moda. 
* » 
ra 
Ecco un dispaccio mandato ad un giornale di 
Napoti dal ministro dell Uruguay presso il Qui- 
< Smentite le notizie di 
guay. Un telegramma del governo afferma oggi (23) 
che il paese è tranquillo. » 
Cotesta tranquillità dell'Uruguay è tanto fuori 
dell'ordinario, che vale il pregio di essere seguata. 
Nella Svizzera, quando un carcere, per man- 
cenza di farabutti, rimane senza inquilini, si usa 
inelberarvi una bandiera bianc». 
Perchè il ministro dell'Uruguay 
fatto alcunchè di simito? 
Francamente, ne valeva la pena. 
SI 
CES 
Leggo nella cronaca di uu giornale venuto por 
la posta: 
< La maggioranza consigliare risponderà ver lo 
rime alla lettera del conte..... © seranro co 
firmati da altri sci membri dell'opposi iene. è 
Trattandosi di una maggioranza consigliare che 
risponderà per le rime, un consiglio al cronista 
non serà fuor di posto: coltivare la grammat 
Se al suo paese non ci fisse, venga a Roma 
al Valle, nella compagnia Rossi, c'è una Grom- 
matica che, glici io, merita di 
considerata. 


non ha egli pure 


essere 


La scioccheria d 

Tegamini piglia osoì matlina il bagno freddo. 

La sua buona metà gli consiglia d: fare la rea- 
zione. 

— Reazione!...o?... Non dimenticate, 0 signora, 
che io sono pentarca. 

» x 

Il corrispondente londineso del Gaulois ha fatto 
una visita el cittadino Hyndman, pont 
simo dei socialisti inz;lesi. 

Fra le molte belle coso che dice di lui, ci fa 
sapere che egli, nel 1866, ha combattuto in Italia 
con Garibaldi. 

Quella campagna, bisogna dire, non ha avuto 
per lui alcun insegnsmento. 

L’ « obbedisco! » di Garibaldi epico è la ma- 
nifestazione del sentimento della disciplina. So il 
cittadino Hyndman l'avesse capito, ssrebbe an 
dato per vie ben diverse da quelle in cui si è 
messo. 

It sentimento gu 
ne ha fatto la rivolta. 


dino era il patriottimo. E 


Roma, Mercoledì-Giovedì 


rivoluzione del’Uru- | 


* oramai era diventato il 


i quartieri alti ha il suo do 


24-25 Febbraio 1886 


INTERNO. 

Roma. — Il fondo metallico destinato al cambio 
dei biglietti consorziali era ridotto, alle fine del gen- 
naio 1885, a lire 138,t21,140 50 

Siccome în principio era di 644 milioni, così più 
di 805 milieni in oro e in argento sono stati versati 
fiel paese dal 12 aprile 1383. 


v°x Il barone Galvagna è partito perl Veneto dova 
si tratterà pochi giorni. Ritornerà in Roma alla fine 
del mese per quindi partire immediatamente per Co- 
stantinopoli. i 

Il conte Corti si tratterrà anch'egli qualche giorno 
in Italia prima di recarsi a Londra ad assumere la 
direzione di quell'ambasciata. 

În questo frattempo sarà rieevuto in udienza pri- 
vata da Sua Maestà il fte. 


ESTERO. 


Parigi. — La relazione del deputato Lanessan 
sul trattato del Madagascar è piena di reticenze e di 
asili. 

Pur concludendo per la sun approvazione, atime 4 | 
nemici del ministero a rovesciarlo, chiedendo alla 
Camera di rinvisre il trattato al ministero degli esteri. 


Atene. — La flotta greca è ancorata nel golfo 
di Eleusis Si continua a credere che la Grecia ce- 
derà dinanzi alla pressione morale dello potenze. 


PAZZA 


GIL BLAS A ROMA 


Cap CLXXVÎ. 


altre conoscenze; e cosa fu deciso In quella 
serata. 


Usciti dalla trattori apendo n qual 
santo rascomandorci per ottener la grazia d’ess 
consi. 

verol 
pensato un po’ sopra osservò che per il momento 
non c'era da far di meglio che andaro da Aragno 
a prendere il cette. 

— Noi abbiamo ancora una speranza, 
fico signor Gil Blas. Il professore conosce tante 
mai persone ed al caffè d'Aragno pratica tenta 
msi gente, che molto facilmente, vedrete, noi tro- 
veremo il verso di appiccicarlo a qualcheduno. 

Conf da questa idea, noi ci avvismmo al 
coffè, guidati da Fabrizio, mentre il professore si : 
scalmanava per dimostrare a Scipione che nessun 
popolo antico nè moderno aveva mai avato un 
governo peggiore di quello dell'onorevole Depretss. 
Poco dop» entrammo in un ampio locale, dai 


magni- 


i bassi soffitti, risco di specchi e di luce. Però lo 


le erano snguste a contenere gli avventori, 
tutta gente di one: li pren- 
devano il ceffè 0 © schio i 
giornali. 
— Qai, come vedete - osservò Fabrizio che 
ostro Cicerone — qui è j 
îl convegno della Roma pensante. La Roma pete 
sante, ben inteso, dei quartieri bassi; quella dei 
icilio al caffè Morico 


Lissima za, iq 


mentivano a ci 


in via Nazionale. 
— Ma che Roma pensante! — interruppe il pro 
fessore. - Corbellerie! Figurarsi se Roma s'è deta 


È cità 


ancora più 


È una qua 


Nu 54 32 
Piazzione xD Axunisrrazione 


Iena, piatta Montcoltoia, N. s00 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amminintrazione del Giornate 
presso Elfo pricple di Pois 
ROMA, MILANO, FIR) 2, PARIGI 
(Vetsnai gii iii in qurta pacita) 


Fuori di Roma Cent. 10 


riîai la pena di pensare. Quanto si scommette che 
qui non ci sofio cinque persone che abbian lelto 
il Laboulaye? Se non fossi îo che colìe mie Forche 
e colla Penna ha rimesso un po' di vivacità nelle 
intelligenze, Roma a quest'ora dormirebbe il le- 
targo come i ghiri. Già, cosa volete che faccia, 
qtiando c'è un Depretis elfministero ! 

La compaggia del professore ci comprometteva. 
Mi seccava mollo di essero scambiato per un 
Mervale qualunque. Girammo tutte le sale per 
vedere se Sbarbaro incontrava qualche sno am- 
miratore; ma pur troppo senza risultato. Su! no- 
stro passeggio tutti rianimavano le loro conver- 


Ì sazioni come per mettere in evidenza il joro grande 


desiderio di non essere disturbati. Finalmente tro- 
vammo un tavoliro vuoto. 

brizio propose di occuparlo, nella certezza 
che il professore avrebbe snbito trovato un pre- 
testo per intavolare una discussione con qual- 
cuno di quei signori che prondevano il caffè ac- 


! canto. Così noi avrommo potuto squagliarci più 


comodsmonte Ma noi ci eravamo appena mossi a 
seiero che i due tavolini di fianco rimasero im- 
medistamente vuoti. L'idea di una discussione col 
deputato di Pavia evidentemente non lusingava 


nessuno. 


Noi facemmo allora di necessità virtù. Per evi 
tare dei temi scabrosi, il poeta delle Asturie pensò 
bene di portare la conversazione sulle ruove 
condizioni della capitale d’Italia. 

— Roma, magnifico 
che si tra: sta d'occhio. Si tra- 
aforma © diventa opuiszta. Voi non l'avete ve- 
duta quindici anni fa, quand» la via Nazionale 
non era ancora aperta, quando non esistevano î 
quartieri del Maccao o dell’Esquilino, coi corso 
stretto di quello che è adesso, le strade 
mal selciate, prive di marciapiedi o ingombro di 
di colonnette, con poche botteghe 
di aspetto più che modesto, coi portoni svalan-, 
sati a tutte le necessità della vita, coi mondezzaî 
disseminati qua e là, senza nulla che potessa dare 
neppur l'idea del lusso dei magazzini moderni ! 
Allora Roma aveva 220 mila abitanti; ogyi ne ha 
35 mila. Come vedeto, in quiudici anni la popo- 
lazione si è accresciuta quesi di tre quinti. Che 
continui di questo passo e fra vent'anni gli abi- 
tanti saliranno a 600 mila. Immaginatevela allora, 
colla via Nazionale aperta fino al Tevere, con 
tutti i rioni rial! fra loro da strade comode 
e larghe, quando il quartiere dei Prati, e quello 
Spithòver saranno compiuti, e noi potremo li- 
beramente andare a diporto sui iungo-Tevere; 
quando dal Corso continuato fino al Campidoglio 
vedremo il gran monumento a Vittorio Emanuele, 
e la crossente ricchezza avrà adornato tutta la 
città di negozi sontuosi, di teatri, di edifizii. 
Immaginatevela allora e dite se non sarà una bella 
città. 

La conversazione prese l’aire su questo tema; 
ma gli entusiasmi del poeta delle Asturie com- 
mossero mediocremente Scipione che avrebbe de- 
siderato, nella capitale d’Italia, magari qualche 
monumento di meno, ma qualche-albero di più. 
« Tutto il verde che voialiri poeti della nuova 
scuola mettete nei vostri versi — osservò malizio- 
samente il figlio della Coscolina - il municipio 
farebbe meglio a metterlo nelia città. Voi farete 
un gran quartiere d'inverno, ecco tutto. Ma d’e- 
state, quando fiocca il sollione, è inutile, la gente 
continuerà ad andarsene via.» 

La faccenda cominciava a diventar noiosa tanto 


! più che i prof. Sbarbaro aveva cominciato a far 


le carte per tutti e non si trovava più verso di 
farlo stare zitto in nessun modo. Fortunatamente 
il caso ci.venne anche quîsta volta in aiuto. Il 


Proprietà della traduzione. 


SANGUE NOBILE 


»I 
ETTORE MALOT 


{Traduziene di UGO.) 


Fortunatamente le capitò un insperato soccorso: 
mentre, levando gli occhi d'addosso al conto, li vol- 
seva verso la sommità della collina, vide suo padre 
che ne aveva cominciato la discesa 

— Ob! Ecco il babbo! — disse trionfante. 

Il babbo! Credeva che quell’annunzio sarehbe ba- 
stato per far entrare sotto terra il conte della Sene- 
viére; ma questi non se ne dette per inteso, e con 
servò il suo sorriso © la sua indifferenza 

— Perbacco! — egli disse. — Il signor Guillau. 
manche! Benissimo. Gli anderemo incontro.. volete 
venire, signora 7 

— lo l’espetto qui — disse freddamente Eriberta. 

— E voi, signorina? — domandò il conte alla Nic- 
colina. 

— Resto con l'Eriberta — rispose la giovinetta, ful- 
minandolo con gli occhi. 

— Allora resterò anch'io. 

Il Guillaumenche non stette molto ad arrivare, e se 
il suo primo sguardo fu per la figliole e la moglie, 
la sua prima parola fu per il conte della Seneviére. 

— Voi qui, mio caro conte? 


— Ho incontrato la signora per caso, e le ho te- 
nuto un po’ di compegnia mentre vi aspettava. 

Si strinsero la mano, e il conte rimese cogli occhi 
volti verso Eriberta, e col suo eterno sorriso sulle labbra. 

S'incamminarono per tornare al castello: il Guil 
laumanche ed il conte conversavano amichevolmente ; 
F'Eriberta e la Niccolina tacevano. 

Benchè esse non lo disturbassero punto, il Guillau- 
manche prese a braccetto il conte, e tutt'e due passarono 
avanti, dovendo dirsi probabilmente qualche cosa che 
non volevano lasciar sentire. La Niccolina pensò di 
profittere di quel momento per interrogare l’Eribèrte, 
ma questa le fece segno di tacere mettendosi un dito 
sulle labbra : non le conveniva di parlare del conte 
della Senevière quendo era tanto vicina e stava pro- 
babilmente ad orecchia tese: d'altronde, non era 
punto disposta ad avere un colloquio con Niccolina 
riguardo a quanto erale accaduto. 

Doveva invece consigliarsi con sè stessa intorno 
al partito da prendere. giacchè le cose non erano 
andate punto a seconda delle di lei previsioni Essa 
non aveva seputo tener fronte al conte‘con energin. 
Aveva perduto la testo. Non gli aveva detto nulla di 
quanto doveva dirgli e di quanto avera tante volte 
ripetuto a sè stessa, imaginandosi la scena ch'era 
poi realmente avvenuta E dalla di lei debolezza ne 


veniva ora quell’audacia, quell’insolenza, quel sorriso, | 
quella proposta di andore incontro al Guilleumanche | 


cui il conte aveva steso la mano. 
Non vera dubbio sul contegno che egli intendeva 


di assumere : si serebbe condotto come si era con- ! 


dotto fino a quel giorno: quando il caso, più o meno 
siutato da lui, li facesse trovare di nuovo a quat- 
tr'occhi, egli avrebbe incominciato di nuovo la sua 
dichiarazione al punto nel quale l'aveva interrotta 
Essa aveva avuto torto perdendo la testa e chia- 
mendo la Niccolina in aiuto : avrebbe dovuto rispon- 


dere al conte, ed in modo da farsi capire che s'era 
ingannato. Se gli avesse risposto, egli non si sarebbe 
ostinato, mentre che il di lei smarrimento aveva reso 
possibile una replica della scena avvenuta. 

Bisognava a qualunque costo impedire questo bis: 
era necessario impedirlo per la sua quiete, per la 
sun dignità, per il suo onore, ed anche per la sua 
debolezza: se l'era cavata troppo male la prima volta 
per esporsi la seconda: e tremante di commozione, 
come era în quel momento, non poteva promettere a 

stessa di essere impassibile in un caso simile. 

Ma come impedire una nuova scena senza fare in- 
tervenire il marito? Aveva esaminato più di usa volta 
la possibilità di un tale intervento: l'aveva sempre 
respinta, nè averano perduto il loro valore le ragioni 
che l'avevano decisa a respingerla, cioè il desiderio 
di assicurare il riposo del marito, non risvegliarne la 
gelosia, evitore un duello pericolosissimo con un av- 
versario come il conte della Senevière. 

Mentre uscivano dal bosco per entrare nel parco, 
il Guillaumanche, che aveva continuato a parlare col 
conte, si voltò verso sua moglie: 

utatemi, vi prego - le disse - voglio persua- 
dere il conte della Senevièro a farci il piacere di re 
stare a pranzo con noi... ma egli non accetterà se 
non lo pregate voi stessa. 

Eriberta rimase annientata. 

Che cosa doveva fare? Il conte era lì davanti a lei, 
che aspettava, col sorriso sulle labbra. 

— Il signor conte sa quanto piacere ci farà. 

Il conte fece un inchino, e riprese il dialogo col 
Guillaumanche. . 

— Come, tu l'inviti? — disse la Nicolino, incapace 
alla sua età di comprendere l'ironia. 

Eriberta le rispose a fior di lobbra: 

— Stai pur tranquilla .. sarà l’ultimo pranzo che ! 
farà al castello. i 


XXV. 


Il Guillaumanche fu veramente contento di aver 
trattenuto il conte della Senevière a pranzo, perchè 
la marchesa di Colbose si mostrò quel giorno più 
irritante e più aggressiva del sol 

Aveva letto in un giornale la relazione del matri- 
monio di una giovane americana di Chicago, figl 
d'un negoziante di grano e di maiale salato, con un 
grande dî Spagna. Il di lei cuore pieno d'indigna- 
zione straboccava da tutte le parti. 

— Avete letto, signor Guillau...manche ? 

— Veramente no. 

— Che cosa leggete nei giornali? 

— Quello che può avere una importanza generale. 

— Non è d'importanza generale il sapere che una 
figliola la cui madre ha venduto il salame a banco, 
sposi un grande di Spagna 

Vedendo il Guillaumanche imberazzato, il conte 
della Senevière volle soccorrerlo perchè gli premeva 
di passare per difensore del marito agli occhi della 
moglie. 

— Ciò che diventa volgare cessa di essere impor- 
tante — disse il conte. 

— Avete rogione — disse la marchesa sorridendo 


i al La Senevière — l'infamia diventa volgare : il gior- 


nale non dice neppure se qualcuno ha pensato a pro- 
testare contro questa unione diseguale. 

— Questo prova — disse il Guillaumanche credendo 
la marchesa convinta da La Seneviére — che si sta 


| formando una nuova aristocrazia la quale tende ad 


unire i nomi illustri ai grossi patrimonii : dal punto 
di vista sociale anche questo è un progresso. 


(Continua) 


FANFULLA 


poeta delle Asturie avendo visto un sigrore che 
entrava allora \nel caffè si #70 per andargli in- 
contre, ed ebbe con lu un breve colloquio. Os 
servai che quel signore acconsentiva ridendo alle 
parole di Fubrizio che quesi subito ritornò col- 
l’amico verso di noi. 

— Permettetemi, 
egli mì disse - che îo vi 
Palici capi ameni che sì trovino a Roma: il 
gaor Vincenzino Guerriere, mio amico, brav 
simo giovinotio pieno di spirito, e che ci siuterà 
@ vassare nel miglior modo possibile la serata... 

lo fui contentissimo di fore la conoscenza del 
signor Guerrie:o, tanto più alle prime sue 
parole potei i che gli elogì prodi 
tigli da Fabrizio non erano per null i 

— Coro signor Gil Bias — egli mi dis 
comprendo benissimo che voi desideriate d'avere 
una compagnia un po più sllecra di quella del 
professore. Mau ren dubitate, la troveremo. La- 
sciale fare a me ed rapelztomi on quarto d'ora 

Tofatti, un quarto d'ora non era passato che 
egli riternò, capitenando un gruppo di giovinotti 
spensierati i quel vano tutta la buona vo- 
lontà di pessar con noi. Il signor Grer- 
riero foce le presentazioni. . 

— Il signor Alessandro Lupirac: 
ranza delle provi. 

— Ti marchese di 

as del Fanfulla... 
Iso Misco Spadaro. una delle colonne 
granitiche del Capitan Fracassa .. 

— Il giovine cosi» Ruggero Rusconi, celebre 
nei due mondi per le sue terribili freddure 

To non avrei potuto desidorere più allegra bri- 

fata, © ringrazisi vivamente il siznor Guerriero 
di avermi prostrato conossenze così gradite. Ora 
mai ii pericolo di snno agiurato. Si 
trattava soltanto di decidere dove usrommo con- 
dotto il professore... 

Qualenao suggerì di andsre al Quîrino; ma 
Scipione che avea veduto alle cantonate l’an- 
nunzio dei primi veglioni, mostrò il desiderio di 
vederne uno. 

— L'idea non è cattiva — osservò 
daro. — Per me ci sto. 

— Dunque, d'accordo. Tutti al vogl 

— Dove? 

— Dove, decideremo più tardi. 
andare in mi 
Carabas. 


magnifico signor Gil BI 
esenti uno dei più sim- 


ci, onore e spe 
ie meridionali... 
‘e marchese 


sì e 


Micco Spa- 
ne. 


lo propongo di 
iunse il marchese di 


facesse un po’ di opposizione. Ezii 
sotto il governo di Deprer 
stinza delle maschera, p 
mettersi iu era nei; ma 
gli ebbe di nostrato che | 
n essere 
fossore Stabilità 
tutti seguimmo il poet 
mico Guerriero, i quali ci c 
gattiero dove fase 
stumi 
lo potei prosarar 
ana colla perru 
Asturi> pre@ri un 
nando dei Trionfo d'amore. Scipione Lolezziò un 
li nostro amico Guerriero 


dichiarò 
20 già a 


que 
masshero era una ga 
, anche il 
14 proposta, 


mosti 
aque 


ist figura ve- 
da grande di Spa padaro scels 

na costume da Pulcinei prese ui 
Arlecchino ; il 
gallonata da dragone hose di 
Carab:s una mascheratara compiata da cu 
infine il professore Sharbaro la corazza e l'eimo 
di cartone, il gonnellino bianco, la daga e lo 
scudo; di un antico guerriero romano. 

Fatta la scelta degli abiti, andammo tutti a v 
slirci iu casa del poeta delle Asturie. Alle undici 
eravamo tutti prouti per la spedizione. 


Gil Blas. 


2 per copia conforme 


divisa 


DA MODENA. 


23 febbraio. 
eronaca 
sera in casa dol mer- 


Vecchio Fanfulla, scrivi nelì 
anche la sera'a pas 
chese Pietro Csmpori. 

Si festeggiava > della padrona di 
casa Margherita Campori-Ricotti,, figlia del mini 
stro della guerra, una gontildonna amab le e bell 
fra lc belle e gentili sigaore nostre. 

Le sale addobbate con luss L 
l’arte, ché i Campori giovani sono artisti, come i 
vecchi furono e sono eruditi, erano effoliate della 
migliore società modenese civile © milit:re. 

E la padrona di casa che riceveva tanti augurii 
o tanti omaggi, se n'audava, sentendosi loudare, 
benignamente d'umiltà vestuta; e così le grazi 
della persona acquistavano in lei maggiori preg 

la modestie. 

Lo dapzo sono incominciate ale 9 ed hanno du- 
rato fino alle 4, snimatissime. 

Per debito di cronista della serate, io dovrei 
citare le ricche © splendide tozlette deile signore. 
Ma come apezzarsi? Ci vor: 
tavolozza di Rubens e i peunelli del Tiz 
a caso nomiverò alcuna di queste leg: n 
parizioni quali mi è dato ricordare di averle ve- 
dute fra i giri del wallzer. 

La psdrona di case, semplice ed elegantissima, 
veste di raso rosso con pizzi e merletti antichi; la 

ata marchesa Camilis Campori Stanga ha un 
abito di brocceto saumon con piume, un vero a- 
more di vestilo, che fa spiccare la sua bellezza 
bionda. Le marcheso Gigiua e Marina Ccccapani, 
la contessa Boccolari, la contessa Giacobazzi, bel- 
lezza romana, in merchesa T: marchesa 
Fontanella hinuo delle toeletto 
buon gusto e rischezza di stoffe e di pizzi. La pre- 
fettesso, contessa Winspeare Guicciardi, ha un 
abito rosa pallido con foglie di velluto cenere. 


rosea 


E le sltre? Perdon igoore, ma innanzi 
miei occhi incomincia una vera orgia di colori, ed 
io nov ci espisco prù nulla in quella contusione: 
di grazia e di clegenza. 

zli inviteti entrano nelle sale dove è 
apparecchiatà la cene, una cena degna di essere 
celevreta dsl classico Averani. 

Alie due incomincia il cotillon. 

1 regali sono splendidi, originali, elegenti. Ogni 
siguora ciage alla cintole una graziosissima an- 
fora di ceramisa con le iniziali del padrone e delia 
padrona di cass, con seritto il neme di un fiore. 
Ua cerrelto enîra nell'ompia sala con un vero 
albero di gherite, e le margherite ornsno i 
capelli delie signore e i pelli dci cavalieri. Poi 
una quantità di banderucie di raso a varii colori 
ondeggisno all'aria, e mezzo a queste grato 
sorprese finisce la fosta. 


co... 


Ecco, per chiamare le cose col loro nome, adesso 
come adesso, non fo per dire, ma il carnevale vero 
ancora non è cominciato. 

C'è dei veglioni, c'è magari delle meschere, ma il 
carnevale vero, il carnevale a cui prende parte la 
patrizia nascosta sotto un domino di mille lire, la 
momentanea scoperte sotto una maglia color di rosa 
e la popolana mascherata dn ciociara o da zingara 
per la somma complessiva di sessontacinque soldi 
comprese le scarpine da ballo - il carnevale dalle 
notti sonanti di tamburelli, squillanti di sonagli, non 
è ancora venuto. 

Domani sera il carnevale romano fa un passo, e 
forse un salto — dopo tutto è il momento di saltore — 
con l'apertura del Costanzi 

* 

Stosera finalmente sì scoprirenno le meraviglie della 
terrazza del palazzo Wedekind. Il ballo della stampa 
che deve riuscire qualche cosa di memorando chia 
merà davanti agli incantesimi ottiniani più di duemila 
persone. La Commissione ba garantito sul suo cupo — 
che è l'onorevole Bonghi — che si potrà Itberamente 
circolare, e io lo credo, perchè finora la Commis- 
sione ron è venuta mero a una sola delle sue pro- 
messe Aveva fatto sperare delle cose da rintontire e 
io credo che ci sarà della gente la quele non potrà 
credere ai suoi occhi. 

Solo i filosofi scrollando 
ranno gravemonte 

— Volere è quarto potere. 

2* 

Ma è inutile oramai che io vi dica altro. 11 Far- 
fulta troverà tutti i nuoi assidui in /rak o in maniche 
di camicia : nel momento che il giorna'e uscirà i let 

staranno dando l'ultimo colpetto al nodo della 
crovatta bianca. 

Le lettrici.. Ma all'ora dell'uscita del giornole, le 
lettrici non permettono a nessuno di violare l'odoroso 
santuario, ove fra molte lumpade, fra molti specchi, 
in una nube di veli e di profumi, sotto il luccichio 
fosforico del'e gemme, al lume di due occhi magne 
tici - una sfumatura’ di /cof è permessa? « No. » 
Allora tiriamo avanti - in mezzo sl va e vieni di una 
cameriera svelta @ tremante di emozione, si compie 
il rito incantevole, il dolce mistero di una toeletta. 

Siamo quindi diecreti. E aspeitinmo che il rito sia 
compiuto, il dolce mistero sia svelato. 

Il convegno è nella sala della guardaroba, al mo- 
mento che le belle e giovini Iddie lasceranno cadere 
gli eleganti mantelli, e appariranno fulgide, sorridenti, 
nella gioria di un'acconciatura a cui la primavera 
delle più valenti fioriste e la magia dei più sottili 

tefici ha dato colore, geniulità, xplendori. 


A stasera. 
Xkxk 


le teste metafisiche di- 


All'ambasciata di Francia presso la Santa Sed 
Cerdinali e dome, ambasciatori e monsignori, neri e 
bianchi sì aggiravono ieri sera nelle sole del palozzo 
Rospigliosi. P’ereva di essere tornati molti azni in- 
dietro, allorchè lo eminenze rosse frequentavano i sa- 
lotti aristocratici, e assistevano ai balli ed ui ricev 
inenti 

La gentilissima contessa di Béhaine aveva ieri sera 
invitati a pranzo alcuni eminentissimi ed alcuni ee- 
cellentissimi, i quali passerono nella sala da bal!o per 
salutare le signore 

Fra le più elegenti e le più bolle notsi la contessa 
Van der Beig in bianco con ricami di perle, lady 
Eyre, la marchesa Fondi, la contessa Salis, Mme Ro- 
ger, Mme Jabansis, Ja contessa d'Aregnoya, la mar- 
chesa Passerì, la duchessa Grazioli, Ja principessa di 
San Feustino, la marcheso Marini @ figlia (quest'ul- 
tima in bianco), la contessa Vinci in celeste, Mue Her- 
bert in bianco e la sorella in celeste, Mise Carolus in 

ro e la bella figlia în rosa © trine bianche (torlette 
elegontissima fra tanta eleganza), la principessa di 
Bomarzo, Me d'Ambro, la duchessa di Mondragone, 
Donna isabella Boncompagni-Vitelli, Mme Terwagne 
e figlie (queste in bianco e celeste), Ja contessa di 

ilern, la marchesa Bevilacqua in bianco, la con- 
tesa Montgelas, Mue Wansittort, la principessa di 
Cetto, la marchesa Vitelleschi e figlie e nipote (le prime 
in bianco e celeste e la seconda in bianco), Mue Le 
Vasseur in mauve, la duchessa di Newcnstle, la mar- 
chesa Antonini di Castiglione e figlie, Mme Gallion e 
figlie, Mme Lafontuine e figlia, la principessa Bandini 
e figlia, Donna Maria Grazioli-Lente, la duchessa di 
Magliano, la marchesa di Sen Vito in squmon, la 
principessa d’Antuni, Mue Leghait in rosa, la princi- 
pessa di Vicovaro, la principessa Del Drego, ta du 
chessa di Sora, Mmo Thomson in bianco con un solo 
punto rosso, una meraviglia, ecc., ecc. 

Fra i cardineli ho notato l'arcivescovo di Cartagine, 
monsignor Lavigerie, il cardinale di Stato Jacobini, 
il cardinale Howard, frequentatore assiduo degli ele- 
ganti salotti, i vescovi De la Rochelle, Digne, D'Au- 
tun, i monsignori Mocenni, Cretoni, Galimberti, e gli 
ambasciatori sir Savile Lumley, il conte Pear e il 
conte Ludolt 

La cena era squisita @ servita con profusione ed 
eleganza. I vini provenivano dai crus più celebri della 
Francia. 

Alle quattro le carrozze incominciavano a uscire 
dal giardino dello storico palazzo Rospigliosi. 


Inaugurazione del tiro a segno. — La presidenza 
del tiro a segno nazionale adunatosi stamani sotto la 
presidenza dell'onorevole Fabrizio Colonna, ha appro- 
vate lo seguenti proposte : 


Inaugurezione del nuovo aano di tiro, per dome. 
nica 7 marzo prossimo ; a S 

Nomina di cinquanta commissari scelti fra i più 
assidui dello scorso anno; + E 

Ri:inione dei commissari per domenica prossima; 
nello stesso ‘giorno verrà impartita l'istruzione pre- 
paratoria si nuovi soci, che non conoscono ancora 
la nomenclatura del facils Wetterly e la. scuola di 
puntamento. È 3 

Ha nominati î consiglieri Buti e Grillo membri 
della Commissione di vigilanza della palestra ginna- 
stica 

Il presidente,; valendobi della facoltà concessagli 
dalla legge sul tiro a segno, ha riconfermato il mog- 
giore cavaliere Guidotti, direttore delle esercitazioni 
6 gare di liro. 

R. Università. — Il corso libero delle lezioni di 
lingua francese date dal professore Felice Spetrino, 
ha luogo nei giorni di martedì, giovedì e sabato, 
dalle tre alle quattro pomeridiane. 

Libero ingresso si cultori. 


Teatro Apollo. — Non più Lucia domeni sera. Oh 
perchè $ il perchè bisogna domendarlo alla deputa- 
zione teatrale che ha messo i piedi al muro. e non 
ha voluto che In prima rappresen'azione dell'Opera 
di Donizetti andasse in serata quarta di giro anzichè 
di prima o di terza, che sono le due, parrebbe, pre 
dilette doi membri della Deputazione. Così alle quarta 
di giro dinno stasera i Purit n, invece di osservare 
il riposo del mercoledì. 

Il presidente duca di Fiano, a chi rispettosamente 
insisteva dimostrando che la Lucia era pronta, ba 
risposto come Depretis: « Chi ferisce la prima sera 
di giro ferisce me, e rassegno la mia dimissione ». 

La dimissione non è stata doto, e la Lucia aspet- 
terà la sera che piace all’eccelsa Deputazione. 


Fiera gastronomica. — Domani all'Albambra si 
inaugura la fiera gastronomica. Sono stati. diramati 
moltissimi inviti. 

Il ministero 
daglia. 

La fuga di Sommaruga. — Annunziano i giornali 
che Angelo Sommaruga è fuggito all’estero per sot. 
trarsi alle conseguenze di un nuovo processo. 


Uno schiarimento. — Pregati, pubblichiamo : 

< Per nuove difficoltà insorte colla tipografia Ar- 
tero, oggi non sì è pubblicata la Gazzetta d'Itali.. 

« Mentre l'amzninistrazione del giornale provvedo 
in via giudiziaria ai propri interessi, si è già messa 
in tratistive con altra tipografia per seguitarne. la re- 
golare pubblicazione ». 


gricoltura ha concesse varie me- 


IL PARLAMENTO DALLA TRIBUNE 


Seduta del 24 fibbraso 


Continuazione del processo dei milioni delle fi 
nanze 

Ozzi te 

È nn difense 
diîonsore! Ti 
oppositori ; ma 


è un cero 
dosso agli 
nezzio delle arri 


chio agli 


‘a senza 


ogui mome: 
amici, e sputa addosso a 


le altre cose 
risce che sa 
nde econo 
nanze |... velato 
ander d'accordo 


mista divento 
con un aliro. 
Le amenità dell'onorevoi» Toscanelli, talora pa- 
radossali, talor î lura stranamente se 
divertono el 
la teo: siano spese 
atte qualche cosa 
, interrompe... Oh! 
pese prodasero... dei 


mpro» 


rontola, 
2 nen altro, le 
Lamenta a questo sito 
tanza i lovori p 


» non si selleci- 
Lblici in sicune parti 
d'Italia. 

Per la difesa, infrenere le spese ; infrenarle per 
i pubblici servizi, l'oratore nen lo capis: a 

L'onorevole Toscanelli insomma è f’nomo delle 
spese... Ol: Dio ! un mortale nov può esser sempre 
l'aomo delle entrate! 

Se il conte di Cavour, dise l'onorevole Tosca- 
neîli, avesse avuto paura del disavanzo e non 
avesse armato il Piemonte, non svesse aperto le 
Alpi, costruite ferrovie, abolito îl dazio sui ce- 
reolì, il piseolo paese sl piede delle Alpì non 
avrebbe potuto raccogliere il grido di dolore del- 
l'Italia, © farsi perno delta sna unione... (Brevo). 

La Comera non è il parsdiso terrestre, lono- 
revole Depretis non gli pire Adumo, nè l'onore 
vole Mogliapi può esserne Eva... qui il parsgone 
è scffocato dalle grande ilarità, e non mi giunge 
— ma me lo procurerò - .. ma la conclusione no 
è questa : Che un bilancio in disavanzo è il se- 
gnaje d'una buona politica ! 

L’oratore fa una carica addosso all’onorevole 
Sonnino, rimproverandogli di trovare cattivooggi 
quanto ha approvato in addietro. Per una con- 
tradizione frequente nell'orstore però, dopo Pac 
cusa di incoerenza all’onorero!e Sonnino, gli rim- 
provera di aver fatto un discorso già pronun- 
ciato, © di ripetere sempre le stesse cose, come 
quel violinista cieco di Pisa che sveva una so- 
nati sola, e a cui tuiti dicerano: — Sor Ranieri, 
la solita! 

lì paragone dell'Eden è questo. La Csmera non 

I paradiso terrestre, di cni l'onorevole Depretis 
non è l’Adamo, nè l'onorevole Maglisni l'Eva, 
nel qual caso i deputati farebbero da foglie di 
fico, per ricoprire le malefatte comuni!.. 

L'onorevole Toscanelli dopo tatto non fa que- 
stione di cifre; si è proposto di essere sintetico : 
e lo è; ma a sbalzi: più che sintetico, il suo ra- 
gionsmento è bishetico. 

Dice che ha combettuto Ja perequazione, ma 
che l’ha combsttuta non sul serio. Capirete se la 
Cimera esclami, commenti 0 ?ida 

Corstata l'aumento progressivo del tasso della 
rendita, e ciò è dovato all’abilità finanziaria del- 
l'onorevole Magliani, al quale se ne deve merito 


e gloria. Gli dicono bravo, ed egli scende subito 
di tuono © rifàleburletta. 

Ma l’arsenalo. dello facezio è di quelli ai quali 
non si può domendere armi a qualunque costo,. 
Dopo un'ora ché porla l'onorevole Toscanelli, jx 
Comera lo abbandona. 

Il presidente del-Consiglio guarda il lucernario 
con rassegngzione; pare che invochi sull’oratore 
la ispirazione di finirla: 

Ohiaè, onorevole Depretis, è fatale che in una 
situazione come questa ogni partito abbia il suo 
incomedo compare di Pîss. 

‘Alle-4 l'oratore si riposa: 


Cd 


ranto l'intermezzo entra nell'aula un depu. 
tato di cui si nota la somiglianza con l’onorarale 
Sella. Entrato a proposito 

Lo cospirazioni e lo rassegne delle forze conti. 
nuano. 

Nei diversi quadri si lavora a mettere 0.2 can. 
cellare degli interrogativi fra parentesi a canto 
ai nomi incerti (1). 

1 segni si moltiplicano, sî incrociano, si elidono. 
Tutta la Camera è un immenso interrogativo 

‘onsrevole Spaventa non fa un passo che non 
sia contato. Ezli fa un cenno ali’onorevole Seren: 
che si alza e lo segue. L'onorevole Mariotti, dalla 
presidenza, osserva : i due passaro da-anti aio 
norevole Di Camporeale, che si ziza e li segue a 
sua volta. L'onorevole Mariotti si alza .. ma }'o- 
norevols Spaventa gli accenna di non muoversi 
non è ua momento storico. 


© d 

L'onorevole Toscanelli ripiglia. 

Fa l’apologia della finanza italiana: si compi 
che al denaro che veniva prima in Italia 
presenza del Papa, ora bisogus aggiungere quello 
che viene per l'Obolo di San Pietro. 

Il ragionamento dell'onorevole Toscanelli ha un 
aspetto evifentissimo : l’Obolo non è denaro dello 
Stato; ma viene nello Stato, e si spende in 
con vantaggio del paese. 

Visto che con quel denaro sî pagano anche dei 
fiaschi, chi sa che non ci siano compresi anche 
dei fiaschi di Bisticci. 

Perorazione L’oratore, veduto che gli opprsi 
tori dell'attuale smministrazione, con le loro ceo. 
nomie rovincrebbere i servizi pubblivi, e la dif, 
egli la sosterrà, come sosterrà qualunque ammi 
nistrazione sì rroponga la prosperità e la gren- 
dezza della petris. 

Ii razzo finale non prende fusco! 


Od 


L'onorevole Giolitti, quello che ha messo per il 
priaio il compo a rumore, ha lo parola. Tuiti ae 
ciono. Comincia per difendersi dalla accusa di 
inecerevza fetta a lui, nemico delle speso ecre 
denti le forze economiche del ‘bilancio, di aver 
sostenuto lo sgravio dei comuni e dello pr 
dsl loro cont costruzi 
rovie. 

Poi comincia a spulciare il 
l'onorevole Toscanelli, © a re 
tà di spese al disopra des 

lo quoli sono state sot 
© trova che nelle critiche 
a ecceduto nelle spese 
a, tra la testa e la golo. 
scuola berliana, registrata a preferenza sull’aci 
melodico. Anche il regionamento è acuto - è 
a cuneo. 

Numeri, numeri, numeri. 

Non dive coso novissime, ma le dico bene, e la 
Camera sembra gli sio grata dell’ennunzio cho 
38 e 24 fonno 02 

lì discorso dell'onorev 
relazione di un buon cop> di servizio. 
che si sia speso più di quello che si doveva 
cola quanto sì sarebbe dovuto spendere, non mi- 
surando le spese alle necessite, ma ai denati. 

Tuite cose da buon ma: ma disgrazieta- 
mente ìn questo conto di cassa non c’ 
non c'è la sci l'idea superiori 
permetta di pensare che l’anatomista che ril 
le rotture delle gembe, sarebbe al caso di ac 
modarle ! 

Nen c'è nulla di ben fetto! 

I bilanci, le relazioni, i rendiconti sono pro- 
blemi difficili; nessuno è sì caso di leggerci. 
Fortuna che l'onorevole Giolitti in questo cas0 
c'è — ma ne abusa. Il male è tale e tanto e cos 
grave, che proprio non c'è neanche la speianzi 
che ci sia chi possa rimedisrci, neonche Iui. 
L'Asse ecclesiastico, la casse delle peusioni, la 
cassa militare, tutte rovine. 

Tatti i ministri sono presenti, meno l'onorevole 
Di Robilant che si mantiene estraneo alla qu9 
stione. i 

La Carera alle 6 continua ad assistere con la 
più grande attenzione le quadriglie dei milioni dei 
bilanci, che si muovono al cenno dell'oncrevcla 
Giolitti. La conclusione del quale è che si spendo 
più del dovere perchè non-sì è saputo ammini» 
strar bene... 


buto nella 


rego] 
sia sutlo criliche 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri talegrammi particolarì). 
Casale, 21 

Nell'udienza di ieri era presente anche l'avvo- 
cato Ballerini. Il Volpi, che peneva l'avallo alle 
cambiali prima di 40 mila lire, poi in bianco, de- 
pose che il Cotta le riempì per la somma di 
241 mila lire. Il Cotta rispose dicendo che il Volpi 
doveva saperlo, ed il Volpi protestò chiamandosi 
vittima di una frode. Vennero esaminati Bossan0, 
Beccari, Panssrasa, Teresa Josti ed il figlio Muzio, 
ed i coniugi Terrazzi. Tutti confermarono l'atto 
di accusa. Il Terrazzi sì dichiarò caduto nelle 
grinfe del Cotta, diventato il padrone di Mortara» 
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Neli’udienza di oggi il Colli Vadino depose di 
aver consegnato 40,500 lire in ‘contanti e 100 lire 
di rendita al Cotta per una speculazione che un 
suo cliente voleva tentare, di cui voleva fosso 
conservato il segreto: 

Conti Agostino sì querolò per truffa di 5200 lire 
gi rendita e 20,000. lire in_effetti bancari consc- 
gnati al Cotta. Dichisrò che rifiutò di dargli altro 
25,000 lire che l’accusàto gli chiedeva. Questa que. 
rela fu letia, essendo il Conti ammalato : sno figlio 
la confermò, narrando i molteplici raggiri del 
Cotta per avere quelle somme. 

Iî Nicola, in una depasizione scritte, dichiara 
che diodo al Cotta 4000 lire di rendita, lusingato 
dall’amicizia, e qualifica il tranello, in nome suo 
o dei clienti, infame. Niccola figlio mon prestò 
giuramento, è dichiarò che diffi tava del Gotta, che 

xt di abbindclarlo, proponendoglisi como 
icre di alri. Gli aveva proposto un affitto, 
mentre realmente mirava solo ad aver danaro. 

Insomincia l'àudizione dei testi in difesa. 


Vienna, 24 (mattino). 

Continuano gli spendali nella Camera dei  de- 
putati. 

I depututi ministeriali invitano l'Opposizione a 
proporre che 1 ministri Taaffe e Pino siano messi 
in stato d'accusa. 

L'Opposizione replica protestando e urlando. Il 
deputato democratico Magg esclama : è una can. 
sonotura ? 


Vienna, 21, 
A Filippopoli ha avuto luogo una dimostra» 
zione orgatizzata dsl comitzto slavo contro il 
ipe Alessandro. 


Canca, 2. 
eri nelle regate internazionali delle. flotte eu- 
ropee qui ancorato le imbarcazioni della regia 
merina italisna riportirono una splendida vit- 
toria, giungendo per le prime cinque volte in 
setto regate. Festa a bordo. 


Parigi, 24. 
afferma con qualche insistenza che la Gre: 
sottomettersi ai consigli delle poterze. 
Medsgascar sarà approvato dalia 
Comera, malgrado una violenta cpposizione, per- 
chè una part della destra ha deciso di acc 
terlo. 


Berlino, 21. 
li arsenali, dopo il pro 
persi stranieri. 
Buda-Pest,}4. 


Furono licenz 
cesso Sirauw, tuti 


Nella borgata di M>z0etur ba avuto logo una 
singuinosa iragedia Sigismonto Tzhees, pastore 
del culto ritormato, convinto che sue moglie Jo 


tradiva, lo costrinse a confessare il nome dell’a- 
per poter contestare la: paternità legale dei 


ione riehiesta, uccise a colpi 
di revolver i tre figli, poî obbligati la ‘moglie a 
inginocchiarsi e a chiedere miséricordià a Dio, 
Quindi compì l'orrenda tragedia 


suicidsndosi. 
Milano, 24. 
Le Associazioni consociate del Consolato ope 
raio deliberarono di tenere un gran comizio per 
impedire l'erezione del monumento a Nupoleone III. 
Îì Secolo bandisce una lieta novella dicend 
<Al sindaco, il quale espose it dubbio che la de- 
putazione delle Associazioni presentatasi a lui 
r 1sse Ja morsle della città, rispon 
‘onti 


rappresent 


deranno mi; 
2l cor 


Milano, 2 

I fratelli Branca e il signor S pubbl 
daccordo, vaa lettera nci giornali, per spiegare 
l'impossibilità di continuare nelle loro fabbrica- 
zioni di generi alscolici. 3 aa 

Il signor Sessa dichiara, poi, che continuerà 
per un tempo non delerminato a corrispondere 
za paga zi suoi opersi disoccupati. 

Milano, 24 

Guglielmo Cinorì ba firmato oggi con M-nzotti 
il copiretto che l'auterizza a riprodurre PAmor a 
Roma durante l’anno corrente. 

Ieri si è radunata la Commissione per l'abolizione 
dei canoni decimali, di cv' è presidente l'onorevole 
Gioacchino Di Belmonte, e relatore I° onorevole 
Frola. 

Essa ha combinato il questionsrio da sottoporre 
ai ministri delle finanze, di grazie giuatizia” e culti, 
e di agricoltura e commercio. 

Oggi si è radunata la Commissione che doveva 
essminare il progetto di legge: Computo del tempo 
trascorso în serviziomei presidi del mar Rosso, © 
l'ha approvato, compresa la relazione. 


La sotto-commissione nominata, come fu da noi 


snnunziato, per l'ordinamento giudiziario ha deciso 
di proporre alla Commissione l'istituzione di un tri 
bunale supremo con speciali incarichi, come le que 
stioni elettorali, i conflitti di giurisdizioni e di attribu 
zioni, le questioni d’imposte e le questioni di Stato. 


È: noto che per cura speciele dell'onorevole Cop- 
pino si è reccolta l'ingente somma necesseria. alle 
pubblicazione delle opere di Leonardo da Vinci 
contenute nel codice Atlantico, che trorasi nella bi- 
Hlioteca Ambrosiana di Milano. Ora l'Accademia 
stessa, dopo deferito ad mina sotto-commissione I 
scelto del modo di dore esecuzione all'incerico avulo 
del ministro, sta per dere principio alla stampa delle 
opere mentovete. 

La edizione intiera 
Dna che si va fscendo a $; 
l'istruzione è a buon porto, e o 
Moe È a lame Morto îl prof. Fiorentino che 
era inenricato di curare la stampa di esse, l onore” 
vole Coppino diede ad altri l’incarico di continuaria. 


delle opere lotine di Giordano 
ese del ministero det- 
a marzo prossimo ne 


AI ministero dell'istruzione sono stati ieri Foro 
i sussidi annuali che il ministero a o 
alle scuole tecniche provincis!i e comun o 
L'ammontare déi sussidi per il corrente onpo ser 
lastico è di lire 366,000 Ed i relativi man 
renno spiccati in questi giorni. 
= 


Da un pezzo dovevano radunarsi le duo Commis 
zioni per la filossera.6 per la pesca, Ora sappiamo 
che la prima si radunerà il 4 marzo prossimo. Quanto 
tilla seconda, non é ancora fissato il. giorno della 
‘convocazione. H 


Fu approvata, con decreto feale, la convenzione 
tra i ministridei Invori pubblici e dello finanze ed il 
somitato promotore di una ferrovia da Verona a Ca- 
prino, per la concessione al comitato stesso della co- 
strazione e dell'esercizio di questa lim 

Fu dal governo riservata In facoltà di riscattare, 
dopo un trentennio, tale concessione. 


La convenzione pèr la concessione di una ferrovia 
Basaluzzo-Frugarolo, che attraverserebbe la pianura 
storica: dove Napoleone I vinse' la battaglia di Ma- 
rengo, venne în questi giorni approvata. 

La concessione è per 90 anni, salva la riserva da 
parte del governo di riscattarla dopo trenta. 


A parecchi costruttori nazionali ed esteri venne 
fatto invito dalla amministrazione delle ferrovie sicule 
perchè presentino offerte, dovendo essa  provvedersi 
di sei locomotive per l’esercizio delle linee di mon- 
tegna nell'isola di Sicilia. 


La Commissione centrale di ricchezza mobile chia- 
mata a pronunziarsi sopra un ricorso dell'agente delle 
tasse di Napoli, ha dichiarato che i sussidii che ven- 
gono accordati alle Opere pie. non debbono essere 
soggetti a veruna tasso. 

Questa decisione — che risolve una controversia da 
lungo tempo discussa esche stabilisce una norma a 
gui dovranno attenersi d'ora innanzi tutti gli agenti 
delle tasse — è stata provocata dal sopraintendente 
dell'Annunziata di Napoli. 


Sappiamo che sono stampate Je norme da osser- 
varsi dalle Società di mutuo soccorso per conseguire 
la personalità giuridica, quali furono approvate dalla 
Commissione consultiva sulle istituzioni di previderza 
© sul ‘lavoro. 

Esse gioveronno non poco alle Società, le quali. 
aumentano di numero (sono circa 6,00 con 720,000 
soci) e lasciano, in gran parie, molto a desiderera. 
Esse se ne potranno servire come guida per trasfor- 
mare il loro ordinamento tecnico, secondo i sani 
principi economici. * 


Il governo nostro ha conferito una medaglia d’ar- 
gento di prima cInase al merito industriale alla ditta 
A. Liatti e C. di Tavigliono, in provincia di Novara, 
per avere introdotto in Italia Ja fabbricazione dei 
fogli poroplestici o dei feltri sanitori ed igienici. 

Nella giornata d'oggi sarà distribuito ai deputati 
un progetto di legge per modificare il servizio po- 
stale. 

Le principali disposizioni di quel progetto sono le 
seguenti : 

Sì istituisce un p‘glietto postale, chiuso come una 
lettera, ma a spazio limitato, di cui ecco il modello: 


(Prima si porta sul quadro di centro la pi 
poi il N. 2, quindi il N. 3 e per ultimo il N. 


Il o gliet'o costerà 15 centesimi. 

La tassa di raccomandazione, da 30 centesimi è 
ridotta a 25. i 

Si sbolisce la formalità di verificare il numerario 
nelle lettere assicurate. 

Le tasse per i vaglia postali sono diminuite, per le 
somme superiori a 109 lire. 

Il prezzo dei libretti di ricognizione è abbassato da 
1 lira a 50 centesimi. 

Gli uffici postali sono autorizzati all'incasso di ef- 
fetti di commercio. vi 

1 pacchi postali dovranno essere sempre consegnati 
a domicilio. 

Si occettano pacchi in porto assegnato con valore | 
dichiarato | 

La francatura delle circolari stampate è portata da | 
2 a 5 centesimi j 
Saranno adottate molte facilitezioni nel pagamente j 

i 
i 


dei vaglia. 


LA CRONACA DEL: MARE 


MONTEVIDEO, 21. — È partito per Genova il 
piroscafo Nord-America, giù Stirling Castle, della { 
linea La Veloce. nai 

SAN VINCENZO, 21. — È arrivato e prosezuì | 
per la Piata il piroscafo Europa, delia lin, La 
Veloce. 

BARCELLONA, 241. — Il piros 
Bruzzo, della linea La Veloce, è peri 

SAN VINCENZO, 21 — È 
gairà domani per Bercellona e (us 
Sud-America, della liver fa Velo». 
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BORSA Dì ROMA 
- 24 febbraio 
Mercato occupato per la prossima liquidazione che 
presentasi fucile essendo abbondante il denaro. 
Rendita contante 98 
Rendita fine 97 95. 
Banca Generale 643 50 
Molini 440 75. 
Acqua Pia 1763, 1760. 
Gas 1770 offerto. 
Temmobiliari 771. 
Mediterraneo 533 : 9 5 
Iuoniesimo contegno le ozioni dei Tramwsys che, 


osordite a 521, chiudono domandate a 522. ì 
Intrettato îl resto. I 
Cambi: I 
Francia chègue 100 22 112. H 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita 97 92 112. 
Generali 643 50; Molini 44! 


Tramways 526, 525. 


LELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 23 — Camera dei Comuni. — Si ap- 
prova con 297 voti contro 82 la mozione del go- 
verno, che le Indie paghino le speso della spedi- 
zione in Birmania. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Thornton, nuovo 
ambascintore inglese, e Musurus pasciè, già am- 
bascietore turco a Londra, sono arrivati oggi. 

PARIGI, 23. — Camera dei deputati. — Baibnut, 
ministro dei lavori pubblici, promette di contipuare 
i negoziati colle Società ferroviarie per migliorarne 
le tariffe, e si pronunzia contro il riscatto delle 
ferrovie. 

Dreyfus constata che P'Italia è padrona delle sue 
tariffe ferroviarie. Indica due sistemi per miglio- 
rere le tariffe, cioè quello di sostituire l’omolo- 
gazione parlamentare all'omologazione ministeriale, 
0 l’altro di creare un comitato consultivo ed elet- 
tivo che emani dal Parlamento. 

La seduta è sciolta. 

PARIGI, 23. — Il Temps ha da Marsiglia : 

« L'affare del Solunto ebbe una nuova soluzione. 
La vedova Marlin, dopo avere posto sul Solunto 
un sequestro dichiarato nullo, aveva sequestrato 
somme appartenenti alla stessa Compagnia pro- 
prietaria del Solunto. 

« La seconda Camera del tribumale di com- 
mercio emise una sentenza colla quale respinge 
la nuova domanda della vedova Martin, e la con- 
danna elle spese. 

« La sentenza constata che la Compagnia di Na- 
vigazione generale italiana, nella fusione della Ru- 
battino colla Florio, non s'impegnò punto verso i 
creditori personali della Compagnia Florio. » 

ANCONA, 23. — Tutti gli operai delle officine 
ferroviarie, in numero di 430, si posero stamane 
în ssiopero, per solidarietà verso i colleghi di 
Nepoli o di Foggia. La tranquillità è però per- 
fetta. 

BUCAREST, 23. — Il plenipotenziario serbo di- 
chiarò slia Conferenza cho il sco governo, ce- 
dendo alla pressione delle potenze onde termi- 
nare al più presto i negoziati di pace, rinvia le 


questioni pendonti ad un accordo ulteriore, e si ! 


limita a proporre un articolo unico, îi quale san 
cisce che io stato_di pace è ristabilito fra la 
Serbia e la Bulgaria, a dotare dalla firma del irat- 
tato. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni — Br 
sotto-segretario degli esteri, rispondendo a Co. 
leridge, dichiara che il governo non credi 
sia questo momento favorevole per 
Saltano una cessione di territorio în favore della 
Grecia 

VIENNA, 23 — Il princip 
ripartito stasera per Cetlinje. 

LONDRA, 23. — Una deputozione d 
insistito presso Chamberlain, pr 
ficio del governo locale, affinchè 


o del Montenegro è 


operai ha 
sidente ‘uf- 
il gabinetto e 


della depuiszione dis 


mente 


cper 


Chamber! 
del ministero co 
classi opersie, e 
sono i peggiori nemici de 
dovrei 


e accettò di f 

n la so: 
che i capi soc 
i, e 


dichiarò 


dea 


grazione 


che desidererebbe 
pri agricoli, e che, se 
e si prc farebbe tulio il possi 


me di telo idea i cni risattati 
Qualche cosa si farà iu 
questo senso. Il ministro respinse infive la_pri- 
post di laveri pubblici dipendenti dallo Sia'o, 
perchè questi lavori sarebbero insufficienti ; però 
ammise che le sutorità centrali de! regno pre 

dessero l'iniziativa di cominciare alcuni l 

BERLINO, 23 — Il Lendtag rinviò il 
di legge per la colonizzezione dello provino; 
rientali del regno, ad una Commissione 
membri. 

MADRID, 24. — Il Correo dice che il motrim 
nio dell'Infonta Fulalis col principa Apionio di 
Monipensier avrà luego il 4 marzo 

LONDRA. 24 — li Times ed ii Daly Ne 
rono invitati a smentire forscalmeste le voci che 
in abbia inten: 


eccellenti. 


il re Giorgio di Groo 
dicare. 
I° Pmes ba da 
« La Porta 


ordi uti di 


ittà contro qualsiasi teutr:ivo 
di un colpo di mano delle forze greche. » 


Ni Darty Telegraph ba da Cost:rtnopoli 
« LaWoria è suli visata che nel cons: 
dei ministri tenuto sabato ad Atene, il gove: 


cedere 


INDRA. 24. — E rapporto della Commis 
dine deì 12 corrente è 
che le misure la polizia contro la di av 
strazione di Trafalgar Squere erano insuflicienii 
feitose, e conchiu4o che l’organizzazione delia 
polizia deblin essero ozgetto di 

PARIGI, 24. — Le polenzo sono disposte a ra- 
tificare provi mente l'accordo turco-bulgaro 
senza attendere i risuiteti dell'i 
precedere li ri > Statuto 
Resta solinnio sd intendersi circa il rinnovamento 
dei poteri der principe Alessandro ad ogni periodo 
di cinque anni. 


he questi | 
i ricorrere alla 


i 


i 
i 
i 


È prezzo. 


| OROLOGI 


AVVISO DI SESTA 


Nel 20 febbraio 1836, deliberati îl casamento in 
Roma, Via del Babuino N. 77 a 82, denominato 
Albergo d'America o Grande Brettagna per il 
prezzo di L. 254.868 35, e casa în via Margutta 
N. % a 77, perai prezzo di L. 27,999 05, si rende 
noto che il termine utile per l'aumento del sesto, 
va a scadere sile ore 42 meri del 7 marzo 
1886, e che lo relstivo oferte saranno ricevute 
dal sottoscritto Notaro in Via Uffici del Vicario N..48. 

Roma, 21 febbraio 1986. 


Dr. ENRICO CAPO. 


Un volume - L. 2 

con descrizione completa dei Denti e Den-| 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-| 
gressì dell’arte dentaria, il cui surcesso è slato| 
consscrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cepno speciale sopra le mis Nuove dentiere,) 
che lasciando il palato libero, sono non 
solamente di una grandissima leggerezza, ma| 
aoche non haono i gravi inconvenienti dei vari 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plae || 
che metaltiche ed altro, tacoranò è gonfiano lel 
gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me. 
desimo opuscolo si porli anche l’attenzione sulla| 
conservazione dei denti i più cariati ed 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistemali 
di orificazione. - Operazioni insensibili. 

Si spedisce in provineia contro invio di L. 2 
in francobelìi. — Dr AMLER, Dentista delle 
Scuole Americane, fi, Via Nazionale, Palazzo 
Del Grillo, accanto ella Prefettura, 1° piano, con 
ascerisore. - Dalle ore 9 alle 4. 
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fon contengono zuccaro, oppio nè suoi sali, perciò sono le uniche pasti 
glie che non guastano la digestione. Hanno proprietà abortiva se si usano 
al principio del male © perciò d'effetto sicuro contro Je tossi incipienti 
(raffreddori) Îmalattio infiammatorie della gola, *afte, afonia. ecc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog- 
gette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche sì presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 
Autore Dott. Giovanni Mazzoni di Roma dal medesimo firmato. Sono 
riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
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ROMA, MILANO, FIRENZ®, PARIGI 
(Viana! gif indirizzi ta quarta pasina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


H N. 9 (anno 1886) del Fanfulle della Dome 
nica verrà messe în vendita Domenica 28 febbrai 
in fatla Italia. ni 


Contiene: 
Teatro drammatico Nazionale,” 
X. Checchi — Sfogliando un ma- 
noscritto inedito di L A. P; 
gnini, G. Procacci — «Le Si- 
gnore di Croix-Mort» di Gior- 
gio Ohnet, Il Fanfulla della Do- 
menica — Sub tegmine quercus, 
Alfredo Baccelli — Vicende di 
una Basilica monumentale, Goz 
sadini — Lettere di Federico 
Zuccaro a Pier Leone Casella, 
. A Ademollo—ValtzerdiStranss, 
Eugenio Bermani — Libri nuovi — Cronaca. 


Contecimi AO il numero per tutte lia 


Abbonamento per (utia l’Italia: Anne L. & 
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Aono L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, il gran giorno si avvicina. 

Le opinioni in questo momento sono discordi 
Certo è difficile ora prevedere come la battaglia 
andrà a finire. Può darsi che ci sia la crisi 
come può darsi che non ci sia. A_buon conte, 


c'è un proverbio che suona: Non dir mai quattro } 


convengo ; ma è così opportuno che lo si direbbe 
inventato apposta dall'onorevole Depretis per uso 
e consumo dei suoi avversari. 

Ad ogni modo, se la crisi avviene non ci sarà 
penuria di successori. Ed a eliminare tutte lo dif 
fisoltà che la Corona petrebbe incontrare alla 
formazione del ministero muovo, corrono già le 
liste concordale, stacciate, abburatiate e vagliate 
Non c'è che da sregliere. Questa, per esempio, 
Sarebbe la lista, secondo ii vangelo della Pen: 
terch 

Presidenza del Consiglio, senza portafogii, ono- 
revole Cairoli : 

Interni, Nicotera. 

Esteri, Rudinì : segretario generale Camporeale. 

Finanze, senatore Casaretto : segretario gene. 
rale Giolii 

Guerra, Pe 

Marina, Brin o Saint-Bon. 

Lavori pubblici, Lacava. 

Istruzione pubblica, senatore Cremona. 

Grasia e giustizia, Zanardelli. 

Agricoltura, Branca. 

L'onorevoto Crispi audrebbe alla presidenza 
della Camera. 


se non l'hai nel sacco. Il proverbio è vecchio, ne 


* 

Come ognuno vede, il nuovo ministero riusci. 
rebbe abbastanza assortito. C'ontra di tutto un po” 
Gli onorevoli Baccarini, Simonelli, Doda e Marezio 
resterebbero a disposizione per i possibili rimpasti 
venturi. 

Ma questa lista sembra abbia trovato dei dis- 
sitenti nelle file della coalizione. Infetti, all'ultima 
ora, ne ho avuta up'altra, secondo la quale l’ono- 
revole Cairoli resterebbe in disponibilità. © 

Alla presidenza del Consizlio and:ebbe l’onore- 
vole Zanardelli col portafoglio di grazia e giustizia ; 
e restando fermi gli onorevoli Brin per la marina, 
Pelloux per la guerra e Branca per l'agricoltura, 
gli altri portafogli sarebbero così distribuiti : 


Interno, Di Rudini. 

Lavori pubblici, Spaventa. 

Esteri, ancora a scegliere fra Crispi 0 Visconti- 
Venosta. 

Finanze, Perazzi. 
© Istruzione pubblica, Martini. 

Molto probabilmente questa seconda lista susci- 
terà ancora maggiori diffidenze della prima. Forse 
a quest'ora se ne sta già combinando una terza; 
© molto probabilmente ne avremo una quarta prima 
di stasera. 

Contando ancora tre giorni prima che si risol- 
vano le sorti della battaglia, possiamo calcolare 
che avremo così una venlina di ministeri nuovi 
per lo men 

E poi dite che è difficile trovaro all'onorevole 
Depretis un successore! 

+» 
DOC 

Bisogna credere che il signor di Bismarck siasi 
spiuto un po” troppo innanzi nelle sue concessioni 
al Vaticano: 

Lo si desume delle seguenti parole della Voce 
della Verità: 

« Se ponessimo la figura del restauratore del- 
l'impero germanico fra quella di Lutero, turbo» 
lento rivoluzionario, e quella di Sant’'Ignozio di 
Loiola, devoto al Papa ed all'unità della Chiesa, 
sì troverebbe che Bismarck, qualunque sia ls di 
stanza che li separa, rassomiglia molto di più al 
forte e devoto servitore della Santa Sede, che al 
frate ribelle © spergiuro ». 

Rd ecco il principe gran cancelliere mosso a 
braccetto col padre Beckx. 

Cosa pericolosa che lì espone tutti e duo a pi- 
gliarsi una parte dei fischi diretti all'uno od al- 
l'altro. 

Ma che diamine può avero indotto la Voce ad 
un simile ravvicinamento ? 

Bismarck, si capisce, non può accettarlo 

E sì capisce pure che agli ispiratori di quel 
giornale non può far buon sengi 
gran cancelliere mostraro coi fatti che Jo Stato 0 
la Cuiesa possono vivere in eccellente armonia ! 
So il Papa riu: a convincersene, che ne 
surchbe della Voce e di coloro che le finuo eco? 

» a 
dea 

Depretis caricaturista. 

Un giornale d'opposiziene raccoglie il seguento 
fatterello: 

Iori l'altro l'onorevole Depretis passeggiando 
negli ambulueri abbordò l'onorevole Laca 
dandogli un pezzo di carla sulla quele egli 
disegnato il cello € la testa di un lupo a hoc 
spalancata, e Îa testa di un egnello col codino, 
gli disse: 

= Vedi il luo ritratto e il mio: tu sei il lupo 
ed io l'agnello, e con mezzo boccone tu mi man- 
gerai. 

Fortunato Lscava! scolo possessore d'un ca- 
polavdto d'arte unico al mondo. Lo faccia ripro- 
durre che andrà a ruba, e io gli assicuro un pa- 
trimonio. Figursrsi l'onorevole Depretis che si 
presenta sotto lu forina dell'Agnus Dei! 

esa 
Svaghi parlamenteri. 
sio remsa0, 23 fab 1 Pîc 


< L'’onorevele Li zz»ro al suo banco dell'estrema 
sinistra dorme quictamerte; dorme pure il buon 
San Donato. 

ros 
che arrivano a for ridere financo l'sustero Del 
Zio..... 

« ... Nicotera fascia i banchi della sinistra per 
accostarsi a quello della Commissione e mostrare 
di ascoltore l'oretere (Plebuno) In sestenza_ non 


il veder il j 


Nicotera ha detto una serie di barzelietto ! 


fa che dare un pizzicotto all'amico antico suo se- 
gretario generale, onorevole Lacava ». 

La Chambre s'amuse. 

E sta bene; ma il guaio si è che il colto pub- 
blico piglia sul serio e paga a moneta sovante il 
divertimento. 

+ » 
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Un dispaccio alla Gazsetta del Popolo di To- | 


rifo ci fa sapere che l'onorevole Mancini ha 
sofitto ad un ministro per annanziergli che verrà 
appositomente ella Comera per appoggiare il mi 
nistero il quale ha compiuto tanta parte del pro- 
gramma della sinistra. 

È scritto così. 

Si intende che il programma della sinistra în- 
cludeva anche il disavanzo di cui ci si va lomen- 
tando. Senza di che l'onorevole Mancini non po- 
trebbe travare che quel programma è stato se- 
guito. 

E così essendo, a me pare che una parte, la 
più grossa, della opposizione meriti gli si dica 

— Tu l'as voulu, George Dandin. 

* » 
asa 

Dunque è deciso: l'estrema Sinistra farà da sè. 
La Montagna, per accentuarsi, presenterà un or- 
dine doì giorno a parle. 

E così nessuno potrà essere sospeltato d'aver 
în qualche maniera contribuito olla nascita del 
topo. 

Tanto meglio! 

* 
eda 

La scioccheria d'oggi. 

Il bollettino della dimostrazione di Suda reca, 
per ora, le nutizie d'una... regata corsa dai ma: 
rinai dello squadre. 

I marinai italiani sopra sette gare ne vinsero 
cinque!.. 

Una velto Gaglielmo Grant diceva : Che gli fta 


lisni siano degni figli di Rom, venticinque secoli j 


di storia l’havno dimostrato. Ma le regate di Sì 
a volta loro dimostenno che essi sono pure nipoti 
non degencri di Remo !! 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 24 febbraio. 


Quosto certevala così spigliata, nozi così 
Pigliato, ha un intermezzo ben triste, ra sesta 
terribilmente impons.la. 

Ieri un lunghissimo corteo d’amici accompse 
gnava all'altima dimcra Vittorina Tejs-Cerir 
ieri sera si spegneva la vita del merchese Dea 
gonetti dop sima, quesi fulininet mal. 


>qL 

La madre di Casimiro T-ji rimatrà impressa 
ii’animo di quanti la conobbero, come la perso- 
nificazione della bontà d’asimo più eccelsa ed 
impertarbata. Era uva venerenda otturgenaria, 
vegela e vispa fino a questi ultimi mesi, di in 
telligonza vivecissima e di incomparabile bevi. 

guità con tutti. 
Ella si vide moriro sci figli; © fra tulte sira- 
ziante fu, pochi anni addietro, la perdita di una 
la adorata. Ma nelle circostanze più eradeli mai 
si smeniì la sua adamantina fortezza d'animo: 
ella trovava în uno spirito religioso ben inteso 0 
rifuggento da ogni esagerazione 0 da ogui osten 
tazieze, il conforto per sè e per gli eltri. Delo 


j il lutto off 


cose del mondo avova senso rettissimo e mira- 
bile tatto pratico. 

La buona signora si spense lentamente, con 
serafica dolcezza, in pienissima cognizione, c nella 
lunga malattia mai il menemo cenno tradì î do- 
lori fisici che la tormentavano. 

Nelle ultime settimane di sua vita ella ebbe la 
immensa consolazione di vedere quanto patrimonio 
di affeito abbia saputo accumulare il suo Casimiro, 
e la festa _memorenda parve rinvigorire per un 
momento le sue forze mancanti. Fu vana speranza! 


j Era suonata la sua ora, e domenica sera, tra le 


braccia del figlio, essa esalava l'ultimo sospiro. 
Povero Teja! Il suo-lutto è lutto dî quenti gli 
vogliono bene, cioè di quanti lo conoscono. 


Pa 


La morte del marchese Dragocetti sarà viva- 
mente sentita anche a Roma. Essa sorprese nel 
modo più doloroso tuita la cittadinanza torinese. 

Il principe Amedeo perde in lui non solo il capo 
zelantissimo della sua casa civile e militare, ma 
un amico devoto a tulta prova, un consigliere che 
non potrà facilmente essero sostituito; 

Il marchese Dragonetti da diciannove anni era 
addetto alla sua persona, e per seguire il principe 
nelle fortunose vicende di Spagna rinunziò alla 
carriera che gli si presentava splendida. 

Nessuno potrà mai narrare tutti gli episodii di 
quelia campogna che la politica e Je circostanze 
imposero all’animo non ambizioso di Amedeo, e 
vella quale rifulse di Jece immacolata tra le fazioni 
e le guerre l’astro di Casa Savoia. In tutti quegli 
episodii, a fianco del principe fu sempre il mar- 
chese Drago tutti ro divise i pericoli, dal 
ientato re. i Madrid alla spediziono di Na- 
poli quando infieriva il morbo asiatico spavento- 
samente. 

E quando volò al cielo l'anima benedetta di 
Moria Vittoria fu la marchesa Ines d’Arvillars, 
Velettissima gentildonna che il Dragonetti con- 
dusse in sposs, che con affetto di madre sorveglio, 
l’educsziono dei gioy 

La morte del morchess Dragonelti fa prendere 

ale a molte famiglie della nostra 
is : è una perdita veramente deplorata 
da tutti indistintamente perchè indole sua caval- 
leressa, l'effabilità sua e la compitezza del suo 
tratto, erano proverbiali. 


sò 


I FORNI ANELLI 


Ieri sera l'abato Rinaldo Anelli ha tenuto al Cam- 
pidoglio una conferenza sui forni economici per la 
cottura del pane. 

Farfulla che fa il primo, forse, dei giornali ita- 
lieni ad occupati, parecchi anni sono, dei forni A- 
nelli e a presentare questo buon parroco di Bernate 
Ticino, descrivendo tutte le utili istituzioni da lui fon- 
date per migliorare le condizioni dei suoi parroc- 
chiani, non volle mancare a questa conferenza. 

Nella sala del Consiglio comunale era reccolt» un 
discreto numero di persone, superiore certo a quante 
si poteva prevedere, considerato che la notizia della 
conferenza venne data ieri solo e da pochi giornali. 

L’abate Anelli cominciò con parola semplice, con 
una esposizione alla buona, quasi confidenziale, di- 
cendo : 

« Non si meraviglino, signori, se come prete 
tratto l'argomento deì forni, che a tutta prima sembra 
estraneo al mio ministero; però dovendo come prete 
e come porroce invitare i miei perrocchiani a do- 
mandare a Dio il pane quotidieno, non di rado mi 
avveniva, massime negli anni scorsi in cui si soffriva 
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SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


aumanche la marchesa 

lo nveva squadrato dall'alto in basso, offesn, soffo- 

cata dall'idea ch'egli ardisse di parlore di tale argo- 

rieuto. Era rimesta attonita, con la forchetta. solle- 

pensare 8 portare Gi i 

ca. Quando egli pronunziò la porola « progresso » 

la marchesa riposò la forchetta sul piatto e, spin 
Rendo indietro Ja sedia, si alzò bruscamente. 

— Questa è un offesa personele 1 — esclamò. 

— Ma, sigoora... = sì provò a dire it Guilla 
mncle 

— Ma 

— Velate prendere le d 
mi insulta? 

— VI assienro ché interpretate male il significato 
Celle parole dette da mio marito; egli ‘non s'è nep- 
pure sognato d'insultarvi — disse Eriberta. 

— Che cosa ne sapete, voit 

— Lo affermo io — esclamò il Guillaumenche. 


#19, senza più 


marima.. 
fese di voatr > marito quando 


cone alla | 


— Basta - rispose la marchesa — non so che cosa 
formene delle vostre affermazioni 

L'Eriberte, stopefatta e desolata, guardava sua 
madre: la Niccolina teneva la testa bassa e gli occhi 
fissi sulla tovagiia : ls signorina Dauvresse, fingendo 
di bere senza bere teneva il naso dentro il bic- 
chiere: i servitori s'erano voltati verso la parete, 
| guardando la tavola con la coda dell'occhio Il solo 
conta della Senevière nva aveva perduto l'impassibi 
lità ed il sangue freddo : rivolto verso l’Eriberta pa- 
reva domendorle se ella voleva che egli mettesse 
bocca nella disputa, ma Eriberta non: rispondeva a 
quella muta interrogazione. 

Tale stato di cose ron durò molto. La merchesa 
di Colbosc fece un mezzo giro e, a testa alta, uscì 
della sala senza voltarsi indietro. 

L'Eriberta si muoveva per seguirla, quando il Guil- 
loumenche Ja trettenne : 

— Vi prego — le disse — di 
accompagnare vostra madre. 

Prima che l'Eriberta avesse potuto rispondere, egli 
era già fuori della sola. 

La mercbesa di Colbo. 
si ero fermeta nella 
giù © su a possi preciiati 

laumanche le si avvirinò: 

Lora, debtio esriaiervi di nuoro tutto it mio 
dispiacere e darvi di nuovo la mia porola chie quo- 
luaque intenzione di otfendervi era assolutamente lon- 
| topa: dal mio pensiero, 

—..No; signore, io non .eredo alla vostra parola 
Voi'aveto precisamente» ;wolato insultarmi profittando 
di questa otcasione, come: 'profittate»di tutte quelle 
che si presantono per mettere in evidenza i nostri 


lasciarmi sndere od 


non era andata lontano : 
sela per la quale andava 


dissensi. Avete creduto ch'io fossi disposta a cedere 
anche questa volta per riguardo a mia figlia, come 
bo ceduto sempre. Oppure, no .. non lo avete cre 
duto e avete spinto le cose all'estremo per obbii- 
gurmi a lssciere questa casa. 

fa, signora... 

— Abbiate almeno il coraggio della vostra viltà E 
sappiate che non riuscirete nel vostro scopo. Posso 
lasciarini trasportare dell'indignaziono e dalla cot- 
lera; posso lasciare la vostra tavola; ma non lascerò 

‘asa che è quella di mia figlia. Voi volete se- 
pararmi da lei 6 non vi riescireto: mia figlia è mia, 
ed io la terrò per me. 

Gi volle qualche minuto prima che il Guillauman- 
che potesse riaversi della sorpresa che produceveno 
quelle parole su di lui. Come!? era egli che voleva 
allontanare la madre dolla figlia! Ma, a poco per 
volta, ritornò padrone di sè stess 

— Giacché vi fa piacere — le disse con voce sem- 
pre più ferma ad ogni parola, — avrò il coraggio 
della mia viltà. Vi confesso che è stata molta, giec 


chè da due anni, per smore di mia moglie, ho sop- 


portato senza lamentori tutte le umiliozioni, tutte 
le offese che. vi sieta divertita a' farmi. M'avete cre 
duto un vigliacco e m'avete dato addosso senza 
pietà : ero invece nn marito innamorato oppassiona 


tamente della propria moglie. Non lavate c«pito: 


sono costretto a dirvelo, E giacchè ho tanto poco | 
ottenuto «ol contegno tenuto finora con voi, vi pre | 


vengo d'essermi deciso a cambiarlo. Voi dite: che 
vostra figlia è vostra e volete tenerla per voi: io vi 
rispondo che mia moglio è mia e preterido di tenerla 
per me. ; 

— Vale a dire? - interruppe Ja marchess. 


| poche 


— Vale a dire che sono deciso a tutto per difen- 
derla © difendere me con lei. 

— A tutto?... che cosa vuol dire « a tutto >? 

— Se mi obbligate @ precisare il significato delle 
mie parole lo preciserò : in questa casa sono io il 
padrone, avete capito, assoluto padrone, e nessuno 
vi è accolto senza mio consenso. Intanto vi dirò 
altre parole che vi spiegheranno meglio 
quento.. io desidero. Voi avete l'autorità dei natal 
ed io la rispetto: io ho quella della ricchezza e del 
mio ufficio politico. Abbiate il talento di riconoscerei 
questa mia autorità e seppiatemi diro se, ai tempi 
nostri, basta In nascita per avere un posto od un uf- 
ficio pubblico nella vita sociale del proprio paese. 

E senza aggiungere sillaba ritornò nella sala da 
pranzo. 


XXVI 


Non bastò che il Guilleumenche tornasse nella sala 
da prenzo per riunimare In conversazione. Malgrado 
gli sforzi del conte della Seneviére, il pranzo finì ma 
lamente : rimasto solo a parlere, il conte non poteva 
far domande e risposta, ed era costretto 9 raccontere 
delle storielle ch'egli solo asccitava. Terminata wa, 
ne incomincisva un'eltra, oppure tutti restavano in um 
silenzio che if posto vioto della morchesa rendeva 
addirittura glaciale. 

Quando il pranzo fu finito, il conte se n'esdò: non 
era un momento sdatto ad imporsi; fatto vedere ad 
Erberta che essa aveva invano tentato di difendersi, 
egli era più che contento. 


(Continua) 


un po” di carestia; sentirmi da essi rispondere che ' 
quel pane, che pur di cuorò invocavano;erà troppo 
caro in confronto.ai loro scarsi guadagni, e spesso 
anche cattivo è nocivo alla. salute. » 

Concilistesi così Ja benevolenza e l’attenzione del 
pubblico con quest'esordio, l'abate Anelli narrò gli 
sforzi fatti da lui per promuovere, anche per i forni, | 
la caoperazione fra i suoi parrocchiani. | 

Parlò delle difficoltà incontrete sulle prime, disse | 
come le superò, finchè nel 1879 potè costruire un forno | 
della capacità di dieci chilogrammi, riscaldato con j 
carbone fossile, ottenendo un pane uniformemente | 
cotto e lievitato. Incoraggiato da questo buon esito, { 
fece costruire un forno di grandezza comune della } 
capacità di un quintale, e questo pure riuscì assai | 
ene. In seguito semplificò questo forno con molti studi j 
pratici, e seguendo i consigli dei panettieri, abbatten- 
dolo e ricostruendolo per ben quattordici volte, finchè I 
riuscì ad aprirne uno a Milano nel 1885, dopo averne } 
fatto costruire parecchi in varie regioni d'Italia 

Conseguenza di questi studi, di tanto fatiche, si è 
che oggi abbiamo un forno che dà un risparmio del 
50 0/0 sul combustibile, un risparmio di locale, un 
risparmio di mano d'opera, e che può cuocere fino 
a diciotto quintali di pane in diciotto ore di lavoro. 

Passato quindi a dimostrare che coi forni consor- 
ziali si potrebbe avere almeno un ribasso di sei cen 
tesîmi al chilo, ì! conferenziere disse che in Italia vi 
sono quindici milioni d'individui di cui cgnuno mangia 
mezzo chilo di pane biazico al giorno, onde si po 
trebbe avere un risparmio di centosessantaquattro mi- 
lioni di lire all'anno Ma egli vorrebbe fare în modo 
di accontentarsi di soli quattro centesimi e lasciare 
gli altrì due a profitto dell'agricoltura, dando a questa 
un utile dî circa cinquantadue milioni all'anno. 

Chiuse egli domandando scusa se aveva abusato 
della pezienza degli uditori, ma l'aveva fatto perchè 
si tratta di un tema di grande interesse per il suo 
caro prese. 

Applausi vivissimi e insistenti salutarono il buon 
abate, che fu religiosamente ascoltato. Molti si effol- 
larono intorno a lui, fra cui l'onorevole Mussi, per 
rallegrarsi e stringergli la mano. 


Violino di spalla. 


(sr Asst POSTALE 


INTERNO. 


Roma. — Ieri ;l senatore Casalis, incaricato 
della direzione ganerale dei servizi di sicurezza pub- 
blica, e l'onorevole Di Lenna, ispettore generale delle 
ferrovie, conferirono con i direttori generali delle So- 
cietà ferroviarie ed alcuui tra i principali capi di 
servizio delle Società stesse e, in presenza degli ev- 
venuti ssioperi di Foggia ed Ancona, convennero i 
provvedimenti a prendersi per assicurare il servizio 
ferrovierio în ogni qualunque contingenza. 


«x Sappiamo che il ministero della guerra ha di- 
sposto che le bandiere, le qusli essendo logore ven 
gono cambiate ai reggimenti, sieno per ora dirette ai 
Inboretorio di precisione d'artiglieria in Torino, presso 
il quale soranno convenientemente consersate in at- 
tesa che il Museo d'artiglieria sià definitivamente si- 
stemato. 


«% La regia corazzata /talia è uscita il 22 ed îl 
23'corrente dal golfo di Spezia per ripetere le prove 
preliminari di velocità, delle quali aveva dovuto ce 
sare in seguito egli inconvenienti verificatisi nelle 
sue macchine poppiere. Se durante le prove attcali, 
alle quali assiste lo stesso Penn, costruttore delle 
macchine di cui è provvista, non sì manifesterà alcun 
altro inconveniente, fra quattro o cinzue giorni detta 
corazzata procederà alle prove definitive di velocità 
e di collaudo. 

Frattanto ed a tale scopo sono giunti in Spezia, 
insieme allo stesso Penn, quaranta fuochisti inglesi, 
ai quali la Casa costruttrice delle macchine intendo, 
giusta la facoltà accordatale del contratto di prov: 
vista. affidare in occasione delle prove il governo 
dei forni di tutte le macchine della stessa corazzata, 


ESTERO. 

Berlino. — La Kolrische Zeitung 
rifiuto della Germsnia di prender ps: 
zione di Parigi non è effetto del ristagno commer- 
ciale,in Germania, come dicono i Francesi, ma dalla 
necessità di mantcuere la riserva imposta dall'inva- 
dente germanofobismo dei giornali francesi. 


ice che il 
te ella Esposi 


Londra. — In un consiglio di tutti i coman 
danti delle squadre concentrate a Cane, tenutosi e° 
bordo della nave ammiraglia inglese, sotto la pre 
denza di sir John Hoy, fu deciso che in caso di una 
azione comune la squadra inglese debba procedere 
alla testa, la divisione navale austrinca nel centro e 
la divisione itàliana alla retroguardin. 


Parigi. — Il ministero dell'interno ha diramato 
una circolore con Ja quale denunzia que’ paesi dell'e- 
stero nei quali la immigrazione degli operai si trova 
presentemente în condizioni sfavorevoli 

Le autorità municipali sono, per conseguenza, in 
vitate a dissuadere gli emigranti dal recarsi al Mes. 
sico, Venezuela, San Domingo, Brasile e Stati Uni 
d'America. 


25 febbraio. 


Il ballo della stampa. 


Come sinfonia, come ouverture alla cronaca del 
ballo, mettiamo qui un brano stralciato da uno scritto 
inedito di Luigi Suner sul Ballo... Anzi domandiamo 
scusa al nostro amico se lo saccheggiamo presen- 
tandolo el pubblico in certo modo mutilato; ma... la 
calva opportunità ci offre il ciuffo, e lo afferriamo. 
Gli amici sono sl mondo per fare il comodo del pros- 
sîmo; se no, a che cosa servirebbero f. 


« La stampa è la vera regina inamovibile del gren 
ballo che non ha fine: essa non balla, ma fa ballarà | 
il mondo, e sta immobile al posto supremo dove la 


collocò il pensiero umano. Essa ha 
sè racchiude tutte le armonie: terribile quando mi- 
naccia, dolcissima quando,.encomia: 
impossibile impresa. Il fentativo dn 
ferisce nuova potenza : come il fluido  vaporoso, che 
a-quista tanta (più forza espansiva quanto più si%rin- 
serra, © finisce! peè scoppiore. La stampa, tepreîsa, 
diventa la ité del pensiero; si, chiama.èrivglu- 
zione e diventa il primo potere. Allora però la virtù 
civile che l'informa, la domina, ed essa ritorna, con- 
ciliatrice di pace, nello stesso campo dove accese la 


{ discordia; e la fronda di alloro delle arti, delle let. 


tere © dello scienze non più attristita dalla intempé- 
ranza delle idee, torna a rinverdire intorno alla sua 
testa gloriosa. 

< Gli uomini Ja detraggono, la calunniano, Ja vili 
pendono come «donna da cui vorrebbero essere amati, 
ma che non li curà.. Eppure fra tutte le donne essa 
è la più suscettiva di simpatie, e si lascia vincere 
dalla grazia, dallo spirito e dal brio di chi sa diver- 
tirla. L’accusano di ciarliera, di scandalosa, ed invece 
essa, che vede e sa tutto, si contenta di alzare sol- 
tanto un lembo della tenda che nasconde le vergogne 
mondane 

< lo ti vedo, bellissima regina del ballo della Fa- 
miglia Umana, seduta sul dorso ed un emisfero, col 
tuo pugnale e la tua penna d’o-o nelle chiome: tu 
batti il tempo ad una doppia catena di viventi, gi- 
ranti in senso opposto, come due zone effigiate delle 
generazioni del: passato e di quello dell'avvenire. 
Epimeteo segue la prima, Prometeo è alla testa della 
seconda. L'occasione calva sul. ersnio e col ciuffo 
sulla fronte, ti porga il libro sapiente delle opportune 
note; io ti vedo con lo sguardo abbagliato dal sole 
che ti batte sulla fronte, vegliare sul genio che nasce 
e consegnare alla storia quello che muore »._ 

ss 

Non sta a noi il dirlo, ma il ballo di ieri sera è 
riuscito al di Jà di tutte le previsioni. Le patronesse 
hanno mandato o condotto alla festa le ambasciate, 
il circolo della Regina, il governo, jl Parlamento, 
l'arte, la letteratura, la banca, la finanza, l’eristocra- 
zia, la borghesia, insomma il fiore del mondo romano 
Alle undici la circolazione era diventata difticilis- 
ima: e a mezzanolie addirittura impossibile. Sola- 
mente dopo il tocco, essendosi fatto un po' di sfolla- 
mento, le signore e signorine venute per bellare hanno 
potuto darsi al geniale passatempo con minore diffi 
coltà, sotto la guida del cav. Montrone, direttore del 
ballo. 

La sale benissimo arredate per cura della Commi 
sione del Circolo, e più specialmente per l’operosità 
instancabile del socio signor Vassalli, erano lodate da 
tutti. La galleria fitta sul terrazzo del cav. Ottino ha 
prodotto il suo pieno effetto ed è riuscita quella ab- 
bagliante fantasia che il suo autore e il Comitato si 
ereno ripromessi. Fra un coro di Oh! e di Ah! che 
non rifiniva, oltre a che la galleria con le sue nove 
fiuestre nperte sui saloni del Circolo, giovava a tem- 
perara il calore che un migliaio e mezzo di persone, 
e più migliaia di fiamme dovevano inevitabilcaente pro- 
durre. 

Il gabinetto per le signore, improvvisato dal No 
con arazzi, specchi, tende, broccati e bronzi stupendi, 
era una maraviglia di lusso sfarzoso, che avrebbe 
potuto figurare in un appartamento regale. 

Il signor Penelli aveva montato il servizio della 
table-i-the © quello del buff:t con grande elegonza, 
e con consumazioni e cucinn eccellenti. Va detto a 
onore del signor Panelli che nessuno degli inconve 
nienti lamentati in altri balli per il servizio di -nffe! 
si è prodotto ieri ser Unico guaio troppa gente che 
desiderava essera contentato, e troppo poca — în pro 
porzione della richiesta — a contentarla: ma forse il 
signor Panelli non aveva sperato un successo così 
completo. 

Ora ci vorrebbe ua complimento per gli ordinatori 
della festa, ma... ne hanno evuti tenti ieri sera che 
li sopprimiamo. 

Alle signore petronesse spetta il primo, il solo, 
il vero merito del hello: esse sole devono essere 
ringraziate, e massime quelle che, oltre all’adope- 
rersi alla riuscita della festa, l'hanno abbellita inter- 
venendoci. 

Fare la nota degli intervenuti al ballo è una im- 
presa lunga e difficila: le dimenticanze serebbero più 
che le citazioni.. ma avendolo detto prima, velga la 
scusa e prendete quello che vi possiamo dare. 

Cominciando dagli Dei di prima classe, citerò 
dunque la presidentesse del Circolo , principessa di 
Poggio Suasa. psdropa di cosa, elegante ed ommi- 
rata. Due ambosciatrici : le signore Decrais e Keu- 
dell, con gli ambasciatori; l'ambasciatore d'Austria 
conte Ludolf. 

Altre signore e signori. della diplomazia : signora 
Le Ghait, signora Antonini, signor Kurokave, mini 
stro di Svezia e di Grecia 

Dame di corte: contessa Taverna. Alle undici ar 
rivo di tutte le signore che erano al circolo della 

Regina: morchesa Di San Giuliano dama di Sua 
tà (patronessa all'ultimo momento, ha dato via 
tutti î suoi biglietti, come se avesse cominciato con 
Je altre), contessa Francesetti, contessa Pasolini, ba. 
ronessa Sonnino. 

Funzionari di corte: ministressa della Casa reale 
contessa Visone, il conte Giannotti, il conte di Col- 
legno gentiluomo della Regina. 

Arte: la merchesa Del Grillo, Cessre Rossi, Ber 
bella, Michetti. la signora Pantaleoni. 

Ministri di Sua Maestà : il conte Di Robilent con 
la contese, e i colleghi Taiani, Coppino e Genala. 

Tutta la Pentarchia ufficiale d'ambo i sessi. La si- 
gaora Cairoli patronessa benemerita, Ja marchesa 
Sant'Onofrio, la ‘contessa Ferrari, la signora Melodia: 
con tutti i componenti lo stato maggiore dell’onore- 
vole Cairoli 

Il presidente Biancheri. 

Il ft. di sindaco. 

Un mnazzo di signore eleganti, patronesse e non pa- 
tronesse. La signora Grillo, la signora Bondi, la 
gnora Gioia, la signora Fusco, la signora Montagna, 
ja signora Villetti, Ja signora Virginia Alatri, la si. 
gnora Rosina Levi, la contessa Thevenin, la contessa 
Bennicelli, lo signorina Del Grillo, la signorina Pia 
centini, la signora Magor, la principessa di San Teo- 
doro, la signora De Lieto, la signora Martinotti, Ja 
contessa Amari, la marchesa Maurigi, la signora Po- 
desti 

E poi un'altra ‘quani 

Duecento deputati, trenta candidati-ministri... 

In tutti, milletrecentosettanta persone che escla- 
mavano: 

— Oh! che bella festa! Oh! che bella festa L... 


è 

PS. Sarebbe una ingiustizia non ringraziare gli 
autori del cornet, raffigurante un fascicolo minuscolo 
d'una rivista, intitolato : La deneficenza. Le otto pa- 
ine, destinate alla inscrizione dei nomi dei balli e 
dei ballerini, sono altrettonti disegni originali di En- 
rique Serre, di Pascarella, di Bandini, di Gundolin, 
di Paolocci. Sono stati riprodotti in colori e oro nello 
stabilimento Virano , che con i potenti mezzi di 


li 


È torio. le È 

Il comitato ringrezia vivamente tutti gli esecutori 

del grezioso ricordo che le signore hanno. voluto 
gradire e lodare nelia sua semplice originalità. 


Pranzo a Corte. — Stasera prenzo a Corte per 
cento coperti. Sono invitate le signore dei senatori e 
deputati presentate a Sua Maestà la Regina. 


Un Borbone a Roma. — Si annunzia prossimo l' 
rivo în Roma del duca d'Anmale. Sarà ricevuto su- 
bito in udienza dal Papa 

Il perché di questa venuta ? 

Mistero! Forse il prossimo sposalizio del duca di 
Breganze colla figlia del conte di Parigi? Ubm! 


Il prefetto e il ballo della Stampa. — Il prefetto, 
onorevole Gravina, non intervenne ieri sera al ballo 
della Stampa, a causa di lutto. 

Per la stessa ragione non intervenne ai due balli 
di Corte. 


Esposizione del prodotti alimentari. — Che cosa è 
un'elezione nel mezzogiorno? — domandano a Pia- 
tau nel secondo atto del Deputato di Bombignac. 

— Che cosa è un'esposizione di prodotti alimen- 
tari? — domanderete voi. 

— È un'esposizione di. banchi vuoti o semivnotî 
al teatro Alhambra, con sopra dei cartelli che dicono : 
Vuoto per ritardo ferrovtario. 

In verità da qualche tempo queste ferrovie @ rele- 
tive convenzioni servono egregiamente di pretesto agli 
scioperi ferroviari e per mandare a monte le esposi- 
zioni più o meno alimentari. is 

Questa dell’Alhambra oggi aveva radunaî parec- 
chie belle signore e signorine, che giravano in su e 
in giù esaminando i pochi banchi in ordine, e ali- 
mentando coi loro sguardi gli ammiratori, e in specie 
l'onorevole Guicciardini e l'onorevole Torlonia che 
tra una forma di burro e un cacio cavallo, preferi- 
vano osservare Je gentili visitatri 

L'ex-assessore Placidi che non faceva parte di 
nessuna Commissione, caso raro, girava solo solo 
esaminando la mostra dei tortellini di Modena, e- 
sposti dall'Ascari — una mostra che a prima vista 
imbra un'esposizione di pezzi enatomici pietrificati — 
e le uova dorate e quelle rosse coll' S. P. Q. R. 
dipintovi sopra, esposte dal Nardi di Roma. Queste 
uova coll S. P. @ R. hnno fatto inorgoglire l'ex- 
assessore della pubblica istruzione; e infatti a qual 
grado d'istruzione siamo giunti, mio Dio! Perfino le 
galline conoscono l'alfabeto. 

In conclusione, l'esposizione non può dirsi certo 
ultimata. Se la si apriva un psio di giorni più tardi, 
sarebbe stoto meglio. Ciò non ostante, î signori del 
comitato meritano un elogio per l’idea che banno 
avuta e per l'attuazione della fiera, che nen men- 
cherà di att'rare nel cernersle una gran folla, e così 
gli espositori potranzo fore dei buoni affari 

Della mostra riparleremo : ma oggi non dobbiamo 
dimentiesre una parola di elogio al comm Cirio che 
ba occupato tutta una parete del testro coi suoi pro- 
dotti. E deve ancora fure aprire una cinquantina di 
cosse giuntegli stamani. 

A proposito, ognuna di dette cassette porta su un 
lato scritto : — Lordo 600 0 500 — per l'indicazione 
del peso. Un pompiero di guurdia, dopo aver me- 
diteto un poco, esclamò : 

— Questo Cirio non espone che lardo ! 


Associazione artistica internazionale. — Martedì 
sera ha avuto luogo l'assemblea generele dell’Asso- 
ciazione. Grandissimo era il « ncorso dei soci, poichè 
erano all'ordine del giorno molte cose importanti, 
prima fra le altre la commemorazione del socio be- 
nemerito Don Alessandro Torionia 

Il presidente Jacovacci parlò dell'estinto, ricordando 
che egli non adoperò la sua immensa fortuna in fri- 
voli piaceri, né la distolse mei da quella attività a 
cui doveva in gran parte le sue grandi ricchezze. 
Sobrio nella sua vita, economo verso di sè, generoso 
verso gli altri, ebbe rispetto e devozione per tutti i 
grandi, niuno eccettunto Non amò il vano lusso; ma 
ebbe il nobile orgoglio di legere il suo nome ad opere 
grandi Fa Mecenate genercsissimo dell'arte, e come 
innumereroli sono le valenti opere acquistate da lui, 
così tanti sono gli artisti che egli occupò a decorere 
le sue ville sontuose © i suoi superbi palezzi; che il 
tutto insieme si può dire rappresenti una storia com- 
pleta non tanto dell’erte antica, quanto dell'erte del 
suo tempo. Egli lascia per conseguenza una fama che 
il tempo renderà anche più grande, perchè quel no 
bile orgoglio di eternare il proprio nome coll’esercizio 
delle grandi virtù e delle grandi opefe, orgoglio che 
fu la caratteristica dei fondatori delle nobili famiglie 
romane, e della quale egli sembrò l'ultimo erede, si 
va facendo, e per la condizione dei tempi e per la | 
nuova educazione, sempre più raro. 

Terminata la commemorazione, il presidente comu- 
nicò all'assemblea la seguente lettera del socio pro- 
fessore Monteverde: 

« Egregio signor presidente. Essendomi impossibile 
intervenire all'assemblea del nostro Circolo a causa 
di un impegno già preso, prego la Signoria Vostra 
a voler proporre a mio nome all'Associazione artistica 
internazionale un indir:zzo al governo per l'acquisto ! 
della statua rappresentante la " b'ola, opera egregia 
del compianto e valente artista Girolamo Masini 

< Confidando nella di lei gentilezza, ecc, ecc. 

« Gruio MonTAVERDE. » 

Dopo calde e affettuose parole pronunziate dal pre- 
sidente, la proposta del socio Monteverde, messa ai 
voti, fa approvata all’unarimità, e fa dato incarico 
alla presiderza di comunicare al governo il nobile 
desiderio espresso dall’Associazione 

Furono quindi votate altre proposte di ordine in- 
terno e alcune ammissioni di nuovi soci Fu pure de- | 
ciso di non dare quest'anno il consueto bello del car: ‘ 
nevale, non essendo sufficiente il tempo che ancora 
rimane a completare l’assestamento della nuova sede. 
Molto probabilmente il Circolo darà una festa in qua: ! 
resima. 

Fanfulls si associa di tutto cuore al voto espresso 
dall'Associazione, ed augura che il governo, annuendo 
al desiderio espresso. dagli ertisti, voglia accordare 
alla bella statua del compianto Masini l'ospitalità che 
essa merita nel museo dell'arte moderna. * i 


Conferenza. — Domenica, 28, alla una, l'ingegnere 
Angelo Luzzati, socio della Società geografica, terrà 
nell'anla magna del Liceo E. Q. Visconti, una conte- 
renza sul presente e sull'avvenire del regno di Siam, 
da lui recentemente visitato. 

Abbiamo data oggi una capatina nell'aula magna 
6 abbiamo visto il giovane viaggiatore col pittore 
Ethofer, il quale stava disponendo bellamente armi, 


stoviglie, cuscini, ventagli, stoffe di bambù, ricami; 
bandiere, parasoli e moltissimi oggetti artistici ed in- 


| metodo finanziario che viene a torto rimproverato 
| all’onorevole Magliani. 


| verno. 


teressanti che il Luzzati portò dal Siam: sarà ma 
piccole, ma graziosa esposizione. 

Glardini, froebelliani. — I! Popolo romano annuncia 
come l'onorevole ministro dell'istruzione abbia concor. 
dato colla Giunta comunale di Roma la isitzione di 
un giardino froebelliano per le esercitazioni piatichs 
delle alunne della Regia Scuola normale 

Ora noi siamo in grado di aggiungere che la di. 
rettrice di questo giardino sarebbe intanto la signora 
Medarda Broglio, la quale ha già un giardino infor. 
tile in via Venti Settembre. Il ministero ed il comme 
penserebbero alla spesa del fitto per un nuoro locala 
ed al suo arredamento. 7 

La scuola rimarrebbe a pagamento, e interverreb. 
bero per il tirocinio le alunne della Regia Scuola 
normale. 

Questo stato di cose durerebbe fin tanto che il mu. 
ipio, coll'aiuto del governo, non impiantasse mn 
giardino infantile comunale, dove le allieve-maesira 
potessero fare il corso di metodo. 

Ora tocca al Consiglio l'approvare questo disegno, 


ll manifesto del carnevale. — Abbiamo parlato del 
programma pubblicato dal Comitato del carnerale, 
Ora dobbiamo dire che il manifesto programma 
stato disegnato dal valente artista Marchetti che ha 
avuto l'idea di raffigurare una bella donna su di una 
tamburella ; ed è stato litografato presso lo stabili. 
mento Barberi. 


All‘Apollo. — Domani sera all’Apollo serata di gale: 
una gals, diciamo così, agricola, perchè offerta dal 
municipio ni congressisti agricoltori. Avremo, pare, 
una seconda edizione del Faust. La parte di Marghe: 
rita sarà cantota della signora Pantaleoni. 

Non sappiamo davvero da quali criteri l'Impresa e 
la Deputazione sieno guidate in questa affrettata re- 
surrezione dell'Opera gounodiana. Un'artista come la 
signora Pantaleoni, costretta ad andare in scena quesi 
senza prove, non avrà certamente di che lodarsi in 
questa disposizione improvvisa, che la obbliga a sup- 
plire in uno spettacolo di ripiego : che è appunto di 
ripiego perchè dovuto allestire in fretta e in furia, 
come non dovrebbe succedere mai all'Apollo, e con 
artisti che hanno già una riputazione stabilita. 

Comunque sia, auguriamo alla nuova edizione del 
Faust un bel successo. Se venisse a mancare, sarà 
il caso di chiedere se la responsabilità speta alla 
Impresa, alla Deputazione, o a qualchedun altro. 

leri sera andarono a gonfie vele i primi due atti 
dei Puritani; ma prima d’incominciare il terzo atto, 
giunse al tenore Marconi la triste notizia della moris 
della suocera, e il terzo atto non fu cantato. Men- 
diamo al simpatico e valente artista e alla gentilis. 
sima sua signora le nostre condoglianze sincere. 

Smentita. — Riceviamo e pubblichiamo : 

« Roma, 24 febbraio 1886 
< Preg.mo signor Direttore, 

« Ora che ha fatto il giro di tutta la stampa nella 
provincie, La prego di smentire la notizia che io sia 
stato aggredito od apostrofato da un mio collega, 
Perchè ASSOLUTAMENTE PALSA. 

« Sup deo. 
« Pisrro Srarnaro 
« Deputato al Parlamento nazionale. » 


Uno schiarimento ad sno schiarimento. — La tipo- 
grafie Artero tiene a for sapere che le muoo= difi- 
coltà insorte tra la medesima e la Gasstia d'Itrlep 
cui si accennava nel nostro numero di ieri, 24, sono 
nuovamente ed unicamente d'indole finanziaria. 


Le TT n 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 febbraio. 


Segue il processo dei milioni 

Discorso dell'onorevole Vacchelli, în favore. I 
milioni che ieri giravano da una parte, oggi gi- 
rano dali’altra. Rencersé. 

Parle dal biloncio del 1880 e arriva fino alle 4 
tutto d’un fiato. 

Dopo l'onorevole Vacchelli, attacca l'onorevole 
Faveie. I milionì spesi tornano a girare in senso 
opposto. 

È l'onorevole Vigoni gli succede, che imprime 
un’altra andatura eila ridda. 


<> 
Alle 5,30 l'onorevole Cavalletto, nell’interesso 
dol paese sostiene che gli oppositori propuzsano 
una politica gretta e infeconda. Piglia la que- 
stione nel suo complesso, non limitandola al solo 


L'oratore si riscalda - la opposizione lo inter: 
rompe — il presidente lo calma. Egli eselama che 
parla « per ver dire, non per odio d’alirui, nè 
per disprezzo » !... e con questo continua a di- 
scorrere in favore dell'indirizzo generale del g0- 


Vicino all’oratore siede un depntato con barba 
bianca che lo somiglia : si direbbe un Cavalletto 
di ricambio, per ii caso di un guasto qualunque. 

L'oratore tocca la sua corda favorita: sismo 
tutti Italiani. 

Bravo e degno galantuomo che se ne ricorda * 

L'oratore, commovendosi, esalta l’esercito, 10 
vuole forte per sostenere degnamente la politica 
italiana in Europa. I denari spesi per esso sono 
spesi per l'Italia. Siamo tutti Italiani, e tuiti dob 
biamo ugualmente desiderare la patria forte, perchè 
sia rispettata e forte. Risponde a tutti gli oratori 
con accento accelorato e veneziano. 

All’onorevole Giolit:i rimprovera di non aver 
fatto le sue critiche quendo si proponevano le 
spese... 

Giolitti. Allora credevo all’oporevole ministro 
delle finanze. 

Cavalletto. La questione non era di fede, ma 
di cifre, allora come ora! Tra le autorità che ha 
udito egli crede a quella dell’onorevole Mauro 
gònato, che fa chiamato anima candida, ma che 
ha la competenza deilo studio e quelta della pra- 
tica, essendo stato ministro a Venezia d'un go 
verno povero, di cui seppe prolungare le risorse 
fino all’nltima presa di polvere e fino all’ultimo 
pezzo di pane! 

Ora l'onorevole Maurogònato ha parlato in di- 
fesa dell'onorevole Magliani. Non trova che l'ono- 


FANFULLA 


revole Depretis abbia mancato sl suo programma, 
programma noto in tutte le sue parli: e por 
questo gti darà il suo voto. 

lusomma... prima di condannare l'onorevole 
Maglieni < recondewo, del povero, Fornareto ! » 


ile 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri talegrammi particolari). 


Casale, 25. 

Alle undici e mezzo il cavaliere Campeggi, rap- 
presentante della legge, comincia la requisitoria. 
Egli svolge il concetio giuridico della truffa, di- 
chiarandolo un reoto proteiforme, impossibile a 
determinarsi materialmente ; ed appunto perciò il 
legislatore ritenne bastare genericamente qualsiasi 
ingannevole artificio. Il Cotta, divenuto grande e 
potanta, fece delle vittime fra i suoi ammiratori. 
Csrolina Cappa Panzarasa fa ingannata dalla 
grande figura del Colia, cui nulla si poteva ne- 
gare, e dall'immaginaria immensa ricchezza dei 
suoi clienti. Essa fu inoltre tratta in inganno dal 
luuto interesse corrispostole. Da ciò deduce che 
vi fa un raggiro. Passa nl Colli Vadino, il quale 

znò îl danaro verchè richiesto del Cotta per 
tentare una speculazione: più tardi il Cotta gli 
disse trattarsi invece, di un deposito occorrente 
ad un ricco agricoltore, e gli diede una forte ro- } 
galìa. Il Vadino fu dunque vittima di un raggiro | 
abominevole. Parla del Cattaneo: dice che egli 
aderì aîlo richieste del Cotta perchè lusingato dal 
sentire chie si trattava di un lucroso affare con 
na cliente del Cotta, e perchè ricevette una re- 
E oaimag ppi gallo divaslig il.suo denaro incup 
mutuo ipoiesario, il Cotta creò degli imbarazzi, 
sollevando sfoniatemente delle pretese per. l'af. 
fare che gli mandava in fumo. Da ciò il pubblico 
mivistero deduce che la condotta del Cotta si ri- 
vela fraudolenta. Egli ritira l'accusa contro il Nic- 
cola padre, per mancanza di prove : dimostra ia- 
vece che il Niccola figlioffu raggirato con proposti 
di affitto di certo tenuie, proposte ch» il Cotia gli 

r vincere Îa sua poteria ripugnanza. Quando, 

io suo, «mico, gli chiese del dunaro cd il 

de, ella domanda di rostitu 

ziono risposs rifiutandosi e ando ia sua 
negetica con la necessità di dover deposi 
ozui eventualità la cauzione per l'affitto p 
li cavaliere Campeggi dice : se 
parole e negli etti, c'è ingenno: quindi c'è truffa. 

Agviunge che il Cotta ottenne ingenti somme 
dal Conti Agostino, chiedendole come. seguelato 
favore per un inte assai rièco, e propo 
nendo un adeguato compenso. Go prove sempre 
più chiaramonte Ja iutenziore di truffare, ela 
truîîa emerge chiara, vera, lampante dal prin- 
cipio ella fine. 

ostra che il Cotta commise verso Ja Josti 
ed ì coniugi Terrazzi una appropriazione inde- 
bita, e parlsndo lungamente in fatto ed'in-dinitio 
ritiene prescritta la prima, appoggiandosi anche 
all'elemento morelo della sentenza del primo pro- 
cesso. 

Prima di concludere fa una vizorosa perora- 
zione, una vera cerica a fondo dichiarando che 
egli non crede che il Cott sia rovinato. Conchiude 
chiedendo la pena ti cinquo anni di carcere e 500 
lire di multa per je trafîe a denno delia Cappa, 
del Colli, del Cattenco, del Niccola, de! Conti, com- 
plessivamente. 

Chiede inoltre una multa per l'appropriazione in- 

verso î coniugi Terrazzi 

Sono le due e mezzo. Ci sarà un breve riposo. 
Poi parlerà l'avvocato Morini. i 

Berlino, 24 (ser) 

Probl, che è stato arrestato a Kiel dal prosi- 
dente di polizia Lorenz, era redattore di un gici 
nale conservatore, il Kieler Tagblatt. La cagione 
del suo arresto è stata la scoperta della sua cor- | 
rispondenza con il capîiano danese Sarauw, con- 
dagosto dal tribunale dr Lipsia peralto tradimento. 
La corrispondenza seiuestrata dimostra la conni- 
venza con îl trasitore che vendeva i piani dell'e 
sercito tedesco all'agenzia di Parigi. 

Probl è stato condotto qui. 


la 


Parigi, 

Oggi sarà discusso alla Camera ii trettato del 
Madagascar che, msixrado forte opposizione pes 
serà, perche lo voteraano anche 'e varie frazioni 
della destra. Anche Ferry lo appozzierà. 

ycîmet dichiarerà che se il trattsto è cattivo, 
la colpa-è del gabinetto precedente. porrà 
questo dilemma : 0 firmers il trattato, 0 proseguire 
la guerra. 

Krapetkine parlò per la prima volta ed una riu 
nico”, sostenendo scientificamente il comenismo. 

Buda-Pest, 25. 

Il principe dl. Montenegro ha contretto a Pa- 
rigi uu prestito. È possibile che fra poco il prin- 
ipe ritorni colà. 

Parigi 25 (cre 2 50 pom.) 

Lo questo momento della tribuna 2ella Camera 
furono tirati due eoipi di revolver. contro l’eni- 
cielo pieno di deputati Nessuna disgrazia Fu 
anche gettata una lettera che venne racesita e 
consegnata al pre 

L'autore dell’ati 
un pezzo. 

i Napoli, 25. 

Stamane alle 7 è morto il commendatore Gio- 
vanni De Falso, senatore del regno, procuratore 
generale presso la Cassazione di Roms 

x Milano, 2. 

I dottor Carlo Chiodo, notaio ad Onc-L® 
toveto cadavere sullo stradule di C 
Jena». Sì parla di acgressicne 

L'itala, come amenità, riprednce 
delia leer del pittore Bossì direrta è C.nosa, 
proposito dei rovgueuto a, Napslecus I Bossi 


brano 


na 


+ l'onorevole Magli 


scriveva; « Questo Napoleone di bronzo si col- 
loca provvisoriamente nel*primo cortile del Se- 
nato ». 

< Così — conclude l’Ialia - dove ci fu lo zio, ora 
si trova il nipote!» 


Massa Maritifma, 25. 

Ieri in*territorio dì Macchia Marittima, certo 
Carlo Paradisi, cacciatore clandestino, sî è ribel- 
Jato ai carabibieri Vittorio Soleri ed Rerico Loi, 
esplodendo contro di essi un colpo di fucile che 
feriva al braccio destro il carabiniere Soleri. Il 
cacciatore si accingova a sparare un secondo 
colpo contro il Loi, quando fa ucciso a colpi di 
revolver.dai due carabinieri. Al Soleri venne, 
poco dopo, amputato îl braccio. 


AI Senato fu'aperta la seduta alle ore 2 colla com- 
memorazione del senatore De Falco, fatta dal presi- 
dente del Senato, a cui si unirono il ministro De- 
pretis e diversi senato! 

Concessi otto congedi, il presidente del Consiglio 
annunciò che il governo ha nominato a. commissario 
regio per la discussione della perequazione fondiaria, 
il senatore Messedaglia, raccomandando all'Ufficio 
centrale che la d'scussione possa cominciare almeno 
sabato, al che il sensiore Finali rispose la relazione 
essere pronta, e dipendere dalle deliberezioni che oggi 
prenderà l'Uflicio centrale il vedere se possa farsene 
la distribuzione domani. 

Furono approvati quindi i seguenti progetti di legge: 
proroga del termine per lo sgravio del sale © del: 
l'imposta fondieria, e per l'aumento di alcuni tributi; 
rendiconti generali consuntivi per gli esercizi 1880, 
4881, 1882; esiensione a tutto il regno della legge 
sulle servitù militari; modificazioni ella legge sui 
consorzi d'irrigazione; accord» tra l’Italia e il Siam 
circa l'imporizione e la vendita delle bevande nel 
Siem; trattato d'amicizia e di commercio tra l'Italia e 
la Corea. 

Procedutosi alla votazione segreta, essendo 81 se- 
natori presenti, tutti i progetti vennero approvati. 

Il Senato è convocato per sabato. 


L'onorevole Minghetti ha presentato alla Camera un 
ordine del giorno puro e semplice su tutti gli altri 
ordini del giorno contro la politica finarziaria del 
gabinetto. 

Nei circoli parlamentari corre voce che la vota 
zione possa avcenire sull'ordine del giorno dell’ono- 
revole Minghetti, che sarebbe accettato dal mini 
stero. 

Sebbene ci pervenga da buona fonte, diamo con 


* riserva la notizia, tanto più che nelle sfere governa- 


tive si asserisce che così l'onorevole Depretis come 

domanderanno un voto esplicito 
di fiducia e di approvazione, nel qual esso l'ordine 
del giorno puro e semplice non raggiungerebbe intera- 
mente lo scopo. 

L'Opposizione ha intanto formulata la propria ri- 
soluzione: sarà presentata e svolta dall'onorevole 
Cairoli 

Per giungere el più presto alla fine di questa di- 
scussione, varii oratori iscritti rinurzieranno ai loro 


i discorsi: si crede tuttavia che la votazione non potrà 


aver luogo prima di giovedì o venerdì della prossima 
settimana. 


Sappiamo che al ministero dell'istruzione sono state 
ordinate le ispezioni annueli ad alcune dello scuole 
secondarie del regno. 

Gli ispettori sono professori delle regie Università 
e di essi parte vengono incaricati di ispezionare sul- 
l'insegnamento del latino, del greco e della storia an- 
tica; parte delle scienze fisiche e matematiche. 

Le ispezioni perle cose letterarie avranno luogo in 
marzo; quelle per le materie scientifiche in aprile. 


BORSA DI ROMA 


25 febbraio 

Mercato sempre occupato per l'imminente liquide» 
zione; tendenza indecisa. 

Rendita contante 97 85. 

Rendita fine 97 80 a 97 85. 

Generali 643. 

Provincisli 288, 290. 

Molini 442. 

Tramways 524 50, 

Immobiliari 771 a 776 50. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia chè7ue 100 20. 

Londra, 25 08. 


Ore 3. — Prezzi invariati. 


Prezzi di compeneazione, fissati dal sindacato degli 
agenti di cambio psr la liquidazione di fine corrente : 

‘Rendita, 97 80 — Banca Romana, 1040 — Panca 
Genersle, 642 — Banco Roma, 740 - Banca T.be- 
rina, 695 - Condotte, 542 — Acqua Pia, 1775 - Gas, 
4775 - Mediterranee, 582 — Fondiaria Incendio, 505 
- Fondiaria Vita, 290 — Fondiaria Itol'ano, 345 — 
Azioni Immobiliari, 776 — Molmi, 422 - Materiali la- 
terizi, 460 — Miniere di antimonio, 345 — Banca In- 
dustrialo e Commerciale, 618 — Tramways, 525 — 
Meridionali, €92 -— Complementari, 95 — Provin- 
ciali, 290. 

—_____ 


BORSA DI PARIGI del 25 febbraio. 
Apertura | Ohivsura 


60 | 8435 
47 | 8225 
90 | 10977 
97 70 
25 16 1,2 
101 5:16 
347 50 
ie 
15 42 
66 — 
496 — 
338 — 
56 78 
466 
525 
1383 
2183 
450 


Ammortizzamento antico 3 °/, 
Rendita Francese 3 °/ perpet, 
» 303% 
Rendita Italiana 59/s . 
Cambio sopra Londra. 
Banca Ipotecaria _.... 
Consolidati Inglesi .... 
Obbligezioni Lombarde. 
-Cambio sull'Italia... 
Rendita Turca. 
Banca di Parigi. 
Tunisine - 
Egiziano 6%/,... 55 
Rendita Spagnuiola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Banca Ottomana ; 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez... 
Azioni Ponama.. 


1 683 - 


onali è termine 


MONTEVIDEO, 23. — È qui giunto ieri il pi- 
rassafo Oriona della Navigazione generale itsliana, 
proveniente da Rio Janeiro e dal Mediterraneo. 


} ferinate ed ac: 


1 della 


CADICE. — È arrivato e proseguì per la Plata 
il piroscafo Matteo Bruszo della linea La Veloce. 
CADICE, 24 — È partito ieri per Rio-Janeiro 
ed il Rio della Plate, il piroscafo Adria, della Na- 
vigazione generale italiana: 
—_ 


PRLEGRAMMI STEFANÌ 


COSTANTINOPOLI, 23. — Si conferma la Su- 
blime Porta avere ufficialmente dichiarato a Bel- 
grado che, in caso di aggressione contra la Bul- 
garia, la Turchia interverrebbe per la difesa del 
principato. 

BERLINO, 24.— il governo presentò al Landtag 
un progetto di legge per la creazione di scuole 
destinate agli operai adulti nella Prussia occiden- 
tale © nella Posnania. I! credito annuo per queste 
scuole ascende a 200,000 marchi. 

CAIRO, 24. — Ieri. ebbe luogo una riunione 
alla quale assistevano sir H. Drummond-Wolfî, 
Baring, ed i generali Stephenson e Greenfell. Vi 
si discusse la questione della difesa della frontiera 
e della ricccupaziono di Dongola. Diverse opi- 
niopi furono espresse a favore o contro della rioc- 
cupazione : esse farono formalate per scritto e 
spedite a Londra. 

Le autorità militari inglesi del Cairo, nonchè 
quelie indigene, sono favorevoli alla rioccupa- 
zione di Dongola. 

PARIGI, 24. — Avendo il Consiglio municipale 
di Parigi rifiutato îl suo concorso per la festa 
del centenario dell’astronomo Arago a Perpi- 
gnano, una lettera dell'ammiraglio Mouchez, pre- 
sidente del Comitato per la festa, annunzia cheil 
Comitato- rinunzia alla festa, e propone che la 
Francia faccia una sottoscrizione per l'erezione 
della statua di Argo în Parigi 

Il Temps, accennando alle voci di difficoltà tra 
la Francia © la China riguardo alla delimitazione 
delle frontiere, dice che il governo chinese si 
mostrò assolutamente corretto © disposto ad ese- 
guire lestmente il trattato. Le difficoltà proven- 
nero dai commissari che interpretavano la parola 
rettifica in senso troppo largo. Le divergenze 
sono ora sppianate in via diplomatica, risultando 
soltanto un ritardo nei lavori della Commissione. 
Inoltre, Cogordan fece sapere che i negoziati per 
il trattato di commercio sono bene avviati. 

BERLINO, 24. — Landtag. — Si discute il pro- 
getto di legge per l'invio di maestri tedeschi 
nelle provincie polacche. 

Il Centro Jo combatte. 

lì ministero dichiara di nuove che proceder 
risolutamento di fronto all'atiitadine dei Polaccl 

BERLINO, 25 — La Nufional Zeitung annunzia 
da fonte cinese essere probabile un conflitto argi 
cinese per © l'annessione della Birmania 


usa doll 
impero indisno. 
COSTANTINOPOLI 

tore di Russia, 

rente, alla Porta, una Nota nella quale 

vata le obbiezi 
su 

1 sultano di ce 


dle 


— Nelidoff, ambas: 


ni de 
contro l'accordo 
jecisione d 
clausola relativa all'allean» 
toi mè di offendere 


Intento Nelidoff! do aradò nuove istruzioni 
Pietroburgo, limitandosi a fare uns comunicazione 
uflisiosa del'a Nota, e riservandosi di preseutarla 
uleriorments nelle forme regolari. 

circoli politivi si fa grande sssegnamento 
ervento della Germania, per appianaro lo 
diflicoltà sort» fra Ja Turchia e la Russia. 

Nei circoli turchi si è meravigliati che l’Inghil- 
terra spieghi nel Mesiterranco forze navali sp 
porzionste alio scol 

LONDRA, 5. — I gliarono lord 
Selisbury a recarsi all’estero per ristabilissi în 
saluto. 

MADRID, 25. — Le voci di una malattia di Ca- 
macho sono infondate. Egli non presentò formal- 
mente le sue dimissioni. 

Riguardo alla chiamsta sotio le bandiere di 
50,000 uomini, sì fa osservare ess il 

nie annuo della leva, e anzi 
‘anno essere inferiore a quello d 

rso, che fa di 75,000 uomini. È una nu 
della tranquillità che ri Hai 
la riduzione dell'etî È 
economie sul biî 

Gonzales, ministro dell'interno, è indisposto. 

PARIGI, 25. — Camera dei deputati. — L'indi- 
viduo che sparò due colpi di revolver alla Camera 
e gettò una carta nell’ania si chiama Pionnier, 
ha 35 anni ed era bene vestito. 

La carta è una lettera diretta a Clémencean. 

Pionnier dichiarò di essersi diretto a Ciémen- 
cesu, perchè stima il patriottismo, e che ha voluto 
chiamare l’attenzione della Francia sel suo pro 
cesso, del quale risulterenno nuovi particolari 
sugli ufficiali che consegosrono Melz al nemico 

COSTANTINOPOLI, 25. — È inesatta la voce 
che si Leotti di fare precedere un'inchiesta lln 
revisione dillo Stateto rumeliotto. Si verrebbe 
concordare subito l'accettazione provvisoria del 
l'accordo turco-buIgaro, salvo a procedere ad una 
sanzione solenne e definitiva quando sarà rive 
duto lo Stitato della Rumelia. 

BUCAREST, 25. — Si sta 
mula migliore di q 
il ristabilimento della pace colla Balgaris. 


a pelli 


studisado una for 


spettacoli d’oggi 

ARGENTINA — Ore 8 112. — I Promessi Sposi. 
FALLE — Ore ® 112. — I burbero benefi 

MANZONI — Ore 8: — Le seron del prete. 
UIRINO — Ore # 4J2. — Giorgetta. 

'ASTASIO — Ore $ ir? — Ls dea del mare. 
ROSSINI — Ore 112, = Troppo tardi, sor Nicola. 
JOLDONI — Ore 8 112 — Reppresentazione. 
CAFFÈ VRNEZIA — Concerto trita le sere. 


Roxavertona Serzome 


EE.O 


Garante responsabile. 


BLIEGHT,. 


= 
Ufficio por innerzioni. 
Piatùx: Moxteeitonio. 127. 


proposta dalla Serbia per 


Dentista delle Scuole) 
Americane. — 1{4, Via 


| Der ADLER Nazionale, 4° piano - Roma. 


Ricevo tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


ESTRATTO LIEB {IG 


DI CARNE 


Si compone di tutte le parti zolubili della carne. - 
Eccellente brodo istantaneo. 
Genuiîno soltanto 
se ciascun vaso 
porta la segnatura 
in inchiostro azzurro. 


wuuo - FELICE OSTINI - enzuo] 


Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1835 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884 | Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 1880 
Med. d’Oro | Med, d'Oro | Med. d'Arg. | Med. d’Gro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 

Torino 1884 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 


‘Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


I vino si manda a domicilio in fusti sIgliiati 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA —, 
Capitale Sociale L. It. SO00;000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 


H 


La Banca riceve Depositi di denaro, senza linvite 
di somma: 
in Conto corrente, corrispondendo il 3 
| interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» 20,009 con 1 giorno di preavviso; 
» 50,000 > 5 » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Eucni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
*/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 
> 440%, » > 6 
» 455% 12» 
sopra Libretti di Deposito sl £ 0/9 apnuo 
| d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare: 
H fino a L. 1,000 ® vista; 
» 3,000 con un giorno di preavviso. 

Per somme maggiori occorrono 5 giorrf di preavviso. 

La Direzione accorderà ogai possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 

; alla fine di ogni semestre. 

Scontacembiali con due firme di conosciuta solvibilità, 
Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 5 e 3 ®/o, 
e delle Obbligazioni dello Stato; 

fa anticipazioni e apre crediti in conto corrente 

i contro deposito di valori; 

riceve all’incasso effetti e cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionale od estera; 

emetto delegazioni, cheques e lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed esteri 

compera e vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all'estero per ritir 
mercarzie dall'Europa e da oltremare; 

s'incarica di qualsiasi operazione di Ca 
Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito 

riceve valori in deposito iizere, e s'incarica della 
loro amministrazione; 

s'incarica, per conto dei correntisti ‘ deponenti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia lorg gratui 
tamente degli assegni sulle piezze dove esisffhno Sedi 
della Banca Nazionale. 
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LA DIREZIONE. 


È uscito il primo numero a cenasimi 55. del 
GIORNALE ILLUSTRATO 


STORIA NATURALE 


ST PUBBLICA OGNI DONENICA IN TUTTA ITALIA 


compitaio das migliori Professori iralioni di Stria Nuturaie 


8 PAG. CON 4 INCISIONI 


nte illustrato cent. 


GIORNALE ISTRUTTIVO ED EDUCATIVO 


riccamei 
così bello ed istruttivo a cent. 


li GIORNALE ILLUSTRATO DI STORIA NA- 
TURALE con uno stile popolate, presenterà alle 
Ieîtrici e ai lettori la vita e i costumi degli animali 
e delle piante. Le nozioni scientifiche saranno date con 
l'attaenza. della. narrazione divertente e sotto la forma 
di aneddoti curiosi e rivelanti lo spirito degli animali. 

Questo giornale è indispensabile per qualunque far 
migiia che voglia istruire i suoi propri figli. 

hi mando L= anche ja francobolli all''Editore 
EDOARDO: 10, Roma, VicoloSeiarra,6î 
‘varà abbonato per un Anno al giornale. 


Stab. tip. dell'Opivione 


sono due parole equivalenti. La vita principia con un'iaspitazione. Finisce 
con un’espirazione. 

La respirazione si compone di due movimenti : l'inspirazione per mezzo della 
quale l’aria s'introduce nei canali aerei del naso e della bocca, e l'espirazione 
che è il movimento contrario, cioè l'espulsione della maggior parte dell'aria 
aspirata. È come un soffietto che sì gonfia e si comprime alternativamente. 
Ad ogni inspirazione, viene introdotto nei polmoni circa un mezzo litro 
d’aria cioè il settimo di ciò che possono contenere in totalità. Dunque i 
polmoni ricevono per mezzo dei bronchi, che sono come canali destinati a 
mantenere sempre spalancate le vie che attraversa l'aria per arrivare alle 
vescichette polmonari, 13 litri d'aria per minuto, cioè 750 litri per ora « 
19,000 litri al giorno. 

Laonde si comprende la necessità assoluta di respirare un'aria pura 
più che è possibile ed anzi di caricarla con principi atti a_protegger: 
i polmoni non tanto contro l'influenza delle variazioni atmosferichi 
quanto contro le miriadi di corpuscoli, fermenti, muffe, gerini, pol- 
verì, microbi d'ogni specie, ecc., che l'aria contiene in s08- 
pensione. 


INCONVENIENTI 


dei Confetti, Capsule, ecc., al Catrame 


5 (o) siota alfetto da 
Infrediatura, Fiocaggine, Tosse nervosa, 
Costipazione di testa, Bronchite, Laringite, Gripp, 


Tosse canina, Estinzione della voce, Catarro, Asma, ecc. 
PRENDETE 


al Catrame puro di Norvegia che operan 


‘Malattie degli 


o per Inalazione ed Assorbimento nelle 


SÌ 


è indicatissimo e può esser costante. Siccome si dis- 
rlgouo nella saliva, queste Pastiglie formano un vero gargarisme al 
Gatrame che si volatilizza sotto l'influenza del calore locale ed i vapori 
clte ne emanano penetrano allora insino ai polmoni per mezzo dei bronchi, 
ad ogni aspirazione. l’erciò tutti di leggieri comprendono quanto sia im 
portante il risultato ottenuto con le Pastiglie Géraudel il di cui effetto è îm- 
mediato quando si tratta d' un'infreddatura semplice od una tosse nervosa. 
La loro infiuenza è anzi più efticace nella maggior parte delle malattie 
delia laringe, derbr e dei polmoni, recenti 0 antiche: infreddatura, 
gine, afonia, catarro cronico, costipazione di testa, laringite, tosse 
p, bronchite, asma, pleurisia, tisi, ccc. 
derare che si generalizzi, fra le classi popolari, l'uso 
le Pastiglie Géraudel. Ogni astuccio, che contiene 72 Pastiglie, 
si può faci e costa solamente lire 1.50. — Tutte le 
persone cl erta o che sono esposte, per i loro mes- 
tieri, ad aspirare un aria impura o caricata con materie estranee devono 
essere sempre munite delle Pastiglie Géraudel. 


VANTAGGI 


dello Pastiglie Giraudol al Catrame 


si facile de 
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ignorato di 
slituisce wi 
di Magoot 

Nel 
trovossi 
che po! 
comprom 

Il fatto 


all’impera 
questi nerl 
forma. Se 
Venezia 


©101610191016. 


ora più dormire e non smettera mai di lossire e sputare; ma di 
mici. sputi sono quasi totalmente spariti. SEE 
Pont-de-Valence, per Cellefrouin (Charent BEDDI 


Da due anni io era affetto da bronchite e laringite croniche, tossiva notte e giorno 
continuamente. Tutti è medicamenti a me prescritti da diversi medici ed auche da 
due dello Spedale di Rouen nei mesi di aprile 1885 e dicembre 48854884, non hanno 


prodotto nessun buon risultato. Allora presi la risoluzione di comprare due scalo: i rimeli in uso e senza alcun risullal»; le notti erano per me una lunga insonnia 73 
di Pastiglie Géraudel che fecero cessare immediatamente la tosse; l'appetito mi è ritor- cigionata da una spaventevole tosse. Alla fine cinque giorni or sono do aoulo la — Se 
nato ed anche una parle delle forze che ricupero di giorno in giorno. E desiderabile i ione di provare le vostre Pastiglie e adesso posso dormire quieto. avuto il d 
che queste Pastiglie fossero prescritte negli Spedali e sarelhe questo un servizio reso ; Lem 

all’umamità. La ringrazio sinceramente. Alfred Joy, 86, rue Saint-Romaîn, Ronen. Parigi. Capo ingegnere delle miniere di Janville, 3, rue d'Ulm 


Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono le uniche Past 
dal Giuri Internazionale dell'Esposizione Universale di Parigi nell'anno 1878. 


Dimensioni esatte della scatola di Pastiglie Géraude! e modello dell’ 


x circa due mési.avera una grave infreddatura che latte, decotto sd altro ammot- È 
non poterano attenuare. Merc le Pastiglie Géraudel che ho avuto la felice idea 

{i dommandarti, sto molto meglio 6 non tossisco quasi più. 
Giron (indre). Charles BrauLt, fattore. 


Da tre anni sono affetto da una bronchite cronica. Ho provato successivamente tutti 


_Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono state sperimentate per decisione ministe- 
riale, conforme il parere del Consiglio di Sanità. MEDAGLIA D’ORO, PARIGI 1385 


6tichetta (scatola non inviluppata) 


LA SCATOLA DI 72 PASTIGLIE CON UN AVVISO CONCERNENTE IL MODO D'USARLE, COSTA SOR, IN FRANCIA, 1 FRANCO E 50, IN TUTTE LE FARMACIE (IN ITALIA PÎÙ LE SPESE DI PORTO E DOGANA) 
Si può anche ricevere ogni scatola contro: Vaglia Postale che si deve rimettere all’ inventore * 
è 


A.GÉRAT IL 


Che manda gratis. e franco 6 Pastiglie di ‘mostra. a titolo di saggio, Wvy. 
; = 


_TYE.L., Farmacista, in Sainte-Ménehould (Francia) 
2 mmni persona che ne fa la domanda ed ancha.un gentile brevimani che contiene 4 pagine di disegni interessantissimi. 


DOTITTRIDTO 


{.— Tubo esofageo, pel quale discendono î confetti, cap- A. — Bronchi, in cui i vapori preservatori e curativi del Ss 
side, pillole al Calrame, dure cd insolubili, che non atendo Bo Calrame, prodotti durante il succhiamento delle Pastiglie \@i i 
potuto sciogliersi nella bocca, sono inguiate come il cibo e cadono Géraudel, sono forzatamente attratti dalla respirazione prima : 
nello stomaco senza che alcuna particella del Catrame venga di passare nei polmoni. Ù i =# 
portata alle vie respiratorie, a cui quel rimedio si crede desti- B.— Celle e vescichette polmonari, in cui le evapo- È fe 
nato. razioni di Catrame prodotte dalle Pastiglie Géraudel, e portate È% Ea 
e ; da ogui inspirazione d’aria, si spandono naturalmente e produ- È fi nevica 
ES 2 — Estremità dell'esofago, dal quale î confetli, 9, cono imumedintenente i loro effetti benefici. f erano pa 
I capsule, perle al Catrame penetrano nello stomaco, che intaraz f mo comprendere gli effetti É&@j (| prendere 
Edi zano con materie qelalinose ed inzuccherate, gomma, glucosa,ecc., ate come segue dal gior- fi | | porre ini! 
IZ; cagionando în tal guisa la perdita dell’ appetito, mali di sto- $@i | Ricasoli 
EEt1 muco, disturti gastrici, ecc. audel ha trovato il modo simplice e pratico d'intro- É*- portito pe 
Al insino alle uitime ramificazioni dell'albero È bI Da que 
É 5. — Intestino (seguito dello stomaco), în cui continuano arlo în particelle piccolissime e mescolandolo 5 2 AIG 
a 8 gli accidenti cagionati dai confetti, capsule, perle al Catrame, alte a servir loro di coadiuvante, ma ne res- È Q delR 
É "I la di cui massa indigesta determina disturh gravi : Infiam- nota spento eta ‘Fata e MI svevasi 
#&2Ì mezione intestinale, Ulcerazione, Costipazione 9 Diarrée osti- enon migliaia te e e Ù direttore 
BE:i nate, eco., a motiro delle sostiize narcotiche che eatrano nella Son etg [dl gisone Pamiga Giesageti cn ite repesni Mo secil 
1 bp toro composizione + orpio, sati d'oppio, morfina, codeina, î di cui ciau palma EI 
> 98 ducontententi sono stali indicati dall'intero corpo medico. {Gazelte des Hipitauz, 23 novembre 1883. ì 
i® Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indispensabili per tutte le personne che stancano la vece, per g che îave ano all aria aperta, esposte alle variazioni atmosferiche od # 
i°x4 È 1 cui lavori obbligano a respirare vapori, o polveri irritanti : Operai di Fabbriche, Mugnai, Cocchieri, Cantanti, Aitori, Oratori, Predicatori, Avvocati, Professori, Maestri di 5% d 
i Scuola, Impiegati di Strada Ferrata, etc., per i quali esse possono supplire vantaggiosamente cgni sprcie di decotte. — Si possono prendere ad ogni ora, prima o dopo il pranzo, È 3 
© di giorno o di notte, in casa o fuori, camminando o lavorando, ecc. — Sono poi preziosissime pei cocciateri e fumatori. È ì 
sa Più di centomila persone sono guarite, ogni anno, mercè l'uso di queste Pastiglie, ed il signe e più di 40,000 lettere di ringraziamenti ed attestati. Fra questi si trovano i seguenti : 4 
si Attesto che le Pastiglie Géraudel sono più efficaci di tutti i prepa- Le vostre Pastiglie Girandel mi hanno completamente guarito d'una 
i*sì rati simili. Me ne servo ogni inverno e sempre ho veduto cessar», bronchite ostinata che i medicamenti in uso non mi avevano mai potuto 
3-5» dopo um giorno, i raffreddori da cui era affetto nel visitare i mic: attenvare. Ve lo ripeto, le sole vostre Pastiglie hanno potuto libe- 
j4; clienti, fra il fango e fra la neve, Mi congratulo con Vossignoria per rarme. Dottore A. EARBULOT, in Margut (Ardennes). 
fESÌ in sua felice innovazione ch'è un vero beneficio per l'umanità. pooltas ——__ + “nat 
bo Dottore C. GUELLIOT, à Vonziers. o mostre Pastiglie sono per me una seconda provvidenza. Non poteva più uscire 
ttore €. GUE all'aria aperta senza tossize; adesso sarei capace di andarmene sino al polo artico. 
GENI Jo era da quiudici giorni infyeddato con tosse ed oppressione, e non_ potera } Iimeno i risultati non si sono tti aspettare a Lungo. 
Tie i carionemi nel letto quando presi delle vostre Pastiglie che, sino dal prima giorao Léon-Alberi Mons, Bray-et-Lù.(Seine-e-0is0) 
Bi produssero în me un miglioramento sensibile e dalterzo giorno în poi mi trotici ci ra mer ica È 
5935 >letamente guarito. E LA Atto da un principio di asma in seguito a stanchezza nell'esercizio della mia 
53 Audierne. di enrica, fo faito uso di una scatola delle vostre eccellenti Pastiglie. Me ne sono tro- 
34 Vi ringrazio della vostra intenzione di Pastiglie pel raffreddore. Se 7eto benissimo. Ror, maestro normale, Isches (Vosges). 
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"pal regno d'Italia 

dior gli altri passi d'Europa e Cairo » 
Per Ales. d'Egitto, Tunis, Tripoli » 
Stati Uniti d'America 

Esrasile © Canadà .. 

Chi, Uraguay, 

Perù 


In Roma Cent. 5 


FPUNFULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 26-27 Febbraio 1886 


ll N. 9 (anno 1886) del Fanfulla della Dome 
nica verrà messo in vendita Domenica 28 febbraio 
in futta Italia, 


Contiene: 
Teatro drammatico Nazionale, 
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PER LA STORIA 


Torino, 24 febbraio. 
Caro Fanfulla, 


Nell'attuale questione del monumento a Napo- 
icone III cade in acconcio rendere palese un fatte, 
iguerato da quasi tutti î contemporanei, che co- 
slituisce un nuovo litolo di gretitudine all'uomo 
di Magenta e di Solferino. 

Nel 1866, il nostro paese, dopo Custoza e Lissa, 
trovossi impiglisto ia talune gravi complicazioni 
che poleyano ritardare per molto tempo, se non 
compromettere, il compimento dell'unità. 

Il fotto cui alludo è il seguente: 

Nei primi giorni di luglio 1866, a Firenze, il 
barone Ricasoli, presidente dei ministri, confidò a 
persona dì sua fiducia, tuttora vivente, uva mis 
sione delicatissima che può riassumersi colle se- 
guenti parole: 

« L'imperatore d'Austria ha ceduto la Venezia 
all'imperatore Napoleone. Sarebbe necessario che 
questi non facesse atto di possesso nemmeno pro 
forma. Se la bandiera francese fosse inalberata a 
Venezia 0 sul quadrilatero, le nostre truppe non 
potrebbero mantenere gli impegni presi col re di 
Prussia, nè si potrebbero prevedere quali compli- 
cazioni potrebbero sorgere ». 

La persona cui rivolgevasi il Ricasoli chiese 24 
ore di tempo per riflettere; ma un'ora dopo, pub- 
blicatosi il giornale l'Ztalie, lesse un telegramma 
datato da Tolone dove ennunciavasi che le due 
navi da guerra francesi la Provence e l'Eclaireur 
erano partite quei giorno da Tolone per recarsi a 
prendere possesso di Venezia Allora senza frap- 
porre in2agio ritornò nella sera stessa dal barone 
Ricasoli, gli dichiarò che accettava e che sarebbe 
pestito per Parigi col più prossimo treno. 

Da questo punto si possono precisare le dato 

Alle 6 antimeridiane del 44 luglio incaricato 
del Ricasoli giunse a Parigi. Alle 8 antimeridiano 
uveva già parlato con Alcide Grandguillot, sllora 
direttore del Constitutionnel. Entrambi, prima di 
mezzodì avevano conferito col signor Conti, capo 
del gabinetto imperiale, e col generale Fleury. 

Ma l'imperatore da duo gierni trovavasi a Vi- 
chy. Fu quindi necessurio ripartire per quella lo- 
calità la sera stossa 

ll signor Conti aveva prevenuto con telegramma 
l'imperatore. 

L'incaricato del barone Risesoli fu ricevuto a 


Vi:hy da Napolibne la sera del 15 luglio, dopo 
il pranzo Ryli espose 1: aîtaazione, il desiderio 
del governo itilinno, i poricoli d'una occui 

Toerò specialment? îl tasto dell'offotto che 

ratore aveva sempre nutrito per l’Italia. 

L'indomani mattina, 16 luglio, Napoleone ordinò 
che si telegrefasse lungo tutta Ta coste italiana e 
a Venezia, per revocare gli erdini che port-vano 
lo due navi da gnerra la Provence e l’Eclaireur, 
che erano d'inalberare Ja bandiera frenceso a Ve- 
nezia e di sbarcare alcune compagnie. 

I segnalementi semaforici raggiunsero le due 
navì a Santa Maria di Leuca; quello navi giunte 
a Venezia trovarono al consolato francese la re 
voca dei primi ordini e nuove istruzioni che non 
comprometterne, neppure in apparenza, le aspi 
razioni italiane. 

È facile comprendere quali sarebbero state le 
conseguenze d'un occupuzicne francese della Vee 
nezia arche momentsoe», è quali tiene safebbeto 
state organizzate dai nemici d'Italia a suo danno 

Napoleone Ill rinunciò ud una facoltà che gli 
spettava secondo il diritto pubblico, revocò un 
crdine già in via di esecuzione, e scongiurò a 
pro d'Italia i più gravi pericoli. 

Chi è pratico di cose politiche giudichi dell’im- 
portanza di questo fatto, e della benemerenza di 
chi lo ha compiuto. 


Un assidu 


GIORNO PER GIORNO 


Come sì preparano le votazioni. 

Scrivono al Piccolo di Napoli : 

« La vittoria è molto dubbia. Tutte le arti sono 
messe in gioco. Il deputato, appena arriva. è cir- 
cuito, assediato, blandito, apostrofato. » 

Da chi? Non voglio indagarlo, e non importa. 
Quando un partito, per vincere, si fa arma d'ogni 
cose, il partito avversario deve fare altrettanto, 
sotto pena d'immancabile scoutitta. 

Ma le circuizioni, gli ass.dii, le blandizie e le 
apostrofi n n seno cose che trovino luogo nei ren- 
diconti ulli isli della Comera, e sono classificato 
per contrabbando. 

Siamo dunquo sempre alla politica degli ambu 
lggri: nell'aula non si discute che per darla a 
bere al colt» e ell'inchta: i deputati vi entrano 
coll’animo già fissato e i! voto in tasca. 

Politica d’anticsmera ! 

A rigore, un deput.to, rispsermisndosi l'inco- 
modo, potrebbe mander a volare in vece sua il 
suo cameriere. 

E chi potrebbe dire che il voto non riuscirebbe 
assai migliore? 

» 
sa 

Tutto ciò, d-1 resto, lo dico in massimn, senza 
riflessi alla questione che si dibatte in’ questi 
giorni. E vizio antic», radicato, a segno da non 
parere più vizio a coloro che ne sono affetti. 

Ma agli altri? 

Due giorni sono l'Opinione, considerando le con- 
dizioni e lo spirito generale della Camera, prc- 
nunciò la parola : decadensa. 

Chi non si è mai lasciato circuire, assediare, 
blandire o apostrofere, le getti pure la prima 
pietra. 

» » 
casa 

leri l’altro a Parigi si è rivelato un nuovo 
Messia. 

Non è dello stirpe e del sangue di David, ma 
può ad ogni modo vantarsi di origi. i principesche. 

Risponde al nome di Kraprtkine, è russo, ed 
ha scelto la Frencia per bancire Ja buona novella, 


| 


in omagzio a Voltaire, il quale, profetavdo, cantò: 
C'est du Nord, aujourd'huî, que nous o'ent la lu- 
mibre. - 

Ors, în un comizio tenuto appunto îeri l’altro a 
Parigi, il nuovo Messia annuvciò per la fine del 
secolo xrx il trionfo definitivo della rivoluzione 
sociale, e disse: 

<La parola d'o-dine del secolo xx sarà data dal- 
l’anarchia.+ 

Non c'è ormai che una speranza : che il secolo 
predetto nasca sordo-muto. 

A buon conto, sembra che il signor Krapotkine, 
protiunéisia lo profezia, sia stato il primo ad cs- 
Serne spaventato, 


Iofatti, si dice ch'egli da Parigi andrà a Londra, } 


dove i vetrai lo invocano 

Disgraziatamente, se a Londra ci sono dei ve- 
trai, ci sono anche dei policemen per chi rompe i 
vetei. 

+. 
ICSZSOO 

Dicono che il deputato Lucca presenterà egli 
pure il suo bravo ordine del giorno inciudendovi 
Ja demanda di un dazio proto 
zione dei vervali esteri. 

Per carità, si rattenga... farchbe troppo onore 
alla pendente battaglia parlamentare dandole l’aria 
di una questione di pane, mentre è sopratutto una 
questione di parole. 

+». 
aaa 

Tirate nella carla geografica dell’Africa Orien- 
tale una linea che da Berbera, nel golfo di Aden, 
scenda giù giù fino si n-iri 1 —hidello Z.pzibar, 

sigei. queci rettangolo di ferri 
torio, vesto forse più dell'Italia. affacciato 2 duo 
mari, con una costa ricca di approdi faciti, bene- 
detto da wu clima relatigmente lemperpto e pro- 
prio ad ogni utiie produzione 

Conosciuto finera sotto il 
Somali, quel 
uva Germani 

L'Associazione coloniale tedesca ha 
occupario, e si sa che dietro ad essa 
cipe di Bismarck 

Benedelto uomo! Snote il peso degli ar 
guardandosi allo specchio s'accorge di essere 
canutito, e corre in Africa a procurarsi una se- 
conda gioventù. 

Chiamiamolo d'ora in poi il gran capcelliere 
nero perchè se lo sarà meritato. 

Altro che le tinture e i cerotti più o meno ame 
ricani dei quali si servono per riegiovanirs 
ministri và principe assumerà il colore delle pro 
prie conquiste. 


nome di Prese dei 


territorio costituirà quaato prima 


africana. 


+». 
ee 

Il ministro colombiano a Parigi ha pubblicato 
nel Malin una lettera nella quale, fra le sitre 
belle cose, dice cho l'Italis aspira a conquistere 
sulle rive dell'Atlantico un porto si denni della 
Colombia. 

Vediamo un po’: sull’Atlantico la Colombi 
siede Cartagena, figlia della Cartagena spageuola 
e rispettivamente nipote della Cartagine africana. 

Troppa certa! O il ministro colombinno a Pa 
rizi ignora che l'Italia ha abolito il corso forzoso 
della medesima? 


A Digione, in Francia, sono stati distribuiti +1 
pubblico dei manifesti anarchici 

Io ne regalo ai miei lettori la chiusa : 

< Per uscire da questa miseria noi non abbism» 
che un mezzo : la rivoluzione sociale. 

« Avvocati, giornalisti, gesuiti che megtite per 
idiotizzarci ed arricchirvi; giudici, padroni, pre 
prictari, ufliciali che torturate i figli del popclo; 


ore sull'introdu- È 
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spie di qualunque genere... al lampione! Viva 
l'enerchia. 
< E che con gl'iafestini dell’ul 
strangolato l’ultimo borgheso È » 
Lettori, tenetevi ja pancia ! 
* » 
sett 
raffineria di zuccheri di Hoel- 
rezow, ia Bsemia, hanro ferito mortalmente alla 
schiena il direttore dello stabilimento. 
Non è nulla: è soltanto il verbo vaufriner tra- 
dotto in lingua ezeca. 


10 prete sia 


“Ass tei 


i 
INTERNO. 


Roma. — È stata spedita a tutti i nunzii una 
Nota del Vaticano nella quale questo si lagna del 
modo in cui fu sfruttata dei giornali italiani la nota 
lettera del processo Des Dorides e si dice che la po- 
sizione dol Popa è insopportabile. 

»°, L'ufficio contrale del Senato ha ieri approvato 
la ‘relazione dell'onorevole Finali per la perequazione 
fondiaria la quale sarà messa all'ordine del giorno di 
domani. 


ESTERO. 


Parigi. — Secondo il Petit Journal il signor 
Rouvier avrebbe ricevuto nuove istruzioni, con le 
quali gli si intima di opporsi alla domenda dell'Italia 
di esercitere il cabotaggio lungo le costo francesi del 
Mediterraneo. 

In compenso la Francia rinunzierebbe al cabotaggio 
lungo le coste dell'Adriatico e traaformerebbe in di- 
ritto l'uso tollerato sin qui della pesca del corallo, 
che gl'Italiani fonno lungo le coste dell'Algeria. 


Vienna. — Allo scopo di divulgare l’idioma e 
i costumi tedeschi in Galizia, si impianteranno colà 
centocinquanta scuole di perfezionamento nelle loca- 
lità superiori a duemila abitanti, obbligando a fre- 
quentarle gli operai minorenni. 

Atene. — Nonostante le dichiarazioni fatto da 
Deliyanni, le voci della prossima dimissione del mi- 
nistero si mantengono. 

Lo surrogherebbe un gabinetto di transazione, for- 
mato da deputati indipendenti: si citano i nomi di 
Rikakis « del generale Grivas quali membri del futuro 
gabinetto 

Pietroburgo. — Il progetto di legge preparato 
dal governo austriaco per la Landsturm. ha destato 
meraviglia © impressione, essendo giunto assoluta- 
mente improvviso. 

Tutti i giornali se ne mostrano impensieriti e lo 
considerano come una minaccia per la pace europea. 


PAZZA 


DA MILANO 


Teatri romani — L’ « Otello » di Verdi. 


25 febbraio. 


Esulta ombra imperrucchinata del sor Cencio Ja- 
covacci! Roma ha proprio trovato un impresario ro- 
mano che sa continuare le tue tradizioni gloriose. 
Guglielmo Canori, dopo essere stato un mese a 
Milano ed avervi fatto pompa di una pelliccia degna 
di un russo e di un naso ovidiano, ha firmato ieri 


Proprietà della traduzione. 


e (52) 


SANGUE NOBILE 


ETPORE MALOT 


(Traduzione di UGO.) 


ll Guillaumenche rimasto solo con l'Eriberta le 
narrò quanto ‘era sccaduto fra lui e la merchesa di 
Colbose. 

— Se ho perso la pazienza, perdonatemi: non ho 
avuto il coraggio di presentere l’altra guancia secondo 
1l precetto evangelico. 

— Sapete che io non vi ho mai chiesto di rinun- 
ziare alla vostra dignità, tutt'altro: forse mia medre 
si sarebbe comportata diversamente se le aveste par- 
lat» subito. con energio. 

— Non mi sarebbe stato possibile di farlo a san- 
gue freddo, perchè a sangue freddo penso soltanto 
a voi. E perciò vi domando quello che farete adesso. 

— Salirò da mia prima di rispondervi è 
necessario ch’jo vegga in quele disposizione d'animo 
essa si trova, 

In qualunque altro momento l'Eriberta sarebbe stata 
turbata da quanto avveniva: in quel momento al 
rammarico cagionatole della deplorevole scena avve- 
nuta si «ggiungeva l'imberazzo crudele nel quale si 
trovava. Rispondendo alla Niccolina che il conte 


della Senevière pranzava quel giorno al castello per 
l'ultima volte, oveva fetto assegnamento sull'aiuto di 
sua madre. Come fare a chiederle aiuto dopo la 
scena? La sua condizione già critico si complicava 
di nuove difficoltà. 


La marchesa di Colbosc andava giù e su, a lunghi | 


passi, per il suo quartiere, come faceva sempre quando 
era în collera. Tutte le porte erano aperte, ed essa 
passava dall'una all'olira stanza bronto!ando e sbuf 
fendo. 

— Ah! Eccovi qua! — diss 
figlia. — Che cosa volete? 

— Sapere se desiderato che io vi faccia portere da 
pranzo. 

— Credete che abbia volontà di mangiare? 

L'Eriberta non rispose ; In marchesa continuò: 

— Sapete quello che è accaduto fra vostro marito 
6 me fuori della sale da pranzo? 

— Me lo ha detto! 

— Ah! Ve lo ha detto? e come? 

— Come tutto quanto mi dice, cioè con scrupolosa 
sincerità. 

— Allora voi siete venuta qui per invitarmi ad en- 
dormene da questa casa? 

— No... e lo sopete. 

— So quello che è: non so quello che dovrebbe 
essere. ’ 

— Sapete che non devo invitarvi a lasciare questa 
casa; dunque sapete che questo non può essere lo 
scopo della mia visita. 

— Qual'è dunque? 

— Spiegarvi che l'incidente avvenuto mentre era- 
vamo a tavola è conseguenza d'un malinteso Il signor 
Guillanmanche non ha fatto che ripetere quonto aveva 
già detto il conte della Senevière. 


vedendo entrare la 


— Il conte della Seneviàre non aveva intenzione di 
offendermi. 

— Neppure il signor Guillaumanche. 

— È colpa mia se in bocca del signor Guillau- 
manche le stesse parole hanno un significato diverso 
da quello che hanno in bocca del conte della Sene 

èro ? 

— È forse colpa del signor Guillaumanche? 

La marchesa, che si era fin allora contenuta a 
stento, esclamò con un gesto di collera : 

— È colpa vostra! 

— Mia! 

— Vostra, sì... e giacchè mi costringete a dirvelo, 
prendetevela con voi medesima. Chi ha voluto questo 
matrimonio, malgrado i miei avvertimenti e la mia 
opposizione ? voi, voi sola me l'avete imposto ricor- 
rendo all’eppoggio della legge. Ma la vostra legge 
umana poteva unire ciò che è separato per legge di 
vina? una Colbosc poteva vivere a contatto di un 
Guillavmanche f tento potrebbero stare insieme l'aca 
ed il fuoco. Di quanto accade oggi datene la_colpa 
a voi stessa, alla vostra ostinazione, alla vostra im 
prudenze. Ho fatto quanto era possibile fare per sop 
portare quell'uomo. L'orrore ch'egli mi fa è più forte 
della mia volontè, giacchè egli mi fa veramente or- 
rore Perchè mi avete. obbligata a trovarmelo ogni 
momento davanti ? Bisognava prevedere tutto questo 
quando l'avete voluto per marito ; i miei consigli non 
vi sono mancati fino da allora. Mi direte che io me 
ne vada da questa casa e non vi rimetta piede, e în 
tal modo non lo vedrò più; questo è vero; ma sa- 
rebbe un renunziare a vedervi, ed io voglio vedervi; 
ho bisogno di voi: nonostante i vostri torti siete mia 
figlia, e il mio affetto materno sì rifiuta a tal sagri- 
fizio. Potete dire dunque a vostro marito che, qua 


lunque cosa tenti contro di me, non riescirà a farmi 
abbandonare il mio posto: non me ne anderò. 

Entrando nelle stanze di sua madre l’Eriberta non 
aveva alcuna idea esatta delle disposizioni d'animo 
nelle quali l'avrebbe trovata : non sapeva se voleva 
andorsene immediatamente facendo uno scandalo. 

Le ultime parole di sua madre la sollevarono, seb- 
bene non dicessero chiaramente che lo scandalo non 
potesse prima 0 poi accadere: perchè le promette- 
vano di scorgere la possibilità di effettuare il pro- 
getto col quale voleva ollontenare il La Seneviére. 

La marchesa sfogò ancora per un pezzo il proprio 
furore contro il genero, ripetendo dieci o venti volte 
le stesse accuse e facendovi sopra delle variazioni 
prolisse. 

Vedendola più calma © piuttosto stanca, l'Eriberta 
si fece coraggio a parlarle del conte della Senevière. 
Avrebbe voluto entrare în quell’argomento in un altro 
momento : ma si trovava in condizioni tali da non 
potere scegliere il tempo: bisognava che la marchesa 
di Colbose si rivolgesse subito sl conte della Sene- 
vière; più tardi sarebbe stato troppo tardi. 

Alle prime parole d’Eriberta la marchesa esclami 

— Il conte della Seneviére 

Eriberta voleva spiegarsi 
spalle 

— Nel mondo nel quale vivete siete diventata tanto 
femminuccia da non lessiarvi dire quettro complimenti 
gelnti da un giovanotto senza prenderli tragica- 
mente ? 

— Non si tratta di complimenti galanti. 

— Non crederò mai che si tratti di qualche cosa 
di grave... di pericoloso... 

— Non sono più una bambina ; so quello che dico. 

(Continua) 


la marchesa alzò le 
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sera un contratto col Manzotti per la riproduzione 
dell'Ercels or e dell'Amor a Rome, dentro il 1835, 
in un teatro da destinarsi 

Per Roma il Manzotti fer una variante al suo 
poema corcografico sempre più applaudito alla Scala, 


€ che ora non pare nemmeno più tanto lungo. Dopo | 


il giuramento di Pontida serà reppresentsta in un 
quadro la breccia di porta Pia, ed il bello terminerà 
con una apoteosi elle quale servirà da fondo il pro- 
spetto stchitettopico del mogumento nazionele a Vit- 
torio Emanuele, da erigersi in Campidoglio col di- 
segno dell'erchitetto conte Sacconi. 

Il Menzotti manderà il Coppi a « riprodurre » il 
suo bello; ma verrà egli stesso a dirigere la ve- 


riante e le ultime prove. La messe in scena sarà; 


sontuosa come a Milano. 


Il Cenori non ha portato que il suo neso e la sna i 


pelliccia soltanto per il poems coreografico del Man- 
zotti: ma ba profittato dell’occasi 
una compagnia lirica di prim'ordine per la stagione 


di primavera sl Costanzi Sono gie firmati i contratti { 


colla Pantaleoni, la Petich, la Colonnese, Cotogni, 
Nannetti e Dufriche. 

Si rappresenteranno l'Ebrea d'Halévy, il Don Go- 
vanni di Mozart, ja Gioconda e la Morion Delorma 
di Ponchieili. La Pantaleoni canterà in queste ul- 
time due opere: per la Giocon:» è scritturata anche 
la Fabbri; una Cieca fenomenale. Il Dufriche è un 
ottimo Barnaba. 

Contizueno le trattative con une prima donna di 
grsn cartello ed un tenore per l'Ebrea : ma forse il 
tenore è già scritturato. e non si può ander più în 
là. Il Canori eveva trattato con l'Escelsis dell'Opera 
che chiedeva 40,600 lire per sette rappresentazioni. 
Accordato il prezzo richiesto, le rolera snche anti- 
cipate, senza dire chi le avrebbe restituite nell'ipotesi 
ch'egli non potesse caniare 

Direttore d'orchestra e concertetore serà Franco 
Faccio, e tanto nomini nullum par elcg um. 


XX x 

Verdi, ripartito per Genova lunedì mattina, era ve- 
nuto qui per udire la Bellincioni. Domenica sera, 
rincantuccisto in fondo al palco di casa Ricordi, con 
lo spartito in mano, stette ad ascoltarla durante il 
terzo ed il quinto etto del Rcb:rto il Diavolo. Prima 
di decidersi ad effiderle una perte nel suo Otello, 
pare che il maestro voglia udire qualche altro so- 
preno. 

Da quanto Verdi ba detto sl sindaco Negri e sd 
altri, si capisce che.egli non vuole prendere un im- 
pegno formsle, ma che non ostante è deciso a far 
rappresentare l'Otello alla Scala nel carnevale ven- 
turo. E se non fosse così, l'impresa non avrebbe già 
scritturato il Tamagno ed il Dewoyoud, baritono in- 
telligentissimo e di gren merito, del quale credo di 
avervi già scritto il nome molto spropositatamente. 


— er 
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11 romanzo di carnevale. 


sto titolo l'amico J_W. Nerermore co 
mincia domani nel Fonfulls, în questa perte 
giornale, il racconto delle strane evsenture di Pi 
strato de Padellis di Roccoperduta, durante il car 
nevele a Rcma. 

Pisistrato de Pedellis, che ignora gli scoraggia 
menti pusillenimi dei timidi, respinto da Cesare Rossi, 
non abbandona il pensiero di dore all'ingrota petria 
un teatro nezionale, e torna a Roma. 

A Roma egli è disposto a transigere su tutto pur 
chè il suo lavoro sia rappresentato Si contenta sl- 
l'oceesione di farlo rappresentare megori in musica 
all’Apolio, travestito in opera nuova di giovane mae- 
stro romano 

Chi sa che cosa intende il disgraziato per opera 
nuova di giovane maestro romano ! 

La sorte vuole che, appena arrivato a_ Romeo, Pi- 
sistrato incontri Arturo Psstegnocchi dei conti Dapa- 
gare nel trom di via Nazionale. 

JI brillante filodremmatico promette el dramma- 
turgo di Roccaperduta la rappresentazione del suo 
lavoro; intanto lo consiglia a godersi la vita mentre 
dura il carnevale. 

Pisistrat» accetta il consiglio, compra un'azione 
del Comitato, e si accaparra il cuore di una corifea 
del Metastasio. 

Ma egli non sa che la corifea ha giurato fede e- 
terna al corno inglese di un piccolo concerto pri 
vato, che suona daraute i veglioni in un teatro molto 
frequentato nel carnevale. 

È impossibile prevedere da ora le complicazioni 
che nascono per questo corno. J. W. N vermore ve 
le narrerà giorno per giorno seguendo l'incauto Pi- 
sistrato che vola di gioia in gioia con la sua corifee, 
non perdendo nulla, nè una manciata di coriandoli, 
nè una inaugurazione, frequentando tutti i veglioni e 
tutti i buffels. esercitando di continuo la sua vena 
poetica, di cui per soggio basterò la seguente ottava, 
con Ja quale egli pretenderebbe di spiegare che do 
mani ci è getto di corisndoli, inaugurazione della 
fiera enologica, e prima festa da hallo offerta dal 
Comitato nel Circo resle : 


< Canto del carnevale il Comitato 
E il suo programma che nel primo giorno 
Presorive : il confetteccio sin gettato 
E la gente gioisca ondando att mo; 
Nè a piezza Pol l'emporio trascurato 
Sia, che del vin d’Italia è tutto adorno, 
La sera ognun di libertà sì vale 
Ma il Comitato al Circo va Reale. » 


Per la libertà di cui ognuno si cale, s'intenda 
quella di andare agli altri veglioni: Costanzi, Albam- 
bra, Umberto, Fiera dei vini, eco. 

Kkik 


Pranzi a Corte, — leri sera, come annunciammo, 
ebbe luogo il pranzo delle signora dei senatori e de: 
putati presentato alla Regina. a 

A giorni avrà luogo un altro prenzo in onore delle 
signore dell'aristocrazia romana. 

Matrimoni. — Siamo in caraevale, e perciò gli uf- 
ficiali di stato civile e i parroci hanno da lavorare 
più del consueto. 


per scritturare | 


la questi giorni sono stati celebrati varii matri 
moni notevoli, fra i quali quelli della merchesa Giulia 
pri col signor Augusto Bizletti di Veroli; quello 
delle signorina Bianca Feoli col sigacr Angelini, e 
quello della signcrina Giannina Saldini col signor 
Serafini 

Sono tre belle belle signorine romane che moro 
passete nel numero delle signore. 


Noterelle artistiche. — Il pittore Siedmiradzki ba 
ultimeto un gran quadro: Gesù in csss di Marae 
di Marta. leri l'altro la Regiaa ba visitato Îo studio 
dell’egregio ertista, dove ba osserrato e lodato molto 
il bellissimo dipinto. A 

Fra giorni verrà inviato all'esposizione di Berlino; 
ma chi lo vuol vedere può recarsi in questi giorni 
in casa dell'autore in via Gaeta. 


Alla Palombelta evrà luogo domenica, 28 corrente, 
slie ore 2 e mezzo la seconda conferenza del pro- 
fessor comm. Bertolini su « Cerlomagno ». 

Le conferenze non ricominceranno che il 18 marzo, 
dopo finito il esrnevale. 


Nuove pubblicazioni. — Si è pubblicato il Sonet- 
tere mnuscolo di Severini Attili Si compone di tatti 
sonetti sffettucsi senza molte pretese; ma sincera. 
mente sentiti. 

L'edizioncina nitida ed elegonte è uscita deitorchi 
della tipografia Perino. 


Fiera enclogica. — Domzni, al tocso, evrà luogo 
l'inaugurazione della grande fiera enologica nei vasti 
locali del pelazzo Poli La fiera di quest'anno avrà 
un'importanza tutta speciele non tanto per il con 
corso dei produttori, superiore d’assai a quello degli 
anni passati. quanto perchè e 

sizione internazionale di macchine e di attrezzi eno- 
logici, la quale ha casunto delle proporzioni veramente 
notevoli. 

1 loceli sonò vastissimi, ed oltre ella gren sala da 
ballo del pianterreno, serviranno per le danze e per 
altri trattenimentî molte sale del primo piano con m 
sica di pianoforte e concerto di chitarre e mandoli 


2, La presidenza dell Associezione della stampa 
ha' ricevuto un certo numero di biglietti per I inau- 
gurazione e frequentazione della Fiera enologica e li 
pone a disposizione dei signori corrispondenti di 
giornali italiani ed esteri 

Coloro che vogliono profittarne sono invitati a farne 
richiesta alla segreteria. 


Teatri. — Il Bu-hero benefico di Goldoni richiamò 
ieri sera sl Valle moltissimi spettatori che appiau 
dirono il commendatore Rossi, uno dei Burberi più 
benefic: che sì conoscano 
Stesera benefisiata di quell'intelligente artista che 
cavaliere Andò. 

Ha scelto per produzione il Padrone delle fer 
rire, diventeto crmai la Signora delle camelie di 
tutti i primi attori. x 

Il teatro sino da stamane e: 

Jenduto 

La signora Duse prenderà parte alla rappresenta- 

zione. 


»°, Stasera dunque la riprima del Foust con 


è 


quasi per intiero 


i 
ti 


priula donna signora Pantaleoni, e il tenore Brasi. E | 


domani sera, sabsto, la prima rappresentezione della 
Lucia di Lammermoor, centata della signora Tore- 
sella, dal tenore Marconi e dal baritono Kaschmen. 


Sciopero degli operai ferroviari. — Non si tretta 
nè dei macchinisti nè dei fuochisti delle ferrovie, 
come hanno annunciato alcuni giornali, ma degli 
operai fabbri e faleznemi sddetti alle riparazioni dei 
vagoni, che per seguire l'esempio dei colleghi di Fog- 
gia e Ancona si sono posti in sciopero. 

Non pretendono né un aumento di salario nè una 
limitazione d'orario, ma bezsì vogliono chtZ'ammi 
nistrazione faccia lavorare gli operai che dagli altri 
opersi vengono imposti. 

Naturalmente l'emministrazione non vucle assog- 
gettarai a queste pretese. 

I lavori sono stati sospesi due giorni perchè sono 
ateti circa 200 gli opersi che si sono messi în scio- 

ero. 

"Teri sera l'omministrazione dello ferrovie fece affig- 
gere un avviso che avvertiva gli scioperanti di ripren- 
dere i lavori stamani, altrimenti si sarebbero messi 
al posto di essi altri operai fatti venire dalle altre 
stazioni. 

Alcuni, cirza un centitsio, accettarono e si ripre- 
senterono alle officine. Gli altri ricusarono. 

È intervenuta Ja questura e ha proceduto ell’arresto 
degli isvigatori Ù 

In cesa di uno dei capi scioperanti si rinvennero 
moiti oggetti rubati nelle officine! 


Smarrimento. — Ieri, nelle vicinanze del teatro 
Albambra fa smarrito un portafoglio contenente al- 
cuni biglietti della Binca Nazicnale, un biglietto di 
160 fiorini ed slcune carte personali. Chi l'avesse 
troveto è pregato di portarlo alla Direzione del Fan 
fulo, e riceverà competente mancia. 


‘I 
IL GENERALE GAETANO SACCHI. 


L'esercito italiano è stato colpito da una nuova 
svetura! leri sera_morisa quasi improvvisamente, 
nelia sua casa in via Condotti, 48, il tenente generale 
Gaetano Sacchi, presidente del Comitato delle armi 
di fanteria e cavalleria. 

Gaetano Sacchi, nato a Vidigulfo, presso Pavia, 
nel 1825, non aveva che quindici anni quando, ballo 
negli impeti della prima gioventù, corse a Montevideo, 
a fianco di Garibaldi e del generale Medici In quelle 
iontcne regioni dette le prime prove di valore, e sul 
campo-di Sant'Antonio, ferito a morte, ebbe il grado 
di capitano. 

Soldato nel 48-49 in Piemonte ea Roma, meg- 
giore nei cacciatori delle Alpi nel 1859, e poco più 
turdi. colonnello del 46° fanteria. 

Nel 1860 seguì Garibaldi in Sicilia e fu uno degli 
eroi di quella leggendaria epopea. Maggior generale 
nel 1862, tenente generale nel 1866, Gaetano Sacchi 
ha nella sua vita tutta una storia di eroismi, di vit 
torie, di abnegazioni, di indomito valore. 

Era stato nominato tenente generale l'11 dicembre 
1870. 

Oltre si varii gradi di cui era stato insignito dai 
governi esteri, era grande ufficiale dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, gran cordone della Corona d'Italia, e u? 
ficiale dell'Ordine militare di Savoia. 

Il 16 novembre 1876 venne nominato senatore del 
regno. 

Spirò nelle braccie della sua desolata consorte, e 
pochi momenti priva di morire, rivolgendosi sl suo 
aiutante di campo, gii disse: « Vi raccomando i miei 
soldati » 

I fonerali verrenno fatti a cura del ministero della 
guerra. Ma ancora ron è stato stabilito il giorno. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 fbbrasa. 

Continuazione del processo dei millicni. 

Oggi tutta la seduta sarà ovcupata della difesa. 
Gli onorevoli Ganala e diagliazi s vranno la parola. 

Gli ordini del giorzo prescatati a tull'oggi sono 
ventidue. 

Uno dell'onorero'e Varcheiti è già stato svolto : 
dice che la Camera, confidando che il governo 
conformerà la amministrazione finanziaria al pro- 
posîto di restrinzere le spese e limitare il debito 
fia:tuanie, passa... 

Gli sitri ventuno si dividono così: 

Quattro corfitano, colla clausola della restri- 
zione delle suese e sono presentati dagli onore- 
voli Salar:s, Guala, Lugli, Barezzuoli ; 

Dae confid:no senz'altro, esvno presentati dagli 
onoravoli Arcoleo e Oliva 

Dolici esprimeno più o meno apertamente la 
sfiducia e sono quelli degli onorevoli Chimirri 
scar:nî, Romano, ladelli, Branca, Simoelii, 

Parerzo, Damiani, Lacaava, Doda, De Renzis e 
il gruppo della estrema sinisira con l'onorevole 
Bosio alla tes 

Tre propongono l'ordine dei giorno puro e sem- 
plice e sono quelli degli ouorevoli Bsrti, Di Rudini, 
e Di Biasio Scipione. 

__ 
2,25 si comincia con l’aonunzio della morte 
dell'onorevole senatore De Falco e dell'onorevole 
senetore Sacchi. 

L’oncrevo!e Biancheri commemora con degne 
parole la dottriaa del primo, il valore del se- 
condo, i servizi resi da entrambi al psese. 

Crispi. Ricorda il giorioso soldato della illustre 
coorte, che votò il sengue e la vita alla patria. 
Parla a voce appena sensibile e commossa. 

Indeli. Commenora ie viriù di Giovanni De 
Falco: magistrato mita e integro, guardasigilli che 
ebbe la religione della giustizia. 

Cairo: Aggiunge una parola come tributo 
memozia di Gaetano Sacchi, che fa tra i precor- 
sori dell'epepea nazionale; compegno prediletto 
di Garibaldi, ultimo superstite della legione d'A- 
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mer: ore battaglie di SanVAricnio lo colse 
la ferita che doveva trarlo al sepoliro Alla ve. 
dova e sì Sztio sea dovate la espressioni dei duolo 


della Cimera 

Antonibon Elscio del seratore De Fal 
gerrimo custode del suntuario della giustizia 

Nicotera: Elogio del pstrictismo di De Falon, 
manifeststo si tin da quani» Vsmare ls patria era 
un pericolo 

Grande livelletrice la morte. 

Taiani. Deplora il vuoto lascito tela mogi- 
stratura. 

Corvetto. Omaggio alla r'ersoria del Sacchi, uno 
dei più prodi e più [jati dell'esercito 
(Bere!) 

D pretis. Deplora i due lavi con poche parole, 
che sono approvate su tuiti i hensi 


inte 


mati = 


E si torna el processo 
Genala  Dfesa trenico-.mministrativa dell’e- 
finsnzisrio dei lavori pubblisi, e più spe- 
cialmeate delle spese fatte per le costruzioni, ccn 
dimostrazione della loro reg.l rità a norma delle 
leggi votato dal Pari:moote 

E siccome 
stretta a seotirsela dire 

Mepire il mi 


ta Camera è 
1 rvasegnazione 

to. fa la sun 
è di deputeti, ci 


q ela ver 


istro, molto a+ 


Un deputato molto espe 
buisce la tatti»: di fer pari 
generale i soli depatati dell 
tati disside ha osserv.t 
mattina è in maggioranza 
sera la maggioranza è del 
nomeso è cazionsto dall’arrivo dei deputati. Alla 
mattina il treno di Napeli porti in maggioranza 
dei deputati di opposizione : dop» snezzogiorno il 
treco maremmano porta in magzioranza i mini 
steriali... 
E ogni giorno si rifà îl conto da capo. 


Lo, 


L'onorevole Genala ha finit 
accoglie la sua difesa = 

E l'onorevole Spaventa ha la paro'a per fatto 
personale. Eatra iu parlicoliri srnministrativi sul 
pagamento degli interessi del materiale d’appro 
vigionsmento, questione già fatt:si durante la 
scussione delle convenzioni Aspetta spiezazioni 
dal ministro e si augura di non sver capito, piut- 
tosto che avere il dolore di sapere îl paese male 
amministrato. (B-av0) 

Genzla. Spera di avere il dispiacere di convin- 
cere l’onorevole Spaventa che c'è un malinteso, 
ma il dispiacere sarà lenito in lui dalla convin 
zione che l'onorevole Spaveota non avrà il do 
lore di persusdersi che il p ese è danneggiato da 
una cattiva amministrazione Entra in particolari 
che sembrano sver convinto l'onorevole Spaventa 
e la maggioranza. D.fstti, quando ha finito si 
sentono approvazioni da moli: bauchi, e un ap 
piauso dal centro. L’onorevale Spaventa non ri- 
sponde, segno che la sviezazione del ministro ha 
dissipsto il dolore che iorevs. 

Magliani. Grande silenzio : grande attenzione 
La Camera è popolatissima. Certo sono presenti 
più di trecentocinquanta deputati. 

Esordisce dicendo che accetta la battaglia con 
la coscienza di aver fatto il suo dovere, e conun 
solo rncrescimento, non quelio della sua possi 
bile caduta, ma quello del vedere nel Parlamerto 
italiano chi metta in forse il credito e la serietà 
della finanza italiana ell'estero. (Braeo) Si è 
alzata la bandiera del disavanzo, si è detto : voi 
avete fall:to Îl vostro programme, voi avete ro- 
vinsto i bilanci. 

Accuse fiere; ma il ministro le vorrebbe più 
fiere, sicuro di sè è della bontà della sua cansa, 
che è la causa della finanza italiana. 


ione 
ranza diven 
che tutti i gioratalla 
PD sposiziene, e che alla 
Questo fe- 


inistero 


: un braso nutrito 
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Nen solo, egli dice, io non ho manera, 
suno degli impegni presi, ed accolii d:l, c° 
mera; non solo la nostra situazione 


nei calcoli delle previsioni. 

E finito questo esordio che provuncia conta, 
più accentuato di quanto con.soglia, ectra nel 
same deîbilanci rispondendo a perie è pan, 
tutti i calcoli degli oppositori. I milioni, cthega: 
all'appello del misistro, vengono mb mam; 
schierarsi davanti alla Camera, corrispondendo a, 


l'assunto impegno. 
> 


Tutti i ministri sono al tavco, la Camera nj, 
doppia Îa sua attenzione. lì ministro domanà 
È poi vero che io abbia to la veri 
nego. Il fatto è questo: la situazione presey 
corrisponde, în meglio, a quella esplicitomen, 
annunciata ; ed ora che Î fatti conf: x 
visioni, si viene a dire chi 
ingannato ! Questa è la logi 

E di nuovo cifre e calcoli. 

La parola del ministro pare prod 

essione efficace, e favorevole alla sua tesi: pe 
cui io direi che oramai è questione di numero d; 
voti più o meno; ma la meggioranza ettual 
ficilmenie potrà diminuire. 

Gli errivi, a questo punto, interes 
i milioni. 

Si è saputo che l’onorevcle G. non vien 
chè ha la sua signora che sta 
subito è corsa la voce tra e 

— G von viene. . Uno di mero! 

EA esco il caso di un onorer: 


guro el 
maschi 


<> 


Alle 5 l'onorevole Depretis sta. contamvisrà) 
Ponorevole Maglisni che prosegue con ani 
zione la difesa del bilancio, e pare dica: E: 
un Agostino degno del mio nome e di quello dd 
santo vescovo d’Ippone. 

E il santo vescovo è arrivato alla 
pensioni e alia casse militare. 

L'onorevole Magliani lavora, se si prò din 
così, con due fazzoletti, uno bianco con cni si» 
sziuza quando a quando la bri 
che si passo ogni tanto sotto alle 
volta che alza uno dei fszzoletti 
nuovi milioni e li presenta all’essemblea. che i 
più di un'ora lo ascolte serzs smeltere un mono 
dalla profonda attenzione. 

Ale 5 35 minuti l'onorevole ministro p 
una frese, conseguenza di un regionan 
un calcolo sto; dato che si 
cosi, «non c'è più disezanzo! li disa 
risse » 

Questa fr. so fa nella Camera l'eff.tto ch 
savanzo sia stato sezmottafo con 
pesss, vola, sparissi, e ua guzzi 
accende mar mano sui banchi 

L'oratore si riposa, emi 


putati. 
©, 

Ale 5,50 l'onorevole ministro ripiglia la sua di 
fesa, quella del suo bilancio, e quela delle sus 
previsioni. La tribuna dietro al banco dei mit 
stri contiene una corona di asvoltato: 

Efficace difesa delle note di va 
lancio. 
_ Assumeintiera la responsabilità della situazione 
È certo che l’edificio che siamo venuti costruendo 
si va fortificando 

Le spese îstte si sono fatte perchè necossiria 
alla grandezza e alla dignità del Paese, ei egli 
sentiva di poterle fare senza alterare le basi de 
l'equi'ibrio finanziario dello Stato. 

Egli afferma questo in piena cosci 
senumento della propria dignità. (Braco!) 

Non credo che questo sia il canto del cigno, 
ma certo l'onorevole Magiisni non ha msi canieio 
tanto bene. 

Con il suo discorso, che fe molta e buona im 
pressione, sì finisse. 


faccia cc 


ni sl bi 


e col 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tslsgrammi particolar). 
Casale, 26, cre 1,10. 

Seguito del processo Cotta-Ramusino. — Lat 
vocato Morini parlò ieri sinoalla chiusura dell'i* 
dienza sfoggiando molta dottrina. 

Spessissimo venne interrotto dagli applausi. 

Respinse tutte l: accuse e confuto le asserzioni 
del pubblico ministero i 

Stamani parlò brevemente l'avvocato Ballerioi 

Quindi prese la parola l'avvocato onorevole 
Villa, che sostenne ia mancanza degli estremidel 
raato. Concluse dicendo che il Cotta-Ramusin® 
era menzognero per vergogna, per non confessare 
i suoi bisogni. 

Sostiene che non era un volgare ra: 
perchè ottenne ovunque del danaro. 

Crede che questo sr sia stato ingigantito 
per dare assolto alla voce pubblica. 

Ii presidente lo interruppe dicendo: — Oo0r® 
vol» avvocato, la prego ritirare cio che ha det! 
perchè non posso tollerare la ingiuriosa supp” 
sizione. La magistratura italiana è inaccessibi 
alle influenze basse ed alle. 

L'avvocato Villa spiega meglio il suo concell 
@ soggiunge di non aver voluto con ie sue paro? 
recare ombra di ofesa alla magistrstura. 

Dopo poche altre parole il dibattimento vien? 
chiuso. Sono le ore 1,90. 

Fra tre ore avremo la sentenza. 

Grande aspellativa. 


iratore, 


re una im. Î 
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Il tribuna] 
la sentenza. 
© Cotta-R 
di carcere; 
cioque truffi 
Coli Vadin 


A Decaze 
alle misure 
direzione. 

Temesi cl 
‘un’estensio: 
truppe presi 


alla Cariera 
un pazzo. 


progetto pY 


Khevenl 
di un gio 
nellaltima 
© erronee, ni 
lenii carie 


1 fanora 
campo 
riusciti im 
certeo nud 
sterna, pel 
C;rlo, Ma 
Filippo N 
editp 


scelto on 
dellessr 

con musi 
le confre 


commessi 


alla pre 
fetto che 
pratiche 
si sciogi 


Casale, 25, oro 4,40 (urgenza). 
11 tribunale ha pronunciato in questo momento 
la sentenza. 


Il Cotta-Ramusino è stato condannato a un anno 


di csrcere; e a 150 lire di multa per ognuna delle» 


cioque truffe Cattaneo, Cappa, Nicola Giacomo, 
Collî Vadino e Conti. 


Parigi, 26. 

A Decazeville fu ripreso lo sciopero iù seguito 
alle misure del Parlamento provocanti contro la 
direzione. 

Temesi che questa volta lo sciopero prenderà 
un'estensione maggiore della volla pesseta. Le 
truppe presenti impediranno che sì rinnovino ali 
di sangue. 

L'indinduo che esplose due colpi di revolver 
alla Camera dei deputati. fu” ritonosciato ‘essere 
un pazzo. 

ia polizia prese le opporlune misure per vigi- 
Jare la sicurezza del principa di Galles a Cannes. 

Il primo ballo dato da Gréiy riuscì affollatis- 
simo, A mezzanotte il pigia pigia della folla era 
escezionale. Il buffet venne letterelmenta asse 
diato. Fa appena possibile ballare due ore. 

Vienna, 25. 
lezrafano da Pietroburgo al Przegland di 
Leopoli : 

«Il principe del Montenegro ha contratto un 
imprestito col governo russo di ua mezzo milione 
di rubl: per Ja costruzione del porto di Antivari. 

« L'imprestito sarà pagato a rate. 

« Lo stilo maggiore russo è stato incaricato del 

ogetto per il porto». 

Vienna, 26. 

Kbevenhiller in un collequio con un redattore 
di un giornale ungherese dichiarò che i Serbi 
nell'ultima guerra si servirono di carte austriache 
erronee, mentre i Bulgari si valsero delle eccel- 
lenti carte dello stato maggiore russo. 

Trorino, 26. 

1 fonerli del marchese Dragonetti, avutante di 
campo di Sua Aitezza Reale il duca d'Aosta, sono 
riusciti imponenti. Ieri slle cinque pomeridiane il 
cirteo numer:sissimo mosse dal pelazzo della Ci- 
steriia, percorse le vie Bagino, dell'Ospedale, Son 
Corio, Maria Vittoria e giunse alla chiesa di San 
Flippo Nel corteo vi erano pure il duca d'Aosta 
ed ii principe Tommaso, entrambi ad 

I cordoni del carro, tirato da quettro cavalli, 
erano reti dal maggior Ccrianino aiutante di 

di Sua Meests. quale rappresentante del 
sl marchese D'Agle, ruppresentanto della 
ate di San Merzano, reppreseriante 

I duca d'Aosta 

Vi erano pur. stero 
della marine, di cui il defanto era capitano di va- 
scelto oncrerio, del corpo dei reali carsbinieri, 
dell'esercito © det municipio di Ycrino. 

Apriva il corteo un battaglione del 45° fanteria 
con musica e bandiera abb: un»ts. Venivano di po 
le confraternite retiziose, la musiza municipale, il 

‘o. Seguivano il carro i duchi, dodici generali, 
il rappresentante del principe Eugen» di Cari 
gnano, le rappresent.nz» di moiti istituti e so- 
cietà, la direziene del genio mittsre, tutta la casa 
ducale, gli impiegati ceila provincia e del muni 
cipio, incumerevoii uffi sisli dell'esercito. 

‘Sui feretro vi erano molte corone e la s-icbola, 
il cappello, le decorezicni e le spalline dei de- 
funto. 

1 funerali terminarcuo verso lo sci pumeri 

Era tanta la folia che diverse signore svenne ro. 

Torino, 26. 

Oggi incomincia dipanzi a questa Corte d'as- 
sisie îl dibatiimevto del processo per il furto 
commesso neli'armeria reale. 


loratissimi. 


spprosenta.ze del mini 


isne. 


Billano, 26. 
Domani gli stabilim<nti Branca e Sessa chiu- 
deranno. Gli operzi si recherenno ordin»tamente 
alla prefettura : una Commissione chiederà +! pre- 
fetlo che cooperi anche lui al buon risultato delle 
pratiche amichevoli iniziate. Poi la dimostrazione 
si scioglierà attendendo vesito delle pratiche fatte. 
Viene smentita la nobzia della aggressione del 
noteio Chiodo. 
Catania, 26. 
A Biancavilla vi fa una scossa di terremoto în 
senso ondulatorio. Grande lo spavento della po 
polazione. Finora non vi è stato aleun denno. 
Liverno, 26. 
Ual bagno penale di Portolongone la scorsa 
mite, a cagione di vecchi rancori, il forzato Mi 
chele Favozzi uccise con una sbarra di ferro il 
compagno di pena Giuseppe di Maio che dormiva 
nelia stessa camerata. 


Si assicera che anche l'onorevole Zanardelli pre- 
senterà e svolgerà un ordine del giorno contro la po- 
litica finonziaria del gabinetto. 


Oggi fu distribuita la relazione del senatore Finali 
sul progetto di legge per la perequazione fondiaria. 
Domani il Senato, dopo discussi cinque progetti di 
leggo già : pprovati della Camera, comincierà la di 
scussione della perequazione fondiaria, e, per conti- 
nuarle, terrà pure seduta domenica. 

. Fino alle ore cinque non vi era ancora alcun 
iscritto. 


Questa sera partirà per Napoli una Commissione 
della Corte di cassazione di Roma, con a capo il 
presidente Auriti, per assistere ai funerali del com- 
Pianto commendatore De Falco. 


11 cavaliere De Bellis, nominato commissario dai 
ministero dell'istruzione pubblica per i! riordinamento 
del Collegio musicale di Napoli, ha finito ormai il 
compito suo 

A giorni sarà quindi ricostituita l'amministrazione 
di quell'Istituto, colla nomina di un nuovo Consiglio 
d’amministrazione e di sorveglianza, ì cui decreti fu- 
Tono già mandati alla Corte dei conti 


a Sotto-Commissione dell'istruzione pubblica si è 
riuuita oggi alle 2 per esaminare il progetto di leggs 
relativo sì mutemento în governativi dei Licei fco- 
muneli di Forlì. Alba, Ascoli e Rieti. 

Dopo lunga & animata discussione, la Sotto-Com- 


i 


| 


. delPEst decisero di ridaere le tari 


_____ —__—_WNFW________————— 


missione decise di domandare 
ministro: _= 


11 comandante locolo della regia therita a Massa 
capitano di fregata. Chigi, serà sostituito dall capi: 

no di fregeta’ Guglielminetti, ‘attuale: comanda 
della Scuola alliori macchinisti a Venezia. pas 

Al comando di quest'ultima è stato destinato jl ca- 
pitano di fregata Gualterio: 

È imminente un esteso movimento. nel. personale 
delle dogane, i qui decreti sono stati già passati alla 
Corte dei conti. N 


A direttori della dogena di Venezia e a quella di 
Caglieri fesono: nominati il cavaliere Pietro Ferrarese 
e il cavaliere Ulisse Angelini, ispettori del corpo delle 
guardie di finanza. Alla direzione della dogena di Pa 
lermo fu nominato il cavaliere Vicentini, ora ispettore 
delle gue»die di finarza a Genova. 

Nei giorni 15, 16 e 17 giugao venturo avranno 
luogo le prove scritte ai trenta posti di segretario 
amministrativo ed a venti posti di segretario di ra- 
gioneria di terza ciasse nel miristero delle finanze e 
tesoro; non che a cinquanta posti di segret>rio am 
ministrativo ed a trenta di segretario di ragioneria 
nelle intenderze di finanza. 

Nei giorni 1, 2 6.3 luglio avranno luogo le prove 
scritte per setfanta posti di vice segretario di ragio- 
meria nelle intendenze. 


Il 20 otrobre 1886 si terrà a. Foggia un concorso 
internazionale di macchine seminatrici 

Possono prtecipare al concorso gli inventori, i 
costrattori ed i depositari nazionali ed esteri. 

I premi sono : un diplome d'onore e l'acquisto per 
parte del ministero di agricoltura di cinque semine- 
trici del sistema che riporterà îl premio; due meda- 
glie d’argento di 200 lire. ciascuna ; dieci premi da 
lire 30 ai contadini che'durante le prove si addestre- 
ranno a guidere e regolare le seminatrici. 


Sono pervenute da Reggio di Calabria notizie che 
nel territorio» di Orti Reggio le continue pioggie hanno 
prodotto un avvallamennio di terreno, facendo crol- 
lare cinquanta case di poveri contadini. Altre cento- 
cinquanta case minaccieno rovina. Dal munici 
rono disposti pronti soccorsi a favore degli indigenti. 
Finora non si hanno a lamgatare vittime. 

Del governo vennero spedite al prefetto di Reggio 
lire 2000 come primo soccorso. 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 25 — Proveniente ds Genova 
e Barcellooa è qui giuoto ieri il piroscafo Umberto £ 
della Navigazione senerale itoliana, e proseguì 
per ii Rio delta Plata. 


BORSA Si ROMA 


26 febbraio 

Mercato sostenuto ed sttivo. 

Rendita contante 97 80. 

Rendita liquidezione 97 60, e per prossimo, sfiorato 
li corso di 97 90, chiude domandata a 98. 

Fondierie Santo Spirito 483 50. 

Genero!ì 644 25 a 645, e chiude danoro al massimo 
prezzo. 

Immobiliari 770 50. 

Continua il sostegno sulle azioni Tramwoys che, 
esordite per, marzo a 532, chiudono a 537. 

Banco Roma 746 a 750, prezzi fatti 

Materiali Jaterizi 460, danaro 

Industriali 623 

Molini 422 liquidozione. 

Cambi 

Francia chègue 100 25. 

Londra, 25 08. 

Ore 3. — Rendita 98 17 112. 

Generali 646 50: Immobiliari 776; Banco Roma 
749; Tramways 597: tutto prossimo. 


BORSA DI PARIGI dei 26 febbraio. 


Ammortizzamento antico 3 %/, 
Rendita Francese 3 °/, perpet, 
5% 
Rendita Italiana 59/0 
Cambio sopra Londra... 
Bonca Ipotecaria 
Consolideti Inglesi 
Obbligazioni Lombarde... 
Cambio sull'Italia. 

Rendita Turca. 

Banca di Parigi 

Tunisino 

Egiziano 6°/, 

Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana.. 

Credito Fondiario.. 

Azioni Suez, 

Azioni Panama. .- 

Lotti . 

Ferrovie 


TRLEGRAMMI 


BUCAREST. 25 
nistro della guerra. 
NEW YORK, 


101 5/16 
7 


pari 


su fu poninato mi 

— Tatto le princio-li ferrovie 
In 
Missuri. 

MADRID, 25 — Il tribunale saperiore di guerra 
confermo la sentenza di guerra che 
condanta îi dura di 
e ad otto anni di carcere. 


BELGRADO, 25: — Lo nitime proposte serbe È 


per le conclusione delia paco iucontrane “» 
izione La Serina nel testo dell'orti». 
pasto mirava soltanto al e osi 

delle relazioni sla Bulgaria, moto» use eventi 
1 dubbio ai se- 

S rbia di non 
natichs e non tre 
cone di tale pace, 


Lo Balgaris, scorgeudi i 
greto iniendimento da pai t 
risonoisro le rel-zioni d:.1 
vando garanzia nella conci 

cus di accettare lo prop «: serba 

Una crisi ministeriale è i iamcente Gerassha. 
nine si dimeerebvo. Si perla 4: ua gabizetto Pi. 
rotchauatz. 


la «Ila perdita del grado 


il duca di Edimburgo sì reca ad assumere il co- 
mando della squadre britannica nel Mediterraneo, 
in luogo dell’emmireglio Hay, il quale già era il 
più anziano tra i comandonti delle squadre cu- 
ropee convenute nella beja di Suda. 

TORINO, 25. — Oggi ebbe luogo il trasporto 
della salma del marchese Dragonetti in forma so- 
lenne. Seguivano il carro ianebre le Loro Altezze 
Reali il principe Amedeo ed il principe Tommaso, 
e le autorit civili e mifiteri. Le rappresentanze 
di corporazioni con bandiere e Ìe truppe con mu- 
siche presero pure parte al corteo, il cui sfilare 
ha durato un'ora. Immensa folla. 

PARIGI, 25. — li Temps dice-che Lemaire, ex- 
ministro residento nell’Annam, è designato a pre 
siedere la Commissione per la delimitszione dei 
possedimenti francesi ed inglesi nel mar Rosso, 
alla quale devono procedere i commissari delle 
due nazioni. 

La partenza dei delegati francesi è subordinata 


alla partenza dei delegati inglesi, che non hanno | 


ancora ricevato le loro istruzioni. 

PARIGI, 25. — Camera dei deputati. — Frey 
ginet si oppote a qualsiasi rinvio della discus- 
sione del trattato col Madegaszar. Dichiara che il 
trattato dà soddisfazione alia Francia, che l’avve- 
mire vi è riservato, e che è un avviamento verso 
quella soluzione che fu se 

Riaprire i negoziali, continua il presidente del 
Consiglio, ci imporrebbe di farli riuscire o di ri- 
cominciare la guerra. 

Freycinet è convinto che l'influenza francese 
prodarrà grandi progressi, senza che si ricorra, 
per conseguirli, si caunoni ed alle mitragliatrici. 
(Applousi al centro ed a sinistra). 

La discussione continuerà sabato. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Bryce 
sotto-segretario per gli esteri, dichiara, a propo- 
sito del trattato francc-chinese, che l'Inghilterra 
reclama, in forza delia causola della nazione più 
favorita, tutti i privilegi î quali possono essere 
accordati aî cittadini francesi. 

Childers, segretario di Stato per l'interno, an- 
nupzia di avere preparato un bill per accordere 
compensi alle vittime delle risse che ebbero luogo 
in Londra 18 febbraio. 

Camera dei Lordi. — Lori Thurlow dico che 
non ha intenzione di dichinrare illegali lo riunioni 


pubbliche. 

BUCAREST, 25 — La Conferenza persiste a 

tenere segrete le sue risoluzioni. 
nelia seduta cilisisle di 
i, Madjid pasciò e Gueschefi, conformemente 
i ricevute d.i governi di 
Cistantiopoli e di Si fia, abriano preposto una 
Couverziore, la quale ccnsisterebbe in un srticolo 
unico che toglierebbe ezui difficolta e differ.rebbe 
di poco dll’articolo unico serbo; si d:ce pure che 
in proposito il consenso 


orno di Brigredo a cui pe riferirà serza 


L'anpressione è fasorevole nei circoli bene in- 

fermati, i queli credono che la pace immediata 
sssicurato, poichè la Serbia può diffi-ilmente 

respiozere l’ultima proposts turco bulgsra 

BUCAREST, 26 — La risposta della S-rbia alla 
comunicazione di Mijatevich è attesa oggi. 

COSTANTINOPOLI, 25 — Una circolere dell 
Porta propone, per Îì trattato di p>ce fra la Serbi 
e la Buigerie. la red zione seguente 

< Li pica e le relazioni di ami sono rista- 
| bilite fra la Serbia e la Balgarii a datare del 
gierno della firma del presente trattsto. Il pr 
sent» stto sarà ratificato e le ratifiche saranno 
scainbitte a Bucarest, eutro 45 giorci e an ho 

bid » 
ad Estagel, fa ineusureta 


rima se sarà pos 

PARIGI, 26. — lei 
solennemente la stabi 
net, ed altri pronunziarono discorsi. Vi fa quind 
un pranzo di 80 coperti, con altri discorsi. 

lì prese è festante. 

WASHINGTON, 26. — La Commissione della 
Camera presentò relazione favorevole al progetto 


verso l'istmo di Tehusn-Tepee. Il governo sa- 

rebba aatorizzato a favorire Lale impresa 
LONDRA, 26 — Lord Salisbury si recherà a 

Cannes a pissarvi una settimena, come è sua abi- 

tudine. Si smectisce che egli sia indisposto. 
VIENNA, 26. — Il principe del Montenegro si 

| è imbarcato ieri a Fiume diretto a Cettinje. 

del ministro degli affari esteri, è partito ieri per 

Roma, în missione speciale presso il P.pa 
PARIGI, 26. — L'Italia propose una form: 

tesa ad approvare l'accordo turco-bulgaro, 

riserva della sanzione definitiva dopo la riunicne 

1 della Conferenza. 

Si crede che tale iniziativa sia 
icertat: cella Germsnia 


i Spetiasoli d’oggi. 
1 APOLLO — Ore 8 — Foust — Gretch:n, ballo. (Rap- 
presentazione fuori d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 12. — Vita reale. 
| YALLB — Ore 8 12. — /l Padrone delle ferriere. 
| MANZONI -— Ore 8. -— La morte co le. 


METASTASIO — Ore 8 112. — La dea del mare. © 


GOLDONI — Ore 3 112 — Rappresentazione 
CAFFR VENEZIA — Corcerto inite Îe ssre. 


Homevemrnna Seven, Gerente responsabile. 


L'INVERNO VINTO. 
Piove, fa freddo, In legna crepita nei camini, il 


cielo è nero. È ln stagione dei balli, concerti, con- } 


versazicni ; è anche il ten, 0 delle infreddature, bron- 
chiti, angine, pleuriti> Un raffreddamento viene presto 
ed ecco che l'aminalato si trasforma in una mac- 
china da tossire e sputare. Parla dal naso, sternuta ; 
in somma è il gripp! Il terribile gripp che piega 6 
@ annichilisce il più robusto. E in quale stato si tro- 
vano le donne impressionabili e nervose colpite da 


gripp! Questo difforma ed istupidisce l'ammalato, che ! 


piangendo espettora dal naso e dagli occhi. 
— Soffre molto, signora? - domendava un giorno il 
dottor Rengade ad una di quelle interessanti vittime. 


pubbliche e le processioni net parchi e nelle pizze ! 


di Arago. Il sindaco Gra- : 


della ferrovia per îl trasporto dello navi ettra- | 


PIETROBURGO, 26 — Baggoronî, segretario | 


stata dallIlalia | 


muovi schiarimenti al Î LONDRA, 25. — Si annunzia officialmente che ] —,Qh1 se soffro! — gli rispose portando il fazzoletto 


agli occhi divenuti rossi — soffro da far paura! 
Il «patimento da far paura » è una melatti 
la farmacopea non ha preveduta. D'ora innanzi la gente 
attaccata da gripp può tranquillarsi e prender sem- 
plicemente un astuccio di Pastiglie Géraudel al catrame, 
colle quali si possono sfidare gripp, bronchiti e le altre 
malattie dell'inverno. Operando per inelazione sopra i 
bronchi e le vie respiratorie, queste deliziose Pastiglie 
inviano loro direttamente tutto l'aroma del catrame che 
contengono e calmano immediatamente i reumi e le 
tossi più teneci, in luogo di caricare lo stomaco con 
materie inzuccherate, ceme le chicche e confetti sedi- 
centi al catrame, che invece d’una malattia ne fanno 
nascere due. — L’estuccio di 70 Pastiglie Gérandel 
si vendo { franco 50 it tutte le farmacie. (Per l'i 
talia, porto e diritti in più) Sì può anche scrivere al 
sig. Géraudel farmacista in Sainte Ménehould (Francia). 
Si mandersnno gratis e franco, ad ogni persona 
che ne farà domanda, 6 Pastiglie a titolo di saggio. 


I 


Onorevoli Signori, 

Rendo giusta lode si signori chimici Scott e Bowne 
per la ingegnosa e buona preparazione dell'Olio di 
| Fegato di Merluzzo sotto forma di Emu!slone da loro 
| messa in commercio, e che tanto bene sarà per ap- 
| portare agli infermi che ne feranno uso. lo presorivo 
i da parecchi mesi la Emuisione Scott si bambmi ra- 
| chitici e serofolosi, e nei giovinetti sofferenti per ane- 
i mia da crescita, nei quali, causa lo sviluppo corpo- 

reo e l’assidua occupazione intellettuale, si richiede 

‘non facciano difetto nel loro organismo le sostanze 
calcaree, i grassi ed il fosforo. Cotali sostanze, che 
in buona dose si riscontrano nella Emuisione Scott, 
unitamente al sepore aggradevole ed alla facile pro- 
pinazione ai bambini, rende il vostro preparato uno 
dei più belli acquisti della medicina pratica. E per 
verità ne fanno fede, più che tutto, l'aumento del peso 
del corpo che io constatai fin qui nei bambini sotto- 
posti alle cure della Emulsione Scott. In pari tempo 
esprimo che tal nuova praparazione gode tutta la mia 
fiducia, e piacemi qui pubblicamente raccomandarla 
per la cura di speciali malattie dell'infanzia  Aggra- 
dite i saluti miei, e con stima credetemi vostro 

Milano, ottobre 1885. 
Dott. Ransonno GuartA 
Specialista per le malattie dei bambini 
Via Meravigli, 18. 


Ì Dal frutto si conosce l'albero, — Salve (Provincia 
* di Lecce). — Egregio signore! — ...Posso assicurarvi 
{ adunque che le vostre Pillole Svizzere sono state di 
| somma efficacia nella malattia di mio padre, che da 
i più anni viene tormentato dalla gotta. Vi assicuro che 
i dolori sono cessati immediatamente, perchè le vostre 
ole hanno prodotto un effetto lassativo dolce ed 
| efficace. Di più, agirono benissimo anche sul fegato, 
anch'esso porte offesa da questa maledetta malattia. 
Passo intanto a riverirvi, e nel contempo a ringra- 
ziarvi della vostra cortesia e di un tanto riirovato uti- 
+ lissimo por l'umanità. Sua serva —1G.Garvoxe. 
Le Pillole Svizzere sì veniono in tutte le farmacie 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmaci» Sinimberghi, Baker & C.; Società Farme- 
è eeutica Romana. - In Firenze, Farmacia Janssen. 


i 
Ù 


In vendita: 


DENTI 


Un volume - LL 2 

con descrizione completa dei Denti e Den- 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-! 
gressi dell’arte debinria, il cui snrcesso è stato 
sensacraio dalla Facoltà di Medicina. — 
Cipro speriale sopra ie mie Nuove dentiere,; 
che lasciando il palato libero, sono noni 
solaments di una grandissima leggerezza, mal 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac 
che metshiche ed sitro, lacerano è zonfinno le! 
l gengive, Ligorano e tagi i desti. Nel me- 
desio opnsroio si porti anche l'asterzi re sul'a| 
conservazione dei denti i »iù cariati ei; 
lì più dolorosi, me dinote + nuovo sistema| 
di orificazione. - Operazioni insensibili 

Si sper da rari 10 do E 
ia frabcobedli. — Bur ADI , D nusia delle 
Scuole ericaze, 114, Via Nozivcale, Palazzo] 
Del Grillo, accanto ali» Prefettura, 1° piano; coni 
ascensore - Dalle ore 9 alle 4 


BARCA INDUSTRIALE E EOMMERGIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale S5000,000 tutto versato 
ROMA — Piazza Montesitorio, 127 — ROMA 


La Banca riceve devaro in conto corrente libero 

ali’interesse del 231/2%/, avvuo, con facoltà al 

disporre, mediante assezni, fino alle 

1 lire 20,0 . Per il ritiro di somme meg- 

giori il correntista deve mettersi d'accordo colla 
Direzione. 

Riceve pure denero in conto corrente di depo- 

sito corrispondendo sulle somme deposi 
Per 3 mesi l'interesse del 4 
» 6 > 

1 anno » 

La Bancs apre dei Conti Correnti speciali al- 

rinteresse del 43/4°%, pegabie sulla somma 

ima las o interesse che viene 
liqnideto mersilmente nel primo giorno del mese 
seguente. 

Fa anticipazioni ed apre 
$ rente contro deposito di valori. 

Sconta cambisli con due firme di conosciuta sol- 
vibilità. 

Riceve all’incasso cffelti e cuponi pagabili sia 
in Italîa come all’estero. 

Emette Delegazioni, Buoni di Cassa, Cheques e 
Lettere di credito sulle principali piazze d'italia e 
1 dell’ostero. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e 
vendita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’estero. 

Fa qualunque operazione di Bance. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 

LA DIREZIONE. 


Ufficio por fasorzioni. 
Pissue Maztaritomo 397 


i i in Conto Cor- 


i 
i 
i 


| E. E, OBLIEGHT. 


Stab. tip. dell'Upinone 


PA 


Sic eri adr 7 anni di crescente successo! 
enti, perché CRESeone 
co e tu devi Tn sà 
E Bellezza e Conservazione 

una sorpresa 0 forse non 
v'otesti avvisarmi? Presto potrò 
certo vederti, perchè quel che 
speravo che accadesse per il 13 
chbs f-licemene luogo ieri Ti 
mando tutti 1 mici ba 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


@ GRIMAULT & C®, Farmacisti a Parigi 
prete 
BA YINY ati Goisto RINEDIO DA' 1 PIP RIMARGESVOLI 
RISULTATI NELLE NALATIIE DEI FANCIULLA, 
SOSTITUENDOSI ALL' OLIO DI FEGATO DI NEALEES® 
3) ALLO SCIROPPO ANTISCORBUTICO. 


Eccellente contro n 
giandoto del collo, ine toe, lo diverse eruzioni 
ella pelle, del capo, e del volto, ‘eccita l'appetito, di 

tonicità ai tessuti, e combattendo il pallore e la_ 
cidità delle carni, restitpi: ai fanciulli il loro vigore. 
e la loro gajeiza naturali. È un rimedio pre 
tro gli sfoghi dei lattanti, ed un ottimo 

Puazzo ooni Boccerra: L. & 
Deposito nelle principali Farmacio del Regno. 


to, cuore, 
ezza. Nei mali non 
cronici, diedero 

è porificanti il 
te pei disord ni di me- 
struazione. In sostiti o meglio as- È 

i l'Swaro Vegetale Ind 
‘morroidale si- 4 


cert rimedio nei 
indigestioni, sti 
bene spiegati 


coll’uso della rinor-sauinin Polverc mentifeleta 
dell'ilustre Comm. Prot. VANZETTI; deli Università di Pe- 
do"a, specialità della Fatmaela Tantini di Ve- 
| roma. — Lire UNA la Scatola, con Istrazione. 


Raccomandato u 
M.I.GOUDINI! 


per sosta. Ordi 
de Bertelli e €., form: 
vie_Montorte, d. 


Grardersi dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere 
pre i contrassegni di fabbrica della Furmacia Ten- 
ttinî - Verona. 


NB spedisce franca ih tuito il Regno dirigendo l'im 
= porto ella Fafmacia Tantini in Verona, col solo 

SEE mento di cent. 50 per quelurgue numero di 30 
pa in MRestan presso Giardinieri G., Profumiere, V 
ZAPOLI P 


ie i 


«AI Giordino di Via del 
di Chiaia, 127 


ROMA presso A_ Manzoni e G. - Farmacia Garneri, 
n tutte le cie 


Egidic Maniegezzo, Via. Na-icaale, 146 — 
Droghiere, Pazza-di Spogna, © nelie princi 
pali Farmacie e Profumerie del Regno. 


Tit 


R 


cdemenrione a mezza ORI 
anvi. infortabile, buon gusto 22 


prezzi modereti 

Si fanny brezzi di pensione. 

1g0eprietari: Grossers Rat 
voti Enwasto De: 


diete SAMUELE THOMPSON 


rimedio sovrano contro tut e, azioni 
Re Eatena mero o dalle allraioni dei 
Palpitazioni Tftasotmento generale, Langhe Goovalescenze. 
Questo medicamenio è da lange tempo riconoscinto è raccomandato come i 
[Sade esere dl onpanion 
siete Fiaconm 

al Se ch ni pre 1a Marca di Fabrica dea + Ja Firma 
Sao Pregare di qua Pda dra us rigorecamento itato. 

PARIGI, Farmacia GELLN, 38, via Rechechomart. 
Deposito a om : Attoei, Corso, 199;— 6. Barretti, via Prattina, 148,169,) 


%..B.-Unirecent.30per Pimb.ecent.SOpenspediz.a mezzo pacco postale. 


di H. ROBERTS & c. 


Questa Pasta, che da cl:re trent'anni si adopera con ri- 
suîtiti scd-sfacentissimi nelle affezioni catarreli. calma 
ste ia tosse, l'infiommazione degli orzo! 

i i:simo tempo le imfreddatu: 
purg», impedisce Jo sputo colorato 
le malattie di petto, le quali per lo più seno | 

u 


— Prezzo: L. 1 — 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE PAITAKRICA 
vi HH. ROBERTS 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. | 
FIRENZE — Via Tornsbuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


ASMA 
SIGARETTI a GRIMAULTa C!* 


al CANNABIS INDICA 
iù efficace di tutti 1 
rimedi conosciuti per com- 
battere l'asma, l'oppres- 
la tosso nervosa, 

i catarri. l'insonnia. 
&, Rue Vivienne, Parigi 


pi 


A Parigi, Grimauit & G!, Farmacisti, $, reo Vivismmo 
@ nello prinsipali Farmaolo del Regno. 


A ROMA, A 
tutte le farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni f UREIGIO per INSERZIONI | AYA f f 
e C. - Farmacia Garneri, e in È 
tutte le farmacie. Piazza Montecitorio, 127 CARNE ALE °° 
SOCIETÀ ITALIANA de . 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purga- 
tive di A. COOPER. 


ROMA-NaFOL 

À Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILAND 
Capitale sociale £ 135,000,000 = Versato £ 67,500,000 se» 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dal 11 al 20 febbraio 1886 inclusivi. 


ROMA-NAPOLI e di 
Biglietto velevole 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Ri 
preso. 


APOLI-VESUVIO, partenza oyni gi 


\ cl Fr. 61. — 


letto val dorni: La ek Fr. 73, 
2 L. 4,001,444 83 o, alloggio, vitto (Hotel de Genève). escuraione, tutto 
» compreso. 22 
e gi NAPOLI-POMPFI VESU snza ore 7 ant 


Telegrato ... 


2. Escursione nella stessa giornata. — Cola; 


ziore a Pomvei, prenzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 28' di giorno, Fr. 32 di notte. 


Complessivamente al lordo .. L 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° luglio 1885 al 20 febbraio 1886 


ovo Armen mannbrio a suon. t: variatili, per Feste, Circoli, ___ 
pali ecc. — Dettevole per tutti. ui ?] Alla Stezione della Funicolare trovasi un elegante Restnurant 


— Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postaio — Élumina- 


PE a aria ae aa Franco di porto in tutto il Regno zione elettrica sistema Siemens. 
Merci a Grande velocità » sini allaggi Is NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio s0- 
x 3 6 suonate Imballaggio « eRatIs» REA ZZIA 
» ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ea s1- 
PAgenzia delle FF. RR., via Propaganda, 8 e 10. A 


Complessivamente 


NB. - Nelle somme qui sopra speci 
le imposte sui trasporti, le quote di se: 


te nono comprese 
izio cumulativo, gli 


TANAGLIE MECCARICHE 


E e x E PER PIOMBI 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni WEA UGINE E N MI Indispensabili per le spedizioni di Sale, Profumeris, G: 
în corrispondenza. ; [agi ; «ie Farine, Numerario, Pacchi postali, sec. 
i —- : tn più di 200 grandezze Tanaglio della lunghezza di 21 ctu. L 15 
JB] eee eacatzile Cottegi miatoranti, Alberghi, > » 32» 38 
MULSIONE di SCOTT 07, Viel soin MI erge e 
x da Lire SU a Lire 10,000. 


Dirigere domarde e vaglia al'E_.cor:0 Franco-Italiano Finz! 
Hisnchelli, in Roma, Corso, 377-379, e via dei Giardino, 85-85 


d’Olio Puro di Le più solide, le più eleganti, 


F: M = fe più economiche. & — in Firenze, via de” Panzani, 26 
RE GATOSDI PRERLUZZO ‘ 2 O emi Indebolimento, impotecza genitsle 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 277 NÉ Mrzia i po era la 


Preparata dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-TORE 


Ve °° dando grato al palato quanto il late. ! PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, Ì 

più quelle degli Ipofosfiti. i i d>:: Perù 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sorof- del Prof. SAMPS@N - Nasa York, Breesvat, 512 


fola = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisoe Ja Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulil. 
È prescritta de Medici, è di odore e sapore aggradevole, di i 
hi più delicati. | 
da tutte lo prinet 9. 1. 5,50 1a Bott 


sr 1 DEBZONI e C. Milano, Roma, Napoli - 
PACARINI VILLANI e CL giano e Kapoli. 


Queste Pillole zono Pen sicuro rimedio per Puc 
enza e s-pratutto lo deb iezze dell'armo. 

Il prezzo di ogni scatoia con 50 pillole è di L. 4, frer:® di 
porto în tutto il Regno c intro vazlia postale. - 

Drrigere dorzenda e va;tis allEmporio Franco-Jteliano Finzi 
e Bianehelli, Roma, via dei Corso, 377-278 @ via dol Giardino 
85-86 — Firenze, via d>' P>nzeni. 


O ILID EINGLA NDuwn 


Via Nazionale, 1i£L a 119 


Old Engiand SARTORIA er UNO {Old England iereria merese 


SPECIALITA' IN CAMICIE 


Old England irta ii nare (Old England ,ertyare: sum 


OMBRELLI - VALIGIE 


Old England sartoria se doni Old England, srtcsti pi vasaio | 


PLAIDS - SCIALLI - COPERTE 


Old England TAGLIATORI INGLESI Old England ARTICOLI DI FANTASIA | 


PROFUMERIE - SPUGNE | 


i Old ringland SARTORIA per FANCIULLI £O1d England suine 


tola di 50 Fosii e 50 Buste L. è 


ala 
Si 


Anno XVII. — N. 56 n) sì ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Uffici È È a n 
26-27 Febbrai 4 LE INSERZIONI furgoni, fe to FIRENZ Mi de Panza Eco Ta MILANO to St 
‘ebbraio 1886 JIVI Emanuele, 26 — Dalia Francia, l'Agence principale de Publicità, PARIS, 98 rue ku Rivhensa 


È uscito 
dell'eserci 
disposizioni 


razione. 
G. Battis 

chiamato i 

tistica e di 


mente, cil 
puoto di | 

Sa in fi 
questo incl 
blici relati 


poteva np 
fossa c’ 

< Bisog 
fare une 
interpe! 
necessari: 
non sare 

Il minis 
opportun 
provvisori 
sarebbero| 
concìudevi 

« Ma nl 
volesse ai 


— Parl 
A voi, ce; 
cessorio } 
distinzione 
dico oggi 
€ delicato] 
bisogna ci 
del conte 
non vi vel 
int:mame; 
nullità e i 
che faccie 


Ser gli altri paesi d' Baropa e Caro » 
Fer Ales. d'egltto, Tunisi, Tripoli » 
viti Unfit d'America. 
fallo © Canadb . 
Galli, Uragusy, Paraguay. 
Porù eee 


1LÀ 


TS È 


ur Mom BI 
Piezzione xD fxnustrAzIoNnE 
Remo, piassa Montesi ia, K 


PER GLI ANNUNZI U 
all’Amministeazione del Giorsare® 
e presso l'Eicio prevale È Pubictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodsosi gli indirizzi in quaria pagina.) 


In Roma Cent, 5 


= 


Roma, Sabato-Domenica 27-28 Febbraio 1886 


Fuorì di Roma Cent, 10 


GIORNO PER GIORNO 


È uscito il Bollettino delle nomine e promozioni 


dell'esercito dell'Opposizione. Vi trovo le seguenti ! 


disposizioni: 

Annibale Marazio, comandante dell'avanguardia, 
coliovato in posizione ausiliaria e passato all'am- 
bulanza per ferita riportata in rissa 

Ranieri Simonelli, comandante del Il Corpo, no- 
minato capo di stato maggior generale dell'Oppo- 
sizione e comandanto del servizio segreto d'infor- 
mazioni. 

Giuseppe Zanardelli, gran Pi, comandante del 
Il Corpo (Opposizione di prima linea), promosso 
generale in capo dell’ala sinistra dell'esercito d'o- 
perazione. 

Gioanni Giolitti, già cassiere dell’avanguardia, 
tiominato intendente generale dell’esercito d’ope- 
razione. 

G. Battista Ruggeri, capitano in aspettativa, ri- 
chiamato în servizio attivo e incaricato della sta- 
fistica © delle matricole. 


a. 
ka 
Come sì scrive la storia in un giornale di Si- 
nistra : 
< Alla Camera non sì parla d'altro che di 


questo nuovo esempio di 
fare. 
1 Giorni sono ìl Radinì interrogava il ministro 
por une stazione în un tronco ferroviario su quel 
di Noto : Gonala gli rispondova con wa reciso 
fiuto. > 

Seguita il raccontu col dire che srrivando a 
Rome il depatato Di Villadorsta, il ministero gli 
mandò due amici per indurio a votare a fovore 
del gabinetto. Al rifiuto dell'onorevole Di Villa- 
dorata, motivato, Îra le altre cose, appunto dal 
rifiuto opposto di aprire all’esercizio il tronco Si 
racusa Noto, i duo mini: avrebbero risposto 
che l'apertura sarebbe stata conce: 

Il deputsto Di Villadorata esita. 

< Allora cosa si fut 

< All'indomani arriva sì Villdorata una lettera 
ufficiale del Genala, neile quale gli si dise che, 
mercò la sua intercessione, si accorda quello che 
alcuni giorni si era negato, ne 
Stato, all’onorevole Rud:nì ! 

< È così si fanno voli per il mini 


corruzione perlamen- 


ri 


» 
 * 

Il caso sarebbe bello, cioè brutto. 
mente, civò fortunatamente, 
punto di partenza. 

Sia in fatti che l'onorevole Di Radinì, il 13 di 
questo mose interrogò il ministro dei lavori pub 
blici relativamenta «Ì tronco ferroviario Sire 
Noto. 

Quanto il reciso rifiuio ecco... 

lì ministro Genala rispose col dare alcune spie- 
igazioni d'indole tecnica, e dichiarò che non si 
poteva aprire all'esercizio quella linèa prima che 
fosse costruita la stazione di Noto. 

< Bisognerebbe = diceva l'onorevole ministro - 
fare une stazione provvisoria. Ma gli ingegneri 
interpellati intorno alla spesa che sarebbe stata 
necessaria, risposero che la stazione provcisoria 
non sarebbe costata meno di 40,000 lire ». 

Il ministro continuava dicendo che non crodeva 
opportuno di fare quella spesa per una stazione 
provvisoria, dal momento che i lavori ordinarii 
sarebbero stati compiuti eatro quattro mesi, e 
concludeva così : 

« Ma non per tanto, quando il comune di Noto 
volesse anticipere e sostenere da sè la spesa della 


—_ 


Disgraziata- 
è inesatto fin dul 


la sopra una certa concessione ferroviaria ! 


I 
stazione provvisoria, io Noi avfel alcuna difficoltà 
a far aprire il tronco da Siracusa a Not 3. 

L’onorevolo Di Rudinì rispose ringraziando vi- 
| vamento il ministro © dicendo che nel momento in 
| eni parlata aveva avuto un t.legramma del mu- 

nicipio di Noto che si offriva di concorrere nella 
spesa con L. 10,000, e pregando il govertio ad ec- 
cogliere con benevolenza quella proposta. 

Il ministro rispondeva allora : 

<Prendero subito in attenta considerazione la 
proposta, che non mi è ancora pervenuta, del mu- 
nicipio di Noto.» 

E soggiungeva, dopo aver ricordato all'onore- 
vole Di Rudini come avesso favorito la sollecita 
costruzione di quella linea: 

_ «Mi sarà quindi grato di poter trovare anche 
il modo di darle al più presto possibile (alla città 
di Noto) il vantaggio dell’uso della linca » 

Questo incidente è registrato negli Atti ufficiali 
della Camera, seduta 43 febbraio 1886, pagine 16783 
| © 16784 

Motivo per cui i due negoziatori non hanno po- 
tato offrire all’onorevole di Villadorata ciò che non 
ere stato rifiutato all’onorevole Di Radinì, e mi 
figuro che lo avranno dovuto corrompere con qual- 
ghe altra cosa. 


Î 
Î » 
i 
| 


ata 

Il principe del Montenegro, fatto il suo giro del- 
| l'Europa, è rientrato a Cetinjo. 

Cominciò il suo viaggio sbarcando a Bari lo ter- 
tninò fimbafcandosi a Fiume. 

Visitò Parigi, Pietroburgo, Berlino e Vienne. 
Figuriamoci l’effetto che deve avergli fatto dopo 
tali confronti la sua Ustini 
i Ma il visegio non fa infruttifero. Il principe no 

riporta un imprestito, senza interessi, di mezzo 

milione di rabli. 

Tale soroma servirà a mettere in assetto il port 
d’Avtiveri, e i iavori occorrenti saranno condo 
setto la sorveglianza di officiali dol genio rus: 

1 Sbaglierò, ma questo fatto mi sombra il prio- 
{ cigio dolla russiticazione d'Autivari. 

La polizia marittima di Aotivari spetta finora, 
per il trattato di Berlino, all'Austria Ungheria Si 
direbbo che la Russia vi mondi i suoi ufficiali per 
piemunirsi coniro una possibile occupazione delle 

> alogvesi. — 
ino di Aativari sì vaol far derivare da Anti- 
- Tofitti, la città di San Nicola sorge in fa 
cia alla città la quale, grazie alla Russia ed ai 
suci rubli, minsccia diventare di San Giorgio. 

1 Povero Sin Matcoi 

Solo padrone un tempo dell’Adristiso, a furia 
di santi che vengono a dividerte il dominio, ri 
schia di rimanerne escluso. 

Raccomando la sta svasa all’ 
bilaot, perchè San Giorgio sd 


sorevole Di Ro- 
asterehi 


Como si preparano le votazioni 

Scquentia. 

Trovo nei Piccolo è 

« Arriveranno altri sessanta deputoli 

« Dalluna perte © dall'altra si lavora por ct- 
torere assenze dugli avversari. Gii assenti 
renno scomunicati ». 

Si vorrebbe dunque spuntarla in uz voto con 
il silenzio dei votanti. 

È vero che il silenzio varrà a coloro la sco- 
monica. 

Si torna all’epoca dei maghi e dei negromenti, 
quando questi, per ottenero la potenza di fare 
miracoli, vendevano l'anima sl ‘diavolo, sfidando 
i fulmini della Chiesa. 

| A quando îl ritorno all'Ioquisizione 0 ai suoi 
roghi? 


sa- 


n: | 
-* j 

Gomunque, anche questa vuol essere notata. | 
Perci8 la discussione finirà... come finirà. Ma | 
dovesse pure produrre una crisi ministeriale, | 
questa sarà largamente compensata. 

Mai come nelle circostanze presenti i fautori 
delle crisi fecero prova di tenta imprudenza. Gio- 
cerono a carte scoperte, ma svelando ad una ed | 
una ic segrete farberie del gioco, come presti- 
giatori compiscenti, che dopo aver meravigliati | 
gli spettatori, li amutestrino a fare altrettanto. 


Credano gli onorevoli: ori gli elettori co- 
; nm'altra 


noscono i misteri del doppio fondo, « 0" 
volta ci penseranno bero prima di rimandare alla 
Camera gli stessi giocolieri. 

a» 

Fa da 
un giornale mette l'avvenire fra 
le corna del dilemma : 

— 0 Cairoli, o dissoluzione della Camera. 

Per? venire a tale estremo, farebbe d'uopo, se- 
condo ii mio debole parere, che la discussione si 
protraesse al giorno delle Ceneri. 

Da oggi a quel giorno le mascherate, parlamen- 
tari o no, sono permesse. 

"a 
BOSA 

Parlando della formula intesa ad approvare 
l'accordo turco-bulgaro proposto dall'Italia nelia 
Conferenza di Bucarest, la Stefani rileva da Pa- | 
rigi un si dice, secondo il quale l'iniziativa di tale | 
proposta sarebbe stata concertata colla Germania. 

E se fosse proprio iniziativa esclusivamente ita- 
liana 1 

Certo u Parigi può sembrare impossibile che 
Fitalia possa camminare senz: stampelle straniere. 
Ma îl nostro ministro per gli esteri ha già mo- 
strato di saper fure da sè. 


* 


i 

i 

CSO | 
Ì 

f 

i 


Telegrafano 
‘è l'altro ie: 
css8°8, è constatato essera un ex-c 
stragli africano. 

Ecco spiegato così perc! 
a vuoto 

Poverano essere 


a Parigi che l'individuo il quale 
due revolverate nella C\mera fran- 
ode di un 


suoi colpi andarono 


Uo 


giornale di una rara comicità e di una per- 

guaggio, che aspira a farsi 
credere uno degli orgunini del partito clericale, 
hs nella sua festata il riassunto del programma, 
così: 


Religione. 

1l modo più facile e più 
economico per associarsi 
sl nostro giornale, si è di 
consegnare l'importo al 
propmo uffizio postale, seri- 
z'alcuna sopratassa. 


zione: Romo, via eccetera 
eccetera. 


Note ParIcINE 


24 febbraio. 

La prefettura di polizia ha emanato ordini se- 
verì per vigilare i fiacres a tendine celate, dovo 
trovano rifugio certi amori. Un cocchiere che 
voleva guadagnare il premio speltante ai denun- 
ziatori, hn messo nella sua vettura un appa- 


recchio elettrico, il quale, egli dice, lo avverte, 
quando i passeggieri si danno in braccio ed espan- 
sioni troppu amorose. Allora ammicea un gardier 
de la paix, che apre la portiera e conduce i col- 
pevoli davanti il commissario. Questa sventura è 
toccata ieri sora alla signora Vaueresson, sepa- 
rata do tre anni da suo marito, e che flirtara, 
onestamente però, con un aftaché degli esteri, il 
signor de Viansec, ch'ella deve sposare appena 
avrà ottenuto il divorzio. 

Uno si può immaginare la disperazione di quelle 
due persone quando il commissario fece capire 
alla signora Vaucresson che la faccenda sarebbe 
finita al correzionale. 


x 


Il caso ne fa per altro di belle. Appcna uscito 
dal commissoriato, il cocchiere del fiacre N. 117 è 
stato preso da un’altra coppia, veramente aulin. 
quenie, composta del signor Vaucresson, e da una 
certa Matilde, moglio di un avvocato, la quale però 
mentre i gardiens de la paix aprivano la portiera 
da una parte, se l'è svignaia dall'altra. Il signor 
Vancresson è stato condotto dal commissario, © 
questi non avendo ancora interrogato il signor de 
Vlansec, lo mette nello stanzino dove c'era la sì 
gnora Vaneresson, già rilasciata in libertà. Ma 
essa, che è una volpe fina, ritorna mentre il com- 
missario si fa tastare il polso per cerli suoi reu- 
matismi, apre la « prigione » del suo adoratore 
cd esce con lui. È vero che i poliziotti alla porta 
gridano: — Non si passa! - ma essa reclama, © 
il commissario senza vol:srsi esclama: — Ma sì 
è finita! — e i due prendono il volo. 

Quando quel degno magistrato chiama il cclpe- 
vole = primo affare! — per icterrogario a sua 
volta, è stopefaito nel Irovare invece il signor 
Vaucresson 

— Marito e moglie! - esclama - questo è un 
tratto che merita un premio — e non solo mette 
în libertà il Vaucresson, ma ordina ello guardio 
di scoprirsi per onorari 


x 


Non so se abbiato è questo è il primo 
atio del Fiacre 117 dei signori Nej:e e Meilhac, 
che fa rappresentato ieri sera alle Variéiés. Non 
vi racconterò gli inenarrabili incidenti che riem- 
piono gli altri due etti, e che lo strano qui pro quo 
del primo fa sorgero. Mi affretto pero a dirvi 
che a cominciare dalle metà del primo atto, da 
quando Baron entrò in scena, è stato uno scroscio 
di riso perenre, sino alia fino della recita. È 
una farsa, con scene di vera commedia, e una in- 
finità di incidenti e di motti esilaranti. Non so 
però come il Fiacre 117 serà ricevuto da pubblici 
di manica meno larga. V'ienno situazioni arri- 
schiatissime, e tratti che, se non sono pornogra- 
fici, poco corre. Comunque sia, ci siamo molto 
divertiti, e ciò în psrte si deve all'esecuzione. 
Il suscesso, che fa grandissimo, sarebbe stato co- 
lossale se la parie della sigaora Vaucresson fosse 
slata affidata a una attrice giovane, che recitasso 
che non fosse la Chaumont, una celebrità con 
maggior naturalezza che mi ha sempro deto sui 
zervi. 


x 


Quanto agli alizi, tuti eccalienti. Baron, nella 
parte del marito « separato », è impagabile Cè 
una scena in cui si fe racconiaro dalla moglie i 
suoi amori, e il suo progetto di matrimonio, e le 
dà consigli, e un'altra dove le fa la corte, che sono 
vero meraviglie. Lassonche è un cocher de fiacre 
unico. Le Variétés, che sono cndate di disgrazia 
in disgrazia, si riavranno forse con questo Fia- 
cre 117, che fa fare una scorpacciata di risa, di 
cui si sentiva veramente la necessità. 


i e 


Proprietà della traduzione 
(531 


GUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


N 


Al 


per 


(Traduzione di UGO.) 


— Perlo del conte della Senevière e non di voi. 
A voi, certamente... non manca nulla di quanto e ne 
cessario per piacere: aveio gioventù, beltà, eleganz: 
distinzione di modi, e non me ne accorgo, né ve lo 
dico oggi per la prima volta. Un uomo di gusto fino 
e delicato non può vedervi senza esserne colpito. Ma 
bisogna che vi vegga sola. E questo non è il caso 
del conte della Senevière, che è di buon gusto, ma 
non vi vede sola. Coroscendo vostro marito, vivendo 
intimamente con lui, spendono a memoria tutta la 
nullità e i difetti ridicoli e grossolani, come. volete 
che faccia nd amarne la moglio? Se avesse tale di- 
agrazia mostrerebbe di non aver più il gusto deli 
cato ch'egli ha Vi sono de'mariti che allontanano 
gli amanti delle loro mogli col solo farsi vedere. Ed 
il vostro è uno dî quelli. 

L'Eriberta dovette fare un grande sforzo per ri 
ciare in gola le parole che le salivano ‘alle Jabbre 
ma se essa intavolava con sua madre una discus- 
sione non avrebbe ottenuto da lei l'aiuto indispensa 
bile per liberarsi dal coute della Senevière: si riser- 


0 


bava di rispondere più tardi come conveniva a quelle 
teorie. 

— 0 il conte della Senerière non è tanto delicato 
di gusti quanto v'imaginate, o il signor Guilleuman- 
che non è un merito quale voi dite : fatto sta che io 
sono perseguitata dal conte nel modo più sfacciato e 
più brutale. e non con dei semplici complimenti dei 
quali non varrebbe la pena di parlare. 

E le raccontò la scena accaduta nel bosco. 

La marchesa stette ad ascoltarla senza interrom- 
perla, ma di tanto in tento ripeteva a fior di labbra: 

— La Senevière! La Saneviére! 

Quello che udiva metteva sottosopra tutte le sue 
teorie. Era possibile che un uomo tento delicato si 
comportasse a quel modo. 

— Ma allora è una passione... una vera passione | 

— Qualunque cosa sia, capirete bene che io non 
posso restare esposta alla persecuzione del conte della 
Senevière e fo conto su voi per esserne liberata. 

— Ab! questo poi! 

— A chi volete che chieda protezione se non a 
voi... a mia madre? 

— A vostro marito... giacchè lo avete. E perchè 
aveto chiamato la Niccolina.. avreste dovuto dire al 
conte quello che si meritava. 

— In fondo a un bosco! 
| — Ma che diavolo andate a fare nei boschi? 

— Domani, dopo domani, un giorno o l'altro, quando 
‘vorrà, potrà con un po' di astuzia profittare di una 
occasione simile e trovarmi nelie. stesse condizioni. 

| Volete che questo accada? 

— E che cosa posso fara jo? 

— Parlare al conte e fargli capire che non deve 
ricomparire qui. 

— Staremo allegri allora. 


‘vergognoso. 


— No va di mezzo il mio onore. 

— Lo so... ma tutto ciò è deplorevole. Vedete a 
che cosa si espone una moglie quando ha un marito 
che non sa farla rispettare. Non è supponibile dav- 
vero che tocchi a me di prendere le difese di questo 
merito. 

— Difendete me. 

— OhI se non fosse per voi, quanto mi diverti- 
rebbe a vedere vostro marito col danno 6 le beffe 

Dunque la marchesa consentiva. Tuttavia si fece 
molto pregare. Aveva compassione di quel povero 
conte! Per vincere le ultime difficoltà fu necessario 
che Eriberta minacciasse di partire. 

— Pensate quanto sarebbe fuori di luogo questa 
partenza per voi come per me. Per voi, perchè dopo 
la scena d'oggi farebbe credere ad una aperta rot- 
tura. Per me, perchè parrebbe che volessi fuggire 
sentendomi incapace a difendermi, @ il conte pren- 
derebbe coraggio nelle sue speranze. 

— È verissimo, è verissimo. 

— Giacchò voi consentite a mettervi di mezzo, vi 
prego di dirgli che qualunque speranza sarebbe una 
pazzia, perchè io sono una donna onesta e_ voglio 
bene a mio marito. 

— Questo poi no: non dirò mai una cosa tento 


Senza far caso della interruzione, l’Eriberta continuò 

— Gli direte che non posso amarlo e non l'amerò 
moi perchè mi fa paura. 

— Se volete mandergli questa ambasciata scegliete 
‘un altro ambasciatore: consento a forgli capire che 
egli deve rinunziare a qualunque speranza, perchè 
siete una donna onesta, e così vi saprò. mettere sl 
sicuro da ogni persecuzione insolente.. ma non farò 
e non dirò nulla di più. Li 


XXVIL 


Il giorno dopo il conte della Senevière arrivò poco 
prima che la colazione fosse terminata e trovò la 
merchesa di Colbose seduta accanto al Guillavmanche. 
Non lo guardava teneramente, ma pure mangiava alla 
sua tavola e di buon appetito, come se la scena ac- 
ceduta il giorno avanti non le avesse lasciata sulle 
labbra sicura amarezza. 

Se il conte non fosse stato occupato dall'idea di 
osservare la marchesa ed il Guillaumanche, avrebbe 
osservato che l'Eriberta e la Niccolina gli davano di 
tanto in tanto delle occhiate la espressione delle quali 
lo avrebbe fotto rilettere si casi suoi: ma quella 
suocera stizzita che se ne stava impettita cd altera 
accanto ed ua genero ressegnato a tutto, lo divertiva 
tanto da non fargli pensare ad altro. 

Era stato fissato che, dopo colazione, Eriberta «a- 
rebbe uscita in carrozza con suo marito e la 
lina, e la marchesa di Colbose sarebbe così rimasta 
a quattrocchi col conte della Senevière: e così fu 
fatto. Mentre la carrozza lasciava il castello, la mar- 
chesa e il conte si accomodaveno a sedere in un sa- 
lottino, davanti alla tavola da gioco alla quale, in tre 
mesi, avevano passate tante ore. 

La marchesa non aveva punta furia d'incominciare 
îl colloquio, e giacchè le si presentava l'occasione di 
fore qualche partito, ne profittava volentieri 

Ma sia perchè giocava sopra pensiero, sia perchè 
non era mai fortunata, il perdere continuamente le 
fece presto venire a noia il gioco; non si gioca bene 
quando non si ha la testa a posto. 


XX Xx 

TI 49 marso la Polenta dirà il suo solite con- 
certo che, senza pretess, senza &nniozi, ha sempre 
un gran successo. Lo stono prizcinate per cui 
si fa quest'anno è per fondare an Orphéon 0 So- 
cietà corale italiana anzessa alia Società di mutuo 
soccorso la Lira ilatfana, la quale he già una 
scuola d'italiano fondeta dalla stessa Polenta, è 
una bande musicale, che ha fatto grandissimi 
progressi. Un coro italiano è destinato a trovare 
gran favore a Parigi, e la mis opinione è che 
dopo un certo tempo, se è ben diretto, serà chia- 
mato spesso a far parte delle solennità musicali 
della capitale. 

x 


Il programma del faluro concerto d 
embrione. Nondimeno fin d'ora si sa che con- 
terrà uno o due clous. Udremo infatti usa ro- 
manza, che Tosti serive apposilamente per que 
sl'occasione e che sarà cantata dal Delle Sedie; 
udremo anc) l'aria della donna, l’aria 
del tenore dei era inedita dol msestro 


ancora în 


la Fedra, ©) 


Ettore Mariotti di cuì si dice tnto bene. È possi 


bile che questa aut 
all'esecuzione dell 


love possa essere l'avviamento 
ra intera in Italia. 

x 

Poichè sono sul mio terren 
che la celebre Società 
quando în quando tei 
bravo miniatarista e pittore ( 
poeta ufficiale della Polenta, e 
assistito a tutti i pranzi - cons 
menti che la riguardano ; ne deduco che la Polenta 
negli ultimi anni ha 0 în doro, fra le altre 
tose, i celebri zamp: oteni di Modena 


a ricevere d 


‘e di Macersta — 


inviate da una amebile gentildonna - i prosciutti 


ungheresi dal genersie Ti 

La Polenta ora ha preso l'abitudine di dare un 
yerdetio, un attestato chs è molto apprezzato. Per 
il prossimo pranzo le è sottoposto un vino da 
suo parere. I signori 
ssimo ordine sono 
i momento ve. 
mette sulla suna insegna: 
Sua Maestà rara- 
nico € for- 
< Diploma 
Ù avrà 


pasto toscano su cri darà il 
ità di 


produttori di speci 
incoraggiati, © sl 
diamo una bott 
< fornitore di Sna 
mente conosce i pi 
nitore ». Quando inve 
della Polenta », sì se 
accordato il dip! 
rata. 


x 
A proposito di vini italiani vi dirò che il Barolo 
e il Chianti, si consamano a Perigi in quantità 
sempre maggiore. Ciò si spiega dall'essere i vini 


da pasto ordiveri divenuti assai cattivi 
per lo mamipolazi 
quelli italiani 


Restaurabt ital 
ces per bere il C 
tulte le tavo! 
dunque conquisi 
mantenere la pure 
che ron Il miglior elogio 
che oggi sì intende fare di un vino è - Si sente 
l'uva! — poichè pur troppo ormai i vini fatti senza 
uva sono în ma; 


INTERNO. 


. lomia. — Sono iresenti in Roma tutti e dodici 
ì comandanti di corpo d’esercito, i quali sono stati 
qui chiamati per concretare le lista di avanzamento. 


»° Il conte Corti, ambasciatore d'Italia a Londra, 
parte questa sera per quella città. 


ESTERO. 


Costantinopoli. — La notizia che il duca di 
Edimburgo va ad assumere personalmente il comando 
della squadra inglese nel Mediterraneo ha prodotto 
ottima impressione, perchè si ritiene che ciò indichi 
la ferma intenzione dell'Inghilterra di non permettere 
che la Russia prenda il sopravsento negli affari d'O- 
riente. 


Vienna. — L'’arciduca A'berto visiterà prossi. 
mamente le guarnigioni della Bosnia ed Erzegovina. 
x La legge concernente l’organamento della leva 


in massa (Landstu-m) verrà trattata ed esaurita in 
Parlamento prima delle ferie di Pasque. 


27 febbraio. 
CAS 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 
Paro CaerroLo. 

Primo giorno - Primo disinganno. 

O Muse, tu che sei siccome il fiasco 
Ispiri il vate e scacci l’umor fosco, 
Dimmi, perchè altrimenti non ci casco: 
Domeni è coneval? Io ben conosco 
Il gren programma, e pure non mi pasco 
D'illusion; né sol d'Alhambra al chiosco 
Una festa mi par bastante visco... (*) 

Ma non lice' parlar ?.., Taccio, finisco. 
Pisisrrato pe Papettis. Car- 
nevalside, ottava 2°. 


(0) IL poeta ha'torto perchè oltre la festa all’Albam- 
bra con premi gastronomici offerta agli azionisti, do- 
mani c'è festa da ballo al Costanzi, all'Umberto, ecc. 


polentario, dirò | 


Di che è capacò Îò èèellicisiào che c'invade! Ecco 
mio Pisistrato venuto a Roma con tutte le più beate 
Îlfesiohi di poeta e di provinciale, non appera ha 
conquistato il cuore di Guendalina Zucchetti, la bal 
lerina del Metastasio, nou appena è diventato azio- 
nista del carnevale, eccolo repentinamente estalito da 
sconforto, eccolo esalare in un ottaa Ja sua sfiducia, 
il suo pessimisnio, cantore la morte della sua fede 
nella felicità e nel programma de! carnevale. Ma non 


tì effrettiamo a condannario. 
Pisistrato de Padellis è stato messo a dura prova. 
si 


La sua fede è scossa. E il s:0 amico Arturo Pista- 
gnocchi dei conti Dapagare îo ha viimente abbando- 
to a sè stesso, dopo avergli fatto per un momento 
illar daventi il più lusinghiero orizzonte di. gioie 
e di letizio intime e carnoralesche. 
Ma raccontiamo. 


se 
Guendalina Zucchetti ieri sera era di pessimo u 
| more. Pisistrato cercò di calmarla  proponendole la 
i lettura dei primi venticinque canti del suo poema 
Roccaperduta conquistata. Guendalina lo mandò al- 
l'inferno. 


i malinconicamente Pisistrato che è diventate en b3- 
i siduo del Metastasio. 
| A un tratto Guendal 


ja diventò carezzevole : 


— Pisistrato, inio Pisistrato... devi farmi un pia- 
gere. 
— Tutto quello che vuoi. 
{ — Ebbene, vattene fuor: 
— Crudele 


dello quinte, 


È sei buòno, e se riessi a procurerti un 
biglietto per l'ineugurezione della Sera dei vini, por- 
temelo domattina : li permetterò di accompagnarmi. 

Quello che ha fatto Pisistrato per avere due bi- 
glietti per l'inaugurazione della fiera enologica non 


che oggi el tocco, con Guendalina al braccio, egli 
ha fatto il suo ingresso nella fiera enologica in piasza 
Poli. Omnia vince Amor. 

La fiera enologica quest'anno nel nuovo pélezzo 


Cui è stata ospitata. 

Una folla enotme d'invitati nonriusciva oggi a riem- 
pire nemmeno le sale terrene del gran palazzo; gli 
i espositori sono numerosissimi; ogni angolo ha una 

serie di seduzioni enologiche per il palato dei buon- 
gustai: il fiasco, la bottiglia, la botte chiamano da 
ogni perte il bevitore. 

Roma, i castel 
la Toscano, le Umi 


ia Sicilia, le provincie napoletane, 
i ie, l'alta Italia offrono il modo 
| di passore a rassegna tutti i sapori, tuttii colori, 
| tutto le forme dell'enologia paesana 

È un laberiat se non si ha giudizio, c'è 
| da perder la testa. Ienologia è una scienza molto 
} pericolosa per chi la studia troppo a fondo... 
I 


A proposito di fondo: la sala da bello a terreno 
è proprie quella che si t 
suonava il concerto, 


in fondo, e dove ogg 


s* 
La cerimonia dell'innugarazione è stata breve. L'o- 
norevole Tosldi ha esposto con parola sobria i ri- 
sultati ottenuti della Commissione, la quale è perse- 
nuta a riunire hon solo l'esposizione dei prodotti, ma 
anche quella importantissima dei mezzi di produzione, 
vale e dire la macchine, fra cui parec 
estere importanti. L'onorevala Guicciardini si è con: 
gratulato dei buoni risultati ottenuti, tra gli applausi 
dogli astanti, dei quali erano il prefetto della provincia, 
il prosindaco e molte autorità. 

Dopo si è incominciata la visita delle sale. Ma ca- 
pirete che è una visita molto difficile: le stanze, mi 
hanno detto, sono cento e due. Al primo piano, dove 
sono le macchine, c'è posto per mille coppie e duemila 
gelosie. 


ss 
E torniamo a Pisistrato. La gelosia lo fa tornere 
inte in scena. Guendalina era nppena entrata 
; che, profittando della ressa, gli ha de 
— Pisistrato, tu che sei così buono, dovresti es- 
sere tento gentile... 
pure... 

— Va a informarti del prezzo di quel moscato che 
vedo laggiù. 

In quel momento Guendalina aveva veduto un si- 
gnore dell'apparento età di cinquantasei anni. 

ss 

Quando Pisistrato è ritornato, Guendalina era spa- 
rita. Capirete che ritrovarla fra cento e due stanze 
nen era una cosa sgevole. Verso le quattro, dispe- 
rato, Pisistrato è uscito dalla fiera, e è andato a! Corso 
per consolersi almeno coi coriandoli e le maschere. 

“e 

Infatti c'erano tra via Condotti e San Carlo al Corso 
due persone che gettavano i coriandoli. 

Erano due venditori che si disfacevano della loro 
merce avariata dalla pioggia. 

Le maschere Pisistrato credette di vederle in una 
loggia. L’ingenuo! Scambiava per maschere tre inglesi 
che si divertivano mezzo mondo credendo di essere 
& Londra. 

Lo spleen era nel cielo. 

E, senza Guendalina, Pisistrato de Padellis non era 
nè in cielo né in terra. 


JV Vrvemor, 


Sua Maestà la Regina e l'Associazione'della Stampa. — 
La presidenza dell'Associazione della Stompa ha 
vuto il cortese pensiero di offrire a Sua Maestà la 
Regina, per mezzo del conte Giannotti, un esemplare 
del carnet per il ballo, elegantemente montato in ar- 
gento e avorio. 

Sua Maestà gradì l'offerta, incericando lo stesso 
conte Giannotti di ringraziarne la presidenza. 


Balli e serate. — Ieri sera si ballò per la seconda 
volta in casa Pallevicini. Dalle 11 alle 5 le sale 
splendenti di luce e di fiori erano affollate. La prin: 
cipessa, più bella ancora che al ballo di Corte, in- 
dossava un elsgantissimo abito mauce scuro e fucera 
con molta grazia gli onori di case, coadiuvata dalle 
tre figlie, Donna Livia, Donna Camilla e Donna 
Biance, le quali erano vestite una dî bianco, l'altra 
di rosso e la terza di verde. 

Il cotillon fa ballato con quella foga propria dei 
primi balli del cernevale, e quell'esercizio permise ai 
bellerini di fare onore ella squisita cena. 

Sarebbe inutile fare una filestrocca di nomi; ba- 
sterà dire che al bello di casa Pallavicini assistevano 
quasi tutte le signore e le signorine che s'incontrano 
nei nostri ritrovi aristocratici. Noterò soltanto la bel- 
lissima marchesa di San Vito, la quale pareva si di- 
vertisse immensamente © fosse più contenta del solito. 


Ambasciata di Francia. — Al palazzo Farnese sta- 
sera Sua Eccellenza il signor Decrais dè una grande 
festa alla quale sono invitati i membri del corpo di- 
plomatico, i ministri e i membri del Parlamento e le 
signore della nostra aristocrazia. 

Riuscirà senza dubbio una delle feste più eleganti 
e più brillanti della stagione. 


— Andrò a tener compegnia a Orfeo... - mormorò 


81 descrive. Mi contenterò di dirvi che c'è riuscito, e : 


Peli ba preso le proporzioni grandiose dell’edificio in * 


Club alpino di Roma. — Ieri sera alla nostra se- 


zione del Club alpino ebbe luogo una amichevole riu- 
Zione, alla quale interven onorevole Lioy, presi 
dente del CAI 4 3 ( È 

della.fiunione era di fare scomparire dei 
Îieri malumori che si soro manifestati fra la sezione 
di Roms e la sede centrale È : 

L'onorevole Lioy colla sua coneiliante parola di- 
mostrò efficacemente ai giovani e bollenti alpinisti 
che come inepportuno e dannoso agli interessi. di 
tuiti sarebbe stata una ione, altrettanto neces- 
saric era lo introdurre delle riforme, l'iniziativa delle 
quali egli era lieto che fosse presa dalla. sezione di 
Roma. 

li commendatore Malvano a nome di tutti i soci 
ringraziò l'onorevole Lioy del conciliante suo inter- 
vento, sicuro che non tarderà ad arrecare buoni 
frutti. 


Il trasporto funebîe del genérale Sacchi: — Do- 
mattina alle 10 verranno rese le estreme onoranze 
al tenente generale Sacchi, senatore del regno, pfe- 
sidente del Comitato di fanteria e cavalleria 

Per ordine del ministero della guerra il generale 
Pallavicini, comandante il corpo d'ermata, assumerà 
la direzione dell’aczompagnamento. 

Il convoglio fanebre percorrerà il Corso, la via 
Condotti, la via Nezionale, e si scioglierà in piazza 


* di Termini 


Tutte le truppe del presidio interverranno all'ao- 
compagaantento. e le comanderà il generale D'On- 
cieu, comandante la divisione È 

Faranno parte del convoglio uno squadrone di 
Lucca cavalieria, la fanterio, il collegio militare 

Truppe schierot: : Sul Corso, legione allievi cato: 
binieri, genio — via Nazionale 7° 8° fanteria, distretto 
militare — piozza Termini, srtiglieria, reggimento 
Lucca cavalleria. n 

Tutti gli ufficiali fuori servizio sono pregati inter- 
venire. 

i trasporto si farà su di un affusto tirato da sel 
caval 

Otto sott'uMciali del 15° artigl 
la salma della casa sull'affusto. 3 

Il Juogo di riunione per le diverse Sccietà è ia vi 
Condotti alle 10 antimeridiane. 

1 reduci Italia e Casa Savoie, e i veterani 43-49 


ia trasporteranno 


sono pregati a hon mancare all'invito, muniti dei di- 
stintivi sociali. 
Società del ‘0 a segno. — L'ennunciata riunione 


dei commissari e la prime istruzione preperatoria per 
i nuovi soci del Tiro a segno non asrà più luogo 
domani, domenica, ma invece è stata differita a gio- 
vedì, 4 merze prossimo, alle ore nove sn'imeridiane, 
nei locali della Società. 

E ciò a causa dei trasporto funebre del generale 


. Secchi, per il quale tutte la truppa è comandata sotto 


le armi. 


Archeologia. — Domani, domenisa. 
Cspannori compirà l'illustrazione 

tini dell'èra augustana. 

L'aopuntamento è elle ore 3 1;2 pomeridia 
l'ingresso dal Falatito. 


Una condanna meritata. — Ricorderarno i nostri 
lettori come nel Natale decorso una giovane monaca 
tedesca venne investita in via Borgo Sent'Angelo da 
ua carro di materisli laterizi e rimase schiacciate. 

11 carrettiere venne arrestato. leri il tribunale io 
condannò a sei mesi di carcere per omicidio invo- 
lontario. 


Gala all’Apo!lo. — Una serata più che di gala di 
galantina, deta in omaggio a quelli onesti produttor 
del suolo che si sono radunati a Roma per il Con- 
gresso agricolo. 

iminazione a giorno: molto pubblico festoso : e 
un'edizione nuova del Faust di Gounod, vale a dire 
un grande e legittimo trionfo per la signora Panta- 
ledai. 

Andeta în scena con una prova sola d'orchestra, 
l'esimia cantatrice ba ottenuto ieri sera ua successo 
indimenticabile. Calorosamente spplaudita al suo ap 
parire, e per conseguenza rinfrancsta subito, ha ese 
guito l’aria dei gioielli con tale stupenda meestrie, vi 
ha messo un così caldo accento e un così giovanile 
slancio di civetteria e d’amore, che il pubblico a gran 
voce ha richiesto e ottenuto il bis. E nel quartetto 
che segue, e nel duetto mirabile, e nell'aria della 
chiesa e in tutto l'ultimo atto, Romilda Panteleoni ha 
trionfato dei possibili confronti : il pubblico ammirato 
l'ha subito detta una fra le migliori Margherite, e 
alla fine dei tre atti l'ha chinmata ripetutamente al 
proscenio. 

Il nuovo tenore signor Brasi, di poca ma intonsta 
voce, ha avuto applausi nella romanza e nel duo; il 
baritono Lalloni ha avuto buone accoglienza nella 
romanza del primo atto, ela signora D'Albor (Siebel) 
è stata applaudita nella romanza del quarto atto Il 
basso Nannetti, attore e cantante stupendo come 
sempre, ha dovuto ripetere la canzone del Dio del- 
l'oro. 

Serata d'applausi, dunque: e molto applaudita an- 
che la signorina Bessone nel ballo: le fu fatto ripe- 
tere il passo a due. 


L'impresario dell’Apollo. — Il cav. Lamperti im- 
presario ha inviato una lettera-circolare agli abbo- 
nati dell'Apollo, per ripetere loro quello che più 
volte abbiamo detto : e cioè che la malattia del mae- 
stro Mascheroni portò uno spostamento nel giro degli 
spettacoli, ma che le promesse fette saranno tutte 
mantenuto. 

Così per il giorno 11 marzo si rappresenteranno 
gli Ugonotti, mentre stasera va in scena la Lucia, 
che è un di più non promesso dal cartellone, come 
fu ripreso ieri sera il Faust che non era opera di 
obbligo. Poi verso il 20 di marzo avremo il nuovo 
grandioso ballo Rodope, e alla fine di merzo il 
Tannhauser, e nell'aprile l'Isora di Provenza 6 
l'Ettore Fieramosca. 

E così tutto andrà per il meglio nel migliore di 
mondi possibili. Avviso agli abbonet 

Teatri. — Ieri sera al Vallo beneficiata dell'Andò 
Non un posto vuoto. Splendida serate. La. signora 
Duse, Rossi ed Andò furono festeggiatissimi dol pub- 
blico che non lesinò gli appiausi neppure alla brava 
signora Tassinari Aleotti e al Cottin. 

Questa sera la Gerla di papà Martin, il cavallo 
di battaglia di Rossi. 

Un papà più papà di Cesare Rossi sarebbe difficile 
se non impossibile trovario. 

A proposito: fra breve avremo la beneficiata della 
signora Duse. Ella darà Fedora. 


+ Annunciamo per questa sera una novità al Qui- 
rino: La risineta di Ricarac. 

Se la rivincita sarà all'altezza della prima vincita, 
l'impresa del Quirino potrà dire di aver vinto un terno 
al lotto, € noi glielo auguriamo. 


il professore 
rronumenii pa- 


al 


I, PARLAMENTO DALLE TRIADE 


Ù Seduta del 27 febbroio 


Primo giorno di: corso, acqua a catinelle, , 
! conticuszione del discorso del ministro delle g 
nanze, che sile due 8 mezzo incomincia. 

In principio la Camera Non è molto 
ma poco a poco i banchi vengono occur 

Le notizie d'oggi sono queste: 

La siatistica delle forze del minisiero assezn 
a questo una maggioranza di diciotto a venti rog 

Quella delle forze dell'opposizione calcola wi 
otto vo'i in favor suo. 

Le cose detie dal minisiro delle finanze 
stimaremo a parte, nom essendo facile progo 
nerle allo spazio disponibile, man mano che 
ratore prosegue nella difesa del bilencin 

Alle 3 45 l'onorevole ministro si riposa. 

Alle 4 ripiglia a ribattere le critiche degîi op. 
positori. È ; 

Inteato gli ordini del giorao da ventile son 
cresciuti fino a ventotto. E sono i seguenii 
i Sbarbaro. Contrario all'indirizzo gene 
È governo, non conforme ai principii del ri 
| mento nazionali 

Spirito. Non approva l'indirizzo p: 
ministrati 


ico e am 


V'indirizzo finanziario, conse. 
dirizzo po! 
a d'ona 
severa, passando alla discussione deg 
bilancio d’assestamento. : 
Spaventa. Non ravvisa garanzie sufficienti per 
restaurare il pareggio e il controlio 
costituzionale. 
Afferma ls necossità di un indiriz 


i 


Alle 4 15 l’onore$ ni finisce rasco; 
do si eritich 
ito sulle finanze 
Applausi vivaci con battimani. 

ia memoria! 
la Commissione per le p 


lento reso necessario 


la persona, ma non si 


i 
i 


disvorso del ministro 
Branca. Suil'aumento del Debito pubblico 
Magliani. Breve spiegozione 
Depo di che si vota la chiesura delia 
sione generale 
ii presidente annuncia la presentazione di alt 
jorno (trentacinque!) e è 
cole relatore. 


seite ordini dei 
rola all'on 
La Porta. Si alza e incominei 
animatissima. Quasi quattrocento d 
nell'aula; ciò rende il sitenzio e l'at 
relativi. 
| Aîle5 45 si comincia io svolgimento di quelli 
ordini del giorno, non implicitamente i di 
scorsi dei giorni passati. 


> 


parola 
ranza serva di prete: 
. Non gli piace lo sciupio dell 
parole con cui si arricchi. 
bolsrio in tempo di crisî Quando so 
demia della Crusca, finivano i grandi serittori; 
quando sì discuteva nel Concilio tridenino 
timento della fede s'affievoliva ; così l’oratore teme 
che ora, che si abusa tanto di formole e di inve- 
cazioni al senso morele, la sonorità delia parola 
nasconda la deficienza della cose (Braco/) 

Con questo esordio l'oratore si sppalesa nemo 
degli artifici, e la mipacciata crisi gli pare un er 
tificio. 

Entra nel campo del programma del partito 
sorto neì 187, lo segue nei suoi sviluppi e nsi 
mutamenti che ha prodotto nel Parlame: 
opportuni confronti tratti dalla storia del Parl- 
mento inglese. E il difensore più efficsce che 
abbia avuto finora il ministero e la maggioranz. 
Egli riesco a cattivare l’attenzione deila Camera 
e le si impone, e le strappa frequenti approva» 
zioni ammirative : non ha un appunto: parla con 

straordinaria. L'onorevole Arcoleo è ut 
vero arcolaio, e dipana la matassa deîla situazione 
con una velocità pari a quella dell'onorevole mi 


i 
I 
I 
i 
i 
È 
H 
H 
I 
| nistro d’agricoltura. « Pends-toî, Grimaldi! » 
| 
Î 


L'oratore non crede che ii ministro è 
abbia mai perso di vista ia solidità del bil 
crede che abbia dovuto bensì tener conto 
costanze delle queli è inutile palleggiare le respon 
sabilità. Rimprovera alla Camera di fare un po 
come quel popolo che manda ali 
generali che non trionfano. 

L'onorevole Coppino alza la testa e se la tocc 
L’oratore prosegue a dire delle chiare verità suil® 
situazione, e a cercarla sotto le carie che sono 
in gioco. 

Questo tasto, poco gradito a sinistra, 
‘degli echi discordanti 

Ma ciò non toglie che avvocato molto buoso 
non faccia parere buena la causa Io ogni medo, 
ne difende il leto bello... ma ci mette tante cits- 
Zioni che la Camera le trova troppe, e è si 


risolleva 


non par vero di geltare dei sussi nell'orto di 
questo guastafeste, e gli fanno degli 00ch! tes- 
Pestosi.. L'oratore non si commuove. Cc 
parie © în massa approva il governo. Dice © 
Fimanere a posto în certi casì equivale sd asst 
mere un grave peso ed una grende respon: 
lità: e però egli vota a favore del governo... 
probabilmente per castigerlo ! 

Quando ha finito, un gran numero di depu! 
va nel terzo settore a congratalarsi con l'ore! 

Sono tanti che l’onorevi 


2 ‘ole presidente esclama 
_— Prego gli onorevoli deputati che fanno cos 
Plimenti a tornare ai loro posti ! 


1091 importa! Per un giovanotto il successo è 
dello e lusinghi 


iero. 


od 


_ Ora spetta all’onorevoie Salaris, ma la Camera 
è entrata nel 


ragano. 


periodo psicologico e comincia l'a- 


ani 
di 


gare il mi 
le maggio: 
muova orgi 
stanze 

mentati. Q 
sponde ai 


dus miliarl 
bili a trec 


In quani 
delle 
Vacchel 
speciale. 


del prin 
più vista 

La foll 
alla sovri 
Pinno n 

Uv'ing 
det'Oratd 
commoss 
Gui era a 


Sì assi 
mato suol 
che è pri 


rta 


Alle 6 la disputa tra la burrasca, l'onorevole 
Sslaris © il presidente si ‘accentua. L'onorevole 
vorrebbe rimandare il seguito n domani 
‘ssidenie gii oppone ii regolamentò, è la di 


sposizi 
“ir'onorevole Salaris finisce per mettersi a sedere 
r prendere un breve riposo durante il quale 
Invece dell'ordine si svolge un breve disordine. 
Ma dal chiasso in fuori non accadrà altro. 
SI 


Discorso dell’ onorevole Magliani. 


Magliani în replica alla fispostà dell'onorevole 
Giolitti di ieri dimostra esistare 460 milioni di beni 
Ieriastici come garanzia immobiliere dei 159 
joni ecclesiastiche emesse o che pos- 


paria crebbe dal 1880 el giugno 1885, di 188 mi 
lioni e la spesa ordinaria di 451 milioni. 

Sono cifre che provano la solidità del bilancio. 
La presente perturbatìone transitorie deriva dalla 
trasformazione dei tributi. Aduoqub so îl goverio 
Spese di più, incassò an più. Potrebbe rim- 
provererglisi di non aver impiegeto le maggiori 
entrate ad estinzione di debiti, ma non si può ne- 
gare il miglioramento del bilancio. Esamina poi 
ie maggiori spese che furono necessarie per la 
nuova organizzazione dell'esercito, per le cireo- 
stsnze eccezionali © per i servizii pubblici au- 
mentati. Quanto al bilancio straordinario esso ri. 
sponde ai priucipii più austeri della scienza eco- 
omisa, perchè supplisce quasi intieramente allo 
spese straordinario colle entrate ordinarie. 509 
milioni di spese straordinario e 78 di estinzione 
di debiti farono tutti sostenuti daila entrata ordi- 
naria eccetto 46 milioni prelevati dall'entrata 
iraordinaria. Rimproverossi l'aumento del debito 
pubblico. Infatti dal 1876 il consolidato crebbe a 
due miliardi e trecento milioni e i debiti redimi» 
bili a trecentosettanta milioni. 

Con tutto ciò siamo più ricchi persechè con- 
vertimmo o estinguemmo altri debiti compreso il 
corso forzoso, riseattimmo e costruimmo delle 
ferrovie, convertimmo beni ecclesiastici ottenendo 
©n iniglioramento definitivo di patrimoi 
milioni ed avvsntaggiando loco 
Egli ammetto essersi sosta nel ul 
poichè ora dobbi:me emettera delle obblizezioni, 
ma la causa è transitoria. Iavece le eotiete non 
sono diminuite, ma vi sono spese eccszionali per 
convenzioni ferroviarie, ls marina mercantile, 
l« rateazione delle opere pubbliche, e per l'ul- 
tima quota delie opero ideauli 

Di queste spese {1 milioni cesseranna co? giù 
gno 1886. Al 4889 cesseranuo tulte le spese ultra- 
straordinarie. 

In quanto alla circolazione cartacea, Lerrà conto 
ìle osservazioni degli onorevoli Maurogònet 
Vacchelli; del resto, ne tratterà in discussione 
speciale. 

Concludo che se differente. pro. 
gramma, spieghino la loro bundiera, me egli rac» 
comanda attenersi sì seguito finore, perchè è il 
vero ntile all'incremento econemizo del paese. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri talegrammi pa-ticolarà). 


Casale, 27. 
Sì paria dappertoito della sontenza jrosimoiata 
ieri, e se ne loda molto la vioborets motivazi 


La condanna produsse gencralmenta mina favore 
vole impressione: i Jegeli però svste 
essere possibile, a norma del codice civile, impu- 
taro al Cotta ii reato di truffa. 

La Corte non ammise la truffa rispetto a Nicola 
Giambattista : ritenne prescritte le appropriazioni 
indebite rispetto ai coniugi Terrazzi ed al Josti. 

Il Cotta ascoltò în piedi, a capo chino, la let- 
tura della sentenza: nascondeva il volto nelle 
mani. 

All’uscire la folla immensa che aveva ansios- 
mente assistito silo svolgersi del processo, lo ac- 
cerchiò. 

Nella notte prima, sui muri della città, era stato 
scritto eci carbone un invito ai giudici, perchè 
condannassero il Colta. 


Londra, 27. 

La Regira Vittoria assistette ieri nell’ « Albert 
Hall » alla esecuzione del muovo Oratorio di 
Gounod Mors et Vita, cho chbe un successo di 
grando curiosità. 

La presenza inaspettata della Regina fece grande 
effetto perchè da moltissimi anni, cioè dolla morte 
del principe Alberto Suo marito, non era steta 
Più vista in alcun teatro. 

La folla era senorme, e applaudì fragorosemente 
Îla sovruns, che fu selutata al suo ingresso dul- 
nuo nazionale « Dio salvi la Regina ». 
Un'inmensa ovazione fu fatta nell'intormezzo 
dell'Oratorio; ma così fragorosa che la Regina 
commossa abbracciò pubblicamente la figlia da 
Gui era accompagnata, 


Berlino, 27 

Si assicura che il governo russo e«bbia nomi 
mato suo rippresentante a Sofia il barone Resen, 
che è preseniomente 1 Nuova Yrk in quali 
console generale, e che si distinse allorchè era 
inearicato d'affari a) Giappone evitacdo ua son 

tto fra la Russia e ia China. 

li barone Rosen è fratello del colonnello Rosen, 
addetto militare el'ambiscieta russa a Roma 
. Trieste, 27 

Sì assicura che il ministero austriaco, dopo i 
Violenti attacchi e le accuse di corruzione riv: le 
sì ministro del commercio, borene Pino, abbia 
intenzione di proporre che vengi limitata ai de 
putati Je liberta deia parola. 


Parigi, 27 
La situaziono a Decazevillo è aggravatissima 
per je decisi.ni che presero ieri } minatori in 


stri 

letti per i po el 

relle, ed aitretienti a quello dei Fate-Bene-Fra- 

telii. Lasciò inoltre dodici letti ali'Aibergo Triulzio. 
li legeto costerà complessivamente treseniomi! 


| La seduta del Senato fu'apertà alle ® colla con: 


una missione in cuì l'ingegnere Blazy, a_nomé 
della Compagnie, - dichiarò che» sarebbero. licen- 
ziali tutti gli scioperanti che ora ascendono x 2400. 
Qui sì mbiere che oggi si firmerà a Bucarest il 
trattato di pace fra ta Serbia e Ja Balgaria. 


Luisa Michel arriverà qui fra breve per com- | 


memorare il 18 marzo, anniversario della Comune 
parigina. 
è Praga, 27. 


Per vendetta settaria il calzolaio Streichzer, abi- 


tante nel villaggio di Rowin, sospettato comé spia | 
del governo austriaco, fu neciso a colpi di rivol- | 


tella nel suo domicilio. Un colpo ferì gravemento 
la moglie, ed un altro uccise un ragazzo. Gli au- 
tori dell’altentato sono ancora sconosciuti. 

Vanno accentuandosi le rivalità. fra Czechi ed 
Austriaci: 


Milano, 27. 
AI Consiglio comunale si discute il progeito 
della facciata del palezzo Marino. 
È probabi!a che venga approvato oggi il pro- 
getto dell'assessore Beltrami. 
Milano, 27 
\ò Nasoni: ex-fornitoro dell'esercito au- 
co e deltesercito italiano, morendo Jesciò sci 
eri all'ospedale dello Fate-Bene-So 


Vi 


lire. 

Iî Nasoni lesciò inoltre una rendita di 2400 lire 
alla Congregezione di carità, 0 ciagueccato lire 
di rendita agli istituti dei sordo-muti, dei ciechi 
e dei rachitici, © millo lire, puro di rendita, al- 
1; 


‘pedato Maggiore. 
aiilano; 27. 

La nuova commedia di Gondine!, Un Parigino, 
data per lo prima volta ieri sera al Manzoni, ot- 
tenne un successo di simpatia. 

Il lavoro, profendittonté psicdlogico, si allon- 
tea dalle pochades comuni. Non vi è nulla di 
siraordinario, di potente nè di affascinante. Esso 
si mantiene sempro semplice, spiritoso e brioso. 
È un pecesto che la conclusione si preveda su- 
bito appena incomincieto il dramma. 

Un Parigino pisciuo assai e si ripolerà. 


Spezia, 26 (oro 6). 
La corazzata Halic ha eseguito oggi le prove 
macchina con risultati sodisfacentissimi. 
unse miglia diciassolte di velocità ; nelle 
prove successive ritiensi li sorpasserà. 
Catania, 
lannò Petrina 
n giornale la Frusta, 
a dieci giorni di carcere e liro 50 di multa per 
libelio fsmoso contro la Banca di deposito e sconti. 


Ieri i tribunsle correzionale 
direttore, e Strano gerente 


memorezione del fenerale Sacchi fatta dal presidente 
Dufando, a cui si unirono î senatori Pierantoni, sez- 
zicapo, Cencelli e il ministro Ricotti 

Annunciata un'interpellenza al ministro di grazia e 
giustizia sulle cond:zioni giuridiche dei ricoverati nei 
manicomi, vennero approvati serza discussione i 
cinque progetti di legge all'ordine del giorno. 

Fu letto il progetto di legge sulla porequazione 
fondiaria. Il senatore Ferraris si lagnò dei poco tempo 
lasciato al Senato, a cui rispose il ministro Depretis 
pregendo il Senaio a tene» conto dell’aspettazione 
del paese. 

Chieste dal relatore spiegazioni, che furono dote 
dol presidente del Consiglio, l'onorevole Jacini di- 
chiarò che, dopo le apiegazioni del ministro Depretis, 
‘avrebbe votato în favore della logge, certo che se in 
qualche punto questa fosse difettosa, il governo a- 
vrebbe provveduto con legge speciale. 

Furono quindi approvati i primi 40 articoli, avendo 
fatto osservazioni sugli articoli 3, 5, 8 e 10 i sena- 
torì Griffini, Ferreris, il commissario regio, il relatore 
e il ministro Depretis. 

Domani seduta alle 2. 


Furono promossi a professori titolevi i signori No- 
garis Bernardino reggente del liceo di Selerno, Car- 
lini Francesco reggente del ginnasio di Monteleone, 
Lanza Filippo reggente del ginnasio Colombo di 
Genova. 


Ieri abbiamo annurziato che era stato nominato il 
Consiglio di ommiristrazione e di sorveglianza del 
j Collegio musicale di Napoli. 

Possiamo oggi dere i nomi dei membri componenti 
questo Consiglio. Essi sono i signori De Filippis, de- 
putato al Perlamento, presidente; barone Lobonia; 
duca Crivelli; avvocato Pasca; barone De Noteri 
stefoni. 


11 sottotenente di vascello della marina chilena 
Amenguel Recaredo cessa dal prestar servizio nella 
nostra merina militere per far ritorno in patria. 


Da Reggio Calabria sono giunte altre notizie gra- 
vissime sui disastri avvenuti su quel territorio a causa 
dell’avvallamento di terreno di cui abbiamo dato ieri 
un cenno. 
Anche nella frazione Vito sono cadute venticinque 
case e altre quarentacinque minacciano rovina. A ben 
| centocinquanta ammontano le famiglie rimuate senza 
| ricovero Ingegneri ed operi furono spediti sul posto 
| con matoriali per la fabbricazione di baracche. Con- 
i 


siderata la gravità della sciegura che ha colpito quella 
regione, furono dal governo spediti al prefetto di Reg- 

i gio altri soccorsi in denaro. 

Gi scrivono da Vienna, Di: 

i Sono giunti qui i vescovi di Praga, Gratz, Brunn, 
Brixen e Leopoli, per conferire con l'arcivescovo 
priacipe di GangIbauer. Le conferenze dureranno circa 
dieci giorni, e si tratterà in esse principalmente della 
questione scolastica. 


BORSA DIROMA 


i 27 febbre 


Mercato fermo ed animato. 

Rendita contante 98 05. 

Rendita fine marzo 98 25 a 98 32. 

Gas 1780. 

Banco Roma 749, 749 50. 

Industrialo 636 a 639. 

Tramweys esorditi a 545 sulgono a 548, per chiu- 
dere a 546 domandati. 


| MANZONI 


rn T&T aa 


Gendrali 647 50 a 659, 
Molini 424 75. 
Mediterranee 589 a 590. 

Banche Provinciali 292;a 293 50. 
Immobiliari 775 50 a 776. 

Tatti prezzi fatti per marzo. 
Cambi: 

Francia tro mesi 99 45. 

Londra, 25 06. 


Ore 3. — Rendita 98 27 12. 
Generali 647; Industriali 636: Immobiliari 777; 
Banco. Roma 749; Tramways 546 ; Molini 425. 


Per disposizione del Sindacato degli Agenti di 
cambio la liquidazione che doveva effettuarsi oggi 
viené rimandata a lunedì. 

—_——— 


BORSA DI PARIGI del 27 febbraio. 
Apertura | Ohiusara 


Ammortizzamento antico 3 °/,| 8460 | 8455 
Rendita Francese 3 °/, perpet, | 82 65 | 82 37 
» >» 50/o.eeecs.| 10990 | 10980 
Rendita Italiana 59/0 98.05 | 9780 
Cambio sopra Londra, -— | 254712 
Banca Ipotecaria .. -—- | -- 
Consolidati Inglesi. 401 5/16 | 101 5116 
Obbligazioni Lombarde. — — 1 358- 
Cembio sull'Italia. -- i 
1585 | 1565 
650 — 652 — 
—- 496 — 
345 — 342 — 
57 346 ST 
470 470 — 
Banca Ottomana. —_- 
Credito Fondiario. == 
Azioni Suez.. 1| 2196 — 
Azioni Panama. .| 46— 
Lotti. .3:--s- ASMA ro 
Ferrovie Meridionali a termino | 690 — ! 688 — 


PRLEGRAMMI STEBPANE 


BELGRADO, 26. 2a uns Nota di Gareschanino, 
consegnata stefiotte ai rappresemen!! Selo, Pe 
terze, dichiara che la Serbia protesta, nm 
resse dell'equilibrio nei Buicani, contro l'unione 
delle Bulgarie, come fonte di malcontento per gli ! 
uitri giovoni popoli della penisola, ì quali po- 
trebbero essera incoraggiati, dall'azione del prin- 

ia, ad usare simili procedimenti. 
tata che negoziati profondi per la 
paco sono impossibili, poi 
le fu escluso da questi nog: 


chè tutto ciò che è es- 


Ì 
ati. Cedendo | 
| 
i 
| 
Ì 


tudine minacciosa delia Porta, la Serbia pi 
un articolo unico. Essa spera che sarà accettato 


pose 


@ prega i ruppi 
gierlo presso i loro rispetti 
MADRID, erno italiano ha segna- 
lato al cià le erronee affermi 
zioni e lo insinuazioni contenute nella lettera del j 
nor Holguio, pubblicata dal Matin di Parigi 
ie se, nella qualità sua di mini 


dopo la pubblicazione 
be deci 
BERLINO, 26. — Îi Ke , 
vamente la pzia per ìl prestito egiziat Hi 
LONDR. ‘mera dei Comuni. — O Kelly È 
chiede se il ministro della guerra impedirà che | 


in approvò deffal! 


lesi nella progeltata 


di Stoto per }» 


guetro, risponde non sape inima va- È 
gione che giustifichi i tmor: espressi de 0' Key. { 
Stuari dumande che la riforma dell'amminisira. i 
di Londra debba assicurera ai | 


rappresestanti della città il cootcoîlo diretto sulia ! 
polizie. i 
BUCAREST, 26. — Mijatovich ha ricevuto un | 
telegramma di Geraschemze. :1 quale ennunzia } 
che îl ministro di Tarchie gli ha rimesso îa pro- | 
posta conosciuta, & soggiunge che chiese tempo i 
} 

H 


per rispondervi. 

Sì crede che la risposta di Gerschenine 
conosciuta domani. 

ATENE, 26. — Il governo ellenico evite: 
cura di prendere dis; 
sere considerate come una © 
potenze; ma manterrà up'att 
senza mancare di defo i 
tenza. i 

La flotta internazionale ri: 
Suda, attendendo probabrimen 
zioni prima di resarsi netia acque 

Le navi francesi non lasciarone il Pireo 

BIRMINGHAM, 27. — Quatteomila operai si mi- } 
sero in sciopero a Smethwich, presso Birmingham, 
in seguito a riduzione dei s Gli scioperaut: 
scagliarono pietre contro il direttore del‘a fab. 
brica, ruppero i vetri di questa, e quindi marcis- 
rono sopra Birmioghsm. 

La polizia, molto rinforzata, obbligò gli 
ranti a ritirarsi e disperdersi. 

LONDRA, 27 — li Da:ly News ha da Berlino: 
« Secondo informazioni du Pietroburgo, la Ru: 
domanderebbe che la clsusola relativa si principe 
Alessandro fosse così ves»ita: « Il principe di 
Bulgaria è governatore generale della Ramelia 
Orientalo ». 


—________—_<i 


serà 


ultime iste. 
della Grecia 


cione 


Spettacoli d'ogg: i 

APOLLO — Ore 8 — Lucia di Lammermoor — Gret- 
chen, ballo. (Prima sera d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ors 8 1j2. — Marta. 

X - Ore 8 112. — La gerla di papà Martin. 
Ore 8, — La moglie di Pagliaccio. 
MRINO — Ore 8 ir. — La rivincita di Ricarac. 
TASIO - Lre e is. — Orfeo all'inferno. 
OSSINI Ora 8 12. — Troopo tardi, sor Nicola. 
SYÈ VENEZIA - Concerto intia le sere. 


Rowaventori Severm, Gorento responsabile. 


pu FIN: OCCHI 


(Vedi avviso in 
quaria pagina) 


zione, nella scru. no 
nelle lunghe o stentat» *Onvalescenze dei morbi da 
infezione. {n omaggio 
‘comendarla. 


1 ed orchiali, 


iva a 


Signori Scorr 6 Bowss, 
L'Emulsione Scott, che ho avuto l'agio per parecchi 
mesi di esperimentare in molti bambini della mia pra- 
tica privata, mi ha sempre reso degli utili servigi, 


Gion som Delle alterazioni del processo di ossifica» 


Sla è 


ci linfatismo, quanto ancora 
alfa verità, non posso che rac- 


Napoli, 25 settembre 1885. 
Dott. cav. Gruseree Soma | ___ 
Archivio di patologia infantile - Ufficio di Die 
Via Duomo, 61 — Napoli. 
_———€—______——___—____—__—__—___r 
Con poco si ottiene uolto è il detto odierno, e come 
migliore esempio mostriomao le ben conosciute Pili 
Svizzere del farmacista R. Brandt. Con una spesa 
giornaliera di otto centesimi si può purificare il corpo 
in modo sicuro e innocuo, e così impedire une massa 
di malanni. n 
Lo Pillole Svizzere si vendono in tutte lo farmacio 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colîn firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimbe:ghi, Baker & C.; Società Farme= 
ceutica Romana. - in Firenze, Farmacia Janssen. 


a e 
BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitalo Sociale - L. IL S,009;909 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 11 


La Banca ricevo Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente, al 2'/2°/» 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,000 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 »> 5 > » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fisso, fruttonti 


annuo, con facoltà 


Î14 %/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
> 45h > » » 6» 
> 4/50 > > 12» 


sopra Librett! di Deposito sl 10/0 annuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,090 a vista; 
» > 3,009 con un giorno di preavviso. 
saxgiori oscorrono 5 giorni di preavviso. 


Pet somma rue. 
n CI i ciuta sol 
OO ifa con due firme di conosciuta 


vibilità; 
fa Anticipazioni e apre 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi chez 
emette Delegazioni, Chéques e Letierg di oresito 
sulle principali piozze nazionali ed estere; _ 
Gompera e Vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 


în conto corrente 


Credi 


o. 
DIREZIONE. 


Reusehiies, 
Iiotisien ec 
Mistica, è di ri a Roma 
Per la corri dei difatti 
> debolezza delta vista; 
modiante 1 suo parti 
colare sistema di ienti, 

i i giorni (meno i 


Prof. cav. 
specialista di 


. — I trat 


AVVISO Di SEST 


jo 1885, deliberati i 
del Babueno N. 77 a # 


Roma, Vi: 


N. 


noto che i 


1886, 
dal soito 
Rome, 21 febbraio 


Dr. ENRICO CAPO. 


OCCASIONE UNICA, rica ho 


prezzo. Rivolgersi all'Amministeazione del nustro 
ì giornale i rari 
È uit il primo numero a cortesi > 


LE ILLUSTRATO 


STORIA NATURALE 


SI PUBBLICA OGNI DOMENICA IN TUTTA ITALIA 
compilato dat migliori Professori italiani di Stia Naturale 


CON 4 INCISIONI 


Ss PAG. 


PUBBLICA DN ITALIA 
0sì bello ed istruttivo a cent 


GIORNALE ISTRUTTIVO ED EOUCATIVO 
rente Illustrato cent. 


riccam 


3 

1 GIORNALE ILLUSTRATO DI STORIA NA- 
TURALE con uno stile popolare, presenterà alle 
lettrici è ai lettori la vita e i costumi degli animali 
delle piante. Le nozioni scientifiche saranzo è 
l'attraenza della narrazione divertente a sotto 4 


Chi manda L. & anche in francobolli al 
EDOARDO PERINO, Roma, 7icolo Sciarra, 6 
sarà abbonato per un Anno al giornale. 


Stab. tip. dell'Opiniona. 


FANFOLLA Sa 


SEDE PRINCIPALE i LLI SUCCURSALI î 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
VIA HAZIONALE " 
(Già Cesarini) | CIRCO AGONALE, 85-9 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Kr 


pensabile in ogni in ogni Famiglia! 


«Borvizi Posate | supoNE TORTI 


Per 12 Persone: Per 6 Persone: 
42 Cucchiai 
tte 


| 


| B. TORTI, di Roma. il più rinometo f 
in tali. per Suponi de * 

ha ora composio d 
privo di ne 
| ere buonissimo pe 
0) lire Piatti, Posute di 
| 25 pezzi pa cucina, Herletti, 


= Biancheria chs col bi 
Lire 22 50 Lire 12 50 Cent. 80 il 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


412 Pezzi frenchi di porto in tutto îl Regro- Lg 
+Dirigere commissioni e vaglia si FLLI FINOCCHI-R OMA 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNIC: 


Raccomsndato !! 
Mi: I. GOUDIN 


Acqua:Polvere © 


i 
Tiantifpiai p Sat i 
SR N remiato 
oratore di tm e (ff PONI Ga o mio i tl AA paese 
| ij AE Via Tornabuoni, 47 
Éi A bist ta Sucrorsale 
= to Piazza Manin, N. 2 
i E Pilbdia Antiofiiuva E PURGATIVE 
| $ si csoprì 
I B 
H ri Rimedio rinomato per 
î ilo atotneco ed agli 
| ICE dee perle i 
a el d A 
i Palin dle me | if 3 
lori vetti del ndo, — 
fa fra Poniloa Si Pitadez 1} È Q FS 
e 
“i » 
: PRE î 3 
Pe toni di Cc d | D r K h' #3, al grezzo di i e 2 lire 
| in) scono della su fermaera. dieiro do: 
) arne del DI Koch's[:=: = si et ne 
SE ll'Esposizione Universale dAnvi PA 2 guastano sta — Hanno proprietà abortira se si usano | & £ 
Dipiema d'onore al rersa Pisi i icipio Jel male e n d'effetto sicuro contro le toss! incipienti I | 
La pi; ne 9 ito "è reddori) “malattie infiammatorie della gola, ® 'afte, afonia. ecc. Ù 
Pepione. conferita. a questo Bolo fg 2 | Si deve consumare una seaiola in due giorni dai grandi, la metà dai 5 
ene în iù © | piccoli. Per il grandissimo amnercio che haano in tutta Europa vanno sog- H i 
Tn uovo alimento per des] paresi guretiscono slo quelle ste | 3° 2 | @ «Scifoppou China Ferruginoso 
mc ad racchiuse in scatole identiche a! presente disegno. Dette sra- n” sisti a P. rigi 
tole sono avvolte all’opuscolo che accompagna tutte le ‘Specialità dello stesso 18€ì aPa 
A Autore Dott. Giovanzi Mazzorim di from medesimo firmato. Sono QI GRIMAULT, lista Lato 


{ riavvolte in carta gialla con marea di fabbbrica in filograna e coll'in 
che si trova sul coperchio della stessa scatols. Si vendono in tutte le princi- 
pali farmacie del mondo a L. #,5@ la scatola. — Si spediscono dal Fab- 


presso CARLO HA YSER bricatore per pacchi postali col'aggiunta di 60 eest. Un pacco può conte- 
È 2 | nere 24 scatole. 


- Acqua Ferrupinosa Ricosttuente, Semroct ine 


litate per lunghe mala: perdite di se 
da qualsinai causa. Riattiva la vî 
iglia, che basta per quindici giorni. Si vende dallo 
catore Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, al suo S 
18, ed in tutte le buone fermacie. 
P contiene — Si ricevono fra 

confezionate come quelle dello Sciroppo di Pa 


L'unione intima del Perro, elemento principale 
del sangue, colla China, tonico efficace de! 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimatlt, 
sotto la forma d’un sciroppo che ha la limpidezza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono 
prezioso nell’anemia,il pallore, la povertà di sangue; 
combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men- 
silî, come pure i dilori e gli stiracchiamenti di 
stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita l'ap- 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
facilità lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella convalescenza e da tutte lo 
VI REGGIFIASCHI| Yi Persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 


ra, N 


EGGIFI 


FL SIR a |NUSY & 
("PILLOLE VEGETALI INDIANE Al ve erano messina cane ir 


eleganti di quanti fu 
: in vendi 
liga A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garner, 
e in tette le farmacie. 


gato, cuore, 
. Nei mali non 


Prezzo coi piedn 


aan È 


"PI 


In sostituzione, 0 megl 
sieme, usasi l'Amaro Vegetale India 
0, antiemorroida 


RIZZONTALI A Di 


Con palette mobili! 


| TANGOLE 


USE 


Questo usama di 
burro dir-ttamente 
sima quantità d 
5 conomiche in Ghisa [yezione a'colla 
ImROMA, ‘Manzoni 0C5 via di Pietro, 91 - NAPOLI. Manzoni imtaggio di poter avere ogni gi: 
e C,, Piazza Municipio - FIRENZE, (C. Astrua, via de’ Martelli, lito più nutmtro, O icbre * o 
&£ principaîi Farmacie con deposito di specialità in tutto il 
Fegno 


N41 capacità litri 8 prezzo L2— 
ss » » 35 


Tail. 
Dirigere domende e vaglia 
Bienchelfi in Roma, 
— Firenze, 


3 rin del Giardino 8588 
renzo, zia ce’ Penzani, 25. 


; E LIsoA d'ore | E. E. OBLIEGHT 
ci Ba 


reale d°. Uflicio per inserzioni — Piazza Moniscitorio, 127. 


via de' Ponzani, 28 


| rom «DAL IED EINGILA TNDGwuw 


| Via Wazionaie,ttia 119 ; 


Old Engiand SARTORIA ee vono Old England sua 


de = = Di SPECIALITA' IN CAMICIE 
Old England ft tour sa ms I England ae | 
| Old England SARTORIA per DOBRA “Old England ARTICOLI DA VIAGGIO | 


PLAIDS- SCIALLI - COPERTE | 
| Old Eingland TAGLIATORI INGLESI]? ‘Old Hn ngland &RTICOLI DI “= 


PROFUMERIE - SPUGNE 
Old . tingland SARTORIA per FANCIULLI | 


ETA » HIGH-LIFE“ 
di 50 Pogli e 50 Buste L. 1 50 
iii te 


Aono XVH.— N..57 gra enEo ‘= a —— 
9 raminiatrazione drosso, Ulficie principa LE È 
È 4 N F U L Ti é 27-28 Febbraio 1886 1) LE INSERZIONI Ras n e Pa rl FIRENZE, Via de Pazzani, ti ca Ra Gate 


‘gence principale de Pui 


ì 


IgpEmti 


| 


| 


EF 
m 
° 


LA S 


qualche gi 
fetti delle 
mortalità 
segno fra 
quali è col 


Sono pi 
denza dei 
polemica. 
degli inno 
del suo. 

E desti 
morire, © 
perstite al 

Gli ordil 
ricevuti î 
merli e si 
prra si } 
a «orga. 


Ma a q 
lano setti 
sopravvivi 
Esco il 


i 
aspostio 


crisi, 
clinaroe 


gi ordini 
stioni di 
bel mosai 
figurante 


, 
|d'indigo» 
pro cet 
gcia cof 
mento di 
funzion- 
pareggia 
aiutano 
mmoteria 
vento 


ire 
anca 


‘eri, 


Ino Finsi 
jardino 


(1 


vai regno d'Italia .. 
‘ee gli atri presi d'Ecrop 
Fer Atos. d'sitto, Punt, 
Stati Until d'Azierica. 
Brivile e Canadà 
Qhili, Uraguay, Paraguay .. 
Perù 


UNFULLA 


In Roma Cent, 5 1 


== 


Roma, Domenica-Lunedì 28 Febbraio-1° Marzo 1886 


i _ Nu 58 


Pirezione xD AuuinistRAzionE 
Sona, pia Montecitorio, I. 180 


PER GL! ANNUNZI 
al’ Ainministrazione del Giornare 


ce presto D'Ulizio principale di Pobbticità, 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodiznai gii fodirizsi in quarta pagins.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


LA STRAGE DEGLI INNOCENTI 


D: New-York ci viene segnalato un grando 
uragano che imperverserebbe sulle coste selten 
irionali dell’Allantico. 

Lo grandi conflagrazioni metecriche, tutti lo 
sinno, camminano a ritroso dell’apparente corso 
fel sole. Il mondo vecchio manda al nuovo il 
giorno: il nuovo ia compenso gli manda le bufere. 
Brutta maniera di pagare i debiti. 

Come al solito, l'urageno d'America verrà «fra 
qualche giorno a visitarci. Uno dei primissimi ef- 
{otti delle perturbazioni atmosferiche è una grande 


mortalità fra i bambini. E se no ha già più d'un © 


segno fra gli ordini del giorno, la discussione dei 
quali è cominciata ieri ulla Camera. 


* 


Sono più di trenta neonati politici, che l'impra- 
denza dei genitori espone ai venti esiziali della 
polemica. Ne avverrà, come al solito, una strage 
degli innocenti, senza che Erode ci metta nulla 
del suo. 

È destino: tutti, meno uno, sono condannati a 
morire, e non è ben sicuro che quell’unico su- 

erstite abbia vita rigoglioso. 

Gli ordini del giorno sono come i sigari cattivi 
ricevuti in regalo: si accettano, si finge di fa- 
marli e si gettano via, facendo le boccacce, ap- 
prva si può faro senza cho il donatore se ne 


a corga. 
Mx 

Ma a quale degli ordini del giorno che ci sfi- 
lano setto gli occhi sarà serbata questa magra 
sopravvivenza ? 

Exco il mistero! Triste mistero, che lega il de- 
stino polilico d’on paese »Ila più o meno elastica 
esposizione d'an voto sentimentale. E lo chiamo 
così per:hè, dato pure il caso che esso frutti una 
crisi, coloro che ne profittano sono i primi a de- 
cliosroe gli impegni. 

* 


gi e»dini del giorno s 
mise dello assemble», ma nen 
gli affari pubblici. Sono il Gbra Patri dell’uftic 
parlamentare, © finiscono sempre col Sicut erat 
in principio et nune et semper, et sectla seculorum 
Amen. 

Se avessi tempo, vorrei meltere insiem» 1 
gii ordini del ssiorno sui quali si svolsero le a 
stioni di portafoglio nel nostro P.rlsmento Che 
bel mosaico da reggere al p:ragone di quello ref 
figurante la battaglia fra Dario ed Aiessaniro 
Magno che si conserva nel Musco di Nsnol:! 

È un mosaico pieno di buone intenziaui, giusi» 
quelto che ci vuole per rifura a nuovo ìl pavi- 
mento dell'in’erno. 

Il diav.lo, anche mutsio nome, rimene samp-e 
lo stesso. 

Ei tormenti? 

Sì pageva pri 

Ns ha da venire dei 
che nin faccia pagare... 


govorneno le pole: 
i amministe: Le 


se si paghera poi. 


overul: ma un governo 


o. 


GIORNO PER GIORNO 


Contabilità parlamentare. tuffo 

co riiimie e le contabilità sui present, sugli 
assenti. sui votanti, sui nemici, sugli amici, sugli 
iocertî continuano. Ne risultano delle alternativo 
di speranze e di sconforti egualmente comiche per 
chi sta a vedere. 


ho oca ii doni Oa priora 


Proprietà della traduzione. 
(BI) 


ATTORE MALOT 


yTraduziene di UGO-) 


Così ella afese al conte, lasciando andare le edrie 


sulla tavola. 

— Vi sentito male? — 
mura. 

— Sono preoccupato, 
causa, caro conte. 

— lo, signora? 

— Sì, voi È 

Il conte della Senevièra fece la facci 
solato. 

— Mio Dio, di che cosa sono io colpevole? 

— Non scherzate; so tutto. 

— Che cosa! tutto? Per un miserabile come me 
questo « tutto » può voler dire molte cose. 

Mia figlia mi ha raccontato quanto è accaduto 

ieri fra voi © lei. ar 

Non era facile che il conte si perdesse d'animoz 
pure si trovò imbarazzato. Fortunatamente la mor: 
chiesa continuava a parlare, o ciò gli dette agio di 
‘ricomporsi e di regolare la propria risposta su quanto 
essa diceva, 


le domandò egli con pre- 


addolorata, e voi ne siete la 


ia d'u mo de 


Una cosa però salta oramai agli occhi di tutti. 
La discussione ficanziaria non è che il pretesto; 
la questione è anzitutto politica. Quanto alla re- 
criminazione sulle spese, se si analizzassero le ! 
intenzioni degli oppositori si troverebbe probabil- 
mente che mentre gli uni deplorano che si sia | 
speso troppo, gli altri trovano che si è speso troppo 
poco. E tutti, nell'intimo del cuor loro, sono per- 
suasi di una cosa: che il nostro paese conta qual | 
che cosa in Europa dal momento che ha potuto ! 
farsi sentire; ed ha potuto farsi sentire da quando, 
per consenso della grande maggioranza della Ca- 


i mera, ha provveduto alle proprie forze militari. 


Quaato alle spese per le ferrovie, sarebbe ridi- 
colo rimproverare al governo di averle fatto. Il 
povero boneficato che accusa il benefattore d’es- 
sorsi rovinato per fargli l'elemosina, non sarebbe 
più barocco dei piagnoni sulle spese ferroviarie. 
Uno solo iu tutta la Comera va eccettuato da 
questo esercito di incoerenti, l’onorevolo Gabelli 
esso non ha mai domandato un chilometro, ma ! 
gli è capitato il caso eccezionale, unico, di rifiv- 
tare quelli che il governo largiva ai suoi elettori. ! 
Donde consegue che, facendo una crisi per la 
eccessività delle spese, il solo chiamato a com- j 
porre una nuova amministrazione dovrebb'essere 
logicamente l'onorevole Gabelli, 6 dovreb' e poi ; 
comporla tutta da sè perchè difficilmente potrebbe | 
trovare otto colleghi del suo parere. 


» » H 
dra 

Ii ministro spagnuoio delle finanze ha revocato 
la misura che aveva colpito quasi un migliaio di 
rvenditori di tabacco H 

Già interdetti, essi furono autorizzati alla ri- 
vendita. 

Secondo l'Imparcial, cotesta concessione è un 
tranello : si cercano fra i tabaccai degli aderenti 
per le prossime elezioni pelitiche, 

: ma iv pon ci capisco nulla e 
e il tabacco altro reso ci 


lo questo senso l'mp rcial potrebbe avere ra- 
gione 
eta 

Il fuut que jeu-csse se pas e! 

Don Pasquole conte di Buri, fratello di France 
seo Il ex-re di Napoli, è comp.rso dineuzi al tri 
bunal rezi sale di Parizi sotto l'imputazi. ne 
di truffa 

I giudici non hanso velato rivenossere }3 truffa, 
però hauno negto a Dyn Pasquale il diritto di 


sporgere querelu per dita . Il conte di Bri 
era stato villini ci as usuraio, ed it tribnuale lo 
ha proclumato, ma ha «vere preclamato che egli 
ha teot.to di pisutare ua chicio a quei degno e 
provvidenziale amico dei di famiglie. 

Del resto, vutta di strano Don Pasquale conte 
di Bart Bo di diritto di portare iu co po vzzurro 
un c simb. lese © 

H, cercoto di ut i 
ecco luito. 

Pensando al vreute numero di navi de guer 


inglesi che battono presortemento il Med:terreneo, 
la Naticnal Zotung esprime il timore che l'Ioghii. 
terra si prepari od scopare qualche elira sola 
di quel ware. 

Sono casì che massone, e dopo l'occupazi 
di Cipro, non surebbo mal fetto tener dos hio 
isole di Lesbo e di Chio. famose come Cipro per 
i loro vini deliziosi. 

Dato che l'Iaghilterra farcia il colpo, Visti 
non vorrà, Spero bene, rimanere a mobi pube. 

Rodi, per esempio . giustificherebbe vns 
loggende della diviza del Collare dell'Annunziata: i 


! ne potrebbe fare il premio sd una grande gara 


Rhodum tenuit. L’aver tenuta Rodi, è una_ bella 
cosa; ma il tenerla ancora sarebbe assai più 


bella. 


I titoli di re di Cipro e di Gerusalemme por- 
tati dal Re Umberto, potrebbero cresre una specie 
di diritto araidico per rivendicare la sovranità di 
un'isola dell'Ezso, I Giastiniani di Genova erano 
signori di Sio... insomma, i precedenti storici 
li abbiamo. 

C'è poi l'isola d'Itsca, già dominio di Ulisse. Se 


di prudenti avvedutezzo, restando nelle tradizioni | 
dell'eroe dell'Odissea. E veduto che la gara è giù 


una imitazione della tela di Penelope, c'è da scom- 
mettere che il dominio d'Itaca è serbato all'onore» 
volo Depretis. 

"n » 

ra 

Il Corriere della sera ha un articolo intitolato: 
Amici tiepidi nemici violenti. 

Queste parole dipnigono al vero una situazione 
che se non serà risoluta come gli amici vorreb- 
bero, sarà appunto perchè sono tiepidi. 

Dai nemici violenti alla larga !... Ma quanto agli 
amici tiepidi è giusto quella condizione che ci 
vuole per poterli mangiare senza scoltarsi. 


"o. 
se 

Dal secondo numero del Pupassetto di Gandolin 
uscito oggi, toîgo il seguente brano, che è una 
nota vecrologisa per un sccio della Lega della 
ortografia, î cui membri sono divisi in due cate- 
gorie: 

I quelli che possiet nei Purtografia; 
Il quelli che non possiedono l’ortegre fis, ma | 
la rispettano în chi la possiede: 

< La morte ci ha rapito uno dei soci più gi 
nati della seconda categoria : cioèil buon Angelo 
Grossi : il quelo aveva portato ali’oriografia il tri- 
buto delle pelliccie onde erano fastesumente co- 
perti i membri della Legs, da Pietro Cossa al 
comm Giuseppe Coste: 

« Angelo Grossi, il quale sarebbe oggi il se- 
condo dei filedi ici vicenti (1 privo, nella È 
parte di padre nobile, 0 Mi È 
sapeva mitubi! re amicizie e cre 
une e pellicei 
il soggetlo d'una conferenza che non farà mai 
Il pelo nell'arte e l'arie nel pelo. 

« Se vella lettorsture ituizne. 
deuvio, st m 


m 


+ sì da ispirore 0 Cesare Passarella 


in quest'ultimo 
7 di calore lo si deve 
rossi, il quale, 
i, avrebbe po- | 
‘amor perfetto tra de- 
Egli aveva scrrisi e strette di 


per le sue maniere 


tut. scrivere il Manuele del 
bitcre e creditore 


ans va rieziovero a tempo gli «ff iti, 
sì che, nel movimento delle scuLle e deile 100, 
enza dubbio il Rinascimento della 


carmbisle. Posti scci dell 
latreti, cone An 


Leyg fareno ometi, ido- 
o Gressi per la bontà dell'a- 


cipalissimo fra le città gliegre. 


aperta a Montesitorio, ove presentemenle sì tesso | faoto Re Carnevale, di aiutare il piccolo com. 
I 


| alla demolizione. È 
i 


diziosa melimori 


FIRENZE ALLEGRA 


27 febbraio. 
I brillanti articoli dei vostri corrispondenti pis 


santi in rapida rassegna le manifestazioni carne- 


valesche della penisola offrono una lscuna troppo 


importante perchè non incomba a me l'obbligo di 
riempirla 


Firenze infetli occupa quest'anno un posto pria» 
0 cho vegliono 
esserlo ad ogni costo. 

Si erede, col promuovere un risveglio del de- 


mercio, non che di rendere sempre più attraento 
questo soggiorno si forestieri che ebbero sempre 
per esso una marcatissima predilezione. 

Ben venga, dunque, il programma elaborato con 
eloquente sfoggio di freddure dali’amico Yorick o 
compagnia bella, costituîtisi in Comitato per la 
risurrezione del carnevale fiorentino Esso ci pro 
mette un monte di bella cose. Avremo corsi, masche- 
rate, veglioni a bizzeffe. Premi a tutti coloro che 
saprenno distinguersi nell'incruenta gara deljbuo- 
numore, 0 che avranno la fortuna di veder ‘sor- 
tire dall’urna il numero dell’azione da loro acqui- 
stata mediante lo sborso di lire dieci 

Il vastissimo Politeama Vittorio Emanuele darà 
una serie di festisals, di fiere, di spettacoli popo- 
lari e svariatissimi. La ricchezza ed originalità 
dell'addobbo non sarà Ja minore delle attrattive 
per richismersi la folla di giorno e di notte 


Pa 


Ma ciò che costituirà il clou delle feste carne- 
valesche serà la lvasformazione completa del Ghetto 
e del Vecchio Mersato in Città di Bagdad. 

Non avete bisogno che vi dica cos'è quel quar- 
tieve di Firerze — il Centro della città — destmeto 
più imraonda topaia che e- 
sisti în va pese incivilito, e da molti mesi — ia 
atlesa che i! piccone io atlerri definiivamente — 
gii abitateri ricevettero l'iniimazione di sgombe- 
rarlo È quindi una specio di sepolcro; nen cerio 
imbiencet:, dove la miseria e lo squellero han 
fatto pe= troppo lung» temps contrasto cello pa- 
lizia € le goiezza degli altri quartieri di Firenze. 

C pirete dusque quanto magira debba essere 
la bacchetta capsce di rendere da un momento 
all’altro quell'immendezzeio un Eden dove tutto 


' le saduzioni del lusso e della. fantasia orientale 


si daranno conve; 
A tento miracolo petevavo riuscire solemente i 
tri bravissimi artisti, i quali, abbandopsta 
zui altra cura, si seno da langbissimi giorni e- 
sclusivamente è gratis dediceti ad operare la pro- 
si che vi accenno. 

Mentre vi scrivo, ferre! opus. Il Circolo arti- 
stico ha, può dirsi, trasportata la sua sede nel 
bio Mercato, Je cnì cetspeochie diventano 
al'improvyiso sentuosi basars, serragli voluituosi 
i incantati! Dappertalto 
i, suoni, canti, balli, delizie asiatiche. Ricchi 


ni 


SE OT De en i di mabobs è di omiri. montati. 6a cer 
pelliczia, l'indossò  coreggivsemente, sebbene a atei eflerapro per Jo-tortaoss via../di 
Riajiio:Ifalifato. si recò "del. Grossi c\sciogiieno o PI80id- oa privciporsa (non, quelle ameaaniluct 
O o Lai gia da Dames figlie) terrà i sucì ricevimenti circon- 


... Tu no vestisti 
sere carni e tu le spoglia ! 


Queste mi 

< Ma il buca Gressi, inteerito, gli gettò le 
braccia al coll» e gli r 
<— Oh, te ne prezo! la 
se ne parli più... fia 


fa © tua e non 


data dalle pù voluttuose cdalische. 
E tutto questo nel gtà lurido Ghetto! 
dsvvero un sogao delle Millo e una notte 


DK 


Pur completare il quadro di « Firenze allegra » 
devrei parlervi anche delle feste particolari, dei 
ricevimerti aristocratici ed ufficiali. Ms qui sì 


Pare 


È 1 che non la finirei più, anche con dei resoconti 
o 1 some si. 
‘am Farò quicdi una semplico lista del ballo Per= 


konslein, di quello del prefetto (1500 invitati), del 


Na 


— Un uomo come voi non ha avuto alcun ri- 
guardo : nè per l'onore di mia figlia; nè per la re 
pulsione che questo ambiente borghese deve ispirare 
A un uomo della vostra condizione! Ma dunque è 
upa passione cieca ! 

Era sulla buona strada, e con uno slancic enfatico, 
con una franchezza ipresistibile, r spose: 

_. Sì, lo confesso, è una passione cieca. 

< Ed osato confesserlo o me 

— A ci potrei parlore francamente, lealmente sa 
non a voi? Non dovete sepere tutto, . per il suo onore 
e per il mio? 

— M io non posso ascoltervi 
non posso, che-non lo devo. 

— E perchè?.. non l'amo da oggi Quando sono 
tornato ad abitare questo paese e l'ho veduta per la 
prima volta in casa del conte di Colboso, mi son sen 
tito subito innemorato e l'ho amata con vera pas: . 
sione. Allora era libera. Ma io non potevo venire 8 | 
chiedervi la sua mnno. Poteva sposare un uomo ro- 
inato ? che cosa avevo da offrirle? La miseria... la , 
mia miseria Nella condizione nella quale io mi tro- 
Ivo sorebije giato farle oltraggio il lasciare appa 
rire la pretensione di diventare suo marito. Non vo- 
glio neppu e domendervi quale nocoglienza mi 9° 
8 este futto so fossi stato tinto imprudente da ve 
Tirvi a varJare allora del mio amore, Posso bensì 
Iummentarsi, non è vero, che quando în quel tempo 
ho «vuto l'onore d'incontrarvi non mi avete fatto 


sapete bene che 


gran bella cera... 

— Non crediate che... 

Egli interruppe la protesta con un sorriso : 

— Ho veduto ed ho crpito, e adesso non ne parlo 
per rimproverarvene ; credetelo pure. Era naturalis- 


‘ miei antenati che porta il mio nom 


simo fere a quel modo.. arrivavo preceduto da una 
brutta riputozione: la vostra accoglienza è stata 
quella di una buona madre giustamente  sospettosa. 
Ma per quanto la mia riputazione fosse cattiva, io 
valevo molto di più, e credo di averlo provato in 
quella occasione: invece di mettere in mostra ii mia 
amore, ho fatto di tutto per nasconderlo. Vi sono 
riuscito. Sono sicuro cha nessuno ha potuto sup 
pormi innamorato della signorina di Colbosc, nep- 
pure lei. Non è vero? 

— Non me ne ho mai parlato, 

— Non voglio farmi punto migliore di quello che 
sono: pure, credetelo, vi è qualche merito nel ve- 
gliare costantemente sul proprio cuore, sulle proprie 
parole, anche sui proprii sguardi, senza tradirsi mai. 
E questa forza io l'ho avata. 

Tacque un momento come se il ricordo di quei 
tempi gli tropcasse la parola : poi ripigli 

— Si è mritato, ed io mi sono nascosto ed ho 
continuato a tacere: ma il caso, se non è la Prov 
videnza, ha voluto che essa venisse ad abitere il 
paese dove io mi ero rifugiato, lo stesso castello dei 

: ha voluto che 
ci vedessimo tutti i giorni. che ci trovassimo in stretta 
intimità. Dopo due enni di silenzio e di violenza a 
me stesso, trovandomi un giorno solo con lei, tur- 
bato della vertigine di quel vederla a quattr’occhi, 
con la testa sconvolta dall'ebrezza della solitudine, 
ho parlato... il mio cuore è scoppiato. Vi domando 
chi, al mio pesto, avrebbe saputo tacere. 

La marchesa non aveva aperto bocca. Sebbene 


invi amato e non essendo mai stata amata, era rî- | 
masta commossa dalle parole del conte della Sene- * 


i 


dire il vero, quanto 
mele, lo confesso; ma chiunque al mio posto avrebbe 


| secondo di riflessione — 
circostanze attenuanti Ja vostra colpa. Ve ne sono 
! indiscutibilmente. Non avevo mai supposto quello ch 
mi avete detto. Conoscendovi come vi conosco, pen- 
savo che avevaio dovuto essere trascinato da una 
fatalità e per questa ragione non vi ho trattato con 
la severità che vi sareste meritata qualora avessi sol» 
tanto preso alla lettera il racconto di mia figlia. 


vière: l'udirlo evocare la propria miseria e parlare 
dell’intromissione della Provvidenza e della testimo» 


nionze rese a una Colbose, l'avevano turbata. 


Egli continuò: 

— Dovevo farvi questa confessione sincera e com- 
pieta, perchè dopo la benevolenza avuta per me, ela 
simpatia dimostratami, il mio onore esigeva che io 


vi provassi di non essermi contenuto come un volgare 
seduttore verso una donna la quale ha diritto ad es- 


sere rispettata, per sè stessa e perchè è vostra figlia. 
In un momento di disperazione ho dimenticato, per 
dovevo : ho parlato, ho fatto 


perduto il lume degli occhi. Quando si ama si è de- 


boli. Adesso giudicatemi voi, qualunque sia la vostra 
sentenza la ascolterò rispettosamente. 


— Senza dubbio — disse-la marchesa dopa qualche 
possono ammettere delle 


— Riconosco in questo la vostra benevola simpati.... 
— Per quanto sia viva questa simpatie, per quanto 


grande sia la mia mdulgenza per voi, ed ammettendo 
come attenuanti tutte le circostanze delle quali mi 
avete parlato, rimena sempre un fatto : avata fatto une 
dichiarazione, a 
sibile alle egpressioni d'amore, non avendo | donna che non potera ascolterà, 


Scalessalo ii vosito amore anna 


(Continua) 


bal d'enfants Krasnekoutzky, dei mercoledì di 
casa Calenda, dei piovecì e dei pranzi di casa 


Mattcinî, delle domeni:he danzanti di case Fenzi, 
delle cene di ensa P. ky, delle colazioni e 


dei balli di cosa Mackey. 
Questo, per quanto si rif 


isce sl passato pros- 


Per stasero, poi, è annunziato il grav tallo di 
casa Brun; per il 2 merzo quello delia marchesa 
sî un altro della serie in casa Bonasi.. 
E poi, e poi, e poi!... 


PS 


Aggiungete a tutto questo î teatri: Ja Carmen 
colla Frandia alla Pergola; ln Cenereatola colla 
Scalchi-Lolli al Niccolini Pezzana e Gigî 
Monti al Teatro Nuovo; i sei elefepti ammae- 
strati ell'Arena Nazionale; gl’iavumerevoli Sten- 
terelli vì di qua e al di lò dell'Arno. 

E viva il carnevale! 


INTERNO. 


Roma. — E già concordata fra l'onorevole mi- 
nistro dell'istruzione pubblica e quello della guerra la 
trasformazione a base di educazione militare, di tre 
altri Convitti nazionali. Due saranno quelli di Siena 
e di Aquila, il terzo, probabilmente, quello di Mace- 
rota. 


x, Con decreto reale del 25 corrente sono state 
approvate le norme per le ammissioni e promozioni 
degli impiegati delle manifatture dei tabacchi e d 
magazzini dì depositi dei tabacchi grezzi, nonchè di 
quelli dei tabacchi © sali. 

Il personale tecnico verrà per massima scelto fra 
gli ingegneri che hanno ottenuto il diploma nelle 
scuole di applicazione o negli Istituti superiori del 
regno. 

Il personale amministrativo verrà ripartito in due 
categorie. Aîla prima categoria apparterranno i ma 
gazzinieri, i commissari e gli ufficiali ai riscontri ed 
i commissari alle scritture. Alla seconda categor.a 
gli uffiziali alle scritture. 


»% L'Amministraziono delle strade ferrate del Me 

diterraneo ba trasmesso al ministero il progetto de 

finitivo per l'impianto del secondo e terzo binario fra 

Napoli e Casalnuovo, da servire alia nuova linea di 

rettissima fra Roma e Nopoli 

L'importo è preventivato in 1,851,219 lite, © la So- 

cietà assumerebbe il lavoro a rimborso di «posa. 
f 
j 
i 
i 
i 
H 
i 
i 


ESTERO. 


Parigi — Il principe Vittorio Bonaparte, se si 
approva la legge Riset per l'espulsione facoltativa 
dei principi, sarebbe disposto ad espatriare. 

Il duca d'Aumale si oppone, invece, a qualsiasi 
atto decisivo degli Orleuns. 


+ Le truppe che rimpatriano dal Tonchino non 
sbarcheranno nè a Tolone né a Marsiglia, ma in un | 
punto della costa dove si possono isolare. qualora 
fossero infette di colera. 


Londra. — Trevelyan, segreterio di Stato perla 
Scozia, ha presentato alla Camera dei Comuni unb li | 
în favore dei piccoli agricoltori della Scozia, che loro ! 
assicura un godimento fisso, la stipulazione di fiti ! 


equi, compensi per i miglioramenti portati al fondo e ! 
l'estensione dei poderi di cui i proprietari debbono 
affittare i terreni. Una Commissione di tra membri ! 
curerà l'applicazione della legge. 

Il db è approvato in prima Tettu 


Berlino. — Furono richiameti a Colonia una 
trentina di ecclesiastici, espulsi all'epoca del Ku 
turkampf. 


Pietroburgo. — Il signor Buggenoî, alto im- 
piegoto al ministero degli affari esteri, è partito per ! 
Rome, dove si reca în missione presso il Vaticeno, 
allo scopo di appianere gli attuali conflitti e scon- 
giurare ì futuri fravi cattolici e gli ortodossi in Po. 
Tonia. i 

FA 
cd «Freno, 


VICENDE UMANE! 


Oggi il Re di P. 
all'elemento polazeo per distrugzerio, per farlo 
sparire dulla Posnecia 

Tro secoli fa ua antenato di 
glieìmo I, cioè Giorgio Fe di 
si dichiarava solennemente uemilis 
sissimo e devotissimo v dei Re di Polonia 

Vicendo umane! 

È vero che non essendoci più re di Piloni 
impegoi assunti con gioramento da Giorg 
derico nei 1577 sono cessati; ma è enel 
che sono cesseli è nn altro sutenato più 


Îa fa una guerra spietsta 


Fal 


e vero 


prossimo — in ragione di tempo — dell'altefata Mae- 

stà Sua felicemente regnante, li ha fatti cessare 

mangiandosi una b Po- 

lonis, d'accordo 

ne mangiareno il resto con crande appetito. 
Comunque sia, l'atto di vassalleggio di Giorgio 


Federico di Brnadeborzo è una curiosità storica 
che per i dilettanti della materia può avere quel- 
che interesse. 
I non dilettanti faranno bene a ssltarlo di pianta. 
E:colo.trsdotto colla più serupolose fedeltà, per- 
fino nella sua sconcordenza grammaticale 


Noî Giorgio Federico margravio di Brandeborgo e 
Duca di Prussie, giuriamo sui Santi Evongeli di voler 
essero fedeli e obbedienti al magnifico principe Ste 
fano per la;grezia di Dio Re di Polonia, come a 
nostro Alto Signore Naturale, non che ai suoi sue- 
cessori reali, e non che sila Corona di Polonia, 
contro tutti gli uomini senza eccezione 

vogliamo iur pare ai eicta Consi 
cuna alleenza che toe.» diretta contro il vostro corpo 


FANFULLA 


e la vostra vita centro la Vostra Persona e che ten- 
desse a recervi danno o ingiura 0 recasse pregiu- 
dizio el vostro onore e ella dignità della quale sieta 
ora investito e di quelle delle quali potrete esaere 
investito in seguito E nel caso che noi venissimo a 
sapere che qualcuno intendesse intraprendere azioni 
contro la Vostra Persona o contro il regno di Po- 
lonia, noi l'impediremo secondo le nostre forze, e 
quando Voi l'ignoraste, roi ci effretteremo a preve- 
nirvene senza ritardo, © noi presteremo aiuto e soc- 
corso a Voi e alla Corona di Polonia in bose si patti 
convenuti. z 

Qualora Voi aveste a perdere qualcuno dei vostri 
possessi attuali o futuri, io vi siuterò a ricongni 
storlì e a conservarli. 

Qualora io venga a conoscere che Voi, secondo 
l'avriso del vostro Consiglio, abbiate intenzione di 
fere una spedizione armata contro qualcuno, e che 
Voi desideriate Ja mia cooperazione, noi saremo pronti 
a darvi il nostro siuto. 

Nel caso in cui Voi mi confidiate un segreto, noi 
ci faremo un dovere di non rivelarlo ad alcuno senza 
il vostro permesso ; nono lascierò traspirare în nessun 
modo, e se Voi avrete bisogno, in qualunque circo- 
stanza, dei miei consigli, io m'impegno a darveli se- 
condo le mie migliori cognizioni, avendo solo in vista 
la Vi stra Persona e il Vostro Regno. E quento alla 
nostra persona, noi ci asterremo sempre dall’intra- 
prendere scientemente qualunque cosa potesse portare 
detrimento, o ingiuria, a Voi, alla Corona, e si terri 
tori che Voi possedete, o possederete in avvenire ; el 
contrario io procurerò di contribuire con tutte le mie 
forze alla prosperità della Vostra Persone, all'au- 
mento e all'onore del Vostro Regno. 

Finalmente noi osserveremo con fedeltà i paiti con 
clusi fra il Re Sigismondo e il vecchio Duca di Bran 
deborgo. 

E co 


mi aiutino Dio e i Santi Evangeli 
Gioneio Feverico 

Margravio di Brandeborgo 
e Duca di Prussia. 


M 28 febbraio. 


INTERMEZZO. 


Oggi, riposo. 

Ve'nmente il riposo forzato fu anche la nota di 
ieri, sebbene molti cittadini di buona volontà, con 
mirabile abnegazione, con ua entusiasmo per il Co- 
miteto del carnevale, cha ha della religione, fossero 
accorsi dovunque li chwmava il programma; alla 
fiera dei vini, si veglioni. al Circo rerle. 

Eutusiasmo sprecato! Il Circo reale, per esempio, 
era chiuso: gli azionisti dovettero rintascare gli scon- 
trini dell’ezione, e ripiegore la gioia che avevano già 
spiegato, passsndo con un tempo da cani il ponte di 
Ripetta 

Sul Corso l'amico Neoerziore vi ha già accenneto 
le impressioni del disgraziato Pisisirato de Padellis, 
il quale poveretto ba cercato insino Guendalina 
chetti per tutti i veglioni, per tuîto le fiere, per tutti 
i ninfei che ieri sera sorevano di mezurche ricon. 
centrate nel vuoîo, con accompagnamento di starnuti 

Al buffet di un veglione a poca distanza dal Corso, 
un signore, a mezzanotta, dopo aver domandato la 
lista e aver rifiutato successivamente ogni maniera 
di gelantine, di piutti fredì.. ber! di salumi e disa- 
lomi, diceva al cameriere 

— Come! Voi non sapeta propormi altro? 

— Dica il signore ciò che desidera 

— Eh, caro mio, a dir il vero, io desidererei una 
carta senapatu. 


— Finite proprio adesso, signore! 
** 
I. W nor? mi ha scritto stamane una let- 
tera cò ude così 


dunque Pisistrato che è stanco, in- 
feeidato, curerà il suo raffreddore. Egli mi ha mandota 
del suo ‘letto di dolori reumatici una pietosa epistola 


i in cui sì seusa di non poter stasera intervenire al 


l'Alhembra, dove, tempo permettendo, è annunzioto 
ii veglione degli azionisti 

«li disgrezioto dere essere în uno stato grsvissimo 
se por non mancare eli'impegao di fare un'ottava al 
giorno sul programma del giorno seguente mi ha ac. 
cluss nella sua lettera la seguente concezione ma- 
cabra, che io ti accludo nella mia: 


< Dobad c'è ud altro giordo di codfetti 
Pel Corso cod le baschere festadti... 
Siccobe ieri. Ba se tu ci addetti 
Fede, farai siccobe quegli amadti 
Che traditi perdodado. Poi betti 
Gli abbalati e b'edubera gli ostedti ! 
La sera, feste poi cobe l'usato, 
E al teatro Costadzi il Cobitato. 


< Fammi il piacere di pubblicarla, ma tradotta in 
italiano. 
< J. W. Nevermore >. 


* 

Speriamo che Pisistrato sia smentito. 

Oggi il Corso nelle ore pomeridiane aveva la s0- 
lita sua fisonomia festiva. 
mani. malgrado il fredio, molta gente a piedi 
assisteva al passeggio del corteo funebre del gene 
rale Sscchi, di cui si parla più eltre. 

** 

Oggi ci è stata anshe una conferenza al Col- 
legio Romano del siznor Angelo Luzzati, viaggiatore 
italiano che viene dal Siam, dove ba fatto raccolte 
di oggetti rari. e quelio che è più, di simpatio sia 
mesi per l'Italia. 

Fra.le rarità portete dal signor Luzzati c'è delle 
scritture in lingua pl... 

Un filosofo, osservandole, ha esclamato : 

— Esco l'Oriente! Noi siamo tanto superbi delle 
nostre invenzioni, a questi barbari si servivano di 
pali per esprimere i foro pensieri, chi sa quante mi 
gliaie d'anni prima del telegrafo ! 

Ed è giusto 

I pali nell'Oriente sono stati sempre di uso co- 
mune. 

In Turchia, per esempio. È vero che la Turchia 
dirimpetto al Siam più che oriente è occidente, ma 
appunto per questo era diverso l'uso occidentale che 
ne facevano i Turchi. 

xk 


Pranzo a Corte. — Siasara ha luogo al Quirinale 
un pranzo per ventotto persone, al quale sono invi: 
toti i teuenti generali comandanti di corpo d’armata 
che si trovano in Roma per formulare le liste di a 
venzamento V'interverrauno altresì il ministro della 
guerre, il generale Coseaz, il ministro Visone, il ge- 


i 


nerale Pasi, il contrammiraglio Del Santo, il conte 
Gianotti, il marchese Tolomei, la marchesa di Villa- 
marina, la duchessa di Sartirena, il marchese ti Vil- 
lamarina e il conte di Collobiono. 


Bailì e serate. — Jeri sera si ballò al palazzo Far- 
nese, dove risiede l'ambasciatore di Francis presso 
S M il Re. Facevano gli onori di casa la signora 
Albert Decrais e In signorina, condiuvate entrombe 
in quest'ufficio gentile dal personale dell'embasciata. 

Non era un vero ballo, ma v'è da sperare che sa- 
beto venturo si balli ancora, © che vi sia un bel co 
t lion, sìmeno tanto ci possiamo aspettare dulla cor- 
tesia dei padroni di casn. 

Se la s1uterie di ieri sera non aveva il carattere 
di bello, era per altro abbeilita da tutte quelle signore 
che dei balli sono il principale ornamento. 

Vi erano la merchesa di Villamarine, la duchessa 
di Sartirana, la duchessa di Brancaccio, la princi 
pessa Pallavicini, la duchessa Di Sen Gizliano, la 
contessa Taverna e Ja contessa Visone. — 

Il corpo diplomatico non manceva, come è nata- 


rale, ad una simile feata Vi eravo il barone di Keudell | 


con l'ambasciatrice, sir Savite Lumley, il conte Lu 
dolf, il barone d'Uxkuil, fa signora Antonini-Diez, la 
signora Vasconcellos, la signora Tanoks, la signora 
Lindstrand, la signora Legheit e la baronessa We 
stemberg. Poi notammo la baronessa Elena Sonnino, 
la contessa‘ Francesetti, la baronessa Da Renzi la 
marchesa Theodoli, la signora Gioia, la contessa Senni, 
la baronessa Fontain, la marchesa Merignoli, la signo- 
rina Broadwcod. 

La politica era rappresentata dal conte Robilant, 
l'onorevole Mancini, l'onorevole Bonghi, il principe 
di Teano, Don Maffeo Seierra, Don Fabrizio Colonna, 
l'onorevole Brenca, il conte Collobiano, il principe di 
Belmonte-Granito, il conte Ferrari, il conto de Mi 
nerbi, il duca Proto-Maddaloni. L'arte aveva anche 
essa i suoi cnorevsti, ed erano Sgambati, Monte- 
verde, ecc. 

Si baliò nella sala rossa adornata di flori e illumi 
nata da candelabri che ne attenuavano la solita 
verità 

Ai tocco fu chiusa la se'a da pranzo dove era pre- 
parata la tadl- è fh> e poco dopo fu riaperta e i 
convitati vi trovarono apparecchiata una cena son- 
tuosa, annaftiata da squisito Sorderuz e da eccellente 
champagne, tanto per non farci dimenticare che era- 
vamo in Francia. 


AI ministero degli esteri, — Si dice che durate 
il carnevsle il ministro degli affari esteri aprirà Je 
sale della Consulta per un ricevimento serele. 

Si spera che la voce si avveri. 

Un ricevimento doveva aver luogo alla legezione 
giapponese, ma a causa della ristrettezza degli ap 
partamenti, sembra che il ricevimento non avrà più 
luogo. 


Feste di famiglia. — Anche Fanfulla ha inaugu- 
rato ieri sera il carnevale con un roustbcef offerto da 
Cesere Rossi agli mici 

Va per un di più che il roastheef di Cesara Rossi, 
dotato come il naso del suo proprietario, di qualità 
essenzialmente magnetiche, he attratio a sè una quan- 
tità di offerte da tutto il vicinato. Così Angiolino Mor. 
tera, commendatore e console di Grecie, ha dato il 
via di Cipro ; l’ingegaere Alfonso Audinot, le ostriche 


| di Taranto; Tegaruni, il salame cotto - autobiografia 
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con contorno di spinaci; l'albergo di Milano, nostro 
vicino e padrone di caso, oltre all'averci apparecchista 
la tavola, ci offrì delle bottiglie di eccellente Gat- 
tinera, come saggio della sun rinomsti cantina; 
un merlo incognito ha provvedato il vin del Reno 
(stradale stoia-Bologna) il signor Boschiero e 
i fratelli Visocchi ci 
cina fiera dei vini l’ormoi celebre Chumpasne ed 
il Bordeaux nazionali; i fratelli Caruso di Sicilia, 
pure dalla fiera dei vini ba fornito il liquore d'aran- 


cio, che raccomandiamo a le signore, per il dessert. . 


Casa Fanfulla ha pensato al resto. I commensali erano 
ventidue 

L'inaugurazione è riuscita brillantissima, tento più 
che a renderla tal ha contribuito non poco il con- 
certo dei pompieri di Roccacsnnuccia, composto di 
Gandolia, di Pascorella, di Vamba e di M ceo Spa- 
daro, venuto opposta per rallegrare l’agape coi suci 
più melodiosi > dette naturalmente 
delle cose 5 no. fatto roccapric» 
cier 
che è stato detto non si può fare, e quello che è stato 
fatto non si può dire Basti quasto: che le gnaniie 
di piontone sulla piazza di Montecitorio sono rimuste, 
incerte tuita la notte, se 
tutti come disturbatori della pubblica crisi. 


Ricevimento ai Guirinale. — Ieri il Re ha ricevuto 
în udienza i componeati il Consiglio direttivo del coi 
gresso degli egricoltori 

Sua Muesiù si trattenne circa un'ora a parlore 


cle ora sta trattando ;l congresso. 


Il trasporto funebre del generale Sacchi. — Ste- 
mani vennero rese lo estreme onoranze al compianto 
generale Sacchi. 7 
Lungo il Corso erano schierati gli allievi carabi- 
ieri comandeti dal colornello caveliere Rossi, e in 
piozza di Venezia i due squadroni a caralio 

Per Ja via Magnenapeli e principio di via Nazio- 
nale, il 3° reggimento genio su due compagnie, 

Per la via Nazionale 7° e 8° fanteria comsndati dal 
generale D'Ayala. 

Distretto militare in cima di vi Nazionale, coman- 
dato dal colonnetio cavaliere Cappellari della Co- 
lomba. 

Reggimento Lucca cavalleria in piazza di Termini, 
comandato dal generale Crotti di Costigliole. 

Le truppe che presero parte sl corteo si estende- 
vano dalla via Condotti alla salita delle Tre Cannelle 
prefso via Magnanapoli. 

Alle 10 e un quarto, la salmo, rinchiusa in una 
cassa di noce, venne trasportata sull’affusto da otto 
sergenti di artiglieria, e ricoperta da una coltre nera. 
Sopra furono collocate quattro megnifiche corona di 
cui una grandissima del municipio, coi nastri giallo 
rossi, una del comitato di fanteria e cavalieria, e una 
della fomigli 

Comunicato il segnale di partenza alla testa della 
colonna, il corteo si mise in moto verso le 10 e mezzo. 
Dappertutto, malgraio la folla enorme, l'ordine si 
menienne perfettissimo. 

I lembi della coltre ereno tenuti a destra dal pre 
fetto Gravina, dall'onorevole Cairoli deputato di Pavi 
e presidente dei Veterani 1848-49, dal generale Ri- 
cotti ministro della guerra e del senatore Caccia vice» 
presidente del Senato. A sinistra, dall'assessore cava- 
liere Ceselli rappresentante il sindaco, del generale 
Cosenz capo dello stato maggiore, dal generaie Pasi 
giutante di campo generate di S. M. il Re, e dall'o- 
norevole Di Rudinì vice-presidente della Camera. 

Seguivano il convoglio funebre, per ordine di grado, 
le varie rappresentonze civili © militari, cioè la casa 
militare di S. M. il Re, i deputeti della provincia di 
Pavio, i senatori, fra i quali gli onorevoli Beretta, 
Allievi, Bererdî, Cencelli, i deputati Damiani, Teneni, 


Fabrizi, Ungaro, ecc., consiglieri comunali © provin: ! 


i commensali onesti e tiwora:i. Insomma quello © 


javadere l'uificio e arrestarci | 


dei bisogni dell’ogricoltura, e delle vario questioni i 


| ciali; parecchi generali, fra i quali Pianell, De Som 
| Bertolt=Viale, © Mezzacapo, "Bruzzo Descuger. mer 
selli, Roissarde: de Bellet, Matteî, molti ufo) 
superiori della regia marina, gli attaché: militari 
esteri e uno stuolo infinito di amici del povero estinto 

Chiudevano il corteo Je Associazioni dei veteran; 
1848-49 e i Reduci dalle patrie battaglie con a capo 
l'onorevole Menotti Garibaldi 

Gli uscieri del Senato e della Camera, gli staffer; 
dal municipio portavano le torcie attorno al feretro, 


| Una pergamena a Coppino. — La Società opera 


agricola di Valfenera d'Asti nominava all'unanimit 
presidente onorario il ministro Coppino 

Il signor F. T. Quirico, vice-presidente della Sp. 
cietà, venne incaricato di rimettere all'onorevole mi. 
nistro il diploma. 


{ 
i Cose dell'Agro romano. — È stata distribuita lare. 
È lazione, presenta‘a alla Camera dei deputati dal mi. 
1 nistro Grimaldi, sull'andemento della bonifica dell'Agry 
romeno, in esecuzione alla legge dell'8 luglio 1883 
i Contiene interessanti notizie sull'opera del goverzo, 

nel primo periodo di applicazione della legge, ciryy 
alle disposizioni adottate per soddisfare alle rucco: 
mandazioni della Commissione parlamentare, e rela. 
tivamente ai provvedimenti presi per facilitarne l'ap 
| plicazione, nonchè sugli studi @ ricerche d'iniziativa 
! della amministrazione dell'agricolture. 

Fra queste ultime vi sono molti dati riguardanti le 
i condizioni orografiche ed idrografiche del terreno; 
i del suolo e del sottosuolo nella zona dei dieci chilo. 

metri, e le condizioni economiche agrarie del terri. 
| torio soggetto alla bonifica nel momento dell’appl;. 
i 


cazione della legge. 

È unita un'elaborata relazione dell'onorevole Peruzzi, 
presidente della Commissione nominata dal governo 
per l'esecuzione della legge sul bonificamento, che si 
riferisce specialmente ai lavori preliminari. 

Vi è da sugurarsi, dopo tale pubblicazione, che 
l'ufficio del bonificamento proceda colla massima ela. 
critò, ora che il periodo preparatorio è superato. 


Promozione. — Annunziamo con piacere che il conte 
Giuseppe Mainardi, ora addetto al gabinetto se 
gretario generale al minîtero delie finanze, commen: 
datore Marchiori, fu, in seguito ad esame, promosso 
da vice-segretario a segretario nella carriera di ra- 
gioneria el ministero di grazia e giustizia. 


i Consiglie: 
! partecipa che gli elettori amministrstivi del comuce 
| di Roma seranno chiamati a rinnovare quanto prima 
| diciotto consiglieri. 

Dodici delle elezioni del 4881 per tempo compiuto, 
e sono: Torlonia Leopoldo, Tenerani Cario, Bom: 
piani Gaetano, Balestra Giacomo, Di Campello Paolo, 


i comunali che scadono. — La Giunta 


i Querini Quirino, Respighi Lorenzo, Menchetti Raf: 
| faele, Ricci Domenico, Vespignani Francesco, Pian: 
| gini Luigi, Placidi Biagio. 


Quattro decadono d'uificio, come ultimi eletti straor- 
dineriamente nel 1833, e sono: Ruspoli Emanuele, 
Rotii Giovanni, Tonetti Giovanni, Viti Antonio. 

? Occorre poi che siano nominati altri due consi- 
glieri i quali, in ragione del numero dei voti che ot. 
! terranno, assumeranno rispettivamente l'anzianità dsi 
due consiglieri defunti, che è necessario surogare, 
€ dureranno in carica perciò guanto vi avrebbero du. 
rato i medesimi. che furono: Pericoli Pietro eletto 
nel 1882, Cavi Pietro eletto nel 1885. 


i Stemma reale. — Sua Maestà la Regina ha auto- 
rizzato la signora Mauro Giobergia a fregiare l'i 
segna del suo negozio di mode al Corso con lo 
stemma reale, e ad assumere il titolo di modista di 
Corte. 


Noterelle artistiche. — Il valente scultore Giu 
seppe Croce, fratelio di Leonardo Croce che ha ese- 
guito il monumento di Garibaldi a Trapani, è stato 
incaricato dai signori Borruso di eseguire alcune 
scolture decorative nella case di loro proprietà a 
Sant'Andrea della Valle. 


Società stenografica centrale italiana. — Ieri sera 
gli stenografì italiani si sono riuniti a geniale ban 
chetto, in una sala della trattoria Bucci, apposit 
| mente preparato. 

i Era il banchetto annuale della Società, e non potea 
| riuscire più gaio e cordiale per intervento di soci 
Olt-e al presidente, egregio avvosaio Manzoni, e ai 
membri del Consiglio, intervennero al pranzo l'avv 
cato Morpurgo, esimio cultore delia stenografla e già 
| presidente fondatore della Società stessa. il ragio- 
niere cavaliere Quaglia, i fratelli Fea, il signor Rai 
neri 6 molti altri soci. 


hanno manfeto della vi- ; 


Collegio militare. 


— Gli allievi del collegio militare 
sono stati condotti ieri sera una parte al testro Ar- 
gentina e una parte al Valle. 

La direzione del collegio aveva fatto aprire a gal- 
leria i palchi del terzo ordine. 


La « Lucia » all'Apol!o. — Festa scozzese ieri sera, 
ma con dei costumi molto italiani, nel cestello 


i 
i 
i 
Ì 
H 
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| Ravenswod usurpato da milorà Asthon. Per conse- 
i guenza rivalità fra il tenore Marconi e ;l baritono 
| Kaschmnan, per eccaparrarsi ognuno una maggior 


dose d'applausi Il pubblico giusto ne ha futta una 
equa distribuzione a tutt'e due 


della fontana, ebbe un t-ionfo vero e proprio nella 
| acena del delisio el terzo atto che il pubblico volera 

ripetesse, e la brava artista dovatte presentarsi tre 
e quattro volte per ringraziare. 

Fu ripetuto il gran finale del secondo atto, per me- 
rito specialmente del baritono Kaschmann, che ottiene 
un grande effetto conla famosa frase « è mio sangue. 
io l'ho tradita ». E grandi feste si fecero al tenore 
Merconi nel duo del primo atto, nel finalo del se- 
condo, e nelia scena ultima. 

Una Lucia insomma che potrà andare innanzi rata 
poche sere, anche perchè l'orchestra si mostra un 
po’ meno ssogliata e i cori non stuonano. 

S. M. la Regina venne în teatro a metà del primo 
atto, e fu vivamente spplaudita. 

Stasera serata fuori d'abbonamento ccì Farst e il 
ballo Gretchen. 


Teatri. — La gerla di papà Martin, ha risbia- 
mato ieri sera al Valle un pubblico numerosissizo. 
Una quantità di belle signorine, accompagnate dai 
loro adorati genitori, eanche dai rispettivi adoratori. 
Commozione continuata dal principio alla fine delle 
commedia. 
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FANFULLA 


Cesare Rossi è stato un papà Martin assoluta- 
mente esemplare. % 

Stasera la signora Duse replica encora a richiesta 
la Celeste del Marenco... 

Eppoi dicono che il teatro/è la scuola dell'immò- 
salità ! 

xy Martedì sera la signora Duse rappresenterà al 
vallo Un dramma alla finestra. 


Carnevale 1885. — La Commissione nella sua ul- 
tima seduta tenuta il 24 corrente. chiuse il suo bi 
lancio con un attivo di lire 990 10, cioè: 

Incassi e sottoscrizioni . . . > . L. 12,504 50 

Spese CSI SAREI 


Rimanenza . . . L. 990 10 

Dietro proposta del presidente Don Prospero Co- 
Jcane, la Commissione deliberò che tale somma fosse 
erogata in elemosine ai bisognosi. 


Gli omnibus cambiano di stazione. — Durante il 
carnevale, essendo impedito agli omnibus il trensito 
e la traversata del Corso, dalle 2 alle 6 e mezzo po- 
meridiane, vengono spostate le seguenti stazioni, por- 
tandole nelle località indicate qui appresso: 

Sant Eustachio a piazza dei Crociferi. 

Piassa di Spagna a piazza San Lorenzo in Lucino. 

Montecitorio al vicolo Cacciabove, in faccia alla 
chiesa di Senta Marii in Via. 

Ferrovia a via Frattina, sulla cantonata di via del 

jambero. 
©*Piozia Venezia (Corso, Monti, Sen Giovanni) a via 
San Romualdo al principio di via Nazionale. 

Governo Vecchio e Trastevere a via del Plebiscito. 


Quando i fanciulli hanno le ossa curve, il petto in- 
fossato, l'aspetto malaticcio e la dentizione si effettua 
male, é un segno incontestabile di rachitismo che pre- 
dispone alla tisi e ad eltre gravi malattie, se viene 
trascurato, ma che sì cura certamente dando alla ba- 
lin mattina e sera una cucchisiata di Scireppo di 
Dusart che sumenta la ricchezza del latte e fornisce 
all'orgonismo dei bambini l'elemento indispensabile 
per la formazione delle ossa, il fosfato di calce. Se 
il fanciullo ha otto o dieci anni, bisogna fargli fare 
della ginnastica medica secondando la sua azione col 
Vino di Dusart, che gode delle stesse proprietà dello 
Sciroppo. 

_— n_—_———_—_ 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri itegrammi particcian). 
Vienna, 28. 


i alle dodici è stato celebrato con grande 
îl matrimonio fra l'arciduca Carlo Stefano 
e l'erciduchessa Maria Teresa. L'ordine del corte 
era il seguente: due forieri di corte, due paggi, 
duo foriori di camera, i gentitzomiui, i ministri, 
i consiglieri sulisi, il maresciatto di corta, il primo 
marescialio di corte, gli arcidachi con i loro ce- 
rimonieri. 
Venivano poi il principe imperiale Rodolfo e 
reiduca Alberto, si duo lati dello sposo, tatti con 
i rispettivi gentiluomini e cerimonieri ; l'impera 
tere con il suo capitano delle. guardie e il suo 
lutante generale ; l'imperatrice con i 
sviallo di corte e la sua dama di pa'axz>; 
duchessa Stefani: Parcidache 
Immacolata, ed 20 a foro la sposa, 
bianco, con rancio ricamati 
e sul vestito; lo altre arzidachesse, gli ar 
îl duea di Cumberland e il principe del 
ie! corpo faravano ala 


vessovo 
aon9 fatto uan ine 
scombiati gli anelli. 
Dopo il matrimonio è stito cen 
e l'arcivescovo ha impartito agi 
zione pontificale. 
Parigi, 28 
Il Débats afferma che il conte di Sai 
puiò la ce 
in compenso avrobbe 
ne accelterebbe questa ere 
a Di vi gravissima. 
di una mi 
za e 
Se non 
rovinino tatte Il panto prin 
irritazione sta nel mantenimento al 
gegnere Biazy. 
afferma che dsl Tonchino siano venuie cat- 


aiilano, 23 


ando in scena la nuova 

ranostro Cstalsni Fimee 
abinsisnza busno, ins du re tore 
ehbe io complesso qu è 
vado atto, e il 


asssi buona, specialmente por parte 
Gernsno e del tenore Ostisi 
Pers:verenta, faita la eroi 
riserva a domani il suo gindi 
» Lombardia *5da Îa crie 
Italia crede sin 
pere moderne 
$ Secola invece afferma ci 
spoade all: speranze. 
Napoli, 28. 
i sera alhiamo avuta a! Sen Carlo la 
rescutazione dell’Isora di Proserza del Mon 


I° terzo atto nov è pi 
Questo insu: 
secondo l'opinione di tu! 
all'sora cantata a Bologa 
cato il migliore. 


Forse la mediocrità dei due bassi ha contri 
buito, con la deficiente essruzione, a questo in: 
successo: Si spera molto nelle successive rappre- 


| sostituito. 


Firenze, 88. 


Il Signor Lorénzò di Paolo: Ferrari, così mul- 
trattato a Tcrino, ottenne ieri sers al teatro. Nuovo, 


una brillante rivincita. 

L'autore vi aveva introdotte molte medificezioni. 
Egli assistera alla rappresentazione e venno ro: 
plicatamente chiamato agli onori del proscenio, 
specialmente dopo l’ullimo atto. Esecuzione eccel- 
lente. La commedia replicasi. 

Splendidamente riuscito il ballo di ieri sera in 
casa Brun, uno dei più eleganti della stsgione. 


i nevale, con un hallo di bambini al Politeama Il 
tempo è splendido. 
Verona, 28. 

Gli operai addetti alle strade ferrate, riscossa 
la paga ierì sera, si dettero allo scicpero chie- 
dendo la riapertura delle officine di Napoli e di 
Foggia. 

Si recarono în massa alla prefettura e furono 
ricevati dal prefetto. Questi promise l'intervento 
del governo. 

A capo degli scioperanti era un avvocato ra- 
dicale. 


Udine, 88. 
Nel comune di Mortigliano certo Giovenni Co 
muzzi, di anni 30, uccise la propria medre con 
un tridente, durante un diverbio I cai 
hanno arrestato. Sì constatò che l'uec 
icoverato quattro volte al mani 
è tristamente impression he perchè 
l'iafelice madre era una buona © santa donua 


Il Senato proseguì la discussione sulla perequazione 
fondiaria, a cui assistevano parecchi deputati dalla 
tribuna della Camera. Parlarono su alcuni degli er- 
ticoli, oltre il relatore Finali e il commissario regio 
Messedaglia, i ministri Magliani, Depretis, Taiani e i 
senatori Griffini, Jscini, Ferraris, Cencalli 

Il Senato approvò tutti gli articoli, e quindi ia 
legge a scrutinio segreto con 91 voti favorevoli e 6 
contrari. 


Oggi è stato firmato il decreto che istituisce una 
Commissione con incarico di compilare le disposi 
zioni transitorie ed il regolamento per l'esecuzione 
della legge sul lavoro dei fanciulli 

La Commissione è composto degli onorevoli sena- 
tori Manfrin, Messersni, deputati Cardarelli, Lualdi, 
Luzzatti, Pasolini, Pavesi, Trompeo, Vigoni e dei si 
| guori ingegnere Pellati, commendatore Monzilli, di- 
rettore della divisione industrie e commercio, e degli 
ispettori Lattes e Francisci. 


La Commissione per l'organico giudiziario, presie- 
duta dall'onorevole Righi, ascoltò, nella sua seduta 
di stamane, le relazioni fatte dagli onorevoli Parenzo 
e Cuccia, a nome delle rispettive Sotto commi sioni, 
intorno al modo pratico di attivare lo scabinato, e 
alla competenza speciule da attribuirsi in modo e- 
selusiso per tutte le provincie del regno, alla Corte 
suprema di giustizia, da istituirsi in Roma. 

Oltre tutta la competenza particolare di cui è e- 
selusivamente rivestita in oggi la Corte di cassazione 
di Roma, ulla nuova Corte suprema verrebbe. pure 
affidata Ja competenza în materia criminale. 

Tutto ciò che riguarda i giudizi correzionali rimar- 
rebbo di competenza dei rispettivi tribunali di terza 
istanza. 


11 comm. Giorgio Masi, avvocato erariale in Catania, 
già sostitato procuratore di Corte d'appello di Genova. 
è nomineto consigliere della d'appello di Genova 

t> ella Corta di cassaziono di Palermo. Il 
cav. Ignazio Tamminelli, consglere della Corie d'ap 
pello di Palermo, è tramutato a Venezia ed applicato 
alla Corte di cassazione di Palermo. Pasquale Sem- 
mola, Antonio Morisani, sostituti procuratori del re a 
Benevento e Aquila, son tramutati a Aquila e Cas- 
sino. 


mo lieti di onnunciare che le notizie che si 

hanno da Chioggia, circa ad alcuni casi di colera, 
che si verificarono da varie settimane, come fu da 
noi pubblicato, sono rassicurani ? 

Per tre giorni non si ebbero più casi. L'altro giorno 
però fu colpito dal colera un pescatore, ma la casa 
j di lui venne prontamente isolats e tutti gli effetti suoi 

abbrucia: 1 

Le misure delle autorità hanno valso a scongiu 
rare che l'epidemia, presentatasi con una certa vio- 
lenza, prendesse lo sviluppo che si temeva. 


Secondo la Nufional Zeifung, è prossima la con- 

clusione di un accordo fra la Prussia e la Curia. A 

Ì Colonia ha avuto luogo una conferenza fra l’arcive- 

«covo Krementz e i vescovi Kerum e Kopp, nella 

1 quale sono state concordate le basi dell'accordo. In 

| questi giorni il Kopp ha conferito spesso col mini- 
3 stro Gossler. 


Î ci scrivono da Londra chela Corte di giustizia, cui 
| spetta la revisione dei processi per divorzio, qualora 
siasi verificata una illegolità durante il processo, ha 
stabilito di rifare quelo Crawford Dilke. 


LA CRONACA BEL MARE 


“ivato ieri da Nuova | 


Novi; 


seraì delle 

î cpersì fa- 

sputo viene di avere con mi. 
arre alle sciopero 
si rifiatsrono. La 
viso cel q 
rei 31 invoro iun 


meati saranuo ritec sì diunss: nori 


sentazioni, specialmente se qualche arlista verrà ! 


dove fu rappresentato dalla compagnia Diligenti, ‘ 


Ozgi priacipiano le feste della Società del car: | 


SOFIA, 27. — Le probabilità di pace decisero 
il governo bulzsro ad satorizzare la libera espor 
tazione dei cereali. 

HENDAYE, 27. — Si segnala un’agitazione fra 
i i carlisti di Navarra. Si attende nn manifesto dei 
loro capi 
| Le guarnigioni dello provincie del Nord vennero 
rin:>rzote urgentemente. I punti strategici saranno 
fortemente occupati q 

PARIGI, 27. — Ii Consiglio dei ministri si o 
curò dello sziopero di Decezeville che è divenuto 
generale. 

Gli scioperanti tennero iersera delle riunioni a 
Decezevillo {loro delegati dichisrerono sl pre- 
feito che se le loro domande, cicè i! rinvio del- 
l'ingegnere Blazy e l'aumento degli stipendi, non 
fossero soddisfatte, cercheranuo di spegnere i 
fuochi. Farono spedite truppe. La situazione è 
grave. Si teme che il movimento si estenda a tulto 
îl becinn del’Aveyron 

PARIGI, 27. — Camera dei deputati. — De Mun 
dichisra che il discorso pronuncisto ieri Paltro 
da Freycitet non gli permette più di votare il 
tratteto col Msdagassar, perchè il miristero ne 
domenda l'approvazione senza riserva. 

Do Mshy combatte il trattato, senza volere ro- 
vesciere il gabineito. Daplora sopratutto l’inge- 
renza inglese. 

Périn contesta i diritti della Francia sul Mada- 
gascar. 


le, egli dice, ottenere migliori 


condizioni. 
La Camera, con 459 voti contro 29, approva la 
ratifica del trattsto della Francia col Madagascar. 
Lockroy, ministro del commercio, presnta il 
progetto di legge per l’Esposizione del 1889 
La Camera delibera che mertedì ventaro sarà 


Lo svolgimento dell'interpellanza di Freppel 
sulla soppressione dello stipendio dei vicari è fis- 
sato per giovedì. 

Rivet presenta la relazione sulla proposta rela- 
tiva ell’espulsione dei principi. 

La seduta è sciolta. 

BERLINO, 27. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che, all'ultimo ballo di Corte, l'imperstore fece 
una caduta, riportando una contusione, non grave, 
al fianco sinistro. 

Però Sua Maestà dovrà stare in riposo durante 
qualche gicrno. 

BERLINO, 27. — La Camera dei Signori cp 
provò, con {08 voti contro 13, le mozicne Dern- 


i 
| 
i 
i 
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i 
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Î 
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ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


Sì vende un elegantissimo villino finito da 
oltre tre anni, con Scuderia, Rimessa e Giardino, 
situato in una delle più deliziose posizioni del 
Maccso -Dirigersi Via delle Muratte, 18, p.p. 


Et ERE 
IONE IE I 
AVVISO AL PUBBLICO 

Il sottoscritto avverte che ba aperto una gran= 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi Bssi cì e pronta cassa, in Roms, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 

Ogni oggetto ha li suo prezza indicato. 

ne stupenda per acquistare mobili solidi 

nti. prezzi serezionalmente modesti, stante 
inimo d'affitto. — L'Espo: è apera 

ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 


Hl «Non plas ultra » delle pubblicazioni a dispensa 


AL MASSIMO BUON PREZZO 
SONO USCITE LE PRIME DISPENSE 


CESARE BORE 


Romanzo Srorico PoPOLARE 
Scritto dal Barone V. CAPRARA 
Cent. 55 ta Dispensa illustrata di & pag. 


CESARE BORGIA, figlio di papa Alessandro VI, fra- 
tello e amante della famosa Lucrezia Borgia, per ge» 
losia della quale fece scsmnare, a tradimento, sotto i 
propri orchi, i! fratello primogenito duea Francesco 
di Candia, e fattone caricare il cadavere palpitante 
in groppa al proprio cavalio, lo fece gettare nel Te- 
vere. — CESARE BORGIA, questo tipo di principe, 
brigante e gentiluomo; scellerato senza pari e cava 
liere valorosissimo ; è tale figura da recare spavento 
e meraviglia Vedremo ratti, stupri, incesti, tredi- 
menti, uccisioni, stragi inaudite, conumate da CESARE 
BORGIA con un sangue freddo, con un’ indifferenza, 
dirò pure con una reffinatezza di soddisfazione di 
gusto da fare invidia vi più famigerati tiranni dell'an- 
tichità... 

L’opera sarà di.50 dispense e ne usciranno duo 
alla settimono. — Chi mando L. 2 59 all'Editora 
EDOARDO PERINO - Vicolo Sciarra. 62, 
Roma - riceverà franca a domicilio la suddetta 


burg, colla quale si promette di sppaggiare il go- i Opera. 


verno nella sua opera di polonizzazione. 

La Camera respin 
passare all'ordine del giorno sulla mozione Dern- 
bur; 


Mensignor Kopp pronunziò il suo primo di- ; 


scorso, nel quale dichierò essere dovere di ogni 


suddito, specialmente se prete, di cosperare alla ! 


sicurezza della patria intera. Egli non teme il ri. 


la proposta Radziwill, di | 


i 


torno del Kulturkampf. Confida che il governo ! 


ssprà unire la tutela della patria a quella delle 
confessioni religiose. 


Monsizuor Kepp soggiunse che non può fin da | 
oggi pronunziersi intorno ella proposta, ma che ! 
è fermamente convinto che la cooperazione del | 
governo e del Laudtag con avrà risultati ai quali ! 


egli ron possa aderire. 


Ì 

ti 
fissato il giorno per lo svolgimento dell’interpel- 
lonza di Soubeyran sugli affari di Bulgari». 


Ii princip» di Bismarck, essen 
assisteva a:la seduta 

VERONA, 27. — Gli operai delle offi «ine ferro. 
viarie hanno sosposo i lsvsri, recandosi oggi dl 
prefeito. 

Quesii riceveito una Îoro Commis. 
mandando loro la calma ed invitandoli a rit 
al lavoro. 

Ordine perfetto 


indisposto, non | 


PARIGI, 28. — I giornali dicono che il voto 
della Camera sul traitsto stipalato dalla Francia : 


col Madagascar era previsto, ma che non si era 
mai visto, da lungo tempo, affermarsi une mag- 
gioranza simile sopra una questione ia cui la po 
litica ministeriale era impegnata. 

BERLINO, 27. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung biasima Deliyanni per aver comunicato 
ai gicrnali di Alene informe.zioni verbali e confi- 
denzinli del ministro di Ger.cania, che, cioè, 1l 
cambiamento di gabinetto in Inghilterra non a- 
vrebbe portato alcuna modificazione nella politica 


ingiese verso la Grecia. Questa condotta del mi- { 


nistro greco non può consersarsii ls fiducia dello 
potenze ed avrà per risuitato che la Grecia per- 


derà, per sua propria coipa, le simpatie degli | 


aliri gabinetti. 


DECAZEVILLE, 28. — Qasttro amministratori j 


delta miniera di Decazeville, partiti da Parigi, 
sono nell’Aveyron. 
Serà efisso ogei un manifesto annunziante c 


gli scioperanti non fanno più parle de! persona!e | 


della Società. La riammissione potrà essere loro 
accordata soltanto individasÌmente e dietro nuova 
domunda. 

leri sera tutto era calmo. 

Un distaccamento di 420 uomini del genio è 
giuato da Mostpeli 


Spetinoolì d'oggi 

i APOLLO — Ore 8 — Faust - Gretchen, ballo. (Rap- 

i presentazione fuori d'abbonamento). 

| ARGENTINA — Ore 8 112. — / Promessi Sposi. 

È VALLR — Ore 8 iz. — Celeste. 

| MANZONI — Ore 8. — Maddalena l'infanticida. 
QUIRINO — Ore 8 it. — La rimne:ta di Ricarac. 

| METASTASIO — Ore 8 1]2. — Orfeo all'inferno. 


| GAPFÈ VENEZIA — Concerto tutte ls sere. 


Bowsvenrora Seven, Gerente responsabile: 


i La più efficace fra tuite le acque purgative amare 
naturali finora note, è la Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Trovasi nelle primarie Farmacie e Depositi. 


Givipla delle Mode pe 
ESCE.IL 1î D'OGNI MESE A MILANO 


F'indIspensabile a lulle le Sartorie e al 
Sarti che lavorano in casa porla varieta 
oricchezza dei modelli per l'insegnom 
Iacite © pratico per. un taglio svi 


I sitema de 
rame raerl 41 saggio Fai sor) 
ATER VAIA tti i sa8TO cca 


ORNALE PET BANDI 


(Vedi avviso în 4° pagina) 


i Si cede în seconda lettura la 
RUSSINI —. Gre 8 1;2. — Troppo tardi, sor Nicola. i 


Deutsche Zeitung di V 


, Rivolgersi all'Ufficio di Pubbli 


1 per pacco posiste 


Piazza Montecitorio = Roma. 


LUCICO ruralità 


Dirgere donuande e vaglia eIlEna: 
lino Finzi e Bianzietti in Rome, via dei Corso 
e vir del Giardino 85-86 — In Firenze, via de’ Parsani, 29 


Sereni 


FANFULLA 


Via Nazionale, {i41 a 119 


tin O ILID ENGLAND 


Old England SARTORIA ser UOMO 


$Old England 


MAGLIERIA INGLESE 
SPECIALITA’ IN CAMICIE 


Èl'unica Sartoria in Roma 
che ha TAGLIATORE SPECIALI INGLESI 


(Old Englan 


Old England 


CRAVATTE - GUANTI 
OMBRELLI - VALIGIE 


| 


Old England SARTORIA per DONKA 


4Old England 


ARTICOLI DA VIAGGIO 
PLAIDS3 - SCIALLI - COPERTE 


Old England TAGLIATORI INGLESI 


“Old England 


ARTICOLI DI FANTASIA 
PROFUMERIE - SPUGN 


(Old England SsARTONA ser FANCIULLI 


| Raccomandatot1 


i M.3.GOUDIN 


«i | importatore di Rhum a 
Bordeaux. 

a di Agecti serii 
ivere in Francese. 


LUCIDO 
per siirare fa biancheria 


Impediace che l’amido si st 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alia biancheria senza nuocere 
i a! iessuto. 

Prezzo della scatola L,î 

Dirigore domande e vaglia 
ail’ Emporio. Franco - Italiano 


BRONCHITI È! 


< Nello tossi e catarro, 
nel raffreddore, bronchiti 
acute, lente 0 croniche, 
nell elisia, asma, moli di 
gola e pelto, trovai nelle 
piltole di Catramina del 
dottor Perigord di New- 
York il migliore, l'unico 
rimedio. Le raccomando 
assai.» Dott. cav. G. Bi 
consul. per mali di pett 
Da Roma, 12 agosto 1885. 
— Una grossa scatola lire 
2 5O, più 50 cent. se per 
posta: 4 scatoie L® 50, 
franche dai proprietari 
Berteill e €., Farmacisti, 
Milano, Via Monforte, 6. 


i nccenionefi 
in ROMA, Manzoni e G, 
vis di Pietra, 9; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Municipio; 


Aossellers 
Aair-Aestorer 


di B. R. KEITH, 16, Coleman=Street, LONDON 
Vero Ristoratore dei Capelli. 


ico preparato che in modo positivo resti 
datamente ai oepelli bianchi o grigi il 
primitivo cdfore nero, bruno o b'ondo, che sie 
stato perduto per malattie 0 per età ovanzata. As- 
siste la natura fornendo quel fluido che dà ai ca- 
pelli il colore naturale, la lucidezzo, la forza e lo 
bellezza di gioventù. Distrugge la forfora e tutte 
le altre immondizie della testa, impedisce la ca- 
duta dei capelli, li fa crescere, li forsifiza @ lh fa rinascere sulla parte calva quando vi resti 
ancora la radice. Diffidare delle imitazioni ch si vendono col rome di Rossetter. Il preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B. R. KEITH, e le etichette in 


| 


Finzi e Bienohelli in Roma, vie { FIRENZE, C. Astrua, Via dei | inglese ed in italieno. 

à 10 377-379, e via del Giar- { Martelli, 8, e principali Farma- Vendita ell’ingrosso a Fema presso Sinimber; Evans & C. — H. itoberts & C. — 
ici Cora 5 li prese berghi, Evans & . Itoberts di 
Tin rene ev] o ooa dep Operai Ao aa dattaglià peo ci Si vendiori d'ertisoii de Weleua sic iis 


de’ Panzani, 2 in tutto il regno 


città d'Italie 


CARNEVALE!!! 


‘SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 


Surroga il Copaiva, il Cudebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA prisso A. Manzcni e G. - Farmacia, Garneri, 
© în tutte lt formacie 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecaTto pi MerLUZZO 


\ N con 
Ipofosfiti di Calce e Seda, 

Proparata dal chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YOBK 
,®* È tanto grato al palato quanto il latte. 5) 
® Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 

più quelle degli Ipofosfiti. 

Guarisce la Tisi - Guarlsce la Anemia - Guarisce la Sorof- 
fola » Guarisce fa Tosse e Raffreddori - Gnarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanci 

È prescritta det Medici, è di odore e sapore aggradevole, di 
fucilerdigestione, € la sopportano gli stomachi più delicati. — @ 

tn ita da tutte lo principali FARMACI: ®: L 6,60 la Bott 0 la 

0. Roma, Mapol - Sie. 


iston 


At 


Nuovo Armonfum a manubrio a suonst> variabili, per Fe-te, Circoli, 
Balli, ecc. — Dilettevols per tutti. 
Imballaggio « aratis» 


Franco di porto in tutto il Regno 
I 1 4 6 suonate 
° GRATIS Ogni suonata in più, L 1 50 
Dirigero domende e vaglia ell’Emoorio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli în Rema, 
Corso, 377-78-79 — In F.renze, via de’ Panzani, 26. 


L GIORNALE PER I BAMBIN 


(6 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo sest> anno di vita, e siccome dosidera di esscre, per Imuzhi anni ancore, 
ta del pubblico piccino d’Italia, pubblicherà anche nel nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed istruttivi. Il Giornale, esser! 
mbinì sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora în poi, una pagiva agli avvenimenti più imp»rt crno, e pubbli 
di viaggi in, lontane regioni. 
a, sarà perfezionata, e a questo scopo il Giornale si è assicurata la collavo-szi ni 

curala riproduzione, 
orso, le” pcesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale psi 


merza © dai grossieti Sig. 19 MANZONI e C. Mil 
PAGANINI VILLANI è C uilano e Mapoli. 


L. 


d valevi artisti, e 


À ar 


Sotto terra, ( Arrosso, 


Four o del'epn 186 «omo 


i racconti: 
in vacanza, commedia, E. Cisccut. 

Per nria, Micrus Lescom. 

La caccia ni Tigre, Stuzap-ar-Butagr. 

Un viuggio di due bambini in Africa, 


laboratori fissi del Gioroale, anche pel 1888, sono: CoLLopi, MantEGAZza, LESS Marrisi, Luor, Giacosa, PanzaccHm NencronI, 

2vana, BarroLi, Faria, D'AnsoNZIO, Curarini, Checcui, Yorick, AvanziNI, Axgosso, PAoLozzi, Precagoi, E. VEnpINoIS 

1, Freres, Dazzi, Mazzoxi, Biagi, Fiorentino, MarizDe Serao, 14 Marcussa Corostar, [Da Baccini, Sorta Alain 
14 Rocca, Maniansa Granni-Bi.ti, Anna Venrua-Gentini, Costanza Giatto,i-Uisenta, Exa PERODI, goc. 

‘0 d'italiano, uno d'iuglese, 


La venditrice di fiammiferi, in fin 


Rospuccio, Euuy Perop:, 


te 
e MagcHr, €. 


‘a i suoi a 


SOciati 


0 colata finissima. 
atto sarà pubblicato nel Giornale 


Prezzi d’associazione;: 
L.12—- 
>» 6- 
franco di posta del Regalo e della Copertina in tela ed oro per poter rilegare in ooiume 1 annata 1885, 


dell'atbonamento annuo, L. 1,50 per l'Italia e L. 2,25 per l'Estero. i 
Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato ur ritasso 


Per l’ Estero un anno 
» 


Per l’Italia un anno . . + 
» un semestre. . +. 4 » 


L 15 — 
150 


deve mandarsi, 


un seme: » 


Ai signori 


iPiazza NMiontecitorio, 121, ROMA. 


A 3 ) 


Anno XVII — N. 58 


Old England , 


Depesito delle Casse Forti 


FANFULLA sttttt 4 LE INSERZIONI EEE EE 


l'Agerca principale de Publicité, PARIS, 52, rua do Richel 


CARTA ,, HIGH-LIFE“ 
Scatola di 50 Fogli e 50 Buste L 


150 


I!TERNO! TERNO! TERNO!| 


Un terno a tempo utile. 


L'sccidente fa mol m raccli! Una bulli coss. di cvi ringrazio 
il signor Mihel E, svrenne il giorno dei min spessi zio. Riceretg 
da questo celebre meesiro dei nemeri c i quali sl 20 feborgt 
proprio il giorno del mio metrimocio, vinsi lire 4000. Ho pi 
tentato l2 fo tuna con gl: aitri matematici, ma i nume: 
ricevuti o non serbroan, 0  Îtanto quelcom 
gnor Mitòlik lavora con le pù gren prec 
nico che è înfali bi'e. Ess 
soltanto siutare i [ovoi, 
oggi devono ls loro posi 


Nel rcentre ile 
ne, ed esso dit 
è ti banefattore dei poveri. easo vuota 

diteto ba fatto viscere melt ci mole 
ne soltanto »l signor Mibehk Fui 


seloro che ai rivolgono s rengono ascolti amichercimarte e | 
ricercno dn lui i più seggi consigli cor quati pcssono fare £ £ 


tune, per cui rac>mando coldamente a tutti di ri 
prima e aolient» al sgasr Mibà!k, e ved:onuo che ben pretty 
ne sentiranno i’:flicac a Esso de subito a tut e la richieste 
direttegii Scrivere presto senza por temoo di mezzo. Con de 
stinta atirra CRISTOFOLI ANTONIO 
Boscaiuclo di Pontebba. 


)garai quanto 


indirizzo: Ai s 
post (Uogherie) Kercpeserstrasse, 


gror 


TETTUIE ECGNOMIGHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionili 


Queste tettoie sono talmonte idrofughe e ten: 
‘4 compongono che le varinzioni a; 
azions su di case. li calore pi 
» tempeste le più violenti e 
sobiro alcurs a: 

Pasendo di 
{uadro) 


150 è pioggia 
ts nen fesa0 
prodotto 
ilogrameni i 
gi Soni 
e lovagna perch res 
le costruzione dei muri e die 
=abilite coa catrema leggere, 
grozeni Da 


che la, 


ene 


Prezzo L. 4,10 il metro lineare, 


fe e vaglia all’Emvorio Frarso-l:aliano Fin 
0, ma del Corso, 377-379 8 mia del Gavaitco 


Dirigera iv 
4 B anche, 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reims 


Premiate con venti medaglie d (trevettato) 


‘oro e d’argento 


6à un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze. 


Îhio interno hanno 
le casse sono 
combmezione 
contro ogai tenta- 
i prezzì sono più 


la proprietà di 
saposto ad un incendio. 
di lettere, presentano la 
tivo di furto. Msigrado qui 
ag degni altra fabbrica. 
‘ra i tanti cortifica uno fede 
pra i fanli cortiicna che fuuno fede 
vd va avvenimento a tutti noto. 


dall’occellenza di questa 
ocenti a che sì riferisca 


la, {nearlcari di cemotero "0 stato dello 
 Ztey, gielolifere in Ales 


sausiria (Egitto) 


sil giorno è agosto 1882 ci s; 
biamo constatato: Chi 
cendio, le Casse For pre gras 


‘cere erano ancora in- 
ino tentato di aprirla 
Cancelleria Consi 


ioieli in pertetto 

i gioielli in perfetto siato sd 

intatti. Le casse avevano resi: 

pista arevano reti 
Alasgand: 


17 Diswinbre 1968, 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Mista par le legatizzazione della firma" — 
ì Console di Francia 
Firmato MONCE » 
Bauche presso lF.mporio Frane: - 


Sprea, via del Coro, 377-579 e vie 


via de’ Panzani, 28, 


__Ni nn 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
+ IL ad — 35-45-50 60-75-85 


liano Finzi @ Biench 
pardino 8546 e Pi 


Prezzi 


presi vaglia attigico A 
IO H na; È x a Bioschelt tn Mona Veglia Porio France-Italiano Fiazi 
Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all'Amministrazione del Giornale SS — ln Firenze, via da'Pansanti sa" © via del Giardino 


tabilim-nto tipografico dell’Opinione. 
nn 


© presse l'Ufficio principale di Pubblicità ì, de 
de’ Panzsni, 1 — In MILANO, Cara Vitoria 


È 


della dotti 

Ma che 
problema 
Se l'ond 


scono l'i 
sì mani 


verso. Qal 
sibilità di 


sibile che 
faccia a 
espone uil 
bizze di 


se traspod 
come nel 


saccio, 0 
pegnino ii 


însonne ; il 


